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BELLE ABBREVIATURE 

PRATICATE NEL PRESENTE DIZIONARIO 


abb. . 

. • » abbazia 

Af. . . 

. » Albica. 

«g. . . 

. » agosto. 

A mer. 

. » America. 

trarr . . 

• » americani. 

apr. . . 

. » aprile. 

arcid. 

. » ai riduca, arciduchi. 

arciv. 

. » arcivescovo, (vi), 


vescovato, (ti). 

As. as. . » Asia, asiatico, asiatici. 

Ausi. . . » Austria. 

ausi. . .» austriaco, austriaci. 

hai. ...» baliaggio. 

bor. ...» boigo, borghi. 

cap. ...» capitale, capitali. 

card. ..» cardinale, (li). 

cast. . . » castello , castelli. 

cav. ...» cavaliere , cavalieri. 

circ. ...» circondario. 

citer. . . » citeriore. 

cont. . . » contea , contee. 

deput. . » deputato , deputati. 

die. ...» dicembre. 

dipart. . » dipartimento, (ti). 

dist. . . » distante. 

due. ..» ducato, ducati. 

£ » Est. 

•lett. . . » elettore, (ri), elettorato, 
elettorati. 

•pisc. . . » episcopale. 

bur. eur.» Europa, europeo, (ei). 

fcb. ...» febbrajo. 

li » fiume , fiumi. 

Fr. fr. » Francia, francese, (6Ì). 
genn. . . » gennajo. 
tieim. . » Germania, 
giug. . . » giugno. 


imp. . . » impero, (ri), imperatore^ 
(ri), imperatrice, im- 
periale, (li), 
infer. . » inferiore. 

Ing.ing. » Inghilterra, inglesi. 

Irl. ...» li la rida 

is » isola , isole. 

ist. ...» istanza. 

| It. it. . . » Italia, italiano , (ni). 

1 » lega , leghe. 

larg. ...» laighezza. 

lat. ...» latitudine. 

long. . . » longitudine. 

lug. ...» luglio. 

lung. . . » lunghezza. 

roag. . . » maggio. 

march..» marchese , marchesato. 

mnritt. . » marittimo , marittimi. 

tnerid. . » meridionale. 

moni. . » montagna , montagne. 

N » Nord. 

nov. ...» novembre. 

O » Onest. 

Occ. ...» Occidente, 
occid. . » occidentale. 

Olan.. • » Olanda, 
olan. ...» olandesi. 

Or. ...» Oriente, 
orient. . » orientale. 


ott » ottobre. 

p » per. 


pari. . .» parlamento, 
pie. ...» piccolo, (li), piccola, (le). 
Portog. » Portogallo, 
poitog. » portoghesi, 
prefelt. » prefettura , (re), 
princ. . » principato , principati , 
principe. 


/ 
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pi-or. . . » provincia , provincie. 
«j. ..... » quarto, 
reg. . . . » regno , regni, 
rep. ...» repubblica. 

S. s. . . . » Sud, santo, (li) , santa, 
(te). 

Sett.seit.» Settentrione, settentrio- 
nale. 

rettemi».» settembre. 

Spag.. . » Spagna, 
fipag. . . » spaglinoli, 
aulì’* . . » suilraganeo. 




super» 

torn. 


trib . . 
v. . . , 
vesc. , 
West, 
vili. . , 
W irt. . 
ulter. . 
Ung. . 
ung. . . 

UUiV. . 


» superiore. 

. » tornatine. 

. » tribunale , tribunali. 
. » vedi. 

. » vescovo , vescovato. 

. » Westfalia. 

. » Villaggio, (gi). 

» Wirtemberg . 

» ulteriore. 

» Ungheria. 

» ungheresi. 

» università. 


é 


A VVE R TE NZ E. 

Le nomenclature de’ dipartimenti francesi, italiani ec. ec. 
si sono contradistinte coi due segni ( ). 

Le nomenclature latine si sono poste in carattere corsivo 
immediatamente dopo alle nomenclature moderne. 

Gli articoli che non fossero sotto la- lettera K, si troveranno . 
sotto l<‘ G . e viceversa. 

Gli articoli preceduti dalla qualificazione Santo o Santa 
che non fossero alla lettera S, si troveranno sotto quella 
competente ai rispettivi nomi. 

Tutti i nomi composti di due o piu articoli , che non si 
rinvenissero enunciati sotto il primo, lo saranno sotto 
i successivi. 

P ariqientì lutti i nomi composti di due o più articoli, col- 
legati col tratto d’unione, si sono considerali nella pro- 
gressione alfabetica, come se fossero formati da un solo 
vocabolo complessivo . 
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ERRATA. 


TOMO PRIMO. 


rag . 

49 

col . 

Un. 

ERRORI. 

CORREZIONI. 

i.a 

38 

Gli Svizzeri ec. 

Gli svedesi ec. 

xao 

ivi 

46 

da Clemente X.° 

da Clemente V. Q 

i53 

a.a 

4 

ti affino d' olio e sale , del 
quale sonovi ne* suoi con- 
torni delle inesi^uste mi- 
niere. 

traffico d*olio, e di sale, 
che ricavasi in gran co- 
pia dalle sue acque sai-* 
mastre. 

160 

1 a 

SI 

grosso bor. del reg. d* It. 
(Agogna) 

grosso bor. del Piemonte 
(Marengo), posto ai con* 
fluente ec. 

168 

ivi 

35 

a Tarascon , da dove è 
dist. 3 1 ., 4 all’ E. da Nì- 
mes , ec. 

a Tarascon. posto in fac- 
cia a Ueaucaire , che A 
dist. 4 f da Nlmes , ec. 
esso, situata tra il Se- 
rio ec. 

188 

a. a 

3o 

esso, e munita di una buo- 
na cittadella situata tra 
il Serio ec. 

189 

i.a 

39 

Nella chiesa cattedrale 

Nella chiesa di s. Maria 
Maggiore 

193 

ivi 

35 

Wirtemberga , 

Witteir. berga , 

329 

a. a 

3 

Borgo Fran co pie. città ec. 

Borgo Franco bor. del ec. 

ivi 

ivi 

8 

(Agogna) , situato ec. 

(Agogna) , capo luogo di 
cantone , ove si tengono 
due fiere annue di ri- 
marco, situato ec. 

ivi 

ivi 

33 

capo luogo del cantone, 
ed è ec. 

residenza di un giudica 
di pace, ed è ec. 

3o3 

1 & 

3a 

ottentoti , 

ottentotti. 

383 

a. a 

39 

vi si contano ro,ooo abi- 
tanti , ed ora fa parte 
delle prov. Illiriche. So- 
novi ec. 

e vi si contano 10.000 abr« 
tanti; sonovi delle ec. 

409 

ivi 

3 9 

ed ora fa parte delle prov. 
Illiriche. 

alla quale tuttora appar* 
tiene. Essa ec. 

*•8 

ivi 

>4 

d'Amer. d’Af. 

TOMO SECONDO. 

rag. 

col 

Un. 

ERRORI. 

CORREZIONI. 

3.69 

i.a 

5 

Paucareollo. 

Paucatcola. 

397 

a a 

39 

Ketns , 

Kerry , 

814 

x.a 

a 9 

ed 1 1 camere di ec. , sino 
alla col. secondo , lin. 1 1 
società letterarie. 

( vedasi a tergo la mc.ta* 
lindi sostituirsi) (*). 

ivi 

a a 

»4 

60,000 

80,000 

ivi 

N 

ivi 

3 i 

e 24 bastimenti da tras- 
porto. 

ed una quantità di pic- 
coli battimenti per la di- 
fesa delle coste. 

ifi 

ifi 

5 a 

il gran maestro delle tp. 

il maestro delle cerimonie 
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TOMO TERZO, 


rag. col. Un. 

i i.a 19 
X 04 a.a 45 
job i.a a5 


ERRORI, 
di Napoli, 

>494 > 

Brunellesto i 


CORREZIONI, 
di Sicilia , 

>447, 

Brunellesco ; 


(*) e a 6 camere di commercio , 
arti e manifatture, tre i>oise di 
commercio, un consiglio delle pre- 
dr , tre trib. di marina, cioi, il 
trib. criminale , il trib. di poli- 
zia correzionale e il trib. specia- 
le per le ciurme , i quali si met- 
tono in attività secondo i casi in 
Venezia ed in Ancona , cinque 
corti d’ appello , residenti in Sfi- 
lano, Venezia, Bologna, Anco- 
na e Brescia , una corte di cas- 
sazione , ed una corte de' conti 
in Milano. Le supreme dignità 
del regno sono: il senato consu- 
lente , che si compone del re, dei 
prillo, della famiglia reale mag- 
giori d' età , dei grandi ufficiali 
della corona, dell’ arciv. di Mi- 
lano, del patriarca di Venezia, e 
degli arciv. di Bologna, Ravenng 
e Ferrara, grandi ufficiali del re- 

f no , ed inoltre d’ un numero di 
enemeiiti cittadini , dell' età di 
4 o anni compiti , corrispondenti 
ad otto per ogni milione d' abi- 
tanti del regno ; questi, che ven- 
gono nominati dal re sopra liste 
formate dai coilegj elettorali, pos- 
sono dall’autorità reale essere au- 
mentati; il consiglio di stato, e 7 
ministri che sono , %.° il gran 
giudice ministro della giustizia , 
a. 0 il ministro delle relazioni es- 
tere , 3.° dell’ interno , 4-° della 
guerra e marina , 5.° delle finan- 
ze , 6 .® del tesoro pubblico , 7 0 
pel culto. Il regno ha tre univ- , 
tre accademie di belle arti , un 
istituto reale , che ha la sua re- 
sidenza in Milano , e quattro se- 


zioni distribuite in Venezia , Bo- 
logna, Padova e Verona, cinque 
biblioteche nazionali, un couser- 
vatorip di musica , un collegio 
reale delle fanciulle in Milano , 
un altro in Verona, sette licei 
con convitto , e venti senza con- 
vitto, una scuola di veterinaria, 
una d’ idraulica , una di principi 
generali dell’ arte del disegno e 
delle grandi teorie della compo- 
sizione , una di diritto pubblico e 
commerciale nei rapporti dello sta- 
to cogli stati esteri , una di alta 
legislazione civile e criminale, una 
«li eloquenza pratica legale , una 
di chimica applicata alle arti , ed 
una di sordi e muti , oltre molti 
altri coilegj per l'educazione, tan- 
to maschile quanto femminile, ed 
accademie e società letterarie; so- 
novi inoltre, un consiglio delle mi- 
niere, che ha un ricco gabinetto, 
una direzione delle reali nnuieie ia 
Agordo , un deposito degli stallo- 
ni , un vivajo delle piante , una 
regia manifattura di armi por- 
tatili da fuoco e da taglio , una 
regia armeria, una fonderia di 
bocche da fuoco, una scuola teo- 
rico-pratica d’ artiglieria io Pa- 
via , una scuola militare del ge- 
nio e dell’ artiglieria in Modena, 
una d’ equitazione , un collegio 
degli orfani militari , un collegio 
di marina , una stamperia reale , 
un magistrato centrale di sanità 
continentale , un magistrato <1Ì 
sanità marittima , tre zecche , db 
gabinetto di medaglie e mone- 
te ec. ec. La maggior parte ec. 


NB. Venendo fatto di rilevare qualche altro errore di rimare o, 
se ne darà la correzione nel quarto volume. 
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Mn. o el -Rapa, Morrib an- I mandò un mandarino a prenderli* 
tica città d’As. nella Palestina , Il possesso in suo nome, e che proi» 
dist. 7 1 . dal mar Merlo, 80 al bì le relazioni commerciali del 
g. S. O. da Ammana, e 79 al S. Il Chiappone con questa città , andò 
O. da Gerusalemme. Long. 33 , nella massima decadenza il com- 
66 ; lat. 3A 3o. I mercio dei portog. , rlie ribusserà 

Maadiph lago d’Af. nell’Egitto. il loro traffico alla spedizione di 
Wìislìmd-sldis bor. conside- j tre sole navi per anno, una per 
rabile d’ Clan. ( Bocche della! Timor, e due per Coa. Easen— 
Mosa ) , posto sopra un braccio | do questa città il solo porto , ove 
della Mòsa ; la sua popolazione j possano approdare gli eur. eh» 
ascende a 10,000 abitanti, che oc- ! commerciano alla China , tutto 
cupansi quasi tutti nella pesca lo nazioni 'che fanno questo traf- 
delle aringhe e delle balene; es- | fico \VÌ ^Mrnno delle considerabili 
ao è dist. a 1 . al S. O. da Delft. i| fattorie 1 ^ socialmente gl’ ing. , 
Mabot vili, di Fr. (Loira) nel < spag. , - avedesi e fr. Macao 

Lionese, dist. a l. al N. da Roanne. i no» ha che \(na porta , che vien 
Maoslcla roont. d’It. nel reg. | sempre rigorosamente custodita da 
di Napoli , posta tra Girgcnti cd | una guemigione cliinese , onda 
Aiagona; essa è argillosa, ed offre j gli eur. non penetrino nell’imp. j 
de’ fenomeni simili alle eruzioni essa è governata da un mandaci, 
vulcaniche. no, che abita lungi una lega dal- 

Macao , Amacaum città della la città, sdegnando di soggiornare 
China, edificata sopra un’ eminen- fia gli stranieri. Long. t 3 r , 364 
za, all* estremità di un’ is. chia- i 5 ; lat. za. 13 , 44- 
mata dai chinesi Amagao , nella Macapa forte dell’Amer. meri d., 
prov. di Quan-tung, e ohe un muro edificato all’ imboccatura sett del 
separa dagli altri paesi della Chi- fi. delle Amazzoni ; giace sotto la 
na ; essa fu per la maggior parte linea, ed appartiene ad portog. 
edificata' dai portog. che in pas- JVIacaraibo lago dell’Amer. me. 
sato la possedevano in tutta prò- rid. nella prov. di Venezuela ; la 
prietà, e per mezzo del suo porto, rive di questo lago abbondano di 
che è ottimo, vi facevano un traf- pece minerale, o pissasfalto , che 
fico importantissimo , ma da che unita al sego serve per carenare 
ami 1744 l’ imp. della China vi II i bastimenti : siccome le medesi- 
mo!. Ili 1 
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.jne rive sono sterili e rtalsane , 
così gl* indiani si erano stabiliti 
a preferenza nelle is. , che sono 
numerose nel lago stesso , e vi 
edificarono de’ hupni vili.; perciò 
allorché gli spag. lo scopersero , 
gli diedero il nome di Venezia o 
1 Venezuela, nome che non ritenne, 
■e che fu dato alla parte del pae- 
9e ove è situata Caracca. 

Macabaibo città dell* Amer. 
merid. , posta sulla riva sett. del 
dello stesio suo nome, e luu- i 
gì sole 6 1 . dal mare. Essa ò so- 
lidamente edificata sopra un fon- 
do sabbioso , 1’ ari^ vi c caldissi- 
ma, ma però sana; è capo luogo del 
governo , ed i suoi abitanti , che 
?ono eccellenti marinari, occupansi 
o in quest’ arte o nell’ allevare il 
bestiame , di cui fanno uu com- 
mercio ragguardevole, abbondan- 
done di moito.il suo territorio. 

Macabra (is.) v. Cifro. 

Macario ( s. ) pie. città di Fr. 
(Gironda) nel Bordelesc, posta sul 
£. Garonna, ed in faccia a La»— 
jron; essa è capo luogo del canto- 
ne , ed è dist. 4 1 . all' O. dalla 
Beolle. 

Macario (s.) hor. di Fr. (Mai- 
na e lioira) nell’Angiò. 

Maoarsca, Macnrska pie. città 
della Dalmazia ex— veneta , ora 
unita alla prov. di Dalmuzia, -una 
delle Illiriche; ha nn buon porto, 
un vesc. suff. da Spalatro, da dove 
è dist. to 1 . al S. E., e ir al N. 
O. da Nareuza. Long. 35 , 3 a ; 
lat. 43, 43. 

Macas prov. dell’ Amer. merid. 
»pag., posta sul pendìo delle Cor- 
digliere orient. , ciò che fa essere 
la sua temperatura assai singolare; 
mentre essendo essa posta soli a 
gladi al S. dell’ equatore, l’inver- 
no vi comincia in apr , e dura sino 
* settemb., tempo che alla pianu- 
ra vi è la primavera ; 1’ estate è 
assai calda ed umida , ed i pro- 
dotti del suo territorio consistono 
in tabacco, cotone e inerberò. 

Wacassar, Macassaria il. d’As. 


t •»* Mac 

nell’ arcipelago australe, una dell# 
Gelebi , e la più, considerabile di 
esse, avendo j6o 1. di lung , e 70 
di larg. ; la maggior parte di 
quest’ is. è posta sotto la zona * 
torrida, ed il calore vi sarebbe 
insopportabile, se non venisse mi- 
tigato dai venti del Nord, c dalle 
1 abbondanti pioggie, che cadono 5 
I o 6 giorni prima del plenilunio , 

> nei due mesi che il sole vi passa 
! perpendicolarmente, Que3t’is. ior- 
I ma un reg. a parte, il suo terri- 
i torio è fertilissimo, ed in ogni 
tempo dell’anno vi^ si trovano dei 
1 frutti alla maturità', ed evvi una 
! quantità prodigiosa di scimie. Le 
! mont. abbondano di miniere d oro» 
rame ed altri metalli, come pure 
delle cave di bellissimo marmo* 

Gli abitanti di JV1 acassar sono al- 
ti di statura , robusti , molto spi-» 
ritosi, eccellenti guerrieri, e vivo-* 
no assai vecchi. La loro religione 
è la maomettana , ed è una bel- 
lezza fra loro avere il naso schiac- 
ciato, le unghie lunghe e colori- 
te , come pure i denti 5 usano a 
non fasciare i piccoli figli , e li 
pongono nudi entro un cesto di 
1 giunchi, ciò che contribuisce raoL 
tisaimo alla loro robustezza e bel- 
le forme. La legge del taglione è 
fondamentale in questo reg. , ove 
il matrimonio vien riguardato co- 
me sacro; allorché un maschio li 4 
3 o 4 anni, il padre gli cerca 
lina compagna che gli convenga, 
e le costituisce egli stesso la dote. 

La cap. di questo reg. è Macas** 
sar. 

Macassar , Macassara grande , 
forte e la più bella città delle is. 
Gelebi , di cui ne è la cap. , e 
residenza del re , che chiamasi 
Kartvang , e qualche volta Rajah - 
Gan , la di cui autorità , prima 
della scoperta del capo di Buona»» 
Speranza , si estendeva anche in 
molte altre is. adiacenti. Questa 
città è posta sul gran fi. che at-* 
traversa tutto il reg. dal N. al S., 
ed ìa una pianura fertUissi»^# 
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•ssa è fabbricata in legno, e le 
tue case sono coperte «li foglie «li 
banano in cui 1’ acqua non pene- 
tra, sostenute d» palafitte eierate, 
e senza scale , servendosi gli abi- 
tanti per ascendervi delle scale a 
mano , che hanno la maggior cu- 
ra di ritirare subito , «ni timore 
di essere seguiti dai cani che ab- 
borriscono} gli olan. hanno una 
fattoria in questa cittì. Long. 
*38, 3o; lat. merid. 6. 

Msce r. Massay. 

MACEnoittA (la). Macedonia 
Jrov. della Turchia eur.; Che ha 
conservato l’Jntico rno ttotnej es- 
tà confina al N. col Servia e la 
Bulgaria ; alt’ O. coll’ Albania , al 
S- coll' arcipelago , e all* E. còlla 
Romania. Questo paese, tanto ce- 
lebre nell’ antichità , ora non è 
più considerabile che per la sua 
fertilità, producendo in abbondan- 
za grano, vino , olio , fratta ed 
una quantità prodigiosa di tabac- 
co ; era la sede dei re di Mace- 
donia , ed ora è governato da un 
bascià. La sua cap. è Salonico- 

MscutsrmD bella città d’Ing. 
nella coni, di Chester, dist. 4 3 1. 
al N. O. da Londra, e ta all’ E. 
da Chester. 

Macerata, Macerata bella ed 
antica città episc. del reg. d’ It. 
(Musone) , neU’ex-marca d’Anco- 
na , di cui in passato era la cap.; 
essa è edificata sulle rovine del- 
1’ antica Eloia Uncina, e sopra 
un’eminenza, al di cui piede scor- 
re il fi. Chiento; è attorniata da 
•mene e fertili collinette , ed à 
capo luogo della prefett. , ha una 
corte di giustizia civile e crimi- 
nale , la di cui corte d’ appello è 
in Ancona , e la sna popolazione 
ascende a 8000 abitanti. Questa 
città à ben fabbricata, le ane stra- 
de sono larghe, ha dei begli edi- 
lizi, un liceo non convitto, un’iu- 
aigne biblioteca , la famosa acca- 
demia dei Catenari , a cui 1‘ im- 
mortale Tasso sottopose la sua Ge- 
fnsalegnnq, • di cui il Cara ed il 


1 Crescimbeni, fondatori dell* Arca* 
dia, furono membri; il suo commer- 
cio non è di grande importanza, « 
tranne i panni ed altri generi pel 

I suo consumo , il principal t raffi- 
co è in seta. Essa i dist. 5 1 . al 
S. O. da Loreto , 8 al 3 . O. da 
Ancona, e iSo al S. E. da Mila- 
no. Long. 3 t , 1*3 , 3 o ; lat. 43 , 
i 3 , 36 . 

MaQHAtitT nome di due vili, 
di Fr. , Uno (Senna e Marna) in 
Sciampagna , dist. 4 L al al S, 
E. da Melun , e 1 ’ altro (Ar- 
denne ) capo luogo di cantone nel 
ciré., e dist. 4 1 . al S. E. da 
Vouziert. 

MACHitìòtft , Machecum città 
di Fr. (Loira infer.) nella Bret- 
tagna, posta sul fi. Tenu; à capo 
Inogo di cantone , vi contano 
9000 abitanti, ed il suo principal 
commercio è in grano ; essa è dist. 
8 1 . al S. O. da Nantes. Long. 1 
48 ; lat. 47 , 9. 

Macubrest v. Rocca-Maohi- 

RBJff . 

Mac hi av , Machianum is. del* 
l’ Oceano orient. , nna delle Mo- 
Incche ; essa h pósta quasi sotto 
1’ equatore , ha 7 1. di circuito , 
ed è molte fertile. Long. *46. 

Machourb vili, di Russia nel 
Kamtscatka, posto sul fi. di que- 
sto nome , e dist. 46 1 - al N. da 
Awatcha. 

Mackepsie fi. dell’Amer. sett., 
che unisce le sue acque al mar* 
dei Ghiacci j trovasi al N, del 
1 Rio Bravo, e scorre nel golfo del 
( Messico. 

Macoco v. Airsrco. 

Macow , M'itisco città di Fr. 

! (Saona e Loira) nella Borgogna , 
posta sul pendìo d" una collina , 
alla riva sinistra della Saona ; iu 
! passato era cap. del Maconese , 
ed aveva un vesc. che fu soppresso; 
ora è capo luogo della prefett. » 
ha due trib. , uno di prima ist. a 
1’ altro di commercio , la di cui 
corte imp. à a Gigione ; la sua 
I popolazione ascende a ahi* 
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tanti , far un ragguardevole coin- 
jncrciu di grani e vini del paese, 
.ed i suoi mercati settimanali sono 
di somma importanza. Essa è la 
patria di Guichenon , ed è disi, 
jó 1 . al Sm du Lione , e ioa al S. 
E. da Parigi. Long. 22 , 2Ò ; lat. 
46 , 20. 

Mauujjesk (il) contrada di Fr. 
m Ila Bui gogna, posta tra il Beau- 
jolais , il Chaiongse e la Eresse;, 
essa è fertilissima di eccellenti 
Vini. Questo paesp fu acquistato 
da s. Luigi re di Fr. nel ia 38 , 
e la coite di Fr. lo diede assieme 
alla Borgogna al duca Filippo 
1 * Ardito 5 Luigi IX l’ unì alla 
corona nel 1476, ed ora fa par- 
te del dipart. della Saona e Loira. 

Macoukia for,te dell’Amer. me- 
xid. nella Gujan.a posto al S. 
Q. della Cajenna. 

Mac^Óiini tribù. dell’ interno 
dell* Af. dalla parte del capo di 
&uona-Spcranza, visitata da Licten- 
s(ein che ce ne dà un’ estesa de- 
scrizione. 11 loro paese abliouda 
di miniere di ferro e di rame , 
ed essi forniscono questi metalli 
a tutti i popoli circonvicini 5 la 
lingua, di questa tribù è dolce e 
Sonora, si nutrono d’ogni qua- 
lità di caute , la loro bibita or- 
dinaria è il latte, ma abboniscono 
il pesce , e per c/ò i fi. ne ab- 
bondano grandi mente; gli uomini 
si ‘vestono di' pijllr, portano delle 
Scarpe , ed usano portare un ven- 
taglio di penne di struzzo o di code 
di volpe, hanno poca barba, e non 
la lasciano crescere , che in tem- 
po di guerra; le donne si coprono 
il petto e lasciano nudo il ventre, 
ed usano portare di i In accialetti 
di rame e d’ avorio. SÌ circonci- 
dono , ed i preti sono essi che 
esercitano quest* operazione come 
sacra , definiscono la sede dell' a- 
nima nel cuore, ed il loro dio lo 
chiamano Muiirihino. Il vajuolo fa 
strage in questo paese , e non 
sembra che yi sia stato portato 
europei;. 
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JYIacbedin bor. d’Irl. nella confi 
di Wichlow , che deputa al pari, 

Macbes fi. d’Af., che ha origi- 
ne nei Biledulgerid, e gettasi ne} 
Mediterraneo. , , , 

Magri città della Natòlia , po- 
sta al fondo d* un golfo sui Me- 
diterraneo, e dist. 36 L all'Q. da 
Sa t alia. 

Macronisi pie. is. dell’ antica 
Grecia ,.che, restava separata dal- 
l'Attica mediante un pie. stretto 
di a 1. di larg. , ed ora fa parto 
dilla Morra; essa ha a 1. di Jung, 
ed una di larg., ma è ufiatto de* 
serta , ciò che nou era nei tempi 
oltrepassati. 

Maquah città d’Af. nell’ Abis- 
sina, posta sulla riva del mar 
Bosso. (<f ~ : 

Mac z ica pie. is. del mar Rosso* 
prossima alla costa d* Abex , ed 
alla città d’ Ercoco. 

Maczijt pie. città della Bulga- 
ria, posta dirimpetto a Brailow ed a 
Gal.icx, nelle vicinanze di questa 
città i russi comandati dal princ* 
Repnin batterono il dì 8 lug, 
1791 un armata di 70,000 turchi* 
comandata dal gran visir. 

Madagascar (1’ is di) , Mada- 
gasolina celebre is. , posta sullo 
coste orieut. d’ Af , di circa 340 
1. di lung., 100 di larg. e 800 di 
circuito ; giace tra i gradi 41 o 
mezzo , e 47 ? 4° ^ long- °*icnt,* 
e tra i 12 ed i a6 di lat. Essa è 
riguardata cqme uria delle più 
grandi del mondo , abbenebe in 
apparenza sia meno estesa di Pa— 
pou , (/specialmente della nuova 
Gian., se pure questa si può por- 
re nel rango delle is. ; sembra 
che gli antichi non avessero nes- 
suna cognizione di Madagascar * 
mentre Tolomeo termina la geo- 
grafia dell Af. orient. all’ is. di 
Pemba. il primo che abbia fatto 
menzione di quest’ is. in modo 
positivo fu Marco Polo veneziano* 
che nel i 3 .° secolo ne parla sotto 
il nome che porta attualmente * 
dietro alle notizie che erosi prg- 
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feurató dagli arabi , e tra le altre gomma Iacea , belzuino , ambi** 
Singolarità esso cita l’ uccello chia- gialla e grigia , molte e variate 
mr. d-.gli arabi, e dai nostri piante; abbondanti i buoi, i bu-* 
naturalisti oando . Sembra che la tali e gli agnelli , * non vi sono 
religione maomettana vi abbi fatto nè leoni , nè tigri , nè elefanti , 
qualche progresso, ma le scoperte ma neppure cavalli. Sonovi diver- 
degli arabi in Ab. ed in Al. for- se miniere preziose , e fra questo 
xnano nella geografia un oggetto I degli strati grandi di cristallo di 
di grande importanza , e sarebbe j roeca , che per errore vengono 
a desiderarsi, che qualche sapien- {chiamati sassi del Brasile , « cho 
te ben versato nelle lingue orient. adopransi di sovente per molti 

si occupasse di farne delle ricer- Strumenti di ottica ; pretendesi 

che. Sembra che , allorché Gama j che sianvi delle miniere d’ oro di 
visitò le rive dell’ Af. orient. , | tre specie j e delle altre di to- 
quest* is. gli sia sfuggita , non j pazzi , zaffiri , smeraldi e diaspro 

facendone parola nella sua re la- ij sanguigno. Il suo clima è talm -u— 

zione ; dicesi scoperta nel i 5 o 6 j| te vario, che nel tempo che sullo 
da Lorenzo Almida portog. , e da ! coste N. O. il caldo vi è in»op- 
ciò può essere che venga il nome ]{ portabile, ed è mal sano , alfop- 
d’ is. s. Lorenzo , che essa portò • posto sulle coste E. è sano , ed 
per qualche tempo; sotto il reg. di ; il freddo è eccessivo da ging. Z 
Enrico IV dei navigatori fr., che la | settemh. I naturali di quest* is. 
visitarono, le diedero il nome d is. ! 3 ono di statura, che oltrepassa la 
Delfina. I fr. hanno tentato in di- ; media , e si compongono di razze 
verse riprese di formarvi degli stabi- . e d origini differenti, essendo un 
Irnienti, e ad essi devonsi le cogni- j misto di negri , di ulìvastri , a 
sioni esatte delle parti di quest* is. color di rame , ma la maggior 
che hanno percorse , quando al- | parte sono ulivastri , e da ciò 
rincontro lo relazioni dei portog. I sembra , clic gli arabi in tempi 
che vi abbordarono non olirono ; assai remoli siano penetrati di 
che oscurità. Il sig. Rodimi ci j molto nell* interno dell’ Af. ; ma 
procura le più estese ed interes- j !a popolazione primitiva è distinta 
santi cognizioni ; esso ci fa cono- in due specie di negri, gli uni han- 
•cere, che la superficie di quest’ is. no i capelli lanuti , sono alti di 
si compone di circa 200 milioni statura, forti , ed abitano special- 
d* acri , d’ eccellente terreno , ir- mente la costa , e gli altri sono 
rigato dai fi. e ruscelli , che di- ulivastri, pie., hanno i capelli 
scendono da una catena di xmrnt.* j lisci e lunghi , ed i delineamenti 
le quali corrono la stessa dire- < dei malesi , e come questi s* an- 
zioue deiris., s parano La costa Ineriscono i denti, si strappano 
orient. dall* occid. , ma si avvi— la barba, e sono còme essi furbi 
cinano più alla prima, e le due e perfidi , e le donne in generalo 
più alte di questa catena sono il sono piuttosto belle; la loro re- 
Vigagora al N. ed il Botismeui ligione , che è un misto di mao- 
*1 S. , che hanno 1800 tese di mettiamo ed altre superstizioni , 
elevazione sul livello del mare, non permette la poligamia, che ai 
1 / aspetto del paese è pittoresco 1 sovrani. Questi popoli si circon*j- 
ed imponente , essendo composto 1 dono, hànno un rispetto grande pel 
di precipizj , di cateratte, d’ im- J matrimonio, interrano i morti, ed 
mense foreste j e di ridenti pia- ! il loro carattere è unà vera contra- 
nure , che producono del lino , ! dizione , èssendo ospitalieri »• ven- 
canne da zucchero , cocco , ha- 1 dilativi , prodighi , voluttuosi » 
nm if | tfldstìW ; p«£»e * ! pUaidi spirito , ed atti a tflfcW 
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Intraprendere, e perfettamente poi- drantsayes , posta al 8 . dell’ is. j 
troni } nello stesso tempo osano nascono di sovente degli noininl 
l’antico, bizzarro, ma eioico gin- piccolissimi, ciò die ha dato Ino- 
lamento del sangne , vite lega gli go alla tavola della ruzza • dei 
nomini con legami indissolubili e quimosi. Il principal suo fi. è il 
sacri, talché l'uno per l’altro non iVlanangonré , e la città più con- 
risparmia fatiche, pericoli e sa- siderabile di quest’ is. è jVlouzan- 
grificj , onde rendersi utile. Lo gaye. Long, della baja s. Agostino 
stabilimento fr. del forte Delfino 6 i, 3o j lat. merid. a3, 4 a - Long. 
ò situato all’estremità dell’ is. , del capo s. Sebastiano 64 , 6 ; lat» 
ciò che diede luogo ai fr. di prò- merid. 11 , 3o. Long, di Foul- 
curarsi delle cognizioni particolari pointe 67 , 33 j lat. merid. 17 , 
anche della parte merid.; quivi qua- 4 ° » r 4 - 

si tutti i vili, sono edificati sopra :VI adain antica città d’As. nel- 
luogbi elevati , e circondati da l’ Irac-Agemi, posta sul Tigri; ha 
palizzate in doppie file , dietro un superbo palazzo , ed è dist. 9 
' alle quali un muro alto 4 piedi , 1. al S. da Bagdad. 

e qualche volta un fosso di 6 Madarai città d’ Ung. nella 

piedi di larg. e io di profondità , cont. d’ Hevesch. 
forma una specie di fortezza ; i Maddalena (le is. della) is del 

capi di questi vili, non hanno Mediterraneo, poste al N. O. della 
altro distintivo , che una berretta Sardegna dalla quale dipendono, 
rossa all’ uso dei mori (di queste Maddalena (fi. della) gran fi, 
berrette ve n’ è una fabbrica a dell’Amer. merid., che ha origine 
Tunisi) , la loro autorità varia , nelle mont. del P a ragù ai , divi- 
essendovi nelle dodici prov. , che de la Luigiana dal nuovo Mes- 
Compongono l’ is. di Madagascar, sico, bagna la prov. di s. Marta, 
dei governi oligarchici, monar- e si getl a nel mar de’ Caraibi, al 
cbici e dispotici , ed essendovi S. O. della baja di s. Luigi, 
pure una varietà infinita tra le Madeira fi. d’Amer. , che con- 
ciassi del popolo. Nella prov. di fina all’ E. col paese delle Mis- 
Matatan sonovi dei maghi as- sioni , è dist. a5 1. all’ E. dal 
sai temuti dagli antichi ignoranti forte del fi. Nero, e si getta in 
madegassi ; la carta che usano quello delle Amazzoni, 
gli abitanti si fabbrica con del Madera, Madera is. d’Af. nel- 
papiro , da essi chiamato satina— 1’ Oceano Atlantico , che ha la 
scinga , e per inchiostro si ser- forma d’ un triangolo , ed è po— 
Tono d’una decozione, che for- sta all’ O. della Barbaria, tra lo 
mano con una corteccia d’albero; j stretto di Gibilterra o lo is. Ca- 
casi dicono , che l’ is. fu conqui— narie, e tra il grado 33." e 34 .° 
stata dagli arabi circo 3oo anni di lat. N., ed il ao.° e ai.° di 
tono, ma il loro stabilimento nel- long. O. Essa fa scoperta da un 
l’ is. e nell’Af. merid. deve essere gentiluomo ing , e conquistata nel 
sdì’ incirca tanto antico quanto in i43i da Gio. Gonzalcz e Tristan 
Abissinia, e secondo la relazione fazo portog. ; questi avendo lat— 
dello stesso Raclion , la tradizione to de’ fuochi per scaldarsi in- 
di diverse tribù annuncia un ori- cendiarono un bosco che duiò 
gine araba essai remota. Il prin- molti anni ad ardere, e ciò portò 
cipal commercio consiste in bovi un vantaggio tale al terreno, che 
e schiavi , ed il porto ove gli avendovi dopo piantato delle viti 
arabi e gli eur. abbordano per prosperarono assai , e diedero il 
commerciare con Madagascar è tanto rinomato vino di Madera, di 
Jdouzangaye. Nella mont. <T An- cui un’ arnia per l’altra se ne ra*- 
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feol gtttio lo mila botti, t per la Madrà reg. d* Af. nella Nigrl* 
maggior parte vien spedito in Ing.; zia ; la sua cap. ha lo stesso no* 
quest’ is. ha a5 1. di lung. e 20 me, ed è posta ai gradi io di 
di larg. , il suo clima è sanissimo* long. , ed ai n , 20 di lat. da 
è bagnata da va» j fi. , ed oltre il Kugo. 

vino produce molti c saporiti frut- Madras ó Madras# atau * Ma* 
ti , specialmente avanci e limoni, 1 drasjjotanum bella e grande cittì 
del grano, del miele, delle gomme d’As. nell’ Indostan , posta sullo 
di varie qualità e molto bestiame; coste dei Coromandel , e nella 
l’interno deli’is. è montuoso, ed i prov. di Jaghira , che fa parto 
suoi abitanti, che in totalità aseen- del reg. di Carnate. Essa divi* 
dono a 64,000 , sono di carattere desi in due città , la Bianca o 
onesto, ma trasportati pei diverti- forte s. Giorgio * che appai tie— 
nienti. Essa appartiene al Portog., ne agl’ ing., e questa città è il 
ma gl* ing. l’ occupano dal 1808 principale loro stabilimento nel- 
a questa parte , e la sua Cap. è le Indie e la Nera che appari 
Funchal. Madera è dist. 18 1 . tiene al nabab di .Carnate. Gli 
dall’ is. di Porto-Santo* e piò di ing. vi si stabilirono nel 1640» 
loo dalle Canarie. e sulla prima era difesa da pie. 

Madia o Maggia, ed in tedesco e poco concludenti forti, ma da- 
JM cyntaU grande valle della Svia- cliè nel 1746 i fr. Ja sorpresero* 
zera , che confina col reg. d* It. e che vi fecero un consi dei ahi lis- 
© 1’ alto Va lese, e che forma uno simo bottino , vi edificarono una 
degli 8 distretti del canton Tici- ben regolata fortezza che la di- 
llo; essa è lunga, stretta* rac- fende imperiosamente; abbeochà 
chiusa tra alte mont. , e bagnata questa città sia posta alla riv* 
ili tutta la sua estensione dal fi. del mare, non ha porto, e non s© 
Maggia, sul quale evvi una pie. ne trova, dall' imboccatura del 
città dello stesso suo nome , che Gange sino a Trinqucmale sulla 
è il capo luogo del distretto , [ costa orient. deliri. di Ceil&n, ciò 
«ad è dist. 2 1 . al N. O. da Lu- 1 che costituisce un tratto di paes® 
gano. ! di circa 3 oo 1 . * e che fa esser# 

Madieh e MAfcEOTis due laghi j di una somma utilità agl’ ing. il 
d’A£ nell’ Egitto, che ne formano possesso eli quest’ ultimo porto, 
tin solo all* imboccatura del Nilo; Non ostante ciò il commercio d£ 
questo lago non essendo menzio- Madras è di un’ utilità grande . 
nato da Tolomeo , sembra Che un colando in questa piazza tutti i 
tal deposito di acque all* imboc- i diamanti di Golconda , ed uria 
catnra del Nilo siasi formato pel quantità insigne di mussoline, ed 
concorso dello sabbie do’ fi. che altre telerie dello Indie, che qui-* 
abbiano alzato il letto del mare , vi liberamente si comprano e ven-* 
e con ciò impedito a queste acque dono da ogni negoziante, non es- 
di unirsi al detto fi. ; dato questo sendovi veruna compagnia privh* 
fatto ne deriverebbe, che in Ino- legiata; questa facilità, e la qua- 
go di accrescersi il delta del Nilo, liti del commercio ricco e di 
come si è stabilito in varie teorie, grande risorsa * come quello dei 
verrebbe per necessita a decre- diamanti, fa concorrere in quest# 
•cere. | stabilimento un’ affluenza grand© 

Madissou fi. dell’Amer. sett., di forestieri; la popolazione della 
che attraversa lo stato di Kentuc- ! città Bianca ascende a 1 00,000 abi-» 
ky. uno degli Stati-Uniti d Araer., tanti, e fra questi sonoveno ao,oo# 
t dà il nomo ad. ima dello sue cattolici romani, che vengono di- 

retti da un con vani# 4 li frati cap* 


Digitized by Google 



MAD .e. 8*» MAD 

puccini assai protetti dagl’ing. , i più magnifica fra esse è la piazza, 
quali loro concedono l’autorità di maggiore , avendo i 536 piedi di 
giudicare e definire le controver— circonferenza, otto delle princi- 
pio, che nascono fra cattolici stes- pali contrade vi sboccano , di- 
si. Nel 1767 la città Nera, che verse fontane e statue di marmo 
era sempre stata aperta, fu cinta vi sono si metricamente disposte, e 
da mura, e vi si costruì una lar- i 36 belle case le fanno corona , 
ga fossa per raccogliere 1* acqua, appoggiate sopra quattro grandi 
cosa che si rese assai salutare per portici, che nel formare un colpo 
ambe le città, mentre prima dove- d’occhio sorprendente sono di gran, 
vano provvedersi di acqua alla di- comodo per le passeggiate. Il pa- 
stanza di una legajqucsto vantag— lazzo reale, di cui furono gettate 
gio, unitamente all’annientarnen- le fondamenta nel 1737, è uno 
to dello atabilimen*o fr. di Fondi- de’ più imponenti dell'Eur. ; esso 
chery, fece accrescere di molto è costrutto di marmo bianco , la 
Anche la popolazione di questa cit- sua figura è perfettamente quadra- 
là, ed ora il nabab vi fa di sovente ta, ed ha 470 piedi di long. per- 
la sua residenza Madras è dist. 1 ogni lato j al difuori 1 * adornano 
3 . al N. da s. Tommaso, e a 5 al de* buoni bassi rilievi, nell’inter- 
3 ST. da Pondichery. Long. 97, 3 o; no la magnificenza, la ricchezza, 
lat. i 3 , i 3 . il buon gusto e le belle arti vi 

Madre ( la ) fi. della Turchia concorrono a gara per renderlo ol- 
as. nella Natòlia; esso è il M'can- tremodo magnifico ; dirimpetto al 
dro degli antichi , non è molto palazzo evvi 1' altro non meno 
largo , ma profondo. sorprendente edilìzio delle reali 

Madrid, Manina Carpetanorum scuderie, di coi il piano superiore è 
Leila e grandissima città, cap. di occupato dalla grandiosa armeria, 
tutta la Spagf. e della Cartiglia ove, oltre un numero considerabi- 
aiuova, posta sopra un eminenza, le ai armi , sonovi 111 questo ge— 
che domina un fertile e delizioso nere delle cose rare ; poco lungi 
territorio d'aria eccellente; è posta dalle scuderie trovasi un altro 
sul fi. Manzanares, che nella pri- stabilimento non men maestoso , 
anavera ha un corpo d’acqua suf- ove sonovi la pubblica biblioteca, 
£ciente, ma nel resto dell’ anno è che contiene circa i 3 o,ooo volu- 
appena un ruscello; esso la scorre mi, 1’ accademia di scienze e bel— 
dall’ E. al S. , e due soprendenti le arti, fondata da Filippo IV, il 
ponti 1* attraversano, cioè, il pon- magnifico giardino botanico ed il 
te di Toledo, e quello di Siviglia, gabinetto di storia naturale , che 
Questa città cominciò ad essere la è uno de* più belli e do’ più rio- 
residenza reale da Filippo II in chi d’ Eur. ; ciò che vi è di pijà 
poi ; ha 3 1 . di circuito, è munì- bello, c che onora l’umanità, sono 
ta di un muro di giardino costruì- i molti spedali che ha questa cap., 
to di terra , e delle sue porte e specialmente quello d^gli eipu— 
quella d’ Ab ala è sorprendente; sti merita di essere menzionato ; 
la sua forma è quadrata, le stra- questi esseri infelici e miserabili 
do sono larghe, e guarnite di co- altrove , sono in questa cittì più. 
anodi marciapiedi , e da quella di fortunati della maggior parte del 
Alrala, che è la principale, vi pos- popolo, mentre non solo gli espo- 
sono passare ao carro/ za di fronte; sti sono riguardati come cittadi- 
le case sono molto solide , tristi j ni , e ne godono i privilegi , ma 
al di fuori , ed assai soomode al j fanno parte di un ordine di ca- 
di dentro; ha molte e belle piaz- | valieri, chiamati del Jlabilo ; (un 
x» ornate di fontane e statue ; lai tal instituto peto sarebbe soggetto 
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ili una lunga discussione, per de- to dall’ estero; essa fu occupata 
fruire, se possa essere plausibile , ì dagli angioispani il dì 18 ag i8ia t 
e se danncvole o utile possa esse- ! ma indi ricuperata dai Ir. E dist. 
re alla società ). Le passeggiate , 5 1 . all* O. da Alcaia, 6 al S. E. 
pubbliche vi sono deliziose, e sin- dall* Escoriai , 106 all’ E. q. N. 
polarmente piacevole si è quella da Lisbona, a8o da Parigi , 3 oo 
del Prato . Le chiese, i conventi, i al *S. O. da Londra , e 3 oo da 
palazzi e le gallerie particolari , . . Roma. Long. 14» 14» i 5 ; lat. 4 ° • 
che trovansi in questa città, de— I a 5 , 20. 

gni dell ammirazione dei curiosi j Madridejoz città di Spag. nel- 
e degli scienziati, sono in numero la nuova Castiglia ; vi si contano 
grande ed impossibile a tutti de- j 5 ooo abitanti, sonovi delle labbri- 
scriversi , e perciò basti il dire , |j che di stamine, ed è dist. 9 1. al 
che ora Madrid è una delle più - N. E. da Calatrava , e 16 al S. 
colte cap. dell* Eur. La popola*, j E. da Toledo. 

aione di questa metropoli ascende a !j Madrigal, Madrigala pie. città 
168,000 abitanti; ed abbenchè lon- | di Spag. nella nuova Castiglia; 
tana dal mare era importantissima \ essa è po->t& in una fertilissima 
pel suo commercio, e prima clic nel I pianura che produce degli eccel- 
1808 Pnlliroo re della casa Boi— I lenti vini, ed è dist. A 1 . da Me— 
bone cedesse il rcg. all’ imp. dei i dina-del-Campo. Long. i 3 , 36 ; 

£r. Napoleone I, e che le armate lat. , a 5 . 

fr. occupassero questa città, il coni- i Maurioalejo città deli’ Estre- 
ìnercio veniva quivi esercitato con inodora , ove moli nel i 5 i 6 Fer- 
»ommo monopolio, c» da tre sole) dinando V; essa' è poco lungi da. 
compagnie che erano : la banca j Truxiilo. 

di s . Carlo per conio regio, e ad Madhouan o Bonamatara gran- 
essa era devoluto tutto il com- de città d*Af , cap. del IVI on omo- 
merci o del Messico, del Perù e ! tapa; evvi un gran palazzo ov© 
delle Indie ; la compagnia delle ! risiede 1 ’ imp. , ed i tetti di que— 
Filippine , compagnia di parti co- sta città sono costrutti in forma 
lari, che si appropriavano il ricco 1 di campanili. Long. 47 » x 5 ; lat. 
commercio di queste is.; e la com- merid. 18. 

pagina, dei cinque OremiaS che si i MAOCRé, Mudurcc is. d’As. nel- 
componeva dei cinque principali i 1’ Indostan , po-ta tra quelle di 
ordini de* negozianti, ed essa ab- : Giuva e di Borneo; essa è lunga 
3 »racciava tutto il cuinmercio inter- e stretta, ed il suo maggior pro- 
no ed esterno , avendo delle case dotto è il riso; viene governata da 
figliali in tutti i principali porti un re e da un gran prete, ed i 
della S^pag., tanto in. Eur., quanto ! suoi abitanti hanno quasi gli stessi 
in Atner.: ora di queste tre com- usi di quelli di Giava. 
pagnie non esiste che V ultima. Mauuius, Mudar» reg. dell' In- 
fconovi in Madrid molte labbri— dostan al di quà del Gange, po- 
che di porcellane , tappezzerie , sto all’ O. di quello di Tanjaor, 
cappelli, stolli; di lana e di seta , e che si estende lungo il mare me- 
(lelle stamperie e molti giojeilieri; rid. delle Indie. La sua estensione 
gli affari di banca sono impor- I corrisponde all’ incirca a quella 
tanti, ma più di tutto l’approwi - I del Portog. , il territorio produce 
gionaxnenlo di tutto ciò che ri-! molto riso, sonovi quantità d'ele- 
gtiarda i generi di prima necepsi- j fanti od altri animali sconosciuti 
*à e di lusso , che questa città in Eur., e sulle coste vicino al 
consuma in una quantità piodi- capo Comorin si fa la pesca delle 
jgioia, le vieus tutto somministra- Jperle. Gli abitanti di questo re£. 
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sono |iirati , le donne sono tenu- versano diametralmente. Long, 
to comp schiave , e la loro re- i lat. 68. 

licione è 1 ’ idolatria. Il governo ] Ma era o Mafra vili, del Por- 
è feudale , sono vi diversi ordini tog. , ore il re Gio. V fece edi- 
di nobiltà , e la sua cap. è Ma- ficare un superilo palazzo con- 
duré. tiguo ud un convento di gerolo- 

Maduré bella e forte città del- mitani j la di cui chiesa è sor— 
1 * Indie » cap. del reg. dello stesso prendente, cd il palazzo è diviso 
suo nome , posta in un delizioso I in 870 appartamenti, bisso è dist. 
e fertile paese; quivi risiede il re <7 1 . all’ O. da Lisbona, 
in un superbo palazzo, ed evvi il Maesseyck, Ma sa curri città di 
tempio di Dechocaruiflnn tanto Fr. (Mosa inferi) nell’ ex-vesc. di 
venerato da questi indiani. Gli Liegi , in passato ragguardevole 
ing. nel 1776 s’impadronirono di t per le sue fortificazioni, ma ora 
questa città. Long. 96 > a ; lat. smantellata ; essa è posta sulla 
io, ao. Mosa , vi si contano aóoo abi- 

Mablak lago di Svezia, alla di tanti, è capo luogo del cantone 4 
cui entrata è edificata Stocolnia ; ì ed c dist. 7 1 . al N. da Maestricbt, 
ba circa 3 o 1 . di lung. e to di 3 al S. O. da Ruremonde , e in 
larg. , e sonovi molte isole assai ! al N. E. da Liegi. Long. 23 , a 5 j 
pittoresche. j lat. 5 l , 6. 

M allei kandt, Machtrandia pie. AIaestricht v. Mastrich. 
ma forte città della Norvegia , ' Mafha r. Magra. 
edificata in nn is. prossima al Mafra (la mont. dì) mont. della 
continente , * 11 * imboccatura del Estremadura portog., che si esten-* 

lago Wener nel Caiegat, e nel go- ! de al N. , parallela a quella di 
verno di Bahus ; e.?sa è difesa dak Citra. 

un* eccellente cittadella, il suoi Maoaooxo, Magadoxa reg. d’At.* 
porto è capace per ricoverare le che confina al N. colla rep. di 
flotte navali , ed i suoi ampj ma- Brava , all’E. con delle coste de** 
gazzini sono a prova di bomba, serte , cd al S. col reg. d’ Adel. 
Ciò che ha di sorprendente qne- Il suo territorio produce in ab-* 
sta città , che non conta che bondanza grano e frutta , sono- 
1200 abitanti , si è il bel fa- i vi degli eccellenti pascoli ove 
naie , composto di sei riverberi allevasi quantità di bestiame » 
continuamente in moto per moz- ed è ricco d' oro ed avorio; i 
zo di un macchinismo , e che suoi abitanti sono maomettani , 
spandono la luce a una lenta- e la sua cap. ba lo stesso sua 
nanza prodigiosa. I danesi la ce-* nome. 

dettero alla Stczia nel i 658 , la Macadoxo città forte e Consi— 
ripresero nel 1670, e la rendet- | derabile d'Afi, cap. del reg. dello 
tero ai piimi col trattato di Fon-I stesso suo nome , e posta all’ im- 
taiaebleau del 1679. Long. 28 , I beccatura d’un gran fi-, chiamato 
56 ; lat. 57 , 58 . J esso pure Magadoxo che quivi 

Maklbtbum o Mael-Stroom , v. g. ttasi nell’Oceano Atlantico, ove 
Umbilit us Jl Tari? abisso dell'Ocea- B ha un eccellente porto. Questa 
no sctt. sulle coste della Norve - 1 città è importante per la fiera 
già, prossimo ali’ is. di Loffouren, I annua cha vi si tiene, la quale 
ed al N. della citi à di Drontheim; è animata dal concorso grande 
esso ha il flusso e riflusso , ed è ; degli arabi , che portano tutti i 
più celebre che pericoloso; le navi jf prodotti del J010 paese, carcbian- 
buonc veliere non lo temono in h doli ccll’oro e l’ avorie. Long, 
tggi per nulla, ed anzi lo attr.’-jj óo ; Ut, 
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Maoeiburoo (il due 
d! ( . (i .in , i te taceva parte dell’ex- 
circolo della t'ajsonia ini'er. , e 
confinava al N. colla vecchia 
inarca di Brandi lmrgo , all' E. 
colla media marca , al S. colle 
prov. d’ Anhalt e d’ Halberstailt , 
ed all’ O. coll’ ex-d uc. di Brun- 
swick ; la sua estensione era di 
40 1. di lung. e 34 dì larg. La po- 
polazione ascendeva a ciica a5o,ooo 
abitanti , ed in totalità apparte- 
neva al re di Prussia. La più 
gran parte di questo due. è quel- 
la posta sulla riva sinistra del- 
1* Elba , ed ivi è compresa 1* im- 
portante città di Magdeburgo , 
che era la cap. del due. , e che 
assieme forma una popolazione di 
circa 310)000 abitanti ; col trat- 
tato di Tilsit fu unita al t eg. di 
West., ed il restante che ne com- 
prende appena 39,000 restò alia 
Prussia; il territorio di questo pae- 
se in generale è assai fertile, prò— 
ducendo in abbondanza frumento, 
•rzo , segale , torba ec. In pas- 
sato questo due. (che non bisogna 
però confondere coll* ex-burgra- 
viato di Magdebnrgo , il quale 
pure faceva parte deli* ex-circolo 
della Sassonia) , si divideva in 4 
circoli, cioè, di Holte, Jerichau, 
Lmckewald e Saal , ed ora la 
parte del reg. di West, forma 
quasi tutto il dipart. dell’Elba. 

Magdeburgo . Magdeb urgwn o 
Tarthtnopolis grande, antica, for- 
te e commerciante città di Gemi., 
posta sopra un eminenza , e sulla 
riva sinistra dell* Elba , ove due 
ponti l’attraversano , ed attorniata 
da deliziose e fertili campagne. 
Questa città, importantissima per 
la sua storia, tanto politica quan- 
to commerciante , in ultimo era 
la cap. dell* ex-circolo di lla Sas- 
sonia infer. e del due. dello stes- 
so suo nome , ed ora unita al 
Teg. di West, è capo luogo del 
dipart. dell’Elba, e vi si contano 
36,000 abitanti. Magdeburgo era 
già importante al tsmpv di iktrlv 
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il grande K e nel io.® fecola fM, 
data in dote all’imperatrice Editti a 
moglie di Ottone I , e ad essa ò 
debitrice questa città dei principi 
della sua grandezza in commer- 
cio, avendole accordato delle fiere 
franche , ed avendovi fatto co- , 
s fruire le mura , ed i primi ba- 
| stioni ; in seguito entrò nella lega 
anseatica , ed ottenne un trio, 
di scabini ; però dachè questa 
città fu fortificata, si espose alla 
vicende che portano con se le 
piazze di questa natura, e gliele 
resero ancor più funeste le turbo- 
lenze dei suoi abitanti , e le op- 
pi n ioni religiose. Nel xai4 fu 
assediata dall* imp. Ottone IV , 
e di nuovo nel 1547 ; nel i55e 
gl* imp. l’assediarono contro l’elett. 
Maurizio, che vi difendeva la con- 
fessione augustana, e dopo un'osti- 
nata difesa di 14 mesi che fece 
agli assediati il più grande onore, 
furono obbligati di abbandonarla. 
Non fu cosi nel i 63 i, allorché es- 
sendo caduta in mano degli stessi 
imp. comandati dal generale Tilfy » 
essi vi commisero le più inaudite 
crudeltà, e vi distrussero totalmente 
la città stessa. Non ostanti questi di- 
sastri, essendo passata sotto la Prus- 
sia, e contando «molto questa corte 
nella sua località favorevole sull’El- 
ba pel commercio di questo fi., fu 
ben tosto rifabbricata, e divìsa in 
città nuova e vecchia, venne di nuo- 
vo fortificata , e particolarmente 
sopra un is., che forma l’Elba in 
faccia a Majjdebur^o , fu costrui- 
ta una importante fortezza; favo- 
rirono di molto a popolarla le tur- 
bolenze religiose di Fr. e del Palati- 
nato, essendovi^! ricoverati quan- 
tità di negozianti e manifatturieri 
di questi paesi , che in poco tem- 
po la ridussero florida e commer- 
ciante, e vi stabilirono quantità di 
fabbriche di stoffe di lana, telo, 
indiane , cotonine , cuojo , stoffe 
di seta , c molti altri articoli di 
meccanica , che smerciavano con 
facilità • profitto nelle fiera b 
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Francoforte e Lipsia , facendone 
anche delle ragguardevoli spedizio- 
ni all* estero; a questo importante 
c vivo commercio , che rendeva e 
fa èssere sempre questa città una 
delle più floride e brillanti della 
Germ. , si univano le leggi di 
ferro sulla navigazione dell’Elba , 
che rendevansi infrangibili 'per 
l’obbedienza, in cui teneva i navi- 
gatori il cannone della fortezza 
posta sull 1 is. ; tutte le merci che 
passavano dinanzi a questa città , 
sia che montassero o che di- 
scendessero il fi. , dovevano essere 
scaricate a Magdeburgo , ivi pa- 
gavano un forte dazio , oltre le 
provigioni dovute allo spedizio- 
niere , avendo questa città il di- 
ritto di soalatico ; ed inoltre le 
barche che venivano da Amburgo 
non potevano più oltre navigare , 
« qui dovevano scaricare le loro 
merci , e sopra barche proprie o 
sassoni venivano avanzate al loro 
destino , anche questo era un ra- 
mo d’ingiusto lucro, come lo era 
quello di tonnellaggio sopra varie 
mercanzie , che si risolveva in 
altri ingiusti aggravj , ammon- 
tanti dal i sino al 20 per cen- 
to ; questo sistema dannoso all’ e- 
stero , e d* un sicuro utile pei 
negozianti di questa piazza , fece 
sì che il principal traffico dopo 
le manifatture furono qui le spe- 
dizioni , quando la sua località la 
pone in ìstato d 5 essere una delle 
prime città mercantili della Germ., 
ciò che diverrà ora, mentre essendo 
Amburgo unito alla Fr. , furono 
levati tutti i vecchi dazj ed in- 
tralci per la navigazione sull’ El- 
ba , intralci che & questa sola cit- 
tà era meo di peso il soffrire , 
piuttosto che fare transitare per 
terra le merci destinate per la 
Germ., attraverso a lunghe e dif- 
ficili mont. Essa è la patria del ce- 
lebre giureconsulto Giorgio Adam 
Struve, ed è dist. 17 1 . al N. 
O. da Wittemberga, 5 o al S. E. 
da Amburgo, 16 all’O. da iiran- 
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aei>u» è „, 4^ al N. £. da Casse!* 
e 122 al N. O. da Vienna . Tiong. 
29 , 27 ; lat. 62 , io. 

Magdelbna ( il fi. della ) r. 
Maddalena. 

Magdeln o Magdala pie. città 
di Germ. nel princ. di Sassonia- 
Weimar, dist. 2 1 . al S. O. da Jena* 

Magellaniche (le terre) nomo 
che vien dato alla puuta merid* 
dell’ Amer. , che confina all’ O. 
col nuovo Chili e l’ Oceano Pa- 
cifico, ai S. collo stretto di Magel- 
lano , ed all’ E. coll’ Oceano Pa- 
cifico. Si estendono al N. sino al 
47. 0 grado di lat. S. » il clima 
è temperato , e sarebbero assai 
fertili 9 e fossero coltivate ; questo 
paese abbonda d’ animali selvatici, 
e di molti cavalli e buoi. I suoi 
abitanti sono selvaggi , che vivono 
col prodotto della caccia e della 
pesca ; si dividono in diverse po- 
polazioni, e la principale fra esse 
sono i patagoni , che sono altis- 
simi di statura. 

Magellaniche (le is.) is. d’As., 
poste al N. delle Marianne ; la 
principale è Samar , sono varie , 
c si estendono sino all* is. di 
Todos-los- Santos ; quelle più al 
N. appartengono al Giappone. 

Magellano (lo stretto di) far- 
inoso stretto dell’ Amer. merid. , 
scoperto nel 1620 da Magellano 
portog. , che gli diede il suo no- 
me ; la sua lung. è di 114 1 * dà 
un mare all’ altro , e la mi- 
nor larg. è d’ una lega ; diverse 
nazioni si provarono a passare 
questo stretto , ma le difficoltà 
ed i pericoli che v’ incontrarono 
lo fecero trascurare, dachè trova- 
rono un passaggio al S. assai più 
comodo ; esso è però preferibile 
in estate , che in questo clima è 
da settemb. a marzo, e le sue coste 
sono abitare da selvaggi erranti. 

Magerob is. di Danimarca nel 
golfo di Drontheim , posta al- 
1 ’ altura della Laponia ; essa è 
deserta , e non serve che per ri- 
covero agli uccelli xn&riui. 
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Macoia v. Madia. 

Mionuif una delle più celebri 
cittì dell’A». sul mar Rosso, e nel- 
1 ’ Arabia Felice, posta al N. di 
Moka. Long. 61 , 5 o ; lat. 16 , 3 . 

Magliai», o , Maglitina pie. città 
d’It. negli stati di Roma (Roma), 
posta sopra una inont. , al di cui 
piede scorre il Tevere , nell' an- 
tica sabina , ed in un territorio 
fertile di vino e grano; è dist. 

1 . al N. O. da Roma, e ta ai 
S. O. da Spoleto. Long. 3 o , g , 
a 9 ; lat. 4 a » 31 » 4^- Evvi un 
cast, dello stesso nome pure in 
It. nei reg. di Napoli , e nel- 
T Abruzzo ulter. , celebre per la 
vittoria riportatavi da Carlo d’An- 
giò nel 1268, contro il re d’Ara- 
gona ; esso è dist. 3 1 . all’ O. da 
Celano. 

Maona o Macni v. Maina. 

Magnac pie. città di Fr. (Alta 
Vienna) nella Marca ; è capo 
luogo di cantone nel circ., e dist. 
3 1 . al N. JE. da Bellac. 

Macnaville bel cast, di Fr. 
(Si una e Oisa) , poco lunei da 
Mantes. 6 

Magnelais v. Halluin. 

Magnesia v Manachia. 

Macnoao una delle quattro valli 
dell’ Armagnac in Fr. (Alti Fi— 
rem i) , che ba 4 !• di lung. e 3 
di larg. ; è bagnata dal fi. Gers , 
ed il suo capo luogo è Castelnau. 

Maonoti v. Maina. 

Magny bor. di Fr. (Calvados) 
nella Noimandia , dist. 9 1. al S. 
da Falaise. 

Magny , Magniacum pie. città 
di Fr. (Senna e Oisa) nel Vessi- 
nese , posta in un territoiio assai 
fertile ; è capo luogo di cantone, 
▼i si contano 1400 abitanti, ed è 
dist. 5 I. al N. da Mantes , 16 
al S. E. da Roano , e ij si N. 
. 0 . da Parigi. 

Magny bor. ed ex-mare, di Fr. 
(Calvados) , lungi mezza 1. da 
JBayeux. 

Macoghi v. Persia. 
t Magoula pie. vili, della Tur- 


chia eur. , edificato sulle rovina 
d’ antica città greca ; esso è poco 
lungi da Misitra. 

Magonza , Magnatici grande , 
antica e considerabile città di 
Germ. , posta sulla riva sinistra 
del Reno , e pròssima ali’ imboc- 
catura del Meno in questo fi. , 
ove ha un forte edificato da Gu- 
stavo Adolfo di cui porta j 1 no- 
me , ed un famoso ponte di bar- 
che. Questa città, che servì di 
fortezza e sepolcro a Germanico 
fratello di Nerone , eia la cap. 
degli stati dell*elett. di Magonza, 
ed aveva un aroiv. fondato nel 
il di cui arciv. era decano 
d«.*gli elett-, arcicaneelliere , guar- 
da archivj e matricole dell" imp. 
germanico , dire: tote delle assem- 
blee generali e particolari , ed 
aveva diritto di convocare il col- 
legio elett. La sua collegiata era 
composta di 24 canonici , dal di 
cui corpo si eleggeva, e si faceva 
T arciv. Questa città ora unita 
alla Fr. (Montonnerje) è capo luo- 
go della prefett. , ha due tiib. , 
uno di prima ist. e 1 * altro di 
commercio, la di cui corte irop. è 
a Tre veri. Essa è ben fabbricata, 
ha de* superbi edifizj pubblici , a 
singolarmente serpi endenti si ren- 
dono la cattedrale, ed il palazzo 
imp.; le sue piazze sono bellissi- 
me ed ornate di fontane; ha un 
liceo, una scuola di medicina , 
una di veterinaria, e la sua po- 
polazione ascende a 47,000 abi- 
tanti ; sonovi molte fabbriche di 
panni e di seterie , delle raffine- 
rie di zucchero, e queste unite ai 
vini del Reno, ed alle spedizioni, 
formano il suo commercio che o 
importante. Magonza fu il bersa- 
glio delle guerre, mentre, quan- 
tunque fortificata , lo è in modo 
che la sua difesa non può essere 
che di breve durata, per le altu- 
re che la dominano , e perciò 
Addio conte di Nassau la prese 
nel 1462, Gustavo Adolfo nel i 63 i, 
ed avendola esso abbandonata , 
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gl’ imp. la ripresero nel j 635 , e 
la rendettero all’ elelt. j i fr. se 
ne impadronirono varie volte , 
ed in ultimo nel 1792 j l'evacua- 
rono il a 3 lug. 1793, e dopo fu a 
loro ceduta col trattato di Campo- 
Formio. Essa è la patria di Gio. 
Fust o Faust, e di Guttemberg , 
i primi inventori dei caratteri per 
stampare, o ad onta che Strasbur- 
go ed Harlem le disputino que- 
sto vanto, egli è certo che i 
primi libri stampati a caratteri 
mobili sortirono colla data di 
questa città nel 1440- Magonia è 
dist. i3 1 . al N- O. da Worms , 
8 al S. O. da Francoforte, 3 o al- 
1 ' E. da Treveri , 37 al N. q. E. 
da Strasburgo, 34 ai S. q. E. da 
Colonia, r 5 o al N. O. da Vienna, 
e 120 al N. q. E. da Parigi. Long. 
»6; lat. 49, 54 - 

Macokza ( 1 ’ arciv. di ) antico 
arciv. di Genn. , il di cui terri- 
torio si estendeva sulle due rive 
del Reno, e confinava coll’ex-vesc. 
di Wnrtaburgo, le cont. di Ho— 
henlohe , di Wertheim e di Rei- 
Jieck, la S ve vi a , il Palatinato, e 
l'alta cont. di Catzenellenbogen. 
Esso è molto fertile, specialmente 
in eccellenti vini ; in passato si 
divideva in due parti , ed erano 
il Rhingavr, e la parte che è po- 
ata all’ E. della Franconia ; ora 
questo paese è unito per la mag- 
gior parte alla Fr., e questa par- 
te è compresa nel dipart. del 
Montunnerre ; la porzione situata 
tulla riva dritta del Reno fa ora 
parte del gran due. di Darmstadt. 
Non bisogna però confondere l'ar- 
civ. coll’elett. di Magonza , che 
era molto più esteso , formandosi 
di un territorio di 4® 0 !• di su- 
perficie , e 38 o,ooo abitanti , il 
quale è ora diviso fra la Fr. e di- 
versi prino. della confederazione 
del Reno. 

Magra ( la valle di ) Valili 
J&acra valle d’It. nel gran due. 
di Toscana (Mediterraneo), posta 
all' E. del Geuovesato ; essa ha 


circa it 1 . di lung. , e fi Si lar- 
ghezza. 

Macuelona, Magalona stagno 
di Fr. ( Herault ) nella Lingua- 
doca, posto al S. di Montpellier; 
esso prende il nome dall' antica 
città di Maguelona , che esisteva 
sulla costa meridionale. 

Mahagen città d'As. nell’Ara- 
bia Felice , che separa le due 
prov. di Jamamah e Themam&h ; 
essa è posta in una fertile pianu- 
ra , disi, due giornate da Zebid. 

Mahaleu o Mehallk bella ed 
antica città d'Af. nel basso Egit- 
to, che è l’antica Sdir; essa ò 
molto commerciante, ed il princi— 
pai suo traffioo consiste in tele 
di lino e di cotone, ed in sale am- 
moniaco. È prossima al Mediter- 
raneo, all’ E. di Diametta. Long. 
49, 53 ; lat. 3 i, 4 - * 

Mahanataw is. dell’Amer. sett., 
sul fi. Hudson , e negli Stati- 
Uniti, ove è edificata la città 
di Nuova-Yorck, cap. dello stato 
di questo nome. 

Mahe stabilimento considera- 
bile dell’ Indie sulle coste del 
Malabar , che apparteneva ai fr. 
sino dal 1715 ; ha un forte ed 
un eccellente porto sulla spiaggia, 
ed è quivi ove vien fatto il mag- 
gior commercio del pepe del Ma- 
labar. Gl’ Ing. lo presero diverse 
volte, e lo restituirono alla Fr.; ma 
nel J790, allorché s’ impadroniro- 
no degli stati di Tipoo—saib , in- 
vasero anche questo stabilimento, 
e lo ritennero 3 esso è dist. 10 1. 
al N. da Calcutta. 

Marlbeeg cast, e signoria di 
Svevia , nel gran due. dì Baden. 

Mahmobe città d’ Af. nel reg. 
di Fez e nella Barbaria , posta 
all’ imboccatura del fi. Suba nel- 
1 ’ Oceano Atlantico. 

Mahocza fi. d’As. nell’ Irac- 
Arabi, prossima al Bengala. 

MAncLiTZ o Mikalidy città 
d’As. nella Natòlia , posta sul fi. 
dello stesso suo nome, anticamen- 
te chiamata Rhyndacus j In « 
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porto in qualche distanza, che la 
fa essere commerciante. 

Mai a fi. della Tartaria russa 
nel paese dei tonguti; lia la sua 
erigine dist. 25 1. da d’ Ondohoi, 
e si scarica ad Aldan. Long. i 3 i; 
lat. 60 , i5. 

Majenna (la) , Meduana fi. di 
Fr. , che ha origine nel Manose 
infer. a Linieres , mediante le 
chiuse comincia ad essere navi- 
gabile a Lavai , e va a gettarsi 
nella Loira. 

Majenna (dipart. della) dipart. 
di Fr. , composto di una parte 
dell'Angiò; esso fa parte della aa 
divisione militare, confina all’ O. 
col dipart. dell’ IUe e Villaine , 
all’ E. con quello delia Sarta , al 
S. con quello delia Maina e Loi- 
ra, ed al N. con quello dell’ Or- 
na , e parte di quello della Ma- 
nica j il capo luogo della prefett. 
è Lavai, ha tre ciré, o sotto pre- 
fett., cioè. Lavai, Majenna e Chà- 
teau— Gontier, 37 cantoni o giu- 
dicature di pace, la di cui corte 
àinp. è ad Angers , ed il vesc. a 
Mans. La superficie di* questo 
dipart. è di 34» 1 . quadrate , e 
la popolazione ascende a 2 3 a,ooo 
abitanti; il territorio è in gran 
parte boschivo, e perciò produce 
oco grano, lino e legumi; ma ab- 
onda di frutta, colla quale fabbri- 
casi molto sidro, della seta, allevasi 
molto bestiame, o vi si fa quanti- 
tà ili formaggio e butirro ; sonovi 
delle miniere di ferro, e delle 
cave di marmo ; ha molte fabbri- 
che di panni , stoffe di lana , in- 
diane, cristalli, cuojo, chincaglie- 
rie, guanti e vetri, che lo fanno 
essere molto commerciante. 

Ma JJENN A beila e considerabile 
citta di Fr. (Majenna) nel Mi- 
«ese , posta sul fi. Majeima; in 
passato fu eretta in due. e pari 
a favore di Carlo di Lorena ; ora 
e capo luogo di una sotto prefett., 
lia due trib., nao di prima ist. e 
l’altro di commercio, una camera 
consultiva di fabbriche , arti e 
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mestieri , e vi si contano 900» 
abitanti; il suo traffico è conside- 
rabile , specialmente nelle mani- 
fatture delle proprie fabbriche di 
tele di lino, cotone, canapa, faz- 
zoletti k reffe , dei quali artico- 
li fa un consumo ragguardevole 
colla Spag. e collAmer. ; ha del- 
le cure considerabili per le te- 
le e reffe , e delle fucine da fer- 
ro. Gl’ iiig. la presero nel 1424 
dopo quattro assalti, e tre mesi 
di assedio ; essa è dist. 7 1. al N. 
E. da Lavai, i 5 al N. O. da 
Mans , 26 al N. E. da Piennes , 
22 al N. da Augers , e 57 all’ O. 
da Parigi. Long, 17; lat. 48, 18. 

Maignklais vili, di Fr. (Oisa), 
in passato due. e pari ■’ sotto il 
some di Halluin ; è dist. 4 i- al 
S. da Montdidier. 

Mai-Kauxo ( fi. ) v. Camboge. 

Maillebois bor. ed ex-march. 
di Fr. (Eure e Loir) , che conta 
880 abitanti; sonovi delle fabbri- 
che di stoffe dì lana ordinarie , 
ed è dist. 4 1 . ai S. E. da Ver- 
nami, e 4 al S. O. da Lheux. 

Mah. log bor. ed ex-march. di 
Fr. (Calvados) nella Normandia , 
dist. 3 1. al S. E. da Lisieux. 

Maii.lt nome di due bor. di 
Fr., uno ex-march. (Somma), • 
1 ’ altro (Costa d’ Oro). 

Maillt vili, di Fr. ( Jonna ) 
nella Borgogna , dist. 3 1 . al S. 
da Auxerre, e 3 al N. da Vezelai. 

Maimatschen v. Kiacuta. 

Mai» pie. città di Persia nel 
Farsistan , posta in una pianura 
abbondante di mandorle e vino. 

Maina inont. della Turchia eur. 
nella Morea , che è una delle 5 
sommità del monte Penta-Dakty- 
lon. 

Maina ( brazzo di ) contrada 
della Turchia eur. nella Morea , 
che faceva parto dell’ antica La— 
conia ; essa si estende tra due 
catene di mont. , che si avanzane 
nel mare tra i golfi di Coron e 
e di Colochina ; i suoi abitanti , 
che ascendono a circa 4 u j 000 j chia- 
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fcnati mainoti o magno ti , si di- cadi 5 ha 18 1. di lung. e 8 di 
cono d’ origine lacedemoni , for— larg. dal N. ai S. , comprende 9 
mano una specie di rep. , e sono parrocchie, ed il luogo principale 
nomici naturali dei turchi , ai è Kirkwal ; la pesca vi è abbon- 
quali non vollero mai sottomet- dantissima , ed è da qui , che 
tersi ; il loro principal mestiere è gli olan. cominciano la pesca del- 
la pirateria, e l’unico loro com- le aringhe. 

smercio consiste negli schiavi, che Maintenon , M ’esteno città di 
essi fanno indifferentemente tanto Fr. (Cure e Loir ) nella Beauce, 
sui turchi, quanto sui cristiani; p 03 ta in una valle tra due mont. 
pailano un cattivo greco, e in e sul fi. Eure ; ha un cast, che 
tutto questo paese non v* è che era stato eretto in march, da Lui- 
un boi*, ed nn porto sul golfo gi XI V a favore di Francesco 
Ooron, chiamato anche esso Mai- d’ Aubigné march, di Mainte- 
uo. Long, ao , 7 5 lat. 35 , 54. non , è capo luogo di cantone, vi 
Maina e Loira (dipart. della) si contano 1600 abitanti, e si 
dipart. di Fr. , che si compone vedono delle arcate rovinate , che 
dell’antica prov. d'Angiò; il capo dovevano servire ad un acquedot— 
luogo della prefett. è Anger 3 , j to per portare le acque a \ er- 
ba 5 ciré, o sotto prefett., cioè , sailles. Essa è dist. 4 ^ 

Segié , Baugé , Saumur , Beau—; da Ghartres. Long. 19, i 5 j lat. 
preau ed Angers , 34 cantoni o j 48 » 33 . 

giudicature di pace, la di cui! Mainungen , Mainingkn o 
Corte imp. è ad Angers. La 311- Meihumgen città di G-erm. nel- 
perficie di questo dipart. è di • la Franconia , posta sulla W era , 
474 L quadrate , e la popolazione | e cap. del due. di Sassonia-iVlei- 
ascende a /jo 1,000 abitanti; il ; | nungeu. Questa città è ben fab- 
suo territorio è uno dei più ameni 1 bricata , ed il palazzo ducale è 
della Fr. , ed è molto fertile di !j sorprendente, tanto per la sua ar- 
grano, canapa, lino, vino e frut- Il chitettura e giardini che 1* adora- 
ta ; abbonda di selvaggiume e ! nano, quanto per la ricca biblio- 
pesce , vi si alleva molto bestia- | teca e museo , numismatico e di 
me , particolarmente buoi e mon- storia naturale , che vi sì osserva, 
toni , ha delle miniere di ferro e Quantunque questa città non con- 
dì carbone fossile , e molte cave ti che 36 oo abitanti, pure è suf- 
di lavagna; sonovi delle fabbriche ficientemente mercantile, e fa un 
di tele , stamine , droghetti e traffico considerabile in flanelle, 
saje, ha varie raffinerie di zuc- | Essa è dist. 3 * 1 . al N. E. da 
eh ero e di salnitro , delle cure Henneberga. Long. z8 , io ; lat. 
per la cera, ed il suo principal | 60 ,* 36 . 

commercio è in bestiame. Majorica (is. di), Majorica is, 

IVIa in a s prov. dell’Amer. merid. considerabile del Mediterraneo , 
nelle nuova Spag. , frontiera del una delle Baleari , e la più 
Perù ; essa è abitata da selvaggi grande di esse , avendo ao 1 . di 
superstiziosi , che vivono erranti lung. , i 3 di larg. e 37 di cir- 
nelle selve , la sua cap. è Loxa , cuito ; Giacomo I re d’ Arago- 
ed è qui che il papa Alessan- na la conquistò sui mori 1 * anno 
dro VI fissò la meridiana o la iaaq , ed appartenne sempre alla 
linea di demarcazione tra i pos— Spag. ; essa è posta all’O. dell* is. 
sedimenti spag. e portoghesi. d’ Ivica , ed all’ E. di Minorica ; 

Main-Lando o Pomosa, Maio- il suo clima è temperato , ed il 
landia , Pomona is. al N. della | suolo è fertile e delizioso ; dalla 
Scozia , e la principale delle Or- I parte N. O. è montuoso > ma il 
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restante produre in abbondanza suo nome ; esso è situato tra lo 
olio, vino di cui fassi molta ai> stretto Magellano e la terra del 
quavite, della frutta, quantità di Fuoco, e la comunicare il mar 
eccellente micie , sale e soda , vi Atlantico con quello del Sud $ 
ti alleva molto bestiame, e vi | le sue spiagge abbondano di b*. 
•i raccoglie in copia la seta, e la lene, e vi si trovano molte baj« 
sua popolazione accende a 80,000 I comode per abbordarvi, 
abitanti , che s«*no robusti, di Maisonnais bnr. di Fr. (Alta 

talento, ed eccellenti marinari; Vienna) nel Poitù , disi. 3 1 . al 
abbenchè in quest* i». non sianvi S. O. dalia Rochechouart. 
fi., ha [ero de* bei possi e delle Maison» vili, di Fr. (Senna a 
buone fonìane d eccellente acqua [ Oisa) , che ha un bei cast. , ed è 
La sua cap. è Materica o Palma. di»t. 4 b all* O. da Parigi. 

Major: c a o Palma beila, gran- Maisons-Alfort bor. di Fr. 
de , ricca e forte città , cap. d»i- V (Senna), in cui evvi un’imp, scuo— 
1* is. dello stesso nome ; Ita un la rurale di veterinaria, che fu la 

Tese. suff. di Valenza , un’ nuiv., prima fondata in Fr, da Lui— 

una scuola di disegno , è la re- ' gi XXV ; vi si contano 800 abi- 
sidenza del governatore genera- tanti , ed è dist. a 1. e mezzo 
le dell is., d‘ un trib. di mare, ed aìl’ £. N. E. da Seeaux. 
ha una regia banca di deposito. ) Meissx bor. di Fr. (Senna • 

Non ostante , che in generale sia 3 Oisa) , dist. 4 1 . da Etampes. 
mal fabbricata , ha peto delle " Meissur o Maissour reg. dello 
belle piazze , e magnifici sono la i Indie al di quà del Gange , cho 
cattedrale ed il palazzo reale ; il (confina al N. eoi Carnate, ed al 
porto, ohe è situato all’ estremità 1 S. col Maduié; si estende dall'n.® 
d’ un golfo , ha un bel molo |ì al 14. 0 grado dt lat. N., e la sua 
lungo 5 oo passi. La popolazione li cap. è Tritchirapali. 
di questa città è di ao.ooo abi- Meit-Bizolimb (la) fi. dell’A- 
tanti , quasi tutti negozianti , ] mer. sett. nel Canada; i selvaggi, 
mentre il traffico dei prodotti del- I' che abitano nelle vicinanze della 
l’is. è considerabilissimo, calco- Ibaja d'Hudson , Io discendono, o 
landosi l’esportazione d' olio, vi- vengono a vendere agli eur la 
no , frutta secca , seta cruda e più belle pelliccerie del Canada, 
lavorata, cambellotti , lavori da IVIaixent (s.). Sane tu t Mcixen- 
ebanisti, ed altri prodotti del suo- tiui antica città di Fr. ( Duo 
lo e dell’ arte , un anno per l’al- Sevre) , posta sulla riva dritta 
tro a a,3oo,ooo lire it. , e 1 ’ in- della Sevra Niortese ; l’ abb. cho 
traduzione dei grani di cui man- qui eravi è ora il capo luogo 
ca l’is. a 900,000 lire it. Gl’ ing. della Xll coorte della legion d’o— 
la presero nel 1 706 , e la riten- nore , essa lo è pure del canto- 
nero sino al 1715, allorché gli spag. ne nel circ. di Niort , vi si non- 
la ricuperarono Essa è dist. 57 1 . tano 6000 abitanti, ed ha una ca- 
all' E. da Valenza , e iao da mera consultiva di fabbriche, arti 
Madrid. Long, ao , 9 , 4S ; lat. e mestieri; sonovi molte fabbriche 
39 , 55. di saje , berrette , calze di lana , 

Maire fi. d’It. nel Piemonte; ha 1 cuojo e mostarda , dei quali arti- 
origine nelle Alpi , e dopo aver coli, come pure di granaglie e be- 
ricevuto nelle sue acque il Gra- stiami , particolarmente cavalli e 
na si getta nel Po. muli , • vien fatto un commer— 

Maire (il passaggio della) pas- I ciò importantissimo. Essa è dist. 
faggio scoperto nel 1630 da Giu- 5 1 . all’ E. N. E. da Niort, r 3 
corno Malia olau.j che gli diede il al S. O, da Poitiers , e 100 al 
Voi. Ili, a 
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s. O. da Parigi. Long. 17 , 18 prendonsi sotto questo nome tutto 
lai. 46 1 a 5 . le coste occid., allora intendevi il 

JVIakabief bor. consideral)ile di reg. di Carnate, gli stati ili Samo- 
Russia nel governo di Mosca, che ria e di Travancor , il paese di 
• il capo luogo del circolo del suo, Balagate ed il reg. di Yisapour. 
nome ; in questo bor. si tiene \ Il IVlalabar è il più bel paese del- 
ogni anno un* importante fiera , 1* Indie, il suo clima è sano , e 
detta di s. Pietro e s. Paolo , a non vi si conosce punto 1 * inver- 
cui concorre un* infinità di ne- no , non essendovi mai nè neve , 
gozianti, tanto eur. quanto as. , nè gole, nè grandine; il suolo è 
apportandovi delle spezierie, stoffe assai fertile, ed il mare abbonda 
<T ogni sorta, vini, acquavite ee., di pesce; vi si trova un gran nu- 
«d esportandone delle pelliccerie, mero di città, delle campagne se- 
cuojo ed altri pellami, salnitro, minate a riso, e coperte di albe- 
pesci salati, ec. ri sempre verdi; la cannella, lo zaf- 

Makeban o Mbkran, paese di forano , il pepe ed il legno san— 
Persia, che fa parte della prov- dalo vi sono comunissimi. Il com- 
del Kennan ; esso è bagnato al 1 mercio di questo Ilo lido paese è 
S. dal mare, e confina al N. col || esclusivamente in mano agi’ ing. ; 

Chursistan ; è governato da un 1 i naturali del paese sono alti , di 

princ. particolare tributario alla color neio o olivastro, hanno una 
Persia. ! lingua particolare , la loro reli— 

Makian is. d’As., una delle pie. gioire è la maomettana, o la gen— 
Molucche; essa si eleva dal mare' tile , ed usano, tanto gli uomini 
in forma di un* alta inont. , di- j quanto lo donne, ornarsi con dei 

pende dal re di Ternato, ed eia; braccialetti d’oro o d’argento, 

il principale stabilimento olan. , | Malaga, Malaca penisola d:l!e 
prima di Amhoisa. | Indie , posta al S. dell’ imp. dei 

Makrixutza città della Tur-j birmani, la di cui lung. è di 

cbiu eur. nella Romania , posta ! circa 3 oo 1 ., e la larg. 84; essa è 

all* entrata O. della penisola di ;| po*ta dai gradi 95 ai toa di long., 

Mag nesia, in un territorio sterile lì e dai gradi a agli 11 di lat. N. 
« sassoso, circondato da mont. ; Varie sono le opinioni sulla eti— 
essa si compone di 1000 case ben Biologia del nome Malese ; qual- 
fabbricate, e tutte in pietra, ed i cuno lo fa derivare dal significato 
suoi abitanti, che sono al sommo vivo e di talento ; e secondo Valeri** 
industriosi, la rendono molto coni- j tyn questi popoli presero il loro no- 
xnerciante, tanto colle loro mani- me da un fi dell’is. di Sumatra, e 
fatture di scarpe, bisacce, sarchi Io diedero in seguito alla peniso- 
e tele di cotone, quanto col trai- la abitata in allora da pescatori , 
fico della seta, vino, frumento e e dipendente dal reg. di Siam ; 
miele; essa è dist. 2 1. dal porto sui primi abitanti di questo paese 
e dalla fortezza , che hanno lo non si ha nulla di positivo, se non 
«tesso suo nome. che lo stesso Volentyn dice , che 

Makbiplaì sommità la più eie- sono originarj della costa orient. 
vata del monte Eiatea. di Sumat ra, e del reg. di Polambag. 

Màkro-Nisi t. Isola— Lonoa. Questa penisola è l’antico Cherso- 

Malabar (la costa del). Mala - nese d’oro; ma questo Chcrsonese 
barin nome die si dà alla parte I d'oro non fu conosciuto dagli au- 
•ccid. dulie Indie ai di cjuà del . t ioli i , che posteriormente a T0Z0- 
Gange, da Comprino sino ad una j meo ; forgi pure alle ricerche di 
estensione di 180 1 . N. di lung , 1 Marco Polo , ammenoché non sia 
e 80 di larg. ; ina quando coni- quel paese che esso nomina Ma- 


Djgitized by Google 



I 

MAL »»« ig MAL 

le tur, ore dice esservi una quan- di là di questa più al S. ew» il. 
tità grande di spezierie, e die gli reg. di Djochor; Quenda e Pera» 
ab; tanti parlano una lingua loro sono sulla costa occid., come pu- 
propria; comunque ciò sia, sem- re una prov. chiamatala costa dì 
tra che la scoperta sia stata fatta Malay , la di cui cap. è Malaca. 
nel t io;) dai portog. che cerca- : Dopo qualche anno dal loro sta- 
vano il Obersonese d' oro, ed essi bilimento in questa contrada , i 
la conquistarono nel i 5 ii. Le re- malesi edificarono la città di Sin- 
lazioni che si hanno di questa gapoera , che diede il suo nomo 
penisola sono tutte molto difetto- allo stretto posto al S. dell’ il. 
se; e perciò Ja migliore, abbenchè J dello stesso nome; 1 ' ultimo re 
antica, è quella di Valentyn , eì di Singapoera fu Siri- Ir ke nder- 
da’ suoi dettagli storici , estrat- Chah, obbligato di fuggire davan- 
ti da diversi manoscritti malesi ! ti all’ armata vittoriosa del re dì 
scritti in caratteri arabi, noi ea- Msdapahit , che regnava nell’is. 
scremo la presente descrizione. I di Giava; egli si ritirò al N. , 
malesi, secondo le citate tradì- e verso l'anno ia 53 fondò una 
rioni , si elessero un re sino da j nuova oap- che chiamò Malaca, dal 
quando soggiornavano in Sumatra; i nome di un albero (il Mirabolano) 
questo priuc. chiamato Siri-Toeri- sotto il quale si riposò andando 
Vulvaria, regnò 80 anni, e preten- alla caccia; più re governarono in 
dova discendere da Alessandro il seguito i malesi sino al <447 • ° 
Grande ; il suo avvenimento al questa potenza termiuò col reg. 
trono segui verso l’anno iiòo del- ; poco glorioso di Alawodix, e Ma* 
l’era cristiana; sotto questo reg. ìaoa venne unita al reg. di Siam, 
i suoi sudditi passarono sulla co- . Sotto il governo del sultano Mah— 
sta in faccia a Sumatra , ed al- I mond—Chah , i malesi pervennero 
l’estremità N. E. della medesima; | nel i5o 9 a levarsi dal giogo di 
di là si estesero a poca a poco ; Siam; ma fu per cadere ben pro- 
sino sulla costa opposta; durante | sto sotto quello dei portog.; allora 
il suo reg-, questo paese prese il Mahmond-Chah si rifugiò a Djo- 
nome di Tatuili- Malajoe o terra chor, e vi fondò una nuova città 
di Malay , e comprende lo spazio | ed un reg. Tosto che i portog. fu- 
dal s.° al n.° grado di lat. sett., rono padroni di Malaca formaro- 
perciò gli abitanti della città , e no un’alleanza con Siam , ma gli 
del distretto di Malaca, cliiaman- clan, dal cacto loro ne fecero un’ 
si Orang-Malojoe o malesi prò- altra col re di Djochor, e uni- 
prj ; le altre prov. aggiungono rono nel 1606 , onde attaccare i 
alla loro denominazione il nome nuovi possessori di Malaca; diver- 
proprio, come per esempio: Mala- 
joe Djochor, Mahjoe Palarli eo., 
che significa malesi di Djochor , 
malesi di Patani ec. La carta 
dello stesso Valentyn dà i confini 
della penisola di Malaca al N. 
col fi. llindang, che passa da 
Liugora seguendo la direzione E., 
ed una pie. catena di mont. la 
separa dal reg. di Siam; essa com- 
ponesi di 5 reg. o prov. che por- 
tano ognuna il nome della loro 
cap. ; sulla costa orient. trovasi 
quella ili Patani e di Pab&ng, al 


si combattimenti navali che se- 
guirono non portarono alcun el— 
ietto decisivo; ma nel 1641 il va- 
lore dei portog. non poti salvar 
Malaca, e perdettero questa città 
l’anno stesso in cui scossero il gio- 
go spag. in Eur.; questo stabili- 
mento era stato in loro potere [ 3 ii 
anni , e passava allora dopo Goa 
pel più importante delle Indie 
orient. Non si ha alcuna notizia 
sullo stato politico di questo pae- 
se, nè alcun dato per valutare la 
tua popolazione, l* entrate , e le 
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forte militari. I malesi sono ben sono piene di talento e di cogoi* 
fatti di corpo, la loro struttura è ziuni, e la loro conversazione è al 
media , e le loro membra, abben- sommo piacevole ; queste vanno 
chè proporzionate, sono pie., ed vestite con una lunga tonaca stret- 
banno straordinariamente sottili ta che va dalle spalle ai piem- 
ie mani, e le gambe verso la no- di, il resto dei corpo è nudo, ed 
ce dei piede ; sono di color bru— i capelli li portano orditi ariamen- 
no , hanno gli occhi grandi , il te sciolti; oltre ai naturali questa 
naso un poco piatto , (ciò è più penisola è abitata da un misto di 
effetto dell’ arte, che delia natu- altre nazioni, cioè, portog. , mori 
ra) ed i capelli neri , lunghi e e chineai. Il clima di questo pae- 
rilucenti ; essi sono attivi , navi- se, secondo la descrizione di Osea* 
gatori appassionati, trasportati per II rius, è dominato dalle pioggie du- 
la guerra , e particolarmente pel rante il mese di nov. , e nei mesi 
jbrigandaggio e le avventure; par- di die. e genn. il vento N. E. vi 
lano incessantemente di onore , e soffia con gran forza ; le produ- 
sono ritenuti per traditori e fe« zicni del suolo sono riso , pepe o 
roci al segno che, tranne un caso canfora; sonovi molte miniere di 
di estrema necessità , è proibito ■ stagno, V oro vien trovato nei fi., 
agl’ ing. di imbarcarne per servir ed Hamilton assicura, che questo 
negli equipaggi; è talmente gran- metallo si trova in una quan- 
do la loro audacia, che tentano le tità prodigiosa nel fi. Pahang, 
intraprese le più azzardose, e non | che scorre nelle vicinanze di Ma- 
fi raro il vedere una barca di a5 f laca, e che al suo fondo trovansi 

0 do malesi attaccare un basti- | dei pezzi pesanti 5 a 6 once; so- 
mento di 3o a 4<> pezzi di can«- ! novi pure delle tigri , elefanti e 
pone , e col pugnale alla mano degli orangotanì. Da questi sta- 
impadronirsene, dopo aver massa- ] bilimenti gli olan. ritraevano del- 
crato 1’ equipaggio. I malesi sono le ricchezze immense ; ora sono 

1 popoli delle Indie orient. i più in potere degl’ inglesi. 

▼ivi , spiritosi e sociabili , sono Malica città delle Indie, cap. 

C u) nella maniera di vivere, la i del reg. dello stesso suo nome , 
lingua è dolce, ed essendo mi- j posta sulla costa Malai , ed edifi- 
ca di molte vocali, viene chiama- ’ cata , parte sopra una collina , e 
ta l’italiana dell’ Or** ed è u-ata parte in una pianura bassa, umi- 
in tutta la parte orient. della i da e mal sana ; la sua circonfe- 
Persìa; sonovi molte opere scritte : ronza è di circa mezza lega; una 
in questa lingua , che forniscono ' forte mura difende l’entrata dalla 
dei lumi eccellenti per la più parte del mare , e dalla parte di 
perfetta educazione, sonovi pure 'terra è circondata dal fi. Cryso— 
delle poesie e delle canzoni , ed ! rant di cima 4° p aM ^ ^ 1 l ar £* » 
ove si parla più purgata è a ! ove evvi un ponte di legno ; essa 
JVlalaca, ed i malesi parlano an- I ha Ja forma di una mezza luna , 
cora perfettamente l’arabo II fon- i sonovi molte strade irregolari, ma 
do del carattere de’ malesi è l’al- : nessuna selciata , ed i suoi con- 
legria, ma bisogna star molto in ^ torni sono ciicondati da una folta 
guardia contro la loro mala fe- j selva infestata da tigri ed elelan- 
de , astuzia ed orgoglio. Il loro - ti. Prima che questa città fosse 
■vestito è all’ orient. , consistendo ’ conquistata dai portog. vi si con- 
in un pajo di calzoni lunghi e j tavano iiuoo abitanti ; ma dopo 
larghi , una lunga zimarra che D il 1641 quando gli olan. la tol- 
tola nudo il collo , e la testa è 1 sero ai primi , la sua popolazio- 
popert^ da un turbante} le donne J| ne «i ridusse a gualche migliaio , 
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Composto di portog. , olan. o ma- u Gbutnes, Maìaguetta paese d' Af, 
Ie»i. Nonostante questo decremen- y ulla costa d’ Oro deità Guinea , 
lo di popolazione, era uno dei più n posto lungo il mare, e che prende il 
ticchi stabilimenti olan. nelle In- U suo nome dal pepe che ri cresce 
die, e se ne esportavano delle rie- in gran copia, e che nella li.gua 
chezze immense in pepe, canfora, degli abitanti chiamasi M.ilig u:t- 
avorio, oro, stagno e molte tele di tn-, esso è diviso tra varj sov.ani, 
cotone ec. Quivi risiedeva il go- ed il principale è il reg. di San- 
remo , da cui dipendevano molti , guin » questo paese è bagnato dal 
altri stabilimenti circonvicini, tan- i fi. Sierra— Leona , che ha origina 
lo nella penisola quanto sulle co- nelle mont. di Maìaguetta , e va 
ete di Sumatra» ora questo ricco a perdersi nell’ Oceano Atlantico, 
stabilimento è in potere degl’ing, 1 negri che abitano questa parte 
L,ong. 119, 45 ; lat. a, ia. dell’ Af. souo alti, vigorosi ed 

IVI alata (lo stretto di) stretto abilissimi tessitori , e molto ap- 
dell’ Indie , che divide 1 ’ is. di prezzati dagli sor., che gli acqui- 
Sumatra dalla penisola di Malaca. stano a prezzo assai maggiore di 
Maladktta (il monte) mont. tutti gli altri negri dell’ Af. ; gli 
di Fr, , che fa parte delta catena articoli , che gli eur. in generale 
dei Pirenei , e che è una delle sue esportano da questo paese , oltre 
principali sommità, avendo 16701 gli schiavi, consistono in oro, avo- 
tese di elevazione sul livello del rio , pepe e tele. Gl’ ing. vi sta- 
nare. bilirono una colonia lungo il fi. 

Malaga, Malaca antica, ricca nel 179» » questa ha molto pro- 
e forte città di Spag. nel reg. di sperato , ed ora ha edificato del- 
Granata , posta alle falde d’ una le case, e messo a coltivazione 
scoscesa mont. vicino al mare, ed quantità di terre , specialmente a 
in un territorio, che produce una canne da zucchero , che vi in- 
quantità grande di eccellente vino centrarono moltissimo, ed al pre- 
e fratta deliziosa ; essa ha un sente se ne esporta una quantità 
Vesc. sui?, di Granata , un cast, rilevante , oltre agli anzidetti ge- 
ed un buon porto , che la rende neri. 

molto commerciante, specialmente Malaioe fi. d’ As. nell* is. di 
per 1 ’ esportazione importante dei Sumatra, lungo il quale pretendesi 
suoi vini, che dagl' ing. ed olan. che abitassero i malesi, prima 
vi vien fatta , come pure della di passare nella penisola di Ma- 
frutta secca, che è saporitissima, iaca. 

«lei quali prodotti si calcola ne Malamocco is. famosa del reg, 
venga esportato un anno per 1 ’ al- d’ It. (Adriatico) nelle lagune di 
Ero pel valore di circa 7 milioni j V enezia ; essa fu la prima sede 
di lire it.» e a ciò si aggiunge l’im- Idei governo della rep. veneta, ed 
portante pesca delle acciughe, men- I essendo stata devastata al tempo 
tre anche di queste si spediscono | di Carlo Magno , fu trasferita 
all' estero ao mila quintali al- in quella di Rio-Alto. Malamocco 
1 ’ anno. La sua popolazione è ora ha un eccellente porto , ed è fa— 
zidotta a 36 , 000 abitanti, avendo- moso pei suoi lidi, che sono ar- 
ile perduto più di 4 000 P er 1 * tificiali, e che uniti ai gran muri 
febbre gialla del 1804. Essa è di Palestrina riparano dai riboc- 
dist. 34 1 . al S. da Cordova , a 5 chi ed onde del mare Venezia , 
al S. O. da Granata , 33 al S. E. che n’ è dist. 3 1 . circa, 
da Siviglia, e ioa al S. da Ma- Malannoi antico cast, di Fr. 
drid. Long. i 3 , 405 lat. 36 , aa. (Pas-de-Calais) nell’Artois, ove il 
Ma*ag«stia (la «jysta di) 0 ai bravo cadetto Romualdo Raimonda 
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tP Ostnlgne, sotto il reg. «lì Luigi 
XI nel «479, con una pio. guar- 
nigione di 160 uomini, si sostenne 
contro tre assalti , e fece fronte 
all'armata dell’imp. Massimiliano. 

Malaks bor. della Svizzera nel 
cantone dei Grigioni. 

MsuTiin, Melitene città della 
Turchia as. nell’ Aladulia , posta 
sull’ Eufrate , in un paese ebe 
abbonda di bestiame , particolar- 
mente di eccellenti cavalli e cara- 
melli. Essa è 1 ’ antica Mitilene , 
•d è la cap. della pie. Armenia. 
Long. 67 , 4 ° » lat. 39 , 3 . 

Maladcoe città di Fr. (Val- 
cbiusa) nell’ ex-contado Venerino; 
è capo luogo del cantone , vi si 
contano 3700 abitanti , e sonovi 
molte fabbriche di stoffe di seta 
« di carta ; essa è dist. 6 1 . all’E. 
N. E. da Órange , e 3 al N. E. 
da Carpentras. 

Malause ex-march. di Fr. (Lot 
e Garonns) , dist. 6 1 . al N. O. 
da M ori tau bari . 

Malaxa o Maleca alta mont. 
della Turchia eur. nell’is. di Can- 
dia ; non ostante il caldo eccessi- 
vo che vi fa, la sua sommità è 
sempre coperta di neve. 

Malata v. Malaga. 

Malata città d’ As. , cap. del- 
l’is. di Ternate, una delle Moluc- 
che , e residenza reale. 

Malchir città di Germ. nel 
due. di MecUlenfcurgo, frontiera 
della Poraerania , e posta all’ im- 
boccatura del fi. Peene nel lago 
Cummero ; ha una fortezza , in 
questa città si convoca la dieta , 
ed è dist. ta 1 . al S. E. da Cu- 
atrosv. 

Malchow , Malcuooux città di 
Germ. nel princ. di Wenden , po- 
sta tra i due laghi di Galpiner e 
Plawer-See ; evvi un monastero 
er le figlie nobili , ed é dist. io 

al S. E. da Gustrow. 

Maldiv® (le isole) , Maldiom 
lnnga catena d’isole dell’ Indo- 
stan , che formano una figura ob- 
lunga, • vengono separate da pie. 


| stretti poco profondi 3 soho IVO» 
merose , ma quasi deserte, si e- 
stendono aoo 1. in lung. e 35 di 
Jarg. , si approssimano all’is. di 
Ceilan , ed è di queste is. e delle 
Laquedive, che parla Tolomeo al- 
lorché dice, che trovami i3oo is. 
prima" di giungere a Ceilan. I 
portog. le dividono in i3 prov. , 
sono governate da un re chia- 
mato Jtnll che é despota ; gli 
abitanti delle Maldive assomiglia- 
no moltissimo ai cingalesi deliri, 
di Ceilan, e sembra anzi che sia- 
no delta medesima specie d’ uo- 
mini. Il clima è di due sole sta- 
ioni , 6 mesi d’ estate assai cal- 
o , e 6 il' inverno estremamente 
umido. Il commercio di queste is. 

. consiste in certe conchiglie, chia- 
mate lauris , rhe si pescano sulle 
sue coste , e che servono di nu- 
merario nelle Indie , ed in qual- 
che paese dell’Af. , ed in noci di 
j cocco , pesci , tartarughe ed am- 
bra grigia ; la principale di que- 
ste is. è Male. 

Maldor o Maldera città d’Ing. 
nella cont. d’ Essex , posta sopra 
una collina al confluente dei fi. 
Chelmer e Biadi water; il suo prin- 
cipal commercio è in grano, car- 
bone di terra e legname da costru- 
zione; manda due deput. al pari., 
ed è dist. 11 1. al N. E. da Lon- 
I dra. Long, occid. 1 , 34 ; lat. 
5i , 41. 

Maldokado città dell* Amer. 
merid. nel governo di Monte- 
Video, posta in una pianura sab- 
biosa ; le sue contrade sono lar- 
ghe , ma il suo porto eh’ è eccel- 
lente è dist. quasi una lega dalla 
città ; esso è capace per ogni va- 
scello di linea , e vien difeso da 
una fortezza posta all’ imbocca— 
j tura del fi. della Fiata. La città 
è dist. 85 1. all’ E. da Buenos- 
Ayres. 

Male is. dell’ Indie, la prin- 
cipale e la più fertile delle Mal- 
dive j ha una 1. e mezzo di cir- 
cuito, 1’ aria à mal sana, ed «t- 
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Vi un palazzo ove risiede il 
Long. 9I} lat. 4 , 3 o. 

Malica famosa catena di mont. 
delTis. di Ceilan , la di cui som- 
mità è l’Adam's-Pic ; si estende 
dal N. al S. , ed è similmente 
descrìtta da Tolomeo , colla sola 
di inerenza, che la parte N. viene 
chiamata Galiba. Queste mont. so- 
no di granito, e vi si trovano mol- 
te pietre preziose miste colla pie- 
tra quarzo. 

Malica v. Malaca. 

Malec fi. d’Af. nell’Abissinia , 
che gettasi nel Nilo. 

Malf.L gran città dell’ interno 
dell’ Af. , cap. del reg. di Melli. 
Long. 7 , ao ; lat. i 3 , 4 ^* 

Male mba città commerciante e 
popolata d’Af. sulla costa d’ Oro 
della Guinea , e nel reg. di 
Loango. 

Maleshebbes bor. di Fr. (Loi- 
ret), da cui prendeva il nome una 
illustre famiglia di Fr.; è capo 
Iuojio di cantone nel circ. di Pi— 
thiviers , cd è dist. 4 !• S. da 
Fontainebleau. ' 

Malesi v. Malaca. 

Malestboit pie. città di Fr. 
(Morbihan) nella Brettagna, pò—, 
sta sul fi. Oust; è capo luogo di 
cantone nel circ., e dist. 8 1. 
al N. E. da Vanne» , e 3 al S. 
da Ploermel. 

Mal bval pio. città di Fr. (Loi- 
ra) nel Forez, prossima al Roda- 
no, e dist. 6 1 . all* E. da s. Ste- 
fano. 

Mal evo mont. della Turchia 
eur. nella Morea, eli’ è 1 * antica , 
Zarex. 

Malcara vili, della Turchia 
eur. nella Romania; ha 5 oo case, 
ed è posto sulla strada da Co- 
stantinopoli a Tessalonico. 

Malcraves gruppo d* isole di 
recente scoperte, e poste all*e stre- 
mi tà orient. dell'Amer. sett.; es.^e 
formano un seguito della catena 
delle isole de’ Pescatori e dei Mo- 
abiti, sono poste tra il io.° gra- 
dii di l^t. N. , ed il d.P di long. 


MAE 

E. , e sono bastantemente eoo», 
siderubili per formarne una divi- 
sione a parte , se fossero meglio 
conosciute. 

Maliana o Maniana citta d’Af. 
nella Barbarla , in poca distanza 
d’Algeri, ove i suoi abitanti van- 
no per divozione , onde visitare 
la tomba di Scd-Joscph , che qui- 
vi trovasi. 

Mali at oki pie. bor. della Li# 
tuania, posto tra Witepsch e Wil- 
na, celebre per l’ostinato com- 
battimento , ohe v’ ebbe luogo il 
dì 4 l»g- 18 1 a tra i fr. ed i russi, 
colla peggio di quest’ ultimi. 

Malicorkk bor. di Fr. (Sarta) 
nei Manose, posto sul fi. Sarta; 
è capo luogo di cantone, vi si 
contano 1000 abitanti, e sonovi 
molte fabbriche di maiolica e ter- 
raglia ; esso è dist. 3 1 . al N. 
dalla Flèehe , 7 al S. O. da 
Mans, e i 3 al N. E. da Augers. 

Malto ut o Malica is. dellTn- 
die , sulle coste del Malabar ; ha 
4 1. di circuito , il suo clima « 
sano e temperato , abbonda di 
frutta, ed è dist. 35 1 . al N. dal- 
le Maldive. 

Malikaloo città popolatissima 
dell’ Amer. meriti, nella nuova 
Spag., e capo luogo d’ una giu- 
risdizione ; il suo territorio è fer- 
tilissimo, ed è dist. ao 1 . al S. 

E. da Messico. Lat. 19, 5 . 

Malines , Melchinia bella cit- 
tà di Fr. (Due Nethe) nei Paesi- 
Bassi, posta sulla Dyle che l’at- 
traversa; essa era la cap. d*:lla 
signoria del suo nome, ora è ca»- 
po luogo d* una sotto prefett. , ha 
un trib. di prima ist. , e una ca- 
mera consultiva di fabbriche , ai>* 
ti e mestieri; il suo arciv. , eh* 
fu eretto da Paolo IV nel i 55 <) , 
esiste ancora , e comprende i du» 
dipart. delle Due-Nethe • della 
Dyle ; la popolazione di questa 
città ascende a 18.000 abitanti; 
ha delle fabbriche di merletti so. 
p raffini, cappelli, coperte di lana. 
| «Uverjc altra stoffe, birrerie, can- 
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nelle manifatture di queste fall 
Sbiiche, ed in grano fa un consi- 
derabilissimo commercio. Essa è 
dist. 4 1 * al N. O. da Lovanio , 
4 al N. da Brusselles , 4 S. da 
Anversa, e 11 all’ E. da Cand. 
Long. aa, 8 > lat. 5 i, i, 5 o. 

Mallas-Wjcsi Jago della Fin- 
landia nella prefett. di Tavastia, 
che ha 7 1 di lung., e va a sca- 
ricarsi nel Kuma. 

Mallo bor. d' I il. nella cont. 
di Corck , che deputa al pari. 

Malmaisovt , Mala- Mansi o sor- 
prendente palazzo di campagna 
della corte di Fr. (Senna) , fatto 
Abbellire dall' imp. Napoleone I , 
«d ora appartenente all’imp. Giu- 
seppina, che lo ha portato ad un 
punto sorprendente di magnifi- 
cenza e delizia. Questo luogo era 
nna capanna nel 1224, allori li è 
gli fu dato il nome che porta, 
per essere stato il primo luogo ove 
giunsero i normani che vi fecero 
dei guasti sanguinosi Esso è dist. 
una 1. e mezzo da Versailles , e 
due e mezzo da Partii. 

Malmbdy b*lla città di Fr. 
(Ourtbe) nell ex-vesc. di Liegi , 
posta sul fi. Wargej essa è capo 1 
luogo di una sotto prefett.» ha 
un trib. di prima ist., e vi si « on- 
tano 5 ooo abitanti. Sonovi molte 
fabbriche di cuoio , sapone nero , 
panni , merletti e carta , in cui 
consiste il suo commendo , ed è 
dist. io I. al S. E. da Liegi, 
ut al N da Lussemburgo, e 5 al 
S. da Limburgo. Long. a 3 , 4° » 
lat. 5 o , a8. 

Malmesbury, Mattlw. um bor. 
d* lag nella cont. di Wilt « posto 
Sul fi. Avon; vi si osservano le 


o Malmutuc , MaM 
mogia città forte e ben fabbri-*» 
cata di Svezia, posta sullo stretto 
del Sund ove ha un buon porto , 
e ceduta dalla Danimarca nel 
i 658 ; la sua popolazione ascende 
& 0000 abitanti, e fa un conside- 
rabile commercio di stoffe di la- 
na e panni che quivi si fabbri- 
cano, come pure d'eccellenti guan- 
ti , chiamati guanti di Scania • 
Essa è dist. 4 !• *1 8 » O. da Lun- 
den, e 9 al 6. E. da Copenaghen. 
Long. 3 o, 45 > lat. 55 , 35 . 

Malmych lago d'As. nella Tar- 
tarea indipendente , che riceve il 
braccio N. del fi. Gibon, e va ad 
unirsi alTAral. 

Al alò (s ) , Macloviopolit città 
considerabile e commerciante di 
Fr. (1 Ile e Villaine), posta in un 
is. dell’Oceano, che comunica col* 
la terra ferma mediante un argi- 
ne artificiale; essa è difesa da un 
cast, e da molti forti ; è oapo 
luogo di una sotto prefett. , ha 
«due trib. , uno di prima ist. e 
l'altro di commercio , un trib. e 
direzione delle dogane, la di cui 
corte prevostale è a Rennes, e la 
sua popolazione ascende a 10,000 
abitanti. 11 suo porto è molto 
comodo ed assai commerciante , 
ad onta che 1 entrata vi sia peri- 
colosa per gli t< oglj che lo circon- 
dano. In tempo ai pace il traffi- 
co di questa città è di un’ entità 
ragguardevolissima , facendo delle 
sped zioni dirette per l' Amor. , 

T Indie e la China , ciò che le 
portava il concorso di tutte le 
manifatture di Fr. atte per quegli 
emisferi, ed i ritorni che ne rice- 
veva le fornivano lucri e ricchez- 
za immense ; di più era uno dei 
piincipali porti della Fr. , che si 


xovine d una celebre abb., è la 
patria del famoso Hobbes, manda j interessasse nella pesca del bacca 
due deput. al pari., td è d st. ■ lare . e non minore era pure i) 
a 5 1 . all* O. da Londra Long, j suo commercio colla Russia, Sve- 
i 5 . 34} lat. 5 i , 36 . jj *•-» e Danimarca. Questo emjio- 

Malmistb a città d’As. nella Ca»-a- |> mercantile costituiva s. Ma- 
mania. posta sopra un fi. dello stes-.j io per una delle principali pias- 
te nome, e che ha un vesc. greco. | se di commercio doli’ Eur. -, at- 
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t.nalmenle non è pia liconosci- 
l>i le , ma pelò è sempre di qual- 
che riguardo la sua negoziazione, 
avendo un entiepót di generi co- 
loniali, de' cantieri ove si costrui- 
scono delle navi mercantili, ed il 
tabacco die si raccoglie nelle sue 
vicinanze è pure un articolo che 
le somministra qualche lucro com- 
merciante. Nel i 6 g 3 gl’ ing. ten- 
tarono di prenderla, e la bombar- 
darono ma senza fratto. 11 corpo 
dei commercianti di questa florida 
cittì, vedendo nel 1711, che Lui- 
gi XIV era in bisogno, gli prestò 
volontariamente trenta milioni di 
franchi. Essa è la patria di molti 
nomini celebri ; fra questi anno- 
Veransi , Giacomo Cartier , che 
.coperse il Canada nel r 534 , Mau- 
pertuis , il celebre Marino Du- 
guay-Trouin , 1 ’ abate Trublet , 
e della Bourdonnaye ; essa i (Hit. 
6 1 . al N. O. da Dot , 16 al N. 
q. O. da Rennes , 4 2 d N. da 
Nantes , e 89 al S. O. da Parigi. 
Long. j 5 , 37, 38 ; lat. 48, 38 , O9. 

Malo-de-Jdooh (s.) v. Juoon. 
. Malo ubiti ruscello d’ acqua 
quasi stagnante nell’ is. di Cau- 
dia, che è il fi. Lete degli antichi. 

Manosa (il monte) mont. della 
Svizzera , che fa parte delle Alpi. 

Malovike o Falkland (le is.) 
is. dell’Amer. merid. nel mar del 
Nord , lungi 80 1 . all’ E. q. N. 
dall'entrata delio stretto Magella- 
no; esse sono numerose, e giaccio- 
no tra il 5 a.° e 53 0 grado di 
lat. S. , e tra il 59. 0 e 63 .° di 
long. O. Esse vengono chiamate 
Malovine dai fr., e Falkland dagli 
ing., ed ambedue queste nazioni 
pretendono al merito della loro 
«coperta ; i fr. 1" attribuiscono a 
dei navigatori di s Malò, e gli 
_ ing. pretendono , che siano state 
visitate nel 1696 da Ricardo 
Mawkins, che le nominò MaUlen— 
land o terra della Virginia, in 
onore della reg. Elisabetta, e que— 
Ma asserzione sembra fondata. Nel 
■1763, avendo i fr. perduto il Ca- 


nada, vi si stabilirono, e nel 1764 
anche gl* ing. vi formarono un 
pie. stabilimento $ essendosi in- 
gelosita la Spag.di questi stabili- 
menti, e non sembrando alle cor- 
ti contendenti meritevoli queste 
is. di una seria contestazione, nel 
1770 tanto la Fr. quanto ring, ri- 
nunciarono la proprietà delle Ma- 
lovine alla Spag. , che tuttora vi 
conserva una pie. fattoria. Due 
sole di queste is. sono di una 
estensione considerevole , avendo 
ognuna 3 o 1 . quadrate; il clima è 
molto umido e freddo , e sonovi 
quantità di uccelli e pesci di spe- 
cie assai diverse ; sulle loro rive 
si vede di sovente il Phoques 
della grande specie , volgarmente 
detto lione marino, e dei mac Itoti* 
specie singolare di uccelli. Cre- 
scendo in queste is. l*erba ab- 
bondantemente e ad una grande 
altezza, e non essendovi verun bo- 
sco, gli spag. nel 1780 vi traspor- 
tarono 800 capi di bestie , tanto 
vacche che buoi, che sonosi pro- 
digiosamente aumentati , vivendo 
sempre a cielo scoperto, e procu- 
randosi da loro il nutrimento an- 
che nei tempi in cui il terreno è 
coperto di neve. 

Malpas città d’Ing. nella cout. 
di Chester; vi si fa un conside- 
rabile commercio di panni e tele. 
Long. 14. 4 °* 1 *** 53 , 5 . 

Malplaquet vili, di Fr. (Nord) 
nei Paesi— Bassi , e nell* Hai naut , 
celebre per la battaglia guadagna- 
tavi il di 11 settemb 1709 dal 
princ. Eugenio e dal duca di 
Malhoroug, contro ai fr. 

Mals bor. del reg. di Baviera 
nel Tirolo , che dà il nome al 
lungo fi., dal quale l’Adige prende 
la sua origine. 

Malstrom, il foskoUstrum famo- 
sa corrente del Baltico nella Nor- 
vegia , che impetuosamente scorre 
tra la costa e 1 * is. di Moskoé ; il 
suo corso è per sei ore dal N. al 
S. , e per altre sei ore dal S. al 
N. atmpre contro il mate, ed av- 
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Vicinandosi a un punto ove forma 
uno spaventevole vortice , fa un 
rumor tale , che intendesi in lon- 
tananza di varie leghe; in passa- 
to era un inciampo grande ai na- 
vigatori , non azzardando di pas- 
sarlo che nelle due ore di calma 
che ha ogni giorno , ma al pre- 
sente le navi buone veliere lo 
passano in ogni tempo. 

Malta, Melila is. del Mediter- 
raneo, posta tra l’Af. e la Sicilia, 
ed in faccia a Girgenti , dalla 
quale è dist. 7 1. geografiche; es- 
sa ha circa 7 1. di liuig. , 4 
larg. e ao di circuito. In passa- 
to era un nudo scoglio calcareo ; 
ma 1 ssondo stata data da Carlo V 
nel i 53 o ai cavalieri dell’ ordine 
di a. Gio. di Gerusalemme, dopo 
che perdettero 1 * is. di Rodi , il 
gran maestro di quest* ordine gì/- 
ìieres-drlL* ile- Adam vi stabilì la 
sede dell’ordine stesso, e median- 
ti le cure che si presero questi j 
cavalieri, e col trasporto della ter- ! 
va dalle vicine coste d’Af. la ri- 
dussero a coltivazione, e nel modo 
il più delizioso , producendo gra- 
no e vino in poca quantità , ma 
molta e squisita frutta , special- 
mente aranci assai belli e buo- 
ni , cotone in copia grande , ce- 
ra e miele , e vi si alleva molto 
bestiame ; sulle sue coste si fa 
un’ abbondante pesca, e vi si tro- 
va del corallo; sonovi molte sali- 
ne che contribuiscono a farla es- 
sere anche commerciante , ma ciò 
che la rende importante sono le 
fortificazioni , che 1* ordine di 
Malta vi costruì , e che resero 
quest’ is. della più grande conse- 
guenza a chi la possiede. Fu at- 
taccata dai turchi, sotto il go- 
verno del gran maestro Gio. della 
Vallette* ma essi furono costretti di 
levarne l’assedio, dopo aver perduto 
3 o,ooo uomini ; i fr. se ne impa- 
dronirono nel 1798, e gring. dopo 
un blocco di due anni la riprese- 
ro nel 1800, e la tengono tuttavia. 
Gli abitanti dell’ is. di Malta , 


Gozo ed altre is. che dipendevano 
da Malta, ascendono a i 5 o,ooo , 
e questi in passato godevano il 
privilegio, per le provviste dei 
grani che facevano in Sicilia , di 
essere riguardati come un quar- 
tiere di Palermo. 

Malta o citta* notabile an- 
tica città dell’ is. dello stesso no- 
me, posta quasi nel mezzo deiris.} 
in passato era la CAp. , ed aveva 
un vesc. sufF. di Palermo. 

Malta o citta* la Valett» 
città fortissima e considerabile, ed 
ora cap. dell’ is. dello stesso no- 
me , edificata nel i 566 dal gran 
maestro Gio . la Valette di cui 
porta il nome ; essa è posta sopra 
un* alta lingua di terra che forma 
una penisola , ed ha due porti , 
uno detto Murza e 1 * altro jVfu- 
xcelbo che rinchiude un’ isoletta s 
ed è il più sicuro dell’ is. ; essa è 
difesa da varj forti , ma il più 
importante è il cast. s. Elmo cha 
difende l* ingresso dei due porti : 
sonovi diversi edifizj magnifici , e 
particolarmente ammirabile è il 
palazzo del gran maestro , ed il 
ricco e sorprendente spedale pei 
marinari, che in passato era sem- 
pre servito dai cavalieri. Questa 
città, che per la sua località do- 
vrebbe essere importantissima in 
commercio , non lo fu fin’ ora , 
mentre i cavalieri che l’abitavano 
non avevano in mira che la glo- 
ria di combattere in mare i tur- 
chi, e tanto l’acquisto delle predo 
eh’ essi facevano , quanto quello 
di fornire le provvigioni alle navi 
I mercantili che v’approdavano, era- 
j no privative di due compagnie 
di commercianti. Long. 3 a > 8 , 
3 o ; lat. 35 , 64* 

Malto» bor. d’Ing., che manda 
due deput. al pari. , e fa parte 
della cont. di Yorck , da cui à 
dist. 7 1 . al N. E. 

Malva prov. d* As. nell’ Indo- 
stan proprio, posta, al S. E. di 
quella d J Agimera ; essa ò molto 
fertile^ produciamo in gran copia 
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frumento, riso , seta e cotone. La 
sua cap. è Ugcin. 

Malva ( la ) fi. considerabile 
d’Afi, che bagna ilreg. di Marocco. 

Malvasia , Epidaurus pie. is. 
della Turchia eur., posta sulla co- 
sta orient. della More» $ essa è 
l’ antica Epidaurus Limerà , ha 
circa I 1. di circuito , e produce 
del vino squisito. La sua cap. che 
chiamasi Malvasia nuoca è posta 
in riva al mare , al piede d’ una 
roccia* alla di cui sommità evvi 
una fortezza; questa città è pure 
beri fortificata , ed ha un vesc. 
greco «uff. di Costantinopoli. So- 
limano la prese ai veneziani nel 
i 54 o , essi la ricuperarono nel 
1690 , ma la perdettero in fine 
assieme a tutta la Morea nel iji 5 . 
Essa è dist. 20 1 . al S. E. da Mi- 
sitra, e 3 o al S. da Atene. Long. 
41 ; lat. 36 , 68 . 

Malvasia Vecchia bor. della 
Morea , posto in una penisola vi- 
cino all’ is. di Malvasia , ove è 
1 * antica Epidauro. 

Malva y v. Malva. 

Malversa mont. d’ Ing., nella 
cont. di Worcester. 

Malzifu pie. città di Fr. (Lo- 
derà) nel Gevaudan , posta sul fi. 
Truvere ; essa è capo luogo del 
Cantone , vi 9Ì contano 1000 abi- 
tanti , sonori delle fabbriche di 
saje e oonc* di euojo , ed è dist. 

9 1 . al N. da Marvejols , e 6 al 
S. da s. Flour. 

Mambedi bor. di Siria , edifi- 
cato sulle rovine delle antiche 
Eambyce e Hierapolis ; fa parte 
del pascialich d’ A leppo , da cui è 
dist. 26 l. all’ E. p. N. 

Mambona città d'Af. , cap. del 
reg. di Sabia , posta sul canale di 
Mozambique. 

Mamrllk- - m — C atthness pie. 
catena di mont., che s’ estendono 
»11E. verso Ord-head in Iscozia ; 
questo nome loro vien dato dai 
marinari, e la più alta ha i 25 o 
piedi d’ elevazione. 

Mambk», Mumcrcioc antica città 


di Fr. (Sarta) , posta sulla Diva 
poco lungi dalla sua sorgente ; è 
capo luogo d* una sotto prefett. , 
ha due trib. , uno di prima ist. e 
1’ altro di commercio , vi si con- 
tano 55oo aiutanti , sonovi molto 
fabbriche di tele da vele, e fa un 
ragguardevole commercio di be- 
stiame ; essa è dist. io 1. al N. 
N. E. da Mans, e 4 all O. da Be- 
lesne. Long. 18 , 1 ; lat. 48, 20 . 

Mamert (s.) nome di due vili, 
di Fr. , uno (Gard) dist. 3 1. da 
Nimes , e V altro (Rodano) dist. 
2 1. e mezzo da Beaujeu. 

Mammalucchi popoli d’Af, eh® 
conquistarono 1’ Egitto, e che no 
furono i padroni per molto tempo, 
v. Egitto , ora ridotti in una mi- 
lizia irregolare , ma temuta. 

Mamou-Dario v. GiRorr. 

Man (is. di) , Mona is. famosa 
d’Ing., posta al S. O. della cont. 
di Curaberland dalla quale dipen- 
1 de ; essa ha io 1 . di lung. e 5 di 
, ed in mezzo ad essa evvi 
un'alta mont. chiamata Strafeli 
vi si alleva molto bestiame grosso 
e quantità di pecore, sonovi delle 
miniere di piombo , di rame e di 
ferro , e delle cave di marmo , di 
lavagna e di calce, ed è fertile di 
frumento e legumi ; essa compren- 
de 70 parrocchie e 4 città , e le 
principali sono Douglas e Castle- 
tosv, e la total sua popolazione 
ascende a a5,ooo abitanti che pro- 
fessano la religione anglicana, ma 
il loro vesc. non ha sede al pari. 
La lingua ohe parlasi in quest’is. 
è un’idioma irl., misto di qualche 
altro dialetto. I signori ed i com- 
mercianti , i quali occupami spe- 
cialmente nel traffico delle lane , 
sono colti , ed abitano in case 
ben edificate ; il popolo quantun- 
que dolce di carattere è rozzo , 
ed ab>ta in cattive capanne. I nor- 
vegi.mi s’ impadronirono di questa 
»s. nel nono secolo , come pure 
delle is. o^cid. della Scozia, e ne 
formarono un regno indipendente, 
il ciò che centi nuù sino al i3.° se- 
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colo, allorché Alessandro III re di 
Scozia se n’impadronì: gli scozzesi 
ne furono essi pure scacciati ila 
Enrico IV che confermò questo 
reg. agli Stanteys conti di Datby; 
più tardi in ious d’ un matrimo- 
nio passò alla famìglia d' Athol , 
indi questa sovranità fu unita al- 
l’Ing. Essa è dist. io 1 . da Cum- 
berland. 

[VI ansar j Mandria pie. is. del- 
l’Indio >ulla costa dell’ is. di Cei- 
lan; essa è molto popolala, i por- 
tog. la presero nel i 56 o, e gli 
olan. loro la tolsero nel i 658 . 
Long. 98 , ao ; lat. 9, 

Manaar (lo stretto) stretto del- 
l’ Indie di iS 1 . di lung. ; esso 
separa l’is. di Ceilan dalla parte 
dell’ Indie di quà del Gange. 

Manachia antica , considera- 
bile e celebre città della Turchia 
as. nella Natòlia , posta al piede 
d’ una mont. sul fi. Hermus , in 
un territorio fertilissimo ; essa è 
l’antica Magnesia , ha un cast. , 
delle belle piazze , delle superbe 
moschee e degli spedali. Long. 
45 , l 5 _i lat. 38 , 45 . 

Manacna città antica, ma po- 
vera della Romania, posta in riva 
al mare, e bagnata da un fi. che 
aorte da un lago, eh’ è 1’ antico 
Jsmaris , come la città è l’antica 
Manoneia. 

Manahataw v. Mahanatan. 
Manancouré fi. d’ Af. , ed il 
rincipale dell’is. di Madagascar; 
a la sua origine da una mont. 
vicina al pie. quartiere d’Anzaffe, 
scorre all’ E. dell’ is. , forma un 
pie. delta in faccia all’ is. di s. 
Maria, e va a gettarsi nel mare 
nella baja di a. Agostino ; i negri 
pretendono, che questo fi. abbia 
il flusso e riflusso molto sensibile. 
Manbona v. Mambona. 
Mancanares pie. città di Spag. 
nella nuova Gastiglia , posta alla 
sorgente del pie. fi. dello stesso 
suo nome, che passa per Madrid; 
essa è capo luogo d’ un pie. paese, 
pure dello stesso suo some. 


Mancanares (il canale di) fa- 
moso canale di Spag. , che era 
destinato ad irrigare il reg. di 
t Leone e la Castiglia nuova , ma 
non è eseguito che per lo spazio 
di ii 1., in due rami separati. 

Manchester , Manduesscdum 
antica e considerabile città d’Ing., 
posta al confluente dei fi. Irk ed 
Irvrel nella eont. di Lancastre. 
Essa è l’ antica Mancuniwn dei 
romani, e non cominciò a sortire 
dalla sua oscurità, che sotto il 
reg. di Elisabetta, epoca in cui si 
comincia a far menzione delie sue 
fabbriche di panni; nel 1708 non 
aveva che 8000 abitanti , ed ora 
è una delie più importanti del- 
1’ Ing. , ascendendo la sua popo- 
lazione a 84,000 anime , e le sue 
manifatture di lana e di cotone 
sono d’ una conseguenza rispetta- 
bile in commercio , specialmente 
i velluti, dobletti ec. , che riesco- 
no d’ una bellezza e d’ una soli- 
dità ammirabile ; ma ciò che sor- 
prende, ed attesta nello stesso tem- 
po i progressi delle arti e dell’in- 
dustria , sono le macchine inven- 
tate da Arkwright per la fabbri- 
cazione di tati stoffe. Questa città 
è assai mercantile , ha un bellis- 
simo collegio , una bella piazza , 
ed una sorprendente chiesa colle- 
giata , ed è dist. 46 1 . al N. 
da Londra. Long. i 5 , a 5 ; lat. 
53 , 30. 

Mancibd bor. di Fr. (Gers) , 
dist. 1 1. al S. da Eause. 

Mandar prov. delle Indie nel 
reg. di Macassar, e nelle isole Ce- 
lebi. Long. 137 ; lat. 7 , 5 . 

Mandea fi. di Spag. nella Ga- 
lizia , che va a sboccare vicino a 
Betansos. 

Manderscheid ex-cont. libera 
ed immediata di Germ., nel paese 
d’Eiffel, che ha un cast, forte 
delio stesso nome ; ora unita alla 
Fr. (Sarra) è capo luogo di can- 
tone nel circ. , e dist. 8 1. da 
Prum, e 9 al N. q. fi. da Tre- 
Teri. 
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Màndeore , Mandubìa , Man- 
ditela , Epamaiiduodurum grosso 
tilt, di Fr. (Alto Reno) nell’ ex- 
princ. di Montbeliard , ove ve- 
donsi dei considerabili resti d’an- 
tichità. 

Mahbihooi ( i ) popoli d’ Af. 
nella Nigrizia, che abitavano nel 
reg. di Manding , o che ne sono 
originarj ; il maggior numero di 
questi popoli abitano Songo ; es- 
si sono negli , civili , ospitalieri , 
laboriosi , accorti , ed assai atti 
alle scienze , la loro religione è 
la maomettana , ed usano a cir- 
concidere, tanto gli uomini quan- 
to le donne. 

Mandrahella città dell’ Indie, 
posta sul fi. l’egù , e cap. d’ un 
reg. dello stesso suo nome. 

Mandy pie. città della Tnrchia 
•ur. nella Àiorea, posta alla sor- 
gente del fi. Alfeo ; essa è 1’ an- 
tica Mantinea, ove il celebre Epa- 
minonda generai tebano, nell'an- 
no di Roma 3q l , sconfisse i lace- 
demoni e gli ateniesi. Questa cit- 
tà è dist. i5 1. da Misitra. 

Man ere pie. città di Fr. (Me- 
sa) , dist. 5 1. al S. O. da Vau— 
couleur , e 4 all' E. da Joinville. 

àIanese , Cenomanensis -dger 
antica prov. di Fr. , che aveva 
titolo di due. , confinava al N. 
colla Normandia , all'E. col Per- 
cese, il Dunose ed il Vendomese, 
al S. coll Ang ò ed una parte della 
Turrena, ed all O. ancora col- 
1’ A ligio e patte della Brettagna. 
La sua estensione era di circa 35 
1. di lung. , ao di larg. e 90 di 
circuito , e fu unita alla corona 
di Fr. da Luigi XI ; il suolo di 
questo paese è eccellente ed assai 
fertile, producendo in abbondanza 
grano, lino, canapa e molta trut- 
ta ; sonovi delle miniere di ferro, 
delle cave di marmo e molte ac- 
que minerali, ed è assai commer- 
ciante. In passato si divideva in 
alto e basso ; 1’ alto comprendeva 
la parte lungo la riva sinistra 
della Sarta , ed il basto la parte, 


dritta di questo fi. e la cont. dà 
Lavai ; i fi. che bagnano questa 
prov. sono, la Majeuna, l’Huisne» 
la Sarta ed il Loir, e la sua cap. 
era Mans. Ora il Manese è diviso 
nei due dipart. delta Majenna • 
della Sarta. 

ÀIahfaxat città dell’ Egitto , 
cap. d’ una delle 34 prov. , e re- 
sidenza d’ un bey. Long. 48, ao; 
lat. 37 , io. 

Mahebedomia , Sipontum pie. 
città d’ It. nel reg. di Napoli, e 
nella Capitanata , di cui è la 
cap. ; essa è posta sul golfo dello 
stesso suo nome , ed è l’ antica 
Sipontum ; i turchi la presero 
nel i6ao e l’incendiarono; dopo 
fu rifabbricata, ed ora ha un ar- 
civ. , un forte e ben difeso cast. , 
un buon pollo al coperto dei venti 
sett. a cagione del monte Gar- 
gano, un lazzaretto, e vi si con- 
tano 6000 abitanti ; nelle sue vi- 
cinanze sonovi delle ricche sa- 
line , ed è dist. 30 1 . al N. da 
Cirenza , 30 al N. O. da Bari , 
e 40 al N. E. da Napoli. Long. 
34, a 5 ; lat. 3 i , 58 . 

Mabcalia città della Bulgaria, 
che ha un grande e buon porto , 
e fa un considerabile commercio 
in grano. 

Mancalora , Mandagara città 
dell’ Indie sulla costa e nel reg. 
di Mysore ; essa è posta sopra un 
fi. , ove ha un porto capace pei 
bastimenti di 6 a 700 tonnellate j 
il suo principal commercio con- 
siste in riso , cardamomo e can- 
nella. I portog. vi avevano una 
fattoria, ma nel di 6 marzo 178» 
gl’ ing. loro la presero. Long. 93, 
45 ; lat. i 3 . 

Makgaseia o Turugaksico città 
della Russia eur. nella Siberia 
centrale , posta sul fi. Jenissei ; è 
la cap. del circolo di Turugantko 
nel governo di Tomsk, vi si con- 
tano iooo abitanti , ed è dist. 
360 1 al N. q. E. da Tobolsk. 
Lat. 65 , 60. 

Max< gatzkgi pie. città della 
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Russia as. , p03ta sul fi. Tom , e 
cap. del governo dello stesso suo 
nome ; essa è dist. 7 a 1. &ITE. da 
Kolivau. 

Mangera pie. is. dell* Amer. 
jrnerid. nel mare del Sud , prossi- 
ma al golfo di Panama. 

Mancerton alta mont. d* Irl. , 
posta all’ E. del lago Killarney 
nella cont. di Kerry ; la sua ele- 
vazione sul livello del mare è di 
386 tese , ma non lo è che di 
126 sul livello del lago Killarney. 

Mangi v. Nankin. 

Manhartsber v. Giganti ( i 
monti dei ). 

Manhartsberg (i quartieri del) 
nome di due contrade dell’ Aust. 
infer. » che chiamansi quartieri , 
cioè, il quartiere dei basso Man- 
hartsberg , posto tra il Danubio e 
la Moravia , ed il quartiere del- 
V alto Manhartsberg , posto tra il 
Danubio e la Boemia ; questi è 
fertile di vino e zafferano. 

Manhartz mont. dell’ Aust. su- 
per., che tocca Alle due estremità 
i monti Krapachi e le mont. della 
Moravia. 

Manhetm, Mankenium bella e 
forte città di Germ. , posta al 
confluente del Necker nel Reno ; 
in passato era la residenza del- 
1* elett. Palatino , prima che fosse 
trasferita a Monaco , ciò che se- 

f uì dopo la morte dell* ultimo 
uea di Baviera. Essa è ben fab- 
bricata, le sue strade sono dritte, 
il palazzo ex-elett. è magnifico , 
ha una buona cittadella , un os- 
servatorio fornito di eccellenti ;f 
macchine, due accademie, un col- 
legio di chirurgia, un giardino 
botanico , una zecca , un bel 
teatro , una fonderia di cannoni 
e molte fabbriche di similoro , 
detto oro (li Manheim ; la sua 
popolazione ascende a 22,000 abi- 
tanti , ivi compresi molti ebrei , 
ohe vi hanno una sinagoga , ed 
il suo commercio è considerabile. 
Questa città fu presa dai fr. nel 
*689 e nel 1795, ed ora è la cap. 


del gran dnc. di Baden , abben- 
chè la corte soggiorni a Garlsruhe, 
Èssa è dist. 4 1* al N. E. da Spi- 
ra , 20 al N. da Baden , e 3 al— 
1*0. da Heidelberga. Long. 26, 6; 
lat. 49 , 28 , 20. 

Maniaco pie. città del reg. d'It. 
(Tagliamento) nel Friuli ex-ve- 
neto ; è capo luogo di cantone , 
vi si contano 2000 abitanti , ha 
diverse fabbriche di manifatture 
d* acciajo , ed è poco lungi da 
Pordenone. 

Manica fi. d’ Afi, che ha la 
sua origine nel Monomoatapa, lo 
scorre dall* O. ali’ E. , e va a 
gettarsi nel canale di Mozain- 
bique. 

Manica o Macnica reg. d’Af., 
posto al S. di quello di Monomo- 
tapa nella Gafreria ; la città cap, 
ha ‘lo stesso suo nome. 

Manica (la) , Manica contrada 
di Spag. nella nuova Castiglia , 
posta lungo ii fi. Gu&diana. Il 
clima è salubre , ed il suo terri- 
torio , composto d’ estese pianure 
bagnate dai fi. Xucar , Tago e 
Guadiana, produce quantità di 
olive da cui ritraesi molto olio , 
zafferano e vini squisiti ; le sue 
città principali sono Ciudad-Real, 
Calatrava ed Or^az. 

Manica (la) , Oceanus Britan- 
nica* nome che vien dato al trat- 
to del mare Oceano , che separa 
la l r r. dall’ Ing., e che ha la fi- 
gura d’ una manica . 

Manica (dipart. della) dipart. 
di Fr., composto della parte occid. 
della Normandia ; il capo luogo 
della profett. è s. Lo , ha 5 circ. 
o sotto prefett., cioè, s. Lò, Cou- 
tances , Avranches , Mort&in e 
Valognes , 4® cantoni o giudica- 
ture di pace , la sua corte imp. è 
a Caen , ed il vesc. a Coutances. 
La superficie di questo dipart. è 
di 441 1. quadrate, e la sua po- 
polazione ascende a 567,000 abi- 
tanti. Il clima è sano , ed il suo 
suolo è fertile , producendo in 
abbondanza grano, lino, canapa 
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K quantità di fratta con cui si fab- »prj , coma catrame , cordaggi t 
brina dell’eccellente sidro, che è pece, tele, zucchero, olio ed in- 
la bibita dei suoi abitanti; so- daco. Gl’ ing. nel 1763 levarono 
movi molti pascoli ove allevasi una forte contribuzione sopra que— 
quantità di bestiame, specialmcn- sta città. Long. i 38 , 3 l, i 5 ; lat. 
te vacche, dalle quali ritraisi *4 > 36 , 8. 
dell’ ottimo butirro e formaggio , I Masills (is.) v. Lusso», 
ed i suoi cavalli sono dei migliori Manincabo reg. e città cap^ 
di Fr. Sonavi delle miniere di d* As. nell’ is. di Sumatra , il di 
ferro , rame o carbone di terra , [ cui prodotto principale è il pepe, 
come pure molte saline e delle Lat. merid. a. 
fabbriche di tele, panni, saje , Maninctbée-Wateb bor. d’ing. 
concerie di pellami e vetraje, che nella cont. d’ Esse x, posto all’im- 
lo rendono molto commerciante. boccatura del fi. Stour; quivi vien 
Manicamp bor. di Fr. (Oisa) , latto uu commercio considerabile 
dist. a 1 . all’ E. da Noyon. in grano , ferro, legname da co- 

Manu.ua , Manilla città forte atruzione, carbone di terra e pesce, 
e ben fabbricata dell' Indie , cap. Maniotti popoli della Turchia 
degli stabilimenti spag. delle Fi- e»r. nella Morea, che abitano le 
lippine e dell’ is. di Lusson ; le raont. dell’ antica Laconia , e che 
case vi sono ben costruite, ha un distinguonsi tuttora per l’attacca- 
buon cast. , una gran baja , uu mento che hanno alla libertà, che 
aroiv., e la sua popolazione, coni- rendette sì celebre Sparta. Essi sono 
presa quella dei sobborghi, ascende in numero di 40,000, occupano 100 
a 3 tl,ooo abitanti, di cui soli raoo vili., che vengono divisi in 14 pio. 
»pag. , ed il resto è un misto di rep. feudali o aristocratiche , co- 
indiani e chinasi. Le campagne che mandate da un capo; queste pio. 
la circondano sarebbero atte ad rep. sono di sovente discordi fra 
ogni coltivazione, come lo sono la loro, ma tutte unite al bisogno di 
sua località, cd i prodotti naturali far fronte al nemico comune. I 
delle Filippine , al più florido e maniotti sono attivi e buoni a«ri- 
Incroso commercio; ma tutti que- eoltori , ed esportano dal proprio 
®ti vantaggi furono fin qui nulli , paese olio, seta, miele e molta gai- 
mentre la proibizione di esportare la. Non bisogna confondere questi 
le derrate danneggiò grandemente bravi popoli coi terribili vounioti. 
1 ’ agricoltura , ed i suoi abitanti Manissa o Magnesia ad St- 
senza emulazione concentravano pylum v. Manachia. 
tutte le loro speranze nei soli Mankati popoli della Tartaria 
due galeoni , a cui era permesso indipendente, che abitano ai con- 
di faro il viaggio d’Acapulco una fini della Tartaria russa , ove 
Volta all’ anno ; questi portavano fanno di sovente dello incursioni; 
in ritorno dei loro articoli 3 mi- la loro religione è il maomet- 
lioni di pezze , ed un solo va- tismo. 

acello mg. carico delle proprie Manlieu , Magnus locus bor. 
manifatture, a cui era permesso di Fr. (Puy-de-Dóme) nell’Alver- 
d’ abbordarvi ogni anno, gliele gnu, dist. 3 i. all’ E. da Issoire. 
toglieva tutte, 'ed in tal modo Manoe, Marma pie. is. di Da- 
questo commercio diventava rovi- nimarca sulla costa occid. del due. 
Doso per gli abitanti di .Manilla , di Sleswick , prossima a Rypen. 
allorché potevano procurarsi gli Manosque , Manoxca città di 
ztessi generi dall’ Isola di Francia Fr. (Basse Alpi) nella Provenza , 
in modo assai vantaggioso, dan- posta sulla Dutanza, in un belli?- 
do in cambio dei prodotti prò- simo paese assai fertile , che 1* 
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tende molto commerciante. Essa è 
capo luogo del cantone. La un 
trib. di commercio , e la sua po- 
polatone ascende a 5ooo abitanti, 
che pei la maggior parte si occu- 
pano, o nel commercio delle pro- 
duzioni del suolo , che sono olio 
eccellente , mandorle , vini , ac- 
quavite, miele e lane, o in quello 
delle manifatture delle sue fab- 
briche di tele, stoffe di filugello, 
liquori , conce di cuojo , filature 
di seta , e cure per le tele. Essa 
è disi. 4 !• & 1 S. da Forcalquier, 
e i3a al S. q. E. da Parigi. .Long. 
a3 , 3o ; lat. 43 , 55. 

Mahot bor. di Fr. (Charente), 
dist. I 1. al S. da Confolens. 

Manou bor. di Fr. (Euree Loir) 
nella Normandia , dist. 5 1. al S. 
da Verneuil. 

Manhesa, Jlfinorissa antica e 
pie. città di Spag. nella Catalogna, 
posta al confluente dei fi. Cardo- 
nero e Lobregat ; vi si contano 
3ooo abitanti, e sonovi molte fab- 
briche di tele, taffetà ed india- 
ne ; essa è dist. 9 1. al N. O. 
da Barcellona, e 6 al S. E. da 
Cardonna. Long. 19 , 3o ; lat. 
41 , 36. 

Hans (il), Cenomanum , Sub - 
dinutn o Vindinum ricca, grande 
ed antica città di Fr. (Sarta) , 
posta sopra una collina ai di cui 
piede scorre la Sarta, ed in poca 
distanza dal confluente in questo 
fi. dell* Huisne. Essa era in pas- 
sato cap. del Manose , ed ora è 
capo luogo della prefett. , ha due 
trib. , uno di prima ist. e 1' altro 
di commercio, la di cui corte imp. 
è ad Agen, una camera consultiva 
di fabbriche , arti e mestieri , un 
Tese., che comprende i dipart. 
della Sarta e della Majenna, e la 
sua popolazione ascende a 1 8,000 
abitanti. Questa città è ben fab- 
bricata , ha delle belle piazze , 
de' begli edifizj, e particolarmente 
ammirabili sono, la cattedrale di 
ottima architettura gottica, il pa- 
lazzo di città ed il teatro, Sono- 


vi molte fabbriche di stamine 9 
tele , candele di cera, fazzoletti, 
merletti , sapone , coperte e ber- 
rette, come pure delle conce di 
cuojo , ciò che la rende molto 
commerciante, e specialmente con- 
siderabile si è il traifico che vi 
si fa in grano e bestiame. Que- 
sta città si rese per capitola** 
zione nel 1689 a, l Enrico IV ; 
nel 1794 i vandeisti la sorpresero, 
e pochi giorni dopo , similmente 
sorpresi, vi furono massacrati qua- 
si tutti. Mans è la patria di De- 
nissot , De-la-Croix-dn-Maine , 
Brodeau e Tressau ; ed è dist. 4 
1. al S. da Alenzone, 17 al N. O. 
da Tours , ao al N. E. da An- 
gers , 3 q all* O. q. N. da Or- 
leans , e 43 all’O. q. S. da Pa- 
rigi. Long. 17, 45; lat. 47* 58. 

Manselka catena di mont*, che 
dividono la Finlandia in due regio- 
ni, di temperatura affatto opposta. 

Mansvbld, Arlansfeldìa pie. cit- 
tà della Turingia, posta sul fi. Wi- 
per , antica cap. della cont. dello 
stesso suo nome , ora unita al reg. 
di West., e dist. 14 1. al S. da 
Magdeburgo , 19 al N. q. E. da 
Erfurt, e 19 all'O. da Wittember- 
ga. Long. »9 , 3o ; lat. 5i , 35. 

Mansfeld ex- cont. libera ed 
immediata di Gerxn. nella Turin- 
gia, e nell ex-circolo della Sasso- 
nia super., posta alle frontiere del- 
la cont. d’Anhalt e del Magdebuiv 
ghese ; aveva 19 1. di lung. , al-, 
trettanto di larg. , e vi si conta- 
vano a3,ooo abitanti. 11 suo territo- 
rio componesi d'alte mont. ricche 
di miuiere .d’argento e di ferro, e 
sonovi delle pianure fertili, coperte 
di laghi abbondanti di pesce. Es- 
sendosi i conti proprietarj inde- 
bitati al segno, che le loro passi- 
vità oltrepassavano il valore della 
cont. , i creditori tentarono d’an- 
darne al possesso per essere pagati, 
ma l’elett. di Sassonia e Parciv. di 
Magdeburgo, ai quali apparteneva 
il diritto di sovranità, vi si oppo- 
sero , e la misero «otto sequestra 
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nel 1S70! dopo che 1’ »rciy. di imamente erranti, e raramente 
Magdeburgo pasto all’ elett. di ' stanno stabili sei giorni nello stesso 
llrandeburgo , questo princ. e l’e- luogo, dovessero allontanarsi di 
lett. di Sassonia gioirono del se- sole dieci tese ; non s’ occupano 
questro senza pagar i debiti , si— che della caccia , e le loro armi 
no a che questa cont. fu unita al sono 1’ arco e la freccia , tranne 
reg. di West, di cui fa ora par- pochi che hanno de’ fucili. Q ce- 
te , ed è compresa nel dipart. sti popoli sono di statura alta , 
della Saala. di aspetto vivace, poligami , ma 

Mansfkld (l’is. di) is. dell’Amer. la prima moglie comanda alle al- 
aett. , posta all’ entrata della baja tre ; ambi i sessi sono molto tra- 
d’ Hudson. sportati pei liquori, e s’ubbriacano 

Mansfield città d’ Ing. nella all’ eccesso, offrono ai lorestieri 
cont. di Nottingham , posta nella le loro figlie ma non mai le mogli; 
famosa foresta di Servood. essi non seppelliscono i morti. 

Mansione grosso bor. di Fr. ma li depongono vestiti in gran 
(Sarta) nell’ Angià , dist. 6 1 . al- gala in una barra che sospendono 
l’O. dalla Fiòche. fra due alberi. La loro religione, 

AIanslb bor. di Fr. (Charente), secondo le relazioni de' gesuiti, è 
capo luogo di cantone nel circ. un politeismo ragionato, 
di Cognac, dist. 3 1 . al S. da Mantelan bor. di Fr. (Indra 
Verteuil, e 5 al N. d Angoulème. e Loira) nella Turreua, dist. 5 1 - 
Mansuba, Montura grande e for- all’O. da Loches. 
te città d'Af. nell'Egitto, posta sul Mantes, Meditata città di Fr. 
Nilo, ed ove s. Luigi re di Fr. fu |j (Senna e Oisa) nell’Isola di 1 ran- 
fatto prigioniere; ha d. verse belle eia, posta sulla riva sinistra della 
moschee , ed è dist. 5 1 . al S. da Senna , ove ha un bel ponte ; in 
Hamietta. Long. 49 > 35 ; lat. 37. passato era la cap. del M antese, ora 
Mantailles vili, di Fr. (Uro- è capo luogo d’ una sotto prelett.» 
ma) , ove si tenne un concilio • ha un trib. di prima ist. , e vi si 
nell’ 879. Quivi eravi un sorpren- i contano 4 °°° abitanti ; il suo 
dente palazzo di campagna dei j principal commercio consiste in 
delfìni, abbruciato nel 1402. Esso j vino , grano e cuojo. Filippo Au- 
à prossimo a s. Vallier, e dist. a gusto vi moti nel 1128 , ed è 
1 . dal Rodano. dist. 9 1 al N. O. da Versailles, 

Maktchouria o Tanoouria e 14 al N. O. da Parigi. Long. 

. gran prov. della Tartari» chinese, , ao; lat. 48, 68. 

al di là della gran muraglia, che Mantinea v. Gorizia. 

ai estende lungo la riva sett. del Mantora (fi.) v. Pari. 

golfo di Pé-clre-lee; la parte che Mantova, M' ai tua antica, ric- 

non è difesa dal mare è chiusa ca , forte e celebre città del reg. 
da una forte palizzata. 1 tartari d'It. (Mincio) ? posta in mezzo a 
abitanti di questa prov. nel 1644 tre laghi formati dal Mincio , e< 
conquistarono la China. fondata secondo alcuni da Manto 

Mantchousi o Tanoousi popoli figlia di Tiresia tebano ; ma 1 ’ o- 
della Russia as. , che s' estendono piuione de' più la crede fondata 
pure nella Tarlarla chinese; quelli dagli etruschi : la sua situazione , 
della Russia as. abitano dall' im- i forti che la circondano e la cit— 
bordatura del fi. Amou sino al tadella rendono questa città la 
lago Baikal , lungo >1 fi. Angara piazza più forte dell’ It. JF.lihe i 
e molti altri fi. sulle coste del suoi duchi sino al 1707, quando fu- 
mare Artico , e nelle mont. di presa dal priuc. Eugenio di Savo— 
questa regione ; essi sono conti- ja,ed allora passò alla casa d'Aust. 
Voi. Ili • 3 
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clic la ritenne sino al 1796, epoca 
in cui i fr. la presero; nel 1 799 l’a- 
veva di nuovo ricuperata, ina nel 
1801 fu definitivamente ceduta alla 
Fr. che l’unì al reg. d'It. , ed ora 
è capo luogo della prefett. e della 
terza divisione militare , ha una 
corte di giustizia civile e criminale, 
ed una camera di commercio, la di 
cui corte d’appello è a Brescia, un 
vesc., un liceo , e la sua popola* 
yione ascende a 23,900 abitanti. 
Essa è ben fabbricata, le sue 
strade sono larghe , e 1’ aria che 
non era troppo sana è di mol- 
to migliorata dopo l’asciugamento 
di varie paludi , e la costruzione 
delle nuove fortificazioni che ten- 
gono le acque ad un livello assai 
più alto del passato ; fra i molti 
edili zj • he meritano d’ essere am- 
mirati sonovi, la cattedrale, dise- 
gno dell Alberti, ch e sorprendente, 
il palazzo reale, la piazza Virgi- 
liana, e poro fuori della città il 
magnifico palazzo del Té , uno 
de’ monumenti più belli di Giu- 
lio Romano , fatto edificare dal 1 
duca Federico Gonzaga. 11 com- 
mercio principale di questa città 
consiste in grano, bestiame, vino, 
acquavite e seta. Mantova è patria 
di molti uomini illustri , e fra , 
questi del Castiglioni. del Betti- 1 
Belli e dell’abb. M anni; rssa è dist. 
24 !• al N. da Parma, 8 al S. O. 
da Verona, 14 al N. da iVlodena, 
36 al N. q. O. da Firenze, 88 al N. 
«5. O. da Roma, e 33 al S. S. E. da 
Milano. Long. »8, lat. 66, io. 

Maniotako (il) paese del reg 
d’ It. , posto lungo il Po , da cui 
era diviso in due parti; esso for- 
mava un pie. due., che conhnava 
al col Veronese, al S. col ducato 
di iVlodena, alTE. coi Ferrarese, ed 
all*0. cui Cremonese, e si compo- 
neva del Mantovano proprio , del 
Ouastsdlrse, e dei princ. di Sabbio- 
neta e Novellala; apparteneva al- 
la casa Gonzaga sino dal i 4 -° se- 
colo; ma 1 ultimo rampollo di que- 
Ita famiglia, avendo dispiaciuto al- [ 


la casa d’ Aust. , fu posto in banda 
dall' imp., e questo due. nel 1707 
fu unito alla Lombardia aust. 
per la parte di quà da Po , ed il 
resto fu diviso tra i duchi dà 
Parma e Modena; ora questo pae- 
se forma la maggior parte del di- 
part. del Mincio, e parte di quel- 
lo del Crostolo. 

Maniat bor. di Fr. (Puy— de— 
Dòme) ueU’Alvergua , capo luogo 
<li cantone nel Ciro. , e dist. 4 1 - 
al N. O. da Riom. 

Maomettani nome ohe si dà 
generalmente ai turchi, che pro- 
fessano la religione di Maometto. 

Mao» E o Fleto Maone, Por- 
titi Magoni 1 ; città forte e consi- 
derabile dell'is. Miuorica, ed. fica- 
ia dal famoso Magone cartagine- 
se, e posta nella parte merid. del- 
1' is. ; ha un eccellente porto al 
coperto di tutti 1 venti, ed è mol- 
to ricca e commerciante. Gli al- 
leati se ne impadronirono nel 
1708, e fa ceduta agl’ ing. colla 
pace di Utrecht ; essi vi fecero 
costruire il forte s. Filippo per 
difendere 1’ entrata del porto. I 
fr. la presero nel 1786 , e la re- 
stituirono colla pace del 1768; il 
dì 4 feb. 1783 gli spag. la ripre- 
sero, ed essendone stato confermato 
ad essi il possesso colla pace del 
1783, vi demolirono le fortificazioni. 
Nell’ultima guerra gl’ing la occu- 
parono ancora, ma la resero alla 
spag. Essa è dist. 60 1 . al S. E. 
da Barcellona, e 30 all' E. dall’is. 
Majorica. Long, del forte a. Filip- 
po ai, 18 , 3 o ; lat. 3 g , 5 o , 4 ^- 

Maouna is. del mar del Sud , 
una delle is. dei Navigatori, sco- 
perte da Bougainoiìle ; essa ab- 
bonda di frutta, pollami, porci e 
pappagalli. Desangle che accom- 
pagnava il navigatore tapeyrouse, 
essendovi sbarcato cou io mari- 
nari , vi fu con essi massacrato 
dagli abitanti. 

Mappamondo nome che si dà 
a quella carta geografica, che rap- 
presenta il globo terrestre diviso 
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in due parti, chiamate E.niifeii. 
Questi due emisferi rappresenta- 
no ognuno la metà del globo, e 
si chiamano, uno orient . e l'altro 
occidentale. 

JVIapuxcho fi. deli'Amer. merid. 
nel Chili. 

Mapunoo città d’Af. nel reg. 
di Angola, posta sopra una raont., 
e residenza ordinaria del re di 
Dongo 

JMaqukda , Maquvda città di 
8pag nelia nuova Gattiglia , po- 
sta in un territorio abbondante di 
oliveti; ha un cast, ed il titolo di 
due., ed è dist. 12 1 . al N. O. da 
Toledo 

Maracaibo ( il lago di ) lago 
deli Ainer. raerìd- , ed uno dei 
principali possedimenti spag (Que- 
sto lago ha la figura di un fiasco 
disteso , il di cui collo comunica 
collo stretto del Messico; la sua 
estensione è di 5 o 1 . di lung., 3 o 
di larg. e i 5 o di circonferenza. 
La sua formazione viene attribui- 
ta alla scavazione lenta e succes- 
siva de' numerosi fi che vanno 
ivi a finire. ,Es?o è tranquillo , 
ricco di pesce , ed assai comodo 
poi commercio, poiché mediante la 
sua navigazione vengono facilmen- 
te trasportate alla città di Mara- 
caibo tutte le produzioni del pae- 
*e entro terra, per esservi quivi 
vendute o spedite per mare. Lun- 
go le sue rive evvi un luogo d<?t- 
to Menai ove trovasi una miniera 
inesausta di pece minerale, eccel- 
lente per calafatare i bastimenti, e 
che vien chiamata la lantertca del 
Manicai >Oi perchè i vapori bitu 
minosi che ne sortono, particolar- 
mente alla notte, servono ad illu- 
minare 1* atmosfera , co«a assai 
Utile per quelli che navigano sul 
lago , servendo loro di faro e di 
bussola. 

Maracaibo governo dell’ Amer. 
merid. , posto all* O. di quello di 
Venezuela , e che confina al S. 
con quello di s. Fè , e al N. col 
*«are. Lato si esteude lungo il la- 
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ti go del tuo nome dall’ E. all’ O. , 
|| è ristretto, ina al 9 . ha iuo 1 . di 
. j il .ilo territorio lungo la 
Il riva orient. del lago è arido , 
| malsano , ed è tutto coperto di 
|| porraeina , e quello dalla parte 
occid. non è produttivo che in 
parte e per lo spazio di a 5 I. ; 
questa prov Sarebbe delle più fer- 
tili deli’Amer , se non fosse spo- 
polata. La si. a cap. è Maracaibo. 

Maracaibo, Maracuioum città 
ricca e Considerabile dell Amer. 
merid. , posta stilla riva sinistra 
del lago dello stesso suo nome ; 
è la cap. del governo spag. di 
Maracaibo, ha un buono e como- 
do porto, e la sua popolazione 
ascende a 32,000 abitanti 11 cli- 
ma di questo paese è caldissimo , 
e soggetto a spaventevoli tempo- 
rali, e mancando d’acqua potabile 
si usa l'acqua del Iago che non ù 
buona. Non ostante questi svan- 
taggi è ben fabbricata , mol- 
to commerciante, e singolarmente 
importante si è il traffico del 
cuojo e caccao, la di cni qualità è 
la migliore che si conosca -, i fli- 
bustieri fi. la sorpresero nel 1666 
e nel 1678 , e vi causarono de* 
gravi danni. Long. 307 , 5 o ; lat. 
sett. io. 

Maracajc città deli’Amer. me— 
rid. nel Paraguai, posta al N. E. 
di VUla-Rica. 

Maragay vili, considerabile del- 
l’Araer. merid. nel governo di 
Venezuela , posto vicino al lago 
di Valenza ; vi si contatio 8400 
1 abitanti, che sono i più appassio- 
nati e bravi agricoltori d'Amer. , 
essendovi nei tuoi contorni delle 
floridissime piantagioni di coto- 
ne, indaco, cade e frumento, dei 
quali prodotti fanno un conside- 
rabile traffico. 

Maracnan , Mar, quinta prov. 
dell’ Amer. merid. nel Brasile , 
che comprende un’ it. molto po- 
polata, di 45 1 . di circuito. Il cli- 
ma di questa prov. è eccellente , 
U suo «u«lo è dbottogisiimo, spe- 
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talmente di cotone, la di cui qua- i zione molto più comoda; essa ò 
liti è bellissima. La sua cap. è dist. 3 1 . al iSà . E. dalla Kocel- 
Maragnan. la- Long. 16 , 3 g, 5 g; lat. 4 ^* 

Mabaowan o •. Luigi di Mara- i 8 , i 3 . 
gnau città edificata neiiòiadai fr. Marant , Marantum pie. città 
nell is. dello stesso nome; i portog. di Persia nell Adeibijan, posta in 
loro la toLero e la fecero la cap. del- | un territorio fertile e delizioso, * 
la prov. di Maragnan. Essa è pie. ove raccogiiesi una quantità pro- 
ni a forte, ha un cast. , un buon digiusa di cocciniglia Long. 64, 
porto sull’ Oceano Atlantico , Un 5 ; lat. > 38 , 3 o. * 

vesc., ed è. la residenza del gover- JV 1 arasa pie. città d Af. nei 
no 5 la sua popolazione ascende a reg. di Guangaia» posta sul Ni- 
12,000 abitanti, il commercio vi I ger , ed ai confini del reg. di 
è importantissimo, paTticolarmen- jZanfara., 

te nell’eccellente cotone che si , IVIarasgh o Mefach , G ertila-* 
raccoglie in gran copia nel suo nicia antica e grande citta della 
territorio , e nell* ambra grigia Turchia as.,cap. d un governo dei- 
che trovasi sulle sue coste. Long, lo stesso suo nume, e residenza di 
3a3; lat. merid. a. * un bascià; è ben fabbricata, so„ 

Maraonon (fi.) v. Amazzoni. movi delle belle moschee , ed il 
Marajo— dos— Joaunrs grande suo commercio è assai import an- 
is. del Brasile, formata all’ imboc- te, È la patria di Nestore , ed è 
Catura dei fi. Gu&pana,>e Para, in ! dist., 18 1 . al N. da AiessandreW 
quello delle Amazzoni. ta, e ^ A^ eIia * “ 

Mafamabos prov. e cont. del— | Marasch governo della Tur^ 

1 ' Ung. super. , la di cui cap. ha '] chia as , posto ad E. di quello di 
lo 1 stesso suo nome j, essa è posta |j lConia , che vien chiamato \ Ala— 
all’O. del fi. Theiss, e sonovi del- | dulia . 11 suo territorio e irrigato 
le bellissime miniere di sale. jj da molti ruscelli, eiproduce quan— 
Marano città del reg. d* It. I 1 trtà di frumento, e saporitissima 
(Adriatico) 4 posta in una palude ' frutta. E governato d un bascià, • 
che la rende molto forte, -e dist. 4 h 8Ua ca P* ® Marasch. 

1 . all’O. da Aquile». | Mabattì (i) una delle costo 

Marans o Aijgre, Marantium !( dell’ lndostan , la più numerosa, 
città 'rifeca e considerabile di Fr. e la meno rilevante degli indi; 
(Charente inf r.) nel paese d’Au- ' é appena conosciuta da r cent an- 
ni*; posta sulla Sevre Niortese, e | ni, ed io questo pie. intervallo vi 
dist. 3 J. dalla sua imboccatura *i è formato un imp. composto 
nell' Oceano. Essa è capo luogo di stati, e di sovranità distinto 
del * cantone , vi si -contano 4°°° i” un ® dalle altre, ma confederati 
abitanti, e fa un commercio rag- 'allorché il bisogno lo esige; 1 e- 
guarde voli asina o in grano > acqua— steniion^ del loro imp. è lungo 
vite, canapa, lino, lane e l**gna- le rive del mare da 6urate sino 
mi per la costruzione navale ; ev- ij a Goa , e nell interno quasi sino 

vi un magazzino imp, per la ad Orixa : il centro della loro 

marina, ed è il punto, da cui ‘confederazione e Pounah, ed il 
transitano tutte le merci dei di- | governo civile è tra le mani dei 
part. della Vandea e delle Due ■} bramini , e non de maratti. H 
Sevre per tutti i porti dell* imp. ; capo militare della confederazione 
fin* ora le sole barche della por- chiamasi Paiihwah, e la sua au- 
tata di 100 tonnellate possono ar- tonta cessa colla guerra. lutti 

rivare a questa città , ma si sta questi atati uniti possono porr# 

lavorando per rendere la naviga- in campagna duecento nula UQ* 
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Oini , e la loro cavalieri* è ecce!- 11 Marbacan cittì dell* Indio al 
lente, essendo questi popoli bravis- di qui del Gange, cap. dei reg. 
simi nell'arte deli’ equitazione; essi di Tipra. 

abitano un paese montuoso, ove tro- Vìaubetha pie. città di Spag. 

Vasi una quantità di posti fortifica- nel veg. di Granata, posta in li- 
ti, molto vantaggiosi per la guerra va al mare; ha un buon porto, 
difensiva : la loro casta si divide e sulle sue coste si fa una con- 
io tre gran tribù , cioà , i Koun- siderabile pesca di sardelle. 
bys o agricoltori , i Doungow; o Marbobuf bor. di Fr. ( Eure ) 
pastori, ed i Courla o yaccari. In nella Normandia, dist. 5 1 . al N. 
generale ì maratti sono pie. di da Concbes. Evvi un vili, dello 
statura, ma le loro armate sono stesso nome nell’ is. di Corsica 
in gran parte composte di Sipayt, ( Corsica ), dist. 3 1 . all’ O. da 
altra casta d’indi , che passano Vico. 

pei più alti dell’ Indostan. I ma- Mahbobco pio. eittà della Sti- 
letti sono sempre in guerra coi ria infer. , postar sulla Grava , ed 
loro vicini , e vivono di brigan- in un territorio abbondante di 
daggio; essi non dichiarano la viti; ha un cast., ed è dist. io 
guerra che per aver del danaro, 1 . al $. da Grata, e >4 *1 N. E. 
• non si battono, se non quando <1 da Laubach. Long. 33 , 4^ » * at< 
loro vien rifiatato. 4**. 4 a - 

Mabavatio oittà dell* Amer. Marburgo città del reg. di 

merid. nella nuova Spag., cap. West., posta sul fi. Lahu, in par- 
della giurisdizione dello stesso suo sato cap. dell’Àssia super., ed ora 
nome, e posta al N. di quella di capo luogo del dipart. della Wer- 
Messico. ra ; ha nn cast, fortificato, un bel 

■Maravis reg. d’Af. nella Cafreria. palazzo di città, ed una univ., vi 
Marasvas pio. stato sulla costa si contano 6000 abitanti , e se- 
dei Coromandel , unito a quello novi diverse fabbriche di saje , 
di Nalcouri ; il governo è feu- cambellotti , e tele di cotone, che 
dale, cd i suoi abitanti sono mol- la rendono molto commerciante, 
to coraggiosi ; il suo territorio , Questa città fu presa dai fr. nel 
montuoso e coperto di foreste, lo 1758, e restituita nel 1789, ed • 
favorisce a mantenere la sua in- dist, 14 1 . al S. da Waldeok, 18 
dipendenza; 1 ’ is. di Ramanan— al N. q. E. da Francoforte, e 19 
cor, posta tra Ceilan ed il con- al S. O. da Cassel. Long. 36, 37; 
tinente , fa parte di questo stato, lat. 5 o, 49 - 

la di cui cap. è Ramanadaporam. Marca (la) contrada fertile del» 
Marawi lago dell’interno del- la Svizzera, posta tra il lago di 
l Af., posto versb il io.' grado di Zurigo ed il cantone di Glaris , 
lat. merid. ; questo è 1’ unico che e che ora fa parte del cantone di 
si conosca prossimo alla gran ca- Schwitz ; il suo capo luogo à il 
tena di mont. dell’interno di que- bor. di Lachen. 
sto paese, ed ancor esso assai im- Marca ( la ) , Marchia antica 
perfettamente. prov. ed ex-cont. di Fr., che con- 

Marbach pie. città dell’Aust. finava al N. col Berrì, all'E. col— 
infer., posta sul Danubio ; fa par- l'ALvergna , all' O. col Poitù • 
te del quartiere dell’ alto Ma- l’Angomese, ed al 8 . col Limosi— 
nhartsberg, ed è dist. i 3 1 . all’E. no; la sua estensione era di 23 L 
da Lintz. di lung. , e lo di larg. Ebbe i 

Marback pie. città del reg. di suoi conti sovrani, e fu confiscata 
Wirt., posta sul Necker, e disi, nel i 53 r da Francesco I al con— 
8 1 . al N. da stuttgard, testabile di Borbone. 11 suo ter- 
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Storio è fertilissimo, abbonda di 
grano, ha degli eccellenti pascoli 
ove allevasi molto bestiame, par- 
ticolarmente superbi cavalli ; in 
passato si divideva in alta e bas- 
sa, e la sua cap. era Gueret. Ora 
questa prov. fa parte dei dipart 
della Creuza e d 11’ Alta Vienna. 

Marca pie. città di Fr (Sam- 
bra e Mosa) nei Paesi Ba-jsi , nel 
paese di Lussemburgo, ed in una 
contrada chiamata Ftiminai e ca- 
po luogo di una «otto profeti. , ba 
un trib, di prima ist., e vi si con- 
tano i 3 oo abitanti; il «no princi- 
pal commercio è in bestiame , e 
nei tuoi contorni «onovi delle fu- 
cine da ferro, e delle cave di 
marmo. Es«a è dist n 1. al S. E. 
da Namur, 8 all* E. da Dinant , 

« 9 al S. da Liegi. 

Marca (la) pi®- città di Fr. 
(Vo*ges) nel Barese; è capo luogo 
di lantone, vi ai contano liool 
abitanti, ed è dist. 4 1. all E. da 
Olermont ,6 al S. da Neuchà- 
teau , e i3 al 9. da Toul. Long. 
a3, a 6 ; lat. 48 , a. 

Marca (la) cont. maritt. della 
Scozia merid. , che confina all’ O. 
Golia cont. di Twedale , ed al 9. 
con quella di Lothian ; in pa««a- ! 
to la città di Barwick faceva ! 
parte di questa cont. , e le dava j 
il nome ; la sna estensione è di I 
9 1. dall’ E. all' O., e 4 dal 9 al 
N. , manda due depul. al pari. > 
e la sua cap. è Kelso. 

Marca (la) Vecchia , Nuova 
» Media o di Preoritz v. Brah- 
Beburoo. 

Marca (la) v. Oste-Stadi?. 

Marca — d’Arcora , Picenum 
antica prov. d’ It. , che faceva 
parte degli stati della chiesa ; 
essa confinava all'O. coll’Umbria, 
all’ E. coll’ Abruizo , al S. cogli 
Appennini , ed al N. col mar 
Adriatico ; il suo territorio è fer- 
tilissimo , abbondando di grano , 
▼ino, olio, canapa, seta e frutta; 
in ultimo dividevasi in due go - 1 
Verni , uno diretto da un cardi- | 


nal ■ legato, che risiedeva ut Alt» 
colia, e 1’ altro da un governator 
generale d Ila Marca . che stava 
a Macerata. Ora questa prov. A 
unita al reg. d’ It. , e forma in 
gran parte il dipart. del Me- 
tauro. 

Marca— la— Cave bor. di Fr. 

( Somma ) , dist. 4 1- ^ da 

Amiens. 

Marcar* città rovinata di Dal- 
mazia nell’ is. dello stesso suo no- 
me , ohe fa parte delle prov. Il- 
liriche , e dist. a 1. da Rag usi. 

Marca— Tre vIsawa (la) antics 
prov. d’ It. nell’ ex-rep. veneta . 
che confinava all’ E. col Friuli 
ed il golfo di Venezia , al S. 
collo stesso golfo , il Dogado ed 
il Padovano , all' O. col Vicen- 
tino , ed al N. col Bellunese ; 
essa comprendeva il Trevisano ed 
il Feltrino , e il primo di questi 
due paesi faceva parte dell’antica 
Rezia . Il suo territorio è per la 
maggior parte montuoso , sonovi 
delle miniere di ferro, dei boschi 
dai quali ricavasi molto legname 
da costruzione navale , e produca 
degli eccellenti vini e molta seta. 
Questo paese è attraversato dalla 
Piave , e la sua cap. era Treviso. 
Ora questa prov. è unita al reg. 
d'It., e fa parte dei dipart. della 
Piave , del Passariano e del Ta- 
gliamento. 

Maroat bor. di Fr. (Vienna) , 
dist. 3 1. al 9. da Poitiers. 

Marceillar pie. città di Fr. 
(Heranlt) nella Linguadoca infer., 
dist. a 1. al N. da Agde. 

Marcelliro (*.), Sanciti * Mar- 
cellinus pie. città di Fr. (Itera) 
nel Delfinato , posta in un terri- 
torio delizioso, abbondante di ec- 
cellenti vini , e prossima al fi- 
Isera ; è capo luogo d’ una sotto 
prefett., ha un trib. di prima ist., 
vi si contano 38oo abitanti , ed il 
suo principal commercio consiste in 
vino e seta ; essa è dist. a 1. al 

N. E. da s. Antonio , 8 all’ O. S. 

O. da Granoble , 6 al N. E. da. 
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Bomsns, e i 3 o al S. q. E. da n le) isole nell’ Oceano Pacìfico del 
J’arigi. Long, al , 53 , 16 ; lat. R Sud, scoperte da Mandano spav., che 
— ‘ ' . i j: ' • ° 


45 , 3o , 3i. Evvi un’ altra pie. 
cittì dello stesso nome pure in 
Fr. (Loira) , dist. 4 !• “1 5* E. 
da Montbrison. 

Marcello ( s. ) bor. di Fr. 
(Suona e Loira) , posto sulla Sen- 
na ; ha una chiesa molto grande, 
ore esiste il mausoleo di Abelardo, 
con un epitaffio analogo alla sua 
catastrofe ; esso è di-t. un quarto 
di 1. da Chàlons-sulla-Saona. 

Marcello (s.) pie. città di Fr. 
(Ande) nella Linguadoca infer. 

Marcello (s.) pie. città di Fr. 
(Indra) nel Borrì ; nei suoi con- 
torni si raccolgono degli eccel- 
lenti vini , ed è poco lungi da 
Argenton-sulla-Creuza. 

VIarcenat vili, di Fr. (Cantal) 
nell’ Alvergna , capo luogo del 
cantone , e dist. 6 1. al N. p. O. 
da Murat. 

VJarohaux vili, di Fr. (Doubs) 
nella Franca-Cont^a , capo luogo 
di cantone nel eirc. , e dist. 3 1. 
e mezzo al N. E. da Besanzone. 

M archeco città dell’Aust. infer. 
nel quartiere del Manhartsberg 
inlei. , celebre per la famosa bat- 
taglia , che si diede nelle sue vi- 
cinanze nel 1178 , quando Otto- 
rare re di Boemia fu ucciso. Essa 
à dist. io 1. al N. E. da Vienna. 

Maschera . Sforcia bella città 
di Spag. nell’ Andaluzia , posta 
in un territorio fertilissimo , spe- 
cialmente d’ ulive ; lia titolo di 
due. . il suo sobborgo è vasto 
quanto la città stessa , ed è dist. 
<) I. al S. E. da Siviglia. 

M.abchenoIr bor. di Fr. (Loir 
« flher) , dist. 3 I. all’ O. da 
Beaugency. 

Mauches pie. paese di Fr. (Van- 
dea) composto di 17 parrocchie , 
< he facevano parte della Bretta- 
gna e dd Poitù, e che in passato 
godeva molti privilegi. 

Marchesi (i) vili, di Savoja , 
«he ha un gran castello. 

Marchesi di Mbkdozza (le iso- 


loro diede questo nome in onore di 
don Garzia ttendozza vice re del 
Perù ; esse sono varie , e poste al 
N. E. di quella d’ Otah iti , ai 
gradi 140 di long. O. e io di 
lat. S. i la più conosciuta dagli 
eur. ò quella d‘ Ohittaho ; Cook 
le visitò nel 1774 . «1 navigatore 
fr. Marchnnd vi abbordò nel 1789, 
e di tutte le relazioni che abbia- 
mo delle medesime , la migliore 
e la più recente è quella dei mis- 
sionari ing. , che vi abbordarono 
nel 1797 col capitano l ViUon. 
Essi ci descrivono i suoi abitanti 
per gli uomini i più ben fatti 
del nuovo mondo , tanto per le 
loro forme, quanto pei loro linea- 
menti assai regolari ; le donne 
sono bellissime e grandi nuota- 
trici, ed hanno l'uso di dipingersi 
il corpo , Iciò che le deforma ; le 
loro cerimonie religiose assomi- 
gliano a quelle degli otahiti , sono 
idolatri , e fanno dei sagrificy 
umani; i missionari '"g- '"'pie- 
garono molto tempo per distorli 
da un uso così inumano , ma con 
poca riuscita. Le loro sole leggi 
sono i costumi, i loro capi han- 
no pochissima autorità, mangia- 
no senza ordino , e quasi sem- 
pre , in tutto il paese non vi èr 
altro quadrupede che il porco , 
ma si abbonda di pollame ed Uc- 
celli. La principale di queste iso- 
le è Noa-Beva , che ha la metà 
d’ estensione d’ Otahiti. 

Marcheziedx bor. di Fr. (Ma- 
nica) nel Cotentino , posto tra 
paludi, e dist. 3 L al 3 . O. da 
Carentan. 

Marchfield bor. d' Ing. nella 
cont. di Olocester , ove si fab- 
bricano degli ottimi panni, e si 
prepara quantità di mdlt per fare 
la birra. 

Marchjennes bor. di Fr. (Nord) 
nella Fiandra , posto sul fi. Scar- 
pa ; è capo luogo di cantone , 
| vi si contano a 3 oO abitanti , fa 
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un considerabile commercio di 
cuojo e birra delle proprie fabbri- 
che , ed è dist. 4 L all’ £. da 
Douay , e a al S. da Orchies. 

March iennes-al- Ponte, Mar- 
chiana pie. città di Fr. (Gem- 
xnape) nei Paesi-Basti, e nell' ex- 
Teso, di Liegi , dist. 8 I. e mezzo 
al S. O. da Namur , e i all’ O. 
da Charleroy. Long. aa; lat. 5o, a 8 . 

Marchthal ♦ x-abb. di Germ. 
Jiel reg. di Wirt. * posta sul Da- 
nubio in Isvevia; il suo abate era 
il direttore ed il primate delle 
assemblee della 8 Te vi a. Essa è 
«List. 6 1. al S. O. da Dima. 

Marciag pie. città di Fr. (Gers) 
nella Guienna , posta sul fi. Bo- 
nez , capo luogo del cantone , e 
dist. 3 1. da Miranda. 

Margjgsy, Alarciniacum pie. 
città di Fr. (Saona e Luira) nella 
Brettagna , posta sulla Loira , ed 
in un paese molto fertile di gra- 
no ; è capo luogo del cantone , 
dist. 7 1 . al S. O. da Charollcs , 
e 4 *1 N. da Carlieu. 

JVIarcillac v. Mabsillac. 

Marcille bor. di Fr. (Majen- 
na), dist. a 1. all' E da Majenna. 

Marcilly bor. di Fr. (Manica) 
nella Normandia , dist. a 1. al S. 
E. da Avranchcs. 

Marcilly nome di tre vili, di 
Fr., uno ex baronia (Saona e Loi- 
ra) , dist. 4 1. al S. O. da Mont- 
Cenis , 1 ’ altro (Jonna) dist. i 1 . 
al N. da Avalon, ed il terzo (Au- 
be ) posto all* imboccatura del— 
l’Aube nella Senna , e dist. i I. 
all’ E. da Ponte sulla Senna. 

Marcilly— l*— Hayrr vili, di 
Fr. (Anbe) in Sciampagna, capo 
luogo del cantone, o dist. 5 1 . al- 
1’ E. da Nogent-snlla-Scnna. 

March bor. di Fr. (Pas-de- 
Calais), dist. a 1 all’E. da Calais. 

March (la) Marchia Comitatus 
ex-cont. e città di Germ. La 
cont aveva 24 1. di lung. e 16 
di larg. , il di cui territorio è 
composto di belle pianure e di 
ment. ; nella parte piana produce 
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grano in abbondanza, e vi si al- 
leva quantità di bestiame, e nella 
parte montuosa sonovi delle mi- 
niere di ferro , carbone di terra , 
e delle sorgenti salmastrose; la to- 
talità della sua popolasi* ne ascen- 
deva a ra.000 abitatiti; essa è 
posta tra Bpr g Monster, appar- 
teneva all’ elett. di Brandeburgo , 
eccettuato Werden, Dortmund e<l 
Essen; la cap. di questa cont. era 
Ham , colla pace di Tilsit fu 
unita al reg. di West. , ma al 
presente fa parte del gran due. 
di Berg, e unitamente al territo- 
rio della città di Dortmund fer- 
irla il dipart. del Khur. La città 
di Marck giace all’E. della cont., 
ed è essa pure unita al gran due. 
di Berg. 

March fi. di Germ. , che ha 
origine in Moravia, serve di bar- 
riera tra PUsif. e l'Aust., è naviga- 
bile per le barche della portata 
di tre a 4000 quintali , e va a 
gettarsi nel Danubio a Thihen. 

MaRCK-GroEHIICOBN Città del 
ieg. di Wirt. nella SVevia , dist. 

6 1 . al N. O. da Stattgard. 

Marckolsbim bor. di Fr. (Bas- 
so Reno) nell' Aisazia, dist. 7 1 . 
al S. E. da Barr , e 11 al S. da 
Strasburgo. 

Marclissa pie. città del reg. 

| di Sassonia nella Lusazia super., ed 
alle frontiere della Silesia ; il suo 
principal commercio è in tele, ed 
è dist. 6 1 . al S. E. da Gorlitz. 

Marco (s.) città dell'Amer. me- 
rid. , piacevolmente posta nella 
parte O. deli’ is. di s. Domingo. 

Marco ( s. ) nome di due città 
d’ It., una episc. nel reg. di Na- 
poli e nella Calabria citer., posta 
sul fi. Seuito, e L altra in Sicilia 
nella valle di D>*mona , posta sui 
fi Fitalira, e dist. »5 1 . all’O. da 
Messina. 

Mahcoinc vili, di Fr. (Nord) 
nel Cambreae, posto sulla Scheldai 
è capo luogo di cantone nel circ. s 
e dist. ad. al 8* 8. O da Cambra». 

Marv.qlj.je* bor. di Fr. (Cantal) 
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steli* Alvergna , dist. 6 1 . al S. O. 
da Aurillac. 

Margou (le is. di s.) due is. di 
Fr. sulla costa di Normandia , 
poste tra il Vay e 1 * Hougue , 
una detta Himont , e l’altra Aoali 
abbenchè deserte hanno dei buoni 
pascoli , e gl’ ing. le presero nel 
1796. In faccia alle medesime sul- 
la riva del mare eyvi un bor. 
dello stesso nome, dist. 4 !• *1 N. 
da Gareutan. 

Marcoussis bor. di Fr. (Senna 
e Oisa), dist. 6 l. al S. da Parigi. 

JVIarih v. Mazanderan. 

IVlARDiKpic. città di Fr. (Nord), 
ohe da Luigi XIV era stata mu- 
nita di un buon porto e di buo- 
ne fortificazioni , onde rimpiaz- 
zare quelle di Duncherque de- 
molite in forza della pace di 
Utrecht ; ma sotto la reggenza 
del duca d’ Orleans furono de- 
molite anche queste per istiga- 
zione degl* ing. ; essa è dist. x 1. 
da Duncherque. 

Mabuik città forte della Tur- 
chia eur. nella prov. di Algesira9, 
posta all’ estremità del pascialic 
di Bagdad, e sopra una mont.; le 
sue case sono tutte costruite di 
pietra , e si presentano in forma 
di anfiteatro, lungo ad uno sco- 
sceso pendio. 

Mare o Oceano Artico mare 
tristo e solitario, che occupa il 
N. dell* Eur. ; esso è il serbatojo 
di immensi ammassi di ghiacci, 
che galleggiano sulle sue rive , 
formando delie enormi mont., co- 
ronate da brillanti piramidi , su 
cui riverberano tutti i colori del- 
la natura, ed offrono all* occhio 
del navigatore uno spettacolo nel- 
lo stesso tempo maestoso , am- 
mirabile e spaventevole ; confi- 
na colle coste d'dl’Eur. e dell’As. 
conosciute per terra, ma per mare 
i ghiacci ne impediscono la co- 
municazione ; si è in vano tenta- 
to più volte di trovare un pas- 
saggio da questo mare in quello 
delle Indie , che separa l’Ai. dal- 


l’Amer., mentre nel 1778 Phipf 1 
^navigando tra lo Spitzberg e la 
Groenlandia, non potè oltrepas- 
sare gli 80 gradi e 3 $ minuti di 
lat. , e Cook tra 1 ’ As. e l’Amer. 
non potè oltrepassare i 70 gradi 
e 40 minuti di lat. Pero questo 
luogo di desolazione , in mano 
della provida natura , diventa un 
campo fertile, ed un’ inesausto te- 
soro di sussistenza. Quivi nume- 
rosi battaglioni di aringhe si ri- 
tirano dalle insidio de* loro ne- 
mici , e lontane da’ pericoli si 
moltiplicano a milioni. Alla metà 
circa dell’inverno esse sortono in 
tre divisioni: una prende la stra- 
da dell’ O. , e va a scorrere lo 
coste dell’Amen sino alla baja di 
Chesapeak e alla Carolina; l’al- 
tra meno numerosa passa lo stret- 
to che separa l’As. dall’Amen, • 
si porta sulle coste del Kamt- 
scatka ; la più numerosa e U 
più sorprendente di queste di- 
visioni rendesi sul principio di 
marzo sulle coste dell* Islanda » 
come un corpo d’armata ; l’esten- 
sione e la profondità di questo 
corpo è tale, che vien giudicata 
la sua dimensione quanto la gran. 
Brettagna e 1 * Irl. unite; dividesi 
però in colonne di 3 a 4 1 * 
lung., ed una a una e mezzo di larg. B 
che vengono seguite da truppo 
di uccelli marini, e si distin- 
guono dall’agitazione dell’ acqua» 
e da un colore brillante assomi- 
gliante all’ arco celeste. In apr. 
e mag. 1’ avanguardia di queste 
legioni , destinate ad approvvisio— 
nare le is. Brittaniche , comparo 
verso l’ is. di Shetland; il corpo 
d’Armata vi arriva in giug., verso 
la fine di questo mese e quello di 
lag., questo pesce ha acquistato 
l’intera sua perfezione; ed allora & 
pescatori olan., essendo loro questa 
circostanza ben cognita, si affret- 
tano di andare alla pesca di que- 
st’ utile specie , da cui le prov. 
unite traevano una delle princi- 
pali sorgenti della loro ricchezza* 
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Dall’ is. di Shetland una divisio- 
ne si dirige all* E. verso Yar- 
mouth , ove arriva in ott.; ed in 
fine un distaccamento passa 311 * 0 . 
ed occupa le due rive dell’ Irl.; 
passato questo tempo non trovasi 
più die qualche indolente che 
lasciò scorrer* il tempo della par- 
tenza , mentre verso la fine di 
ott. delle zniliaja ritornano nel-, 
i* Oceano Artico a rinnovare la i 
loro specie a milioni. 

Mare Adriatico v. Adriatico.! 

Mare Arabico (il) mare posto; 
sotto il tropico del cancro ; e»so j 
forma il gran golfo che divide | 
la Persia dall’Arabia, chiamato! 
golfo Pertico o golfo di Bmsora» 1 
che si estende molto in Asia. 

Mare Baikal v. Lago Baikal. 

Mark Baltico v. Baltico. 

Mare Bianco questo è il terzo 
e l’ultimo mare interiore di Eur., 
al N. della Russia ; esso era più 
conosciuto «lai navigatori eur. , e 
specialmente dagl’ing. prima che 
Pietroburgo togliesse il commer- 
cio ad Arcangelo ; ha molte is. , 
ma le relazioni che si hanno fin 
ora sono poco circostanziate. 

Mare Caspio v. Caspio. 

Mar* del Canada’ v. Lago 
Superiore. 

Mare delle Aquile v. Afal 
(l«go). 

Mare bel Nord ( il ) , Mare 
Germanicurn parte dell’ Oceano , 
porto tra la Germ. , l' Ing. , la 
Danimarca e la Norvegia. Chia- 
masi pure mare del Nord quella 
parte che bagna la parte orient. 
dell' Amer. , per opposizione a 
quella che bagna la parte occid. , 
e che chiamasi mare del Sud o 
mare Pacifico. 

Mare di Durre v. Zaré (lago). 

Mare d’Hudson t. Hudson. 

Mare Giallo gran golfo del— 
V Oceano orient. tra la China e 
la Corea ; ha 60 I. di larg. , e 
prende il suo nome dal fi. Giallo, 
ohe in esso si scarica. 

Mar* Glaciale v. Mare Abtiqo. 
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Mare Miditerraneo v. Medi* 

terraneo. 

Mare Morto t. Asfaltico 
(il lago). 

Mare Nero o Ponte-Eustno , 
Pontus Euxinus mare d’As., posto 
al N. della piu. Tartaria e della 
Circassia , all’ E dell* Georgia * 
al S. d*lla Natòlia, e all O. della 
Turchia eur.; ha 3 oo 1 di lung., 
e i 35 di larg. media, molti fi. vi 
tributano le loro acque, ed ha po- 
chi buoni porti Long. 45 , aa, 6o, 
io; lat 4. ia. 45 . 

Mark Pacifico o del Sud que- 
sto mare è il più gran bacino 
del globo, che a più ragione vìen 
chiamato il grande Oceano, esten- 
dendosi quasi sopra la metà della 
superficie , cominciando «la Ile co- 
ste orient. della nuova Gian., sino 
alle coste occid. dell 'Amer. Prima 
del 18 0 secolo non era conosciuto 
che dagli spag. , e dal 1760 in 
poi molti navigatori fr. ed ing. lo 
frequentarono, onde ricercare delle 
nuove terre; ma le loro fatiche non 
aumentarono di nulla le cogni- 
zioni che già avevansi dai naviga- 
I tori Magellano , Drake , Mondano 
| c Dahipier , ed anzi fu per essi 
fatale , mentre quasi tutti vi per- 
dettero, non soto gli equipaggi che 
naturalménte periscono in gran par- 
te in sì lunghi viaggi, ma gli stessi 
capi furono vittime della barbarie 
naturale degli abitanti delle mi- 
merose is. che coprono questo mare* 
e che sembrano grandi raont. per la 
metà sepolte nell acqua. Fra i ca- 
pitani che perirono in questo scia- 
gurato modo annoverami, Marion 
nel 177*, Cook nel 1779, tape Ar- 
rotile che Luigi XVI aveva inca- 
ricato di far un nuovo viaggio in 
questo mare Yiel 1785; esso mandò 
la relazione del suo viaggio sino a 
quando abbordò nel porto d’Awat- 
cha nel 1787,0 dopo non si seppe più 
nulla nè di lui, nè del suo equi- 
paggio; degli altri navigatori sono 
penetrati sino al 78. 0 grado N.- 
ed il solo vantaggio che ricavò 
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geografia da questi viaggi fu (paludoso dTt. «ella Toscana (Orti 
* 0 1 - -he ili broi.el : esso e fertile , ma 1 an 


se non altro la sicurezza, che in 
questo mare non ovvi alcun con- ; 
tinente , almeno che non sia al 
di là dei ghiacci impenetrabili, e ! 
che 1 As. è separata dall Amar, da 
uno stretto di i 3 1 . di lung. Que- 
sto principal bacino riceve pochi 
fi , e«l i più ragguardevoli che vi 
portano le loro acque sono l’Amou 
che viene dalla Tartaria. il Hoan- 
ho , ed il Kiang-ho che attra- 
versano la China , mentre tutti 1 
fi. d Amer. scorrono all E. 

Mare Rosso mare d'Af., eh’ è il 
aolft Arabico degli antichi ; esso 
separa l’As. dall’Af., e non aven- 
do questa alcun mare interiore, 
ne ritrae particolarmente i van- 
tagg ; di questa vicinanza , e spe- 
cialmente per l’Egitto e l'Abis- 
vinia si rende sommamente utile 
questo celebre golfo, che ha ia 3 
1 . di larg. e 5 oo 1 . di lung. dal 
S. E. al N. O., cioè dallo stret- 
to di Babel-Mandd a Suez, ed 
il di cui livello è 54 piedi più 
alto di quello del Mediterraneo. 
Esso si divide in due rami , ai 
quali le antiche carte danno un 
«■guai lnng., il che realmente non 
è , mentre il ramo occid. si pro- 
lunga sino all’istmo di Suez, che 
lo separa dal Mediterraneo , e 
1 ’ altro oltrepassa appena il monte 
Sinai. Il mare Rosso è pure cele- 
bre nella sacra scrittura pel pas- 
saggio degli israeliti. 

Markb , Mariaba città d As. 
nell’ Arabia , posta in nn clima 
delizioso, il di cui territorio è 
assai fertile ; essa è la cap. del 
reg. d’ Hadramot. e da’ suoi con- 
torni rieavansi delle bellissime 
agate. 

Marechia fi. del teg., d It., che 
ha origine nell’ Appennino, attra- 
versa il dipart. del Musone, e va 
a gettarsi nell’Adriatico a Rimini. 

Marechitis tribù di selvaggi , 
che abitano lungo la baja di Fun- 
4 y nella nuova Scozia. 

Ma»*mmr -di -Siena (le) paese 


broi.e) ; esso è fertile , ma 1’ aria 
mal sana , non potendo Ip acque 
aver lo scolo , essendo più basse 
del livello d-1 mare. 

Mabenuo vili, famoso del Pie- 
monte, prossimo ad Alessandria ; 
nelle sue vicinanze segui la se- 
gnalata battaglia del dì 14 g‘ u o- 
1800, tra i fr. comandati dall inal- 
lora primo console , ed ora iro;>. 
Napoleone I , contro gli aust. co- 
mandati dal feld-maresoiallo Me- 
la? ; il frutto della vittoria ri- 
portata dai fr. fu la restituzione 
di Genova, ch’era costata io mesi 
di blocco , della cittadella di To- 
rino, del cast, di Milano , e di 
tutte le piazze forti di qua del 
Pò. Il generai Desaix fu ucciso 
in questa battaglia , ed il vili, 
diede in seguito il suo nome ad 
un dipart. del Piemonte. 

Marùnoo ( dipart. di ) dipart. 
fr. in It. , che si compone d’ una 
parte del Piemonte 5 il capo lao- 

£ 0 della prefett. è Alessandri» , 
a 3 circ. o sotto prefett. , cioè, 
Alessandria , Asti e Casale , 3 o 
cantoni o giudicature di pace , e 
la sua corte imp. è a Genova. Ca 
superficie di questo dipart. è di 
i8a 1. quadrate, e la popolazione 
ascende a 3ia,ooo abitanti : il 
territorio è deliziosissimo, essendo 
composto di collinette e valli fer- 
tili di vini eccellenti, e coperte di 
gelsi , che nutrono una quantità 
prodigiosa di bachi da seta, i quali 
danno la più bella seta d’ It. 5 vi 
si raccoglie del frumento, canapa , 
lino e riso , si alleva del bestia- 
me , e si fanno de’ formaggi buo- 
nissimi ; il commercio non verte 
che ne* prodotti del suolo. 

Marennes , Marine pie. città 
di Fr. ( Charente infer. ) nella 
Saintonge , posta all’ imboccatura 
del fi. Sendre , lungi un quarto 
di lega dall’Oceano. E capo luogo 
d’ una sotto prefett., ha due trib., 
uno di prima ist. e 1 altro di com- 
mercio, e la sua yo^olaaigiic ascen- 


MAR •*•44**» MAR 

de * 5ooo abitanti : in questa maggior parte degli spag. che l'a*» 
città >i fa nn commercio con- bitavano ai ritirarono in terra fer- 
siderabile di grano , Tino, acqua- ma; ed ora non vi ai contano eh* 
vite ed aceto , e specialmente in 14,000 abitanti , composti di mu— 
ostriche verdi che si pescano nelle latti ed amar, , che fabbricano 
sue vicinanze ; essa è dist. io 1- delle bellissime calze 'e tele di 
al N. O. da Saintes , e 113 al S. cotone. La sua cap. è l’Assuu— 
O. da Parigi. Long. r6 , 33 , 7 ; zione. 

Ut. 45 , 49 , a». Margarita (is. s.) una delle it. 

Mahbotis v. Madieh. Lerine , che trovami sulle costa 

Marbtimo , Morettina Insula della Provenza , e che dipendono 
pie. is. d’ It. sulla costa occid. dal dipart. del Varo, 
della Sicilia , posta all’ O. delle Margarites bor. dell’ is. di 
is. di Levanzo e di Favognana ; Candia, posto in una bella valle , 
ha 4 i- di circuito , e non evvi ove si fabbrica molto vasellame di 
che un cast, che serve di prigio- una terra rossa assai bella, 
ne di stato. Marcate città deliziosa d’ Ing. 

Mareuil bor. di Fr. (Vandea) nella cont. di Kent, e nell' is. di 
nel Poitù. , posto sul fi. Laye ; è Thanet , che vien separata dal 
capo luogo di cantone nel circ., continente da un canale; i suoi 
e dist. 7 1. all’ O. da Fontenay , bagni di mare sono molto accre- 
e a al N. da Luqon. ditati , e ciò v’ attira gii abitanti 

Mareuil (detta la vecchia) bor. di Londra nella bella stagione $ 
di Fr. (Dor degna) nel Perigord , essa è dist. 6 1 . al N. O. da Can- 
capo luogo del cantone, e dist. torbery , e i 3 all’ E. da Londra. 
4 1 al S. O. da Nontron. Màroenthbim v Marikn trai. 

Marfea (la) vili, di Ft. (Ar- Marcorabowa città della Litua- 
denne) nella Sciampagna, posto nia prussiana, edificata nel 16. * se- 
tra Sedano e Donchery; quivi nel colo dal margravio di Brandeburgo. 
1641 il conte di Soissons guada- Marciana v. Korasan. 

gnò una battaglia, e vi fu uc- Marcozest città della Turchia 

«iso. eur. nella Moldavia , posta sul fi. 

Marcarita (la). Margarita it. Badalach. 
dell’Amer. roerid., una delle is.Sot- Maroozzat o Marcozzo bor. 
to-Vento, appartenente agli spag., del reg. d’It. (Agogna), posto sul 
« scoperta da Cristoforo Colombo lago Maggiore, e che dà il nome 
fiei 1498; essa è posta all’ O. del- ad un’ altro pie. lago. Long. a 5 , 
1 ’ is. di Tabago, ha 141. di lnng., 58 ; lat. 44 > 53 . 

8 di larg. e 35 a 40 di circuito ; Margraviato, v.Landgraviato. 
quest' is., il di cui suolo sarebbe Marguerites bor. di Fr. (Gard) 
fertilissimo se fosse coltivato, prò- nella Linguadoca, capo luogo del 
duce del grano turco e della frut- cantone , e dist. a 1 . al N. E. da 
ta, era molto importante in pas- Nimes. 
sato per la pesca delle perle che Marcus v. Mourgab. 
si faceva sulle sue coste , e gli Maria (s.) pie. città di Spag. 
spag. v’ avevano edificato un Corte nel reg. di Galizia , che prende 
ed un bor. detto Mont-Padré ; pure il notale di Finisterre dal 
ma essendo stata presa e saccheg- capo di questo nome , da cui 4 

S iata nel i6a6 dagli olan. che vi poco discosta. 

emolirono il forte , e l’avidità! Maria (s.) bella città dell’Araer. 
degli spag. nella pesca delle perle, j merid. nell’ is. di Cuba, dist. 100 
avendo annichilata la razza delle 1 . all' E. q. S. dalla Avana. Long, 
ostriche a perle, ne seguì che la j 399 , 10 , 3«. 
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Maria (>.) bor. di Fr. (Cha- deli’Amer. sett., che fa comunicata 

Tenie infer.) nei paese d’Aunis, e j! il lago degli Croni col lago Su- 
lle il’ il. di Rè. || periore. 

Maria (s.) città dagli Stati- M aria- di-L) ari «N ( a. ) città 
Uniti d Amer., poata all imbocca- 1! considerabile deli’ Amer. merid. 
tura (lei fi. Potowraach nella baja j nell’ udienza di Panama , poata 
di Chesapeak , e nello alato dì al fondo della baja a. Michele , e 
Maryland. Long, 3 oa , 33 ; lat. all'imboccatura del fi. a. Maria; 
38 , ia. caaa fu edificata dagli apag. dopo 

Maria (a.) il. dell’ Amer. sett. , che ti scopersero le ricche mi- 

una delle Azzore, poata al S. del- uiere d’oro, che sono nelle aue 
l’ il. di a. Michele. Long. 35 a , vicinanze , ma poco dopo gl’ ing. 
3 o, 48* la preaero e la rovinarono. Long. 

Maria (a.) pie. città di Fr. 399 , fio ; lat. 7. 

(Basti Pirenei) nelBearn; è capo Makia-dk-la— Mkr ( a. ) bor. 

luogo di cantone, e giace al S. di Fr. (Pirenei orient.) nel Ros- 
O. , e prosaima ad Oleron. siglione , vicino a Canet , e dist. 

Maria (porto s.) bella città di due 1 . all’ O. da Perpignano. 

Spag. nell’Andaluzia ; ieiaa è pò- ÌVIaria-dplle-Mink (s.) o Mal- 
ata sulla costa di Cadice all’ im- kirch pie. città di Fr. (Alto Re- 
boccatura del Guadalete, ove evvi no) nella Lorena , poata sul fi. 
una torre ed una batteria coperta, Leber. È capo luogo di cantone, 
detta il porlo s. Maia-, ha il ti- | fa un gran commercio d'acqua di 
telo di cont. , un pie. cast., ed è J ciliegie, e di calze di cotone, di 
molto commerciante; fu presa dagli cui ha molte fabbriche, ed è ce- 
ing. ed olan. nel 1703, ed è (list. lebre per le ricche miniere d’ ar- 
4 I al N. E. da Cadice ,- e 3 ai gento, che sonovi nelle aue vici- 
fi. O. da Xerces— della— Frontera. nauze ; essa è dist. 4 a * N. O; 
Long. 13 , 3; lat. 3 o , 35 . da Colmar, e 4 all' O- ^ a 

Maria (a.) pie. is. d’ Ing., una leatat. Long, afi , 3 ; lat. 48 , 16. 
delle Sorlinghe, che ha 3 1 . di cir- Maria-drl-Momte (s.) bor. di 
cuito, una buona spiaggia, un for- Fr, (Manica) nella Normandia , 
te cast., e vi ai contano 6000 sdii- dist, 3 1 . al N. da Carantan. ; 
tanti. Long, ir , 5 ; lat. 4, 58 . Maria-del-Mobte (sopra Vai 

Maria (s.) , Sonda Maria is. rese) v. Varese. . 

dell'Oceano, prossima all’Af., che Maria- a’fchOBT v. Oicnt. 
ha 11 1 . di luog. e due di larg. } Maria-Gai. am te v. Mahi-Ga- 

è bagnata da ,pic. fi., da fontane larte. • 

e sorgenti d 1 acqua , ed è circon- Mariager pio- città di Dani- 
data da scogli; il tuo clima è mal marca nella Jutlandia, posta sopra 
sano, ed il territorio molto fertile, una gran baja del Categat. 
specialmente di riso, e sulle co- Maria-PIoorebere vili, di Fr. 
ste trovati dell' ambra grigia, e ai (Schelda) nell ex-f landra aust. ; 
pesca del corallo. Essa è abitata è capo luogo di cantone nel circ.» 
da &00 negri , che si dicono di— e diti. 1 1 . all’ E. da Oudenarde T 
scendenti d’ Abram, e non vogliono Marialva bor. del Portog. nella 
comunicare coi cristiani 1 i fr. vi > prov. di Beira. { 

avevano formato un pie. stabili- AI ari AMM a città dell'is. di Cor- 

menio , a cui dovettero rijiun- sica (Corsica), capo luogo di cau- 
dale per l’insalubrità dell’ aria, tone nel circ. , e dist. 6 1 . al S» 
Long. 67, fio; lat. merid. 16, ifi, da Bastia. t 

17 , ifi. 1 Marianna città considerabile' 

Maria (lo stretto di 1.) strettoi del Brasile, eretta hi vesc. nel. 
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*747» C8sa ^ 1* cap. Mina*— 
Ocre** , o fi li contano ia,ooo 
abitanti. 

Marianne (le isole) o Isole 
»ei Ladroni, Marianac isole del- 
T Oceano del Sud , scoperte nel 
i 5 ai da Magellano che loro diede 
il nome di Ladroni , per 1 ' incli- 
nazione e 4 a destrezza , che ave- 
vano i suoi abitanti nel rubare ; ! 
fono poste al N. E. delle Filip- ! 
pine, tra i gradi 14 ai a 3 di lat. N. j 
e 14* a 144 di long. E. Queste iso- I 
le poco dialanti l’una dall’altra, ed 
in numero di dodici, occupano ano 
spazio di x 5 oo 1 . dall’is. di Guam 
sino a quella d* Urao ; gH spag. 
che vi abbordarono nel i 565 , e 
sotto il re», di Filippo IV, loro die- 
dero il nome di xViarianne , in 
cuore di Maria^Anna d* Aust. ; 
dietro la relazione di queste isole 
del gesuita Gobien , sembra che 
prima dell arrivo degli spag. i suoi 
abitanti si credessero i soli nomini 
della terra, e ohe allorquando gli 
spag. e gii olan. vi abbordarono , 
li prendessero |*er loro fratelli, che 
avesseio scordata la propria lin- 
gua ; il loro colore , i costumi ed | 
il governo assomigliano agli abi- 
tanti delle Filippine ; erano allora j 
molto popolale , ma ora è «T assai j 
diminuita la popolazione , special- 
mente dalla parte 3pag. , meri— ■ 
tre a Gnam , ore ai contavano 
3 o,ooó abitanti, se ne contano ora 
appena i 5 oo. Il clima vi è tem— j 
parato, v> nendo modificato dal ven- ■ 
to di mare da ott. a giug. , ma | 
Ziel restante dell’ anno la tempe- | 
xatura è assai variata pei venti • 
musso ni che vi dominano, i quali 1 
cagionano degli spaventevoli tem- 
porali. f suoi prodotti sono arati- I 

, limoni , noci di cocco e 1* al- | 
Itero a pane, ed avendovi gli spag 
coltivato il cotone vi riuscì assai ! 
bene , e ne producono una quali- ! 
tità prodigiosa; anche il bestiame J 
vi abbonda assai. Esse sono in ( 
parte sotto 1’ obbedienza spag. , e 
juiyi sì iirofos^a la rtbgione cat-| 


tolica, ed il resto è abitato dst 
itmer. selvaggi. 

JVìarianopoli città di Ruasia sul 
mar d Azoff, edificata nel 1780 dai 
greci della Crimea, che passarono 
sotto 1 * obbedienza della Russie. 

Mariborough o Maribury v* 
Quekn 3-i'owr*. 

Marie (le tre) o La Madonna 
del Mare bor. di Fr. (Bocche 
del Rodano) nella Provenza, po- 
sto ali imboccatura dei Rodatici 
dist. 6 1 . al S. O. da Arles. jf 

Mabibfbkd città di Stezia nella 
Sundeima.ua, posta sul lago Ma- 
ler, ha delle fabbriche di stolte di 
lana e di seta, e deputa alla dieta. 

Mari enb erga, Mar inber ga bei- 
la città dei reg. di Sassonia , po- 
sta tra monti , celebre per le ric- 
che miniere d’argento, che sonovi 
nelle sue vicinanze -, fu saccheg- 
giata dagli svedesi nel 1639, ed è 
dist. io 1 . ai S, O. da Dresda, 
Lat. 33 , 20. 

Marienburgo , Mar'ueburgum 
aulii. a e forte città delia t' russi* 
o* oid. , possa sul fi. Nogat , bve 
ha un surpren dente ponte lungo 
539 piedi ; era la' cap. dell’ ex— 
palatinato dello stesso suo nome , 
ed è celebre nella storia dell’ or- 
dine teutonico , ha un cast, sor- 
prendente per la sua antichità , 
vi si contano 6000 abitanti , ed ò 
molto commerciante ; gli svedesi 
la presero nel 16*8, e /abbando- 
narono quasi subito ; nelle vici- 
nanze di questa città vedrai il 
famoso canale artificiale detto jVfts- 
hleugraben, che è ammirabile per 
la sua costruzione, stando al con- 
fronto dei più sorprendenti acque- 
dotti romani. Essa è disi. 11 1 » 
al S. O. da Eibinga, e ia al S. E. 
da Danzica. Long. 37, ao; lat. 54 * 

Marienburgo pio. città di Fr* 
(Ardenne) nell’ Hamaut fr. , edi- 
ficata nel i 54 » da Maria reg. 
d’ Ung. , e ceduta colla pace 
de* Pirenei a Luigi XIV che vi 
fece smantellare le fortificazio- 
[ni j ws* 4 posta tr* le città la 
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^Bianche e la Noire , e <li»t. 6 1 . 
ai N. O. da Rucroy. Long, aa, 5 ; 
lai. 54 » 4 - 

MaRienkuroo forte del reg. di 
West., che in passato era un bai. 
dell’ ex-vesc. d' Hildesheim. 

Marien-Gelle v. Celle. 

Marienfeld ex-abb. assai ricca 
di Germ. dell ordine dei cister- 
ciensi, posta al confluente dei fi. 
Lutter ed Ens ; faceva parte del 
vesc. di JViunster , ora è unita 
alla Fr. (Lippa) , ed è dist. 6 1 . 
all’ O. da Munster. 

Marieniioe città di Danimarca 
nell’ is. di Luland , posta sopra 
un lago che abbonda di pesce. 

Maeienrode auti. a abb. di be- 
nedettini , nell’ ex-elett. d'Anno- 
ver , vicino ad Hildesheim , ed 
ora unita al reg. di Westfalia. 

Mabienstadt . Mariaestadium 
pie. città di Svezia nella Vestro- 
gozia , posta sul lago Wener, e 
dist. 14 1 . al S. E. da Carlostadt, 
e 05 al S. O. da Stocolma. Long. 
3 a ; lat. 58 , 38 . 

Marisrstebr o Moboenstern 
ricca abb. di dame cattoliche nel 
re g. di Sassonia , e nella Lusazia 
super., dist. 4 1 - all’O. da Bautzen. 

Marienthal rapitolo di dame 
cattoliche nel reg. di Sassonia , e 
nell’ alta Lusazia , dist. 4 U da 
Zittau. 

Marienthal o Marcehtheim, 
Mer^enthemwn pie. città di Germ. 
in Franconia , posta sul fi. Tau- 
ber, ed in passato cap. della stato 
dell'ordine teutonico, e residen- 
za del gran maestro per la Germ. 
e 1’ 1 1 , ed ora unita al gran due. 
di Wurtzburgoj essa è celebre 
per la battaglia, che fu data nelle 
sue vicinanze nel 1645, ed è dist. 
6 1 . al S. O. da Wurtzburgo , e 
9 al N. da Hall. Long. 37, 34 ; 
lat. 49 > 35 . Vicino a questa città 
evvi la mont. di Kitzberg , ove 
vi è il cast, di Neveuhaus , che 
era la residenza ordinaria del gran 
maestro dell'ordine teutonico. 

AlAJUEsrtJiÀL, Valili Mark e mo- 


nastero di Germ. nel gran due.' 
di Berg, e nell’ ex-princ. di Wol- 
fenbuttel , edificato nel 11 38 in 
una foresta , dist. 1 1 . da Helm- 
atadt. 

di a r 1 ln (verde r città della Prus- 
sia occid. , posta sul JNogat (che 
è imbraccio della Vistola), e pros- 
sima alla sua giunzioue col Liebe; 
questa è una città considerabile 
e molto commerciante , ha un 
vasto cast. , una magnifica chiesa 
cattedrale che rinchiude varie an- 
tichità, e vi si contano 4^00 abi- 
tanti ; essa è dist. ra 1 . al 8 . da 
Danzica. Long. 37 , lo ; iat. 54 s 
4 a. Evvi un altra città dello stes- 
so nome nell’ Annover. 

MarieN/ELL convento di bene- 
dettini nell’ Aust. infer. , e nel 
quartiere del Bas-Wienuer- Wald, 
dist. 8 1 . al 3 . da Vienna; 

MaRietta città degli Stati-Uni- 
ti d'Amer., edificata nel 1797J essa 
si compone di circa 300 rase , ed 
è la cap. del territorio d’Ohio, che 
fu ammesso di recente all unione. 

Mari-Galante o Maria-Ga- 
lante , Marigalanti is. dell’ A- 
ìner. sett. , una delle Antille ir. 
nel governo della Guadalupa, sco- 
perta da Cristoforo Colombo nel 
1493 ; i fr. vi si stabilirono nel 
1648 , e gl’ ing. se ne impa- 
dronirono nel 1691 ; essendovisi 
di nuovo stabiliti i fr. , gl’ ing. 
la presero ancora nel 1761, o 
la restituirono colla pace del 1763 
ai primi , che ne restarono tran- 
quilli possessori sino al 1 794 > a *“ 
lorchè gli ing. se ne impadroni- 
rono di nuovo; quest’ it. è ricca 
di prodotti , particolarmente di 
caffè , zucchero, indaco , tabacco 
e cotone ; le viti vi prosperano 
assai , come pure il grano turco. 
Long. 3 t 6 , ao; lat. 16, 55 , t 5 . 

Mario nane bor. ed ex-march. 
di Fr. (Bocche del Rodano) nella 
Provenza ; vi si contano 1600 
abitanti, fa un considerabile com- 
mercio di vino , ed à dist. 5 L 
all’ O. da Aie. 
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Mario nano v. Meleowaho. 

Mabiokt , Marenneiutn nome 
«T un bor. c tre vili, di Fr. ; il 
bor. (Manica) nella Normandia , 

« capo luogo del cantone , vi si 
contano 38oo abitanti , ed è diat. 

4 l. al N. O. da Thiers , a all’O. 
da a. Lo, e 4 all" E. da Contances; 
un vili, che aveva titolo di march. 

( Aline ) è dist. i l. all’ O. da 
(ramilo , 1’ altro ( Calvados ) dist. 
due 1. al N. da Bayeux , ed il 
terzo (Jonna) posto »ul fi. Cure, 
dist. 5 1. al S. da Vezelay. 
t JVIarikan it. posta fra il Giap- 
pone e la penisola di Kamtscatka; 
essa è poco conosciuta, e da quan- 
to dicono i viaggiatori sembra , 
che i soli russi vi facciano casual- 
mente qualche commercio. 

Mariland v. Maryland. 

Marinks vili, di Fr. (Senna e 
Oisa) nel Vessinese , dist. 3 l. al 
N. da Pontoise. 

Marinouk pie. città di Fr. ì 
(Puy-dc— Dòme ) nell’ Alvergtia , 
posta sul fi. Morgc » in poca di- i 
stanza dalla sua giunzione col- I 
1’ Allier ; è capo luogo del can- j 
tone , ed il suo maggior commer- 
cio è in grano. Essa è dist. 4 1* 
•li’ E. da Kiom , © 4 O. N. j 
da Thiers. 

Marino (s.) , Marinum pie. ma 
forte città d’ It., cap. d’ una pie- | 
colissixna rep. , che fu celebrata I 
da varj scrittori; essa è incastrata | 
nei reg. d’ It. è nell’ ex— due di' 
Urbino, si conservò indipendente 
uno al 1739 , allorché la pio. am- 
bizione del card. Alberoni , non 
potendo far la guerra a potenze 
più grandi , attaccò questa rep'. , 
e la sottopose alla protezione del 
papa ; ora è sotto quella dell’ imp. 
de’ fr., il suo governo è composto 
d' un consiglio di 3oo . dodici 
membri da questo 9 cielti for- 
mano il pie. consiglio , ed un 
gonfaloniere la dirige ; nel 1800 
essa uniformò la sua costituzione 
con quella della Fr„ i suoi posses- 
si consistono nella cittì, ohe con- J. 


ta 6000 aiutanti , e qualche altra 
mout. che circonda quella ove 
è piantata la città stessa, la qua- 
le forma in tutto 7000 abitanti , 
e due 1. d' estensione. Un ere- 
mita del 5-“ secolo diede il no- 
me a questa rep. , e fu il fon- 
datore della città ; la mont. ove 
è edificata chiamavasi Mons Ti- 
tarius , e cosi fu chiamata sino 
al io.” secolo. 11 commercio della, 
città di s. Alarino consiste in vi- 
no , seta e bestiame , ed è dist. 

3 1. al S. O. da Rimini , e 5 al 
N. O. da Urbino. Long. 3o , 8 ; 
lat. 43, 6. 

Marino bor. d’ It. nelle vici- 
nanze di Roma (Roma) ; è molto 
ben fabbricato, e si crede edifica- 
to da Minio. 

Mahiquita contrada dell* Amar, 
merid. nel reg. della nuova Gra- 
nata , eh" è poco conosciuta. 

Mariquiti popoli erranti, sel- 
vaggi e barbari dell’Atner. merid-, 
che abitano lungo il fi. di s. Fran-i. 
cesco nel Brasile. 

Mariza ( la ) , Uthru > fi. della 
Torchia eur. nella Romania , che 
passa da Adrianopoli , e va a 
perdersi nell’ arcipelago. 

Markhord pie. città del gran 
due. di Baden , che faceva parte 
deU’ex-vesc. di Costanza. 

Maricen pie. is. d’ Olan. nel 
Zuiderzée ; ha al. e mezzo di 
circuito, è abitata da pescatori e 
marinaj , ed è posta in faccia, e 
dist. a 1. all’ E. dal porto di 
Munni-Kendam. 

Market— Rase» pie. città d’Ing. 
nella oont. di Lincoln, posta elle 
sorgente del fi. Ankam. 

Mark-Schainfkld pie. città di 
Germ. , nella cont. di Scbwart- 
aenherg. 

Marlborouch, Cunetio pie. cit- 
tà d'Ing. nella cont. di Wilt.; he 
titolo di due. , manda due deput. 
al pari., ed è dist. a3 1. al S. O. de 
Londra. Long. i5, 5q; lat. 5i , a8. 

Marce, Maria pie. città di Fr, 
( Ar.ue) nella Picardia, poste sul^e 
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Serre ; h capo luogo di canto- 
ne , vi si contano 1600 abitanti , 
«d è dìst. 5 1 . al S. E. da Guise, e 
38 al N. q. E. da Parigi. Long, 
ni , 26 , i6 ; iat. 49 , 44 , 24. 

Marlheim bor. di Fr. (Basso 
Reno) nell' Alsazia, dist. 3 1 . al- 
1 * O. da Strasburgo. 

Marlow bor. d !ng. nella cont. 
di Buckiiigtiam , che manda due 
deput ai pari. 

Marlow o IVI erlow, M^U-ttum 
pie. città e bai. di <>nm. , posta 
sul fi. Reckniiz. nel due. di Me- 
ekleubi.rgo, t dist. 8 1 . all’ E. da 
Rostock. Long. 3 o, 58 j lat. 53 , 53 
Marly, MirUacnm vili, di Fr. 
(Senna e Oisa), posto in una bel- 
lissima valie tra Versailles e s. 
Germano, ed all'estremità di una 
lori sta d^ilo stesso suo nome. 
Quivi eravi un magnifico palazzo 
reale, fatto edificare da Luigi XI V 
per opeia dei celebre Mansard , 
la sua situazione era amena, e ve- 
niva ornato da giardini deliziosi 
disegnati da Le Notre ; ma ora 
di questo superbo edifizio non 
sussiste che la sorprendente mac- 
china idraulica, che restava lungi 
mezza 1 . dai palazzo; questa mac- 
china si compone di 14 ruote di 3 o 
piedi di diametro, e di quantità di 
manubri secondurj e trombe idrau- 
liche, che portano l'acqua dalia 
Senna ad un acquedotto , che la 
somministra poi a Marly ed a 
Versailles. Esso è capo luogo del 
cantone , vi si contano i 5 o o abi- 
tanti , sonovi delle fabbriche di 
panni e stoffe di lana, ed è dist. 
2 1 . al N. da Versailles, e 4 all’O. 
da Parigi. Long. 19, 46, 41; lat. 
48, 5 i , 38 . 

Marmacnac bor. di Fr. (Clan- 
tal) nell’ Alvergna , dist. 1 l. al- 
V E. da Aurillac. 

IVI arm an de , Marmando città 
di Fr. (Lot e Garonna) nell’Age- 
noese, posta sulla riva dritta del- 
la Garonna; è capo luogo di una 
sotto prefett., ha due trib. , uno 
di prima ist. e 1* altro di corn- 
eo III. 
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mercio, e vi si contano 6000 abi- 
tanti; essa è molto commerciante, 
specialmente in grano , vino ed 
acquavite , sonovi delie fabbriche 
di cappelli, e delle conce di cuo- 
jo , ed è dist. 7 1 . al N. O. da 
Agen , 12 al S. È. da Boideaux, 
e 160 al S. q. O. da Parigi. Long. 
17, 5 o; lat. 44 » 85 - 

Makmara o Marmora nome di 
quattro is. d ’As. nel mar di Mar- 
inara. La prima che è la Proco - 
nesos degli antichi è la principa- 
le, e dà il nome al mar di Mar- 
inara; essa ha 12 1. di circuito , 
e produce in abbondanza grano , 
vino, frutta, olio e cotone, ed in 
quest* is. evvi una città dello stes- 
so suo nome, che ha un buon por- 
j to, ed è assai mercantile. La secon- 
da chiamasi anche Avezia , la terza 
Contadi , e la quarta Ga'laro ; il 
i loro suolo è fertile di grano, vi- 
no e frutta , e sono abitate da 
molti monaci greci. Long. 38 , 36 ; 
: lat. 40» 33 . 

Marmaka ( il mar di ) o Mar 
Bianco gran golfo della Turchia 
eur., che divide il canale di Co- 
stantinopoli dal mar Nero , ed « 
1* antica Proponi ide. 

Marmora ( la cascata della ) 
cascata d acqua in It. nello stato 
di Koma (Trasimene) , una dello 
più belle d' Eur. Essa vien for- 
mata dal fi. Velino che si preci- 
pita nella Nera ; la sua caduta è 
di io 63 piedi romani d' altezza, e 
viene circoscritta in un canale , 
fattovi scavare l'anno 480 di Ro- 
1 ma da Marco Antonio Curio D/ n- 
i tato y per dare uno scolo al lago 
Luco che attraversa il Pelino. Il 
punto sorprendente e pittoresco 
di questa cascata è il vederla da 
basso in alto. Annunciasi ad una 
gran lontananza con uno stre- 
pito spaventevole , e si compone 
eli tre cadute. La prima precipi- 
tasi in un sol corpo d* acqua 
dall* altezza di 3 oo piedi sopra 
grossi massi, e con tal forza, che 
una gran parte ridotta quasi in 
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vapore rimonta alia sua sommità; 
indi forma una seconda cascata, 
e poi la tersa che va ad unirsi alla 
Nera , conservando ancora tanta 
veemenza, che le sue acque si man- 
tengono spumanti lungo tutta la 
valle di Terni, da dove è dist. 3 1. 

Mabmoka, Cimasa città d’ Af. 
nel reg. di Fez, dist. 26 1. al N. 

0. da he z, a5 al N. da Mequi- 
nez, e i« al N . E. da Sallé. Long, 
occid. 8, 5o; lat. 34> a5. La vec- 
chia Marmora è sull’Oceano, tra 
Lararke e la nuova Marruora, da 
cui è dist. 7 1. al N. E. 

Maumovtier o Mai/kmunster, 
Mauri monastcrium pie. città di 
F r. (Lasso Reuo) nell’ Alsazia; è 
Capo luogo del cantone, vi si con- 
tano 8ooo abitanti , ed è dist. i 

1. al $. da taverna. 

Marna (la) Matrona fi. consi- 
derabile di Fr., che ha la sua ori- 
gine nel dipart. dell'Alta Marna, 
lungi i 1. al S. da Langres , co- 
mincia ad essere navigabile a Vi- 
try , attraversa il (Jhalouese , il 
Soi ssouese ed il Parigino , e get- 
tasi nella Senna a Charenton. 

Marna (dipart. della) dipart. 
di Fr. , composto di una parte 
della Sciampagna ; il capo luogo 
delia prtfett. è Chàlons sulla Mar- 
na, ha 5 ci re. o sotto prefett., cioè, 
Chàlons, Keims , i. Àlenebould , 
Vitry ed Epernay, 3a cantoni o 
giudo ature di pace, la di cui 
corte imp. è a Parigi, ed il vesc. j 
a Meaux. La superficie di questo 
dipart. è di 56o 1. quadrate, e la 
popolazione ascende a 3 1 i.ooo abi- 
tanti. il suo suolo è molto fer- 
tile, ha delle eccell-nti praterie , 
delle selve considerabili , produce 
del grano, lino e canapa, e vi 
si raccolgono i migliori vini d> 
Sciampagna. Sonovi molte fucine 
da ferro, delle fabbriche di panni 
leggieri , detti s elisir , casinari , 
spagnolette, berrette e conce di 
euojo, ohe lo fanno essere assai 
«jommorciante. 


ì 

! 


Mabna (dipart, dell’alta) di- 


part. di Fr., composto della parte 
1 della Sciampagna , che confinava 
da una parte colla Lorena e la 
Franca-Contea , e dall’altra colla 
Borgogna ; il capo luogo della 
prelett. è Chamnont, ha tre circ. 
o sotto prefett., cioè, Chaumont , 
Langres e Vessy , 28 cantoni a 
giudicature di pace, e la sua corte 
imp. ed il vesc. sono a Digione. 
La superficie di questo dipart. è 
di 43a 1. quadrate , e la sua po- 
polazione ascende a 237,000 abi- 
tanti. I suoi prodotti consistono 
in grano, canapa e vino di secon- 
da qualità; ha degli eccellenti pa^ 
scoli, iu cui allevasi molto be- 
stiame , sonovi delle cave di ma- 
cine da mulino, qualche fabbrica 
di panni, saje e coltelli, ma la 
principale ricchezza di questo di- 
part. consiste nelle sue miniere % 
e nelle estese selve. 

Marna? bor. di Fr. (Alta Sao- 
na) nella Franca-Contea, posto 
sul fi. Ougnon, e dist. 5 1. al S. 
E. da Cray. 

Marocco (1* imp. di) Maurita- 
nia Tingitana imp. o piuttosto 
reg. d Af. , nella parte più occid, 
deila Baibaria; questo pretesa 
imp. è composto di vari pie. stati, 
all’ incirca come era 1’ In£. nel 
tempo dell’ Htptarchia , e sembra 
che il nome d imp. Labbia preso 
nel XIV secolo, allorché il sulta- 
no di Marocco si vide padrone 
in un breve spazio di tempo di 
tutti gli stati al N. dell’Af ; il ve- 
ro nome del sovrano è scherif , 
derivante da un discendente di, 
Maometto , che s’ impadronì di 
questa trono nel iòoo. 1 sovrani 
di Marocco, essendo della casa dei 
Merini , furono chiamati Al-Mtri- 
nis , e da ciò ne venne, che gli au- 
tori spag., ed altri ancora li chia«* 
marono per corruzione Balmerin • 
C reg. che comprende questo imp. 
sono quelli di Marocco, F«z, Ta- 
fiiet, Sua e la grande prov. di 
Dara che corrispondono all* anti- 
ca Mauritania Tingitana y la sua 
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estensione 4 di a 5 o 1 . di lung., e ■ 
140 di larg. , e nonfin» al N. col 
Mediterraneo , all’ E. coi reg. di ! 
Algeri, Tunisi e Tripoli, all’ O. ' 
eoi mare Atlantico , ed al 8. col I 
deserto di Barbari». Il r*g. solo 
di Marocco comprende le prov. 
di Hea, Banana , Alda, Cherma, 
Dra, Sus, Gesula, Marocco , Da- 
gliela, Escura e Telda. La popo- 
lazione di questo imp., stando alle 
relazioni di Jackson, che ne ebbe 
i dati dall’ archivio dell’ imp. , 
ascende a 14 milioni di abitanti; 
le rendite annuali ad un milione 
di piastre , e l’armata in tempo 
di pace a 24,000 uomini. Questo 
passe , se fosse abitato da un po- 
polo più industrioso, potrebbe di- 
venire uno stato importante, ma 
sia ignoranza o difetto del gover- 
no, al dire del signor Limpitr- 
re, i porti all’ O. dell’ imp. souo 
tutti chiusi dalle sabbie, e per-' 
ciò esso può essere levato dalla; 
lista delle potenze maritt. o pi- 
rate della Barbari». 11 suolo si ! 
compone di grandi deserti di sab- 
bia ■ di enormi mont. , e spe- 
cialmente il monte Atlante vi 
spiega le sue aride e maestose ci- 
me ; ijuivi le miniere vi sono 
abbondanti ma neglette , e solo a 
Tarudant ve n’ ò una di rame 
in attiviti ; sulle coste il ter- 
reno è fertilissimo , producendo 
in abbondanza, frumento , miglio , 
lino, frutta, datteri, limoni, aran- 
ci , molto sale e delle gomme ; 
il bestiame vi è abbondantissimo, e 
Specialmente degli eccellenti cam- 
melli, ed il suo clima vi è tempera- 
to anche nei gran caldi estivi dai 
Venti delle mont. Gli abitauti ai 
compongono di diverse specie : i 
mori oriundi da quelli che con- 
quistarono la Spagna, e che abi- 
tano le città, sono molto civiliz- 
zati, specialmente i negozianti ; 
gli arabi erranti tono ospitalieri; 
ed i bereberi, che sono indigeni , 
c da cui prese il nome la Barba- 
ria, sono feroci, abitano nel cuore 


delle mont., ed in braghi inacces- 
sibili, ne’ quali sfidano il governo 
ad attaccarli; vengono governati 
da capi che si eleggono f.a loro, 
e sono chiamati schciki ; essi par- 
lano una lingua, che è comune a 
tutti gli abitanti del monte At- 
lante , da Siwah sino alla sua e- 
stremità. Il commercio si fa sola- 
mente sulle coste, ed è per lo pii 
in mano agli ebrei , e la religio- 
ne dominante è la maomettana. 
Long. 3 , 1 3 j Jat. 29, 36 . 

IVI gnocco , Marechium grand» 
e forte città d’ Af. , antica cap. 
deli’ imp. dello stesso nome , edi- 
ficata nel io 5 a da Abu-Techifren 
I , re degli almoravidi , essa à 
posta in una deliziosa pianura , 
abbellita da ben ordinati gruppi 
d’ arboscelli sparsi quà e là , varj 
ruscelli cbe discendono dal monta 
Atlante la bagnano, e la rendono 
più amena e pittoresca ; questa 
città è molto estesa , e munita 
d' una buona mura, ha una gran- 
de e bella fortezza , ove trovasi 
la superba moschea d’ Aldulmu - . 
men ; sonovi diversi altri palazzi 
e moschee , ed un ghetto consi- 
derabile d ebrei ; ma la maggior 
parte di questa città cade in ro- 
vina , sì perchè gl’ imp. traspor- 
tarono la loro residenza a Mequi- 
nez, e con essi sloggiò molta gente, 
come per le stragi che vi fece la 
peste del 1799, che arrivò a far pe- 
rire 3 ooo abitanti al giorno, e da 
too,ooo abitanti , che aveva pri- 
ma , ora ne conta appena ao,ooo, 
Abbenchè tutte queste circostanze 
contribuiscano alla rovina ancora 
del suo commercio, tuttavia si spe- 
discono da questa città d*-lle ca- 
ravaue per la Mecca , ove portano 
delle lane , dei marroochini delle 
proprie fabbriche, che sono della 
più bella qualità , indaco ; coc- 
ciniglia e penne di struzzo ; rice- 
vono in cambio seta , mussoline , 
altre tele , caffè e droghe , che 
si vendono nel paese , per indi 
cambiarle nei porti di Cenàva» 
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Livorno o Marsiglia. Essa è dist, 

7 1 . dal monte Atlante, ai al S. 
O. da Fez, *1 N. E. da Ta- 
rudant, 75 al S. p. O. da Mequi- 
nez , a 5 o al S. O. da Algeri , e 
140 al S da Cadice. Long. 9 , 
3 o ; lat. 3 o , 3 a. 

Maroqna pie. cittì della Tur- 
chia eur. nella Romania, prossima 
al mare ; è la residenza del vesc. 
di Trajanopoli , ed è dist. 28 1. 
al S. O. da Adrianopoli , e 60 al 
S. O. da Costantinopoli, Long. 
43, 16; lat. 40, 56 . 

Maboili.es o Maroles vili, di 
Fr. (Nord) , nei di cui contorni 
si fabbricano degli eccellenti for- 
maggi ; esso è dist. 1 1 . all’ E. da 
Landrecie. 

Mabolles vili, ed ex-march. di 
Fr. (Senna e Marna) , posto sulla 
Senna , e dist. 2 1. da Monte- 
reau. 

Mabolles-les-Bbaux vili, di Fr. 
(Sarta) nel Manese , capo luogo 
di cantone nel circ. , e dist. 3 1 . 
al S. p. O. da Mamers , e 29 al 
N. p. E. da Mans.. 

Marommks vili, di Fr. ( Senna 
ìnfer. ) nella Normandia , capo 
luogo del cantone j vi si contano 
1400 abitanti, e souovi delle tin- 
torie , fabbriche d’ indiane, cure 
per le tele, e fabbriche di carta, 
che lo fanno essere molto mer- 
cantile. Esso è dist. 2 1 . al N. O. 
da Roano. 

Maroni fi. dell’ Amer. merid. 
nella Cujana fr. , la di cui sor- 
gente non è per anche conosciuta, 
e vien supposto che sia tra il i. p 1 
e 2. 0 gt silo di lat. j il suo corso 
è di cùca 80 1. , e va a gettarsi 
in mare da un imbocca' ura molto 
larga ma poco profonda , poiché i 
lungi io a 12 1. dal mare forma j 
varie cascate. 

Maroniti cristiani uniti alla 
chiesa romana , che abitano il ' 
monte Libano ; essi prendono il i 
loro nome da un solitario chia- 
mato Marone , che viveva sulla 
riva del fi. Orante. 11 numero di 
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questi cristiani può ascendere a 
100,000 composti d’ ogni classe ; 
f* 3 si abitano molti vili., ed il loro 
patriarca risiede a Canubin ; i 
turchi li lasciano tranquilli , me- 
diante un tributo che pagano al 
bascià di Tripoli , sotto la di cui 
dipendenza essi vivono. 

Marono o Marcst antica città 
d’ As. nella Siria , posta al S. di 
Aleppo. 

Mabosch gTan fi. dell* Ung. , 
che ha origine nei monti Itra- 
paki, attraversa la Trausilvania e 
PUng., e va a gettarsi nel Teys- 
ae , dirimpetto a Seghedino 

Marostica bor. del reg. d* It. 
(Bachiglione) nel Vicentino ; è 
capo luogo del cantone , vi si 
contano aooo abitanti, e ne* suoi 
contorni si raccolgono degli ec- 
cellenti vini. 

Marpock pie, città del reg. di 
Wirt.» posta sul fi. Necker, e nella 
Svevia. Long. a 6 , 57 ; lat. 49 > 9 « 

Marpurgo v. Marburgo 

Marquabtstein pie città del 
reg. di Baviera , posta sul fi. Aa. 

Marquefavk pie. città di Fr. 
(Alta Garonna) , dist. a 1 . al N. 
da Rieux. 

Marqueissaknks bor. di Fr. 
(Pirenei orient. ) nel Rossiglione, 
dist. 3 1 . al N. E. da Villefranche. 

Marquenterra (la) pie. paese 
di Fr. (Somma) nell ex-cont. di 
Ponthieu, posto lungo il mare, 
tra i fi. Somma e Authie ; il suo 
vili, principale è Quent. 

Marquise bor. di Fr (Paa-de— 
Calai*) m ila Picardia , dist. a 1 . 
al N. da Bologna al mare. 

Marr nome d* una parte della 
cont. d Aberdeen in Iscozia , che 
essa pure ha titolo di cont. ; il 
suo territorio abbonda di fru- 
mento e legumi, vi si alleva molto 
bestiame , e la pesca e la caccia 
vi sono assai ricche. 

Makhat bor. di Fr. (Puy de— 
Dòme) nell Alvergna, dist. 1 1 . 
da Oliergues , e 5 al S. da Thiers. 
Mauro o Mrtavro fi. d’ It. 
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Hella Calabria tilter., che ha ori- 
gine nell' Appennino , e gettali 
nel Mediterraneo. 

MarrvbUroo v.Queni*es-Town. 

Maria, Munta città d’Af. nel 
Teg. di Tunisi , e nella signoria 
della Goletta; evvi un bel palaz- 
zo del bascià di Tunisi, e diverse 
case di campagna. 

Marsao grosso e commerciante 
bor. di Fr. (Puy-de-Dóme) nel- 
1 ’ Alvergna ; sonovi molte fabbri- 
che di merletti e blonde , e fa 
un considerabile commercio di 
cuojo , nastri , reffe , tele e mer- 
cerie. Esso è la patria di Grego- 
rio di Tours , ed è dist. a 1 . al 
S. da Ambert. 

Marsaglia pianura del Pie- 
monte tra Pinerolo e Torino, fa- 
moia per la battaglia guadagna- 
tavi nel 1695 dal maresciallo di 
Cattinat. 

JVTarsai bor. di Fr. (Charente 
infer ), dist. 4 L al S. da Surgeres. 

Massai,, Marsalium città di Fr. 
(Meurthe) nella Lorena, piantata 
sopra un fondo di mattoni , in 
mezzo a paludi salmastre , che 
unite alle fortiiioazioni che vi 
sono la rendono una piazza im- 
portante, e di difficile accesso ; 
ne’ suoi contorni trovami delle 
saline , ed è dist. 7 1 . al N. E. 
da Nancy. Long. 34, 17, i 3 ; 
lat 48 , 47 > * 3 . 

Mari ali. a antica e forte città 
di Sicilia nella valle di Mazara , 
edificata sulle rovine dell' antica 
Liliben ; ha un buon porto , è 
molto popolata, ed è dist. ai 1 . al 
S. O. da Palermo, e 5 al N. da 
Mazara. Long. 3 o, la; lat. 37, 5 a. 

Marsalqoivir v. Mari aqui— V ir. 

Marsais (il) pio. paese di Fr. 
(Lande) nel Clialonese; in passa- 
to aveva titolo di viscontea , te- 
neva le assemblee , come paese 
che avesse i suoi Stati, e vi risie- 
deva il sindaco ; sonovi molte 
fabbriche di stoffe di lana , e la 
ina cap. era Mont-de Mar»an. 

ìUabsana. bor. di Fr. (Drvma) 


nel Delfinato , dist. a 1 . al S. dà 
Livron. 

Marsaqui-Vir o Marsalquivir 
città forte ed antica d' Af. sulle 
coste di Barbaria , nella prov. di 
Beni-Ara* , nel reg. di Treme- 
cen , ed all’ O. d’ Algeri. Essa è 
edificata sopra una roccia vicino 
al mare , ha il più bello , il pii 
grande ed il miglior porto d’Af. , 
ed appartiene agli spag. , che la 
presero nel 1733. Long. 17 , a 5 5 
lat. 35 , 4°. 

Marscheliks cast, dei GrigioniÀ 
ove evvi un bel palazzo , che i 
la residenza d’ un ramo della casa 
dei conti di Salis ; nel 1771 il 
possessore vi stabilì nn collegio 
per 1' istruzione della gioventù. 

MaRs-Doutill« (s.) bor. di Fr. 
(Sarta) , dist. 5 1 . al N. da Chà- 
teau-du-Loir. 

Marskillan v. Marcsillaw. 

Marzi vesc. d’ It. nel reg. di 
Napoli , il di cui vesc. risiede a 
Piscina, sul lago, e dist. a 1 . da 
Celano. 

Marsico-Noovo, Marsicum -pie., 
ricca e bella città d’ It. nel regi 
di Napoli , nel princ. citer. , po- 
sta al piede dell’Appennino , pros- 
sima al fi Agri ; ha un vesc; 
suff. di Salerno , ed è dist. a 1 . 
da Marsico- Vetere. Evvi un' altra 
città pure dello stesso nome nel 
reg. di Napoli, e nella Basilicata a 
posta snl fi. Agri. Long. 33 , 34 ; 
lat. 40, aa. 

Marsiglia, Marocanum antica, 
gTande e forte città di Fr. (Boc- 
che del Rodano) nella Provenza , 
posta sul Mediterraneo, e fondata 
da una colonia greca di focosi, 
539 anni prima di G. G. Essa è 
capo luogo della prefett. , ha due 
trib., uno di prima ist. e l’altro di 
commercio , la di cni corte imp. 
è ad Aix, un trib. ordinario delle 
dogane, la di cni corte prevostale 
è pure ad Aix, uua camera di 
commercio , un liceo , una scuola 
di navigazione , un museo , una 
zecca, • la sua popolazione *sc»a- 
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‘ie • 110,000 abitanti. Questa 
Città à situata in un territorio 
sterile, i di cui prodotti sono vi- 
no , olio e frutta ; i suoi con- 
torni sono però deliziosi , essen- 
do adorni di molte e belle ca- 
se di campagna , dette battides , 
che godono d’una vista pittoresca, 
f d’ un aria amena. Marsiglia di- 
tridesi in città vecchia e nuova , 
la prima eh’ è posta sul pendìo di 
una mont. non è bella ; al con- 
trario la seconda è superbamente 
edificata, ha de' bellissimi passeggi 
Spalleggiati d alberi, e da questa 
parte della città evvi il porto, 1 he 
« uno de' più belli, più sicuri e 
più vasti del Mediterraneo, po- 
tendovi comodamente stare anco- 
rate 1200 navi , e sarebbe capare 
pei battimenti di lima, ma non vi 
possono entrare per gli scogli che 
trovanti sott' acqua all imbocca- 
tura del porto , e perciò le navi 
da guerra gettano 1' ancora all' is. 
^’lf , posta dirimpetto al porto 
stesso, ch e difeso da due forti po- 
sti alla sua entrata , sotto al di 
cui cannone devono per necessità 
passare tutte le barche ch'entrano 
e sortono. Gli abitanti di questa 
città, avendo tentato nna rivolta 
nel 1660, Luigi XIV vi fe’e edi- 
ficare sopra un’ eminenza il cast. 
S. Glo. che la domina. Prima della 
rivoluzione , Marùgl a era porto 
franco, e de' più floridi « commer- 
cianti dell’ Eur. ; i suoi abitanti 
essendosi troppo immischiati nei 
partiti rovinai ono toiatmente il 
commercio , che allora fioriva per 
Ogni parte, tanto p -r l’Enr. quan- 
to per l'Ami-r,, ed al sommo grado 
era portato quello del Levante, 
mentre nel tempo della guerra del- 
l'Ing. collo sue colonie erasi in 

r esto porto esteso di molto, spe- 
ndici delle somme egregie in ma- 
nifattura nazionali, e ricevendone 
in ritorno de’ generi di pronto esito 
• gran Inoro , come lane , cotoni , 
grani, stornati ec. Nonostante che 
*•(> sia più confrontabile l’ antica 


Coll’ attuai traffico di questa cittì, 
pure è tuttora di qualche impor- 
tanza , tanto per le manifatture 
delle sue fabbri* he d’ indiane , 
Cappelli , liquori , sapone , ber- 
rette per la Turchia , marrocebi— 
ni, vitriuolo, nitro, allume, soda, 
vetri , raffinerie di zolfo , conce 
di cuoio , fabbriche per lavorare 
il corallo , ed i broccati d’ oro , 
quanto in quello dei prodotti della 
Provenza, cioè, vini, acquavite, 
frutta secca ed olio, che tuttora 
spedisce sulle coste d’Af. ed in 
It. Alfonso re d'Aragona la prese 
nel 1428, la saccheggiò, e vi die- 
de il fi oco , ed un bastimento 
proveniente da Seida nel 1720 vi 
portò la peste che fece stragi, 
ess< ndo costata la vita a So o he 
mila abitanti. Essa è la patria 
di Pytheas famoso astronomo , di 
Mascaron oratore celebre, di Pou- 
g«t abile scultore e di Dumar- 
sais; è dist. 8 1. al S. da Alx , 
l5 al N. O. da Tolone , 16 al S. 
E. da Arles , So al S. q. O. da 
Nizza, e 198 al S. E. da Parigi. 
Long. a3 , a , 8 ; lat. 48 , 17, 45- 

Marsiglia bar. di Fr. (Oisa) 
nel Bovese , dist. 5 1. al N. O. 
da Beauvais. 

Maf.siclia tor. di Fr. (Oisa) 
nella Picardia, posto sul 1 fi. The- 
rain ; è capo luogo del cantone , 
ed è dist. 4 1. al N. O. da Beau- 
vais , e a al S. da Granvillicrs. 

Marsillac nome di due bor. 
di Fr. , uno (Lot) dist. 5 1. al 
N. E. da Cahors , e 1’ altro (Dro- 
ma) dist. 3 1. al N. da Bor- 
deaux. 

Marsillac bor. di Fr. (Cha- 
rente) nell’ Angomesn , dist. 5 1. 
al N. E. da Angoulème. 

Marsilliat bor. di Fr. (Allier), 
capo luogo di cantone nel ciré. , 
e dist. 5 1. al S. da Mont-Luijon. 

Marsillt v. Marcillt. 

Marsik pie. città dell’ Indie 
al di là del Gange , posta sul fi. 
Menan , ed al S. E. di Pegù. 

Mari- la-J aule (s.) vili, sii £r. 
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(I,oira i tifar.) nella Brettagna ; è 
capo luogo ael cantone , vi si con- 
tano 900 abitanti , ed è dist. 5 1 . 
da A ncenis , 7 al S. E. da Clià- 
teau-Briant, e 12 al N. E. da 
Nantes. 

Marsol mont. della Svizzera , 
thè è la sotnmità del pie. s. Ber- 
nardo , la di cui elevazione è di 
1593 tese sul livello del mare. 

Marsola città della Sicilia , 
rossima ad un promontorio che le 
à il suo nome, ed in poca distan- 
za dalle rovine dell’antica Lilibca. 

Marion vili, di Fr. (Marna) 
bella Sciampagna ; è capo luogo 
di cantone nel circ. , e dist. a 1. 
al S. E. da Chàlons-sulla-Mama. 

Marson-sul-Loir bor. di Fr. 
(Sarta) nel Manese; vi si contano 
1800 abitanti , sonovi delle fab- 
briche di tele , ed è dist. t 1. 
all* E. da Chàteau-du-Loir. 

Marsonowitz grande is. del Bal- 
tico soggetta alla Russia , che fa 
parte del governo di Dwina , da 
•cui n’è divisa da Un canale della 
lung. di 5 a 6 1 . 

MabstbaNd città di Svezia nella 
prov. di Bahus , posta in un is. 
del mar Baltico ; ha un eccel- 
lente porto franco , una fortezza , 
un telegrafo per annunciare l’en- 
trata dei bastimenti , e vi si con- 
tano i 3 oo abitanti 5 dinanzi a 
questa città evvi uno scoglio pe- 
ricoloso , chiamato Pater noster. 

Marta (s.) is. d’Ing., una delle 
Sorlinghe , posta all’O. della cont. 
di Cornovaglia. 

Marta ( s. ) , Sancta Martha 
J>rov. dell* Àmer. merid. sulla co- 
sta di Terra-Ferma, che ha i 35 1 . 
di lung. e 45 di larg. ; il clima 
di questo paese è motto vario , 
sulle coste del mare del Nord è 
caldissimo , e nell’ interno è assai 
freddo , per le alte mont. che vi 
tono. Questa prov., in parte è pos- 
seduta da selvaggi civilizzati, che 
i missionari hanno radunati in 
Vari vili, , e questi vengono go- 
vernati da un lore re part : coiai e 3 
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e sono agili , robusti e assai tràù- 
quilli ; T altra parte è in potere 
degli spag. Il territorio di s Marta 
è molto fertile , abbonda di frut- 
ta , e sonovi molte miniere d’ oro 
e di pietre preziose , come puro 
delle considerabili saline. 

Marta (à.) città episc. dell'A- 
mer. merid. nel reg. della nuova 
Granata, cap. della prov. dello stes- 
so suo nome, soggetta alla Spag.; 
il suo clima è molto sano, ha un 
buono e spazioso porto , in pas-* 
sato di grande importanza, perchà 
tutte le flotte spag. vi abbordava- 
no tanto nell’ andata , quanto nel 
ritorno d’ Eur. ; ma ora che van- 
no direttamente a Cartagena, que- 
sta città è decaduta dall’antica sua 
floridezza ; però fa semprfe un assai 
considerabile traffico di caccao, 
vainigiia, zucchero e cuoj. Long. 
3 o 3 , 35 , 3 o ; lat. ir, 26, 40. 

Marta ( s ) o Sirrra-N evada 
altissima moUt. dell’ Amer. merid. 
nella nuova Spag. , pòsta sotto la 
zona torrida ; ha 3 o o 40 1. di 
circuito , e due d* altezza , la sua 
sommità è sempre coperta di neva 
anche nei pia gran caldi , ed i 
navigatori la scoprono alla di-* 
stanza di 3 o 1 . in mare. Long 
3 o 3 ; lat. fi. 

Marta (s.) pie. città d’ It. nel- 
l’ex-duc. di Castro (Homo); essa dà 
il nome al lago sul qual* trovasi, 
detto ancora il lago di Bolsena , 
all’is. che vi à nel medesimo lago, 
ed al fi. che ne sorte , e ohe va 
a gettarsi nel Mediterraneo. 

Maktaban , Martabanum prav. 
d* As. nel reg. di Siam , posta 
lungo il golfo di Behgala, e con- 
quistata dai birih&ni. Essa è mol- 
to fertile , specialmente di riso é 
frutta , sonovi delle miniere d\o- 
gni sorta di metalli, ed è bagnata 
dal fi. Lou, che viene dalle fron- 
tiere della China. Là sua cap. 
che ha lo stesso «no nome, è una 
cittì bella © popolata , ed il sue# 
porto la fa essere molto mercan- 
tile. Long. 114 , a 5 ì lati 
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Martel , Martellimi pie. città 
di Fr. (Lot) nel Querci , posta 
sulla Dordogna ; è capo luogo di 
cantone nel ciré., e dist. 7 1 . al N. 
E. da Gourdan , e 7 all’ E. da 
Sailat. Long. 18 , 18 ; lat. 4$ , 4 

Martesana, Marticiana , Mar - 
tiana antica prov. dell’ ex-duc. 
di Milano , ora unita al reg. 
d’ It. ; essa comprendeva le 4 co- 
munità di Vimercate , Gorgon- 
aula , Pontirolo al di qua del- 
1 ’ Adda e Corneliano 5 secondo 
il Giulia i prende il suo nome 
dall' antico cast. Marte ; ora fa 
parte del dipart. d’ Olona , e dà 
il nome al naviglio , che da Ca- 
nonica, estraendo l’acqua dall' Ad- 
da .scorre navigabile sino a Milano. 

Mabthalib bor. della Svizzera 
nel cantone di Zurigo. 

MaRTHAS VlNKYARB pie. 1S. 

dell’ Amer. «ett. , posta all’ E. di 
Rbo<le-I land ; vi si contano 4600 
abitanti , e fa parte dello stato 
di Massarusset. 

Marthon bor. ili Fr. (Charente), 
dist. 5 1 . al S. E. da Angouléme. 

Martioné bor. di Fr. (Majen— 
ni) nel Manese , dist. 3 1 . al S. 
da Mafenna. 

Marticné-Briant , Martinin- 
cum bor. di Fr. (Maina e Loira) 
nell’ Angiò 3 nelle sue vicinanze 
evvi la fontana Jouanet , la dì 
cui acqua è molto salubre, ed è 
dist 5 1 . all’ O. da Saumur. 

Martiowy bor. delValese, po- 
sto sul fi. Dranse , che di là • 
discosto un quarto di lega gettasi! 
nel Rodano ; ora unito alla Fr. ! 
(Sempione) è capo luogo del can- 
tone ; esso è 1 ’ antico Or tarili -um 
d'Antonino , ed il Ficus Ve- 
rag'Orum di Cesare ; ne’ suoi 
contorni si raccoglie dell' eccel- 
lente vi' o , e trovansi diverse ; 
miniere di ferro , e delle iscri- | 
zioni romsne ; giace sulla gran 
strada del . S> mnione e del gran 
a. Bernardo , dist. 4 !• al S. E. ! 
da s. Maurizio. 

Marticuzs , Maritima cittì di , 
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Fr. (Bocche del Rodano) nell* 
Provenza , posta sullo stagno di 
Berrà , ove ha un porto , che 
mediante lo stagno di Caronte 
comunica col Mediterraneo ; essa 
è capo luogo del cantone , ha un. 
trib. di commercio , e vi si con- 
tano 7000 abitanti; il suo prin*- 
cipal traffico consiste in olio , 
vino e pesce , particolarmente nel- 
la pesca dei tonni , ed ha delle 
considerabili saline ; è dist. 9 L 
al S. da Aix, 6 al S. da Salon , 
e 8 al N. O. da Marsiglia. Long, 
aa , 45 ; lat, 43 , 28. 

Martinica (la) , Martinica is. 
considerabile dell’ Amer. sett., una 
delle più importanti delle Antille 
fr., che ha ao 1. di lung. e la di 
larg., ed in cui i fr. si stabilirono 
nel i 635 . Quest’is. è coperta di 
mont. molto scoscese, ha delle valli 
fertilissime, e vari fi. che la irriga- 
no, ma il clima è mal sano per gii 
eur.; quelli però che vi nascono 
campano molto vecchi. I suoi pro- 
dotti principali sono, caffè di qua- 
lità eccellente e zucchero; essa è 
popolata , e trovansi delle baje e 
de’ porti assai comodi , ed i prin- 
cipali sono il forte Reale, il forte 
s. Pietro ed il forte della Trinità^ 
i fr. vi tenevano un governo ge- 
nerale , un governo particolare e 
due luogotenenti. L’ esportazione 
che facevano da quest’is. un’anno 
per 1' altro ascendeva a 70 mi- 
la quintali di zucchero , oltre ad 
altri prodotti , che tutti uniti si 
valutavano a 5 milioni di lire it. 
Gli abitanti della Martinica re- 
spinsero valorosamente nel 1674 
1’ ammiraglio Ruyter che attac- 
cò lis.; nel 1693 gl’ ing. vi fe- 
cero una discesa, e se ne impadro- 
nirono poi nel 176» e nel 1794; la 
rendettero ai fr. colla pa^e d A- 
miens , ma la ripresero di nuovo 
nel 1809 , e la ritengono tuttora. 
Essa è dist. a8o 1 . dal capo Fran- 
cese , 900 da Quebec, e i 5 io da 
Parigi. Long, del forte Reale 3 ifr, 
ao ; iat. 14, a 5 # 55 . 
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Martino (*.) is. dell’ Amer. , 
tina delle Antille , nel golfo del 
Messico, p 09 ta al N. O. di s. Bar- 
tolomeo, ed al S. O. dell’ is. del- 
le Anguille ; essa appartiene alla 
Fr., li a 18 1 . di circuito, non ha 
ìiè porti , nè fi. . ma abbonda di 
ricche saline. Long. 3 14» 24» lat* 
18. 4, 20. 

Martino (s.) bor. dell’ Ung. 
infer., posto sul fi. Thurote; è ca- 
po luogo della cont. di questo 
nome. 

Martino (s.) is. delFIng., una 
dello Sorlinghe, posta all* 0 . della 
cont. di Cornovaglia. 

Martino (s.) pie. città del Pie- 
monte (Dora), capo luogo di can- 
tone del pire, di Ivrea; vi si con- 
tano 7000 abitanti. 

Martino—!) ’ A rlois ( s. ) bor. di 
Fr. (Marna) nella Sciampagna; vi 
si contano 1200 abitanti, il suo 
principal commercio sono le ma- 
cine da mulino, che quivi si fab- 
bricano, e sonovi delle cartate 
e delle seghe ad acqua ; esso è 
dist. 2 1. al S. O. da Eperuay , 
e 8 all* O. da Cliàlons— -sulla- 
Marna. 

Mart t no-dellb-Fontane (s.) 
bor. di Fr. (Rodano) che conta 
laoo abitanti; sonovi delle fab- 
briche d‘ indiane , ed è dist. a 1. 
al N. da Lione. 

Martino dr-Rhb (s.) , sanctus 
Mnrtinus pie. città forte di Fr. 
(Cbarente infer) nella pie. is. di 
Rhé ; è rapo luogo del cantone , 
ha un Irib. di commercio, è mu- 
nita di buon*» fortificazioni , e vi 
si cont '.no a 8 oo abitanti; il suo 
principal commendo è in vino e 
sale , ed è dist. 4 1 * all’ O. dalla 
Roc dia. Long 16 , 18, 1 ; lat. 
46 % ia , 18. 

Martwo-di-Buesse (9.) vili, di 
Fr. (Saona e Loira) nella Bressa- 
Chalonese; è capo luogo di can- 
tane nel ciré , e dist. 4 1 . all* E. 
p. N. da Chàlons. 

Martino— di— «Castillon (s.) 
fili, di Fr. (Vaichiusa) nell* ex- J 
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contado Venesino, capo luogo di 
cantone nel circ., e dist. a 1. al-* 
F E. p. S. da Apt. 

Martino-di- Londra (§ ) bor. 
di Fr. (flerault) nella Linguado-* 
ca, capo luogo del cantone , dist. 
6 l. al N. O. da Montpellier. 

Martjno-di-Tournon (s.) vili, 
di Fr. (India) nella Marca, posto 
sulla Creuza ; è capo luogo dei 
Cantone, ed è dist. 4 I* N. O* 
da le Blanc 

Martino-di-Vallama9 (s.) vili, 
di Fr. ( Ardèche ) nel Vivarese * 
capo luogo del cantone , e dist. 
io 1. al S. O. da Tournon. 

Martino-il- Bello (s.) bor. di 
Fr. ( In<lra e Loira ) posto sul fi. 
Cher, in poca distanza da Tour?» 
e celebre per la disfatta, che i 
cristiani nel 732 diedero quivi ai 
saraceni. 

Martino-Vaz (isole di) is. dei- 
1* Oceano merid., formate da pio. 
scoglj, il più grosso de’ quali pud 
avere un quarto di lega di circonfe- 
renza , e da tre isolette separato * 
ma molto prossime, che da lon- 
tano sembrano cinque teste. Long. 
O. 3o , 3o ; lat. S. 20 , 3o, 35. 

Martinsbero ( s. ) bella città 
dell* Ung. infer., dist. 4 L al S» 
E. da Raab. 

Martisai bor. di Fr. (Indra) , 
posto sulla Glaide , e dist. 4 1- al 
N. da le Blanc. 

Martorano , Marmrrtium o 
Mai tnranum pie. città episc. d’It. 
nel reg. di Napoli, e nella Cala- 
bria citer., dist. 3 1. dal mare, 9 
6 al S. da Cosenza. Long. 34, is; 
lat. 3q, 8. 

Martorel , Mnrtorellum città 
di Spag nella Catalogna , posta 
al confluente de’ fi. Noya e Lo- 
bregat. che quivi si passano sopra 
due bellissimi ponti; essa è dist. 
9 1. al N. O. da Barcellona. 

Martory (s ) o Calagoris an- 
tica città di Fr. (Alta Garouna), 
posta sulla Garonna, ove ha nn 
ponte; è capo luogo del cantone, e 
vi si contano 1009 abitanti; sono» 
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Vi delle fabbriche di stoffe di la- 
na, ed è dist. 5 1. al al N. E. da 
s. Bertrand. 

Mabtoi cittì di Spag. nel reg. 
di Jaen , posta in una valle; le 
molte rovine romane , che vi si 
■vedono , attestano che in antico 
fu una città considerabile. 

Maru prov. d’As. nel reg. del- 
la Cochinchina. 

Maru a una delle is. della So- 
cietà. 

Marvejols' o Marvece , Mar «*■ 
vengium bella città di Fr. (Loze- 
ra) , posta al confluente dei fi. 
Culagne e Culagnet, in una bel- 
lissima valle della Linguadoca , 
fertile di grano c frutta, i di cui 
pascoli nutrono molto bestiame ; 
essa è capo luogo di una sotto 
prelett., ha un trib. di prima Ut., 
lina camera consultiva di fabbri- 
che, arti e mestieri, la sua popo- 
lazione ascende a 35oo abitanti , 
f d è molto mercantile , special- 
mente in stoffe di lana, di cui 
vi sono delle fabbriche considera- 
bili. Questa città fu presa nel 
t586 dal duca di Joyeuse ai cal- 
vinisti, e fu rovinata, ma dopo 
fu riedificata. E dist. 4 1 . a l 
N. O. da Mende, e i5i al S. 
da Parigi. Long, ao , 58; lat. 

44 * 35. 

Marville bor. di Fi*. ( Mosa ) 
nell ex-duc. di Carignano , posto 
aul fi. Othain; ha un forte cast., 
ed è dist. i 1. da Jamels. Avve- 
de tre altri dello stesso nome pu- 
re in Fr. nel Percese. 

Marwine gran fi. dell* Aitìer. 
inonda, che ha origine nella Gu- 
j&na, di cui bagna una parte , 
e si getta nel mare ai S. del fi. 
di Surinam. 

Maryeorough v. Queens’town. 

Maryland , MaryJandia uno 
degli Stati-Uniti-d’Amer. , che 
confina all' O. collo stato di De- 
lavare, all’ E. col mar Atlantico 
e la Nuova-Jersey, al S. colla 
^ irginia, ed al N. coi monti A pa- 
4 *chi. Questo stabilimento fu fyj*. 


dato da lord Baltimor nel i6Ìa; 
ed i coloni erano per la mag- 
gior parte cattolici romani, che vi 
cercarono un’ asilo contro le per* 
sedizioni di religione. La Jbaja 
di Chesapeak lo divide dal N. al 
S., la sna estensione è di 47 1* di 
lung. , 45 di larg., i334 1- qua- 
drate di superficie , e la popola- 
zione ascende a 4 00 * 000 abitanti. 
Esso si divide in 19 cont. , S 
dalla parte E., e 11 dalla par- 
te O. Il suo territorio ò basso 
dalla parte orient. , ed il resto 
montuoso; perciò dalla parte pia- 
na il clima è mal sano, ma dalla 
parte della mont. è sanissimo ; i 
prodotti di questo paese sono gra- 
no, canapa, tabacco, canne di di- 
verse qualità, e ferro che estrae- 
si dalle miniere. La sua cap. è 
Annapolis. 

Marza— Siroco pie. golfo della 
costa merid dell’is. di Malta, sul 
quale sonovi tre forti. 

Marztlta bella città di Spag, 
nel reg. dì Navarra , posta sul fi. 
Aragon, dist. la 1. al S. da Pam- 
plona. 

Masanderai* ( il ) v. Mazak- 

DERAVT. 

Masbat, Mdsbata is. del mar 
dell’ Indie, una delle Filippine* 
che ha 3o 1. di circuito. Gli spag. 
la presero nel r56q , i suoi porti 
sono profondi e comodi, ed è abita- 
ta da indiani tributar^ alla Spagna. 

Mas-Cabardes (la) bor. e cast, 
di Fr. ( Aude ) rapo luoeo del 
cantone; sonovi delle fabbriche 
di panni , vi si vedono delle an- 
tiche strade sotterranee, ed è dist. 
1 1. al N. E. da Marmande. 

Mascalat città d’As. nell’Ara- 
bia Felice, cap. di un parse che 
si estende lungo il golfo di Baì- 
sora. da cui essa à dist. to 1. 

Mascarbtgnk, Mascartn, isola 
m Borbone, e della Hiuwroirm 
v. Bonapart*. 

Mascate reg. d’As. nell’ Arabia 
Felice , posto verso lo stretto di 
Qrjaus ; il suo territori# è il 
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J>!ù fertile di tutta 1' Arabia. 

Mancate, Mascatum cittì ricca 
d’As. nell’Arabia Felice, cap. del 
reg. dello «tesso suo nome, posta 
sulle coste orient., e sopra un gol- 
fo circondato da scogli, ove ha un 
buon porto, che alle parti è dife- 
so da diversi forti guerniti di 
cannoni. Essa è ora il deposito 
del commercio tra l’Arabia e le 
Indie, e da ciò dei iva che i suoi 
abitanti sono un misto di india- 
ni, mori, portog. ed ebrei. Long. 
75, a5; lat. af>. 

Mascon v. Macon. 

Maseube bor. di Fr. (Gers) nel- 
ì’ex-cont. d’ Estui ac, posto sul fi. 
Gers, e dist. 6 1. all O. da Lombez. 

Mas-d' Aoenois bor. di Fr. (Lot 
e Garonna), posto sulla Garonna, 
e dist. 1 1. al N. da Marmanda. 

Mas-d ’Aibk v. Aire. 

Mas-d' Asm , AtiVum Mansum 
pie. città di Fr. (Arriege) nell’ex- 
cont. di Foix, posta in una valle, 
sul torrente la Risa , che dopo 
bagnala questa città passa attra- 
verso ad una roccia. Essa è capo 
luogo di cantone nel ciré. , e 
dist. 3 1. all’O. da Pamiers, e 4 
all’ E. da s. Lizier. 

Massa città d’As. nell’ Arabia 
Felice, posta tra Mascate e àia- 
scalat, e nel princ. di Juman. 

Mas-Fuero is. del mar del 
Sud, la più pio. delle duo is. di 
Gio Fernando, posta ai gradi 5 
O. dalle coste del Chili; essa non 
è abitata eh" da capre selvatiche, 
ed è dist. a5 1. all’ O. S. dalla 

J iiù grande. Long. O. 8» , 4 a J 
at. S. 33, io. 

MaItGaknier n Grenieb (la) 
pie. città di Fr. (Aitar Garonna) 
prossima alla Garonna, e dist. il 
1. all" O, da Riviète-Verdun. 

Ma-ham bor. d’fng. nella cont. 
di Torck, posto sul fi. Urei ba 
una fabbrica di panni. 

Mask pie. lago d’ Irlanda. 
Maslay bor. di Fr. (.Tonna) , 
dist. 1 1. all' E. da Sena. 
AIas»I»»-t A i\ u Masyaux città i 
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| di Fr. (Alto Reno) nell* Alsazia 
super. , capo luogo di cantone 
nel ciré. , e dist. 4 1. da Delfo* t* 

Masovia, Masooia antica prov. 
di Polonia , che confinava al N. 
colla Prussia , all' E. colla Li- 
tuania , al S. colla pie. Polonia , 
ed all* O. colla gran Polonia ; ha 
55 i. di lung. dal N. al S. , e 3o 
di larg. Questa prov. si compo- 
neva dei palatinati di Plosko , 
Masovia , Podlachia , e del ter- 
ritorio di Dobrzin , e la sua cap. 
era Varsavia. Essa vien divisa 
dalla Vistola in due parti; la 
parte S. appartiene all’ imp. di 
Germ., e la parte N., che appar- 
teneva al re di Prussia, forma in 
uggì la maggior parte del gran 
due. di Varsavia. Il territorio di 
questo paese è molto fertile di 
{grano, abbonda di bestiame, par- 
ticolarmente di buoni cavalli , o 
nei boschi trovasi quantità di bu- 
fali, upi , cignali, jene e daini 
selvatici , dei quali si fanno dell# 
cacce assai lucrose. 

Masox, Misauca valle della Sviz- 
zera nel cantone dei Grigioni, che 
prende il nome dal suo capo luogo. 

Massa , Massa di’ Lombardi 

0 Massa di Carrara, Massa an- 
tica , bella e forte città d’ It. , 
posta in una fertile pianura lungi 
una L dal mare. Questa città, che 
era la cap. d’ un due. dello stesso 
suo nome, fu proprietà dei conti 
di Cuneo , che le diedero il no- 
me di Lombardi , per essere stata 
molto ampliata , e quasi rifab- 
bricata da 900 famiglie lombar- 
de che vi si rifugiarono , per 
P espulsione che soffersero a Man- 
tova nella guerra dei guelf ì 9 
ghibellini. Essa ed il due. furono 
in potere dei detti conti sino al 
1437 . Eugenio IV gli spogliò per 
essersi essi attaccati al partito del- 

1 ìmp. Federico II , e ne investi 
Nicolò III duca di Ferrara; a 
questi duchi fu pure tolto dalla 
chiesa «otto Clementi: Vili, che 
loro usurpò Ferrara nello st$?s* 
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tempo, e diede il dac. di Massa 
e Carrara al duca Carlo Cibo , 
e coll’ ultima erede di questa 
casa, sposata da Ercole III ul- 
timo duca di Modena , ritornò 
alla casa Estense , che ne fu pos- 
seditrice sino al 1796, allorché pre- 
si gli stati di Modena dai fr. , fu 
unito in fine al reg. d’ It. , e poi 
con decreto dell’ imp. Napoleo- 
ne I incorporato al due. di Cucca 
e Piombino di cui fa ora parte. La 
città è alquanto commerciante in 
olio e seterie, ma il principiai suo 
traffico consiste nei lavori di bellis- 
simo marmo bianco, tanto di statue 
quanto di cammini ec., che quivi si 
fabbricano coi marmi bianchi delle 
bellissime cave che sonovi nelle 
sue vicinanze, conosciuti sotto il 
nome di Marmo di Carrara. Essa è 
dist. 4 1 ‘ al S. E. da Sarzana, io al 
N. O. da Pisa, aa all’O. q. N. da 
Firenze. Long. 37, 45 ; làt. 44, 1. 

Massacusset’s-Bay uno degli 
Stati— Uniti d’ Amer, , che confina 
al N. collo stato di New-Ham- 
pshire , all’ E. col mare del Nord 
e lo stato di Connecticat , al S. 
colla Nuova— Yorck, ed all’O. con 
Boston ; esso è posto lungo la 
baja che gli dà il nome , il suo 
territorio é molto fertile di grano, 
lino e tabacco, vi si alleva quanti- 
tà di bestiame, specialmente cavalli 
di eccellente qualità , abbonda di 
miniere dalle quali estraesi mol- 
to ferro, rame e piombo, e dai bo- 
sohi quantità di legname da costru- 
zione. Esso si divide in la cont., e 
la sua popolazione, che nel 1800 
era di 4 aa >7oo abiianti, è ora ri- 
dotta pel flagello della febbre gial- 
la a ioli 38 o,ooo. Questo stato 
é assai commerciante , avendo 
varj cantieri ove si costruiscono 
delle navi mercantili , tanto pel 
commercio proprio, quanto per gli 
altri porti d' Amer. , ai quali si 
vendono con gran profitto. Gli 
articoli, che vengono da qui espor- 
tati , tanto per gli altri stabili- 
menti d'Amcr,, quanto per l’Eur, , 


sono, grano, farina, bestiame ai 
vivo che salato, pesce, cuoi, se- 
go , butirro , ferro , rame e piom- 
bo ; la sua cap. è Portland. 

Massa-di— Sorrento o Massa— 
Lubrenza pie. città episc. d’ It. 
nel reg. di Napoli, e nella terra 
di Lavoro , posta in un luogo di 
difficile accesso , poco lungi dal 
mare , e disi, a 1. al S. O. da 
Sorrento, e 7 al S. O. da Napoli. 
Long. 3 i , 58 ; lat. 40 , 4 °- 

Massa era, Massafra pie. e forte 
città d’ It. nel reg. di Napoli, e 
nella terra d’ Otranto , posta ai 
piedi dell’ Appennino , e dist. 4 L 
al N. O. da Taranto. Long. 34 » 
55 ; lat. 40 , 5 o. 

Massagano grande città d’ Af. 
nel Congo, e nel reg. d’ Angola; 
ha un forte edificato dai portog. 
nel 1578 , ed i suoi abitanti sono 
un misto di portog. , mulatti e 
negri. 

Massaoeti v. Persia. 

Massart o Musart catena di 
mont. della Russia as. , la di cui 
sommità è sempre coperta di neve, 
e credesi che comunichi Colla ca- 
tena delle mont. del Tibet. 

Massat pie. città di Fr. (Arrie- 
ge) nella Guascogna , capo luogo 
di cantone; vi si contano 7800 
abitanti , ed è dist. 4 1. all’ O. 
da Foix. 

Massat o Rio di s. Giovanni 
fi. d’ Af. nella Nigrizia, che si 
perde nell’ Oceano Atlantico. 

MaSSA-Ve TERNE SE pie. città d’It. 
nella Toscana (Ombrone) , posta 
sopra un monte in vicinanza al 
mare; ha >tna fiera annuale di 
tre giorni molto rilevante , ed é 
dist. 10 1 . al S. O. da Siena. 
Long. a8 , 35 ; lat. 43 , 5 . 

Massat, Masiacurn bor. di Fr. 
(Indra) nel Beni , dist. 5 1 . al 
N. da Issoudun. 

Masserano , Massianum pie. 
città d’It. nel Piemonte (Sesia), 
posta sopra una mont. tra il Ver- 
cellese ed il Biellese ; in passate 
era la cap. del prino. dello stesso 
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suo nome , il di cui possessore lo. edificata nel ia5o sulla riva del 
teneva come in feudo dalla chic- ilo ; quivi s. Luigi re di Fr. 
sa ; ora è capo luogo di cauto— fu fatto prigioniere ; è dist. 5 1 . 
ne nel circ., e dist. 8 1. al N. al S. da Damietta. Long. 49f 35» 

O. da Vercelli, e l 8 al N. q. E. lat. 27 . 

da 1 orino. Loug. a5 , 4° » Mai— j.— P oklli bor. di Fr. 

45, 3a. (Aude) nella Linguadoca, dist. 4 

Massevaux pie. città di Fr. 1. al S. O. da s. Papoul. 

(Alto litio) , capo luogo di can- JVIassuah paese d'Af. nella Nu- 
tone; vi si contano a3oo abitami, bia lungo il mar Rosso ; il suo 
soiiovi diverse fabbriche di stoffe clima è assai cocente , ma il ter- 
d 1 Cutoue e ili vasellami di rame, ritorio compone. i di alte mont. , 

ed è dist. 4 r al IN. N. E. da la di cui sommità è talvolta co— 

Belfort. perta di neve ; la parte piana 

Massiao pie. città di Fr. (Can- produce grano turco, miglio, can- 
tal) nell' Alvergna , dist. 4 !• al- rie da zucchero , gomma e le— 
1' O. da Biioude. gno d’ebano; abbonda di bestia- 

Massilharcues pie. città di Fr. me, specialmente giraffe, gazzelle. 
(Herault) nella Linguadona infer-, cammelli ed eiefauti. La sua cap. 
posta sui lì. Yidour , e dist. 4 !• ha lo stesso nome del paese, 
all’ E. da Montpellier. Massuah città d’ Af. nella Nu- 

Massimiko (s.) , Sancii Maxi- bia , cap. del paese dello stesso 
mini Fuiium pie. città di Fr. suo nome; essa è posta, parte in. 
(V'aro) nella Provenza, posta sul un’ is. del mar Rosso, e parte sul 
fi. Argent ; vi si contano 3ooo continente ; ha un buon porto . 
abitanti , ed è dist. 6 1. al S. E. due moschee e diverse scuole, 
da Aix , 11 al N. da Tolone , e Quivi è il deposito degli schiavi 
196 al S. q. E. da Parigi. Long, dell’ Abissinia , destinati ad esser» 

»3 , 4» ; lat. 43 , 3o. venduti nei mercati dell’Af. Long. 

Massimino (s ) bor. di Fr. (Due 3^ , 16 , 3o ; lat. i5 , 33 , 5. 
Serre) nel Poitù. M assucuiez bor. di Fr. (Tarn) 

Massimo-de-Ueaueort (s.) bor. I nella Linguadoca. 
di Fr. (Monte Bianco) nel Ta- 1 Massula città di Persia nel 
rentese , capo luogo di cantone | CLilan; essa è edificata sopra una 
nel circ. , e dist. 5 1. al N. da , mont. che la rende molto forte , 

Moutiers, e 11 all’ E. per N. da ed. ha delle fucine da ferro, e 

SciamberL delle conce di cuojo. 

Massisa o Massia , Mopsuestia | Mastrxch o Maestricht, Tra - 
antica città della Turchia as. , ; jictum ad Mosam grande , bella 
posta in un territorio fertilissimo! e fortissima città di Fr. (Mesa 
di frumento , nella Aladulia e nel 1 infer.) nei Paesi-Bassi , posta sul- 
goveruo d’ Adana ; essa è attra- ‘ la riva sinistra della Mosa. Quc- 
versata dal fi. Dgliion , che è il j sta città era stata ceduta dalla 
Fyramui degli antichi, e due bei Spag. alle prov. unite d’ Olan. 
ponti di pietra la fanno comuni- c»l trattato di pace di Munster, 
care. E dist. 5 1. all’E. da Adana ed in passato veniva governata 
Massissan , Mopsuette e Mo- promiscuamente dagli Stati e dal 
mestra città della Turchia as. , vesc. di Liegi ; essa fu il bersa- 
posta sul fi. Dgbiou , nel gover- ilio delle guerre: nel 1679 il princ. 
110 d' Adana, ed abitata dai tur- di Parma la prese per gli spag. , 
comani. e la saccheggiò ; il princ. Fede— 

Massocre (la) , Massura grande rico Enrico d’ Orange la ritolse 
e forte città d’ Af. nell’ Egitto , nel i634 > Luigi XIV la prete in 
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1$ giorni <T assedio nel 1673 , e 
Guglielmo III princ. d’ Orante 
fu obbligalo di levarne 1’ assedio 
nel 1676 i i fr. avendola ripresa 
nel 1748 la restituirono nello stes- 
so anno, ed avendola in fine pre- 
sa di nuovo nel 1794, l’unirono 
alla Fr.s ora è capo luogo del- 
la prefett. , ha un trib. di prima 
ist. , la di cui corte imp. è a 
Liegi , una camera consultiva di 
fabbriche , arti e mestieri , e la 
sua popolazione ascende a 19,000 
abitanti. La Mosa separa Ma- 
strich dalla pie. città di Wyck, 
che mediante un ponte riesce co- 
me parte integrale della * mede- 
sima città. Essa è ben fabbricata , 
ha due magnifiche chiese colle- 
iate , degli edifizj pubblici assai 
elli, e specialmente sorprendente 
si è il palazzo di città ; è pure 
ragguardevole pel suo commercio, 
avendo molte fabbriche di sapo- 
ne , acquavite , amido , robbia , 
carta , e delle grandiose raffinerie 
di sale, ed à dist. 5 1 . al N. da 
Liegi , aa all’ E. da Brusselles , 
Ì9 al S. O. da Colonia , e 94 al 
N. E. da Parigi. Long. a 3 , a 3 ; 
lat. 5 o, 49- 

Masulipatan , Mas ulipn tanum 
città popolata ed importante del- 
1 * Indostan sulle coste del Coro- 
mandel , posta sul fi. Kistua ; il 
suo clima è cocente , ma special- 
mente nel mese di mag. il caldo 
Vi è insopportabile. L* importanza 
del commercio di questa città con- 
siste nelle tele e fazzoletti di cotone, 
che quivi si fabbricano della più 
bella e miglior qualità dell’ Indie; 
in passato questo commercio era 
comune ai fr. , olan. ed ing. ; ma 
da che questi ultimi, tra gli anni 
£793 e 1799, estesero di molto i 
loro possessi all’ O. del Missore , 
e sono divenuti padroni anche 
'di Masulipatan , senza esclude- 
re le altre nazioni da questo 
traffifto , aggravarono fli dazj così 
forti le manifatture di cotone , 
che nessun' altra nazione potè più 


stare a loro confronto nelle ven- 
dite in Eur. , e così diventò pri- 
vativo ad essi questo lucroso com- 
mercio. Questa città è dist. 60 1 . 

1 all’ E. da Golconda. Long. 99 ; 
lat. 16, 3 o. 

Mas-Vaux bor. di Fr. (Alto 
Reuo) nell’ Alsazia , capo luogo 
di cantone nel cito., e dist. 4 1- e 
mezzo al N. E. da Belfort , e 4 5 
al S. O. da Colmar. 

Mataca o Matanca baja co- 
moda d’ Amer. , posta sulla costa 
sett. dell’ is. di Cuba , al di cui 
fondo evvi una città dello stesso suo 
nome ; quivi le flotte spag. che 
ritornano dall* Amer. gettano l’an- 
cora , per approvvigionarsi d’ ac- 
qua e di commestibili freschi; essa 
è celebre per la famosa battaglia 
navale, che seguì nelle sue acque 
nel 1617 , tra la flotta olan. co- 
mandata dall’ ammiraglio Pietro 
Heyn , e le forze anglo-ispane , 
colla peggio di queste ultime. È 
dist. 14 1 . dall’ Avana. 

Maialoni , Magdalonum pio. 
città d’It. nel reg. di Napoli , 
che ha titolo di due. , ed è dist, 
5 I. al N. E. da Napoli. 

Matamaì bor. dell’ is. di Jeso 
nel Giappone. 

Mataman ( il reg. di ) passo 
d’ Af. nell’ Abissinia , che fa par- 
te della Cafreria, e confina al N. 
col Congo e colla Nigrizia , al- 
1 ’ O. coll’ Oceano Atlantico , al 
S. colla Cafreria , ed all’ E. col 
Monomotapa- Questo reg. com- 
prende i paesi di Mataman , di 
1 Abutua e di Musuinbo-Acalun— 
ga , tutti paesi di cui si- hanno 
pochissime cognizioni , e tutto 
quello che si conosce di questo 
reg. si a, che i suoi abitanti sono 
erranti , che vivono sotto alle 
tende, che non evvi alcnna città, 
e che obbediscono ad un re. 

Matan o Macia» is. del mar 
Pacifico , una delle Filippine , i 
di cui abitanti scossero il giogo 
degli spag. ; quivi nel dì a 5 apr, 
l 5 ai fu ucciso Modellano. 
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Matawchzl porto del Messico 


•ul mare del Sud , ove g’ imbar— Il 
ca per la California. 

MatapaN (il capo) rapo posto 
al S. della Turchia eur. 

Matassami , Mataranum grande 
città d' As. nell’ is. di Giava , 
posta ili un sito che la rende 
molto forte , attorniata da mont. ; 
il suo territorio è molto fertile , 
ameno e popolato , ed in passato 
era la cap. del reg. dello stesso 
tuo nome. Long. 139; lat. merid. 

7 » 55 . 

Mataram reg. d’As. nella parte 
Orient. dell’ is. di Giava ; il suo ! 
territorio è fertilissimo, partioolar- ; 
mente di riso; gli abitanti so- 
no maomettani multo arditi , ed il 
xeg. dividesi in 13 prov ., delle qua- 
li 7 maritt. e 5 mediterranee , e 
vengono governate da altrettanti 
vice re. 11 re dicesi che abbia un | 
corpo di donne, regolarmente reg- 1 
gimentate, che ammonta a 10,000,! 
e che siano le guardie del corpo. 1 
La cap. di questo reg. è Cartasoura. 

Mataram paese d' Af. nel reg. 
di Angola. 

Mataria , Heliopoìis pie. vili. 
d’Af. nell' Egitto , pasto al S O. 
del Cairo; vi si osserva nn obeli- 
sco ed una sfinge antica molto 
mutilata, ed un recinto di pietra 
della figura di un parallelogram- 
mo rettangolo, che sembra un re- 
sto di una antica città. Nel 1800 
i fr. nelle viciname di questa cit- 
tà batterono il gran visir. 

Mataro , Uluro bella città di 
Spag. nella Catalogna, posta sul 
Mediterraneo ; nel suo territorio 
si raccoglie moltissima seta , che 
forma il principal commercio del- 
la medesima; essa è dist. 14 1. al 
S. O. da Girona , e 6 al N. E. 
da Barcellona. Long. 30, io j lat. 
41, 3 o. 

Matcowitz città dell’Ung. su- 
per., posta sopra una mont. , stata 
presa dagl’ imp. nel 1684; fa par- 
te della cont. di Scepns , ed 
dist. la 1 . al N. E. da Eperies. 
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Mateilbs o Matillrs pie. 
città di Fr. (Herauit) nella Lin- 
guadoca infer. , poco lungi <1* 
Montpellier. 

Matera , Mate ola città consi- 
derabile d’ It. nel reg. di Napoli^ 
e nella terra di Otranto , posta 
sul Canapro, dist. ir 1 . al S. O. 
da Barri , i 3 1 . all* E. da Caren- 
za , e 14 al N. O. da Taranto. 
Long. 34, r 8 ; lat. 40, 81. 

Math luogo della Svizzera nel 
cantone di Claris, ove sonovi del- 
le cave di lavagna , nelle quali 
trovatisi delle piante e de* pesci 
vetrificati. 

Matha bor. di Fr. (Charente 
infer.) nella Saintonge, capo luo~ 
go di cantone nel circ., e dist. 3 
ì. al- 3 . E. da s. Gjo. dAngely. 

Maticalo v. Ba(T1CALO. 

Matignow bor. di Fr. (Costa 
del JMord) nella Brettagna, dist, 
3 1 . al N. E. da L'&mballe, e 9 
all’ E. N. da Biiettx. 

Matin pie. iì. dell’ Albania , 
che bagna la città di Durazzo , e 
gettasi nel golfo di Venezia. 

ÌVJatogrosso prov. estesissima 
dell’ Araer. merid. nell* interno 
del Brasile; essa comunica al S. , 
verso il a 3 grado di lat., col con- 
fluente dei fi. Pecveri e Paratia, 
estendendosi ed allargandosi forma 
una specie di confine all* E. col 
fi. Parana , al N. col Campo-de— 
Paraiso , ed all* O. col Paraguai. 
Questa è la parte più occid dei 
domiti j portog. , è poco popolata, 
e gli indigeni , che sono indipen- 
denti o poco sommessi , n« occu- 
pano la maggior parte. Avendovi 
i portog. trovata mia miniera d oro 
nel 1735, vi fabbricarono nel 1761 
il bor. di Villa-B^lla. 

Matour pie. città di Fr. (Sao<* 
na e Loira), capo luogo di canto- 
ne; vi si contano 2000 abitanti, 
ed è dist. 7 1 . all* O. da Màcon , 
e 5 al S. E. da Charolles. 

Matsumay , Mattumaia citt£ 9 
porto del Giappone nell* is. di 
Jeso, celebro per la quantità di 


Digitized by Google 



MAX .* 64 «* M A U 

proseliti, ohe vi fecero i gesuiti^ ti nel 1793 e 1794; è capo lilog# 
nel 1630. Long. i 56 , 3 o ; iat. -, del cantone, vi si contano 5 ooo 
40, 40. f abitanti , souovi molte fabbriche 

Matteo (s.) nome di due is. : di armi da fuoco, feno in lastra. 

Una in Af. appartenente ai por- chiodi, tele liscia e tele tovaglie, 
tog. ; essa è posta all’ O. delle is. ha una fiera annuale di qualche 
c . a. Tommaso, è disabitata , ma importanza, e le sue fortificazioni 
ha un lago di acqua dolce , ove sono di disegno del maresciallo di 
vanno i bastimenti a provveder- Vauban ; essa è dist. 4 h al N. 
sene; 1 ’ altia è nel mar Glaciale, da Anversa, 4 *1 8 . da Alons, 7 
all'entrata occid. dello stretto di al S. E. da Valenciennes, t6 al S. 
"V igate , al S. dell’ is. di Dolgoi, O. da Bruss' lles , e 5 a al N. E. 

ed al N. E. di quella di Vigate. da Parigi. Long, ai , 35 ; lat. 

Long. 55 ; lat. 69, 45. 5 o, i 5 . 

Matteo (s.) , Sanctus Mathcus Mauboubguet pio. città di Fr. 
pie. città di Spag. nel reg. di (Alti Pirenei) nell'Armagnac, po- 
Granata , alle frontiere della Ca- sta suU'Adour , e dist. a 1 . al N. 
talogna, posta in un fertile terri- da Vic-in— Bigorra. 
torio irrigato da molte fontane ; Màddawat fi. dell’is. di Bomeo. 

essa è l'antica Judibilis , ed è dist. Maudbe pie. fi di Fr. (Senna 

*3 1 . al S. O. da Tot tota. Long, e Qisa) nell'Isola di Francia; passa 

O. a, ia; lat. 40, 3 o. vicino a Montfort, e gettasi nella 

Matteo (s.) bor. ed ex— march. Senna poco lungi da Mantes. 
di Fr. (Alta Vienna) nel Poitù, Mavenat e Ausuoux pie. cit- 
dist. 6 1 . da Confolent. ' tà ed ex-cont. di Fr. (Puy-de- 

Matube pie. città forte sulla Dòme) nell'Alvergna, dist. 10 1 . 
ct)«ta merid. dell' is. di Ceilan , i al S. da Clermont. 
che apparteneva agli olan. , ora j Mauer o Muraiole bor. d’Aust., 
in possesso degl’inglesi. [posto in un’ amena e solitaria si- 

Maturino ( s. ) bor. di Fr. i tuazione , circondato da giardini 
{Maina e Loira), capo lnogo del e viti, da cui raccogliesi dell’ ec- 
cantone, dist. 4 1 - all’ E. da An- celiente vino ; ne* suoi contorni 
gers , a all' O. da Beaufort , e a coltivasi una gran quantità di 
al N. O. da Rosiert- robbia. 

Mavalipouram famose rovine Mauebbach famosa certosa di 
dell’ Indie sulle coste del Coro- Germ. nell’ Aust. infer. , e nel 
xnandel, poste tra Sudras e Cove- quartiere d’Alta— Wienner-'ft ald ; 
long, dette dei sette Pagodi. in essa si vedono i sepolcri di 

Maubeo bor. di Fr. (Isera) nel Federico d’Auit. morto nel i 33 o. 
Deificato , dist. 7 1 . all’ E. da e di altri dnchi di questa casa. 
Vienna. Mauoujo o Melguei, , JUelgo- 

Maubebt-Fontaike città di | rium pie. città ed ex-cont. di Fr. 
Fr. (Ardenne), capo luogo del can- (Hergult) nella Linguadoca, posta 
tone , dist. a 1 . al S. E. da Ro- Il sullo stagno di Thuu, e dist. 1 1 . 
croy , 3 all’E. da Aubenton, e 5 da Massilhargues, e a all’ E. da 
al N. O. da Mezieres. Montpellier. 

Maubeuoe , Mnlbotìium forte Maulbbunh convento e Lai. di 
città di Fr. (Nord) nei Paesi-Bas- Germ. nel reg. di Wirt., posti in 
si e neU’Hainaut , posta sulla ri- una gran valle vicino a Pfortzheim. 
va sinistra della Sambra; questa Mauls prov. del Chili, che ha 
città fu ceduta alla Fr. col trat- 43 1 . di lung. dal N al S. , e 3 o 
tato di Nimega del 1678, e fu di larg. daU’E. all’ O.; essa è se- 
inutilmonte assediata dai coalizza- parata da quella della Concezio- 
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■« dal fi. Manie che calca nel 
mare del Sud; in questa prov. so* 
novi molte miniere d’oro, ed è 
fertile di frumento. La sua cap. 
è Talee. 

M aule bor. ed ex-march. di 
Fr, (Senna e Oisa) , dist. 3 1 . al 
S. da Menlan. 

Mauleow o Maulf.on de-Soule. 
Mntìeo pie. ritta dt Fr. (Bassi 
Pirenei) alle frontiere della Spag., 
vicino alla riva dritta del Cave di 
Mauleou ; è capo luogo di una 
sotto prefett., vi si contano iooo 
abitanti , ed il suo trib. di prima 
ist. è a s. Palais ; essa è dist. 1 1 
1 . all’ O. S. O. da Pau , i 5 al 8. 
da Dax, e 173 da Parigi. Long. 
16, 46; lat. 43 , ta. 

Maulxo», Malleo pie. città di 
Fr. (Due Sevre), prossima al ru- 
scello dell’ Oiut, e dist. 1 1 . dal- 
la Sevra , ai al N. E. dalla Ro- 
tella, e ai al N. O. da Poitiers. 
Long. 16, So; lat. 46, Sa. 

Mauleoh pie. città di Fr. (Al- 
ti Pirenei) nell’ ex-cont. di Gom- 
minges, dist. 3 1 . da a. Bertrand. 

M aulevrier pie. città di Fr. 
(Maina e Loira) nell’Angiè, edi- 
ficata da Fulco Nera ; ha un bel 
cast., ed è dist. 3 1 . al N. E. da 
Mortagne. 

Maulevrier ex-signoria di Fr. 
(Maina e Loira) nelf'Angiò, dist. 
a 1 . al S. O. da Saumur. 

Maulevrier ex signoria e 

march, di Fr. (Senna infer), dist. 
1 1. al N. da Caudebec. , 

Mauli fi. d'It. nella Sicilia, che 
ha origine nella valle di Noto , 
passa da Siracusa, e gettasi nel 
Mediterraneo. 

Maulnv ex-signoria e march, 
di Fr. (Senna infer ), dist. 3 1 . al 
S. O. da Roano. 

Madmont bor. ed antico cast, 
di Fr. ( Correza ) nel Limosino , 
eelebre per estere la patria dei 
papi Clemente V e Gregorio IX; 
à in vicinanza di Ventadour , e 
dist. 4 1 . all’ E. da Tnlles. 

Maufertuis vili, ed ex-march. 

Voi III. 


di Fr. (Senna e Marna), dist. a I, 
al S. da Coulominiers. 

Maosa (s.) vili, ed ex-cont. di 
Fr. (file e Villaine) , dist. 9 1 . al 
8. O. da Rennes. 

Maura (s. ) antica e pio. città, 
ed ex-baronia di Fr. ( Indra e 
Loira) nella Turreua; ha un cast., 
è capo luogo di cantone uel ciré., 
e dist. 1 1 . al S. da Tours , e 70 
al S. O. da Parigi. Long. 18, 11, 
45 ; lat 47 • fi > 39. 

Maura ( s. ), Lcuca s is. della 
Dalmazia, posta al N. di Cefalo— 
nia, ed all' E. di Paxos; ha ao 1 . 
di lung., la di larg., e 16 di cir- 
cuito; il suo territorio è fertile di 
frumento, vino, olio e frutta, ha 
delle considerabili saline, e la sua 
popolazione ascende a 10,000 abi- 
tanti. Quest’ is. , che è separata 
dalia terra ferma da un canale ar- 
tificiale di 5 o passi di larg., era 
l'antica penisola di Leucadu , ed 
aveva tre città , ora non ne ha 
che una, che 4 Amaxichi sua cap.; 
fece parte della rep. Set t insulare , 
ed al presente unita alla Fr. à 
compresa nella prov. di Dalmazia, 
una delle Illiriche. 

Maur-dbi-Fosses ( s. ) bor. di 
Fr. (Senna) , dist. a 1 . da Parigi. 

Maurefa* nome di due bor. di 
Fr., uno ( Somma ) dist. a 1 . da 
lfam, e l'altro ( Aude ) ex-cont., 
dist. a 1 . da Montiort- 1 * Amaury. 

Maukbpas (il porto) forte del- 
l'Amer. sett. nel Canudà, edifica- 
to dai fr. sotto il governo del mi- 
nistro di questo nome. 

Mavbss v. Maurs. 

Mauriac, Mauriacwn pio. città 
di Fr. (Cantal) nell'Alvergna su- 
per. , prossima alla sorgente della 
Dordogna; è capo htogo di una 
sotto prefett. , ha due trib. , uno 
di prima ist. e 1 ’ altro di com- 
mercio, e vi si contano 4000 abi- 
tanti ; essa è molto mercantile , 
fa un ragguardevole traffico di 
grano, formaggio e bestiame, par- 
ticolarmente di eccellenti cavalli, 
e «onori delle fabbriche di stoffe di 

fi 
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lana, tele e merletti, come pure 800 piedi; essa è dist, ia 1. all’Oc 
delle conce di cuojo , che influì- 1 3 N - O. da Sion. 

«cono a rendere più viva la sua 1 -Maurizio (i Lagni di s.) bagni, 
negoziazione. Essa è la patria del— ! celebri dell’ Engadina super, nel 
1 * ab CHappe, ed è dist. n 1 . al paese dei Originili in Isvizzera j 
S. E. da Tulle, e 8 al N. O. da le sue acque sono accide, e questi 
Auriiiac. Long. 19 , 69 ; lat. bagni passano pei migliori della 

45 , io. Svizzera e delia Germ. per le malat- 

j.VI aurino (s.) bor. di Fr. (Lot tie di nervi, di stomaco e polmoui. 
e Carolina) , capo luogo del can- j Maurizio ( is. ) o Isola 
tone, dist. 4 1 da Agen. ;Fbancìa is. scoperta dai portog. ; 

Mauritania antica e grande | i primi eur. che vi si stabiii- 
prov. d Af., che si estendeva, par- rono furono gli clan, nel 1698, 

te sul Midi terraneo, e parte sul- . e le diedero il nome ài Muu- 

TOceano occid. Era in prima go - 1 rizio , in onore del princ. di 
vernata da un solo re, e Bochcsl Grange; essi l’abbandonarono nel 
vi regnava al tempo delia guerra! 1712. I fr. sotto il governo del 
d» Gwgurta contro ai romani; gli j! sig, della Bourdonnais vi spedii 
eredi di questo re la divisero, e rono una colonia nel 1708, po- 
fu di nuovo riunita sotto Augusto, pelarono quest’ is. che ha 4 ° 1 * di 
nelle persone dei re Giuba e Pto- j circuito , e formarono gli stabili-* 
fonico suo figlio; ciò fu sino a che menti dell’ is. Borbone , ora Bo— 

Claudio vinse i jfu*uri, c per pu- 1 u aparte , dell’ is. di Francia o is. 

ni» li del misfatto « 1 * aver ucciso I Maurizio; il suo territorio è comt 
il loro re ne fece dar prov. ro- posto di mont. altissime, ma co-* 
mane , cioè , la Multr+Utnia Tin- 'I porte d’alberi sempre verdi, abben- 
gitana , che comprendeva la par- i chèsianvi fra esse di quelle detrat- 
te occid., e la Mauritania Ce- t<‘/.za di 400 tese, e di bellissime e 
s arie use , che si formava della j, fertilissime pianure, ove si fa due 
parte orient.; in seguito se no 1 volte all'anno la raccolta del fru*t 
formò, anche una terza , d'Mtu ;! mento , grano turcq e manioca , 
M U' itnn a Sìtiftnse. Ora questa clic è 1 ’ ordinario nutrimento dei 
contrada è divisa tra i reg. d’Al- negri ; abbonda di buoni pascoli 
geri e Marocco. j, irrigati da ruscelli , vi si al- 

Mai ritz-Land contrada del- leva molto bestiame , e la col- 
l’Amer. vn<*rid., che fa parte della tivazione dell'indaco vi riesce per 
prov. di Terra del F ioco , posta eccellenza , come pure il caffè e 
lungo lo stretto della Mail a. Ilo zucchero; sonovi molte sciraie 

Ma un zio (forte) y. Porto. d’ una specie pio*» che fanno un 

Maurizio (la baja) uno dei due gran danno alle piantagioni. La, 
porti dello Spitzbcrg. j sua popolazione accende a circa 

Maurizio , Agiunum pie. j 8000 abitanti liberi, e 35 , 000 ne- 
città ilei V alese (Sempion ), sulla gri schiavi ; ha un discreto porto* 
riva sinistra del Kodi.io, e sulla che serviva ili ricovero ai l asti- 
gran strada del Sciupio»© e del i menti fr. che tornavano dall*' co- 
gtan 8. Bernardo; è capo luogo ste dol Coromandel , ed ora è il 
d’ una sotto prefett. , ha un triti. 1 centro del commercio fr. nri mar. 
di prima ist , e vi si osserva un | d’Or. Quest is. unita a quella di 
sorprendi 11 te ponte d’ un sol arco, Rodrigo formava nn dipart. , il 
cl«e unisce due mont. Lungi una di cui capo luogo era Porto-Luigi, 
sola ]. da questa città si v^de la ‘ Nel i8n gl’ ing. la invasero, e 
imponente cascata, detta 'Lisa— j: la ritengono tuttora. Essa è dist. 
vacche, che viene dall’altezza di jj 3 o 1 . dall’ is, Bon aparte , i§o al— 
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VE. da Madagascar, e 3 o »4 dai 
Parigi. Loug. 76, 58 ; lat. mariti. 
909 , 45 . 

.Ua uni /io (3) pie. città (li Fr. 

( Monte Bianco ) nella Savoia , e 
nel Tarantese , posta al piede del 
pie. s. Bernardo , e (list. 6 1 . al ' 
N. E. da Moutiers. 

Maurizio (s.) pio. is. della Dal- 
mazia , clie fa parte delle prov. ' 
Illiriche. 

Maurizio (il forte) forte d'Amer. ;| 
nell' is. di Machiau , una delle 1, 
Moluccbe , in passato apparte- 
nente agli olandesi. 

Maukizio-Stad pie. città e for- ■ 
te dell’Amer. mer’d. nel Brasi-; 
le, posta sul fi. Beaoribi, e nella; 
prov. di Fernambuco. 

Miiiioi vili, di Fr. (Morbihan) ! 
nella Brettagna , capo luogo di 
cantone nel circ. , e dist. 4 1* al j 
N. E. da Ploermel , t 4 si S. £. 
(dalla Trinità. 

Mauroux pie. città di Fr. (Cers) 
nella Lomagua , dist. 4 1 * al S. 
E. da Lectoure. 

Maurs pie. città di Fr. (Can- 
tal) nell’ Alvergua , capo luogo 
del cantone ; vi si contano aooo 
abitanti, fa un ragguardevole com- 
mercio di carni salate, presciutti, 
cera vergine e tele ordinarie, ed 
è dist 5 I. al S. 8. O. da Aurillac. 

Mautrrnt pie. città dell’ Aust. 
infer. , posta sul Danubio , ove 
ha un sorprendente ponte di 800 
passi di lung. } essa è celebre per 
la completa vittoria riportata nel 
t 4&4 nelle sue vicinane» da Mat- 
teo re d’ Ung. sopra gli aust. , 
ed è dist. 14 1 . ali O. da Vienna. 

Mawarauharar (il) prov. fer- 
tile e popolata d’As. nella grande 
Buocaria e nel paese degli -usbec- 
chi , che corrisponde alia Sog- 
diana dei gTeci e dei romani j vi 
si trovano molte città , e delle 
miniere d' argento. La sua oap. 
è Samarcanda. 

Mauvrs bor. di Fr. (Orna) nel 
fercese, dist. 9 1 . da Mortagne. 

Mawvcsjk città di Fr. ((lori) , 


in passato cap. dell’ cx-cont. di 
Fozenzaguel , dist. 5 1 . all’ E. da 
Auch. 

Maws' (s.) bor. d’ Ing. nella 
cont. di Cornovaglia , efie deputa, 
al parlamento. 

Mauzé bor. di Fr. (Due Sevre) 
nel Foitù , posto sulla riva dritta 
del Mignon ; è capo luogo del 
cantone, vi si contano ióoo abi- 
tanti , fa un considerabile com- 
mercio d’ acquavite , ed è dist. fi 
1 . al 8 . O. da Niort, e t al S. 
O. da Thouurs. Avvene un altro 
dello stesso nome pure in Fr. 
(Due Sevre) nel paese d’ Aunis , 
dist. 4 1 . al N. E da Surgere 3 . 

Mìxin luogo del reg. di Sas- 
sonia , celebre per la vittoria ri- 
portatavi nel 1753 dagli austria- 
ci contro i prussiani. 

Maxi città d’ As. nella Natò- 
lia , posta al N. dell’ is. di Rodi. 

Mat , Maja is. di Scozia , po- 
sta ali’ imboccatura del fi. Forth} 
ha un buon porto , e gli scogli 
che la circondano la rendono inac- 
cessibile ; in quest’ is. la caccia e 
la pesca vi sono abbondantissime. 
Long. i 5 , * 5 ; Ut. 56 , 19 . 

Mat o Mayo ( 1 ’ is. (li) , Maja 
una delle is. del Capo-Verde , 
che lia 7 1. di circuito , e con- 
ta 7000 abitanti; abbonda di ca- 
valli e capre selvatiche , produca 
del frumento , abbonda di frutta 
e d’ una qualità di cotone , che 
produce assai bene nelle coste 
sabbiose , e sopra oerti arboscelli 
particolari ; tonovi delle ricche 
saline, ma l’indaco vi riesce male, 
perchà è molto sottoposta alla 
scarsezza d’ acqua. Long. O. 95 , 
3 o ; lat. i 5 , 6. 

Mat (il) grosso bor. di Fr. 
(Maina e Loira) nell’Angiò, dist. 
8 I. all’ O. da Montreuil , e 9 al 
N. da Maulevrier. 

Mat (il fi. di) fi. dell’ Amer. 
sett. nella Florida ; he origine da 
un lago dei monti Apalachi , e 
va a gettarsi nell’ Oceano Atlan- 
tico. 
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Mayacgo lago dell* Amer. sett. n Maymac v. Msymit. 
nella Florida. U May» a ( la ) pie. fi. di Fr» 

Mayaguana is. deH’Amer. sett., f* (Maina e. Loira) nell* A ngiò , che 
una delle Lucaje , di circa 7 1 . si getta nella Sevra-Nantese & 
di lung. Long. 3 o 5 ; lat. aa , a 5 . Glisson. 

Mayaouk antichissima città del- Maynas paese del Perù lungo 
1 * imp. Birmano nel Pegù , che I il fi. delle Amazzoni , abitato da 
si estende una 1 . lungo il fi. Ir— 1 selvaggi indipendenti, e che par— 
raouaddy ; il suo territorio produ- lauo una lingua particolare ; essi 
ce una quantità prodigiosa di riso, || abitano sotto a delle capanne fatto 
che vien quivi posto nei gran 1 di foglie, e tutte Je loro proprietà 
magazzini , per essere poi spedito ! consistono negli attrezzi per 1* a— 
alla cap. Essa è dist. 3 o 1 . all* O. ! gricoltura , archi e freocie per la 
p. N. da Pegù , e 44 d N. O. caccia , le reti per pescare ed i 
da Hangun. Long. 9 a , i 5 ; lat. canois j il loro territorio produco 
18 • 20. del caccao e della salsapariglia , 

May* stabilimento fr. sulla co- che portano a Quito , onde cam— 

sta del Malabar, dist. 5 1 . da biarli contro i generi di prima 

Calicut. necessità. Il capo luogo di questa 

Mayen ( is. di Gio. ) is. del—' nazione è Boya, posto sul fi. dello 
l’Oceano, di io 1 . di lung.; essa j Amazzoni , dist. 3 oo 1 . da Quito* 

fu , ed è sempre un vulcano , Long, occid. 77 , 35 ; lat. S. 4 » 

non produce che delle piante an- ' ia. Evvi pure nell’ Amer. merìd. 
tiscorbutiche , non è abitabile , e ! una città dello stesso nome di 
«erve di ricovero agli uccelli di, Maynas, posta sul fi. Pasiara. 
rapina. È dist. i 3 o 1 . al N. p. E. Maynbernheim pie. città del 
dall’ Islanda. Long. 8, i 5 j lat. 71. reg. di Baviera, posta sui Meno» 
Mayen bor. di Fr. (Reno e e nell’ ex-margraviato d’Anspach. 
Mestila) , posto sul’ fi. IN. 1 et he ; è Maio v. May (is. di), 
capo luogo di cantone, ed è dist. Mayo o May , Mayo cont* 
8 1 . al O. da Coblentz. d* Irl. , una delle 5 della prov. di 

Mayen ffld pie. città della Svia- Connaught, che comprende 9 baro— 
zera nel cantone dei Grigioni , ij nie , ed è posta al N. delia cont. 
prossima alla riva del Reno; vi di Galloway. Il suo territorio ab- 
•1 contano 2000 abitanti , ed è *[ bonda di grano , miele ed ecccl— 
posta al N. di Coira. lenti pascoli ove allevasi molto 

Maybmme v. Majenna. I bestiame. La sua cap. è Killala » 

Mayet bor. di Fr. (Sarta) nel- 1 nelle di cui vicinanze evvi un vili.» 
1 Aagio , capo luogo del cantone; chiamalo pure Mayo, edificato 
vi si contano 36 oo abitanti, sono- ì sulle rovine d* un’ antica città 
Vi delle fabbriche di stoffe di |{ episc., che era la cap. della contea* 
lana ordinarie, ed è dist. 6 1 . al- jj Mayouba prov. e città d* A£. 
1 E. N. E. dalla Fiòche. | nel reg. di Loango, nella Guinea 

Mayet-de-Mcntacnk bor. di infer. La prov. è coperta di boschi» 
Fr. (Allier) nel Borbonese , capo ,j ove alligna una quantità grande 
luogo del cantone , dist. 6 1. al : di scinde ; non produce grano » 
S. dalla Patisse, e 18 al S. E, da ed i negri che vi abitano si nu— 
Moulins. | trono di , piantaggine , radiche e 

Match* o Fiume-di-8iam gran noci. La città , che si compone 
fi. d As.» che attraversa il reg. di ! d’una lunga contrada, posta in fon- 
Siam, ed una- gran parte dell*imp. do ad una haja alla riva del mare» 
Birmano , e la di cui geografia è i di cui ribocchi obbligano di sor 
poco conosciuta. vento gli abitanti a sloggiare, ha 
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ttn buono e sicuro porto , ore gli storia antica, ed aveva all’E. la ee- 
eur. fanno un considerabile traf | lebre prov. dell ’Jrcania, che ferma 
fico di schiari , rame e gomma , 1 ora il Corcang, ed il Tabristan. Il 
che raccolgono in abbondanza nel suo teriitorio, abbenel.è in parto 
suo territorio. Essa è dist. 90 1 . montuoso, è molto fertile, e vieti 
al S. E. dal capo di Lopez , e chiamato il giardino della Persia, 
40 al N. O. da Loango. Long, producendo in abbondanza vino , 
l 3 , l 5 ; lat. merid. 3 , 3 o. riso, seta, molto grano, canne da 

Mayorca v. MaJorica. zucchero, cotone, e della saporitis- 

Mayorga pie. cittì di Spag. sima fruttai sonovi de buoni pa- 
nel reg. di Leone, posta sopra una scoli in cui si alleva in copia il 
collina , che domina una bellissi- bestiame, e nelle mont. trovansi 
ma pianura. delle miniere di ferro. I popoli 

Mayto città della Turchia eur. I che abitano ({Uesto paese sono i 
nella Morea , edificata sulle j-o— || più civili, i più fedeli ed i più 
vine dell’ antica Madytos ; essa è ' offi iosi dell’ A*. , ed hanno un 
abitata da greci , fa parte della \ continuato ed assai attivo commer- 
prov. d’ Ady-Ovasi , ed è dist. 9 ciò cogli eur La sua cap. è Pera-* 
i. all’ O. p. S. da Gallipoli. il bad. Long. 58 , 3 o; lat. 39, 4 5 . 

Mazaoan , Mazacanum piazza [J Mazapit città dell’Amer, me- 
forta d’ Af. nel reg. di Marocco, rid. nel ri g della nuova Galizia, 
prossima al mare , ed alle fron- | ed ai confini N. della nuova Bi— 
tiere della prov. di Duquela; essa scaglia; è capo luogo di una giu- 
fu fortificata dai portog. dopo che j risdizione, ne' suoi contorni souo- 
ahbandonarono Safia ed Azamor j , vi delle ricche miniere, ed è dist. 
lo cherif di Marocco 1 ’ assediò I; i 85 1 . al N. da Messico, 
nel i 56 a con ao.ooo uomini , ma j| Mazara ( la valle di ) valle 
fu costretto a ritirarsi ; avendola jj considerabile della Sicilia , ohe 
di nuovo assediata 1’ imp. nel 'forma una prov di quel reg. ha 
1769, dovette cedere, e restò sem- I; 100 1. di circuito, e comprende la 
pre in suo potere. Essa è dist. 

3 1 . al S. O. da Azamor, Long. 

9 , ao; lat. 3 a , ao. 

Mazamet città di Fr. (Tarn) , 
posta sul fi. Lurnette ; è capo 
luogo del cantone , vi si contano !| e bagnata da un pie. fi. dello 
5 ooo abitanti , e le sue diverse 1 stesso suo nome , che attraversa 
fabbriche di panni, flanelle e di Ila valle di Mazara, di cui questa 
carta la rendono molto commer- ! città è la cap. Ha un porto che 
riante; essa è dist. 4 L al S- E. la rende commerciante , ed è 
da Castres. dist. io 1 . al S. O. da Trapani , 

Mazak bor. di Fr. (Vaichiusa) , e si si S. O. da Palermo. Long, 
nell’ ex-contado Venesino , dist. 80, 14; lat. 37, 4 a * 

I 1 . all’ E. da Carpentras. Mazarin v. Rethel. 

Mazanderan o Tabristan, Mazar-no, Mazarinirn pie. cit- 
Jtfafanderanum prov. di Persia, che là della Sicilia nella valle di No- 
ti estende lungo il mar Caspio , to, che ha il titolo di cont. ; da 
e confina all’ O. colle prov. di essa prese il nome la casa del fa— 
Dilem e del Ghilan , ali' E. col moso Cardinal Maxarino, ed è 
ICorasan , ed al S. col Irac-Per- dist ao 1 . al N. O. da Noto, 
siano; essa è circondata al S. Mazarois pie. città di Spag, 
da un’ alta catena del Caucaso, nel reg, di Murcia, posta all’ im- 
buivi risiedevano i mordi della Sboccatura del fi, Guadalentin j 


parte occid. deli is. , il suo tern- 
]J torio è assai fertile, e la cap. ò 
|‘ Mazara. 

Mazara, MaznrU antica città 
!■ enisc. di Sicilia, posta sulla costa. 
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*•’ suol contorni trovanti delle J| tà è nel suo commercio che è gì* 
ricche miniere di allume. || gap (esco, essendo il deposito ge- 

Mazerzs — in — Forx , Castrum II nerale di tutte le merci del Gian- 


ìfaseris città considerabile di Fr. 
(Arriege) nell’ ex-cont. di Foix , 
dist. 7 1 . all’ E. da Rieux. Long. 
19, 17; lat. i 5 , 43 . 

Mazieres vili, di Fr. (Due Se- 
vre) nel Poitù , capo luogo di 
cantone nel circ. , e dist. 3 1 . al 
S. q. O. da Parthenay. % 

Mazipa is. d’ As. sulla costa 
tnerid. dell’Arabia Felice, posta 
tra il capo di Bar-Algate, e rim- 
boccatura del fi. Prim. 

Mazovia v. Masovia. 

Mazua is. d'Af. nel mar Rosso, 
Vicino alla costa di Abex, ed al- 
la città di Erkico. 

Mazzo o Masino pie. città del 
reg. d’ It. (Adda) nella Valtelli- 
na , famosa per la battaglia che 
ti diede nelle sue vicinanze nel 
x 635 ; essa à dist. 3 1 . all’ O. da 
Sondrio. 

Mratasi (i) popoli selvaggi del- 
l’Amer. meriti. , che abitano nel- 
l’interno del reg. della Piata; so- 
no di carattere fiero , vivono er- 
ranti, e non si occupano, che al- 
la caccia ed alla pesca, e le loro 
terre le fanno coltivare «fagli 
achiavi o dai grumosi , altra na- 
aione selvaggia, ma laboriosa. 

Mcislau v. Mscisi.au. 

Me ago o Miaco, Meacum gran- 
de e celebre città del Giappone 
nell’ is. di Nifon , la seconda di 
questo imp. di cui in passato 
ara cap. La sua grandezza è im- 
mensa , le case sono edificate di 
legno, coperte d’argilla, e sopra ai 
tetti sonovi de’ serbato] d’ acqua 
• delle macchine idrauliche per 
esser pronti a spegnere gl’ incen- 
di i le strade sono lunghe e stret- 
te, ha un forte cast. , e la sua 
popolazione , secondo Kaempfer , 
ascende a 406,642 abitanti , oltre 
11 numeroso seguito del dalli, che 
è il capo della religione , e che 
fa quivi la sua residenza. L’im- 
portanza principale di questa cit- 


pone , il che vi attira il concorso 
di tutte le nazioni commercianti j 
essa ha delle fabbriche ragguar-» 
devoli di broccati e porcellane , 
di più vi è la zecca imp, , e le 
uniche tipografie dell’ imp. , ove 
si stampino libri. Essa ò molto 
soggetta ai terremoti, che vi cau- 
sano dei guasti spaventevoli ; e 
quello del 1730 rovesciò 3 aoo 
case , ed uccise a 8 ,ooo abitanti. 
Meaco è dist. 6867 1 . da Parigi , 
ia 3 o dallo stretto della Sonda, e 
100 da Jedo. Long. i 5 r ; lat. 36 . 

MxaDo una dell’ is. Molncehe , 
ebe produce quantità di garofani, 
ed ha una buona spiaggia. Long. 

144, 4 °> * at - ■» ,a - 

MeaMhou città considerabile 
dell’ imp. Birmano, circondata da 
alberi, ed in cui si fabbrica quan- 
tità di tele di cotone. 

Meandro fi. della Turchia as., 
che ha origine vicino all’ antica 
città di Spanila, ed il di cui corso, 
tanto celebre per la sua Virtuosi- 
tà, e di circa t 3 o 1 . 5 vicino alla 
imboccatura questo fi. ha 94 P«o~ 
di di larg. , e le sue acque sono 
fangose. 

Mearns v. Rincarti! ir. 

Meath ( Est e West ) , ossia 
orient. ed occhi-, due cont. d’Irl. 
nella prov. di Leinster ; 1 ’ orient. 
è fertile e popolata, e la sua cap. 
i Trim. L’occid. abbonda di pa- 
scoli ove allevasi molto bestiame, 
ha delle paludi e dei laghi eh© 
danno una ricca pesca, e la sua 
cap. è Mullingar. Il vesc. di Me— 
ath ha un reddito annuale di 
3400 lire sterline. 

Meaulne città di Fr. (Allier) 
nel Borboneae, posta al confluen- 
te de’ fi. Armance e Cher , dist. 
7 1 al N. da Montlncon, e 4 al— 
1 ’ O. p S. da Cerilly. 

Meaux , Meldot antica e bella 
città di Fr. (Senna e Marna), de- 
liziosamente situata sedia Maina, 


v 
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iti un territorio fertile , ohe ab- 
bonda di frumento , e nutre mol- 
to bestiame. In passato era la 
cap. d'-lla Bria, ed aveva il tito-a 

10 di eont. , ora è capo luogo di 
Una sotto prefett. , ha due trib. , 
Uno di prima ist. e l'altro di) 
commercio, e vi ai contano OOoo 
abitanti ; essa è ben fabbricata , 

11 coro della cattedrale passa per 

un capo d’opera d' architettura , 
ed ha una piazza, detta il Mercato, 
che è celebre ; questa è una pe- 
nisola attinente alla città , che 
in antico era molto fortificata , e 
servi di ritirata nei diversi assedj 
che sostenne la città, la quale nel- 
la guerra della lega fu una delle 
prime che si sottomise volontaria- 
mente ad Enrico IV. Essa è pure 
di qualche conseguenza in com- 
mercio, essendo importante quello 
del grano, farine, bestiame, lane 
c formaggi , come pure per la 
quantità di cuoio, che vi si pre- 
para; è dist. ta 1. al N. N. E. 
da Melun , 4 al N. O. da Cou- 
lommicra, 8 al N. O. da Rosoy , 
8 al 8. E. da Senlis , e la al N. 
E. da Parigi. Lo«g. ao, 5a , 35; 
lat. 48 , 37 . 

Mecca ( la ) , Mecca antica c 
famosa città d’As., cap. dell'Ara- 
bia Felice, c nella prov. di Hejaz. 
Questa città era conosciuta dai 
greci sotto il nome di Macoraha , 
e nel tempo del maggior suo lu- 
stro non fu nè più estesa, nè più 
popolata di Marsiglia. Solamente 
qualche segreto motivò , e proba- 
bilmente la superstizione in gran 
parte , può aver fatto edificare 
Una città in una situazione così 
svantaggiosa ; essa è posta al pie- 
de di tre aride mont., il suo ter- 
ritorio non è che un seguito di 
sterili massi, mancante d'acqua , 
non essendovene che delle salma- 
stre ed amare; non si trovano pa- 
scoli, che assai lontano dalla città, 
e le uve che vi si portano vengono 
da Tayef, che è dist. 48 1. La 
posizione «li questa città , Vanta 


[sfavorevole per 1’ agricoltura , è 
! molto vantaggiosa pel commerciò^ 
avendo una diretta comunicazio- 
ne coll’Abissinia per mezzo del 
porto di Juda; il golfo Persico la 
fà comunicale éoli’Eufrate , ed in 
fine la Mecca ha il Yemen u di- 
ritta c la Siria a sinistra. Questa 
città , che è la patria ed era la 
residenza di Maometto , divenne 
città santa, ed ha una grande e sor- 
prendente moschea, la di cui cu- 
pola è coperta d oro; vi sono too 
porte, ognuna delle quali ha una 
finestra superiore, l’interno è tut- 
to dorato e gueruito di suppel- 
lettili ricchissime ; il concorso dei 
pellegrini maomettani che vengo- 
no alla visita di questo tempio è 
incalcolabile, dovendo ogni mun- 
snlmano in sua vita andarci , o 
mandarci almeno una volta; que- 
sto concorso forma la ricchezza ed 
il commercio di questa città, che è 
governata da un c herif; questi è 
Sovrano pontefice , e dirige tanto 
il temporale quanto lo spirituale , 
godendo delle grandiose rendite , 
che vengono sempre impinguate 
dai regali che vi inviano i prin- 
cipi turchi. Il tempo del maggior 
concorso de’ pellegrini è per le 
feste del Bujram, che cadono alla 
fine dì marzo ; allora Vi è Una 
gran fiera , e le caravane vi ven- 
gono da tutte le parti dell’ As. e 
dell’ Af. , e succedono affari di 
commercio della più grande im- 
portanza. Nel i8o3 i vaabiti sor- 
presero quésta città , e la sac-) 
oheggiarono, e la guerra di questi 
settàri proibì per molto tempo ai 
divoti pellegrini di andarvi ; ma 
nel mag. i8i3 fu richperata, e ri- 
torno sotto l’obbedienza ottoma- 
na. La Mecca è dist. to 1. dal 
mar Rosso, e gt al S. E. da Me- 
dina.Lòng. 58, 3o; lat. at, ai, fó: 

Mecheo v. Mescheì». 

MeoheD città di Persia «el 

I Korasan, riguardata dai maomet- 
tani come santa, pel sepolcro dela 
1’ intano filza che quivi esistè , «■ 
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clic vi attira una gTan quantità 
di pellegrini. 

Michelem t. Muoelm. 

Michele» bor. di Fr. (Moia 
infer.) nei Paesi-Bassi, posto vir 
cino alla Mosa; è capo luogo del 
cantone , dist. 3 1. al N. E. da 
Maestricht. 

Mbchbt bor. di Fr. (Charente 
infer.) nella Saintonge, dist. i 1. 
all’ E. da Koyan. 

Mechicah gran lago dell’Amer. 
sett. negli Stati-Uniti. 

Miciioacan prov. e città del- 
r Amer. sett. nella nuova Spag. 
Uà prov. è la terza delle quat- 
tro che formano il Messico pro- 
prio , confina all' O. col mar Pa- 
cifico, e all' E. col golfo del Mes- 
sico, ha 8o 1. di circuito , ed il 
•uo territorio è assai ricco e fer- 
tile, produrendo ogni qualità di 
grani , frutta , cotone , seta e le- 
gname da intarsiatura ; sonovi 
delle miniere d’ oro , d'argento , 
rame e stagno, ha delle abbon- 
danti saline, e delie acque mine- 
rali. La città che è la cap. è ben 
fabbricata , vi risiede il governo , 
ha un vesc. , molte fabbriche di 
stoffe di seta e di cotone , e fa 
un ragguardevole commercio coi 
prodotti della provincia. 

Meckieheim pie. città di Gemi., 
dist. 3 1. al S. O. da Bonn. 

Mecklbburco o Mbcklemburoo 
due. di Geim. nella Sassonia infer., . 
ohe fu posseduto per molto tempo j 
dai veneti , popoli venuti dalla 
riva dalla Vistola; Tacito nomina 
gli abitanti di questo paese i va- 
rini. Esso prende il nome dall’an- 
tica città di Mecklemburgo, stata 
distrutta nel 1744 » clic ora non 
« che un bor. , ed iti antico ne 
era la cap. Questo due. dividesi 
al presente fra due piino, , che 
fanno parte della confederazione 
del Beno ; nno è il duca di Me- 
chlemburgc— Schwerin , che pos- 
siede la maggior parte del paese , 
avendo il due. di Mecklemburgo 
proprio, le cont. di Wcrden • di 


Schwerin , e la signoria di 
stock , la di cui superfìcie è dì 
3 19 miglia quadrate di Germ.; il 
suo territorio è fertile di grano » 
frutta , legna , lino , tabacco e 
luppoli» ed ha degli eccellenti pa- 
scoli , in ' cui allevasi molto !>**•*• 
stiavne. La popolazione di questo 
due. ascende a 290,000 abitanti * 
le rendite annuali a 4 milioni «li 
lire it. , e la cap. è Schwerii*. 
i L* altro è il duca di Meckleui— 
burgo-Strelitz, ed i suoi possessi 
sono più ristretti d’ assai , non 
avendo che il princ. di Ratzebur— 
go, e la signoria di Stargard, che 
formano una popolazione di 60,000 
abitanti , ^ la sua entrata, com- 
preso i5o,ooo lire del pedaggio dì 
Boitzénburgo , ascende a 716,000 
lire it.; il suo territorio è coperto 
di laghi , ha qualche miniera di 
allume e salnitro, vi si raccoglie 
molta potassa , e la sua cap. 
è Strelitz. Il contingente dei duo 
due. uniti, come membri della 
confederazione del Reno , è di 
1900 uomini* I paesani di que- 
sti due. sono ancora in servitù , 
come erano in passato in Dani- 
marca e nel resto della Germ. $ 
gli Stati composti dei nobili e cit- 
tadini si uniscono ogni anno per 
approvare le imposte; la religiono 
dominante è la luterana , e la 
fintigli a regnante discende dagli 
antichi sovrani veneti , mentre la 
casa di Strelitz non ha avuto 
principio che alla fine del 17 .** 
secolo. Questo due. fa un’ espor- 
tazione considerabile di grano , 
lino, canapa, luppoli, cera, miele, 
bestiame , butirro , formaggio e 
penne, tanto per L ubecca quanto 
per Amburgo. Long. 8 , 3o , la ; 
lat. 53, io. 

Mecklemburgo, Megalopoli \s © 
Megapolis bor. di Germ., edificato 
sulle rovine della cittì dello «tesso 
nome , che era 1’ antica cap. del 
due. di Mecklemburgo , dist. a 1» 
al 8. da Wismar. 

Meckmuhl pie. cittì di Syeyia 
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nel reg. di Wirt. , pósta sul fi. della compagnia delFlndie orienta 
Jaxt, & lungi 3 1 . dalla giunzione ed è dist. 2 1 . al N. O. da En- 
di questo fi. nel Necker , e dist. * ckhuysen , 4 N". da Hoorn , 0 

~ 1 al S. O. da Marienthal. ! o al N. E. da Amsterdam. Long. 


Mecon grande fi. dell’ Indie al 
di là del Gange, che attraversa il 
reg. di Laos , e dopo aver bagna- 
to i reg. di Thiem e Camboge 
gettasi nel mar dell’ Indie all’ E. 
del golfo di Siam. 

Mechan (il) prov. di Persia ai 
confini dell’ Indostan , posta tra; 
il Kerman, il Segestan ed il mare; 
essa è poco conosciuta . ed il suo 
porto più frequentato è Guade!. 

IVI ed /le a antica città d’As. nella 
Giudea, posta sul fi. Arnon; face- 
va parte dell’ antica tribù di Re- 
bus , ed ora chiamasi Morlavon. 

Mkjdacuk sorgente d’acqua mi- 
nerale presso il bor. di Josse in Fr. 
( Puy— . de— i-Dóroe ) nell’Alvergna , 
dist. 3 1. da Clermont— Ferrand. 

Medavy bor. di Fr. ( Orna ) 
nella Normandia, dist. a 1. al N. 
O. da Seez. 

IVI edellin , Metellinum antica 
città di Sp&g. nell’ Estremadura , 
posta sulla Guadiana, in un ter- 
ritorio assai fertile ; questa città 
« celebre per la vittoria riporta- 
tavi dai fr. nel 1808 contro agii 
angloispani, ed è dist. 12 1 . all'O. 
da Calatrava. Long. 12, 4 a » l at - 
38 , 40 . 

Medelpadia, Medeìpadia prov. 
di Svezia sul golfo di Botnia, po- 
sta al S. dell' Agermania , il di 
cui territorio è composto di mont. 
coperte da foreste, di valli fertili 
che producono grano bastante pel 
mantenimento del paese , e di 
buone praterie ove allevasi mol- 
to bestiame, dal di cui prodotto, 
dalla pesca e dal legname i suoi 
abitanti ritraggono a sufficienza per 
far fronte agli altri bisogni. La 
cap. di questa prov. è Sundswald. 

Meoemblick, Medembleca città 
d* Olan. (Zuiderzée) nella West-, 
frisi a , posta sul Zuiìlerzée , ove 
ìia una buona baja ; in questa 
città risiede la seconda camera 


22 , 37 ; lat. 82 , 47- 

Medes pie. is. del Mediterraneo, 
appartenenti alla Spag., e post# 

; all’ imboccatura dei Ter. 

Medgyes pie. città della Tran- 
I sii vania , dist. 12 1 . al N. da Her- 
i manstadt. 
j Medi r. Persia. 

Medina città d’ Af. nella Gui- 
1 nea sett. , posta sulla Gambia , 0 > 
j residenza del re di Woolly ; ha 
i circa 1000 case, ed è munita di 
I un alta mura di terra. 

Medina v. Civita'-Vecghia. 

Medina , Methynina celebra 
i città dell’ Arabia Felice , che ad 
onta della sua piccolezza , e non 
! avendo che una cattiva mura eh# 

1 la rinchiude, è famosa presso ai 
maomettani; quivi si rifugiò Mao- 
metti y quando fu scacciato dalia 

I Mecca, in essa lo stesso conquista- 
tore fondò nel 622 l’imp. Arabo 
o Saraceno, e vi morì; in una sor- 

! prendente moschea sostenuta da 400 
i colonne di marmo , ed ove ardono 
- continuamente 3 00 lampadi d’ ar- 
gento, si venera il suo corpo con- 

II servato in un superbo mausoleo di 
i marmo, come pure quelli d'Abubc- 

cker ed Ornar suoi seguaci. Ciò 
! rende Medina un luogo di somma 
j divozione pei munsulmani, che vi 
! si portano ili pellegrinaggio dai 
luoghi i più lontani. Essa fu sac- 
I fileggiata dai \caabiti nel i 8 o 3 , 

I ed è sempre minacciata dalla guer- 
| ra di questi settarj. E dist. 5 1 . 
dal mar Rosso, 91 al N. E dalla 
Mecca , 225 da fìassora , 240 da, 
Damasco , 22(0 dal Cairo , e 49 ^ 
da Costantinopoli. Long. 67, 3 o ; 
lat. a 5 . 

I Medina-Celi, Methymna Cce- 
I lestis antica città e due. di Spag. 
nella vecchia Gastiglia , posta sul 
fi. Xalon , e dist. 6 1 . al N. E. 
da Siguenca, e 36 al 8. O. da Sara- 
gozza. Long. i 5 , 26 ; lat. 41 , 1$. 
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Mkbiha-dil-Campo , Methym- da Verna M udingen , ed 2 d'ut'. 
»to Campestri s grande , ricca ed 6 1 . al S. E. da Luneburgo. 
antica città di Spag. nel reg. di Medinsk città di illusi a nel 
Leone, posta sul torrente Zapar- governo di Twer, ove sonori del- 
diei , in un territorio fertilissimo; le lucilie da fei to, e delle fabbri- 
essa è benissimo fabbricata , ha che di tela e carta. 

■una bella piazza ornata d’ima Mediterraneo (il mare), Marc 
sorprendente fontana, è assai com- I Mediterraneum ; tra i mari inte- 
merciante, ed in passato aveva riori dell’ Eur. , questo occupa 
molti privilegi. Questa città è ce- j il primo posto, essendo stato il 
lebre per enervi nato Ferdinan- [ centro della civilizzazione dei po- 
do I re d’ Aragona , 1 * imp. Fer— poli antichi e moderni; confina 
dinando I , ed il padre Giuseppe colla costa d’ Af. per mezzo della 
Acosta gesuita. Essa è dist. 1 5 1 roccia Abyla , ora Ceuta , ed il 
al S. E. da Zamora , io al 8. O. monte Kalpi , al presente Qibillet - 
da Valladolid , e 3 o al N» O. ra, il quale per mezzo dello stretto 
da Madrid. Long. i 3 , io ; lat. di questo nome comunica col— 
4 1 , 18. l’Oceano ; esso ha 1 ’ Eur. al N. , 

Medina«*dk-lo3-Torre3 , Me- l'Af. al S. e l'As. all’E. La lung. 
thymna Turrium pie. città di del Mediterraneo sino alla sna 
Spag. nell’ Estremadura , posta al estremità in Siria è di n8o 1 . , a 
piede d* una mont. ; porta il ti— le carte antiche a torlo gliene 
tolo di due. , ha un cast. , ed è diedero i 5 ao ; al N. entra tra le 
dist. i 5 1 . al 8. E. da Badajoz. terre per formare due gran golfi , 
Medina— -del— Pomar bor. di che sono quello di Venezia, detto 
Spag., posto tra l’Ebro e le fron- Adriatico, e P arcipelago , ehi a- 
tiere della Boscaglia , che ha un mato dagli antichi mare Egeo 3 
sorprendente castello. 1 ’ istmo di Suez lo divide dal mar 

Medina-*— de— R io— Seco , Me- Rosso, e lo stretto dei Dardanelli 
ìkymna Fluvii sic ci ricca ed anti- dal mar di Marmara ; il flusso e 
ca città di Spag. nel reg. di Leone, riflusso è poco sensibile in questo 
che ha titolo di due. , ed è posta mare , ed è P unico ote si pesca 
» in una bellissima pianura , che il corallo, essendosi ora conosciuto 
abbonda di pascoli ; nelle sue vi- essere questa produzione P opera 
cinanze nel 1808 i fr. batteiono gli di pie. animali marini, o piuttosto 
spag. , ed è dist. 14 1 * al N. O. di zoofiti , e che ha la stessa du- 
da Valladolid, e 20 al S. E. da rezza tanto sotto acqua, quanto 
Leone. Long. i 3 , a; lat. 4 a » 5 . all'aria. La pesca vi è abbondan- 
Medina — Sidonia , Assidonia tissima , ed ha diversi pesci par- 
antichissima città di Spag. nel- ticolari, come il tonno, le acciu- 
l'Andaluzia ; ha un antico cast. , ghe ec. 

ed è dist. i 5 1 . al N. O. da Gi- MediterHaneo^Settentriona- 
bilterr^ , a 3 al S. O. da Siviglia, le mare scoperto al N. dell'Amer. 
e 8 alP E. da Cadice. Long. ia , sett. , che forma un grande arci- 
i 5 ; lat. 36 22. pelago , e si estenda dai gradi 3 ^ 

Medinet-Abou città d’Af. nel- ai 48 di latitudine. 

P Egitto , posta sul Nilo , e vi- Mediterraneo (dipart. del) di* 
cina alle rovine di Tebe. part. di Fr. in It. , composto di 

Medinckn città di Germ. nel- una parte del gran due. di To* 
P ex— princ/ di Lnneburgo , ora scana e dell’ is. dell'Elba. Il capo 
unita alla Fr. (Bocche dell'Elba); luogo della prefett. è Livorno , 
in questa città eravi una bella ha 4 circ. o sotto prefett. , cioè 4 
*bb. di dame, fon data nel 1261 Lit«*ne , Pisa j Velterra « Peri** 
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ferraio, 33 cantoni o giudicature tl Mfeit vili di Fr. (Ille e Vii - 
di pace, e la sua corte itnp. è a!|laine) nella Brettagna , capo lnogo 
Firenze. La superficie di questo li del cantone , e dist. 5 1. all O. 
dipart. è di 3o5 1. quadrate , 


e io all’ O, 


la popolazione ascende a 3a5,ooo 
abitanti. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono vino , olio , frutta , 
agrumi e seta ; sonovì molti pa 
scoli , in cui allevasi quantità di 
bestiame , specialmente dei buoni 
cavalli ; il suo commercio è uno 
dei principali dell* It. , e le sue 
manifatture consistono in seterie , 
berrette per la Turchia, ed il 
lavoro dei coralli. 

Medniki , Mednicia città della 
Polonia russa , posta sul fi War* 
witz; è la residenza dei vesc. del- 
la Samogizia , ed è di st . ia 1 al 
IL O. da Rosienne. Long. 4* » 

lat. 55, 4°. 

Medoc , Medulicus Pagus con- 
trada di Fr. (Gironda) nel Bor- 
dolese , posta tra la Gironda ed 
il mare , ne* di cui contorni si 
pescano delle eccellenti ostriche , 
e nel fi. si trovano dei bellissimi 
sassi di cristallo di rocca. 

MsDÌtASHfeM vili- d’Af. nel reg. 
d’Algeri, posto al N. della mont. 
di Gebel-Aurez. 

Medua o Maha » Medita città 
d’Af. nel reg. d’Algeri , il di cui 
territorio è fertile di frumento ei 
frutta, ed abbonda di ma .idre di pe- 
core; essa è dist. 1. al S. O. da 

Algeri. Long, ai, ia; lat. 33, a5. 

Medway fi. profondissimo d’Ing.» 
che ha origine nella oont. di 
Kent , passa da Rochester e Cha- 
tam , fin dove i bastimenti lo ri- 
montano , e gettasi nel Tamigi 
vicino a Sherness. 

Medwisch città della ’l ransil- 
vania , posta sul fi. Kokel. 

Medziboz città della Polonia 
russa sulla riva sett. del Bog , e 
nella parte merid. dell’ ex-pala* 
tinato di Volinia , dist. ao 1. al 
N. q. E. da Kaminieck. Evvi 
un* altra citta dello stesso nome 
in Silesia, e nel due. d’ Ocl 
deve è dist. é 1. al N. E. 


p. N. da Montfort . 

N. da Rennes. 

Meeb pie. luogo del gran due. 
di Berg , posto sul Reno , vicino 
a Rees , ove nel 1758 gli anno- 
verasi riportarono una vittoria 
contro i francesi. 

Mees bor. di Fr. (Basse Alpi) 
nella Provenza , posto sulla Du- 
ranza, e dist. 5 1. al N. O. da Riez. 

Megara, Me gara antica e ce- 
lebre città dell' antica Grecia , 
posta vicino all’istmo di Corinto , 
i di cui abitanti avevano stabilito 
una colonia dello stesso nome in 
Sicilia, lungi 3 1. ed all’O. da Si- 
racusa. Ora questa città fa parte 
della Morea , ed è ridotta ad un 
miserabile vili, abitato da greci 
assai poveri ; conserva ancora dei 
bei resti d* antichità , ed è dist. 
9 l. all* O. da Atene. Long. 4 1 * 
27 ; lat. 38 , io. 

Mecarisa (il golfo d*) golfo che 
fa parte dell* arcipelago, e si e- 
stende lungo la costa della Ro- 
mania, sino all* imboccatura del 
fi. Marisa. 

Mrgary piazza forte d»*lla Sco- 
zia set t. nella cont. d’ Inverness , 
che ha un buon porto. 

Megea pie. e forte città d’ Af. 
nel reg. di Fez , e nella prov. di 
Garet , dist. a 1. dal mare. 

Mecesward, Pirwn città e cont. 
della Transilvania , posta sul fi. 
Kokel , ed in un territorio che 
produce dell* eccellente vino} essa 
è dist. i5 1. ai N. O. da Alba- 
Giulia. Long. 4 a » 55} la* 4 6 > 
Meoeve vili, di Fr. (Lemano) . 
posto sul fi. Arty , e dist. 7 1. al 
S. E. da Bonneville. 

Mfcgen o Meciien ex-cont. 
del Brabante , posta sulla Mo3a + 
ora unita alla Fr. (IVlosa), e pros- 
sima a Ravenstcin 

___ ! Meorin (ì.) ex-signoria di Fr. 
dà jl fOliareute) nella Saintonge , dist. 
[( i 1. al S. O. da Barfieaicu*. 
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Mrhadia forte del Banato di 
Temeswar , dist. 10 1. al N. O. 
da Orsova. 

Mehaicne fi. dei Paesi-Bassi , 
che passa nell’ ex-cont. di Na- 
mur, e si getta nella Mosa ai di- 
sotto di Hoy. 

Mehalle — el — Kébiké o La 
Grande cittì dell’ Egitto , che è 
l’antica Sa'is , cap. della Garbia, 
seconda prov. del Delta; ha delle 
fabbriche di tele e sale ammoniaco, 
ed è dist. a5 1. al N. dal Cairo. 
Long. »9 , 6 ; lat. 3i. 

M eh edi a città d’Af. nel reg. 
di Tremecen , dist. i5 1. al S. 
da Algeri, 

Mehlsack pie. città di Prus- 
sia nella Warmia , posta al con- 
fluente della Walche colla Pas- 
sarga. 

Min cn-sulla-Loira , Mcgdu- 
num pie. città di Fr. (Loiret) 
nell’ Orleanese , capo luogo del 
cantone ; vi si contano 4 4 0 0 abi- 
tanti , ha molte fabbriche d’ in- 
diane , cuojo e carta , di cui fa 
un considerabile commercio, come 
pure di vino e pesce ; essa è la 
patria di Gio. Clopinel o di Me- 
limi, ed è dist. 5 1. all’ O. S. O. da 
Orleans , e a al N. E. da Bean- 
gency. Long. 19 , 17 ; lat. 47> 5o. 

Mehun — sulla— Y evra , Mag- 
liari urn antica e pie. città di Fr. 
(Cher) nel Berrì, posta sulla Ye~ 
vra, e in una pianura assai fertile; 
è capo luogo di cantone del circ. 
di Bourges, vi si contano i3oo 
abitanti , e fa un considerabile 
commercio di grano , vino , lino , 
canapa e carta; in questa città si 
vedono le rovine di un superbo 
cast., fatto edificare da Carlo VII, 
ed ove questo prino. vi morì di 
fame per propria volontà. Essa è 
dist. 4 !• al N. O. da Bourges, e 1 
54 al S. da Parigi. Long. 19 , 5a; 1 
lat. 47 , 8 . 

Meiche vili, di Fr. ( Doubs ), ! 
capo luogo del cantone, dist. a 
1. da s. Ippolito , • 14 all' E, da ' 
Beianzone. 


I Meideburco o Maoceb uroo r 
Mniieburgum forte cast, di Germ., 
ora unito alla Fr. (Montonnerre), 
e dist. mezza 1. da Landau. 

| Meilen bai. della Svìzzera nel 
cantoue di Zurigo. 

Meilland v. Chatead-Meil- 

LAND. 

Meillands bor. di Fr. (Corre- 
za) nel Limosino, dist. a 1. al N. 
da Dorat. 

Meilleraie ( la ) luogo di Fr. 
(Loira infer.), che era stato eretto 
in due. nel i663, dist. 8 1. alI’O. 
da Poitiers. 

Meillonas vili, di Fr. (Ain) , 
che ha una considerabile fabbri- 
ca di majolica, ed è dist. 3 1. al 
N. E. da Bourg. 

Meimat v. Meymat. 

Meinam fi. considerabile d’ As. 
nel reg. di Siam; è profondo, ra- 
pido, e le sue acque sono sempre 
allo stesso livello , fuori che nel 
mese di settemb., allorché si sciol- 
gono le nevi alle mont. , ed al- 
lora inonda tutto il paese che lo 
costeggia ; questo fi. è più consi- 
derabile dell’Elba, e le sue acque, 
abbenchè torbide , sono buone da 
beversi e salubri. Secondo Kaemp- 
fer il Meinam ha origine dalle 
stesse mont. ove ha la sorgente il 
Gange; qualche ramo di questo 
fi. si estende nei reg. di Cambo- 
ge e del Pegù ; le sue rive sono 
basse , fangose e molto popolate , 
da Yuthia sino a Bankok , ma 
più oltre non sono ohe deserti, 
che formicolano di scimie, luccio- 
le ed altri moscherini. 

Meindelheim v. Mindelheim. 
Meinoncen città di Germ., 
posta sul fi. Wera, e cap. del due, 
di Sassonia-Meinungen. È la re- 
sidenza del duca, il di cui palaz- 
zo merita di essere visto , tanto 
pei deliziosi giardini ing. che lo 
adomano, quanto per la bibliote- 
ca ed il gabiuetto numismatico, « 
di storia naturale. Questa città, che 
conta soli 36oo abitanti, ha molte 
fabbriche dà flanelle e tabacco , 
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fio' quali articoli fa un conside- | Melada, Melita pie. cittì del— 
rabile traffico. |l la Dalmazia nelle prov. Illiriche, 

Mkissac bor. di Fr. ( Corrcza ) prossima a Kagu 9 Ì ; ha io 1 . di 
nel Limosino, capo luogo del can- lung. , abbonda di vino e frutta , 
tone, e «List. 4 L al S. E. da Bri- specialmente agrumi ; ri «ono aei 
rei, e 6 al S. p. O. da Tulle. (vili, e parecchi pie. porti, in pas- 
Meisseik o Multa, Misna ricca ] iato ei avi una famosa abb. di 
e considerabile cittì di Cerni, benedettini , ed è la patria del 

nel reg. di Saiionia, posta in un celebre Nicandro. Long. 35 , i 8 , 

territorio delizioso, coltivato a vi- 38 ; lat. 4*, 4 *> 4 ®' 
ti. Essa apparteneva al vetc. di Mbladia v Meiiadia. 

Praga , ma gli elett. di Sassonia Melaezcerd città della Tur- 

aecolarizzarono questo vesc. , e lo chia as. nel governo di Aizerum, 
unirono ai loto domini, ed ora dà capo luogo di un distretto, irriga- 
li nome al circolo di Misnia, di to da un fi. che va a gettarsi nel 

cui Dresda è la cap. ; questa cit- Mourad-sjai. 

tà è ben fabbricata , ha un bel Melahto (il grande ed il pie.) 
cast., fatto edificare nel 1471 da due bor. della Dalmazia turca, 
Alberto-il— coraggioso, e la fatuo- prossimi al mare, 
sa fabbrica di porcellana, cono- -Melaste o Melaoui bella e po- 
sciuta sotto il nome di porcellana polatu città d’ Egitto, sulla riva 
di Sassonia, di cui fu l’ invento- oocid. del Nilo, 
re il barone Gio. Federico di Mslazzo, Mylae bella e forte 
Boetriclier j vi si professa la reli- città di Sicilia nella valle di De- 
gione luterana , la sua popola- mona, fondata dagli antichi san- 
zione ascende a 5 ooo abitanti, e nei | elei; essa è posta sopra una rupe, 
contorni di questa città i prua- j sulla riva occid. del golfo dello 
stani nel 1759 furono battuti |! stesso suo nome, e si divide in 
dagl’ imp. Essa è dist. 6 1 . al N. I alta e bassa. L’ alta à molto for— 
O. da Dresda, 11 al S. E. da te, e la bassa ha una bella piazza 
Lipsia, 19 al S. q. E. da Wit- ornata da una superba fontana, 
temberga , e 90 al N. q. O. da ed un buon porto. Questa città è 
Vienna. Long. 3 i, 8j lat. 5 i , 9. !* memorabile per la battaglia che 
Meusenheim , Meiscnhennum «> diede nelle sue vicinanze nel 
pie. città di Fr. (Mescila) , posta 1719, tra gl'imp. e gli spag., che ne 
in una bella pianura vicino al fi. ] facevano 1’ assedio , e che furono 
Lauter; è capo luogo del canto- ! costretti a levarlo. E dist. 7 1 . al 
ne , dist. 8 1 . all’ E. da Birken- N. E. da Messina, e 8 al N. E. 
feld, ed 8 al N. da Due-Ponti. da Pati. Long. 33 , io; lat. 38 , 3 a. 

Mekrak v. Tiz. Melazzo , Milaia antica città 

Mekbar grande prov. di Per- della Turchia a 9 . nella Natòlia; 
sia, posta all’ E. del Kerman; es- [ha dei belli avanzi di antichi 
sa è l’antica Gedrosin, e si esten- monumenti , ed un buon porto , 
de sino ai deserti dell’ Indie , ed ove vien fatto un considerabile 
è sempre stata sterile, e coperta commercio di tabacco, cera e co- 
di deserti. L’ antica geografia non tone j essa è in poca distanza da 
indica in questa prov. altra città Alicarnasso. Long. 45 , 3 o ; lat, 
che quella di Pura, piazza di po- 37 , a 3 . 

ca importanza, sitnata all'estrema Melck, Medelcium pie. ed ari- 
frontiera , che è probabilmente tica città dell'Aust. infer. , posta 
l’attuale Borjian. sul Danubio, e dist. 19 1 . allò, da 

Mekschjd v. Ksehk. Vienna. Long. 33 , a 5 ; Ut. 48, i 5 . 

Mela v. Mila. Melcombe bella città d’ Ing. 
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«eli» cont. di Dorsct , posta sul 
fi, Vey, e che ha de’ spaziosi 
magazzini per la marina. 

Meldela o Meldgla, M ridilla 
pie. città del reg. d’ It. (Rubico- 
ne) nella Romagna, che in passa- 
to era feudo della casa Panfili ; 
essa è dist. 3 1 . da Forlì. Loug. 
39, 45 ; lat. 44, 23 . 

Meldokf o Meldorp, Meldor- 
pium antica e considerabile città 
di Germ. nel due. dell’ Olstein , 
e nella Ditmarsia , prossima alla 
Milda ed al mare, e dist. 6 1 . al 
S. da Tonningen , 5 al S. O. da 
Lunden, e 18 al N. O. da Am- 
burgo. Long. 26, 45 ; lat. 54, 18. 

Mxleckt vili, di Fr. (Alta 
Sauna ) nella Franca— Contea, po- 
sto sull' Oignon , e dist. io 1 . al 
N . da Lare , e 35 all’ E. p. N. 
da VesQul. 

Meleqnano, Melenianum gros- 
so bor. ed ex-march. del reg. d’It. 
(Olona), posto sul Lambro; è ca- 
po luogo del cantone , vi si con- 
tano aooo abitanti , ed è molto 
commerciante, specialmente di gra- 
no, bestiame e formaggio. Questo 
bor. è celebre per la completa 
vittoria riportatavi nel i 5 a 5 da 
Francesco I re di Fr. contro gli 
svizzeri comandati dal duca di 
Milano, ed è dist. 4 1 . al S. E. 
da Milano, 5 al N. E. da Pavia, 
e 3 al N. O. da Lodi. Long. 26, 
45 ; lat. 45 , 20. 

Melense; circolo di Russia nel 
governo di Wolodimer. La sua 
cap. che ha lo stesso nome è dist. 
16 1 . al S. E. da Wolodimer. 

Mkleb gran lago di Svezia, po- 
sto tra 1 ’ Uplandia , la Westma- 
nia e la Sundermania ; ha 23 1 . 
di lung. e io di larg., e si scari- 
ca nel Baltico a Stocolma. 

Melfi , Melphis antica e con- 
siderabile città d’ It. nel reg. di 
Napoli; ha il titolo di princ. , un 
vesc. «uff. di Cirenza , un antico 
cast, posto sopra una roccia, ed è 
dist. a 1 . da Ofante, io al N. E. 
d* Copia, e 29 al N. E. d* Na- 
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33, a5; lat. 4 1 » 3. 
Non bisogna confondere Melfi , 
con Amalfi , altra città del reg. 
di Napoli. 

aMelca-de-Ramental città dj 
> §|iag. nella vecchia Castiglia , 
fabbricata di pietre quadrate al- 
I* ing. 5 essa c dist. i5 1. al JST, 
O. da Durgos. 

Melcaco pie. città dei Portog., 
alle frontiere della Galizia, pros- 
sima al iVlinho, e dist. 8 1. al N. 
|] E. da Tuy. 

Melousl v. Mauguio. 

IVI eli an a pie. città d’ Af. nel 
reg. di Algeri , posta sopra una 
mont. , prossima al fi. Miron , e 
nella prov. di Tenez , ai confini 
di quella di Algeri. 

Meliapour o Meliapur, JHe- 
liapora città celebre delle Indie 
al «li quà del Gange , stille coste 
del Coiomandel e nel reg. di Car- 
nate; vien chiamata pure s . Ibrrt- 
rnaso , quantunque veramente Me- 
liapour e s. Tommaso siano piut^ 
tosto due città contigue, che una 
sola; la prima è abitata solamen- 
te da indiani e maomettani , e 
nella seconda yi sono molti cri- 
stiani , ed è da qui che i ne- 
storiani delle Indie presero il no- 
me di cristiani di s . Tommaso, t 
portog a cui apparteneva la die- 
dero al re di Golconda , che la 
fece smantellare ; vi si conservi 
però un quartiere , che fu cinto, 
di mura, e vi si mantiene un 
vesc. suff. di Goa. Gl* ing. vi 
si stabilirono essi pure, e dalla 
lor parte vi riedificarono un ba- 
stione. Entrambi queste nazioni 
fanno in questa città un com- 
mercio considerabile d’ ogni arti- 
colo delle Indie, e particolarmen— • 

! te in tele di cotpne. Long. 97 , 
3o ; lat. i3 , io. 

Mslilla, Meìilla città d’Af, 
nel reg. di Fez nella prov. di 
| Gareth , prossima al mare ; essa 0 
l’antica Rysadiwn , ed il suo no- 
me moderno le vien dato per la 
quantità di miele che raccoglie^ 
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#e\ sno territorio. Gli spag. la 
presero nel i/fQÓ, e vi costruirono 
Una «rii ladt ila elio esiste tuttora. 
Essa è dist. 3o 1. all’O. da Tre- 
mecen. Long. |5, 6; lat. 34 , 58. 
Evvi una pie. città dello stesso 
nome sulla costa merid. della 
Giammaica. 

Me lìk da » Mei indurti reg. e 
città d’Af. sulla costa del Zan- 
guob.it; il reg. abbonda di bestia- 
ine , particolarmente di pecore a 
Coda grossa, ed i portog. vi han- 
no uno stabilimento guardato da 
un forte. Il re risiede nell’ is. di 
Mombaza , ma la città ne e la 
cap. ; essa è posta all’ imboccatu- 
ra del Quilm&oci, ove ha un buon 
porto che è di somma impoi o rza 
pel suo commercio, trasportando- 
si dagli eur. denti di cavai mari- 
no e di elefante , oro , rame ed 
argento vivo, spezierie e grani , 
contro le stoffe di seta , pauni , 
parta ec. che vi portano. Long. 
38, i5; lat. merid. /jo. 

Meli pilla prov. dell’Àmer. me- 
/ rid. nel Chili, che confina all’ E. 
colla giurisdizione di s. Jago , al 
S. con quella di Kancagua, ed al- 
r o. coi mare; è poco estesa ma 
assai fertile , producendo in ab- 
bondanza frumento , orzo e vino ; 
vi si alleva quantità di bestiame , 
e la pesca vi è abbondantissima. 
La sua cap. che chiamasi pure 
Melipilla è posta sul fi. di Mai- 
POj ed è dist. ao 1. al S. O. da a. 
Jago , e ao al S. E. da Valparaiso. 

Melisey bor. di Fr. ( Alta 
$aona ) , posto sul fi. Qiguou ; è 
capo luogo del cantone, vi si con- 
tano i3oo abitanti, e nelle sue 
vicinanze evvi una bellissima ca- 
va di granito a colori; esso è dist. 
a 1. al N. N. E. da Lure. 

Melitas o Melantiada pie. 
città della Turchia eur. nella Ro- 
mania, posta sul mar di Marmara. 

Melitello pie. città di Sicilia, 
pella valle di Noto. 

Melito, Meletus pio. città episc. 
4’Itf nei ieg. di Napoli, e nella Ca- 


labria ulter. , dist. 16 I. al N. O, 
da Reggio , e ao al S. O. da Co- 
senza. Long. 34 , 9 ; lat. 38 , 36 . 

IYIella (dipart. del) dipart. del 
reg. d’It. nella II divisione mili- 
tare ; riceve il nome dai fi. che 
ha ivi la sua origine , e che ne 
scorre una parte ; esso si compone 
della maggior parte del Bresciano 
e della riviera di Salò , che ap- 
partenevano all’ex-rep. Veneta, e 
confina all’E. coi dipart. dell’Adi- 
ge , Alto Adige e Mincio, al S. 
con quelli del Mincio ed Alto Po, 
all’O. con quello del Serio, ed al 
N. con quello dell’ Alto Adige. 
Questo dipart. si divide in 4 di- 
stretti , cioè , Brescia capo luogo 
della prefett. , Chiari, Salò e Ve- 
rola vice prefett. ; detti distretti 
sono suddivisi in 18 cantoni, ognu- 
no de’ quali ha uria giudicatura 
di pace, e questi assieme compon- 
gono 127 comuni , ed i suoi trib. 
sono sotto la giurisdizione della 
corte d’ appello di Brescia. La 
superficie è di 3 a 5 ,f> 4 o toni, di 
nuova misura it., e la popolazione 
ascende a 3<*5-7<»B abitanti. Il suo 
territorio è fertilissimo ed assai 
ricco , produco in gran copia gra- 
no, vino, olio, lino e seta, ha 
degli eccellenti pascoli ove alle- 
vasi quantità di bestiame , ab- 
bonda d* agrumi, particolarmente 
la riviera di Salò, ed ha delle ric- 
chissime miniere di ferro. Il suo 
commercio è ragguardevole, mentre 
oltre ai prodotti del suolo sonovi 
molte fabbriche d’ armi da fuoco 
e da taglio , di ferrareccia d’ogni 
qualità , di tele di lino e di co- 
tone , e molte cartaje. Long. 27 , 
53 , 16 ; lat. 45 t 3a , 35 . 

Mf.lldobf v. Meldojaf. 

Melle città di Germ. nellVx- 
vesc. d’Osnabruck , posta lin una 
deliziosa situazione, ora unita al- 
la Fr. (Ems. super ); è capo luogo 
del cantone , sonovi due chiese „ 
una pei luterani e 1’ altra pei ri- 
formati, il suo principal commer- 
cio consiste in tele e reffe , ecl % 
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dist. 5 1 . al S. E. da Osnabruck. 

JM elle , Melltisnm pie. città di 
Fr. (Due Sevre) nel Poitù, posta 
sul fi. Beronne ; è capo luogo di 
una sotto prefett., ha un trib. di 
prima ist. , vi si contano 1800 
abitanti , sonori delle fabbriche 
di saje , e fa un commercio con- 
siderabile di bestiame , lane e 
grani ; essa è dist. 6 1 . all’ E. S. 
E. da Niort. 

Mellebraud bor. di Fr. (Orna) 
nella Normandia; in passato eravi 
un’eccellente razza di cavalli, ed 
è dist. 3 1 . all’E. N. da Seez. 

Mklliahd bor. di Fr. (Gers) 
nel Botbonese, dist. 3 1 . al N. da 
s. Amand. 

Mellinwtn, MeLinga pie. città 
della Svizzera , posta sul Reuss , 
in un territorio fertilissimo , ed 
abitata da cattolici. Essa dipen- 
deva dal 171» in poi dai tre can- 
toni di Zurigo , Berna e Glaris ; 
ora fa parte del cantone d’Àrgovia. 

Mf.lly reg. dell'interno dell’Af., 
che confina ai S. col reg. di Kas- 
sina, e all’O. con quello di Wan- 
gara. Il suo clima è eccessivamente 
caldo e mancante di pascoli , e 
quivi si perde il fi. Niger. 

MELifiK o Mielnick, Melai— 
cura città di Boernia , posta al 
confluente de’fi. Moldava ed Elba, 
in un territorio fertilissimo, e che 
roduce dell’eccellente vino; essa 

dist. 8 1 . al N. da Praga. Long. 
3 i, 18; lat. 5 o , a». 

Muova o Melava bella città 
cl'Af. nell’ Egitto, posta sul Nilo. 
Long 49 , 3 o ; lat. 27 , 3 o. 

Melrichstadt o Mellerstadt, 
Melristadiutu città e bai. delia 
Franconia nel gran due. di Wurtz- 
burgo , posta sulla Strey ; essa 
è celebre per la battaglia che si 
diede ire 1 suoi contorni nel 1078, 
fra 1 * imp. Enrico IV e Rodolfo 
duca di Svevia. È dist. 16 l. al 
N. da Schweinfurt. 

Mklskn , Moeltzen o Hokit- 
Moeltzen pie. città del gran 
due. di Darmstadt nell’ Assia su- 


per., ove si fa una fiera ragguar- 
devole ogni anno; è dist. a 1. al 
$. da Weissenfels. 

Melsiitoen città o bai. del reg. 
di West, sulla Fulda, nell* Assia 
infer., dist. 5 1. al S. da Cassel. 

Melton-Mowbrat bor. d’ lng. 
nella cont. di Leicester, posto sul 
fi. Eye. 

Melvin pie. lago di Scozia. 

Melun, Mchdunum antica città 
di Fr. (Senna e Marna) nell’isola 
di Francia, posta sulla Senna, ed 
in passato cap, dell’Urepese. Ora 
è capo luogo della prefett., ha un 
trib. di prima ist., la di cui coite 
imp. è a Parigi , e vi si contano 
6800 abitanti. Essa è molto com- 
merciante, particolarmente in gra- 
no , vino, formaggio , lana e be- 
stiame ; ha diverse fabbriche d’in- 
diane , filature di cotone , conce 
di cuojo e vetraje, e ne’suoi con- 
torni sonovi delle cave di pietre 
e calcina: è la patria del celebre 
Giacomo Amiot , elemosiniere di 
Carlo IX e d* Enrico IH, c tra- 
duttore delle opere di Plutarco. 
lVlelun è dist. 4 1 . si N. da Fon— 
tainebleau , 14 al N. O. da Sens, 
e ia al S. E, da Parigi. Long, ao, 
16 ; lat. 48 , 33 . 

Memel fi. di Prussia , che ora 
forma una delle frontiere del reg.; 
questo fi. alla sua imboccatura 
torma il l d go di Curisch-Haff. 

Mkmkl , Memelium città forte 
e cast, reale di Prussia, posta nel 
luogo ove il lago di Curisoh-HafiF 
s' unisce al Baltico, ed alle fron- 
tiere della Lituania russa; ha un 
forte cast. , un buon porto assai 
sicuro e commerciante, specialmen- 
te in legname da costruzione , e 
vi si contano 58 oo abitanti. Que- 
sta città fu anseatica , ha due 
belli arsenali, la chiesa della guar- 
nigione ed il palazzo del coman- 
dante sono sorprendenti. Essa servì 
di ritirata al re di Prussia nel 
1807, dopo la perdita delle due fa- 
mose battaglie di Jena ed Eylaud* 
ed è dist. 48 1 * ai N. E. da Dan- 
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eie», 81 al N. da Varsavia, e 180 
al N. E. da Koenig,berg. Long. 
39 , a 5 j lat. 55 , 5 o. 

Memincen v. Mainuncen. 

Memleben monastero del reg. 
di Sassonia nella Tnringia, pros- 
simo a Naumliurgo , celebre per 
esservi morti Enrico l’uccellatore, 
ed Ottone I suo figlio. 

Memmingen, Memminga, Orli- 
sonuigu* città di Germ. nella 
Svevia , posta in una bella pia- 
nura vicino all’ Uler e nell' Al- 
gow ; essa era libera ed imp. , fu 
presa dagli svedesi nel 1634 , < 
bavaresi la ripresero nel 1703 , 
gl’ imp. loro la tolsero nello stesso 
anno , ed i fr. se ne impadroni- 
rono nel i 8 ooì avendola occupata 
gli aust. nel i 8 o 5 la fortificarono, 
ma il di i 5 ottob. dello stesso an- 
no i fr. se n’ impadronirono , fe- 
cero prigionieri nove battaglioni , 
e presero io pezzi di cannone. Ora 
è unita al reg. di Baviera , e fa 
parte del circolo dell’IUer. Questa 
città , che ha una popolazione di 
11,000 abitanti , è molto ricca e 
commerciante, particolarmente col- 
lo manifatture delle proprie fab- 
briche di tele di lino e di co- 
tone, stoffe di lana, cuojo e ta- 
bacco ; essa è dist. 9 1 . al 8. E. 
da Glma, e 14 al S. O. da Augu- 
sta. Long. 27, 55 ; lat. 48, 3 . 

Mena miniera di pece minerale 
nell'Amer. meriti. , posta lungo il 
lago di Macavaibo. 

Menagcio bor. del reg. d’ It. 
(Lario) , posto sul lago di Como ; 
è capo luogo d’ una vice prefett., 
vi si contano 1700 abitanti, ha 
delle fabbriche di vetri, e ne’ suoi 
contorni sonovi delle ricche mi- 
niere di ferro ; esso è dist. 8 1. al 
N. N. E. da Como. 

Menale v. Roino. 

Mena» o Maygne, Mcnanu s 
grande fi. dell'Indostan nel reg. di 
•Siam, che passa dalla eap., e va a 
gettarsi in mare. Questo fi. tra- 
ripa dopo il seminamento de’ risi, 
allaga tutte le campague circon- 

Vol. III. 


virine, e si ritira naturalmente ai 
tempo della loro maturità , ciò 
che rende questo suolo d’uua fer- 
tilità incalcolabile.. 

Menancabo città dell’Indie, cap. 
del reg. dello stesso nome , nel- 
l’ is. di Sumatra. 

Menati! v. Paesi-Bassi. 

Menaks pie. città ed ex— march, 
di Fr. (Loir e Cher), che conta 
4600 abitanti, ha un sorprendente 
cast., ed à dist. a 1 . al N. E. da 
Blois. 

Menbicz antica città d’A*. nella 
Siria, che in passato era episc. 

Mencio v. Mincio. 

Mero v. Krenk. 

Mende, Mimate antica città di 
Fr. (Lozera), posta sulla riva si- 
nistra del Lot, ed in passato cap. 
del Gevaudan; ora è rapo luogo 
della prefett., ha un trib. di prima 
ist., la dì cui corte imp. è a Nl- 
mes, una camera consultiva di 
fabbriche , arti e mestieri , e la 
sua popolazione ascende a 55 o» 
abitanti. Questa città ha delle 
bellissime fontane , ed il campa- 
nile della cattedrale è ammirabile; 
ciò che la rende di qualche im- 
portanza in commercio sono , le 
sue fabbriche di saje , conosciute 
sotto il nome di saje di Mende , 
di cui fa delle vistose spedizio- 
ni per l’It. , Spag. e l'interno 
della Fr. , le altre fabbriche di 
panni ordinarj pei villici della 
Fr., e le miniere di piombo e pe- 
trolio, che sonovi ne’suoi contorni. 
Essa è dist. i 5 1 . al S. O. da Puy, 
28 al N. E. da Albi, e 145 al S. 
da Parigi. Long, ai , 9 , 3 » ; lat. 

44 » »o . 47 - 

Merde! , Mentesas antica città 
d’ As. nella Natòlia , sulla costa 
dell’ arcipelago, posta tra il cape 
Giro e Melazzo. 

MbnuozZa città delI’Amer. me— 
rid. , nel reg. della Piata , cap. 
della prov. di Chicuito. Fu edi- 
ficata da Hurtado Mendozza che 
le diede il suo nome; essa è po- 
sta sopra un fi. che porta pure il 
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^heclesimo nome, e che va a get- , Bouillen e di Nevefs nel 1614 . 11 
tarsi nel Rio-drUa-l’lat a. alle faide march, di Prasliu la prese nel 
delle Cordigliere; è molto ben 1616, gli spag. nel i 65 a , Luigi il 
fabbricata, e la maggior parte del- gr ande ifl persona nel i6ó3 , ed 
le case ha de’ graziosi giardini, in bue i prussani nel *793 arri— 
?he vengono irrigati dall’ acqua ' varono sino sotto alle sue mura» 
estratta dal fi.; il suo territorio j Essa è dist. io 1 . al N. E. da 
produce della saporitissima frutta, ■ Chàlous, 9 all O. da Verdun, i5 
ed è situata nel passaggio il più I al S. E. da Rebus, e 5 i all E. dj» 
frequentato del Chili. • Parigi. Long, aa, 34; lat. 49 , io. 

Mendbah città d’ Af. nel reg. AIenerbes bor. di Fr. (Val— 
del Fezan , capo luogo d’ una | chiusa), capo luogo del cantone , 
prov. arida, ma ricca per la troie» dist. 7 1 . all' E. ti. da Avignon. 
che producono i suoi laghi sulfu- j: Meneton-sul-Chek bor. di Fr. 

rei; questa è una materia alcalina - (Cfier), posto sulla Sandia , capo 
< he si forma sulla superficie del- j luogo del cantone , e dist. a I. af 
l’acque, e ebe si 4 e pone alle rive, 1 S. E. da Romorantin. 

? d è ottima per dar il colore ai j ÌVIsn btou-Coctorb bor. di Fr. 
marrocchini. Alendrah p dist. 30] (Chei) nel B'.rù , posto in un 
1 . al S. da ’VIurzuck. fertile territorio, ed ove sonovi 

Mekdbisio o Mendris bor. d Tt. Il delle miniere e fucine pel ferro} 
appartenente agli svizzeri , sulla jj esso è dist. 8 1 . allE. da llourges. 
frontiera del reg. d’ It. , e che fa J Menetovs-Saeun bor. di Fr. 
pa rte del cantone tirino di cui è ! (Cher) nel Reni , il di cui ter— 
un distretto ; il suo territorio è • ritorio è scarso di grano , ma 
assai fertile di grano e vino , ha jj abbonda di vino , ohe la maggior 
diversi conventi, ed à dist. 3 L J parte vien convertito in acq D ua- 
al N. da Como, e 4 a ^' E. dai; vite. E capo luogo del cantone, 
Lugano. I ed e dist. 4 l. al N, ila Ruurges. 

i\l CUEHOOLIJ, (s.) , Sanctx Me- Mence (=.) vili, di Fr. (Arden- 
ncchtldj. r Fmum antica e famosa ne) , dist. 3 1 , all' E. da Charle- 
città di Fr. (Maina) nella Sciam- : ville , e io. da Sedano, 
pagna, posta in mezzo a delle pa- | Mesoek pio. città di Germ, 
lu.ii , fra due moni, attraversate l| nel reg. di Wirt. , in Ila Svevia , 
da.l Aisne, e nell’ ex-princ. d'Ar-j dist. a 1 . al S. O. da Kiedlin- 
gona; il suo territorio è uno dei; geu. 

miglior; della Sciampagna, abbon- AIencerikcen— Shausen pie. 

dando di frumento ed altra gra- j città della cont. di W aldeck, dist. 
naglia. Essa è rapo luogo d' una! I 1 . al S. da Arolzen. 
sotto prefett. , lja un trib. di pii- ! Mejiioovstp vili, di Fr. (Duo 
ma jst. , e vi si eputano 3 hoo ahi- | Sevre) nel Poitù , capo luo^o dal. 
lauti; le molte que fabbriche dii cantone, e dist. 6 1 . al S. °E. da 
saje , majolica , vetri e conce di > Partheuay , e 3 al N. E. da 
cuojo la fanno essere assai com-i s. JMaixeiit. 

marmante, e a ciò s’unisce il cou- I Alan il nome di due bor. di Fr., 
siderabile traffico dj grani. Quo- uno (Majenna) dist a j. al S. da 
sta città che fu in passato mol | Cbàteau-Contier, e 1’ altro (iVIar- 
to fortificata , ora però affatto na) nella Sciampagna , che fa un 
smantellata , sostenne varj assedj ragguardevole commercio di vino, 
sempre valorosamente, e partico- dist. 5 1 all' O. da Chàlons. 
lai-mente nel 1048, nel 1089. nel Min i^-Imant bor. di Fr. (Ma- 
1436 e nel 1690; servì di ritirata nica) ìlei, a Normandia, dist. 4 1 . 
princ. di Condp ed ai duchi di | al S, da Coutance». ' , ’ 
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Mzntl-Aub b y nome di due bor. 
di I r. , uno (Manica) nella Nor- 
mandia , dist. 3 1 . da Coutances , 
e 1 ' altro ( Senna e Oisa ) dist. i 

da Lusarche. 

Menil-GarRier ex-march. di 
F r - (Manica) nella Normandia, 
dist. 5 1 . al S. da Coutauces. 

Menil-Glaise Tilt, di Fr. (Or- 
na) nella Normandia, dist. a 1 . 
all’ O. da Argenton 

MtBIt is-Houotii V. VlCNOT. 

M EMLi.es bor, di Fr, (Eure) 
nella Normandia, dist. 3 1 . alt’O. 
da Evieux , e t al N. da Pacy. 

Mfnil-Tooe vili, di Fr. (Ma- 
nica) , che ha una fontana d ac- 
qua minerale , ed è dist. a 1. al 
N. O. da Mortain. 

Menin , Mattina bella città di 
Fr. (Ly,) , posta suila riva sini- 
stra della Ly» , e nella Fiandra , 
il di cui territorio è ubertosissimo, 
producendo grano, lino e tabacco, 
e vi si alleva molto bestiame , par- 
ticolarmente cavalli e pecore. Que 
sta città fu presa nel 1667 dai fr 
che la resero una delle piazze più 
fo ti d'ila Fi india ; gli alleati 
Se ne impadronirono nel 1706, ed 
avendola fi capotata Luigi XV nel 
1744 » n « fece rad-re le fortifica- 
timi ; gli clan, in fora* del trat- 
tato delle Barriere avevano il di- 
ritto di tenervi guarnigione; es- 
sendosene impadroniti definitiva- 
mente i fr. nel 1793, fu unita al- 
1’ imp. , eil ora è capo luogo del 
cantone , e vi si contano 5ooq 
abitanti , è assai commerciante , 
particolarmente in bestiame e gra- 
ni, c sonovi molte fabbriche di te- 
le , tele tovaglie , merletti , sapo- 
ne , filature di cotone , conce di 
cuojo , e cure per le tele. Essa è 
dist. 4 1 . al N. da Lilla , 7 al 
N- E. da Arnentièrcs, a e mezzo 
al S. O. da Courtray , 3 al S. E. 
da Ypres , e 5 g al N. da Parigi. 
Long ao , 44 ; lat. 5 o , 49. 

Menkioo, Menankiou gran fi. 
dell' Indie. al di là del Gange , 
pire attpa versa il reg. d’ Ava , e 


va a gettarsi nel golfo di Bengala. 

Meno (il) , Maenus gran fi. di 
Germ. , che ha la sua origine 
nelle mont. del Fichielberg in 
Fraucouia, percorre le cicche con- 
trade dell ex— vesc. di Bautberga 
e del gran due. di Wurtzb.irgo , 
bagna le mura di Fraucoforte , e 
dopo aver ricevute le acque del 
fi-ednitz, e di qualche altro fi., si 
getta nel Reno al S. di Magonza. 

Meno (il circola del) circolo 
d®l reg, di Baviera , che com- 
prende 1 ’ ex-veto, di Bamberga 
ed il princ. di Bareuth. Il sui» 
territorio è assai fertile , produ- 
cendo in abbondanza grani , frut- 
ta, zafferano , anici e luppoli, ba 
dei buoni pasooli ove allevasi 
molto bestiame , sonovi delle mi- 
niere di ferro , e la sua popola- 
zione ascende a z 5 o,ooo abitanti, 
il capo luogo dal circola, o la re- 
sidenza del comissario generale , è 
Baieath. 

MzBoortA città d’Af. nell’Egit- 
to infr. , posta sopra un ramo 
del Nilo , e oap. d’ una delle 
prdv. del Delta. 

Mekoduat , Atpenduf antica 
città di Persia , posta sul fi. JJb- 
nongat nella prov. del ICermau, 
dist. 7 1 . al S. E. da Perga , e 
li al N. da Alameli. Long. 19 ; 
lat. 36 , 48. 

Menoux (s.) bor. di Fr. (Allier) 
nel Uorbonese , posto sul ruscello 
Rosa, e dist. 3 1 . all’ O. da iVlott- 
lini. 

Mkns bor. di Fr. (Isera) sei 
Delfina!© , capo luogo del oanto- 
ne ; sonori delle fabbriche di tele, 
ed à dist. a 1 . all O da Cerps , 
e 11 al S. da Grenoble. 

Mskte.tr pio. Ugo di Scotia» 
rimarcabile pei diversi pesci che 
vi si pescano, essendovi quantità 
di lucci , trotta e sermoni , tutti 
delicatissimi. 

Merton pie. città di Fr. (Al- 
pi maritt.), posta sul maro e nel- 
1 ' ex-prne. di Monaco ; è capa 
luogo del cantone , vi si contano 
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$òoo abitanti, ha un superbo pa-> 
lazzo in riva ai mare , e fa un 
considerabile commercio in agru- 
mi. .Essa è dist. 4 ^ *X 1 * E. da 
Nizza , a al N. E. da Monaco , 
e 3 al S. O. da Ventiraiglia. 
Long. a 5 , io ; lat. 4^ > 4 ^* 

Mewzaleh lago considerabile 
d’ Egitto , posto tra Damietta e 
Pelusa, e che comunica col mare 
per mezzo di due bocche partico- 
lari. Sulle sue rive ewi una città 
dello stesso nome, abitata da 2000 
individui assai poveri. 

MekzaT' bor. dì Fr. (Creuza) 
nei Borbonese % 

Menzelinsk pie. città di Rus- 
sia nel governo d Ufa ; è capo 
luogo del circolo dello stesso suo 
nome, dist. 60 1 . all’ E. p. N. da 
Ufa , e 40 all’ E. S. da Cazan. 
Long. 60 ; lat. 55 , ia. 

Menzili città di Persia nel- 
1 ’ Irac-Agemi , posta in un’ ame- 
nissima situazione ; la pianura è 
coperta d’ oliveti , alberi d’ aran- 
ci, limoni e viti, e le colline che 
la circondano sono coperte d’una 
deliziosa verdura. 

Mbfpkl pio. città d’Olan (Ems 
Occidentale). 

Meppkn , Mcppa città di Germ. 
nel paese di Munster , posta sul 
Ems, ed ora unita alla Fr. (Ems 
super.) ; in passato faceva parte 
<1’ una cont. che apparteneva al 
princ. d’ Aremberg , ed aveva un 
priorato fondato nel 714 da Luigi 
il Debonario. Questa città fu pre- 
sa dagli olan. nel 1687 , e dal 
conte di Mansfeld nel i6aa ; essa 
è dist. 6 1 . al N. O. da Lingen , 
.e. ao al N. O. da Munster. Long. 
a 5 , 3 ; lat. 5 a , 4 &* 

Mequela città d Af. nell’Egitto, 
posta sul Nilo , ed in un territo- 
rio fertilissimo di grano e vino. 

Mequiken^a, Mequinencia, Oc - 
togesa antica città di Spag. nel 
xeg. d’Aragona, posta al confluen- 
te dell’Ebro e della Segre, in un 
fertile e delizioso paese. Essa è 
fortificata , difesa da un buon 


cast., ed è dist. 14 1. al N. Ó. da 
Tortosa , e 72 al N. E. da Ma- 
drid. Long. 17 , 55 ; lat. 41 , sa. 

Mequinez città considerabile 
d’ Af. nel reg. di Fez, ove l'imp, 
di Marocco fa la sua residenza. 

Mer o Menars pie. città di 
Fr. (Loir e Cher) nel Blesese , 
dist. 4 1 . al N. E. da Blois. 

Meral bor. di Fr. (Majenna) 
nell’ Angiò , dist. 6 1 . al N. (X 
da Chàteau-Gontier, 

Meran , Merar.ta città del Ti- 
rolo aust. , posta sul fi. Passer , e 
antica cap. del due. di Merania * 
che passò alla casa d’ Aust. nel 
ia66. Ora è unita al reg. di Ba- 
viera , fa parte del circolo del— 
l’Inn, ed è dist. 1 1 . al S. E. da 
Tirol , e 5 al N. O. da Bolzauo. 
Long. a8 , a8 ; lat. 46 , 35 . Evvi 
un’ altra città dello stesso nomo 
nel reg. di Sassonia , dist. 4 1 » *1 
N. da Zwickau. 

Merasche o Mabhas città d’As., 
prossima all’ Aman , residenza di 
un b&scjà , e capo luogo d’ un 
governo turco. 

Mkratk grosso bor. del reg. 
d’ It. (Lario) , anticamente dettò 
Corte Melate ; esso è posto tra il 
Lambro e l’Adda, alle falde del- 
la Montavecchia, detta dai roma- 
ni Mons Vigilar uni , dei monti 
Briantei e del monte Oroibo , ce- 
lebre per esser stato la dimora, 
dei rinomati popoli orobj. Esso è 
chiaro nelle antiche storie , tanto 
per essere stato il luogo ove nei 
ioaò 1 * imp. Conrado IX disceso 
in It. per la prima volta, quanto 
per essere allora luogo forte , 
avendo due cast. ', uno nell’ in- 
terno e r altro nell* esterno del- 
T abitato, de’ quali non rimano 
ora vestigia. E capo luogo del 
cantone , vi si contano i5oo abi- 
tanti , fa un raggardevole com- 
mercio di grano e seta, ed è dist, 
4 1 . da Bergamo , 4 ^a Monza, o 
7 da Milano. 

Merbes-le-Chateav bor. di Fr. 
(Gemmape) ©ell'Hainaut ex-aust. a 
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osto sulla Sambra , e capo luogo 
el cantone. Questo bor. fu preso 
nel 1794 «lai fr. che nello stesso 
anno ri batterono gli aust. nelle 
sue vicinanze; esso è dist, 6 1 . al 
S. O. da Charleroi , e ai al S. 
E. da jVIons. 

Merborck pie. città della Sti- 
ria , posta al S. , ed in poca di- 
stanza da Gratz. 

Mero ad ai. pie. città di Spag. 
nell’ is. Minorica , posta al piede 
del monte Tauro , e la pii ele- 
vata dell’ isola. 

Merceur , MercoHnm città di 
fr. (Correza) nell'Alvergna ; in 
passato era un duo. eretto nel 
1669 da Carlo IX, a favore di 
Nicola di Lorena ; ora è capo 
luogo del cantone, ed è dist. 5 1 . 
al S. O. da Issoire. 

Merche v. Maroa. 

Merchihgen pie. città e cast, 
di Germ. nell* ex-palatinato del 
Reno, ora unita al gran due. di 
Baden. 

Mercier cont. degli Stati-Uniti 
d’Amor., nello stato del Kentucky. 

Mercuer bor. di Fr. ( Alta 
Loira), dist. a 1 . al N. E. da Fuy. 

Merccrey vili, di Fr. (Saona) 
nella Borgogna , nei di cui con- 
torni si raccoglie dell’ eccellente 
vino ; esso è dist. a I. all’ O. da 
Chàlons. 

Mercurol bor. di Fr. (Droma) 
nel Delfinato , dist. a 1 . al S. da 
s. Vallier. 

Mercurro vili, di Corsica (Cor- 
sica), che è Capo luogo del cantone. 

Mercy vili, ed ex-cont. di Fr. 
(àlosella) nella Lorena , dist. 3 1 . 
da Longuyon , e a da Villers-la- 
Montagne. 

Merdin, Hfarde città forte d’As. 
nel Diarbeck, posta sopra il mon- 
te Tour ; il paese che la circon- 
da produce molto cotone ; ap- 
partiene al Turco, che vi tiene 
un bascià, ed una buona guarni- 
gione , ha un forte cast, che è 
ritenuto per inespugnabile, e Ta- 
wvrlano fu costretto a levarne 
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T assedio ; sonovi due vesc. , uno 
greco e l'altro cattolico, ed è dist. 
18 J. al S. E. da Diarbek. Long. 
57 , 5 5 lat. 36, 14. 

Merdrionac bor. di Fr. (Coste 
del Nord) nella Brettagna , posto 
sul fi. Livet ; è capo luogo del 
cantone, dist. 6 1. all’E. da Loti— 
deao, e ir al S. E. da s. Brieux. 

Mere nome di due bor. di Fr., 
uno (Senna e Oisa) dist. I 1. da 
Mont— fort — l’Amaury, e 1’ altro 
( Calvados ) dist. i 1. da Condé- 
s ul -Noi rea u. 

Merecz , Meretium città della 
Lituania , deliziosamente posta aL 
confluente della Merecz e del 
Niemen , dist. 12 1. al N. E. da 
Grodno, e 19 al S. O. da Wilua. 
Long. 43, a; lat. 53, 55. 

Mere-Eclise o Madre Chiesa 
(a.) bor. di Fr. (Manica), dist. 3 
1. al N. da Carentan. 

Mergentheim v. Marienthal. 

Mercuen città della Tartari» 
chinese, posta sul fi. Nouni , nel 
paese de* tungusi , e dist. 65 1. 
al N. E. da Teitsicar. Long. ia3, 
a6; lat. 49, 5. 

Merguy città considerabile del- 
T Indie nel reg. di Siam , ceduta 
da questo re ai birmani, che ora 
la possedono ; il suo porto è il 
più comodo ed il più utile di 
tutta 1* As. pei navigatori eur. ; 
essendo le sue coste coperte di 
fertili isolette , trovasi in questa 
città ogni sorta di provvigioni 
fresche, buone ed a prezzi discre- 
tissimi : vi è permesso ogni cul- 
to liberamente , i fr. , gl* ing. 
ed olan. vi hanno delle fattorie , 
e fanno in questa città un prodi- 
gioso commercio, esportando ele- 
fanti, denti di elefante o avorio , 
riso , rubini ed altre pietre pre- 
ziose , come pare legnami da co- 
struzione, e questi generi in par- 
te li portano in Eur. , e in par- 
te negli altri porti dell’ Indie e 
dell’ Amer. , in cambio di altre 
mercanzie. Long. n5, 58 j lat. 
ia , t a. 
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Bf brida, Augusta Emerita an- llnun arriva mai nell’ istante iste»- 
tic a e fotte cittì di Spag. nella so al meridiano in due luoghi, 
nuora Castiglia, edificata da Au- uno de’ «pali sia posto all’ E. 
gusto a8 anni prima di G. C. ; e 1' altro all’ O., cosi neressa- 
essa è posta sopra la Guadiana , I riamente ognuno di questi luo— 
oye esiste tuttora un sorprenden- | giti ha il suo meridiano parti- 
te ponte di 6i archi, opera toma- colare ; sonori tanti meridiani 
na, ed è circondata da una va- quanti punti ha 1’ equatore , ed 
sta e deliziosa campagna ; nella il primo è quello da cui si comin- 
cittì stessa si conservano pure,! ciano a contare i gradi di long.) 
dei bei resti di antichità, e fra (' essendo questo arbitrario, le di- 
questi ammirami due acquedotti , |; verse nazioni Variano, mentre i 
un teatro, una naumachia, un ir., per decreto del i63A di Lui- 


arco trionfale , ed una- specie di 
colonna sormontata da nna statua 
equestie. In questa città nel 606 
si tenne un concilio , fu presa 
ai mori nel iz3o, ed è dist. 19 1. 
all’ E. da Elvas, 18 al 3. q. E. 
da Alcantara , e 56 al S. O. 
dà Madrid. Long, la , i5 ; lat. 
36, 45. 

Merida città dell’Amer. sett. 
tirila nuova Spag. , cap. della 
prov. di Yucatan ; quivi risiedo- 
no il governo ed il vesc. , il suo 
principal commercio consiste in 
tele di cotone ed in cocciniglia , 
ed à dist. ta 1. dal mare. Long. 
389 , 3o ; lat. 39 , 10. 

Merida città epiac. dcll’Amer. 
meriti, nel reg. della nuova Gra- 
nata , posta sulla Chatna; vi si 
contano it,Soo abitanti, i quali 
aono i più attivi ed i più indu- 
striosi di tutta la prov. , e perciò 
oltre alle molte fabbriche di tele 
di cotone è tappeti, che sonovi nel- 
la città, ai che il suo territorio i 
il più fenile ed il meglio colti- 
vato. Essa è dist. 40 I. al N, E. 
da Pamplona. Long. 309, 17; lat. 
3, 3o. 

Meridiano, Mèridianus questo 
nome In generale significa il gran 
circolo , che divide 1’ equatore ad 
angolo retto , ed il globo in due 
emi.feri, uno orient. e l’altro 
nccid.; »e si prende in particola- 
re à il punto verticale di un 
luogo, cosi chiamato, perché arri- 
vandovi il sole dà il preciso mez- 
zo giorno) siccome poi quest’astro 


gi XIII, lo prendevano dall’ is. 
di Ferro, la più occid. delle Cana- 
rie, ma ora da Parigi , gli olan. 
dal picco di Teneriffe, e degli al- 
: tri altrove. La linea meridiana di 
un luogo è quella linea retta che 
ivi passa, e che si prolunga senza 
interruzione, talché le due estre- 
mità toccano i poli senza decli- 
| nare. Similmente chiamasi quella 
! linea che fa conoscere il mezzo 
| giorno giusto , per mezzo di uà 
punto d’ombra o di luce che la 
percuote. Il globo ordinariaments 
è diviso in 34 meridiani di i5 
I gradi 1’ tino, cominciando dall’ e- 
j quatore. 

j Merignac bor. di Fr. (Cha- 
rente) nell’Angomese , dist. 3 L 
all’ E da Cognac. 

Mericwt bor. di Fr. (Indra) , 

| capo luogo di cantone , dist. a 1. 

| all’ O. da le Blanc , 3 al N, da 
s. Savin , e la al O. S. O. da 
I Chàteau-Roux. 

Merielss o Mezilles bor. di 
Fr. (Vienna), dist. 7 1. all’ E. da 
| Gien, e 3 al N. E. da s. Far- 
gean. 

Msrimac fi. dell’ Amer. sett. 
negli Stati— Uniti, che gettasi nel 
! Comcticnt. 

Merindoi bor, di Fr. (Vai- 
chiusa) mi Delfinato , i di cui 
abitanti furono massacrati nel i 545 
per opinioni religiose, in forza di 
un decreto del parlamento di Aix. 
Esso è dist. 3 1 all E. da Ca— 
vaillon. 

( MERit<vn.tE bor. ed ex-con*. 
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iài Fr. (Senna é Oisa) , posto sul 
fi. dello stesso suo nome, e dist. 

3 1 . al S. da Etampes. 

Mebioneth , Mcrvinia cont. di 
Ing, lina delle sei coht. sett. del 
princ. di Galles; confina al N. 
con qiielle di Cacmarvon e di 
Denbigh , all’ E. con quella di 
Montgomery , al S. con quelle di 
Badnor e di Cardigan, ed .ili’ Ó. 
coi mar d’ Ir!. ; ha 36 1 . di cii- 
culto» circa 5oo,ooo jugeri di su- 
perficie , e la sua popolazione 
ascende a 2 q.5oo abitanti. Il ter- 
ritorio è montuoso , ma ba dei 
punti di vista assai pittoreschi ; 
manca di prodotti del suolo » ab- 
bonda però di montoni , selvag- 
giume , la pesra è molto ricca, 
ed i suoi abitanti si occupano 
nelle manifatture di cotone e di 
lana, delle quali fanno un gran- 
de smercio. La cap. di questa cont. 
è Baia. 

Mebkban prov. di Persia, posta 
all* E. del Kermàti, e che confina 
al S. coll’Oceano Indiano i «ssa è 
1 * antica Gedrosia , il suo territo- 
rio è per la maggior parte sterile, 
e la sua cap. è Kie. 

Merlange vili, di Fr. (Senna 
e Marna), posto sulla Jonna; so- 
novi delle acque minerali, e delle 
fabbriche di sapone, ed è in poca 
distanza da Nemnrs. 

Meblkbault vili, di Fr. (Orna) 
nella Normandia, posto al con- 
fluente di tre pie. fi.; è capo luo- 
go del cantone , dist. 4 1. da 
Lussemburgo. 

Mbblou o Mello , M^ttotum 
pie. città di Fr. (Oisa) nella Tur- 
rena; ha un magnificò cast, le di 
cui scuderie sono sorprendenti , 
ed ò dist. 2 1 . all* O. da Crei!, e 
3 al S. da Clermont. Long. 20 ; 
lat. 49’ >o, 

Mebo uno dei tre distretti del 
Tenesse, al S. dell’Ojo, negli Sta- 
ti-Uniti d’Amer; il sud territorio 
è assai fertile di frumento, cotone 


è canapa , e sonori delle praterie 
si alleva molto bestiame. 
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Merode luogo di Fr. ( Rotr ) 
nell’ ex-duo. di Giuliers , posto 
tra la città di Giulie» e Dure» ; 
da esso prendeva il nome la ce- 
lebre casa Melode. 

Mfcn'oD città di Persia nel Ko- 
rasan, posta in un fertili- ed .me- 
nto territorio die abbonda di sa- 
line. Essa è dist. 45 1 al S O. 
«U Bolibara, e 108 al N. E. da 
Ni-chaburg. Long. 8i; la\. 37. 40. 

Merpins boi-, di Fr. (Charente), 
dist. a I. al S. E. dà Gognac. 

Mfrs v. MaRcà. 

Mersburco o Mebspotio, M er— 
seburgum pie. città di Grrm. snt 
lago ed in faccia a Costanza; ap- 
parteneva a «juel vesc. , ed ora è 
unita al gran due. di Buden. 

MeRsch bor. di Fr. ( Foreste } 
nel Lussemburghese, po to al con- 
fluente di tre fi. j e dist. 4 1. dà 
Lussemburgo. 

Merseburgo. Maritpurgùm an- 
tica città di Germ. nel reg. di 
Sassonia e nella Mi-nia , posta 
Sulla Saala. Questa città aveva uri 
Vesc. sóvrano con un capitolo di 
24 canonici , ebe possedeva uno 
stato di ta 1 . di lung. ed altret- 
tante di larg., il di cui territorio 
è assai fertile di grano, abbonda 
di bestiame, razte di cavalli, bo- 
schi e saline , vi si fa nna ricca 
pesca, e la sua popolazione a? ren- 
deva a 4°.837 abitanti. Essendo 
stato secolarizzato il veso. , i -noi 
domini sono ora uniti alla cors.a 
na; Meraburgo , la di cni po|toH 
lazione ascende a 5 ooo abitanti ^ 
ba dei begli edifizj , e partico- 
larmente ammirabili sono la cat- 
tedrale, la biblioteca pubblica, 
la fabbrica di majolica, il cast., 
ed il delizioso suo giardino, Es- 
sa fu presa dal conte di Tully 
e dagli Svedesi nel r 63 i, ed iu 
seguito fu liberata dagi’ imp. e 
sassoni uniti, ed è dist 4 1. al S. 
da Hall y Q al N O da Lipsia , 
e 28 all* O q N. da Dresda. 
L°n^ ; 3 o , 2,; lat. 5 i , 28. 

àìusKY fi. d’ lug.j che ha ori— 
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gine nella parte occid. della cont. 
di Yorck, chiamata Weat-Riding, 
comincia ad essere navigabile a 
Stockport , attraversa la cont. di 
Lancastre al N., e quella di Che- 
ster al S. , e ad onta che il suo 
corso non sia che di 3 o 1 . circa , 
forma una grande imboccatura , 
allorché gettasi nel mare d’ Ir). 

Mzrtola , Myrtilis antica e 
forte città del Portog., vicino alla 
Guadiana, e nell’Alentejo. Il re 
don Sancio la prese ai mori nel 
ia 3 g, ed è dist. 34 l. al S. E. da 
Evora, e 4° 8 . da Lisbona. 

Long. Io, ao; lat. 37, 3 o. 

Mertzick bor. di Fr. (Mosella) 
nella Lorena , posto sulla Sarra , 
e dist. 4 b al N. da Sarre-Louis. 

Meru , Mcruacum grosso bor. 
di Fr. (Oisa) nell’ Isola di Francia, 
capo luogo del cantone; vi si con- 
tano 1700 abitanti , sonori mol- 
te fabbriche di merletti , ventaglj 
e chincaglierie, ed è dist. 5 1. al 
S. da Beauvais. 

Mervans bor. di Fr. (Saona e 
L< ira) , capo luogo del cantone , 
dist. 4 b a l N. da Louhans, 3 al 
S. E. da Verdun- sulla-Saona, e i 3 
al N. E. da Macon. 

Mervant bor. di Fr. (Vandea) 
nel Poitù , dist. a 1 . al N. da 
Fontenay. 

Me r ville , Mcraniacum città 
di Fr. (Nord) nella Fiandra fr. , 
posta sul fi. Lys. Essa è unita 
alla Fr. sino dal 1677 , é capo 
luogo del cantone , vi si contano 
6700 abitanti , ed è considerabile 
in commercio per le molte ed ec- 
cellenti fabbriche di velluti di co- 
tone, ma più ancora per quelle di 
tele fine e tele tovaglie, di cui 
ia delle impbrtanti spedizioni per 
l’estero. Essa è dist. 3 1 . al 8. E. 
d’ Hazebrouck, e 4 al S da Cas- 
se!. Long, ao , 18; lat. 5 o, 38 . 

Merwa città di Persia nel Ko- 
xasan, posta sul lago Babacamber; 
le sue mura sono bagnate dal fi. 
Morga , ed i suoi contorni sono 
irrigati da tre ruscelli che li ren- 
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dono fertilissimi , specialmente di 
grano; non ostante quest’affluen- 
za d’ acque il suo clima è pu- 
rissimo. 

Merwe nome che vien dato al 
ramo della Mosa , che scorie da 
Gorcum sino a Dordrecht. 

M krxhausen pie. città del reg. 
di West, nell’ Assia infer. , dist. 
mezza l. da Nauinburgo. 

Mery vili, fd ex-march. di Fr. 
(Senna e Oisa) , posto sull’Oisa. 

Mkry-*ulla-Senna bor. di Fr. 
(Aube) in Sciampagna, posto sulla 
Senna; « capo luogo del cantone, 
vi si contano 1800 abitanti, ed è 
dist. 5 1 . all’ O. S. O. d’ Arcis— 
sull’-Aube* 

Mesa» — «e — Castejow giurisdi- 
zione dell Àmer. sett. nella nuova 
Spag. , al N. di quella di Vallea. 

Mfsche» o Thus , Antiochia 
Mor grame città considerabile di 
Persia nel K orasan, fortificata da 
più torri : essa è famosa pel ma- 
gnifico mausoleo dell* imano Riza 
della famiglia d’Aly. che quivi si 
trova, e ch’è tenuto in grande ve- 
nerazione dai persiani ; in una 
mont. vicino a questa città si sca- 
vano le più belle turchine del 
mondo. Long. 76 ; lat. 37. 

Mebchedf. beila città di Germ. 
nel reg. di West. , dist. 3 1 . al S. 
da Aremherg. 

Mesembria città della Turchia 
eur. nella Bulgaria , posta sul 
mar Nero, e residenza d’un arciv. 
greco. 

Mesere bor. di Fr. (Sarta) nel 
Manese , dist. 4 b dalla Fiòche. 

Meseritz città della Moravia 
nel circolo di Preraw. 

Meseritz (il grosso) città della 
Moravia nel circolo d’ Iglaw. 

Meskibohen o Moesicirch pie. 
città della Svevia nel princ. di 
Furstenberg vicino a Pfulendorf , 
e dist. 6 1 . da Uberlingen. 

Mbslat bor. di Fr. (Oisa) vi- 
cino a Clermont. 

Meslay bor. di Fr. (Loire Cher), 
che ba delle fabbriche di stoffe ài 
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&eta e di cotone , ed è dist. a 1 . 
da Venderne 

Mxsle-sulla-Sarta bor. di Fi. 
(Orna] nel Porcele , dist. 4 a ^ 
N. E. da Aienzon. 

Mesmb nome di due bor. di Fr., 
uno (Charente) dist. 14 1 . da Co- 
gnac, e T altro (Loira infei.) dist. 
a 1 . da Machecoul. 

Mksopotamia v. Aloesfras. 

Mespiez oEsquieules ex-rnarch. 
e baronia di Fr. (Bassi Pirenei) nel 
Bearn, dist. a 1 . all'O. da Oleron. 

Messa , Temeste antica città 
d’Af. nel reg. di Marocco, e nella 
prov. di Sus , posta al piede del 
monte Atlante, prossima all’Onea- 
110, il di cui territorio abbonda di 
palme. Essa si compone di tre se- 
paiate città , distanti una dal- 
l’altra un quarto di lega , e che 
sono ben fortificate : in una d*es- 
se evvi un sorprendente tempio 
in cui 1’ armatura della volta è 
costrutta di osso di balena. È dist. 
16 1 . all’O. da Sus. Long. 8, 4°; 
lat. 29 , ao. 

Messana bor. di Spag. nella Bi- 
scaglia, situato tra Vittoria e Or- 
dugna. 

Messere o Chader is. conside- 
rabile d'As. , formata dal Tigri e 
dall’ Eufrate, poco sotto al loro 
confluente. 

Messey bor. di Fr. (Orna) nella 
Normandia , dist. 3 1. al N. da 
Domfront, e 7 all’O. da Argentan. 

Messico (l’imp. del) o la nuova 
Spagna gran paese dell’Amer. sett., 
•coperto da G:o. Grijalva spag. 
nel i5i8, e conquistato da Cortes 
nel i 5 ai. Questo imp., prima della 
conquista degli spag. , confinava 
tulle coste orient. coi fi. di Gua- 
•acvalco N e di Tnlpon, e sulle oc- 
cid. colla catena dei monti Sono- 
cusco ed il porto di Zacatula; la 
sua estensione era di 4°° di 
lung. e 110 di larg. , e veniva 
chiuso dalla rep. di Tlascala e dal 
reg. di Mechoacan , che ora for- 
mano le intfndenze di Vera-Cruz, 
Oaxaca, Messico ed una parte di 


quelle della Pucbla e di Vallado* 
lid. Il fi. s. Jago separava i po- 
poli agricoli del Messico e di Me- 
choacan , dai popoli barbari ed 
erranti, che abitavano più al Nord, 
e che facevano di sovente della 
incursioni sino all* estremità sett. 
della valle del Messico o Teno- 
chtitlan. Devesi osservare di non 
confondere la denominazione di 
Anahuac , di sovente usata dai pri- 
mi storici j con quella di Nuova 
Spag . , perchè prima della con- 
quista si comprendeva sotto il no- 
me il’ Ana/iunc tutto il paese che 
s' estende dal i 4 *° a l ai *° grido 
di lat., e che oltre all* imp. di 
Montexuma abbracciava* le pie. 
rep. di Tlascala e di Cholula , il 
reg. di Zezuco o Acolhoacan , e 
quello di Mechoacan. Ora la nuo- 
va Spag. confina al N. col nuovo 
Messico, all’E. col golfo di Mes- 
sico ed il mar del Nord , al S. e 
all’ O. coll* Amer. meriti, ed il 
mare del Sud, e la ai estensione 
è di 667 1 . di lung, , a5o di lirg. 
e 35oo 1. quadrate di superficie. I 
primi abitanti di questo vasto 
paese, sembra siano stati messi- 
cani e diverse altre tribù , e che 
il centro fosse giunto a un certo 
punto di civilizzazione, nel tempo 
che il N. ed il S. erano ancora 
abitati da orde di selvaggi : ma su 
questo punto sono così discordi gli 
scrittori, che non lasciano luogo a 
formarne una certezza ; mentre 
Forster nella sua storia de* viaggi 
del Nord suppone, che i reg. del 
Messico e del Perù fossero fon- 
dati nel i3 p secolo, dalle truppe 
che Kuhlaì—Kan aveva spedito 
dalla China per la conquista del 
Giappone : e può essere che que- 
sta flotta, che sofferse un’orribile 
tempesta, e che si credette naufra- 
gata , non siasi che dispersa ; ma 
ciò che fa porre in dubbio questo 
fatto si è, die le lingue de* mes- 
sicani e peruviani sembrano non 
aver nulla di comune fra loro. 
La storia di questo celebre paese 
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e assai incerta, e presenta in fatto 
poco dinteressante, essendosi tutto 
perduto colJa conquista. Stando 
alle tradizioni del paese , i mes- 
sicani credono essere oriondi di 
varie tribù , che dal 7. 0 secolo ! 
aino al ia.° dell* era cristiana 
sonori successivamente avanzate da 
regioni incognite verso il N. e il 
N. O., e che s’erano stabilite nella 
prov. d’ Anahuac ; questi nuovi 
abitanti, e specialmente i touìtec - 
chi arrivati nel 648, meno barbari 
che gli abitanti del paese, comin- 
ciarono a far loro prendere qualc he 
gusto per la vita civile : verso il 
principio del i 3 .° secolo i mes- 
sicani o aztechi , tribù più civiliz- 
zata delle altre, «‘avanzarono dalle . 
rive del golfo di California, e si mi- 
sero in possesso della pianura adia- 
cente al gran lago ch’oceupa il cen- 
tro del paese ; per qualche tetnpo 
questi popoli furono governati da * 
capi o giudici , ma avendo esteso j 
di molto il 1.4.0 territorio. Tanto- | 
xità suprema si concentrò in mano ! 
d’ un solo, e secondo quelle rela- ! 
rioni che portano il principio della i 
monarchia a data più lontana , ' 
non oltrepassa 197 anni prima 
della conquista , ciò che viene a 
corrispondere al 1824. Delle guerre, \ 
delle inondazioni , delle carestie 
micidiali , sono i principali tratti 1 
della storia messicana ; il loro go- 
verno era monarchico, ma sembra 
che T autorità creditoria venisse 
modificata da una specie d* eie- 1 
rione , che non era incognita in ^ 
Eur. ne’ tempi barbari , cioè, che j 
il fratello o il nipote del sovra- , 
no morto erano preferiti ai figli $ 
eranvi diversi Consigli ,e diverse j 
classi di nobili , la maggior parte 
feudali ed ereditarj , ai quali ve- I 
niva dato il titolo di Pilli o Tla - I 
toani , e secondo Calvigero furono 
gli spag. che introdussero il nome 
di Caciques , che in lingua spa- 
gnuola significa principe; e pare, 1 
che l’autorità assoluta abbia avuto I 

principio solamente d» fflontezurrìa |l 


che mori nel i 5 ao, e che l’ultiriid ito 
Guatimozin morisse nel i 5 aa. Tan- 
no dopo la conquista. Nulla ci resta 
sullo stato di civilizzazione d arti 
e scienze di questi sfortunati po- 
poli 5 e come poter indagare lo 
stato d* un paese, ove T avarizia» 

10 sfrenato e mal inteso fanati- 
smo de* conquistatori immolò tutte 
le classi degli abitanti agiati e 
colti , particolarmente tutti i mi- 
nistri del culto, ordinarj custodi 
de’ fatti storici i più istruttivi » 
ove si rovesciarono edifizj e città, 
e non si salvò che la feccia del po- 
polo la più ignorante , per servirsi 
anche di questa come di vili animali 
da soma? Degli avanzi d’ antiche 
pitture, il di cui colorito è^sor- 
prendente, delle piramidi a diver- 
si ordini , di cui sì osservano i 
frammenti in diverse prov. , 1 * 
enormi masse di porfido a bassi 
rilievi , che di tempo in tempo 
vengono scavate nella stessa città 
di Messico , le due sorprendenti 
piramidi che trovansi nella valle 
del Messico , una di a 8 tese d’al- 
lezza e 104 di base, la seconda 
di 5 tese più ba*sa , che impon- 
gono tuttora agli eur. abbenchè 
rovinate , e più di tutto le su- 
perbe rovine del palazzo di Mii~ 
la , che trovansi nell’ intendenza, 
d* Oaacaca , nei di cui muri ve- 
donsi dei bassi rilievi greci, i pa- 
vimenti a mosaico di pie. pietre du- 
re, ne* quali si riconosce il disegno 
del fregio che si ammira a Roma 
nel vecchio tempio dei due Ridi - 
cuiiy vicino alla grotta della ninfa 
Egeria , sono testimoni indelebili 
d’una nazione assai avanzata nel- 
la civilizzazione e nelle arti. Si 
hanno però molte relazioni degli 
usi e costumi degli antichi mes- 
sicani , e quello che vi è ve- 
ramente di singolare si è, che 
parlando ad un loro pari si ser- 
vivamo della parola talt 3 e di quel- 
la di taltzin a un superiore , 
avevano dei verbi per esprimere 

11 rispetto, come prova la granulia-» 
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tieà messicana d ' Aid ama. Da que- I essere pei conseguenza la popola-»' 
sta stravaganza può arguirsi, che U zione della nuova Spag. composta 
per la ragione che i poltroni sono -] d’ una grande varietà d’ origin i. 
per lo più crudeli , cosi i popoli I Gli spag- ir» questo possedimenti» 
più feroci del mondo erano nello tengono sottomessi con mag gior 
stesso tempo » più servili ed ì facilità i naturali, ed i negri che 
più striscianti ; questi stessi pò- sono rinserrati fra due mari, ciò 
poli facevano le guerre da dispe- che non è nelFAmer. merid., espi- 
rati , immolavano tutti gii -, fortu- ata alle sollevazioni pel comodo 
nati prigionieri , ed il loro culto, che hanno i sollevati di naseou- 
fondato sullo spavento e la super- dersi ; questa situazione , la mi- 
stizione , li determinava a sagrili- nor durezza delle leggi verso i na- 
eare delie vittime umane per pia- tarali , abbenohè siano essi sera- 
care il dio della pace, ciò fu una pre in istato d’interdizione in fac- 
delle principali accuse che loro eia agli altri cittadini , e la loro 
fecero gli spag-, e che servi di attività, fanno essere la coltivazione 
pretesto onde spogliarli , e vendi- di qnesto paese la più florida e 
care la divinità offesa da questo la più ricca , producendo in gran 
nefando sagrjficio, coll' esterminio copia, caccao , zucchero, indaco, 
di questa ingannata, ma innocente ) vainiglia , seta , tabacco e frutta 
nazione, nel tempo che altrettante di tutte le qualità , specialmente 
vittime venivano sacrificate nella aranci « limoni. Le ricche mi- 
Inadre patria allo stesso dio cogli niere d’oro e d’argento che tro- 
ttato da fc. Gli usi e costumi j vanti in questo reg. vengono sca- 
degli spag. attuati abitanti del- rate anche per conto dei parti- 
la nuova Jipag. sono consimili al colari, pagando un diritto di i 3 
quelli d' Eur. ; ora i bianchi na- per cento al governo» ma la col- 
tivi di qnesto paese preferiscono tivazionc diagli articoli di lucro 
il dominio americano a quello dei i fa trascurare quella necessaria pel 
creoli , sono pieni di talento , nutrimento dei coloni , per rie* 
trasportati per lo studio , grandi j non coltivasi che la quantità di 
nelle scienze, che coltivano con grano turco, che può abbisognare 
fervore e riuscita ; gl’ indiani ■ pel nutrimento d’ un anno dei 

che vi abitano assomigliano in) coltivatori, ed una misura sì mal 

generale agli abitanti del Cana- 1 calcolata gli espone a delle eare- 
dà , della Florida e del Brasi- stie micidiali. La popolazione della 
le, essi si occupano nell’ agrieoi- nuovaSpag. ascende, secondo ifnm- 
tnra , e nutronsi d’ on cibo qua- boldt, a 5.900.000 abitanti, ma è 
si sempre uniforme e vegetale , opinione generale , che sia di 
Campano assai vecchi, se non gran lunga maggiore, sì per l'in- 
rovinano la loro complessione col- cremento naturale degli indigeni 
1* nhbria carri , essendo assai tra- J nelle prov. dell’ interno , per l'e- 
sportati pei liquori. Si contano stensione che prese la coltura del- 

V‘-nti lingue uiverse che vengono j le terre, come pure per la salutare 

parlate a! tic, i o , e 14 di esse' misura presa sino dal 1804 , onde 
hanno già dell* graminatii he e dei ' salvarla dalle stragi, che quivi fa- 
dizionarj -tampati, e la differenza ceva il vajuolo naturale quasi pe- 
fra loro è tale, - ome dal greco al riodicamente ogni 1 ? anni, esseu- 
tedes o; ciò non d ve fan- grande dosi introdotto il vaccino , e ita- 
stupore alloi che si 1 omideri , che b'.liti nelle principali città dei co- 
le emigrazioni successive seguite mitati di vaccinazione , i di cu» 
nell’ Amer si sono costantemente risultati sono i più lusinghieri; i 
fatta dal N. al £■ , essa che fa j naturali però sono esposti ad una" 
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malattia, detta maltazahnalt, che 
è una specie di vomica nera , che 
non viene che una volta al secolo, 
ed affligge particolarmente gli abi- 
tanti delle coste maritt. , ma il 
vajuolo si estendeva da per tutto, 
• portava seco lo spavento e la de- 
solazione. La religione dominante 
nelle colonie spag. è la cattolica 
romana; l’inquisizione ed una sin- 
golare superstizione ne hanno anche 
quivi sconvolta la purezza. Il nu- 
mero de* religiosi, che trovami in 
questo paese , è molto minore di 
quello che vien supposto in Eur., 
mentre tra frati da messa e laici, 
monache professe e converse, non 
ammontano che da i 3 a 14,000 in- 
dividui, diretti da due arciv. che 
vengono nominati dal re. Delle 
forze che la Spag. mantiene in 
questa colonia si è sempre fatto 
un segreto di gabinetto , sì per 
tener i coloni nell’ ubbidienza , 
come per tener lontano un atten- 
tato di qualche potenza. Il red- 
dito delle miniere della nuova 
Spag. ascende in questo momento 
a a 3 milioni di piastre , corri- 
spondenti a lai milioni di lire 
it. ; i suoi porti principali sono 
Acapulco e Vera-Cruz, e la cap. è 
Messico. Long. 37, 48; lat. 4 4 ^- 
Messico , Mexicum grande , 
ricca ed assai commerciante città 
dell’Amer. sett. , la più bella e la 
più ragguardevole fra quelle fon- 
date dagli eur. nei due emisferi, e 
posta nella valle di Tenochtitlan, 
che offre un aspetto imponente 
di campagne diligentemente colti- 
vate , che si estendono sino al 
piede di enormi mont. sempre 
coperte di ghiaccio , ed edificata 
sulle rovine dell’ antica cap. dcl- 
l’imp. del Messico, presa il dì i 3 
ag. i 5 ar da Cortez , che dive- 
nutone padrone compì la conqui- 
sta di tutto l'imp. Essa è la cap. 
della nuova Spag., ma non c pili 
come al tempo della conquista , 
posta in mezzo ad un lago , e 
«Aita al continente da una diga; 


il centro di questa città è 01** 
dist. aa 5 o tese dal lago di Tzt*u— 
co , e 45 oo da quello di Chal— 
co , e questa differenza deriva, 
solamente dall' essersi ritirato il 
lago di Tzcaco , le di cui acque 
sembra che bagnino la città, ed 
il gran bacino , che ha 5 a 1. di 
circuito , è circondato da vili, e 
capanne ; percorrendo i contorni 
della città si vede quanto sia più 
pie. al presente, di quello che fos- 
se Tenochtitlan al tempo di itfo/i- 
tezuma , camminandosi per un ora 
tra le rovine dell* antica città. 
Sonovi poche città della sua esten- 
sione, che abbiano le strade drit- 
te, spaziose e pulite come questa, 
avendo ognuua dei larghi marcia- 
piedi, e che siano ornate di tante e 
belle piazze; l’architettura in gene- 
rale è semplice ma elegante, e le 
case hanno delle terrazze in luogo 
di tetti; sonovi degli edifìzi , che 
possono stare a confronto di quelli 
che si ammirano nelle principali 
cap. dell’ Eur. , tanto per la loro 
solidità, quanto per la magnificen- 
za , ed in particolare il palazzo 
del vice re è sorprendente , di- 
verse chiese e conventi sono essi 
pure assai belli , ed in generale 
sono questi assai ricchi , e le 
ohiese in ispecie ornate di molte 
suppellettili di gran valore. Que- 
sta città ha 4 1. di circuito, e for- 
ma un gran quadrato, di cui ogni 
parte ha un estensione di circa 
1375 tese , perciò la sua popola- 
zione, abbenchè ascenda a t 5 o,ooo 
abitanti , riesce assai sparsa, e fa 
sembrare la città spopolata , e lo 
sembra tanto più pel suo clima , 
che gli abitanti del tropico riguar- 
dano come freddo, e per ciò il 
popolo si espone tanto meno all’a- 
ria libera, di quello sia nei paesi 
pósti al piede delle Cordigliere. 
Essa è la residenza del vice re, 
e d’uno dei due arciv. della nuo- 
va Spag. L’ autorità del vice re 
si estende su tutte le possessioni 
spag. dell’ Àmer sett., essendo sin- 


perioTe anche ai vice re del Perù 
e della nuova Granata. Gli ap- 
puntamenti di questo governatore 
sono di 4°> 00 ° ducali , ma gli 
impieghi lucrativi, di cui dispone, 
il monopolio e le permissioni, rlie 
può accordare, li tanno ascendere 
ad una somma incalcolabile. La 
corte di questo governatore, che è 
sempre un grande di Spag. , è 
modellata come quella del re ; lia 
una guardia a piedi ed un altra a 
cavallo , ed ha tutte le cariche 
ed incombenze , come la casa del 
re. La polizia di questa città è 
amministrata colla massima esat- 
tezza ; quivi risiede 1’ udienza ge- 
nerale del Messico, dalla quale 
dipendono le prov. di Messico , 
Mechoacan , Panuco , Tlascala , 
Oaxaca , Tabasco e Yucatan , la 
di cui ultima ist. è al consiglio 
dell' Indie , che risiede a Madrid, 
e questi estende la sua autorità 
anche sul vice re. Nessuna città 
del nuovo continente, neppure fra 
quelle degli Stati-Uniti , ha tan- 
ti e così estesi stabilimenti scien- 
tifici come questa, e si citeranno 
solamente, la celebre univ. , la 
scuola delle miniere , il giardino 
botanico e l’accademia di pittura 
e scultura; quest’ ultima ha gio- 
vato moltissimo nel perfezionare 
il gusto della nazione nelle belle 
arti , ed un testimonio di ciò si 
è la statua equestre in bronzo di 
Gallo IV , che giace in mezzo 
alla piazza maggiore di questa 
città, che quivi fu fusa, ed è 
un opera che in bellezza e pu- 
rità di stile eguaglia ciò che vi 
è di più bello tra gli antichi. Le 
arti e le scienze sono coltivate 
con trasporto e gran profitto , ed 
è pure d’ un entità rilevante il 
suo commercio. Posta tra Aca- 
pulco e Vera-Cruz, che le ser- 
vono di porto , io essa concor- 
re il centro del commercio del- 
1’ Kur. cogli stabilimenti spag. e 
viceversa. Si portano in questa 
città tutti i generi di manifatture 


d’ Eur. , come panni, tele, cart*, 
velluti , chincaglierie , generi di 
lusso, istrumenti di musica, di 
matematica ec. , e si trasporta 
caccao , zucchero , cocciniglia , 
indaco, vainiglia ec. , e per dello 
somme egregie d' oro e d’ argento, 
in verghe e coniato , tanto per 
conto della corte, quanto per con- 
to dei particolari. Fin qui questo 
commercio fu fatto con gran mo- 
nopolio per parte della corte di 
Spag. , ma venendo questo stabi- 
limento sotto il salutare governo 
d' un monarca che vegli al bene 
de’ suoi stati , può esser portato 
ad nna maggior entità e lucri) , 
essendo meno legato a delle leggi, 
che non venivano osservate, se non 
per la rovina dello stesso commer- 
cio. Messico è dist. a 5 1 . al N. O. da 
Puebla, e 90 all’O. dalla Vera-Cruz. 
Long. 127, 34, i 5 ; lat. 16, 64. 

Messico (il nuovo) grande pae- 
se dell Amer. sett. , scoperto nel 
i 553 da Antonio E<pejo spag., 
che comprende al N. E. il nuo- 
vo Messico proprio , al S. l’Apu- 
cheira ed il Sonora , all’ O. la 
California, e confina all’ E. colla 
Luigiana, al S. e all’ O. col vec- 
chio Messico ed il mar Pacifico, 
ed all’ E. con delle terre inco- 
gnite. La sua estensione è di 666 
1. di lung., e 335 di larg. ; il cli- 
ma è delizioso e molto fèrtile , 
abbondando di frumento , grano 
turco, frutta saporitissima, e spe- 
cialmente di uva ; sonori dell* 
miniere d’ oro, argento e stagno , 
ed i suoi abitanti, che erano sel- 
vaggi erranti , ora sono stabiliti 
in tante borgate per opera dei 
missionarj. Loug. occid. 96, ao, a 
128, 20; lat. a 3 , 43 . 

Messico ( il golfo del ) gran 
tratto di mare sulla costa orient. 
dell’Amer. sett. 

Messina, Mestanti antica, gran- 
de e forte città d’It. in Sicilia, 
e nella valle di Demoua, fondata 
secondo alcuni da una colonia 
greca , 53o anni prima della di- 
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•trazione di Trojz, oioò i8«4 prima Are Ai tutti i materialisti antichi 
dell’era cristiana* Essa disputò un e mod -rn i t di Antonio di Messi- 
tempo il rango di cap. a Palermo, ì na, e di Giuseppe Mol tiu,, ed è 
ed e posta in riva a} mare. Prima dist. 44 *■ all" È. da Palermo, ai 
del famoso vespro siciliano questa | al N. E da Catania, 114 al S. 
città era brillantissima* vi si con- q. E. da Roma , e 7 5 al C. q. E. 
tarano 80,000 abitanti, ed era pure da Napoli. Long. 3a, 3o, lat. 38, 
importantissimo il sno commercio; 58, at. 

a questo disastro, che diminuì di 1 M assisa { il faro di ) v. Faro. 
assai la sua popolazione, e causò.; Massi » es pie. città di Fr. (Ly»J 
un gran deterioramento al suo j nella Fiandra, dist. a l. al é. E, 
traffico, seguirono, la peste del' da Fprea. 

>743 , che le causò grandi mali , Massi» o ( il paese del ) antica 
« l'orrendo terremoto del 1783,1 prov di Fr, , posta tra 1 ex-duo. 
che la rovesciò. Fu riedificata , e di Lussemburgo , la Lorena a 
giace al piede dì una catena dii l’ex— Aac. di Bar. li tuo territo- 
bellissimo mont. , coperte di ri- 1 rio è motto fertile di grano , vi» 
denti selve e di campi ben colti- ' no e fratta, è bagnato «la piò fi., 
vati; è ben fabbricata , ha deile | r-d i principali sono la Mosella m 
belle piazze ornate di fontane e la Sedia. La sua cap. era Metz , 
statue , avanzi dell’ antica sua ed ora questa prov. fa parto del 
grandezza , sorprendenti edifizj ! dipart, della Mosella. 
pubblici, e degni di rimarco tono, Mestkr grosso bor. del reg. 
il palazzo reale in riva al mare, d'It, (Adriatico) nello stato ve- 
li palazzo arci». , 1* ospedale , e lieto ; è capo luogo del cantone , 
la cattedrale oh’ è di u« belli»- vi si contano i5oo abitanti , ed 
«imo gottico. Il suo porto à di 1 è posto in terra ferma, ove a’ im- 
forma elittica , assai sicuro , e barca per andare a Venezia , ve- 
vien difeso dal forte delta fiuti- ! neudo da Treviso ; i dist a 1. 
terna dalla parte del canale della j dalla prima, e 3 dalla seconda. 
Calabria, e da quello di s. Saba y- Mrsdrat fi d'Af. sulla costa 

tare all’ ingresso; evvi un buon della Guinea, che ha orìgine dal— 
lazzaretto edificato sopra uno sco- te mont. di Kong ; sulle sue rive 

S lio isolato , e la sua popolazióne non si trova che un miserabi- 
ora appena di' ao.ooo abitanti. Il le vili. , ove abbordano i basti-, 
commercio di questa città, abbeu- menti che fanno il viaggio delia 
«hè non sia pi» confrontabile Guinea, per provvedersi d’ acqua 
coll’antico, 4 però sempre di gran * di legna. 

Conseguenza per l’esportazione dei Mkspzb vili, di Fr. (Saona » 
grani , sete , olio , vini ed acqua- Loira) capo luogo di cantone , • 
vite, prodotti naturali del suolo, dist. a L al 8. O. da Autun, e 5 
, come pur# per la quantità di stufi- al N. p. E. da Toulon-snll’-Arroux. 
fa dì seta che fabbrica e spedisce Mrtaoro 0 Mitro fi. del reg, 

all’ estero ; ma ciò ebe contribuì- d" It. , ohe ha origine e scorre 

ace più di tutto al suo lustro in nef dipart. ehe prende il sno no- 
commerci a è la fiera annuale che me , e gettasi nell’Adriatico, 
tri si fa, concorrendovi tutti i ne- Mztauro ( dipart. del } dipart. 
gozianti esteri coi generi di ma- del reg. ’d’It. , nella V divisiona 
(rifatture che mancano alla Sicilia, . militare; riceve il nume dal fi. 

• con motto danaro per comprare ohe ha ivi la sua orìgine , e che 
tutti i generi di prima necessità , lo percorre dal N. all’ E. ; esso 

di cui quest'», abbonda. Messina è si compone dalla maggior parte 

4* patria del filosofo Dipearoo, pa- della marca d’ Ancona . che ap - 
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partencva al papa , confina all’E. 
col mare Adriatico, al S. col di- 
part. de! Musone ed il dipart. 
ir. del Trasimeno , all’ O. col 
gran due. di Toscana, ed al N. 
col dipart. del Rubicone. Questo 
dipart, si divide in 5 distretti, 
cioè , Ancona capo luogo della 
prefett. , Pesaro, Sinigalia, Utbi- 
no e Jesi vice prefett.; detti di- 
stretti sono suddivisi in 16 can- 
toni , ognuno dei quali ha una 
giudicatura di pace , e questi as- 
sieme compongono 76 comuni, ed 
i suoi trib. sono sotto la giuris- 
dizione della corte d’ Appello di 
Ancona. La superficie è di 364,574 
torn. di nuova misura it. , e la 
popolazione ascende 8303,989 abi- 
tanti. Il suo territorio è uno dei 
più belli d’ It. , e nello stesso 
fernpo uno dei più ubertosi, pro- 
duoendo in gran copia , grano , 
olio, seta, canapa, tabacco, frutta, 
e particolarmente agrumi , man- 
dorle ec. , ed ha dei superbi pa- 
scoli ove allevasi quantità di be- 
stiame. Di lutti questi generi 
fa un grandissimo smercio col- 
J’ estero , per mezzo dei porti di 
Ancona, Pesaro e Sinigaglia ; so- 
Movi delle fabbriche di panni , 
seterie , cordagli e carta , ed ij 
suo commercio in generale è uno 
de' più conseguenti del reg. Long. 
3 i, 8, 5 a; Ut. 43, 37, 54. 

Metched città di Persia nel 
Ko rasan ; essa è ben fabbricata, 
lia una superba moschea , fatta 
edificare da Abas I , delle belle 
fabbriche di terraglia, ed il suo 
prinripal commercia è in pellic- 
ceria. 

Metcheraìchi popoli della Tar- 
taria russa , maomettani di reli- 
gione; parlano il turco, ed abita- 
no una contrada dei basebiri. 

Mete lino is. la più grande e 
la più sett. dell’ is. dell’ arcipe- 
lago , posta al N. di quella di 
Scio. Essa è 1 ’ antica Lcsbos, ce- 
lebre presso gli antichi per gli 
sceglienti vitti che produceva , e 
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per la bellezza delle sue donne. 
Ha 34 1 . di lung. , e i 5 di larg., 
e montuosa , ma viene graziosa- 
mente interrotta da diverse baje 
e cale; le sue morit. sono boschi- 
ve, ed assai ben coltivate, produ- 
cendo grano , vino , che ora noti 
è della celebrità decantata dagli 
antichi , frutta ed olio in abbon- 
danza, sono vi delle cave di mar- 
mo, e de’ bagni caldi , che indi- 
cano che 1 ’ is. è in gran parte 
calcarea. Il suo clima è ottimo , 
vi si contano 4 °° uo abitanti, la 
sua cap. è Metelino, ed è la pa- 
tria del poeta Alceo , e del filosofo 
Teofrmto. Long. -43, 5 a, 44, 3 i; 
lat. 3 q, t 5 . 

Meteliho o Castro città cap. 
dell’ is. dello stesso nome, edifi- 
cata sulle rovine dell’ antica Mi- 
tilene , sul pendio di una collina 
in forma di anfiteatro; ha un buo$ 
porto difeso da uua cittadella, vj 
si contano 10.000 abitatiti, e con- 
serva molti belli residui di anti- 
chità. 

Metepec città dell’ Arner. sett. 
nella nuova Spag. , capo luogo 
della giurisdizioue dello stesso no- 
me, e d;st. 16 1 . all' o. S. da 
Messico, e a8 al S. E. da Valla- 
dolid. Long, occid. io 3 ; lat. 19, 55 . 

Methamis bor. di Fr. (Val- 
chiusaj , che fa parte del circ. di 
Carpentras. 

Methvmee pie. città dell’ i«. 
di Metelino , patria del celebre 
musico Arian. 

M etisìe (la) bor. di Fr. (Dor- 
dogna), dist. 5 1 . al S. da Limoges. 

Meti.inc o Moktlino, Mitu- 
lum città forte e cast, di Gema. , 
posta sul fi. Kulp , nella Carnio- 
la; essa è da cap. della marca dei 
vandali o myufismark , e fu presa 
dai turchi nel i 43 i e 1678. Long. 
33 , 35 ; lat. 45, 58 . 

Metrahehn't o Metbaine cit- 
tà e prov. dell’ Egitto, all’ O. dej 
Nilo. Gisa è la cap. delta prov. , 
ed è vicina a delle piramidi , ed 
alle rovine della città di Mer> 
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pili * , scoperte dai fr. nel 1800. 
* Metbamo fi. d’It. nella Cala- 
bria ulter.,che ha origine nell’Ap- 
pennino, e gettasi nel Mediter- 
raneo. 

Mrtrovisa bella città d* Ung. , 
posta sulla Sava, nella cont. e vi- 
cino alla città di Sirmium. In 
questa città si ammirano diversi 
monumenti d' antichità. 

Mettrbnicht ex-cont. libera 
ed immediata dell’ ìmp. , nel due. 
di Giuliers. 

Mettlach vili, di Fr. (Meur- 
the) nella Lorena , posto sulla 
Sarra, e dist. a 1 . da Mertzicb. 

Msischuka una delle più alte 
mont. della Russia eur. , che fa 
parte del Caucaso. 

Metz , Mette antica , grande e 
fortissima città di Fr. (Mosella) , 
posta al confluente de* fi. Mosella 
e Seilla , iti un territorio fertilis- 
simo di frumento, orzo, olio, lino 
e vino. Questa città era in passato 
libera ed imp. , essendo stata as- 
sediata nel i 55 a da Carlo V che 
fu costretto a levarne 1* assedio , 
per la bella difesa che fece il duca 
di Guisa ; essa si pose sotto la 
protezione d 'Enrico II re di Fr., 
e nel reg. di Luigi XIII vi fu de- 
finitivamente unita , ciò che fu 
confermato colla pace di West. 
Metz era la cap. del Messino , ed 
aveva un parlamento : ora è capo 
luogo della prefett. e d’ una se- 
natoria , ha la corte imp. dei di- 
part. della Mosella, delle Foreste 
e deil’Ardenne, due trib., uno di 
prima ist. e l’altro di commercio, 
una camera consultiva di manifat- 
ture , arti e mestieri, e la sua po- 
polazione ascende a 4 1 » 000 Ai- 
tanti. E molto ben fabbricata, la 
cattedrale, la piazza detta di Coi- 
slin , ed il palazzo del governo 
sono sorprendenti , ed evvi un 
ghetto d* ebrei che vi hanno una 
sinagoga. Le fabbriche di mani- 
fatture che sonovi riescono della 
più grande importanza pel suo 
commercio, e particolarmente quel- 
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le di panni, coperte ed altre stoffa 
di lana , berrette , tele , tele to- 
vaglie , birra, vetri, majolica * 
carta, tanto per iscrivere, quanto 
per tappezzerie , ogni qualità di 
chincaglierie, tanto di ferro quanto 
di latta e di cartone, ciò che co- 
stituisce questa città una dello 
principali delia Fr. pel suo com- 
mercio. Essa è la patria del ma- 
resciallo Fabert , di Sebastiano 
Ledere , del cavalier Mouhy e di 
Pilàtre de Roziers , ed è dist. 14 
1 . all’ E. da Toul, x 3 al N. da 
Nancy, i 5 al S. da Lussemburgo, 
i 5 al E. da Verdun , 18 al S. O. 
da Treveri, e 79 all’E. da Parigi. 
Long. a 3 , 5 i , o ; lat. 49 > 7 9 5 . 

Metz-eit-Gouturk vili, di Fr. 
(Pas-de-Galais) , dist. 6 1 . da Ba- 
p aitine. 

Mxtzoua città della Turchia 
il eur. ai confini dell’Albania , posta 
I all'E. di Jannina, ed al piede del- 
la mont. dello stesso suo nome, che 
è il Pindo degli antichi. In questa 
città si contano 7600 abitanti. 

Mbvat reg. e prov. dell’As. nel- 
1 ’ Indostan , posto al di là del 
Gange, e al N. dell* imp. de* ma- 
ratti ; il territorio è montuoso, ed 
è abitato in parte dai jati. La 
sua cap. è Cottilah. 

Meudoit, Modunum , Metiose - 
dum bellissimo cast, di Fr. (Senna 
e Oria) , posto in una deliziosa 
situazione lungo la Senna. Fu edi- 
ficato da Filiberto de Lorme pei 
Cardinal di Lorena , Luigi XIV 
T acquistò dalla signora di Lou - 
vois, e lo cedette al Delfino; esso 
è dist. a 1 . airO. da Parigi. 

Mevb o Gnieyv città di Prus- 
sia , posta sul Fers, prossima alla 
Vistola. 

MsuLAXf , Mellentum antica o. 
pie. città di Fr. (Senna e Oria ) 
nell'Isola di Francia, posta in forma 
d’ anfiteatro sulla Senna , ove ha 
un ponte che gode d’ una vista 
sorprendente ; essa è capo luogo 
del cantone, e vi si contano aooo 
abitanti : il duca di Majenna fat 
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obbligato a levarne 1’ assedio nelle , con quello 
guerre civili , ed è dist. 7 1. al 
N. O. da Versailles, 4 ^a Man- 
te!, e io da Parigi. Long. 1 9, 3 a; 
lat. 49 , 1. 

JVIeuko v. Mehun. 

Meurs, Mur siimi città forte di 
Germ., in passato cap. d’un prino. 
di 14 1 . di circuito, posto tra Co- 
togna , Cleves e Gueldres , insti- 
tuito a favore del re di Prussia 
dall’ imp. Giuseppe I , cbe diede 
nello stesso tempo il titolo d'imp. 
alla città , e diritto di seduta 
nella dieta, come facente parte del 
circolo del Reno super; fu que- 
sta città e paese ceduto dal re di 
Prussia al re di West. , ed ora è 
unito alla Fr. (licer). La città è 
prossima al Reno, ed è capo luogo 
del cantone, ha una cittadella, e 
vi si contano aioo abitanti; sonovi 
delle fabbriche di panni , flanelle 
e filature di cotone , ed è dist. r 
1 . dal Reno , 5 all’ E. da Guel- 
dres, 7 al S. O. da Dusseldorf, e 
3 al N. N. E. da Creveld. Long. 

24, i 5 ; lat. 5 i , a 3 . 

Mrursac bor. di Fr. (Charente 
infer) , dist. 3 1 . al d. O. da 
Saintes. 

Mkursault o Meursaut bor. 
diFr. (Costa d Oro) nella Borgogna, 
ne’ di cui contorni si raccolgo- 
no degli eccellenti vini, de’ quali 
quivi si fa uu considerabile traffico. 

La sua popolazione ascende a 
1700 abitanti, ed è dist. 2 1. al 
S. O. da Ueaune. 

Meurtiie (la), Morta fi. di Fr. 
nella Lorena, elio ha origine nelle 
■nont. dei Vosges a s. Die, scorre 
dal S. E. al N. E. il dipart. della 
Meurte, comincia ad essere navi- 
gabile a Rosieres, e lo è sino alla 
Mosella, ove va a gettarsi 3 1 . al 
di sotto del Pont— a-Mousson. 

JUeurthe (dipart. della) dipart. 
di Fr. , che si forma della parte 
E. della Lorena, e confina al N. 
eoi dipart. della Mosella , ali’ E. 
con quello del Basso Rena, al S. 
con quello dei Vosges, ed ail'Q. 

Voi III. 
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della Mosa. Il ca- 
po luogo della prefett. è Nancy , 
ha 5 circ. o sotto prefeti., cioè, 
Nancy , Chàteaux-Salins , Lune-, 
ville, Sarreburgo e Toul , 39 can- 
toni o giudicature di pace , e la 
sua corte imp. è a Nancy. La su- 
perficie di questo dipart. è di 435 
I. quadrate, e la popolazione ascen- 
de a 340,000 abitanti. 11 suo ter- 
ritorio è molto fertile, producen- 
do iu abbondanza giano , litio , 
canapa , zafferano e vitto , vi si 
alleva quantità di pecore dalle 
quali si ricava molta lana , ab- 
bonda di praterie ove allevasi 
in gran copia il bestiame , parti- 
colarmente de’ buoni cavalli; dai 
suoi boschi si ritrae del legname da 
costruzione navale e da fuoco, vi 
sono delle acque minerali e sal- 
mastre , dalle quali estraesi mol- 
to sale , ed assai attive sono to 
sue miniere di catbone fossile e di 
ferro. Un dipart. cosi abbondante 
devo per necessità essere molto 
commerciante per lo smercio dei 
soli prodotti, a cui s’ uniscono la 
multe fabbrtolie di panni , mollet- 
toni , ratine , tele , tele tovaglie , 
cappelli, berrette, utajolica, conce 
di cuojo, fabbriche di carta, latta 
e vetri. 

Mewary città considerabile del 
Giappone nell’is. di Nifon, posta 
sopra una collina, che domina una 
vasta pianura seminata a riso ed 
a frumento, ed interrotta da bo- 
schetti d’ alberi di frutta che la 
rendono deliziosa. In questa città 
evvi un sorprendente palazzo, OT* 
1 imp. soggiorna qualche volta. 

Mesva» v. AIzvat. 

Mewis o Nevtu pie. is. del- 
1 ’ Amer. sett., una delle Antille, 
appartenente agl* ing. che vi co- 
struirono un forte ; il suo terri- 
torio abbonda di zucchero, cotone, 
zenzero e tabacco. Long. 3 1 5 ; lat. 
17, 16. 

Mexat-Alt , Mejcatum città 
famosa di Persia, posta sull* Eu- 
frate e nell’ frac- Arabi, cbe ha 
7 
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sua sorprendente moschea dedi- 
cata ad Aly , assai venerata dai 
persiani, che vi si portano in pel- 
legrinaggio da più lontani paesi ; 
in passato quest, città era molto 
più considerabile di quello che 
lo è al presente , ed è dist. 18 1. 
al S. O. da Bagdad. Long. 6a , 
82 ; lat. 3t , 4°- 

Mexat-Ocfm o Bereksa città 
di Persia nell’ Irac-Arabi , posta 
aulì’ Eufrate , e in un territorio 
fertilissimo. Essa prende il nome 
da una moschea, dedicata ad Oc.etn 
figlio d ’ Aly , ed è dist. 3o 1. al 
8. O. da Bagdad. Long. £3,4°: 
lat. 3 a , 30. 

MtxtMtEux bor. di Fr. (Ain) 
nella Bresse , dist. 6 1. al N. E. 
da Lione. 

MaxTiTlAj, città e giurisdizio- 
ne dell’ Amer. sett. nella nuova 
Spag. Il suolo della giurisdizione 
Ò montuoso, ma produce molto 
cotone, e qualche poco di frumento, 
e la città è dist. 40 1* E. N. 
da Messico. Lat. ai. 

Metemssbo bor. della Svizzera 
sul lago di Reuss > posto tra Lu- 
cerna e Bremgarten ; in passato 
«ra nn bai. libero, ed ora fa parte 
del cantone di Lucerna. 

Meyeneekgj o Meybhfeld, Ma- 
jaceilla beila città della Svizzera, 
in passato libera ed imp. , ed ora 
imita al cantone de’ Grigionr, e 
posta sulla riva del Reno, , in un 
territorio delizioso e fertile, parti- 
colarmente d'eccellenti vini. Essa 
è celebre per la disfatta che eb- 
be nel 1499 l'imp. Massimilia- 
no I dagli svizzeri nelle sue vi- 
cinanze, ed è di;t. 6 1. al N. O. 
da Coira. Long. 37 , l 5 ; lat. 
47 > ,<K 

Meyekdorf convento ai Genn. 
nell’ ex-due. di Magdefeurgo , ora 
unito al reg. di Westfaglia. 

Mkyenfeld v. Meyenbero. 

Mey-Lin alta raont. della Chi- 
pa , che divide la prov. di Quan- 
fung , da quella di Kiang>see. 
Questa mont. « molto scoscesa e 


coperta di boschi ; si compone eli 
una pietra grigia venata di bianco» 
che si stacca sfogliandosi. 

Meymat pio. città di Fr. (Cor- 
reza), posta tra il Veser e la Dor- 
dogna, dist. 7 1. al N. E. da Tulle, 

MeymouWP bor. considerabile 
d’Af. nell'Egitto» posto sulla riva 
occid. del Nilo; esso è" circondato 
da rovine, vi si contano 10,000 
abitanti, ed è dist. a5 1. al S. O# 
dal Cairo. 

Mkyk, Meyp.n o Mayen, JMo- 
g niacum pie. città e bai. nell* ex- 
elett. di Treveri , ora unita alla 
Fr. (Reno e Mosella), posta sulla 
Nethe , e dist. 6 1. *11*0. da Co- 
bi entz. » 

IVIetnb bor. di Fr. (Gard), dist. 
I all' O. da Beaucaire. 

Meyniac, Manica pie. città di 
Fr. (Correza) nel Limosino, posta 
tra i fi. Trivusanna e Luzege ^ 
è capo luogo del cantone, ne' suoi 
Contorni sonovi delle miniere di 
carbone di terra, ed è dist. 3 L 
all'O. da Ussel, e n al N. p. E. 
da Tulle, 

M e yrabguf.s vili. di Fr. (Boc- 
che del Rodano) nella Provenza , 
posto vicino alla Duranza , e che 
conta raoo abitanti. Ebso fu piaz- 
za forte nel tempo delle guerre 
civili della Provenza. 

Mbxrueix o Mirvkys bor. di 
Fr. (Lozera) nella Linguadoca , 
posto in una pie. valle sulla riva 
sinistra del Joute 5 è capo luogo 
del cantone, vi si coiìtano 3400 
abitanti.,' e fa un ragguardevole 
commercio di grano e muli. Nelle 
sae vicinanze si osserva una cu- 
riosa grotta stalattite, ed è dist. 
5 1. all' E. da Milhaud , 6 al 3. 
O. da Fiorar, e io al S. da Mende. 

Meysse bor. di Fr. (Dordogna), 
dist. 5 1. al S. da Limoges. 

Miy?iiu vili, di Fr. (Isera) nel 
Pelfinato , posto «opra un’ emi- 
nenza; è capo luogo del cantone , 
dist. 7 1. al N. da Vienna , 5 &1- 
l’ O. da Cremieu, e 3 *JT E. dat 
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ITezf. pio. città di Fr. (Herault) 
Bella Linguadoca , in cni si con- 
tano a8oo abitanti , ed è dist. 4 
1. al N. E. da Agde. 

Mezeb contrada d’A£. nel Bilc- 
dulgerid , la di cui cap. lia io 
stesso suo nome. 

Mezkdaca antica e considera- 
bile città d'Af. nel reg. di Fez , 
posta al piede del monte Atlante, 
e nella prov. di Gutz. 

Mezel bor. di Fr. (Basse Alpi) 
nella Provenza , posto sull’ Asse , 
dist. 3 1. al 3. O. da Digne. 

Mezen città della Russia eur., 
posta siti fi. di Ho stesso suo no- 
me , alle frontiere d l governo 
d 'Arcangelo di cui fa parte. 

Htzs.v (la) fi- della K issia eur., 
che ha origine dai monti Curali; 
il suo corso è di ioa 1., bagna il 
governo d Arcangelo, e gettasi nel 
Baltico. 

MezeraY terra di Fr. (Orna) 
nella N 01 mandia , posta tra Ar- 

S cntan e Falaise ; essa è la patria 
eli’ isterico Mezeray e di suo 
fratello , fondatore degli endiiti. 

Mezekes bor. di Fr. (Alta Loi- 
ra) , poco lungi da Puy. 

Mezidon bor. diFr. (Calvados) 
nella Normandia, posto sulla Diva, 
e dist. 4 1 . al N. E. da Falaise. 

Mezieres , Maceri os città forte 
di Fr. (Ardenne) nella deiampa- 
gna, posta sulla Mosa, ed edificata, 
parte sopra una collina, e parte in 
una valle ; essa è capo luogo della 
prefett, ha una camera consultiva 
di fabbriche, arti e mestieri, il 
sno trib. di prima ist. è a Char- 
leville, e vi si contano 36oo abi- 
tanti. Questa città è munita d’uua 
eccellente cittadella, oltre le for- 
tificazioni; essa non fu mai presa, 
ed anche Carlo V nel i5at fu 
obbligato a levarne 1 ' assedio per 
la valorosa difesa fatta dal ra- 
Valier Bajard che la comanda- 
va; ora pelò le fortificazioni dete- 
riorarono per non essere state ripa- 
rate. Essa è molto comm'Tciante, 
avendo delle buone fabbriche di 


tele di lino, saje, berrette, cape 
pelli e stoffe di laua, ed a ciò si 
unisce un ragguardevole traffico di 
Corame , ferro e canapa. E dist. 
un quarto di 1. da Charleville , 
9 al N. E da Rethel, 5 al N. 

0. da Sedano, e 61 al N. E. da 
Parigi. Long. » 6 , a3 ; lat. 49 • 
45, 47 . 

Mezieres bor. ed ex-march. di 
Fr. (Eure e Loir) , dist. 1 1, al- 
1’ E da Dreux. 

Mezieres pie. città di Fr. (In. 
dra) , posta sulla Claise , dist. 4 

1. al S. da Chàtilloii-sull'— ludra , 
e 5 al N. E. da Blanc. 

_Mkzili.es t. Merillks. 

Mezik pie. città di Fr. (Lot e 
Garonna) nel Condomese , posta 
al confluente dei due pie. fi. Ge- 
tize ed Ozoue ; à capo luogo del 
cantone , vi si contano 1800 abi- 
tanti , e fa un considerabile com- 
mercio di ceia, miele e cuojo , 
di cui ha delle conce impor- 
tanti , come pure di turaccioli 
di sughero. Essa è dist. due 1. al 
S. O. da Nerao , e 3 al N. O. 
da Condoni. 

Hìezek rusocllo di Fr. , eh* 
scorre nei dipart. d lPArdéche. 

Maio antica città d Ai nella 
Natòlia propria, dist. io 1- da 
Melazzo. 

Mezuma antica città d’ Af. nel 
reg. d' Algeri , e nella prov. di 
Temesne. 

Mezzab città d’ Af. nel Bile- 
dulgerid , cap. d’ uua contrada 
dello stessa suo nome. 

Mezzana città di Corsica (Cor. 
sica) , poco distante da Ajaccio. 

Mezzo nome di 3 pie. is della 
Dalmazia , poste tra Ragusi e 1 is. 
di Meleda , che fanno parte della 
prov. di Ragusi , una delle Illi- 
riche. 

Mezzo bai. di Russia, posto nel 
mezzo dell’ is. di Carson , com- 
posto di 3o vili., che contano ia 
tutto a5 00 abitanti. 

Mezzoiosa pie. città della Si- 
cilia nella valle di Mazara , f« a- 
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data dagli albanesi; ne* suoi con- 
torni sonori delie cave di pietre 
per arrotare i r&soj , di qualità 
eccellente. 

1 M’clicuddy's-rkeks alta mont. 
d* I ri. nella cont. di Kerry , al- 
1*0. del lago di Killarney , che 
ba 43 1 tese di elevazione sul li- 
vello del znare. 

AIglim città di Russia nel go- 
verno di Novogorod— Severskoi. 

Mia o AIijam grande città del 
Giappone nella prov. d* Owari , 
posta sulla costa rnerid. dell’ is. 
di Rifon ; in questa città evvi 
un palazzo fox liticato. Long. i63 , 
55 ; lat. 35. 

JVIiacd v. Mkaco. 

Muuualtam giurisdizione del- 
l’Amer. sett. nella nuova Sp&g. , 
la di cui città cap. ha lo stesso 
•no nome. Essa comprende la prov. 
d’ Oaxaoa , e confina al N. colla 
prov. di Ciinuriuu , ali E. eoo 
quella di Nuxupa, ed al S. con 
quella di Tlieozalqu&co ; ha 47 1. 
di lung. dall’ E. al 3. , ed è fer- 
tilissima » particolarmente di frut- 
ta e cocciniglia. 

JVliatsar città d’As. nel reg. 
d’Ava, e nell 1 imp. dei birmani ; 
ne’ suoi contorni, e lungo la riva 
pceid. del fi. lrraouaddy, abitano i 
kaini , popoli fatti discendere dal- 
le mont. d'Arakan, i di cui abbi- 
gliamenti e la lingua sono affatto 
singolari. Essa è dist. a5 1. al N. 
O. da Pegà. Long. 91 , 40 ; lat. 
J 5 , a5, , 

Miami fi. dell'Amer. sett. nel 
Canada , che lo scorre all’O., e 
si getta nel lago Erié. Evvi il 
grande Miami , che ha la sorgen- 
te prossima al precedente, e va a 
gettarsi nel lago d’ Ohio. Le rive 
di questi due fi. sono abitate da 
selvaggi. 

JVIiaba oittà di Persia, che fa- 
ceva (arte dell'antica Madia, ed 
ora d' 11 I r.o- Agemi. 

Miao-Tsee popoli abitanti delle 
mont. della China , sparsi nelle 
firov. di S «-c lui tu , luang-see , 


{ Hou-quatig e Quang-see. Essi 
erano indipendenti , ed inquieta— 
: vano colle loro incursioni le pia- 
) mire ; ma avendoli nel 1776 
1 1* imp. Ken-U/ng soggiogati , ora 
I SOuo tranquilli. 

| jYIiaby gran fi. del Brasile, ch« 
|j ha origine verso il mezzo delTa— 
ben, e si getta nel mar del Nord. 

Micave pie. reg. del Giappone, 
la di cui cap. ha lo stesso suo nome. 

Miohaelove piazza di commer- 
cio della Russia, posta sul Don, • 
nel paese dei cosacchi— donski , 
dist. 45 1. al N. E. da Azof. 
Long. 36 , 5 j lat 34 , z8. 

Michaels-Sown (s.) città del— 
l’Amer. sett. uell’is. Barbada, cho 
ha una buona cittadella ed uà 
porto. Long. 3 19 , fio; lat. t3- > 

MlCHAELSTAUT O ivi ICHEUTAS 
antica e pie. città di Germ. nel 
ran due. di Darmstadt , e nella 
ranconia; faceva parte della cont. 
d' Erbach , da dove è dist. 1 1. 

Michelau pie. città della Sile- 
sia nel princ. di Brieg, da dove 
è dist. 3 1. al S. O. 

Michele (la baja di s.) golfo 
dell'Amer merid. nel mare del Sud. 

Michele (s.) mont. di Fr. (Al- 
ta Loira) , lungi zoo tese dalla 
città di Puy ; a questa mont. ai 
sale da una scala tagliata nel 
masso, di aaa gradini, ed alla sua 
sommità vedesi un tempio antico 
ben conservato , che crederi fossa 
| dedicato a Diana. 

! Michele (il monte) una del- 
le principali sommità del monta 
Bianco. 

Michele (s.) bor. di Fr. (Gi— 
ronda), dist. a 1 . dalla fteole. 

Michele (s.) vili, di Fr. (Gers) 
nella Guascogna , poco lungi da 
Condoni. 

Michele (s.). Sanctus Michael 
forte dell’ is. di Malta, chiamato 
ancora /’ ir, della cinghia, dal no- 
me del gran maestro che lo foco 
edificare nel i56a. È fabbricato so- 
pra una roccia, e separato dalla ter- 
ra tema da un gran fosso artificiato, 


Digitized by Google 



MIC «*• tot •«» MIC 


Michele (s ) bor. d’ Ing. nella 
»ont. di Comovaglia, che manda 
due depnt. al pari. 

Michele (s ) città forte e po- 
polata Jell’Amcr. sett. nella nuova 
i>pag., e nella prov. di Mechoacan, 
dist. 4 <> 1 . al N. O. da Messico. 
Long. >76 , 4 ° > l-it. ai , 35 . 

Michele o Michele (9.) forte 
della Sicilia, posto sopra una mont. 
abitata da qualche eremita. 

Miohele (s.) forte dell’ Olan. 
(Mosa infer ) , posto sulla Musa 
dirimpetto a Venloo, e preso dai 
ir. nel 1793. 

Michele (l’is. di s.) is. dell'O- 
ceano Atlantico, la più ragguarde- 
vole delle Azzore, che ha 18 1 . di 
lung., 4 di larg., ed è posta all'E. 
di Tercera. Quest is. si divido in 
*1 distretti , comprende 5 bor. e 
sa vili. , e secondo 1’ almanacco 
di Lisbona del 1791 , la sua po- 
polazione ascende a 6 l,o 58 abi- 
tanti , eccedendo di molto il nu- 
mero delle donne sopra quello de- 
gli uomini. Essa è fertilissima e 
ricca , abbonda d'eccellenti acque 
minerali, dette Caldeira, ed in uno 
de’ suoi distretti nel 1710, in se- 
guito ad una eruzione vulcanica, 
si formù un’ isoletta sortita dal 
fondo del mare , che dopo aver 
gettato fiamme per un'anno spari. 
La sua cap. è Punta-Delgada. 
Long. 34 a , la; lat. aS , ao. 

Michele (s) pie. bor. di Spag. 
nella Catalogna, poro lungi da Bar- 
cellona. Quivi sopra un’eminenza 
■vi è l’antico palazzo, ed i sepol- 
cri de’ conti di Barcellona; al di- 
sotto evvi una grotta sostenuta da 
colonne ottangolari , chiamata da 
romani specus mirabili y , da dove 
sorge il ruscello Mussino), che tor- 
ma una magnifica cascata, e la di 
cui acqua petrifica il legno. 

Michele (s.) vili, di Fr, (Mon- 
te bianco) nella Savoja, capo luogo 
del cantone, e dist. 3 1 . all’E. da 
s. Gio. di Maurienne, e G al S. da 
Moutiers. 

Michele (s.) bor. dal Piemonti j 


(Moriteli otte), nel ciré, di Céra $ 
rapo luogo d’un cantone che con- 
ta 7600 abitanti* 

Mieti eletti nome che gli spag. 
danno ui montanari abitanti del 
Pirenei, alle frontiere della Cata- 
logna e dell’ Aragona ; essi no 
formano de’ buoni soldati , ed i 
loro reggimenti ritengono il nome 
di Micheletti . 

MichklstaT v. MìcHaelstadt. 

Micheounay- Yai o la citta* 
dei Coccodrilli città d’As. nel- 
1 imp. dei birmani , posta sul fi* 
Irraouaddy ; vi si fa un conside- 
rabile commercio di riso , cipolle, 
aglio ed olio, ed è dist. i 5 1. al 
]Nl. E. da Pegù, e 3 o al S. O. da 
Ummerapoura. 

Michkry bor. di Fr. (Jonna) , 
dist. 3 1 . al N. O. da Sens. 

Michigan ( il lago ) lago del* 
l’Amer. sett. nel Canadà. che ser- 
ve di confine cogli Stati-Uniti $ 
esso ha ito 1 . di lung. e 35 di 
larg., confina all’E. col lago Hu- 
roii, ed al S. con quello Superiore, 
e comunicando con entrambi al 
N. E., per mezzo dello stretto JWi- 
chillimakinak , forma un gran 
mare interiore, che potrebbesi chia- 
mare mar del Canadà o degli 
Uroni. 

Michilltmakiicak stretto del 
Canadà, che fa comunicare il lago 
di Michigan coi due altri degli 
Uroni e Superiore. 

Micmacchi (ì) tribù, selvaggia 
dell’ Amvr. sett., composta da 3 oo 
guerrieri che abitano all’ E* di 
Halifax. 

Migoni is. dell’arcipelago, molto 
montuosa, la quale non ha che 4000 
abitanti, tutti adunati nella città 
che ha lo stesso nome dell’ is. ; al 
N. ed al S. della città il terreno 
è assolutamente granitico , ed il 
resto produce dell’ orzo e del vi- 
no ; essa è dist. 1 1. circa da 

K beni a. 

Middelbufco , Mithl elburgun» 
grande , bella, ricca e forte città 
d* Olau. (Bocche della Schclda )» 
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posta nel centro dell* is. di Wal-| sa è situata al N. O. d’ O densi e. 
cheren, ed il di cui territorio ab - 1 Middelharues pie. città di 
fronda di grano 6 lino ; essa era Olan. (Bocche della Schelda) > nel* 
in passato cap. di tutta la Zelan- 1 * is. di Waicheren. 
da, e<l ora è capo luogo della pre- Midhurst città d' Ing. nella 
ft'tt., ha un Irib. di prima ist ., la ■ cont. di Sussex ; manda due de— 
di cui corte imp. è a Biusselles, put. al pari. , ed è dist. 14 1 . ai 
• la sua popolazione ascende a S. O. da Londia Long. 16, 16, 
)8,ooo abitanti. Questa città hai 58 ; lat. 5 i , 4 * 

due buoni porti, le sue piazze: Midlesex, Midleiexia una del— 

sono bellissime, e gli edifizi pub- le più grandi «d importanti cont. 
frlici sorprendenti: il commercio 1 dell* Ing., che manda due deput» 
vi è considerabile in ogni genere,' al pari., ed ha 27 1. di circuito j 
e per tutto il mondo, ma impor-! la sua situazione e deliziosa, mol— 
tantissimo vi riesce quello del. to fertile, ed è bagnata dal Ta- 
urino, tanto colla Fr. quanto colla ; migi , che la separa d 'ila cont. rii 
Spag.$ sonovi delle fonderie di! Surrey ; la popolazione ascenda 
cannoni , de* mulini per la polve- a 536 , 309 abitanti , non compresa 
ve da schioppo, e molte raffinerie di ; quella di Londra, che ne c la cap. 
sale. Middelburgo fu presa ed eva- ! Midletovtn bor. «i Iri. nella 
cuata dagl* ing. nel 1809; è la j cont. di Corck, che deputa al pari, 
patria di Melchiore Leydecker, su- Midlf.tovvn pie, città dell’A- 
tore di diverse opere ( e la più! mer. sett. nello stato di Coline- 
curiosa tra le sue produzioni è la cticut; essa è ben fabbricata, le 
repubblica drgli ebrei ), e di Be- sue strade sono larghe e spalleg— 
Yerland. E dist. 8 1 . al N. E. da giate d’alberi, ha 800 case, la 
Bruges , xa al N. O. da Gand, sua popolazione ascende a 3 1 00 
14 airO. q. N. da Anversa, 29 al abitanti, e fa un considerabile com- 
S. O. da Amsterdam, e $5 al N. mercio di tabacco e farina. 

SI. E. da Parigi. Long, ai, io; Midlewich bor. d* Ing. nella 
lat. 61, 3 i , 3 o. cont. di Chester; è fortificato, ed 

MrDDELBUROo bor. ed ex-cont. ha delle sorgenti di acque salma- 
di Fr. (Lys) nella Fiandra olan.; stre, dalle quali si ricava una 
gli abitanti di Brtiges lo presero quantità prodigiosa di sale. 

Bel 1488 e ne distrussero le mu- Midouze fi. di Fr. (Gers), che 
ra; gli Stati generali se ne im- ha la sua origine nell’ Armagnac, 
pad roniiouo e lo fortificarono, ed comincia ad essere navigabile a 
i fr. lo presero poco dopo. Esso è Monl-de-Maraan , e va a gettarsi 
dist. 4 k al N. E. da Bruges. nell’Adour. 

Long 20, 55 ; lat. 5 i, la. Miecftau o Miezàva pie. ma 

Middelburgo is. del mare d**l bella città di Polonia nella Cu— 
Sud. sc operta da Tasman olan., ed javia, posta sulla Vistola , e dist. 

Una di quell*» chiamate da Cook 4 1 da Thorn. Long. 37, 5 ; lat. 
is. degli Amici, e dai naturali 5 a, 5 o. 

JEoon: *999 è molto popolata, ben Miedieicki pie. città episc. di 
coltivata, ma mancante d’acqua Svezia , posta alla sorgente del fi. 
potabile, alla qual mancanza si Windoa o Weto. 
supplisce colle no* i di cocco. Long. Mielan bor. di Fr. (Gers) nel- 
Zoa . a6; lat. merid. a? , 3 la Guascogna, dist. 3 1. al S. O. da / 

Middelfahrt pie città della Miranda , ed 8 al S. O. da Àuch. 
^Danimarca nell’is di Fionia, po- Miflntck v. Melnick. 

*ta sul pie Belt , ove il suo MrF.n bor di Fr. ( Lot), ov<» 

^ trafitto • di sola mezza 1. s ts- trovansi dalle acqua muterai». 
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Mi ehi. e , Medcriacum vili. 

Fr. (Mosa infer.) nei Paesi-Bassi, 
edificato sopra le rovine di una 
città degli antichi germani ; essa 
« in poca distanza da Rnremonde. 

Mies 6 Mesa città di Boemia 
alle frontiere del Palatinato super., 
edificata nel nói dal duca So- 
bielas . Long. 3o, 55; lat. 46 , 56 
Miesen (grande e pie.) due la- 
ghi di Norvegia, posti nella par- 
ie merid. , il primo ha i5 1. di 
lung. e 1 di larg. , 1' altro è di 
poca entità. 

Mikt-Grammer città d'Af. nel- 
l’Egitto, posta sul Nilo , ed in 
faccia a Siste , abitata da mao- 
mettani, e da qualche famiglia di 
Colti ; essa è situata tra il Cairo 
• Damietta. 

Micana pie. città d’ Af. nel 
reg. di Tunisi , ai confini della 
prov. di Costantini. 

Micannier città d’Af. nell’E- 
gitto, posta sulla riva orient. del 
Nilo, e situata tra Damietta ed 
il Cairo. 

Migelm v. Muohelm. 

Migne v. Minho. 

Migne bor. di Fr. ( Vienna ) , 
posto sul fi. Ozance , dist. 1 1. al 
N. da Poitiers. 

Micron bor. di Fr. (Charente 
nella Saintonge, dist. a 1. da Co- 
gnac, e 4 si N. E. da Saintes. 

Mioubl (s.) città dell* Ainer. 
sett. nella nuova Spag., posto so- 
pra un pie. fi. ; fa parte del go- 
verno di Cuatimala, da dove è dist. 
60 1. al S. E. Long. 389 , 5o ; 
lat. t3. 

Miguel 1 s. ) città dell’ Amer. 
merid. nel Perù, posta nella valle 
di Pivra , ed all' imboccatura del 
fi. Catamayo ; essa fa parte del 
governo di.Quito, ed è lu ptima 
colonia che gli spag. stabilirono 
in questo paese. E dist. t3o 1 al 
S. O. da Quito. Long. 297 ; lat. 
merid. 5. 

IVIicuei. v. Michele (s.) 
Miouel-el-Granue ( s. ) città 
dell'Amer. sett. nella nuova Spag., 


cap. della giurisdizione dello stèsa 
so suo nome; il commercio d{ 
questa città è rilevante , special- 
mente in pellami, bestiame, armi 
bianche, coltelli, speroni ed altro 
manifatture d’aeciajo. Essa è dist. 
a5 1. al N. da Messico , e aa da 
s. Luigi-de— Potosi. 

Mi 11 el o Michele (s.) , sanctl 
Mie haliti fanum città diFr. (Mosa), 
posta sulla riva dritta della Mosa, 
in passato bai. dell’ ex-due. di 
Bar, e residenza di ina corte so- 
vrana; ora è capo luogo del can- 
tone, ha il trib. di priàia ist. del 
circ. di Commercy, e la sua po- 
polazione ascende a, 5aoo abitan- 
ti. Qncsta città è ben fabbricata, 
sonovi diverse fabbriche di mer- 
letti , tele tovaglie , catta ed ac- 
quavite , dei quali articoli fa 
un considerabile commercio, co- 
me pure di grano , vino , legna , 
olio é cotone. Essa fu assediata 
nel i6i5 da Luigi XIII, ne’ snoi 
contorni si trovano dei fossili 
molto variati , ed e dist. 3 1. al 

N. N. O. da Commercy. 8 al N. 

O. da Bar, 14 al N. O. da Nan- 
cy, 8 al S. E. da Verdun, e 70 
all’ E. da Parigi. Long. a3 , 27 1 
lat. 48 , 38, ti. 

Mihel ( il quartiere di ) una 
delle quattro parti dell'Aust. su- 
per., posta tra il Danubio e là 
Boemia ; la sua cap. è Freystadt. 

Miea, MVevium antica e grani 
de città d'Af. nel reg. di Tunisi, 
posta in un territorio fertilissimo, 
particolarmente di frumento , ea 
abbondante di pascoli ove allevan- 
si molte mandre di pecore , che 
danno una quantità prodigiosa di 
lana ; in questa città si ten- 
nero due concilj, ed è dist. ta L 
al S. O. da Costantini. Loug. a4t 
5a; lat. 36. 

Milanese o ri, Ducato Dt 
Milano paese considerabile d’it.; 
che formava uno stato ragguar- 
devole , e confinava al N. col- 
la Svizzera ed i Grigiorti , al— 
P E. cogli stati della ex— rep; 


di 1 
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Aenct», ed i due. di Parma, 
Piacenza e Mantova, al S. col 
j J’ ann * e<1 il Genovesato , 

. all O. col due. di Savoja ed 
li Monferrato. La sua estensione 
•ra di a 7 1. di ) ung ., ao di larg., 
idoo 1. quadrate di superficie; il 
suolo assai fertile e pingue prò- 
duce in abbondanza frumento , 
riso, vino, frutta, quantità di se- 
ta, e vi si alleva molto bestiame, 
da cui si ricava in gran copia del 
formaggio e butirro. Esso si di- 
videva altre volte in i3 prov. , 
cioè, il Milanese proprio , il Pa- 
vese, il Lodigiano, il Cremonese, 
ri Comasco, la cont. di Angeraj 
la valle Sesia, il Novarese, il Vi- 
gevalesco, la Lumellina , l’Ales- 
sandrino, il Tortonese, ed il ter- 
ritorio di Bobbio. Prima del 1706 
questo Stato apparteneva, alla ca- 
sa d Aust. clie ne possedeva la mag- 
gior l'arte, avendo un’estensione 
di paese, die contava 1,110,000 
abitanti , ed al re di Sardegna. 

Avendo 1 fr. conquistato, tanto 
la Lombardia aust., quanto gli 
stati del re di Sardegna, unirono 
la magg.or parte di questo pae- 
se al Tfg. d'It. , e ne formarono i 
dipart. del Mincio, Alto Po, Olo- 
na ed A gogna; l'Alessandrino, il 
territorio di Bobbio ed il Torto- 
nese furono uniti alla Fr. 

Milano , Mtdiolanum antica, 
grande , ricca , commerciante e 
bella città arcivescovile, cap. del 
reg d’ It. f Olona), posta in una 
vasta ed ubertosa pianura, bagna- 
1a da. fi. Adda e Ticino, e cir- 
condata in qualche distanza da 
amene, fertili e deliziose collinet- 
te. Questa città fu fondata, secon- 
“° il P 1 * degli scrittori, dai unVi 
cennmani ( e secondo altri da-li 
Insubri ) 584 anni prima dell’ e^ia 
cristiana, ed ebbe diverse forme 
di governi; fu I» cap. della Galli» 

Cisalpina e dell’ Insubri» , sog. 
getta alla rep,. Romana , i bar 
bari 1» rovinarono nel IV e V 
**c°l« , « risorta nel X secolo si- 
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g nereggiava le città vicine, con- 
servando internamente una forma 
'li governo repubblicano. Occu- 
pata dai lombardi fece parte di 
quel reg., e vinto questo dsgl’iinp. 
di occhi., Milano divenne loro pro- 
prietà, ed anche loro sede. Aven- 
do tentato i milanesi di scuoter* 
il giogo nel n6a, l’ imp. Federi- 
co I, detto Barbarossa, secondato 
da diverse città di Lombardia, 
vinse i milanesi in diverse batta- 
glie campali , li ridusse alla sola 
città che prese dopo un assedio 
di sette mesi , e la distrusse , ec- 
cettuato qualche chiesa. Duran- 
ti le controversie che vigevano 
tra i papi e gl’ imp. , lasciarono 
questi tregua agli esuli abitanti 
di questa città, che uniti ad al- 
tri lombardi a poco a poco la riedi- 
ficarono; stanchi poscia i lombardi 
di soffrire l' opprimente governo 
che gli affliggeva, e collegatesi le 
città fra loro colla lega di Pon- 
tida , attaccarono gl’ imp., li 
vinsero , e costrinsero l'inip. al- 
la pace di Costanza a riconoscere 
la loro indipendenza , e Milano 
conservò una forma di governo 
repubblicana , sino a che vinta 
dalla fazione Torriuna , un vesc. 

questa famiglia la signoreg- 
gio. Continuando le dispute tra 
le fazioni Torrioni e Visconti pel 
dominio di questa città, insorse 
Napoleone Torre contro Olio Vi- 
sconti arciv. di Milano, ed aven- 
do quest’ ultimo vinto il Tot i e , 

111 questo prelato nel 1377 di- * 
chiarato rapo temporale , i suoi 
nipoti gli succedettero nella ,i_ 
gnoria , e la casa Visconti restò 
in possesso di Milano e del 5 , IO 
ricco due. sino al 14,4 , allorché 
morto 1’ ultimo duca senza eredi 
masebj, lo Sforza fortunato guer- 
riero, e marito dell’ unica tigli» 
del duca Filippo Visconti, gli suc- 
cesse nella sovranità. In seguito 
passò sotto il dominio francese, • 
nel |S 35 Carlo V s’impadronì della 
nttà • due. sii Mila*#, s #tto il ^ro 


Sili, «*• io5 

testo che era feudo imp., e conferì 
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il titolo <li questo due. a suo figlio 
Filippo ; nel tempo che questa 
città era sotto il dominio spag. , 
e governata da don Ferrante Gon- 
aaqa, fu rutta di mura e di fos- 
se. Gli spag. ne restarono tran- 
quilli possessori sino al 1706 . 
quando scacciati dagl’ imp. , que- 
sti s’ impadronirono di Milano e 
di tutto il due., che unito a quel- 
lo di Mantova formò il possesso 
conosciuto sotto il nome di Lora- 
bard ia ansi., di cui Milano fu 
dichiarata la cap. Ila quest’epoca 
la Lombardia godette di tutta la 
tranquillità, fino alla temporaria 
occupazione di Milauo, fatta dai 
fr. nel if 33 ; nel 1744 il re di 
Sardegna, coalizzato coi fr., prese 
Milano, che fu poco dopo restitui- 
ta alla casa d’Aust. , meno però 
una considerabile parte del due. 
ceduta a questo re. D’ allora in 
poi questa città appartenne alla 
«asa d'Aust. sino al 14 mag. 1796, 
quando discesi i fr. in Lombardia, 
1’ occuparono, e poco dopo fu di- 
chiarata cap. della rep. Cisalpi- 
na ; nel 1799 gli aust. la ripre- 
sero di nuovo, ma non durò la 
lpro conquista che soli r 3 mesi. 
Essendo giunto dall’ Egitto in Fr. 
l’imp. Napoleone 1 , allora primo 
console, valicò il gran s. Bernar- 
do col suo valoroso esercito , e fu 
in mezzo alla città di Milano il 
giorno a giug. 1800 ; e colla ri- 
portata vittoria di Marengo ven- 
ne di nuovo Milano proclamata 
eap. della Cisalpina, che nel con- 
gresso di Lione del i8oa prese il 
nome di rep. Italiana. Finalmen- 
te, mediante il solenne atto della 
incoronazione in re d’It. dell’imp. 
dei fr. Napoleone I, seguita il 
dì a6 mag. i8o5 , questa città 
fu dichiarata cap. del reg. d' It. 
Dai 


e rispettabile : ora cap. del veg. , 
e capo luogo del dipart. d’Oloua, 
è portata a quel grado di gran- 
dezza e di lustro , a cui non tu 
mai. Essa è la sede del vice > • 
d’It., dignità occupata in oggi 
dal ben amato princ. Eugenio Na- 
poleone di Fr. , principe di \e- 
nezia, ed avoicancelliere di stato 
dell’ imp. fr. Inoltre vi risiedono , 
il senato consulente, iL consi- 
glio di stato , le due corti dei 
conti e di cassazione , i 6 mini- 
stri, cioè, deU'interno, della giu- 
stizia, delle finanze, della guerra, 
del tesoro e del culto. Ila due 
altre corti, uua di giustizia civile 
e criminale e 1' altra di appello , 
che estende la sua giurisdizione 
sulle corti e trib. dei dipart. «l’O- 
lona, Lario, Agogna, Alto Po ed Ad- 
di*; ha pure un trib. ed una carnosa 
«li commercio , il consiglio gene- 
rale di commercio , arti e mani- 
fatture , i consigli delle prede e 
delle miniere , ed il magistrato 
centrale di sanità continentale. 
Milano fu sempre descritta per 
grande e bella: ora per la munifi- 
cenza del sovrano , che 1’ ailorna. 
e 1’ arricchisce di monumenti ed 
instituzioui scientifiche, potrà a ra- 
gione chiamarsi grandissima e bel- 
lissima, ammontando la sua popola- 
I zione a i 3 o,ooo abitanti. Le diver- 
se vicende che sofferse questa Città 

Fa a am a -a a L a a al . . — S a al ^ „ a ■ A W* 2 — 


cenni storici di sopra esposti 
risulta , che la città di Mila- 
no fu sempre importante , e che 

Sn mezzo ai più affliggenti di- 

s .utri ritorse stinpra più grande j, terno i mio de* ttmpj pm va*ti 4 lt * 


fecero sì, che ad onta d’essere sta- 
ta sede degl’ imp. d’ oecid. non 
conserva più vestigia di monumen- 
ti antichi , se si escludono le co- 
lonne di s. Lorenzo , miserabile 
avanzo d'un tempio d’Èrcole, edi- 
ficato da Ma <s imi Unno Erculeo 
nel 286. Tra gli edifizj moderni 
ammirasi la sorprendente chiesa 
Metropolitana del Duomo , inco- 
minciata da Gio . GiUeazzo Vi- 
sconti nel i 386 ; la sua architet- 
tura è di un gottico tedesco, or- 
nata di guglie , statue e bassi ri- 
lievi alquanto pedanti, ma di stile 
assai bollo nel suo genere; uell'in- 
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flopo s. Pietro di Rom», arendo 449 
piedi di lung. , vjb di larg. , e 
338 d’ altezza dal pavimento alla 
cupola ; ha 5 navate sostenute 
da 160 pilastri di marmo bian- 
co) e singolarmente ammirabili 
sono le due colonne di grani- 
to che sostengono 1’ interno or- 
namento della porta principale , 
che sono d’ una grossezza prodi- 
giosa , e non meno curiose o rare 
sono le invetriate all’ intorno di 
questo tempio , essendo a colori , 
e rappresentanti diversi fatti di 
storia sacra; si ignora al presente 
l’arte di fabbricarle. Nell’ interno 
pure vedasi la singolarissima statua 
di s. Hartolomeo, posta dietro il coro, 
ed il di cui artefice è indeciso, es- 
sendovi chi la crede di Cristoforo 
Cibo , e chi di Marco Fcrrario 
detto Agrati ; la facciata a pro- 
porzioni greche è del Pellegrini , 
e la cupola di mezzo è disegno 
del BrUneUeSto j sotto 1* aitar mag- 
giore evvi una cappella sotterra- 
nea , volgarmente detto scurolo , 
disegno pur esso del Pellegrini , 
ove conservasi in un reliquiario 
di cristallo il corpo di s. Carlo 
Borromeo , protettore della cit- 
tà. L* aitar maggiore ed i due 
pergami sono decorati di figure 
di bronzo lavorate a perfezione ; 
degno pure d’ ammirarsi si è il 
mausoleo di Gio. Giacomo de* Me - 
dici , disegno di Michel Angiolo , 
ed eseguito da Leone Leoni ; anche 
di questo tutte le statue e bassi ril- 
lievi sono di bronzo; negli altari e 
nelle due coperte degli organi os- 
servatisi dei buoni quadri di 
Barocci , Federico Zuccheri , Cu- 
mìllo Procaccini , Meda e Figino ; 
verso la facciata evvi una meri- 
diana della più grande esattezza 
astronomica, e dall’ alto della cu- 
pola scopresi una delle più belle 
viste della Lombardia. Questo gi- 
gantesco e sorprendente edilìzio 
contava ifoo anni d'esistenza, sen- 
za che la facciata ed i «lue late- 
rali fodero texjniruù $ uei 1780 


Maria Teresa imperatrice ordinè’ 
il disegno della {accinta che fosse 
analogo alla totalità della fabbri* 
ca , e fu scelto quello «li Pelle- 
grino Tibaldi , ma non fu mai 
eseguito ; era riservato all’ ero® 
del secolo il farlo , e dopo 1’ in- 
coronazione deU’imp. Napoleone £ 
in re d’it., esso ne ordinò l'esecuzio- 
ne, ed ora la facciata ed uno dei 
laterali sono completi, e l’altro a 
gran passi si avanza al suo fine. Os- 
serva vasi in questa gran città qual- 
che deformità di fabbricati , una 
irregolarità di strade , una scar- 
sezza di pubblici edifizj , con- 
tandosi , nelle descrizioni passate, 
delle case per palazzi ; ora 1* in- 
stituzione della commissione di 
pubblico ornato fa vedere un 
numero ragguardevole di belle ® 
ben costrutte case , ove io anni 
sono non vedevansi che dei mal- 
conci tugurj ; le strade vengono 
di nuovo selciate con metodo e 
regola , che le rendono comode e 
pulite. Fra gli edifizj pubblici 
contavasi il palazzo ducale , or», 
reale, che poco aveva di magnifico, 
alla riserva del ricco e vasto salone; 
ma al presente viene anche esso 
ampliato da un sorprendente fab- 
bricato , che quasi lo raddoppia , 
formandovi?! delle spaziose e bell® 
scuderie che mancavano, ed una 
sorprendente cavallerizza ; nel- 
1’ interno le sale, dipinte a fresco 
dal vivente e celebre cavaliere An- 
drea Appiani, e. dall'ora defunto di- 
stinto pittore Traballasi , gli forma- 
no un ornamento, che è ora ammi- 
rabile, e che sarà un tesoro per la 
posterità Si notavano inoltre il pa- 
lazzo arcivescovile, il monte di pie- 
tà. il monte di s. Teresa , ora Na- 
poleone , che non passano il me- 
diocre , la zecca che era bolla % 
ma ora è sorprendente pel sommo 
accrescimento del locale , e «1* in- 
finite macchine d* idraulica e mec- 
canica , eh-* la pongono nel nu- 
mero «Ielle più belle d'Eur. , es— 
st&d*vj unito un gabinetto di 
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te ed uniche medaglie antiche * 
il palazzo di Brera , ora delle 
- acienze ed arti , era 1’ antico col- 
legio degli ex-gesuiti , ed è am- 
mirabile per la sua fabbrica , e 
specialmente per 1’ ampia corte , 
e la sorprendente scala a due or- 
dini , invenzione del Richini ; 
anche questo era in passato di 
molto minor importanza , il suo 
recinto ampliato d’ assai racchiu- 
de 1’ instituto reale , le scuole di 
pittura, scultura, architettura ed 
incisione , e tutte le belle arti 
hanno degli eccellenti professori 
che le insegnano : tutte le scuo- 
le hanno degli ottimi esemplari , 
e vi si osserva una ricca raccolta 
di quadri originali de' primar) 
maestri, oltre i tanti moderni la- 
vori , che ottennero il premio nei 
diversi concorsi; il suo osservato- 
rio astronomico non cede a verun 
altro d’ It. , e nel rimanente del- 
1 ’ Enr. pochi 1 ’ eguagliano; la li- 
breria abbonda esuberantemente in 
libri di qualunque genere, di ra- 
re edizioni , ed in fine il giar- 
dino botanico è ricco parimenti 
di piante esotiche. La pubblica 
biblioteca, detta ambrosiana, fon- 
data dal cardinale Federico Bor- 
romeo è assai stimata, tanto per la 
sorprendente sala , disegno del 
Mangoni , che ha 60 piedi di 
lung. , 24 di larg. e 36 d’ altezza, 
quanto pel numero dei volumi 
che ascendono a circa 4° mila , 
oltre a 1 5 mila manoscritti rari. 
Jn passato vi si ammiravano dei 
superbi cartoni di Raffaele e di 
Leonardo da Vinti, con una rac- 
colta di disegni e di scritti di que- 
sto gran uomo , che attualmente 
sono nel museo di Parigi, unita- 
mente a preziosissimi manoscritti 
Lo spedale maggiore , fonduta nel 
1456 da Francesco Sforza, occupa 
il primo luogo tra gli stabilimenti 
di carità , per la sua magnifi- 
cenza e solidità del suo fabbricato. 
Esso venne arricchito d' assai da 
■mner«si lasciti, taisto »ei teiojii 
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passati quanto nei presenti, ed in 
particolare da Emilia Calcano , 
che vi lasciò una sostanza cospi- 
cua; in questo ricovero dell’ uma- 
uità languente sonovi 2200 letti a 
ed i malati vengono curati dai pri- 
mi professori dell'arte. Anche que- 
sta fabbrica non era compita , « 
lo fu di recente in gran par^p , 
coll’egregio lascito del dottor Jtfiic- 
chi miiunese. Questo spedale ha 
lia degli ingenti redditi , che ora 
vengono amministrati dalla con- 
gregazione di cariti ; oltre i po- 
veri che vi entrano gratuitamen- 
te , in e>so si curano pure i ma- 
lati contro pagamento , istitu- 
zione assai provida anche que- 
sta , mentre ogni individuo tan- 
to nazionale , quanto forestiero 
trova colà in caso di malattia 
asilo, nutrimento , ed assistenza 
particolare; dipendono finalmente 
da questo magnifico stabilimento 
altri non meno importanti, ed in- 
dispensabili in una vasta capitale: 
tali sono . la casa degli esposti , 
che ne alimenta annualmente cir- 
ca 3 ooo , quella delle puerpere , 
che si possono calcolare giornal- 
mente a 40 , e la casa de* pazzi , 
detta della Senaora , capace per 
480 persone , che è nel suo ge- 
nere una delle più belle e meglio 
tenute delTIt. Indipendentemente 
dallo spedale maggiore se ne con- 
tano in Milano altri due , cioè , 
lo spedale militare di s. Ambrogio, 
e quello dei frati Fat e- bene- fra- 
telli , amministrato o maltenuto 
da una corporazione religiosa ; in 
esso non si ricevono che nomini , 
e sonovi cinquantasei letti gra- 
tuiti a comodo pubblico , alla ri- 
serva di uno che è di proprietà 
patronale della casa Puntella. Fra 
i tanti luoghi pii che sonovi 
in quebta città , quelli che meri- 
tano particular menzione sono , il 
luogo pio di s. Corona ( dipen- 
dente aneli’ esso dallo spedalo 
maggiore ) , che somministra me* 
dico , eh :rt:go e medici;** a tu** 
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ti i poveri della città , 1* or- 
fanotrofio civile , ove tutti gli 
orfani poveri sono mantenuti , 
istruiti, e viene loro insegnato un 
mestiere, ed il luogo pio Trinisi, 
in cui un determinato numero di 
vecchi, tanto uomini quanto donne, 
viene alloggiato , mantenuto e 
vestito gratis. Le chiese che me- 
ritano qualche osservazione sono, 
8. Ambrogio, tanto per essere stata 
fondata e servita dal s. di cui porta 
il nome , per esservisi tenuti varj 
concilj, per essere quella in cui si 
incoronavano gl’imp. in re d'It., e 
per conservarvisi diversi monu- 
menti d’antichità cristiana, quan- 
to per l'antichità della volta del 
coro, eseguita a mosaico , e per 
Taltar maggiore, opera dei 9. 0 seco- 
lo. La chiesa di s. Maria presso 
t. Celso è degna d’ammirazione , 
essendo la facciata disegno del- 
V Alessi , decorata da due sibille 
situate sulla porta , opera del 
Fontana , e nelle parti dalle dne 
statue d’ Adamo ed Èva , di Z,o- 
rcnzo Fiorentino , il vestibulo , 
disegno del Bramante , è sorpren- 
dente per la ben intesa sua sem- 
plicità , e 1* interno di questa 
chiesa , assai bello per se stesso , 
acquistò un nuovo pregio, dopo 
che il vivente pittore Andrea Ap- 
piani vi dipinse a fresco la cupola. 
Inoltre s. Alessandro, s. Fedele e 
la Passione meritano d’ essere vi- 
ste per 1’ architetrnra , e perchè 
racchiudono qualche pittura di 
celebre 'pennello; ed in passato 
nel refettorio dei soppresso mona- 
stero delle Grazie vedevasi la sor- 
prendente cena di Leonardo di 
Vinci dipinta a fresco , ora quasi 
rovinata. Terminava la descrizione 
materiale di questa bella r itta, col 
lazzaretto fuori di porta Orientale 
(ora Riconoscenza), che è un sor- 
prendente edilìzio di forma qua- 
drata , che comprende 390 came- 
re , ed un porticato lo circonda 
nell* interno , avente al di fuori 
una profonda fossa , • nel mezzo 


un tempietto che serviva di chiesa^ 
col pubblico giardino, ed il cast# 
fatto edificare dai Visconti , per 
tenere in freno la città. Qual 
campo di riconoscenza nou olire 
ora il luogo, ove esisteva il ter- 
rore del popolo milanese , verso 
quel sovrano che convertì questo 
minacciante flagello in una de- 
lizia , e in un punto d’ ammira- 
zione per le belle arti? 11 terreno 
che occupava 1’ antico cast, di 
Milano ora chiamasi Foro Bona — 
parte , e vien ripartito in sor- 
prendenti passeggiate pei pedoni, 
adorne di doppie file dì ben variati 
alberi, intersecate da ampj stradoni 
per le carrozze; al lato dritto 
trovasi il circo che, unendo 1* ar- 
chitettura antica alla moderna , 
forma una cosa ammirabile ed uni- 
ca: la distribuzione ed il disegno 
offrono la grandezza e maestà degli 
antichi circhi, osservandovi*» della 
colossali colonne di granito, un re- 
cinto solido e ben disposto con 
carceri, pulvinare, c modo d’inon- 
darlo, onde potervi fare de'giuochi 
di naumachia, (come già si esegui 
più d’una volta), e nello stesso tem- 
po vedesi unito il delicato del 
moderno, essendosi praticato al su- 
periore di questa fabbrica un gra- 
zioso passeggio che lo circonda , 
guarnito d’ alberi e difeso da un 
elegante parapetto. Fuori del det- 
to recinto si sta costruendo l’arco 
trionfale di Napoleone I, che de- 
ve gareggiare con quello di Co- 
stantino di Roma , e che fra non 
molto sarà terminato ; questo i 
posto sulla strada nuova del Sem- 
pione , e dicontro la porta della 
cittadella, formata dalle fabbriche 
interne del demolito cast., in cui 
si possono comodamente allog- 
giare 6000 uomini d' infanteria e 
3000 di cavalleria , nelle comode 
e sane caserme ivi costrutte, ed al 
di dietro di questo vasto fabbri- 
cato trovasi il famoso campo di 
Matte , nel quale quaranta mila 
soldati possono manwviare. L’i*- 
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rialzamento di monumenti di tanta 
importanza por tei à ai secoli fu- 
turi la memoria più grande del- 
l’eroe che li fece costruire. Non 
termina ancora l'abbe Ili mento che 
ricevette Milano in questo punto 
della città: al Castello seguiva un 
tortuoso e quasi impraticabil ba- 
stione ; anche questo fu spianato, 
rettihneato, e fattevi le piantagio- 
ni d’alberi lateralmente, talché va 
ad unirsi all’ antico bastione, for- 
ma uno dei più bei passeggi , 
o nello stesso tempo un assieme il 
più ammirabile che non trovasi 
nelle prime cap. dell'Eur. Questo 
sembrerebbe abbastanza per fai 
cambiar taccia ad una città , ma 
molto ci resta a descrivere degli 
abbellimenti e vantaggi , che la 
cap del reg. d’ It. ha ricevuto 
dalla generosità del sovrano e dalle 
paterne cure di chi lo rappresenta. 
Non aveva Milano fra le sue por- 
te, che quella fletta la Romana la 
quale avesse figura di porta , e 
questa pure nulla mostrava di 
singolare , ed era anzi totalmente 
insignificante, tanto per la co- 
struzione quanto per la sua archi- 
tettura; al contrario ora tre se ne 
ammirano , che meritano d’ essere 
annoverate fra i monumenti di 
una cap. , e sono , quella detta 
Nuova, di buona architettura, 
ricca e bella , la Vercellina , e 
sopra alle altre riuscirà quella di 
Marengo ( in passato Ticinese ) 
che si stà ultimando; il numero 
dei pubblici edifizj « he ora si con- 
tano , e ch’erano in passato o ca- 
se private, o pubblichi e malconci 
luoghi, oppure conventi e confra- 
ternite, sono al presente in una 
quantità imponente , e non si ac- 
cenneranno che i più degni d' e$- 
se»e osservati. La villa Bonaparte, 
eh è il soggiorno estivo della cor- 
te, è un elegante ed assai bel 
palazzo; quello de* ministri del- 
l’interno e della giustizia, in cui II 
entrambi alloggiano ed banno tut-| 

ti i Imo dicasteri comodamente! 
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disposti e separati , è pure osser- 
vabile; il palazzo del senato, che 
era 1* antico collegio elvetico, è 
una fabbrica superba; quello della 
corte de* conti , del quale ora 
si perfeziona la fabbrica, va a 
rendersi magnifico ; quello del- 
la finanza, antico monumento, ma 
di xilolto ampliato , è puie uno 
de* più belli edilìzi che vi siano; 
questo palazzo ha un fianco eh a 
guarda la piazza di s. Fedele , la 
di cui facciata, non meno dell’in- 
temo, è d* una elegante architet- 
tura, e che unita al sorprenden- 
te edilìzio ora costrutto dell’uf- 
ficio generale del censo , ed al 
palazzo ove alloggia il ministro 
delle finanze, forma un punto dei 
più degni d* ammirazione di que- 
sta città. La caserma dei veliti 
reali , eh* era prima un convento, 
è una fabbrica d* una magnifi- 
cenza somma , l’ospedale militare 
di s. Ambrogio , eh* esso pure era 
un altro convento , è degno di 
essere osservato per la sua como- 
dità , pulizia e fabbricato , coma 
è pure sopra ogni altro magnifico 
il seminario; altri conventi fu- 
rono convertiti in luoghi di pub- 
blica beneficenza ed istruzione , e 
fra questi evvi il reai collegio 
militare degli oxfani , ove un de- 
terminato numero è ricevuto gra- 
tis , e tutti gli alunni terminato 
il loro corso di studi sortono bas- 
si ufficiali nelle truppe di linea , 
ed ai posti gratis hanno il di- 
ritto i figli dei militari. Il col- 
legio reale delle fanciulle è isti- 
tuito per dare una scelta educa- 
zione, ed a questo hanno un spe- 
ciale diritto le figlie de* generali, 
colonnelli, ministri e gran digni- 
tari del reg. i il conservatorio di 
musica è un altro stabilimento, 
in cui molti allievi, in gran par- 
te gratuiti , vengono mantenuti 
ed istruiti da eccellenti maestri 
nella musica sì vocale, che Stru- 
mentale , ed a quest* ora hannosi 
de* risultati i piu lusinghieri, seb* 
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bene non conti che soli 5 anni 
dalla sua fondazione. La scuola 
di veterinaria teorica e pratica , 
«ve pure vengono a spese del go- 
verno mantenuti gli alunni , è 
una delle istituzioni più utili, 
mentre questa scienza tanto ne- 
cessaria e vantaggiosa, particolar- 
mente in un paese agricola, man- 
cava totalmente in lt. Un altro 
vasto locale fu convertito nel ri- 
covero de’ mendicanti , e coll’ 
aver proibito un simile mestiere, 
che serviva più d’ appoggio all'o- 
zio, onde vivere a carico del cre- 
dulo, che di sollievo alla vera mi- 
seria, si assicurò ai veri poveri un 
ricovero deceute , un nutrimento 
sano, ed il mezzo anche di guada- 
gnare, potendo essi lavorare, men- 
tre si somministrano de’ lavori lu- 
crosi a tutti quelli che possono ap- 
profittarne. La beneficenza del so- 
vrano si estese anche sullo sven- 
turato che deve sentire il peso 
della giustizia : esisteva da mol- 
to tempo una casa di correzio- 
ne, ma questo luogo, che alla 
semplice pena correzionale doveva 
servire , e perciò non infamare il 
condannato, veniva indistintamente 
destinato anche all'infame, e tro- 
vavasi dolorosamente confuso il 
condannato correzionale, il di cui 
delitto in faccia alla società non 
era che di lieve rapporto, col de- 
linquente di grave delitto, da cui 
tutto il danno risentiva la società 
stessa; al presente questa incon- 
gruenza è levata, ed i condannati 
a questo luogo non sono che i cor- 
rezionali; essi s'occupano nel tra- 
vagl io delle diverse manifatture , 
che quivi si fanno, cioè, panni 
ordinarj e coperte , come pure 
scarpe , giberne ed altri effetti 
per la truppa; ed è cosi ben or- 
ganizzato questo stabilimento, che 
venendo il loro lavoro pagato , la 
maggior parte de’ disgraziati, che 
devono soggiornarvi lungo tempo, 
sortono coll'aver imparato un me- 
stiere, e con del denaro in avanzo. 


Molte cose resterebbero ancora « 
descriversi di questa inclita città, 
o di nuovo instituite, od esistenti • 
migliorate. La piazza de' trib., in 
passato piazza de’ mercanti, è una 
delle migliori che vi siano, men- 
tre il disegno del palazzo della 
parte dritta, eh’ è del Seregni , è 
buono , e 1’ assieme diventa ora 
ammirabile, avendo nel suo recin- 
to tutti i trib. , e nel mezzo , 
in un isolato fabbricato , l’ ar- 
chivio notarile che è imponente, 
contandovisi più di 16 milioni 
d’ atti, tenuti iu esatto ordine, e 
rogati da più di 16 mila notaj. 11 
sorprendente reai teatro della écala, 
disegno di Pier Murino, che fu 
edificato nel 1776, e l'altro detto 
della Canobiana, più piccolo, ma 
sullo stesso disegno costrntto, sono 
due dei più belli dell’ lt. ; anche 
essi furono ristaurati e riccamente 
abbelliti. Smuovi ancora diversi al- 
tri pie. teatri, e fra questi è il Car- 
cano, disegno di Canonica, aper- 
to nel i8oa. Anche le colonne di 
s. Lorenzo , unico avanzo d’ un 
tempio romano, che precipitavano, 
furono riparate , onde conservare 
una memoria sempre consolante 
deU'antica grandezza: è decretate 
dal governo un panteon nel lo- 
cale detto il f oppone dell' ospedale, 
e molli altri lavori di piazze, e 
strade; delle prime in specie non 
sonovene che poche e di niun ri- 
marco, ristringendosi tutte in quel- 
le del duomo e del tagliamento, che 
ha nel mezzo una fontana artifi- 
ciale, ornata di statue di marmo, 
opera del Franchi. Oltre alle già 
descritte scuole pubbliche sonovi 
ancora in questa città, una casa rea- 
le de’ paggi, due ginnasj, due licei 
non convitti, uno annesso all’antico 
collegio Longoni, detto dei nobili 
(collegio assai dovizioso e rag- 
guardevole), e l'altro nel locale in 
cui erano le scuole de’barnahiti in 
s. Alessandro , un collegio detto 
de’ Calchi, una scuola speciale di 
chimica farmaceutica, una d’oste- 
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trìcia , una d’ istituzioni cbirur- i 
gìcbe , una <V anatomia , una di | 
diritto pubblico e commerciale , I 
una d’ alta legislazione civile e 
criminale , una d’eloquenza pra- 
tica legale , una di letteratura 
greca , ed una reale stamperia e 
fonderia, instituto il più grande 
cbe siavi in It. Milano ha 3 1. di 
circuito, le strade che la circonda- 
vano erano impraticabili , aveva i 
due navigli che, nell’essere due ope- 
Ve ammirabili, lasciavano travedere 
il limite assai ristretto delle idee 
di chi li fece costruire , poiché 
derivandone le acque, di uno dal- 
l’Adda non navigabile, e dell’al- 
tro da un punto del Ticino as- 
sai lontano alla sua imboccatura 
nel Po, giovarono fin qui al solo 
vantaggio dell’interno commercio. 
Il genio che governa questa fortu- 
nata città, e che tutto il suo bene 
ba io mira, particolarmente il 
commercio , ha fatto ridurre la 
strada che la circonda ampia, 
bella e comoda, ed ai canali na- 
vigli già esistenti ne aggiunge 
un terzo più maestoso, ed in gran 
parte già fatto, che da Milano va 
direttamente nel Ticino a Pavia, 

« così viene aperta una imme- 
diata comunicazione dell’Adriati- 
co , e di tutti i paesi del reg. 
lungo i fi. Ticino, Po, Panaro, Re- 
no ed Adige, colla cap. , vantag- 
gio incalcolabile pel commercio 
dell' interno e dell’ estero. Questa 
città fu sempre riguardata come 
Considerabile in commercio per 
pna città di terra ferma , ed il 
principal suo traffico aggiravasi 
in passato nei proprj prodotti di 
riso, formaggi e seta, che spediva 
all' estero, per ritirare ciò che ad 
essa ed ai paesi limitrofi poteva 
abbisognare j aveva qualche fab- 
briche di stoffe di seta e cotone, 
la maggior parte di esse cadute 
in rovina per la mancanza di 
un corrispondente esito. Ma al 
presente Milano si può con giu- 
sto appoggio chiamar grande an- 


| che in commercio. In essa sona 
stabiliti in numero ragguardevole 
I; dei ricchi negozianti, che all' at- 
1 tività tanto necessaria in com- 
mercio, uniscono delle pingui for- 
tune , e colla forza del danaro , 
oltre al traffico in grande dei 
prodotti naturali, fanno delle spe- 
culazioni vantaggiosissime, ovun- 
que il momento le presenta. La 
proibizione delle manifatture sviz- 
zere nel reg. ha fatto altresì fio- 
rire in Milano le fabbriche d’ in- 
diane , fazzoletti , nastri , veli , 
merletti , seterie , velluti , vetri , 
e le molte conce di cuojo e sa- 
ponerie che vi sono , come pura 
le fabbriche di ricami e galloni 
d’oro , g 'neri tutti che spedisca 
iu gran quantità per l'interuo del 
reg., e per tutta l’It.; questa 
estesa relazione commerciale, e la 
necessità che tutti i paesi di pro- 
vincia hanno di avere dei fondi 
alla cap. , ha fatto sì , che anche 
il ramo cambiario è diventato im- 
portantissimo; e da oiò si conclu- 
de, che oltre all'essere al presente 
Milana una delle più belle, flori- 
do e considerabili città d’ It. per 
scienze e lusso , lo é ancora una 
delle prime in commercio. Essa 
è la patria di molti valenti uo- 
mini, e fra questi annoveransi, Va- 
lerio Massimo, Decio , Ottavi* 
Ferrario, il Cardinal Gio. Moroni, 
i tre papi. Celestino IV, Pio IV 
c Gregorio XIV , Gregorio Le- 
ti , il Parini , il Beccaria , il 
Giulini ed il Verri. È dist. 14 
1. al N. E. da Casale, ab al N. 
da Genova , aq al N. E. da To- 
rino , 3o al N. O. da Mantova , 
58 al N. O. da Firenzo , no al 
N. O. da Roma, e 314 al S. E. 
da Parigi. Loug. a6 , 5i, t5 ; 
lat. 45 , a. 

Milazzo v. Mkiazzo. 

Alir. iiouHN — Port bor. d’ Ing. 

, nella Cont. di Sommerset , che 
manda due deput. al parlamento. 

Mildenhali. città d'Ing. nella 
cont. di SuiTolck, posta in una de- 
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{foiosa situazione, che ha delle bel- 
lissime strade , ed un pie. porto ' 
fon nato dal Larke. 

Milessou gruppo «T altissime 
ino» t. nell’ Aust. super., poste al- 
1' O. de! li. Eger , poco disi, dal 1 
suo coni! ucnte coti* Elba. 

Mijlkto, JHilelus pie. città episc. 
del rejj. di Napoli nella Calabria 
alter., posta sul fi. Bletr&mo, lungi 
% 1. dalla sua imboccatura ; es»a 
fu quasi rovesciata dal terremoto 
del 5 feb. i^83. Long. 33 , 9 ; 
lat. 38 , 36. ‘ 

M ILETU o Milbt città d’A*. j 
nell. Natòlia , in antico famoso j 
porto aul mar Jonico , posto in ! 
/accia a Samo». Avendo il Meandro j 
riempito il golfo ove ti gettava , j 
questa cittì è ora ridotta in un bor., 
chiamato falalella , ed è posto i 
in mezzo alle terre. Long. a5, io; 
lat. 37, 36. 

Milvobd — Haveit baja d’ Ing. 
ne) mare d’ Irl. , nel priiic. di 
Galles, e nella cont. di Pembrock; ; 
essa è riguardata come la più , 
bella e la piò sicura di tutta la 
gran Brettagna, la sua entrata è] 
difesa da due cast. , e possonvi : 
(tare ancorati ed al sicuro 100 
vascelli di linea; trovasi sulle sue 
rive la città di Pembrock , ma la 
lontananza dalia cap., e la man- 
canza di legname da costruzione , 
non ba mai fatto scegliere questa 
baja per punto d’ unione delle jj 
flotte navali in tempo di guerra. 
Long, eecid. 7 , 35 ; lat. 5i , 4-f. 

Milhsv v. Millau. 

Ulani o Millier pie. cittì 
della Turchia eur., posta, sul gol- 
io di Sidra , ove sbocca un pie. 
fi. navigabile. 

MiLiroTAMo vili, posto sulla co- 
sta sett. dell’is. di Candia; li a uo 
forte cast. , un buon portu , e ti 
risiede un vescovo. 

MtLirsCH , Dysnatia Jttiiitensit 
bus delle sette signorie libere 
della Silesia , che ha una cit- 
tà forte dello stesso suo nome , 
i di cui abitanti sono, parte lute- 


rani e parte Cattolici ìomani; esse 
è dist. ta 1. al N. da Breslavia- 

Miliioef città di Russia nel 
K.iuitscatka , abitata da russi , 
che pongono a coltivazione i vi- 
cini terreni ; essa è dist, 35 1. al 
N. da Uwustscha. 

Millag bor. di Fr. (Clj J mite ) 
nel Poitù , dist. 4 1» al N. da 
Confolens. * 

Millackek vili. d’Aast., pros- 
simo al Danubio , ove sonovi dei 
bagui molto stimati. 

Millancat pie. oittà di Ir. 
(Loir e Gher) nel Blesese , dist. 
a 1. al N. E. da Romorentin. 

Millas bor. ed ex-mareh. di 
Fr. (Pirenei orient.) nel Rossi- 
glione , post» sopra il Lot. , e 
dist. 3 1. all* O. da Perpignano. 

Millau o Milhait , . iùnulianum . 
città di Fr. (Aveyron), posta sulla 
riva dritla del Tarn , in passa- 
to cap. della marca super, del 
Roergio, stata smantellata nel 
1639 da Luigi XIII. Ora è cap» 
luogo d’ una sotto prefett., ha due, 
trib. , uno di prima ist. e 1* altra 
di commercio, una camera con- 
sultiva di fabbriche , arti e me- 
stieri , e vi si contane 6000 aiu- 
tanti ; sonovi delle fabbriche dii 
panni , saje , cappelli , cuojo „ 
guanti e chincaglierie , e fa u* 
considerabile commercio di legna- 
me da costruzione , vino , bestia- 
me , lana , formaggio e mandorle. 
Essa è dist. iz all* E. S. E. da 
Roder , 7 al N. da Lodeve , e 
168 al S. da Parigi. Long, ao , 
46 ; lat. 46 > io. 

Milla tr bor. di Fr. (Gard) „ 
capo luogo del cantone, dist. 3 I. 
al S. da N linei. 

Millefleubs antico palazzo d» 
campagna del re di Sardegna, nel 
Piemonte. 

Millekbach ▼. Sassebes. 

MiLLEnv bor. di Fr. (Rodano) 
nel Lionese , nei di cui contorni 
si raccoglie dell’ eccellente vino; è 
dist. 3 1. al S. da Lione. - 

Millesimo bor. del Piemonte 
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(Montenotte) , celebra per la vit- I 
toria riportatavi dai fr. nel 1796 j 
contro agli austrosardi. E capo 
luogo di cantone nel ciré., e dist. 

9 1 . all’ E. da Ceva. 

Millesso w altissima mont. della 
Boemia nel circolo di Leutmeritz; 
essa è coperta di viti, che danno 
un eccellente vino, e le sue valli 
sono fertilissime di grano. 

Milly , Miliacum pie. città di 
Fr. (Senna e Oisa) nel Gatinese , 
posta sul pie. ruscello Escole ; è 
capo luogo di cantone, vi si con- 
tano 1100 abitanti, ed è dist. 4 
1 . al S. da Etampes , 5 al S. O. 
da Melun, e 4 all’ O. da Fon- 
tainebleau. 

Milly bor. di Fr. (Oisa) nel 
Bovese , che in passato era una 
città ragguardevole ; esso è dist. 
a 1 . al JJ. O. da Beauvais. 

Milo , JUrlot is. dell’ arcipela- 
go, posta al N. di quella di Can- 
dia , ed al S. O. dell'Argentiera; 
essa ha ao 1 . di circuito, il suo 
territorio montuoso è assai fertile, 
e produce in gran copia uva e 
frutta ; sonovi molte miniere di 
zolfo, allume e ierro, ed ha un 
vulcano considerabile nella mont. 
di Calamo. L’ esalazione minerale 
di questa mont. vi rende il cli- 
ma poco sano, e le acque vi sono 
cattive ; oltre ai metalli e bitumi 
cavausi dalle miniere delle macine 
di lava e della terra saponacea , 
sonovi delle stufe naturati e delle 
ricche saline. La sua popolazione 
ascende a 5 ooo abitanti di reli- 
gione greca , buoni marinari , ma 
per lo più pirati di professione. 
Essa è la patria di Diagoro, e la 
sua cap. è Milo. Long. 4*5 4 ° » 
lat. 36 , 41. 

Milo città cap. dell’ is. dello 
stesso suo nome, posta nella parte 
orienb, che ha un ottimo porto alla 
di cui entrata sonovi degli scogli 
di basalto. Essendo gli abitanti 
dell'is. pirati , questo porto loro 
serve d’asilo, ed i negozianti esteri 
vi concorrono per fare de’vantag- 

Vol III. 


giosi acquisti. Quivi risiedono un 
cadì turco e due vesc., un greco • 
l’altro latino; i fr. , gl'ing. e gli 
olan. v’ avevano un console. Long. 

3a , .)3 ; lat. 46 , 43 . 

Miltembebo pie. città di Cerna, 
nel gtau due. di Badeo, posta sul 
Meno , in un territorio fertile di 
vino , e dist. 6 1. al S. E. da 
Aschalfenburgo. 

Milton o Middleton antica 
città d’ing. nella cont. di Kent , 
posta sopra un pie. ti. che gettasi 
nella Strila. 

Milton nuovo stabilimento degli 
Stati-Uniti d’Amer., nello stato di 
Nuova-Yorck, e nella cont. d'O- 
nondago. 

Milbngen v. Melsiwoen. 

Mimizan vili, di Fr. (Lande) 
nella Guascogna , prossimo al & 
Courant ; à capo luogo del can- 
tone , ed è dist. *3 1. al N. O. 
da Mont-de-Marsan. 

Mina fi d’Af nel reg. d’Algeri, 
ohe ha origine dalla mont. di Ted- 
gent, nella prov. di Telésin, e va 
a gettarsi nel Mediterraneo. 

Mina forte d’ Af. sulla costa 
d’Oro di Guinea, ch’apparteneva 
agli olan. 

Mina (la) v. Giokcio sella 
Mina (s.) 

Minakuts città del Giappone, 
nell' is. di Nifon, che ha un cast. 

Minas— Gekaes gov. del Brasile, 
che confina all’ E. colla Bahia 
ed il Rio-Janeiro, ed il resto coi 
governi di Goyas e di s. Paolo. 
11 prodotto principale di quest* 
governo deriva dalle ricche miniere 
di diamanti, e la sua cap. à Vil- 
laricca. 

Mincio fi. del reg. d’It., che 
ha origine dalle Alpi , scorre il 
dipart. a cui dà il nome, e gettasi 
nel Po a Borgo forte. 

Mincio (dipart. del) dipart. del 
reg. d’It. nella III divisione mi- 
litare , che riceve il nome dal fi. 
che lo percorre dal N. al S. E., e si 
compone deU’ez-duc. di Mantova, 
clso faceva parte della Lombardia 
8 
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* ausi'; esso confina al N. coi dipart. 
aell Adige e Ba»o Po , all JE. col 
BusaO Po , al S. col precedente e 
coji quelli del Panaro, Crostalo ed 
Alto Po, ed all O. col precedente 
c quello del Ai ella. Questo dipart. 
si divide in 3 distretti, cioè, Man- 
tova capo luogo della prelett. , 
Castiglione e Kevere vice prefett.; 
detti distretti sono suddivisi in 
i5 cantoni , ognuno de’ quali ha 
Una giudicatura di pace, e questi 
assieme compongono 5 i comuni , 
ed i suoi trih. sono sotto la giu- 
risdizione d<Ha corte d'appello di 
Brescia. La superfìcie è di 224,089 
toro di nuoya misura it., e la po- 
polazione ascende a 217,988 abi- 
tanti. 11 suq territorio è fertilissi- 
mo di grano e riso ; produce del- 
la seta, ma ordinaria, sonovi degli 
eccellenti pascoli , ove allevasi 
molto bestiame , ed lia delle fab- 
briche di seterie, cappelli di txuc— 
ciolo, e di telo di lino ordinarie. 
Il suo principal commercio comi» 
ste net prodotti del suolo. Long. 
28 , 27 , a 5 ; lat. 45 , 9 , i 5 

JYIimjanao , J\find/inao grande 
is. dell’ Indie orient., la più grande 
delie Filippine dopo Lu^on , che 
ha 80 i. (fi long. , 70 di larg. e 
3 00 di circonferenza; è montuosa, 
ma le vaili souo, fertilissime , e 
bagnate da limpidi ruscelli ; pro- 
duce molta cannella, sonovi delle 
miniere d’ oro, e sulle coste si pe- 
scano delle perle. Quest ’is. à posse- 
duta per la maggior parte da un 
princ, maomettano, ed il suo in- 
terno è poco conosciuto , se non 
che si sa, chn ha un Iago chiamalo 
Lao, di eì rea 3 o 1 . ai circuito. 
Gl» spag. hanno qualche stabili* 
mento dalla parte 8. O., ed il prin- 
cipale è Samb ang, Daila parte N. 
di quest’ is, v' è un vulcano che 
è sempre in ernzione , e di notte 
serve- di fanale ai navigatori. 

Mindanao città grande e ben 
fortificala dell Indie , cap. dell’is. 
dello stesso suo nome : essa è fab- 
bricata sopra palafitte* 0 vi fi^OAr 


! ta con delle scale a mano , cha 
gli abitanti sono obbligati di le- 
vare nella notte , per la quan- 
tità di rettili ed animali vele— 
| hqsì che vi sono. Quivi risiede 
il re in un palazzo assai va- 
sto , edificato nella stessa ma- 
niera. Questa città ha un buon 
porto , ove gli eur. fanno un lu- 
croso traffico. Long. 140 , 4 ° » 

lat. 7. 

JVlmnEAU v. Wkissenau. 

IVI 1 iv u rl heìm , Mindclhcimwn 
città di Germ. nel reg. di Baviera, 
e nell*Algow; è posta sul fi. Min- 
dei , ha un cast- , fu presa dagli 
svedesi nel x 633 , e gl ioip., dopa 
la battaglia d llochstett , la pie* 
sero, e 1’ avevano eretta in princ. 
a favore del duca di iVlalhoiough, 
colla dotazione d un pie. paese 
tra rider ed il Le* h , la di cui 
estensione era di 8 1. quadrate. 

Questa città è dist. io i. al S. 
O. da Augusta. Long. 28, 1 5 ; lat. 
48 > 5 . 

ATinden, Minóri città conside- 
rabile di Germ , vantaggiosamen- 
te situata al confluente del Weser 
e della Basta , ove ha un comodo 
ponte che le è molto vantaggio- 
so pel transito di terra, ed era la 
cap. di una rout. delio stesso suo 
nome. Questa città era stata eret- 
ta in vesc. sovrano da C.irlotna - — 
gno nel 780; colla pace di West, 
del 1640 fu secolarizzata il vesc., 
ed unito all'elett. di Brand'-inbur- 
go, l fr. la presero e l’ evacuarono 
: più v die nella guerra del 17661, e 
nelle sue vicinanze vi perdettero 
una battaglia nel 1769; colla pa- 
ce di Tilsit era stata unita al reg. 
di West , ma dopo venne incorporata 
all’imp. fr. (Emg super,) Essa è cupo 
luogo di una sotto prefett. , ha 
un trib. di prima ist. , e la sua 
popolazione ascende a 7000 ahi-* 
tanti. 11 commercio principale di 
questa città consiste in bestiame , 
acquavite, grano e lino, ma sono-* 
vi ancora di’ Ile fabbriche di pao- 
ni, tele e berrette, come pure 
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le raffinerìe dì zucchero, e fabbri- 
che di sapone. Ciò che vi è di 
ammirabile tra i suoi eòifizj si è. 
la cattedrale, la chiesa di s. Gio. 
c 1 ’ ospedale degli orfani ; nelle 
aue vicinanze vedesi il luogo det- 
to la Porta di iVeitfalia , ove le 
due raont. di Giacomo e di Mar- 
gherita— Cluza s’ aprono natural- 
mente, per lasciare un libero pas- 
saggio al fi. Weser. fìssa è dist. 
li 1 . all’ E. da Osnabruck, i5 al- 
l' O. da Annover , e i5 al N. da 
Padevborn. Long. a 6 , 3^ ; lat. 
6 a, 19 

MlNDEIf V MuNDEM. 

Mindoba, ili adora is. delle In- 
die, una delle Filippine, apparte- 
nente alla spag.; essa ha zo 1 , di 
circuito, è montuosa, ma abbonda 
di palme e frutta , ed i suoi abi- 
tanti , che sono selvaggi , pagano 
un tributo alla Spag. Evri in 
quest’is. una pie. città dello stes- 
ao suo nome. Long. i35; lat. i3. 

Mime (le) contrade le più im- 
portanti e le più ricche del Bra- 
sile, appartenenti al Portog.; esse 
formano nn governo e più camere 
di giustizia, e si compongono delle 
Mine generali e delle Mine anti- 
che e nuove. Il territorio à fer- 
tilissimo di tutto ciò che può ab- 
bisognare alla vita, di più so- 
novi le miniere d’ oro di Gouia- 
ba e Gal am , dalle miniere nuove 
•i cavano i diamanti, ed avvene 
pure delle altre di mercurio. 

Minia città di Sicilia nella 
valle di Noto, posta tra Castiglio- 
ne e Lenti. 

Mi vuoi, alta mont. di Persia, 
posta sulla strada che da Costan- 
tinopoli va ad Lpahan; da questa 
mont hanno origine l'Eofrate ed 
il Kara. 

Mingranilla vili, di Scozia 
nel paese della Marca, nella di 
cui vicinanza si è scoperto un 
gran banco di sale gemma , co- 
perto di uno strato di gesso. 

Minobela famoso bor. delle 
IptUe nel reg. di Viiapour, im- 
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portante, perche nelle sue vici-* 
nauze si racccoglie il calciamo- 
mo ; gli olan. vi avevano una 
.fattoria , ed è un comodo anco— 
raggio pei bastimenti, che vanno 
dall' Indie al golfo Persico, essen- 
do dist. sole 8 1 . da Goa. 

Minorerà , Minar ella prov. 
d’As., che fa parte della Georgia, 
e che confinava all’ O. col mar 
, Nero, all*E. col Caucaso e l’Ime- 
rette , ai S. con una patte della 
Georgia, ed al N. colla Gircassia. 
Essa si pose nel 1783 sotto la 
protezione della Russia , clte fini 
per unirla al suo vasto imp. , ed 
ora fa parte del governo della 
j Georgia. Il suo territorio è co- 
lf perto di boschi * ha pochissime 
|j terre coltivate , ed abbondandovi 
1 * D modo esuberante, vi 

’ formano quantità di stagni , ciò 
; che causa un* aria pestilenziale 
nell’estate ; gli abitanti, che sono 
oriondì della Gircassia e della 
Georgia, sono ben fatti di corpo* 
specialmente le donne , il loro 
carattere è fiero , si ubbriacano 
facilmente, sono libidinosi, vendo- 
no i proprj figli , e credono sia 
un* opera di carità 1’ uccidere i 
j neonati, non avendo il modo di 
! mantenerli , e gli ammalati senza 
speranza di guarigione. Si occu- 
pano particolarmente nella caccia* 
la loro religione ha molto rap- 
porto colla greca, e generai mente 
questi popoli non campano più di 
60 anni. Avendo de* buoni pasco- 
li, allevano molto bestiame donie- 
| stiro , e nei boschi abbondano lo 
bestie selvatiche , delle quali fan- 
no una caccia continuata , talché 
il commercio de* migrelli consista 
in bestiame, pelliccerie, seta, cera 
e miele. Non trovansi nell' esten- 
sione di questo paese che bor. 9 
▼ili., nei di cui contorni si colti- 
vano delle viti che danno dell’ec- 
cellente vino, raccoglievi del fru- 
mento e del miglio , e si alleva- 
no molti bachi da seta. Trovansi 
in questa proy. delle oampagof 
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clie rimbombano camminando, co- 
me se fossero vote al di sotto. 

Min head città d' Ing. nella 
cont. di Sommerset; ha un’ eccel- 
lente porto , nelle di cui spiagge 
et fa una ricca pesca di arin- 
ghe , che formano un oggetto 
considerabile di commercio , ed 
importante è pure il suo traffico 
coll’Amer. sett. e le Indie; essa 
deputa al parlamento. 

Min Ho o A'Iioke, Minili s fi. di 
Spag., che ha origine nella Gali- 
eia vicino a Caatro-del-Rey , e 
prende il nome dal minio che tro- 
vasi sulle sue rive ; nel suo corso 
che à di circa 100 1. divide la 
Spagna dal Portog. , abbonda di 
pesci, paiticolarmente di storioni 
di una grossezza prodigiosa, co- 
mincia ad essere navigabile vici- 
no a Salva-terra, la quantità di 
sabbia che ammonticchia nel suo 
corso non permette la navigazio- 
ne che a pie. barche, e va a get- 
tarsi nell’Oceano Atlantico a Ca- 
m in li a. 

Miniato (s.) città d’It. nel gran 
due. di Toscana (Arno) e nel Fi- 
rentino , posta sopra una collina , 
che gode la vista di nna valle de- 
liziosa e fertile. Essa è dist. 8 1. 
da Firenze. Long. a8 , 3o ; lat. 

43 • 4 ®* 

Minio vili, d’ Af. nel medio 
Egitto, posto sol Nilo, ed ove si 
fabbricano de’ singolari vasi di 
pietra. Long. 49 , 55; lat. 36 , i5. 

Minime (il lago) o il lago 
dei Legni lago del Canadà , ove 
è edificato il forte s, Carlo. 

Minorbino, Minorbinum pie. 
città episc. d’ It. nel reg. di Na- 
poli, e nella terra di Bari , dist. 
6 1. al N O. da Cirruza. Long. 
33, 45; lat. 41 , 8 . 

Minori città episc. d’ It. nel 
reg. di Napoli , e nel prince ci- 
ter. , posta sul golfo di Salerno , 
da dove è dist 4 1- al S. O. 

Minorica, Minorca is. conside- 
rabile del Mediterraneo, soggetta 
all* Spag., ed un» delle Balestri. 


Ha i5 1 . di lung. e 7 di larg. » 
il clima vi è umido, ed il terre- 
no disuguale, montuoso e di qua- 
lità calcarea, produce degli eccel- 
lenti vini , ottimi frutti , sonovi 
de’ buoni pascoli ove allevasi 
molto bestiame, ed ha delle mi- 
niere di piombo e delle cave di 
bel marmo. Essa si divide in 5 
distretti , cioè , Cittadella , che 
ne è la cap., porto Maone, Laor % 
Merendai e Jfcrerias, e tutti uniti 
formano una popolazione di 28,170 
abitanti. Quest’ is. fu presa nel 
1708 da Slanhopc per la casa 
d’Aust., ma colla pace di Utrecht 
fu ceduta all’ Ing. ; i fr. la pre- 
sero nel 1736, e la restituiro- 
no colla pace di Versailles del 
1763, ed in fine gli spag. la ripre— • 
sero nel 178», e la ritennero colla 
pace del 1783, avendola posseduta 
tranquillamente sino al 1796, al- 
lorché fu di nuovo occupata dagli 
ing., che la resero alla spag. colla 
pace d'Amiens. Essa è dist. io 1 . 
da Majorica, e 60 al S. dalla Ca- 
talogna. Long. 31 , 3 o, 33 ; lat. 
37 , 40. 

Minsincin o Mtjnsincin pie. 
città del reg. di "Wirt. nella Sve— 
via ; ha on cast. , ed è dist. 4 1. 
all’O. da Blaubenern. Long. 37, 
io; lat. 48, 33. 

Minski, Mensca governo di Rus- 
sia nella Lituania, la di cui cittA 
cap. ha lo stesso nome. Il terri- 
torio di questo governo è coper- 
to di boschi e paludi, ed i suoi 
prodotti consistono in quantità di 
legname tanto da fabbrica, quanto 
da costruzione navale , miele e 
cera. La città assieme al suo ter- 
ritorio appartiene alia Russia dal 
1793; essa è posta sul fi. Svisloce, 
non vi si contano che aooo abi- 
tanti , ha una cittadella ed un* 
abb di monaci greci riuniti alla 
chiesa romana; la presa dai fr. il 
dì 8 log. i8ta, ed è dist. 18 1. 
al S. E. da Wilpa. Long. 45 > 
lat. 55, 59 . 

JdiitTH* moiri, della Turchi» 
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*nr. nella Morea , eh’ è il Liceo 
degli antichi. • 

Minuciamo bor. forte d’ It. nel 
princ. di Lucca, posto tra la 
▼alle di Magra , e quella della 
Garfagnana. 

Miochow pie. cittì d’Aust., che 
faceva parte del paiatinato di 
Cracovia, edificata in una posizio- 
ne somigliante a quella di Geru- 
salemme. 

Mioesen lago di Danimarca, 
che ha circa a6 1. di lung., ma è 
poco largo; evvi un" is. di 6 1. di 
circuito, assai fertile di frumento, 
che ha de* buoni pascoli, ed ab- 
bonda di legna. 

Miolaits nome di due bor. di 
Fr. , uno (Basse Alpi) nella valle 
di Barcellonetta, da dove è dist. 3 
1. all’ O., 1’ altro (Monte Bianco) 
posto al confluente dell' Arche e 
dell’ Isera, ove ha un cast, diroc- 
cato , ed è dist. S 1. all’ E. da 
Sciambery. 

Mio-conisi nome di una venti- 
na d’ is. della Grecia, delle quali 
una sola è abitata , ed in antico 
eh i a in s v ansi Hecatoiiesi. 

Miossews ex-baronia di Fr. 
{Bassi Pirenei) nel Bearn, dist. 3 
I. al N. da Morlas. 

Mifrowatz città della Servia 
turca sul fi. Lom , residenza di 
un vesc. greco» 

MrQCBtoit pie. is. del golfo 
t. Lorenzo , ceduta dall’ Ing. alla 
Fr. colla pace di Versailles del 
Iy63 , per servire di ricovero ai 
bastimenti che vanno alla pesca 
dei baccalari ai banchi di Terra- 
Nuova, a condizione però che non 
la potessero fortificare , che non 
▼i potessero abbordare che navi 
mercantili , ed in fine che non 
vi potesse essere che una guarni- 
gione di 5o uomini per la polizia 
interna. Long. 58; lat. 47- 

Mkjueitkz , Mtquenza antica e 
grande città d’ Af. nel reg. di 
Fez , posta in una bella pianura, 
e di un clima superbo. In questa 
«itti avvi un sorprendente palaz- 


zo ove ora dimorano i re, e qui- 
vi gli ebrei del reg. hanno un 
gran rabino. Essa è dist. 17 1. 
all’E. da Sale» e la all’O. da Fez. 

Miqoihemza pie. città di Spag. 
nell'Aragonese, posta al confluen- 
te dei fi. Ebro, Segre e Cinca, In 
passato era episc. e molto consi- 
derabile, ma al presente à al soma 
mo decaduta. 

Mta pio. città della Polonia 
russa , presa dai fr. il io lug. 
idra, dopo un ostinato combatti-» 
mento seguito ne’ suoi contorni, 
tra i russi e la divisione polacca, 
facente parte dell’esercito francese* 

Mibabeao vili, ed ex-march. 
di Fr. (Basse Alpi) nella Proven- 
za , dist. 3 1. al S. O. da Mano-» 
sque» 

Mibabei. pie. città di Fr. (Lot) 
nel Quercì , dist. 5 1. al N. da 
Montauban. 

Mibabeilo città sulla costa sett* 
dell 1 is. di Candia , che ha un 
buon porto dileso da un forte 
castello. 

Mibadoitx pie. città di Fr. 
(Gers) npU’Armagnac infer. , nei 
di cui contorni nel i65a segui 
un combattimento. Essa è dist. % 
1. al N. E. da Lectoure. 

Mikambzau k in piccolo Niobv 
bor. di Fr. (Cbarente infer.), capo 
luogo del cantone; vi si contano 
aooo abitanti, ed è dist. I 1. al— 
1’ E. da Cosnac. 

Mirauda , Miranda pie. città 
di Fr. (Gers) , posta sopra una 
mont. e sulla riva sinistra della 
Baise; in passato era la cap. del— 
l’Astarac, ed ora è capo luogo di 
una sotto prefett. , ha un trib. di 
prima ist. , e vi si contano 1600 
abitanti. In questa città vien fat- 
to un considerabile commercio di 
vino, acquavite e cnojo, ed è dist. 

5 I. al S. O. da Auch, e 180 al 
S. O. da Parigi. Long. 17, 66 i 
lat. 42, 33. 

Miranda oMiBANDA-DB-DuBBe, 
Contiti , Miranda Darti città dd 
Pflitog., posta sopra una roccia al. 
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confluente della Fresne e del .1 
Douero , ed alle frontiere della |j 
Spag. , la di cui fortezza ne è 
ì'an femorale. Essa è la cap. della 
prov. di Trailo s-monte j , ha un 
vesc. suff. di Braga , vi si conta- 
no 10,000 abitanti , ed è dist. 33 
1 . al S. q. O da Leone, i 5 al N. 
O. da Salamanra , i 5 al S. E. da 
Braganza , e 88 al N. q. E da 
Lisbona. Long ii. 55 ; lat. 4 *» 3 o. 

Miranda-de-Corvo bor. consi- 
derabile d -1 Portog. , posto sul fi. 
Douero e nella prov. di Beira } 
ha titolo di cont., ed è dist. 5 1. 
al S. £. da Coimbra. 

Miranda— de— Ebro, Morwca, 
fflirandu Iberica città di Spag 
nella vecchia Cast'glia, posta in 
un fertilissimo territorio, che pro- 
duce dell* eccellente vino ; essa è 
attraversata dal fi Ebro, e comu- 
nica mediante un buon ponte, ha 
un bel cast., ed è dist. 64 1 . al N. 
da Madrid, e 14 al S. da Bilbao. 
Xong. 14, a 5 ; lat 4 a > 33 . 

Mirandella pie. città del Por- 
tog , posta sul fi. Tuela , e nella 
prov di Tra-los-Montes. 

Mirando! bor. di Fr. (Tarn) , 
dist. 3 1 . al N. da Albi. 

Mirandola ( la ) , Mirandura 
città del reg. d’It. (Panaro), che 
in antico era fortezza , ora sman- 
tellata, e cap. di un due. s°parato 
dall' ex-due. di Modena , di cui 
in ultimo faceva parte; nel 1701 
1 tedeschi vi misero una guarni- 
gione, i gali ispani furono battuti 
nelle sue virinanze npl 1703, i 
fr: la presero fcfcl 1705, e 1 * eva- 
cuarono nel 1707 L* imp. Car- 
lo VI la vendette col due. al 
due. dì Modena, e dopo gli spag- 
li presero nel i 7 33 , il re di 
Sardegna nel 1742, ed essendo 
nel 1746 stata restituita al duca di 
Modena, questi la fece smantella- 
re. Ora è capo luogo di una vice- 
pr/ f tt. , vi si contano 8aoo abi- 
tanti, e fa ub considerabile coni- I 
marcio m grano, vino, acquavite 
• bestiame. Essa è patria del fa- 
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moso Pico, ed è dist. io 1 . al N« 
E. da Modena, 9 al S. E. da 
Mantova, io all* O. da Ferrara, 
e 39 al S. E. da Milano* Long. 
a8, 4 °» l*t. 44, 5 a. 

Miravel pie. città di Spag. 
nella nuova Castigiia , posta in 
un territorio che produce del— 
1’ eccellente vino , e dist. 4 1* da 
Placenzia. Long, ià , 3 o ; lat- 

39 , 54. 

Miraomont vili, di Fr. (Som- 
ma) , dist. 5 1 . al N. O. da Pe— 
r orine. 

Mirabeau, Mirahelliun città di 
Fr. (Vienna) nel Poità , edificata 
da Fulco Nera , ed il di cui terri- 
torio è fertile di frumento e vino* 
Essa è capo luogo del cantone , 

I vi si contano aooo abitanti , e 
• fa un considerabile commercio di 
lana e bestiame; sostenne un lun- 
| go assedio nel iaoa , ed è dist. 6 
J. al N. da Poitiers , e 71 al S. 

! O. da Parigi. Long. 17, 5 o , a 3 j 
j lat. 46 , 46 , 56 . 

Mirebear pie. città ed ex-march. 

; di F r. (Costa d’ Oro) , posta sul 
fi. Beze ; è capo luogo di canto- 
ne , vi sì contano iaoo abitanti , 
ed ha diverso fabbriche di saje ^ 
droghetti ed altre manifatture. 
Essa è dist. 6 1 . all* E. N. E. da 
Digione. 

Mirebel bor. dì Fr. {Ain) nella 
Bresse , posto sopra una costa 
lungo il Rodano , e dist. a 1 . al 
N. O. da Lione. 

Mirecourt , Mirccurtium città 
ragguardevole di Fr. ( Vosges ) 
nella Lorena , posta sulla riva 
sinistra del fi. Modon , in un ter- 
ritorio fertilissimo, ed abbondante 
di frumento , vino e legnami. Es- 
sa è capo luogo d’ una sotto pre- 
fett., ha due trib. , uno di prima 
ist. e 1* altro di commercio, una 
camera consultiva di fabbriche , 
arti e mestieri , e vi si contano 
7000 abitanti. Sono di grande 
importanza per questa città le 
molte fabbriche di strumenti mu- 
sicali , come purè quelle ili me*- 
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leltì , e Fa un glande commercio j, salmastro, da cui éstraesì inoli 
in vino, acquavite e bestiame ; to sale. In questa città Etila- 

à dist. 11 1. ai S. da Nancy , la i kou-Kad compose le tavole astroa 

al S. L. da Toul , 7 al N. O» nemiche. 

da Epinal , e 88 al 5. q. E. JVI 1 S 0 W , Miravia città e bai. 

da Paridi. Lotig. a3 , 5a j lai» idei due. di Mecklemburgo , nella 

t i 5 . signoria di Stargard, dist. 6 1 al* 

Mikefleur bor. d. Fr. (Puy- 1’ O. da ^trelitz. 

dc-D 6 me ), posto sull’ Ailier , e MisChkolz città d' Ung. nella 
dist. 5 1. al S. E. da Clermont. cout. di Borsrhud , nei di cui 

Miremont , Mireinontiurn pie. contorni si raccolgono degli ec- 

città di Fr. (Lot e Carotina) nel ! celienti vini. 

Perigord , prossima al fi. Vczere , Miscoiv pie. is dell’Amer» sett» 

« nelle di cui vicinanze si vede una | nel golfo s. Lorenzo , posta tra 
grande caverna assai celebre, detta [ l’ is. s. Gio. od il Canadà proprio} 
Gluseaii. Questa città è dist. 8 1. essa è molto fertile, 
al S. E. da Perigueux. Sonovi di- MisiUri* o ItlmsoORi antica cit» 
▼erse altre città in Fr. dello stesso tà della Turchia eur. , posta in 
nome , e particolarmente 5 che una penisola attorniata da scogli » 
cono, una (Lande) nella Guasco- j| e sulla costa óccid. del mar Nero» 
gna , dist. 3 1. al S. da Aire , la j| Essa è dist. 16 1. al S. da Varna, 
seconda (Piry-de-Dóme) nell’ Al - 1 3a al N. O. da Adrianopoli , • 
vergna, dist. 8 1. all’O. da Riom, j 4 ^ al N. E. da Costantinopoli, 
la terza (Lot e Garonna) dist. 8 ^ Long aS , aS ; Ut. 43 , 43- 
1., tanto da Cahors quanto dai; Misero promontorio d' It. nel 
Aven , la quarta (Alta Garonna) 1 reg. <j; Napoli, ora chiamato Cupo 
dìst. 5 1. da Tolosa, e la quin- |: di M iscno , e situato nelle via 
la (Gers) dist. 5 1. al S. da Audi, cinanze di Napoli, tra il capo di 
JlitiBEprx bor. di Fr. (Bassi Pi- ] Posilipo e l’ is. d’ Ischia. Esso è 
renei) nel Bearli , dist. 3 1. al S. celebre nelle storie antiche : Vir- 
E. da Pau. ' gilio dice ch“ chiamavasi iErins, 

MikeexYset bor. di Fr. (Aude) * che prese il nome di Miseno 
nella Lingnadoca, dist. 3 1. al N. i da un trombetta d’ Enea , che vi 
E. da Narbona. j fu sepolto; Tacito fa menzione di 

Mibepoix , Mi'apictim città di questo promontorio ; i due Plinii 
Fr. (Gers) nella Linguadoca su- Il dicono che vi era una città con 
per., posta sul fi. Gers, ove ha un porto dello stesso nome; Cla- 
va bel ponte di 7 archi; à capo verio soggiunge, che Mario vi 
luogo del cantone, vi si contano aveva mia sorprendente casa di 
3 ooo abitanti , sonovi delle fab- j campagna , posta sopra un’ emi- 
briche di panni e saje, ed è dist. ] nenia che guardava il mare j 
6 l. all’ E da Pamiers ,6 al N. tutt' ora evvi una terra vicino al 
E. da Foix, 16 al S. E. da To- j monte Miseno, chiamata Marano» 
Iosa , e i?5 al S. da Parigi. | che viene da Fondili Marianum a 
Long. 19 , 36 ; lat. 43 , 7 . | ed il porto di Miseno è quello 

Mirevacx , Mira Fallii pie. che quivi chiamasi mare Morto, 
città di Fr. (Herault) nella Lin- che serve di ricovero ai pie. ba- 
guadoca infer. , dist. a 1. al S. stimettti. 

O. da Montpellier. Misebav vili, di Fr. (Eure) , 

MiAkvxi. bor. di Fr. (IseTa) nel disi. 3 1. da Evreux. 
tlelfinato, dist. 4 1. da Grenoble. Misistra o Misitra città d<41a 
Miroa città di Persia nelPAder-? Turchia eur., antica rap. dcl- 
hijan , posta vicine ad un lago ' la Morsa , nàlla prev. della è» t* 
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«amia ; essa è posta sulla pendice 
d* una mont. , in forma d’ anfi- 
teatro , edificata sulle rovine del- 
r antica Sparta o Lacedemone , 
che fu la cap d’ una rep. feconda 
di grandi uomini; queste rovine so- 
no da gran tempo riconosciute, e da 
circa un secolo anche indicate da 
tutte le carte geografiche. La par- 
te E. di questa città è esposta ai 
raggi del sole, senza essere tem- 
perato il loro effetto dal Vento 
del N., e perciò il caldo in estate 
▼i è insopportabile ; al contrario 
alTO., essendo dominata dal monte 
Taygete , al N. della mont. dello 
stesso suo nome , ove è edificato 
il cast, che la domina , ed al N. 
E. del monte Tornika , l'aria è 
molto più medicata e sana. La sua 
vista verso il mezzo di è sorpren- 
dente , estendendosi lungo le rive 
dei fi. Tiase e B&silipotamos, che 
sono pittoresche. Questa città ha 
le strade strette , sucide ed ine- 
guali , ma le rase circondate ed | 
interrotte da alberi di cipresso ed ! 
aranci vi formano una vista ed un | 
soggiorno delizioso. È la residenza 
d’un arciv. greco snff. di Costan- 
tinopoli , e Maometto li la fece 
sede d’ un bey , d’ un agà , d‘ un 
va j veda , e di 4 g f, ronti cristia- 
ni. La sua popolazione ascende a 
28,000 abitanti, composti di gTeci, 
turchi ed ebrei, e questi ultimi 
vi hanno tre sinagoghe. La mo- 
schea detta PeriUptos è sorpren- 
dente , e similmente magnifico si 
à 1 ospedale in cui sono ricove- 
rati tutti i malati di qualunque 
nazione. Mi si tra fu presa dai ve- 
neziani nel 1687 , ma poco dopo 
2 turchi la ricuperarono ; essa è 
dist. 40 1 . al S. O. da Atene , 37 
al S. q. E. da Lepanto, e 167 al 
S. O. da Costantinopoli. Long. 
4 o , 20 ; lat. 37 , io. 

Mislinitz pie. citta di Polonia 
nell’ ex-palatinato di Cracovia , 
ora unita al gran due. di Varsa- 
via , e dist. 4 1 * da Cracovia. 
Long. 38 , a ; lat. is , 4. 


Misnia (vesc.) v. Meiss*». 

Mishia (il circolo di) circolo 
del reg. di Sassonia , posto all' E. 
di quelli di Lipsia e deli' Ertae- 
birg , che si compone della mag- 
gior parte deli’ ex-maroh. di Mi- 
snia. Ha 89 miglia tedesche qua- 
drate di superficie , la sua popo- 
lazione ascende a a 8 a, 3 oo abitan- 
ti , ed il suo territorio , che si 
estende lungo l' Elba , è fertilis- 
simo , specialmente di frumento , 
vino , frutta , luppoli e robbia ; 
sonovi delle miniere di stagno , e 
dei pascoli ove allevasi molto be- 
stiame , ed il capo luogo di que* 
sto circolo è Dresda. 

Mison vili, di Fr. (Basse Alpi), 
dist. 2 1 . al N. O. da Sisteron. 

Mi sor e v. Mysor. 

Mjsskviria città della Turchia 
eur. nella Romania , posta sul 
mar Nero » « sede d' un arciv. 
greco. 

MfssiLiMAKiNAC specie d’ istmo 
dell Aroer. sett. nella nuova Fr. ; 
ha circa 120 1- di lung. e 20 di 
larg. , i fr, v’ avevano uno stabi- 
limento importante , dist. mezza 
lega dal lago degli lllenesi. Long. 
292 ; lat. 45 , 35 . 

Mississipi (il) Mifsissipu 3 Flu~ 
ifius fi. il più famoso dell’ Amer. 
sett ; ha origine nel Canada da 
tre pie. laghi al grado 47*° di lat., 
e andandosi a gettare nel mar® 
sotto il 29 °. il suo corso è per con- 
seguenza di 600 1 . L ' Ohio, il la- 
go degl' lllenesi, e diversi altri fi. 
die vengono dall’O. vi tributano 
le loro acqne; riceve il Missouri, o 
piuttosto egli si getta in questo 
fi. , scorre maestosamente attra- 
verso a delle vaste sdve ed im- 
mense praterie , bagna gli Stati- 
Uniti dal N. al S., e va a gettarsi 
nel golfo del Messico. Questo fi., 
in forza del trattato di pace di 
Versailles del 1763, serviva di con- 
fine tra le possessioni ing. e la Lui- 
giana ; esso lia un corso co>ì tor- 
tuoso, che sonovi 5 oo 1 . di viaggio 
dalla nuova Orleans all’ imbocca» 
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in linea retta non è che di aOo; 
per mezzo di qualche canale arti- 
ficiale il suo corso si è però di mol- 
to diminuito, di modo che in otto o 
dieci settimane si fa il viaggio della 
nuova Orleans al paese degli II- 
lenesi. Nella primavera le acque 
sono cesi alte e veementi, che non 
si può rimontarlo, che con somma 
difficoltà, ma delle contro correnti 
sulle rive ne diminuiscono il con- 
trasto : in autunno le acque sono 
più basse, e perciò in primavera 
•d in autunno le merci si traspor- 
tano negli stabilimenti superiori 
per mezzo delle barche. Dalla, ca- 
scata di s. Antonio verso il 4 f >-° 
grado di lat. , sino alla sua giun- 
zione col Missouri , esso riceve 
molti altri fi. e le sue acque sono 
limpide: il Missouri impregnando 
lo sue acque di lezzo , ed accre- 
scendo in profondila e non in lar- 
ghezza , fa sì che nelle sue piene 
lascia un deposito fertilizzante, co- 
me il Nilo, sulle rive che inonda, 
e queste acque non ritornano al 
fi., ma vanno da diverse imbocca- 
ture a perdersi nel golfo del Mes- 
sico. In questo gran fi. sonovi di- 
verse is., e la principale è quella 
della nuova Orlean9. 

JVIissrssiPi (il territorio del) nuovo 
governo degli Stati-Uniti d’Araer., 
«retto nel 1798; esso comprende un 
territorio che confina all’ O. col 
^lississipi , al N. con una linea 
tirata dritta all’E. dall’imljoccatu- 
x a del fi. degli Y asoni sino a quello 
di Chataluichea , all’ E. coll’ an- 
zidetto, ed al S. col i3.° grado di 
lat. Il governo è simile a quello 
del territorio N. E. dell’ Ohio , 
ed c composto del paese ceduto 
agli Stati-Uniti , dagli stati della : 
Georgia e della Carolina del Sud 
nel 1795, e nel 1800 contava 8000 
abitanti. Il territorio del Missis- 
sipi appartenente agli Stati-Uni- 
ti è b*n coltivato, e produce fru- || 


tara deH'Ohio, quando la distanza tantissimo paese, lungo questo rag* 

* guardevole fi., è tuttora abitato da 
amer. selvaggi; la bontà del suo suo^ 
lo e la salubrità del suo clima sono 
tali, che Morse nella sua geografia 
à' Amer. dice , che allorquando 
questo paese sarà posto a roltiva- 
zione diverrà florido quanto qus- 
1 un quotai tra parte del mondo , • 
che il commercio , la ricchezza e 
la potenza dell’ Amer. dipenderà 
un gibrno dal Mississipi , se pure 
le rive di questo gran fi. non ne 
diveranno il centro. 

Missouri grande fi. dell* Amer. 
sett., che dopo la più esatta rico- 
gnizione fatta del suo torso, dai 
capitani Lewis e Clarke , si è tro- 
vato di gran lunga più importante 
del Mississipi. Questo gran fi. vie- 
ne foimato da tre ragguardevoli al- 
tri, che hanno la loro origine dallp 
mont. Pietrose, e sono, il Galatin 
che viene dal S. O. , il Jefferson 
ed il Mudisson che vengono dal 
N. O. Il confluente di questi fi. 
si forma 849 1* distante dall* im- 
boccatura del Missouri, ed a aao 
1. riceve il fi. della Piata : esso è 
navigabile per 63o 1., mentre nel 
restante suo corso forma delle ca- 
scate che rendono impossibile In 
navigazione. Fra il confluente della 
Piata, ed i fi. che formano il Mis- 
souri , esso forma un gran corso 
verso il N., chiamato la G r an Ban- 
da y e dalla giunzione del Missis- 
sipi col Missouri, sino alTimboC- 
catura della Calubia sulla costa O. 
dell’Amer. , il tragitto à di 75o 1. 

Mistelbach città dell’Auat. in- 
fer. nel quartiere del Manhartsberg 
infer., dist. 8 1. al N. da Vienna. 
Mistra v. Misistra. 

Mistretta città di Sicilia nella 
valle di Demona , dist. 70 1. al- 
l’E. da Termini. 

Mistroa contrada dell* Amer. 
sett. nella nuova Spag., e nel go- 
I verno di Gnaxaca. 

Mitre (s ) vili, di Fr. (Boc- 


mento, miglio, riso, tabacco elogila- c j le del Rodino), posto in un' ter- 
me; ina tutto il reitante ed impot- H rjtwio crtJ „ rt>0 d 1 oliati . ed «- 
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ferretto da stagni d* acqua salma- 
stra. È capo luogo di cantone, vi 
si contano 800 abitanti, ed è dist. 
I 1. al S. p. E. da Istres. 

Mit-Rhamir pio. città d* Af. 
nell’ Egitto infer., posta sulla riva 
E. del Nilo, dirimpetto a Zeftea; 
ha una moschea sormontata da 
una torre quadrata , ed è molto 
popolata e commerciante. 

Mitrowitz paese di Boemia nel 
circolo di lNloldavia, ch’è il patri- 
monio dei conti dello stesso 3uo 
nome. 

Mitrt bor. di Fr. (Senna e Mar- 
na) nell'Isola di Francia j n$lle 
sue vicinanze si vede il bel cast, 
di Bois le-Vicomtc , ed è prossimo 
a Meaux , e dist. 5 1. al N. da 
Parigi. 

Mitsia v. Tkipoli (la nuova). 

Mittau , Mittaoia città forte 
della Russia eur., cap. della Cur- 
landia e della Seraigallia ; essa è 
posta sul fi. Bolderau , e vi si 
contano i2,35o abitanti; gli svedesi 
la presero imi i7oT.cd i russi nel 
1706, è la dimora del pretendente 
di Fr. dal 17Q6 in poi, ed è dist. 
a5 1. all* E. da Goldingen , 9 al 
S. da Riga, e 96 al N. da Varsa- 
via. Long. 41, 45 ; lat. 56, 4<>* 

Mittel-PlIsilr luogo di Silesia, 
©ve il re di Prussia nel 1762 
ebbe un vantaggio contro agli 
cust., andando a soccorrere Schwe- 
nitz. 

Mittel-valde pio. città della 
Silesia, posta sul fi. Neisse, nella 
cont. di Olatz. 

Mittenwald bor. del reg. di 
Baviera, posto sull’Iser, e nell’ex- 
Teso, di Freysingen. 

Mittcwwald pie. città di Prus- 
*ia nella irmdia marca di Bran- 
deburgo , dist. 7 1. al S. q. E. da 
Berlino. 

Mittbrburgo città episc., ed 
antica cap. dell’ I«tria ex-aust. , 
ora unita alle prov. Illiriche ; ha 
un forte cast, sopra una mout. , 
od è prossima a Prosecca. 

Mitwsyxja pie. città del reg. 


di Sassonia nel circolo di Misnidj 
posta in un delizioso paese ; essa 
è importante per le considerabili 
fabbriche che vi sono, di panni , 
saje , flanelle, basini , tele di lino 
e cotone , delie quali manifattura 
fa un considerabile commercio. È 
dist. 4 !• al S. E. da Lipsia* 
Long. 3 o , 3 o ; lat. .60 , 58 . 

Mizquk prov. delPAmer. merid. 
nel Paraguai , che confina al S. 
con quella di Yamparaes , al S. 
O. con quella di Gharcas, ed al 
N. colle Cordigliere ; il suo ter- 
ritorio dalla parte coltivata è fer- 
tile di frumento , grano turco, 
canne da zucchero e vino; ma dalla 
parte delle selve vi si trova una 
quantità di tigri, leopardi, volpi « 
galli d’india selvatici. 

MlADA O JtlNC-BUNZLAtI Cittì 
della Boemia, posta sopra un mon- 
ticeli© chiamato Hrohka , al di cui 
piede scorre l’Iser, e dist. 4 ^ da 
Praga. 

Moau città d* As. nell* Arabia 
Felice, posta tra Damasco e Sa- 
naar ; essa è la cap. del Yemen * 
ed è cinta di mura. Long. 64 $ 
40 ; lat. 14 , 5 o. 

MoaKtay città dell* Indie al di 
là del Gange , cap. d’ un paesa 
ohe dipende dal Pegu, da dove è* 
dist. 80 1. 

Moa9Car città e cast. d*Af., po- 
sta sul fi. Suffis. e cap. della prov. 
di Bcnirafid, nei reg. di Telensin 
in Barb&ria- 

Mobile (la) forte dell* Amer. 
sett. nella Luigiana , posto sul fi. 
dello stesso suo nome , e chìa-* 
mato ancora Forte Coruìé ; questa 
forte fu edificato dal fr. Dvher- 
piZ/e nel 1710, e ceduto agl’ ing. 
nel 1763. in forza dei trattato di 
pace di Versailles. 

Mobil* /la) gran fi. dell’Amer. 
sett. nella Luigiana, che ha ori- 
gine dalle mont. che confinano 
cogl* illenesi, ed il 9uo corso è di 
200 1 . Evvi pur« una baja sulla 
coste della Luigiana, che ha lo 
stessa nome , nella di cui v*cinam- 
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*e i fr. edificarono il forte Luigi, giardini pubblici, ed oltremoti© 
Che cedettero agli spagnuoli. j magnifico si è il palazzo degli ex- 

Moca v. Moka. j dnohi , tanto per la sua arrhitet- 

Mucha is. del mare del Sud , j tura, che è disegno de\\* Avi>artzini 9 
prossima alle coste del Chili, di- y quanto periamole, e quantità di 
rirapetto alla città imperiale. R marmi e statue di cui è adornato, 
Modaìit (al) o citta’ doppia |j che lo fanno riguardare come uno 
città d’ As. nell’ Irar-Arabi , for- Jj dei più belli d’ Eur. Entro a 
mata dai resti delle due antiche 3 1 questo palazzo trovasi la superba 
città di j Etr.ùfón e Sei cuculi es^a 1 biblioteca pubblica , che ha più 
è posta sul Tigri, ed è dist. 17»' di 3 o,ooo voltimi, oltre una quan— 
1 . al S. E. da Bagdad, e 17 al IM. !j tità di preziosi manoscritti arili- 
dalie rovine di Babilonia. Long. I chi. La cattedrale non è rimar- 
42 , 2.5 ; lat. 33,7. I chevole che per la sua torre, det— 

Modake bor. di Fr. ( Monte 1 ta la Ghirland ila, la quale è tutta 
Bianco), capo luogo del cantone, di marmo, ed è una delle più alte 
dist. C 1 . da s. Gio. de lVlaurien- . d* It., e nelle sue fondamenta 
ne, e 6 al S. O. da Lan»-le-Bourg. j conservasi la famosa secchia , og- 
Modbudy città d’ Ing. nella ì getto di tante guerre fra i bo- 
eont. di Devoti, i di cui mercati j lognesi e modenesi . e del subli- 
• fiere sono di grande importanza, me poema del celebre Dissoni; 

Modeita , Mutina antica e b*J- - anche i due spedali , uno per gli 
la città episc. del rcg. d* It. (Pa- 1 esposti c 1 * altro pei malati, sono 
naro), posta in una bellissima pia- dne fabbriche nuove assai belle, 
nura fertile di grano, canapa, se- come pure il canale artificiale, 
ta. e particolarmente d’eccellente jj eh» da Modena conduce al Pana- 
vano e pomi, tra i fi. Secchia erro, e da questo fi. nel Po, © 
« Panaro, nel centro dellTt. Es-j;clie, procurando la comunicazione 
sa fu in antico colonia romana,]* per acqua col mare Adriatico, 
indi rep. indipendente, poi unita ]j riesce assai vantaggioso a questa 
al due. di Ferrara, ed in ultimo j citi tà pei commercio di transito, 
cap. dell’ ex-duc. dello stésso suo j che vi è importante per la sua 
nome; ora è capo luogo della j località, comunicando colla To- 
prefett., ha una corte civile e cri- scana e Veneziano , come col 
minale , ed un trib. di commercio , mezzo di d’ It., colla Fr. e la 
la di cui corte d* appello è a ; Gorm. L’antica cittadella, ora ri- 
Bologna ; ha inoltre una regia * dotta ad ergastolo, è pure impor— 
scuola d’ artiglieria e genio, nn ; tante, essendovi diverse manifat- 
lìceo non convitto, un collegio di j ture di panni ordinar] , telerie e 
educazione, un’accademia di feien- ! cordami , ove impiegasi nn nu- 
le , lettere ed arti , e la sua po- ì mero considerabile di condannati, 
polazione ascende a 20,000 ahi- | L* ultimo duca di Modena edifi- 
tanti. Questa città era in passato ! cò due ponti nelle vicinanze dei- 
molto forte , e nou era allora j la città, uno sulla Secchia, e Pai- 
troppo bella; fu presa ed evacua- . tro sul Panaro, opera memorabile, 
ta nel 1707 dai fr. , ed il re di [j II commercio di questa città*, ol- 
Sardegna la prese nel 174* ; ri- : tre le spedizioni , consiste in se- 
tornata in pot»r dei duchi, furo- 1 ta , grani., vini, acquavite e be- 
llo smantellate le sue fortifica— stiame; ha delle tabbriche di pan- 
cioni, e di molto rimodernata la ni , veli crespi , damaschi , vcl* 
città, che ora è ridotta assai be- ( luti e cappelli di trucciolo di 
ne, avendo delle bellissime stra- ; qualche conseguenza. Mod»na è 
superbo passeggiato, doliamosi I celebre pei molti uomini illustri' 
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ie' quali è patria, e fra questi 
contatisi) il famoso Montecucooli , 
il Faloppio uno dei primi anato- 
mici, il Berengario da Carpi, che 
fu il primo ad usare il mercurio 
per le malattie veneree, il Niso- 
lio, il Castelvetri , il Molza, uno 
dei più eleganti poeti del cin- 
quecento , il Sadoleto , il famoso 
Muratori , Vignola , Ramazzi ni , 
Montanari e Tassoni ; ed an- 
che al presente vanta di aver 
dato varj de* primi magistrati del 
reg. <T It. Essa è dist. 8 1 . al N. | 
O. da Bologna, io al S. E. dal 
Parma, 14 al S. da Mantova,! 
a 4 al N. q. O. da Firenze, 35 all 
S. E. da Milano , e 99 al N. q. | 
O. da Roma. Long. 28 , 5 a, i 5 ; 

ut. 34. 34. 

Modenese (il) pie. stato d* It., 
che si componeva degli ex- due. 
di Modena, Reggio, Mirandola e 
di Massa e Carrara; esso confinava 
al N. col Mantovano, al S. colla 
Toscana e gli stati di Lucca, al- 
I* E. col Bolognese, ed all* O. col 
Parmigiano. La sua estensione era 
di 20 1. di lonp. e 16 di larg., la* 
popolazione ascendeva a 3 ao,ooo 
abitanti , o le rendite annue si j 
calcolavano a 3 , 36 o,ooo lire it, ; 
apparteneva alla casa d’.Etle, an- 
tichi duca di Ferrara, che diven- 
tarono semplici duchi di Modena, 
dopo che il papa Clemente Villi 
nel 1598 gli spogliò di Ferrara e| 
del suo territorio. L’ultimo duca di | 
Modena, non avendo figli maschi,! 
ed essendo questo stato feudo del- 
1’ imp., la dieta aveva confermata 
1 investitura del due. all’arcidnea 
Ferdinando d’Aust. marito dell’ar- 
eiduchessa Beatrice , figlia ed ere- 
de del duca ; ma ciò non ebbe 
effetto , avendo nel 1797 occupa- 
to i fr. questo due., ebe colla pace 
di Campo Formio \enne ceduto ai 
medesimi, i quali lo urdrono *1- 
l’in allora rep. Cisalpina. 11 pae- 
si! che formava il due. di Mo- 
dena è fertilissimo, abbonda di 
grano, vino, seta, bestiame, po- 


mi , di molto petrolio , e vi al 
fabbrica quantità di acquavite. 
Ciò che vi è di singolare in que- 
sto paese , e particolarmente nel 
territorio di Modena che ne era 
la cap., è die scavando ad una 
pie. profondità sotto terra, l’acqua 
scaturisce come da un lago sotter- 
raneo. Ora questo ducato unito 
al reg. d’ It. forma i dipart. del 
Panaro, Crostolo, e parte di quel- 
lo del Reno. 

Modern città dell’ Ung., posta 
al piede de" monti Rrapski, e 
nella cont. di Presburgo ; in essa 
sonovi delle fabbriche di panni 
ordinai) , e ne’ suoi contorni si 
raccoglie dell’ eccellente vino. 

Modico, flfotuoo città di Sici- 
lia nella valle di Noto , cap. di 
una cont. dello stesso suo nome , 
dist. 3 1. al S. O. da Noto. Long. 
53 , 34 ; lat. 35 , 48. 

Modioliaho città del gran due. 
di Toscana ( Arno ) nel Fioren- 
tino , posta sul torrente Mar- 
zano , in un territorio fertile 
e delizioso, circondato da monti, 
ed ai confini degli stati di Ro- 
ma ; in essa si contano 3 ooo 
abitanti , ed è dist. 3 1 . da 
Firenze. 

Modo», Metone città della Tur- 
chia eur. nella Morea, posta sopra 
un promontorio; essa è ben fab- 
bricata e forte , ha un buon por- 
to molto siedro, vi risiede un vesc. 
greco suff. di Patras , è assai 
mercantile, ed è dist. 9 I. al N. 
da Coron , e 38 al S. O. da Na- 
poli di Romania. Long. 39, ao; 
lat. 36 , 58 . 

Modruss o Modruscr pie. cit- 
tà episc. della Morlaccbia aust-, 
dist. 7 1 . al N da Segna. 

Modztr , Modzirta città della 
Lituania , posta sul fi. Pripecz, 
capo luogo di un paese fertilissi- 
mo e ben coltivato, dist. i 3 1 . al 
S. q. E. da Sulczk. Long. 48, 4 ^! 
lat. 5 a, 5 . 

MovcHRRjr pie. città del 'due. 
di Magdeburgo , »«1 circolo di 
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Jericbau , dist. 3 1 . all* O. da 
Magdeburgo. 

iVi oeulin g, Mcdlingua città d*l- 
l*Àutt. infer. nel quartiere del 
jBas-Wieuner— Wald , dist. 2 1. al 
£. da \ ienna. 

M (ielck o Molck , Medlicum 
bor. deJTAust. infer., in passato 
«ittà, posto sopra una roccia vici- 
na al Danubio, e nel quartiere del- 
J’Ait-Wienner-Wald, sulla strada 
da Lintz a Vienna, ad una egua- 
le distanza da queste due città ; 
vicino a questo bor. , e sul Da- 
nubio , ewi una famosa abb. di 
benedettini , il di cni abate por- 
ta il titolo di primate d*Aust. ; 
essendo il convento di questi fra- 
ti fortificato , essi sostennero un 
valoroso assedio nel lòia; la loro 
biblioteca è ragguardevole per la 
quantità di rari manoscritti che 
vi sono, e l’imp. Napoleone I nel- 
1’ ott. i 8 o 5 vi tenne il suo qu&r- 
tier generale. 

JVIOELBN V. MoLLEN. 

Moilenhacen luogo di Germ. 
nella signoria di Stargard, che dà 
il nome ad un ramo dei conti di 
Olstein. 

Moelsen v. Melsen. 

AIoen o Mona is. della Dani- 
marca nel mav Baltico, al S. del- 
1 is. di Selanda; ha 6 1 . «li lung. 
« 3 di larg. , e le sue coste sono 
cretose; evvi una fortezza, diversi 
vili., e la stia cap. è Steki. Long. 
3 o, 3 o, 40; lat. 54, 68, 65 , 8. 

IVI oen jj e RSTOKF grosso bor. del- 
i Anst. sul fi. Leytha, alle frontie- 
re deirilng; ha un superbo cast, 
sull’altra riva del fi., e delle acque 
minerali molto apprezzate. 

Mokringen pie. città del reg. di 
West., dist. 4 1 * al N. da Gottinga. 

Morris famoso lago degli anti- 
chi in Egitto , ora diseccato , 
che dicesi sia il vasto deserto di 
sabbia tra Faioum , ed i monti 
Libici ; ma che a maggior ra- 
gione vien ora a preferenza sup- 
posto essere 1* esistente canale di 
fiuihen, detto ancora il canale di 
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Giuseppe ; quantunque anche que- 
sto sia al preseute quasi intieramen- 
te colmo, per la non oltranza dei 
turchi , lascia travedere la me- 
moria d' un opera sorprendente ; 
la lung. di questo canale era di 
80 1. , e serviva per ricevere le 
acque del Nilo , allorché queste 
esuberavano 1’ altezza necessaria 
alla fecondità dei terreni; mediati- 
ti le dighe che venivano aperte, 
le acque del Nilo andavano a 
riempire il canale , e per due al- 
tri canali subalterni si scaricava- 
no nel mare, ed in tal modo as- 
si' Uravasi questo paese dal llagell» 
della carestia. 

Moebisch-Nbdstadt pie. città 
della Moravia nel circolo d’ Of- 
mutz , che ha molte raffinerie di 
sai nitro , e delle fabbriche di 
vetro. 

Moer-Schamz forte di Fr. (Sohel- 
da) nella Fiandra olau. , dist. a 
1 . all’ O da Hulst. 

Mof.skirch bor. di Germ. nel 
reg. di Wirt. e nell» Svevia , ce- 
lebre per la completa vittoria ri- 
portata nel 1800 dai fr. contro 
agli aust. nelle sue vicinanze. Fs- 
so è dist. a 1 . e mezzo al N. O. 
da Pfuffendorf, e 7 al N. da 
Uberlingen. 

Moesiurch v. Meshirchen. 

Moescd-Aead città dell’lndostaa 
vicino al Gange, cap. del Bengala, 
e residenza d' un nabab pensiona- 
no degl' ing. In passato i fr. vi 
avevano una fattoria; nel 1754 
vi perirono aooo abitanti per una 
piena del Gange , che inondò la 
città, la quale è dist 4 1. al N. 
da Calcutta, e 3 a al N. da Can- 
darnagor. Long. 86 ; lat. a 4 , io. 

Moeteihceh v. Metlihg. 

Moburs v. Mbcrs. 

Moffat città di Scozia, in cui 
vi sono delle acque minerali. 

Mocah paese di Persia, che fa 
parte dell’Aderbijan; esso è 1 Atro- 
patena degli antichi. 

Moc HOSTAN O MoGOLISTA N, PaR- 

se ozi Datteri prov. mariti. <li 
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Penìa nel Kerman, che si esten- 
de lungo il golfo Persico , dal 
capo Jarlt sino al N. di Bender- 
Abassi ; il caldo in questo paese 
è insopportabile , e 1’ unico suo 
prodotto sono i datteri. 

Mooodob is. d’Af. nell’Oceano, 
Ticino al capo d’Ozem , apparte- 
nente attedi Marocco, e che fa parte 
della prov. d’ Jlea. In quest’ is. 
Sonori delle miniere d’ oro e d’ar- 
gento, e nel 1760 Sidi- Maometto 
vi edificò una città ed un superbo 
cast., e la fece diventare la piazza 
principale di commercio del suo 
reg. Long. 8 , 20 j lat. 3 i , 27. 

Mogol (imp. del), Mogolis im- 
periami cbiamavansi imp. del Mo- 
gol tutti i paesi dell’ Indie , in 
cui Tamerlano fondò il suo va- 
sto imp. ; esso confinava al N. 
coll’Imaus , che lo separava dalla 
Tartaria , all' E. col reg. d’ Ara- 
can , al S. col golfo del Gange*, 
la penisola del Malabar e del Co- 
romandel , ed all’ O. colla Persia 
ed il Candaliar. Questo immenso 
imp. dividevasi in molte prov., che 
erano, Delhi, Agra, Guzarate , 
Malva, Patria, Bahar, Brampour, 
Baglana , Bugemal , Mullan , Ca- 
ini, Tata, Lahor , Ai mia , Ba- 
car , Vgen, Urecha, Cachemiro , 
Decan , Nande , Bengal , Visa- 
pour e Golconda. Lo stato era 
così potente e ricco, che possedeva 
tutto ciò che ha di più prezioso 
l’ India -, allorché Tamas-KouLi- 
lan lo invase nel 1739 , il Gran 
Mogol aveva un reddito annuo di 
900 milioni di lire it., e la sua 
armata era prodigiosa, ammontan- 
do la sola sua guardia a 200,000 
uomini e 5 oo elefanti; non ostante 
questo conquistatore 1’ obbligò a 
riconoscere l’indipendenza dei su- 
burbi e dei nababi ; e di tutti i 
suoi possessi a ridursi al solo In- 
dostan proprio. Ora di questo gran- 
de imp. non v’ é più traccia , es- 
tendo stato in seguito unche l’In- 
dostan diviso tra molti reg. e 
diverti princ. Questa rovina è ri- 


petibile dal lusso e dalla mollezza 
degli eredi di Tamerlano , che 
causarono la perdita della bra- 
vura guerriera dei loro maggiori. 

Mogoli (i tartari) v. Mokuoli, 

Moguera , M guera pie. città 
di Spag. nell' Andalusia , posta 
sul fi. Tinto , lungi una 1 . dalla 
sua imboccatura, ed edificata sul- 
le rovine dell’ antica Oauba. 

Mohatz , Amantia luogo del-^ 
1 ' Uug. iufer. nel circolo di Ba— 
raniwar , posto al confluente dei 
fi. Gorassa e Danubio ; è famosa 
per le due sanguinose battaglio 
che vi sì diedero, una nel t 5 a 6 , 
nella quale gl’ imp. disfecero gli 
ung. , e 1 altra nel 1687, cho 
gli stessi imp. vinsero contro 
ai turchi. E dist. so 1 . al S. 
da Colocza. Long. 35 , 8 ; lat. 
46 , 5 o. 

Mohilev, Mohilev o Moni— 
Lowr , Mohilopia grande e forte 
città della Lituania , antica cap. 
del palatinato di Mscislav , ora 
capo luogo del governo russo dello 
stesso suo nome. Essa è posta aul 
Nieper, ben fabbricata, assai mer- 
cantile , e vi si contano 1 1,000 
abitanti. Gli svedesi riportarono 
una completa vittoria nel 1707 
nelle vicinanze di questa città 
coutro i russi, ai quali ne pervenne 
il possesso colla divisione della 
Polonia del 1773. Catteriua II 
stabilì un vesc. latino in questa 
città, col concorso del papa Pio VI, 
e colla condizione , che tutti i 
cattolici romani dell’ imp. doves- 
sero dipendere da questo veso. e 
non da Roms, e 1 ’ imp. Alessan- 
dro vi aooordò lo stabilimento di 
un convento di gesuiti. I fr. la 
presero il dì *3 lug. 1812, dope 
un ostinato combattimento. Essa 
è dist. 14 1 . al S. da Orsa , e ai 
al S. O. da Mscislav. Long. 48 > 
45 ; Ut. 54 , i 5 . 

Mohilev governo della Russia 
eur. , composto d’ una parte della 
Polonia pervenutagli nel 1773. 
Esso i posto al 9 . di quello dì 
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Vitepak, il suo territorio è fertile Moka o Muchlt pie. città dell* 
di lino e canapa, sonovi de’ buo- Turchia eur. nella Morea ; essa è 
ni pascoli ove allevasi molto he— 1 antica Tcgcci , ora assai povera, 
stiaine , e la sua cap. è Mohilev. e di nessun commercio. 

jVIohilow v. ìVIohile v. Moka o ÌUoga , Mocfta città 

IVJohìungen o Mokringen città ì ragguarde vole dell’ Arabia Felice, 
e bai. di Prussia nell’ Obeiland, ! edificata da 400 anni circa, c posta 
posta sopra un lago , cinta da all’ entrata del mar Rosso , ove 
mura e circondata da un canale ; ha un buon porto difeso da due 
essa è rapo luogo d’ un circolo cast. Il suo territorio produce una 
che comprende 8 città, ed è mol- quantità prodgiosa di caffè, la di 
to commerciante. cui qualità è delle più eccelien— 

jYIoIN fontana d’ acqua mine- ti ; questo prodotto faceva che in 
rale in Fr. (Loira) nel Forez, passato il suo porto era uno dei 
posta nelle vicinanze di Mont— I più frequentati dagli eur,, che 
brison. vi portavano ferro, stagno, piom- 

Mo ingoila (li) fi. dell’ Amer. Lo , rame , argento , panni , co- 
sett. nella Luigiana , che gettasi ralli , pepe ed altre spezierie del- 
nel Musissipì. F Indie , del tabacco e delle te- 

Moirans bor. di Fr. ([sera) nel lerie, e ne esportavano, caffè, 
Deifinato , importante pei coin- incenso, mirra, galla, gomma ara— 
xnercio che vi ai fa di tele , pel- bica e madreperla. Ma dacché 
lami , lane, acciaio e ferro ; esso gli Amer. fornirono in sì gran co- 
è dist 3 l. al N. O. da Grenoble, pia il caffè, che non lasciava più 
Moire mont vili, di Fr. (Marna) confronto il costo di questo con 
nella .Sciampagna, dist. 1 1 . al quello di Molta, la maggior parte 
N. da s. Menehould. I degli eur. abbandonarono questo 

Moisdon-la-Riviere vili, di Fr. traffico, ed i soli iug. lo hanno 
{Loira infer.) nella Brettagna ; è continuato, tanto direttamente ab- 
capo luogo del cantoue, vi sì con- bordando a Molta nel loro ritorno 
tano i 5 oo abitanti, sonovi molte delle Indie, quando indirettamente 
fucine da ferro , ed è dist. 3 1 . dando delle merci ai capitani che 
al S. da Chàteaubriant , e ia al fanno questo viaggio per riceverne 
N* E. da Nantes. in pagamento il caffè che por— 

Moiseveaux v. Masmunster. tano di ritorno. Questa nuova fon- 
Moislain bor. di Fr. (Somma), te per gli eur. di una tal droga 
che è capo luogo del cantone , causò quasi la rovina del com- 
dist. 1 1 . al N. J 2 . da Peronne, e mercio di Moka, non essendo più 
IO all’ E. da Amiens. confrontabile Fattuale suo traffico 

Moissac, Mussiacum antica città col passato, ma però è sempre rag- 
di Fr. (Tarn e Garonua) nel Quer--j guardevole F esportazione di gem- 
ei , deliziosamente situata sul fi. ma dragante e medicinali , oltre 
Tarn, in poca distanza della Ga- il caffè. Questa città fa bombar— 
ronna E capo luogo d’ una* sotto data dai fr. nel 1738 , ed è dist. 
prefett., ha due trib , uno di pri- io 1 . al N. dallo stretto di Ba- 
ma ist. e l'altro di commercio , bel-Mandel. Long. 6 a; lat. i 3 , i 5 . 
e la sua popolazione ascende a Mokantourou is. della Russia 
9000 abitanti. Questa città è mol- as. , una deile Rimile, 
to ricca ed assai commerciante , Mukscanieni (i) popoli della 
specialmente in grano, lane, vino, Tartaxia russa, che non differi- 
olio e zafferano , ed è dist. 6 1. scono dai mordovani che pel modo 
ai N. O. da Montauban. Long, di -vestirsi ; sono un poco meno 
19 » a ì lat, 44 , 8. jporchi, «d usano avere nelle lora 
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case la porta all’E., ed una stufa 
nell’ angolo S. O. 

Mola o Mola-di-Gaeta, For- 
mio. bor. d’it. nel reg. di Napoli, 
deliziosamente posto sul mare, poco 
lungi dal fi. Carigliano, ed all’E. 
di Gaeta. Al tempo dei romani 
era città, e Cicerone vi aveva lina 
deliziosissima villa alla riva del 
mare. Esso è dist. 14 1 - da Napoli# 

Molaise v. Moulaise. 

Molalta is. d'Af., una delle Co- 
more, ch’è assai fertile. Long. 6a, 
20 ; lat. merid. 12. 

Molck v. Moblok. 

Moldau ( il circolo di ) cont. 
delia Boemia, che ha circa 12 1. 
di lung. , e s* estende lungo al fi. 
Moldava al S. di Praga. E molto 
fertile di grano , e ne sommini- 
stra in quantità ragguardevole alla 
città di Praga. 

Moldava o Muida, Vuhlavia 
grosso fi. delPimp. d’Aust., che; 
ha origine nelle mont. della Boe- 
mia, la scorre dal S. al N., at- 
traversa Praga, e va a gettarsi j 
nell’ Elba ricino a Melnick. 

Moldava vili, del banato di 
Temeswar, posto sul Danubio. 

Moldavia , Moldavia antica 
pror. della Turchia eur., che con- 
finava al N. colia Polonia , all O. 
colla Transilvania , al 8. colla 
Vaiachia, ed all’ E. coll* Ukrania 

• la Bessarabia. Ha 90 1 . di lung. 

• fio di larg. ; il suo territorio è 
una perfetta pianura , bagnata da 
quattro gran fi. che sono, il Dnie- 
ster , il Pruth , la Moldava e la 
Bardalach, è circondata da mont. 
coperte d’alberi di frutta, ed al- 
1 * O. dalla parte della Valaehia 
e della Bukovina è anche irrigata 
da diversi ruscelli.- Abbenchè la 
maggior parte di questo paese sia 
incolto per la naturai pigrizia 
de’ suoi abitanti, pure produce in 
abbondanza , per la gran fertilità 
del terreno, frumento, segale, mi- 
glio , frutta, dell' eccellente vino, 
canapa , lino e manna che racco- 
glievi iu una sao&U ove scorie uq 


pie. fi., nelle sabbie del quale vi m 
deli* oro ; vi si alleva molto be- 
stiame , sonovi delle miniere di 
j ferro, carbone e sale, ed i suoi bo- 
schi sono pieni di daini , camozze, 
volpi e lupi-cervieri di cui viene 
fatta una caccia continuata, che 
riesce d’ un gran lucro. (Questa 
ricca ed assai ubertosa prdv. è 
però d’ un clima molto caldo , e 
vi dominano nell’estate delle feb- 
bri maligne ed epidemiche , che 
vi fanno stragi tali come la peste: 
essa rendeva alla Porta di semplice 
tributo , giacche era governata da 
un wajwod e da bojardi, 1,200,000 
lire it., e la sua popolazione, che 
è di 420,000 abitanti , professa 
per la maggior parte la religione 
greca. Ora non appartiene più al 
Turco , mentre una pie. porzione 
posta tra i rami del pie. fi. Sea 
reth venne ceduta alla casa d’Aust. 
sino dal 1774» ed il resto fu oc- 
cupato nel 1&06 dalla Russia, che 
ne ha formato un governo , la di 
cui cap. è Jassi. I russi ebbero un 
gran profitto in questa conquista, 
avendo levato ai turchi il ricce 
commercio di questo paese, che di- 
venne assai vantaggioso per loro, 
estraendone molto bestiame, salni- 
tro, cuojo, lana, miele, sego, butir- 
ro , carne salata , pelliccerie , ca- 
trame, lino, canapa, cera e vino 
eccellente. 

MoLEsivr*, Molismus pie. città 
di Fr. (Costa d’Oro) nella Sciam- 
pagna, dist. 4 1 . al N. O. da Chà- 
tillon-sulla- Senna. 

ÌVIolfetta, Malfictum pie. città 
d’it. nel reg. «li Napoli, e nella 
terra di Bari , che ha titolo di 
due., ed è posta sull* Adriatico ; 
al di fuori si mostra assai bene » 
ma nell* interno le sue centrado 
sono strette ed improprie, vi si 
contano 12,000 abitanti , e fa urv 
ragguardevole commeraio d* olio 
e mandorle^ Essa è dist. 4 ^ 

N. O. da Bari , e 3 all* E. 
da Traili. Long. 34 » 2 5 ; laW 
J3. 
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Holiens , Molinai nome di due 
l>ur. di Fr , uno (domina) nel B 


Molkeren bor. d’ Olan. ( Fri- 
sia) vicino a Straveren, che è am- 


yese , dist. 3 1. al Si. O da Poix, !| mirabile, tanto per la forma sin- 


« l'altio nello stesso dipart., disi 
3 1. al Sì. O. da Amiens. 

Molieres pie. città di Fr. (Tarn 
e Garonna) nel (guerci, capo luo- 
go di cantone nel erre, di Mon- 
taoban, e dist. 5 1 . al $il. da 
Figeac. 

Molierta pie. città della Liva- 
dia , posta sul golfo di Fatras. 

Molina mont. di dpag , che fa 
parte delle Cordigliere Iberiche. 

Molina , Molina città forte di 
Spag. nella nuova Cas'iglia , po- 
sta sul fi. Callo , ed in un ter- 
xitor o che abbonda di pascoli , 


gelare e disordinata del suo fab- 
bricato , quanto pel modo di ve- 
stirsi degli abitanti, eh è all'an- 
tica Risona , essendo anche gli 
unici che ne conservano la iiu- 
gua. 

Moll pie. città di Fr. (Duo 
Nethe) , posta sul gran Nethe ; è 
capo luogo del cantone, vi si 
contano 3boo abitanti, soiiovi d Ile 
fabbriche di panni , flanelle e 
merletti , ed è dist. 5 1. al S. S. 
li. da Turnhout. 

Molla pie. città di Danimarca 
jj nella Norvegia, e nel governo di 


dist i5 1. al Si. E. da Siguenza , Drontheim j essa fa un considera— 
e 35 al N. E. da Madrid. Long, bile commercio di grano, legname 
i5, 55 ; lat. 40 , 58. Sonori due * e catrame. 

altre città dello stesso nome, pu- [, Mollkn o Molea pie. ma forte 
re in ispag. , una nel reg. di città di Fr. (Bocche dell’Elba) , 
Granata, e l’altra nell’Arago- posta sul fi. Steckenits, dist. 5 1. 
nese. j, al N. da Eauenbnrgo. 

Molincar o Mvltnoar , Mi- i| Mollicoln pie. isole d'Af. sul- 
litigarla città d'irl., posta sul fi. la costa di Tunisi. 

Foyle, e cap. dolla cout. di West— Mollis bor. della Svizzera, che 
Meatli; è dist. l3 1. all O. da Du- ha una bella chiesa , e fa parte 
blino. Long. 10 , ]5; lat. 53, 3o. , del cantone di Claris. 

Molisa (la cont. di), Molisiinns j Molo (il) nome che dassi a<l 
cont. del teg. di Napoli , situata un muro o terrazza , ebe si co- 
tra la Capitanata, 1 Abruzzo citer. strnisce lungo ai porti, onde pre- 
e la terra di Lavoro ; ha i3 1. di servarli dall impetuosità del mare. 


lung. e 11 di larg., è assai fertile, 
e la sua cap. è Molisa 

Molisa grosso bor. del reg di 1 
Napoli , capo luogo della cont. 
dello stesso suo nome ; vi ti con- 
tano 4 °oo abitanti , e nel terre- 
moto del i8u5 in tutta la contea 
perirono 20,000 abitanti. Molisa 
è dist. 9 1 . al N. da Capita. 

Molissun mont. della Svizzera, I 
che fa parte delle Alpi, ed è pros- 
sima a Gruyeia. 

Molitar vili, di Fr. (Eure e 
Loir) , dist. 2 1. all’ E. da Ckà- 
teaudun. 

Molito eittà dell’arcipelago nel- 
1’ is. di Metelino , che ha due 
porti ove si costruiscono delle savi 
mercantili. 

Voi III. 


1 VI 0 L 0 .MB o s. Martino grosso 
bor. di Fr. (Jonna) , posto sul fi. 
Armanson , e dist. 1 1. al S. E. 
da Tonnerre. 

Mol©paccim popoli selvaggi del- 
l'Amer. merid. nel Brasile ; essi 
vanno nudi, e le donne hanno la 
capigliatura tanto lunga , che si 
coprono con questa le parti na- 
turali. 

Molo-s.-Nicola città delI’Amer. 
sett. dalla parte dell’ is. di s. Do- 
mingo , che ha un vasto porto si- 
tuato dirimpetto a Cuba. 

Molsheim , Motshemium città 
di Fr (Basso Reno) nell Alzazia, 
posta sulla riva sinistra del Brusch, 
in un territorio fertilissimo di fru- 
mento, • «ho produce il miglior 
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vino del Reno. Essa i capo luogo n qacsta denoto inazione , sìnonima 
del cantone, e vi si contano a6ou con quella dell’!*. delle Spezierie, 
abitanti; fonovi molte fabbriche si estese a molte altre is., e d' Ari- 
di berrette e cordami, e delle ec- t itile pone ned numero delle jYIo— 
celienti cure per imbiancar le tele. Iucche tutte le is. dell* arcipelago 
Questa città fu incendiata dagli onent. , eccettuate quelle della 
imn. nel 1667, e dopo fu rifabbri- Sond^ e le Filippine. Pinckerton 
cata; essa è dist. 4 1 . all’O. S. O. fa osservare, che questa unione « 
da Strasburgo, e n 3 all’ E. da soggetta a delle inconvenienze , e 
Parigi. Long. a 5 , io, 7 ; lat. 48» «ugge ri tre, per evitare le confusio- 
3a , j 6 ni, di uou comprendere sotto il no* 

Molucghs, Molucct is. del mar me d is. Molnc'he, o is. delle Spc- 
dell’Indie , nell arcipelago orient. sieri*, che qu 11 - che trovansi al N". 
Alcuni navigatori portog. v’abbor- di Alortay sino al S. di Banda, e 
darono nel iòio , ed il rumore! dall' E. di JVlysol sino all* O. di 
che fece in Eur. questa nuova ; Cubi : seguendo questo riparto lo 
scoperta fu seguito dalla spedizio- ; principali is. delle Spezierie sono, 
ne di Magellano. Gli spag. ed i [ Giloto , Cerarti , B puro , Mortiy » 
portog. si disputarono in seguito’ Oubi , Mesol , Amboina 9 il grup- 
ii possesso di questa nuova 101— po delle is. di Bmda t e tutte lo 
gente di ricchezze, ed in fine ij pie. is. più vicine a queste, al 
portog. ne restarono i padroni; ma j gruppo delle Celebi e della oa- 
verso il 1607 ne furono scacciati * tona di Sumatt^; ora le Moluc- 
dagli clan.; avendone anche gli .che sono in potere degl ing. Long, 
ing. riclamato la loro porzione , 124 a 1 39 ; lai. 3 a 4. 

nel 1619 si terminò con un trat- 1 Molwitz vili, di Germ. nella 
tato fra le due potenze contendenti, ] $'le«ia prussiana, posto tra Krieg 
Col qual* 1 si convenne, che le Mo- [e Grothaw, famoso per la batta- 
lucclie, Ainboine e Banda doves- j glia quivi successa nel 1741» tra 
sero riguardarsi comuni, però due gli aust. ed i prussiani, 
terzi agli olan. , ed un terzo agli jl Mombdt pie. città di Spag. nel- 
ing , col patto eh* ognuno dal la Catalogna, ove sonovi delle 
canto suo dovesse difenderle da acque minerali assai accreditate ; 
qualunque ♦•sfera invasione. Soli ; es?a è dist. 5 1 . al N. da Bar- 
tre anni passarono in questa ar- cellona. 

inouia, mentre gli olan., ftudian- Momonia (la) o Munster prov. 
do il mezzodì escludere i partaci- rnaritt. d Irl. , che ha 4^ 1 - di 

panti di tante ricchezze , prete- lung. e 40 di larg ; è molto ferti- 
sero che gl’ ing. avessero forma- j L, e si rompone di 5 cont., 7 cit- 
to un complotto contro di loro, tà assai ricche, che hanno dèi 
fet ero perire i pretesi rei, e re- buoni porti, e a 5 hor. che man- 
Starono padroni dell'' prodnzio dano due depnt. al pari. La sua 
ni di quest’ is. , che sono i ga- cap. è Waterford. 

Tofani e le noci moscate, dei quali || Monaco, M mach'mm pie. ed 
generi furono essi i soli fornitori j| antica città d It. (Alpi marilt.), 
dell’Eur. per dei secoli, e da questi :i posta sopra una roccia chr spor-* 
prodotti onosrono gli olan. una j ge sul Mediterraneo, e nella ri- 
di Ile principali fonti delle loro ; viera di Genova, detta di Ponen- 
gigantesche ricchezze. N**l princi- | te; ha un cast., una cittadella, 
pio sole 5 is. situate all' E di Gi- | un buon porto', e vi si contano 
loto chiama vansi Molucche , ed <11100 abitanti. In passato quest* 
orano Ternate , Tidore , Motier , città era cap di un priiic. drllo 
Makion « patchmn ; in seguito )j «tessa suo nomo, posseduto uà «Ìt 
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timo Balla casa Mar t ignori i , sotto 
la protezione della Fr. che ri te- 
neva guarnigione, ed il princ. era 
governatore delle armi ; nel <793 
questa città ed il suo pio. terri- 
torio la nnito alla Fr., ed ora è 
capo luogo di cantone ; fa qual- 
che commercio in olio , aranci , 
limoni e frutta , od è dist. 3 1 . 
al S. O. da Ventimiglia, a al N. 
E. da Villafranca, 3 al N. E. da 
Nizza, e a 35 al 8. q. E. da Pa- 
rigi. Long. a 5 , 8 ; lat. 43, 48. 

Monaco , Monochium bella e 
considerabile città di Cenn. nella 
Eaviera super., deliziosamente pe- 
ata sulla riva sinistra dell'Iser. 
Essa è la cap. del reg. di Bavie- 
ra, capo luogo del circolo dell' I- 
aer , e residenza ordinaria dei so- 
vrano, il di oui palazzo à sorpren- 
dente, e vien riguardato come uno 
dei più grandi di Eur ; ha delle 
gallerie , che attraversano intiere 
contrade , e che procurano il co- 
modo alla corte di portarsi nelle 
principali chiese della città senza 
sortire dal palazzo -, ciò che vi è 
di ammirabile si ò la famosa sala 
degl’imp., e la sorprendente sca- 
la di marmo. Questa oittà, che è 
ausai ben fabbricata , e le di cui 
strade sono larghe e spaziose , ol- 
tre al palazzo reale, ha molti al- 
tri begli edifizj, e fra questi am- 
mirane!, la oolonna Trajana, il pa- 
lazzo di Guglielmo, l'arsenale di 
recente arricchito colle armi tra- 
sportate da quello di Vienna, le 
chiese di nostra Signora, dei tea- 
tini e degli ex-gesuiti ; evvi una 
accademia delle scienze , la ricca 
biblioteca composta di oltre 100,000 
volumi , una magnifica galleria 
di quadri di ottimi e celebri mae- 
stri, di molto ampliata dall'attual 
re Massimiliano Giuseppe, e la 
scuola e giardino militale. La po- 
polazione di questa città ascende 
a 48,(100 abitanti ; ed è pure im- 
portante il suo commercio, essen- 
dovi molte fabbriche di tappezze- 
rie al uso di Gobelin, nastri di 


seta , corde armoniche , incisioni 
in rame, stoffe di lana, oreficerie, 
indiane, cuojo, marrocchini e tin- 
torie pel cotone molto buone. Es- 
sendo Monaco poco fortificata, fu 
con facilità presa e ripresa nello 
diverse guerre di Germ. , ed in. 
ultimo i fr. se ue impadronirono 
nel 1800, ed i tedeschi nel 1809, 
ma pochi giorni dopo furono for- 
zati ad evacuarla. Essa è dist. io 
1 . al S. E. da Angusta, a 5 all’ E. 
da Ratisbona , 36 al S. q. E. da 
Norimberga, 70 al 8. O. da Pra- 
ga, 85 all’ O. da V ienna, e 106 
all' E. da Parigi. Long. 29 , lo; 
lat. 48, 9, 55 . 

Monaco (in Isvevia) bor. e bai. 
del reg. di Baviera, nell’ex-vetc, 
di Augusto, ove sonovi molte fab- 
briche di calze. 

Monaohak cont. d’ Irl. nello 
prov. di Ulster, posta all’ O. di 
quella di Fermanagh; ha l 5 1 . di 
lung. e 7 di larg. , è divisa in i 
baronie , e il suo territorio è co- 
perto di mont. , boschi e paludi. 
La cap. à Monaghan. 

Mokaohah, Monughanum bello 
città d’ Irl. nella prov. di Ulater, 
cap. della cont. del suo nome i 
i motto oemmerciante, ha diverso 
fabbriche di stoffe di cotone , ed 
è dist. 5 1 . al 3 . O. da Armagh. 
Long, io, 36 j lat. 54, >*■ 

Mowastrr o Mowistrr, Mona- 
stenum antica città d’Af. nel reg. 
di Tunisi, posta in una delizioso 
situazione vioino ad mare, e dist. 
18 1 . al S. E. da Tunisi. Long. 
a8, 40; lat. 36 . 

Monbahus bor. di Fr. (Lot o 
Garonna) nell’ Agenoese, dist. 4 
1 . al N. O. da Villeneuve. 

Monbaza, Manbacia reg. e cit- 
tà d'Af., posti nell’is, dello stesso 
nome, sulla costa orient. , ed al 
S. di Melinda. Il reg. è fertilissi- 
mo , ed ha molte miniere d’ oro. 
La oittà che è la cap. ò ben po- 
polata , molto commerciante , ed 
ha un’ eccellente porto tull’Ooeo- 
n« Indiano, I portog. demandati 
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da Francesco d Almeida la preae- 
xo Ufi i 5 o 5 , e la saccheggiarono; 
gli arabi gli scacciarono nel i63i, 
ed ora i portog. vi conservano 
tino stabilimento difeso da un 
forte. Long. 57; lat. merid 4 * 

Monbazkns bor. di Fr. (Ave— 
yron) nei Koergio , capo luogo 
del cautone ; fa un commercio 
ragguardevole di vino bianco , ed 
è dist. a 1 . al 8 . da s. Aibin, e 
8 al N. O. da Rode®. 

Monbbrcelli vili, d* It. nel 
Piemonte ( Marengo ), capo luogo 
di cantone , che è dist. a 1 . al 
8. £. da Asti. 

Monblanc città , vigueria e 
cont. di Spag. nella Catalogna , 
po»"e sul fi. Francoli, e dist. 7 1 . 
al N. da Tarragona. 

Moncalikbi, Mons Caìrius cit- 
tà del Piemonte ( Po ), fabbricata 
sulle rovine dell’ antica Te s tona , 
e posta sopra una deliziosa colli- 
netta, alla destra del Po, e poco 
lungi da Torino. 

Moi(caì,vo o Moncal pio. ma 
forte città d' lt. nel Piemonte 
(Marengo), e nel Monferrato, po- 
sta sopra una mont.; è capo luo- 
go del cantone, vi si contano 
35 oo abitanti, sonovi diverse fab- 
briche di seteria, ed è dist. 5 1 al 
S. O. da Cabale. Lou_r. a 5 , 48 i 
lat. 44 . 58 . 

Mon^aok o Mom^ozt , Mondo 
città torte del Portog. nella prov. 
di Entro-Minho e bouro j ha il 
titolo di cont., un buon cast., ed 
e dist. 5 1 al 8 £. da Tuy, e 11 
al N. da Braga. Long. 9 , 33 ; 
lat. 41 , 5 a 

Mocayo mont. di Spag che fa 
parte delle Cordigliere iberiche. 

Monce bor. di Fr. ( «Sarta j , 
che ia parte del cantone di Eco- 
Boy. 

illoNciAU bor di Fr. (Correza) 
nel Limosino, dist. 7 1. all L. da 
Brives. 

M onci a tj bor. forte ed ex— 
march, di F . ( Oi*a ) d-sf. a 1 . 

all’ E. da 8«iibs. Sono vene molti 
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altri, pure in Fr., dello stesso no- 
'me, e specialmente uno (Saona o 
Loira) vicino a Charolles , e un 
altro (Ain) prossimo a Mont— 
merle. 

Moiycehisio v. Cekisio (Monte). 

Mokchabou città dell’imp. Bir- 
mano , ove il re di Ava fa qual- 
che volta la sua residenza; e»sa è 
dist. 4 1- e mezzo dal fi. lrraou- 
addy , e 16 al i\. da Ummera- 
poura. 

MoHchamp bor. di Fr. (Van- 
dea) , capo luogo del cantone » 
dist. 7 1 . al S. E. da Montaigu , 
40 all'O. da Pouzange, e 8 al N. 
da Foiitenay-le-Peuple. 

jVloNCHAUDE bor. di Fr. (Cha- 
lente infer.) nella Saintonge, dist. 
3 1 . all' E. da Saintes. 

Monchique mont. di Spag., che 
fa parte delle Cordigliere iberi- 
che; essa serve di contine tra la 
Spag. e*l il Portog. 

iVloNCHY vili, di Fr. (Pas— de— 
Calais) nell Artois , dist. 3 1 al 
N. da s. Paolo. 

IVI o« cl ab bor. di Fr. (Tarn o 
Gaunnaj nel (guerci, caj*o luogo 
del cantone, dist 4 1 * ali* E. da 
' Munta. bau. Evvi un vili, delio 
stesso nome, pure in Fr. (Basse 
Alpi) , che era una bai orna di 
ij Prov< nza, posto sulla riva sinistra 
I della iiuranza; è capo luogo del 
! cantone , ed e dist. 3 . I. ai .N. O. 
da Seyue. 

Mokculobber is. del Mediter- 
raneo, che fa parte delle Bab-ari, 

, la quale è , e fu s mpre deserta. 

IVJonq-n Moneto città forte di 
| Spag. ned Ai gonese; ha un buon 
cast., ed i fr. la presero nel 1642* 
ma gli spag. la 1 icupei arono 1 an- 
no dopo. Essa è dist. 8 1 . al S. 
da balbaslro. Long. 17, 64» fot. 

4i.43. 

Mone n v. Mon^qh, 

Moli con tour Mori'' Contorius 
città di Fr. (\ teli li a) nel Poitù» 
posta s* Ila Live ; è capo luogo 
, del cantone , ed « celebro per la 
I famosa battaglia guadagnata mei 
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étto! contorni nell’ott. i56g da 
Enrico III , contro 1’ ammiraglio 
di Coligny. Essa è dist. 4 1 al 
S. O. da Londun, 9 al S. da San- 
armi:, e y3 al S O. da Parigi. 
Long. 17, 35; lat. 5o. 

Moncontour pie. città di Fr. 
(Coste del Nord) nella Brettagna, 
« nell’ex-duc. di Pentii ievre; è ca- 
po luogo del cantone, e vi si con- 
tano 1700 abitanti; ha una ca- 
mera consultiva di fabbriche , ar- 
ti e mestieri, e sonovi molte fab- 
briche di tele fine , le quali for- 
mano il principal suo traffico. 
Essa è dist. 5 1. al S. S. E. da 
s. Brieux. 

Moncosset, Moni Cornutus bor. 
di Fr. ( Aisne ) , posto sopra una 
mont.,al di cui piede scorre la Sar- 
ra, e nel Laonese; è rapo luogo del 
Cantone, e vi si contano i3oo abi- 
tanti ; sonovi molte fabbriche di 
«aie, stoffe di lana, cappelli, tele, 
conce di cuojo e fabbriche di ve- 
tri, ciò che lo rende molto com- 
merciante. Esso è dist. 7 1. al N. 
E. d- Laon, e 3 al S. da Ver- 
vi™. 

Moscoutent bor. di Fr. (Due 
Sevre) nel Poitù , dist. 6 1. al 
al S. O. da Thouars , e 5 al S. 
E. da Manleon. 

Mokcrabeau bor. di Fr. (Lot 
• Garonna) nella Guienna , dist. 
a 1. al N. da Condora. 

Mowcuq bor. di Fr (Lot) nel 
Querrl , capo luogo del cantone , 
dist. 5 I al 3. O da Cahors. 

Mondeco , Morula fi. del Por- 
tog. , che passa da Coimbra , e 
▼a a gettarsi nell’ Oceano. 

Mondevillb città di Fr. (Cal- 
vados) , dist. 1 1. da Caen , e 4 
al 3. O da Dives. 

Moxdonkdo. Mindon città episc. 
di Spag. nella Galizia , posta so- 
pra un pie. fi., in un clima deli- 
■ioso, e circondata da fertili cam- 
pagne , dist. a5 1. al N. E. da 
Coinpostella, e a5 all’E. da Ovie- 
do. Long, io , 3o j lat. 43, 3a. 

«àfoitno VBLKAtT , Mons JOubelli 
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pie. cittì di Fr. (Loir e Clier) 
nel Manose , che dividesi in alta 
e bassa ; in passato era baronia 
e pari , ora è capo luogo del 
cantone , vi si contano i8o<» abi- 
tanti, e fa un con»iderabil« com- 
mercio nelle manifatture deli»* s.«e 
fabbriche di saje , stoffe di Una , 
terraglie e vetri Essa ì dist. 5 1. 
al N da Veiidòme, e 38 al S. 
da Parigi. 

Mondavi, Mons V'd cittì con- 
siderabile del Piemonte (Stara) , 
posta, parte sopra una mont. , e 
paite in una valle fertile d ec- 
cellenti vini , e sul fi. Ellero. È 

• capo luogo d’ una sotto prefett , 

• ha un trib. di prima ist. , una 
univ. , un vesc. , e vi si contano 
1 5,ooo abitanti; sonovi molte fab- 
briche di panni e «appelli , e fa 
un rilevante commercio di seta , 
grani , bestiami e cuojo. Questa 
cittì è difesa da una buona cit- 
tadella , che i fr. presei o in se- 
guito della famosa battaglia gua- 
dagnata nelle sa* 4 vioiuauze il 14.' 
apr. 1795 , contro ai piemontesi. 
Mondo vi è la patria di Gio Bono, 
ed è dist. 5 1. all* E. da Cuneo , 
3 al N. da Ceva , e i3 al S. E. 
da Torino. Long. a5 , 3o ; lat. 
44 , a3. 

Mondracon cittì di Fr. (Vai- 
chiusa) nella Provenza , dist. 1 1. 
all* E. dal Ponte-s.-Spirito. 

Mondragon pie. cittì di Spag. 
nella prov. di Guìpuscoa , posta 
sul fi Deva ; nelle sue vicinanze 
sonovi delle acque minerali, e delle 
miniere di ferro , ed è dist. 6 1» 
al S. O. da Placenzia. 

Mondragon bor. d'It. nel reg. 
di Napoli e nella terra di La- 
voro , posto vicino alla rosta , ed 
all* antica 'cittì di Sinuessa In 
questa città sonovi dei bagni mi- 
nerali molto accreditati. 

Mondo citlà antica dell* Indo— 
stan , fondata da Chill gt-a re di 
Malva; vi si osservano dei belli 
ed alti obelischi. 

Mone-Danese v. Moe». 
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Monito» città di Fr. (Basti 
Cirenei) nel Bearn. Essa è posta 
in un territorio circondato , parte 
da basse collinette, che producono 
dell’ eccellente vino, e parte da al- 
te mont. , ove sonovi diverse mi- 
niere di piombo , ferro e rame. 
Questa cittì, che è capo luogo del 
•antone , è ben popolata e com- 
merciante , ed è dist. 4 1. al N. 
p. E. da Oleron , e a all’ O. da 
Fau. Long, occid. a , 55 ; lat. 
43 , ao. 

Monevasia v. Malvasia. 

MomesTier bor. di Fr. (Alte 
Alpi) nel Delfinato; è capo luogo 
del cantone , ha molte fabbriche 
di chincaglierie , tele e filature 
di cotone , ne’ suoi contorni so- 
novi delle acque minerali, ed una 
ricca miniera di rame , ciò che 
fa essere molto importante il suo 
commercio. Esso è dist. 3 1. al 
N. E. da Brianzone. 

MONISTI!»— DE ClERMOWT O 

9 . Paolo bor. di Fr. (Isera) nel 
Delfinato , dist. 6 1. al S. da 
Grenoble. 

Monestiebs pie. città di Fr. 
(T arn) nella I.inguadora , posta 
sul fi. Coeron ; è capo luogo del 
cantone , ed ogni m*'se vi si fa 
nn mercato considerabile di tele 
e bestiami ; essa è dist. 4 1 . al 
N. da Alby . e >5 al N. E. da 
Gaillac. 

Monferrato , Mons Ferratus 
antica prov. d’It., che apparteneva 
al re di Sardegna , ed aveva ti- 
tolo di dnc.i essa confinava all’E. 
col due. di Milano ed una parte 
degli stati di Genova , al N. col 
Vercellese ed il Canevese , all* O. 
col Piemonte proprio, ed al S. col 
Genovrsato , da cui veniva sepa- 
rata dall’ Appennino. Il territorio 
di questa prov. è assai fertile , 
particolarmente d’ eccellenti vini , 
e la sua rap. era Casale. Ora que- 
sta prov. , unita col restante del 
Piemonte alla Fr. , fa patte del 
dipart. di Marengo. 

McafiA pie, is. «L’Af. , posta 


all’ opposto della costa del sSan— 
guebar , e dipendente dal reg. di 
Peroba. 

Momflanqcin pie. città di Fr. 
(Loir e Cher) nell’Agenoese , po- 
sta sul fi. Lez , iti una deliziosa 
situazione , il di cui territorio 
abbonda di frumento , vino e 
frutta. Essa è dist. a 1. all’ O. da 
Fumel. 

Mobfbto bor. di Fr. ( Vai- 
chiusa ) nella Linguadoca, che ha 
delle acque minerali , ed è dist. 
3 1. da Avignone. 

Moncala reg. d’Af. snlla costa 
del Mozambique, nella Cafreriaj 
questo reg. abbonda di miniera 
d’ oro , e la sua cap. che ha lo 
stesso suo nome , è una città 
poca conseguenza. 

Monoats città dell’Ung. super, 
nella cont. di Serogh , che ha 
una fortezza. 

Moncia città di Spag. nella 
Galizia , posta tra i capi Bellem 
e Coriane , che vi formano un 
porto. 

Monc.ibello v. Etna. 

Monginevro , Mons Matrona 
alta mont. del Piemonte , che fa 
parte delle Alpi Cozie , e da cui 
ha origine la Dora Kiparia. 

Mongoli v. Tartari. 

Moncoulhaut grande città del- 
1’ Indie, posta al N. del Bengala, 
sulla riva S. del fi. Dourlah , di- 
stretto di Couch-Baliam , e fron- 
tiera del Boutan. Questa è una 
bellissima città , ha le strade beu 
lastricate e spaziose , e le sue 
case sono cinte d' alberi di bambàt 
e di giunchi; il commercio vi è im- 
portantissimo, essendovi una quan- 
tità grande di manifatture ; essa 
è dist. 4 1. da Kammaty, 10 al 
N. da Kiuigpore, e ita al N. da 
Calcutta. 

Monobandk bor. del Piemonte 
(Sesia) , capo luogo del cantone ; 
evvi una sorprendente fabbrica di 
stoffe di seta , ed è dist. a 1 . al 
S. O. da Biella. 

Mcnheiii , Mankeimium pie* 
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città del reg. di Baviera , che ha 
una quantità di fabbriche d’aghi, 
ne* quali consiste il j»rincij»al suo 
commercio , ed è dist. 3 1 al N. 
da Donawert. Long. a8 , aa i lat. 

48 , 63 . 

MortHEUftT bor. di Fr. (Lot e 
Garonna) nell’ Ageuoese , pollo 
•ulla Garonna, e dist. < 1 . all’O. tuo nome ; vi si contano aooo 
da Clerac. abitanti , sonovi diverse fabbriche 

Mokjàux bor. di Fr. (Aveyron) di stoffe di lana , e fa un . ondi- 
li e 1 Roergio , dist. 6 1. all’ O. da durabile commercio con fìiistoL 
iHilkai.d. Essa manda un de; ut. al pari., è 

Mosyigkkvdam o MunikeHDAM, la patria del re Enrico V , ed 
Monne adntnum pie. città d’ Olan. I è dist. 54 1 » al N. O. da Londra» 
{Zuiderzée) , posta sopra un pie. « 6 al S- da Hereford. Long. i 5 » 
golfo chiuso del Zuiderzée , detto l j lat. 5 i , 55 . 
il Gat— di— Monicbendam. Quésta JVIonmouth cont. d’Ing. , posta 
città che conta ao 58 abitanti fa al S. di quella di Herefonl, e con-» 
un grandissimo commercio nella ,! finante ni S. colla Saverna» all’Oo 
salagione delle aringhe , ed ha ; colla cont. di Glamorgan , al- 
delle fabbriche di sapone e di I y E. con quella di Clocester » 
stoffe di lana. Essa è dist. 3 1 * *1 | ed al N. con quella di fiere- 
N. E. da Amsterdam. Long. »» > | ford. Essa dividasi in 6 cen- 
3 i ; lat. 5 a , »6 , 3 o. j turie, la sua superficie è di 340.000 

STomjoy v. MoktjoiK. I jugeri , e la popolazione ascendo 

Moirjov* nome di due città di 
Fr. , una (Lot e Garonna) dist. 

£ L all'E. 8. E. da Nerac , e 3 o 
al 8. O. da Agen , e 1 * altra nel 
dipart. dell’ Alta Garonna. 

Mohistrol, Monastrriolum pie. 
città di Fr. (Alta Loira) , posta 
tra due coste nel Veley ; è capo 
luogo del cantone , tri si contano 
3900 abitanti , ha diverse fabbri- 
che di nastri , merletti e carta , 

Be' suoi contorni sonovi delle mi- 
niere di piombo , ed è dist. 7 1 . fabbriche di flanelle. Manda duo 
al N. da Puy , e 4 al N. da Ys- deput. al pari., e la sua cap. i 
aenceanx. Monmouth. 

MoHLRorr— cz— M agitoàc pie. Monitore bor. di Fr. (Indro o 
città di Fr. (Alti Pirenei) nel- Loira) nella Turrena, capo luogo 
l'Armagnae , prossima al fi. Gers, del cantone , dist. 5 1 . al N. da 
e dist. 9 1 . al N. E. da Bagneres, Tours. 

e 36 all’ E. da Tarbes. i MoJtoEMnot reg. d’Af. tra il 

Mocitov- fn-Brodssk bor. di Zanguebar e Macoco; i suoi abi- 
Fr. (Alti Pirenei) nella Guascogna, tanti sono negri , sonovi dello 
prossimo al fi Ourse ; è capo miniere d' oro e d' argento, ma à 
luogo del cantone , dist. 8 1. al poco conosciuto. 

8. E. da Bagneres-del-Bigorre , eli Monomotava reg. dell’ Af. ne- 
ll all'E. p. N da Arreau. | rid. , che confina al N. col'* Ni- 

Mo* movisi riU. degli Stati-Uniti" grigia , all ; O. col Mataiuan , al 


a 43 , 8 oo abitanti. 11 territorio e 
in generale montuoso, ed il suo 
; clima sano; questa prov. vien di- 
1 vi>a in due parti disuguali dal 
fi. Usrk : la parte orient è fen* 
tile, abbondando di frumento, di 
eccellenti pascoli , ove allevasi 
molto bestiame, se ne ricava del 
legname, e sonovi delle cave di 
calcina j la parte occid. è affatto 
sterile , ma ne’ suoi canali si pe— 
, srano dei sermoni , ed ha molto 


d’Amer. nello stato di NuoVa-^ef— 
sey , celebre per la vittoria ripor-» 
fatavi dal generale Washington il 
di a8 giug- >778 contro agl’ing. 

Monmuutb , M onumetia pie. 
città d'ing., deliziosamente situata 
al confluente dei lì. AVye e Mon- 
now, e cap. dtlla cont. dello stesso 


Digitized by Google 



MON ♦ i3 6 MON 

S. colla Cafreria , e all’ E. col l' da Perìgneux , e u al N. E. da 
canale di Muzambique e colla co- [I Bordeaux. 

sta di Zangucbar. Questo reg. ìVìubbealz bella e vaga cittì 
comprende ) reg. di Manica, So- di Sicilia nella valle di Maeara , 
fata, Sabia e luhambana, i di cui posta sopra un alto monte cir— 
sovrani sono tutti tributari al re condato da più elevati ancora , 
di Monomotapa. Il clima di qne- esclusa la parte N. , cbe è una 
sto paese è molto caldo, ma sano, catena di deliziose colline , eoa 
il suolo è fei fili, simo, producendo peite d’uliveti, e d’alberi d'a- 
io abbondanza riso , zucchero e ranci e limoni. La sua chiesa 
»aj orbissima butta; ha delle rie- cattedrale è di un cattivo gottico, 
clic miniere d' oro, e ne’ suoi bo- e non ha altro di prezioso che 
sebi trovansi molti leoni , tigri , delle ricche suppellettili , ed il 
leopardi, elefanti e scinde. 11 be- mausoleo , ove conservansi le vi- 
gliarne vi è pure abbondante, spe- scere di s. Luigi re di Fr., morto 
cialmente bufali, buoi e montoni, nel 1171 di peste nelle vicinanza 
e tra i volatili trovansi singoiar- di T unisi. Essa è dist. 1 1 . alFO. 
mente struzzi, aquile, avoltoj e da Palermo. 

pappagalli I suoi fi. principali Mojsbejau , Mons Regali s pio. 
sono la Cuama e la Manica ; gli città di Fr. (Alta Garonua) , po— 
abitanti sono negri, professano il e sta sopra un'eminenza, ed al 
maomettismo, e riguardano il lo— confluente della Garonna e della 
ro re come una divinità. Il re. Nube, dist. 4 1 . all’O. da ». Gau- 
e molto potente avendo un eser- j denzio. 

cito mponente d’infanteria sen- | MoNbevel bar. di Fr. (Giron- 
za rav.illeiia, mancando affatto ì da) nel Perigord , posto sulla 
i (avalli in que-to paese. Per! Dordogna , e dist. a 1 . da s. Foi. 

persuasiva del gesuita portog. Gon- I jVlour.lcotrx pie. città di Fr. 

soler Silveira, il re nel 1570 sb- j (Lo*) nel Querel , dist. 5 1 . al 
braccio la religione cattolica , ma I N. É. da Montauban. 
poro dopo vi rinunciò avendo fat- Moni, Mons Hannonice antica, 
to strangolare I’ apo-tolo La osp. grande, bella e ricca città dì Fr. 

del rrg. è Monomotapa, e la re— (Gemmape) nei Paesi— Bassi , ed 

aid-nza reale è Zimhaoè. Long. 1 antica cap. dell' Il ain ant aust.; es- 

a 5 . 35 t tat t 5 . a 5 sa è posta, parte sopra una mont., 

Monomotapa città d’ Af. , rap. | e parte in una pianura sul fi. 

del reg. dej si o nome, che non Troni Ile. Questa città, che è mol- 
ila nulla di rimarchevole. to ben fabbricata , ed i di cui 

Monopoli, fflonoprtiis «'ìttà ep'sc. pubblici ed.fizj sono sorprendenti, 
d’ It. nel reg. di Napoli , e n« Ila ! Prj * ancora in passato assai folte , 
terra di Bar’ , posta sul golfo ciò che la fece essere il bersaglio 
di Venezia ; ha nn cast , ed è delle differenti guerre ; fu presa 
dist 9 1 . al S. E da Bari . e 3 dal duca d’ Alba nel 167» , Lui— 
al! F . da Polivano. Long. 35 , a; g» XIV la prese nel 1691 , gli 
lat 41 . io. alleati gliela tolsero nel 1705 , e 

Mokp/.zifp pie. città dj Fr. restò alla casa d’ Aust. alla pace 
(Dordogna) nel Prrigoid , capo) d* Utrecht. I fr. se ne impadro- 
luogo del cantone , e dijt 9 a ] t nirono di nuovo il 10 lug 1746 , 
8. F. da Bergerac, e io al S. O. ! e la restituirono ancora alla casa 
da Sa rìet 1 d’Aust. Nelle ultimje guerre, i fr. 

Momon pie. città di Fr. (Dor- ’ vi entrarono il 7 nov. 1792. dopo la 
dogna) nel Perigord super., posta famosa battaglia di Gemmape, © 
aul fi. ilio , e dist. 9 1. al 8. O. i 1’ «vacuarono nel 1793 , essendovi 
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«1* nuovo rientrati nello stesso an- 
no, smantellarono le fortificazioni, 
e 1 ’ unirono' alla Fr. Ora è capo 
luogo della prefett. , ha due trib., 
uno di prima iat. e l'altro di com- 
mercio , la di cui corte imp. è a 
Brnsaelle», una camera consultiva 
di fabbriche, arti e mestieri, e la! 
sua popolazione ascende a ao.ooo 
abitanti ; il commercio di <jnesta 
città è considerabile, avendo molte 
raffinerie di zucchero , fabbriche 
di panni, stoffe di lana, cotone 1 
e merletti; assai importante si è 
il traffico dei prodotti del suo 
territorio , consistendo in grani , 
canapa, lino, frutta, olio, car- 
bone di terra e petrolio, e di que- 
sti due ultimi articoli lia del- 
le miniere , come pure di pie- 
tre da macina. Al presente si sta 
costruendo un canale , per ordine 
dellirap. Napoleone I, che de- 
ve da qui andare direttamente a 
Condé , per cui comunicheranno 
i dipart. della Schelda, della Ly» 

• dell’Olan. con Parigi, media». I 
te il canale di s. Quintino. Mons ' 
« dist. a 1. da s. Cuillain , 8 al 
N. E. da Valenciennes e da Tour- 
nay, 4 N. da Maubeuge , a4 
al N. E. da Cambra!, i 5 all’ O. 
da Namur, e 63 al N. E. da 
Parigi. Long. 37, 14, ai; lat. 5 o, 
» 7 * ,0 - 

iVloNSAi/vr pio. città di Fr. 
(Cantal) ncll’Alvergna infer., ra- 
po luogo d -1 cantone, dist. 5 1 . 
al S. da Aurillac , e 11 al N. da 

Rhodez. 

Monsee pie. città d’Aust. , po- 
sta sopra un pie. ma bel lago, 
che ha un’is. nel m zzo. abbonda 
di pesce, e comunica mediante il 
lago d’Ag con quello di Atter. 

Monsecur pie. città di Fr. 
(Lot e Carenila), dist. 1 I. all' O. 
da Fumel. Evvene un’altra pure 
in Fr. (Carolina), capo luogo del 
cantone, che fa un ragguardevole | 
commercio di grano ed acquavite | 
per la marina, ed è dist, ì 1. al I 
N. fi. dalla Reale, j 
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Mons-en-Puelle o Pevet.E j 
Mons in pabulo vili, di Fr (Xord), 
ove Filippo il Hello re di Fr. 
nel i 3 o 4 battè i fiamminghi; esso 
è dist al al N. da Douay, e 4 
al fi. da Lilla. 

Monseurs città di Fr. (Majen- 
na) nel Manese , dist. 4 L al N. 
E. da Lavai. 

Muwsols o Monsuis vili, di 
Fr. (Rodano) nel Beaujolais, capo 
luogo del cantone, dist. 7 1. al 

N. O. da Villefrauche , e 14 al 

N. O. da Lione. 

Mohsterbero v. Mcnsterbero. 

MoKSTIER V. MoUTIER. 

Mowstier-en-Deb bor. di Fr. 
(Marna) nella Sciampagna , capo 
luogo del cantone, dist. 4 a ^ S. 

O. da s. Dizier. 

Moht ( s. ) pie. città di Fr. 
(Alti Pirenei) nelTArmagnac in- 
fer., poco lungi da s. Sevcr. 

Mowtabocr o Moktabaor , 
Mons Tabor pie. città forte di 
Fr. ( Mosella ) , nell’ ex-elett. di 
Treveri ; ha un cast., ed è dist. 
4 1 . al N. E. da Coblentz. Long. 
> 5 , a 5 ; lat. fio, ao. 

Montagna cast, di Fr. (Dor- 
dogna) nel Perigord, patria di 
Montagne. 

Moh taona, Montanea città d’ As . 
nella Natòlia, posta sopra un gol- 
fo dello stesso suo nome , e nella 
prov di Becsansil , in cui evvi 
un superbo palazzo dell’ arciv. di 
Bursa; questa città fa un con- 
siderabile commercio di grano , 
seta e frutta, ed è dist. io 1 . al- 
l’E. da Bursa, e 34 al S. da 
Costantinopoli. Long. 46 > 3 o; lat. 
40 , io. 

IVIontacna-Bianca o Weis- 
sEKBmo , Mons Albus famosa 
mont. di Boemia vicino a Praga, 

« he è tutta di pietra calcarea ; 
cj ni vi Feilerico V elett. palatino 
perdette la celebre battaglia del 
t6ao, ed indi fu coronato re di 
Boemia. 

Momtagnac, Monliniacum pie. 
città di Fr. (Herault) nella Lin- 
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gnadoca infer. , capo luogo del 
cantone; vi si contano i 5 oo abi- 
tanti, fa un considerabile com- 
mercio di rovesci, saje e droghet— 
ti , ed è dist. 6 1 . da Bealera, e 
X all’ E. da Pezenas. 

JiloKTAOJfA-nEi-GlGAMTI, JVfO»!- 

tus Cercannoiii, seduti o gigantei 
ed in tedesco Rieseh-Gebubgi 
gran catena di mont. tra il cir- 
colo di Buntzlan in Boemia, ed il 
princ. di Jatirr in Silesia; la me- 
tà dipende dalla Silesia, e 1’ altra 
metà dalla Boemia. Vi si trovano 
delle piante rare e curiose , delle 
miniere di metalli e pietre pre- 
ziose , e sopra questa mont. evvi 
la famosa fontana d’acqua mine- 
rale, detta di s. Gio. , molto fre- 
quentata per la salubrità delle 
sue acque, 

Montagha-Incahtata v. Ik- 
CAMTATA. 

Montacna-Ibaccessibii.e (la) 
ir. Aicuille. 

Montacka-Pietbosa catena di 
mont. dell’ Amer. sett., separata 
dalle Apalaebe. 

Momtaoua-Samta o Aios-Obc* 
mont. isolata della Turchia eur. , 
che è il monte Athos degli anti- 
chi, essa non appartiene a nessu- 
na catena , e secondo Kastntr ha 
335 S piedi di elevazione sopra il 
livello del mare ; è ammirabile 
per la quantità di monasteri e 
chiese, che ornano la sua sommità 
in un modo pittoresco. 

Mohtaqnat vili, di Fr. (Dor- 
dogna) nel Perigord, capo inogo 
del cantone , dist. 4 1 . al S. E. 
da Bergerac, e 7 al S. O. da Pe- 
ri gueux. 

MoHTAQifA— ~ Vinti* mont. di 
Fr. (Sarra), che era la principale 
antemurale di Treveri; quivi i 
fr. furono sotto Luigi XIV di- 
sfatti in numero di i 5 ,ooo, e nel 
1794 vi riportarono una completa 
vittoria. 

Momtaome-di-Piombo o Lead- 
Hills catena di mont. di Scolia , 
lina delle pii «levate di quest» 
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paese, da cui hanno origine diver- 
si fi. che vanno al mare in varici 
direzioni. 

Moktacsy pie. bor. della Sviz- 
zera , nel cantone di Friburgo. 

Momtagrif.k vili, di Fr. (Dor- 
dogna) nel Perigord, capo luogo 
del cantone , dist. 3 1 . all' E. p. 
N. da Ilibeiac , e 5 al N. O. dia 
Perigucux. 

Mohtacut , Mons acutus pi*, 
città di Fr. ( Tarn e Garonna ) » 
nei di cui contorni sonovi dell* 
cave di macine da mulino ; è 
dist. 7 1 . al N. E. da Agen, e 4 
al S. da Duravel. 

Montacut città di Fr. (Alta 
Garonna) nella Linguadoca, dist. 

8 1 . al S. E. da Tolosa, e s al 
N. da s. Fel ice. 

Mohtajgut città ed ex-marci», 
di Fr. (Vaudea), posta sulla Mai- 
na; è capo luogo del cantone , vi 
si contano 1700 abitanti, e sonovi 
delle fabbriche di chincaglierie • 
mercerie, di cui si fa un conside- 
rabile commercio , come pure di 
bestiame. Essa à dist. io 1 . al N. 
da Riosn, 9 all’ O. da Mauleon, 
e 8 all’ O. da Mortagnes Long. 
3 , 36 ; lat. 47. 

Mohtaicct bor. di Fr. (Ma- 
nica) nella Normandia , dist. a L 
al N. da Yalogne. 

MOWTAIOUT— LES-CoMBSAItl.*» 

città ed ex— baronia di Fr. (Puy- 
de-Dóme) nell’Àlvergna infer. ; è 
capo luogo del cantone, ed è dist. 
ta 1 . al S. O. da Moulins, 4 al- 
P E. da Evaux , e 80 al S. da 
Parigi. 

Mowt-Albah , Afo ns Albania 
fortissima città di Spag, nel reg. 
d’Aragona, posta snl Rio-Martin ; 
ha una buona cittadella , ed b 
dist. ao 1 . al S. da Saragozza, • 
37 al N. q. O. da Valenza. Long. 
16, 55 ; lat. 40. 5 a. 

Mout-Albai» forte città d’ It. 
nella contea di Nizza (Alpi ma- 
ritt.) , posta tTa Nizza e Villa- 
franca. 

JttgitT-Aicuto , Mora Jlcinttl 
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pie. Oliti episc. d’ It. nel gran 
duo. di Toscana (Ombrone), posta 
sopra una mont. , e dist. 7 1 . al 
S. E da Siena, e 18 al ». E. da 
Firenze. Long. 19 , ni lat. 43, 7 . 

Mohtalembebt vili, ed ex- 
inarcli. di Fr. (Vienna), dist. 9 1. 
al N. da Angouléme , e a al S. 

0. da Sivrai. 

Moktabsat bor. di Fr. ( Lot ), 
dist. 7 1. al N. da Montauban. 

Montajlto , Mons Altus pie. 
città episc. del reg. d It. (Tron- 
to) nella marca di Ancona, po- 
sta sul fi. Monoeio ; è dist. 4 1- 
al N. E. da Aseoli , 5 al S. O. 
da Fermo, e 17 al S. da Ancona. 
Long. 3i, 17 ; lat. 4°, 39, 44- 

Montalvan città di Spag. nel- 
l’Aragonese, posta tra due roccie, 
ove passa il fi. Martin ; accanto 
pii e sue mura sonovi delle saline, 
ad è dist. ao 1. al S. da baragoz— 
za, e 37 al N. p. O. da Valenza. 

Momtan (s.) bor. di Fr. (Ardè- 
sie) nella Linguadoea. 

Mostanet vili, di Fr. (Bassi 
l’irenei) nel Bearn, capo luogo 
di cantone, e dist. 7 1. all’ E. IN. 
da Pau, e 11 all’O. da Tarbes. 

Montawia V. MoirTACMA. 

IVTontarchkr piccolissima città 
di Fr. (Loira) nel Forez, dist. 5 

1, al S. da Monbrison. 

MojcrABCts, Mons Arglsus bella 

città di Fr. (Loiret), posta sul fi. 
Loing, die va ad unirsi al cana- 
le di Briare; in passato questa cit- 
tà era la cap. del Gatinese, ora 
• capo luogo di una sotto pre- 
fett. , ha due trib. , uno di prima 
ist. e 1 ’ altro di commercio , e la 
sua popolazione ascende a 65oo 
abitanti. Essa è molto commer- 
ciante, specialmente in cera, mie- 
le, zafferano, butirro, lana, be- 
stiame e legna, articoli tutti che 
ritrae dal suo territorio. Inoltre 
sonovi delle fabbriche di panni, 
saje e carta, e di queste manifat- 
ture si fa pure un grande smer- 
cio. Gl’ ing. , che 1’ assediarono 
nsl 14 afi, furono obbligati a riti- 


rarsi ; nelle vicinanze di questa 
città vi è la bella selva dello stes- 
so suo nome, che fornisce quan- 
tità di legname da costruzione 
navale , e vi si osservano ancora 
molti avanzi di antichi monumen- 
ti romani, particolarmente i fram- 
menti di un circo, di un portico 
c d’ una strada. Essa è la patria 
di madama Guyon, ed è dist. 16 
1. all’ E. N. E. da Orleans, 6 al 
S. da Nemours, 3o al N. da No- 
vera, e 39 al S. da Parigi. Long, 
ao, a3, 38; Lat. 47> 39 , 58. 

MonTAtTHlic nome di tre pie. 
città di Fr. , una (Alta Garonna) 
dist. 5 1. all' E. da Tolosa, 1 al- 
tra ( Gers ) dist. 4 ^ 

Audi, e la terza ( Alti Pirenei ) 
dist. 4 1- all' E. da Tarbes. 

Montatehbe bor. di Fr. (Oisa), 
prossimo all’ imboccatura del fi. 
Therain nell’Oisa, e dirimpetto a 
Creil ; ha delle fabbriche di ga« 
loscie , di eccellente polvere da 
cannone, e di bottoni di filo e di 
seta, ed è dist. a 1. al N. O, da 

Senlls. 

Muwtaubaecf vili, di F r. (Cha- 
rente) neU’Angomese , dist. 8 1. 
al N. E. da Angouléme. 

Montauban , Mons Albanus 
beila e considerabile città di Fr. 
(Tarn e Garonria) nella Lingua- 
doca super., posta sulla Garonna, 
e in un territorio abbondante di 
giano e vino. Essa è capo luogo 
della prefett. , ha due trib. , uno 
di prima ist. e l’altro di commer- 
cio, la di cui corte imp. è a To- 
losa , una camera consultiva di 
fabbriche , arti e mestieri , c la 
sua popolazione ascende a a5,ooo 
abitanti. Il commercio di questa 
città è importante , sonovi molto 
fabbriche di stoffe di lana • calze 
di seta , stoffe di cotone e seta , 
chincaglierie, maiolica, tele di co- 
tone , cuojo , tabacco, sapone ed 
acquavite, che la pongono in si- 
tuazione di fare dei grandi ne— 
gozj ; inoltre ragguardevole vi s» 
rendo il traffico che fa di panni) 
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droghe, spezierie, pellami, penne, |j lungo soggiorno che vi fece Bnt» 
ferro e sale, il che tatto unito fon, ed e dist. 3 1 . al N. E« da 
la fa essere il centro del coni- Semur. 

mercio di molte città della Fr. Gli Montbarrry vili, di Fr. (Jura) 
abitanti di questa città abbraccia* nella Franta-Contea; è capo Ino- 
rono il calvinismo nel 1672* e for- go del cantone, ed è disi. 3 1 . 
tificarouo la città, che, essendo all* E. S. da Dole, e io al N. da 
Stata assediata nel 1624 da Luigi Lons-Ie-Saunier. 

XiXI, lo costrinse a ritirarsi; nel Montbaze reg. fertile d’ A f. 
1626 venne presa dalla lega , nel sulla costa del Mozambique ; ap- 
1629 ritornò sotto l’ubbidienza del- partiene ai portog., e la sua cap. 
la corte di Fr., ed allora il car- ha lo stesso nome, 
dinal di Richelieu ne fece atter* Montbazin bor. di Fr. (Ite- 
rare le fortificazioni. Essa è la rauh) , dist. 4 ^ O. da 

f atria di Pietro del Belioy , ed Montpellier. 

dist. io 1 . al S. da Cahors, io Monteazon, Mons Basonis pie. 
al N. da Tolosa, e 179 al S. dal città di Fr. (Indra e Loira) nel- 
Parigi. Long. 19, 5 ; lat. 44, a. la Turrena, deliziosamente situata 
Montauban vili, ed ex-princ. di al piede di una collina, ove vi è 
Fr. (Ille e Villaine) nella Bietta- un antico cast. , che in passato 
gna, dist. 6 1 . al N. O. da Ren— aveva il titolo di due. ^ pari, 
nes. Essa è capo luogo del cantone , 

Moittaud bor. di Fr. ( Loira ) vi si contano 1000 abitanti , ed 
nel Forez, dist. 3 1 . al S. da è dist. 5 1 . al S. da Tours, e 62 
s. Stefano. al S. O. da Parigi. Long. 28, 22, 

Montault vili, di Fr. (Lande), 24; lat. 47 . ' 7 . 7 - 
dist. % 1 . al S. O. da s. Severo , Moktsslusd , Mons BcTligar- 
e 5 all' E. da Dax. dus bella ed in passato forte cit- 

Montausier terra ed ex-duc. tà di Fr. (Alto Reno) , posta al 
. pari di Fr. (Charente infer.), piede di una roccia , sulla quale 
dist 4 I- *1 S. da Barbesieux. evvi un forte cast, in forma di 
Mohtaut pie. città ed ex-ba- cittadella, e sul fi. Doubs. In 
ronia di Fr. (Gers) nell’Armagnac, passato questa città era cap. di 
dist. a 1 . al N. E. da Auch. un princ. di ta 1 . di lu»g. ed al- 

Moktaut pie. città di Fr. frettante di larg. Pel matrimonio 
(Arriege) nell’ ex-cont. di Foix , d’Enrichetta di Montbeliard , ul- 
dist. a 1 . al N. da Pamiers. tima erede della famiglia, col du- 

Montat ( s. ) bor. ili Fr. (Ar- ca di Wirt., doveva passare in que- 
dèche) nella Linguadoca. sta casa un tal dominio , ma alla 

Montbar , Mons Barrus pie. verificazione di tale successione la 
città di Fr. (Costa d’ Oro) nella Fr. cambiò il princ. con altret- 
Borgogna, posta sulla Braine ; è tanti possessi in Germ. Ee forti- 
capo luogo del cantone, vi si eon- Coazioni della città vennero nel 
tano aioo abitanti, e sonori delle 1674, 6 *0**0 >1 reg. di Luigi XIV, 
fabbriche di panni, saje, droghet- smantellate. Ora è capo luogo del 
ti e stringhe, delle quali mani- cantone, e vi si contano 35 oo 
fattore, come pure, di canapa, abitanti; sonovi molte fabbrich* 
reffe e guanti vi vien fatto un di tela, calze, coltelli e oonce di 
considerabile commercio ; inoltre cuojo , di cui fa un considera— 
nei suoi contorni sonori delle mi- bile commercio. È la patria di 
ni ere di ferro e molte fucine, che Guenot— di— Montbeliard , ed • 
formano un altro ramo di traffico dist. 6 1 . al!’ O. N. O. da Poren— 
assai lucroso. Essa è celebre pel trui, 3 al S. O. da Befort, 14 al— 
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VO. da Basii* a, 18 al N. E. da; 
B*-sanzoue, e io» al S. E da Pa-i 

rigi. Long- »4 * 4° J 47 > 38. 

Mont-Benedbtto bor. di Ir. 
(Do'ibs), capo luogo del cantone , 
dist. » 1. al N. da P on tarlici. 

Montbijoux palazzo di campa* 
gna del re di Prussia, nella me- 
dia marca di Brandemburgo. sor- 
prendente , tanto per la bellezza 
della sua fabbrica , quanto pei 
suoi deliziosi giardini 

JVIoh r boissìeb boi ed ex-march. 
di Fr. Puy-d' -Dome ) nell Al- 
vergna , dist. 4 b «1 S. da Bil- 
ioni , e 4 fl ll E- da lssoire. 

Montbbison , Mons Brisonis 
città di Fr. (Loira) , posta sul fi. 
Vezize; in passato era la cap. del 
Forez, ed ora è capo luogo della 
prefett., ha un trib di prima Et , 
la di cui corte imp è a Dione , 
e vi si contano òooo abitanti 
Questa città è molto ben situata 
pel commercio , ma è mal fab- 
bricata e povera ; ha delle fab- 
briche di tela e di carta , e nei 
suoi contorni sonovi d-lle acque 
minerali, e vi si coltivano i gelsi, 
coi quali nu’ronsi molti. bachi da 
seta. Essa è la patria di Duguet, 
ed è dist. 16 1. all O. da Vien- 
na , iò al S. O. da Lione, e 114 
al S. q E da Parigi. Long, ai , 
4» ; lat. 45 , 3a. 

Montbrun nome di tre bor. di ‘ 
Fr. . uno ex-match. (Droma) nel - 
Delfmato , dist. 3 1. al N. da |! 
Sault , 1’ altro nell* ex— ront. di ; 
Comming* 3 ( Arriege ) , dist. due : 
1. all* O. da Mas-d Asii , ed il 
terzo (Due .Sevre) nel Poitù, dist. 
due 1. all* E. da Thouarg. 

Mohtbruh pie. città di Fr. 

( Aud» ) nella Einguadoca infer. , 
dist. 6 1. al N. O. da Narbona. 

Montcalxbr o Montecal bri , 
Mons Colerinui pie. città del Pie- 
monte (Po) deliziosamente situata 
sopia un’eminenza, al di cui pie- 
de scorre il fi. Po , ed in poca 
distanza da Torino. Quivi vi è un 
sorprendente palazzo 9 ove il xe 
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di Sardegna Vittorio Jmadeo fn 
ritenuto in arresto nel 1731, assie- 
me alla contessa di s. Sebastiano 
sua moglie, perchè voleva ripren- 
dere la corona che aveva rinun- 
ciata. 

IV Icmtchamp bor. di Fr. (Cal- 
vados) , prossimo ad una foiesta 
delio stesso *uo nume , e dist. 4 
1. al N. E. da \ ire. 

JVìont chati'N ex-signoria di, Fr. 
(Manica) nella Normandia , ove 
si fa una ricca pesca di sermoni, 
e sonovi molte fornaci per la cal- 
cina. E dist. 1 1. al 5. O da Cou- 
tances. 

IVI on t Didier , Mons Di siderii 
antica città di Fr. (domina) nella 
Picardia , posta scqra un* emi- 
nenza , al di cui piede scorre il 
fi. Don , e in un iertile territo- 
rio ; è capo luogo d’ una sotto 
prelett. , ha due trib , uno di 
piima ist e l'altro di commercio, 
e vi si contano 4°°° abitanti j 
sonovi delle fabbriche di saje, cal- 
ze, berrette di lana e di cotone, 
e di cappelli j oltre ai suddetti 
articoli di fabbrira , c he danno 
luogo a molti affari di negozio, 
fa poi un ragguardevole traffico 
di bestiame , grani e carbone di 
| terra. Essa è la patria di Vernet 
e Caperoiinier , ed è dist. 9 1. al 
S. E. da Amiens , 9 al N. O. da 
Compiegne, e »3 al N. da Parigi. 
Long, ao, i 3 , 5 i; lat. 39 , 38 , 57. 

Monte— Alfonso forto d It. 
nella Gaifagnana , ora smantel- 
lato , ed unito al due. di Lucca 
e Piombino. 

Monte-Bianco una delle più 
alte cime delle Alpi, avendo 3446 
tese di elevazione sul livello del 
mare. In passato formava la fron- 
tiera tra la Fr. e la Savoja , ora 
appartiene per intiero alia Fr. , e 
dà il nome ad un dipartimento. 

Monte-Bianco ( dipart del ) 
dipart. di Fr. , formato nel 179», 
e che comprende la maggior parte 
della Savoja ; esso confina al N. 
col dipart. del Lemano , all* E. 
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con quello del Po, all’ O. con 
quelli dell’ Ain e dell’ le era, ed al j 
8. con quello delle Alte Alpi, j 
éjciamberi è il capo luogo della 
prefett. , ha 4 ciré, o eotto pre- 
fett. , cioè , Sciamberì , Annecy , 
Montiers e e. Gio. de Maurienne, 
33 cantoni o giudicature di pace, 
e la ma corte imp. è a Grenoble. 
La superficie di questo dipart. è 
di S08 1 . quadrate, e la popola- 
tone ascende a 3 oo,ooo abitanti. 
Il suo territorio è in generale po- 
vero , e produce poco frumento , 
della frutta, del vino, e vi si fa 
molto ed eccellente formaggio ; 
aonovi delle miniere d’ argento , 
rame , piombo e ferro , delle cave 
di lavagna , granito e marmo , 
delle sorgenti di petrolio e d’ ac- 
que minerali. L’ unico suo com- 
mercio consiste in formaggio, be- 
stiame ed olio di noce , e sonori 
delle fabbriche di saje , calze , 
berrette, chiodi e carta. Long. 3 , 
ao , 4 , 5 o -j lat. 48 , 5 , 4 &- 

Mohtebukoo , Montanoburgum 
bor. di Fr. (Manica) nella Nor- 
mandia ; è capo luogo del can- 
tone, e fa un ragguardevole com- 
mercio di bestiame , particolar- 
mente di cavalli , come pure di 
butirro salato e sego ; esso è dist. 

1 1 . all' E. da Valognes. 

Moirrm-CASsino , Afoni Cassi- 
nus mont. famosa d' It. nel reg. 
di Napoli , e nella terra di La- 
voro , alla di cui sommiti trovasi 
la celebre abb. dello stesso suo 
nome , ove s. Benedetto institnì i 
frati del suo ordine , e vi morì 
nel 543 ; 1' abate era vesc. , e la 
chiesa è magnifica , essendo or- 
nata di sorprendenti pitture del 
Solimena e di Luca Giordano. 
È dist. 9 1 . al N. da Gaeta. 
Long. 3 i , a 5 ; lat. 41 , 35 . 

Moirrs— Cavo mont. d’It. vicino 
a Roma , che fa parte dell’ Ap- 
pennino , ed ha 488 tese di ele- 
vazione sul livello del mare. 

Montecchio bor. del reg. d’ It. 
(Crostolo) , dist. 3 1 . al N. O. 
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da Reggio, e 4 al 8. E. da Par- 
ma. Long. 38 , a ; lat. 44 , 44 - 

Monte-Cehis , Afoni Cinissius 
pie. città ed ex-baronia di Fr. 
(Saona e Loira) , posta sopra una 
eminenza tra due mont. ; è capo 
luogo del cantone, e vi si contano 
1000 abitanti -, ha una fonderia 
di cannoni, fa un considerabile 
commercio di bestiame e carbone 
di terra , ed è dist. 4 1 - al S. da 
Autun, 

Mosti — Cintelo v. Cmisro 
(Monte). 

Montici, Montcgium pie. oitti 
di Fr. (Tarn e Garonna) nella 
Linguadoca ; è capo luogo del 
cantone , vi si contano 3400 abi- 
tanti , ed è dist. a 1. al S. O. da 
Montauban. 

Mosticissoix pie. bor. di Fr. 
(Doubs), ove sonovi molte fabbri- 
che di coltelli ed altri arnesi di 
acciajo ; quantunque non conti 
che soli 600 abitanti , è impor- 
tante per le sue due fiere annue, 
ove si fanno dei grandi affari 
di negozio nelle manifatture delle 
sue fabbriche; esso è dist. I 1. al 
N. N. O. da s. Ippolito. 

MonTK-CHiAMi.oeo bor. e cast, 
del Parmigiano (Taro) , posto sul 
fi. Lenza, e dist. a 1 . da Parma. 

Moktichiabo bor. d’It. nel Pie- 
monte (Marengo) , capo luogo del 
cantone ; vi si contano 800 abi- 
tanti , ed è dist. 4 1 . al N. N. 
E. da Asti. 

Mosìtbchiaro bor. del reg. d’It. 
(Metla) j nelle pianure delle sue 
vicinanze sonovi piantate delle ba- 
racche, le quali servono pel campo 
d’esercizio delle truppe, che sono 
accantonate nel reg. in tempo di 
pace. E dist. 4 da Brescia. 

Mohtx — Claro v. V iixa— V 1- 

ciosa. 

Momtbci.ero o Lauhat vili, df 
Fr. (Majenna), dist. 4 1 - * 11 ’ O. 

I da Lavai. 

Mohte-Cobviko pie. città d'It. 
nel reg. di Napoli, che era episc., 
ed ora è quasi rovinata. 
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Montb-Cramon mont. di F r., 
una delle più alte cime delle Al- 
pi , prossima ai monto Bianco , 
die ha 1402 tese di elevazione 
sai livello del mare. 

Monte-Cristo is. deserta del 
Mediterraneo , situata tra la Sar- 
degna e la Corsica. 

Monte-de-Gelas bor. di Fr. 
(Puy de— Dòme) nel Borbonese ; 
è capo luogo del cantone , ed è 
dist. io 1 all’ O. da Riom , xi 
al N O. da Clerraont , e a al S. 
E. da Auzance. 

Monte-Delfino , Mons Voi - 
phtni pie. piazza forte di Fr. 
(Alte Alpi) nel Delfinato , posta 
sopra una mont., che venne forti- 
ficata nel 1693 da Luigi XIV ; 
questa piazza è quasi circondata 
dalla Duranza , ed è dist. 3 1. 
al N. E. da Ernhrun. Long. 24 s | 
no ; lat. 44 * 4°* 

Munte-dell’Uccello, deicida 
mont. della Svizzera nel cantone 
dei Grigioni j fa parte del monte 
s. Gottardo, ed è Ja più ulta som- 
mità di questa mont. , avendo 
i66a tese di elevazione sul livello 
del mare. 

Monte — db — Marsan città di 
Fr. (Lande), edificata nel 1140, 

« posta al confluente dei fi. Dou- 
Ee e Midou ; in passato era la 
cap. del paese, e dell' ex-cont. di 
Marsali , ora è capo luogo della 
prefett. , ha un trib. di prima 
ist., la di cui corte imp. è a Pau, 
e vi si contano 3ooo abitanti; so- 
novi delle fabbriche di panni, co- 
perte di lana, e tele ordinarie per 
vele ; di queste manifattore fa 
■un considerabile traffico, ed im- 
portante si è pure quello dei vi- 
ali con Bajona. Essa è dist. io 1. 
al N. E. da Dax , e 180 al S. 
S. O. da Parigi. Long. i5, 56; 
lat. 43. 

MoNTE~.ni— B rian za contrada 
del reg. d’ It. nel Milanese , che 
8Ì estende dall’ E. al N. al di 
«[uà dell* Adda. Essa è un aggre- 
gato d‘ arnese , deliziose e fertili , 


collinette, adorne di magnifici pa- 
lazzi e belle rase di campagna , 
bagnate dal Lambro , dall* Adda 
e da molte fontane; inoltre sonovi 
diversi laghi pittorescamente po- 
sti, ed abbondantissimi di delica- 
tissimi pesci, il frumento, il vinu 
e la seta che si raccolgono in 
questo paese sono della miglior 
qualità, che produca la Lombar- 
dia. Ora è divisa tra i dipart. 
dell' Olona e del Lario. 

Monte— di-— Cristo pie. città 
d Araer. nell i». di s. Domingo ; 
ha un buon porto , ed è dist. aS 
1. all* E. dal Capo Francese, 

Monte-d’ Oro alta mont. di 
Fr. (Puy-de-Dóme) nell Alvergna, 
che ha 969 tese di elevazione sul 
livello del mare; sonovi d**lle ac- 
que minerali molto salubri , che 
vengono dal Puy de-1 Angle , che 
ne è discosto una 1. , ed essa è 
dist. 8 1. all’ O. da Clennont. 

Monte— d* Oro mont. di Fr. 
(Rodano) , prossima alla Saona ; 
j questa mont. è fertile di frumen- 
j to e vino. Sonovi degli ottimi pa- 
scoli ove allevasi molto bestiame, 
dal quale si ritrae dell* eccellente 
formaggio all’ uso di Gruyera ; 
essa è dist. 2 1. da Lioue. 

Montefaloo , Mons Falconi 1 
città d’ It. negli siati di Roma 
( Trasimeno ) , e nell* ex-duc. di 
| Spoleto, posta sopra una mont., e 
* dist. 6 1. al N. O. da Spoleto. 
Long. 3o, x5 ; lat. 4 2 > $8. 

Monte-Falcone , Valica pie. 
città d’ It. nel Friuli , che fa 
parte delle prov. Illiriche; ha un 
cast. , ed è dist. 5 1. al N. O. 
da Trieste. Long. 3i , i5; lat. 
45 , 58. 

Monte-Fiascone , Falisca pie. 
città episc. d* It. negli stati di 
Roma (Roma) , posta deliziosa- 
mente sopra un monte, vicino ai 
lago di Bolsena , in un terri- 
torio assai fertile , e che produco 
il tanto rinomato vino detto di 
Monte Fiascone. Essa è dist. 5 1. 
al S. O. da Orvieto, 5 al N. O. 
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Ja Viterbo , e 18 al N. O. da 
Roma. Lung. 29, 4 a > f 4 > ^ at - 
42, 32 . i 5 

Mont*-Filippo forte d’ It. noi 
gran due d> Toscana (Medi ter- 
raneo) , (tosto sopra un* eminenza 
vicino a porto Èrcole» di cui esao 
è la cittadella; gl r imp. nel 1712 
lo* presero. Long. 28, 4^ '» ^ at * 

4 3 > a5 - 

Monteforte-i»e-Lhmos antica 
città e cont. di Spag. nella Ga- 
lizia, posta in un fertilissimo ter- 
ritorio; ka un sorprendente pa- 
lazzo , ed è dist. io 1 . al N. E. 
da Orenza , e aa al S. E. da 
Compostella. Long, io , 3 o ; lai. 
4 > > 33 . 

Monti-Fuscolo hor. d’ It. nel 
zeg. di Napoli , e nel prine. ul- j 
ter.; quivi risiede il governo d illi 
prov. , ed è dist. a 1 . al $. E. da I 
Benevento. 

MoHTE-G ARCANO O MoS TE-AN- 
celo celebre moni, d’ It. nel rcg. 
di Napoli , e nella Puglia , che 
forma come un appoggio agli Ap- 
pennini ; essa è formata da un 
gruppo di mont. e colline , che 
si estendono i 5 1. in lung. e 9 in 
larg.; le sue valli, che sono fer- 
tili ed amene , vengono abbellite 
da più città e vili., e la popola- 
mene delle medesime ascende a 

000 abitanti. Il capo luogo dì 
questo paese è Manfredonia. 

Montegas pie. città del Por- 
tog. , nella prov. di Beira. 

Moìnte — Giulio mont. della 
Svizzera , che fa parte delle Alpi j 
Giulie , ove ha origine il fi. Ion. [ 

Montegbesso vili, di Corsica 
(Corsica), capo luogo del cantone, I 
dist. 7 1 al N. O. da Corte. 

Montejean hor. di Fr. (Maina 
• Loira) nell’ Angiò , posto sulla 
Loira ; ha un cast. , ed è dist. 4 
I. al S. O. da Angers. 

Mohte-Igkoso pio. città forti- 
ficata d’ It. nel prine, di Luoca , 
dist. t 1. da Massa. 

Montekési popoli negri , che 
abitano nell’ interno dell’ Af. > ed 


lj in un paese posto all’ E. di An- 
gola. Essi usano a limarsi i denti 
per renderli più acuti , ed a farsi 
d Ile cicatrici sulle guance ; il 
loro commercio cogli eur. con- 
siste nella vendita d -gli schiavi. 

MuiTi-bioNz o bivoHA, Vida 
antica città episc. d’ It. nel reg. 
di Napoli, e nella Calabria citer. 
Essa è edificata sulla sommità il un 
monte, in una vaga e deliziosa si- 
tuazione , prossima al golfo di 
». Eufemia ; ha un cast. , e sof- 
ferse dei grati guasti pel terre- 
moto del 1783. Distante due 1. 
circa da questa città si osservano 
le rovine dell’ antica città A'Ip- 
pona, che faceva parte della ma- 
gna Grecia , e che fu poi colonia 
romana sotto il nome di Vibo 
Valentia. Monte-Leone è dist. 4 
1. all’ E. da Tropea , io all’ O. 
da Squillace , e 5 al N. O. da 
Mileto. Long. 14, a»; lat. 38, ^5. 

Montelier nome dì due ber. 
di Fr., uno (Dromi) dist. due L 
3 all’E. da Valenza, e l'altro (Ain), 
j che ha un cast, , ed è dist. 6 1. 

S ai N. da Lione. 

Mohtblimab, Montilium Adhe- 
I mari città di Fr. (Droma) , pros- 
: sima alla riva sinistra del Rou— 

: bion ; è posta in un territori» 
i fertile di grano , frutta , olive e> 
gelsi , coi quali allevasi quantità 
di bacbi da seta. Essa • Capo 
luogo d’ una sotto prefett. , ha 
un tiib. di prima ist. , una ca- 
mera consultiva di fabbriche, arti 
e mestieri , un antico cast. , e la 
sua popolazione ascende a 63o» 
abitanti. Questa città è assai mer- 
cantile, essendovi molte fabbriche 
di saje , rovesci , panni e stoffe 
di seta, ed importante si è il su» 
traffico di cuojo , olio e cotone 
filato. L’ ammiraglio di Colign* 
iu costretto di levarne 1' assedio , 
e Lesdiguieres la prese nei 1 58fi. 
Essa è dist. 11 1. ai S. S. O. da 
Valenza , a al N. da Viviers , » 
i3o al S> q. E. da Parigi. Long, 
aa » a5 ; lat. 44 , 33 , 38. 
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Montemagno vili, del Piemon- 
te (Marengo) capo luogo di can- 
tone, nel ciré, di Casale. 

Monte-Mai. edetto aita mont. 
di Fr. (Monte— Bianco) nella Sa- 
voja , ohe è eternamente coperta 
di neve. 

Monte-Marano, Afoni Afuro- 
nnt città popolata d’ It. nel reg. 
di Napoli, posta sul li. Calore; lia 
Un Tese. sull, di Benevento, ed è 
disi. 6 1 . al S. E. da Benevento. 
Long. 3 a , 4»; lat. 4 », 53 . 

Monte — I'Iayob pie. città di 
Spag. nel reg. di Cordova, cho è 
F antica TH'ui Ramblti. 

Monte-Mor-o-Novo o Morte- 
MaJor-el-Novo città del Portog. 
jiell’Alentejo; è la patria di s. Gio. 
di Dio, ed è dist. 6 1 . al N. O. da 
Evora. Long, io, 3 o; lat. 38 , 3 a. 

Monte-Mor-o-Velho o Mon- 
te — Major — il — Velho pie. città 
del Portog. , posta in un fertile 
territorio , e nella prov. di Beiraj 
lia un vasto cast. , ed è la patria 
di Giorgio di Monte-Major, e di 
Ferdinando Mendes Pinto. Essa 
è dist. 4 1 . al S. O da Coimbra , 
e 33 al N. da Lisbona. Long. 9 , 
36 ; lat. 40, 4. 

Montenay bor. di Fr. (Ma- 
jenua) nel Manese, dist. 4 1 - »l- 
V O. da Majenna. 

Montenisre bor. di Fr. (Cha— 
lente infer.) nella Saintonge, che 
conta 85 o abitanti; ha una lonta- 
na d' ac. pia minerale, ed è dist. 
6 1 . al N. E. da Blaye. 

Monte-Nero paese della Gre- 
cia, circondato da mont. inacces- 
sibili , e situato tra l’ Albania , 
1 ' Herzegovina ed il distretto fr. 
di Cattaro. 1 suoi abitanti, cono- 
sciuti .sotto il nome di montene- 
grini , sono di bell’ aspetto , eo- 
raggiosi e buoni guerrieri , ed 
abbenchè il loro numero non ol- 
trepassi i 45,000, pure fin’ ora al- 
cuna potenza non riuscì a sotto- 
metterli , pel favore della loro si- 
tuazione: l’interno di questo pae- 
se sarebbe atto all’ agricoltura, 

Voi III 


ma vi è affatto trasaurata; all’in- 
contro però vi si alleva molto be- 
stiame, si fa quantità di for- 
maggio , ed in questi due artico- 
li consiste il commercio , che gli 
abitanti fanno con tutte le is. del- 
l'arcipelago. La sua cap. è Cetigna. 

Montkbottr vili, dell’ ex-re- 
pub. di Genova , celebre per la 
completa vittoria riportata nell* 
sue vicinanze il di 11 apr. 1796, 
dai fr. comandati dall' imp. Na- 
poleone I, allora generale in capo, 
contro gli austrosaldi. Esso dà il 
nome al suo dipart. 

Montenotte (dipart. di) di- 
part. fp in It. , composto di una 
parte dell’ ex— rep. di Genova , 
e di una parte del Piemonte ; 
esso confina al N. col dipart. di 
Marengo, all' O. «un quelli delle 
Basse Alpi e della Stura, all’ E. 
eou quello di Genova , ed al S. 
col Mediterraneo. Questo dipart. 
fa parte della 28 divisione milita- 
re, ha 4 circ. , cioè Savona capo 
luogo della prefett. , ed Acqui , 
Geva e Porto-Maurizio sotto pre- 
fett., 3 a cantoni o giudicature di 
pace, e la sua corte imp. è a Ge- 
nova. La superficie è di a 63 L 
quadrate, e la popolazione ascen- 
de a 390,000 abitanti. Il territo- 
rio è montuoso , il suo clima sa - 
lobi issi ino, ed i suoi prodotti sono, 
poco grano , molto olio di qua- 
lità eccellente , frutta , agrumi , 
seta ed ottimo vino; ha molto le- 
gname da costruzione navate , e 
delle miniere di caibon di terra; 
questi generi formano il suo com- 
mercio. 

Monte-Peloso , Afoni Pelosut 
città episc. d’ It. nel reg. di Na- 
poli, c nella Basilicata, dist. 6 1. 
all* E. da Cirenza. Long, 33, 58; 
lat. 40 , 5o. 

Monte-Pulciano , A T.m Poli- 
tianus pie. città episc. il’ It. nel 
gran due. di Toscana (Omhrone), 
posta sopra mia mont. , il di cui 
territorio produce 1" eccellente vi- 
no che porta il suo nome, di cui 
io 
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tiene fatto un estero commet- 
ciò. Essa è capo luogo di una 
f otto prefeit., ha un trib. di pri- 
ma ist., e vi si contano 4 000 ahG 
tanti. È la patria di Angelo Po- 
liziano, e del celebre Cardinal Bel- 
larmino, od è dat. 14 !• al 6 . E. 
da Siena, e 00 al S. q. E. da Fi- 
renze. Long. 39. a 5 ; lat. 48, a* 

MoNTBRKAU-FaUT-JqNNA, i>/o— 
rinite/ lolutn Se nonni n città di Fr. 
pernia e Marna) nella Sciampa- 
gna , posta al confluente dei fi. 
Senna e Jonna, ove evvi un pon- 
te, sul quale nel 14 t 9 fu assassi- 
nato il duca di Borgogna. Questa 
città è capo luogo del cantone , 
ha un trib. di commercio , un 
vecchio cast. , e vi si contano 
34^0 abitanti ; il suo principal 
commercio consiste in grano , le- 
gna e bestiame , ha una sorpren- 
dente fabbrica di terraglia all’uso 
ing., e molte conce di cuojo. Es- 
sa è dist. 4 1 - E. da Fontai- 
nebleau, 5 d N. O. da Sena, 7 da 
Meiun, e i 5 al S. da Parigi. 
Long, ao, 3 a; lat. 48» so* 

Monterei porto e forte sulle 
Coste occid. dell’ Amer. sett. , ove 
gli spag. formarono uno stabili- 
mento; è la residenza del governo 
delle due Californie, che gl’ ing. 
Chiamano nuova Albione. Questo 
governo comprende un paese di 
poo 1. di circonferenza , ha a 5 
missioni , e vi si contano circa 
fio. 000 abitanti. Il territorio è 
fertile nei contorni di Monterey , 
che è dist. a 1. dalla missione di 
«. Carlo. Long. O. ia 4 ; lat. 36 , 38 . 

Monterey pie, città di J5pag 
nella Galizia , posta sopra una 
montagna. 

Mosti cron , Moni B'tuìfi pie. 
città di Fr. (Chareute) nell’ An- 
gomese, capo luogo d*l cantone ; 
ha delle fucine «la ferro , e nei 
suoi contorni sortovi dell"» miniere 
di piombo. Essa è dist. 6 1. all' E. 
da Angoli ente. 

Aloni hit osa v. Rosa. 

Mojr.r**osi grosso bor, dello 
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stato di Roma (Roma), ove sonóvl 
delle camere sotterranee ornate di 
antichità ; è diit. 8 1 . da Roma. 

Moli tesa fortissima città di 
Spag. nel reg. di Valenza ; è la 
s**de di un Online di cavalieri, in-* 
stituito dal re Giacomo II di Ara- 
gona,* e che porta il nome di 
xVIoutesa. Essa è dist. a 1 . all’ O. 
da Xativa. Long. 17, 1 1; iat. 39, 1, 

1V1o«xe— j — Angelo v. A* or- 
lo (s.) 

Montr-Srnaro luogo d’It. nel 
gran due. di Toscana (Arno), oro 
oravi il convento, altre volte capa 
luogo dei frati serviti ; è dist. a 
l. da Fireuze. 

Montespan vili, ed ex— marci*, 
di Fr, (Alta Carotina) , dist. a i. 
all* E. da s. Gaudenzio. 

Montesquieu città ed ex-baro** 
nia di Fr. (Alta Garonna ), dist. 
1 I. all’O. p. N. da Villefranch*. 

Montesquieu— -de— -Volvestre 
città di Fr. (Alta Garonna), capa 
luogo del cautune ; sonavi molte 
j fabbriche di saje, droghetti , cap- 
pelli, rmi bianche , e raffinerie 
di salnitro, che la rendono molto 
commerciante; essa è dist. 8 1. al 
S. O. da Muret, e is ai S. p. O. 
da Tolosa. 

Montesquiou nome di cinque» 
pie. città di Fr. ; una (Lot) dist. 

| a l. al S. O. da Lauserte, l’altra 
• (Alta Garonna) nella Linguadoca 
| super., dist. 4 !• a l S. E. da To— 

! Iosa, la terza (Alta Garonna) pre— 

| sa nel i 586 dui maresciallo di 
f Joyeuse , dist. a 1 . da Rieux , la 
quarta (Gers) nell’Armagnac, che 
dava il nome ad un* illustre fa- 
miglia , e dist. 4 1 al S. O. da 
Auch , ed in fine la quinta (Lot 
e Garonna) nella Lomagna** dist. 

! 3 1 . all O. da Agtn. 

Munte-Storace bor. , cast, o 
j due. d It. nel reg. di Napoli , a 
^ nella Calabria ultcr. , dist. 1 1 . 

j dal capo di Stillo. 

Montbt Aux-Moinks (il) bor« 
di Fr. (Allier) nel Boibimesc, ca- 
po luogo del cantone, nei di <^4) 
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•emtorni lOftovi dalle miniere di .. Montmedy, l’altra (Maina e Lo!-. 


S etrollo ; è dist. 7 1. al 3. O. da 
Inulina, e 6 al N. E. da Mont- 
m aia tilt. 

Monte-Vf.rde , Mons Viridi* 
pio. oittà episc. d’ It. nel reg. di 
Napoli, e nel princ. oiter. , posta 
aul li. Ofante, e dist. 6 1. al N. 
E. da Còma. 


ra) neU’Angiò, dist. 4 1. al S. O. 
da Beaupreau , e la terza ( Alt* 
Loira} nel Velay, dist. 9 1. al N. 
E. da Puy. 

Mon tferrand bor. di Fr. (Gerì), 
dist. 1 1. dall' Isola— di— Jour- 
dain. 

MouirmAHB pie. città di Fr. 


Montb-Vidbo città forte del- i ( Puy-de— Dòme ) nell’ Alvergna , 
l’ Amer. tnerid. nel governo di capo luogo del cantone , d.st. 1 
Z Uicnos—Ayres , posta sul fi. della ,1. al N. E. da Clermont. 


Fiata, le di Olii acque la circon- 
dano , eccettuato dalla parte del 
forte; ha un porto poco profondo 
ed esposto ai venti , le strade so- 
no larghe , dritte , ma non lastri- 
cate , la sua popolazione in totale 
ascende a i5,ooo abitanti , e la 
metà circa abita nei sobborghi. 
Essa è importante , assai ricca e 
molto commerciante , ma il suo 
principal traffico consiste in cuoj 
e bestiame. Gl’ ing. nel 1807 se 
ne impadronirono , e ne vennero 
vergognosamente scacciati _ poco 
dopo dal generai Liniera. É dist. 
4o 1. all’ E. da Buenos-Airea , e 
33 dal s. Sacramento. Long. O. 
£3, SS, 33; lat. 5, 34, 53, 4»- 

Montry bor. e cast, di Fr. , 
(Sempione) nel Valete. 

Mqntfaloct città d’ Af. nel- 
1' alto Egitto, posta sul Nilo; era 
in antico un’ importante ed assai 
commerciante città, ma fu rovinata 
dai romani; avendola gli arabi riedi- 
ficata , è ancora di qualche con- 
siderazione. Essa è dist. 4 1' al 
N. da Siout , e 60 al S. dal Cai- 
ro. Long. 39, 10; lat. 37, 35. - 

Montpaocon bor. di Fr. (Mo- 
ta) dist. 5 1. al S. da Stenay. 

Mohtfaucon , Moni F.ilconis 


MoNTFEBRAND vili, di Fr. (Dora 
degna) nel Perigord, capo luogo 
del cantone, dist. 3 1. all’ O. da 
Belvez, e 7 ai E. p. S. da Bergerac. 

Montport , Mons Fortis bor, 
di Fr. (Eure) nella Normandia, 
posto sul fi. Hisle, e dist. 3 1. ai 
S. da Pont-Audemer, e 8 al S. 
O. da Koano. 

Montport pie. città ed ev- 
iri are h. di Fr. (Sarta) , posta sul 
fi. Huisne , e dist. S 1. da Mani. 

Montport pie. città di Fr. 

( Gers ) nell Arni agii ac , dist. 4 L 
al S. E da Fleurence. Evvi un’ 
altra oittà pure in Fr. (Lande), . 
dist. 3 1. da Dax. 

Montport bella e forte città 
d’ Gian. (Zuiderzéc) , pasta sul- 
1’ Issel , che ha un cast. , ed è 
dist. 3 1. al N. O. da Utrecht, 
Long. 33, 30; lat. 5>, 7. 

Montport cast, del reg. di Ba- 
viera nel Tirolo, capo luogo del- 
la cont. dello stesso nome , dist. 

6 1. da Bregsntz. Long. 37 , 36 ; 
lat. 46, 16. 

Montpoht-la-Canitr o Mont- 
fort-sor-Mbn, Mons-Fortis città 
ed ex-march. dì Fr. (lite e Vi- 
laine) nella Brettagna super., po- 
sta al confluente dei fi. Mr.i • 


nome di due pie. città di Fr. , 
una (Maina e Loira) nell’Angiò, 
dist. 3 1. all’ E. da Clisson , e 
1’ altra (Alte Alpi) nell’ ex-cont. 
del Bigorra, dist. 1 l. da Mau- 
bourguet, e 6 al N. d* Tarbes. 

Montpaucon nome di tre città 
di Fr., una (Musa) nella Soiam- Il 
fàgna, dist. 8 J. «I 8. O. da 


Ghaillou ; & capo luogo di un a 
sotto prefett., ha un trib. di pri- 
ma ist. , vi si contano taoo abi- 
tanti , e. fa un commercio consi- 
derabile di frumento , bestiame , 
butirro, lino e canapa. Essa è dist. 
5 1. all’ O. da Henne». Long. i!j, 
36; lat. 43, 5. 

MoNTyoRT— l'Amatot , Moni 
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Jfbrtis Almarici città cd ex-due. 
di Fr. (benna e Oisa) nell’ Isola 
di Fr. ; è capo luogo del cantone, 
lia uu trib. di prima ist., e fa un 
considerabile commercio di grano, 
legna e cavalli; ««novi delle fab- 
biiche di berrette, ed è di>t. 0 1. 
all’O. da Versailles, e io all* O. 
da Parigi. Long. 19 » a 5 ; lat. 

48 ,45. 

Montfort-lr-Rotf.ou pie. città 
di Fr. (Sarta) nel Manose , posta 
sopra una mont., e prossima al fi. 
Huisne; è capo luogo del canto- 
ne, ha nu cast, che domina i con- 
torni, e vi si contano 800 abitanti. 
Essa è dist. 4 !• *U* E. p. N. da 
IVIans , e 6 al 8. O. dalla Ferté— 
Bernard. 

Montfort— lks— Dax bor. di 
Fr. ( Lande ) nella Guascogna , 
capo luogo del cantone, e dist. 4 
1 . e mezzo da Dax , e 6 e mezzo 
all' O. 8 . da s. Sever. 

Montfort-bur-Rille bor. di : 
Fr. (Eure) nella Normandia, capo 1 
luogo del cantone j ha una cura! 
pei panni, ed è dist. 3 1. al 8. da ! 
Pont-Audemer. 

Moktfria città di Fr. ( Gers ) 
nella Linguadoca , capo luogo 
del cantone , d«»t. a 1. al N. da 
Beauoaire, e ^ al N. E. da Nìraes. 

JVIontuaillard bor, di Fi. (Ar- 
jiege), che co:ita 600 abitanti; so- j 
novi delle fucine e fabbriche di I 
arnesi di ferro , ed è dut. una 1. j 
al S. 8. E. da Foix. Avvene un j 
altro pure delio stesso nome in i' 
Fr. (Lande) t dist. % 1 . all* E. da 1 
». S*v»;r. 

JVIONTGATZ O MOWTCATZ, Mullt- . 
gutiwn pie. città dell'Lng. super.,' 
nella cont. di Pere» zas ; ha una; 
fortezza comporta di tre cast. , 
che è celebre per la valorosa di- 
fesa lattavi dalla princ. K&gotski 
moglie d«l conte Teseli , control 
agi imp., essendo poi stata co- 
stretta a rendersi nel 1688. Ini 
questa città risiede un veto gre- 1 
Co cattolico, e vi si fa un con- j 
sid«x 4 wl« cosinotelo Sì iabacooj 
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ferro lavorato colla Moldavia , 
e di potassa colla Polonia } nei 
suoi contorni sonori molti bo- 
at: K i da cui ricavasi quantità di 
legnami buoni per la marina , e 
sotiovi pur*- delle miniere di allu- 
me. Essa è dist. a5 1. al N. E. 
da Tokai. 

Mowt-Gisoab pie. città di Fr. 
(Alta Garonna) nella Linguaduca 
super. , capo luogo del cantone , 
e dist. 4 i* ai &. ria Tolosa 

MottTcootE» o Momcoom vili» 
ed ex-duc. e march, di Fr. (la- 
dra e Lo ira) , posto sopra un ru- 
scello, e dist. 6 1. ali' fi. da Chi- 
non. 

Mohtcomebt, Mons Gomerici 
antica e celebre ex-cont. di Fr. 
Della Normandia, che prendeva il 
nome da un cast. , posto sopra 
una mont., e di cui si vedono al 
presente le rovine, dist 5 1. al S. 
q. O. da Lisieux. Il conte Lor- 
ges di Montgomery ferì mortal- 
mente in uu torneo il re di Fr. 
Enrico II , che movi di questa 
ferita il di io log. i 559- La cont., 
che contava 1400 abitanti, ia ora 
parte del dipart. del Calvados. 

Mobtoomkby o SbhewsbbrtT 
cont. d'Ing. nel princ. di Galle., 
che confina al N. colle cont. di 
Daubigh e di Merioneth , al S. 
con quella di Shrop , ed all' O. 
con quelle di Merioneth e di Car- 
digan. Si divide in sette centu- 
rie, ha 3t 1. di circuito, e la sua 
popolazione ascende a 47«97^ 
tanti. li territorio di questa cont. 
è in parte sterile , ed in parte si 
compone di fertili e belle valli { 
vi si alleva quantità di pecore, che 
danno d Ila bella ed abbondante 
lana; la parte sterile, essendo mon- 
tuosa, è ricca di miniere di piom- 
bo , cave di lavagna e calcina ; i 
suoi fi. abbondano di sermoni , a 
la sua cap. è Montgomery. 

Moxtgomibt pie. ed elegante 
città d' Ing., posta sul pendìo di 
una collina e ' ap. della cont. delle 
•tesso suo nomi; ì i poco cujuato 
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<5ante, manda due deput. al par)., (Ita Loira) nella Sciampagna, dist. 
Uno per la cont., e l'altro per la I 4 1. al S. O. da ». Desiderio. 


viittà, che è disi. 35 1. all’ O. da 
Londra. Long. 14, 5o; lut. 5a, 35. 

AIontcuvon bor. di Fr. (Cha- 
xente iufer.) nella saintonge ; so- 
novi delle conce di cuojo, ed al- 
tri pellami , ed è dist. a 1. al S. 
E. da iVlontlieu. 

Montherme grosso bor. di Fr. 
(Ardenue) nella Sciampagna, po- 
sto salta riva sinistra della Mosa; 
è capo luogo del cantone, vi si 
contano 1700 abitanti, ed ha delle 
sorprendenti fabbriche di lastre 
per specchi , e di vetri. Esso è 
dist. 4 1. al N da Mexieres , e 4 
all’ E. S. da Rocroi. 

Mouthois vili, di Fr. (Ardenne) 
nella Sciampagna, capo luogo del 
cantone , e dist. a 1. e mezzo da 
Vouxiers, e 4 all’O.S.da Grand-Pré. 

Montholun bor. di Fr. (Sen- 
na) , dist. 1 I. al .N. da Parigi. 

Monthodmrt vili, di Fr. (Alide) 
nella Linguadoca , capo luogo di 
cantone, e dist, 3 1. e mezzo al S. 
E. da Garcassona , e ia al S. O. 
da Narbona. 

Monthurecx bor. di Fr. (Vos- 
ges) nella Lorena , posto sulla 
Saona , capo luogo del cantone, 
e dist. 8 1. al S. p. O. da Mire- 
court , e io all* O. S. da Epinal. 

Most — Javoult , Mons Jovis 
▼ili. di Fr. (Oisa) nel Vessinese , 
posto sopra un’ eminenza , che 
domina una deliziosa vista ; ha 
una torre ove esistevano dei segni 
di corrispondenza tra Roano e 
Parigi , prima che si stabilissero 
i telegrafi. 

Morti— Bianchi mont. della 
Russia eur. , che forma una parte 
della gran catena del Caucaso , 
la quale quando il 'tempo è se- 
reno presenta un aspetto impo- 
nente e maestoso. 

Mortisi, cast, di Spag. nella 
yiuova Castiglia , ove nel 1369 
Pietro il crudele fu assassinato da 
auo fratello. 

MsRTjtasnasK bor. di Fr. (Al- 


Mortier-sub-Siaox ritti di 
Fr. (Mosa) nell’ex-duc. di Bar; è 
capo luogo del cantone , dist. 7 
1. al 8. da Bar-sur-Oi nain. 

Morttgrao pie. città di Fr. 
(Dordogna) nel Perigord , posta 
sul fi. Vezere , ove ha un bellis- 
simo ponte ; è capo luogo del 
cantone , vi si contano 3ooo abi- 
tanti , ed è dist. 3 1. al N. da 
Sarlat , e 7 da Perignenx. Evvi 
un bor. dello stesso nome , pure 
iu Fr. (Charpnte) nell Angoinese, 
posto sulla Charente, e dist. 4 L 
al N. da Angouléme, 

Mortignt bor. di Fr. (Euro • 
Loie) , dist. 6 1. al S O. da 
Chartres. Avvene un altro (Som- 
ma) nei di cui contorni sunovi 
delie cave di pietre, dist. 3 1. al 
S. q. O. da Mont— Didjer. 

Mostickt-ìl-Ks pie. città di 
Fr. (Aita Marna) nel Bassigny ; 
vi si contano 1100 abitanti, ed i 
dist. 3 1. al N. E. da Langres. 

Montiont, Mentiniacum nome 
di due vili, di Fr. , uno (Saona e 
Loira) nella Borgogna, posto sul- 
l’Armanson , e dist. a 1. al S. E. 
da Sernnr , e 1’ altro (Jura) nella 
Franca-Contea , dist. mezza 1. al 
N. da Arbois. 

Montilla pie. città di Spag. 
nel reg. di Cordova, posta in una 
bella valle , la quale è un march. 

Mortili nome di due bor. di 
Fr. , uno (Charente infer.) nella 
Saintonge , diat. a 1. al S. da 
Saintes , e 1' altro (Loir e Gher) 
dist. 3 1. al S. da Blois. 

Montjoie città di Fr. (Roér) , 
posta sulla riva sinistra del Roer; è 
capo luogo del cantone, e vi si con- 
tano 3ooo abitanti ; soitovi delle 
fabbtiche di panni molto buoni , 
in cui consiste il principale sue 
commercio. Essa è dist. 6 1. al S. 
E. da Acquisgrana. 

Moni jor pie. città d’ Irl. nella 
cont. di Tyronna, cha ha una 
fortezza. 
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MoniiIìt bor. di Fr. (Tarn) , Mout-Louis o MoST-toaa j 
posto sulla Tezarde , e dist. 5 1 . Landiticum bois di Fr. (Indra *» 
*1 N. da Alby. LoiraJ , posto tra i li. Loira « 

MojfTtviLHEK» , Monasterhim Gber ; fa no considerabile com- 
Vetus città di Fr. (Senna infer.) mercio di grano , i la patria di 
nella Normandia ; è capo luogo Plautin , ed è diat. t 1 . all’ E. 
del cantone, ha un trib. di com- [I da Tours. 

mercio, e vi si contano 33 oo abi- Mojtt-Louis o Luigi , IfeTÒTi* 
tanti. Ragguardevole si è il suo Ludovici pie. ma forte città di 

commercio , tanto per le diverse Fr, (Pirenei orient.) , posta sopra 
sue fabbriche di tele , cuojo , un* eminenza nei Pirenei , e alla 
merletti , stoffe di lana , panni * dritta del colle della Pertica ; ha 
tabacco e carta , quanto per le | una buona cittadella , con delle 
cure di abbiancare le telo , fila- ottime caserme, fatta edificare nel 
ture di cotone, e pfei traffico ini- il 1681 da Luigi XIV , e fu forti-* 
portante di bestiame, speci al me»- l! ficata dal maresciallo di Vauban. 
te di cavalli , die vi vieti fatto. Essa è dist. 7 1 . all* O. ria V ille-* 

Essa è dist. a 1 . e Imezzo al N. J franche, e a 3 «'l al S. O. da Parigi, 

E. da Harr^-tP-Crace , 1 al N. ! Long. 1 9, 4°* » 4 a » 3 o. 

da Harsfleur , 6 al 3 * E. da Fe- j Moutluc terra di Fr. nelPAge- 
scamp ,16 da Roano , e 46 al! noese , prossima a Monheurt. 

N. O. da Parigi. Long. 17 , 38 5 Moktlucon città di Fr. (Allier), 
lat. 49 » 35 . I posta sulla riv.% dritta del Cher , 

Moitt-Laùr nome di tre citlà iu un paese feTtile , c che ab- 
ili Fr., una (Alta Garonna) nella botìda di pascoli ; è capo luogo 
Linguadoca super., dist. 3 1 . al d* una sotto preiett. , ha nn trib. 
S. da Tolosa, l’altra (Dromo) nel di prima ist., e vi si contano 
Delfinato, dist. 1 1 . da Lue, e la abitanti ; sonovi diverse fabbriche 
terza (Aude) dist. 5 1 . al S. E. di merletti, nastri di seta , saje » 
da Carca9sona. stamine, cr esponi e tele, ed il 

Montlksuit nome di due bor. suo principal commercio consisto 
di Fr., uno (Gers) dist. 3 1 . da in finimento , vin<£> e frutta. Essa 
A ire, e l’altro nello stesso dipart., è dist. |5 1 . al S. O. da Mouliné* 
e nell* Astarac , dist. 3 1 . all* O. e 80 al S. da Parigi. Long, aa , 
da Miranda. 16 ; lat. 46 » aa. 

Mojit-l’-Evequb vili, di Fr. Montluel , Moni Lupetti pie. 
(Oisa) » capo luogo del cantone , città di Fr. (Ain) nella Eresse B . 
ove trovasi un palazzo di campa— posta sulla riva sinistra della Sa ti- 
gna dei vesc. di Soissons. na » in un territorio fertilissimo 5 

Mont— Lheri , Mons—Lethèrici vi sì contano laoo abitanti , ha 
pie. città di Fr. (Senna e Oisa) diverse fabbriche di galloni e na- 
nelPLola di Francia; è capo Ino- stri , e fa un ragguardevole com- 
go del r*an f one, e vi si fa un for- mercio di grano. Èssa è dist. 4 L 
te commercio di grano e grasso, al N* da Trevoux , 4 N. E. 
Nelle sue vicinanze si diede una da Lione, e ri 6 al S. E. da Pa- 
battaglia nel x^ 6 S , ed e dist. 6 |! rigi. Long, ai, 18, 16; lat. 45 , 

1 . all’ O da Corbeil , e 6 al 5 . i 49 » 1 3 . 1 

da Parigi. Long. 17 , 5 o 5 Ut. ! Montmaraut pie. città di Fr. 
48 , 38 . ! (All er) nel Borbooese, capo Ino— 

Mont-Lieu bor. di Fr (Cha- go di cantone; ri ai contano 900 
rente inf-r.) nella Saintonge ; > 1 jt abitanti, fa nn ragguardevole coni- 
li contano 700 abitanti , ed ài' mercio di grano , chincaglieri» 
diat. 1 1 . al N. da Libourn». jja pellami, ed « dist. 6 1 . al N. 
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fi. eia Montlu^on. Long. O. 35 ; * rata , e eli « apparteneva al ré rii 
ìat. 46, aio. 8 Sardegna, Litigi XIII fu eostret- 

3Iont-Mabborh mont. di Fr. , I to di levarne 1 * anneri io dopo 18 
nna'delle più. alto cime dei Pi- I mesi d’ attacco; Luigi XIV la 
tenei, avendo tG 36 tese di eleva- '1 prese nel i6qr , e la rendette nei 
«ione sul livello «lei mare. n 1696 ; avendola di nuovo presa i 

Mont MARTIN nome di due bor. I fr. nel 1706, ne demolirono lo 
di Fr. nella Normandia , uno | fortificazioni. Essa è dist. a 1 . e 
/Manica) dist. a 1 . al S. E. dal mezzo da Soiamberl , ix al N. 
Carentau » e V altro nello stesso i E. da Grenoble , e 33 al N. O. 
dipart. , dist. a l. al S. O. da ■ da Torino. Long. *3 , 4 d * 
Coutances. J 4 5 . 3 a. 

Montmartrk vili, di Fr. (Sen- i Montmerlp., Moni Mcrulcc pie. 
na) , posto sopra una mont.; vi t città di Fr. (Aio) , posta sulla 
si contano q 5 o abitanti, ed iia ! Sanila , e nell" ex-princ. di Dom- 
ina fabbrica di stoffe di cotone; bes ; vi si contano raoo abitanti, 
nei suoi contorni sono vi delle ed ogni anno ai 9 di settemb. vi 
cave di gesso e di ossa petrificate, 1 si f a una fiera ^he dura 8 giorni* 
ed è dist. 1 1 . e mezzo al 6. S. ed è Assai considerabile. Essa è 
O. da s. Dionigi. j dist. al al N. da Villefranclie p 

Montmaùr nome di tre bor. ; e 4 *1 N. da Trevoux. 
di Fr., uno (Alte Alpi) dist. 3 1 . j Mont-M ir ail , Morii Mirabilii 
al S. Ó. da Gap » P altro (\ude) , pj c . città di Fr. (Sarta) nel Per- 
«*-apo luogo di cantone , dist 4 1. cese , posta sopra una mont. ; è 
«1 N. Ó. da Castelnaudary , ed j capo luogo del cantone , vi si 
il terzo (Marna) che ha ne’ suoi ; contano aooo abitanti , fa un ri- 
contorni delle miniere di carbone levante commercio di ferro, so-* 
fossile , ed è dist. 3 1 . al Sk O* novi delle fabbriche di vetri e 
da Epernai. cristalli , ed è dist. 3 1 . al Si 

Mont-médit, Moni Medili* pie. dalla Ferté-Bemard , e 6 al N. 
ma forte città di Fr. (Mosa) nel da Vendóme. Long. Al; ia, 16 ; 
Lussemburghese , pwsta sulla riva ; lat. 4 a » 58 , 8. 

dritta del fi. Chiers ; dividesi in ] MowtmiRatl pie. città di Fr, 
alta e bassa , ed appartiene alla (Marna) , posta vicino alla riva 
Fr. sino dal 1657. È oapn luogo sinistra del pie. Mori» ; è capo 
d* una sotto prefett. , ha Un trib. - luogo del cantone , vi si contano 
di prima ist. , e vi si ooKtano , aaoo abitanti, sonovi delle fab- 
1800 abitanti. Sonovi diverse fab- ; briche di chincaglierìe, e nei suoi 
briche di cappelli, berrette, eh in- i contorni trovansi delle cave dà 
caglierie e cure pél panni , che macine da mulino. Essa è dist. 
la rendono commerciante. Essa è [ due 1 . da Méaux , e 9 al S. O. 
dist. 9 1 . al S» E. da Sedano, da Epernay. Long, ai , ia , 16 ; 
li al S. O. da Lussemburgo , aa lat. 48 , 3 a * 8. 
al N. da Bar , e 68 al N. E. Montmiral bor. di Fr. (Dro- 
da Parigi. Long. a 3 , 5 ; lat. ma) nel Delfinato , dist. 3 1 . al 
49 » 36 . 1 N. ca Roman». 

, Montmelianum ìVIontmirbtìl*-Ch*t*au vili, 
città in passato fortissima di Sa- di Fr. (Jura) nulla Franca-Con- 
Voja (Monte Bianco), posta sull’I- tea; è capo luogo del rantone * 
«era ; è capo luogo di cantone , ed è dist. 4 1 - *1 N. da Dole, . 
■vi ai contano taoo abitanti , e i 5 al N. da Lons-le-Saunier. 
conserva ancora ui> buon cast. Moktmoiroit vili, di Fr. (Val. 
Allorché cjuesta città era forti fi- [J chiusa) nel Delfinat., capo luogo 
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ilei Cantone , e dist. 3 1 . all’ E. l’Alvcrgna, poro lungi da 13 j)loa^« 
E. N. da Carpentras. e l’altro (Alte Alpi) nel Delfina- 

Montmobeau bor. di Fr. (Cba- to , dist. 8 1 . al S. O. da Gap. 
vento) nell'Angnmese . ca|K) luogo Montoire pie. città di Fr. fLoiC 
del cantone , e dist 5 1 . e mezzo e Cher) , posta sulla riva dritta 
all' E. S. da Baibesieux , 7 al 5 . della Loira; è rapo luogo del can- 
ata Angouléme , e a al N. da Ione, vi si contano a 3 oo abitanti, 
Anbeterre. * e fa un considerabile commercio 

Montmorenct fi. dell’Amer. sett. colle manifatture delle sue fab— 
nell’ alto Cauadà , che gettasi nel briche di tele di cotone, berrette, 
fi. s. Lorenzo vicino a Quebec ; saje e cuojo. Essa è dist. 4 1 . al 
«filivi forma una sorprendente ca- S. da Vendòme 
scata dell’altezza di 240 piedi, e Mowtolieu o Montoulisu grol- 
la sua larg. è di 4 ° piedi. Viag- so bor. di Fr. (Aude) , che conta 
giacilo sul li. s. Lorenzo que- S 1400 abitanti; sonovi delle ina- 
sta cascata in lontananza forma ? portanti fabbriche di panni, fu- 
uno spettacolo imponente. cine e fabbriche di utensili di 

Montmorenct , Mons Moren- | ferrareccia , ed è dist. 4 L al N. 
iiacu t pie. ma famosa città di Fr. 1 O. da Carcassona. 

(Senna e Oisa) , posta sopra una Montone fi. d’ It. nel gran 
collina, che domina un delizioso i due. di Toscana, 
territorio abbondante di eccellente Mohtono pie. città dell’ Istria, 
frutta , e specialmente d’ ottime posta sul fi. Quieto, 
ciliege. Essa dava il nome ai duchi Montonnerre (dipart. del) di- 
di Montmorency , e quivi sonovi part. di Fr. , che prende il noma 
i loro sepolcri. Ora è capo luogo da una mont. che trovasi nel 
del cantone, vi si contano 1800 1 sno mezzo; esso fa parte dell» 
abitanti , ed ha delle sorgenti ventesimasesta divisione militare , 
d’ acque sulfuree nei suoi contor- ed è composto di una porzione 
ni. E la patria di Gio. le-Labou- dell’ ex-palati nato del Reno , o 
reur , ed è dist. 4 1 . all’ E. S. E. I degli ex-vesc. di Spira , Worm* 
da Pontoise , 2 al N. da s. Dio— 1 e Magonza , confina al N. col 
nigi , e 4 da Parigi. Long. 19 , Reno , all’ O. col dipart. della 
58 , 5 q ; lat. 48,59,5. ! Sarra , al S. con quello- del Basso 

Montmobillon , Mons Matiril- Reno , cd all’ E. ancora col Re- 
iioni' pie. città di Fr. (Vienna) no. Il capo luogo della prefett. 
nel Poitù , posta sul fi. Gartero- [ è Magonza , ha 4 ®* rc - 0 sotto 
pe , ove ha un bel ponte; è capo j prefett. , cioè Magonza , Spira , 
luogo d’ima sotto prefett., ha un Due-Ponti e Kaiserslautern , 87 

trib. di prima ist., e vi si contano | cantoni o giudicature di pace, • 
2900 abitanti ; sfmovi delle fab- 1 la sua corto imp. è a Treveri. 
briche di porcellana detta bi-feuits, La superficie di questo dipart, à 
« fa un considerabile traffico di di 349 1 . quadrate , e la sua po- 
bestiame, tele, cambellotti, sajo polazione ascende a 35 o.ooo abi- 
o cappelli. In questa città evvi J tanti. Il territorio è fertile di 
un antico monumento di pietra ! frumento , legumi , vino della co- 
di figura ottangolare, ed è dist. sta del Reno , frutta , miele , ca- 
li 1 . all’E. S. E. da Poitiers , 16 < napa , Uno e cera, abbonda di 
ai N. da Limoges , e 94 al S. O. | eccellente bestiame , specialmente 
da Parigi. Long. 18 , 3 o ; lat. j di «avalli ; ha delle miniere di 
46 , a8. r mercurio , petrolio e rame , delle 

Montmobiw nomo di due bor. (ricche saline, delle fucine e dello 
di Fr., uno (Puy-de-Dóme) nel- fondorio, « sonovi molto fabbriche 
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«ft panni , seterie , stoffe di co- La sua popolazione ascende a 
tono, cappelli, barrette , sapone , 3/pooo abitanti; essa è molto ben 
tabacco , chincaglierie , conce di fabbricata , ha dei sorprendenti 
cnojo , cure per le tei© , vetraje , edifizj , e vi si ammirano la piaz- 
-twirtaje e fabbriche di porcellana, za detta del Perù , ed un magni- 
Tuite queste manifatture , i suoi fico acquedotto. Montpellier è pu- 
prodotti , e la felice sua posizione re importante pel suo commer- 
lo fanno essere sommamente com- ciò, avendo quantità di fabbriche 
Hierciante. di stoffe di lana, panni, coperte, 

Montournois hor. di Fr. (Van- mussoline, fazzoletti, tele di co- 
dea nel Poitù , dist. 6 1. al N. Ione, siamesi, profumi, liquo- 
da Fontenaì. ri, acqua forte, olio di vitr;uolo, 

Moktoux città di Fr. (Val- cuojo e verderame , che in tutta 
chiusa) nell'ex-contada Venerino, la Fr.' solo in questa città e nei 
disi. 3 l. al N. E. da Avignone, suoi contorni vien fabbricato ; 

JVTont-Ozoi? alta mont. delle a tutte queste manifatture ag— 
Alpi , prossima a Briartzone , che j! giunge un traffico ragguardevole 
ha *104 tese di elevazione sul i‘ di vino, acquavite, spirito di 
livello del mare. 'vino, olio d’ oliva , frutta ed 

Montpazier grosso bor. di Fr. 'agrumi, il che tutto unito la fa 
(Dordegna), posto vicino alla sor- i essere una delle prime piazze di 
gente del fi. Drot ; è capo luogo commercio della Fr. Oltre ai tanti 
del cantone, vi si contano iooo radenti uomini sortiti dalla sua 
abitanti , ed è dist, 9 i. ^ÌTE. S. unir., fu anche patria ad un nu- 
E. da Bergerac. • mero insigne , e fra questi con— 

Mostpbllikr , Jhfons Pestula - ! tansi della Peyronia , ■ 

nuf celebre città di Fr. (Heranlt), | Deispeis , Bemier ec. Essa è dist. 
% la più. considerabile della Lin- 1 is 1. al S. O. da Nìmes , a3 al 
guadoca dopo Tolosa, prossima al j N. E. da Narbona , 14 al 8. O. 

fi. Lez; è posta sopra una collina, da Arles, aa al S. O. da Or auge, 
cinta d’un delizioso territorio co- e 186 al S. q. E da Parigi. T*ong. 
parto di viti ed oliveti, e vi si gode aa , 3a , 44 » * at * 43 > 36 , 33. 
un* aria balsamica , ed una vista 1 Montpensier vili, ed ex-duo. 
pittoresca, scoprendosi da una par- j di Fr. (Puy-de-Dóme) nell’Alver- 
te i Pirenei, e dall'altra la cima j gna infer. , posto sopra una col- 
delie Alpi. Questa città fu presa lina , e dist. 5 1. al N. E. da 
dai calvinisti sotto Enrico III , Clermont. 

q non ritornò all’ubbidienza della Mont-Perdu mont. che fa parte 
Fr., che nel i6aa , dopo aver so- 1 della catena dei Pirenei , ed b 
•tenuto un lungo e sanguinoso ; la più alta sommità della parte 
assedio contro Luigi XIII. Ora è ». della Fr. , avendo 1763 tese di 
capo luogo della prefett. , d’ una j elevazione sul livello del mare. • 
senatoria e della nona divisione I JVIohtperoux ex— baronia di Fr. 
militare; vi risiede la corte imp. (Saona e Loira) nella Borgogna , 
dei dipart. dell’Aveyron, dell'He- dist. 3 1. ai N. E. da Bourbon- 
rault , dell’ Aude e dei Pirenei • Lancy. 

orient. , ha due trib. , uno di j Montpeyroux bor. di Fr. (He* 
prima ist. e l'altro di commercio, j rault ) che conta 3ooo abitarti— 
una cittadella , la et lebre ìtniv. | ti ; sonovi delle fabbriche di ma- 
di medicina, i d» cui primi inae- glie di lana , sapone e Jiquo- 
«tri furono gli ai abi di Spag. ; ri , ed è dist. 5 1. all' E. da Lo- 
nel itOo, un'accademia di scien- deve. 

Be.*?etta nel 1706, ed un liceo. | Montpeza? bor.. di Fr. (Lot « 
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Carolina), capo luogo del can- {stesso nome, pure in Fr. (Ainjf 
torte , e dist. 4 1 * all E. p. S. da (nel Bugey , dist. a 1 . al N. da 
Tonnein*, e 4 al N. O. da Agen. |Nantua. 

Moktpezat pio. città ed ex- I Mon i real bella città dell’Amer. 
march, di Fr. (Tarn e Garonna), j sett. nel Canada, posta in un* is* 
capo luogo del cantone i è dist. 6 j del fi. s. Lorenzo, di circa io 1 . 
1 . al N. da Montauban, e 5 ali’O. di lung. e 4 di larg. , il di cui 
da s. Antonino. territorio è molto fertile , ed il 

Montpxzat bor. di Fr. (Arde- clima sanissimo. La città è situata 
che) , dist* 4 1 * a l N. E. da Au- vicino ad una mont. che le dà 
benas , e 6 al JNT. da Joyeuse. j il nome, le sue strade aouo re- 
Mortpezat nomé di due bor. golari , si compone di 1200 ca- 
di Fr. ( Card ) , uno ex-signo- se, la sua popolazione ascende a 
ria, dist. 4 1 * airO. da Nlmes , 6000 abitanti, e sonovi quattro con- 

e I’ altro dist. a 1 . da Uzea. venti e sei chiese , e quattro d» 

Mont— Pilate o Fkaxmont , queste cattoliche. Il principal com- 
Moni Fiieatus alta catena di mont. mnreio di questo stabilimento, che 
al centro deila Svizzera, e nel can- [appartiene agl' ing., consiste nelle 
tene di Lucerna , che si estende pelliccerie. La compagnia del N. 
circa 14 l«i essa è scavata, e for- O. , che è formata per la mag- 
ma una- sorprendente galleria , gior parte di negozianti di Mon- 
ed alla fine di questa evvi una j treal , spedisce dei canati dal 
statua , che credesi posta dai fi- Utawas , lungo il lago Win— 

romani. nipeg , .ove fa le compre delle 

Montptncon bor. di Fr. (Ma- pelliccerie, che dopo preparate spe- 
nica) nella Normandia, dist. a 1 . disce in Ing. Essa è dist. 86 L 
all* Fi. da Coutances. r da Quebec. Long, ao , ao ; Iat« 

MoNTroKT pio. città di Fr. 1 45 , 35 . 

(Dordogna) nel Perigord , posta Montreal, Mons Regalis città 
in un* ia. del fi. Dordogna 5 è di Fr. (Aude) nella Linguadoca , 
capo luogo del cantone , vi si dist. 4 L all* O# da Carcassona. 
contano 5 ooo abitanti , ed è dist. j A v vene un* altra dello stesso no- 

9 1 . al N. O. da Libourne. me pure in Fr. (Gers) , di»t. 3 I. 

Montpont boi*, di Fr. (Saona all’ O. da Condom. 
e Loira) nella Borgogna, capo Mont-Rf.àle città di Fr. (Sarra), 
luogo del cantone, e dist. 3 1 . al in passato facente parte della cont. 
S. da Louhans. di Spanheim ; essa era stata for- 

Monthachet mont. di Fr. (Co- tificata da Luigi XIV, e fu sman- 
ita d Oro) nella Borgogna; è co— tei lata in forza della pace di Ri-» 
perta di viti che producono del- svick. Questa città è quasi cir— 
P eccellente vino, ed è dist. a 1 . condata dalla Mosella , ed à poc# 
al S. O. da Beaune. lungi da Trarbac. 

Moni — Reai. , Mons Regali* Mont-Redon , Afoni Redonis 
«ittà di 6pag. nel reg. d’ Aragona; pie. città di Fr (Tarn) nella Lin- 
ba un .cast, sul fi. Xiloca , ed è guadoca, rapo luogo del cantone, 
dist. io l. al N. O. da Temei , e dist. 1 1 . all’ O. da Narbona. 
e 16 al S. E. da G&latrava. Long. Montrejian città di Fr. (Al- 
iò , ai j lat. 40 » 5 o. ta Garonna), capo luogo del can- 

Mont-Real antico forte di Fr. tone ; vi si contano a 5 oo abi- 
(Jonna) nella Borgogna , posto tanti , sonovi delle fabbriche di 
sul fi. Senain , e dist. 3 1 . al N. calze di lana , e conce di cuojo » 
E. da Avalon , e a al N. E. da e nei suoi contorni trovansi dell® 
Epoisscs. Exayi vur march, dello cave di manne e granite. Elia 4 
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fi! st. 3 1. al S. O. ila s. Gauden-f MosrTREtm.-BEi.LAT, Monastt* 


i»io , e 20 al S. O. da Tolosa. 

Wonthel "vili- di Fr. (Saona e 
Loira) nella Presse; è capo luogo 
del cantone , dsst, a 1. da Lou- 
iians. 

ÌWovrnBson lior. di Fr. (Icdra 
e -Loira) nella Tu rr- n a, posto sul- 
1 Indrese; è capo luogo del can- 
tone, li a un cast., ed è dist. 3 1. 
a'*’ E. N. <la Loches. 


riolwn-Barleii pie. città di Fr. 
(Maina e Loira) nell’Angiò, posta 
sul lì. Touetj in questa città si 
fa un considerabile commercio di 
farine , ed è dist. 5 1. al S. da 
Sauraur, io al S. E. da Angers , 
e 76 al S. O. da Parigi. Long. 
17 , a6j lat. 47, io. 

MonTBEtm.-t.’Anoii.E bor. di Fr. 


f (Eure) nella Normandia ; sonovi 
| delle fabbriche di carta, ed è dist. 
cont. di Fr. (Maina e Loira), ca- j 4 l* S. T G. da Bernay. 
po luogo del cantone : sonovi delle Moktrichard pie. città di Fr. 
fabbriche di fazzoletti, tele, fla- 1 ( Indra e Loira) nella Turrena, 
nelle e sioffe di lana, di cui! posta sopra una mont. , e in vici- 
la un rilevante commercio, ed 1 nanza del li. Cher; vi si contano 

è dist. 3 1. ài S. E. da Ancenis. 1' a5oo abitanti , fa un ragguar- 

In poca distanza da questa città j devote commercio di saje e dro- 
evvi il pie. M/iritreoaud , che fa j ghetti , ed è dist. 5 1. al S. E. 

un considerabile traffico di be— ,, da Amboise , e 67 al S. O. da 


stiame, e che ha nelle sue vici- 
nanze delle miniere di piombo. 

Montrevei. pie. città di Fr. 

( Ain ) nella Eresse , posta sul 
Kessouze , e dist. 4 1. al N. da 

Bourg. 

Montbritil. Mìnastorinlum cit- jl da Confolens. 
là forte di Fr. ( Pas-dc-Calais ) ,1 Montrol-Savari 


Parigi. Long. 18, 5o; lat. 47> »o. 

Montbichieb vili, e cast, della 
Svizzera nel paese di Vaud , alla 
frontiera’ della Bprgogna. 

Montbolet bor. di Fr. (Cba- 
rente) nel Poitù, dist. 4 !• alf’E, 


nella Picardia infer. , posta sojira 
una collina . sulla riva dritta del 
fi. Canohe, E capo luogo d’ una ^ 
sotto prefett. , ha un trib. di pri- 
ma ist. , un forte cast, sopra una 
tnont. al di cui piede scorre il fi., 
e la sua popolazione ascende a 
3900 abitanti. Questa città fa uu 
commercio importante, particolar- 
mente colle manifatture delle sue 
fàbbriche di tele, berrette, raffine- 
rie di zucchero e conce di cuojo. 
Essa è dist. 3 1. dal mare, 6 al 
S. E. da Bologna sul mare, 19 al- 
1’ O. N. O da Arazzo, e 5i al 
N. da Parigi. Long. 19, »5 , 3aj 
lat. 5o, 


bor. di 
dist. 


Fiv 
4 1* 


(Charente) nel Poitù , 
all’ E. da Confolens. 

Montbobi», Mont Rotundus cast, 
forte di Fr. ( Cher), posto sul fi. 
Cher , che sostenne un assedio 
contro 1' armala reale nel t05i. 
j Ora è smantellato , ed è poco 
lungi da s. Amand. 

Montroseau bor. di Fr. (Loi- 
ra) , po to sulla Loira , dist. due 
1. al S. E. da Saurnnr. 

Montross , Mons Rnsarum bel- 
la città di Scozia nella cont. di 
Angus, posta all'imboccatura del 
fi Esk , ove ha un buon por- 
to.; la sua popolazione a-ceude a 
5 fino abitanti , ed il suo prin- 


*7 » ®a. 

Moktreuie boi di Fr. (Senna), f cipal commercio consiste nella pe- 
posto sopra un’eminenza; vi si soa dei . sermoni , ed in bestia- 
contano 9S0 abitanti, sonovi dei me. Essa è dist. l5 1. al X. E. 
giardini fruttati ohe ne produco- 11 da Edimburgo , e 8 al N. E. 
no della squisita ed assai approz- ■ da s. Andrea. Long. i5, 14 ; lat. 
zata a Parigi, da cui è dist. a 1. Il 56 . 4°- 

•W’E., a } al N. E. da iceaux. j Mokibotisb bor. ed ex-maroh. 
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31 Fr. (Rodano), dist. € 1. ali’O. Il mare , otti un monastero di frati 
da Lione. benedettini , la di cui chiesa è 

Montroziers pie. città di Fr. dedicata alla B. V. , ed ove ev- 
( Aveyron ) nel Roergio , dist. 4) Y * un’ immagine della medesima, 
L al N. E. da Rhodez. oggetto di somma divozione per 

Moni»t-iz-M»»o ». Mowtrt- tutta la Spag. , e di pellegrinag— 
ir-MiK due mont. , che sono le gio in passato di tutta la cristia- 
più alte cime della catena che nità. Il restante di questa mont. 
s’estende dalla Transilvanìa sino è coperto di eremitaggi, 
al Banato; esse si dividono in due Moht— Serrat is. dell’ Amer. 

Catene secondarie, che si prolunga- sett. , una delle Antille , scoperta 
no all’E. ed al S. E., cominciano dagli spag., ma che ora appartiena 
nella Transilvanìa correndo all’O. agl’ing.; ha 3 1. di lung., quasi 
lungo il fi. Marosch sino quasi ad altrettanto di lar g. e i5 di cir— 
Arad , qui formano delle ramifi- conferenza ; il tuo territorio è 
nazioni al S. , estendendosi al S. fertile, producendo zucchero , in— 
nel Banato ai confini della Tran- daco , zenzero e cotone , le sua 
silvania colla Valachia, e termi- mont. sono coperte d’ alberi frut- 
nano poco lungi dal Danubio, vi- tiferi , ed altri di molta utilità, 
cino al convento di Beziascb. I fr. la presero nel 1780 , e la 
Moht» nome di tre bor. di Fr., resero colla pace del 1783 . Long, 
uno (Loir e Cher) dist. a 1. al S. 3i5 , 35 ; lst. i5 , 55. 

E. da Blois, l’altro (Indra e Mort-s.-Berhardo v. Bernar- 
Loira) dist. 3 1. al S. O. da Ri- do (s.) 

rhelieu , ed il terzo (Vienna) nel Mohv-s.-Giovahhi bor. di Fr. 
Poitù , capo luogo di cantone" , e (Sarta) nel Manese , poco lungi 
dist. a 1. da Loudun , e 8 al N. da Fresnay , e dist. 3 all’ O. da 
da Poitiers. ' Beaumont-il-Visconte. 

Moht-Saoche città di Fr. (Nie- Motsr-s. -M ichel», Mons s. Mi- 

tre) nel Niverncse , capo luogo chaelit fortissima città e cast, di 
del cantone , e dist. 5 1. al N. Fr. (Manica), edificata sopra un» 
E. da Cbàteàn-Chinon. scoglio nel mare di Normandia , 

Mohtsaujow , Morir Salionis e dist. 4 1- 9. O. da Avran— 

pie. città di Fr. • (Alta Marna) I ohes, e 78 all’O. da Parigi. Long, 
nella Sciampagna , posta sulla ifi , a ; lat. 48 , 38. 

"Vienna , e dist. 6 1. al S. da Moht-».-Vihcehzo bor. di Fr. 
Langres, e 73 al S. E. da Parigi. (Saona e Loira) nella Borgogna , 
Long, aa , 56 s lat. 47 > 38. capo luogo del cantone , e dist. 

Mont-Seqor pie. città di Fr. 8 1. al S. O. da Chalons-sulla- 
( Giromla ) , che conta 1440 ahi- Saona, e 11 all’ O. N. da Mà- 
tanti. con. 

MoNTsiirr alta mont. di Spag. Montsobeatj bor. di Fr. (Mai- 
nella Catalogna , ove scavansi dei na e Loira) , posto sulla Loira. 
giacinti , ed è dist. 7 1. all’ E. Esso fa un rilevante commercio di 
da Vie, e i3 al N. E. da Bar- bestiame, grano, vino, canapa ss 
cellona. frutta , nei tuoi contorni sonovi 

Moht-Skrrat , Mont Serata t delle belle cave di pietre, ed • 
altissima mont. di Spag. nella dist. > I. si 3. E. da Saumur. 
Catalogna , che fa parte delle ! Moht -Terribile mont. dell’frx- 
Cordigliere sett., e giace al N. vele, di Basilea, che dava il no- 
di Barcellona, da dove è dist. ao ' me ad un dipart. fr. , il di cui 
1 .; nella sua sommità più elevata , 1 territorio, ahbenchà circondato da 
ohe à di 6 ao tate su) livello del | mont., à fertilissimo, ed il atto caie 
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|>o luogo era Porentrui; ora que- 
sto dipart. è unito a quello del- 
1 ’ Alto Reno. 

Mont-Todi v. Todiberq. 

Musi-Vìlebiew (il), Afoni 
Videi ioni mont. di Fr. ( Senna ) 
Delle vicinanze di Parigi , ed in 
passato abitata da molti eremiti, 
e da una comunità di preti se- 
colari. 

JMont-Vblimo mont. dello sta- 
to di Roma nella Sabina , che la 
parte dell'A| penino , ed ba i3iz 
tese di elevazione sul livello del 
mai e. 

AIont-Vbbgkt mont. della Sa- 
voja , : he la parte delle Alpi , ed 
ha 1173 tese di elevazione sul li- 
vello del mare. 

AIont — \ icnemale mont. dei 
Pirenei fr. , che ha 1731 tese di 
elevazione sul livello del mare. 

AIontvxllf bor. ed ex-baro- 
nia di Fr. ( Senna in ter. ) nella 
Normandia , d.st. 1 1. al N. da 
Roano. 

Aìohtzihoen pie. città di Fr. 
(R eno e Afooeila) nell ex-elelt. 
di Alagnnza , posta sulla riva si- 
nistra deila Nava; essa fu incen- 
diata dai fr. nel 1689, ed è dist. 
3 1 . all' O. da Sponheim , e 6 al 
S. p. E. da ffimsueri n 

Alo» viso mont. del Piemonte, 
una delie più a. te sommità delle 
Alpi ove ha origine il Po; An- 
nibale discese in It. da questa 
mont., che ha i 573 tese di ele- 
vazione sul livello del mare. 

Aìomza, Medicai antica, celebre 
ed interessante città del reg. d'It. 
(Olona) , posta sul Lambro , e in 
una deliziosa situazione. Fu colo- 
nia romana , ed un’ antica lapi- 
da di recente trovata , in cui è 
inciso 

HERCULI 
MODICI A 
FES • JOVENI. 

illustrata da Andrea Borda , esi- 
stente nella villa Silva a Cinisel- 
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lo, e che forma il monumento pià 
antico di questa città, fissa 1* ori- 
ginario suo nome latino, e ne la- 
scia travedere la sua grandezza an- 
che a tempi più remoti. JL11 seguito 
fu sede reale , Teodorico re dei 
goti vi edificò un magnifico pa- 
lazzo, la regina Teodc liti da, detta 
la Play la portò all’ apice del suo 
lustro, avendovi anche fatto con- 
struire il sorprendente suo duomo; 
ebbe iu seguito i suoi princ. par» 
ticolari, e Berengario I, e Federi- 
co I detto BarOarossa vi risiedet- 
tero essi pure. Erettasi in rep. 
venne quindi assoggettata alia 
Milanese , e passò con essa sotto 
il dominio dei \isconti; Galeaz- 
zo 1 vi fece edificare un forte 
cast, guarnito di torri, del quale 
non ha guari si distrussero gli ul- 
timi frammenti; passata poi sotto 
1* ubbidienza di varj padroni fu 
sempre dal 1 499 s * 110 al 1796 u*» 
insigne feudo con titolo di cont.» 
che da Curio I di Belgiojoso pas- 
sò ad altre illustri famiglie , ed 
in ultimo apparteneva a quella 
Durini di Milano. Ora è capo 
luogo di una vice prefett. , vi si 
contano n,ooo abitanti, ed ha un 
collegio, un seminario ed un tea- 
tro. Dell' antica sua grandezza 
! non conserva che 1* insigne basi- 
j lica dedicata a s. Gio. Battista » 

[ di disegno gottico variato, essen— 

; do stata costrutta in varj tempi , 
ma però la facciata, l’ambone ed 
il battistero, eseguiti nel XIV se- 
colo da Matteo da Campione , so- 
no degni di essere ammirati , co- 
me pure E aitar maggiore ed il 
j pergamo sono magnifici. In que- 
I sta basilica vien conservata la fa- 
mosa Corona Ferrea , che serviva 
all’ incoronazione degl’ imp. di 
Occid. in re d’Italia; questa co- 
rona d’ oro ingemmata , con un 
cerchio di ferro nell’ interno che 
le dà il nome , servì dopo la de- 
cadenza totale degl’ imp. romani 
ad incoronare Corrado I , Enri- 
co IV re di Ccrm . 9 Corrado li 9 
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Corrado ITI, Enrico V, Carlo IV, 
e Carlo V ■ Dopo un lungo obblìo 
l’ imp. Napoleone I la restituì al 
prisco suo uso , cingendola nella 
sua incoronazione in re d’ It., se- 
guita in Milano il a 6 mag. i8o5, 
ne decretò Taso, ed instituì un 
insigne ordine di questo nome 
Monza rendi si considerabile pel 
ano commercio, che consiste nelle 
manifatture delle proprie fabbri- 
che di cappelli, tele di lino, co- 
tone e filugello , a cui unisce 
quello della seta, granaglie e be- 
stiame, e la sua fiera annua, che 
comincia il lug. e dura g 
giorni, riguardasi come una delle 
più importanti del reg. , partico- 
larmente in bestiame. Quivi tro- 
vasi osservato il primo dogma 
commerciale della economia, scon- 
sideratamente ravvisato per ava- 
rizia, dal qual principio deriva 
il bramato effetto , che le case 
mercantili conservano un’ antica 
solidità e fede , per la rarità dei 
fallimenti che seguono. Appena 
fuori di questa città, sopra’ una 
vaga costiera che Scende al Lani- 
fero, e che è un’appendice dei vi- 
cini monti di Brianza, vi si edi- 
ficò dall’ arciduca Ferdinando di 
Austria, ex -governatore della Lom- 
bardia aust-, un palazzo di deli- 
aia , che ora appartiene al re 
d’ It. , porta il nome di villa rea- 
le , e fu grandemente ampliato 
ed abbellito; la vastità dell’e- 
dificio, l’elegante decorazione degli 
appartamenti , la leggiadra cap- 
pella , ed il vago teatro , i de- 
liziosi e pittoreschi giardini, ed il 
sorprendente parco di circa 3 1. 
di circuito , che rinchiude in te 
altre due ville , V Amalia e l’Au~ 
eut la, formano un insieme che 
la costituisce una delle più de- 
liziose e magnifiche reali villeg- 
giature d’ Eur, , e serve di sog- 
giorno estivo al vice-re d’ It. ed 
alla sua corte. A qualche maggior 
lontananza , e nei tuoi contorni , ; 
trovasi l’altra reai villa della jPe- I 


Iucca, ove ossei vinsi delle supèrba 
pittare del intuì, e quivi il vice- 
re d' It. stabilì da pochi anni 
una razza sorprendente di cavalli. 
Oltre alle reali ville concorrono 
a rendere inter-ssaute le vicinanze 

I di Monza le molte a sorprendenti 
case di campagna dei signori mi- 
lanesi, e fra queste meritano una 
partioolar menzione, 1 amena vil- 
la Silva a fan ite ilo, adorna di de- 
liziosi giardini e di ampj apparta- 
menti, ed arricchita di una scelta 
e rioca biblioteca, e di un gabi- 
netto di storia naturale , quella 
Cusani a Desio , e molte altre. 
Essa è dist. 4 1. al N. da Mila- 
no, e 8 al S. O. da Bergamo. 
Long. a5, 45> l»t. 45 . 33. 

Mossa pie. città di Spag. nel- 
1’ Aragonese, posta sul pendio di 
un colle, al di cui piede scorre il 
fi. Ginca. 

Mool bor. di Fr. (Due Nethe) 
nel Brabante, capo luogo del can- 
tone, dist. 5 1. al S. O. da Tur- 
nhout. 

Moorslede bor. di Fr. (Lys) 
negli ex-Paesi Bassi— aust. ; è ca- 
po luogo del cantone , ed è dist, 
3 1. all’ O. da Courtray. 

Moose fi. considerabile dell* 
Amer. sett. , che in tatto il sua 
corso vicn interrotto da scogli a 
cateratte , e va a gettarsi nella 
baja d’ Hudson. 

Moquegka città del Perù, cha 
era la cap. d una prov. dello stesso 
suo nome; il terremoto del 1784 
le rovinò entrambi. Essa è dist. 
a 8 1. al N. O. da Arica , e 40 al 
S. Q da Arequipa. 

Mora pio. cittì di Spag. nella 
prov. della Manica, posta in unì 
bella pianura, e circondata da »u- 
perbe passeggiate. 

Moracca fi. della Turchia eur. 
nell’Albania , che ha origine al 
N. di Mostar, dalie mont. Igman 
e Ivan; scorre in seguito parallela 
alla costa , attraversa il lago di 
Scutari , e sorte all’ E. dall’ altra 
estremità del lago vicino alla ttet- 
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et cittì «lì Scutari ; allora pren— 
de il nome di Bollimi , e va a 
gettarsi nel golfo (ìi Drin. 

Moti ad fi. della Turchia as., che 
lia origine dal monte Arrarat , e 
va a gettarsi nell* Eufrate. 

31 ORANO E V. MoKHANUE. 

Murances grosso bor. di Fr. 
(Maina e Loira) , capo luogo del 
cantone ; sonovi delie cartate , fa | 
Un ragguardevole commercio di j 
frumento , canapa e olio di noce, 
ed è dist. 4* 1* a-H* O. dalla Fiè— 
che. 

Mora» bor. di Fr. (Droma) nel 
Del fi nato , dist. 3 1. al N. E. da 
s. Vallier. 

JVIopasch città della Turchia 
*s. nella Natòlia , eh’ è 1* antica 
Germanici a , cap. d* un pasciaJik 
dello stesso suo nome; è posta in 
un territorio fertile di frumento e 
d* ottima frutta , è ben fabbrica- 
ta , ha delle bellissime moschee , 
•d è la patria dell* eresiarca i\ r e* 
storio . 

Morat lago e città della Sviz— 
aera nel cantone di Friburgo. Il 
2a*o ha i t. di 1 ung. e i dì larg., 
abbonda di pesce, e comunica col 
lago di Neuchàtel per mezzo del 
fi. Broye. I^a città, eh’ è posta sul 
suddetto lago , ha un forte cast, 
che sostenne tre vigorosi assedj , 
uno nel io3a, l’altro nel rapa e 
1* ultimo n*l 1476 » contro Cdì'Jo 
V Ardito duca di Borgogna , che 
perdette nelle sue vicinanze una 
sanguinosa battaglia, ed in quel 
luogo gli svizzeri avevano eretto 
una cappella riempita d’ ossa dei 
vinti fr ; questa venne distrutta 
nel 1798 , allorché i fr. presero 
questa città, ch*è dist. 5 1. all O. 
da Berna, e 4 al N. E. da Fri- 
burgo. Long. 24 , 56 ; lat. 47 , 1 . 

ÌVI ora u o Moravia fi. della 
Boemia, che sorte dalle sue mont. 
merid., dà il nome alla prov. che 
trascorre al S. , passa per Ol- 
jnutz , e s* unisce al Danubio a 
^resburgo. 

Al orava (la) Moravus fi. della 


1 Turchia eur. , che è il Morgui 
degli antichi. Questo fi. si torma 
da due sorgenti ; una nominata 
Morava JJulgh.ra ha origine nel 
| monte Argentato ai N. della cit- 
jtà di Gustaudil , e scorre sino 
1 ad un pie. luogo detto Sudata, 
ove riceve 1' altro ramo che ha 
origine nella cervia , ed è chia- 
mato Morava StììDÌana ; da que- 
sto punto prende il solo nome dà 
Morava , e nel suo total corso , 
ch’è di 110 1. circa, bagna la 
Bulgaria, la Servia , attraversa 
la Aloldavia , e va a gettarsi nel 
Danubio. 

Moravia (la) , Moravia prov. 
dell’ irap. Genn. , unita al reg. di 
Bo ernia con titolo di march. Que- 
sto paese formava in antico un 
re n* separato , ed era abitato dai 
quarti, popoli d’ origine gota, che 
vinti dagli sch iavoni unirono il loro 
pae a e alla Boemia, la quale assieme, 
a questo reg. passò sotto 1* ubbi- 
dienza della casa d'Aust. L esten- 
sione di questa prov., che divide&i 
in sei circoli, è di 468 miglia qua- 
drate di Gerin., la sua popolazio- 
ne ascende a 1,407,000 abitanti , 
e questi prima del 1781 erano per 
la maggior parte schiavi, che fu- 
rono a quell* epoca liberati da 
Giuseppe II di gloriosa memoria. 
Il territorio della Moravia è mon- 
tuoso in una gran parte, e questa 
abbonda di miniere di ferro, ar- 
gento, piombo, allume, pietre pre- 
ziose , carbone fossile e cave di 
marmo ; la parte piana è fertile 
di frumento, frutta, lino, tabacco 
e zafferano ; ha dei buoni pascoli 
ove allevasi quantità di bestiame, 
e vi si raccolgono in gran copia 
la cera ed il miele. La sua cap. 
è Olmutz. 

Morbeono , Morbo fùum grossa 
bor. del reg. d* It. (Adda) nella 
Valtellina; è capo luogo del canto- 
ne, vi si contano 3 ooo abitanti, ed 
il suo principal commercio è ili 
seta e grani ; poco lungi da que- 
sto bor. sonovi le acque minerali 
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«li Masino , ove concorre «juan- abitano le selve lungo i fi. Oco* 
tità di i'orastieri per la loro salu- e Volga ; essi professano la reti— 
brità. Esso è dist. 5 1 . al 8. E. da gione cristiana. 

Chiaveuna, e 8 al N. E. da Lee- JVIoAEAbor. di Fr. (Loir e CherJ,* 
co. Long. 26, 58 ; lat. 46, 7. I posto sulla Loira , dist. 1 1 . da 
Mùrden mont. di Scozia , che j Frettevai. 
fa parte della catena dei Paps. Morsa (la), Pcloponesus grande 

Mohbihak (il) golfo, laguna o penisola della Turchia eur. , che 
stagno di Fr., formato dai riboc- vien unita alla Livadia dall istmo 
chi del mare, sparso d’ is., e cir- di Corinto, e confina al N. col 

eondato da vili.; da questo golfo golfo di Lepanto, al S. O. coi 

si estrae una quantità prodigiosa mare Adriatico, ed al S. E. col— 
di sale, è in pooa distanza da U l’arci pelago. Essa comprende l'an- 
Vannes , e dà il nome ad un di- tico Peloponeso , che si formava 
paramento. ! dall Acnja , / El de , /’ Arcadui , 

Morbi han (il dipart. del) di— I V Arguiate, la Messe nia e la La — 
part. di Fr. , che si compone di conia. Il nome moderno le vieu 
una parte della Brettagna, e con- dato per la quantità d alberi di 

fina al S. O. e S. coll’Oceano , al mori che vi sono , e vi**n divisa 

N. col dipart. delle Coste del Nord, ! in tre prov., che sono la Sucania 
all’ E. con quello dell* Ille e Vii- il Belvedere ed il Br<izzo-di-Mai - 
laine , al 8 . E. con quello della na. Il suo territorio è in generala 
Loira infer. ed all’ O. con quello I assai fertile, eccettuato nei centro 
del Finisterra. II capo luogo della | che è occupato d’ un alta catena 
prefett. è Vanne® , ha 4 circ. o j di mont. , che nulla producono* 
sotto prefett. , cioè, Vannes , Lo- ji De’ suoi prodotti , che consistono 
rient, Ploermeì e Napoleon-Ville, j’ i« grano, vino, olio, lino, frutta» 
37 cantoni o giudicature di pace, j cotone, tabacco, bestiame, butir- 
e la sua corte imp. è a Henne». •; rei, formaggio, cuojo, micie, cera» 
La supeificie di questo dipart. è seta , catrame , galla e pellami , 
di 461 1* quadrate , e la popola- ! fa un ragguardevole commercio 
zione ascende a 4 °o,ooo abitanti. ! coll’ estero, ricevendone &ll’incoti— 
Il territorio poco fertile produce 'i tro legnami da costruzione, fcrro^ 
del frumento, ma in quantità as- ; ; carta , velluti , caffè , zucchero, 
sai limitata , lino , canapa , cera cannella , pepe, aromati , drogh.e— 
e miele ; sonovi degli eccellenti ii rie, medicinali , stoffe d’ 010 e di 
pascoli ove allevasi in gran copia j argento , legni da tintura e tele 
il bestiame, e singolarmente degli ; di cotone. Questa ricca , famosa 
ottimi cavalli, ed il princip&l com- j ed assi commerciante penisola ha» 
inercio consiste nel bestiame, nella i tra i suoi laghi lo Stymphalo ed il 
pesca , nel prodotto delle sue rio— Pcneo tanto decantanti dagli anti- 
che saline , ed in butirro. chi poeti. I veneziani se ne impa^ 

Mordeli.E 9 bor. di Fr. (Ille e dionirono nel i 53 f>, e la ritennero 
^ illaine) nella Brettagna, capo sino al 1715, allorché loro fu tolta 
luogo del cantone , e dist. 3 1. nuovamente dai turchi , ai quali 
all’ O. S. da Renne*. tuttora appartiene , ed è in oggi 

Mordfelu gran pianura di Germ. governata da un bascià. La cap. 
nel reg. di Baviera , prossima ad della Aiorea è Tripulizza. 
Aitoettingen » celebre per la bat- Morea (il cast, di) cast, della 
taglia che nel 1720 vi perdettero Turchia eur., posto al S. del gol- 
gli austriaci. fo dì Lepanto. 

Morduavi o MoRDouAirt popoli Morella città di Spag. nel reg. 
erranti della Tartaria russa, che dì Valenza, posta sopra un’ enu- 
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jien za fortificata j essa si rese a assicurò la libertà della Svizzera. 
Filippo V nel 1707, ed è dist. Morgenitekn v. MariensTern-. 
*rq 1 . al N. da Segorbe. Mom&es , M trginum bella città 

Morklta vili. del Piemonte della svizzera nel cantone di Vaud. 
(Stura), ch’è capo luogo del can- posta sul lago di Ginevra , ova 
tone. ha un porto , e dist. due 1. al- 

Mobcs vili di Fr. (Aube) nella I’ O- da Gosanna. Gong. , i 5 * 

S oigogna , dist. 1 1 . al S. E. da lat. 46 , 3 o. 
ar-sulla-Senna. Morgitc bor. di Fr. (Eure) 

JVl orestk bor. di Fr. (Isera) nel nella Normandia, dist 2 1 . all E. 
Delfinato , dist. 3 1 . ali’ E. da da Gions. 

Cremieu. Mokooì pie. città dell’ is. di 

Morestei. bor. di Fr. ( Isera ) Cipro , che è 1 ’ antica Loneniai 
nel Delti nato ; è capò luogo del ! essa è posta nella situazione la 
cantone, ed è dist. 3 1 al N. I la più deliziosa dell’ isola, 
fcalla Tour-du-Pin, e 3 all £. da j Morhakci , Moranttacum • 
Cremieu. I nella lingua del paese Merkingen 

Mobet , Moretum antica città] città ed ex-cont. di Fr. (Aloaella) 
di Fr. (Senna e -Marna) nell’ Iso- • nella Goreaa tedesca , i di cui 
la di Francia, posta sul fi. Loing, ! signori avevano il titolo di rin- 
e prossima alla Senna , dist. a 1 . 1 gravj , e non dipendevano che 
all* E. da Foutaimbleau. Gong, j dall" imp. 11 suo territorio è f i- 
si 34 ; lat. 4& • ao. tile di frumento, ed abbonda di 

Moreuil, Morclium bor. di Fr. pascoli, frutta e verdu»a. In que- 
( Somma ) nella Picardia , posto Ria città evvi un o pedale , è po- 
tul fi. Auregne; è capo luogo d i co commerciante, ed i suoi ahi* 
cantone , sonovi diverse fabbri- tanti si occupano a preferenza del- 
l’agricoltura. Essa » dist 8 1 . al 
N. E. da Dieuse, io al N. E. da 
Nancy , e (18 all* E da Pari- 
ìli ont- Didier. ligi. Gong. 04, 17 , 35 * lat. 48, 

Morez bor. di Fr. ( .Tura ) 4 ^* 3 o. 
nella Franca-Contea , posto fra , Mori (i) > Màuri popoli d’Af. 9 
xnont. , e sulla strada da Pulì- che furono i padroni d*dla Spag # 
gny a Ginevra ; è capo luogo da dove vennero scacciati da Per- 
dei cantone , vi si contano lóoo cimando d* Aragona nel 149? > • 
abitanti, ed è mollo coimner- » quei pO'h' che vi erano instati 0 
ciante per le sue diverse fabbri- 'j nel 1610 Filippo III li proscrisse, 
che d’oriuoli dozzinali, di spille , : Ora questi popoli sono sparsi net 
chiodi , filo d acciajo e conce di reg. di Fez , Marocco ed Alge— 
cuojo. Esso è d st 5 al N. E. da I ri , ma il maggior numero abita 
s. Claudio, e 9 da Vesonl. j sulle co.*te d Ajan e del Zangue- 

Morcab o Maroab gran fi. di j bar ; essi sono olivastri di colore. 
Persia, eh* scorre nella prov. del | molto penetrativi e pieni di ta- 
Korasan , e va a gettarsi nel lento , e la loro religione è la 
Jiheom. maomettana. 

Moroarten famosa mont. del- Morienn a, Miwiana valle della 
la Svizzera, vicino alla città di Savoja , che formava una cont. , 
Zu g, e nel cantone di Schwit* e contava ^6,000 abitanti assai 
Quivi i tre cantoni uniti d‘ Uri , poveri ; apparteneva al re di Sar- 
Schwitz ed Underwalden ripor- degna, il suo territorio è al som- 
tarono una completa vittoria nel mo sterile , e si estende sino al 
t 3 i 5 contro gli auit. , e questa. j| munte Gt Disio » le sua cajp . er» 
Fol. JU. il 


che di calze, spille e chiodi, e nei i 
suoi contorni sonovi delle cave 
di torba. È dist. 3 1. al N. da 
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$. Gio. di Morienna, ed ora unita 
alla Fr. forma un distretto del 
{lipart. del iVlonte Bianco. 

iVIoRiENVAL bor. di Fi. (Oisa) , 
dist. 2 1 . al 3 . E. da Compiega*. 

jWoriKz vili, di Fr. (Basse Al- 
pi) nella Provenza; ha una fonta- 
na salmastra da cui si estrae del 
sale, ed è dist. a 1 . al J$T. da Se— 
nez , e 5 al N. da Castellane. 
jVfoHfKiUS v Thiva. 

JVl OMlLLON luogo di Fr. (Le— 
mano) , posto lungo il lago di 
Olitevi a , e vicino alfa città di 
«ili sto nome ; esso è un punto 
^ei più deliziosi e pittoreschi dei 
puntomi del medesimo lago. 

Morimont u Mor'Monu luogo' 
4I1 Fr. (Alta Marna) mi Basaigny, 
ov eravi una celebre abb di ci— 
©tmcensi, che aveva 700 mona-' 
Steri sotto la sua figliazione , ol- I 
tre gli ordini utilitari di Culatta-! 
Va , d’ Alcantara 3 di IVI oli te sa 
in Ispag. , d A vis e del Cristo in 
JPortog., dei quali l’abate di iVlo— 
rimoud era il superiore iinmedia- ; 
to. Esso è dist. 6 1 . all’ E. da 
jLaugrea. 

Morik (grande e pie.) due fi. 

Fr. nella Sciampagna , che si 
[etiauo nella iVlarna , uno al di 
otto di iUeaux , e 1’ altro alla 


in cui nell’ attuai guerra sian# 
ammessi i bastimenti parlamentar} 
fra la Fr. e ling. IVI ori ai x è capo 
luogo d’ una sotto prefett. , ha 
due tnb , uno di prima ist. e> 
l'altro di commercio, una camera 
consultiva di fabb iche , arti e 
mestieri , una scuola imp. del ge- 
nio, e la sua popolazione ascende 
a 10,000 abitanti. Questa città è 
assai importante anche pel suo 
I commercio, essendovi molte fabbri-* 
j che di tele, reffe, carta, olio, conce 
di cuojo , e un iuip. fabbrica di 
j tabacco; fa un ragguardevole traf- 
l fico di grano , bestiame , special— 
l incute ( avalli , lino , canapa , se- 
go, ceia, miele e rame. In tempo 
d pace è rispettabile 1* entità 
dell importazione dei generi co- 
loniali , e le spedizioni , che fa 
per la Spag. , Portog. , Svezia, 
Danimarca, Russia ed Gian., la 
costituiscono una piazza rispet- 
tabile di conimeli io, ed una dello 
prime ili Fr. E dist. 17 1 . al S. 
E. da Brest , 17 al N. Ài. E. «la 
Quimper , 18 aiPO. da s. Brieux, 
e 126 all O. da Parigi. Long. 
i 3 , 45 ; iat. 4^ > 35 . 

IVI 011 La chi a, Mf nicchia contrada 
della C-oazia ex aust. , che ne 
occupa la parte inerid. lungo il 


Ferté-sous-J ouare. 

Morii* ( P orto di ) tratto di 
ae^e in Fr. nell Angiò , e sulla 
osta di Sauinur, ove raccolgonsi 1 
^ìei yiui assai delicati. 

Morimoen pie. città di Germ. 
nel reg. di West., posta sul pie. 

iVlohr, che si gf'tta nella Leina. 

IVI ORI N x v. Pae$i-Bassi-ex-Au- 
STRIACI. 

iVI orlai» , Mons R'laxus città 
considerabile di Fr. (Finisterra) 
nella Brettagna, posta al confluen- 
te dei fi. J&clot ed Ossen nel Mor- 
laix; non ostante che questa città 
sia lungi 4 1. dal mare , ha un 
buon porto difeso da un cast. , 
©ve le nayi rim aitando il fi ven- 
gono dal mare sino alla città. 
Questo è Punico porto delia Fr,, 


golfo di Venezia, tra Plstria e la, 
Dalmazia , ed ora fa parte d Ile 
• prov. Illiriche 1 morlachi, po- 
poli fuggiti dall'Albania per sot— 
< trarsi dal giogo dei turchi , sono 
j robusti , buoni guerrieri , e vivo— 

' no del prodotto d*ù loro armenti, 
j La città principale di questa con— 

! trarla è Segni. 

I -VI OR LA S O iVioBLAC pie. cjttà di 
Fr. (Alti Pirenei) nel Bearti, edi- 
ficata sulle rovine dell antica Ben— 

! c ararti , ed in un territorio che 
'produce dell* eccellente vino, il 
quale vien tutto spedito all este- 
ro, mentre i suoi abitanti bevono 
S il sidro. Essa è dist, 3 1 . al N. 
£. da Pau. 

IVI orla y bor. di Fr. (Afosa) nella 
Lorena, dist. 5 L al S. da Bar. 
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If ormar d mont. isolata di Sco- 
lla , posta al N. della cont. di 
Aberdern. 

Mokmans o Mormant bor. di 
Fr. (Senna e Oisa) , che conta 
1000 abitanti. 

Morwant pie. città di Fr. (Ro- 
dano) nel Lionese ; è capo lungo 
del cantone, vi ti contano 0400 
abitanti , sonovi delie fabbriche 
di cappelli ,* ed è dist. 5 1 . al S'. 

0. da Lione. 

lVloRN At vili, di Fr. (Valchiu- 
ta) nel Cantal ; è edificato sulle 
rovine dell’ antico Forum Nero* 
nis , ed è dist. a 1 . al S. E. dal 
Ponte- «.-Spirito , e a al N. O. da 
Orango. 

Mornat nome di tre vili, di 
Fr. , uno (Saona e Loira) dist. 4 

1 . al N. da Cbarolles , 1 altro 
(Costa d’ Oro) dist. 5 1 . da Cray, 
ed il terzo (Ain) dist. 3 1 . al Is. 
£. Nantua. 

Mornsrkim pie. città del reg. 
di Baviera nell’ < x-vesr*. d* Aich- 
«tadt , posta sul fi. Seyt. Long. 
38 , fa ; lat. 49 » io. 

Moron, Moronium bor. di Spag. 
nell* Andatuzia , che Ita titolo di 
duo. , posto in una ridente pia- 
nura } nei suoi contorni sonovi 
delle cave di pietre preziose , ed 
è dist, ia 1 . all’ E. da Cordova. 

Morpeth , Corstopitum città 
d* Ing. nella cont. di Northum- 
berland , posta sul fi. Wensbeclc ; 
manda due deput. al pari. , ed è 
dist. 3 1 . al N. da Newca9tle , e 
fa al N. q. O. da Londra. Long. 
16 , 11 ; lat. 55 , io, 

Morbo he mont. d # It. nel reg. 
di Napoli , e nell* Abruzzo citer., 
vicino a Sulmona. 

Mors pie. is. della Danimarca 
nell' Jutlandia; in quest* is. vi 
è la pio. città di Nikioping , 
che ha un porto , ed è commer- 
ciante. 

Morscoudabad grande ed im- 
portante città dell’ Indie , cap. 
ilei Bengala , e residenza del su - 
balf. Essi è posta sul braccÌQ oc- 


cid. del Gange , le sue fabbriche 
sono magn fiche ed adorne di de- 
liziosi giardini, ed il commercia 
vi è d un* entità considerabilis- 
sima. 

Mortacne, Mortmia pie. cit- 
tà di br. ( Nord) nella Fiat. dia» 
posta al confluente dei fi. Scarpa 
e Schelda , e dist. 3 i. al 8* 
da Tournai. Long, ai, io; lat, 
5 i , 3 t. 

Morta gn e , Moritiana città di 
Fr. (Orna) , antica cap. del Ber- 
cene, posta sopra una mont. pros- 
sima alla sorgente dei Huigne , e 
in un territorio fertile di g ano , 
vino,, canapa e tino; è capo luo- 
go d* una sotto prefett. , ha un 
tiib. di prima ist , vi si contano 
58 oo abitanti , fa un considera- 
bile commercio di tele Hi liuo , 
canapa e cotoue , ed è dist. 7 1. 
al S. E. da Setz* 9 al N. E. da 
Alenzon , e 34 all O. da Parigi. 
Long 18 , ia , 19 ; lat. 48 , 
3 i , 18. 

Murtagke città di Fr. (Van- 
dea) nel Poiiù, che fa un vivo 
commercio di tele e cuujo, ed à 
dist. 3 1 . al N. O. da IViauieon. 
Long. 16 » 3 o ; lat. 47 , a. 

IVI ort acne pie. città di Fr. 
(Charente infer.), posta sulla Gi- 
ronda , e dist. 4 1 . al N. O. da 
Cosnao. 

Mortain, Moretonium pie. città 
di Fr. (Manica) nella Normandia, 
ai confini del LVlanese , posta sul 
pie. fi. Lauces , e circondata da 
mont. È capo luogo d* una sotto 
prefett., ha un trih. di prima ist., 
vi si contano a6oo abitanti , e le 
sue fabbriche di tele , merletti , 
basane e fonderie di palle da 
cannone la fanno essere commer- 
ciante. Essa è dist. 8 1 . all’ E. da 
Ayrauches , 5 da Vire , e i 3 al 
8. da s.-Lò. Long. a6 , 195 lat. 
48 , aa. 

Mortara , Mortaria città del 
reg. d’ It. (Agogna) , capo luogo 
del cantone , e che conta 4 ouo 
abitanti -, fa un rilevante cou;- 
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marcio eli sete e bestiame , ed è 
dist. 9 1 . airO. da Milano*. Long. 
a 6 , 19 ; lat. 4^ > 12- 

Moktay is. dell’ arcipelago Au- 
strale, una delle iVlolucche; essa è 
molto popolata, ed appartiene al 
re di 'leniate, abbonda di alberi 
di S.igù , che gli abitanti di Gi- 
lolo vanno a tagliare. 

Mobtbau bor. di Fr. (Doubs) , 
capo luogo del cantone, che con- 
ta 1400 abitanti ; sonovi delle 
fabbiiche di seterie, tele, fazzoletti 
di cotone, e delle fonderie. I suoi 
contorni abbondano di viti , e vi 
ti trovano delle miniere di petro- 
lio. Esso è dist. 6 1 . Al N. E. da 
Pontarlier. 

■MoHTK-FoNTAINE Vili., di Fr. 
(Oisa) nt-ii'lsola di Francia; è capo 
luogo del cantone, ha un cast, 
che è celebie, per esservi stata sqt- 
toscritta nel 1801 la pace tra la 
Fr. e gli Stati— Uniti-d'Amer. 

AIoriemab , Mortimi Mare pie. 
citià' ed cx-duc. e pari di Fr. 
(Aita Vienna) nel Poitù , dist. 4 
1 . all' E. da Confolens. Long. 18, 

4 °; lat. 45, 59. 

Mortlmkr bor. di Fr. (Vien- 
na) nel Poitù, dist. 4 1 * *1 S. E. 
da Poitiers. 

ivi obt ) eh (il forte) fortezza rag- 
guardevole di Geim. nel gran 
due. di Baden, posta sul R.«-no. e 
nella Brisgovia; è prossima a Neuf- 
Brisai h, ed appartiene alla Fr. 

JYIortrbs bor. di Fr. (Orna) nel- 
la Normandia; è capo luogo del 
Cantone , vi si contano looo abi- 
tanti , e sonovi delle fabbriche di 
tele. È dist. 4 1 - al S. E. da Ar- 
gentai!, e 5 al N. da Alenzon. 

AIobvaiì (il) , Muroiurn Pngus 
contrada di Fr. (Jouna) nella Bor- 
gogna, che si estende lungo il fi. 
Jonna; l'unico grano che produce 
Ù poc* segale , ma all incontro vi 
si ra< colgono degli eccellenti vini. 

*d ha dei pingui pascoli, ove alleva- 
si molto bestiame, di cui vie» fat- 
to un importante commercio. 

Flo»y ca reg. d’ Af. nei Zanguebar. 


MOR 

Morviedro o Mcrviidro, Muri 
Peter es antica citià di Spag. nel 
reg. di \ alenza, posta sul fi. Pa- 
lencia; essa è fabbri» at a sugli avan- 
zi dell'antica città di Sagonto , ro- 
vinata da Scipione dieci anni do- 
po il saccheggio sofferto da An- 
nibaie, vi si osservano ancora gli 
avanzi di antichi monumenti, e 
specialmente un circo , un anfi- 
teatro romano, e le 1 ovine di un 
forte cast, che vi avevano eretta 
i mori. «Questa città fu presa nel 
1700 dal conte di Pelei burgo , 
ed è dist. 6 1 . al N. da \ alenza* 
Long. 17, 34 » lat. 39, 44 * 

Morvilliers nome di tre bor. 
di Fr., uno ( Senna infer. ) nella 
Normandia , dist. 7 J. all E. da 
Neuichàtel, e a ali' E. q. N. da 
A umale , 1 altro ( Vosges ) nella 
Lorf'na , posto sulla JYiosa, e dist. 

1 1. all O. da Neufcbàteau, ed il 
terzo (Oisa) che ha delie fabbriche 
di occhiali e specchi , ed è poca 
lungi da Songeons. 

jVloBUBGEN bai. di Germ. nel 
rrg. di West. , e nella cont. di 
JVlansfeld. 

JV 1 osa bella città d'As. nell'Ara- 
bia Felice, posta in un paese molta 
fertile, ed in poca distanza da 
Moka. 

IVI osa (la) , Mona fi- considera-* 
bile di Fr., che ha origine vicino 
al pie. vili, di Meuse nel Bassigny, 
e nella Francia propria ; esso co- 
mincia ad essere navigabile pas- 
sato s.-Thibaut, nel suo corso, 
che è di circa 160 1., passa da 
Toul , da Verdun , attraversa la 
Sciampagna , il Lussemburghese , 
V ex-cont. di Numur, 1 ex-vesc* 
di Liegi , l’Olan., e si getta nel- 
r Oceano tra Brille e Gravesen- 
de. Questo fi. dà il nome a tra 
dipartimenti. 

Mosa (dip&rt. della) #p*rt. di 
Fr., composto della parte O. del- 
la Lorena , e compreso nella se- 
conda divisione militare ; esso 
confina ai N. col dipart. delle Fo- 
reste , al N. O. con quello df ir. 
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i*Àrdenne, all* O. con quello del- 
la Marna, al S. con quelli del- 
1 * Alta Marna e dei Vosges, ed 
«li' E. con quelli della Mcurthe 
« della Mossila. Il capo luogo 
della prefett. è Bar-sull’-Ornain , 
lia 4 circ. o sotto prefett. , cioè , 
Bar— sull*— Ornain , Commercy , 
Montmedy e Verdun, *8 cantoni 
o giudicature di pace , e la sua 
corte imp. è a Nancy» La super- 
ficie di questo dipart. è di 4*8 1 . 
quadrate , e la sua popolazione 
ascende a *70,000 abitanti. Il 
territorio produce del frumento, 
buoni vini, legnami tanto da fuo- 
«o quanto da costruzione navale , 

• della canapa ; sonovi delle mi- 
niere di ferro , ed ha molte fab- 
briche di tele, fazzoletti, calze di : 
cotone, coperte di filo e seta, con- j 
ce di cuojo e pellami, e dei mulini j 
per l*oiio di diverse specie. Long. 
*, 40, 3 , 3 o; lat. 48, * 5 , 49, 35 . 

Mosa (dipart. delle Bocche del- 
la) dipart. di Fr. , composto di 
una parte dell* Olan. ; 1 Aja è il 
capo luogo della prefett. , ha 4 
circ. o sotto prefett., cioè, l*Aja , 
Dordrecht, Fiakkée e Roterdam , 
37 cantoni o giudicature di pace, 

• la sua corte imp. è all’ Aja. La 
superficie di questo dipart. è di 
»... 1. quadrate, e la sua popo- 
lazione ascende a 387,000 abitan- 
ti. I suoi prodotti consistono in 
lino, formaggio e bestiame 5 sono- 
vi delle fabbriche di tele , panni 
e tabacco, ed il suo commercio in 
tempo di pace è uno de* princi- 
pali dell* Europa. 

Mosa-Infkrioric (dipart. della) 
dipart. di Fr., che si compone del- 
la Gueldria e del paese di Lie- 
gi ; fa parte della vigesimaquinta 
divisione militare, e confina al 
S. ed al S. E. col dipart. del- 
1 * Ourthe, all’ E. con quello della 
Roér, all* O con quelli delle due 
Nethe e del Dyle, ed al N. con 
quello delle Bocche— della— Mosa. 
Il capo luogo della prefett. è 
,Maeitrieht, ha 3 eira, « sotto pre- 


fett. , cioè, Maestricht, Hasselt « 
Ruremonde , *3 cantoni o giudi- 
cature di pace, e la sua corto 
imp. è a Liegi. La superficie di 
questo dipart. è di *58 1 . quadra- 
te , e la sua popolazione ascendo 
a *40,000 abitanti. Il suo territo- 
rio è composto di mont. e valli; in 
queste produce della segale e grano 
turco , ha de* buoni pascoli ove 
allevasi molto bestiame, e vi si 
raccoglie della canapa, lino, rob- 
bia e tabacco; nelle mont. poi 

I sonovi de' boschi di pini , ottimi 
per alberi da bastimenti , d Ilo 
cave di torba, pietre e calcina, 
delle miniere di rame, ferro e car- 
bon fossile, come pure diverso 
I sorgenti d'acque minerali. Le fab- 
briche che vi sono consistono 
in conce di cuojo, cartaje, raffi- 
nerie di sale e distillatoj per l’ac- 
quavite di grano. Long, a, 4 *>> 3 » 
5 o; lat. 5 o, 46, 5 i, ao. 

J.YIos ambique reg. d’ Af. sul- 
la costa S. , posto tra i reg. di 
Mongala e di Moruca , e le is. di 
Angoraxa. Questo reg. vien ri- 
guardato come dipendente dal 
Portog., il suo territorio è basso, 
rinchiuso 4 da una catena di mont., 
e molto assomigliante al paese del 
Malabar nelle Indie. 

Mosambique , Mosambiewn it. 
d’Af. , posta sulla costa O., di 
circa * I. di circuito ; giace nel 
canale delio stesso suo nome, ed ab- 
bonda di palme, agrumi e frutta ; 
evvi una quantità ragguardevole 
di bestiame, che la bontà dei pa- 
scoli fa divenire molto grasso , « 
le sue carni sono assai delirate. 
Quest'is., che è abitata da negri , 
fu presa dai portog. agli arabi nel 
16. 0 secolo; essi la fortificarono, 
e vi hanno una città delio stesse 
nome dell* is., che ha un buon 
porto , ed in cui risiede un go- 
vernatore che dipende dal g (ver- 
no di Goa. Il porto di questa città, 
che vien difeso da una ci: tadella, 
essendo uno de* migliori che tro- 
( vinsi sulle coste d’Af., è frequen- 
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lato dagli arabi che vanno a Sofà- generale le contrade erano larghi 
la, e che navigano pel mar Rosso, ed ariose, escluso il centro in cui 
e per Tinàie, apportandovi spezie- eranvene di strette ed irregola- 
xie e pietre preziose in gran copia, ri ; le case , quasi tutte edificata 
il che rende il suo commercio d’una ad un sol piano, interrotte da de- 
xicchezza importante. , e perciò le liziosi giardini , da boschi e da 
navi portog. che fanno il viag- vasti prati bagnati da ruscelli , 
gio dell* Indie v’abbordano tanto assomiglianti a campagne, veni— 
nell* andata quanto nel ritorno , I vano seguite da magnifici edifizj , 
sì per provvedersi di rinfreschi , ! sì pubblici che privati , ornati di 
come per acquistare i prezio— ! statue , bassi rillievi , vasi e co- 
si generi che vi sono , adattati j lonne , accanto alle più meschine 
tanto per le Indie quanto per ! capanne e tngurj, che confinavano 
1 * Europa. | con sorprendenti chiese; questo di— 

Mosb*cH. Mosbachum bella cit- I sordine, che rendeva unica una cit- 
tà di Oerm. nel gran due. di Ba- là importante come è Mosca, non 
den, po^ta s*'l Necker; ha un cast., lasciava d’ avere degli edifizj ri- 
delie fabbriche di panni e majo- t spettabili che meritavano fammi* 
lica, e delle saline nelle sue vici- : razione dello scienziato , del filo- 
nanze. Essa è dist. 6 l. al N. E. : »ofo e del curioso. .La sua cat te- 
da Heidelberg. Long. 26, 3 o; lat. {! drale era una vasta e magnifica 
49 » 35. fabbrica, ornata da nove torri co* 

Mosbcrco, Mosburgum città del L perte di rame dorato , fornita di 
xeg. di Baviera, posta al confluente j[ ricchissimi arredi , e nel mezzo 
dei fi. Is"r ed Amber ; gli sve- >' cravi una lumiera d’argento di 48 
desi la presero nel i 63 a , ed è bracciali, del peso di 2800 libbre: 
dist. 3 l. all’O. da Landshut. Long. in questa chiesa venivano inco- 
39, 4° ; lat. 48. 33 . j renati gTimp. di Russia, ed in 

Mosca o Mos&ou, Morena gran- (quella di s. Michele, che è pur* 
de, forte, riera e considerabil** città j assai bella, sonovi i mausolei degli 
della Russia eur , posta sui.fi. Mosca czar. L’ospedale degli esposti, fon- 
* Jausa , in una estesa e amena dato nel 1763 da Catterina II , « 
pianura, e sed * <l*nn arciv. che in ammirabile, tanto per la mole del 
passato aveva il titolo di primate suo locale, quanto per la sua in sfi- 
di Russia. Questa città era T an- tuzione ; in questo ospedale si ri- 
tica rap. delTimp russo, ed ora è ’cevevano e mantenevano 3 ooo or- 
capo luogo d I governo dello stesso fani , che venivano custoditi con 
suo nome. Essa fu fondata nel r 3 oo, gran cura sino all’età di 14 anni, 
in un luogo ove trovavasi un ed istruiti nella prima educazione^ 
ammasso di miserabili capanne. È [giunti a quest’età s’ appigliavano 
edificata all* as. , occupando un a quell 3 arte o mestiere che loro 
grand»» spazio, il di cui circuito è andava a genio, essendo a taluopo 
di io 1 ; viene attraversata dalla nell’ospedale stesso stabilite molte 
Mo ■*ca, le di cui rive comunicano 'maestranze di manifatture e mec- 
Sn«*dianti a 3 ponti, e la sua popo- canica , ed in queste s’esercita— 
lazione si calcolava a 3 oo,ooo ani- vano, sin che giunti al ventesime 
me in estate , e 4 00 > 000 nell’ in— anno veniva loro data una deter- 
remo, ma la peste del 1771 la minata somma di danaro, e sor- 
av*'va di molto scemata. Nulla di tendo potevano andare ad esercì— 
piu singolare eravi , che il con- • tar** il loro mestiere in ogni luo— 
trasto imponente di roagnific'nza I go della Russia a lor beneplacito. 
e delizia, d’ angustia e disordi— Rimata instituzione era d’una utili— 
*• di questa grand* città : in II tà incalcolabile a questo estesissimo 
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impero, ove il paesano è schiavo, Pietioburgo. Long. 55 , »6 , i 5 ; 
e non può portarsi a suo talento Jat. 65 , 45 , ao. 
alle grandi città ad istruirsi; la Mosca (il due. di) prov e go-» 
mancanza di popolazione era poi verno di Russia, die è la Moico- 

« la ragione per cui di rado gli via propriamente ti, tla-, e, sa con- 

veniva accordalo di espatriare , j fina al N. coi dire, di Twere, Ro- 
talchè i mestieri i più necessari stow e Susdal , alt" E. coi due. di 
Venivano esercitati in tutti i pie Wolodimir e Kezan , al S. col 
paesi dagli allievi dell’ ospedal di due. di Rezan, il prillo, di Voro- 
ÌVIosca. L'univ. fondata nel 1755 tinsk ed il due. di Severia, ed al- 
dall’imperatrice Eliiahetta era il- i 1 ’ O. col due. di Smelensito il 
lustre , e degni d" ammirazione princ. di Bìela, e la prov. di R - 
arano pure, il grandioso ospedal | zeva. Il governo di Mosca è il 
•ivile fatto edificare da Pietro il . più industrioso di tutto 1 imp. 
grande , ed il sorprendente ca- I russo , avendo una t[uautiià rag- 
naie fatto scavare dallo «tesso , | guai devoie di fabbriche di seterie, 
«he va da Mosca a Pietrobur- panni, tele, porcellana e « once di 

go. In mezzo alla città in un cuojo; abbonda di prodotti e di 

luogo elevato vi era il Krcmlin, ottime praterie ove allevasi quan-» 
antico palazzo degli czar; es,o j tilà di bestiame, 
fu edificato da architetti it,, e do- Mosca (la) fi. di Russia, ebe pal- 
mi cava la città. Prima che fosse sa dalla ciltà di Mosca ; le sue 
edificato Pietroburgo , Mosca era rive sono amene e coperte d' al-* 
la prima piazza di commercio della [beri, vi si raccolgono molte spon- 
Russia, e quantunque questa nuova gl, e fluviali, e nel suo letto tro- 
metropoli le abbia levato la mag- valisi dei massi gbiajosi e sab- 
gior parte del suo traffico, era .biosi, pregni rii colpi marini pie- 
però sempre assai importante quel- trificati. Questo fi è celebre per 
lo eh’ essa faceva coll’ As. , la | la memorabile battaglia datasi snl- 
China, e l'interno dell'irap. Essen- le sue rive il dì 7 sett. i8ia, tra 
do il suo governo il centro delle p esercito fr. e coalizzati, contro 
manifatture, ed avendo nella città l'armata russa che vi fa battuta, 
•tessa quantità di fabbriche di se- MosChenize hor. dell’Jstria, nol- 
terie , panni , tele, cotonine, con- le prov. Illiriche , che è posto 
ce di cuoio, oreficerie, birrerie ec., sopra uha moht. , ove sonori dell* 
essa somministrava tali manifaltu- belle cave di marmo, 
re a Pietroburgo stesso, e ciò spe- Mosoona bor. d’ It. nel gran 
eialmente la rendeva assai inipor- due. di Toscana (Ombrone), pros- 
tante in commercio. Mosca fu oc- simo ai bagni di Roseua. 
cnpata dall’eserc.ito fr. comandato Moscovia v. Rosita. 
dall’ imp. Napoleone I , il dì 14 Mosé bor. di Fr. (Mairta e Loi- 
•ett. i8ta, dopo la completa vit- ra) nell'Angiò , dist. 3 I. al S. da 
toria riportata contro 1 ’ armata Angers. 

russa a Rorodino; ma questa città, Mosezla (la) Morella fi. di Fr., 
ch’era l’emporio della Russia, fu ebe lia origine nel monte Faucil- 
da essi stessi prima d' abbando- les, uno dei Vosges , Virino alla 
ttarla incendiata in modo tale , Eresse, attravérsa il dipart. a cui 
che ora non ne esiste più che lo ; dà il nome dal S. al N., ed ènee 

•rbeletro. Mosea è dist. 170 1 . ' vigaliile da M*!z al Reno, ove va 

da Gaffa , 35 o da Costantinopo- ! a gettarsi a Coblentz. 
li, »7o da Cracovia, a 5 o da Sto- | Mosella (dipart. della) dipart, 
colma , 340 da \ ienua , 600 da ! di Fr., che si compone d’una parta 

Parigi, ivo da Milano, • 178 da della i*or«»*, ed è compreso nella 
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terra divisione militare; esso con- . essemlovenc degli immensi ed iné*- 
Ina al N E. colla Lorena, al N. col fausti boschi; la rie hezza di que- 
dipiart. delle Foreste , all’ E. con j sto prodotto fu sempre una causa 
quello della Sana, al S. con quel, di quistioni tra la Spag. e l'Ing«i 
lo dilla Meni thè , ed all' O. con quest’ultima aveva qualche stabi— 
quello dr lla IVI osa. 11 capo luogo 1 limento su queste coste , ma nel 
della préfett. è Metz , ha 4 «ire. i 1782 ne fu scacciata dagli spag. 
o sotto pi tfett. 3 cioè, Briey, Thion- 1 che distrussero le abitazioni, • 
ville, Metz e Saneguemines , 3 a colla pace del 1783 restò la to- 
cantoni o giudicature di pace , e tal proprietà alla Spag. Ma pe- 
la sua corte imp. è a Metz. La | rò gl’ ing. si mantennero in due 
superficie di questo dipart. è di j pie. is. all' entrata del fi. Lan— 
428 1. qnadiate, e la popolazione gon , che è uno dei più imporr 
ascende a 35^000 abitanti. 1 prò- , tanti della costa, e che fu cagio- 
dotti del suo territorio sono, fru- ne di nuovi disgusti tra le due 
mento, vino, frutta e canapa, ab- j potenze; poiché gl' ing. , dimenti- 
bonda di pascoli ove allevasi mol- j candosi facilmente di non aver più. 
to bestiame, p ajfir olaimente quan- [alcun dritto sul taglio del legno da 
tita di pecore dalle quali ritraesi j tinta, vi andavano nonostante a ta- 
zrtoltissima lana, sonovi dei Loschi igliarlo: in fine la pace del 1786 
che producono dei legnami da mise un freno a questa anarchia, 
costruzione e da fuoco, ha delle ' accordando però la libertà agli 
miniere di ferro, petrolio e carbone ing. di fare a lor beneplacito il 
fossile. Le sue maniiatture consi- taglio del campeggio, e di godere 
stono nelle fabbriche d’ armi e de’ frutti naturali del paese , con. 
fonderie di cannoni , come pure proibizione pierò di porre a colti- 
zielle diverse altre fabbiche di pian- ! vazione alcuna terra, e d’ avere 
ni, tele, berrette, olio, aceto, ac- 1 stabilimenti , se non quello dell* 
quavite, piotassa, polvere da schiop- pie. is. di Cassimi , con patto, 
po» kirch wa ser , fiori finti, majo- [ che quest’is. non possa venir for— 
lica , terraglia ; ha pure diverse •' tificata, od esservi guarnigione nò 
cattAje, conce di cuoio, pellami artiglieria- Lat. sett. io, i 5 . 
e d«lle vetiaje, ciò che lo rende Moss città della Norvegia, nella, 
assai commerciante. diocesi di Àrhus , e nel governo 

Moskau o Muska pie. città e di Christiania, posta sul lago del— 
sigi» oria del reg. di Sassonia nel- J! lo stesso suo nome. La sna p>opo- 
L alta Lusazia ; ha un cast., nei lazìone ascende a 3 ooo abitanti, 
•noi contorni sonovi delle miniere che si occupano tutti nel tagliar* 
d’ allume, ed è dist. 9 1 . al N. i legnami de' vicini boschi, e nel 

E da Ba ntzen. lavorare il fi*rro e 1' argento eh* 

Moskoe is. della Danimarca. pros- scavano dalle vicine miniere. Es- 
tima alla Norvegia ; è posta tra sa è dist. 12 1 . al N. da Chri- 
l'is di iVToshoena^t e la famosa stiania. 

corrente di Maelstroro. Mos* lago di Danimarca nel- 

Moskoestbum v Malstrom. la Norvegia, nella prov. d'Ahrus * 
Mo»kou v. Mosca e vicino a ^canderlm rgo. 

Mosquiti (la costa dei) impor- Mossdok fortezza della Russi» 
tantiss mo paese dell' Amer. sett,. as. nel governo del Caucaso , po- 
che s‘ estende dal fi. s. Gio. , che sta alla frontiera della Tar aria 
sorte dal lago di N icaragua, sino al [indipendente. 

cai o Honduras , p*er un tratto di j Mostacan antica città d' Af. 
180 1 Quivi trovansi in gtan copia | nel reg. d’Algeri, che ha un cast.* 
gli alberi del legno campeggio , [una bella moschea, ed »u bua» 


Digitized by Google 



/ 


MOS *. t6 9 «♦. MOT 


.portò, ed è dist. ao 1. all’ E. da 
Gran. Long. 18 , ao ; lat. 35, 5o. 

ÌVIostar città della Dalmazia 
turca, cap. dell Heizegovina , po- 
rta sul fi. Narenza , ed ai contini 
delle prov. Illiriche. Ila un v**c. 
greco, una buona cittadella, vi 
si contano 9000 abitanti, ed è 
d ist. 8 1. al N. E. da N&renza. 
Long. 36, ia; lat. 4 3, 4 a. 

Mosty pio. città della Polonia 
Yus<a, posta sul ti. Rotno , e nel- 
Fex-palatinato di Belkezo. 

Mosur, o Moussol, Durhetn , 
Mausilum città d’As., posta sul Ti- 
gri, ed in faccia alle rovine dell’an- 
tica JVinive; essa è la cap. di un pie. 
pascialvk , che è posto in mezzo a 
quello di Bagdad. Secondo la re- 
lazione di Olivier , questa città è 
molto considerabile , il suo clima 
è assai caldo , la sua popolazione 
ascende a 36 . 000 abitanti, compo- 
rti d’ arabi, lcurdi e cristiani; è 
mal fabbricata , le strade sono 
strette e mal selciate , ma il suo 
commercio è assai importante , 
particolarmente in telo soprafine 
di cotone, che quivi si fabbricano, 

• da dove presero il nome di mui- 
soline, come pure di stoffe di se- 
ta e broccati , tanto d’ oro quan- 
to d’argento. Long. 5a, ao ; lat. 
*5, 3o. 

Motac città d’As,, sulla frontie- 
ra N. O. del reg. di Siam. 

Motala fi. della Svezia , che 
sorte dal lago W eter , passa dal- 
la città di Norkoping , e si getta 
nel Baltico. 

Mothe (la) vili, di Fr. (Alta 
Loira) nell’Alvergna, dist. 1 1. 
all’ E. da Brioude. 

* Mothk (la). Mota grosso bor. 
di Fr. ( Due S'-vre ) nel Poitù ; 
▼i si contano a5l5 abitanti , ed è 
dist. 5 1. all’ E. da Niort. 

Mothe città forte di Fr. (Alta | 
Marna) nel Barese, che era posta 
sul lì. Mouson; questa città, presa 
dai realisti nel 1645 , fu rasa inte- 
ramente , ed i suoi abitanti tra- 
foriti a Boiumvnt. Essa è disi, x 


1., tanto dalla Mo*& quanto da 
Bourmont. 

Mothe-i -Heraye (la) , Mita 
grosso bor di Fr. (Due Sevre ) 
nel Poilù, posto sulla Sevra-N or* 
tese; è rapo luogo del cantane * 
vi si contano a5oo abitanti, e fa 
un ragguardevole commercio in 
farine, dette Mirto i, ottime per fa- 
re il pane biscotto per la marina* 
in bestiame, e sonovi delle conco 
di cuojo, e delle fabbriche di stoffe 
ordinarie , che contribuiscono ad 
estendere il suo traffico. E dist. 4 
1. al N. da Melle , a al S. E. da 
a. Miitent , 7 all* E. da Niort, e 
io al 8. E. da Poitiers. 

Motico pie. città di Sp&g. nel- 
la prov. di Guipuscoa; ha un por- 
to , ed è situata ai confini della 
Biscaglia. 

Motikb grande e bel vili, di 
Svizzera nel princ. di Neuchàtel, 
capo luogo di giurisdizione della 
valle di Tra ver»; è famoso per es- 
servisi ritirato il celebre G. <?. 
Rousseau, dopo la condanna del- 
la sua Emilia , pronunciata dal— 
l'arciv. Beaumont di Parigi. Essa 
è dist. 5. 1. al S. O. da NeuchàteL 
Motibh v. Moutier-Ghandval» 
Mot ir, Mottira is. delle Indie* 
una delle Molucche , posta tra 
quelle di Gitolo, le Celebi, di Ti- 
dor e di JVJachian; ha 4 1* di cir- 
cuito , ed è talmente deliziosa » 
che uno scrittore ing la chiama 
la sede del piacere e della voluttà* 
jYIotisca vili, dell’ Ung. super., 
abitato dai lavoratori delle mi- 
niere di Herengrund e d’Aitge— 
burgo, le quali sono celebri per 
la quantità di rame , argento e 
cinabro , die se ne ritrae. Questo 
vili, è dist 3 1. al N. da Neusol. 

Motrice città di Spag. nella prov. 
di Guipuscoa, che h& un porto 
Motril, F.rmiurn Julium , Hexi 
antica città di Spag. nel reg. di 
Granata; ha un buon porto, ed 
è dist. i5 1. al S. E. da Grana- 
ta. Long. 14 , 57 ; lat. 36, aa. 
Motta o s. Pietro is. del la- 
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go di Bienna , nella Svizzera , 
famosa per aver servito d' asilo 
a G G Rousseau. 

Motta ( la ) fontana minerale 
di Fr. (Isera), posta in un terre- 
no vulcanico, e dist. 5 1. al S. 
da Grenoble. 

Motta- Achabd (la) bor. di Fr. 
(Vandea) nel Poitù, capo luogo 
del cantone , e dist. 3 1. al N. 
da Sables— d* Olonne. 

Motta-Chalencon (la) bor. di 
Fr. ( Droma ) nel Delfinato, capo 
luogo del cantone , dist. 8 1. al 
S. da Die. 

Motta-del-Càire (la) vili, di 
Fr. (Basse Alpi) nella Provenza, 
capo luogo del cantone, e dist. 

5 1. al N. E. da Sbteron. 

Motta-s.-Gic. (la) bor. di Fr. 

( Sauna e Loira ), capo luogo del 
cantone , dist. 4 1- *1 S. E. da 

Bourbon-Lancy, 4 all’O. da Cha- j 
rolles, e i5 alL’O. S. O. da Màcoc. || 

Mottern o Mottfr (la) fi. di 
Fr. nell’ Alsazia, che ha origine nei 
monti Vosges , comincia ad esse- 
re navigabile a Bischwiller, e get- 
tasi nel Reno vicino a Drusenheim. 

Motteville— l’Eshrval vili, 
di Fr. (Senna infer. ) nella Nor- 
mandia, capo luogo del cantone, 

« dist. due 1. al N. E. d’Yvetot, 

« 7 al N. O. da Roano. 

Mottovaj.1 ( i ) popoli d’ As. , 
che abitano una valle della Siria, 
posta tra le mont. dei Drusi , ed 
il paese di Damasco; questi era- 
no tenibili pel loro brigandag- 
gio, e per le guerre distruttive che 
facevano, ma vinti dai maroniti 
furono rilegati nei monti Libano 
ed Anti libano. La loro antica cap. 
era Baalbeck. 

Motui.a o Motola , Mattila 
pie. città episc. d’ It. nel reg. di 
Napoli, e nella terra d’ Otranto, 
che ha titolo di princ., ed è dist. 
due 1. al N. O. da Massafra, e due 
al N E. da Castellana. Long. 34 , 
45 » lat. 40 , 5i. 

Mouab o Moab nuova e bella 
città dell’ Arabia Felice^ posta tra 


Daman e Sanaa, ed in un ferri* 
torio fertilissimo; essa è il «og— 

f i orno ordiuario del re di Yemen. 
<ong. 64 » 4° * ^ at *4* 5o. 
Mouceaux vili, di Fr. (Senna)» 
ov* erano il parco ed i giardini 
deU’ex-duca d’ Orleans, dist. mez- 
za lega da Parigi. 

Mouchamps bor. di Fr. (Vandea) 
nel Poitù, dist. 9 1. al IN da Fon*» 
tenay, e a al N. «la Puy-Belliard. 

Moitchir is. della Russia as. nel 
mare di Kamtacatka, ed una dell* 
Kurille. 

Mouchy-Hitmieres vili, di Fr* 
(Oisa) nella Piccardia , attraver- 
sato dai fi Aronde ; sonovi dell* 
fabbriche di vitriuolo, ed è dist. a 1 . 
al N. da Compiegne , 1 all* E. 

1 da Gournay , e ia all* E. da 
Beauvais. 

Moucht-l*-Perreux vili, di 
Fr. (Oisa) , dist. 3 1. «la Com— 
piegne. 

Mouckden città grande e ben 
popolata della Tartaria chinese * 
cap. della prov. di Leaotoung $ 
da questa città hanno origine gli 
imp. della dinastia regnante , ed 
è dist. 147 1* all* E. da Pekin. 
Long. lai , a; lat. 4 1 » 5o , 3o. 

Moudow , Minnodunum ed in 
tedesco Milden antica città dell* 
Svizzera nel cantone di Vand , 
posta tra Broye ed il ruscello di 
Merina ; nei suoi contorni tro- 
vami diverse antichità romane , 
ed è dist. 5 1. al N. da Losana. 
Long. 34 » 4° » 1®** 46 » 38. 

Mouilleron pie. città di Fr. 
(Vandea) nel Poitù, dist. a 1 al- 
l’O. da Chàteigneraye, e 4 al N. 
da Fontenay. 

Moulins, Molinac bella e con- 
siderabile città di Fr. (Allier) , 
posta sul fi. Allier , ove ha un 
bellissimo ponte di i3 archi , e 
in una fertile pianura , quasi nel 
centro della Fr. Essa è capo luo- 
go della prefett. , ha due trib. , 
uno di prima ist. e l’ altro di 
commercio , la di cui corte imp. 
è a Rioni , un liceo , e U au* 
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popolazione ascende a i5,ooo ibi- Moultàh città dell* Indostav, 
tanti. Questa città è ben fabbri- cap. della prov. dello stesso su* 
cata , le sue strade sono larghe , [ nome , posta sul gran fi. Chunab, 
ed ha delle bellissime passeggia— poco dist. della sua imboccatura 
te; nella chiesa della visitazione nell’ Indo. Essa è ragguardevole 
si osservano i mausolei d' Euri- per l’antichità, ed è grande e for- 
co II e del duca di Montmorenci • te, sonovi molte fabbriche di mus- 
(stato decapitato a Tolosa), fatto | soline ed indiane, e fa un con- 
costruire da sua moglie. Il coni- | siderabile traffico coi prodotti del- 
mercio di Moulins è di qualche Ma prov. Long. n5, 20 ; lat. 29 , 
conseguenza , specialmente in gra- Mooltok città d’ Ing. nella 
no, bestiame, vino, legna e car- | cont. di D^von, posta sul Moul; 
bone di terra , e le manifatture in questa città si fanno dei mer- 
delle sue fabbriche di stoffe di eati importanti, 
filo e seta , d’ armi da fuoco , di Mouba , Arucci Nova , Noom 

coltelli, ad altre manifatture d’ac- Civita* A me citano antica città 
ciajo , vengono dai negozianti di del Portog. nell’ Alentejo , posta 
Lione comprate e spedite per l’e- al confluente dei fi. Ardilla e Gua- 
sterò con gran profitto. E la pa- diana , e dist. 35 l. al 3. E. da 
tria di Berwich , del maresciallo Lisbona. Long, io , 36 ; lat. 38. 
di Villars e di Regnauldin , ed è Moubcab fi. di Persia , che è 

dist. 12 1. al S. da Nevers, 22 al il Morgu* degli antichi , e che se- 

N. da Clermont, e al 3. da Pati- condo d 'Aiwille e la Jtochette si 
gi. Long. 20 , 59 , 59 ; lat. 46 , 34. 4- p^de nelle sabbie, prima di giun- 

Mouliits-Engilbbrt , Molinai gere al fi. Gihon. 

Angìlbertorum pie. città di Fr. Molbja grande città d’ Af. nel 

(Nievre) nel Nivernese . posta al reg. dei negri di Kaartu ; essa h 
piede delle mont. del Morvan ; è posta tra Benowm e Sego , alla 
capo luogo del cantone , vi si | distanza di 8 giorni, tanto da l’u- 
«ontano a 5 oo abitanti, fa un rag- , na quanto dall* altra; gli arabi 
guardevole commercio di grano, e vi fanno un vantaggioso commer- 
sonovi molte fabbriche di panni , ciò , apportandovi del sale , eh® 
saje , stamine , tele 0 delle conce cambiano contro del grano e dell® 
di cuojo, che alimentano di molto tele di cotone. Long, occid. 75 
il suo traffico. È dist. 3 1. al S. j lat. 68 , 55. 

O. da Chàteau-Chinon. I Mourke pie. gruppo di mont, 

Moulins-i.a-Mabche bor. di Fr. d’ Irl. , nella cont. d’ Ulster. 

(Orna) nella Normandia ; è capo Mouron bov. di Fr. (Senna e 
luogo del cantone, sonovi delle fab- Marna) nella Bria , dist. 1 1. al- 
briche di spille , delle filature di 1 ’ O. da Goulommiers. 

Cotone , ed è dist. 3 1. al N. da Mourow città dì Russia nel go- 
Mortagne. ! verno di Wolodimir, che in passa- 

Motjltan prov. delle Indie , to era la cap. d’un pie. princ. parti- 
posta al S. O. di quella di Lahor, colare, abitato da tartari chiamati 
che appartiene ai seiki. Il suo moi duati. Essa è posta sul fi. Oka, 
territorio si compone di ubertose J e conserva ancora qualche resto 
pianure , che producono cotone , . della sua antica grandezza. I suoi 
canne da zucchero , galla ed op- | abitanti nell’ estate si occupano 
pio , e di mont., ove sonovi delle - a raccogliere le particelle auree , 
ricche miniere di tolfo e ferro , j che trovatisi nelle sabbie del sud- 
e vi si allevano degli eccellenti detto fi. Sonovi delle fabbriche di 
cammelli e cavalli. La sua cap. è . sapone , ed è dist. 23 l. all’ E. E- 
Moultan. |lS. da Wolodimir 9 e 3a all’O. O* 
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8 . da Nljnegorod. Long. 35 , 55 ; 
lat. 55 , 5o. 

Mourzouk granile città d’ Af. , 
eap. del reg. di Fezan , porta al- 
1’ O. del deserto di Sahara , ed 
•11’ E. di quello delia Libia ; la 
ina situazione la fa essere il pun- 
to d’junione delle caravane, che 
devono passare questi due deserti, 

• dal mese di ott. ad apr. si tro- 
vano tutte in questa città , mo- 
mento che diviene oltremodo im- 
portante pel commercio ; essa è 
dist. ao giornate da Tripoli , e 
65 al N. E. da Tombuctou. Long, 
la , 40 ; lat. a 8 . 

Mhusarti— de— Pallai mont. 
poco conosciute della Tartaria 
«hinese , che secondo Pinkerton 
sembra dirigami all E. ed all’ O., 
attraverso al vasto deserto di Cobi. 

Moussol v. Mosul. 

Mousst-il-Nuovo vili, ed ex— 
march. di Fr. (Senna e Marna) , 
ove sonovi delle fabbriche di mer- 
letti , ed à dist. 1 1 . all’ O. da 
Sommartin. 

Moustier pie. città di Fr. (Basse 
Alpi) nella Provenza; è capo luo- 
go del cantone, sonovi delle fab- 
briche di porcellane e terraglie , 

• delle cure pei panni, ed è dist. 

5 1. al S. da Digne , a al N. E. 
a Riez , e 4 al S. O. da Senez. 
Moustjer-d’Atrbn bor. di Fr. 
(Creuza) nella Marca; nei suoi 
contorni sonovi dei buoni pascoli, 
ed esso fa un considerabile traf- 
fico di bestiame ; è dist. 4 1 - al- 
1' E. da Gueret. 

Moutier-Grandval ed in tede- 
sco Muusterthal gran valle del- 
la Svizzera , posta in mezzo al- 
1’ ex-vesc. di Basilea. I suoi abi- 
tanti , che ascendono a 6000 , e 
fra i quali trovansi molti anabat- 
tisti , erano alleati col cantone di 
Berna. Il suo snolo è molto sin- 
golare , ha delle roccie pregne ' 
d’ oggetti curiosi per la storia 
naturale; la pianura è assai fertile 
di foraggi, e vi si alleva quantità 
di bestiame , che rende molto 
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formaggio , produce frumento é 
legumi , ^ nello stesso tempo tri**» 
vasi nel terreno quantità di corpi 
marini petrificati ; evvi in questa 
valle il famoso passaggio di Pierre- 
Pertuis. Nei vili, che adornano 
questa valle avvi una quantità dt 
fabbriche d’ori noli, delle fonderie 
di metalli , e vi vien fatto un gran 
commercio di bestiame , legna • 
carbone. Ora è unita alla Fr. > • 
fa parte del dip&rt. dell’ Alto Re- 
no. Evvi pure in Fr. e nello stessa 
dipart. un bor. che ha lo stessa 
nome , ed è dist. mezza 1. al S. 
da Delimont , e 6 al S. E. da 
Porentruy. 

Moutiers o Monstier , Mo - 
nasterium pie. città di Fr. (Mon- 
te Bianca) nella Savoja , posta 
sull’ Isera , in una pianura cinta 
d’ alte e scoscese mont. , che per 
giungervi è mestieri passare da 
luoghi molto pericolosi. In pas- 
sato era la cap. del Tarentese i 
ora è capo luogo d’ una sotta 
prefett. , ha un trib. di prima 
ist. , un bel palazzo arciv. , • 
vi si contano aooo abitanti ; il 
suo principal commercio è in be- 
stiame , ed è dist. 6 1. al N. E* 
da s. Gio. , 8 al S. E. da Mont— 
melian , a5 al N. O. da Torino * 
e io al S. E. da Sciamberì. Long. 
24 , 6 ; lat, 45 , 3o. 

Moutiers (i) bor. di Fr. (Van- 
dea) nel Poitù, capo luogo del 
cantone ; è dist. 7 1. alPE. da Sa- 
bles-d’ Olonne, e una da Mareuil. 

Moutirr— 3.— Gio. bor. di Fr. 
(Costa d’Oro), dist. I 1. al N.« 
da Semur. Sonovi in Fr. molti al- 
tri pie. luoghi di questo nome. 

JVIoutiquje città dell’ Tndie al 
di quà del Gange , posta sulla 
costa del M&labar ; è cap. d’ un 
pie. reg. dipendente dal Caiicut. 

Moutlrt bor. di Fr. ( Alta 
Loira ) nell’ Alvergna, dist. 5 1. 
all’ E. da Brioyde. 

Mowée is. dell’ Oceano Paci- 
fico , una delle is. di Sandwich # 
pQsta ad N. dell* is. d’ Qwhyhée. 
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Stante la descrizione di La Yey- ma Luigi XIV la fece «mante!» 
ro ine che la visitò , il suo suolo lare. Ora è capo luogo del can** 
è tutto composto di lava e di : tone, vi si contano aaoo abitan- 
materia vulcanica; i selvaggi che ,ti, fa un ragguardevole traffico di 
1* abitano sono docili ed ospita- grano , vino e bestiame , ed è 
Jieri, usano a portare degli anelli | dist. 4 1 . al S. E. da Sedano, i 5 
alle orecchie ed al naso ; il loro -1 ai N. da Lussemburgo ,6 al S. 
vestito consiste in una pezza di M da Bouillon , e 65 al N. E. da 
stoffa senza forma , che si intor- i Parigi. Long, aa, 4^» 49 » 

tigliano sui corpo , hanno delle 3 VJoxani>a catena di muut. dei- 
case coperte di paglia, e tutta la 1 * Amer. merid. nel Peiù , e nella 
loro mobiglia consiste in una stuoja prov. di Quito , che va ad unù&i 
per coricarsi , ed una zucca fatta alle Cordigliere, 
di giunchi per contenere 1 ' acqua Moxes o M oxos popoli selvaggi 
da bere, e non avendone della dell’Amer. merid. , abitanti di un 
dolce bevono la marina ; il loro fertile paese , che confina all’ O. 
nutrimento è La pescagione. Long colle Cordigliere, all’ E. col Pa- 
occid. della punta E. 1Ò8, 2,4 > ragliai , e la di cui estensione è 

i 5 ; lat. ao , 5 o , 3 o. di rao 1 . dal N. al S. , e quasi 

Mowil— Gaboa fi. considerabile altrettanto dell’ E. all’ O. Il su# 
dell is. dì Ceilan , che ha origine clima è caldo ed umido , e per 
al S. della città di Candy, scorre al- ciò mal sano, ed il territorio par- 
V intorno di questa città, e va a te è coltivato e paite boschivo; 
gettarsi nel mare di Trinquemala. l a parte ni» ssa a coltivazione j»ro- 
Mowobe una delle più alte mont. duce in abbondanza grano turco * 
dell’ lrl. , nella cont. di Dosvn. riso , l’albero a pane , canne da 
Mout pie. città di Fr. (Oisa) j zucchero, pepe garufolato , cac- 
nel Buvese, posta sul fi. Therain; cao di qualità eccellente, cote— 
è capo luogo del cantone, vi si i ne, gajaco , cannella, una pian- 
contano 1900 abitanti, sonovi del- | ta da cui estrae si dell’olio balla- 
le fabbriche ragguardevoli di pan- miro, china-china, palme, man- 
ali per la truppa, ed è dist, a 1. !; dorle , cera e del miele; il con- 
ai b. da Clermont , e 4 al S. E. traposto di tal abbondanza sono 
da Beauvais. i boschi, ove trovansi in gran. 

Mouzancàye città considerai- quantità le tigri, gli orsi, i cin- 
le d Af., la principale dell’ is. di ghiali, ed altre bestie feroci assai 
Madagascar; essa è posta sulla, pericolose. Questi popoli però ne 
costa N. O., ed è la cap. dei se— . fanno la caccia per avere le pei- 
clavLi vi si contano 6000 abitan- 1 liccerie ; i gesuiti nel 1670 li 
ti , composti d’ arabi ed indiani , ! persuasero ad abbracciare la re- 
sonovi delle moschee per ogni j ligione cattolica , e li civilizza- 
setta , delle case di educazione, ( rono, ciò c he riuscì loro di grande 
delle fabbriche d’ ogni genere , | utile, sino a che essi furono in 
specialmente di stoffe di seta e j possesso del Paraguai. Ora queste 
di cotone , ed è frequentata dagli 1 paese forma una prov. dei posse— 
ing. , che vi fanno un ragguarde- j dimenti spagnuoli. 
vole commercio. Moxudabat grande città dell’In- 

Mouzon, Mosonum pie. ed. an- dostan, prossima al Gange, ove la 
tica città di JFr. (Ardenne) nella compagnia dell’ Indie fr. aveva 
Sciampagna, posta sulla Aiosa, una fattoria, che dipendeva da 
ed in un territorio abbondante quella di Chandernagor. Nel 1764. 
di pascoli, ove si alleva molto avendo straordinariamente straripa- 
kestiame . In passato era forte , | to il Gange, inondò questa città, e 
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vi perirono quasi ao,ooo abitanti; fi. colla Tvertza, ed ha fatto conin» 
ess.i è disi, a 1. da Casembasar. nioare il mar Caspio col Baltico. 

Mor vili- di Fr. (Aisne) nella JYIstuw pie. città del gran due. 
Ficardia, capo luogo dui cantone, di Vaisavia nella pie. Polonia , 
dist. 3 1. al S. E. da >. Quintino, posta sulla Warta. 
e 6 al N. O. da Laon. Muaydin v. Culkyt 

Moyen-Moutibb bor. di Fr. JMuchelk , JYltiGczi.tr o Mi* 
(Vosges), posto al piede de’ monti oei.n pie. città del reg. di Sasso* 
Vosges, e dist. 3 1. al PC da s. Dié 1 ma, posta sul fi. Guisel, e nella Tu* 
MoYBttMcviLLB città di Fr. ringia , dist. 4 1. al PI. O. da 
{Somma) nella Ficardia, capo Ino- Weisaenfels. 

go del cantone, e dist. a 1. all'O. Mucida», Mulcedonum pie. cit- 
iti. da Abbeville, e 43 al N. E. da ; tà di Fr. ( Dordogna ) nel Peri- 
Amiens. i gord , capo luogo del cantone, 

MoYrirvia , Mediana r Vieni j dist. 6 1. al S. da Riberac , 8 al 
pie. città di Fr. ( Meurthe ) nel S- O. da Periguex, e 117 da Parigi, 
paese di jVIessin j ne’ suoi cuntor— Muda» o ìVìudaoh pie. città 
ni sonovi delle saline e delle ca- di Germ. nel gran due. di Frars* 
▼e di gesso, ed è dist. 1 1. da Vie. ■ coforte, vicino alla sorgente della 
Long. 34 , la; lat. 48 , 45. 1 Mnlda , che scorrendovi accanto 

Moyobamba prov. dell' Amer. fa andare varj mulini Essa è dist. 
merid. nel Perù; è montuosa, ab- a 1. e mezzo al S. da Amorbach , 
bonda di fi., ed è assai popolata, e 4 al N. da Morsbach. 

Moyrazks pie. città di Fr. Mudarsi pie. città d’As. nella 
( Aveyron ) nel Roergio, dist. 3 Natòlia, poco lungi da Nicea. 

1. all’ O. da Khodez. Mubr (la) fi. di Germ. nel reg. 

Moybeht bor. di Fr. ( Jura) di Baviera, che ba origine alle 
nella Franca— Contea , capo luogo I frontiere dell’ ex-arciv. di Saitz- 
del cantone, e dist. 3 1. all'O. N. borgo, al N. della Carinzia, cui at- 

O. da s. Claudio, c 7 al S. E. j traversa, e va a gettarsi nella JDrava. 

da Lons-le-Saunier. Mueraw, Murala città rag- 

JYJoysi v. KemoIsi. guardevole di Germ. nella Stiri* 

JMozambique v. Mosambiqub. i super. , posta sul fi. JYIner; ba un 
Mozmo bor. del reg di Baviera j cast., ed è dist. a5 1. all’E. da Saltz— 
lui Danubio, prossimo a Straubinga. borgo. Long. 33, a5; lat. 57 , 3o. 

Mozzovo mont. della Turchia Muette o Moztte (la) nome 
eur. nell’Albania, che fa parte di un’antica casa reale di Fr. 

della catena , che va a finire al I (Senna), posta all'entrata del ho— 

golfo di Arta. i sco di Bologna, ora demolita , e 

Mscislau, M'dslavia città for- dist. 1 J. da Parigi, 
te della Lituania, posta sul fi. j Mugastodt luogo principale del* 
Sosz ; in passato era la cap. del , 1’ is. di Sliie, una delle Ebridi, 
palatinato dello stesso suo nome, Mugello (la valle di) deliziose 
ed appartiene alla Russia sino dal | e fertilissima valle d'it. nel gran 
1773 . Essa è dist. 8 1. al S. F,. da i due. di Toscana (Arno), posta al 
Smoleusku, e 80 al N. E. da Novo- N. di Firenze, 
grodech. Long. 5o, 55; lat. 54 , 3o j Mugelm o ÌVIechelem pie. eit* 
Msta fi di Russia nella prov. i tà del reg. di Sassonia, nella -W ha- 
ll i Novogorod, che abbonda di ' nia , che fa parte del circolo di 
pesci, e singolarmente di sermoni; j Lipsia ; ha nn cast, detto Jtugen- 
esso si unisce al lago d' llmen ; chal, ed è dist. 4 1- zi N. O. da 
il czar Pietro 1, mediante un ca- I Meissen, e 3 al N. O. da Dresda, 
«ale artificiale, ha unito questo BIuocja 0 Muglia , Mitigar» 
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|»io. città delle prov. Illiriche, nel- 
T Istna, posta sul golfo di Vene- 
zia; ha un cast. , ed è dist. 2 1 . 
al S. E. da Trieste, e a al N. O. 
da Capo d’ Istria. Long. 3 i , 3 a ; 
lat. 4 q, 5 o. 

IVI u già pie. città e porto di 
Spag. , nella Galizia, abitata da 
3 oo pescatori, e dist. 3 1 . al S. O. 
da Camarilla, e ^ al N. dal capo 
Finisterra. 

Mugliano, Mullanwn pie. cit- 
tà d' it. nel gran due. di Tosca- 
na (Ombroiie); ha un bum cast., 
od è dist. io 1 . al N. O da Siena. 

JYIugron pie. città di Fr. (Lan- 
de) nella Guaseogna , posta sul 
pendìo di una mont. ; è capo luo- 
go del cantone, ed è dist. 3 1 . al- 
T O. da s. Sever. 

Muhlberg, Molyberg* città del 
reg. di Sassonia nella Misnia, po- 
sta sull’Elba; nelle sue vicinanze, 
pel 1730, il re Augusto stabilì 
un bellissimo campo- Essa è dist. 
4 1 . ai S. da Torgau. 

Muhlberg bor. di Svevia nel 
gran due. di Baden , dist. due 1 . 
airO. da Baden-Dourlaeh. 

Muhlbfrc vili , cont e bai. di 
perni, nella Turingia, prossime 
ad Erfurt. 

Muhlpobf città di Germ. nel 
reg d» Baviera , posta sull’ Inn , 
p famosa per la battaglia che si 
diede nelle sue vicinanze nel i 3 aa. 
Essa è dist. i 5 l. al N. O. da Saltz- j 
hurgo. Long. 3 o , 14 ; lat. 48, io. I 

Muhlemcrabew (il canale di) 
V* M arienburgo. 

Muhlroìa città della media 
marca di Brandeburgo , posta sul 
fi Shnjb, e nel circolo di Lebus ; 
«ssa è famosa pel soi prendente ca- 
nale , fattovi costruire dall elett. 
Federico Guglielmo, che fa comu- 
ni' are l’Odor colla Sprea ; questo 
canale ha 14 chiuse, e col di lui 
mezzo Amburgo e Breslavia si co- j 
manicano per acqua. Muhlrosa è 
dist 4 !• all* O. da F rancoforte : 
full’ Oder. 

Muhlstaedt bor. della Carinzia 


„ super. , posto vicino ad un lag® 

! dello stesso suo nome. 

Mcjaco reg. considerabile d*Af. 
nella Calieri* , posto all’ E. di 
quello del Congo , ed al N. di 
quello di Marocco. 

Mujacua pie. città di Spag. nel 
reg. di Granata , po»ta sopra una 
mont. , e prossima al mare. 

Muju fi del Biadile ; sulla 
sua riva orient. vi è la città di 
Para. » 

Mula pie. città di Spag. nel 
reg. di M urei a , eli e ha de’ bagni 
minerali molto accreditati. 

Mulahacrn unad»''la più alte 
cime «Iella mont. della Sierra-Ne- 
vada, nel r?g. di Granata in lspag. a 
avendo 1824 tese d elevazione sul 
livello del inare. 

Mulchel (l'alto) pie. città di Fr, 
(Alto Reno) nellY x— due di Due- 
Ponti, da dove è dist. iò i. al N. 

Mulcien pie. paesi di Fr (Sen- 
na e Marna), bagnalo dal fi. Mo- 
ria , e prossimo a Meaux. 

Mulda gran fi. di Germ. , cha 
sorte dalle mont. merid. della Boe- 
mia, attraversa la città di Praga, 
e si getta nell'Elba vicino a Mei- 
mele. 

Muldau fi. del reg. di Sassonia, 
che gettasi nell’Elba a Dessau. 

Mulhausen, Mulfiusti bella cit- 
tà di Germ., in passato libera ed 
imp., il di cui territoiio era di a 1. 
di luug., altrettanto di larg. , e 
molto fertile, producendo in abbon- 
danza frumento, zafferano, anici e 
robhia Qu sta città, che è posta 
sul fi. (Jnstrut, fu presa da Enrico il 
Leone elett. di Sassonia nel n8r, 
indi appartenne alla Prussia, chela 
cedette col suo territorio al re di 
West, colla pace di Tilsit , eil ora 
fa parte del dipart. dell’ Marze» j 
vi si contano 9288 abitanti, sonavi 
diverse fabbriche d’indiane, amido 
e conce di cuojo , e fa un rag- 
guardevole commercio di rame , 
acciajo, pelli di montone che quivi 
si preparano alla perfezione, ani- 
ci e robhia. Essa è dist. 6 l. al 
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IV. E. da Eisenach , ia al 1*4. O. 
da Erfurt, e 18 all* E. q. 8. da 
Cas sei. Long. a 8 , 14 ; lat. òi, i 3 . 

iVJuLHAUsKN o i\l ULHCUSB, Mlilr- 
husa città posta in mezzo all Ai- 
•azia super., in una belia pianuia, 
« di cui il fi. Ili forma un’is^ cii- 
condandola perfettamente. Essa era 
in passato cap. d una pie. repub. 
alleata della Svizzera , fu unita 
alla Fr. (Alto fieno) nel 1798, ed 
ora è capo luogo del cantone , ha 
un trib. di commercio , una ca- 
mera consultiva di fabbriche, arti 
e mestieri , e la sua popolazione 
ascende a 9000 abitanti. E ben 
fabbricata , ha dei buoni edilì- 
zi, ed assai importante si è il suo 
commercio , singolarmente eolie 
manifatture delle sue ragguarde- 
voli fabbriche di tele di cotone , 
indiane, panni, siamesi , eonce di 
cuojo e pellami , come pure d' o- 
rologerie , oreficerie, nastri e fioii 
finti, a cui unisce un traffico non 



frutta ec. Essa è di st . 9 1 . al S. da 
Colmar r 4 N. p. E. da Al- 
le ire h , 8 af N. O. da Basilea, e 
48 all’E. da Befort. Long. a 5 , 7; 
lat. 47 , 5 o. 

M ulhauikw pie. ciltà della Prus- 
sia ducale neirHockerlande , dist. 
6 1 . da Elbing. 

Mulhkim nome di due pie. cit- 
tà nel gran due. di Berg. Uria 
osta sul Reno in faecia alla città 
i Colonia , e nel dip&rt. di que- 
sto nome, alla quale nel 1784 un’in- 
ondazione portò un gravo dan- 
no; e<l in questa sonovi molte fab- 
briche di velluti e seterie. L* al- 
tra , che è posta sulla Rhur , ha 
delle filature di cotone, ed il suo 
territorio abbonda di frumento e 
d ottimo vino, sonovi degli eccel- 
lenti pascoli ove allevasi quanti- 
tà di bestiame , che fornisce del- 
lo squisito formaggio , ed ha nei 
contorni molte miniere di diver- 
si metalli. Long. 14 , 5 i * lat. 
60. * £ 5 * 


MuLt-WjLLi fi. il più cornuta» 
rabile dell* is. di Leiian , die ha 
origine nel Pie-d’Adam, e gettasi 
da vaiia imboccature nei mare * 
dist. 1 1. e mezzo dal torte Co* 

lombo. 

Mull is. di Scozia , una dello 
Ebridi ; essa ha 18 I. di lung. e 
la di larg. , vi si osservano degli 
indizj d* antichi vulcani , la sua 
popolazione ascende a 7000 abi- 
tanti , ed il suo luogo principale 
è Glencamir. Long, li , 36 ; lat. 

56 , 4°. 

Mullembach o Mulbach città 
dell’Ung. nella Trausiivania, edi- 
ficata nei n 5 o, e posta sulla riva 
d’ un fi. dello stesso suo nome. I 
turchi la saccheggiarono nel 1438 
e nel 1540 , ed il re Gio. d’Ung. 
vi morì d’ apoplesia. 

Mullendonck ex— signorìa 0 
cont. di Fr. (Roer), posta tra Nuy» 
e Kuremonda, che faceva parto 
dell’ inaddietro vesc. di Colonia. 

Mullengar v. Moìingar. 

JVJ ullik en città rovinata della 
Svizzera nel cantone di Berna , 
che apparteneva ad una casa no- 
bile , la quale portava il suo no- 
me ; ora non vi si vede che una 
! torre, e nelle sue vicinanze so- 
novi delle acque minerali. 

jVIultan v. Mqultajt. 

Multzic pie. città cd ez-bah 
di Fr. (Basso Reno) nell’ Aisazi» 
inter., dist. una 1 . a ITO. da Moi- 
sheim. 

Mulvia gran fi. d’Af. nel reg. 
di Fez, che ha la sua origine ne» 
monti Atlanti , e gettasi nel Me- 
diterraneo. 

Munaìt pie. città di Fc. ( Ar- 
denne) , dist. 3 1 . al N. E. da* 
Sedano. 

MuNCHKBEF.e città di Prussia 
nella media marca di Braudebur- 
go , e nel circolo di Lebus. Sonovi 
diverse- fabbriche di manifattu- 
re , ed è dist. 8 1 . al N. O. 
da Lebus. Long. 3 i, 5 o , a 3 ; 
lat. 5 », 3 o , 54. Evvi pure una 
città dello stesso nome nel reg^. 
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«li Baviera, e nell’ ex-margravi a- Munsingen antica baronia del- 
to di Bareuth. la Svizzera , ora unita al cantone 

Munchenstein vili., cast, ed di Berna , ed in passato apparte- 
ex-bal. della Svizzera, nel can- nente ai conti Steiguer; essa si 
tone di Basilea. componeva di due cast., varj vili. 

Monch erode monastero di Prua- ed un superbo palazzo di campa— 
sia vicino a Dunkelspiel. gna. Dai diversi residui d’ aliti— 

Munchkrodkn, Abbatta Roden- ehità, che trovanti in questo luogo, 
SÌS ex-abb. di Svevia nel reg. di si argomenta che vi fosse una città. 
Baviera, dist. 4 1 * aR da Mem- Munster , Monastcriwn gran— 
mingen. de, ricca e forte città di Germ.» 

IVI unchsberc pie. città del reg. di in passato cap. dell'ex-vesc. dello 
Baviera nella Francouia, dist. a stesso suo nome, e posta sui lì. Aa. 

1 . al S. O. da Iloff. Questa città è famosa per le vi— 

Monda , Manda antica e pie. cende e cambiamenti a cui fu sog- 
città di Spag. nel reg. di Gra- getta; nel i 533 . Gio. di L yda ana- 
nata, posta alla sorgente del lì., batista se n’impadronì, e ne scac- 
Guadal-Medina , ove Giulio Ce - | ciò il vesc. ed i magistrati ; ma 
sare disfece i figli di Pompeo , 4 ^ , il vesc. Francesco di Waìdeck , do- 

anni avanti G. C. Essa è diat. 0 j po un assedio di 14 mesi , la ri- 

1 . all* O. da Malaga. Long. i 3 , prese nel i 535 , facendo prigio— 
aa; lat. 36 , 3 a. niero il di Leyda , che nell anno 

Mubdbn, MirlDEN o Muicder, successivo fu condannato allesserò 
JMunda città di Gemi., posta al * tenagliato. Essa è pure celebre per 

confluente della Verrà e della la pace conchiusavi nel 1648, e che 

Fulda, ed in passato facente parte vien chiamata coi nomi di trattato 
dell’ elett. di Annover. Ora unita di 0 <nabruck e di Westfaha. I £r. 
al reg. di West, è compresa nel se ne impadronirono nel 1769, e la 
dipart. della Fulda, ha un beli resero nello stesso anno. Nelle 
cast., e conta 38 io abitanti. Essa j guerre recenti di Germ. era stata 

è dist. 5 1 . ai N. da Cassel , e ceduta alla Prussia nel 1800, ma 

*5 al 3 . da Annover. Long. 37»! colla pace di Tiisit del 1807 fu 
35 ; lat. 5 i , a8. unita al gran due. di Berg , ed 

JIukdewkinoen pie. citta di in fine con decreto dell’ imp. dei 
Germ. nella Svevia ex— au9t. , po- ! fr. Napoleone I, del 13 apr. i8ir» 
sta sul Danubio, ora unita al reg. questa città, assieme al territorio 
«li Wirt., e dist. io 1. al 3 . O. da, cho la circonda, è stata unita alla 
Ulnia. Long. 37, 18; lat. 48, i 5 . Fr. (Lippa), ed è capo luogo della 
Munti a pie. città d’Af. nell' E- ( prefett., ha un trib, di prima ist.» 
gitto, ai confini della Nuhia. la di cui corte imp. è a Liegi, % 

Munghoa antica città della Chi- la sua popolazionone ascende a 
na, sesta metropoli della prov. di a 5 ,ooo abitanti. Essa fa un consi- 
Yu-nan. derubile commercio di vini del 

Munia v. Minio. Reno , commestibili e presciutti * 

Munikedam v. MoyicxEDAM. detti di Westfalia, e sonovi delle 
Munirstadt pie. città di Germ., ragguardevoli fabbriche di tele e 
posta sul fi. Laur, ed ora unita birra. È dist. 28 1 . al N. E. da 
al gran due. di Wnrtzburgo. Colonia, 3 i al S. q. O. da Brema» 

Munnjtore città importante 3 i al N. O. da Cassel, 48 all’ E. 
dell’ imp. Birmano, nella prov. da Amsterdam, 168 al N. O. da 
del Cassai, in passato appartenen- Vienna, e i 56 al N. O. da Pa- 
té ad un princ. particolare. } rigi. Long. a 5 , a.) » lat. 5 a- 

Munsingen v, Minsingen. 1 Mvniika (il vesc. di) ex- v osci. 

Voi III. i* 
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Germ., ch’era il principale di tut- u mento, lino, canapa e luppoli. Tarn» 
to 1 ’ imp. Il suo territorio aveva (I to ntlla città guanto nel due. so— 
un’eatensione di 48 1 , di lung. e 3 a l! novi delle numerose, colonie di 
di 1 ar ir. , ed abbonda di grano e I f: nielli Moravi, che s’ occupano 
bestiame ; la popolazione in totale i! nel commercio e nelle ma111f.1t— 
ascendeva a 3 óo,ooo abitatiti, e le ji ture j nei contorni della città, 
atte rendite annuali si calcolavano ! trovasi una qualità di terra ar- 
ali’ incir'-a a 3 , 000, 000 di lire it. |i gillusa , che serve alla fabbrica- 
zione di bellissima terraglia, della 
quale sonori delle considerabili 
iabhriclie. Essa è dist. 8 1. al S. d* 
Bieslavia. Long, 14, 40; lat. 5 o, 28, 
di questo fi., sino ai confluente || Munsi eu-Bilsen bor. di Fr. 
deirHoo[»sti reai^ , nella cont. di jj ( Mesa iui’er. ) nell’ ex-princ. di 
Bingen ; colla pace di Tilsit fa j; Liegi , diat. 2 1 . all* O. da Mae* 
diviso» parte al gran due. di Berg, li stricht. 

« parte al reg. di Baviera; ora II Munster— Eyffkl città di Fr, 
uria frazione di quella parte che | (Roeij, posta sul fi. Evie, dist. io 
fu incorporata al gran due. di t L al S. E. da Giuliers. 

[Berg yeuue unita assieme alla Munster-xVIayfeld pie. città 
sua c*p. , che era Munster , al di Fr. (Reno e Mose 11 a) nell* ex- 
dipart. fr. della Lippa. j elett. di Tre veri , capo luogo del 

Munster (in ^rl.) v. Momonia* | cantone , e dist. 6 1 . all’O. O. 6. 
Munster pie. città di Fr. (Alto j da Cobleutz. 

Unno) nell’ Abazia» posta sul ru— Munstekthal o Valle-di-Mun-, 
scello Fect ; è capo luogo del can- ster valle della Svizzera nel can- 
tone, vi si contano 2460 abitanti, tone dei Grigioni , ove trovasi il 
«onovi diverse fabbriche d indiane, famoso convento dei frati beoedet- 
e nei suoi contorni trovatisi delle tini, detto di Munster , che erede- 

si fondato da Carlo Miglio. 

Mur fi. di Geriu., che va a get- 
tarsi nella Drava, vicino a Legrad. 
so bor. della Svizzera, in passato Mur vili, di Fr. (Coste dei j\ ord) 
bai. libero dell’Argovia, ch’ora fa nella Brettagna, capo luogo del 
parte del cantone di Lucerna. Esso cantone, e diat. 3 1 . ali O. p. JN. da 
è posto ai confini del cantono di Loudeao, e 9 al S. O. da s. Brieux. 
Berna , ha una collegiata , ed uno Murad al nome d’ un passaggi» 
de’suoi canonici, detto Elia di Lauf- della mout. della Sieri a -Morena 
feti, stampò il primo libro che coni- in Ispag. , da dove entrasi dalla 
parve in lavi zzerà coi caratteri mo- nuova Castiglia nell’ Andaluzia ; 
bili. E dist. 6 1 . al N. da Lucerna, esso è celebre per la completa vit- 
Mun ster bor. della Svizzera, ora toria riportatavi nel 1202 dagli 
Unito alla Fr. (Sempione) , nel 3pag. contro ai mori. 

Valese superiore. Murano pie. città del reg. dTt. 

Munster (Corneli) €x-abb, di (Adriatico), posta sopra un* is., al 
^r. (Koex) nel paese di Giuliers; N. della città di Venezia, celie in. 
questa abb. aveva 3 ooo vassalli passato consideiavasi come una di- 
sotto la f sna dipendenza, ed è pendenza della stessa città. È ca- 
2 I. al S. da Aquisgratia. . po luogo di cantone , vi si con— 
Munsterbfrg o Mon terrerg, tano 2000 abitanti , ed ba le fa- 
Muuslrrba ga città e due. della mose fabbriche di vetri e specchi, 
Silesia , posta sul fi. Ola , in un che in addietro formavano uno dei 
ameno territorio » fertile di fru- più importanti rami del commer- 


miniere di ferro e di piombo. Es- 
sa è dist. 4 1 * e mezzo da Colmar. 
Munsimmi. Beronensis Villa srros- 


Questo paese , che è attraversato j 
dall Ems. , era stato ceduto alla 1 
Prussia nel 1800, con una linea j 
c.hft si urolmi.fr a. va lumro il corso il 
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«io eli Venezia. Long. ag , 
lat. 45 , 3 a. 

Mubaschk.no bor, cousiderabile 
• commerciarle di Russia , nel 
governo di Nijneigorod, posto tra 
Arsamas e Kourinisch ; evvi una 
quantità di fabbricatori cT utensili 
di stagno, rame, acconciatori di pel- 
lami ed orefici , ebe coi loro lavo- 
ri fanno un ragguardevole traffico. 

Murasson bor. di Fr. (Ayeyron) 
nel lloergio , poco lungi da a. 
Quintino. 

Mhbat , Marntuni pie. città di 
Fr. (Cantal) nell' Al vergila , posta 
al piede d’ una moni., e sulla riva 
sinistra del fi. Alagnon ; è capo 
luogo d* una sotto prefett., ha un 
trib. di prima ist., e la sua popo- 
lazione ascende a 2600 abitanti ; 
sonovi delle fabbriche di panni or- 
dinar) e di merletti , come pure 
di chincaglierie che la fanno es- 
sere mercantile; nei suoi contorni 
sonovi delle cave di lavagna, ed è 
dist. 5 1 . ali o. N. da s.-Flour, e 
20 al N. E. da Auriliac. 

JVIurau città della Stiria, attra- 
versata dal fi. JVIur che le dà il 
nome. 

Muraux v. Mirevaux. 

Murbach pie. città di Fr. (Alto 
Reno) nell’ALazia, posta tra Mul- 
liausen e Colmar , da cui è dist. 
4 1 . al S. O. 

Murcia ( il reg. di ) , Murc'm 
prov. di Spag., che ha il titolo di 
reg. , ed è la più pie. di questa 
monarchia ; essa confina al S. E. 
colla nuova Castiglia ed il Me- 
diterraneo , ed all E. coi reg. di 
Valenza e di Granata. Fu con- 
quistata nel ia 65 da Ferdinando 
re di Castiglia contro i mori , ha 
a 5 1 . di lung. e a 3 di larg. , il 
clima è delizioso , vi si contano 
337,600 abitanti, ed il suo terri- 
torio, abbenchè montuoso, pro- 
duce deU’eccellente vino, poco ma 
buon frumento, della saporitissima 
frutta, quantità di seta, riso, mie- 
le, olio, soda e zucchero; abbonda 
«li pascoli ove allevasi quantità di 
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pecore dalle quali si ritrae molta • 
finissima lana La sua cap. è Mur* 
eia. Long, occid. a , 4^1 4 > 6 ° i 
lat. 37 , i 5 , 3 q , 26. 

Murcia, F^rgilia Murica gran- 
de e bella città di spag., cap. del 
reg. dello stesso suo nome , posta 
sui fi. degura , c in un territorio 
fertile e delizioso. Essa è ben fab- 
bricata , la sua cattedrale è sor- 
prendente, vi si osserva il magni- 
fico mausoleo d * Alfonso X re di 
Castiglia, ed ammirabile si rende 
il campanile di questa chiesa , la 
di cui scala è così comoda, che vi 
si può salire a cavallo La popo- 
lazione di questa città ascende a 
80,000 abitanti , sonovi diverse 
fabbriche di stoffe di seta , raffì- 
nenc di salnitro e filatoi per 1* 
seta, che la fanno essere mercan- 
tile ; ma il ramo più importante 
dei suo traffico è quello della' 
seta e della lana. È d'ut. ili. al 
N. da Cartag na , i 5 al S. O. da 
I Alicante , 46 al $. da Valenza, e 
! 85 al S. da Madrid. Long. 16, 59; 
lat. 37 , 48- 

Muk-ue-Babrez pie. città di 
Fr. (Aveyron) nel Roergio , capa 
iuogo del cantone ; sonovi diversa 
fabbriche d’ indiane , rasce, cam- 
bellotti e barracani, ed è dist. 14 
l. al N. N. E. da Rhodez , 7 al 
8. E. da Auriliac, e 2 all' E. da 
Carlat. Long. 0,18; lat. 44 ’ 5 o. 

Ai ore (la) o la AIbyrir pie. cit- 
tà di Fr. (Isera) nei Geifiuato, cho 
è capo luogo del cantone, e vi si 
contano 1700 abitanti; sonovi delle 
fabbriche di chiodi e di tele ordi- 
narie, e ne’ suoi contorni trovansi 
delie miniere di petrolio , cave di 
marmo e torba. E->sa è dist. 8 1 . al 
S. da Grenoble, 3 al N. O. da 
Corps, e 11 al N. O. da Gap. 

Mure (la) bor. di Fr. (Rodano) 
nel beaujolais, posto sopra una 
moni. ; ha delie fabbriche di fii« 
e cotone, ed è dist. 5 1 . al N. O. 
da VilGfrannhe. 

Mussi, Mureliwn pie. città di 
Fr. (Alta Garonna) nella Guasqa- 
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>tia, e nell'ex-cont. di Comminges, P di Svevia nel reg. di Mirt., posta 
posta al confluente della Longa || sulla Mur ; ha un abb. di bene-* 
sella Garonna. È capo luogo di , dettini , ed è diat. 3 1 . al S. O. 
una sotto prefett. , ha un trib dì da Hall. Long. 17» 26; lat. 49 ’ 
prima ist. , e vi si contano 3 ooo Mursaelabad città dell Indie, 
abitanti; sonovi delle fabbriche di posta sul Gange, ed al N. di Cal- 
panni , e la sua cattedrale è am- j cutta; essa è la residenza del na- 
inir&bile per la «ingoiar costruzio- j bab del Bengala, che è tributaria 
ne del suo campanile. Essa è dist. j agli inglesi. 

1. e mezzo al S. S. O. da Tolosa. 1 Mursault v. Meursàult. 


Long. 19 , 5 j lat. 4^ > 3 o. Evvi | 
un bor. dello stesso nome pure in 1 
Fr. (Alta Vienna) nel Limosino, 
ed in poca distanza da Limoges , . 
che è famoso per essere la patria ! 
del celebre A. Muret. 

Muri bor. della Svizzera , che 
forma un distretto del cantone di 
Argovia ; ha una celebre abb di j 
frati benedettini , ed è dist. 3 1 . 
al S. q. O. da Bremarten. 

Muriohom vili. dellTndie nelle 
noDt. del Boutan , alle frontiere 
del Bengala; le sue case sono co- 
strutte d'argilla, sono dì figura 
quadrata , e si compongono del 
piano terreno e d’un primo piano, 
che servono, il primo per le scu- 
derie e F altro per gli abitanti. 
Esso è dist. 9 l. al N. da Bux.a- 
deouar, e 17 al N. da Ghicacotta. ‘ 
Muro , Mutui pie. città epi*»c. 
d’L. nel reg. di Napoli, posta al j 
piede delTAppennino, e nella Ba- f 
silicata , dist. 5 1 . al S. E. da 1 

Gonza , e 9 al S. O. da Cirenza. 
Long. 33 , ro ; lat. 40 , 46- 
MuRoa bor. di Spag. nella Ga- 
lizia ; ha un pie. porto all' im- 
boccatura del fi. Tamar , ed è 
dist. 9 1. ali o, da Compostella. 

Murray cont. maritt. di Scozia, 1 
che confina al N. col mare, all’ E. | 
colia cont. di Banfi, al S. con l 
quelle d’ Aberdeen e d' Inverness , 
ed ail'O. col lago Nesse. Essa ha 
io 1. di lung. e 8 di larg., è fer- 
tilissima, ed è bagnata dal fi. Spey 
che abbonda di tonni. La sua po- 
polazione ascende a 26,705 abitanti, ! 
• la rap. è Elgiu. 

Murray golfo di Scozia. 

0 filvsUAAD pie, città ! 


Murviedro v. Morvìedro. 

Murviel pie. città di Fr. (He- 
rault) nella Linguadoca infer. % 
posta sul Caulazon ; è capo luogo 
del cantone, ed è dist. 2 1. al N. 
da Beziers. 

Musa pie. città d’As. nell’Ara- 
bia Felice, e nella prov. dell' \ e— 
men ; in passato era un deposito 
considerabile del caffè di Moka , 
da dove è dist. 12 l. all E. 

Musart v. Massari e Mur-. 
rhart. 

Muschel (alto) pie. città di 
Fr. (Montonnerre) , dist. i 5 1 . al 

N. da Due-Ponti. 

Musillac vili, di Fr. (Mor- 
ihihan) nella Brettagna, capo luo- 
1 go del cantorie, e dist. 5 1 . all E. 
S. E. da Vannes , e 8 all* O. 

O. dalla Roche- Bernard. 

Muska v. Mosca. 

Muskinoum fi. d' Amer. , eh* 

dà pure il suo nome all imp. del- 
1’ Ouest ; esso è navigabile per la. 
maggior parte dalle grosse barche, 
e pei battelli sino alla sua imboc- 
catura nell’ Ohio , ove ha 260 
tese di larghezza. 

Muskircum v. Impero 
l* Ouest. 

Musone (dipart. del) dipart. 
del reg. d’It. nella quinta divisio- 
ne militare, ohe riceve il suo nomo 
dal fi. che 1* attraversa, e si com- 
pone della maggior parte della 
marca d’Ancona, che apparteneva 
al papa ; esso confina all’ E. col 
mare Adriatico, all* O. ed al N. 
col dipart. del Metauro , ed al 
S. col dipart. fr. del Trasimeno* 
Questo dipart. si divide in 5 di- 
stretti, cioè, Macerata capo luogo, 
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ideila prefett. , Loreto , Fabriano» 
Tolentino e Camerino vice pre- 
fetti detti distretti sono suddivisi 
in i 3 cantoni , ognuno dei quali 
ha una giudicatura di pace, e 
questi assieme compongono 48 co- 
mimi , ed i suoi trib. sono sotto 
la giurisdizione della corte d' ap- 
pello d’ Ancona. La superficie è 
di 264.674 torn. di nuova mi- 
sura it , e la popolazione ascen- 
de a 229,900 abitanti. Il suo 
territorio è assai fertile , e pro- 
duce in gran copia grano , eccel- 
lenti vini , olio , lana, seta e 
saporitissima frutta ; sonovi de- 
gli ottimi pascoli , ove si alleva 
molto bestiame , e nei cantoni 
dì Macerata , Recanati , Loreto 
e Civita nuova è permessa la col- 
tivazione del tabacco ; sonovi di- 
verse fabbriche di stoffe di lana 
e di seta , e delle cartaje , che 
stanno al confronto di quelle d’O- 
lan. Il commercio di questo dipart. 
• ragguar devole , abbeochè non 
Verta che nei suoi prodotti. Long. 

3 i , 5 , 4^ ’ * at - » J°' 

Muss elb orco , Mu ss elb urgum 
l»or. di Scozia nella cont. di Lot- 
bian, po*to sul fi. Fortii, e nelle 
di cui vicinanze gli ing. sotto il 
reg. di Edoardo VI guadagnarono 
una battaglia contro gli scozzesi. 
E«so è dist. 2 1 * all* E. da Edim- 
burgo, e 100 al N. da Londra. 
Lorig. 14 > * 6 ; lat. 55 , 57. 

Mussidan , Muìcedonum pie. 
città di Fr. (Dordogna) , posta 
sull’ III , e nel Perigord suppr. ; 
vi si contano iaoo abitanti , ed è 
dist. 7 l. al S. O. da Perigueux. 
Long. 17 , 55 ; lat. 45 > 5 . 

M'oiimi- Vescovo , Afuteium 
Episcopale pie. città di Fr. (Ande) 
nella Borgogna, posta sulla Senna, 
e in un territorio che produce de- 
gli eccellenti vini; è capo luogo dei 
cantone , vi si contano 1700 abi- 
tanti, e fa un ragguardevole com- 
mercio di vino; è la patria di 
Stefano Bnursault , ed è dist. 4 !• 
*1 8. E. da Bar-sulla— Senna , 0 4 


al N. da Chàtillon-sulla-SennA, 

Mostafabad v. Rampoub 

Muso meli pie. città di Sicilia 
nella valle di jVI&zara , posta sul 
monte Meli. 

Mutschen città del reg. di Sas- 
sonia nella Misnia , e nel circolo 
di Lipsia 5 nei suoi contorni tro- 
vami delle cave d’ ainatiste , ed è 
dist. 6 i. all' E. da Lipsia. 

Muttiwz bel vili, della Sviz- 
zera, nel cantone e nelle vicinanze 
di Basilea; quivi sono le più belle 
ville degli abitanti di Basilea , ed 
ha nei suoi contorni degli avanzi di 
antichità, e delle acque minerali. 

Mutterstadt bor di Fr (Mon- 
tounerre) nell' ex- Palati nato; è capo 
luogo del cantone , ed è d:st. 4 
1 - al N. O. da Spira , e 23 al S. 
da W ormS. 

Mutzig pie. città di Fr. (P»a£5<> 
Reno) nell’ Alsazia , posta sulla 
riva sinistra del fi. Brusch ; vi si 
contano 2700 abitanti, sonovi dello 
fabbriche d* armi da fuoco , ed à 
dist. 5 1 . all’O. S. O. da Strasburgo. 

Mut città di Fr. (Varo) nella 
Provenza, posta sul fi. Pis; sonovi 
delle fabbriche di seteria, e dello 
conce di cuojo , ed è dist. 3 1 . 
all' O. da Frejus. 

Muydezt, Afurfr» pie. città d'Oian. 
(Zuiderzée) , posta sul fi. Vecht „ 
ove ha un bel ponte di legno, ed 
una sorprendente chiusa, che ren- 
de il fi. navigabile , e fa essere 
d'un grande utile per questa città 
il transito delle merci per acqua 
per I' interno dell Olan., andando 
il fi. stesso ad unirsi al Zuiderzée. 
Il princìpal suo commercio è la 
pesca , ha delle raffinerie di zuc- 
chero , ed è dist. 4 l. &11 E. da 
Amsterdam. 

Mùzacra, Min gii città di Spag. 
nel reg. di Granata , posta sul 
Mediterraneo , ove ha un porto , 
ed è dist. iti. ai N- E. da Al- 
meria , e 25 al 8 . O. da Carta- 
gena. Long. 16 , 18 ; lat. 36 , 34. 

Muzo prov. dell’Amer. meriti, 
nei nuovo reg. di Granata; il suO 
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clima è eccellente, il snolo assai 1 mmte nei boschi di questa, on« 
fertile , e abbonda di ottimi pa- 1 de godere 1’ amenità del suo sog— 
scoli , ove si alleva molto bc— giorno. 

stiame. La cap è Servita. Aìysore reg. famoso dell’ Indo— 

MczoH pie. città d’ Log., po- | stari, «he fu già celebre, ed alleato 
Sta sul Danubio, cap. d una cont. j della Fr.; esso è il più florido, • 
dello stesso suo nome , e dist. 12 di un clima il più sano delle In— 
1 . da Presbnrgo. j die, non trovandovi gli sur. alcuna 

Mycoka o MicoutY , Miconos j diversità. Conquistato dagl' ing. , 
is. considerabile dell’ arcipelago , dopo averlo smembrato lo resero 
nna delle Cicladi , posta all E. I loro tributario. Questo reg. è la 
di quella di Sdili j ha ra 1 . di ; sede delle conquiste del tanto fa- 
circuito , e la sua popolazione \ moso Byder-Aìy ; nel 1769 esso 
ascende a 4000 abitanti, che sono [ usurpò il reg. al Rajah che lo pos- 
buoni ed intrepidi marinati. Il ; sedeva, lo fece chiudere in prigio— 
territorio di quest* is. produce de- ne, ove morì nel 1766; allora 
gli eccellenti vini , saporite frut- ' Aly fece montar sul trono il fi- 
la , dell’olio, ed abbonda di sei- 1 glio del defunto llajah, dichìaran- 
Vaggiume. La sua cap. ha lo stesso ; dosi egli stesso reggente, ed esteso 
nome dell’isola. [talmente le sue conquiste, che qae- 

Mtcohi città dell’ arcipelago, ; sto reg. divenne uno de’ più gran- 
cap. dell’is. del suo nome; ha [di delle Indie. Nel 1796 l'ultimo 
un ottimo e sicuro porto che rampollo della famiglia reale mo- 
la rende assai mercantile, essendo Jn senza successione, e Tippoa- 
molto frequentalo dagl’ ing. ed j buttano figlio di Hydcr-Aìy restò 
clan, che vi hanno un console. I padrone del trono senza nominar 
turchi, a cui appartiene, non vi alcun successore al maucato re. 
tengono che un cadì. I generi L’ odio implacabile che Tippoo~ 
che si estraggono da questa città saib aveva contro gl’ ine. lo i ru- 
teno marocchini, cuojo , vino ed pegno in un’accanita guerra, eh* 
elio. Long. 43, 26; lat. 37, 28. gli costò la perdita de’ suoi stari, 
IVI Tom (s ) fontana d’acqua mi- e nel 1799 anche la vita. Colla 
nerate di Fr. (Puy-de-Dóme) nel- pace dello stesso anno fatta a Se- 
l’Alvergna, prossima ad Artonna, lingapatnam, gl’ ing. posero di 
• dist. a 1 . al N. da Biom. nuovo sul trono un giovinetto 

òJyse fi di Germ., che ha ori- della famiglia reale, e ridussero i 
gine in Baviera, attraversa la Boe- suoi possessi al territorio che for- 
gia , e gettasi nella Moldava vi- mava questo reg. prima delle con- 
cino a Praga. quiste di JTyder-Aly , e che consi— 

Al y 901. la più orient. delle is. steva in uV estensione di 100 1 . 
delle Spezierie, una delle ìVIoluc- dall’O. all’ E., n 90 dal N. al S. 
che; la sua forma è triangolare, Esso forma quasi urrTrtangolo, la 
la città cap., e diversi vili, che vi di cui punta riesce all’ E. di Se— 
»ono , trovanti edificati sopra pa- ringapatnam. Gl’inir. si ritennero 
lafitte in mezzo all'acqua come Ve- il canale, il distretto di Coimbe- 
nezia Quest'ia. ò la più abbondati- torc, Dariporarn , il territorio ohe 
te di piante aromatiche , ciò che separa le possessioni ing. dal Car- 
reude la sua aria sempre imballa- nate e dal Malabar, tutti i forti 
tnaia, ed il bellissimo uccello del e posti che comandano il passai— 
paradiso, naturale del Popù e della gio al di sotto del Gange, la for- 
Nuova Guinea, trasportasi colle tezza, l’ is., e la città di Seringa- 
sue leggeri ed ammirabili ali nel- patnam , ove nel 1804 trovarono 
l« is. delle spezierie, e particolar- una ricca miniera 4 ' ero. L » 
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princ. indiano alleato degl* ing. , 
ed i rnaratti ottennero casti pure 
una parte di questo reg. Al nuovo 
re restarono, oltre ai suindicati pos- 
aessi , 1^* piazze Torti di ileduor e 
di CJiitteldrong , che gli servono 
di difesa. I prodotti di questo pae- 
se sono, riso, canne da zucchero, 
pepe, cardamomo e cannella. La 
cap. dell* attuai reg. del Mysore 
è 1* antica città delio slesso suo 
nome, che è posta al piede di una 
fnont. isolata, in seno ad una va- 
sta pianura, ed è dist. a 1. al 5. p. 
O. da Seringapatnam , 3a all’ È. 
N. da Canauore, e 60 al S. E. da 
Bedanore. Long. y/j.» 29; lat. ia, ai. 

Mytilene v. Metklino. 

N 

Ì^Jaàs città d’ Irl nella cont. 
di Kildare, posta vicino al fi. Lif- 
fej manda un deput. al pari. , ed 
• dist. 4 1* a l N. E. da Kildare. 

Nab fi. di Germ. , che ha ori-* 
gine nelle mont. della Franconia, 
attraversa il reg. di Baviera , e 
gettasi nel Danubio vicino a Ra- 
tisbona. 

Nab aon pie. fi. dell’ Estrema— 
dura portog., che bagna la città di 
Tornar, e si getta nel Douro. 

Nabatalini popoli erranti del— 
1* A§. , che abitano nell’ Arabia 
Petrea. 

Nablu 3 , Ncapolìs bor. d’ As. 
tiella Palestina, prossimo a Sikem, 
edificato sulle rovine della Nuova 
città fondata da Erode, ed in una 
amena e fertile valle, che abbon- 
da di eccellente frutta ed ulive. 
Questo bor. è abitato dai più ric- 
chi proprietarj della Siria, che vi 
fanno un importante commercio , 
e perciò vi risiede un Cheik o 
finanziere , che ne ha 1* appalto 
dal bascià di Damasco. Esso è 
dist. 1- *d S. O. da Damasco , 


e 11 al N. da Gerusalemme. Long. 
33 , 1 3 ; lat. 3a , 16. 

Nàbruo, Narpuro o Naprucic 
pie. città e bai. del reg. di Ba- 
viera, posta sul fi. Nab, e dist. io 
1. al N. da llatisbona. 

NaGCAIVAN o NaSSIVAW, iWi- 
xuana celebre città d’ As. nel- 
l’Armenia , cap. d’ uni prov. del- 
lo stesso suo nome j vi risiede un 
arciv. latino, ha molli e belli Na- 
zari o piazze, ove si fa un con- 
tinuato commercio d* ogni genere. 
Essa è dist. ^5 1. al S. da Krivan* 
Long. 64, 34; lat. 38. 3o. 

Nachod princ. ili Boemia, nel 
circolo ili Koenigsgr&tz, da dova 
è dist. 4 1. al N. £. 

Nachsab o Nasaph cittì d’Aj. 
nella gran Tarlaria, e nella prov. 
del Zagatay, dist. 3o 1. al S. q* 
O. da Samarcanda. Long. 88; lat. 
3 9 , 5o. 

Nacicel pie. città della Poloni* 
prussiana nella Pomerelia , posta 
sul fi. Notez, e prossima al luogo 
ove il canal di Brumberg sbocca 
in questo fi. Essa è dist. 40 1. al 
S. O. da Danzica, e 85 all'E. N. 
E. da Berlino. 

NaoailLac ex-mareb. di Fr. 
(Lot) nel Quercì, posto vicino ale 
la riva sinistra della Oordo^na, e 
dist. a I. al N. E. da Gourdon. 
e 8 al N. da Cahors. 

Napendahl città di Russia nel- 
la Finlandia, die fa un rilevante 
commercio di reffe. 

Nadimskoi città di Russia, nel 
governo e prov. di Tcbolsk, capo 
luogo del circolo del suo nome ; 
è posta al fondo di un golfo, al 
S. di quello d' Obi , e sotto il 
circolo polare artico; essa è dist. 
60 1. all E. da Obdersltoi, aoo al 
N. E da Tobolsk , e 600 all* E. 
da Pietroburgo. Long. 71, a5. 

Nadir v. Zehit. 

Naefels grosso bor. della Sviz- 
ierà nd cantone di Claris , cele- 
bre per la battaglia guadagnatavi 
nel i388 dagli svizzeri contro* 
1’ arciduca Leopoldo d'Austria. 
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Nafeden, Nardo, fortissima cit - 1 edificata; essa è molto bella, ed 
và d' Olan. (Zuiderzée), posta al- h® un singolare ossei vatorio astro- 
1* imboccatura dei canali della «umico di una grande estensione, 
prov. nel Zuiderzée. Questa città e di costruzione particolare , ove 
tu presa nel 167» dagli spag. , i vedasi all’ altezza di 70 piedi un 
fr. la occuparono nel 167», ed il piano che ha 1’ inclinazione del- 
princ. d’ Orange la riprese nel 1’ asse del mondo, per 1’ altezza 
1673. Essa è dist. 6 1 . al S. E. che ba il polo in questa città, 
da Amsterdam, e 6 al N. da Nacpodb città dell’ imp. Bir- 
Utrecht. Long, aa, 40; lat 5a, 5a. mano, edificata in mezzo alle pa- 
Nacadi ricco bor. d’ Af. nel- ludi, e posta all’E. di Ellichpour. 
l’Egitto super.; vi risiede un Essa è ragguardevole, essendo la 
vele, eofto, ed i suoi abitanti so- cap. della divisione orientale di 
no cristiani. questo imp., ed il centro dell’In- 

Nacasaki o Nancasaki città dostan, ciò die gli porta un’ atti- 
importante del Giappone , cap. vità grande nel suo traffico. 
dell’Ì8. di Kiusuì ; essa non era Nagbacut , Ifngriiculuin città 
che un vili., ma essendo 1 ’ unico delle Indie , posta su] flavi ; ha 
luogo, in cui gli eur. possono ab- un sorprendente tempio, ed è dist. 
bordare per trafficare in questo > s 5 1 . al N. da Agra. Eong. 96 j 
imp., i commercianti portog. la lat. 3 r, a 5 . 

ridussero una città ragguardevole, Nahabvais città d’As. nell’Irae- 
tanto pel suo materiale, avendovi Arabi, posta sopra un braccio dei- 
costruito anche un buon porto, 1 ’ Eufrate,, e dist. a 1 . da Gufali, 
quanto pel considerabile commer— Long. 63 , ia; lat. 3 t, a 5 . 
ciò che vi vien fatto, di cui ora Nahodr pie. città dell’ Indi* 
gl ing. sono i preponderanti, es- sulla costa del Coromandel, e nel- 
aendo questa città assai prossi- 1 ® prov. di Tanjaour, dist. aa 1 . 
ma all’ antico stabilimento olan. “H’ E. dalla città di questo 
di Dezima , e la più conosciuta nome. 

dai navigatori. Long. i 5 l ; lat. Najac , Najacum pie. città di 
3 a 36 . Fr. (Aveyron) nell’ Alvergna ; è 

Nagera o Kaxfba, Anagarum ca P° luogo del cantone , nei suoi 
città di Spag nella vecchia Casti- contorni sonovi delle miniere di 
glia, posta sul ruscello Najerilla, rame, piombo e di pietra olearea, 
e in un territorio molto fertile; <*<1 à dist. 4 1 . al S. O. da Villa- 
essa ha titolo di due., vi è un franca. * 

forte , e sonovi i sepolcri degli Najera città di Spag. nella vec- 
antichi re. E dist. la 1, al N. O. f liia Gattiglia, che ha una raffi- 
da Calahorra, e 53 al N. da Ma- neria di sale, 
drid. Long. i 5 , r 5 ; lat. 4 a, a 5 . Nati.j.ebs bor. di Fr. (Valrhia- 
IVacicabakia pie. ci 1 uà del- 8a ) nel Foitù, dist. 3 1. all’O. da 
lT’ng., posta ai confini della Tran- Fontenay. 

sii vania, nei di cui contorni so- Nailloux vili, di Fr. ( Alta 
novi delle miniere d’argento. Garonna) nella Linouadoca. capo 
N solfi mont. d’ Irl. , che fa I! luogo del cantone, e dist. 3 1 . al 
parte della pie. catena di Sliebh- S. Ó. da Chàtellevaut. 

Toglier. Nai-ma-tgha pie. ma bella eit- 

Nagold pie. città della Svevia della Tarfaria cbinese, fabbri- 
nel reg. di Wirt. , dist. ra 1. al cata ne l 1718, ed ai confini della 
S. O. da Stuttgard. Russia as., dopo la pare del 1717, « 

Jvacob città dell’ Indostan nel- in poca distanza dalla città russa 
la prov. di Agimere , di recente di Iviaehta. Essa si compone >b> 
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ATkì bello case, rendesi importante 
pel commercio tra i due imp., 
è dist. 1400 1 . da Mosca , e 
3 oo da Peekino. Long. 124 ; lat. 
Sa, 6. 

Naintre bop. di Fr. (Vienna) 
nel Poi tu , dist. 3 1 . al S. O. da 
Chàtelleraut. 

Natri (il paese dei) popoli delle 
Indie , che occupano un tratto di 
paese nel Malabar, di 36 1 . di 
iuitg. e di i 5 a ao di larg. : questo 
a’ estende dal Carnate al Travan- 
•cor , e comprende i reg. di Cali- 
teli t e di Cranganor. 

Naibn pie. città di Scozia, po- 
sta all’ imboccatura del fi. dello 
stesso suo nome nel golfo di Mur- 
ray, ove ha nn comodo porto. Es- 
è la cap. d una pie. cotit., che 
porta pure il medesimo nome di 
£tairn , il di cui territorio è fer- 


formaggio, avendo il maggior nst* 
mero delle cascine, delie «piali ab* 
bonda la cont., nei suoi contorni, e 
I dalle ricche miniere di ferro elio 
i trovatisi nel suo territorio; perciò 
! essa fa un assai conscguente trafi* 
!( fico in ambi gli articoli. E dist. 
j 9 1 . all’E. p. S. da Chester , e 14 
1 al N. O. da Londra. Long, occid. 
i 4, 49 ; lat. 53 , 6. 

Namslau, Namslfwia pie. città. 

' e bai. della feilesia nel princ. di 
!, Breslavia, che ha nn castello. 

1 Namuf, Namurcum grande, rie- 
|| oa e forte città di Fr. (Sambra e 
!| JYfosa) nell’ex-Brabante aust., po- 
j sta al confluente dei due fi. Sana- 
! bit e Mosa , ed in passato cap. 
d* una cont. dello stesso suo nome* 
Questa città ha un cast, fortificato 
j e diversi forti, fatti costruire dai 
! marescialli Celioni e Vauban; essa 


tile e ben coltivato, e la sua po- ! fu il bersaglio nelle diverse guerre * 
polazione ascende a 82.62 abitanti. I essendo stata presa nel 169» da 
Il commercio di questa città con- | Luigi XIV dopo sei giorni di trin- 
aste in pesce salato e fresco, gra- j cera aperta, indi da Guglielmo III 
ni e lana filata , ed è disi. 35 1 . 1 re d’Ing. fu ripresa nel 1695. Fa 
al N. O. da Edimburgo, e ni al! bombardata nel 1704 dal feld— 


JNT. q. O. da Londra. Long. 3, 5o; 
lat. 67 , 34 . 

Nakacerak città di Russia nella 
pie. Tatiana , prossima alla Cri- 
mea ; essa è abitata da 16,000 ar- 
meni cattolici, ohe abbandonarono 
Costantinopoli nel 1679 , per evi- 
tare le vessazioni dei turchi e de- 
gli armeni scismatici. 

Nakiel o Nakbl pie. città di 
Prussia, posta al N. del fi. Netza. 

Nalcoum v. Marawas. 

IVai.lierfs grosso bor. di Fr. 
(Vandea) nel Poitù, dist. 2 1 . al- 
IE. da Lucoti. 

Namphu» v. Nantto. 

Nampwich grande e ric^a città 
d Ing. nella cont. di Chester, po- 
sta sul fi. Wearver; smuovi delle 
fontane d’acque salmastre , vicino 
ad una corrente d’ acqua dolce , 
che serve per purificare ed imbian- 
care il sale che se ne estrae ; 
questa città riconosce le principali 
suo ricchezze dal commercio del 


maresciallo Auwerkerque, ed i ir. 
la presero di nuovo nel 1746 o 
nel 1792; gli aust. loro la tolsero 
nel 1793, ma avendola ricuperata 
nel 1794 un * ta definitivamente 
alla Fr., ed ora è capo luogo della 
prefett., ha due trib., uno di pri- 
ma ist. e P altro di commercio , 
la di cui corte imp. è a Liegi , 
una camera consultiva di labbri- 
che , arti e mestieri, e la sua po- 
polazione ascende a 16,000 abi- 
tanti. Importante si è il suo com- 
mercio , tanto col prodotto dello 
miniere di rame, ferro e piombo, 
che trovatisi nei suoi contorni » 
quanto colle manifatture delle pro- 
prie fabbriche di armi da fuoco, col- 
telli , cappelli, carta, e colla for- 
te , conce di cuoi , fonderie di 
ottone e acciaio, filature di coto- 
ne e di lana. Isiamur è dist. 7 1. al 
S. O. da Huy , 6 al N. da Di- 
nant , 12 al S. O. da Liegi , i 3 
al £. E. da Brussellese 12 ai q. 
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E. da Louvain, i 5 all’E. da Mons, 
e 88 al N. E. da Parigi. Long. 
32 , 3 a ; iat. 5 o , 5 a. 

Namur (la cont. di) ex-cont. e 
prov. del Biabante ahrevoite aust., 
clic confinava al N. col Brabante 
clan. , all’ E. ed al S. coll ’ex-vesc. 
di Liegi, ed all’ O. coll’Hainaat. 
Il suo territorio è fertilissimo di 
grano , trovansi molte selve , mi- 
niere di ferro, piombo e caibonc 
di terra , come pure delle cave 
di marmo e di pietre , e «onovi 
diverse fabbriche d’ ordigni d’ ac- 
ciaio. Venne unita alla Fr. nei 
1794 > ed ora fa parte del dipart. 
di Sambra e IVlosa. 

Nanbu città del Giappone nel- 
P is. di Nifon , cap. d* una prov. 
dello stesso suo nome. 

Nanhay bor. di Fr. (Cher) nel 
Berrì, dist. 4 !• al N. da Vierzon, 
e 7 al N. da Bonrges. 

Nanchan o Nan-tiian — rou , 
Nancanaum città della China, cap. 
delia prov. di Kiang-see. Long. 
x 33 , 33 ; lat. 28, 36 . 

Nan-chou-fou città della Chi- 
na , posta sopra un fi. che get- 
tasi nel Pe— kiang, e alle frontiere 
della prov. di Qttan— tung. Essa 
è dist. 7 1. al 8. dall’ alta monti 
di Miling, e 60 al N. p. E. 
da Ganton. Long, ni, a 3 ; lat. 
a/i , a6. 

Nancy o Nanci. Nane cium gran- 
de, bella ed in passato forte città 
di Fr. (.VJeurthe) , che fu la cap. 
della L ore u a, e posta sul fi. Meur- 
the. Il d oca Carlo di Borgogna la 
prese nel 1475, e il duca Rimato 
la riprese dopo la battaglia di 
JVTorat del T476. Avendola di nuo- 
vo assediata il duca di Borgogna 
nel i4?7» fu costretto a liberarla, 
e venne ucciso nell'azione. LaFr., 
da Luigi XIII in poi, prese e ri- 
prese questa città più volte; final- 
mente colla pace di Vienna del 
1736 venne ceduta alla Fr. , per 
andarne al | ossesso dopo la mor- 
te del re Stanislao di Polonia. 
Questo re tieni oU le fortificarlo- 
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ni, e la rifabbricò quasi tutta, 
avendovi fatto edificare il sorpien- 
dente palazzo, ora della città ; io 
strade furono ridotte rettilinee e 
larghe , si rese il suo material» 
uniforme e bello , vi si formarono 
delle bellissime piazze , e la deli- 
ziosa passeggiata, detta la Pepe* 
niere ; il che unito alla sua cat- 
tedrale che è magnifica , al fa- 
moso arco trionfale eretto in ©— 
nore dell’ imp. Napoleone I , « 

ad altri palazzi e teatri, rende 
Nancy una delle più belle città 
della Fr. Nella chiesa degli ex— 
iianceseani sonovi i sepolcri degli 
antichi duca di Lorena , ed m 
essa dopo la morte del re Sta-* 
nislao, seguita nel 1766, fu in- 
nalzato per sua memoria un sor- 
prendente mausoleo. Venuta al- 
lora la città in pieno potere del- 
la Fr. , questa vi stabili un par- 
lamento , un generalato , una ca- 
mera dei conti , un bai. , un 
vesc. ed un capitolo. Ora è capo 
luogo della prefetti e d* una se- 
natoria , vi risiede la corte inip. 
pei dipart. dei Vosges , Meurthe 
e IVI osa , ha due tnb., uno di pri- 
ma iat. e l’altro di commercio, la 
cotte prevostale delle dogane, da 
cui dipendono le direzioni di Gi- 
nevra , Besanzone , Strasburgo • 
Colonia, una camera consultiva di 
fabbriche arti e mestieri , un li- 
ceo , un museo , e la sua popola- 
zione ascende a 3 oooo abitanti. Il 
commercio vi è assai importante, 
essendovi molte fabbriche di pan- 
ni , flanelle , mollettoni, maglie , 
rovesci, pettini, berrette, guanti, 
liquori , indiane e catta , dell» 
j conce di cuoio, filature di cotone 
j e delle tintorie ; a tutto questo 
traffico di manifatture proprie uni- 
1 sce un esteso commercio di raer— 

I canzie estere , e specialmente di 
j droghe e spezierie. Nancy è la pa— 
j tria di Giacomo Callot , celebr» 

| disegnatore ed incisore , del P. 

1 Luigi di JVlaimbtirgo , di Bas— 
| sompierr», Gbompró • Graffigni, 
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«<ì è dist. 28 1 . al S. E. da Lu«- 1 quinwn famosa città della China* 
•embargo , 38 all’O. da Strasbur- che dagli scrittori dei medio evo 
go , i 3 al S. da Meta, 6 all’ E. vien chiamata Mangi ; essa è po— 
da Toul, 6 al 6 . E. da Pout-a- sta all’ imboccatura del bum© 
Mousson , e 86 all’ E. da Parigi. Kiang-ho , e in un fertilissimo 
Long, 20, 5 i, 33 ; lat. 48, 4 1 » *8. territorio. Questa città era in pai* 
N-andriw vili, di Fr. (Oui*the) sato la cap. dell’ imp. , ora lo è 
nel paese di Liegi , capo luogo I della prov. di Kiang-nan, ed ha 


del cantone , e dist. 3 1 . all’ E. 
da Huy, e 5 al S. p. O. da Liegi. 

Nanf/o , Anupke pie. is. dcl- 
P arcipelago , di 6 1 . di circuito ; 
avvi un bor. che ha una buona rada, 
difesa dallo scoglio detto Min fi t - - 
jPoulo. I prodotti di quest i*. consi- 
stono in orzo e poco vino, ed è abi- 
tata da greci. 11 bor. fa un rilevante 
commercio di cera, miele e cipol- 
le , ed è dist. 8 1 . all* E. dall’ is. 
di Santorin, 1 1 al S. O. da Stara- 
palia, 0 33 al S. E. dalP is. e 
dalla città di Candia. Long. 28 , 
3 o ; lat. 86 , 27. 

Nangasacki y. Nagasacki. 

Nakgato reg. del Giappone 
nell* is. di Nifon , che si estende 
lungo il lì. Jamaistio, e la di cui 
«ap. è Amanguchi. 

Nangis pie. città di Fr. (Senna 
« Marna) nella Bria, posta in una 
fertile pianura che conta 1400 
abitanti; sonovi diverse fabbriche 
di berrette, ed è dist. 3 1 . al S. 
da Rosoy, e 16 al S. E. da Parigi. 

Nanhjuno città della China , 
prossima al fi. Chin, terza metro- 
poli della prov. di Canton. Long. ! 
i 3 i , 34» lat. 25 , 12. 

Nanka (le is. di) tre pie. is. 
d*As., prossime a quella di Banca, 
una delle is. delle Spezierie. Le 
navi che vanno alla China vi ab- 
bordano, per provvedersi di legna 
da fuoco e d* acqua , che vi è 
eccellente. Long. io 3 , 23 ; lat. 
merid. 2 , 22. 

Nankano città della China , 
posta sulla riva orient. del lago 
Poyang ; essa è la quarta metro- 
poli della prov. di Kiang-see , ed 
ha 3 città sotto la sua giuris- 
dizione. 

Waniaik 9 KiAxe-Nur , 2Yar»- 


j sotto la sua giurisdizione 8 città* 
j Essa è più spaziosa di Pekiuo * 
! avendo i 5 1 . di circuito , e ad 
I onta dei guasti sofferti nel 1645» 
allorché i tartari invasero la Chi* 
uà , e specialmente v’ abbrucia- 
rono il famoso palazzo imp., con- 
serva sempre delle fabbriche e ma- 
gnifici palazzi. Questa città è at- 
traversata dal Canale reale, che la 
fa comunicare per acqua con tutto 
1 imp., e vi si conta un milione 
d’abitanti, oltre ima guarnigio- 
ne permanente di 4 o >° 0 < > uomini» 
quantunque colPesscrsi trasportata 
la residenza del sovrano a Pelcin» 
abbia questa città di molto sofferto 
nel suo lustro e grandezza , pure 
vien riguardata per la più impor- 
tante dell* imp., tanto per la ric- 
chezza dei suoi abitanti , quan- 
to per la felice sua situazione » 
che la rende imponente pel suo 
i commercio. Il porto è uno dei 
migliori delia China; il territorio 
! fertilissimo d* ogni prodotto na- 
turale a questo paese , oltre il 
cotone giallo , unico per fare lo 
tanto conosciute tele nanckinL 
che qui solo sì fabbricano, le di- 
verse altre fabbriche di seterie , 

I porcellana ec. , che sonovi tanto 
nella città , quanto nelle prov- % 
l costituiscono il traffico di Nankin. 

I nno dei più considerabili della 
China , ed il mercato più fre— 

I qnentato dagli eitr. , che fanno 
questa negoziazione. Quivi risiede 
j un veso. cristiano , e nelle sue 
1 vicinanze osservasi la tanto famo- 
sa torre Incrostata di porcellana , 
alta aoo piedi , e divisa in ot- 
to piani 5 si salgono 894 gra- 
dini per arrivare alla sua som- 
mità, «ve à coronata da una mac* 
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chinosa . palla d’oro massiccio, fatta 
a pino. E dist. a 3 o 1 . al S. S. E. da 
Pechino. Long. i 56 , a 5 ; lat. 3 a, a. 

Nan-niong-fou città ragguar- 
devole della China nella prov. di 
Quan-tung , ed alla frontiera di 
quella di Kiang-see; essa è molto 
gt ande e commerciante , ed è dist. 
63 1 . al N. E. da Cantnn. 

Nant o Nantz pie. città di Fr. 
( Aveyron ) nel Roergio ; è capo 
luogo del cantone , vi si contano 
2371 abitanti , ed è dist. 4 1 - al 
S. E. da Milhaud , e 8 all* E. p. 
N. da s. Africo. 

Nanterre , Nemptodurum pie. 
città di Fr. (Senna) , posta sulla 
Senna, capo luogo del cantone; 
tì si contano 1800 abitanti, il suo 
principal commercio consiste in 
carni porcine, tanto salate quanto 
fresche , è la patria di s. Genuef- 
fa , ed è dist. 3 1 . all’ O. S. O. 
da s. Dionigi, e a all’O. da Parigi. 

Nantes , Continuine wn , Nan - 
netes antica , ricca e considera- 
bile città di Fr. (Loira infer.) , 
posta sulla riva dritta della Loi- 
ra , ove i fi. Erdre e Sevra Nan- 
tese portano le loro acque , e 
«piasi alla sua imboccatura nel-» 
1 * Oceano. Era in passato la se- 
conda città delia Brettagna , ed 
è dove nel i 568 Enrico IV pro- 
clamò il famoso editto sulla li- 
bertà dei culti , conosciuto sotto 
il nome d’ editto di Nantes , fa- 
talmente rivocato da Luigi XIV" 
nel 1686. Ora questa città è capo 
luogo della prefett., ha due trib., 
uno di prima ist. e 1* altro di 
commercio , la di cui corte imp. 
è a Renne* , un trib. ordinario 
delle dogane, che ha la sua corte 
prevostalc similmente a Rennes , 
una zecca, un liceo itnp. , una 
scuola d’ anatomia e chirurgia , 
uii giardino botanico , una pub- 
blica biblioteca, il magazzino ge- 
nerale delle munizioni e viveri 
p**r la marina imp. , che approv- 
vigiona i porti di Brest, lOrient 
* Rochefort, e la sua popolazione 


ascende a 76,000 abitanti. Hà 4 
sobborghi molto estesi , che con- 
tengono piu abitanti, che la città 
stessa ; sonovi molte piazze , e 
diverse assai belle, le strade lun- 
go il fi. sono spaziose , e servono 
ad una deliziosa passeggiata ; il 
palazzo degli antichi duchi di 
Borgogna , che tuttora esiste , è 
un bell’ edilizio, e particolarmente 
sorprendente si è il mausoleo di 
Francesco II , opera del celebre 
Colon. Ciò che contribuisce a ren- 
dere questa città una delle prime 
della Fr. pel commercio, è il sue 
porto, in cui dall’Oceano rimontan- 
do il fi. le navi di mediocre portata 
arrivano sino alla città, e le grosse 
gettano l'ancora a Paimboeuf. Il 
suo traffico in tempo di pace è 
considerabile per tutto il mondo, 
facendo delle spedizioni dirette, 
tanto per le colonie fr. , quanto 
per tutti gli altri stabilimenti d’A- 
mer., da dove riceve dei ricchi ri- 
torni di generi coloniali ; anche 
la pesca dei baccalari era un ramo 
di commercio assai lucroso , in- 
viando essa i suoi armatori a 
Terra-Nuova, ed al capo Bretou* 
ed inoltre non minori sono pure 
in tempo di pace le sue rela- 
zioni commerciali colla Spag. » 
Portug. e col Nord. Non ostante 
P incaglio , che soffre al presente 
il commercio di mare , non lascia 
d’ essere tuttavia rimarchevole il 
traffico di questa piazza , per la 
quantità di manifatture che vi 
sono , specialmente d’ indiane , 
vali* , tele , si di cotone che di 
lino , fazzoletti , coperte da letto, 
tunto di cotone quanto di lana , 
strumenti per l’agricoltura, tan- 
to per l'Eur. quanto per l’Amer.» 
altri oggetti d’ acciaio, e cordaggi 
per la marina, al che unisce una 
negoziazione assai importante dei. 
proprj prodotti , cioè potassa , ra- 
me , vetri , acquavite e vino. Nei 
suoi cantieri si costruiscono della 
navi mercantili e da guerra, cioè* 
corvette e fregata per la maria* 
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Smp. , sino alla portata di 1000 
tonnellate, ed in fine sonovi mol- 
te raffinerie di zucchero , filature 
di cotone , e labbri' he di liquo- 
ri ; questa moltitudine di mani- 
iattuie vi riesce d* un gran pro- 
fitto ora specialmente , che 1* It. 
non può ritirare dalla Svizzera e 
dalla Germ. la più gran parte 
dei generi simili a quelli che 
essa somministra. Nantes , che è 
la patria di Giacomo Cassard e 
di Maria , è dist. zi 1 . ai S. O. 
da Angers , 27 al N. q. O. dalla 
Hocheile , a8 al S. da Rennes , 
e 100 al S. O. da Parigi. Long. 
16 » 6 , ìaj lat. 47 , i 3 , 7. 

Nanteujl nome di due bor. di 
Fr. , uno ( Aisne ) posto sulla 
Maina , tra iVieaux e Chàteau- 
Thierry, e l'altro (Marna) che fa 
un rilevante commercio di vino , 
ed è dist. 2 1. al N. da Epernay. 

Nakteuil vili, di Fr. (Charente), 
dist. 7 i, al N. E. da Angouiéme. 

Nantluil-le- Hauuoin , JYan- 
togilum pie. città di Fr. (Oisa) 
nell Isola di Francia, che conta 
1400 abitanti , ed è dist. 2 1 al 
N. E. da Demmartin , e io al- 
1 ’ E da Parigi. 

Nak — than — fou città della 
Chi na, cap. della prov di Kiang- 
aee ; fa un ragguardevole com- 
mercio di porcellana, ferro e piom- 
bo , ed è dist. n 5 1 . al N. E. da 
Canton , e 3 io al S. da Peritino. 
Long. n 3 , 5 o ; lat. a8 , a 3 . 

Naktiat vili, di Fr. (Alta Vien- 
na) nella Marca, posto sul fi. 
Vincou ; è capo luogo del can- 
tone , ed è dist. 4 all* E. da 
Bellac, e 6 al N. Ò. da Limoges. 

Nantouillet vili, ed ex-march. 
di Fr. (Senna e Marna), dist. 3 
1 . all* O. N. da Meaux. 

Naktua, Nantuacum pio. città 
di Fr. (Ain), posta tra due mont., 
c*d all* estremità d’ un pie. lago 
dello stesso suo nome ; è capo 
luogo d* una sotto prefett. , ha 
un trib. di prima ist. , una ca- 
mera consultiva di fabbriche, arti 


e mestieri , e la sua popolazione 
ascende a a8oo abitanti. In que- 
sta città fu sepolto nel 877 Carlo 
il Calao i non ostante la sua pic- 
colezza essa è ragguardevole per 
le molte sue fabbriche d’ india- 
ne, coperte di lana, nanchini , 
mussoline , saje , tele di cotone e 
tele ordinarie per sacelli, pettini , 
chincaglierie, conce di cuojo o 
cartaje , filature , tanto di cotono 
quanto di seta , che la rendono 
molto commerciante , e a tutto 
ciò accoppia un traffico assai im- 
portante e lucroso di pelliccerie , 
che ritrae dalia caccia che vien 
fatta nelle sue mont. , dì lupi , 
volpi , lontre , faine ec. Essa è 
dist. io 1 . all* O. p. S. da Gine- 
vra , 8 all’ E. p. S. da Buurg , 
11 al N. O. da Bellty , 19 al 
N. O. da Lione, e n 3 al S. 
E. da Parigi. Long. 3 , i 5 j lat. 

46, io. 

Nantucket is. degli Stati-Uniti 
d Ànier., prossima a quella di Kho- 
de-lsland ; ha 4 ^ di lung. e 3 
di larg. , vi si contano 46°° abi- 
tanti , i quali si occupano nella 
pesca dei baccalari , e fa parte 
dello stato di IViassacuset. 

Nantwich città d* Ing. nella 
cont. di Chester ; essa è ragguar- 
devole pel commercio importante, 
che fa coi prodotti del suo ter~ 
ritorio , che consistono nel for— 
maggio che fabbricasi nei suoi 
contorni , nel ferro che ritrae 
dalle vicine sue miniere, e nel sale 
che rendono le ricche saline esi- 
stenti nelle sue vicinanze. E dist. 
8 1 . al S. da Chester. 

Nak yak x città della China, 
posta sul fi. Yura ; essa è la set- 
tima metropoli della prov. di Ho <- 
nau , ed ha la città sotto la sua 
giurisdizione. 

Naofura città dell* Indostan , 
posta sul fi. Tapti , e nel reg. di 
Decan. Il territorio di questa cit- 
tà produce il più bello e buon 
riso di tutti gli altri paesi del- 
l’Indie. Long. 92, 3 o> lat, ai» 20. 
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Xàours bor. di Fr. (Somma) gl' Haleine , la Largue © 1* Ille- 


jjella Picardia, dist. a 1. al S. da 
Dourlens. 

Napaul o Naipal paese d*As. al 
N. deli' Indie, conosciuto sotto il 
nome di P itati , che i chinesi si 
resero tributario. Il suo territorio 
è un composto, d’alte mont., ove 
sonovi delle miniere di ferro e 
di rame , di profonde valli molto 
fertili , bagnate dal fi. Caceri e 
da altri , i di cui abitanti fab- 
bricano molte tele , e di selve 
ove soggiorna una quantità di 
tigri e rinoceronti. 

Napayol pie. città della Mo- 
ravia , nel circolo di H radiseli. 

Napcuait città della China , 
cap. delle is. di Lieou-Tcheou , 
e di Madjicosseman ; essa è posta 
al N. E. , ha un buon porto, e 
vi risiede il governo , da cui di- 
pendono anche le is. f ormosa e di 
lfai-nan. 

Naplusa , Neapolis Syrice e St- 
ellerà pie. città della Palestina ai 
confini dell’ Egitto , e nei pasco- 
lile di Damasco ; essa è 1* antica 
Stelletti , il suo territorio è ferti- 
lissimo , specialmente di ulive e 
frutta, fa un considerabile com- 
mercio, e fra i suoi abitanti tro- 
vasi ancora qualcuno, che appartie- 
ne all'antica setta dei Samaritani . 

Napo gran fi. delPAmer. merid., 
che è un seguito del fi. Coca ; 
prende la sua origine dalle Cordi- 
gliere al S. di Quito , e dopo un 
corso di aa5 1. va a gettarsi nel 
fi. delle Amazzoni. 

Napole bor. di Fr. (Alpi Ma- 
rittime) nella Provenza, posto so- 
pra una baja, ove ha un bellissimo 
porto, che resta dirimpetto all* is. 
di Lerins. 

Napoleone (is. di) v. Mascà- 

BE1GN E. 

Napoleone (il canale di) famoso 
canale di Fr., che sta costruendosi 
per decreto dell’imp. Napoleone I; 
questo canale deve far comunicare 
il Rodano col Reno , mediante la 
giunzione della Sauna, il Doubs, 


Napoleone (le terre) nome di 
recente dato alla parte S. O. del- 
la Nuova Olanda. 

Napoleone-Citta* o Pontivt 
città di Fr. (IVI orbi han), posta sul- 
la riva dritta Ale] fi. Rlavet, ed al 
centro del nuovo canale di Bret- 
tagna. E capo luogo di una sotto 
piefett., ha un trlb. rii prima i$t., 
un liceo , e vi si eontauo 3ioo 
abitanti. Essa ha molte fabbriche 
di tele dette Brettagnine , di cui 
fa un ragguardevole commercio; 
e non meno importante si è il 
suo truffil o di grano, rette , bu- 
tirro e bestiame, singolarmente 
di cavalli. È dist. ia 1. al N. N. 
O. da Vannes. 

Napoleone-Citta* nuova città 
di Fr (Vandea), fatta edificare dal- 
l imp. Napoleone I, ove era prima 
un pie. bor. chiamato la Poche — 
sulla— Junna , che contava appena 
boa abitanti. L’ ampliamone del 
suo fabbricato, 1* essere capo luo- 
go della prefett. , avendo il triJx 
di prima ist., e tutte le altre am- 
ministrazioni che erano prima a 
Fontenay , ed i molti edifizj pro- 
gettati dal grande suo fondatore , 
pongono questa città in situazione 
di fare una delle prime figure, al 
che non poteva mai aspirare , nè 
per la sua località, nè pel suo 
suolo. Essa è dist. m 1. al S. O. 
da Parigi. 

Napoleons-Hohe magnifico pa- 
lazzo di campagna del re di West., 
fatto edificare dagli antichi land- 
gravj d’ Assia-Cassel , e chiamato 
in passato Vf/’eissenstcin , che vuol di- 
re Montagna Bianca , essendo pian- 
tato sopra una mont. che lascia tra- 
vedere degli indizj vulcanici. 
vista di questo palazzo è ammira- 
bile, ed i suoi giardini sono sor- 
| prendenti ; quelli all* ing. , deli- 
ziosi per la loro disposizione, ven- 
gono ornati da bellissime cascate 
d’ acqua, e fra queste avvene una. 
che è la principale, la quale preci- 
pitasi dall’altezza di xoo piedi, eà 
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H suo corpo d'acqua ha 18 piedi ; 
di larg. ed uno di profondità; ca- 
dendo sopra degli Brogli forma 
un rumore spaventevole, e si ri- 
alza formando delle nuovole di ac- 
qua brillantissime. In oltre vi si 
osserva una statua colossale di 
bronzo, rappresentante un Ercole, 
che ha 3 a piedi d’altezza, e posa 
sopra un piedestallo di 17 pie- 
di: questa statua è praticabile, vi 
si entra da una pie. porta, e dal- 
1’ interno , che contiene comoda- 
mente dodici persone , scopregi 
una vista di paesi pittoreschi. Es- 
so è diat. x 1 . al N. O. da Cas- 
sel. 

Napoli (il reg. di) reg. d’ It., 
che ne comprende la parte più 
merid., estendendosi dal 10. w gra- 
do e 3 o minuti, al 16. 0 e 40 di 
long., e dal 37. 0 grado e 5 o mi- 
nuti, al 4*.° e 5 o di lat. Ha 
175 1. di lung. e 60 di larg. , i 
suoi confini vengono determinati 
da una linea convenzionate , che j 
prolungasi all’ E. sino all' imboe— | 
catura del Tronto col reg. d’ It., 
all’ O. sino al golfo di Terracina 
rollo stato fr. di Roma, e al N. 
e 8. è circondato dal mare. Que- 
sto reg. che formava 1’ antica Mi- 
glia Grecia cadde in potere dei 
romani, e perla deliziosa sua si- 
tuazione, unita all amenità del suo 
clima, fu per lunga pezza la sede 
della loro grandezza e lustro , e 
nello stesso tempo della maggior 
dissolutezza ed accorrimi delitti 
Dopo la decadenza dell’ imp. ro- 
mano, il reg. di Napoli passò ai 
conti di Benevento , cui tanto le 
compiiate di Carlo AI agno, quan- 
to l invasione dell'anno 828 , dei 
saraceni della Sicilia, non distur- 
barono nc»l loro tranquillo possesso, 
essendosi sempre sottomessi alla 
volontà dal conquistatore. Un pel- 
legrinaggio fatto al santuario di 
a. Alichele del monte Garbano , 

j • . O . ; 

da una compagnia di cavalieri 
normani, fece nascere a questi 
4 ’ idea di liberare la Sicilia dagli 


infedeli , ma nello stesso tempo 
d’impadronirsi di un sì bel paese 
come questo reg. ; postisi all’ im- 
presa e felicemente riusciti , il 
capo dei normali i prese il titolo 
di duca di Puglia, Calabria e Si- 
cilia, e nel uìo il papa concesse 
al duca Ruggero il titolo di re 
delle due Sicilie $ li linea nor— 
manda vi regnò siuó ai 1194» *l* 
iorchè qualche turbolenza inter** 
na fece accorrere l’iinp. di Germ. 
Enrico IV, che per sedare lo 
inquietudini s’ impossessò dello 
stato. I papi, che a quei tempi 
1 dominavano con magica autorità 
tutte le potenze cristiane, estesero 
su questo reg. in particolare i 
loro capricci, per la pretesa au- 
torità di feudo della chiesa , e 
da ciò ne nacque il motivo prin- 
cipale dei seguiti cambiamenti 
di sovrani iu questo reg. i)al- 
1’ autorità imp. passò nel 1260 
alla famìglia di Fr. nella per- 
sona di Carlo d Angiò , fratello 
del re s. Luigi. Quest» regnò 
nella totalità sino al 1282, quan- 
do la catastrofe del vespro sici- 
liano lo costrinse ad abbando- 
nare il possesso della Sicilia , ed 
allora una flotta aragonese se no 
impadronì ; ma divisi i partiti , 
conosciuti sotto i nomi di Angio~ 
cini ed Aragonesi , Napoli reati 
obbediente alla casa d’Angiò sino 
al i44 a > alla qual’epoca cadde essa 
pure sotto 1‘ autorità degli spag. 
In questo intervallo ebbe luogo 
il famoso reg. della reg. Giovan- 
na , ed avendo essa nominato per 
suo ultimo erede Carlo d’Angiò , 
avo di Luigi XI , fu da ciò che 
ebbe orìgine la permanente pretesa 
della corte di fr. alla corona di 
INiapoii. Gli aragonesi furono scac- 
ciati dai fr. nel i 5 ol , e questi 
ne vennero espulsi ucl i 5 o 4 dai 
primi possessori , che lo conserva- 
rono sino al 1707, allorché impadro- 
nitasene la casa d’ aust. restò in 
suo potere sino alla pace di Vien- 
na ; nel 1^36 pus*ò alla casa Bor- 
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bone, nella persona di don Carlos Terra cC Otranto o princ . di Leo» 
«iuca di Parma e Piacenza, figlio , ce, Basilicata o Muterà , Cala- 
di Filippo V re di $|iag., e di Eli - !{ Uria citeriore e Calabria ulteriore . 
sabetta duchessa di Parma: salito jj La popolazione di tutte queste 
al trono di £pag. nel 1769 don |I prov. si calcola all* incirca a S 
Carlos , investì di questo reg. il 1! milioni d ubitanti , le rendite an- 
3uo terzo tìglio Ferdinando IV, i nuali a 3 q milioni di lire it. , la 
ultimo re di questa linea; avendo I forza armata a 4 °j 00(> uomini, e 


allura preso questo paese un* ideal la marina consiste in quattro ra- 
di regolarità, non lasciarono ij scelli di linea, ed altrettante fre— 
papi di conservarsi il loro dii it- gate. Il governo di questo paese* 
to feudale, che la Spag. loro! è stato quasi sempre monarchico* 
accordò, e che consisteva nella! ed avendovi imperato per la raag- 
sonuna di dieci mille ducati , ed j gior parte una linea spag. , ad 
una mula bianca, detta Haque- || onta che 1 * inquisizione non ab— 
née , da cui derivava il corrotto (I bia mai potuto allungarvi gl’insan— 


nome che «lavasi a questo tributo 
di Ghinea , che venne fedelmente 
pagato sino al 179Ó; ma trovandosi 
allora P autorità del pontetìce ri- 
dotta al segno di non far più tre- ì 
mare i principi , il re credette di j 
potersene dispensare. Il re Ferdi - j 
Mando IV lasciatosi affascinare! 
dallo istigazioni dell’ Ing. dichia— ■ 
ì ò la guerra alla Fr. , e nel i 8 o 5 - 
fu vinto è costretto a rifugiarsi in | 
Sicilia. Divenuto il reg. di Napoli I 
conquista dell imp. fr. , il princ. | 
Giuseppe Napoleone', fratello del— 
Vimp. Napoleone I di Fr., fu prò- • 
clamato re delie due Sicilie- nel 
1806 ; ed in seguito essendo es9o 
montato sul trono di Spag. , con 
decreto imp. dei i 5 lug. 1808 il 
trono delle due Sicilie fu confe- 
rito al princ. Gioachimo Marat , 
prima gran duca di Cleves e Berg. 
li reg. di Napoli , che 3’ estende 
aopra, al più bel paese clt-rll* It. , e 
che gode del più bei clima del- 
l'Eur. , è d’ una fertilità sorpren- 
dente , abbondando d* ogni cosa , 
special mente grani , vino , olio , 
frutta eccellente , seta, bestiame, 
xn&nha , cotone e zafferano. Dal 
1806 in poi vien diviso in tredici 
prov. , e sono , Napoli , Abruzzo 
primo ulteriore, Abruzzo secondo 
ulteriore, Abruzzo citeriore , Tbr~ 
uà di Lavoro , Salerno o princ . 
citeriore. Monte fosco o princ ul- 
Utiaze* Capitanata, Terra di Lari, ì 


guin&ti suoi artigli , pure nienti 
sempre dei diletti di quel governo: 

J disordinate, informi ed ar- 

1 lùtrarie formavano le basi della 
! legislazione: la più trascurata edu- 
i cazione ad un popolo atto arie pia 
estese cognizioni , e capace di 
grandemente sentire ed appren- 
] dere , aveva imbrutalito la classo 
; più numerosa del popolo , al elio- 
univasi un eccesso di supersti- 
zione nella religione la quale * 
abbenche cattolica romana , mol- 
| tu avvicinava3Ì all* idolatria. Ora 
! molte cose sono già corrette, e la. 
j più essenziale, che è- quella d’un* 

I legislazione uniforme e regolatri— 

I ce, fu operata coll’attivazione deà 
* codice Napoleone ; delle scuoio * 
dei licei e delle univ. si stabili- . 
scono dalla patema cura del so- 
vrano in ogni luogo del reg.; di 
più mancava questo ridente paes«* 
di strade carrozzabili, onde facili- 
tare le comunicazioni fra le prov., e 
queste pure si costruiscono : cosai 
che nei fare un incalcolabile van- 
taggio ai suoi abitanti , rende ui* 
servigio assai pregiabile alle scien- 
ze e alle arti , patendosi con co- 
modo e facilità visitare tanti luo- 
ghi sparsi d’ antichi monumenti , 
di cui ogni angolo di questo re- 
gno è- colmo. Nessun fi. ragguar- 
devole bagna questa contrada, se si 
eccettua il Garigliano , che non è- 
confrontabile con alcuno dei gra 
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«li fi. d’It. La catena (li mont. che pia), ore, quantunque il caldo del- 
gii appartiene è quella degli Ap- 1 * estate sia assai cocente , viene 
pennini , che attraversano la Pu- però mitigato da un vento ve- 

glia e la Calabria; quello poi oh è j gola» e di mare, che ogni giorno 
veramente singolare si è , che in spira dopo il meriggio , ove i 

un paese cysì abbondante di vul- cibi più sani ed abbondanti si 

cani, essendovi il Vesuvio la sol- trovano ad un prezzo mitissimo, 

fataja, e molti altri di minor con- riunisce ad una tauta delizia di 
seguenza , non vi si trova quasi clima e di prodotti il bellissimo 
nessuna miniera. La sua cap. è j suo fabbricato ; larghe strade m 
Napoli. 01 nate da palazzi di buona ar- 

I\ a po 1*1, Napoli* antica, grande, n chitettura , e comodamente lustri- 
ricca ed episc. città, una delle II cate , compongono il generale di 
più importanti d J lt. , e secondo | questa città , ed in iapecie ainmi- 
jnolti la più bella dell'Eur. dopo rabili sono quelle di Toledo , di 
Costantinopoli. L’epoca della fon- Cbiaja ed il largo dì castello, or- 
dazione d’ essa si perde colia sua i nate di piazze sorprendenti, di a~ 
antichità, essendo assai varie le j mene e grandiose passeggiate; fra 
opinioni su questo punto, mentre queste meritano una singolare at- 
tiratone* dice, che fu fondata dalla j tenzione , quella della Maddalena 
sirena Partcnope , altri pretendono attraversata dal tanto decantato fi. 
che una princ. di questo nome , | Sebeto , che non è che un ruscello, 
figlia d’un re di Tessaglia, vi con- j ove ha un bel poute che gode la 
ducesse una colonia , e Plinio la vista del golfo di Napoli, di Por- 
dice fondata dai cumani , 3 oo tici e del Vesuvio; quella di Ghiaja 
anni circa dopo la guerra di Troja. che estendesi lungo il mare , • 
£ edificata in riva al mare sul golfo J alia di cui riva trovasi un ben 
detto di Napoli, ove ha un comodo | ordinato giardin pubblico, detto la 
«d assai sicuro porto ; è aperta e i Thuillerie , n*T di cui mezzo evvi 
muri forte la difende dalla parte » il famoso gruppo del Toro Farnese* 
di terra, all’incontro dalla parte 1 dicontro ad un continuato e bel 
del mare sonovi 3 buoni lorti , ’ caseggiato, e lo stradone che por- 
cioè, quello di s- Elmo, il Ga- ; ta alla famosa grotta di Posili— 
atei Nuovo e quello deli’ Ovo , e , po, presso alla quale, e nel giar- 
da questa parie *va gradatamente 1 (lino del priue. s. Severino, vede** 
innalzandosi verso la collina in J il sepolcro di Virgilio ; questa 
forma d* anfiteatro , che presenta grotta è un avanzo rimarcabile de* 
alla vista uno spettacolo il più grandi lavori romani, estendo es- 
impouente e delizioso , colia sin- sa una galleria scavata nel masso 
gol aro alternativa di palazzi, chie- d una mont. per La King. d un 
se e giardini, che sorprende e ràl- miglio , e nella di cui larg. pas- 
legra. Napoli è la cap. del reg. , sano comodamente due carrozze , 
il capo luogo della prov. della \ e ciò per far comunicare Napoli 
terra di Lavoro, che è il più al>- con Pezzuole e Baja, ove esisteva- 
bondante territorio di questo fer- no le più sorprendenti ville , ed* 
tilissimo paese , ed è la residenza tempj più magnifici de’ romani, di 
ordinaria de’ suoi re. Posta in un cui tuttora conservami degli aran- 
elirna balsamico ed il più delizio- zi ammirabili. Inoltre trovasi in 
*0, ove non si conosce P inverno * questa città un numero imponente 
(e notansi come cosa straordinaria di palazzi e giardini die fermano 
gl* inverni del 1783, 1789 e i 8 i 3 , Q l’attenzione d»'l forestiere; ma quel- 
iti cui freddo vi fu sensibile , e I lo che lo sorprende si è il palazzo 
la neve vi cadde in gran co- j) reale, tanto per la mole quanto per 
Voi IH . ** 
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P architettura, che è del Fontana , stra il reg., e che dalla cap. 
inconìinciato dal vice re conte gono spediti all estero : questi ge- 
di Ltmos spag. nel 1600; la fac- neri sono, grani, seta, lana, co» 
ciala è ornata a tre ordini , Jo- tone , frutti secchi , acquavite , 
nieo , Dorico e Corinzio, e nel- olio, vino ec. , a cui accoppia le 
l’ interno, oltre agli appartamenti, molte manifatture delie sue fab- 
aramirasi la scala che è sorpren- briche di stoffe leggieri di lana , 
dente , ed i grandiosi e deliziosi panni , stoffe , calze , fazzoletti e 
giardini. Sonovi molte e belle chic- nastri di seta , velluti lisci, mus- 
ie che meritano d’ essere osservate, soline, coperte di cotone o lana , 
sì per 1’ architettura e ricchezza , tele di lino e di canapa , cordo 
che per le molte pitture che con- armoniche , sapone assai buono , 
servano , ma particolarmente la creinor tartaro, e quantità di pasta 
cattedrale dedicata a s. Gennaro, lavorata j ed in cambio riceve dal- 
che è una delle più beile chiese l’estero, caffè, zucchero, cannella, 
d’ It. 5 anche il palazzo degli an- caccao, pepe, cuoio, mobili, gioje ec. 
tichi re, detto della vicaria , ove Una così grande attività comrner- 
ora sonovi i trib. , e nei sot- ciale non si ravvisa in tempo di 
terranei le prigioni , e 1' altro di pace alcun altro porto d’ It. , • 
capo di monte, che è un altro pa- quantità di negozianti oltramon — 
lazzo reale, meritano d’essere visti, tani vi si vanno a stabilire per 
e fra i tanti altri edifizj partirò— godere del clima, e del lucro che 
lati degna d’aiumii azione si è la 1! offre il suo t raffi io. Una città che 
cappella della casa Sandra, ornata 1 ha tutti i doni della natura, che 
di due sorprendenti statue moder- < T arte ha abbellita, e che 1 indu- 
ne , una di Corradini rappresene | stria ha reso opulenta , può al 
tante la modestia , e 1* altra del certo paragonarsi al paradiso ter— 
Quiroli che rappresenta un uomo ! re&tere , e tutto concorre a farlo 
involto in una rete. Questa gian- ; accordare ; ma a 1. da essa di- 
de ed amena città ha un’ univsr- j stante , ed in faccia , ha li vul- 
silà, diversi ospedali, varj teatri, ■ cano Vesuvio , che ad ogni eru- 
e specialmente quello di e. Cai lo I zinne minaccia alla sua esistenza 
che è uno dei pip grandi che si || cogli effetti dell’ eruzione stessa, 
conosc ano, e diversi conserva torj di jj o coi terremoti. Napoli cap. di 
musica, che diedero all Eur. i più ; un reg. tanto conti astato fu sein- 
grandi maestri e profe sori, tanto J pre soggetta ad essere proprietà 
nella musica vocale quanto nell’i- del vincitore, e nel 1800 i fr^ 
strumentale. Questa capitale, che ! 1 * occuparono dopo la sanguinosa 
ha sole 3 1. di circuito, sarebbe 'battaglia datasi nelle sue vici- 

assai augusta per la sua popola- , nanne , tra essi e Tarmata del re 
zione, che ascende circa a 370,000 Ferdinando. Gloriasi questa città 
abitanti , ma estendendosi mol- d’ esser stata il soggiorno , ove 
tu nei sobborghi , viene la città scrissero una parte delio loro ope- 
quasi a raddoppiare la sua circon- re gl’ immortali, Orazio, Virgilio, 
fereuzi. A completare la singoiar Tito Livio, Seneca, Stazio, Giau- 
rri agni licenza e grand* zza di questa diano. Valla, Sannazaro e Boccac- 
vcra mente rara metropoli concorre | fio : inoltre è anche la patria di 
1* importante suo commercio, cui | molti valenti uomini, e fra que— 
influisce a rendere assai intere*- iti Stazio, Sannazaro, della Porta, 
sante, tanto il lusso che vi domina ! Anibriosi, Alessandri, Bernini, Bo- 
del gran numero di signori che reili , e nel secolo scorso , Vico , 
sono vicini alla corte, quanto la j’ Genovesi , Mazzocchi, Filangeri , 
quantità di generi che sominini- jj Galli ani e varj altri. Essa è dist. 
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'45 ì. .1 s. E. da Roma, 70 al N. »• traversato ne sòrte, formando una 
«j. E. da Palermo, goda Firenze, strepitosa cascata, indi bagna L« 
»oo al S. da Venezia , a5o al S. campagne di Terni e Narui, e 
JE. da Milano, e 474 al S. E. da dopo aver ricevuto il Vileno s’in- 
Parigi. Long. 3i , 5a , 3o ; lat. canala in un* angusto letto, che 
4-0 , 5o, i5. scorre sino al Tevere, ovt> va a 

Napoli-di-Mai vasta, Anapolis , perdersi tra Otricoli ed Arta. 
'jN'auplici città forte della Turchia JNara bella e ricca città del 
leur. nella Morea , posta sul golfo Giappone nell’ is. di Nifon , dist. 
dello stesso suo nome , e fabbri- io 1. da jYleaco. Long. *5o , 5 oì 
C ala in poca distauza dalle rovi- lat. 36, io. 

aie dell’ antica Epidanrus Limerà, Narbona, Nar ho antica città 
in un territorio coltivato a viti, di Fr. (Aude) nella Linguadoca , 
che producono il vino conosciuto posta sul canale detto lo Stagno- 
col nome di mahusia. Essa ha della— Rubina > che unendosi con 
■jun vesc. greco , uii cast, ed un quello del mezzodì , e col fi. Au-< 
•discreto porto; i suoi abitanti, per de comunica coi mari 'Mediterra- 
la maggior parte negozianti , si neo ed Oceano. Il suo territorio 
compongono di turchi , greci ed benché paludoso abbonda di gelsi, 
ebrei È disf. io 1 . al N. O. da coi quali si allevano molti bachi da 
IVlisistra, e ai al S. O. da Atene, seta, produce grano, vino ed olio. 
Long. 40 , 5g ; lat. 37 , 45 . ma il suo- clima è mal sano. Essa fu 

- Napoci-dì-Romania o Anapli edificata dai romani 1* anno 33f 
città della Turchia enr. nella di Roma, e conserva sempre del- 
Morea, che è l’antica N>i upliutm le rovine d’ antiche fabbriche , 0 
essa è edificata al piede del roon- nel coro «Iella sua cattedrale era- 
te Palamede , e sul golfo dello sten- vi il mausoleo di marmo di Fi - 
#0 suo nume, ove ha un’ eccellen- lippo l'Ardito . Ora è capo luogo 
te porto. E la residenza di un d* una sotto prefett. , e d’ una 
bascià e di un vesc. greco; tro— coorte della legion d’onore, ha 
Tasi munita di fortificazioni guar— due trib. , uno di prima ist. • 
jsite di cannoni, è. ben fabbrica- l’altro di commercio, la di cui 
ta, le sue strade sono larghe, ma córte irap è a Montpellier, e la 
assai tristi , per essere al sommo sua popolazione ascende a 9000 
•popolate. abitanti; vi si fa un commercio 

Napoul prov. e città dell’ In- ragguardevole, tanto nelle mani-* 
dostan. La prov. confina all* E. fatture delle sue fabbriche di ver- 
col Tibet, al N. colla catena del- derame, cuojo, acquavite, berretto 
le mont. di Naugracut , ed al S. di lana , panni, carta e terraglie, 
fsol Bengala; il suo territorio prò- quanto in grano, cera e sale. Essa 
«luce riso e cotone, che vien con- è dist. uu quarto di 1. dal porto 
vertito in tele ordinarie. La città di Nouvei l j , i3 all’ E. da Car- 
ia un rilevante commercio coll oassona , i5 al N. E. da Perpi— 
"Tibet, ritirando della polvere d’o— guano . a3 al S, O. da Montpel- 
yo, sale, gemme ed altre merci, Pier, 37 all* E. q. S. da Tolosa, 
contro delle monete d’argento , e e ig5 ai S. da Parigi. Long, ao , 
le sue tele ordinarie di cotone. 4° » 8 ; lat. 53, 11 , i3. 

Long. 81 ; lat. a 8 . Narcodam is. dell’ Indie nel 

Nar (il) o a Nera fi. d* It., golfo di Bengala, in cui evvi un’al- 
che ha origine nei monti dell’ A- tissimo e nudo scoglio perpendi-? 
bruzzo, entra nel lago di Pie-di- colare, che sorgo dall'Oceano; es- 
Lnco, nel reg. dTt. e nel dipait. sa è dist. a5 1. all’ E. dalle is. di 
dei JVIetaurQ, e dopo averi* at- Adainan. Long, ga, ioj lat, |3,> 
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Nabdo , Neritum città episc. 
4’ Xt. nel reg, di Napoli , posta 
in una bella pianura, e nella ter- 
ra d'Otranto; ha il titolo di due., 
conta 8000 abitanti , ed è dist. 
due 1. al N. da Gallipoli, io al 
N. O. da Otranto, li al S. da 
Brindisi, e 74 ali*K. q. S. da Na- 
poli. Gong. 35 , 4 r> ; lat. 4°» 36. 

Narra reg. d’Af., al S. dell’A- 
bissinia, da cui è separato dai mon- 
ti Gallas; il suo territorio è fer- 
tilissimo , particolarmente di gra- 
no, sonovi degli eccellenti pasco- 
li ove allevasi quantità di be- 
stiame , ed i suoi abitanti fanno 
un rilevante commercio coi popo- 
li vicini, in oro, stoffe ordinarie 
di cotone , e perle di vetro. 

Nakxm fi. di Polonia, che ha 
erigine nelle paludi del gran due. 
di Varsavia, e va a gettarsi nella 
Vistola. 

Nabkmta, Notoria antica e fa- 
mosa città della Dalmazia turca , 
nell Uerzegovina , posta al con- 
fluente dei fi. Nerin e Nara, e sul 
golfo dello stesso suo nome, dist. 
a4 1. al N. £. da Ragusi , e ai 
al S. E. da Spalatro. Gong. 36 , 
a; lat. 43, a8. 

Narin città della Russia as. 
nella Siberia, posta sul fi. Oby, e 
sulla strada da Mosca a Pechino, 
dist. i5o 1. all’ E. da Tobolsk. 
Gat. 58, 54- 

Narki o Rabici pie. is. dell’ar- 
cipelago , posta all' O. di quel- 
la di Rodi , ed al S. di quella 
di Giroonia. Gong. a5 , 5; lat. 
36, a5. 

Narni, Narrila, Nequinum an- 
tichissima città episc. d’it. negli 
•tati di Roma (Roma) , posta so- 
ra una mont., che ha un super— 

o acquedotto di 1 5 miglia di lung., 
il quale dalle mont. porta 1’ ac- 
qua alla sue belle fontane ; vi si 
«snervano gli avanzi d’ un ponte, 
fatto edificare da Augusto, con dei 
macchinosi massi , e di un anfi- 
teatro. È la patria dell’imp. Ner- 

1 del pipa XIII , • di 


Gattamelata famoso generale del- 
la ex-rep. Veneta. Essa è dist. 8 
1. al S. E. da Spoleto, 16 al N. 
E. da Roma , e g al N. O. da 
Rieti. Gong. 3o , il , 5 ; lat. 
43, 3i, 17. 

Nano , Nara città della Sicilia 
nella valle di Mazara , posta alla 
sorgente del fi. dello stesso suo 
nome. 

Nabsaboub città della costa del 
Coromandel . dist. i3 1. al N. E. 
da Masulipatuan. Gong. 78, 3oj 
lat. 16, 35. 

Nabsihoue, Nabziuca o Nab— 
sincapatam bella e grande città 
delle Indie nel governo di Bis-, 
nagarj ha dei bellissimi palazzi , 
ed in passato era cap. d’ un reg. , 
che ora fa patte del reg* di De- 
can. 

Nabta, Chesinus fi. della Rus- 
sia eur. , che ha origine nel lago 
di Peipus nella Givonia ; il sue 
corso non è che di i5 1., e va «get- 
tarsi nel golfo di Finlandia 1 L 
al di sotto di Narwa. 

Nabvab reg. d’As. nell' Indo- 
stan , la di cui città cap. ha lo 
stesso suo nome. Il territorio à com- 
posto di alte mont e di pian uro 
fertilissime. Ga città è ben fab- 
bricata , le ane case sono di pie- 
tra, ed i tetti coperti di lavagna. 
Essa è dist. 3a 1. al S. da Agra, 
Gong. 96, 4°; 1-it. a5, 6. 

Nabwa o Nebva , Narva città 
forte della Russia eur. nell Esto- 
nia , e nel governo di Pietrobur— 

f o , posta all’ imboccatura della 
larva; questa città aJbbenchè pie., 
non contandovi^ che 35oo abi- 
tanti, è ben fabbricata , ha un 
cast, fortificato, e fa un ragguar- 
devole commercio coll'interno del- 
l' imp. russo, di lino, canapa , 
legnami per la marina , sale, 
grani, vino, acquavite, metalli , 
panni, tele, pellami, indaco, legni 
da tintura, carta, spezierie e dro- 
ghe. Gio. BasiJowitz la prese nel 
i558 ai danesi , cui appartene- 
va; gli svedesi se ne impadroM*. 
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Aono nel i 58 i , ed è celebre la la parte divisa lo stato il pia 
Completa vittoria riportatavi nel esteso è quello del princ. di Nas-i 
1700 da Carlo XII, contro Pie- sau— Usingen , il di cui territorio 
tro il Grande. £ssa è dist. 42 ba una superfìcie di 5 l e un. 
1 . al S. q. O. da Wiburgo, 65 al quarto di miglia di Germ. , vi si 
N. £. da Riga, e 112 all' E. da contano xa 5 ,ooo abitanti, le sue 
Stooolma. Long. 46» 36 ; lat. 59 , rendite annuali ammontano a 
«3 » 27 1 760,000 lire it., la forza armata 

Nasbinals vili, di Fr. (Lozera) ! a 2400 nomini, e la sua cap. è la 
nella Linguadoca infer. ; è capo j pie. città di Usingen. Il princ* 
luogo del cautone, ed è dist. 5 1 . di Nassau-Weilburgo possedè un 
al N. O. da Marvejoìs, e io al- territorio di 22 miglia e mezzo di 
1 * O. p. N. da Mende. Germ. di superficie , la popola- 


li ascaro fi d It. nella Calabria 
ulter. , ohe gettasi nel golfo di 
Squill&ce. 

Nasi Yervi lago della Russia 
•ur. nella Finlandia, e nella pre- 
fett. di Tavastia j esso va a get- 
tarsi nel Kumo , e perciò comu- 
nica col golfo di Botnia. 

Naskov città cap. dell' is. di 
Latand , che appartiene alla Da- 
nimarca ; ha un buon porto, una 
sinagoga di ebrei , ed è molto 
commerciante. 

Naso fi* di Sicilia nella valle 
di Deroona, che ha origine vicino 
al vili, di Naso, dal quale prende 
il suo nome , e va a gettarsi nel 
Mediterraneo. 

Nasque pie. fi. di Frovenza. 

Nassau ( il due. di ) paese di ] 
Germ., che comprende i princ. I 
di Nassau-Weilbu-go , Nassau- , 
Usingen e Nassau* Diex , inoltre J 
una parte degli ex-arciv. di Tre- 
veri e di Colonia. Questo paese , | 
parte è diviso, e parte comune tra . 
il duca di Nassau-Usingen, ed il ! 
princ. di Nassau-Weilburgo. Il 
due. è rinchiuso tra il Reno, che 
lo separa dalla Fr. , e dai gran 
due. di Berg e d'Assia-Darmstadt, 
ba io 3 miglia e mezzo geografiche 
di superficie, il territorio è ferti- 
le di grano , di eccellenti vini , 
frutta e legna , sonovi delle mi- 
niere d’argento, ferro, rame, mer- 
curio e carbou fossile , e la sua 
totale popolazione ascende a 172,000 
abitanti , quasi tutti di religione 
luterana, oeosa i lare pri^Q. Del- j 


jj zione ascende a 66,000 abitan- 
ti , le rendite annuali importa- 
no 1,212,000 lire it j le sue font 
| armate 600 uomini , e la sua 
cap. è Weilburgo. La porzione di 
. paese, di cui hanno la sovranità » 
e ne percepiscono le rendite in 
| comune, comprenda un’estensione 
! di 3 o miglia di Germ. di super- 
1 ficie , la di cui popolazione è di 
81,000 abitanti , e le rendite an- 
nuali sono di 770,000 lire it. Il 
contingente di questo due. in to- 
tale come membro della confederi 
razione del Reno è di 1680 uo- 
mini. 

Nassau, Nassovia città di Germ. 
nel duo. di Nassau , posta sul fi. 
Labn , e dist. 5 1 . al S. E. da 
Coblentz, 2 al N. E. da Magon- 
za, e 12 al S. E. da Bonn. Long* 
a 5 , 3 o ; lat. 5 o , 1. 

NàS 3 AU V. PoOGHY. 

Nassau fotte di Fr. (Due Nethe) 
nei Paesi-Bassi olan. , posto sulla 
Scbelda tra Berg— op-Zoom e Tho- 
len. Evvi pure un altro forte del— 
lo stesso nome in Af., sulla costa 
d’ Oro della Guinea , che ha u» 
porto; esso vien chiamato anco- 
ra Moura , ed apparteneva agli 
olandesi. 

N ASSAU-DUE-PoHTt ex-cont. dì 
Germ., che ha delle eccellenti ca^ 
ve di marmo e carbon fossile; ora 
unita alla Fr. fa parte del dipart. 
del Montonnerre. 

Nassau-Siegen b Nassau-Dil* 
leiìburco due ex-cont. di Germ.4 
che ora fanno parte del gran dua* 


Di^itized by Google 



N A S 198 *• NAT 

ha il diritto di vita sopra ai suoi 
sudditi. Dopo la guerra , che nel 
1730 i fr. fecero contro questa po- 
polazione, essa è diminuita di nu- 
mero. Evvi un forte dello stesso 
nome all' imboccatura del Missii- 
sipi. 

NatchiTochi nome di una co- 
lonia fr. che esisteva nell’ Amer* 

; sett., lungo il £. Kosso nella Lui* 

; giana. 

Natens città d’ As. nell* Irac-c 
Persiano , posta in un territorio 
grano e frutta. Questa ci 1 1 A è i irrigato da molti ruscelli, che lo 
molto commerciante , e special- rendono assai fertile; produce spe- 
ndente importante » vi è il traf- cialmente dell’eccellente frutta, 
fico di certa terraglia rossa molto Naters grosso bor. di Er. 

bella, che spedisce tanto nelle In- (Sempione) nel Vaiese super., po** 
die quanto in Eur. Essa è dist. sto sul Rodano, ove evvi un ponte. 
3 o 1 . al S. O. da Panama. Long. Natiso o Natissa pie, fi del 

2296 , 3 o ; lat. 8 , ao. reg. d It. (Adi iati- o) , che ha 

Natal ammirabile paese d’Af. 1 origine nel Friuli, bagna la città 

sulla costa della Cafreria, al con- d’Àquileja , e gettaci nell’ Adria- 
fiue di quello d< gli Ottentoti. !, tico. 

Questo paese è fertile e ben col- , Natlano >prov. d’As. nella Co* 
tivato, e vi si trovano molti eie- 1 chinchina, al di qua del Gange ; 

fanti. I popoli che vi abitano so- il suo clima è molto sano , ed il 

no ben fatti di corpo, prendono suo territorio fertilissimo, 
tante mogli quante he possono Ì| Natòlia , Anatolia o Asta 
mantenere, non si occupano che j‘ Minore , Anatolia grande peni- 
deli’ agricoltura , sono di costumi j; sola della Turchia eur., che si 
i piu innocenti, ospitalieri e ci- j estende tra il Mediterraneo ed il 
vili , ed il più vecchio fra loro è .< mar Nero, sino all* arcipelago ed 

il sovrano. Lat. merid. 3 o, 33 . |i il mar di Marinara , e comprendo 

Nat/.l— Lo *— Rf.yf.s città «lei la Caramania , i* Aladulia , l’Ar- 
Bra,ile, posta allimboccatura dell! meni a e la Natòlia propria , elio 
Rio- Grande, e cap. della prov. di ; occupa quasi la metà della peni-* 
questo nome. sola. Essa corrisponde agli antichi 

Natancen (il circolo) circolo ! paesi della Caria , Lidia , Mista j 
del reg. di Prussia, che comprende , B'tinia , Pajlagonia , Frigia , Ga— 
quattro prov., cioè, il Natangeh lazia , Licia, Fis sidia , Cilicia * 
proprio, il Rartenland, la Suda- Ponto e Cappadocia . Il suo ter— 

via e la Caliudia. La sua cap. è ritorio, abbenchè montuoso, è fer- 

Branch’bnrgo. tile , ma è poco coltivato , ed i 

Natchpzi popolazione dell’ A— snoi prodotti consistono in zaffe— 
iner sett. nella Luigiana, che abita tano, cotone, seta, pelo di capra 
lungo il fi. Missisùpi; essa è una e lana. La Sua cap. è Chiutaye. 
delle più raggnai devoti di queste Natron lago importantissimo di 
contrade, occupando un paese del- Egitto, posto nel deserto di Chaiafc 
1 estensione di 460 !•* che dal fi. o di s. Macario ; ha 3 o 4 !• di 
Yb^rville va sino all' Ohio. Un lung. ed un quarto di lar g. ; essa 
fcapo che prende il nome di Sole, è asciutto per 9 mesi dell’ alno , 
ù crede discenderne t la regge t ed etnie sene la maggior parie dei 


di Bcrg e Cle ves , e formano il 
dipart. del Si$g. 

Nassavvuk pie. città di Boemia, 
nei di cui contorni sonovi delle 
miniere di vitriuolo e copparosa. 

Nassogne bor. di Fr. (Sambra 
e Mosa) nel Lussemburghese, capo 
luogo del cantone, c dist. 3 1. ai 
N. da s. Uberto. 

Nata , Nata città dell’Amer. 
merid. nel governo di Panama, 
posta sulla baja di Parità, ed in 
un territorio delizioso, e fertile di 
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laghi dell' Egitto , essendo piut- 
tosto seibatoj dei ribocchi del 
mare , che veri laghi ; si riempie 
nel Pi n verno di circa 4 p**di di ac- 
uita salmastra di colore violaceo, ed 
alla primavera, quando il sole l'ha 
fatta evaporare , aooo arabi si oc- 
cupano a levare il sai nitrone 
(che prende il nome dal lago) , 
ohe lascia nel suo limo, ed il di 
cui prodotto un anno per 1 * altro 
ascende a circa 36 mila quintali , 
oggetto di sommo riguardo pel 
commercio. Long. 28, lat. 3 o. 20. 

Nattal fattoria ing. nell* is. I 
di Sumatra, di cui i fr. si erano! 
impadroniti , ma la rendettero nel ; 
1783 colla pace di Versailles. i 

Natan bor. d* Irl. nella cont. ! 
di Est-Meath ; manda un deput. 
al pari., ed è dist. 11 ì. al N. O. | 
da Dublino. 

Navarra (il reg. di) prov. di r 
Spag. , posta ai confini della Fr., , 
dalla quale è divisa dai Pirenei ; I 
•ssa è la più bella prov. di que- 
sto reg*. , ed è la sola, iti cui le 
strade 1 vi siano carrozzabili; il 
suo clima è temperato , il terri- 1 
torio è fertile , abbenchè mon- 
tuoso , le valli sono paludosa , ed 
ba d Ile terre coltivate, che ren- | 
dono del grano ; sortovi dei pa- 
scoli , ove si alleva del bestia- 
me , molte miniere di ferro , ra- 
me, piombo, argento, vitriuolo e; 
zolfo, delle cave di maimo, agate 
e granito, e dei laghi abbondanti 
di pesce; abbonda di selvaggiume 
e di bestie selvatiche , cioè orsi , | 
lupi , daini , camozze , caprioli , i 
cignali e molti uccelli di rapina. | 
La lung. di questa prov. è di 
43 o e la popolazione “ascende a 
221,728 abitatiti , che sono vivi , J 
laboriosi, ed atti alle scienza ed al 
commercio Gli antichi abitanti ; 
di questo pat*se erano i vaironi , 
e da essi viene il nome dì g««eo— 
ni- che dassi agli abitanti della ! 
Guascogna in Fr., essendo stata po- | 
pelata aa questi popoli. Questa prov. 
rian divisa in dùnque distretti o 


Meri uri afìcf , le di cui cap. smié 
Pamplona, Estolla, Tu de Ila, Olita 
e Sanguesa. 

Navabra (la bassa) antica prov. 
di Fr. , che i Pirenei separano 
dalla Navarra spag. ; ha 8 1. di 
lung. e 5 di larg , ed il suo territo- 
rio è montuoso e poco fertile; e>sa 
venne unita alla Fr. nel i63o , 
assieme al Bearn, sotto Luigi XIII 
che 1 ereditò da Giovanna (V Albret 
regina di Navarra. Questa prov. 
comprendeva ioa comunità, face- 
va parte dell* ex- generalato di 
Pau , ed il suo capo luogo era s. 
GjO.-Pie-di -Porto. Ora fa parto 
del dipart. dei Bassi Pirenei. 

Navarra cast, di Fr. (Eure) , 
poco lungi da Evreux. 

Navarra (la Muova) prov. del- 
l’Amer. aett. nel nuovo Messico , 
posta all’E. della California, dalla 
quale è separata dal golfo dello 
stesso suo nome ; il suo territorio 
è fertilissimo , abbonda di bestia- 
me e di miniere d oro , etl è abi* 
tata da diverse nazioni. 

Navarreihs o Navarrjits, iVi- 
vare slum bella città di Fr. (Bassi 
Pirenei) nel U -arn , edificata da 
Enrico <T Albret re di Navarra 5 
essa è posta sul Gavn-d Olerot», oV« 
ha un ponte di pietra ; è capa 
luogo del cantone , vi si contano 
i5oo abitanti , sonovi delle fab- 
i briclie di tele , ed è dist. 5 1. al 
S. dà Orthe* , e 3 al N. O. 
da OlerOn. Long. 16 , 60 ; lat. 
43 , 20. 

Navarfbtta, If ava retta pie. cit- 
tà di Spag. nella vecchia Cartiglia, 
e nella contrada di Rioxa; è posta 
sopra una mont. , famosa per la 
! battaglia ivi datasi nel r 366 , tra 
D. Pietro cd Enrico di Transta- 
mare N ove il contestabile di Guc- 
sclin jfu ucciso. Essa è dist. 4 !• 
all* O. da Longrogno. 

Navarrin o Zuwchio , Abari - 
nw f Pylus grande città della Tur- 
chia eur. nfcllà jVIorea , che • 
1* antica Pylos ; essa è posta so-* 
pra una collina vicino al mare 4 


l 


Digitized by Google 



t i 


N A 17 ««• 200 N A V 

• nella prov. del Belvedere. Ha degli Amici , al 14. 0 grado « 1 * 

un buon porto difeso da due lat. S., ed al 173. 0 di long. O- 
forti , che le viene formato dal- Prima che la Peyrouse le rico- 
pi». Sfagia , che è l'antica Spha-\ noscesae si riguardavano di poca 
iena- Questa città , che è molto | conseguenza ; questo navigatore 
commerciante , venne presa dai ; ne visitò 7, cioè, Opoun> Leone 9 
turchi ai veneziani nel 1498; essi i Fanfoué , Oyolaeu , Calinassa » 
ne conservano il possesso , come j Polca e Maouna . In quesPulrima, 
del resto della Morta, e nel 1722 essendo sbarcato il capitano Lan~ 
vi fecero costruire una forte cit- ! gle , il naturalista Lamanon e 9 
Padella con sei bastioni. Essa è uomini dell* equipaggio di Bour- 
dist. 5 1 . al N. E. da JYIodon , j gainville , furono massacrati, per— 

• 7 al N. O. da Coron. Long. 39, I che nel regalo, che presentarono 

2*6 ; lat. 37 , a. al capo degli abitanti , vi man- 

Kaucelle bor. di Fr. (Aveyron) , cavano alcuni grani di vetro. Die- 
nel Koergio , dist. 6 1 . al S. O. tro la descrizione di la Pey — 

da Rhodez. ; rouce queste is. sono abbondanti*— 

Navels bor. di Fr. (Loir e : sime d‘ ogni genere di commesti- 
Cìher) nel Blesese , dist. 1 1. al bili, vi abbondano gli alberi frutti- 
S. O. da Vendóme. | feri , e specialmente 1 ’ albero a 

Naven , Cip. tal Nooen città di ! pane, il banano il cocco e l’a- 
Prussia nella media marca di Bran- rancio, e su questi albeii annidano 
deburgo , e nel Havelland , dist. in gran numero i piccioni e le 
9 1 . al N O. da Berlino. tortorelle , che gli abitanti ad— 

Naver lago posto all' O. della | domesticano ; i porci poi sonovi 

Scozia. j in un numero prodigioso , nar- 

Navis bor. di Fr. (Corrosa) i rando lo stesso navigatore , che 
nel Limosino, dist. 1 1 . al N. da a M&ouna in *4 ore ne raccolse 
Tulle. 5 oo 1 oltre un abbondante prov- 

Nauorauot catena di mont. del- j vigione d’ altri viveri , che ac— 
1 ’ Indie , che forma una prov. i quistò con dei grani di vetro , 
poco fertile ; la sua cap. ha lo . preferendo i venditori questi al 
•tesso nome. ferro ed alle stoffe. Gli abitanti 

Naohamj*at*pftl gran gruppo 1 di queste is. , cbe lo stesso la 
di mont. dell' Amer. sett. , posto ! Ptyrouse fa ascendere a 4 °o > ooo > 
tra le cittì di Cordova e di Xa- | numero assolutamente esagerato , 
lapa ; è vulcanico, e la prìncipal j non contandosene che 3 oo,ooo in 
•ita cima ha 2089 te 3 e d’ eleva— ■ tutta la Polinesia, sono d’ una 
seione sul livello del mare. altezza gigantesca , hanno le loro 

Navheim o Naufniteim bor. 1 forme così belle e proporzionate 
di Germ. nel reg. di West. , ira- | che sorprendono , ed è per ciò 
portante per l* ricche saline, che 1 che guardano con disprezzo la 
trovansi ne’ suoi contorni. I media statura degli eur.; le donne 

Navia pie. città di Spag. nelle poi sono bellissime ed assai libere. 
Asturie, che ha un porto. , I loro vili, sono deliziosamente 

Navigatori ('e is. dei/ is. della posti , ed avrebbero luogo di for— 
Poi ines a , scoperte da Bongain- 1 marvi i più graziosi giardini; que- 
ville navigatore fr. n**l 1768; esso j sii selvaggi hanno qualche idea 
diede loro questo nome per la i d’ architettura , essendo costruite 
quantità di Piroche o pie. barche, | le loro capanne con una grosso- 
di cnj j suoi abitanti si sei vono , j lana simmetria, e guarnite di co*- 
e che v’ incontiò nell* abhoidar— lontre; anche le arti non sono loro 
yi$ sono poste al N. E. delle is. j incognite, mentre een degli stra- 
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•ineriti di basalto, da loro stessi i tro e Paolo, che <lura 8 giorni* 
fatti , costruisc ono delle opere in Essa è patria di Frauck , ed « 
legno d’ una perfezione sorpr**n- dist. i 5 1 . al N. da Erfurt , a» 
dente; di più fabbricano ielle | al S. q. O. da Wittemberga, e 
stoffe di si-orza d albero molto all' O. da Dresda. Long. 29 , 55 ; 
belle, e delle altre d’ un filo, lat. 61, ia. Souovi due altre città 
che assomiglia al lino della nuova dello stesso nome in Silesia , una 
Zelanda. Cn naturale delle Fi- posta sul fi Queiss nella prov. di 
lippine , che era nell’ equipaggio Jauer, da dove è dist. la l. all O.* 
di la Peyrouse , intese benissimo e l’altra posta sul fi. Bober nella 
la loro lingua , essendo un gergo prov., e dist. 4 1 * N. da Sagau. 
del Malese. Da tutto ciò ne ri- Navoh famosa prateria di Boe- 
sulta , che questa scoperta è una mia , ove 1 ' Elba riunisce le un* 
delle più importanti che siansi j dici sue sorgenti , e forma una 
fatte in questi ultimi tempi. 1 cascata dell’ altezza di aóo piedi, 

Naajmburco (il paese di) anti- j c he va a precipitarsi in una prò— 
co paese di Germ. nella Sassonia, ■ fonda valle , che porta il nome 
di ia 1 . di lung. e 6 di larg. ; è d’ Elba. 

assai fertile, e vi si contava una- Nauria pie. città d’ Ai. nella 
popolazione di 31,896 abitanti. Que- : Siria propria, dist. io 1 . all’ E. 
sto paese, ch’era posto al S. di j da Aleppo. 

quello di Merseburgo, formava un • Naxkra pie. città di Spag. nella 
vesc. , ed ora unito al rcg. di Sas- j Castiglia vecchia ; ha titolo di 
soma forma il circolo di Neustadt. ; due. , ed è difesa da un forte. 

Naomiurgo , Neoburgum città Naihod città di Danimarca 
importante elei reg. di Sassonia , j nell’ is. di Laland , di cui è la 
posta sulla Saala , ed in passato ! cap. ; è posta iu un territori» 
libera ed imp. ; era il capo luogo I molto fertile , ha un buon porto 
d’ un vesc. , che fu secolarizzato j sopra un golfo del Baltico , ò 
dagli elett. di Sassonia dopo la mercantile , ed è dist. aa 1 . al S. 
ritorma, ed il suo capitolo venne } O. da Copenaghen. Long. 29, 1 a; 
diviso fra Naumburgo e Zeitz. lat. 54 , 3 o. 

Questa città ora fa parte del cir- * Naxos o Naxia , Naxus is. 
colo di Neustadt, vi si contano 1 considerabile dell' arcipelago , che 
8000 abitanti, e raggnardevolis- forma una rep. sotto 1’ ubbidienza 
aimo si c il suo commercio, tanto della Porta, ed ha io 1 di lung- 
degli eccellenti vini che rac- e 3 o di circuito. Abbenchè mon- 
coglie ne’ suoi contorni , e che tuosa è la più grande, fertile e de- 
. spedisce al Nord, ove sono ap- lieiosa delle Cicladi; essa si com- 
prezzati come i vini di Borgogna, pone di 4 * vili* ed una città, eh» 
quanto per le molte sue fabbriche in tutto contano io, 000 abitanti, 
•li stoffe di lana e cotone, calze,: Le sue alte mont. , nelle quali si 
berrette , guanti , sì di lana ohe trovano delle belle cave di marmo» 
di cotone, e tele; sonovi d*lle di pietre preziose, danno origine 4 
considerabili conce di cuojo, sapo- dei limpidi ruscelli, che irrigano 
feerie, raffinerie di salnitro, a cui e fertilizzano le pianure , copert» 
unisce un traffico importante di se- d’alberi fruttiferi, particolarmente 
tol * di porco cinghiale, penne dai di cedri, aranci, limoni, oliv» 
scrivere e pelliccerie , che tutto f e mandorle ; i pascoli vi sona 
assieme la costituiscono una delle: pingui, e per ciò abbonda di ec— 
città più mercantili della Germ. , j celiente bestiame, da cui si ri- 
avendo anche una fiera annuale trae una quantità di formaggio ; 
assai conseguente , detta di s. Pie- la viti «he pur» v’abbondano pr«- 
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flncono un vino squisito , ohe gli 
antichi assomigliavano al nettare, 
e Sonovi in lai numero i conigli, 
che le loro pelli «ormano un ramo 
di commercio; vi si raccoglie pure 
del lino è della canapa. Essa è 
dist. a 1 . all'Fi. dall” is. di Paro», 
e 6 al S. da quella di Mycona. 
Long. a 3 , a, a 3 , 19; lat. 55 , 
66 , 37 , 12. 

Naxos o Naxia città considera- 
tile dell’arcipelago, cap. deii'is. 
dello stesso suo nome , e sede di 
due arciv., uno greco e l’altro la- 
iino. Essa è posta dirimpetto a 
Paros , ha un cast., un buon por- 
to, evi si contano /jcoo abitanti; 
il suo commercio è ragguardevole, 
specialmente in formaggio , olio , 
pelli di coniglio , cotone , cera e 
miele, che spedisce tanto a Costan- 
tinopoli quanto a Venezia, e negli 
altri porti d’It. Long. 43 , 26; 37, 8. 

Nat bor. di Fr. (Alta Loira) 
nell’Alvergna , dist. 1 1 . alTO. da 
PuV, e 5 al S. E. da Brioude. 

Nat pie. città di Fr. (Bassi-Pire- 
nei), posta sulla riva sinistra del 
Gave-di—Pau. E capo luogo del 
cantone , ha ima camera consul- 
tiva di fabbriche, arti e mestieri, 
vi si contano 2400 abitanti , e fa 
un importante traffico colle mani- 
fatture delle sue fabbriche, di pan- 
ni, stoffe di lana, berrette pel le- 
vante, calze di lana e maglie. Essa 
è dist. 4 1 . al S. S. E. da Pau. 

Natazith Estesissima prov. del- 
P Arner. merid. , nel governo del 
vice re della nuova Galizia. Essa 
è montuosa , ma assai fertile , ha 
delle ricche miniere , ed è poco 
coltivala per mancanza di popola- 
zione. La sua cap. è Pamela. 

Nays o Nas bor. di Fr. (Mosa), 
posto sul fi. Ornain ; esso è J’ a- 
vanzo d* un antica ed importante 
città , dist. 1 1 . al S. da Ligny. 

Nazabft antica è famosa città 
d’As. nella Palestina , ora ridotta 
in un miserabile vili. , posto al 
piede di alte mont. clic lo circon- 
dano, td oye Uiiyaii u*i conventi 


1 di frati francescani. Questa cittì 
I è celebre per avervi dimorato G. 

I C., e per la vittoria riportata dai 
! fr. nel 1799 contro ai turchi pel- 
j le sue vicinanze. Es»& è dist. 6 1 . 
j al N. E. da Samaria. Long. 53 # 
i 5 ; lat. 3 a , 3 o. 

Nazabet vili, di Fr. (ScheldaJ 
nella diandra ex-aust. ; è capo 
luogo del cantone , ed è dist. zi 
1 . al N. E. da Ploermel. 

Nazabo (s.) Sanctus Nazarius 
pie. città di Fr. ( Loira infer. ) 
i nella Brettagna, posta all* imboc— 
catura della Loira , ove ha ua 
* porto ; è capo luogo del cantone , 
j Vi si contano 34 oo abitanti , e nei 
j suoi contorni si trova d**lla ca- 
1 larnita. Essa è dist. 5 1 . all’O. S* 
j! O. da Savenay, e 4 all’E. da Gue— 

| rande. 

» Naze (il capo) uno dei princi- 
; pali Capi d’Eur., posto al N. della 
I Jutlandia. 

? Nazblles, Navicellai bor. di Fr. 
(Indra e Loira), posto sul fi. Gisse» 
e dist. una 1 . al N. da Amboise. 

Neageiieyn pie. città di Boe— •’ 

. mia , clic ha una grande fabbrica 
di stoffe di lana. 

Nèaoh lago d’ Irl. , che ha 16 
! 1. di lung. e 8 di larghezza. 

Nfant vili, di Fr. (Morbiban), 
'capo luogo del cantone, disi. 4- L 
! al S. O. da Gand. 

Keat bor. d’Ing. nella cont. di 
Glamorgan, che ha un porto assai 
considerabile , per la quantità di 
carbone di terra che da esso vie- 
ne spedito. 

Neau o Eupen città dì Fr. 

( Olirle ) nei Paesi-Bassi , posta 
sulla riva dritta della Vcsdra ; è 
capo luogo del cantone , ha una 
camera consultiva di fabbriche , 
arti e mestieri , e vi si contano» 
9000 abitanti ; principal commer- 
cio di questa città sono ì panni 
delle importanti sue fabbriche. 
Essa è dist. 5 1 . al N. da Mal— 
medy. 

Neaufle-il— Vecchio e Neau- 
astili.* due bar. di Fr» 
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(Senna e Oisa) poco lungi «la Y r il- 
lepreux , e dist. 8 1. all' O. da 
Parigi. 

Neauo, Eauo lago «Tiri, nella 
Ultonia , posto tra le coitt. d’An- 
trim , Armagli , Down e Tyron* 
ne; ha x5 1. di circuito, nel 
suo seno trovatisi le is. di Sidneyst 
ed Engisgard» *, ed è attraversato 
dal S. al N. dal fi. Batin. Long. 
I r ; lat. 54 » 3o. 

Nkbio o N v.bbio città rovinata 
di Corsica , posta nella parte sett. 
dell* isola. 

Nebousan , 2 febn$tanus Agor 

pie. ed antica prov. di Fr. , che 

s* estendeva lutilo la Carmina , 
r 

comprendeva 58 comuni , e la sua 
cap. ei a s. Gaudenzio, Ora fa parte 
del dipart. deli’ alta Gaionna. 

Nebstich fi. di Moravia nel 
circolo di Brinn ; da esso sorte il 
fi. (lama che attraversa il circolo 
d’Olmntz , e va a gettarsi nella 
Morava vicino a Kreinsier. Lun- 
go questo fi. abitano gli hannaqui 
che sono alti e robusti. 

Necaus, Vaga antica città d’Af. 
nel reg. d’Algeri, e nella provi di 
Bugia, posta sul fi. Major , e in 
un territorio fertilissimo di grano; 
ha una superba moschea , « d è 
disi. 5o 1. all* O. da Costantina. 
Long, ao, 45» l*t. 35 < 20 . 

Neckkr, Neccarius fi. di Germ., 
che ha la sua origine n tla Selva 
Nera , scorre per 64 1* di paese 
tutto coltivato & viti, 4 fi- vi tri- 
butano le loro acque, e va a per- 
dersi nel Reno al di sotto di ÌVla- 
tìheim. 

Necker is. dell’Oceano merid., 
acoperta da la Pvyrouse , e posta 
al N. O. delle is. Sandwick. 

Necicers— Gemono pie. città di 
Germ. nel gran due. di Baden , 
Jjosta al confluente dell'Elfatez nel 
Necker; questa città fa un consi- 
derabile traffico di cuoio, avendone 
delle conce assai importanti , ha 
delle fabbriche di bella terraglia, 
ed è dist. 1 1. all* O. da Heidel- 
berg. Long. 26 , 16; lat. 49» afi. 


1 Nbcrers-Ulm città di Gena* 1 

nella Franconia, posta sul Necker* 
in passato appartenente all'ordine 
teutonico, ed ora unita ai reg. di 
Wirt.; è dist. a 1. al N. da Heii- 
bronn. Long. a6 , 4® » 49 » 

11 , 40. 

Nederbrakel vili, di Fr. (Schel- 
da) nella Fiandra, capo luogo del 
cantone, dist. 3 I. all E. S. d Ou- 
denarde , e 8 al S. da Gand. 

Neder-Kructen vili, di Fr. 
(Mosa infer.) nella Fiandra, pros- 
simo al fi. Swalmen; è capo luogo 
del cantone, e dist. 5 1. ali* E. S. 
E. da Ruremonda. 

Nf.dced immenso deserto d As. 
nell’Arabia, di cui occupa il cen- 
tro ; esso s* estende da Oman sino 
alla Mecca, e non vien interrotto 
che verso le frontiere dell Hedgias 
e del Yemen, dalla Kerie cho 
ha qualche campagna coltivata, « 
qualche città, indicate da Niebhur • 

Nedgied-el-Arbd prov. d’ As. 
nel centro dell’ Arabia , posta al- 
l'K. dei paesi di Medina e della 
Mecca , clié s’ estende al N. dai 
paese di Lasca sino all' Irac- Arabi, 
ed airO. sino all’Hedgia». Questo 
paese è abitato dagli arabi-beduini, 
che vivono erranti facendo il pa- 
store, e saccheggiando le carovane 
che attraversano il loro paese, di- 
sastro che possono risparmiare* 
pagando un tributo prima di en- 
trarvi. 

NedoAchel ex-signoria di Fr* 
(Pas-de-Calais) nell* Artois , dist. 
a 1. al S. O. da Lilliers. 

Ned-Roma, Celoma antica città 
d*Af., edificata dai romani, e posta 
in un territorio fertilissimo ; ora 
fa parte del reg. di Tremecen, c<X 
à dist. 4 1- dal mare, e a e mezzo 
dal monte Atlante. 

Nerdram bor. d’Tng. nella oont. 
di Suffolek; esso si compone d*una 
lunga strada , ove sonovi molte 
fabbriche di panni. 

Neembucu uno dei principali 
laghi del P&ragu&i , posto al 27.^ 
grado di latitudine. 
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Kiilttrmiii vili, del Bracante, 
•elebre j.er la battaglia che vi 
guadagnarono i fr. il dì 39 lag. 
1693, come per quella che vi 
perdettero il dì 18 marzo 1793 

Nevin mont. d iri. , posta alla 
•stremiti O. della penisola, e nella 
cont. di Mayo , che ha 4°7 tese 
d’ elevazione sui livello del mare. 

Nefta città popolata d’ Af. nel 
tcg. di Tunisi, e nella prov. di 
Zf b , posta sulla strada che dalla 
Barbaria porta al paese dei Ne- 
gri. Long. 36 ; lat. 33 . 

Nxvtaliti v. Buccaria (la 
grande ). 

Necadi bellissimo vili. A’Af. nel- 
l'Egitto, posto sul Nilo, e dist. io 
1 . al N. O. dalle rovine di Tebe. 

Negatatak u Nagapattenam, 
Jfegapatanwn città forte ed as- 
sai commerciante delle Indie, nel 
reg. di Tanjaour, fabbricata dai 
portog. Ha un forte sulla costa 
del Coromandel, ed era l'emporio 
del commercio dei portog. in que- 
sto emisfero; essi ne giojrono sino 
al i 658 , allorché ne furono scac- 
ciati dagli olan. Gl'ing. se ne im- 
padronirono nel 1781, e colla pa- 
ce del 1783 ne fu loro convalidato 
il possesso; questi la portarono al 
sommo lustro pel commercio di 
tutti i generi dell’ Indie. Essa è 
dist. a 3 1. al S. da Pondicheri. 
Long. 97 j 45 ; lat. n. 

Nkgelstaedt ex-commenda del- 
1 * ordine teutonico nella Turingia, 
posta lungo il fi. Unstrudt ; ora 
unita al reg. di West, fa parte 
del dipart. del Harzes. È celebre 
per la battaglia che si diede nel 
1075 nelle sue vicinanze, ed è 
dist. 4 1 . al S. E. da Mulhausen. 

Nrgoas o l* Isola-dki-N cobi 
grande is. ben popolata d’As., una 
delle Filippine , posta tra quelle 
di Lusson e Mindanao. Long. 139, 
35 , 141 ; lat 8 , 5 o , io, 35 . 

Negombo, Negumhum città forte 
dell’ is. di Ceilan , fabbricata dai 
portog. , ai quali fu tolta dagli 
•Lan. nel 1640, ed ora appartiene 


agl* ing. Ha un buon porto , edl 
i suo» contorni abbondano d'alberi 
di cannella. Long. 98 ; lat. 7, 3 o. 

Neoraille is. delle Indie, sulla 
costa del Pegù. Long, no; lat. i6« 

Negrais pie. is. sulla costa dei 
Pegù, che 1 ’ irnp. Birmano ha ce- 
duto agl* ing. , contro un annuo 
tributo d’ una determinata quan- 
tità di schioppi e di polvere da 
schioppo. Quest* is. è il principal 
deposito del legno di Teck, e di 
molte altre merci di questo paese. 

Negràm città d’ As. nell’ Ara- 
bia Felice, e nel princ. di Fartach. 

Necrepelisse, Negrapelissa pie. 
città di Fr. ( Tarn e Garonna ) 
nel Queroì, posta sull’Aveyron ; • 
capo luogo del cantone, vi si con- 
tano 3 ooo abitanti , sonovi molto 
fabbriche di tele , e fa un consi- 
derabile traffico di grano e farina. 
Essa è dist. 5 l al N. da Mon— 
tauban , e io al S. da Cahors. 

Negri popoli che abitano tan- 
to in As. quanto in Af. , ma il 
loro paese naturale ed indigeno è 
il centro ed il S. dell’Af. Essi 
formano una specie singolare di 
uomini ; il maggior numero dei 
negri trovasi lungo la costa d’Af. 
che s’ estende dal Senegai , la 
Guinea sino al capo di Buona- 
Speranza , e descrivendo questi 
si conoscono tutti. 11 loro colora 
in genere è un nero d’ ebano 9 
in luogo di capelli hanno una 
lanugine corta che non cresce , 
e la faccia , i di cui lineamenti 
presentano una caratteristica diffe- 
renza al confronto de’ bianchi 3 
essi hanno le labbra grosse, il na- 
so schiacciato e gli occhi tondi * 
questi tratti però non sono ba- 
stanti per definirne una specie dif- 
ferente d’ uomini, essendovi fra 
essi delle eccezioni, e trovando sena 
molti, ne’ quali i lineamenti della 
faccia non differiscono dalle prò-» 
porzioni greche; ma ciò che la 
natura vi ha posto di assoluta 
per determinarne, secondo il pa- 
rer# di alcuni , una specie di£— 
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ferente, particolarmente dagli eur., 
si è la conformazione del cranio , 
di costruzione affatto dissimile. 
Nella lunga estensione de’ pae- 
si , eh* abitano , si dividono in 
tante pie. società , diverse di co- 
stumi , di religione e di lingua, 
continuamente in guerra fra loro, 
guerra che rendeai eterna, pel van- 
taggio che ne ricavano col vende- 
re i prigionieri agli as. ed eur., i 
quali seppero farsene un ramo di 
commercio il più lucroso, e nello 
stesso tempo il più ributtante. In 
generale i negri sono poco indu- 
striosi , e ciò sembra derivare , 
tanto dalla loro indolenza natu- 
rale, quanto dalla debolezza delle 
facoltà intellettuali; sono traspor- 
tati per la danza, pel canto, che 
è un continuo lamento , e pei li- 
quor i forti; ciarlano assai volon- 
tari , e il maggior loro diletto 
si è quello di starsene in perfetto 
ozio. ( olbery dice , che il clima 
dell* Ai. s' accorda per eccellenza 
col cai attere dei negri per ren- 
derli felici 5 dotati d* una non 
curanza inarrivabile , leggieri , in-? 
dolenti , poltroni sommi , e nello 
stesso tempo il modello della so- 
brietà , essi vivono sul loro suolo 
naturale nella più dolce apatìa . 
senza conoscere nè il male del 
bisogno , nè il tormento della 
privazione, nè 1’ affanno dell’am- 
bizione, giacché i loro bisogni fìsici 
sono assai pochi, ed i morali nulli, 
boli 20 giorni dell* anno di la- 
voro bastano per far produrre alla 
terra tutto ciò che è necessario 
al loro nutrimento, che consiste in 
riso, Erano saraceno, patate, igna- 
xne ^ radici di manioca . Usano 
de’ vili, intieri scegliersi un dato 
terreno, coltivarlo in comune , ed 
il prodotto dividerselo o conser- 
varlo : nei primo ca3o i vecchi 
ne fanno le parti in proporzione 
della quantità delle persone che 
compongono la famiglia , e nel 
secondo vien custodito e distri- 
buito a seconda dei bisogno ; la 


bibita ordinaria dei negri è V ac- 
qua, hanno pelò del vino di pal- 
ma , cocco e banano. L’ indace 
ed il cotone nascono naturalmente 
nei loro paesi , e le donne rac- 
colgono la quantità necessaria di 
cotone per la propria famiglia # 
facendone della tela, che tingono 
coll’ indaco, e questa serve con 
pochissima spesa pei loro vestiti. 
Costruiscono le case di legno , le 
quali sono piuttosto cattive ca- 
panne , fatte di tronchi di al- 
beri o coperte di foglie; se il fuo- 
co o gli uragani le distruggo- 
no , il possessore* non se ne pi- 
glia alcun pensiero, ne costruisce 
un’ altra, ed in otto giorni ha la 
casa come prima. Questo popolo # 
che ha tutta V attitudine d' es- 
sere il più docile, tocca gli estre- 
mi nelle sue passioni ; amico fe- 
delissimo, nemico implacabile, es- 
sendo vendicativo sino alla mor- 
te , e non perdonando mai. Ecco 
un popolo dalla natura creato per 
vivere nella massima tranquillità 
e poltroneria, ma che l'avidità de- 
gli eur. trasporta in gran numero 
in Amer. , come manche di bestie 
a morir di stento e di fatica. 

JSeoritos-del-Mowt*' ' popolo di 
negri che abitano nell'is. Filippine* 

Negro o Nero fi. d’It. nel reg. 
di Napoli, che ha origine alle fron- 
tiere della Basilicata, scorre una 
lega sotto terra , e poi ricompa- 
rendo va a gettarsi nel Sélo. 

Negro fi. del Brasile, che sorto 
dalle Ande del Chili, e va a per- 
dersi in immensi e poco conosciu- 
ti deserti. 

Negrcpoxtte, Negropontum is. 
considerabile della Turchia eur. 
nell* arcipelago , che è 1 * antica 
Eubea ; essa è posta al N. O. di 
Andros, e vien separata dalla Li- 
vadia dal famoso stretto di Elide, 
ora di Negroponte. Quest’ is. è la 
più grande e la più florida dopo 
Cipro , ha 40 1 * di lung. , lo di 
larg. e 140 di circuito , la sua 
popolazione ascende a 4°, 000 *bi- 
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tanti, ed il suo suolo è fertilissi- 
mo di grano , vino eccellente , 
frutta, cotone, olio e miele; sono- 
ri de’ pascoli ove allevasi molto 
bestiame, e nelle nr.ont. trovansi 
delle cave di bellissimo marmo. 
Quest’is., che fu presa dai turchi 
ai veneziani nel 1469 * perdette 
J* essere d’ is. , venendo congiunta 
al continente vicino, mediante un 
ponte. Long. 4 1 * 3 a, 4 a » 55 ; lat. 
38 , 3 9 , 16. 

Negbopontb o Eoripo, Chalc.is 
grande e forte città della Turchia 
eur. , posta nel luogo meno spa- 
zioso dello stretto del suo nome , 
e cap. deiris, di Negroponte. Essa 
è la residenza di un basoià, gover- 
natore del bascialik che porta il 
nome deiris., e comprende una 
parte della Livadia. La sua popo- 
lazione, che ascende a 16,000 abi- 
tanti , vien composta di turchi , 
greci ed ebrei ; è molto commer- 
ciante, particolarmente d’olio, co- 
tone e bestiame. I turchi la pre- 
sero ai veneziani nel 1469» e *I ue “ 
sii 1 # assediarono inutilmente nel 
1688. È dist. ia 1 . al N. E. da 
Atene , 45 *1 S. E. da Larissa , 
e 104 al S. O. da Costantinopoli. 
Long, ai, i 3 ; lat. 38 ,, 3 o. 

Nehauend o Novhavend anti- 
ca città di Persia nel Kusistan , 
celebre pel famoso combattimento 
quivi successo nel 658 , tra il ca- 
liffo Omar e Yes-Degerd re di Per- 
sia, che vi perdette il *uo reg. 
Essa è dist. 14 l. al S. da Aman- 
dan. Long. 83 , 5 o; l*t. 34, xo. 

Neh rim pie. città di Germ. 
nel reg. di West., nei di cui con- 
torni hi fabbricano degli eccel- 
lenti formaggi. 

Neh ring bor. e cast, nel due. 
di Pomerania. 

Neiiienscroo pie. città di Prus- 
sia, posta sopra una mont.; ha un 
cast., e fa parte della Galimlia. 

Nriffen o Neuffen pio. città 
di Svevia nel reg. di Wirt. ; nei 
suoi contorni sopra una mont. ev- 
yi la fortezza di Hohen-Neujfcn, 


Essa è dist. 6 1 . all* E. da Tu« 
binga. 

Neym pie. città e signoria del 
reg. ili West., dist. 3 1 . al N. O. 
da Areiisberg. 

Nf.iter (fi.) v. Pnieper. 

Nfissa pie. is. dell Oceano, ap- 
partenente alla Fr. (Ex «3 orient.); 
essa è posta all'opposto della cit- 
tà di Embden , tb.ll a quale di- 
pende. 

Neisse o Nisse (la). N'issa « 
Tfissus fi. di Germ., che ha la 
sua origino in Boemia vicino ai 
vili, di Prosf’hwitz , attraversa la 
Silesia, e gettasi nell’Oder vicino 
a Crossen. # 

Nei*se, JVissa bella e forte cit- 
tà di Prussia nella Silesia , e nel 
due. di Grotkau , posta al con- 
fluente dei fi. Neisse e Gilla , in 
un territorio fertilissimo e di ec-* 
celiente aria. Questa città fu pre- 
sa dal re di Prussia nel 174*; essa 
la fortificò, e qif:vi fa la sua resi- 
denza ordinaria il vesc. di Bres- 
lavia , che vi ha un bel palazzo. 

La popol azione di questa città, cho 
ascende a 8000 abitanti , occupa- 
si per la maggior partii nell' im- 
portante commercio che vi si fa 
di tele, grani e lino. Essa è dist. 

14 1 - al S. E. da BresUvia, e ix 
al N. E. da Glatz. Long. 35 ., ioì 
lat. 3 o, 3 a. 

Neitra città deli* Ung. super. , 
posta sul fi. dello stesso 9uo no- 
me ; vien difesa da un forte cast, 
edificato sopra una mont., e nei 
suoi contorni si raccoglie dell’ec— 
celiente vino. 

Ne jva pio. fi. del Portog. nella 
prov. di Eiitro— Mino e Domo; scor- 
re tra i due fi. Lima e Cavado, « 
gottasi nel mare al bor. di Neiva. 

Nrkshcheb o Nessef v. Naoh^ 

SHAB. 

NRLT.AENBt città deli’is. di Cei— 

Ian nel reg. di Gandy. 

Kellf.kburgo , llimhurgum 
e^-langraviato di Germ., che era 
posto nella Svevia aust., tra l’ex— 
vesc. di Gostanza ed il cantoM 
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svizzero di SciaiTusa ; il suo ter- 
ritorio , che è fertilissimo * aveva 
18 1. di lung, , e vi si conta- 
vano 48,800 abitanti; ora è unito 
al reg. di Wirtemberg. 

Nellf.nburgo , JSfellitnburgwn 
■pie. città di Germ. nel reg. di 
Wirt. ; ha un cast., ed è dist. 8 
1. al N. E. da SciaiTusa, e 9 al 
N. da Costanza. Long. 26 , 4 ° » 
lat. 47, 54 . 

Nkllefely città dell’ Indie , 
posta sulla costa d’ Orixa , ed. 
uno dei più. importanti stabili- 
menti inglesi. 

Bellore città d’As. , posta sul 
fi. Pannar, ciuta di mura, e che 
fa parte della uabaina d’ Arcate. 

Nelson cont. dell* Amer. sett., 
nello stato del Kentucky. 

Nelson (il porto) porto dcl- 
1 * Amer. sett. , posto sulla costa 
merid. della baja d’ Hudson , ove 
ha un forte. Questo porto fu co- 
struito nel 1682 da due fr. del 
Canada, che lo chiamarono Fort- 
'Bourbotii ma avendo essj ricevuto 
qualche torto dalla Corte di Fr. 
lo diedero agl’iug., ai quali restò 
colla pace d* Utrecht , e fu poi 
chiamato Yorck. Nel 178* i fr. 
distru*.sero il forte ; ricuperato di 
nuovo dagl’ing., questi lo rifab- 
bricarono, ed ora è uno dei pun- 
ti ove i selvaggi si rendono , per 
far il commercio delle pelliccerie 
contro generi d* Eur. 

JNemks antichissima città di 
Moldavia , posta sopra un* alta 
snont. , vicino al fi. dello stesso 
suo nome. 

Neuetui città d* Ung., che 
essendo contigua alla città di 
Zatroar , e facendo parte della 
cont. di questo nome , sembra 
piuttosto un gran vili. ; i suoi 
abitanti sono tutti calvinisti. 

Nemet»-vi-Vah città popolata 
d* Ung. nel palatinato d* Eisen- 
burgo , situata in un luogo de- 
lizioso. 

Nemett città di Transilv&oJa , 
Bella cont. d* iiuniad. 


Nemi terra d’ It. (Roma) nel-* 
l'ex-stato papale, che faceva parte 
dell’ antico Lazio, era antico feu- 
do della casa Frangipani , e vi si 
contano 1000 abitanti. Essa è ce- 
lebre per la valle ove è posta, in 
cui vedesi ancora la fenditura 
ove Nu<na Pompilio secondo re di 
Roma, e legislatore esimio, scen- 
deva , fingendo di ricevere dalla 
ninfa Egeria, ispirata dai numi, l« 
leggi , che esso come sacre dava 
ai romani. Giovenale ai suoi tem- 
pi deplorava 1’ abbandono irreli- 
gioso di questa valle data in af- 
fitto ai giudei, e di ciò fa feda 
la satira IH del detto scrittore. 
K dist. 6 1 . da Roma. 

Ne>|i (il lago di) lag® d* It. 
nella campagna di Roma , da cui 
sorte un fi. dello stesso suo nome, 
che va a gettarsi nel Tevere ; in 
antico eravi in questo lago uà 
tempio dedicato & Diana caccia— 
tricc t posto in un* is. gallegianto 
tonnata da due gran barche , di 
cui non rimane più vestigia. È 
dist. io 1 . al S. E. da Roma. 

Nemierow pie. città della Po- 
lonia russa , nell* ex-palatinato di 
Braclaw, ove ebbe luogo un con- 
gresso nazionale nel 1717. 

Nemorow , Nemoravia città di 
Germ. nel due. di Meclemburgo , 
dist. 2 1 . al 3 . O. da Stargard. 

Nemours , Nemoiinm città di 
Fr. (Senna e Marna) nel Gati- 
nese , posta sul fi. Loing ed il 
canale di Briare. Questa città è 
capo luogo del cantone , è ben 
fabbricata , le strade sono dritte 
e larghe , ha delle belle ^passeg- 
giate, e la sua popolazione ascen- 
de a 3 G 5 o abitanti. Il commerci® 
che vi si fa è importantissimo § 
tanto in grano , farine , vino * 
formaggio , quanto nelle manifat- 
ture d* He sue fabbriche di cap- 
pelli , berrette e cuoj , le di cui 
conce sono d’ un entità rilevante; 
inoltre sonovi delle fabbriche di 
vetri e specoli] , fatti d* una sab- 
bia che trovasi ne* suoi con-» 


) 
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torni, i quali riescono d’una bel- 
lezza eguale a quelli d* Ing. Essa 
è dist. 4 1. al S E. da Fontaine- 
bieau , e ao al S. E. da Parigi. 
JLong. ao , ao ; Ut. 48 > *5. 

Ri eocastro u Nuovo-Castello , 
Neocasti turi forte della Turchia 
eur. nella Romania, posto sul ca- 
nale di Costantinopoli, ove i tur- 
chi tengono una forte guarnigio- 
ne , e vi rinchiudono i prigio- 
nieri di stato. È dist. 5 1 . ai N 
da Costautiuopoli. Long. 46 , 3 a ; 
lat 41 , 18. 

Ri e ob rad bor. e cont. dell’Ung. 
inferiore. 

Neots (s.) bor. d’ Ing. nella 
«ont. d’ Huntington , posto sul fi. 
Ouse ; il ponte che ha sul detto 
fi. , e la sua chiesa sono due fab- 
briche sorprendenti. 

JN'KPf, Ncpeta antìpa e pie. cit- 
tì d lt. nella campagna di Roma 
(Roma), potta sul pie. fi. Triglia, 
• dist. 8 1 . al N. da Roma, e 4 al 
S. O. da Magliano. Long. 3 o, o, 
40 ; lat. 42 , 14, 3 g. 

Nbpomug o Groenserg luogo 
famoso di Boemia, patria di s. Gio. 
di Rcponiuceno, che il re Win- 
«islao nel i385^ fece precipitare 
nella Moldava. È dist. 7 1. al S. 
da Pilsen. 

Nera, Pwlo— Nera , Nero a 
Banda, Nera is. d Ai. neUTndie, 
una delle pie. is. delle Spezierie , 
ove gli olan. edificarono il forte 
Nassau; essa abbonda di noci mo- 
scate e di pappagalli La sua cap. 
che Ira lo stesso nome dell’ is. è 
una città ragguardevole , ed è 
dist. 24 1 * da Aniboina. Long. 14&, 
fio; lat. 4» 80. 

Nera (la) v. Naf (il). 

Nerac, Neracum bella città di 
Fr. (Lot e Gàronna) nel Bazadese, 
posta sulla riva sinistra della Bai- 
te. Essa ò capo luogo di una 
sotto prefett. , ha due trib. , uno 
di prima ist. e P altro di com- 
mercio, una camera consultiva di 
fabbriche , arti e mestieri , un 
gran cast.» e la sua popolazione 


NER 

1 accende a 55 oo abitanti. Il eem-* 
mercio principale di questa città 
consiste in grano, farine , vino ed 

0 • 1 

acquavite , a cui unisce le mani- 
iatture delle sue fabbriche di bei- 
rette, porcellane, dette bis qui t , 
cuoj e vasellami di lame. E dist. 
5 1 - al N. da Condoni, 5 al S. O. 
da Ageu, e i 65 al a. q O. da Pa- 
rigi. Long. 17, 58 ; lat. 44 » IO * 

Nerba città del reg. di Sassonia» 
posta sul fi. Unstrudt, dist. 4 1 - 
N. O. da Nauuiburgo. 

Nxrbubda fi. d* As. nell’ Indo- 
stan , che ha un corso di circa 
40 1.; disegna una linea retta 
; all’O., e va a gettarsi nel G011- 
doveri. 

j Nere ( le raont. ) mont. della 
I Russia eur., che formano la linea 
principale del monte Caucaso , o 
che si presentano in lontananza » 
come un tetro bastione sempra 
coperto di neve. 

Nerfstable bor. diFr. (Loira) 
nel Forez , dist. 5 1 . al S. O. da 
| Roanne. 

Neri v. Negri. 

I Nerja bor. di Spag. nel reg.. 
di Granata, poco lungi del mare p 
, nei di cui contorni si coltiva lo 
| zucchero. 

j Nkrjcia, Nericii s prov. di Sve* 
zia , che s’ estende lungo il lago 
Water; il suo territorio abbonda 
! di pascoli ove si alleva molto 
| bestiame , trovansi delle miniere 
di ferro , allume e zolfo , e gli 
abitanti sono quasi tutti fabbri- 
catori di chincaglierie. La sua 
cap. è Crebro. 

Nbjus bor. di Fr. (Allier), che 
ha una fontana d’acqua minerale, 

< d è dist. uaia 1 . al S. E. da 
Montlucon» 

Nerisi città della Dalmazia » 
capo luogo dell’!*, di Brazza, che 
fa parte della prov. di Raglisi, un» 
delle Illiriche. 

N bionde bor. di Fr. (Gher) nel 
Berrà, dist. 7 1 . all’ E. da BouXr* 
g«s , e 6 all’E. da Nevera. 

Nebokdl pie. città di Fr. 
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va) nel Forez, di*t. 8 1 . al N. da si contano 1700 abitanti*, sonori 
FVurs. j delie fabbriche di tele, ed assai rag- 

Nertchinsk catena di mont. guardevoli sono i suoi mercati di 
della Russia as. , la più alta di grano, che provvedono la città di 
questo vasio paese; essa s’ estendo* Parigi. E dist. 4 1 - a l S. da Pe- 
verso i fi. Salinga e Amour da l ronne , 3 al N. E. da Roye, 7 al 
una parte, e le più eminenti sono | S. O. da s. Quintino, e *9 ai 
prossime alle sorgenti dell’Onon e q. E. da Parigi. Long, ao , 84* 
doli* ingoda. In queste mont. so- i 5 ; lat. 49 » 4 ^ » 3 o. 

novi molte cave di granito , por- Ne>se lago di Scozia nella cont. 

fido, calcedonia , corniole , acquo di Murray, che ha io 1 . di Iruig. ed 
marine, topazzi , e giacinti , oltre una di larg. ; questo lago unito a 
diverse miniere di zinco e piombo quello di Bmly forma il golfo 
tanto schiatto, quanto misto d’oro di Murray Ideile sue vicinanza 
e d argento. evvi una mont. di 18 tese d al- 

Nertainskoi città della Russia tezza perpendicolare, alia di cui 
as. posta sul fi. Amour, nei di sommità trovasi un aitro lago di 

cui contorni cresce una quan- 3 o tese di iting. e d‘ una protou- 

tità di fiori, ed i zibellini che pren- dità tale, che 110.1 fu mai possibile 
dotisi nel suo territorio 3ono i più 1 scandagliarla; questi non si gela 
belli delia Siberia. Essendo questa || mai per qualunque rig d zza di 
città alla frontiera della China, la | freddo, quando al contrario il la- 
Russia vi tiene una forte guar- j go Hauwyn, che trovasi dist. sol# 

nigione; ivi si stipulò nel 1689 5 o 6 1., è coperto di ghiaccio 

la pace tra la Moscovia e la! quasi tutto 1 anno. 

China. Essa è dist. 600 1 . all* E. j Nesselrode o Nksselroth iuo- 
q. S. da Tobolsk. Long. x 34 > 3 o; j go di Cerm. nel gran due. di 
lat. 5 i , 56 . lì Berg, ove vi è un palazzo magni- 

NervI bor. d’It. nel Genovesato ! fico, che è il soggiorno ordinario 
( Montenotte ), ove sonovi molte | dei conti di Soiingen. 
manifatture di selene. ! Nestk pie. paese di Ff., cbecom- 

Nervieux e Grenier bor. di ! prendeva 7 cornuuità. ed il di cui 

Fr. (Loira) , dist. 4 da capo luogo era Barthe ; ora fa 

Moutbrison. parte del dipart. degli Alti Pire— 

Nerwinde v. Landen. nei, ed è dist. 3 1 . al O. da s.- 

Nesa città di Persia nel Cho- Bertrand-di-Comrainges. 
rasan , posta sul fi. dello stesso Nestier vili, di Fr. (Alti Pi- 
suo nome, è dist. 60 1 . all’O. N. renei) nella Guascogna, capo luo- 
da Marn-Shahigien , e no all’ E. go del cantone, dist, 7 1 . all’E. 

da Asterabad. Long. 59; lat. 38 . _ da Bagneres-de-Bigorre , a all’E. 

Nesciien v. Njsyn. p. S. dalia Barthe-de-Neste, e io 

Neschin città della Russia nel al S. E. da Taibea. 
governo di Tohcrnigof, capo luo- Nestredt città di Danimarca 
go del distretto dello stesso suo nella Seianda, posta in una situa- 
g nome; è molto mercantile, ed è 1 zione deliziosa; ha diverse fabbri- 
dist. i 5 1 . al S. E. da Tchernigwf. che di stoffe di laua , indiane © 
Long. 29 , 19, 3 o ; lat. 5 i, a, 4^* calze di cotone, ed è molto com- 
Nfsle , Nigella pie. città ed merciante. 
ex-march. di fc’r. ( Somma ) nella Nrthb (il grande e pie.) due fi. 
Picardia, posta sul fi. logon, che del Brabante ; il primo o grande- 
fu presa nel i 4 ? a dal duca Carlo Netlie ha la sua origine nel di- 
di Borgogna dopo varj assalti Es-npart. della Mosa infer., il $e- 
sa è capo luogo del cantone, vi J[ condo o pic.-Nethe ha origine in 

voi ni 14 
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quello delle Duo Nethe 5 essi si ; 
uniscono a Liere, e formano un solo 
iì. che prende il nome di Nethe , 
il quale dopo aver ricevuto il 
Dyle prende l’altro nome di Rup- ; 
pel, e si getta nella Schelda di- ( 
riin petto a Il up pelino n de. 

Nethe ( dipart. delle due ) di- 
part. di Fr. , che si compone di j 
ima porzione d*l Brinante ex-aust., | 
fa parte ndl* ventiquattresima di- 
yisione militare, e prende il no- 
me <la< fi. Nethe che lo attraver- 
sano. Esso confina al N. E. col 
dipart. delle Bocche della Mosa , 
ai 5 . con quello del Dyle , al S. 
E. con quello della AI usa infer. , 
ed al S. 0 . con quello della Scli f i- 
da. Il capo luogo della prefett. è 
Anversa , ha 3 ciré, o sotto pre- 
f« tl. , cioè , A“^ersa , M alinea e 
Turnliout, ai cantoni o giudica- 
ture di pace, e la sua corte inip. 
p a Bruxelles. La superficie di que- 
sto dipai t. è di 17» 1. quadrate, e la 
sua popolazione a^pend-* a 247*000 
abitanti, li territorio abbenchè 
gt nei ale rabbioso produce frumeni* 
lo , orzo , segale , lino , quantità 
di patate e della robbia, la pespa 
vi è abbondantissima, e lo suo fab- 
l>i iche < onsisiono in merletti, cap- 
pelli cd eccellerai birrerie. Long, 
x, 40» a, 55 ; lat. 5 f, 5 i , 3 o. 

Nbthnitz città e magnifico cast, 
del reg. di West. , che aveva upa 
sorprendente biblioteca, la qual • 
fu trasportata a Dresda. 

Neto o Necto fi. d’It. nel reg 
di Napoli, che gettasi nell’Adria- 
tico. 

Nettancoubt ex — -signorìa di 
Fr. | Aiosa ) nella Sciampagna , 
dist. 5 1 . airO. da Bar-le-Ouc. 

Nettuno. lYp timi uni bèlla città 
ma poco popolala d’it. (Roma) nel- 
la campagna di Roma, prossima 
alle rovine d’ Arttìwn , posta sul 
fi. Loracina , ed i di cui abitanti 
sono quasi tutti conciatori di pel- 
lami. Essa è dist. 11 1 ai 8. E. 

da Roma, e 0 al 3 . O. da Veletri. 
Jjong. 3 o , 3 a ; lat. 41 , 3 o. 


Netzchlau pie. città del reg 1 * 
di Sassonia nel Y T oigtland. 

Nktze Netec o Note gran fi. 
di Polonia, nel gran duo. di Var- 
savia, che ora serve di barriera cui 
reg. di Prussia. 

Ne va fi. di Russia, che sorte dal 
lago Ladoga, separa l’Ingria dalla 
Cardia, passa da Pietroburgo uve 
dividesi in tre rami , e dopo un 
corso di i 5 1. si getta nel golfo 
di Finlandia. 

Neu-Anof.kmunda città delia 
inarca d'Uckrania, posta sul lago 
M unde , in un territorio ferti- 
lissimo. 

Keurkrc abb. di cisterciensi , 
nella 3 tir«a superiore. 

Nei; — •Brandeburci» città di 
Gerxn. nel due. di Ai eck le 10 b u rg o a 
edificata in forino, circolare, e po- 
sta sopra un ruscello che gettasi 
nel Toltensée ; è multo bella, e 
vi si contano 5 ooo abitanti. 

Neuburgo 1» Neuenburgo pie. 
città della Pomeraiòa prussiana ^ 
posta tra la Vistola ed una palude. 

Neuburuo pie. città e bai. del 
reg. di Baviera , posta sul fi. 
Sfhwartza; li'a un cast, sopra una 
jnont., ed è dist. 9 1. al M. da 
Rati, bona. 

Neuburgo, J Yeoburgwn b“lla © 
forte città di Cernì. * in passato 
cap, ilei duo. dello stesso nome, ed 
ora unita al reg di Baviera; essa è 
posta sul Danubio, è ben fabbri- 
cata, ha un forte cast., preso dai 
tedeschi nel 1744» 11,1 liceo, « tra 
i suoi ed i fisi meritano da vedersi 
il palazzo di città 1 * ospedale de- 
gli orfani, la chiesa dell ordine 
di Alalia, e le sorprendenti scu- 
derìe reali. La popolazione di 
questa città ascende a 6 oo«» abi- 
tanti, e vi si la un ragguardevo- 
le commercio colle manifatture 
delle sne fabbriche di panni , te- 
de, stoffe di lana, utensili di ferro, 
: spille e mobili di legno. Essa è 
dist. 5 1 . all’E. da Donawert, a al- 
IO. da Ingolstadt, 0 al N. E. da 
(Augusta, 0 28 al N. q. O. d** 
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Monaco. Long. 38, 40; lat. 43 , 40. 

NeubUbgo (il <lat;. di) ex-duc. 
di Germ., clie veniva diviso dal- 
1 ' alto Palatinato; il suo territorio 
alibonda di luppoli, e gli abitan- 
ti sono i più attivi della Baviera. 
Ora questo due. è unito al r eg. 
di Baviera, e fa parte del circolo 
d’Altmulil. 

Neuburgo pie. cittì di Germ. 
sull r«g. di Wirt. , posta sul fi. 
Entz , e che ha un cast. Long. 

S7 , 11; lat. 48, 5 i. 

Neuburco cittì rovinata di 
Germ. nel gran due. di Baden, e 
della Brtsgovia. prossima al Keuo, 
e posta tra Basilea e Brisaco. 
Long. a 5 , 17; lat. 47» & 4 - 

Nsususco cittì deli' Aust. in- 
fer., posta sul Danubio , che ha 
una famosa abb. di canonichesse , 
che fa prendere alla cittì il no- 
me di Kloster Neu'iurgo. Questa 
cittì fu presa nel 1477 da Mattia 
Poroin re d’Ung. , e ricuperata 
nel 1490 dall’ imp. Massimilia- 
no I. Essa è dist. 4 1 - all' O. da 
Vienna. Long. 33 , 4 2 ; lat. 48, ao. 

ÌMecbukgo o Nyrubgo cittì 
forte di Danimarca , posta sulla 
costa orient. dell' is. di Fune 11. 
Fu fondata nel 1175, ed è famo- 
sa, tanto pel suo eccellente porto 
posto siti gran Belt , quanto per 
la disfatta che ebbero nel 1608 gli 
svedesi nelle sue vicinanze. Essa 
è dist. ai 1 . al S. O. da Copena- 
ghen. Long. 38 , 36 ; lat. 55 , 3 o. 

Neoborco (il) bor. considera- 
bile di Fr. (Eure) nella Norman- 
dia , posto tra i fi. Rille e Sen- 
na, in mezzo ad una bella e ferti- 
le pianura, che produce in abbon- 
danza frumento ed orzo. Esso è ca- 
po luogo del rantone, vi si con- 
tano 1900 abitanti, fa un rilevan- 
te commercio di grano, a cui 
nnisce quello di non minor con- 
seguenza , delle manifatture delle 
sue fabbriche di tele di cotone e 
coperte. È dist. 5 1 . all’ O. S. O. 
da Louviers , 8 al S. O da Roa- 
$0, e 4 al N. O. da Evreux. 


a Neucuateau o Necechatea»,. 

I Neocastrum pio. cittì di Fr. ( Yo- 
sges) nella Lorena , posta sul fi. 
Mouzon, e prossima al confluente 
della Mota, in un territorio ferti- 
le di frumento e vino ; è capa 
luogo d' una sotto prtfett., ha un 
trib. di prima ist. , e conta 3800 
abitanti ; sonori diverse fabbriche 
di panni , e fa un considera- 
bile traffico di grano e vino. È 
dist. t 5 1 . all’ O. N. O. da Epi- 
nal , io al S. O. da Nancy, 7 al 
S. O. da Toni, e 78 all’ E. q. S. 
da Parigi. Long. 35 , 30; lat. 

48 . 30 . 

Neuchatel o d’ Yveeduw (il 
lago di) lago di .Svizzera, che ha 
14 1- di lung. e a di larg. , ed 
abbonda di pesce. 

Nedchatec o Neutchatel (il 
prino. di) princ. di svizzera, eh» 
confina all’O. colla Franca-Con— 
tea, al N. coll’ ex-vesc. di Basi- 
lea , ed all’ E. e S. coi cantoni 
svizzeri di Vaud, Berna e Fribur- 
go , e col lago del suo nome. La 
sua estensione è di 11 1. di lung., 
5 di larg., e 34 1 . quadrate di su- 
perficie, comprende tre cittì, 10$ 
vili. , e la sua popolazione ascen- 
de a 43,800 abitanti. Questo pae- 
se aveva in passato il solo titolo 
di cont., ebbe i suoi conti ptuprj 
sino alla morte di Maria d Orle- 
ans duchessa di Nemours, ed al- 
lora gli Stati si diedero volonta- 
riamente al re di Prussia, che 1 » 
faceva governare da un suo mi- 
nistro; colla pace di Utreoht glien» 
fu confermato il possesso, ed ess» 
ne gioì sino alla pace di Tilsit 
del 1807, allorché lo cedette alla 
Fr. L’ imp. Napoleone 1 lo die- 
de in piena sovranitì al prino. 
dell’ imp. Alessandro Berthier , 
unitamente al Valangen, e d’ al- 
lora in poi prete il titolo d} 
princ. Non avendo questo so- 
vrano messo alcuna imposiziona 
su questi paesi , le rendite an- 
nuali non ammontano che a 
too,ooo lire it. 11 suo clima 4 
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Biotto dolce, ed il territorio forti- flanelle liscie e stampate , arnesi 
le , particolarmente di frumento, di acciajo, cera lacca, e molte con* 
Tino eccellente , canapa , lino e ce di cuojo. Di tutti questi aitico— 
buoni pascoli, ove 91 alleva quan- li fa un traffico importante , ed. 
tità di bestiame. Ha delle minie- è elisi. 4 1 . al S. O. da Gotha, 
re di ferro, delle cave di torba, Ne udore città ragguardevole di 
di asfalto, e diverse sorgenti di Ung. nel circolo di Zips; essa è mol- 
acque minerali. Gli abitanti di to mercantile, è assai stimabile per 
questo princ. , che professano la j[ la pei fazione deiragricoltura del suo 
religione protestante , eccettuati , territorio, e nelle sue vicinanze ao- 
quelli della pie. baronia di Lan- j uovi delle miniare di rame e di ferro* 
drou , sono l* esempio della pio* Neuenbubgo nome di tre luo— 
In là e dell’ industria, essendo in- ghi di Germ., uno è una città nel 
credibile la moltitudine di fab— gran due. di Baden, e nella Bris- 
briche di panni, stoffe, merletti , lì govia, ove nioii Bernardo di Web», 
orinoli ec. , che trovansi in que- mar , 1* altro è un bor. e bai. nel 
Ito piccolo principato. reg. di West. , ed il terzo è una. 

Neuchatel , Ntucomum 2 Vb- fortezza nel Voralsberg 
Vum-Castrum bella città della ÌNeuenoamm pie. città di Prus- 
Svizzeia , cap. dei princ. dello sia nella nuova marca di Bran- 
ftesso suo nome , posta in parte deburgo , che ha delle fabbriche 
sopra un’eminenza e lungo il la- di panni, e delle buone tintorie, 
go di Neuchàtel, ed in altra parte; dist. 8 1 . al 8 E. da Kcenigsberg. 
sul fi. Sion. In passato questa cit-j ISeui- ndoi.f luogo di Prussia Dei- 
tà , abbenchè soggetta al re di ; la vecchia marca di Biandebur— 
Prussia, aveva i suoi stati, ed era l go, presso a Gardelcben, che è un 
Confederata con Berna. Essa èj bai., ed evvi un convento di figlie 
ricca e ben fabbricata, ha dei nobili. Vi è un altro luogo dello 
pubblici e superbi edilizi, un buon stesso nome , pure in Germ. nel 
cast, sull’ eminenza, un magnifico ; due. di Olstein. 
palazzo di città, e delle belle piaz- : Netjlnhaus v. Mariknthal. 

ze, come pure dei tempj mae»to- I Neuen-Klostbr bai. di Germ. 
ai ed un ginnasio. La sua popo- . nel due. di JVleckleinburgo , che 
fazione , non ascendendo che a apparteneva alla Svezia, ed è dist. 
55 oo abitanti, ma tutti industrio- 1 4 1 all* E. da W'ismar. 
ai e commercianti, ii fa essere i| Neuenstein pie. città della, 
molto agiati, colti ed integerrimi.! Franconia, nel reg. di Wirt. , 
J 1 principale commercio di questa ! dist. 7 I. ai N. O. da Hall, 
città è in vino e formaggio j ma Nbuemwalde v. Nienwai.de. 
importantissimo si è il traffico che' Neuen-Zell, Nova Celiti abb. 
la colle manifatture delle proprie libera dell oidine dei cistercensi 
fabbriche d’indiane, panni, mer- nel reg. di Sassonia, e nella Lu- 
letti , orologerie, oreficerie, carta, ij sazia infer. , posta al confluente 
filo di ferro, fonderie di bionzo dei fi Neisse ed Oderj essa fu fon- 
cé. Essa e dist. i 5 1 . al N. da data nel 1268, e ristaurata nel 1708. 
Losanna , io all’ O da Berna, 7 j È dist. 4 1. al N. E. da Guben. 
alN. O. da Friburgo, e 102 al 8. E. .j Nevers, Nioernum città di Fr. 
da Parigi. Long. 24. 46, lat. 47, 5 . • (Nievre), posta al confluente del- 
Disi rndorf pie. città , r j la Loira e d- lla Nievre, ove ha 
ma molto men amile di Germ. nel un ponte, alla di cui estremiti 
princ. di Sassonia (botila, che ha 'J evvi un argine; ìyi la città si pre- 
sina moltitudine di fabbriche dj •! senta molto bene, essendo edificata 
$toffe di lana p cotone , orinoli ? jj in forma di anfiteatro. Nevers a^- 
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%ìca càp. del Nivemese è ora ca- 
po luogo del dipart., ha due trib.. 
Uno di prima ist. e 1 * altro di 
Commercio , la di cui corte imp. 
è a Bourges, utia camera consul- 
tiva di fabbriche, arti e mestieri, 
e la sua popolazione ascende a 
* 0,000 abitanti. Sonovi molte fab- 
briche di panni ordinar], majolica, 
Vetri e lavori smaltati , e fa un 
commercio ragguardevole di ferro, 
acciaio , legna , carbon di terra , 
bestiame e cuoj. E dist. ia 1. al 
N. da Moulins, io al S. E. da 
Bourges, 3 o al S. E. da Orleans, 
84 all* O. q. 3 . da Digione, e 61 
al S. q. E. da Parigi. Long, 20, 
49 » a 5 ; Ut. 46 , 59 , i 3 . 

Neuf-Brisach v. Brisaco. 

Neufchatbau bor. di Fr. (Fo- 
reste) , posto sull* argine di Na- 
mur ; è capo luogo d* una sotto 
prefett., ha un trib. di prima ist., 
evi si contano 800 abitanti. E dist. 
iS 1 . all'O. N O. da Lussemburgo. 

Neufchatbau v. Nf.uchateau 

Neufchatel pie. città di Fr. 
(Aisne) , dist. 6 l. al 8. E. da 
Laon , e 4 al N. da Keirns. 

Neitchatfl-in-Bray pie. città 
di Fr. (Senna infer.) nella Nor- 
mandia , posta sul fi. Bethune , e 
in una situazione deliziosa , pros- 
sima alle colline. È capo luogo 
d’ una sotto prefett. , ba un trib. 
di prima ist., e U sua popolazio- 
ne ascende a 3 ooo abitanti ; so- 
rtovi molte fabbriche di stoffe di 
lana , siamesi , cappelli , ber- 

, rette, vetri, smalto, allume, e delle 

Conce di cuojo; e fa un considera- 
bile traffico di formaggio e butirro. 
Essa è dist. 8 1 . al S. E. da 
Dieppe , io al N. E. da Roano , 
• 3 o al N. O. da Parigi. Long. 
19 , 5 } lat. 49 » 45 . 

Nkuffen v. Neiffew. 

Nkufmarchk bor. di Fr. (Eure) 
nella Normandia, dist. 3 1 . al N. 
da Gisors. 

Neof-Vf.rbas bor. considerabile 
4’ Ung. , da dove passa il nuovo 
canale, detto dei francesi} stato 
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costruito nel 1782, il quale Tk co- 
municare la Theisse col Danubio* 

Neufvy v. Nkuvy. 

Neuoarten o Neugardew pie. 
città della Pomerania prussiana 
nel princ. di Cammin; ha un cast.» 
ed è poco lungi da Golnovr. 

" Neu-Haldeusleben pie. città 
di Prussia, posta sulTOder, e nei 
Magdcburghese. 

Neuhaus , Neoselium o Nova 
Domili città forte di Boemia nel 
circolo di Bechin. Nel 1646 fu 
presa dagli svedesi , sonovi molta 
fabbriche di panni , ed è dist. 6 
1 . al S. E. da Bechin. Long. 3 a » 
46 i Ut. 49 * 9 . 

Neuhaus cast. d’Aust. nelle vi- 
cinanze di Vienna, ove trovasi una 
sorprendente fabbrica di specchi. 

Neuhaus o Niknhus btl cast, 
forte nel reg. di Wesrfalia. 

Neuhaus pie. città di Germ. 
nel reg. di Baviera , dist. 7 1 . ai 
N. da Straubinga. 

Neuhausbl. Neoseliun 1, NÌ9&- 
rium pie. città, altre volte torte é 
dell* Ung. super. , posta sul fi. 
Neytracht, e in una pianura palu- 
dosa. I turchi nel i 663 la presero, 
la ritennero durante la tregua di 
ao anni, e fu ripresa d assal- 
to nel i 685 dagl’ iiup. I rivoltata 
ung. l*assediarono nel 1704» e Iti 
liberata dal generala Heister i es- 
sendosi tranquillizzata P Ung. , • 
ritornata questa città sotto 1 ub- 
bidienza della casa d’ Aust. , essa 
nei 1724 U fece smantellare. È 
dist. 6 1 . dal Danubio, 6 al N. 
da Comora, 8 al $. E. da Leo- 
poldstadt, e a6 all' E. q. S. da Vien- 
na. Long. 36 , io ; lat. 4^ » *• 

Neuhausen luogo della Svizzera* 
lungi mezzi 1 . da Sciaffusa , ov® 
vasai a vedere la sorprendente ca- 
scata del Reno. Attiaversaudo il 
fi. al di sotto di questa cascata 
godesi di tutta la sua estensione, 
e distinguonsi i tre gran rami eh® 
maestosamente la formano , e eh® 
hanno assieme 200 piedi di lun^, 
e 60 d’ altezza. 
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Nechot pie. città del reg. di Svizzera, nel cantone di Sciaffusa, 
'Baviera} essa è cinta di mura, e Neumalbokt bor. della Car- 
faceva parte dell’ ex-margraviato niola , ove si fabbricano dei belli 
di Barenth. marrocchini, delle stoffe di mezza 

Neville bor. di Fr. (Senna in- lana, e del vasellame di rame e di 
fer.) nella Normandia , dist. 1 1. ferro; è dist. 4 1- al N. da Crain- 
da s. Valéry, borgo. 

Neuillé-Pohte-di-Pietea vili. N eumakok o Nadektiasto pie. 
di Fr. (Indra e Loira) nella Tur- città di Prussia , posta sul fi. 
rena ; è capo luogo del cantone , Drebnitz, e nel territorio di Culm. 
sonori molte fabbriche di dro— Nbumabck, Ncwiedunum, Neo- 
ghetti , saje , stamine e coperte , marchia pie. città della Silesia 
•d è dist. 5 1. al N. O. da Tours. nel princ. di Breslavia, che coni- 
NeuileV , Nubiliacum pie. città mercia di cavalli, producendone 
di Fr. (Senna), posta sulla riva' il suo territorio degli eccellenti, 
dritta della Senna , ove ha un Essa è dist. 6 1. all' O. da Bre-> 

bellissimo ponte di 5 archi ; è slavia , e i3 al S. E. da Lignitz. 

capo luogo del cantoue , vi si Long, 34 , 34 ; lat. Si , 5. 
contano aa6o abitanti , sonovi Nbumabck bor. della Carniola 
molte fabbriche di blonde, roer- nelle prov. Illiriche, ove sonovi 
letti e d’ acido sulfureo , e nei molte fucine da ferro, 
suoi contorni trovansi molte ville Necmabck città fortificata e bai. 
dei signori di Parigi , da dove è ! del reg. di Baviera , posti sul fi. 
dist. 3 1. si S. S. O. Schwartz ; sonovi molte fabbriche 

Necillt nome di quattro bor. di tele, ed è dist. 16 1. al S. E. 
di Fr. , uno (Calvados) in Nor- da Norimberga. 1 

mandi*, sopranominato il Vctco- Neumarck pie. città di Germ. 
90, dist. a 1, al S. da Isigny , nel due. di Magdeburgo, che con— 
1* altro (Calvados), detto Malher- ta i3no abitanti. 
be , dist. 3 l. al S. O. da Caen, Neunc-sul— Beuvkost vili, di 
il terzo (Jonna) in Sciampagna , | Fr. ( Loir e Chpr ) nel Blesese a 
dist a 1. al S. da Joigny, ed ili capo luogo del cantone, dist. 6 1. 
quarto (Indra e Loira) dist. 4 L da Romorantin. 
al N. da Amboise. Nku-Oetti»g città del reg'. di 

* Neith.y-s.-Frokt pio. città di Baviera, posta sopra un’ eminen- 

Fr. (Aisne) nel Soissonese, posta in za, e prossima al li. Inn. 
un territorio abbondante di lino Nku-Paka pie. città di Boemia, 

* canapa , ove si alleva quan- che fa un esteso traffico di tele • 
tità di pecore , da cui ricavasi reffe. 

molta lana. E capo luogo del can- Neubbukco vili, di Fr. (Fo- 
tone , vi si contano 1800 abitan- reste) nel Lussemburghese , cape 
ti , sonovi delle fabbriche di ber- luogo del cantone, dist. 3 1. all’O. 
rette , ed è dist. 4 I al N. O. da ' da Bitburgo. 

Chàteau-Thierry. 6 alS. O.daSeris- NeubbUruo v. Gasiiow, 
sons, e I al N. dalia Ferté-Milon. Neurode città di Germ. nella 
Neukalden o Neukahleiv pie. cont. di Glatz , posta sul fi. Wo— 
città e bai. di Germ. nel due. di riti ; ha un cast. , vi si fahbri- 
M eck lem burgo , posta sul lago cano dei buoni panni , ed è dist. 
Kummerow, dist. ia 1. al S. E. | 4 1. al N. O. da Glatz. 
da Rostook. | Nius , Naesk o LutDEsmss v« 

Neckirch bella , ma pie. città Nsz. 
della Sile. ia prussiana. Neusaetz città della Sil-aia nel 

KiVk.imcB pie. città « bai, delia due, di dogare, pesta sall’Oder j 
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fwi un deposito considerabile di 
sale, ha delle fabbriche di panni, 
tele e macine da mulino , ed è 
dist. 5 I. al N. O. da Glugaw. 

NeU 3 Az città libera e llorida 
d’ Ung., fondata nel 1738 da di- 
verse famiglie greche, i ggite da 
Belgrado, allorquando questa città ì 
ai rese ai turchi. 

Nbusjkdel pie. città d* Ung. 
ilei palatinato di Oedenbnrgo , 
posta sopra il lago di Neusied- 
lersee , ed in un territorio fertile 
di frumento e vino. 

Neusiedlersee ed in ung. Ten- 
uto lago d* Ung. , che si estende 
tra Oedeuburgo e Wiesenburgo , 
fcd ha 5 miglia di Germ. di lung., 
e a di larghezza. 

Neusohl città florida d’ Ung. | 


nella media marca di Brandeburgl, 
posta sul fi. Desse, e che fu pai te 
del circolo di Rupirt ; ha una 
sorprendente fabbrica di specchi 
e vetri , ed è dist. 5 1 . all* E. da 
Havelberg. 

Neustadt v. Ratenau. 

Neustadt , Neo staci Limi, iVeo— 
polli pie città del rag. di Sasso- 
nia , posta sull' Orla , cap. del 
circolo del alio norn* 1 , il quale 
vien formato dalla cont. di Cera, 
e vi si contano 36 , 81 a abitanti. 
Esso è situato in un territorio 
abbondante ii miniere di rame , 
ferro e piombo , produce poco 
grano, tabacco, robbia, lino , le- 
gname, e vi si allevano molte bestie 
1 bovine. Questa città, la di cui po- 
polazione ascende a 1 fi, 000 abi- 


ne 1 dipart. delle Miniere, posta tanti , fa un ragguardevole traf- 
4ul fi. Gran ; ha dei bagni mi- 1 fico coi prodotti del paese, e Collo 
nerali caldi. j manifatture delle sue fabbriche di 

Neustadt città di Russia nella' tele e stoffe di lana, ed è dist. f 
Finlandia, posta sui golfo di Botnia; ! 1 . al S. E. da Jena, e i 3 al S. 
essa è celebre petrattato di pace da Nauinburgo. Long. 9, ifij lat# 
ivi concluso nel 1731, tra la Rus- fio , 36 . 

sia, la Danimarca e la Svezia, Neustadt , NeostadiiLm pie. 
*d è dist. io l. da Abo. città c bai. della Wagria, posti 

Neustadt o W iewerisch-Neu- ; sul Baltico, che dipendevano dal- 
btadt bella città di Moravia, nel ■ la città di Labecca , ora ' uniti 


circolo d* Olmutz , che conta ! alla Fr. (Bocche dell* Elba). Essa 
5 ooo abitanti ; sonovi molte raf- j fu presa dagli svedesi nel 1644* 
finerie di salnitro e vetraje , ed è - Long. a 8 , 38 j lat. 54 , i& 


dist. 4 1 . al N. O. da Olmutz. j Neustadt pie. città di Germ* 
Neustadt nome di due città nel due. di Mecklemburgo ; hn 
del reg. di Baviera , una nel di— : un cast. , è prossima all’ Elba, 
itretto di Bareutb , vicina a Ho- j ed è dist. 7 1 . al S. da Scimerin* 
hen-Culmen , e 1 * altra posta sul i Long. 39 , 3fi ; lat. fi3 ; 38. 
fi. Aisch , che ha un bel col-' Neustadt città episc. e consi* 
Jegio. I derubile di Germ. nell'Aust. in*s 

Neustadt , Nevottadium pie. | i’er. , che ha un cast. , un arse-J 
citlà di Germ. nel reg. di NVirt. , | naie, una scuola militare, ed uit 
posta al confluente dei fl. Koeher bel parco. Sonovi delle superbo 
• Brettach, che uniti vanno poco fabbriche di porcellana, ed è dist. 
dopo a gettarsi nel Neclcer. ia 1 . al S. da Vienua , aa al N. 

Neustadt città considerabile E. da Gratz , e ao al N. E. d« 
della Silesia , posta sul fi. Prud- Krems. Long. 34 , 14 > 3o ; lat. 
nitz , e nei due. di (Jppel j ha j 47 , 58. 

nn cast., fa uu rilevante com- | NbustadÌ 1 città di Germ. in Fran- 
merrio di refTe , ed è dist. 8 1. 1 conia, e nel gran due. di Wurtz- 
al S. O. da Oppel.. burgo ; è posta sui fi. Saala , ha 

Neustadt pie. dittà di Prussia] due cast. 4 «d « dist. li 1. si N. 
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•da Schweinfurt. Long. a 8 , io; Neuteich pie. città di Prussia 
lat. 49» 34 I posta sul fi. Tye, e nel territorio 

Nlcstadt città di Germ. nel di Marienburgo. 
reg. di West., e nel paese d Anno- New-Aberdeeic città di Scozia 
Ter , posta sulla Leina ; ha un nella cont. d Aberdeen. Essa è 
forte cast. , ed è dist. 6 1 . al N. molto ben fabbricata, è assai corn- 
O da Annover. Long. 27, 12; lat. merriante, essendovi quantità di 
, 22. fabbriche di tele, calze e berrette, 

Neustadt pie. città del reg. che occupano la maggior parte degli 
di Baviera nella cont. di Stero- j abitanti, e a ciò unisce un traffico 
steìn, posta sul fi Nab. ragguardevole che fa colla pesca 

Neustadt- Audf.rh art, Neopoli*, 1 delle aringhe e baccalari. 
Neruatum città dell” ex-palatinato Nptarck bor. d’Ing. nella cont. 
del Keno , ora unita alla Fr. {' di Nottingham; èia patria di Wil- 
(JV1 ontonn erre) , posta vicino ad i l am Ift arbnrton , manda due de- 
una pie. catena di mcnt. , e put. al pari. , ed è dist. 6 1. al 
sul fi. Speyeibach. E capo luogo N. E. da Nottingham, 
del cantone , vi si contano 4^00 Newarck città dell’Amer. sett. 
abitanti, ed il sno principai com- nello stato di Nuova-Jersey , ove 
rnercio è nella fabbi icazione d ar- si fabbrica dell' eccellente sidro , 
mi , tanto da fuoco quanto bian- e una quantità considerabile di 
che. Questa città fu presa nel scarpe, che formano il suo com— 
1O79 con astuzia da Gio. Casi - mercio. 

miro , ed è dist. 5 1 . all’ O. da New-Bibne città d’Amer., cap. 
Spira , e 3 al N. da Landau, della Carolina sett. , posta sul 
Long 26, 5 o ; lat. 49 » *©• fi- Nussa. Long. 3 oo , 3 ; lat. 

N eustadt-Ebefswalde città di 35 , 14. 

Prussia nel Brandeburghese , po— Newberry bella città d* Ing. 
sta sul fi. ed il canale di Finow. nella cont. di Barck, posta sul fi. 

Nfubtaedsl pie. città del reg. Scennet, che non ha molto fu reso 
di Sassonia nel circolo di Misnia, navigabile. Ha titolo di baronia , 
che ha delle buone fabbriche di fa un considerabile commercio di 
tele di lino, ed è dist. 11 1. al j grano , ed è dist. 20 1. all’ O. q. 
S. E. da Dresda. Evvi un’ altra I S. da Londra. Long. 16, 27 ; lat. 
città dello stesso nome in Prussia j 52 , 26. 

nel due. di Glogaw , posta sul fi. I Nkwborough città dell* is. di 
Weisfurt. Anglesey in log., ove si fabbricano 

Neustaedeb— Toeplitz luogo stoje e corde per la marina, 
d-lla Carinola, ove souovi i fa- Wewborow bor. d’Irl. nella cont. 
mosi bagni caldi, conosciuti sotto di Wexfort , che deputa al pari, 
il nome di bagni di Tceplitz , dist. New — Bkunswick stabilimento 

2 1 . da Rudolphswerd. ing. del Canaria, che è una parte 

Nbu-£tetino citià di Prnssia della Nuova Scozia , stata ceduta 
nel due. di Cissubia, edificata sul I dalla Fr. colla pace d* Utrecht del 
modello di Stetìno. 1713 La New-Biunswick vien di- 

Neu-Strelitz città di Germ. , visa dalla prov. del iVlaiii dagli 
cap. del due , e residenza del duca Stati- Uniti d' Amer. , mediante il 
di Me« klemburgo-Strelitz i è ben j fi. «. Croce. Questo stabilimento 
fabbricata , vi si contano 4°o° “ ha diversi laghi , ove la pesca è 
aiutanti, e sonovi molte fabbriche |, abbondante , specialmente quella 
di calze , carta e conce di cuoj, j| dei seimoni. 

che la rendono molto «ommer- !j Kewbiry pie. città d'Ing. , po- 
oiante. Jl sta sul fi. Scennet ; sonovi varie 
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fabbriche di stoffe di lana, e fa 
parte della cout. di Barcks. 

Newcastli, Gabrosentwn gran- 
de e ragguardevole città d* ing., 
posta sul fi. Tyne , ed al centro 
delie abbondanti miniere di car- 
toli fossile che trovami nelle cont. 
di JDurham e di Northumberland, 
che da secoli approvvigionano di 1 
questo combustibile Londra, ed una | 
gran parte dell’E. e del S. della I 
gran Brettagna. Questa città, che 
« la cap. della cont. del Northum- I 
beri and, ha un buon porto sul fi., ! 
che le navi della portata di 4°° ! 
tonnellate rimontano sino alia città, 
od una gran piazza, situata tra lo | 
stesso fi. e le fortificazioni , vi I 
forma il più largo e lungo molo j 
dell'Ing., dopo quello di Y armouth. j 
La sua popolazione ascende a ' 
40,000 abitanti, eia maggior parte ! 
d.’ essi s* occupa nel considerabile ] 
traffico del carbone , ed in quello I 
delle grandiose vetraje che sonovi 
ne* suoi contorni. Manda due de- I 
put. al pari. , ed è dist. a 1. e| 
mezzo dal mare, e 70 al N. q. O. 
da Londra. Long. 16, i 5 ;lat. 65 . 

Newcastle bor. d’ Irl. nella ! 
cont. di Dublino ; manda due de- j 
put. al pari., ed è dist. 7 1 . al S. » 
q. E. da Dublino. 

N ewcastle città delTAmer. sett., I 
posta sul fi. Delavare, e nello sia- j 
to di questo nomo, che. fu fondata 1 
dagli olan., avendovi questi espulsi | 
gli svedesi che vi si erauo stabiliti. 
Èssa è molto comoda al commer- 
cio , siccome il fi. in questo luo- 
go non gela mai per intiei'o. E 
dist. 24 1 * da Filadelfia. Long. 
3 or , 67 ; lat. 39 , 43. 

N f wc asti. e-sul-L ine bor, d’Ing. 
nella cont. di Staffort; manda due! 
deput. al pari., ed è dist. 4 1. al 
N. da Staffort. 

Neuveville v. Bonitevillk. 

Kiwkyfr bor. di Fr. (Meurthe) | 
nell’ cx-cout. di Sarbruck, ovej 
trovami delle a* que minerali. 

New-Iorest gran s* Iva d’Ing., 
nella cont. di Southampton. 


Kewham bor. d'Ing. nella coftt* 
di Glocester, posto sul fi. Saverua) 
quivi s’inventarono le serre d< — 
gli agrumi. 

New-Hawen città degli Stati- 
Uniti d’Amer., cap. d’ una cont- 
dello slato del Connecticut è bea 
fabbricata, le case sono dipinto 
all’esterno , ha un buon porto, ed 
è dist. i 5 1 . all* O. da New— 
London, e 28 all'E. N. da Nuova 
Y'orclc. Long. O. 75 , io ; lat. 

4* » ta- 

Newianskoi bor. della Russia as. 
nella Siberia, e nel governo di 
Perm ; esso è dist. 12 1 . al N. da 
Ek ate ri nenb urgo. 

Neuvtce pie. città di Fr. (Cor- 
resa) nel Limosino , dist. 2 1 . al- 
l'E. da Ventadour. 

Nkuvich bor. di Fr. (Dordogna) 
nel Perigord, poco lungi da Mus- 
sidan. 

Neuvied bella ma pie. città di 
Gorra., posta sul Reno, antica cap. 
della cont. di Wied, ed ora unita 
al due. di Nassau— Usìngen. 

New— .Jersey v. Jersey ( la 
nuova ). 

Nkuville luogo di Fr. (Calva- 
dos), che forma seguito al sobbor- 
go di Vire in Normandia, ove vi 
è una costa da cui si cava dell’ec- 
cellente lavagna. Eravi una signo- 
ria dello stesso nome pure in Fr. 
(Calvados), dist. a 1 . al N. da Ba- 
yeux. 

Neuv*lle bor. di Fr. (Vienna) 
nel Poi tù, dist. a 1 . al N. O. da 
Poitiers. 

N e u vi lt,k o Neuville-i/ Arci- 
vescovo pie. città ed ex-marcli. 
di Fr. (Rodano), posta sulla riva 
sinistra della Suona, e in un ter- 
ritorio delizioso; è capo luogo del 
cantone , vi si contano 1800 abi- 
tanti , ed ha molte fabbriche di 
seterie , velluti , rovesci , fonderia 
di bronzo , cure per le tele e car— 
taje, che la rendono assai mercan- 
tile. Essa è dist. 3 J. al N. da 
Lione, e a e mezzo al S. da Tra- 
1 voux. 
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Neuvillè-ai-Boschi grosso bor. ve9, ove li* un buon porto difesoi 
di Fr. (Loiret) nell’Orleanese; vi | da un cast. ; è popolata, commer- 
ai contano 1900 abitanti , ed è j ciante, e manda due deput ai pari, 
dist. 4 F al S. O. da Pithiviers. | Long. 16, a 5 ; lat. 5 o, 40- Sonovi 
Neuville-le-Uame nome di tre | pure in Ing. 3 bor. dello stesso 

nome , uno nella cciit. di Corno- 
vaglia, l'altro in quella di Mont— 
month , ed il terzo in quella di 
Pem brodi* 

Newport città dcU’Amer. sett., 
edificata nel 1793 sulla riva del 
tbe), dist. 3 1 . all' E. da Vezelize, fi. Potowmack. Essa è la cap. del— 
e 5 al S. da Nancy. l’ is. e dello stato di Rode-lsland» 

Nbuviller pie. città di Fr. J è costruita in legno , ha un ec— 
(Basso Reno) nell’ Alsazia, posta ! celiente e comodo porto, il suo 
al piede d’ un alta mont., e dist. soggiorno è delizioso, e la sua po— 
a 1 . al N. da Saeema. Long. a 5 , polazione ascende a 5 ooo abitan— 
a ; lat. 4 ^ » a 3 . ti. Questa città era la piazza d’ar- 

Neuville-suli. a- Aronda anti- me dei fr. alleati degli americani 
Ca e pie. città di Fr- (Oisa) nella nella guerra dell’ indipendenza m 
Picardia, capo luogo del cantone, ed il suo priucipal commercio con- 
dist. 4 k al N. E. da Glermont— i siste nella pesca. Essa è dist. io 
sulP-Oisa , e 9 all’ E. da Beau- 1 . al S. dalla Provvidenza, 8 da 
Vais. Georgcs-Town , za al S. q. O. 

New-London città degli Stati- da Boston, e 145 all’ E. N. E. da 
Uniti d’Amer. nello stato di Con- j Washington. Long. 3 o 6 , 3 ; lat. 
necticut , che fu incendiata dal | 4* » 38 » 

traditore Arnold nel 1781, ed indi J Nevtradnor v. Radnor (New). 

riedificata vicino al mare, e alla New-Ross città d’Irl. nella cont* 

imboccatura del Tamigi , ove ha di Wexford , posta al confluente 
un* eccellente porto. La sua po— dei fi. Nore e Barrow; il sno prin- 
polazione ascende a 5 ooo abitanti, cipal commercio consiste in butir- 
vi si fa un considerabile coramer- ro e carne salata. Questa città è 
ciò di grano e bestiame, partico- famosa per la battaglia seguita nei 
larmente di cavalli. suoi contorni nei 1^98, tra gl'iri- 

Nfwmarket vili. d’Ihg., ai con- sorgenti e le truppe reali, manda 
fini della cont. di Cambridge; è due deput. al pari., ed è dist. <) 
famoso per le corse dei cavalli che 1 . al S. E. da Kilkenny, e 6 al N. 
ti si fanno in primavera, ed è E. da W aterford. Long. O. 9, 3 a.j 
dist. 4 1 . al N. E. da Cairi-» lat. 5 a , 2a. 

bridge. Long. O. 1 , 5 o ; lat. Ne wry città considerabile d’Jrl., 

fia, 14. posta sopra un pie. fi., che scorro 

New— Plimouth, Novum Plimu- nella baja di Carlingfort, ove rac- 
thum città ragguardevole e molto I cogliesi una quantità d’eccellenti 
commerciante degli Stati-Uniti di ostriche, che formano un ramo di 
Amer., che fa p&rte dello stato di I negoziazione. Il canale che pa*sa da 
JMassacnset, ed ha un ottimo por- questa città unisce il lago NeagK 
to di mare. Long. 807, 6; lat. al mare, ciò che rende il tuo 
4 * , 55 . H commercio d* una entità ragguar- 

Nbwport , iVeo — Portuf città devolissima, calcolandosi che, nei 
d’ Ing., posta al centro dell* is. di soli due articoli di butirro salato 
Wight, di cui è la cap. 5 essa è e tele, ne venga esportato Ogni 
posta ali’ imboccatura del fi. Co- anno pel valore di 3 oo,ooo tiro 


bor. di Fr. , uno (Gironda) nella < 
Bresse, dist. 4 1. al N. da Bourg, 
I* altro (Pas— de-Calais) vicino a 
Montrenil, ed il terzo nel dipart. 
della Sarta. 

Neuviller bor. di Fr. fMenr- 
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sterline. Essa è dist. io 1. al S. O. Baviera , molto ricca per la forti* 
da Down. j lità del suo territorio > e per le 

Newton nome di due bor. d'Ing., • miniere di ferro e di rame, che so- 
uno nella cont. di Lanc&stre , da , novi ne’ suoi contorni, 
dove è dist. 16 1 . al S« , e l'altro 1 Neytracht , Naytra , Nitrici 
nell'is. di Wight j entrambi man- ■ città episc. dell’ Ung. super., posta 
dano due deput. ai parlamento. | sul fi Neitra , dist. 16 1. al Né 
Newton città d’irl. nella cont. ! E. da Presburgo. Long. 36 , 35 ; 
di Down ; deputa al pari., ed è< lat. 48 , a 8 . 

dist, 1 1 . al S. da Bangor. Long. ( Nevva pie. città del Portog., 
11 , 55 5 lat. 54 , 4 °. j nella prov. d’Entro-Minho e Douro; 

Newton-Bushel pie. città d’Ing. ; è posta all'imboccatura d’ un fi. 
nella cont. di Devon, posta sui fi. dello stesso suo nome, ed alle fron- 
Teign. tiere della Galizia. 

Neuwied v. Wied. Noam-kino-jou città xicca e 

Neuvy, .Yoviodunurn bor. di Fr. commerciante della China, posta 
(Jonna), dist. a 1. da s. Fiorenti». 1 sul fi. Yang-tse-kiaug , e cap. 

Npuvy , Noviacum bor. di Fr. j della parte occid. della prov. di 
(Tnd ra e Loira) nella Turrena , j Kiang-nau. In que*ra città vi ri- 
dist. 4 1* al N. da Tours, e 4 al< siede un vice re particolare; è di- 
S. E. da Chàteau— da— Loir. fesa da un forte , che domina il 

Nèuvy noine di tre bor. di Fr., 1 lago Poyang ed il fi. che la ba- 
tino (Cher) tra Aubigny e Vier- gna , e 1' imp. della China vi 
son , e gli altri due nel dipart. mantiene una numerosa guarnigio- 
dell’ Indra. ! ne. Long. x34* 44 * ^ at * 3o , 37 . 

New-Yorck v. Nuova-Yorch. : Ngan-lo città della China, rie- 

Netv-ZoLL bella città dell* Ung. ca e ben situata; C3sa è la terza 
stiper,, che ha titolo di cont., ed metropoli della prov. di Hou-quang. 
è la terza delle sette città delle Lorig. i3o , io; lat. 3f, i3. 
mont.; essa è posta sui fi. Gran , Niagara o Nona dbl s. Lo- 
ha un vasto cast., e ne* suoi con- Renzo fi. considerabile dell’Amer. 
torni sonovi le più belle miniere «ett., nel paese degli irochesi ; sorta 
di rame dell* Ùng. È dist. ao dal lago Evie , e dist. 4 1* dalla 
1. al N. E. da Leopoldstadt , e sua imboccatura nel lago Ontario 
l5 al N. E. da Newhausel. Long, forma una sorprendente cascala di 
^ 7 , 24 ; lat. 48 » 3o. 600 tese di larg. e i5o d’altezza;' 

Nexon bor. di Fr. (Alta Vien- l’acqua prima di giungere alla 
»a) nel Limosino, dist. 4 1- al S. cascata scorre tra scogli che la 
da Limoges. rendono agitata , ma giunta al 

Neybe fi. dalla baja di s. Do- punto della discesa si precipita 
mingo in Amer., che scorre al N. in un gran masso , non trovando 
E. del capo della Beata , ed in riessano ostacolo, da 3o tese d’ai- 
passato divideva la parte spag. tezza , e fa un tale strepito che 
dalla fr. sentesi per 4 1* di circuito, e con- 

Neydinc pie. città del reg. di serva la sua commozione per un 
Baviera, posta sul Danubio, e lungo tratto, dopo essersi unita a 
nella Srevia. quella del lago* 

Neyland bor. d‘In<?. nella con t. Nianoheu città della China, 
di Suffnlck , posto all* imbocca- I posta sul fi. Che; essa è la quarta 
tura del fi. Stour ; sonovi mol te metropoli della prov. di Tche— 
fabbriche di stoffe di seta, che Jlo kiang, ed ha 5 città sotto la sua 
rendono assai mercantile. giurisdizione. 

NxXlxav pia. «ittà del reg. <li Nits pie. città di Danimarca 9 
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fieli’ J ut laudi a , nella diocesi di di' istmo, comunica col rrfar drfll# 
Wiborg, posta sul golfo di Lim- lAntille per mezzo del fi. s. Gio., 
fbrt ; nel suo territorio si alleva** ! ha il flusso e riflusso, e trovasi nel 
no degli eccellenti cavalli d’atti* mezzo ad esso un’is. molto estesa, 
raglio. Sonovi varie memorie sulla possibi- 

JNibsàae fi. di Danimarca, nella Jità di far comunicare questo lago 
Jutlandia, che scorre dall’E. all’O. coll* Oceano Pacifico, ma nessuno 
nella diocesi di Ripen , e passa ha detto come si possa vincere 
dalla città di questo nome. la principale difficoltà, cioè , su- 

Nibubco città di Danimarca perare V altezza del terreno del- 
nelr is. di Fiouia, posta all’E. di 1 ’ istmo, e perciò tutti gli atten— 
Odensce; ha un buon porto sopra tati fin qui fatti si resero inutili, 
il gran Belt, e fa un considera- Nìcaria o IcARfA is. dell’arci- 
bile commercio in grano. pelago , posta tra Samos e r I ine. 

Nicabour città ai Persia nella Essa è famosa nella favola pel 
prov. del Korasau; ne’ suoi con- naufragio d* Icaro, ha 8 1 . di 

torni si allevano degli eccellenti lung. , 3 di larg. e circa ao di 

cavalli , de’ quali si fa un rag- circuito. È molto stretta e tpo— 
guardevole commercio. potata , non contandovisi che 

Nicaragua bella prov. maritt. aooo abitanti, assai pigri e mezzo 
deil’Amer. sett^. nella nuova Spag., selvaggi , ed il loro unico com- 
e nel governo di Guatimala. Essa mercio è ili legname, abbondando 

ha 5 o 1 . di lung. dall’ E. all’O., di boschi che ne producono in 

e 5 o di larg. 11 suo clima è sa- quantità, tanto per la marina quan- 
nissixno , ad onta che sia esposto to da fuoco. Vi si raccoglie qual- 
a dei caldi eccessivi, e alle piog- che poco di frumento, orzo, frat- 
erie periodiche di sei mesi. Il ter- ta e miele , la sua cap. ha lo 
ritorio, che è popolatissimo, è an- stesso nome dell’ is., ma è una 
cora assai fertile, producendo in città di poca conseguenza. Long, 
abbondanza zucchero, cocciniglia e 48, 55 , 44» ia » ^ at * ^7» a ^> 4^> °- 
caccao, la di cui qualità è la mi- Nicasara , Neocatmrea antica 
gliore delle Indie, come pure del- città della Turchia as. nella Na- 
ia gomma, pece, catrame, legni tolia; ha un arciv., che è il quin- 
da costruzione navale, lino, cana- to che dipende da Costantinopo- 
pa, miele e balsamo, vi si alle- li, è la patria di s. Giorgio t&u- 
va molto bestiame, e fra gli scogli maturgo, ed è dist. 18 l. da To- 
delle sue coste si pesca il fa- cat. Long. 53 , 55 ; lat. 39, a 5 . 
muso pesciolino, che serve per Nigastro, Neocastrum pie. cit- 
tingere il color di porpora. Evvi tà episc. d’ It. nel reg. di Napo- 
in questa prov. una città episc. li e nella Calabria citer.; essa • 
dello stesso suo nome, che ha un posta in una deliziosa situazione , 
porto, ma la sua cap. è s. Leone, circondata da amene e beile ca— 
Long. O. 89; lat. xr, a8. il scate d* acqua. Ne’ suoi contorni 

NtOARACUA ( il lago di ) lago souovi dei bagni d’acque minera- 
dell’Amer. sett. spag. , nella prov.) li molto accreditate, ed è dist. & 
dello stesso suo nome , ed il più ; 1 . al S. da Cosenza, 
importante che siavi negli stabili- Nicry bor. di Fr. (Jonna), dist. 
menti di qnesta nazione, in qua- , 6 1 . all’ E. da Tonnerre. 
sta parte del nuovo continente. | Niouaburgo città raggnardevn- 
La sua lung. dal N. O. al S. ! le di Persia, la più ricca della 
E. è di circa 94 1 ** e la larg. ; prov. del Korasan. Ne’ suoi con- 
dì circa la metà. Questo gran torni sonovi le famose cave di 
lago è posto Verso il £• del- diamanti • turchino, cu ause iuta 
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•otto il nome di Rocca Vecchia , j proteggere le sue navi , clie face— 
aunovi delle fabbriche di scia- i vano il viaggio delle Indie, Qui- 
bole , la di cui tempera è la mi- vi gettano di sovente l’ancora gli 
gliore che si conosca in Persia , , eur. che fanno il suddetto viag- 
e fa un considerabile commercio gio , essendo essé dist. 4° l* da 
di cavalli. Essa è dist. i 5 1 . da Achem. Long- 91» do; lat. 8. 
Mesrhed. Long 74 > 1 > 5 a ; lat. I Nicola ( s. ) ricca città di Fr. 
35 , so. ( Sthelda ) nella Fiandra ; è capo 

Njclasburgo città della Mora— luogo del cantone, ha un trib. di 
via nel circolo di Brinn ; ha un prima ist., una camera consultiva 
foite cast, edificato sopì a una roc- di lamblie he, arti e mestieri, e la 
eia scoscesa , tra i suoi abitanti sua popolazione ascende a 12,000 
sortovi molti ebrei, ed in uno dei abitanti. Sonovi molte fabbriche 
suoi sobborghi eyvi un bellissimo di stoffe di lana , siamesi , faz- 
collegio. Essa fu presa e ripresa zoletti , calze di cotone, nastri, 
molte volte nelle guerre di Boe- cappelli, sapone, raffinerie di sale 
mia, ed è dist. io 1 . al S. q. O. e conce di cuojo , che la f.«nno 
da Brinn. essere assai commerciante. Essa è 

Nicobar (le is. di) tre is. d’As. dist. 4 l* *1 S. O. da Anversa , 3 
nelle Indie, poste dirimpetto alle al N. da Termonde , 5 al N. E. 
coste di Malaca , e la più estesa da Cand , e 8 al N. p. O. da 
fra esse ha 5 1 . di circuito. I loro Brusselles. 

prodotti consistono in quantità Nicola ( s. ) pie. bor. di Fr. 
di noci di cocco, ararle, pata- (Senna infer.), assai considerabile, 
te, ed il nido del Salangana di ahbenchè non conti che 2Òo ahi- 
Buffon , tanto apprezzato dai chi- tanti ; quivi sonovi delle fabbri— 
nesi , che se ne servono per me- che importanti di movimenti di 
dicinale. Gli abitanti di queste j oriuoli a pendolo, che vengono 
is. sono olivastri di colore, ben; spediti ai fabbricatori di Parigi, 
fatti di corpo, ed hanno il taglio | per essere perfezionati e montati., 
degli orchi, come pure i delinea— Es o è dist. 3 1 . al S. E. da 
menti della farcia ohbliqui , ciò Lieppe. 

che li fa supporre di origine tar- | Nicola (s.) città di Fr. (Schei- 
tara. Questi popoli usano di por- | da) nei Paesi— Bassi , che conta 
tare una striscia di panno, che j 1100 abitanti, 
loro sorte di dietro 'al vestito; da j Nicola (s.) bor. di Fr. (Tarn 
ciò ebbe origine l'assurdo raecon- | e Garonna) , capo luogo del can- 
to di qualche marinajo , che vintone; vi si contano 2600 abitanti, 
fosse una specie di uomini colla, ed è dist. al. all E. da Anvillers. 
coda, il che fece cadere in questo Nicola ( s. ) una delle is. del 
erroie Ln<o , che affermò esservi! Capo Verde, posta in una deli- 
tale specie di uomini. Gli unici j ziosa posizione , tra quelle di 
quadrupedi che trovinsi in queste J s. Lucia e s. Jago. La sua figura 
is. sono, il porco ed il cane; il j è triangolare, ha 3 1 . di lung. , 
commercio si limita nel cambio ed i suoi abitanti, in numero di 
del panno contro le noci di eoe- 6000, sono composti parte di negri 
co, di cui questi isolani ne dan- e parte di colore di rame. 11 terri- 
no 100 per un* amia di panno, torio, abbenchè montuoso, è fer- 
Le sole coste sono abitate, essen- tile , specialmente di cotone , e 
do 1* interno coperto di boschi , e nelle più alte mont. allevasi quan- 
to queste coste l'imp. di Germ. , tità d’ asini e di capre. Lat. 
allorché possedeva Trieste , ave- 7, 80. 

•a basato uno stabilimento per§ Nicola (molo s.) y. Domiiico (s.) 
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^Nicola ( s. ), Nicolaburgo o i 8 o 5 i plenìpotenziarj fr. ed aust.* 


Porto , Sanctus Nicolaus città •> 
raggiiar devote di Fr. ( Meurtho ) j 
nella .Lorena; è posta sui fi. Meur— 
thè, ha una sorprendente chieda 
dedicata a s. Nicola, dalla quale \ 

r rende il suo nome , ed è dist. a : 
da Nancy , 3 all* O. da Lune- ; 
ville, e 85 all’E. da Parigi. Long. | 
*4; lat. 48, 40. Sonovi in Fr. di- 1 
versi altri luoghi di questo nome, 
e specialmente uno (Alta Caroli- 
na) nell’Armagnac, dist. 3 1 . S. 
O. da Moisaac , e 1 ' altro (Allier) 
nel Borbonese. 

Nicola-db-la-Chaume (s.) bor. 
di Fr. (Vandea) nel Poitù , poco 
lungi da Sables-d’-Olonne. 

Nicola-de-la-Gbave (s.) pie. 
città di Fr. (Alta Garonna) nel- 
l'Aimagnae , capo luogo del caiir 
ione, dist. 1 1 . e mezzo al N. O. 
da Castel Sarrasin, e 16 al N. O. 
da Tolosa. 

Nicola-dr-la-Taille (s ) bor. 
di Fr. (Senna e Oisa) , dist. 6 1 . 
al N. O. da Blain. 

Nicola-de-Redon (s.) bor. di 
Fr. (Loira infer) nella Brettagna; 
è capo luogo del cantone , vi si i 
contano 1200 abitanti , ed è dist. 

8 1 . al N. O. da Savenay , 1 da 

Redon , e *3 e mezzo al N. O. 
da Nante9. 

Nicolò (3. ), Sanctus Nicolaus 
città la più forte e la più popo- 
lata dell*is. di Tina, una dell'ar- 
cipelago; essa è ben edificata, ha 
un buon porto difeso da varj for- 
ti , ed una buona fortezza. Ap- 
partenne un tempo al re di Na- 
poli, ma ora è soggetta al Turco, 
come tutte le altre is. dell' arci- 
pelago , e vi risiedono due arciv., 
uno greco e 1 * altro latino. Long. 
33 , i 3 ; lat. 4 » > 7* 

Nicqlsburgo pie. città della Mo- 
ravia nelle vicinanze d'Austerlitz, 
Ove evvi un superbo cast, con . 
una ricca biblioteca; la sua chie- 
sa cattedrale è magnifica , e vi si 
contano 7000 abitanti. Essa è ce- 
lebra Jier enervisi adunati neljj 


che vi sottoscrissero i preliminari 
di pace fra le due potenze. 

Nicolska città di Russia nej 
governo d‘ Astracan ; si compone 
di 3 oo case, abitate da disgraziati 
in esilio. 

Nicolstadt pie. città della Si- 
lesia , ne’ di cui 'Contorni sonovi 
delle miniere; essa è dist. 3 1 . al 
S. E. da Lignitz. 

Nicomf.dia , Gostidi a o Isnik— 
mid , Nico media città assai im- 
portante d'As. nella Natòlia, che 
fu fondata da^ Nicomede. Essa è 
la cap. del Becsansil , vi risiede 
un arciv. greco , ed è posta sul 
golfo dello stesso suo nome nel 
mar di Marmala, ove ha un ec- 
cellente porto. Questa città fu più 
volte distrutta, ma sempre rifab- 
bricata, per la vantaggiosa sua si- 
tuazione molto comoda al com- 
mercio. Ora la sua popolazione 
ascende a 3 o,ooo abitanti , com- 
posti di greci , turchi , ebrei ed 
armeni , quasi tutti negozianti , 
facendo essa un considerabile traf-* 
fico , specialmente in seta , lana, 
cotone , tele e frutta seoca. È 
dist. 14 1 . al N. O. da Isuich , e 
20 al S. E. da Costantinopoli* 
Long. 47 , 28; lat. 40 , 46. 

Nicopiwc città considerabile e 
molto mercantile di Svezia , cap. 
della Sundermania ; è posta in 
una situazione deliziosa sul mai* 
Baltico , ove ha un buon porto 
difeso da un cast. , e quantunque 
la sua popolazione ascenda a soli 
2400 abitanti , pure fa un rile- 
vante commercio di mare ; e lo 
molte fabbriche di tele , rparroc- 
chini , panni , carta je , fucine 
per tirare V ottone in lastre , o 
fabbricare del vasellame di rame, 
e conce di cuoio assai ragguar- 
devoli che vi sono , costituiscono 
il suo traffico uno dei più im- 
portanti della Svezia. Sonovi inol- 
tre dei cantieri, ove si costruiscono 
delle navi mercantili, che si ven- 
dono alle nazioni estere eoa 
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fo utile. Essa è dist. 14 1 » al 
S. O. da Stocolma , e 100 al N. 
E. da Copenaghen. Long. 14, 3 o; 
lat. 58 , 48. 

Ni copino città antica e ben 
fabbricala «li Danimarca , cap. 
dell* is. di Falster. Evvi un su- 
perbo palazzo reale , che è il più 
bell' ornamento d«*lla Qittà , il 
quale serviva di ritiro alle regine 
vedove , ed allora era assai flori- 
da Quivi nel 1607 il re Gio. 
tenne un congresso delle città 
anseatiche, poste lungo il ma» 
Baltico; essa è dist. aa 1 , ai S. 
O. da Copenaghen , e aa al N. 
da Wismar. Long, aa , 58 ; lat. 
54 * 80. 

NicoP LI città ddla Turchia 
eur. n ila Bulgaria, posta sui 
Danubio ; è capo luogo del san T 
giacato, e residenza *V un vesc. 
latino. Questa città è famosa per 
la battaglia , che n 1 1896 Buja- 
act guadagnò contro il re Saffi- 
smo ndt d’ Ong.5 nel 1798 ba$r 
SiV.in-Ogluu r incendiò. È dist. 60 
J. ai N. O. da Adiianopoli. Long. 
43 , 1 3 » lat. 43 , 46. 

NicoPoli o Gianich, Ificopolis 
antica città d’ As. nell’ Armonia , 
edificata da Pompeo , sul fi. Ge- 
tauna. Essa è dist. 6 l. al $. da 
Erzorom, e 90 ali’ E. da Cogni. 
Long. 58 , 3 o ; lat. a8 , i 5 . 

Nicosja pie. città di Sicilia, 
nella valle di Demona , che con- 
ta 9000 abitanti ; essa è im- 
portante per la ricca miniera di 
sale , che trovasi nelle sue vici- 
nanze. 

JNi icosia , LtucotkcQii grande , 
b*lla e forte città della Turchia 
as , posta in una deliziosa situa- 
zione, in mezzo all* is. di Cipro , 
di cui è la cap. , e in un ter- 
ritorio eccellente, ed abbondante 
d’ acrile dolci. Questa città è as- 
sai ben fabbricata , ha delle belle 
moschee e chiese greche ; in pas- 
sato era la residenza degli antichi 
re di Cipro , ed ora vi risiedono 
«an bascià ed un Tese, greco. La 


sua popolazione ascende a 5 o,oo® 
abitanti , la maggior parte com- 
mercianti , essendo il traffico di 
questa città di un* importanza as— 
3ai grande, esportandosi dalie di- 
verse nazioni eur. ebe frequentano 
il suo porto, dei marroccbiui quivi 
fabbricati , molto cotoue , aefa , 
ceia, oppio, colioquintida, minio, 
trementina , storace e profumi. 
Long. 5 l , 10; lat. 35 , I. 

Nicotera o Nicodro , Meda- 
nifi pie. città episc. d’ It. nel reg. 
di Napoli, e nella Calabria citer., 
posta vicino al mare , e dist. 14 
1 . al N. E. da leggio , e 74 al 
3 . E. da Napoli. Long. 33 , 69 ; 
lat. 33 , 35 . 

Nicouria is. disabitata dell’ ar- 
cipelago, di due 1. di circuito; è 
composta d’ uno scoglio di marmo 
coperto d’ uno strato di terra , 
che produce dell’ erba , ed ove si 
micron o delle capre selvatiche, ed 
annidano molte pernici. 

Nicoya città dell’ Amer. sett. 
nella nuova Spag. , che fa parto 
della prov. di Costaricca ; essa è 
posta al fondo del golfo delle Sa- 
line sul mar Pacifico , e in un 
territorio che produoe molte can- 
ne dq. zucchero, li suo porto è 
uno dei più spaziosi d' Amer. , 
avendo 16 1. di estensione , ed 
ha diverse is. fertili , ove nutresi 
molto bestiame. Gii abitanti di 
questa città sono molto attivi » 
essendo agricoltori , costruttori di 
bastimenti o negozianti ; fanno 
I essi un importantissimo traffico 
| pel lago di Nicaragua cogli al- 
tri stabilimenti 3 pag. , espor- 
tando legno rosso da tinta , pelli 
verdi e zucchero , che cambiano 
contro generi d’ Eur. , come cap- 
pelli, tele e lana. Essa è dist. 70 
1 . al S. E. da Leone , e 14^ al 
N. O. da Panama. Long, occid. 
88 , 3 o ; lat. io , 5 o. 

Nidau o Nidow, jyidavia bella 
e pie. città della Svizzera, cap. 
d’ un bai. dello stesso suo nome , 
ne] cantone di Berna ; essa è 
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festa sul lago di Bienna , in un sente forma la frontiera tra que*^ 
fertili ssi ino territorio , ha un bel ste due potenze , e va a gettarsi 
cast., ed è dist 6 i. al N. O. da' nel Cuns-Haff, alla riva dei mare 
Berna, e 24 al S. O. da Zurigo. 1 Baltico, da diverge imboccature. 
Long. a 4 » 55 ; lat. 47 » ia. ! Dopo che questo fi. è in potere della 

Ridda città di Gemi, nel gran j Russia , essa vi costruì un canal» 
due. di Darmstadt, posta sul fi. | onde farlo comunicare colli. Pripaz, 
dello stesso suo nome; la un coni- che va ad unirsi al Duieper , e 
Jnercio ragguardevole col sale con ciò avere una navigazione di- 
che ritrae dulie saline, che sono- li retta dal Niemen ai in^r Nero: 
vi ne’ suoi contorni , come pure { una tal navigazione però i neon- 
colle manifatture delle sue fab- j trava delie difficoltà insormonta— 
bin he di stoffe di lana, telerie e | bili, per le cascate che forma il 
ielle. Essa è dist. 5 1 . al N. da il Duieper , dist. 200 1 . dalla sua 
Hanau. fi imboccatura, e pei massi che in- 

Nidfck pie. città di Fr. (Roér) r gombravano il corso , ostacoli le- 
»ell* ex-duc. di Giulieis , posta vati colle operazioni fatte eseguire 
sul fi. Roér. | da Cai ter ina II nel 1784 » e COQ 

Nidoiskau bor. di l r r. (Mai- P ciò si ridusse questa navigazione li- 
na e Loira) , dist. una 1 . al N. bera ed assai vantaggiosa. Questo 
O. da Segré, e 7 al N. O. da |j fi. è famoso per averlo passato l'e- 
Angers. . fc sercito fr. ed alleati il dì 4 1 u £ » 

Nidbosia fi. della Norvegia, nel | 1812 , a fronte dell’ armata russa 
governo di Dronthcirn. ohe ne disputava il passaggio. 

Njebla, Eltjtha antica città di I Njemi lago di Svezia, fiancheg— 
£psg. nell r Andai uzia , posta sul jj giato da una mout. dello stesso 
Rio-Tinto ; ha titolo di cont., ed j ano nome , la di cui deliziosa e 
è dist. 16 1 . all’ O. da Siviglia, f. pittoresca situazione ha meritato 
Gong. 11, 45 ; lat. 37, 2e. jj gli elogi di Mciupertruis . 

N lEDEN&TEiif pie. oittà e bai. 5 Nibnbubgo, Novobnrgum ricca 
di Cerai., posta sul fi. Fri t zia r, e | e forte città di Germ. nell* ex- 
nel gran duo. di Darmstadt. il due. di Bruuswick—Luneburgo , 

Nìederau v. Weissenau. Sposta sul fi. Weser, ed in un 

Niederbron pie. città di Fr. [| territorio fertilissimo. Questa città, 
(Basso Reno) nell’ Alsazia infer. , |j che ha un forte cast. , fu presa 
i di cui contorni producono degli j nel i 6 a 5 dai dauesi , e ripresa 
eccellenti vini. I dagl’ imp. nel 1627 , la resti- 

Niedbr v. Eechingen (il basso). ! tu irono ai duca nel i 63 a. Aven- 
Niederhall pie. città di Germ. | dola conquistata l’ imp. Napoleo- 
nel gran due. di Wuitzburgo, po- | ne I nei 1809, fu unita alla Fr. 
sta sul fi. lvocher. jj (Bocche del Weser) nel 1811 , ed 

Niederolm bor. di Fr. (Monton- ora è capo luogo d* una sotto 
ner re), dist. ,2 1. al S. O. da Ma- prefett., ha un trkb. di prima ist., 
gonza. vi si contano 3700 abitanti , fa 

Nikmecz o Niemiec piazza forte un rilevante commercio di fru- 
deiJa Moldavia, po;ta tra Soczowa mento e lana, ed è dist. 12 1 . al 
e Brassarr, stata presa dai polacchi N. O. da Annover, i 5 al S. E. da 
nel 1 69 1. Long. 44 > 3 i; lat. 46, 58 . Brema, o 5 al 5 . da Hoye. Long. 

Niemen, Chronus grun fi. della H 27 , 1 ; lat. 5 a , 44 * 

Polonia russa, che ha origine nel- B Nienbcrgo pie. città di Germ. 

1 * ex-palatinato di Minski , la I nell’ ex-vesc. di JVlunster , posta 
scorre dall'E- all'O.. bagna la Li- D sul fi. Denckel , che fu unita al 
mania e la Prussia, ed al pre-jgraa due. di Berg , ed ora £a 
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parte del dipart. fr. della Lippa ; ; gli , e così levò il doppio ineun- 
è dist. 4 1 al N. O. da Hortsmar. j veniente dello cascate, e dell’ in— 
Kv vi pure in Germ. un’altra cittì j ferretto corso , e rese navigabile 
dello stesso nome nel prìnc. d'An- | questo fi. sino alla sua imbocca- 
Jsalt , posta sulla Saala. tura. \ 

Niencrkv o Nieh— tchkou cittì! Niepfe (la selva di) selva di 
della China, nona metropoli della Fr. (Nord), nelle vicinanze d’ Ha- 
prov. di Tche-kiang , posta tra zebrouk. 

due mont. , ed al confluente di Smesse fi. di Fr. , che* scorra 
duo fi. navigabili. Long. j 37 , 3 -, | nel territorio di Colonia, e nell* 
lat. aq , 37. I Gneldria, e va a gettarsi nella 

JN lEKcnosTER v. Neukm-Kx. 0- | Jlosa a Gennep. 

• sui Niesek mont. della Svimera , 

N if.kdohf v. Neuemdorf. che colle sue dipendenze forma 

Nien-Hbrsb, Nova: Hersiae esc- un masso staccato dalle Alpi , 
abb. di donne nel reg. di West. tanto per la sua natura, quanta 
N iekhus o Neoekhaos pie. cittì per la sua posizione, essendo si- 
di Germ. nel reg. di West., nella tuata tra le valli di Simmen e di 
cont di Benthcim , posta sul fi. j Kandel, ed al S. O. del lago di 
Denckel, e prossima a delle gran- Thuu. 

di paludi 3 evvi un sorprendente! Niesteb o Dwiesteb (il). Arie- 
cast. adorno di deliziosi giardini , ! stera fi. della Polonia russa , che 
ad è dist. 1 1 . da Paderborn. ! è il Tyrut degli antichi 3 esso ha 
NikhwaldioMeiiinwsldi tuo- origine dai monti Krapachi , a 
go di Germ. , ove esisteva un fa- serviva in passato di frontiera tra 
iroso monastero , nell’ ex-duc. di P la Russia ed il Turco. (Questo fi., 
Bremen , ora unito al reg. di | dopo un corso di 4°° L circa , 

Westfalia. H va a gettarsi nel mar Nero ad , 

Niekwf.rkerk pie. cittì d’Olan. I| Adlterman. 

(Bocche della Mosa) , poco lungi i Niesvite terra della Rnssia eur. 
da Delft. nella I.ituania, che è una signoria 

Nikpeh o Dmieper (il), Bory- del princ. di Radziwil, e fa parte del 
stenes gran fi della Russia eur. , ! palatinatu di Novogrodeck. In pas- 
uno dei più importanti del Nord, sato era fortificata , venne sman- 

ohe è il Boriitene degli anti- tellata nel 1706 , e conserva tut- 

ohi. Questo fi. ha la sua orP- torà un’ abb. cd un collegio, 
gine nel dne. di Rescow , tra | Nikswetz pio. città della Rus- 
Woloch ed Olesrhno , al S. delia sia eur. , posta sul fi. Uscha. 
sorgente del Volga , ed al S. E. Niev* v. Nevì. 

di quella della Dwina. Nel suo Nibvbs o Nevis , Nivium In- 

corso , che è di 35 o 1 , attraversa le tuia, pie. is. dell’ Amer. sett., unsi» 
fertili prov. delia Polonia e della delle Antille , posta al 3 . di 
Valachia , e va a gettarsi nel ». Tommaso , appartenente agli 
mar Nero, poco dopo Oczakow. ing., e che ha 6 1 . di circonferenza. 
Le cateratte immense, che eranvi Nel i 6 a 8 gl’ ing. furono i primi 
alla distanza di 300 1 . dalla sua ad occuparla , e sul principio i 

imboccatura , ed i gran massi che. progressi di questa colonia furono 
ne interrompevano il corso di trat- assai brillanti 3 ma una malattia 
to in tratto, avevano per lungo epidemica, manifestatasi nel 1689, 
tempo lasciata imperfetta questa C fece perdere la metà degli abitanti, 
navigazione; ma nel 1784 Cat- Il ed andò perciò in somma decadenza, 
ferina II superò qneste grandi | I fr. la presero nel 1706, e la resero 
difficoltà, facendo minare gli jco -1 agli ing. colla pace d’Utrecbt. Un 

roi. in. * i5 
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uragano nel 1707 la rovinò; dopo 
ai era un poro rimessa, ma fu di 
nuovo piesa nei 1782 dai fr. che 
Ja restituirono colla pace del 1783. 
Da queir epoca in poi, essendo 
tempre restata agl* ing. è risor- 
ta , contati dovisi 11,000 abitan- 
ti , 6000 dei quali sono negri 
coltivatori , ed essendo essa irri- 
gata da molti ruscelli, produce in 
abbondanza zucchero, cotone, ta- 
bacco e grano. Long. 3 14* ai ; 
lat. 17,16. 

Nievkk pie. fi. di Fr. , che ha 
origine nei dipart. al quale dà il 
nome, vicino a Champlemy , e 
va a gettarsi nella Loira a Ne- 
vers. 

Nievre (dipart. della) dipart. 
di Fr., che comprende quasi tutto 
il Nivernese , e fa parte della 
ventunesima divisione militare ; 
esso confina all' O. colla Loira, 
al S. con una parte del dipart. 
dtdl’Aliier, e con quello della Sao- 
na e Loira, al N. con quello della 
Jonna , ed ali'E. con quelli della 
Costa d Oro , e della Sauna e 
Loira. 11 capo luogo della prefett. ; 
è Nevers, ha 4 rirc. o sotto pre- 
Jett., cioè, Nevers , Chàteau-Chi- 
non , Clamecy e Cosne , a 5 can- 
toni o giudicature di pace , e la 
sua corte imp. è & Bourges. La 
superficie di questo dipart. è di 
455 i. quadrate , e la sua popo- 
lazione ascende a zòo, 000 abi- 
tanti. Il suo territorio è fertile e 
ricco , abbonda di frumento , vi- 
no, eccellente frutta e canapa, ha 
dei buoni pascoli ove si alleva 
molto bestiame , degli estesi bo- 
schi , e varie miniere di carbone 
fossile , di ferro e d’ argento , 
come pure delle cave di marmo 
bianco e grigio , o delle acque 
minerali. Esso è anche assai com- 
merciante, per le diverse sue fab- 
briche di panni , tele , saje , bot- 
toni, coltelli, chincaglierie, chio- 
di , vasellami di metallo , armi , 
•Imi per la cavalleria , ancore , 
palle da cannone , e latta; so- 


novi delle vetraje , fabbriche d| 
majolica, conce di cuoj, e quan- 
tità di fucine da ferro. Long. O. 
3 o , 1 , 60 ; lat. 45 , 40 , 47, 38 . 

Nieuiioff altissima mont. della 
China , prossima a Sunten ; per 
salire alla sua sommità si richiede 
un viaggio di nove giorni. 

Nieul vili, di Fr. (Alta Vien- 
na) nel Limosino, capo luogo del 
cantone , e dist. 3 1 . al N. O. da 
Limoges. 

IN je u l bor. di Fr. (Charent# 
infer.) nel paese d'Aunis, dist. 1 
1 . al N. dalla Rochelle. 

NifULET v. Calai». 

Nieuport , JVovus Porhis città 
altre volte forte , ed ora sman- 
tellata di Fr. (Lys) , negli ex- 
Paesi— Bassi aust. , posta sul ca- 
nale che va da Bruges a Uun- 
cherque , lungi una mezza 1. dal 
mare , ove ha un buonissimo por- 
to , cinto da sostegni , col di cui 
abbassamento si può inondare tutto 
il paese che la circotida , ed iso-» 
Jarla. Questa città fu il bersaglio 
delle guerre della Fiandra ; rovi- 
nata dai galli, venne riedificata, e 
sostenne un vigoroso assedio nel 
1488 , contro il duca Filippo di 
Cleves; l’arciduca Alberto d'Aust. 
vi ebbe nelle sue vicinanze una 
rotta decisiva il dì a lug. 1600 dal 
princ. Maurii. o di Kassau; i fr. la 
presero nel 174$» e la resero al- 
l’Aust. nel 1748; ma avendola di 
nuovo presa nell 793 la unirouo alla 
Fr., ed ora è capo luogo del canto- 
ne, vi si contano 3 ooo abitanti, la 
I ma £tP or parte dei quali s* impie- 
ga nella pesca delle aringhe , e 
nella fabbricazione delle corde per 
la marina. Essa è dist. al. al K. 
E. da Furnes , 36 al S. O. da 
Ostenda , 6 al N. E. da Dun- 
clierque , e 65 al N. da Parigi. 
Long, ao, a 4 * 55 ; lat. 5 i, 7, 4** 

Pi'injpi-RT v. Newport. 

Nieuport pie. oittà d* Olan. 
(Zuiderzée) , posta sul fi. Leck, c 
dirimpetto a Schoonhoven, dLb 
a 1 . al S. da Amsterdam. 
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Nifvtchei o MAaroHoosi v. 
Yartahia Chibese. 

ÌNieuvceld singolarissima mont. 
d’Af. nella parte del capo di 
Bqona— Speranza ; questa mont. 
unita a quella «li Zvyart-Berg si 
eleva in forma di terraazo , ed 
alla sua sommiti trovasi un este- 
sissimo Kirroo o deserto , che ha 
lóo 1 . di lung., e circa 4 » di 
larg. 

Nieuwer pio. città d’ Olan. , 
nel dipart. delle Bocche della 
Mosa. 

Nifom is. la più importante del 
Giappone; essa ha 44° !• di lung. 
e 6 o di larg , è la più ricca, fer- 
tile e popolata di questo imp. ; 
la sua cap., che lo è pure di tutto 
T imp., è Jedo. 

Nigoe nome di due pie. città 
d’As. nella Natòlia e nella Cara- 
mania, una è dist. io 1 . dal ma- 
re, e l’altra è posta ai confini 
della Natòlia propria, e dell’A- 
masia. 

Nigeb, Rio-Grande, J ubila o 
Jrw, Niger uno de’ più grandi fi 
d’Af. nella Guinea, che ha origi- 
ne nella mont. della Sierra-Leona 
al S. ili Tombut, sotto la nona 
parallela N. , ed all’ n.° grado 
di lat. , e scorre per lo spaaio di 
3oo 1 . sotto due nomi ; i portog 

10 rimontarono sino ad una ca- 
teratta, che 4 dist. 90 1 . dalla sua 
imboccatura, e gl’ing. riconobbero 

11 suo corso anche al di sotto di 
questa cateratta, ed allora prende 
il nome di Ponzo, e va a perder- 
si nei due laghi di Wangara e 
di ctians. Avendo questo fi. i 
traripamenti periodici come il 
Nilo, il paese che si estende lun- 
go le sue rive è assai fertile, e 
nelle sue sabbie si trova molto 
Oro; perciò i portog. hanno quivi 
degl: stabilimenti assai floridi, che 
fanno un vivo e lucroso com- 
pie rcio. 

Nicra-Cott città d’As. nella 
prov. di Lahor, e nel paese dei 
(eilti ; in questa città vi è un 
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tempio consacrato al dio Matra 4 
oggetto di somma venerazione , e 
di pellegrinaggio presso gl’ in-» 
diani. 

Nkebi-Orait-Bucges nome che 
gli abitanti dell' is. Celebe ed i 
malesi danno a quest’ is, V. Ck- 
lebe. ' 

Nicribia , Ifigritia grande e 
rioco paese d’ Af. , che si estende 
lungo le due rive del Niger che 
gli dà il nome; esso confina al 
N, col deserto di Sahara , all' O. 
colla Guinea e il Congo, al 9. 
col ftlalainan, ed il JVlouomotapa, 
ed all’ E. colle coste del Zangue— 
bar, d’Ajan, l'Abissinia e la Nu- 
b>a. Questo paese comprende i 
reg. di Agades, Borni, Tombut j 
Kassina , Karta, Bambara e molti 
altri di minor importanza. 11 suo 
clima è assai caldo, ina sano, ed 
il suo territorio, abbenchè per la 
maggior parte sabbioso ed arido, 
mediante T irrigazione del Ni- 
ger riesce abbondante di riso , 
miglio, lino, cotone, datteri e 
gomma , ed i suoi abitanti , che 
sono negri, naturalmente pigri, 
e ohe professano un misto di re- 
ligione maomettana ed idolatra , 
fanno un rilevante commercio cogli 
stabilimenti portog., apportando^ 
delle pelli verdi , avorio , am- 
bra grigia e molta polvere d’oro, 
che cambiano oontro panni ordi- 
nar] , tele turchine , e delle ba- 
gatelle d’ Eur. , come specchj , 
pie. coltelli , e grani di vetro • 
colori. 

NlJIfEIOOBOD , NEIJNEt-NowGO- 
BOD o il Noitoorod-InferiorS 
governo e città dello stesso nome 
nella Russia eur. Il governo con- 
fina all’ E. con quello di Kas&n, 
al N. con quello di Kostrom, al- 
1’ O. con quello di Vladimir, ed 
al S. con quello di Fenza ; il 
territorio è assai fertile , produ- 
cendo in abbondanza del frumen- 
to, ha degli eccellenti pascoli ove 
si alleva molto bestiame , e so- 
nori delie rioebe saline, delle mie 
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fière di ferro e di rame , e delle 
cave di marmo. La città , che è 
posta sopra una mont. circondata 
da boschi e da care di calcina , 
è poco lungi dal confluente dei 
A. Oka e Volga, ed è il capo 
luogo del governo , ha un veto. , 
non è fortificata, il suo fabbrica* 
to è regolare , ma cattivo , e la 
tua popolazione ascende a 10,000 
abitanti. Questa città è molto rag- 
guardevole pel suo commercio, 
mentre la sua situazione la CQr 
stituisce il centro del traffico tra 1 
Mosca ed Astracan , e special- 
mente imponente si è ({nello dei 
grani e del bestiame ; ha diverse 
fabbriche di stoje , corde per la 
marina, sapone e conce di cuoj, 
che , unite al legname che ricava 
dai vicini boschi , concorrono a 
rendere più conseguente il suo 
traffico. Essa è dist. 74 1 . all’ O. 
da Kasan, 90 all’ E. da Mosca, 
e So all’ E. N. E, da Vladimir. 
Long. 41 , 65 ; lat, 56 , ao. 

Nijnei-Kamtscatka città del- ' 
la Russia as., posta sulla costa 
orient. della penisola di Kamat- 
scatlta , di cui è la cap. , e sul 
ti. dello stesso suo nome. Questa I 
città si compone di un ammasso [ 
di case di legno sormontate da 
tre campanili , ha due trib. , che 
sono sotto la giurisdizione del 
governo di Oktsk, ed è dist. 70 
1 . al N. p. E. da Avatscha, e 80 
al S. E. <ia Yamsk. Long. i 5 , 8, 
Sa ; lat. 56 , 3 o. 

Nijhei — Sousoonskoi bor. im- 
portante della Russia as. nel go- 
verno di Kolivan, ne’ di cui con- 
torni sonavi delle vaste foreste. 
Avendolo un incendio distrutto 
nel 1766, fu di nuovo costruito, 
ed ora ha diverse fucine da ferro, 
l e la zecca, ove si coniano le mo- 
nete per la Siberia. Esso è dist. 
l 5 1 . al S. E. da Kolivan. Long. 
79, 55 , lat. 54, 1 5 . 

Nunei-Tajilskoi città della 
Russia as. nel governo di Tobolsk, 
posta sopra una mont., • com- 


posta di 10J1 case} le mont. cS# 
la circondano sono abbondantis- 
sime di minerali, perciò in que- 
sta città trovasi un numero gran- 
de di fucine, tanto da ferro quan- 
to da rame. 

Nikdb città d’As. nella Cara- 
mania , posta in nna situazione 
deliziosa ; i suoi contorni sono ba- 
gnati dal fi. Kisil-Irmak , è ben. 
fabbricata , ba dei begli edilizi « 
ed è cinta di mura. 

Nikkom alta mont. d’As. nel- 
l’Arabia Felice, al di cui piede à 
edificata la città di Sana. 

! Nikolai pie. città della Silesi* 
i prussiana, prossima al lago Spir- 
| ding. 

1 Nikolsbdbco pie. città della 
\ Moravia, che ha molte fabbriche 
| di tele e «Fi panni, che la rendo- 
no assai commerciante. 

Nikolsicaìa bor. della Russi* 
as. nel governo di Saratof, posto 
sul Volga, ed abitato dai disgra- 
ziati che vi vengono mandati in 
esilio ; in questo bor. ewi un 
imp. deposito dì sale , che per 
conto del governo si ricava dal 
lago Elton. Esso è dist. a 1. e 
mezzo all’ E. S. da Kaunicbensk. 
Dalla parte del Volga, opposta a 
questa città , e nel governo di. 
Kolivan, vi è una fortezza e un* 
dogana, ove pagano i dazj le merci, 
che dalla China sono introdotte ìbl 
R ussia ; questa fortezza è dist. r 
[ 1 . e mezzo al S. dalia riva del- 
l’Oby, e 73 al S. p. E. da Kolivan. 

Nikofiwg v. hi icopiko. 

Nino (il) , Nilus fi. principale 
d’ A f. , che si chiamò per molto 
tempo Egyptus, e ciò sino a Ntlcus, 
il quale avendo incanalato le su* 
acque, preservò i paesi per dov* 
scorre dai guasti che vi cagiona- 
va, indi prese il suo nome. Questo 
veramente maraviglioso fi. ha origi- 
ne all'8. 0 grado di lat.N. dalla mont. 
Gebelel- Kumri o mont. della Luna. 
* in un cantone chiamato donga. Sor- 
j tendo da questa mont. forma un* 
I cascata di 6 piedi iT altezza, entra 
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"stella pianura di Gutto, • prende 
il nome di Bahr-el- Ahiad o fi. 
Bianco; dopo un corto di circa 
*5 1. forma la feconda cateratta, 
detta di Kerr, e giunto al t6.° 
grado di lat. il Bahr-el- Azrek 
o il fi. Turchino, che sorte dal 
lago Dambea in Ahissinia, vi si 
unisce, e le sue limpide acque si 
distinguono per un lungo corso 
dalle fangose del primo , e qui 
prendono uniti il nome Nilo. La 
vanità degli abissinj nel voler dar 
1 ’ origine del Nilo al fi. Turchino 
la fatto incorrere in questo errore 
diversi autori portog. , e fra que- 
sti particolarmente Alvarez c Tel- 
lez, quando questo fi. era ben co- 
nosciuto dagli antichi per un fi. 
distinto dal Nilo, e sotto il nome 
d ’Astopus, che sortiva dal lago di 
Colou-paluc, che è il Dambea dei 
moderni. Dopo 7 1 . dall’ unione 
•col fi. Turchino trovasi la 3 ca- 
teratta che è quella A.' Alata-, essa 
è la più bella , presentando un 
•norme ammasso d acqua, che si 
precipita dall’ altezza d’ oltre 40 
piedi, ed offre un magnifico spet- 
tacolo ; quivi il Nilo forma un 
gran delta per ritornare sotto la 
atessa meridiana ; indi bagna il 
paese dei negri congasi, dirigen- 
dosi al N., e al sortire da questo 
paese forma una cascata di a8o 
piedi d’ altezza , indi attraversa il 
reg. del Sennaar, e giunto ai gra- 
di 17 e 5 o di lat. vi si unisce 
il fi. Tacazze-, poi facendo nn mes- 
so circolo aU’O. bagna la Nubia, 
passa dal paese dei pastori di 
Dungala , e scorre sino al a». 0 
grado e i 5 minuti di lat., ove in- 
contra un alta catena di mont. , 
dalla sommità delle quali si preci- 
pita formando la cateratta di Gio. 
JLriel, che è la settima, e la più 
sorprendente. Arrivato poi nel pae- 
se dei JCenufi al S. dell’ Egitto 
forma l’ottava; e dopo un corso di 
xaoo 1., che lo pone a confronto dei 
principali fi. dell’As., va a gettarsi 
JMl Mediterraneo , t* paisaty da 


sette bocche, ed ora da tré , eh» 
sono la Bolhiticu o bocche di Ro- 
setta . la Fatniticao di 1 lamie tt a, 
la Pelusiaca o di Pelusia, che sono 
tutte navigabili , essendo le altre 
quattro, cioè, la T, mitica, la Men- 
doziana, la Zehenitica e la Canopi- 
tica chiuse. Questo benefico fi., non 
ricevendo nel lungo suo corso che 
le acque di pochi altri, non offre 
nessuno dei caratteri ordinar]' ai 
medesimi, perciò la sna larg. è circa 
di un terzo di lega, la profondità 
maggiore di 37 piedi, e le sue 
acque hanno nn colore giallogno- 
lo, sempre eguale pel limo di cui 
sono pregne. Tutti i suoi favori 
gli ha riservati all’Egitto, poiché le 
abbondanti pioggie, che nell’ apr. 
cadono in Abissinia, fanno che il 
Nilo comincia gradatamente a cre- 
scere verso il 19 di giug, , e re- 
golarmente aumentandosi traripa 
con tutta placidezza sino alla fine 
di settemb., allorquando comincia 
a decrescere; questo periodico e na- 
turai movimento porta a questo pae- 
se l’abbondanza o la carestia, dopa 
ebe la trasenraggine degli attuali 
abitanti dell’Egitto lasciò colmarsi 
il canale di Giuseppe, che n’ ac- 
certava l’abbondanza per lo scole 
che dava alte acque, allorché esu- 
beravano. Dall’altezza cui giunge 
1 ’ acqua vien giudicato immedia- 
tamente P esito del raccolto del- 
1 ’ anno; se essa non arriva a tfi 
piedi è cattivo, perchè non è ba- 
stante per fertilizzare il terreno ; 
se oltrepassa i 3 i è pessimo, per- 
chè non colando le terre pel tem- 
po della seminagione non racco- 
gliesi nulla, ed in questo caso vien 
l’Egitto esentuato dalle pubbliche 
gravezze ; se giunge 1 ‘ altezza del- 
l’acqua ai 34 piedi l’ abbondanza 
è certa , ed in allora tutto il pae- 
se si dà in braccio alle feste ed 
alle allegrie. 11 corso dei Nile 
essendo placido ove è navigabile , 
cioè , dal mare sino all’ is. Ele- 
fantina , vicina alla pie. caterat- 
ta «he separa la Nubia dall' £- 
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— i 1 1 0 , tx sì scende « si rimonti colla 
▼eia. Questo fi., che in [tassato si 
descriveva come esausto di pesce, ne 
è ora abbondantissimo , special- 
mente di sermoni ed anguille , a 
motivo che l’ippopotamo non vi si 
trova più, e dei coccodrilli anco- 
ra non se ne incontra che pochi 
al S. di Assiout. 

Nilob v. Inno. 

Nilvbbt-Neuk città dell’is. di 
Ccilan, nel reg., e dist. 4 1* *1 fi- 
da Candy. 

Niwbuhgo città di Boemia ùel 
-circolo di Kosnigsgratz. 

Nimbubco città di Germ. , ora 
unita alla Fr. (Bocche del Weser), 
ed in passato cap. della cont. di 
Hoya ; essa è posta sul fi. M/ eser, 
• vi si contano aooo abitanti. 

Nimbck pie. città del reg. di 
Sassonia , dist. 8 1. al N. E. da 
W ittemberga. 

Nimbo* , Noviomagus grande , 
bella e forte città, in passato cap. 
della Gueldria olan. , ora unita 
alla Fr. (Bocche del Reno), ed edifi- 
cata sopra nove colline, aldi cui 
piede scorre il fi. VF ahai tra il 
Beno e la Mosa. Questa città è 
ben fabbricata , ha dei bellissimi 
ed fizj , e singolarmente sorpren- 
dente si ò il palazzo di città. Essa 
trovasi difesa da diversi forti e 
da una buona cittadella. Nimega 
entrò nella lega d’Utrecht nel 1579. 
pii spag. la tipresero nel i 585 , ma 
il conte Maurizio la ricuperò per 
gli Stati-Uniti nel 1691. E pur fa- 
mosa per la pace che vi si coti- 
chiuse negli anni 16780 1679 tra 
la Fr. e le prov. nnite. Avendola 
presa i fr. nel 1796, la restitui- 
rono all’ Olan. , ma coll’ unione 
alla Fr. di tutto quel paese , Ni- 
mega divenne capo luogo d’ una 
aotto piefett. , ha due trib. , uno 
di prima ist. e 1’ altro di com- 
mercio , e la sua popolazione ascen- 
de a 13,780 abitanti , la maggior 
parte dei quali »' occupano nel 
commercio che vi à d’una impor- 
tanza grande. Essa à dist. 6 1. al | 


NIM 

S. E. da Bois-le-Duc , 5 al St. 
O. da Gleves , 14 al S. E. da 
Utrecht , ao al S. E. da Amster- 
dam , 16 al N. O. da Colonia, e 
38 al N- E. da Anversa. Long. 
a3 , 38 } lat. 5t , 63. 

Nimbo* (il quartiere di) con— 
trada della Gueldria, che compren- 
deva sei prefett. , cinque forti , 
due città e un gran numero dì 
vili., oltre la città di Nimega. Ora 
unita alla Fr. fa parte del dipart. 
delle Bocche del Beno. 

Nìmxs o Nismes , Nemausu) 
antica, grande, bella e floridissima 
città di Fr. (Gard) nella Lingua— 
doca, posta in una deliziosa e fer- 
tile pianura, abbondante d’eccel- 
lenti vini, olio, seta, kermes mine- 
rale, ed in cui si alleva molto be- 
stiame. Questa città era una colonia 
romana; presa dai saraceni, questi la 
devastarono, e scemò di molto la sua 
popolazione; conserva ancora mol- 
ti residui d' antichi monumenti , 
e fra questi, il sorprendente anfi- 
teatro detto le arene , che è uno 
dei più belli e dei -meglio conser- 
vati in questo genere , essendo 
costruito di pietre tagliate e con- 
nesse a secco, la casa Quadra che 
è un capo d’opera d’ architettura, 
un colonnato, il tempio di Diana, 
la torre magna, dei resti d’acque- 
dotti molto ben conservati, ed al- 
tre cose di minor conseguenza. 
Gl’ ing. la presero nel > 417 , indi 
i suoi abitanti abbracciarono ii 
calvinismo che tuttora professano } 
ma Luigi XIV nel i685 fece de- 
molire il loro tempio , ed in suo 
luogo vi costruì un forte cast, che 
domina la città per tenerla in ub- 
bidienza. Ora questa importante 
città è capo luogo della prefett. e di 
una senatoria, è la resilienza della 
corte imp. pei dipart. ilei Valchiu— 
sa, Ardéche , Gard e Lozera, ha 
due trib., uno di prima ist. e l’al- 
tro di commercio , un accademia 
eretta nel i68a ed un liceo , e la 
sua popolazione ascende a 40,000 
abitanti, 11 commercio vi è di una 
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ragguardevolissima entità , per le .1 Nìncive città della China nel 
ìmolte manifatture delle sue fab- [ paese «li Levantung , alle froH- 
briche, d’indiane d’ogni qualità,! tiere della Tartaria. 
calie e stoffe di seta, fazzoletti , j Nincó bassa pianura d’Af. sul- 
tappezzeriè é seta per curi re , a la Costa d’ Oro della Guinea, ed 
cui unisce un vivissimo traffico di all’ O. del paese d’Akra ) è assai 
aeterie , cotone, panni, telerie, popolata, molto fertile, abbonda 
mussoline , vini , acquavite , spe- di bestiame, particolarmente vac- 
zierie e cuoj. Nimes è la patria che , porci e montoni; la quantità 
di Samuel Petit, d’ Afer , Nicot , di scogli, che sonovi da questa 
Giacomo Saurin , Court , Gebelin ! parte della costa , vi fa essere la 
e Rabaud-s.-Etienne. Essa è dist. j pesca molto scarsa per l'agitazione 
5 1. al N. O. da Arles ,8 al S. del mare. 

O. da Avignone, n al N. E. da NrstcobTA città rispettabile d’As. 
Montpellier, 3o al N. E. da Nar- j nella Tartaria cliinese, e residen- 
bona, e 180 ai S. q. E. da Parigi.! za di un generale Mantchouso. 
Long, aa, i, il; lat. 43, 5o, 35. Questa città è un deposito gene- 
Nimbstch o NimptsChen ex- rale del commercio tra la China a 
inonastero del reg. di Sassonia, la Tartaria, ed uno degli oggetti 
nella Misnia, ptìsto sulla Mulda , | principali di questo traffico si à 
e famoso per esservi sortita nel j la famosa pianta del ginseng tanto 
l5a8 la celebre Catterina dì Bo - apprezzata dai chinasi, e che cre- 
pe che sposò Lutero ; è dist. 6 1. sce solamente nel territorio di 
al S. E. da Lipsia. questa città. 

NimkJim o Namaquoì nazione Nmo-ro-fcou , che dagli eur. 
che abita sulle coste oecid. del- vien chiamata Nimpo, città della 
l’Af, tra il 37. 0 e ag. a grado di China, quarta metropoli della prov. 
lat S. , ed al N. del paese degli! di Tcht-kiang ; il suo porto che 
ottentori. Il fi- Arancio divide è uno di quelli , ove è permesso 
in grandi e pie. i nimiqui: questi agli eur. di commerciare, è di 
sono al S. dei fi. , ed, abitano dei difficile abbordo pei pie. legni , 
deserti di sabbia. Tutta questa ed impossibile pel grossi vascelli ; 
nazione si nutre di gomma e di perciò si concede loro di gettar 
mimosa, e forma i suoi vestiti l’ancora all’ is. di Tclieou-chan , 

colle pelli dei jaekali e delle eh’ è posta al S. di questa oittà „ 
marmotte che prendé. Dalla par- ove il porto è ottimo. Long. i3g» 
te dei grandi tìimiqui trovansi 5; lat. 91 , 54 > a. 
molti rinoceronti , giraffe , ' delle Nincque città della China, do- 
piante e serpi velenose, ed i loro dioesinia metropoli della prov. di 
montoni hanno il pelo invece di Kiang-nan , la quale ha 5 cittì 
j 1Tla _ sotto la sua giurisdizione. 

NimibooF città della Poloni» Nimva , Ninive , Ninos una 
russa , posta sopra uno stagno , delle più. antiche città del mondo, 
nel di cui mezzo v’ è un cast. ; che in passato era la cap. del- 

à dist. 9 l. al N. da Leopold. 1’ imp. degli assiri , di cui ora 

Nimpo v. Ning-po-foo. non si vedono che le rovine poste 

NimptsCB pie. città di Germ. sul Tigri in faccia a Mosul , da 
nella Silesia , che fa parte del dove è dist. due 1. al S. E. 
princ. di Brieg , ed è posta sulla Ninove , Niniva pie. città di 
strada da Praga a Breslavia. Fr. (Sclielda) nell’ex-Fiandra ansi., 

Niheroi.a pio. città di Spag. posta sul fi. Dendra; è capo luogo 
nel ree. di Valenza, prossima ad del cantone,, vi si contano 3oo» 
Ma cava d’ alabastro. abitanti , sonovi delle fabbriche 
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4* indiane , sapone e cappelli , è 
la patria di Despautere, ed è dist.». 
7 1 . al S. O. da Oudenarde , a al 
S. da Alost, e 4 all’O. da Brussel- 
les. Long, ai , 46 ; lat. So , 58 . 

Nio is. dell* arcipelago, posta 
tri Naxia al N., Amorgo all* E., 
Santorin al S. e Sikino all'O. Es- 
sa è l’antica Jor, celebre , perchè 
diccsi che Omero sia morto sul 
suo porto. Quest’is., che ha 14 1 - 
di circuito, è montuosa ma fertile, 
prò ducen do grano , vino , olio e 
cotone, la sua popolazione ascen- 
de a 3700 abitanti , di religione 
greca, agricoltori c buoni marinai, 
e la sua cap., che porta lo stesso 
nome deiris., ha il miglior porto 
dell’ arcipelago. Long. 4^ a 28 ; 
lat. 36 , 33 . 

Niolo bor. dell’ is. di Corsica 
(Corsica), poco lungi da porte. 

Niozt v. Nyon. 

Nions o Nihons bor. di Fr. 
(Droma) nel Del finato , dist. 6 1 . 
al N. O. da Buis. 

Niondah città considerabile del- 
1 ’ Indo$tan nell’ imp. Birmano; è 
ben fabbricata, adorna di belle bot- 
teghe, e fa un rilevante commer- 
cio di cotone, porcellana , vernice 
ad olio di sesama. Poco lungi da 
questa città sopra un* eminenza 
trovasi il vasto tempio di Scho'ès - 
zigoun, da dove scopresi un’estesa 
•d arida pianura, nella quale so- 
novi sparsi molti edifizj religiosi , 
•d osservansi le rovine della fa- 
mosa città di Pagahm , che fu la 
residenza di 46 

Niort , Niorttun città conside- 
rabile di Fr. (Due Sevre)' nel Poi- 
iù , posta sulla Sevre-Niortese ; è 
capo luogo della prefett. , ha due 
trib., uno di prima ist. e l’ altro 
di commercio, la di cui corte imp. 
è a Poitiers , una camera consul- 
tiva di fabbriche, arti e mestieri, 
vm ateneo, un liceo, una pubbli- 
ca biblioteca , una scuola pel di- 
segno, un giardino botanico, delle 
beile piazze , superbe passeggiate, 
• la sua popolazione ascende a 


17,000 abitanti, fi commercio di 
questa città è importante , tanto 
in merci naturali, quanto man (fat- 
turate , e consiste in lane , sale p 
grani , spezierie , droghe , merce- 
rie , chincaglierie , ed acquavite 
eccellenti ; le sue fabbriche sono 
di panni , calmucchi , peluzzi o 
felpe , droghetti, saje , tele fi- 
ne , merletti e guanti , ha delle 
conce superbe di pelli di camoscc, 
caprioli , montoni , agnelli e ca- 
pretti , e a tutto ciò accoppia un 
traffico grandissimo di ferro, chio- 
di e legname, tanto per botti quan- 
to per la marina, che spedisce a 
Bordeaux in quantità rimarche- 
vole , mediante il comodo canale 
aperto nel 1806, che le procura 
una navigazione diretta colla Ro- 
cella. Niort è patria della famosa 
madama di Maintenon, che nacque 
nel i 635 in una prigione di Beau- 
sobre ; essa è dist. 14 1 . al S. O. 
da Poitiers , xa al N. E. dalla 
Kocella, e 107 al S. O. da Parigi. 
Long. 17 , io, 33 ; lat. 46, ao, 8. 

Nipchu , Nipchou o Negovim 
v. Nertohiwsk. 

Njpis lago dell* Amer. sett. nel 
Canada , che ha i 5 1 . di lung. 
dall’ O. ail'E., e si getta nel lago 
degli Uronù 

Nirìs lago d’As. nella Fersia, • 
nella prov. del Farsistan. 

NiRTiKCETr v. Kuitincih. 

Nisaro o Nisart , ffisyros is. 
dell’ arcipelago , abitata da greci’ 
che formano una rep. tributaria 
al Turco; essa abbonda di frumento, 
cotone e vino , sonovi delle cavo 
di pietre da mulino, delle sorgenti 
d’acque minerali calde, ed è mol- 
to mercantile. 

Nischaburco v. Nichabttroo. 

Nischgorod città e governo della 
! Russia as., abitati da tartari mor- 
duati e tscheromissi. Essendosi sta- 
bilita in questo governo e città 
una colonia dell* antico Novogo- 
rod , la fece diventare di qual- 
che conseguenza , e mercantile. 

Nisib* • NxsBiif , tfisibi* an- 
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Vidi e celebre città d'As., posta sul | 
Tigri e nel Diarbeck, della quale 
ora appena vi resta qualche ve- 
•tigia. Essa è dist. a8 1 . al S. O. 
«la Diarbekir. Long. 67, a 5 ; lat. 36 . 

Nisitra o Nisida pie. is. d’It., 
posta sulle coste del reg. di Na- 
poli, e vicino a Pozzuolo j essa è 
assai fertile, e lo sarebbe di più 
se non vi annidassero tanti coni- 
gli che devastano i prodotti ; ha 
un pie. porto sopra una roccia det- 
to Porto-Pavone > che è prossimo 
al lazzaretto di Napoli. 

Nislot pie. città della Finlan- 
dia svedese, ora unita alla Russia. 

Nisor vili, di Fr. ( Alta Carotina) ! 
nel Nebusan * dist. 4 1 . al N. da | 
s. Gaudenzio. 

Nishirt-Novocorod v. Nijnki- 
•orod. 

Nissa, Naissus città considera- 
bile della Servia, posta sul fi. Nea- 
sava, e in una fertile pianura ab- 
bondante di vino. Questa città fu 
incendiata nel 1689 dagl* imp. , j 
«d è dist. 8 1 . all* E. da Precop , 
« 5 a al S. E. da Belgrado. Long. 
40, 3 o; lat. 48 > a». Evvi un fi. 
dello stesso nome in Isvezia nella 
prov. di Halland. 

Nissan bor. di Fr. ( Herault ) 
nella Linguadoca. 

Nissava fi. della Turchia eur., 
che bagna la città di Nissa, e get- 
tasi nella Morava. 

Nissava-Gora mont. della Tur- 
chia eur. , che fa parte della ca- 
tena che si estende dall* Albania , 
sino alla frontiere della Croazia. 

Nisse v. Neisse. 

Nissf.r lago della Danimarca 
nella Norvegia. 

N istn città deirUferania, dist. 
a 5 1 all' E. da Kiow. 

Nith fi. di Scozia , nella cont. 
di Kyle j che va a gettarsi nel 
golfo di Solway. 

NtTHISDAI.E V. DlXMFklBt. 

Nitkia v. Nfytracht. 

Nitria (il deserto di) famosa 
solitudine d’Af. nei basso Egitto, 
che ha una estensione di eirca r$ 


1 ., e confina al N. col Meditem.'» 
rieo , all’E. col Nilo, ai S. col de-* 
serto di Scété, ed all’O. con quelle 
di s. Ilario o delle Celle. In pas- 
sato eravi in questa solitudine un 
gran numero di monasteri, orari- 
dotti a 4 soli. Il nome di Nitrii 1 
le vien dato da un grande e sor- 
prendente lago di salnitro che vi 
si trova, e questo sale è talmen- 
te abbondante, che galleggia alla 
superficie come neve, e se ne rac- 
coglie in tanta quantità, che forma 
un ramo importante di commercio. 

Nivata reg. della China nell’is. 
di Ni fon , la di cui cap. ha la 
stesso suo nome. 

Niuché v. Bocdcst. 

Nive fi. di Fr. , che ha la sua 
origine nei Pirenei, fioco lungi da 
Ronnevaujc , e non è navigabile^ 
che da Ustaritz a Bajona , ove 
va a gettarsi nell* Oceano. 

Nivelles , NioigeUii pie. città 
di Fr. (Dyle) nel Brabante, posta 
sulla riva del fi. Tbienne ; in 
passato eravi una famosa abb. di 
canonickesse , ed il tanto rino- 
mato Gio • di Nivelles, così cono- 
| scinto in Fr. , non è altro che 
I una statua di ferro , che batte io 
ore nell’orologio maggiore di que- 
sta città, che è capo luogo d’uno, 
sotto prefett., ha un tri b. di pri- 
ma ist., e vi si contano 7000 abi- 
tanti. Essa fa un ragguardevole 
commercio in grano, luppoli, lino 
e canapa , a cui unisce le mani- 
fatture delle sue diverse fabbriche 
di merletti , mollettoni e berrette. 
È dist. 7 1 . al 55. da Brusselles, 7 a! 

N. O. da Namur, e 8 al S. O. da 
Louvain. Long, ai, 55 ; lat. 5 o, 35 , 

Nivenbeim bor. di Fr. (Roer) , 
posto sulla riva sinistra del Reno; 
vi si contano i 5 oo abitanti , so— 
novi molte fabbriche di chinca- 
glierie , ed è dist. 6 1 . al N. N. 

O. da Colonia. 

Nivernkse (il) , Duratiti Ni~ 
vemensis antica prov. di Fr. , si- 
tuata tra la Borgogna , il Bor- 
boneso ed il Barri, che cempren- 
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eleva tra* estensione di rirca no 
ì. di lung. e i 5 di larg., ed aveià 
il titolo di due. Il suo territorio 
in parte è fertile , pfoducendo 
in abbondanza frumento , vino e 
frutta, ed abbonda il' eccellenti 
pascoli , ove allevasi inulto be- 
stiame; ma 1’ altra parte detta il 
Jforunn è stenle di prodotti, ed 
abbonda in vere di bocchi , mi- 
niere di ferro e earbon fossile , 
cave di marmo , pietre e gesso. 
Questo paese è bagnato da molti 
fi., ed i principali sono la Loiia, 
1* Aliier e la Jonna; la sua cap. 
tra Nevers , ed ora forma il di- 
part. della Nievre. 

Niulhan r eg. d’As. nella Tar- 
tari a indi pende ni e , che fa parte 
di quello di Niuché. I suoi abitanti 

fabbricano delle corazze d* una 
Certa pelle di pesce , che ripara 
Colla sua dun-zza come il metallo. 

Nixapa ricca e ragguardevole 
Città dell* Amer. spag,, nel reg. 
della nuova Spag. , posta in un 
territorio , ove raccoglici della 
cocciniglia , indaco e zucchero ; è 
molto commerciante, evvi un ricco 
convento di domenicani , ed è 
dist. 12 1 . al S. E. da Antequera. 
Loti g. 280, io ; Jat. t 5 , 20- 

Nizibu-d’Azf.roue (s.j vili, di 
Fr. (Rodano) nel Beaujolais , po- 
sto sul fi. Azergue; è capo luogo 
del cantone , ed è dist. 5 1. al N. 
O. da \ illeffonrhe. 

NiziSr pie. città fortificata di 
Russia nella bassa Volinìa, ai con- 
fini del due. di Czemikow, e dist. 
li I. dalla città di questo nome. 

Nizza , J Wicea antica e bella 
città d’ It. , ora unita alla Fr. 
(Alpi maritt.), posta sopra una 
collina alla riva del Mediterraneo, 
Che venne fondata dai marsigliesi 
200 anni dopo Roma. Essa gode 
d* un clima salubrissimo , ed il 
suo territorio, coperto d’ agrumi 
•d uliveti , rende il suo soggiorno 
assai delizioso. Giare lungi una 
J. dall* imboccatura del Varo , ed 
•ra 1 * antica frontiera tra la Fr. 


[ e 1* Iti Questa città fu la cap. 

! d* una cont. particolare , i di cui 
| abitanti nel i 383 si diedero vo- 
1 011 taii amente al duca Amato VII 
di I^avoja, il quale la fece fortifi- 
care ; il maresciallo di Catinat la 
* prese nel 1691, come pure il du— 

| ca di Berwick nel Ì7o6 , ed i fr. 

! nel 174.4; avendola essi restituita ai 
j re di Sardegna, questi la portò af 
; colmo della felicità commerciale , 

! avendo fatto ampliare il suo porto 
| nel 1749, iu modo che comodamente 
vi si ancoravano i p>iù grossi basti- 
j menti mercanti li, e la dichiarò /io.» io 
franco » accordandole tutte le fran- 
chigie e privilegi annessi ad un 
tal beneficio. Nel 17921 1 * occupa-* 
rono di nuovo i fr. , e 1* uni- 
rono alla Fr. Ora è capo luogo 
della prefett. , ha due trib. , uno 
di prima ist. e 1* altro di com- 
mercio, la di cui cortè itnp. è ad 
Aix , un trib. ordinario delle do-* 
gane , la di cui corte prevostale 
è pure ad Aix , e la sua popola- 
zione ascende a 19,700 abitanti. 
Abbenchè il suo commercio non 
sia ora confrontabile a quello che vi 
si fa in tempo di pace, poiché allora 
la sola spedizione degli olj pel Nord 
forma un ramo della più grand# 
importanza , pure é* sempre con- 
seguente il suo traffico in olio , 
agrumi e seta; ha qualche buona 
fabbrica di sapone, tele, seterie, 
conce di cuojo e delle cartajè, ed • 
dist. i 3 1 . al S. q. O. da Torino, 
28 al S. q. E. da Embrun , 33 al 
S. O. da Genova , 4 ° E* da 
Aix, e 246 ai S. p. E. da Parigi. 
Long. 24» 67, i 5 ; lat. 33 , 4 1 » ^ 4 * 

Nizza (la cont. di) ex-cont. 
d 5 It. , posta tra il march, di Sa- 
lazzo , il Piemonte , il Mediter- 
raneo e la Provenza ; aveva circa 
18 1 . di lung. e i 3 di larg. , il 
suo territorio è deliziosissimo , 
producendo in abbondanza agru- 
mi , olio e seta , ed ofa unita 
alla Fr. forma il dipart. dell# 
Alpi marittime. 

KlBZA-DBJUkA'PACblA pie. Cltt# 
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del Piemonte (Montenotte) nel g salvò il pape Urbano IV net 
Monferrato 9 posta ani fi. Belbo , i38a quando fuggì da Napoli , 
e dist. 4 1. «1 N. da Acqui. Long, allorché Carlo Vili re di Fr. vi 
a5 , 59 ; lat. 44 > 43 . entrò ; ed avendo le truppe reali 

Noaillb bor. di Fr. (Vienna) , investito il cast. , il papa difen- 
disi 3 1. al S. da Poitiert. devasi scagliando ai soldati della 

Noaili.es ex — duo. e pari di scomuniche , che nulla imposero 
Fr. (Correza) nel Limosino, dist. alle armi Ir., non avendo egli tro- 
t 1. all’ O. da Brires. vata la propria salvezza, che eva- 

NoaiLi.es pie. ma bel vili, di | dendosi per mare a Genova, asa 
Fr. ( Oisa ) , posto sul ruscello 1 sistito dai prinr. it. Questa città 
Sillet ; è capo luogo del cantone, j venne presa dagli aragonesi al tem- 
vi sì contano 35o abitanti , so- I po della regina Giovanna , e vi 
novi delle fabbriche di nastri e ■ nacque s. Lodovico figlio di Carlo 
legaccioli di lana, ed è dist. 4 II d' Angiò. Essa è molto popo- 
1. al S. E. da Beauvais. lata, contandovi*! 3o,ooo abitanti, 

Noslac o Noblbt V. Leonah- fa un rilevante commercio coi prò- 
Do (s.) I dotti del suo ubertoso territorio , 

Noce vili, di Fr. (Orna) nel 1 specialmente in frumento , vino 
Percese , capo luogo del canto- eccellente, bestiame e lana, sonori 
ne, dist. 4 1. e mezzo al S. p. vi delle fabbriche di stoffe di 
E. da Mortagne, due all’ E. da ; lana e filo , ed è dist. 4 1- ai S. 
Beléme , e io e mezzo da Alen- da Salerno , e 6 da Napoli, 
zone. Noè pie. città di Fr. (Alta Gar 

Nockba , Nucerta antica città ronna) nella Linguaioca , dist. 3 
episc. d’ It. nell’ ex-duo. di Spo- lj l. al N. da Rieux. 

Icto, ora unita alla Fr. (Trasime- ! NoEbewsbbro pie. città di Prua- 
no), e posta al piede dell’ Ap- li sia nella nuova maTca di Bran- 
peunino. Essa è celebre per lei dehurgo , e nel circolo da Arena 
accreditate sue acque, ottime tan- ‘ swalde. 

to per bere quanto pei bagni , e | Noescheisbode v. Webmicibodc. 

per essere la patria del padre j Noesbw o BistbiT* città dell» 

Francesco Acerbo gesuita. È dist. ! Transilvauia, posta sul fi. Bistritz, 

7 1. al S. p. E. da Spoleto. Long, j il di cui territorio è coperto di 
3o, 37 , 175 lat. 43 , 6 , 4 °. I amene collinette coperte di viti, 

NoCBBA-DS-PACAiti , XTucera j Nooaea fi. del Giappone, un» 
Paganorum città famora e conti- | dei principali di questo imp. , ma 
derabile d’ It. nel reg, di Napoli, poco conosciuto, e perciò mal di- 
• nella terra di Lavoro , edificata segnato tnlle principali carte, 
sulle rovine dell'antica Zfoceria , Noc.vt tartari maomettani, che 
stata distrutta da Annibale, dal re abitano al N. del mar Nero e del 
Ruggiero, ed in fine da un terremo- mar Caspio ; parte d’ essi hanno 
to atterrata totalmente, talché non delle dimore stabili , e parte tono 
vi restò intatta ohe una torre, che erranti , e questi vivono attendati 
ora riesce entro il suo cast, fortifi- senza nessuna forma d’ abitazione, 
cato. Il nome dei pagani le vien si nutrono di latte , carne e mi-» 
dato secondo Leonardo Alberti dai glio preparato , ma i russi , ai 
paghi, popoli che abitavano nei quali pagano un pie. tributo, loro 
suoi contorni , e non già come appresero il gusto del pane e dei 
alcuni credono per esservisi soste- liquori forti, pei quali specialmen- 
nuti i saraceni dopo la loro disfat- te sono trasportatissimi. Gli no- 
ti al Carigliann. Questa città è mini fra loro sono pastori , e le 
celebre , perchè nel euo cast, si loro donne |i occupano nel far 
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seccare le pelli di capra , e nel 
filare il pelo di cui fanno dei 
eamhellotti ; non facendo ai-» 
eun commercio cogli esteri , que- 
sti tartari portansi ogni anno al 
paese più vicino abitato dai russi, 
per vendervi tutti i loro prodotti 
c manifatture , che consistono in 
lana, cinghie pei cavalli, cuoj di 
bue e di cavallo , pelli di mon- 
tone ed eccellente butirro, ed al- 
l’incontro acquistano legname per 
far carrette e tende, chiodi d’ot- 
tone per guarnir le selle dei loro 
Cavalli, tabacco, pipe ordinarie, 
aghi , chincaglierie , pettini , co- 
tone filato bianco e colorato, reffe, 
filo d'oro falso per ricamare, ferro 
in verghe , vasellame di rame , 
«triglie e morsi pei cavalli , seta , 
stivali da nomo , stivaletti gialli 
per le donne e tele ordinarie ; in 
«questo commercio i russi hanno 
nn lucro straordinario, abbenchè 
non vi corra danaro, cambiandosi 
roba con roba. 

Nooabo pie. città di Fr. (Gers), 
posta sul fi. Midonze , ed in pas- 
sato cap. dell’Armagnac infer. Ora 
è capo luogo del cantone , vi si 
contano raoo abitanti , ed è dist. 
8 1. all’ O. da Ancb , a al 8. da 
Eanse , e 6 all’ E. da Aire. 

Nooat fi. della Prussia oocid. , 
che passa da Marienwerder , ed è 
un braccio della Vistola. 

Nooejrt pio. città di Fr. (Alta 
Marna) nella Sciampagna , posta 
sulla riva dritta del fi. Treira ; è 
capo luogo del cantone, e vi si 
contano aooo abitanti; sonori del- 
le fabbriche di coltelli, ed è dist. 
4 b all’ E. S. E. da Chaumont , 
« 4 al N. da Langres. 

Nooemt-l’ Aiitaut bor. di Fr. 
(Aisne) , dist. a 1. al S. O. da 
Chàteau— Thierrv. 

Nooeht-le-Rotbou , Nooigen- 
tnm Retroci città di Fr. (Eure e 
Loir) nel Percese , posta sul fi. 
Huisne; è capo luogo d una sotto 
prefett., ha un tvib. di prima ist., 
uà camera consultiva di fab- 


briche , arti e mestieri , e la sua 
popolazione ascende a 65oo abi- 
tanti ; sonori delle fabbriche di 
droghetti , saje , tele e berrette , 
che la fanno essere mercantile , 
ed è dist. i3 1. al 8 . E. da Alen- 
zone, 17 all O. S. O. da Chartres, 
i3 al N. E. da Mani , e 33 al-* 
l’ O. <j. S. da Parigi. Long. 18 , 
sa ; lat. 4 ® > a0 - 

Nogent-Roolleboii pie. città di 
Fr. (Eure e Loir) nell’ Orleane— 
se; è capo luogo del cantone, vi si 
contano iaoo abitanti , fa un ri- 
levante commercio di bestiame , 
ed è dist. 4 1. al S. O. da Dreux. 

Nodskt-sullà-Mìbns bor. di 
Fr. (Senna) , posto sulla Marna , 
al fine dei parco di Vìncennes» 
e dist. 3 1. e mezzo da Parigi. 

Nogent-sitlla-Senha pie. città 
di Fr. (Aubs) in Sciampagna , 
posta sulla Senna , ove ha un 
porto assai comodo , ed in un 
territorio fertile , che abbonda di 
pascoli , ove si alleva molto be- 
stiame; è capo luogo d’ una sotto 
prefett. , ha un trib. di prima 
ist. , e vi si contano 3aoo abi- 
tanti; fa un considerabile com- 
mercio di grani , di cui fornisce 
in gran parte Parigi , da dove è 
dist. 36 1. all’ E. , 9 all’ E. da 
Montereau , e la al N. O. da 
Troyes. Long, ai , 5 ; lat. 48 - 

Noia (in Galizia) v. Nova. 

Noi» tei. o Notehtel due terre 
ed ex-march. di Fr. , una (Oita) 
nel Bovese vicino a Clermont , e 
1’ altra (Senna e Oisa) dist. a 1. 
all’ O. da Luzarche. 

Noibestable v. Nebestabl*. 

Noibmootier , jyigrwn Mona- 
sterilirti is. dell’ Oceano , apparte- 
nente alla Fr. ( Vandea ), sulle 
coste del Poitù , che è 1’ antica 
Herio- Essa ha 3 1. di lung. e 1 di 
larg. , la sua popolazione ascende 
a 5400 abitanti , che colla loro 
attività e cura hanno salvato il 
suo territorio dall’ inondazione 
de.l mare, che trovasi 13 pie- 
di al di sotto del suo livello; eoe. 
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in fatta precauzione portarono alia .Dio cittì d’Amer., altre volte fa— 
maggior prosperità 1' agricoltura, mosa cd ora rovinata} fu edificata 
proti unendo in abbondatila fru- da Nicuessa all’entrata del porto 
mento, orzo, fave e viti, e tro- nominato da Colombo bastimentosi 
vanvisi delle paludi salmastre, che queste rovine sono dist. ao 1. al- 
rendono molto sale. Evvi in qne- l’E. da Porto-Belo, e 36 al N. E. 
st’ is. un bor. dello stesso suo no- da Panama. Long, oeeid. 8l, 40} 
■ne, che è capo luogo del can- lat. 9 , 38. 

Ione , ha un pie. porto, ed è dist. Nome-di-Cesv’ cittì episc. nel- 
16 1. al N. O. da Sables-d’Olone. l’is. di Zebù, una delle Filippine, 
Long. r5, a4; lat. 77. - fondata l’anno 1609. 

N^iiai , Nacctum bor. di Fr. Komesy , Nomenium città ed 
(Indfa e Loira) nella Turrena, po- ex— march. di Fr. (Meurthe) nella 
sto sul fi. Cise , e dist. al. al N. Lorena, posta sulla Seille, e dist. 
O. da Amboise. 5 1. al K. da Nancy, e 6 al S. da 

Nola, Nola antica cittì episc. Metz. Long. a3 , 5o ; lat. 48, 5a. 
d’ It. nel reg. di Napoli, e nella Nona, Aenona antica città della 
terra di Lavoro ; secondo alcuni Dalmazia, che nel medio evo, sotto 
credesi fondata da una colonia ro- il dominio dei re Slavi-Croati, fu 
snana, ma Velltjo Patercolo ere- assai considerabile e brillante. Ora 
de ebe la fondassero i toscani, 48 è ridotta in un mucchio di rovine, 
anni prima della fondazione di j che sono dist. 8 1. al N. E. da 
Roma. Sotto alle sue mura il con- 1 Zara. Long. 33 , 58 ; lat. 44 > 3 &- 
sole Marcello vinse per la prima \ Nobai» court pie. città di Fr. 
volta Annibaie, obbligandolo a le- ' (Euve) nella Normandia, posta sul 
varne 1’ assedio. Quivi morirono : fi. Aure, ed in passato viscontea • 
Marco Agtippa e l’imp. Augusto. ;bal.} ora è capo luogo del can- 
In questa città si contano 8900 itone, vi si contano i3oo ahitan- 
abitanti , diresi che in essa s’in— ; ; ti, fa un rilevante commercio di 
Ventassero le campane, e ne’ suoi '! tele e carta , ed ha delle' impor- 
contorni scavando sotto terra si jj tanti conce di cuoj. E»sa è dist. 
trovano molti vasi etruschi , dei 1 7 1. al S. p. E. da Evreux , e 9 
qnali vi è una raccolta che è la jj all'O. da JJreux. ’ 

più estesa che si conosca. Essa I Nonantola pio. città del reg. 

è la patria dell’infelice filolosofo i d’It. (Panaro) nel Modenese, po- 
Giordano Bruno, e di Gio. da |j sta sol fi. Panaro, ove credesi fosse 

Nola, ed è dist. 5 L mi N. E. da j la famosa is. del triumvirato; i* 

Napoli. Long. 3a, 5; lat. 4°> 5a- gassato aveva una celebre abb. , 
Noiat pie. città ed ex-mareb. : ed è dist. 3 1. al N. E. da Mo- 
di Fr. (Costa d’Oro), posta sul fi. dena. 

Cozane ; è capo luogo del canto- None vili, del Piemonte (Po), 
ne, vi si contano aooo abitanti, 1 capo luogo del cantone , e poca 
•d il suo principal commercio con- l lungi da Pinerolo. 
siste in vino, grano, lane, e nelle Noisette bor. di Fr. (Puy-de— 
importanti conce di cuojo che vi Dòme) nell* Alvergna , dist. 3 L 
sono. Essa è dist. 4 1- al S. O. da al S. da Issoire. 

Beaune. Nonette pie. fi. di Fr. (Oisa), 

Noli, Nolum città episc. d’ It. che ba origine vicino a Versigny, 
nel Genovesato (Montenotte); ha passa da Senlis, e gettasi neli’Oisa» 
un buon porto, ed è dist. a 1. al jdist. mezza 1. da Chantilly. 

N. E. da Finale, e la al S. O. da 1 Nonni fi. della Tartariachinese, 
Genova. Long. a5, 5g} lat. 44> 19. che va a gettarsi nel Songri. 
Komibb-dk-Dios • Nome-si- | Nons ( la vallo di ) valle del 
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per. a’It. (Alto Adige) nel Tren- 
tino; essa lia 5 1 . di lung. e 3 di 
Jarg., è molto bella , assai fertile 
e popolata , contandoyisi 4 bor. , 
so cast. e varj vili.; i suoi luoghi 
principali sono Cles e Riva. 

Nontron pie. città di Fr. (Dorr 
doglia) nel Perigord, posta sul fi. 
Baudiat; è capo luogo d'una sotto 
prefett., ha un trib. di prima ist., 
vi si contano 3 ooo abitanti, ed il 
suo principal commercio consiste 
in bestiame , ferro e cuojo, di cui 
ia delle conce considerabili. Biel- 
le sue viciname Candale scon- 
fisse nel 1488 il signor d’ Albret 
re di Navarra , ed è dist. 6 1 . al 
H. da Perigueux. 

Nootka (baja di ) o del Re 
Giorgio baja e porto sulla costa 
occid. deU'Amer.sett., uno dei prin- 
cipali stabilimenti ing. pel com- 
mercio delle pelliccerie coi selvaggi; 
fu qui che il capitano Cook di- 
vise la sua squadra per riconoscere 
queste coste ; lat. N. 49. 

Nora pie. città di Svezia nella 
Westmania , posta sopra un lago 
dello stesso suo notqe ; essa fa un 
commercio ragguardevole di ferro. 

Norcia, Narsia pie. città d’It. 
peli’ ex-duc. di Spoleto, ora unita 
alla Fr. (Trasimeno) , e posta 
tra due mont. In passato questa 
città, quantunque soggetta al papa, 
aveva il privilegio di governarsi 
da se , e tra i suoi magistrati ne 
aveva uno composto di 4 illetterati. 
£ssa è la patria di s. Benedetto, 
che vi nacque 1 ’ anno di G. C. 
480, ed è dist. 8 1 . al S. E. da 
Spoleto e 11 al N. da Narni. 
Long. 3 o , 4 & i lat. 42 , 37. 

Nord uno dei 4 punti cardinali 
della terra , che trovasi perpendi- 
colarmente posto sotto il polo ar- 
tico, e diametralmente opposto al 
S. La sfera calamitata, che trovasi 
nella bussola dei navigatori , si 
dirige costantemente a questo pun- 
to , con una declinazione cono- 
aciuta, e perciò loro serve di guida. 

Nobd (dipart, del) dipart. di Fr., 


che comprende la Fiandra, l'Hai-a 
naut ed il Cambrese ; esso confina 
al N. col dipart. della Lys , al 
N. O. col mare, all’E. col dipart. 
del Gemmape , al S. E. con una 
parte di quello di S ambra e Mosa, 
al S. con quello del Aisne , ed ol T 
l’O. con quello del Pa=-du-Ca!ais. 
Prima dell’ unioue alia F r - de» 
paesi conquistati , egli era il più 
sett. ; esso fa parte della sedi- 
cesima divisione militare , divi- 
desi in sei circondar] , cioè , 
Lilla capo luogp della prefett., 
Avenes, Cambrai, Douay , Ha-* 
zehroulc e Duncherque sotto pre- 
fett., ha 60 cantoni o giudica- 
ture di pace, e la sua' corte imp. 
è a Douay. La sua superficie ò 
di 395 1 . quadrate , e la popo- 
lazione ascende a 780,000 abi- 
tanti. È bagnato da quattro dei 
principali fi. della Fr. , cioè , 1 % 
Scarpa, la Schelda, la Lys e la Deu- 
la, ciò efie lo rende molto ubertoso 
e commerciante. Il suo territorio 
produce in abbondanza grani, tan- 
to da farina quanto da olio , del 
bellissimo lino , poca canapa , ta- 
bacco.e luppoli che servono allafab- 
bricazione d’ una quantità impor- 
tante di birra, la quale supplisce alla 
mancanza del vino ; sonovi molte 
praterie artificiali , ove si alleva 
del bestiame in gran copia , spe- 
cialmente cavalli, e vi si fa quan- 
tità d’ eccellente formaggio ; inol- 
tre ha molte miniere di carbona 
fossile , ferro ed altri metalli, ca- 
ve di torba, cenere fossile per in- 
grassare il terreno, e marmo a co- 
lori. Le sue fabbriche di manifat- 
ture sono in gran numero, esscn- 
dovene di panni, merletti, rovesci. 
Velluti , mollettoni , berrette , oa- 
lamandre , tele battista e fine , 
acquavite, sapone ec.; sonovi pura 
delle vetraje, cartaje c conce di cuo- 
jo, e a tutte queste manifatture uni- 
sce 1* importante pesca che vien 
fatta sulle sue coste, ed il traf- 
fico coll’ estero, che lo costituisca 
ubo dei dipart. più iraportauti a 
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^più commercianti della Francia. 

Nord (il capo) uno dei princi- 
pali capi d’Eur., posto al N. della 
Norvegia. 

Nord (lo stretto) v. Berijno (lo 
Stretto di). 

Nord (is. delj pie. is o banco 
di corallo nel mar dell” Indie, po- 
sta all’entrata dello stretto della 
Sonda. Lotig. 7, a 5 , 37; lat. 65 , 
8, 53 . 

Nord (fi. del) fi. delTAmer. sett. 
nel nuovo Messico, che va a get- 
tarsi nel golfo del Messico. Evvi 
pure neU’Amer. sett. un’ altro fi. 
dello stesso nome, nel paese degli 
irochesi, che va a gettarsi nell’O- 
ceano vicino a Nuova-Yorck. 

Nord (dipart. del) dipart. fr. 
nell* Amer. sett. , formato dalla 
parte N. O. deiris, di s. Domin- 
go , il di cui capo luogo è il Ca- 
po-Francese. 

Nord-Berwick pie. città di Sco- 
zia, dist. io 1 . da Bei'.vick. 

Nord-Beverlamd pie. is. della 
Zelanda, posta al S. E. di quella 
di Duvelend, che non ha che qual- 
che villaggio. 

Nordanfields una delle catene 
di mont., che dividono la Norve- 
gia in due parti. 

Nobdburgo cast, dell* is. d’Al- 
•en in Danimarca, posto sulla co- 
sta del due. di Sleswick. 

Nordelde o Nordlakd nome 
che si dà alle prov. Nord della 
Svezia, e sono la Gestricia, l’Hel- 
siugia , la Mcdelpadia , il Jemm— 
tland, l’Hagerdalen, l’Angerman- 
Jand e la Botnia oecidentale. 

Nurden, Nonla , Nordenum cit- 
tà considerabile «li Germ. , ora 
unita alla Fr. (Ems Orient.), e che 
c la più antica dell’ Ost-Frisi,. 
Ha un buon porto, vi si contano 
3ooo abitanti, che per la maggior 
p^rte si occupano nella fabbricazio- 
ne di panni e tele, in cui consi- 
ste il loro commercio. Essa è dist. 
fi 1. al N. O. da Embden. Long. 
?4> 4°; lat. 53, 36. 

NoRDEMfiURGo pie, città di Prun- 


aia , posta sul lago Aschwein , e 
nel distretto di Natangen. 

Nordernky pie. is. d’ Olan. 
(Zuiderzée), sulla costa d’Ost- Fri- 
sia, dirimpetto a quella di Baiti um. 

Nordhausen , Northusa antica 
città libera di Germ., «fie fu ce- 
duta alia Prussia nel i 8 o 3 , ma col- 
la pace di Tilsit venne unita al reg. 
dì West., di cui ora fa parte. Essa 
è posta sul fi. e nel dipart. del— 
1’ Hartz , in un paese molto fer- 
tile, ove sonovi delle cave di 
alabastro. (Questa città, che conta 
8970 abitanti, fa un considerabile 
commercio d’ olio e grano, sonovi 
delle fabbriche di acquavite , ed 
è dist. io 1 . al N. da xvlulhausen. 
Long. 3 o, 4° • l at * *>i, a 5 . 

Nordheim , Northeimum ricca 
città di Germ. nel reg. di West., 
che faceva parte de'i’ ex-duc. di 
Brunswick. Essa è posta tra i fi. 
liburne e Lei 11 e , fa un conside- 
rabile commercio di bestiame, ta- 
bacco e tele , sonovi delle fabbri- 
che di panni, saje, altre stoffe di 
lana e indiane, che la rendono 
molto mercantile , ed è dist. 4 1 * 
al N. da Gottinga. Long. 7, 34» 
lat. 5 i , qa. 

Nord- Libre v. Cohtde. 

Nordlinoew o Nordliw, iVe- 
rolingua città della Svevia, posta 
sul fi. Aigra, in passato lìbera ed 
imp., ora unit^ al reg. di Bavie- 
ra fa parte del circolo dell' alte 
Danubio. La popolazione di que- 
sta città, che accende a 8000 abi- 
tanti, professa la religione lutera- 
na ; vi si ammira la torre della 
chiesa di s. Maddalena che è una 
delle più alte delia Germ., vi si 
fa un estero commercio di come- 
stibili, principalmente di Lomen- 
to, e di sommo rimarco si è pure 
il traffico delle manifatture della 
proprie fabbriche di iianelle , ro- 
vesci, stoffe, calze di lana, tappe- 
ti e guanti. Questa città fu presa 
nel i 634 dal re Ferdinando di 
Ung. , nel 1646 il princ. di Con- 
dà disfece nelle sue vicinanze il 
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princ. di Mercy che vi fu ucciso, 
e nel i 8 o 5 il princ. Murat, ora re 
di Napoli, vi fece prigioniera una 
divisione aust. Essa è dist. 16 1 . 
al N. O da Augusta, e 9 al 6. 
O. da Oettingen. .Long. 29, i 5 j 

lat. 48 , 59. 

Nord-Guest ( coste del ) paese 
deli’Amer. sett. , sconosciuto al* 
1 * Eur. prima dei viaggi di Cook 
« Vancouer navigatori ing. (fuc- 
ate coste, che hanno un'estensione 
di 1200 1 . , confinano ai N. coi 
mar Glaciale, all' O. colio stesso 
mare, lo stretto di Bering ed il 
mar Pacifico, al S. col nuovo Mes- 
tico, e all* E. cogli Stati- Uniti , 
il Canada e la nuova Brettagna. 
Il clima vi è assai variato per la 
grande sua estensione, parte è af- 
fatto deserto , e parte è abitato 
da selvaggi, che vivono col pro- 
dotto della caccia e della pesca, 

• si coprono colle pelli degli ani- 
mali che prendono. I paesi cono- 
sciuti lungo questa costa sono, la 
legione glaciale sino allo stretto 
di Bering, la penisola di Alaska, 
le is. di Oonemack e di Oonaska, 
stretti di Cook e del princ. j| 
Guglielmo, le diverse is. de! {'am- 
miragliato, dei princ. di Galles ec. 
che Vancouver chiamò Naova- 
Noifolk , N uova-Corno vagli a ec., 
le quali sono la parte più popo- 
lata di questa coutrada, ed in fi- 
ne la Nuova-Albione scoperta dal- 
lo stesso navigatore, il quale ha 
aciolto il dubbio che esisteva pri- 
ma, che fossevi una comunicazione 
per mezzo di uno stretto, tra l’Ocea- 
bo Pacifico e la haja di Hudson. 

NoiìDstbamt is. di Danimarca 
nel due. di Sleswick. Quest* is. 
sofferse una rovina totale per 1* i- 
21011 d azione sterminatrice, causata 
dai ribocchi dell’ Oceano , nella 
notte 11 ott. i 634 > a io ore pome- 
ridiane; in detta occasione vi pe- 
rirono 6418 abitanti, 5 © mille ca- 
pi di bestie, e crollarono i 33 a ca- 
se; non vi restò che una parte det- 
ta Felwor illesa* ed ora si procura 
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di aumentarla con de* nuovi tra- 
vagli. La sua cap. è HersbuL 
Long. 26, 1 5 ; lat. 54, 35 . 

Nuke fi. d' Irl., che gettasi nel 
mare alia spiaggia di Waterford, 

Norfolck, Norfolcia cout. ma- 
ritt. d* lag. , che ha il titolo di 
due.; essa è una delle più impor- 
tanti della grau Brettagna, dulia 
sua estensione di 46 1 * di Jung, 
si contano 273,371 abitanti, il 
terrirorio è fertilissimo, producen- 
do in abbondanza grano , miele e 
zafferano, vi si alleva una quan- 
tità di pecore , da cui ricavasi 
molta ed assai bella lana, sonovi 
dei galli d* India di una grojsez- 
za straordinaria , il selvaggium* 
vi è in gran copia, e sulle sue co- 
| sle la pesca delle aringhe è di 
somma entità ; tutti questi van- 
taggi, uniti alla moltitudine dello 
sue fabbriche di stoffe di lana p 
di seta, la fanno essere di un’im- 
portanza grande pel commercio» 
Marida due deput. al pari., e la 
sua cap. è Norwick. 

Norfolck is. scoscesa dell’O- 
ceano Pacifico , posta al N. della 
n"ova Zelanda ; fu visitata nel 
1774 da Cook, e da la Peyrquse 
nel 1788 ; in questo stesso anno* 
gl’ ing. ne presero possesso , e la 
posero in tale stato di ubertosi tà, 
clic ora è il granajo della nuova 
Olan., producendo una quantità pro- 
digiosa di granoj inoltre vi si rac- 
coglie del lino, molta frutta, e so- 
novi degli alberi di pino e di palma. 
Long. 166, 5 o; lat. S. 29, x , 4^- 

Norfolck (la nuova) nome che 
Vancouer ha dato alla parte 
delle coste N. O. deU’Amer. sett., 
che si estende tra i gradi 57 e 
6 x di lat. , e tra i a 5 o e a 5 ò di 
longitudine» 

Norfolck cont. de 11 * A me r. sett. 
nello stato della Virginia, posta 
tra il fi. James e la Carolina dei 
Nord» li suo territorio, abbenclih 
sia paludoso, ed abbia molti stagni 
formati dai ribocchi del maro 
il di cui depositu riscaldato dal 
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•ole ti rende T aria mefitica e 
malsana, è però fertile, e produ- 
ce molto grano , Lino e legnami. 

Norfolck città dcll’Amer. sett. 
nello stato di Virginia , cap. del- 
la cout. dello stesso suo nome , 
e posta sul fi. Elisabetta , lungi 
due 1. dalla sua imboccatura nella 
baja di Chesapeak. Questa città 
fu incendiata nella guerra delia 
indipendenza, e sofferse una grau- 
de diminuzione di popolazione pel 
disastro d* Ila febbre gialla del 
1797 » P eT ^ vi si contano ancora 
5 ooo abitanti, ed è sempre in si- 
tuazione di aumentare , tanto pel 
•uo comodo porto, guanto per es- 
sere il centro del commercio della 
Virginia , venendo da tjuì fatte 
delle importantissime spedizioni di 
frumento, grano turco, farine, car- 
ni e pesci salati , tabacco, catra- 
me, canapa, piombo, ferro e seme 
di lino per tutti gli stabilimenti 
d’Amer. , e per 1 * Eur. ; ha pure 
de’ bnoni cantieri per la costru- 
zione delle navi mercantili , ed è 
dist. 60 1 . al S. S. E. da Washing- 
ton. Long. O. 78, 48» lat. 36 , 55 . 

Norheim bor. di Germ. nell’est 
palatinato del Reno , ora nnito 
alla Fr. (Reno e Mosella), poco 
lungi da Simmern. 

Norimberga, Norimberga gran- 
de , forte ed importante città di 
Gcrm., antica cap. della Franco— 
nia, edificata sopra sette colline , 
ed attraversata dal fi. Pregnitz , 
sul quale diversi ponti fanno co- 
municare le due rive, ed avvene 
specialmente uno eh’ è magnifico. 
Questa città , che era libera ed 
irap. 9 governavasi da se , ma il 
potere legislativo ed esecutivo , 
essendo tra le mani di 19 fami- 
glie senatoriali ed ereditarie, riu- 
sciva la forma del suo governo 
perfettamente aristocratica, e tutte 
le cariche ed impieghi non veni- 
vano accordati che alle persone 
aderenti o benevise ai senatori. 
Questa forma di governo sussistet- 
te sino al 1806, in cui questa cit* 
Voi Ili. 


tà ed il suo territorio, che era di 
40 1. di lung. e 13 di larg., come 
pure il burgraviato di Norimberga, 
che apparteneva alla Prussia, fu- 
rono uniti al reg. di Baviera, ed 
ora formano in gran parte il cir- 
colo della Rezat. Norimberga ab- 
benchè grande conserva nell' ar- 
chitettura un gusto assai antico, 
le strade sono irregolari e tortuo- 
se , ha qualche bell’ edilizio , ma 
senza ordine, e nell’ interno delle 
case si conserva il gusto per la 
mobiglia di 160 anni addietro. La 
sua fortezza, che è posta sopra una 
scoscesa eminenza, era i' antica 
residenza dei burgravj di Norim- 
berga, ceppo da cui discende la 
casa regnante di Prussia , e fu 
venduta al magistrato della città 
dall’ elett. Federico I di Bran- 
deburgo nel 1427. Essa fu uà 
tempo molto popolata, ed al som- 
mo commerciante , ed allora vi si 
contavano 100,000 anime, che ora 
sono ridotte appena a 35 ,ooo , ed 
il suo commercio si estendeva per 
tutte le parti del mondo , e in 
ogni sorta di manifatture, parti- 
colarmente nell’infinito ramo del- 
le chincaglierie , oriuoli ec. , tal- 
ché riuscì per molto tetapo un 
mistero, come potesse concedergli 
a prezzi tanto tenui 5 ma non 
durò molto questa sorpresa, essen- 
dosi rilevato , che ciò dipendeva 
dalla facilità e risparmio, tanto di 
tempo quanto di materia, che 
procuravano agli artefici le mac- 
chine idrauliche da essi pei primi 
inventate , che il comodo fi. che 
attraversa la città loro diede cam- 
po di erigere, e medianti le quali, 
tornivano, tagliavano ed imbru- 
nivano ogni cosa. Ben presto que- 
ste macchine si copiarono, tanto 
dai fr. quanto dagl' ing. , e di 
più ampliate e perfezionate degli 
originali ne derivò 1* effetto , che 
le manifatture risultarono molte 
più perfette, di miglior gusto, ed 
a prezzo più tenue in generale 
di quelle di Norimberga , e se 
16 
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qualcuna riuscì anche più co- ài 8. O. da Stocolma. Long 34 t 

é'tusa , se ne riconobbe il moti- 38; lat. 58 , a8. 

vo dall* essere «s»ai meglio ese- Normandia , JPformannia un* 

J ;uita. Questo confronto , non delle più grandi ed antiche prov. 
scendo cambiare mai, t-è forme, di Fr. , che aveva titolo di due., 
nè stile, nè gusto alle manifattu- e viene separata al N. dall'Ing. dal- 
ie di questa città, da quello che Io stretto della Manica. Essa confi- 
Veniva fatto 3 oo anni prima, cau- I nava oll’E. colla Picardia e l'isola 
SÒ al suo commercio un enorme 1 Idi Francia, ai S. col Percese , il 
deperimento, venendo quasi per Mauese ed una parto delia Bret- 
tutto prese a preferenza le ma- taglia , ed all’ O. coll’Oceano. L* 
ni fattóre fr. ed ing-, e totalmente sua estensione èra di 60 1. di 
rifiliate le sue, e da questo cam— lung. , 3 a di larg. e 240 di cir- 
bianiento ritenti un dàn no tale, che còito. Questa prov. dividevasi in 
rovinò quasi, e portò alla somma alta e bassa : l’alta comprendeva 
decadenza l'industria- L’ammirabi- j la Picardia e la bassa Brettagna, 
le sobrietà de' suoi abitanti, che li i il VeSs illese Nqi mando, il Bernese 
fa Contentare di un tenuissimo j| ec., e la bassa il Sessi n, il Boca— 
guadagno giornaliero , fa essere \ ge, il Coteritino ec. Ganga-Hrólf 
tuttavia di qualche importanza lo | o R tUs-it-cammiruilcre, così chia- 
Ktesso coUiniercio delle chincaglie- » mato perchè nessun cavallo po- 
rle oidinarissime che vi si fabbri- teva sopportare 1* esterminato suo 
(.ano, pel sommo bvLon mercato, < peso, e che i fr. chiamano Rioul, 
è ciò consiste in specchj ; baine- emigrato norvegiano, invase qne- 
èhi d’ ogni qualità pei fanciulli , sto paese con alcuni suoi seguaci 
Vasellami di metallo , manifatture nel 912 , ed avendoglielo Carlo 
di similoro ed orinoli ordinarj , il semplice placidamente ceduto , 
ina però tutto è mal fatto e senza da esso prese il nome di Nor— 
gusto ; e vi riesce pure conside- mandia ; i suoi successori furono, 
rabile il suo traffico di ferro, rame molto potenti, e lo ritennero sino 
tt cucfj. In passato aveva un pubbli- | al iao 3 , allorché Filippo Augusto 
co banco, ove pagavano tutte le avendolo ricuperato 1‘ unì di n no- 
cambiali ed ogni effetto commer- vo alla corona fr. Gli abitanti di 
èiaie, il che le riusciva di gran co- questo paese hanno molto talento, 
modo e facilità pel corso degli affa- sono molto atti alle scienze ed 
li mercantili. Essa è la patria di ! alle arti , «accorti ed industrio- 
Alberto Durerò, di Camerario, di j si ; il territorio è fertilissimo , 

producendo in abbondanza fru- 
mento ed ogni qualità di gra- 
niglia , lino , canapa , lobbia , 
pastello e miele ; sonovi dei pin- 
gui pascoli , ove si alleva quan- 
tità di bestiame , particolarmente, 
dei cavalli eccellenti, c molte pe- 
core, che somministrano una quan- 
tità prodigiosa di bellissima lana; 
manca di' vino, ma àbbonda di 
frutta con cui fabbricasi molto 
d-lle belle Fucine per 1* ottone , lj sidro. Questa prov. è anche una 
delle carta)*», fabbriche d’ armi ei delle più manifatturiere di Ir. , 
tabacco, delle bile stamperie e j essendovi molte fabbriche di stoffe 
tintorie, che la rendono molto ! di lana, merletti, tele, berrette 
Commerciante. Essa è dist. 38 1. jj e fazzoletti j le tue miniere 

%- 


Carré, di Gio. Cociéo e Walter, ed 
è dist. a 5 1 . al N. O. da Ratisbona, 
&6 al N. q. 0 . da Monaco, a 5 al N. ! 
da Angusta, 100 all’ O. q. N. da 
Vienna , e i 5 o all’ E. da Parigi. 
Long. 28, 44 » 49 » a 7 * 

Norkopinq , Nor copia città 

considerabile di Svezia , posta so- 
pì a iJ fi. Motala , e capi, della 
Ost JOgozi a. La sua popolazione |j 
àscetid • a 8000 abitanti , sonovi ! 
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wrr# fanno lavorare un numero 
Considerabile di fucine , tanto di 
ferro in verga , quanto in vasel- 
lami e munizioni da guerra , ed 
li a pure delle conce di cuoj assai 
ragguardevoli. È bagnata da mol- 
ti fi. , sulle sue coste si fa un 
abbondantissima pesca , e la sua 
Cap. era Roano. La Normandia 
unita al Percese forma ora 5 di- 
part., cioè, i.° la parte al N. E. 
quello dell’ Orna , a. 0 al $. E. 
quello della Manica , 3 .° all* O. 
N* quello del Calvados , al 
N. del primo quello della Senna 
infer. , e 5 ° ali’ E. N. del pre- 
cedente quello dell’ Eure. 

Noronha pie. is. dell’ Oceano 
Atlantico, all'E. dell’Amer. merid.; 
essa è di natura vulcanica , ma 
poco conseguente. 

Noroy-le-Bourg vili, di Fr. 
|Alta SaonaJ nella Franca-C^ntea; 
f capo luogo del cantone, dist. 3 
1 . all’ E. da Vesoul. 

Nort bor. considerabile di Fr. 
(Loira infer.) nella Brettagna , 
posto sul fi. Erdre ; è capo luogo 
dei cantone , vi si contano a8oo 
Aiutanti, fa un ragguardevole com- 
|ìiercio in carbon fossile , che 
viene scavato nelle miniere delle 
sue vicinanze , ed è il deposito 
generale dei legnami e ferri per 
la città di Nantes , ove li spe- 
disce per acqua. Essa è dist. 5 l. 
^1 N. da Nantes, e 9 al S. O. da 
Chàteaubriant. 

Nort— Aljlerton antico bor. 
4 * Ing. nella cont. di Yorck, che 
formasi da una sola contrada lun- 
a circa 1 1. ; esso è bagnato dal 
. Wiclce , il suo principal com- 
mercio è in bestiame e grano, e 
manda un deput. al parlamento. 

Nortelge città di Svezia, po- 
sta sul mar Baltico , che deputa 
alla dieta. 

Nortgavv tratto di paese nel 
reg. di Baviera , che faceva parte 
dell’ ex-palatinato. 

Nobthamptox, Cnmudolanum , 
ffortantonia bella e grande città 


d*Ing., posta sul fi. Nen, che è la 
cap. della cont. dello stesso suo no- 
me, ed essa pure ne ha il titolo. 
Nelle vicinanze di questa città semel 
una battaglia nel 1460, tra i par- 
tigiani del duca di Yorck, ed En- 
rico VI che fu battuto, e venne fat- 
to prigioniero , e nel 1696 fu in- 
cendiata. Uopo fu rifabbricata mol- 
to bene; la sua popolazione ascen- 
de a 7000 abitanti , ed il princi- 
piai traffico che* vi si fa consiste 
in cùoj , e nella fabbricazione di 
scarpe e stivali. Manda fine de- 
put. al pari., è la patria di Tom- 
maso Woofston, e di Samuel Par- 
ker , ed è disi, ia 1 . ali’ O. q. S. 
da Huntington , 7 ai N. da Bu- 
ckingam , e a 5 al N. O. da Lon- 
dra. Loug. O. 3 , i 5 ; lat. 3 a, 16. 

Nohthampton cont. fertile e po- 
pedata d Ing., che lia 4° 1 di cir- 
cuito , 55 o,ooo jugnri quadrati di 
superficie , e la sua popolazione 
ascende a i3r,757 abitanti. Il 
suolo vi è assai fertile , produ- 
cendo grano in abbondanza, e del 
guado, e sonovi dei buoni pasco- 
li, ove si alleva molto bestiame ; 
manda due deput. al pari. , e U 
sua cap. è Northampton. Evvi una 
cont. dello stesso nome nell’Amer. 
sett. , nello stato di Virginia. 

Northausen v. Nordhausett. 

Northen pie. città di Fr. (Mon- 
tounerre) neirex-elett. di Magon- 
zn , posta sul fi. Bibert , ed al, 
confluente del Leyne in questo fi. 

Northon vili. d’Ing. nella cont. 
di Leicester, che è la patria di 
Wliiston. 

Northon nuovo stabilimento ing. 
nella nuova Scozia, posto tra Ha- 
lifax ed Annapolis. 

North— Shields città popolata 
d* Ing. nella cont. di Northum— 
berland, posta aU’imboccatura del 
fi. Tine, ed i di oui abitanti sono 
marinaj , o proprietarj di basti- 
menti. Essa è dist. a 1 . all’ E. da 
New-Castle , e 6 al N. E. da 
Durham. Long. O. 3 , 35 ; lat. 54» 55 . 

North-Vist is. di Scozia , 
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f)«lle Ebridi , posta al S. di quella un tsde arvenimento la Norvegia 
di Levi» ; ha i 5 1 . di lung. e ia ebbe per molto tempo i proprj re» 
di larg., produce deiravena, molti che figurarono nella stona politica 
pomi di terra , e la principal sua d* Eur. Sotto il reg. d OUiJ I 
risorsa è la pesca delle aringhe. la Norvegia e 1 ’ Islanda abbrac- 
Nobthumbkrjlahd , Northum- ciarono il cristianesimo nei 980 
■bria cont. maritt. e »ett. dell’Ing., (e nel i 5 a 5 si appigliarono al iute- 
che ha 48 1 . di circuito, la su- ranismo , che è la religione ora 
perfide • di 1,370,000 jugeri qua- professata). Enrico il rosso sco- 
prati, e la sua popolazione asceti- perse coi suoi compagni la Orren- 
de a 157,161 abitanti. Il suo ter- landia, e nel ioo 3 suo figiio Lctf 
xitorio è sterile in prodotti, ma scoperse il Vineland, che e a 
sonori delle ricche miniere di parte più merid. dell Amer. 
piombo e di carbone di terra; ha Harald III invase 1 Ing. ne io » 
molte fabbriche di panni ordinarj, e vi fu ucciso il dì a 5 settemb. 
vetri , coltelli e conce di cuojo. dello stesso anno, da Sarold rm 
Manda due deput. al pari. , e la d’ Ing.; nel 1098 Magno III c ° n “ 
sua cap. è Newcastle. Evvi una quisto le Orcadi e le Ebridi , 
cont. dello stesso nome nell* Amer. queste ultime furono cedute a 
sett. , posta tra i fi. di Rappaha- Magno V alla Scozia nel ìaoo # 
nock « Potovrmack, e nello stato ma le Orcadi continuarono a 
4 i Virginia. essere unite alla Norvegia sino al 

Nortwich città d* Ing. sul fi. 1468. L’Islanda, che formava un% 
Dane, ed al centro della cont. di rep. separata , fu soggiogata essa 
tbhester; essa fa un considerabile pure dalla Norvegia, che termino 
commercio di lane, e ne* suoi con- d’essere un reg. sovrano coll unio- 
forni di recente si scopersero delle ne seguita nel 1 387 re S‘ ■ 

saline naturali, che ora vengono Danimarca , di cui fa ora parte, 
scavate con un rilevante profitto. Essa vien ora divìsa in Noivegio 
Norvecia, Norvegia reg. d’Eur. propria, e sue dipendenze: la tor- 
neila Scandinavia, posto tra lai vegia propria comprende le <boce- 
Svezia ed il mare ; si estende dal ■ si di Ghristiania, Aggerhus, Cbn— 
68.° grado sino al capo Nord , stiansaud , Bergen , che e la cap. 
che è al 71. 0 grado e io minuti di tutto il reg. , e Drontheim ; e 
di )at. , e dai 3 .° sino ai 29. Q le dipendenze sono 1 * Islanda e le 
grado di long. 5 la sua estensione i»- di Stromoe. Sino al 1760 qj*® - 
e di 340 1 . di lung. e 80 di larg., sto reg. era governato da un vico 
e la popolazione ascende a 760,000 re , ma da quell’ epoca in poi 
abitanti, i di cui costumi sono un non ha che un governatore ge- 
di mezzo tra la semplicità degli nerale , e viene amministrato col- 
islandesi e la pulitezza dei danesi, le stesse leggi e costituzioni della 
ma tptti attivi e laboriosi. I pri- Danimarca, eccettuata qualche re- 
mi abitatori di questo paese fu- strizione particolare. Il territorio di 
rono laponi e coloni venuti dal- questo reg. è sterile di prodotti 
1* is. di Fionia ; fu conquistato j vegetali, ed il suo clima della par- 
dai goti , che lo divisero in tanti te sett. è diametralmente opposto 
pie. feudi, e ciò susistette sino al ! a quello della parte merid.: la parto 
910, allorché Hatald Harfavre ne sett. è sempre coperta di neve per lo 
formò una sola monarchia; una; immense mont. che la compongo— 
tal rivoluzione diede luogo a mol- no , ed il freddo vi é talmente 
te emigrazioni, e fra queste a quella vibrato che nel 17*9 
del famoso Ganga-Hrolf , che con- svedesi vi morirono ; vice verso, 
quistò la Normandia in Fr. Dopo la parte merid. ha un clima assai, 
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tfiedleato , si semina e si racco- 
glie il girano in sei settimane , 
Vien riparata dai Tenti dell’ E. 
dalle alte mont. che la coprono, e 
1’ aria del mare vi mantiene la 
temperatura al segno , che è ben 
raro che il porto di Bergen sia to- 
talmente gelato. Da questa parte 
il mare s’ avanza entro terra, for- 
mandovi delle buone baje e seni 
che facilitano la navigazione in- 
terna. Abbenchè i prodotti della 
campagna siano assai limitati , la 
natura ha però largamente com- 
pensato questo paese, mentre in 
poche settimane gli procura un 
sicuro ed abbondante manteni- 
mento per tutto l’anno, e ne 
avrebbe molto più , se la Dani- 
marca non vi opponesse degli in- 
tralci insormontabili. La quantità 
di selve che vi sono in queste 
contrade , e cbe abbondano di 
orsi , volpi , lupi ed altre bestie 
selvatiche , danno il doppio e lu- 
croso prodotto, del legname, tanto 
da fabbrica quanto per la mari- 
na in una quantità prodigiosa , e 
della caccia che procura molte e 
beile pelliccerie; sonovi delle ric- 
che miniere d’argento, ferro, ra- 
me , piombo , allume ed amianto 
che formano un altro ramo di ric- 
chezza ; ma ciò che soprattutto 
porterebbe questo reg. ad uno stato 
di ricchezza invidiabile sono le 
grandiose pesche d* aringhe , bac- 
calari e della balena ; queste tre 
pesche rappresenterebbero un pro- 
dotto gigantesco, se fosse permesso 
ai norvegiani di esportare all’estero 
il pesce salato e secco , riceven- 
done all’incontro i generi di pri- 
ma necessità che mancano al loro 
paese ; ma un tal beneficio è tutto 
devoluto alla privilegiata compa- 

£ nia di Norvegia in Copenaghen, 
unendo essa il grano e tutto ciò 
che abbisogna a un prezzo fisso 
ed assai alterato , e ricevendone 
all’incontro i legnami ed il ferro, 
ad un altro prezzo pure stabilito 
Jfca molta tenue ; ciò fa li che 


tutto il vantaggio è pei dai» est 
a total discapito dei norvegiani , 
ai quali resta libero il commer- 
cio del pesce, ma non vi riesca 
di gualche considerabile lucro, sa 
non quando gl* ing. sono in guer- 
ra col continente , e specialmen- 
te colla Spag. e Portog. , men- 
tre in tempo di pace non pos- 
sono stat a confronto col prezzo a 
cui gl’ing. concedono i loro pesci 
alla totalità dell’Eur. , e perciò 
riducesi il loro commercio ad una 
sola parte delia Germ. Questa 
predilezione della Danimarea # di 
riguardare la Norvegia come co- 
lonia, è uno dei tanti errori fin qui 
commessi da questa potenza, che ha 
circoscritto il commercio in un 
paese atto a figurare per uno dei 
primi , rendendolo quasi incon- 
cludente per le tante compagni# 
che vi sono ; all* incontro se la 
Norvegia potesse trasportare i suoi 
pesci e 1’ olio di balena nei di- 
versi porti dell’Eur. , e ricever# 
in cambio panni , stoffe , vino» 
acquavite , olio , grano ec. che 1# 
abbisognano , potrebbe facilmente 
concedere la sua mercanzia a mi- 
glior prezzo degl’ ing. stessi , pel 
grande risparmio che avrebbe nel 
cambio; a questo traffico potreb- 
bero intervenire anche i dane-* 
si , e così riuscirebbe assai fa-* 
cile di levare totalmente dall# 
mani degli ing. un sì lucroso ra- 
mo di ' commercio. 

Norvtich, Nordooicum una dell# 
più belle e commercianti città 
d’ Ing., edificata nel n.° secolo » 
posta sul fi. Yare, e cap. della cont. 
di Norfolck. Abbenchè le sue stra- 
de non siano rettilinee, essa è però 
ben fabbricata , ha dei belli edi-* 
fizj , e la sua popolazione ascend# 
a 3^,000 abitanti. L* importanza 
del sud commercio consiste nella 
quantità di fabbriche di stoffe di 
ogni sorta , come cambellotti, ca- 
lumandre, saje, damaschi , doblet- 
ti éc. , di cui fa un considera-* 
bile traffica con tutte il uiondffr 
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Essi è la patria di Samuel Clarke 
e di Matteo Parker, manda duede- 
put. al pari., ed è. dist. 16 1, al 
N. E. da Cambridge, 2 5 al S. E. 
da Eincoln, e 3o al N. q. E. da 
Londra. Long. 18, 3a; lat. Sa, 35. 

Norwich città dell’ Amer. sett. 
nello stato di Connecticut , posta 
ani Tamigi che ivi comincia ad 
essere navigabile ; vi si contano 
3ooo abitanti, e la sua situazione 
la fa essere molto commerciante. 
Essa è dist. 5 1. e mezzo al N. da 
New— London. 

Norwich vili, ed ex-signoria 
d’Olan. (Bocche della Mosa), po- 
sto sul mare j è la patria di Van- 
der— Does e di Berghem, ed è dist. 
a 1. al N. O. da Leida. 

Nossen pie. città del reg. di 
Sassonia nella Misnia, posta sul fi. 
Mnldaj sonovi delle fabbriche di 
panni e conce di cnojo, ed è dist. 
6 1. all’O. da Dresda. 

Nostitz cont. considerabile di 
Germ. nella Franconia. 

Nostra-Donna-deoli-Eremxti 
r . EinTIEDKLN. 

Nostra-Donna-del-Pofto pie. 
città di Fr. (Lot e Garonna), po- 
sta sulla Garonna , e dist. 4 
all’O. da Agen. 

NosTBA-I)oNNA-DKL-TiL bor. 
di Fr. ( Oisa ) , poco lungi da 
Seauvais. 

Notasi* v. Olanda (la nuova). 

Notebbueco v. Schlussel- 
toioo. 

Notsz o Netz fi. della Polonia 
prussiana, che va a gettarsi nella 
Warta. Federico II fece scavare 
un canale che vien sostenuto da g 
chiuse, onde far comunicare il No- 
tez col fi. Brahè. Evvi nella Prus- 
sia occid. un circolo dello stesso 
nome, che si compone di varj 
smembramenti della Polonia, cioè, 
d una parte dei palatinati di Po- 
snania, di Kalisz e d’Inowladislaw, 
che formano un tratto di paese al 
N. del Suddetto fi., ed è la prov, 
ia più incolta di tutta la Prussia. 

Nexe ) ffetum antica, grande e 


bella città di Sicilia , posta sopra 
una mout., e cap. delia valle dello 
stesso sucr nome , dist. 4 k al N. 
E. da Modica, e 9 al S. da Sira- 
cusa. Long. 3a , 4 ^ ; lat. 36, 5o. 

Noto (valle di) una delle tre val- 
li che dividono la Sicilia; essa ne 
forma una prov., ed è posta tra il 
mare, la valle di Demona e quella 
di Mazara. La sua capi è Noto. 

Nottingham, Rluigé bella città 
d’Ing., posta sopra un’eminenza,© 
sul fi. Lean. Essa è la cap. della 
cont. dello stesso suo nome, vi si 
contano 3o,ooo abitanti , ed è 
molto commerciante , particolar- 
mente nelle manifatture delle suo 
fabbriche di terraglie, vetri, calze 
di cotone , stoffe di seta e di co- 
tone. Questa città è la patria di 
Tommaso Crammer, manda duo 
deput. al park, e nelle sue vi- 
cinanze , nel parco del duca di 
Newcastle, si vedono ancora le 
rovine d’ una chiesa tutta sea- 
vata nel masso. Essa è dist. qo 
I. al N. O. da Londra. Long. iG, 
3o ; lat. Sa , 55. 

Nottingham , Nottinghamia 
cont. d’Ing. nel princ. di l orck , 
che ha 5o 1. di circuito t 666 ,ooai 
jugeri quadrati di superficie, eia 
sua popolazione ascende a i4o,35o 
abitanti. Il territorio si compone 
per la maggior parte di boschi , 
ed è bagnato dai fi. Trente e 
F Idle ; il clima vi è sano , ed i 
suoi prodotti consistono in carboie» 
dì terra , malt per fare la birra , 
legno di regolizia, ed altri legna- 
mi ; sonovi dei buoni pascoli , ove 
allevansi molte pecore che for- 
niscono dell’eccellente lana, man» 
da due deput. al park, e la sua 
cap. è Nottingham. - 

NovaJa-Zemblia v. ZemblP (la 
nuova). 

Novale bor. del reg. à’It. (Ta- 
gliamento) nel Trevigiano , dist. 
4 k al S. da Treviso. Long, ag , 
40 ; lat. 45 , 35. 

Novalesa luogo d* It. nel Pie- 
monte (Po ), poste al piede del 
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ìbonte Ceuisid ; in passato erari 
tana celebre abb. di bened -ttini , 
ed era ove si cominciava 1 ’ ascesa 
della moiit. a cavallo, doveudovisi 
disfate le carrozze e carri. È dist. 
a 1 . al N. da Susa. 

Nodali nome di due bor. di Fr., 

«no ( Loiret ) dist. 3 l. ai $. da 
Beaugcncv, e l’altro (Indra e Loi- 
ra) nella Turrena, dist. 4 1 - ali’E. 
da Loches. 

Novara , ttoiwia antica ed in 
passato forte città del reg. d’ It. 
(Agogna), posta in uua fertile pia- 
nura tra i fi. Agogna e Terdoppio, 
e già cap. d^l Novarese. Que- 
sta città è famosa per la batta- 
glia che si diede nelle sue vi- 
cinanze nel i 5 ia; il prinn. Euge- 
nio la prese nel 1706, il marescial- 
lo di Gnigni nel 1 ^ 33 , ed i fr. nel 
1796 e 1800. Allora apparteneva 
al re di Sardegna, e venne unita 
al reg. d’ It. Al presente è capo 
luogo della prefetti, ha una corte 
di giustizia civile e criminale , la 
di cui corte d’ appello è a Mila- 
no , un liceo convitto ed un col- 
legio. Vi risiede un vesc. suff. di 
Milano, il suo teatro è bello, ha" 
delle belle passeggiate , ma pochi 1 
edifizj che meritino 1* attenzione 
del forastiere , se si esclude la 
basilica di s. Gaudenzio ; la sua 
popolazione ascende a 18,000 abi- 
tanti, ed il suo traffico è assai 
importante , singolarmente in riso 
e seta; è la patria di Cajo Albu- 
*io Silone , di Pietro Azario e di 
Pietro Lombardi , ed è dist. 5 1 . 
al N. E. da Vercelli, 8 al N. E. 
da Gasale, e la all’O. da Milauo. 

Long. 26, io; lat. 45 * a 5 . 

Novarese antica prov. delfex- 
duc. Milanese, che era stata ce- 
duta dalla casa d* Aust. al re di 
Sardegna nel 1744» e,sa Sl diti- 
d *va in alta è bassa; compren- 
deva tutto il paese, che dalla riva 
dritta della Sesia s’estende al N. 
aino alle Alpi , e componevasi di 
«no dei più. belli e fertili paesi 

4ai.ru., ed era u*itg al d’It. 
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forma la maggior parte del diparta 
dell* Agogna. 

Notarettes pie. città di 8pag, 
nella vecchia Gastiglia , posta so- 
pra una collina, e cinta di mura. 

Nova-Usolde città di Russia , 
posta sul fi. Kama, c uèlla prov. di 
Permsbi , nel di cui territorio 3Ì 
raccoglie molto salo. 

Noue v- Noe. 

Nouée vili, di Ft. (Morbihan) 
nella Borgogna. 

Novellara grosso bor. del reg. 
d*It. (Grostolo) nel Modenese, an- 
tico priuc. dei duchi Gonzaga; in. 
ultimo portava il titolo di cont. , 

Il ed apparteneva all’arcidnchessa fi- 
|j glia deH’ullimo duca di Modena, 
che ti aveva un sorprendente pa- 
lazzo ; esso è dist. 4 1 - al S. E. da 
Guastalla, e 3 da Reggio. Long. 
28, 12; lat. 44» 5 °’ 

Noves bor. di J’r. (Bocche del 
Rodano) nella Provenza, prossimo 
alla D avanza , e dist. 2 1. al Si 
E. da Avignone. 

Novi città in passato considera- 
bile d’It. nel Genovesato (Genova), 
in cui nel 1621 si erano introdotto 
4 fiere annuali, la prima in feb^ 
la seconda in m&g., la terza in ag. 
e la quarta in nov. 5 in questo 
fiere, senza quasi nessun traffico di 
mercanzie, venivano negoziati dei 
migliardi di milioni in cambj, es- 
sendo la loro istituzione pel solo 
comodo del giro cambiario ; vi si 
traeva uua fiera per l’altra, e noia 
si prestava 1’ accettazione che 4 
giprni prima della scadenza, tem-* 
po in cui durava la fiera; questo 
importante giro vi faceva con- 
correre moltissimi commercianti 
it. , fr. e svizzeri , ciò che ri- 
dondava in gran vantaggio allo 
città stessa , ina sono già molti 
anni, che queste fiere nou hanno 
più iuogo. Novi fu prega nel 1746 
dai piemontesi , ed il dì i 5 ag. 
1799 nelle sue Vicinanze ebbe 
luogo uua sanguinosa battaglia tra 
gli austro-russi ed i fr., colla peggi® 

! Ai. ultimai. «ut» 
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Mei i 8 o 5 unita alla Fr., è ora ca- 
o luogo di una sotto prefett. , 
a due trib. , uno di prima ist. 
a 1* altro di commercio , e vi si 
contano 6000 abitanti ; e ad onta 
•he non sia più importante in 
commercio , come era al tempo 
delle sue fiere, è tuttora di qual- 
che considerazione, tanto pel gran- 
dioso suo traffico in grani e pan- 
ni, quanto per essere 1* imp. de- 
posito delle merci, che dal levan- 
te passano in Lombardia ed in 
Germ. Essa è disi. 11 1 . al N. N. 


sanna , e 1 e mezzo al N. O. da 
Aigle. 

Novità' città delPAmer. merid., 
cap. del governo di Choco , la 
quale è di poca considerazione. 

Novito fi. d’ It. nel reg. di 
Napoli , e nella Calabria ulter. 

Novivaros pie. città della Bos- 
nia, all’ O. , e poco lungi da 
Novi-Basar. 

Nou-Kia fi. d’As. nel Tibet, 
che credesi si getti nel golfo del 
Pegù , vicino a Martaban. 

Novo-Choperskaja città della 


O. da Genova , e 4 al 8 . O. da 
Tortona. Long. 26, a 5 ; lat. 44 ’ 4 ®* 

Novi città della Croazia turca, 
posta sul fi. Unna ; essa fé. presa 
il dì 8 ott. 1788 dagli austriaci. 

Novi-Basar o Jeni-Basar cit- 
tà ragguardevole della Turchia eur. 
nella Bosnia, prossima al fi. Ore- 
aco; è capo luogo di un sangi&c&to 
dello stesso suo nome, o della Ra- 
scia* vi si contano 8000 abitanti, 
ed è dist. 29 1 . aU’O. da Nissa, 
• 4 x al S. da Belgrado. Long. 3 o, 
69; lat. 43 , 25 . 

Novigbad pie. ma forte città del- 
la Dalmazia turca, posta sul lago 
dello stesso suo nome , ove ha un 
cast.; è prossima al golfo di Ve- 
nezia, ed è dist. 8 1 . al N. E. da 
Zara , e 7 all’O. da Nona. Long. 
34 , 20; lat. 44» 3 °. 

Novigrad città forte della Servia, 
prossima al Danubio, dist. 14 !• al 
N. da Nissa, e 36 al S. E. da Bel- 
grado. Long. 40, 4 °» 1 ®L 45 , 5 . 

Novicradr , Nooigradum pie. 
città delPUitg. super., posta sopra 
tma mont. , e prossima al Danu- 
bio; è la cap. d’ una cont. dello 
«tesso suo nome, ed è dist. 6 1 . 
ajl E. da Gran , e 10 al N* da 
Buda. Long. 36 , 4^» lat- 47 > 5 o. 

Notili. e hor. della Svizzera nel 
cantone di Vaud , posto sul Ro- 
dano, e prossimo all* imboccatura 
questo fi. nel lago di Ginevra; 
ne* suoi contorni sonovi delle sa- 
line e delle cave di marmo, ed è 
dist. 7 1 . e mezzo al fi. E. da L*- 


Russia, posta sul fi. Clioper; ha 
una fortezza , e fa parte del go- 
verno di Woronesch. 

Novocobod-Sewerskot pie. go- 
verno e città di Russia dello stes- 
so nome. Il governo, che si com- 
pone di io circoli, confina all* O. 
coi governi di Mohilow e di Czer- 
nikow, al S. con quello di Czer- 
niltow , all*E. con quelli di Kursk 
e di Orel, ed ai N. con quello di 
Mohilow. Il territorio di questo 

S overno è uno dei più fertili 
ella Russia , e la popolazione 
ascende a 742,000 abitanti. So- 
novi delle vaste pianare colti- 
vate a frumento , dei pingui pa- 
scoli ove allevasi quantità di pe- 
core , e dei boschi di legna da 
fuoco. La città che è la cap. gia- 
ce sul fi. Desna , vi si contano 
5 ooo abitanti , la maggior parte 
cosacchi , che fanno un conside- 
rabile traffico di grano, lino, ca- 
napa, miele, cera, potassa, calci- 
na, carbone, pellami e tele ordi- 
narie. Essa è dist. 26 1 . al N. E. 
da Czernikow, 70 al S. E. da Mo- 
hilow, e i 3 o al S. O. da Mosca. 
Long. 3 i, 5 ; lat. 5 . 

Novocorod-Welichi o Novo- 
corod-la-Gramde , Novogordia 
due. e città dello 9tesso nome nel- 
la Russia eur. Il due., che è po- 
polato e fertile, confina al N. col- 
1 ’ Ingria , all' E. con una parte 
dei due. di Belozero e di Tveri, 
col quale confina anche a! S. , « 
colla prov. di Rzava, od all’ 0 . 
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teli a signoria «li Plepcow ; la sua 
popolazione ascende a 677,000 abi- 
tanti , ed i prodotti del suolo 
consistono in frumento, lino, ca- 
napa e foraggi , e tì si trovano 
delle miniere di ferro , delle sor- 
genti salmastre , e delle cave di 
gesso. La città che è la cap. è pure 
residenza arcivescovile, e giace sui 
fi. Wolkhow, nel luogo ove que- 
sti esce dal lago di Ilmen. Fu in 
passato cap. di una rep. Slavo- 
na, ed era una delle piò antiche 
ed importanti città della Russia, 
tanto per la sua popolazione che , 
ascendeva a 4 00 » 000 abitanti , I 
quanto pel suo commercio che ri- j 
guardavasi pel primo di questo 1 
paese. Ma essendo stata conqui- 
stata nel 1467 da Già. Basili 
Grotsdin cominciò a perdere del 

tuo splendore, e quello che la ro- dello stesso suo nome; ha nn cast., 
▼ino totalmente fa Gio. Baùlowitz ed è dist. io 1 da Cuenca. 
che, avendola conquistata nel lòOq, Nota pie. citta di &P a jj* 

▼i commise le crudeltà le p.ù reg. di Callaia, posta sui due h. 
inaudite. Indi si riebbe un poco , Tamar e s. Giusto , dist. . a - 
ma la sua popolazione non oltre- 1 * 0 . da Composteli a. 
passò mai le to,ooo anime; ciò IVoYAL ìULCA— — ii/laitib or. 

non ostante la sua favorevole di Fr. (Ille o Yillaine), eie a un 
posizione pel commercio 1’ are- commercio considerabile di mor- 
va fatta risorgere, ed crasi ri- celie e tele ordinai ir , e e 1 - 
alzata col suo traffico al se-' ‘ “* 

gno di nuovamente preponderare; 
anche a questo la nuova città 
di Pietroburgo porlo un colpo 

mortale, avendole levato la mag- - .. . , . , 

eior parte della sua negoziazione, uno (Sarta) nel òlanese, dii. a 
la anale è ora ridotta solamente al N. dalla Flèche, e 1 altro ( ama « 
ramo delle vacchette. Essa è dist. Loira) dist. 4 1 . all E. da »auge : 
5 a 1 . al S. da Narwa , 48 al N. Noyers, Nuct-tum pie. città di 
da Plescow , e 90 al N. O. da Fr. (Jonna), posta sul fi. Serin , « 
Mosca. Long. 49, 3 o; Ut. 58 , a 3 . in una valle delU Borgogna, che 
Novogrodeck città della Russia abbonda di viti. L capo uogo « 
•ur. nella Lituania , cap. del pa- cantone , vi si contano zooo abi- 
latinato del suo nome, e posta so- tanti, sonovi delle fabbriche di ber- 
pra una inont.; fu saccheggiata nel rette, saje , tele ordinarie e ne, 
l 34 o e 1390, sonovi delle chiese stoffe di lana e cotone, come pura 
cattoliche e greche, ed è dist. »5 delle conce di cuoio, e cure 
1 . al S. p. E. da Wilna, 3 a al S. la cera, dei quali articoli la 
O. da Minski , e 80 all’ E. da un grandissimo tralfico; ma il sua 
Varsavia. Long. a 3 , lo ; lat. prinoipal commercio è in vino, 
43 , 34. grano , e lana del paese. Essa * 

Novomosit pie. città dalla 'far- dist. 6 1 . al S. da Tonnetre, e f 


2 1. ali Hi. uà i\cun«* 

Noyeli.es ex — march, di Ir. 
(Pas-de-Calais), prossimo, e all'K. 
di Lens. 

TVT « «li ri HA lvir. di Fr. . 


chia eur. nella Bosnia, posta snilà 
Drina, e prossima alla sua sorgente* 
Novotarg pie. città della Polo- 
nia aust. , posta in una valle dei 
monti Krapachi , e prossima alia 
sorgente del fiume Donajetz. 

NoCTRAY O NoVITRAG pie. città 
della Polonia nel gran due. di Var- 
savia, ed alle frontiere dell' Ung.; 
ne’ suoi contorni sonovi delle mi- 
niere d’ oro, argento e rame, ed 
è dist. i 5 1 . al S. da Cracovia. 

Nouvion nome di due bor. di 
Fr., uno ( Aisne ) capo luogo del 
cantone , dist. a 1 . al N. da Ab- 
beville, e 1 ' altro ( Nord ) dist. a 
1 . al S. E. da Landrecy. 

Nowkonirtrole pie. città di 
Russia, posta sul Bog. 

Nova bor. di Spag. nella nuova 
ravioli». CADO luoco di un march. 
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•t S. F. da Auxerre. Long, ai , 
3 o ; lat. 47 , 38. 

Noyeus nome di due bor. di 
Fr. , uno ( In <lra e Loiia ) nella 
diocesi di Tours, ne* di cui con- 
torni sonovi delle miniere di fer- 
ro e di rame, ed è dist. 4 1* dal- 
1* isola Bouchard , e 1* altro nel 
dipart. delle Basse Alpi. 

NoYon, JYovio magus , JS’oviodu - 
num antica e bella città di Fr. 
(Oisa) , posta su di un pendìo 
di eccellente aria sul fi. Vorsa, il 
di cui territorio è fertilissimo, in 
poca distanza dall* Oisa , ed ai 
confini d*dla Picardia. Essa è ca- 
po luogft del cantone , vi si con- 
tano 5ooo abitanti, e sonovi delle 
fabbriche di tele di cotone, mus- 
soline, tele di lino, canapa, ber- 
rette e delle conce di cuojo. Il 
fi. sul quale è posta, essendo na- 
vigabile sino all* Oisa, le procura 
il doppio vantaggio di comunica- 
re colla Senna e col canale di 
s. Quintino, e per mezzo di una 
tal navigazione questa città ha 
un libero trasporto per acqua sino 
a Parigi sulla Senna, e per tutti 
i dipart. selt. sino alla Mani- 
ca, pel canale di s. Quintino. Da 
ciò riconosce un sommo utile , 
non solo per lo smercio delle sue 
manifatture , ma benanche per 
quello dei grani , di cui fa un 
traffico importantissimo. Essa è 
celebre, tanto per essere la patria 
di Calvino e di Giacomo Sarasin, 
quanto per la pace quivi conclu- 
sa nel 1616 , tra Francesco I e 
Carlo V. È dist. 9 1 . al N. O. da 
Boissons, i3 al S. E. da Amiens , 
e a5 al K. q. E. da Parigi. Long, 
ao, 40 » 43; lat. 49 , 34, 37 . 

Noyonese (il) pie. paese di Fr. 
nella Picardia super., che in pas- 
sato faceva parte del governo del- 
1* Isola di Francia; aveva io 1. 
di lung. e 5 di larg. , ed ora è 
compreso nel dipart. dell’ Oisa. 

Nozay pie. città di Fr. (Loira 
infer.), capo luogo del cantone; 

iri si cwuau? abiUftù* «4 « 


] dist. 3 1. al N. E. da Blain , £ 
tal S. O. da Chàteaubriant , e 9 
lai N. da Naute 3 . 
j NozEa alta mont. delia Turchi * 
eur. nella Romania , posta all’ E. 
d’Altne, la quale è il monte Pat- 
nasso degli antichi. 

Nozeuoi o Nozeret, Nucillunt 
pici città di Fr. ( Juia ) nella 
Franca-.Contea , posta sopra una 
mont. ; è capo luogo del cantone, 
j ha un cast., e fa un rilevante coin- 
: «lercio di cuojo , stivali , scarpa 
e carta. Essa è la patria di Gio. 

I Chapuis e di Gilbert Cousin , edl 
i è dist. 7 1. al S. E. da Poligny , 

! 8 al S. E. da Salina , e i5 al Si 
da Bcsanzone. Long. a3 , 4^> lat. 

46 , 4 . 

Nubasì negri d*Af., che abitano 
i contorni del reg. di Sennaar; essi 
professano una religione , che è 
un misto di giudaismo e maomet- 
tismo , e sono tutti soldati. 

Nubia, Nubia esteso paese d’Af.* 
che è posto tra l’Egitto e l’Abis- 
sinia , e giace dagli 1 1 ai 24 gra- 
di di lat. , e dai 33 ai 36 di 
long, orient. Questo paese , ch« 
confina al N. coll’ Egitto , all* E. 
col mar Rosso, all’O. col Sa^ 
bara e la Nigrizia , ed al S. col- 
l'Abissinia, ha 34» 1. di lung. e 
200 di larg. Il suo territorio al- 
1* E. ed all’ O. , che forma la 
maggior parte della sua estensio- 
ne , si compone di vaste e mise- 
rabili solitudini, abitate da popoli 
assai disgraziati. Evvi però la parta 
lungo il Nilo , che comprende il 
reg. di Dongola al N., quello del 
vSennaar al S., e l’altro del Dar-Four 
all' E., che è assai fertile, produ* 
cendo grani, zucchero, legno sanda- 
lo, tabacco e tamarindi; vi si trova 
dell’ avorio e della polvere d’ oro, 
si allevano degli eccellenti ca- 
valli , e vi si fa la caccia del zi- 
betto , e di molte altre bestie sel- 
vatiche. Questa quantità di ge- 
neri, unita al trasporto che hannd 
| gli abitanti di questo reg. pel traf* 

Uw, li U uw« Mm Jticski • 


Digitized by Google 



NUE •* 25i «. NUM 

commercianti. II clima in ge- jt negli ottimi vini de* suoi contar-* 
aerale di questa contrada è mal Ini. Essa è dist. 4 1 * al N. E. da 

sano, mentre una parte dell' an- (Jeanne , 6 al S. O. da Digionc , 

no il caldo vi è insopportabi- e 79 al S. £. da Parigi. Long, 

le , e nel tempo delle pioggie aa , a8 ; lat. 47 > io. 

1' umidità è a^ai perniciosa alla Numastju città del Giapponi 

salute , ed i suoi abitanti , che nell’ is. di Nifon , posta all' im- 
sono di colore olivastro, vanno ve- beccatura del fi. Siringava, 
ititi leggierissimi, e professano la Numburgo pie. città del reg, 

religione maomettana. La cap. di di West, nell’ Assia iufer. , posta 
tutta la Nubia èia città di Senuaar. sopra una mont., vicino ad ua 
Nuestra-senora-de-la-Paz cit- cast., e patria di Gio. Giorgi# 
tà dell’ Amer. merid. nel Perù , | Gravius. 

posta al piede d* una mont. , alla I Nuova-Granata v. Granata 
sorgente del fi. Choquedpo , di (il nuovo reg. di). f 

cui prende qualche volta il nome, Nojova-Okleans v. Orleans 
t in una valle abbondante di viti (la nuova). 

e frutta. Vi risiede un vesc. suff. Nuova-Scozia penisola dell’ A- 
di Lima, e fa parte dell* udienza mer. sett. alle frontiere del Ca- 
di Los-Charcas. Long. 3 r 3 , 3 o ; nadà, posta tra Terra-Nuova e la 
lat. merid. 16 , 5 o. nuova Ing., e la di citi estensione 

Nuestra-senora-pr-la-Y icto- è di xao 1 . di lting. e 4° di larg« 
eia città del Messico, sulla costa] Nel 1616 i fr. del Canadà 1 * ave- 
delia baia di Campeggio , pros- ] vano occupata , e la chiamarono 
sima all’ imboccatura del fi. Ta- | A codiai gl’ ing. , che riguarda- 
basro , ove ha un porto , e nella j vano questa penisola come un» 
prov. di questo nome , di cui : dipendenza dei loro possedimenti, 
è la cap. Questa città fu presa e j gli scacciarono , e Giacomo I r# 
saccheggiata nel 1619 da Gio. j d’ Ing. ne fece dono nel i6ai al 
Cortez , ed è dist. 100 1 . al N. suo segretario sir William Alcs 
da Guatimala. Long. a 85 ; lat. 18. sandro , indi conte di Sterling. 

Nuestra-senora-de-los-Reme- Questo stabilimento ing. non avem- 
mo» v. Rio-de-la-Hacha. do prosperato , i fr. se ne impos- 

Nueva— Segovia città dell Indie secarono di nuovo nel i 6 a 5 , vi 
orient. nella prov* di Cagean , edificarono Parto-Reale > che ne 
che ha un vesc., ed è difesa da un divenne la cap. (ora detta Aonapo- 
forte. Long. 1 38 , 5 ; I*t. i8> 56 - ! lis) , misero a coltivazione il ter- 
Nuille bor. di Fr. (Majenna) nel reno, ad onta della ingratitudine 
Manese, dist. 4 1 . all’E. da Lavai, del suolo e del clima, mentre perla 
Nuille-et-Vandi» bor. di Fr. maggior parte dell’anno delle folta 
(Majenna) nel Manose , dist. 6 1 . nebbie rendono l’aria pesante, umi- 
al N. E. da Majenna. da e mal sana; e quantunque nel-i 

Nuits , Nutium pie. città di l’inverno il freddo vi sia vivissimo, 

Fr. (Costa d’Oro) nella Borgogna, essi vi raccoglievano del frumento 
posta al piede d* una mont. sul ; e dei legumi , dalla caccia ri- 
ruscello Musain , il di cui ter- | cavavano molte pelliccerie, e la 
ritorio produce degli eccellenti I ricca pesca dei baccalari, che fa- 
vini. È capo luogo del cantone , I cevano sulle coste, portava il loro 
ha un trib. di commercio , e vi ■ commercio ad un* entità ragghiar- 
ti contano a 65 o abitanti ; sonovi deVole , ciò che aveva posto q ae- 
di verse fabbriche di panni leg- sto stabilimento al colmo della sua 
gieri , saje , drnghetti ed aceto , prosperità; una tale floridezza con- 
ila il sue principai «omm«rci# e || ti*ue «in# al 169#, allorché WH* 
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ìlams Phìps , ammiraglio ing. , i mini « i5i,9oo donne libéf*« $ 
prese Porto-Reale, e colla pace 8600 indiani e i 5 , 6 oo schiavi; m* 
d* Utrecht del 1713 fa tutta la, la febbre gialla gli ha ora ridotti 
penisola definitivamente ceduta i a soli 340, ooe. Il territorio si 
all* Ing. , che la divise in due compone della maggior parte di 
prov., cioè , di New-Brunswick e quel paese occupato pei primi 
di nuova Scozia. Gl’ ing. , nuovi dagli olan. , che vi mandarono 
possessori di questo paese , la- nel 1614 una colonia, la quale 
sciarono tranquilli i fr. abitanti si estese sino al fi. s. Lorenzo j 
nell’interno sino al 1769; ma al— essendo stati questi scacciati dagli 
lora avendovi trasportati dei nuo- ing., questo stabilimento venne 
▼i coloni , fecero imbarcare gli dato al duca di Yorck fratello di 
antichi per altri stabilimenti , ove Carlo II , che vi impose il suo 
terminarono la loro miserabile esi- nome. Abbondandovi i prodotti di 
stenza di rammarico e di stento, granaglie d’ ogni qualità, ed es- 
Dopo il totale allontanamento dei sendovi degli eccedenti pascoli, vi 
fr. , divenne quasi deserto il trat- si alleva quantità di bestiami, ed 
to di paese dal fi. s. Lorenzo si- il commercio di questi generi è di 
no alla penisola di nuova Sco- una importanza ragguardevolissi- 
zia , e tutto questo possedimento ma. Long. O. 74 , 20, 78, 20* 
non fu utile alla gran Brettagna lat. 40* 4 $. 

sino alla pace del 1783 , allor- Nuova— Yorcii grande e bella 

chè molti realisti delPAmer. vi si città deirAmer. sett. , cap dello 
rifugiarono ; questi posero a col- stato di Nuova-Yorck , nel di- 
tivazione le terre, ed al presente stretto di Long-Island j essa è 
vi si raccoglie della canapa , lino edificata sopra un promontorio al- 
• frumento , e dai boschi si ri- 1* imboccatura del bello e pitto- 
trae molto legname; ma ciò che resco fi. d’Hudson, ove il fi. dei- 
forma 1 ’ entità più ragguardevo- l’Est si unisce al precedente. Que- 
le della nuova Scozia, si è la pe- sta città sofferse assai nella guer- 
tca dei baccalari , la quale forma ra dell’ indipendenza, e nel 1783 
la maggior importanza delle sue da un incendio fu distrutta in 
esportazioni. Il commercio, che gran parte. Dopo quell’ epoca In 
l’Ing. fa con questo stabilimento, elegantemente rifabbricata ed au- 
consiste nel valore di 720,000 li- mentata j ora ha circa una 1. 

re it., che essa vi spedisce in di lung. e due di circuito; le sue 

grano, tele, panni ed altri arti- strade sono rettilinee, sonori de— 
coli, esportandone 1,200,000 in gli edifizj magnifici , e fra que- 
legnami , pelliccerie e baccalari, sti s’ ammirano, la bella contrada 
Long. 3 n , 3 i 6 ; lat. 48 , 46* di Browadlay , che ha un terzo 
Nuova-Yorck ( lo stato di ) uno di lega di lung., 70 piedi di 
de’ principali Stati-Uniti d’Amer., larg. , e termina al S. con una 
che confina al S, e all’ O. con magnifica piazza ed una deliziosa 
quelli di Connecticut e di Mas- passeggiata, ed il sorprendente pa- 
•acuset, al 8. ed all* E. coll’O- lazzo d<»lla federazione, eh’ è un 
ceano Atlantico ; esso è attraver- bellissimo fabbricato d’ architet- 
tato in tutta la sua estensione, tura greca , celebre per esservisi 
eh’ è di 100 1. di lung. e 5 o di nel 1789 adunato il congresso per 

larg. , dal fi. d’ Hudson , e la su- prestare il giuramento di mante— 

perficie ascende a 2667 1. quadra- nere la costituzione federativa , 
te. Questo stato , che dividesi in e per esservisi istallato Washington 
* ai cont., contava nel 1800 484*100 presidente degli Stati. Il comode 
abitanti, composti di a88,ioo uo- j e sicuro porto di questa città. 
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*tto a ricevere i bastimenti diti Nusdorv grosso bor. di Genite' 
qualunque portata , la fa essere |j in Aust. , posto sul Danubio , • 
la prima degli Stati-Uniti pel ■ poco lungi da K&lenberg. 
suo commercio, essendo anche la Nuyi o JS e uss, Novesium antica 
più amena. La sua popolazione è e forte città dell’ ex-elett. di Co- 
di 5o,ooo abitanti, per la pub- Ionia, ora unita alla Fr. (Roér), 
blica istruzione evvi un* univ. , e posta sul fi. Erff , lungi mezza 
una società di letterati , e sonovi 1 . dalla sua imboccatura nel Reno, 
molti cantieri, ove si costruiscono Questa città fu presa dal duca di 
delle navi mercantili. Il suo com- Parma nel i58o , la sua popola- 
znercio è il più florido d*Amer. , zione ascende a 4°°° abitanti, ed 
versando in tutti i generi di pri- è dist. a 1. al S. O. da Dossel- 
ma necessità, come grani, fari- dorff , e 9 al N. O, da Colonia, 
ne, carni salate ec., che fornisce Long. 34 » i5 S lat. 5i , io. 
agli altri stabilimenti eur. , come Nybobg v. Nfuburoo. 
pure caffè, zucchero, cuojo, farine NYKiaoBixfG v. Nicopjng. 

e carni salate, che trasporta in Nyestad o Nyestedt città di 

F.ur.; ed a un così florido traffico Danimarca nell’ is. di Laland , 
unisce le manifatture delle sue fab- che ha un buon porto sul Baltico, 
Jbrice di specchj d’ ogni qualità, ove s* imbarca per 1 * Olstein , ed 
di chincaglierie, e delle raffinerie essa fa un ragguardevole com- 
di zucchero. Disgraziatamente essa raerrio colla Gei-mania, 
è sottoposta al flagello della feb- Nyhvra v. Nievra. 
bre gialla, che di recente vi fece Ny-Kareeby città della Svezia 
delle stragi , ed il sig. Morse ag- nella Botnia orient., posta sopra un 
giunge, che non ha tutto ciò fi,, che vi forma un porto, e la fa 
che sarebbe necessario pel prò- essere alquanto commerciante, 
gresso dell’educazione e delle ar- Nykoepihc e Nikopinc v. Ni- 
ti. In essa si rifugiarono i colo- copino. 

ni di a. Domingo nel 1793 , e Nyland, Nylandia antica pror. 
vi trovarono l’ospitalità la più di Svezia, che s’estende lungo il 
cordiale. Nuova-Yorck è dist. 9 golfo di Finlandia , ed ora è 
1. al N. E. da Amboy , 60 al S. unita alla Russia. Questa prov. à 
E. da Boston , e i55 al N. E. la più fertile e popolata di tutta 
da Washington. Long. O. 76 , la Finlandia, il suo territorio è ben 
3i ; lat. 40 , 40 . coltivato, ha degli eccellenti pa— 

Nuovo-Mondo v. Amebica. scoli, abbonda di selvaggiume , e 
Nur pie. città della Russia eur., ne’ suoi fi. e laghi la pesca vi i 
posta sul Bog , e dist. ao 1. al ricchissima. Fa un commercio im- 
K. E. da Varsavia. portantissimo di grano , e 'la sua 

Nubtincen pie. città di Svevia cap. era Borgo, 
nel reg. di Wirt. , posta sul Ne- Nymburco, Novoburgum città 
cker , ove ba un ponte di pietra della Boemia, posta al confluente 
ed un cast.; sonovi delle fabbri- dei fi. Elba e Marlin. Essa fu 
che d’ istrumenti musicali assai presa d’ assalto nel i634 dai ?as- 
apprezzati , ed è dist. 5 1. al N. soni. Long. 33 , 1 ; lat. 5o , 8 . 

E. da Tubinga. Long. a6 , 55 , Nymphenbuboo bor. di Germ., 
ao ; lat. 48 , 36. ove trovasi un superbo palazzo di 

Nusbebc cast, della Carinzia in- campagna del re di Baviera; evvi 
fer., dist. 8 1. al N. da Clagenfurt. una grandiosa fabbrica di porcel- 
Ncsco pie. città episc. d’ It. lana , ed è dist. 1 1. da Monaco, 
nel reg. di Napoli, posta al piede Nyon, Nooiodunum antica città 
tà* una inont. , e nel prìnc. citer, della Svizierà nel cantone di V»u& 
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fondata dal focosi, ed edificata, fi posto sopra un fi. del tua noma* 
parte sopra un* eminenza» e parte II Evvi pure in Ung. una cout. di 
sul lago di Ginevra, in un amè-u questo nome, 
jio territorio fertile di prodotti, eU 


specialmente di eccellenti vini. 
In questa città si osservano va- 
rj resti di fabbriche romane ; è 
molto commerciante, e di recehte 
vi fu eretta una bella fabbrica di 
terraglia. Essa è dist. 5 1 . al N. 
E. da Ginevra , e 7 da Losanna. 
Long. a 3 , 45 » l at - 46 » 34 . 

Nyons pie. città di Fr. (Dro- 
ma) nel Delfinato, posta sulla riva 
dritta del fi. Aigues , ove ha un 
b< llisimo ponte d*un solo arco, 
lungo ao tese ; il suo territorio è 
fertile di grano , abbonda di buo- 
ni pascoli , ove si alleva molto 
bestiame , e vi si raccoglie della 
seta. E capo luogo d* una sotto 
prefett. , ha un trib. di prima 
ist., e la sua popolazione ascende 
a 2700 abitanti; sonovi delle fab- 
briche di stoffe di lana e di sa-* 
one, ed è dist. 17 I. al 3 . E. da 
alenza , 6 al S. E. da Monteli— 
mar , e 4 all* E. N. da Vaison. 

Nyslot forte della Russia eur., 
posto sulla Narva, nella Livo- 
nia, e dist. 8 1 . al S. O. da Nar- 
va. Long. 4 ^t 3 o ; lat, 58 , 46* 
Nyslot città della Finlandia 
nel Savolax , posta sul fi. Saimà ; 
Còsa fu ceduta alla Russia , con 
un territorio di 80 1. nel 1742. 
Long. a6 , io ; lat. 61 , 4 $- 

Nystadt città della Finlandia 
sulla riva del Baltico, ohe appar- 
teneva alla Svezia, ed ora è unita 
alla Russia. Essa è celebre pel 
trattato di pace che vi si sotto- 
scrisse nel 1720, tra la Russia e 
la Svezia , e pegli utensili di legno 
« he quivi si fabbricano , di cui 
fa un grande smercio, come pu- 
re di tele. È dist. io 1 . al N. 
da Abo. Long. 40 » la*- 60 » ao. 

Nythk o Nyd fi. della Scozia 
ir.erid. , che ha la sua origine 
nella cout. di Kyle, e si getta 
pei golfo di Solway. 

ìNytp a. bor. deli* Un g. infer,, 


0 

O (•• Martino d*) bor. di Fr. 
(Orna) nella Normandia , dist. 3 
1 . al 8. da Argentari. 

Caco prov. d’Af. nel reg. di 
Angola, il di cui territorio è fer- 
tile, ma poco coltivato, ed i suoi 
abitanti sono armigeri, supersti- 
ziosi , e quasi tutti cristiani. 

Oakàm pie. città d’ Ing., posta 
nella ricca valle di Catmosa , ed 
all*E. di Leicester; essa è la cap. 
della pie. cont. del suo nome. 

Oaxaca prov. dell*Amer. merid. 
nella nuova Spag. , che ha la fi*, 
gura d’ un S ; si estende 96 l. 
dal fi. di Taquelamana al porto 
di Soconusco, ed fia 5 o I. di larg. 
Abbonda di gelsi, bachi da seta, 
zucchero, cotone, grano, caccio, 
cassia o cocciniglia; sonori delle 
ricche miniere d* Oro , argento e 
piombo, e nelle sabbie de’ suoi fi. 
trovami delle particelle auree. 

Oaxaca città ragguardevole del- 
l’Amer. merid., posta in una de- 
liziosa valle ricca di ubertosi pa- 
scoli, ed ove allevasi molto bestia- 
me ; è capo luogo di un’ inten- 
denza, vi si contano &4» 000 
tanti, e fa un considerabile com- 
mercio di seta, lana e cocciniglia. 

Ob v. Oby. 

Obasijik bor. di Fr. (CorrezaL 
dist. a 1 . al N. E. da Brivcs. 

Obdach pie. città della Stiria 
super., dist. 3 1. da Judenburgò. 

Obdoba prov. della Tartari a 
russa, che fa parte della Siberia ; 
è situata all’E. del fi. Oby, qua- 
si sotto il circolo polare. 

Obdorsck ultima piazza forte 
della Russia dalla parte N. della 
Siberia , posta sopra una mont., 
vicino al fi. Poloni, e nel gover-? 
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»jO di Tobolsk; quivi 1 * estate è 
^Sbai corta, e la terra 
eia che sulla superfici 
m<\ e particolarmente i cavalli vi- 
vono poco, ina abbonda di renne; j 
essa è dist. 200 l. al N. da To- 
bolsk. Long. 64, 58 ; lat. 66, 3 o. 

Oberbrucic pie. bor. di Fr. 
(Alto Reno) ; quantunque non vi 
si contino che 4°° abitanti , ha 
però delle considerabili fucine da 
ferro e latta , ed è dist. 5 1 . al 
N. N. E. da Iielfort. 

Ober-Elchincen pie. città di 
Gemi, nel r^g. di Wirtemberg. 

Oberendouf pie. città di Germ. 
nel reg. di Wirt., posta sul Ne- 
cker ; vi si contano 3ooo abi- 
tanti. 

Ober— Clocaw pie. città. <li 
Gerra. nella Silesia prussiana , e 
nel princ. di Oppeln. 

Obeb-Gokssih o o Goelliwo bor. 
considerabile d’Aust. , posto sul 
Fisch; ha un forte cast , una sor- 
prendente fucina per forare i cau- 
zioni, e delle superbe càrtaje. 

Ouerhausuerckx vili, di Fr. 
(Basso Reno) nell 1 Alsazia , capo 
luogo di cantone nel ciré., e dist. 
I 1 . al N. O. da Strasburgo. 

Or.EKHENHEIM O OuEBUaY piC. 

città di Fr. (Basso Reno) nell’ Ai- 
sazia , posta ai piedi del monte 
s. CMilla, vicino al fi. Elia. Essa 
è capo luogo di cantone , ed è 
dist. una 1 . e mezzo da Barr, e 12 
• mezzo al S. O. da Strasburgo. 

OflERHINGELHEIM bor. di Fr. 
/ IVI on tori nerre ) nell’ ex- elett. di 
Magonza ; è capo luogo di can- 
tone , prossimo a Satz , e dist. 
due 1 . e mezzo all’ O. S. da Ma- 
gonza. 

Obebiiofejt vili, e cast, delia 
Svizzera nel cantone di Berna , 
posto sul lago Thun o Thoun. 

Oberi^ikch , Jper grascia pio. 
•ittà e cast, di Fr. (Basso Reno) 
nell'Alsdzia, prossima a Strasbur- 
go, che in passato apparteneva al 
Vesc. di questa città. Long. a 5 , 
$ 3 i lat. 48, 35 . 
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Oberland pie. prov. della Svia» 


l estate e Uberland pie. prov. della svia- 
non didiac- zera nel cantone di Berna , di 
io; il bestia- | cui forma un distretto; il suo ter-* 


ritorio è fertile, o abbonda di ot- 
timi pascoli , ove allevasi molto 
bestiame. 

Obkh-Leutersdorf bor. di Boe- 
mia, ove sonovi delle fabbriche di 
panni fini , che spedisce per la 
maggior parte in Turchia. 

Obkr-Lindau, Linciava s uperior 
pie. città molto popolata dell’ Ung., 
nella cont. di Esseuburgo , posta 
sul fi. Leindra , la quale è rino- 
mata pei vini del suo territorio. 

Obernbbug o Noberwbero va«* 
ga e pie. città di Germ. nel reg, 
di Baviera , munita di un buon 
cast. Long. 3 o, 67, ao; lat. 18, 4 °i 
Obermdohf pie. città di Germ. 
nel reg. di Wirt., nella Svevia • 
posta sul Necker e nella Selva 
Nera , dist. 3 1 . al N. da Roth- 
weil. Loug a6, 18; lat. 48» io. 

Obern H K i m v. Ehgnheim. 

Obernkikchen pie. città di 
Germ. nel reg. di W est. , e nella 
cont. di Schauenburgo. 

Oberstein pie. città di Fr. 
(Sarra), posta sul fi. Nahe ; vi ai 
contano 1100 abitanti, ed è la 
sola città di Fr. , ove si tagliano 
e facciali si molti lavori di agata, 
come scatole, ed altri oggetti; ha 
pure delle fabbriche di scatole di 
carta pesta , de’ quali articoli 
fa un rilevante traffico. Essa è 
dist. 4 b *1 N. E. da Birltenfeld. 

Oblr-Wesel , Vosajia antica e 
pie. città di Germ., posta sul Re- 
no; in passato iinp. , faceva parto 
deli’ex-elett. di T reveri, ed ora è 
unita al gran due. di Darmstadt. 

Obidos lago del Portog. , nella 
prov. di Estremadura. 

Obidos pie. città dei Portog. 
nell’ Estremadura ; ha titolo 1Ì4 
cont., ed è situata vicino al mare. 

Obolensk antica città di Rus- 
sia , che fa parte del governo di 
ICalunga. 

Obollah ViNja, pie. e forte cit- 
iti di Persia nell* Irac Persiano ^ 
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pesta sopra on ramo dei Tigri, vi- 
cino a Bassura. Gli orientali la 
riguardano come uno dei più de- 
liziosi soggiorni deli’As. Long. 05 , 
So; iat. 3 o, i 5 . 

Obroano pie. città della Dal- 
mazia turca, posta sui fi. Yerma- 
ga, e difesa da un cast. 

Obsein ( T ) grosso bor. di Fr. 

( Basso Reno ) , che conta i 5 oo 
abitanti , e nei di cui contor- 
ni trovassi di recente una ric- 
ca min. era di petrolio ; è dist. a 
1 . al N. O. da Weissenburgo. 

Obsfeld pie. città e bai. di 
Germ. nel Magdeburghese , posti 
sui fi. Aller, e dist. 8 1 . al S. E. 
da Cjffhorn. 

Oby o Ob, Obius uno dei prin- 
cipali fi. delia Russia a*., che sur* 
te dal lago Altay nella gran Tar- 
tari a , ed al 5 i.° grado di lat.; 
attraversa la catena dei monti 
Altaychi, scorre al N., passa da 
Kolyvan , ed indi divergendo ai 
w. o. riceve nelle sue acuire Flir- 
tiseli al di sotto di Satriarof ; al- 
lora riprendendo il suo primo cor- 
so al N. forma diverse is., poi si 
porta all’E., tenendo sempre que- 
sta direzione sino all’imboccatura 
nei golfo del suo nome , che fa 
parte dell’Oceano Artico , al 67. p 
grado di lat. Questo fi., che ha un 
corso di 780 1., è navigabile qua- 
si dalla sua origine sino al mare. 

Oca mont. di Spag., che fa par- 
te delle Cordigliere Iberiche. 

Ocaka città di Spag , nella Ga- 
ttiglia nuova , posta in una bella 
• fertile pianura. Ha una sorgen- 
te d* acqua minerale , delle fab- 
briche di vasellami di terraglia 
molto stimati , ed è dist. 9 1. da 
Madrid. Long. 14, 36 ; lat. 39, 56 . 

Occa gran fi. della Russia, che 
ha la sua sorgente nel due. di 
Worotin, e va a gettarsi nel Vol- 
ga vicino a Niaen. 

Oceaniche nome nuovamente 
addottato in geografia, sotto il qua- 
le comprendonsi le numerose is. del 
mar Pacifico , che vengono divise 


in arcipelago Australe , Australe.- 
sia e Polinesia. 

Ocsano ( 1* ) , Oceania le più 
grandi cavità o bacini del globo 
chiamansi Oceano; queste si di- 
stinguono coi diversi nomi dei pae- 
si che bagnano, come per esempio: 
1 ’ Oceano Atlantico trae il nomo 
dal monte Atlante, e separa FEur. 
e FAf. da'FAmer.; 1’ Oceano Pa- 
cifico separa ' F As. dall’ Amer. ; 
l’Oceano sett., o mar Glaciale, ba- 
gna le coste sett. dell’ Eur. , As. 
e Amer., e fa comunicare l’Ocea- 
no Atlantico coll’ Oceano Pacifi- 
co. L’ Oceano Indiano, chiamato 
pure Oceano Australe , bagna io 
coste merid. dell’As. , e le coste 
orient. dell’ A t. , e fa comunicaro 
al S. F Oceano Atlantico coll’ O- 
ceano Pacifico; si è poi dato il no- 
me di Oceano Artico ed Antar- 
tico ai mari situati sotto i circo- 
li polari, ed i poli. Questi diffe- 
renti Oceani sono suddivisi, e ri- 
cevono pure altre denomi 11 azioni. 

Ocha v. Elia (monte s.) 

Ochill-Hills catena di mont. 
di Scozia , ove sonovi delle cave 
di agate e di calcedonie. 

OcHLlNUEN pie. città 6 Cast, 
di Germ. nel reg. di Wirt., pros- 
simi al fi. Zaber. 

Oc hot z il o OcKOTsuor città 
della Russia as., sulla costa orient. 
della Siberia, all’ imboccatura del 
fi. Ochota nel mare che prende il 
nome di questa città. Quivi è il 
punto, ove i russi si imbarcano pel 
Karatscatka, l’arcipelago del Nord, 
e per la costa del Nord— Ouest 
dell* Amer. Long. 160, 5 a, 3 o; lat. 
59, 20, io. 

Ochotsk (i monti) v. StanovoK 

Oc H RIDA V. GlUSTANDIL*. 
Ochseneorf mont. dei reg. di 
Baviera, nell* ex— margraviato di 
Bareitb, la di cui elevazione è di 
3617 piedi sui livello del mare. 

Ochsenfurt , Bosporus bella 
città di Germ. in Franconia, po- 
sta sul Meno, e nei due. di Wurtz- 
buxgo. I suoi contorni producono 
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«tlimi vini , ed è dist. 5 1 . al S. 
E. da Wurtzburgo. Long. 27, 4 &i 
lat. 49, 44. 

Oohsbnhaosen bor. cd ex-abb. 
di benedettini in Gema., nel reg. 
di Baviera, e nella Svevia , po- 
sto tra iVlemminga e Biberach , e 
poco di#t. da Kottam. 

Ockeb fi. di Germ. nel reg. di 
"West., che ha la sua sorgente nel 
Grubenhagen, vicino ad Osterode, 
attraversa il dipart. a oui dà il no- 
me* dal 8. al N., passa da Wol- 
feiibutul e Brunswick, e va a 
gettarsi nell’Aller. 

Gciur ( dipart. dell* ) dipart. 
del reg. di West., che comprende 
quasi la totalità dei princ. di 
Wolfenbuttel e di Hildesheim, la 
città di Goslar ed il suo tenuto- 
rio, © varj vili, distaccati dal ter- 
ritorio dal Magdeburghese, e dal 
princ* d* Halberstad. Questo di- 
part. si divide in 4 distretti , che 
tono, Brunswick capo luogo, Helm- 
•tadt , Hildesheim e Goslar, ed 
ha una popolazione di 467,800 
abitanti. Il territorio di questo 
dipart. è montuoso e coperto di 
boschi , ma produce nonostante 
grani, frutta, lino, canapa, lup- 
poli, ed ha delle miniere di fer- 
ro, e delle cave di pietra. 

Ockham cittì d’Ing., cap. della 
cont. di Rntland , nella diocesi 
di Pctcrsborough, da dorè ì disf. 
8 1 . all’^Q. , e 44 al N. O. da 
Londra. Long. 16, So; lat. 5 i, 38 . 

Ocisikcham pie. città d' Ing 
nella cont. di Barck; sonori varie 
fabbriche di stoffe , e particolar- 
mente di calze di seta. 

Octbvii.dk bor di Fr. (Senna 
infer.) nella Normandia, e nel 
paese di Caux, dist. 1 1 . all’O. da 
Montvilliers. 

Oczakow, Axiace grande e for- 
te città della Turchia eur. nella 
Bessarabia, cap. di un paese del- 
lo stesso suo nome j è difesa da 
varj cast. , ed è celebre per uni 
battaglia che si diede nel 1644 
nelle sue vicinanze* i russi la pve- 

Vol III. 


sero nel 1788, e la restituirono 
colla pace del 1791 ; essa è dist. 
17 1 . al N. E. da Bialogrod , * 
170 al N. q. E. da Costantinopo- 
li. Longi 47, 35 ; lat. 46, 3 o. 

Ooinkibchm bor. di Fr. (Roer) 
nell ex-duo. di Giuliers; è capo 
luogo dei cantone, sonori deilo 
fabbriche di siamesi e di seterie , 
che lo fanno essere assai commer- 
ciante , ed è dist. io 1 . da Colo- 
nia , e 8 al N. E. da Aquis- 
graua. 

Odbwseb , Otlnniwn antica « 
considerabile città di Danimarca» 
situata al centro dell' is. di Fio- 
nia , di cui è la cap. , e in una 
bellissima pianura; ha un vesc. 
suff. di Lunden, e la sua popola- 
zione ascende a 14,384 abitanti. Vi 
si osservano dei monumenti rag- 
guardevoli , e fra questi si ammi- 
ra particolarmente il sorprendente 
mausoleo di Jlf'ld. Le diverso 
fabbriche di palmi e stoffe di la- 
na, che vi sono, la fanno essere 
molto commerciante, ed è dist. 18 
1 . al N E. da Sleswiek , e a6 al 
S. O. da Copenaghen. Long. 47 , 
57; lat. 55 , 48. 

Odknwald catena di mont. di 
Germ. all'E. del Meno, che si esten- 
dono tra IVI a a he in. e Francoforte. 

Odbr ( 1’ ) Odor o Vladrut fi. 
considerabile di Germ., che è l'an- 
tico Vender, esso ha origine vici- 
no alia città di Oder in silesia » 
ed attraversa questa prov. ; scor- 
rendo all’O. N O. passa da lires- 
lavia, Glogau, Crossen e Franco- 
forte— soli’— Oder, ’ igea Custrin, e 
quindi dirigendosi al N. vien in- 
grossato dalie acque della W ai- 
tile , percorre la Pomerania , ti 
allarga al di sotto di Stetino, for- 
mando il lago di Grosse-llaff , 
e va a gettarsi nel Baltico da 
tre imboccature. Questo fi., che ha 
un corso di l 5 o 1 ., è assai fune- 
sto zi paesi che percorre , per le 
frequenti inondazioni. 

Ooeii o Odrau pie. città di 
Silesia , cinta di buone mura , 
»7 
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|i d* una entità ragguardevolissima* 
Ad onta che sia una nuova città*, 
ha degli edifizj ammirabili , e fra 
questi la borsa e la banca di pre- 
stito © sconto meritano d' esser# 
viste. È dist. 480 1 . al S. da Pie- 
Iroburgo. Long. a8 , 17, 35 ; lat. 
46 , ag , 3 o. f 

Odowara o Daru città del Giap- 
pone nell* is. di Nifon, vagamento 
situata, e difesa da un cast. ; qui 
ed a Meaco soltanto si prepara 
il Cachi i profumato. 

Oiìwal pie. città della Norve- 
gia, posta sul Categat, che fa par- 
te del governo di Bah uh. \ 
Oeoendurco v. Sophront. 
Ozhringen città di Gerin. ne| 
reg. di Wirt., e nella Frauconia; # 
capo luogo del circolo del suo no- 
me, ed è posta sul fi. Ohrra che la 
divide in due parti,’ chiamate cit- 
tà vecchia e città nuova. Essa o 
T Arac Flavia} dei romani, vi si 
contano 3 i 5 o abitanti, sonovi del- 
le fabbriche di tele , cotone e di 
oreficerie che la rendono mercan- 
tile, ed è (list. 6 l. al N. O. da 
Hall in Isvevia. 

Oehrinoew— «del— .Taxt circolo 
del reg. di Wirt. , posto ‘al N. EJ 
di quello d’Heilbronn , la di cui 
popolazione ascende a 77,000 abi- 
tanti. 

Oelind (is.d’J o Isola del Vie- 
ito, Oc/andia is. con dderabile del- 
la Svezia nel mar Baltico, situata 
vicino alla Gozia, e lungo la costà 
dello Sxnalaud * essa ha 20 1. di 
lung. e a di larg., e vi si contano* 
11,000 abitanti. E assai bassa, la 
m parte N. è coperta di boschi , ma 
al S. sonovi delle pianure abbon- 
danti di pascoli che nutrono mol- 
to bestiame , specialmente degli 
eccellenti cavalli, quantunque pie. 
La sua cap. è Borgholm o Bor- 
di holm. 

Oelhitz v. Oklsnitz. 

Oels , Olsa vaga e forte città 
I di Germ. nella Silesia, cap. d una 


jp»sta rtill’ Oder , ed in poca di- 
ftanza dalla sua sorgente. 

* On ebbero città di Germ., nella 
inedia marca di Brandeburgo, po- 
sta sull’ Oder ; ha un buon cast, 
circondato d* acqua , fa un consi- 
derabile commercio particolarmen- 
te in pesce , ed è dist. a5 1. al 
S. da Stetino. 

Oiiekbebo pie. città di Germ. 
nella Silesia aust., posta sull’Oder, 
c dist. 5 1. al S. da Ratibor. 

* Oderrheim pie. città di Fr. 1 
( Montonnerre ) nell* ex-duc. di 
I)ue-Ponti , dist. 2 1. all* E, da 
JVIeissenheim. 

Odeknheumt pie. città di Germ., 
nel gran due. di Baden, e nell’ex- 
Falatiuato infer. , dist. 6 1. al S. 
da IVI agonia. 

* Oderzo città del reg. d*It. (Ta- 
gliamento) nel Trevigiano ; essa 
era anticamente molto considera- 
bile , ed aveva un vesc. , ma ora 

* assai decaduta. 

1 Odesloe pie. ed antica città di 
Genti, nella Wagria , posta sulla 
Trava ; ne’ suoi contorni trovami 
delle sorgenti d’acqua salata. 

Odessa, Adchibai o Kadchibax, 
Hiuhchebi. città considerabile di 
Russia , i di cui fondamenti furo- 
no gettati nel I7g3, in un pie. luogo 
detto JCtdeh'.bai* ove non eravi che 
gualche miserabile capanna. Essa 
e edificata sopra un* eminenza tra 
il Bog ed il Niester, e sul mar 
Nero, ove ha un eccellente porto 
difeso da un cast. ; fa parte del 
governo di Cherson, et! alla città 
di questo nome fu di grave danno, 
avendole levato tutto il commer- 
cio. In ao anni s'estese talmente 
questa città, che ora conta ao,ooo 
abitanti ; è una delle principali 
piazze di commercio della Russia, 
essendo il punto ove si concen- 
trano tutti i prodotti di questo 
Vasto imp. , per essere spedili in 
tutta l*Eur. e sulle coste deli'As. 
minore; ed in tempo di pace il 


commercio dei grani del mar Nero, ! cont. dello stesso suo nome j ha 
•he da qui vengono esportati , è .[ un bel palazzo , vi si con tari# 
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abitanti , ed è dist. 9 1. al- 
1 * E. da Wolav* , e 8 al N. E. da 
Breslavia. Long 34 > 55 » lat. 5 i, 20. 

Oelsnitz città di Gorra, nei 
reg. di Sassonia , e nel circolo di 
Voigtland, posta sul fi. Elster, nel 
fanale si trovano delle perle ma 
molto ordinarie. In questa città 
aonovi delle fabbriche di musso- 
line e tele di cotone, che la fatano 
essere assai mercantile. Long. 9 , 
5 o ; lat. fio, 17. 

Obnoa pie. città quasi diroc- 
cata della More a , situata fra le 
rovine d' Atene e di Tebe. 

Oerebro v. Orebro. 

Oereorund pie. città di Svezia 
nell’Uplandia, posta sul mar Bal- 
tico , la quale deputa alla dieta. 

Orsel , Qsilia i». del mar Bal- 
tico, sulla costa della Livonia, al- 
l’ingresso del golfo di Riga, che ap- 
partiene alla Russia. Essa ha 26 
1. di lung. e 20 di iarg. , la sua 
popolazione è composta d* estoni 
che vi trasportarono delle pecore 
tedesche, le quali vi riuscirono assai 
bene, e producono deU’eccellentc 
lana, (^uest* is. è munita di 2 
cast., e la pie. città d* Arensberg 
ne è la cap. Long. 3 q , 4 ° > 4 ° > 
54 ; lat. S 7 , 48, 58 , 38 . 

Oesthammek città di Syezia sul 
mar Baltico, che deputa alla dieta. 

Oestbrsuno città della Svezia 
nella Medelpadia, di nuovo co- 
struita , e destinata ad essere la 
cap. della Jempzia ; ma nel 1808 
non vi erano che 8 a io case in 
istato di essere abitate. 

Oestcher alta mont. della Sti- 
lla , che ha 998 tese d’elevazione 
sul livello del mare. 

Oetmarjen città d’ Olan. (Ys— 
•el super.) nell’Oyer— Yssel , e nel 
paese di Tvrent , dist. 3 1 . al N. 
da Oldensaal. 

Oettino, OETTiKOErf o Ottin- 
oen , Oani Pons città di Gemi, 
nel reg. di Baviera, posta sull’Inn, 
e nel circolo dell’ alto Danubio. 
Essa è difesa da due cast., ha una 
filatura di cotone, ed è dist. 4 ^ 


al N. O. da Burckh&usen. Long, 
3 o , 22 ; lat. 40 > 8. 

Oettincen o Oetiny , 0e/- 
tinga vaga città ed ex-princ. di 
Germ. nella Svevia. Il piine. aveva 
12 1. di lung. e 8 di larg., ed or* 
entrambi sono uniti al reg. di Ba- 
viera. Long, della città 28 , 20 j 
lat. 48 , 52 . 

Ofanto , Aufidus fi. d* It. nel 
reg. di Napoli , che separa la 
Capitanata dalia terra di Bari. 

Offemruroo o Offenburgo » 
fifoni* Burgum vaga e pie. città 
di Germ. nella Svevia, alti e volte 
imp. , e sotto la protezione della 
casa d’ Au*t. ; fu ceduta al gran 
due. di Baden nel i 8 o 3 , e vi si 
contano 2400 abitanti ; i ir. la 
presero i*el 1689 e nel 1796, ed 
è dist. 3 1. al S. E. da Strasbur- 
go , e 8 al S. O. da Baden. Long* 
a 5 , 37 , 14 ; lat. 48 > * 8 , il* 

Offen v. Buda. 

Offenbach o Offenburoo bella 
città di Germ. , cap. del princ. 
d’ Isenburgo, posta sulla sponda 
occid. del Meno, iu un paese 
fertile e ben situato pel commer- 
cio ; vi si contano 8000 abitanti , 
e sonovi molte fabbriche di ta- * 
tacco, stoffe di lana e di seta , e 
della oreficerie. Nel 1789 una co- 
lonia di polacchi si stabilì in que- 
sta città , che è dist. 1 1 . all’ E. 
da Francoforte , e 3 e mezzo al— 

1 ’ O. da Hanau. Long. 6,192 
lat. 60 , fi. 

Offknburgq r. Offenbach. 

Offenhkim o Uffincen pie. 
città di Germ. in Francoaia, e nel 
reg. di Baviera , che faceva parte 
dell’ex-march. d’Anspach 5 ha un 
buon cast. , ed è dist. 3 1 . all* O. 
da Winsheim. 

Offran ville bor. di Fr. (Sen- 
na infer.) nella Normandia super., 
e nel paese di Caux; è capo luogo 
di cantone nel circ., e dist. 1 1. al 
S. da Dieppe, e 1 all’O. da Arques. 

Ofir mont. d’As. nell’ is. di 
Sumatra , posta sotto 1 * equatore , 
e nella parta più daiiziosa e più 
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popolata dell’ ia. -, questa mont. 
lia i3,34» piedi di elevazione sul 
livello del mare. 

Ocht-Gawa uno dai più grandi 
a pericolosi li. del Giappone. 

Oc Lio, OLlius fi. del reg. d’ Ih, 
che ha la sua sorgente nel Bre- 
sciano , e va a gettarsi nel Po. 

Ocmo città d’As. nel reg. di 
Siam , posta sul golfo di questo 
nome ; essa varamente non è che 
un adunamento di capanne , cinte 
da un muro di terra. 

Ochate pie. città e cont. di 
Spag. nella pror. di Guipnscoa ; 
la città ha aooo abitanti, e varie 
fàbbriche di panni , tele e lavori 
di ferro. 

Ocnies vili, ed ex-cont. di Fr. 
(Pas-de-Calais) nell’ Artois , dist. 
3 1. all’ E. da Lena. 

Ockadina bor. d’Ung. , posto 
sul Danubio , nel luogo ove que- 
sto fi. è molto stretto , e vicino 
alla famosa grotta di Veteranische- 
llole. 

Oheteboh is. dell’ Oceano Pa- 
cifico , situata al S. E. di quella 
d’ Otahiti , e scoperta da Couk , 
che le conservò il nome che le 
danno quegli isolani ; ha circa 5 
1 . di circuito, ed il territorio e gli 
abitanti tono simili a quelli dell is. 
d’ Otahiti , da dove è dist. 5 1. e 
mezzo al S. , e 53 al N. O. dal- 
I’ is. di Toobavay. Long. O. i53, 
7 j lat. 5 , aa , 37 . 

Ohio grande e bel fi. deU'Amer. 
se»., formato dai due fi. naviga- 
bili Monougahela ed Aliegany. 
De sue acque sono limpide, scor- 
re tranquillo in un esteso letto 
senza scogli, e giunto al forte Pitt 
la sua larg. è di circa un quarto 
di miglia ing. Esso attraversa lo 
stato del Kentucky, e passa dalle 
città di Louisville e Lexinstown. 
Un vascello che non pesca più di 
dodici piedi d’ acqua vi potrebbe 
navigare con tutta sicurezza da Pit- 
tsburgo sino al mare. Questo fi. ha 
i traripamenti periodici come il 
JJiloj questi cominciano nel mese 


d'apr., e terminano in giug., e I* 
sua lung. dal Iurte Pitt sino al 
continente col Mississipi è di 396 1 . 

Ohio (territorio dell ) gran pae- 
se deU’Amer. sett. , situato al N. 
ed all'O. del fi. Ohio, che lo divi- 
de dagli stati di Kentucky, Vir- 
ginia e Pensilvania. Confina al 
N. coi laghi Superiore , Urone , 
Michigan ed Eriè , e all' O. col 
Mississipi , ed appartiene in co- 
mune agli Stati— Uniti. Questa 
paese è bagnato da molti fi., ed i 
principali sono, U Muskingum, 
1 ’ liockhoking. Io Scioto, la Mia- 
mi, la Wubash, « l’ Illenese. Gli 
eur. vi hanno già fatto degli sta- 
bilimenti molto considerabili ; ma 
la parte abitata dagli amer. sel- 
vaggi, particolarmente dagli onta- 
gami , dagli urani e dagl' die— 
nesi , è molto estesa. Nel 179» 
il terreno occupato dagli eur. era 
popolato da circa 73,000 abitanti. 
Il paese è fertile, e produce gra- 
no, miglio, riso, patate, fratta, 
lino, canapa, cotone, indaco, 
tabacco, piante medicinali , e le- 
gname da costruzione ; 1’ acero da 
cui s’ estrae lo zucchero vi pro- 
spera assai, sonovi delle miniera 
di ferro, piombo e caibon fossile, 
sonovi degli eccellenti pascoli, ove 
allevasi molto bestiame , abbonda 
di selvaggiume, volatili, ed uccelli 
acquatici , ed i fi. somministrano 
ottimo pesce. 

Ohlau città di Germ. nella Si- 
lesia , situata sull’ Ohlau, e vi- 
cino all’ Oder ; essa è difesa da 
un cast,, sonovi delle fabbriche 
d’utensili di rame, e nel suo ter- 
ritorio si coltiva molto tabacco. 

Ohhkhuf città di Germ. nella 
Tuiingia, che fa parte della cont. 
di Gleichen , dist. 5 1 . da Gotha. 

Orso is. d’Af. sulla costa di 
Zanguebar, una dell’ is. di Qui- 
rimba. 

Ojeràn lago della Norvegia. 

Oionies bor. di Fr. (Sembra e 
Mosa ) , posto sulla Sambra , tra 
Charleroy e Nauuir. 
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OrortoN fi di Fr, c,. , a jua 
Sorgente ne’ monti Vosges in Mo- 
rena, attraversa la Franca-Contea, 
e va ad unirsi nella Saona a Tal- 
bay , disi. 3 1. al 3. da Gray. 

Otri ct pie. città di Fr. (Ro- 
tlano) nel Lionese , posta sopra 
un monte, e dist. 3 l. al S. O. da 
Villafranca, e 5 al N. O. da Lione. 

Oira, Uria antica città epiac. 
d’ It. nel reg. di Napoli, e nella 
terra d’ Otranto ; ha un cast, 
ai piedi dell’ Appennino, ed è dist. 
8 1. al N. E. da Taranto, e 8 al 
S. O. da Brindisi. Long. 35 , a»; 
lat. 4° > 48- 

Oirou vili, di Fr. (Due Serre) 
nel Poitù, ove vedesi un bel cast., 
edificato da Luigi XIV per ma- 
dama di Montespan , dist. due 
1. all’ E. da Thouars. 

Oisa, Oeiia, Jsara fi. di Fr. , 
che ha la stia sorgente nel dipart. 
delle Ardenne, dist. 4 1. al N. O. 
da Rocroy, e 5 all’ O. da Char- 
lemont , ed attraversa il dipart. 
dell’Oisa dal N. E. al S. E. Questo 
fi. comincia ad essere navigabile alla 
Fere , e dopo un corso di 45 1. 
va a gettarsi nella Senna a Con- 
flans-s.-Onorina , dist. due 1. al 
N. da Poissy. 

Oisa ( dipart. dell’ ) dipart. di 
Fr., formato da una porzione del- 
1’ Isola di Francia e della Picar- 
dìa ; il capo luogo delia prefett. 
è Beauvais , ha 4 ciré. o sot- 
to preiett. che sono , Beauvais , 
Clermont , Senlis e Compiegne , 
35 cantoni o giudicature di pace, 
la di cui corte imp. è ad Amiens. 
La sua superficie è di 3g5 1. qua- 
drate , e la popolazione ascende a 
369,000 abitanti; i suoi principa- 
li fi. navigabili sono 1’ Oisa e 
l’ Aiine. II "territorio di questo di- 
part. è fertile, producendo grano, 
canapa, lino, una quantità di pe- 
ra , con cui si fa del sidro , le- 
gumi e legname. Abbonda di pa- 
scoli ove allevasi molto bestiame , 
specialmente pecore dette merini , 

«he seni ministrano ottime lane , 


. ors 

vane tauA. 


SOUOVl a urts- - ,, « 

di lana, indiane, merìefr., 
tappezzerie, come pure delle coire* 
di cuojo, e delle filature di cotone, 
che lo fanno essere assai com- 
merciante. 

Oisemont bor. di Fr. (Somma) 
nella Picardia; vi si contano io3o 
abitanti , ed è dist. 3 1. al S. da 
Abbeville. 

Oisseau bor. di Fr. (Majenna), 
dist. una 1. al N- O. da Majenna. 

Oisy bor. di Fr. (Nievre), dist* 
una 1. all* O. d\ Clamecy. 

Oisy bor. di Fr. (Pas de Calais) 
nell’Artois, dist. tre 1. al N. da 
Cambrai. 

Oitz lago del Giappone , eli© 
è il principale di questo imp.; da 
esso sortono due fi. , è poco lar- 
go, ma la sua lung. dicesi eh© 
sia di 5o 1. giapponesi, equivalen- 
ti ognuna al cammino di un’ ora 
a cavallo. 

OicATf pie. città di Russia , pò* 
sta sulla riva dritta del fi. Kala- 
ma, e dist. i5 1. ai S. O. da 
Perm, e 16 al N. O. da Koungour. 

Okchàmptow bor. d* Ing. nel- 
la cont. di Devon. Il suo com- 
mercio consiste in stoffe di lana, 
manda due deput. al pari., ed à 
dist. 71 all* O. da Excester. 

Okbham v. Oakam. 

Okhotsk città deila Russia as. 
nel governo d lrkoutsk, posta sul 
golfo d’Amou ; ha un porto ov® 
i russi costruiscono dei vascelli , 
onde andar per mare nella peni- 
sola di Kamtscatka. 

Olanda celebre paese d* Eur. 0 
che aveva un* estensione di 5o 1. 
di lung. , 45 di larg. » *4 a5 ^ 

quadrate di superficie, e la sua 
popolazione ascendeva a i» 74^*^°® 
abitanti. Esso è posto tra i gradi 5r 
ai 54 di lat. N. , e tra il 1* • 
5.° di long. E. ; confinava ai N. 
ed alrO. col mare dei Nord , al 
S. col Belgico , ed all* E. colla 
Germ. L’ Olanda faceva parte dei 
Paesi-Bassi , che in antico erano 
Uniti alla (pallia ad alla Germ. \ 
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•empiiteti Jfr' miìì alla Fr. sino 
* er0 *cVltimi discendenti di (Cario 
Stagno, la di cai debolezza lasciò 
campo a degli ambiziosi signori 
di erigersi in sovrani , e tutto 
questo paese si divise in 17 princ., 
che , essendosi in seguito per la 
maggior parte riuniti in un solo, 
passarono sotto il dominio della 
casa di Borgogna, e finita la li- 
nea mascolina di questa casa , 
nel 1477 passò la sovranità nella 
casa d’ Aust. , pel matrimonio di 
Maria unica figlia dell’ ultitho 
duca di Borgogna , con Massimi- 
liano d* Aust. Carlo V conquistò 
i restanti paesi , che non erano 
sotto la sua obbedienza, e trovossi 
padrone di tutti i 17 brine, o 
prov. Voleva Filippo TI introdur- 
re l’inquisizione nei Paesi-Bassi, 
ciò che produsse un generale mal- 
contento, accresciuto a dismisura 
a motivò delle vessazioni continue 
praticatevi dal duca d'Alba , che 
n* era il governatore. Stanca così 
in fine nel 1679 la pazienza dei 
tranquilli abitanti delle contee di 
Zelanda e d’Olan., della signoria 
d* Utrecht > della parte sett. della 
Cueldria, della cont. di Zutphen, 
delle signorie di Groninga, Over- 
Issel e di Frisia , si rivoltarono 
annata mano contro la Spag. , 
sostenuti dalla loro povertà , co- 
raggio e principi religiosi (essendo 
tutti protestanti), ed assistiti dalla 
Fr. e dall’Ing. , e si mise alla loro 
testa Ou glieimo •Ji- Nassau prlnc. 
d Orange ; dopo d* aver sostenuto 
un ostinata e difficil lotta, contro 
ad una potenza in allora prima 
in Eur. , ottennero che nel 1648 
la Spag. riconoscesse la rrp. d’Ol.n. 
indipendente , ed il princ. d’ O- 
range fu nominato slathouder , 
die vuol dire guardiano del pae- 
se. Questa nuova rep. , che ehia- 
mavasi pure delle Provincie Uni~ 
te , era federativa, ed il suo go- 
verno aristocratico. Tencvasi al- 
V Aja un' assemblea perzuanant. 
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.otto il no-- Stati generali, 
.valva composta, dai deput. 
d’ogni prov.; in questo magistrato 
risiedeva il potere legislativo • 
nello stathouder 1 ’ esecutivo. Abi- 
tanti questi repubblicani d* un 
paese ingrato e paludoso , d’ aria 
impregnata d’ umori pesanti , di 
cui il solo rigoroso freddo del- 
1* inverno medica la malefica in- 
fi ueuza , si diedero colla forza 
dell’ industria e. dèi commercio a 
migliorare la loro precaria situa- 
zione ; grandi escavazioni ed im- 
ponenti dighe asciugarono le pa- 
ludi, e ne formarono delle pingui 
praterie, ove si alleva quantità 
di bestiame, e fra questo delle pe- 
core, dalle quali ritraesi delia lana 
finissima , e d« i cavalli èccelleuti, 
ricavandosi altresì in copia rag- 
guardevole del formaggio e bu- 
tirro dalle bestie bovine , la di 
cui qualità è squisita; questa par- 
te della loro industria divenne 
anche una sorgente delle loro ric- 
chezze, ed uno dei rami principali 
del commercio naturale di questo 
paese, ed inoltre vi si coltiva del 
grano, tabacco, e raccogliesi della 
robiùa e della torba. I grandiosi scoli 
e le imponenti dighe, che gli abi- 
tanti furono costretti a scavare ed 
erigere, formarono la fortezza del- 
1 Olan.; poiché mediante l’abbassa- 
mento delle dighe può essere tutta 
inondata, e per ciò fare, essendo 
stati costretti a costruire molti ca- 
nali artificiali , questi divennero 
assai utili per la navigazione in- 
terna, e per la facile comunica- 
zione colla Mosa, il Heno e l'Eros, 
che sono i principali fi. che la ba- 
gnano. Questi vantaggi, procurati 
dall’ industria e miseria , fecero 
esclusivamente applicare gli olan. 
al commercio , mezzo solo di far 
arricchire un paese , al quale la 
natura non aveva accordato alcu- 
no de* suoi favori. Questa rep. sul 
principio si rendette formidabile 
anche per mare, stabilì delle colonie 
ia As,, Af. cd Amer., « diverse fie^ 
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jide fattorie ne Ile Indie al di qua sono superbi, e che riaolvesi in uk 
del Gange , cioè, a .Malaga, nelle peso, mentre è portata ad una mi- 
ss. della Sonda , nelle jVl dacché mitezza incomoda. Eranvi in Oian. 
% nell’Oceano Pacifico. A questa diverse univ. , da cui sortirono de* 
gigantesca attitudine si aggiunge gli uomini illustri nelle arti e 
il gran vantaggio ilei richiamo dei nelle scienze , e fra questi anno- 
forestieri, allettati dalla piena li- veransi, Erasmo, Grozio, Bocrhaav* 
berta di coscienza per ogni culto, e molti altri , ma 1* educazione 
quantunque la religione del paese in generale non verteva clic nelle 
fosse la protestante; da un tale con- cognizioni commerciali. Sino al 
corso di saggio e fortunate misure 1796 la rep. olan. ritenne 1* antica 
riconobbe 1 * Olan. il vantaggio di sua costituzione e governo; allora, 
•ssere divenuta uno dei primarj abolito quel regime, prese il nomi 
paesi del mondo pel suo estesissi— di rep. Batava, e la fot ma di go- 
mo traffico, e a ciò univa il gran- verno democratico fu sostituita al- 
dioso lucro della pesca delle arin- la prima ; questa continuò sino al 
ghe, cui furono i primi gli olan. a trattato tra questa rep. e la I ? r. , 
trovar il modo d’affumicare e sala- del 34 mag. 1806 , pubblicato il 
re. Tutta questa floridezza comraer- 5 giug. dello stesso anno, col 
piale portò a questi repubblicani quale il prinr. Luigi Napoleone , 
l’effetto che bramavano, cioè di fratello dell’ imp. Napoleone I* 
divenir ricchissimi, ma influì gran- venne proclamato re d’ Olan. 
demente sulle loro qualità fisiche Le entrate annue erano di 80 mi- 
• morali ; mentre il clima d’ aria lioni di lire it. , le sue forze di 
pesante, che li fa essere sanguigni terra ascendevano a 25.000 uoini- 
c flemmatici , c perciò pocò atti ni , e quelle di mare a 9 vascelli 

al mestiere dell' armi, 1* attacca- di lìnea, 6 fregate, e 100 scia- 

meli to naturale alle pingui so- luppe cannoniere. Avendo lo stesso 
stanze che possedevano , «eclissò re Luigi abdicata la corona il 

totalmente l’antico spirito mar- dì 1 lug. 1810, questo paese fa 

siale dei loro maggiori che erano unito alla Fr. , ed ora forma i f 
meschini, e per naturai conse- dipart. , delle Bocche della Mosa, 
guenza soffersero perdite tali, che Bocche dell’ Issel , aell*‘ Ems 00- 
ìe loro flotte, in antico rispetta— cid., Ems orient., di Frisia, deb- 
bili, furono quasi annientate negli I* Issel super. , e del Zuiderzée. 
ultimi tempi , ed il commercio Olanda (la cont. d’) , Ji-itaoUc 
che loro procurò le ricchezze fu Hollandia nome d* una delle £ 
da essi riguardato, non già coinè un prov. unite, che formavano la rep, 
mezzo onde procurarsi dei comodi d* Olan. , situata fra il mare del 
e sollevare 1 * indigenza, ma come Nord, la Zelanda, e la prov. di 
cosa che, ottenuta, dovevasi con- Utrecht. Si divideva in Nord-Olan. 
servare ed accrescere , soffrendo o Olan. set*. , ed in Sud-Olan. 9 
piuttosto il peso di difendere ciò Olan. merid. , che in oggi unita 
che è esposto all* insidia di tutti, alla Fr., la prima fa parte del di- 
che il dolce compenso di mode— part. del Zuiderzée , e la secondai 
ratamente usarne pei proprj co- è divisa tra quelli delle Bocch* 
modi , e di impiegarlo all* inco- della Mota e delle Bocche del 
raggimento delle scienze e delle Reno. Questa prov. è tnolto po- 
arti , ed a sollievo dell* umanità, pol&ta , bagnata da molti fi. , é 
Da queste cause si deve ripetere comprendeva $7 città, 8 bor. e 
la semplicità somma dei loro co- 4 °° magnifici vili. La sna superi 
3tumi, non essendovi nessun lusso. Il ficie era di a86 1. quadrate, e vi 
4 la loro «ottima ptflitesua, di cui]* ti dontanQ anime, cid chf 
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costituisce 2797 abitanti per ogni l. 
quadrata. 11 territorio è quasi da 
per tutto umido e paludoso , ma 
abbonda di pascoli, e somministra 
quantità di butirro e di formag- 
gi. JLa sua cap. era Amsterdam. 
Non bisogna confondere T Oian. 
propriamente detta o cont. , col- 
I* Gian, che comprendeva le 7 
prov. unite. 

Olanda (la nuova) oggidì nuo- 
va Yorck v. Nuova— Yorck. 

Olajnda (la nuova) o Notasia j 
famoso continente d’ As. , che fa i 
parte dell’ Australasia. La scopetta 
di questo interessante paese non è 1 
dai geografi uniformemente attri- 
buita ad ima stessa na2Ìone : Pin- 
kerton crede, ebe siano stati gli 
spag. e portog., essendo i primi che 
navigarono in questa parte del mon- 
do ; mentre , quantunque sembri 
cer‘o che i chinesi conoscessero la 
parte settent. del Fapou , non vi 
è ombra di probabilità che fossero 
abbordati nella nuova Oian. Al— 
r incontro il presidente Brousses 
asserisce , che gli oian. scopersero 
r Australasia per la prima volta 
nel. mese d'ott. 1616, allorché Har- 
tings sbarcò sulla coìta orient. di 1 
questa terra ; ed una tale asser- 
zione sembra anche confermata , 
dacché gli ultimi viaggiatori fr. 
trovarono al N. dell’ is. di Dirck- 
Hartings 1’ iscrizione originaria , 
che indicava 1' arrivo del basti- 
mento olau. ì'Eudraghif comandato 
dal capitano Di ck-linrtings , il 
primo che visitò le coste opposte, 
che presero il noine di terre d’E/i- 
draght y come eh tamarri il vascello » 
che montava ; ed in seguito 1* ai- ! 
tro oian. Zeachen scoperse la parte ! 
aett., e le diede il nome di Van-| 
Diemen, per onorare Antonio Vnn- I 
Diemen governatore generale delle 1 
Indie orientali ; nel 1628 il gene- 
rale Caipenter scoperse la baja i 
a cui diede il nome di Ccirpcn - 1 
tarla , ed in fine nel 1640 il ce— 1 
1 bre Tasman, ritornando da Ba- ' 
tavia con due vascelli, scoperse la; 


parte merid. della terra di Vati- 
Diemen , la nuova Zelanda , ed 
altre is. meno importanti. Nel 
1770 Cook , dopo aver visitato lo 
coste con una diligenza che equi- 
vale ad una nuova scoperta, ne pre- 
se prossesao in nome dei re d’Iug* 
Ma questi differenti viaggi lascia- 
rono in una grande incertezza 
sulla geografia e topografia di que- 
sta vasta contrada , venendo ri- 
guardata fin agli ultimi tempi sic- 
come formata da varie 19. divise da 
stretti passaggi. Le moderne scoper- 
te, e particolarmente quelle dei fr. 0 
che fecero il viaggio delle terre 
australi nel 1800 al 1804 per or- 
dine dell’ imp. Napoleone I ( • 
quelle del capitano JF liuders che 
hanno confermato le prime), esten- 
dendo la loro navigazione lungo 
la parte Ouest della costa merid., 
che non era per anche stata vi- 
sitata, diedero a conoscere con pre- 
cisione tutte le coste S. O. dal 
i 3 o.° al 14 * -° grado di long., e 
questa costa venne nominata terra 
Napoleone , ed il vasto e doppio 
golfo, che trovasi nel mezzo, venne 
chiamato golfo Bonapartc ; essi com- 
pletarono la scoperta, riconoscen- 
do i luoghi, e determinando le di- 
mensioni di questo gran paese; ed 
avendo dichiarato, che per la sua 
grande estensione può riguardarsi 
come un continente, venne perciò 
posto come tale su tutte le carta 
moderne. Queste interessanti sco- 
perte, ed attente osservazioni, pon- 
gono in istato di precisare , che 
la sua estensione è di 800 1. di 
lung. e 600 di larg., che giace tra 
i gradi 11 e 39 di lat. 5 ., ed i 
ni e x 5 a di long. E., e che 
confina al S. colla nuova Guinea, 
ciò che lascia luogo a supporre 
esagerato il conforto di qual- 
che geografo , tra la nuova Gian, 
e 1 * Eur. , a meno che non sup- 
pongasi di bilanciarne la diffe- 
renza colle grandi is. che i* av- 
vicinàno. La Nuova-Olanda... es- 
sendo posta dall’ altra parte dei- 


Digitized by Google 


OLA «» 2 G5 <*> OLA 

r equatore, * «otto il tropico del II te un paese fertilissimo; malgrado 
Capricorno, le stagioni souovi co- ciò, al N., all’O. od al S., lungo le 
me dalle parti merid. dell* Af. e rive della Notasia , i diversi viag- 
dell Amer., cioè, all opposto del- : giatori che la visitarono riconob- 
1 * Eur. , vale a dire , che colà è bero essere un terreno ingrato ed 
primavera, quando noi abbiamo affatto sterile. Rapporto alle mont., 
I* autunno, ed il sig. Culliti s dice fi. e laghi di questa contrada non si 
che in die. il caldo vi era vibra- fia alcuna relazione positiva , e 
tissimo ; ina esso pure s* accorda poche notizie diedero i viaggiato- 
cogli altri nel descrivere il clima ri «tessi, se non che evyi una ca- 
di questo paese molto salubre c j tena di mont., la quale scorre dal 
bello, ma soggetto a delle violenti N. al S. per ia a i 5 1 . nell'interno 
pioggie, specialmente al plenilunio delle terre, ina talmeutt* scoscese, 
«d alla luna nuova; la temperato- che fin' ora non riuscì, nè ai na- 
ia offre delle singolarità le quali turali nè agli eur., di salirvi; so-' 
fanno supporre, che l'interno sia novi pure alcune altre mont., 
occupato da vasti deserti di sai»— ; nia della stessa natura , e nella 
bia come l*Af., Biffi tre i venti del eguale oscurità si è sui fi., noa 
N. O., che attraversano delle al- essendosene fin qui scoperto uno in 
tissime mont. , sono talmente co- tutto questo vasto parse, elio equi- 
valiti che abbruciano i vegeta- j valga al Ticino, e non incontrali— 
bili, asciugano i ruscelli, e fanno dosi che delle baje profondissime, 
perire gli animali. Sarebbe assur- che s* inoltrano di molto entro 
do il voler descrivere precisamente terra. Gli abitanti e gli anima— 
un paese, di cui non si cono—: li della Nuova— Olanda sono taln 
fee che una pie, parte; quella Ij mente interessanti per la loro sin- 
però che si conosce è elevata sen- j! golarità in tutto ciò che li ri«^ 
za essere montuosa, è coperta di! guaxda, che meritano la più gran-» 
grandi alberi che s’estendono sino li de attenzione. I primi uomini, eh^ 
sulle coste, e trovanvisi pure delle 1 popolarono la Nuova-Olanda, sem- 
▼aste paludi. Dopo che l*Ing. eh- ] bra si formassero d’ un composto 
be terminata la guerra contro l’in- Il di tre o quattro specie differentij 
dipendenza americana, cercando |i mentre gli abitanti del N. Ki 
»n luogo ove trasportare i deliu- Il non sembrano della stessa razzd 
queliti, scelse qiu sto nuovo paese, e ! di quelli osservati al N„ e quelli 
vi spedì un vascello che vi arrivò dell E., che sono i soli conosciuti 
il ao genn. 1708 ; gli sbarcati da dagli eur., differiscono totalmente 
questa nave cominciarono lo sta- dagli altri. Trovansi fra essi dei 
JbUimento di Botany-Bay, il quale, I negri decisi , degli altri del colo-j 
non corrispondendo alle viste del ]\ re dei malesi , ma i loro capei! 
governo, venne trasportato a Sidn?y- jj sono lisci, e non lanuti come negl 
Coir, vicino al porto Jackson; ed a ! af*; molti hanno i lineamenti de 
poco a poco gl ing. estesero! loro :J negri , altri differiscono, avend< 
possessi , posero a coltivazione le -l il naso schiacciato, le narici larJ 
terre, ed a quest’ora hanno già fatto II ghe , gli occhi incavati, le lab-i 
delle raccolte considerabili di fru- jj bra grosse, le ciglia folte, e lj 
jnento «* grano turco, specialmente H bocca enormemente larga; i dentj 
dalla parte dell’ is. di Norfolk ; |j in generale gli hanno bianchissimi 
anzi è sperabile , che allorquando jj ^d alcuni fra essi, tranne la fave!» 
sarà meglio conosciuto il modo i' la , sembrano orangoUni. Sono di 
di coltivar queste terre, conve— | statura pie., malfatti, ed baimi 
iiientemonte al suolo cd al eli- 1 le estremità del dorso estremanti 
ma, diverrà per la maggior par«r 1 magre e fine; le donne non »ou< 
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affatto rlhnltanti , ma gli uomini 
all* opposto diventano spaventevo- 
li, poiché al disordine dei tratti 
della loro figura uniscono la bar- 
ba lunga e folta, ed un osso che 
usano passarsi nella cartilagine 
del naso , che li rende deformi 
ancora più ; a tutto ciò s’ ag- 
giunge che , andando nudi, usano 
ungersi il corpo con un olio così fe- 
tente, che nell’estate particolar- 
mente è impossibile avvicinarli pel 
puzzo che esalano. Questi popoli so- 
no i soli, tra i tanti scoperti, che 
non abbiano per nulla acquistato 
della civilizzazione dei loro nuovi 
ospiti; essi dividonsi in famiglie, 
ed al più vecchio vieu dato il no- 
me di he- Anna o padre, e questi 
è riguardato come il despota di 
tutta la famiglia; ognuna d’esse ha 
una residenza particolare per di- 
stinguere le tribù, ed aggiungono 
la parola gal al nome della tri- 
bù; così Botany-bay, essendo dai 
naturali chiamata Gwcah la tribù 
che V abita chiamasi Gtveal-Gal; 
una tribù robusta e numerosa ha 
51 diritto di cavare un dente alla 
gioventù dell* altra tribù, e ciò 
per segno d* autorità. Non cono- 
scono nessuna religione, ma però 
barino una leggiere idea dell’ esi- 
stenza futura , e credono che do- 
po morti vadino nelle nuvole da 
dove sono caduti, e da dove cre- 
dono ricadere di nuovo pie. bam- 
bini ; le loro abitazioni sono 
tugurj malissimo costrntti ^han- 
no la figura di un forno , ten- 
gono il fuoco all* entrata , ed 
abitano confusi e senz* ordine ; 
si nutrono di pésce , che pren- 
dono con una specie di triden- 
te , e con degli ami ingegnosa- 
mente formati dalle donne , le 
quali fanno il filo con delle scor- 
ze d* albero , e l’amo con delle 
conchiglie di madreperla ; oltre il 
pesce servono loro pure di nu- 
trimento gli insetti e le farfalle. 
Questo popolo crede alla ma- 
gìa, e conosce 1* àstrenemia, aven- 


do assegnato dei nomi al sole, alla 
j luna, a qualche stella, alla via lat- 
i tea ec.j e ciò che rendasi sorpresi* 
! dente si è , che trovasi qualche 
distinzione tra le proprietà dei 
beni, essendovi chi possiede dei 
terreni che passano per eredità. E 
tra l° r< >> come tra tutti i po- 
poli selvaggi , che una famiglia é 
risponsabile dei delitti di ogni 
suo individuo, e da ciò ne nasce, 
che di sovente la vendetta dell* of- 
feso viene a cadere sopra a degli 
innocenti figli, che non hanno al- 
tro delitto che quello di apparte- 
nere alla famiglia del delinquente. 
I matrimonj vengono combinati 
ili nn modo assai stravagante e 
bestiale , poiché quello che desi- 
dera possedere una giovane in 
isposa la sorprende nell’ ora che 
si ritira, la percuote orribilmente, 
e la conduce nel suo tugurio , e 
queste donne così prese chiaman- 
si fra loro mogli ; anche la se- 
poltura ed i funerali partecipano 
del modo col quale si fanno i 
matrimonj : usano a seppellire i 
bambini , ed abbruciano i corpi 
degli adulti; i funerali delle per- 
sone più distinte vengono cele- 
brati con dei combattimenti • 
giuochi micidiali; ed allorquando 
umore una donna allattante sep- 
pelliscono colla madre il figlio ; 
e questo costume ributante e 
una necessaria conseguenza del 
loro inetodo di vita, poiché ogni 
essere, che non può ptovvedere al 
proprio nutrimento, perisce. Il sig. 
Collins ha già dato alla luce un 
ampio dizionario della lingua di 
questi popoli; dicesi che sia dolce, 
espressiva e sonora, ma nello stes- 
so tempo non ha alcuna analogia 
colle altre lingue conosciute; ciù 
è una ragione di più per porci 
nella più grande incertezza sulla 
loro origine , mentre sono essi 
indiani ? vengono dall* estremi- 
tà la più merid. dell’ As. ? o so- 
no passati in queste contrade 

dal Madagascar • dall* coste più 
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òrient. dell’Af. ? queste fondate J: to ciò clie riguarda gli anima- 
questioni potranno fornire in se- li della Nuova-Olanda sembra , 
guito materia a delle scientifiche che la natura siasi compiaciuta 
ricerche. Anche gli animali di di avvicinare gli uccelli ai qua— 
questa vasta contrada offrono una drupedi , e di introdurre i pesci 
singolarità loro propria. La mng- j in terra. La mineralogia di que— 
gì or parte sono dibelfi, e abituai- sto continente è nello stesso state 
mente vanno a salti; il più gran- d’ ignoranza di tutte lo altre par- 
do fra i quadrupedi è il kaiigu - ti naturali, causa della troppo re- 
roo , ed oltre questa specie tro- cento cognizione che si ha del mc- 
vausi dei A ‘angui' oo~ a orci » la di d^simo. Però un tristo accidente fe- 
cui grossezza non oltrepassa quel- J ce scoprire delle immense miniere di 
la di un sorcio d’Eur.ji cani parte- rarhon fossile. Nel 1797 una na- 
cipano del chncal , non abbajano (ve, ritornando dal Bengala, nau- 
uiai, il loro pelo è bianco, nero o i fragò sulla coita merid. dell* 
rosso deciso, e fra questi ve ne sono Nuova-Olanda; di diecisette uo- 
dei bellissimi ; evvi pure qualche mini, che formavano l’equipaggio, 
altro quadrupede come la bollerà I tre soli si salvarono , e dopo ot- 
e la fòrmica j a , ma il più singo- tanta giorni di marcia la più di- 
lare è il platypus a becco di sastrosa giunsero ad uno stabili- 
anitra, col quale sembra che la mento ing. , e dissero di aver in- 
natura siasi allontanata dalle sue contrato degli strati sorprendenti 
leggi ordinarie, avendo posto il di carbone; questa notizia fece fa- 
becco di anitra nella tosta di un re delle diligenti ricerche, ed ora 
quadrupede. Fra i volatili sonovi sonori delle prodigiose miniere di 
le aquile grigie, diverse qualità questo combustibile in piena attivi- 
di falconi, e dei bellissimi pappa- tà, tanto a porto Hacking quanto 
galli; inoltre trovasi una nuova ! a porto Stephen, che ne 9ommini- 
specie di casuario che ha 7 piedi strano in gran copia ar Bengala 
di lung. , la di qui carne ha il ed al capo di Buon a-Speranza. 
gusta di quella dei bue. Gli uc— I Ot aroues pie. città di Fr. (ile- 
celli acquatici che vi osservarono j) rault) nella Linguadoca , posta 
i viaggiatori furono, Vairone , una j sul ruscello di Taure , e dist. 4 
specie d'ibis , ed il pellicano gi— 11 . al N. E. da s.Pons. 
gantesco , una specie particolare OlBy vili, di Fr. (Puy— de— Dò- 
di anitre e d’oche, ed una quantità li me) , capo luogo di cantone , • 
singolare di cigni neri , parti co- j dist. 4 1 * e mezzo all* O. S. da 
lari a questo nuovo continente, Clenmont , e a e mezzo al S. da 
che trovansi nel fi. Havrskesburry, j Pont-Gibaud. 

ed in altre acque dolci , e questi } Olchon is. della Rnsria as. nel 
hanno la maestà e la bellezza del ; lago Baikal , ove vi sono della 
cigno bianco. Anche gli animali sorgenti sulfuree, 
acquatici sono unici in questo j Old-A bbhreén città di Scozia 
sorprendente paese : le tartarughe \ nella cont. d' Aberdeen, altre volte 
verdi, diverse specie di lucertole » episc. I suoi abitanti sono per la 
e serpenti, ed una specie singola- f maggior parto pescatori , e sonovi 
re di anfìbio, detto marsovino , ! molte fabbriche di tele e di calze, 
che salta mediatiti due ale che f che la rendono mercantile. 

Ita in mezzo al petto, non si Oldembuago, OidcnhUrgum ex- 
trovano in veruna altra parte del cont. di Oerm. , che faceva parte 
mondo; ed in fine il rospo tar- : del duc.d’Hohtein-Oldemburgo, ed 
chino, anch* esso proprio di que- ‘è situata tra la Frisia, la diocesi 
sto paese, è sorprendente. In tut- di Muuater , il due. di Brtxnen ? 
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*3 il mar Germanico; aveva circa « via pie. città fortificata di Gertt»* 
32 1 . di luiig ., c 18 di larg., e la sua 5 nella Wagria Danese , posta sull* 
popolazione ascendeva a 9^000 abi> K Trave , e dist. 7 I. all’O. da Lu- 
tanti; il territorio abbonda d’ottimi | becca , e io al N..E. da Ànibur- 
pascoli, ove allevasi molto bestiame, | go. Long. 28 , 1 ; la t . 53 , 58 . 
particolarmente dei buoni cavalli, fi ,Oldorf pie. città di Germ. nel 
e la sua situazione la rende molto II reg. di West., e nell’ ex-duc. di 
commerciante. Ora qnesta cont. èi Wolfenbuttel , vicino a Bevern. 
unita alla Fr. , e fa parte del Old-Sarum antica e forte città 
dipart. delle Bocche del Weser. cV Ing. nella cont. di Wilt ; era 
Oloemburco, Oldenburgum cit- • altre volte molto considerabile , 
tà forte di Germ. , antica cap. |! ma in oggi non è che un vili. , 
della cont. del suo nome » ora || il quale deputa al pari, 
unita alla Fr. (Bocche del Weser),! Oleno alta raont. della Turchia 
• posta sul fi. Hunt o Hout , ! sur. , che fa parte della catena 
in un territorio fertilissimo. Essai che attraversa la penisola della 
è capo luogo di una sotto prefett., I JVlorea. 

ha un tnb. di prima ist. , un Oleron, Otaria is. di Fr. (Cha- 
cast. forte le serve di cittadella , rente infer.) nell’ Oceano Atlan- 
e la sua popolazione ascende a tico , posta sulla costa d* Aunis e 
6000 abitanti ; sonovi ne’ suoi ! della Saintonge , separata dall’ is» 
contorni delie superbe razze di di Khe mediante uno stretto chia- 
cav&lli , ed è dist. 8 l. all’ O. da m&to Pertugio d' Antiochia ; ha 5 
Brema, 18 al S. E. da Embden , 1 . di lung. , due di larg. , e x6 di 
e 29 al N. da Munster» Long, circuito, e la sua popolazione ascen- 
25 , 42 ; lat. 53 , 12. de a i 5 ,ooo abitanti, tra i quali 

Oldenbdrco o Altenburoo cit- vi è un buon numero d’ottimi 
tà e bai. di Germ. nel due. di marinari. Essa è fertile di grano, 
Holstein, e nella Wagria Danese, vino, segale, orzo e fave, sonovi 
dist. io 1 . al N. da Travemunda. delle fabbriche d’ acquavite , di 
Long. 28, 5 o ; lat. 54 » 20. cui , come dei proprj prodotti % 

Oldendorf o Oldendorp nome fa un commercio esteso , come 
di tre pie. città di Germ. nel pure in sale. Essa è celebre pel 
reg. di West. : una faceva parte codice di commercio che vi feca 
dell* ex-cont. di Schauenburgo , è pubblicare Ricordo I re d* Ing. , 
posta vicino al Weser , ed ora fa quando a lui apparteneva. I Ri- 
parte del dipart. del Weser. Essa . celiasi s’ impadronirono di que- 
è celebre per la battaglia che si st’ is. nei tempi della lega , e la 
diede nel i 633 nelle sue vicinali- possedettero fino al 1626, quan- 
ze , ed è dist. una I. al S. da do Luigi XIII la soggiogò. Long. 
Schauenburgo. Llng. 28, IO; lat. 16, 14, 47; lat. 46 > 5 °. 

53 , 16. L’altra, che faceva parte Oleroii pie. città di Fr. (Cha- 
dell’ ex— cont. di Kavensberg , è rente infer.) , cap. dell* is. dello 
essa pure unita ai dipart. del We- stesso suo nome ; è capo luogo di 
ser ; e la terza, che faceva parte cantone, ha un trib. di commer- 
dell’ex-vesc. d’ Hildesheim , è ora ciò, vi si contano 4°°° abitanti, 
unita al dipart. dall* Oker. ed è dist. 2 1 . al N. O. da Ma- 

Oldensaal, Salta Vetus pie. città rennes. 
d* Olan. (Bocche dell’ Issai) nel- Olerots , Hnro città considera- 
r Over-Issel , dist. 3 1 . al S. da bile di Fr. (Bassi Pirenei) nel 
Oetmarsen , e 10 all* E. da De- Bearn , posta sui ruscelli Osaan. 
venter. Long. a 4 > 33 ; lat. 52 , 22. e Aspe , che all’ estremità della 
Oldeslo o Oodeslo , Oldeslo - città formano il Gave-d’- 01 er#n * 
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^ capo luogo d* una sotto prefett., ta , e la sesta in Fr. ( Arde 11 ne ) 
ha un trib. di piima ist. , una al di là della Moaa, dirimpetto a 
camera consultiva di fabbriche , Gharleviile. 

arti e mestieri , e la sua popola- Olinda di Fernambuco o Fer- 
zione ascende a 55 oo abitanti; ha MB u 00 , Oli iuta città conside- 
aonovi molte fabbriche di stoffe rabile dell’ Amer. merid. nel Bra- 
e calze di lana, berrette, carta siìe, cap. della capitanata del su# 
« vetri, e fa un commercio esteso nome; essa è posta nel centro d*un 
in vino e bestiame; è dist. 4 f delizioso paese, chiamato il paradiso 
al S. O. da Pau , e ali al S. dell’ Amer. , ha un vesc. suff. di 
q. O. da Parigi. Long. 16 , 58 ; s. Salvador , la sua popolazione 
)&t. 43 » io. ascende a 20.000 abitanti , ed è 

Olesko o Marcrabowa bella una delle principali città di com- 
città di Prussia , cap. d' un cir- meroio del nuovo continente. Ma 
colo che comprende 4 città. specialmente importante vi riesce 

Olesko città di Polonia, nel- il traffico del cotone, che in gran. 
1* ex-palatinato di Voli aria, sog- copia, di qualità eccellente, si 
getta all* Aust. fino dal 1773 , e raccoglie nei suo territorio. Que*. 
dist. 48 1 . a 1 N. O. da Kiov.a. sta città, che fu presa dagli oian. 

Oletta pie. città di Coreica nel i 63 o, è poco lungi dal capo s. 

(Corsica) , dist. a 1 . al S O. da Agostino. Long 3 ^ 2 , 3 o; lat. 8, i 3 . 
Bastia, 1 al S. E. da s. Fiorenzo, - Olio v. Oglto. 

• 6 al N. dalla Porta. Oljoulies pie. città di Fr. (Va- 

Olettb bor. di Fr. (Pirenei ro), posta in un sito molto ameno; 
orient.) , dist. 2 1. al N. O. da i suoi contorni sono coperti d’ u- 
Villsfranca livi , vi si fa un gran traffico in 

Oliere» vili, di Fr. (Varo) in olio, uva, fichi e mandorle, ed è 

Provenza, dist. 2 1 . al N. da disc. 1 1 . all'O. da Tolone. Long, 

s. JVIassiniino. 23 , 20; lat. 46 » io 

Oliebque bor. di Fr. (Puy— de- Olite, Oliba vaga città di Spag. 

Dòme) nell’Alvergna; è capo Ino- nella Navarra, posta in un terri— 
go di cantone , sonovi delle fab- torio ferti|e ed ameno, e sulla stra- 
briche di cambellotti e nastri , da che da F&mplona conduce a 
ed è dist. 4 b ali* E. N. da Ara- Saragozza. Gli antichi re di Na— 
bert , e 6 ail’O. da Montbrison. varrà vi facevano la loro residenza. 
Oli Ica , Ohca città forte della ed è dist. 8 1 . al N. da Tudela , 
Polonia russa nella Volinia ; ha e 8 al N. E. da Calahorra. Long, 
una buona cittadella , ed è dist. 16 , 12 ; lat. 4 a • 28. 

9 1 . al N. E. da Lucko. Long. Oliva pie. città di Spag. nel 
44 » a 3 ; lat. 5 o, 55 . reg. di Valenza ; la sua chiesa 

Olimpo alto monte della Tur- parrocchiale è ricca e ben deco— 
chia eur. nella prov. di Janiah , rata , ed è dist. i 5 1 . ali* O. da 
situato vicino all'imboccatura del- Xativa. 

l’antico fi. PtneOi ora chiamato Oliva monastero di frati bene- 
S alani pria . I greci riguardavano dettini in Prussia , vicino a Dan- 
questo monte come il soggiorno zica ; esso è celebre pel trattato 
dei loro Dei. Sonovi 6 altre raont. di pace che vi fu conchiuso nel 
dello stesso nome, la prima vi- 1660, tra l imp. , ed i re di Sve- 
cino la città di Bursia o Prusia zia e di Polonia. Long. 36 , 32 ; 
nella Natòlia, la seconda nella lat. 64 » a 6 . 

Lycia, la terza nella Morea , la Ouvares bor. di Spag, nella 
quarta in mezzo all’ is. di Cipro , Castiglia vecchia , dist. 7 1 , al S. 
la quinta all'E. del golfo delTAr- E. da Vallaci olici 
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Ozitkxca, Evatidrla , Oliventia 
fortissima ed importante città di 
Portog. nel reg. d’Algarve, e nel- 
l’Alentejo, posta in una vasta pia- 
nura vicino alla Quadiana. fissa è 
la più pie. città della proy. , non 
contandovisi che 4 U(JU abitanti; fu 
presa dagli spag. nel i 658 , essi la 
restituirono pel trattato di Lisbo- 
aia del 1668 , ma col trattato del 
1801 tra il Portog. e la Spag. fu j 
definitivamente ceduta a quest’ul- 
tiraa potenza * assieme a tutto il 
tuo territorio, fissa è dist. 6 1. al 
S. da Eivas, e 16 all’E. da Evora. 
long, ir , la ; lat. 38 , a8. 

Olivet bor. considerabile eli Fr. j 
{ Loiret) , dist. a 1 . al S. da Or- 
leans. 

Olivato (il monte) celebre monte 
della Palestina, che si presenta in 
anodo imponente per le tre ordi- 
nate mont. che formano la sua 
tonimi tà ; il torrente Cedron e 
la valle di Giosafatte lo separano , 
da Gerusalemme, da dove è dist. j 
600 passi all' E. Questo monte è j 
celebre per la crocifissione di Ge- 
sù Cristo. 

Olkus v. Ilrulsch. 

Olme bor. di Fr. (Pny de Dò- 
me) nell’ Al vergila , dist. 6 1 al 
N. O. da Muntbrison , e 4 al S. 
F. da Thiers. 

Olmkdo pie. città di Spag. nella 
Cartiglia vecchia , posta sul fi. 
Adaja, e dist. 12. 1 . al S. da Val- , 
ladolid. 

Olmzta. vili, di Corsica (Cor- 
sica) , dist. 2 1 . al S. O. da Ba- 
stia. 

Olmdtz , 0 lo muti urn vaga, for- l 
te, e una delle più belle città epise. 1 
della Moravia, di cui era in pas- ’ 
salo la cap ; essa è posta sui fi. iVlo- ' 
rava che la circonda, è benissimo 
fabbricata, le sue strade sono lar- 
ghe e dritte, ornate da supeibe - 
case, e specialmente ammirabile è 
la gran piazza , ove osservasi il l 
palazzo vesc. e la cattedrale , che j 
sono magnifici; il suo arsenale è; 
mollo ricco, aveva una uni?, che] 


venne soppressa nel 1782 , ed ij l 
luogo di essa 1* imp. vi stabili 
un celebre collegio. La sua popo- 
i lazione ascende a 11,000 abitanti, 

| ed è celebre pei diversi avveni- 
menti marziali a cui fu soggetta, 
essendo stata presa nel 1741 dai 
prussiani , che furono costretti a 
ritirarsi nel 174.2; il re di Prussia 
iu pure costretto a levarne 1’ asse- 
dio nel 1708. Nella sua cittadella 
furono rinchiusi nel 179 Z Lafayctte 
ed i suoi compagni d infortunio , 
ed in fine P imp. d Ausi, si ritirò 
in questa città nel i 8 o 5 , dopo elio 
i fr. avevano occupata Vienna ; 
ma essendosi estese le perlustra- 
zioni dell 5 armata vincitrice sino 
qui, si dovette evadere anche da 
Olmutz, che è dist. 3 a 1 . al N. 
q. E. da Vienna , e 3 q al S. da 
Breslayia. Long. 34 » 49 » 

49 > 3 a. 

Olnitz v. Olonets. 

Ot.uK a fi. del re g. d’It., che ha 
Ja sua sorgente nella Valcuvia 
(Lai io), ai piede del sacio monte 
sopra Varese, bagna la città di 
Milano, dà il nome ad un dipai t., 
e va a gettarsi nel Lo al di sotto 
di Piacenza. 

Olona (dipart. dell’) dipart. del 
reg. d lt. nella prima divisione mi- 
litare, che riceve il suo nome dal 
fi. Olona che lo scorre dal N. ai- 
1 ’ E,, e si compone dalla maggior 
parte del Milanese e dui Pavese. 
Confina all* E. coi dipart. del Se- 
rio e dell* alto Po, ai S. coi dipart. 
fr. del Taro e di Genova, all* O. 
col dipart. de 11 ' A gogna, ed al N. 
con quello dei Lai io. Questo di— 
pari, è diviso iu 4 distretti che 
sono , Milano capo luogo di pre- 
fett. , Pavia , Monza o C aliavate 
vice-prefett ; delti distretti sono 
suddivisi in 20 cantoni, ognuno 
dei quali ha una giudicatura di 
pace, e questi assieme compongo- 
no i 55 comuni ; i suoi trib. sono 
sotto la giurisdizione della coito 
d’ appello di Milano. La superficie 
è di 289,90(1 torn, di nuova mi-* 
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fura it., e la popolazione ascen- 
de a 536,578 abitanti. Il territorio 
« fertilissimo , abbonda di grano, 
Vino , riso , formaggi , seta, lino, 
e diversi altri prodotti ; le sue 
principali manifatture consistono 
in ogni genere di stoffe di se- 
ta , lana , cotone , calze di seta 
è di cotone , indiane , galloni , 
drappi d’ oro e d* argento , birra , 
merletti e tele; ha pure delle 
conce di cuojo , fabbriche di. sa- 
pone , cappelli , cera , vetri , armi 
• carta , e fa un commercio con- 
siderabile in ogni sorta d’ arti- 
coli. Long. a 6 , 5 i , 24 ; lat. 4S > 
*7 » 3l - 

Olonets città di Russia qel 
governo dello stesso suo nome, po- 
eta sul li. Olonza; sonovi ne’ suoi 
contorni molte miniere di ferro , 
c varie sorgenti d'acque minerali 
assai accreditate, ed è dist. 48 1 . al 
N. E. da Pietroburgo. Long. $i, 
65 ; làt. 5 i , 26. 

Olonets governo della Russia 
qur. , posto al 3 . E. di quello di 
Arcangelo, e all’O. di quello della 
Finlandia. Ha una popolazione di 
306,000 abitanti, ed il commercio 
del paese consiste in legname da 
costruzione, che si ricava dalle sue 
numerose foreste , e nel prodotto 
delle sue ricche miniere d'oro, lame 
e ferro ; sonovi pure delle cave 
di marmo ed abbonda di selvag- 
giume; la sua cap. è Petrozo- 
Vodsk. 

Olonets (le mont. d’J una delle 
più importanti catene di mont. 
della Russia eur. , posta al N. di 
Pietroburgo ; essa dirigesi al N. 
per lo spazio di i 5 gradi o circa 
3 oo l. , la parte più sett. è com- 
posta di granito e di pietra cal- 
carea, e le sue sommità quantun- 
que poco elevate sono eternamente 
coperte di neve ; al S. questa ca- 
tena si dirama iu qualche mont. 
secondaria, che estendesi dall’ E. 
sino al golfo di Kandalak. 

Olonne, Olona is. di Fr. (Van- 
ica) nel Poilù infer. , posta tra 


paludi, nelle quali s’inoltra il ma- 
re quando è alto; in quest’ is. ev- 
vi un bor. , un cast, ed una città 
che ha un porto, ed è disi. 1 1. al 

N. dalle Sables d’Olonne, 1 ali* E, 
dal mare, 9 all’ O. da Lusson, e 
119 al 3 . O. da Parigi. Long. i 5 , 

5 a, 2.; lat. 46, 29, 5 o. Eravi puro 
in Fr. (Vaichiusa) nel contado 
Venesino un'ex-march. dello stes- 
so nome , poco dist. da Vaison. 

Olonzac bor. di Fr. (HeraultJ 
nella Linguadoca , capo luogo di 
cantone nel ciré., e dist. 5 all’O. 
da Narbona. 

Olot o Aulot pie. città di 
Spag. nella Catalogna. I sucri abi- 
tanti sono molto attivi ed indu- 
striosi , sonovi molte fabbriche di 
panni, berrette, carta, e delle con- 
ce di cuojo, che la rendono mer- 
cantile , ed è dist. io 1 . ai N. • 

O. da Girona , 20 al N. da Bar- 
celluna, e 6 all’ E. da Ripoul. 

Olss v. Oels. 

Olstin bor. della Polonia su- 
per., nell’ex-paUtinato di Cracovia, 
ora unito al gran due. di Var- 
savia; sonovi varie fabbriche <U 
vetro , ed è dist. ao 1 . al N. q. 

O. da Cracovia. 

Olt o Aluta fi. della Turchia 
eur., che ha la sua sorgente vici- 
no ad Ozick , alle frontiere della 
Tiansilvania, e dalla parte della Po- 
lonia. Esso va a gettarsi nel Da- 
nubio , dist. 9 1 . alf’ O. da Nico- 
poli. 

Olten , Gita pie. città della 
Svizzera nel cantone di Solura , 
posta sul fi. Aur ; essa forma uno 
dei distretti del cantone, ed è 
dist. due 1 . al N. E. da Arburgo. 
Long. a 5 , io; lat. 47 » 

Oltee-Mosa antico cantone dei 
Paesi-Bassi, che s’estendeva lungo 
la riva dritta delia Mosa; confi- 
nava all’E. col paese di Giuliers, 
al SÌ col due. di Limburgo , ed 
all'O. coil’ex-princ. di Liegi; or* 
è unito alla Fr., e fa parte dei 
dipar t. del Roér e dell* Ourthe. 

O21ACX 9 Omagk bor. d’ Li. , 


Digitized by Google 



« 


- f •• 1 


»• r 


O M A •»« 272 O M E 


•apo luogo «Iella cont. di Ty renine, 
e situato sul fi. Roe— Water. 

Omachv popoli dell’Anier. me- j 
»>d., che abitano sulle sponde del 
Ì\. delle Amazzoni. Essi compri- 
mono la testa ai fanciulli fra due 
tavole per farla divenir piatta , 
e parlano una lingua loro par- 
ticolare. 

Oman rcg. d’ As. nell* Arabia, 
posto al N. di quello d’ Hadra- 
juut , che ai e- tende lungo lo 
atretlo d Ormus, e 1’ Oceano In- 
dia no, che da questo paese pren- 
de il nome di mare O/wn.’Il suo 
territorio, in parte montuoso, è in 
complesso il più fertile della Ara- 
bia. La sua cap. è Masnate. 

Omasutos prov. del Perù, nel 
»eg. della Piata , che ha 4° 1- di 
lung., e 16 a 20 di larg. Vi si al- 
leva ogni specie di bestiame, cioè, 
nudi, cavalli, pecore, cinghiali, 
vigogne ec., produce un frutto; 
«ingoiare che rassomiglia alla ca- j 
stagna , e souovi molte fabbri- • 
che di stoffe di lana, alimentate?; 
eolia lana che si raccoglie nel 1 
paese. I 

Omba Ì8. del mar dell* Indie , ! 
al S. O. delle Molucche , disi. ! 
6 1. al N. dalla punta di Timor, 
e a5 all* E. dall’ is. di Flores. 

Ombla pie. fi. della Dalmazia , 
che va a gettarsi nel pio. golfo | 
di s. Croce, dist. due 1. al N. da 
Kagusi. | 

Ombronf., Umbro fi. d’It. nella 
Toscana, che ha origine dall’Ap- 
pennino vicino al pie. luogo «li 
Cajolo, attraversa il Scnnese, pas- 
sa vicino & Grossetto, e va a get- 
tarsi nel Mediterraneo. Evvi un 
bor. dello stesso nome vicino alla 
sua imboccatura. j 

Ombrose ( «lipart. dell* ) uno I 
dei dipart. fr. in It. , formato da 
una porzione del gran due. di 
Toscana. £1 suo capo luogo è Sie- 
na, si divide in tre circ. o sotto 
prefett. che sono, Siena, Grossetto, 
e Montepulciano, ed in a5 canto- 1 
bì a giudicature di pace , la di | 


cui corte imp. è a Firenze. IjB 
| sua superficie è di 5io 1. qua,— 
| drate, eia sua popolazione ascen- 
[ de a 1 63,ooo abitanti. Il territorio 
di questo dipart. è fertile di gra- 
no, ulive, gelsi, legname, miei» 
ed ottimi vini , tra quali «listili — 
' guonsi quelli di Montepulciano, 
e di Montalcino; sonovi delle ca- 
ve di marmo giallo, ed abbonda, 
di pascoli ove allevasi molto be- 
stiame. 

Omero ( s. ) Audomaropolis cit- 
| tà forte e considerabile di Fr. 
(Pa9-de-Calais), chiamata antica- 
mente Sltien , nelPArtois , posta, 
sul fi. Aa , in una palude che. 
i la rende fortissima. Essa è capo 
jluogo di una sotto prefett. , ha 
due trib., uno di prima ist. e l’al- 
tro di commercio , una camera 
consultiva di fabbriche , arti e 
mestieri , e vi si contano ao,ooo 
abitanti» Questa città è ben fab- 
bricata , la sua cattedrale e varp 
altri edifizj sono bellissimi. Il suo 
territorio produce grano , lino, 
canapa, tabacco e vino. Sonovi 
a s. Omero molte fabbriche di 
panni , tele , felpa , acijuavite , 
delle conce di cuojo, e delle raf- 
finerie di zucchero e sale , che la 
rendono molto mercantile. V «dotisi 
nelle vicinanze di questa città 
varie isolette galleggianti, coperto 
d’alberi, le quali abbondano «li 
bestiame e di pascoli. Es-a è dist. 
4 1 al N. O. da Aire, 6 ai S. 
«la Bergues, 8 al S. da Duncber- 
que , 8 al S. E. da Calais , 8 al 
N. Ò. «ia Bethune, e 60 al N. 
da Parigi. Long. 19, 54 > 67; lat. 

5o , 44 » 

Omise v. Almissa. 

Ommeland, Ommelt india nomo 
che si dava ad un distretto d’Olan.» 
che estendesi ne* contorni di Gro- 
ninga, il quale con questa città 
formava una delle sette prov. uni- 
te. Comprendeva tre quartieri a 
cioè, Hunsinga , Fineling e \Ve- 
ster-quartiere, ed ora ia parte del 
dipart. dell'Ems. oceid. 
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Ommer bor. d* Olan. ba un’accademia fondata nel i 543 . 

Ommihabi fi. d’Af. nella Bar- Ondiruendam pie. città d'Giau. 

baria, che ha ia sua sorgente nel One Capo delia Barbar, a nel 

monte At laute, attraversa la prov. reg. di Fez, al iNì . della città di 
di Tedlez nel reg. di Marocco , Tele usi 11, e vicino ail imboccatura 
divida 111 seguito questo reg. da del fi. JVlulvia. Questo capo sepa- 
queiio di Fez, e va a gettarsi ad ra ia prov. di Caret dal reg. di 
Azamor in un golfo del suo no- Algeri, e riceve il suo nome dada 
me nell’ Oceano città di One, che vi è poco lungi. 

Omnacki». della Russia as., una Onuca, Onega fi. e lago della 
dell’ Fleute. Russia eur., tra la Carélia russa , 

Omoa ( s. Ferdinando d’ ) for- il paese di Gaigapol e ia Carelia 
tezza spag. dell'Amer. , nella baja | svedese, li fi ha la sua aoi gente 
di Honduras, che fu presa ed | nella prov. di Cargapol, dà il no- 
evacuata dagl* ing. nel 1779. I me ad un paese coperto di boschi, 
Omol pie. città di Svezia nella | e va a gettarsi nel mar Bianco. 
Dalia, alle frontiere della Norve— j Il lago è situato al N. E. di quel— 
già, e sul lago Weuer; essa fa un 1 lo di 1 , adoga , con cui comunica 
considerabile commercio di le-; mediante lo &wir ; ha 45 1 . di 
gname. 1 lung. dal S. al N. , e ao di larg. 

Omont vili, di Fr. (Ardenne) J Vicino a questo lago ewi una 
nella Sciampagna: è capo luo- 4 città delio stesso suo nome, fon- 
go di cantone , sonovi delie mi- j| data da Catterina II > la quale la 
niere di fei 10 ne* suoi coutor- lj accordò gl» stessi priviiegj che al-» 
ni , ed è dist. 4 h al S. da Me- ; la città di Arcangelo, 
zieres. Oneclia, Onelia pie. città d’It. 

Omskoi città d«:lla Siberia, edi- . sul Mediterraneo, ove ha uu por- 
ficata nei 1716 , all’ imboccatura; tu. In passato era la cap dell’ex- 
dell* Ora ned Irtisch. Long. 71 , ; princ. dello stesso suo nome, che 
40; lat. 55 , 5 . j apparteneva al re di Sardegna, ed 

Omuka città del Giappone ,| ora è unita alla Fr. ( VIontenotte); 
cap. di un princ. della prov. di !■ vi si contano 4000 abitanti , e fa 
Fisen , posta in fondo ad una ij un considerabile commercio d'olio, 
baja. Sur una rida princ. di Omùra che ricava dall abbondanza dello 
fu il primo nel Giappone ad ab- j ulive che produce il suo territo- 
braccia A il cristianesimo, ma que- | rio. Questa città fu bombardata 
sta religione sofferse in seguito dai fr. nel 1692 , e se ne impa- 
in questo reg. la più sanguinosa dronirono nel 1792. È la patria 
persecuzione. del celebre Andrea Dona , ed à 

Un , anticamente Hcliopoìi di dist. 12 1 . al $. E. da Cuneo, i 3 
Egitto o Bethsenes, città d'Af. sul al N. E. da Nizza , a 5 al S. da 
Wilo, ove in passato eravi un su- Torino, e 20 ail'O. q. S. da Ge- 
perbo tempio dedicato al sole ; nova. Long. 25 » 36 ; l&t. 4^ » 55 . 
vicino a questa città furono edi- Onqolb prov. delle Indie , al 
ficati i primi obelischi dedicati a S. O. del Gontur ; confina col 
quest’astro, di cui rappresentavano mar delle Indie , ed ha al S. il 
i raggi. Essa è dist. 5 1 . dal Cairo, fi. Pennar , è soggetta al nabab 
Optartok mont. della Groen- di Arcate, ha 25 1 . di lung., al- 
land i a , che ha una sorgente di frettante di larg., il suo territorio 
acqua bollente. è fertile, e gli abitanti fabbricano 

Onate o Ognatb pie. città di quantità di tele, delle quali fan- 
Spag. nella Biscaglia, alle frontie- no un ragguardevole commercio, 
re della Guiposcoa* questa città OlfJIQ# città di Persia, nel Far- 
ro*. 1 JL ” 18 
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oistan, posta in mezzo ad, una pia- ■ 
jiura che è attraversala da un gran | 
canale , ed è spaila di villaggi. 

Ownamak is. della Russia as., | 
■una delle Eleute , e la principale ; 
jfra esse. 

■* Onnans v. Orwans. 

Onon o Argouw fi della Tar- 
taria chinese, « he ha origine dal- 
l’alta catena dei monti Sochoudo, t 
ed essendo attorniato da enormi j 
cavità va a cadere in due pie. : 
laghi, che danno origine a diversi ( 
torrenti. 

Owor città delle Indie al di ì 
qua del Gange , posta all’ imboc- 
catura di ijuesto fi. Gli olan. la! 
dolsero ai portog. che la possedè- | 
vano, ed è dist. 20 1 . al S. da Goa. j 

Osskaià città della Siberia nel E 
governo di Tobobk, bagnata dal- j 
1* Om , che si getta quindi nel- j; 
1 * Irtisch ; è hfen fabbricata , ed j 1 
ha varj begli edifizj pubblici. 

Oitspach o OsoLSBACH v. An- li 
SPACH. 

* Ontario gran lago dell'Amer. I 
zett. nel Canada, cht* ha 70 1 . di jj 
lung., »5 di iarg., e 3 oo 1 di cir- | 
cuito. Comunica col lago JEriè fi 
mediante il fi. Niagira, e le sue . 
acque sono dolci e limpide ; 3 l. ! 
dist. dalla sua estremità ooc.id. vi 
« una caverna molto singolare , 
chiamata la casa del diavolo 

Onsain bor. di Fr. (Loir e j 
Clier) nel Ble.ese , dist. 4 1 . al S. 
O. da Bloia. 

Onz-epj- Brat vili . ^ i Fr. (Oisa), 
nei di cui contorni si fabbrica 
dell* ottimo sidro , ed è dist. 3 1 
all* O dà B auvaia. 

Oomi fi. del Giappone, che la 
storia di questo imp. dice sia sor- 
tito dalla terra in una notte. 

OoWABKA E OoMEMACK due ]S - 
della costa Nord— Ou*sl, poste al- 
J estremità d Ila penisola, che si 
♦stende nel mar Pacifico al 60. 0 
gr* ( do di lat. Nòrd. 

Oostburo, Oofburgum pie. città 
♦d ex- hai della Fiandra olan., 
{Schelda), ora capo luogo di can- 


tone. 11 princ. Maurizio se ne 
impadronì nel 1604 > e ne fece 
demolire le fortificazioni ; essa è 
disi, a 1 . al N. da II* Ilici use. Long, 
ao . 59 , lat 5 i , ao. 

Oostenbey pie. città di Svezia, 
nell* is. di Oeland , dist. 11 1. 

verso il S. da Bercholm. 

Oobtergo antica Contrada della, 
parte orient. della Frisia, la qua- 
le comprendeva i| prefetf., e 1© 
due citlà di Leuwaiden e Docktunj 
ora unita alia Fr. fa parte del 
dipart. di Frisia. 

Oost— Frisia nome che si dava 
ad uno dei nove dipart. del reg. 
d* Olan., ora unito a>la Francia. 

Ootmars um pie. città d' Olan. 
( Issel super. ) nell’ Over-Issel, o 
nel paese di Tvrete. 

Oparo is. del mar del Sud , 
scoperta dal capitano Vancouver, 
Long. 193. 3 o ; lat. S, 5 , aG 3 o. 

Opatow pie. città di Polonia 
sulla Vintola, posta in una vaga 
situazione. 

Opìteroo pie. bar del reg. d*It. 
(Tagliamento) , nel Trevigiano. 

Opocedt pie. città di Polonia 
nell ex— palatinato di Sandumir , 
situata vi' ino al fi. Pilèza ; ora 
è unita al gran due. di Varsavia, 
ed è dist. a 5 J. al N. da Sanduinir. 

O porto ( città del Portog. ) v.' 
Popto. 

Op iTCHua città di Russia, nel 
governo di Pbskovv, posta in un* 
noletta, formata dal fi Welika. 

Opotschna bor. di Boemia , in 
cui vi è ima compagina di nego- 
zianti di tele , ed Una cura per 
imbiancarle, che vi forma un ra- 
mo di commercio as^ai conside- 
rabile. 

Opodl bor. di Fr. ( Pirenei 
orient) i:el Rossiglione, poco lun- 
gi da Saluces. ' 

Opoijk is. del mar del Sud , 
una dèlie is. dei Navigatori , sco- 
perte da Bougainville, ma poco 
conosciuta. Long. 171 , a6 ; lat. 
morbi. 14, io. 

Oppa, Oppa pie. fi. di Silesia, 
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«he ha la sua sorgente nella Mo- 
ravia, passa a J agerndorff, e va 
a gettarsi nell’ Oder. 

Òr bave v. Troppau. 

Oppede bor. di Fr. (Vaichiusa) 
nell ex-contado Venesiuo, diat. 2 
1. all’ E. da Cavaillon. 

Oppeln o Oppele k , Oppol'ut 
ed Oppoliiwn città forte di Genn. 
nella :i Lesta, posta sull'Oder, e in 
una bella pianura. Ha un cast. , 
un capitolo famoso , un collegio , 
e vi si contano 3i5o abitanti; 
jonovi delle fabbriche di tele e 
liquori, e delle conce di cuojo, che 
la rendono mercantile , ed è dist. 
*3 1. al N. da Troppau , 14 al 

S. E. da Breslavia , e 54 all’ E. 
q. N. da Praga. Long. 35 , 37 ; 
lat. òo ■ 38. 

OpPEt.tr (il due. di) due. di 
Prussia nella Silesia , che com- 
prende quasi un quinto di questo 
paeso ; ha mol f e foreste , varie 
fucine , ed abbonda di aelvag- 
ginme. 

Oppenact pio. città di Germ. 
sulla riva destra del Reno , e 
nell’ Ortenan , che fa ora parte 
dei gran due. di Badeu. 

Oppenheim, Oppenlienium cittì 
di Fr. (Montonnerre) nell’ex-Pala- 
tinatn in ter., posta sopra un mon- 
te , in un territorio fertile che 
produce ottimi vini , e vicino al 
Reno ; fu saccheggiata dai fr. 
nel 1689, ed è dist. 3 1. al S. E. 
da .Viagonza , e 5 al N. O. da 
"VVorms. Long. a5 , 5y , 3o ; lat. 
49 » 5o , 3o. 

Oppino , Oppldum pio. città 
episc. d’ It. nel reg. di Napoli, e 
lidia Calabria tilter. , alle falde 
dell’ Appennino ; è dist. io 1. al 
lì. E. da Paggio , e 7 al S. E. 
da Nicotera. Long. 34 , 14 ; lat. 
33 , 18. 

Opportuna (s.) bor. di Fr. (Ma- 
nica) nella Normandia, dist. 1 1. 
dal mare , e 5 da Garentan. 

Opsto città episc. della Norve- 
gia nel governo d’ Aggerhus , ri- 
dotta iu cenere nel l6>4 • P er 


rimpiazzarla fu edificata all’ osé 
cid. quella di Christiania. 

Opus forte delle prov. Illiriche 
nella Dalmazia , ed al S. £. di 
Macarsca. 

Oqui o Vuoqtn isoletta e città 
del Giappone , vicino alla costa 
sett. dell’ is. di Nifon. 

Oh lago della Danimarca. 

Orach pie. città della Bosnia, 
posta vicino alta Drina , e dist. 
24 1. al 3. O. da Belgrado. 

Obadour bor. di Fr. (Cantal) 
nell Alvergna , posto vicino a 
s. Flour. 

Ohauocrfavois bor. di Fr. (Cha- 
rente) nel Poitù , dist. a 1. al N. 
da Confolens. 

Obadour — sur— Glanb bor. di 
Fr. (Atta Vienna ) nel Poitù, 
dist. 7 1. al S. E. da Confolen* , 
e 2 all’ E. da Rochecbouart. 

Uradoub-sur-Vairs bor. con- 
siderabile di Fr. (Atta Vienna) 
nel Poitù , dist. 6 1. al S. E. da 
Confolens. 

Orajaha alta mont. della Tur- 
chia eur. , che fa parte della ca- 
tena che si estende all’ estremità 
N. E. dell’ Albania. 

Oraison bor. di Fr. (Basse Alpi), 
dist. 2 1. all’ E. da Forcalquier. 

Ora» v. Orano. 

Oiuhos (Il fi. d’) v. Arancio. 

Grange, Araufio antica e con-s 
siderabile città di Fr. (Valchinsa), 
posta sul fi. Meyne, in una bella 
pianura bagnata da varj fi., e eh* 
faceva parte del Debutato. Ebb* 
per lungo tempo i suoi princ.' 
particolari della casa di Nassau, 
ed essa n’ era la cap., ma esseud* 
passata alla Pruasia dopo la morta 
del princ. Enrico Guglielmo , fu 
da essa ceduta nel 1713 a Lui- 
gi XIV insieme al princ. Ora 
è oapo luogo d’ una sotto prefett., 
ha un trib. di prima ist. , una 
camera consultiva d’ arti , fabbri- 
che e mestieri, e la sua popolazio- 
ne ascende a 7400 abitanti. Il ano 
clima ì sano e temperato , ma i 
venti del Notti sono quivi moli» 
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incomodi; vi si osservano dei resti 
d’ antichità romane, tra i quali 
distifiguonsi, un arco trionfale quasi 
intiero , «levato ad onore della 
vittoria riportata da C. Mario 
contro i cimbri e teutoni , ed 
i frammenti d’ un acquedotto. So— 
novi molte fabbriche di india- 
ne , fazzoletti e stoffe di lana 
« di seta , e vi si fa un gran 
traffico in sete , lane , zafferano , 
acquavite , rabbia , mandorle , 
olive, tartufi, grana d’ Avignone, 
cera gialla e gomma del paese. 
In questa città si tennero di- 
versi concilj, ed il più famoso fra 
questi è quello del 629. Essa è 
alia t. 5 1 . al N. da Avignode, aa 
al N. E. da Montpellier, a6 al N. 
O. da Aix, 53 al S. da Lione, e 
164 al d. q. E. da Parigi. Long. 
aa, 25 , 53 ; lat. 44, 9, 17. 

Guance (forte) forte deil’Amer. 
Sett. nella Nuova- Yorck, edificato 
dagli olan. nel 1664 » e che vieu 
chiamato anche Albania. Avvene 
un altro dello stesso nome nel Bra- 
sile , sulla costa della capitaneria 
di Tamaraca. 

Oranglburco anticamente Bot- 
zau , Ai uusionis Castrarli cast, 
magnifico, e pie. città di Germ. 
U- 11* ex— elett. e media marca di 
lirandeburgo , posti »ul fi. Havel 
in una situazione molto amena , 
3n mezzo a de* bel prati divisi da 
vai i canali , e dist. 8 1 . al N. O. 
da Boriino. 

Oranien — Baum pie. città d» 
Germ. nel prillo., d’ Auhalt-Des- 
aau , ove vi è un magnifico pa- 
lazzo ornato di giardini deliziosi , 
disi. 4 1 da Uegjau. 

Orawien Bai m vili, di Russia, 
cretto in città nel 1800, ove evvi 
un palazzo di campagua della 
corte di Pietroburgo. 

Orano città molto forte ed im- 
portante d Af nella Barbarla , 
posta nel reg. di Tremec*n ; è 
d b sa da parecchi forti , ed ha 
Wn ottimo porto sul Mediterraneo. 
¥tsa è situata, 111 parie «opra una 


pianura, ed in parte sul pendi# 
di un monte molto scosceso, dirim- 
petto a Cartagena , e soggetta al 
re di Marocco. Fu presa dal car- 
dinale Ximenes nel 1509 , gli al- 
gerini la ripresero nel 1708, ed 
il conte di Mortemar se ne im- 
padroni per la Spag. nel 1782 ; 
ma fu restituita al re di Marocco 
imI 1791* E dist 1 1 . da Marsal— 
quivir , ao al N. E. da 'Preme— 
cen , e 5 o al N. O. da Algeri. 
Long. 17 , 4 ° > l®t. ^7 , 4 °. 

Orasan is. di Scozia, una dello 
Ebri li ; il suo territorio è fertile» 
e produce dell’ orzo e dei pomi 
di terra. 

Orazava città della nuova Spag., 
capo luogo del dipart. dello stesso 
nome, situata al N. O. dilla prov. 
d'Oaxacaj 1 aria vi è calda ed umi- 
da , ed il commercio principale 
degli abitanti consiste in tabacco. 

Orba fi. d £t., che ha la sua 
sorgente nelle mont. di Genova » 
e va a gettarsi nella Bormida » 
dirimpetto ad Alessandria. 

Orbach città della Bosnia, dist. 

5 1 . al S. da Ternovioz. 

Orbais bor. di Fr. (Marna) , 
dist. 6 L al S. E, da Chàteau- 
Thierry. 

Orba ssan pie. città del Pie- 
monte (Po) , posta tra Torino © 
Pinerolo ; è capo luogo d’ un 
cantone, la di cui pupolaziono 
asceude a 5 aoo abitanti. 

Orbe pie. fi. di Fr. nella Lin— 
guadoca , che ha la sua sorgente 
vir ino a Lodeve , passa da Be-^ 
ziers, e va a gettarsi nel golfo di 
Lione. 

Orbe o Orbbs , Orba antica 
città della Svizzera nel paese di 
Vaud , posta sul fi. Orbe, vicino 
al monte Jura. ila una macchina 
idraulica, un giardino botanico, © 
varie miniere di petrolio ne* suoi 
contorni , ed è dist. 5 1 . al N. 
O da Losanna ,16 al S. O. da 
Berna , e 1 1 al S. O. da Fribur- 
go. Long. a 4 • aa ; lat. 46 > 4 a * 

Oj\#k pie, città e bai. di Gern^ 
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atte! reg. eli Sassonia ; essa è posta i in is. del N. e del S., relativa»* 
sopra un'eminenza, ne’ suoi con- H mente all’ is. di Main Land o 
rorni trovansi delle ricche saline, / Pomona , che ne è la principale. 


ed è dist. i 1. al $. E. da Aufe— 
siau, 3 all’ E. da Gelnhausen , 8 
al N. E. da Aschaffenburgo , e 6 
al S. da Salmunster. 

Obbeg , Orbecnm pie. città di 
Fr. (Calvados) nella Normandia , ! 
posta sopra un pio. fi. del suo 
nome j ha un trib. di commercio, 
vi si contano 3ooo abitanti , so- 
nori molte fabbriche di panno co- 
mune, stoffe di lana, cappelli e 
conce di cuojo, che la rendono 
mercantile, ed è dist. 4 1* §. 

E. da Lisieux. 

Orberà fi. di Spag. nel reg. di 


Il suolo è molto produttivo , ed 
abbonda di pascoli, in cui alleva- 
si quantità di bestiame, e perciò 
se ne esportano molti buoi e porci, 
tanto vivi quanto salati , olio , 
grano, soda e tele ordinarie ; so 
si considera la loro lat. si ac- 
corderà che la temperatura vi è 
assai medicata ; ma disgraziata- 
mente il clima è eccessivamen* 
te piovoso , e soggetto a tali stra- 
vaganze , che alla metà di giug. 
arriva di sovente , che il vento 
del Nord , accompagnato dalla 
grandine e dalla neve, vi porta un 


Leone, che riceve il Tuerte nelle !! secondo inverno, disastro che fa 


sue acque , e va a gettarsi nel- 
1 ’ Esla vicino alla Paradella. 

Oubery baronia d’ I ri. nella 
oont. di Curck. 

Orbiou pie. fi. di Fr. nella. 
Linguadoca , che ha la sua sor- 
gente vicino al bor. della Grazia, 
e va a gettarsi nell Aude , dist. 3 
1 . al N. da Narbona. 

Obbitkllo , O'bitellum città 
forte d It. nella Toscana (Ombro- 
ne) e nel Sennese; essa è posta vici- 
no al maire, ed al fi. Albergna, in 
mezzo ad un lago d' acque salse. 
Era in antico una delle città 
principali degli stati de* presidj , 
quantunque di poca conseguenza, 
ed è dist. a 3 1 . al S. q O. da 
Siena , « 34 al S. da Firenze. 
Long. 28 , 68 ; lat. 42 , 22. 

Orbo pie. fi. deiris, di Corsica, 
che si getta nei mare , dist. 4 1 . 
ai S. da Aleria-- Destructa. 

Orcadi (le) o Orknby , Orca - 
des grosso gruppo d‘ is. , poste lj 
immediatamente al N. della Sco- j 
zia, divise dal continente dallo I 
stretto di Pentitimi , e tra i 59 e | 
60 gradi di lat. ; esse colle is. j 
Shetland formano una c<*nt. , se ; 
ne contano 67 , ma solo 29 sono 
abitate , e )a loro popolazione 
ascende a 3 o,ooo abitanti. Queste 
4 s. furono iu ogni tempo divide ’ 


perdere totalmente il raccolto del- 
1* anno. I prolungati crepuscoli , 
la brillante luna , e le frequenti 
aurore boreali fanno sì , che gli 
abitanti di queste is. godano di 
tutti i vantaggi del giorno nell® 
lunghe notti , che dominano in. 
un clima così sett. Sembra che la 
loro floridezza maggiore sia stata 
sotto il dominio degli scandinavi, 
e vi si osservano tuttora dello 
venerabili rovine ; sembra puro 
che in antico il paese fosse coperto 
di boschi , ma al presente non so 
ne vede piò vestigia. Quantunque? 
queste is. siano in generale basse, 
pure sonovi alcune eminenze, cho 
in luogo di terminare in punta co- 
nica sono alla loro sommità piano 
o orizzontali. Tutte le bestie a 
corna , ed i porci di questo paeso 
sono pie. e di colore oscuro, co- 
me pure le pecore, delle quali so 
ne contano 5o,ooo capi. Oli ar- 
ticoli , che gl* ing. v’ introducono 
in cambio dei loro prodotti, con- 
sistono in legnami, lino, zuc- 
chero, acquavite, vino, panni ed 
indiane. Il re Giacomo 111 di 
Scozia ricevette in pegno le Orca- 
di nel i 474 dal re Cristiano I di 
Danimarca. Gli abitanti di questo 
is. , che hanno gli usi e costumi 
degli abitanti delle pianure dell* 
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Scozia, parlano 1 ’ antico gottico , 
« mandano uniti un dcput. al 
parlamento. 

Orchampb vili, di Fr. (Jura) 
nella Franca-Gontea, dist. a 1 . e 
mezzo da Dole. 

0 »on*MP 8 -tns*Vzs»i vili, di 
Fr. (Doub), capo luogo del can- 
tone , e di.t. 6 1 . all’ E. da Or- 
nans , 9 all' E. S. E. da Besan- 
sone, e ra al S. O. da a. Ippolito. 

OitcHiEs, Origiucum antica città 
di Fr. (N ord) nella Fiandra , si- 
tuata fra Tournay e Douai ; è ra- 
po luogo del cantone , vi Si con- 
tano a8oo abitanti, e sonovi delle 
fabbriche d'olio, birra, acquavite, 
Sapone, teiTaglie, felpa c cappelli, 
che la fanno essere mercantile. 
Fu pre=a dagli aust. nel 1790, ed 
i dist, 4 1 . al S. E. da Lilla. 
Long, ao, 55 ; lat. 5 o, 28. 

Occhili. a i». dell’ Amar., ntia 
delle Caraibe, posta nel golfo del 
Messico all' E. di Curassao, sog- 
getta agli spag. , e dist. 56 1 . al- 
1 * O. da s. Margherita. Long, oc- 
cid. 68, 35 ; lat. li, 3 o. 

Orchimont pie. città di Fr. 
^Sambra e Mosa) nell’ ex-duc. di 
Lussemburgo, situata vicino al fi. 
fiemois , © dist. 4 1 * *1 N. da Se- 
dano. 

ORCfrlMONT O MONTÀCKA DECI.I 
Orsi bor. dì Fr. (Sambra e Mosa) 
nel Lussemburghese, posto vicino 
al fi. Semois, e dist. 8 1 . al S. O. 
da s. Uberto. 5 al N. da Sedano, 
• i5 al S. da Namnr. 

Orctvr vili, di Fr. (Alte Alpi) 
nel Delfinato , posto vicino al 
monte Delfino. 

Ohc’NFs bor. di Fr. (Puy-de- 
Dóni»») nell’Alvergna, dist. 4 1 . al 
S. O. da Clermont. 

Orct-Nuovi pie. città del reg. 
d’It. (Meli*) nel Bresciano, posta 
vicino all’Oglio, diiimpetto a Son- 
cino , presso ad Orci-vecchio , e 
dist. 4 1 al S. da Chiari, 7 al 8. 
O. da Broscia e 3 all’E. da Crema. 

Orgival bor. di Fr. (Pny de 
Dèjae) Hall’ Alvtrgna , situato po- 


co lungi dal monte d’Oro, « dist. 
4 1 . al 8. O. da Clermont. 

Orco pie. fi. del Piemonte, eh© 
deriva dai laghetti di Seiù e del-» 
l’Agnello nella valle di Ao-ta , 
scorre dal N. O. al S. E., e va a 
gettarsi nel Po a Chivasso. 

Ordache v. Urdache. 

Ordau pie. città di Germ. nel- 
la Silesia, e nel due. di Troppa 115 
ha un buon cast. , ed in passato 
apparteneva ai cavalieri teuto- 
nici. 

OnbmcRK o Urtiutorw, Castra 
Ordconii pie. città di Fr. (Koér) 
nell’ ex-elett. di Colonia , difesa 
da un cast. , e posta sul Reno. 
Essa è capo luogo di cantone , 
e fa un traffico considerabile di 
carbon fossile coll’ Olan. Il ma- 
resciallo di Guébrìant , nel 1641, 
disfece gli assiani vicino a que- 
sta città, della quale s’impadronì 
nel 1642. È dist. 5 1 . al N. da 
Dusseldorff. 

Ordof o Orduv cfttà di Germ. 
nella Turingia , e nella cont. di 
Glichen ; ha un bel cast, sul fi. 
Or, appartiene ai cont. di Hòhen- 
lohe, che sono feudatari del duca 
di Sassonia Gotha, il suo com- 
mercio consiste in grani, legname 
e carta , cd è dist. 4 1 . al S. da 
Gotha. 

Orduna, Ordunìa città di Spag. 
nella Boscaglia, circondata da al- 
ti monti, e dist. ia 1. al 8 . da 
Bilbao. I .ong. 14. i 5 ; lat. 43 , io. 

Or e pie. fi. di Scozia. 

Or erro, Orebroa pie. città di 
Svezia , cap. della prov. di Neri- 
eia , posta sul lago Hielmer ; ha 
un antico cast. , vi si contano 
3800 abitanti, e sonovi delle fab- 
briche di armi, tappezzerie e panni 
che la rendono mercantile. Nei 
suoi contorni trovami varie minie- 
re d’argento, e una fontana d’ac- 
qua minerai#» Es«a è dist. 3 o 1 . al 
S. O. da Stocolma. Long. 33 , 3 oj 
lat. 59 , la. 

Ored città della Turchia’ eur. 
nell’is. di Negropcnte, altre yelfe 
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•piSC. E situata vicino alla coita, 
•d è disi. 16 1 . al N. da Negro- 
ponte. 

Obeoan v. Columbia. 

Oheobund città e porto di Sve- 
zia ne in-,,1 audia, posta dirimpetto 
* H’is. di Crinson* e dist. 18 1. aJ 
N. da Stocoima. 

Oi’.el inout. di Fr. ( Droraa ) 
nel Dclfinato, posta vicino a Die, 
nella quale sonovi -delle sorgenti di 
acque minerali, ottime contro le 
febbri terzine. 

Obel governo di Russia, situa- 
to al N. O. di quello di Novo— 
gorod-Sewerskoj; la sua popolazio- 
Jie ascende a 968,000 abitanti , 
il territoxio è fertile di grano, li- 
no, canapa, miele, cera e legna- 
me da costruzione, e sonovi pure 
clelle miniere di ferro e di alaba- 
stro. La sua cap. è Orel. 

Orkl città di Russia , cap. del 
governo del medesimo suo non. e > 
posta sul fi. Occa, e nella quale 
si contano i 5 , 5 oo abitanti; essa è 
il deposito del commercio de’ grani 
della prov., ha delle fabbriche di 
tela , cuojo e stoje, dei quali ar- 
ticoli, ed in lino, canapa, miele e 
sego, fa un considerabile traffico; 
è dist. 180 1 . al S. p. E. da Pie- 
troburgo. 

Orf.llana (fi. d*) v. Amazzoni 
(fi. delle). 

Obkllana bor.di Spag. iieli’E- 
stremadura. 

Orenburco (governo d’) v. Uba. 

Orenburco città forte della 
Russia as. nella Tartaria , e nel 
governo di Ufa, posta sul fi. Jaick, 
e in una vasta pianura, vicino ad 
lin orribil deserto; essa fu edifica- 
ta nel 174^ per proteggere il com- 
mercio delle nuove conquiste , e 
la sua popolazione nel 1773 erà dì 
soli 2070 abitanti, quasi tutti ne- 

f ozianti tartari , ma ora ascen- 
e a 7000. Questa città è gran- 
de , fabbricata regolarmente e di 
forma ovale ; la sua situazione , e 
l'essere fortificatala fecero scegliere 
|*er sui* dei luoghi 4i esili# per i 


prigionieri di stato, che sono quivi 
occupati in varj lavori. Ora que- 
sta citlà è l’emporio del commer- 
cio consideràbile che fa la Russia, 
colle tribù as. che abitano al di l£ 
del mar Caspio; queste tribù vengo- 
no quivi a provvedersi di panni ros- 
si e scarlatti, velluti, tele bianche e 
bleù, cuojo, utensili di f -rro e di 
rame, aghi, coralli, ed altre bagft- 
telle, droghe da tinte, zucchero, 
pelliccerie, pelli di lontre e di 
Castoro, e danno in camhio india- 
ne , tele , e stoffe di cotone , che 
vendonsi ai kirghisi. Non è di mi- 
noro rilievo il traffico che esoa fi 
colle caravano delie Indie, che vi 
portano oro ed argento coniato, pol- 
vere d’oro, lupi? (alzali , rubini ed 
altre pietre preziose, cotone greg- 
gio e filato , indiane e pelli di 
agnello di Bukaria; i generi che 
vi apportano i katinuchi e kirguisi 
sono, pelo di capra e di cammel- 
lo. Tutti questi articoli vengono 
da questa città spediti nelle piaz- 
ze di commercio della Russia eur# 
con sommo profitto. Essa è dist. 
iao 1 . al >S. S. O. da Ufa, 12& 
al S. E- da Gasan , 180 al E. S. 
E. da Mosca , e 4^0 al S* E. di 
Pietroburgo. Long. 5 a, 44 s 3 o; 
lat. 5 i, 46* 5 . 

Orenoquk, Rio Paria, Oreria — 
cus gran fi. deli* Amer. merid^ 
scoperto da Cristoforo Colombe i 
nel 1498, le di cui sorgenti sonoi 
egualmente incerte come quelle 
del Nilo , non essendo state vi- 
sitate, nè da alcuno eur., nè tam- 
poco dai naturali eh’ ebbero rela- 
zione cogli stessi eUr Qualche 
frate francescano penetrò sino al- 
1 imboccatura del Chir fruire , ove 
1* Orenoque è tanto ristretto , che 
vicino alla cateratta dei Guaribt 
i naturali vi costruirono un pon- 
te con dei liunni ( qualità di 
piànte amer.), ma i gualchi chef 
abitano in queste vicinanze, e 
che sono una qualità d’uomini di 
bianchezza straordinaria, piccolis- 
sixjy di statura, ma assai temuti 
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dagl» eur., per le loro frecce awe*| una navigazione non intcrrotfa «Il 
jeiiate con cui si difendono, im- ; 160 1.» lungo una singoiar riva 
pediiono di proseguirne le licer- j smaltata di fiori, andò dal Rio- 
che. Seguendo però 1 opinione la Negro nella Cas»iquiare, e da que— 
più piovutile, questo fi. sorte dal ■: sta nell Orenoqoe , oppure dal— 
pendìo della catena di mont., che i‘ le frontiere del Brasile per Fin — 
dalla quatta e qumla j ai aliala N. j 1 terno del continente sino alle co- 
si estendono dall’ £. nll’O., in- ste di Caiacca , avendo però 
cominciando dalla Gujana fr. si- {( anticipatamente parlato la Con- 
no alle Ande o Coid-gliere della ij damine deila giunzione di questi 
nuova Granata; e tutto ciò che |; due gran fi., il che gli venne tanto 
vien detto del lago da cui sorte que- |j contrastato. Dalla sua riva sini — 
sto fi. è ritenuto da' migliori geo- j stia, sino oltre] a sarò 1 ’ Equatore 
grafi per falso. Per un lungo tiat- ! al i 5 .° grado di lat australe, si 
toessonon è che un toriente impe- estende in un immenso bacino 
tu oso , che scoire tra boschi , ej attorniato da boschi , che confi— 
che apresi un cammino tra monti, na col fi- delle Amazzoni ; ma 
sin tanto che trova delle rive sen- j giunto a s. Francesco d’Atabapo 
za alberi , e scorre sopra una su- esso voltasi inim» d atamente al N., 
peificie quasi orizzontale. Questo è . facendoci giorno in m«zzo ad una 
uno di que* fi singolari, che do—* catena di mont., ed ivi forma le 
po aver latto molti 1 01 1 irosi giri due sorprendenti cascate d * A ture* 
dall’ O. all’ E. segue finalmente e Muypures , ove il letto del fi, 
un corso talmente retrogrado, che viene rinserrato da giganteschi 
1* imboccatura trovasi quasi nella scogli , e qua-d diviso in diversi 
stessa meridiana della sua sor- 1 serbato] da dighe naturali ; ed 
gente Dopo aver ricevuto il Chir- inoltrandosi di molto forma tra 
girne ed il Ghette si dirige al- massi delle baje assai pittoresche, 
1*0., come se dovesse andare a por indi incanalandosi di nuovo rice- 
foce n* l grande Oceano; in que- ve le acque dell’Apuré, e diri- 
sto intervallo uno de* suoi rami gendosi all* E, separa sino all’ O- 
assai conseguente, e chiamato Cas- ceano le immense e impemtrabi- 
Siquiare , dirigasi al S. ; questo è li foreste della Gujana; circonda 
poco conosciuto dagli eur. , e an- da tre parti, cioè, al S. , all’ O. 
dandoci ad unire al Rio— Negro ed al N. un gruppo di mont. , o 
diventa un esempio unico dtl— da Carichana , ove apresi un pas- 
1* in croci a mento di due gran fi. saggio tra una gola di mont. 
Sino all’ imboccatura del Guavia- strettissime, si libera dagli scogJj 
re rOienoqne scorre lungo la ed inciampi, e si porta verso l’O- 
cat-na della mont. di Parimé ; erano , formando un* estesissimo 
allora la qualità del terreno ch’in- delta ; dopo un corso d* oltre 5 o*y 
contra , e la giunzione nelle sue 1. , alla sua imboccatura forma 
que dei fi Guaviare ed Afa- un lago che ha 8960 tese di 
bapo , lo fanno immediatamente larg. , e 65 braccia di profondità, 
rivolgere verso il N. Per isbaglio e dirimpetto all* is. della Trinità 
e mancanza di dati certi i geo- si precipita in mare con tanta \ 
grafi presero per molto tempo la forza e rapidità, che le sue acque 
Guavìarn per la vera sorgente del- si conservano dolci per lo spazio 
l’Orenoque; ma i dubbj che diver- di 3 o 1 . dalla sua imboccatura, 
si celebri geografi avevano oppo- »d il loro colore si distingue per 
sto a questa as^et zinne sono in- altre io I. dopo. Questo fi. tra— 
tieran»#*nte sciolti dal viaggio di ripa annualmente come il Nilo , 
Humboldt t poiché esso mediante il e deborda regolarmente dal mese 
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d'apr.- al mese d’ag., cominciando 1 
il mese ili settemb. , e nel corso 
degli altri 5 moti , ad ingrossare 
le sue acque senza disordine ; i jj 
paesi che fertilizza sono per lo 
spazio di 20 a 3 o 1 . dalla parte \ 
sett. del suo corso , e di circa x 3 1 
dalla parte di s. Thome. 

Orensk, durici, dcqux Cali doc ! 
antica città episc. di dpag. nella Ì! 
Galizia, posta sul IVlinho , che sili 
passa sopra un bellissimo ponte 
d* un arco solo ; il suo clima è 
assai salubre , ma una parte di ; 
questa città, che giace appiè d'un ji 
monte , prova nell’ inverno il ri- I 
gore d’un freddo eccessivo, men- j 
tre nell’ altra parte si gode la !j 
temperatura di primavera. È <lÌ 9 t. j 
19 1 . al S. E. da Compostella , jj 
26 al N. O. da Braganza , e 92 j 
al N. O, da Madrid. Long, io, 8; j 
lat. 42 , 16. 

Obeo , Oreus , /«ficco città, al— li 
tre volte episc. della Turchia eur. lì 
neiri8. di Negroponte, posta sul— ji 
la costa sett. , quasi dirimpetto a || 
Larissa , e in un territorio che jj 
produce degii ottimi vini. La sua j 
posizione ed i lavori che vi si i| 
erano fatti 1* avevano resa assai 
torte , ma al presente cadono in | 
rovina ; è dist. 12 1. al N. p. O. 
da Negroponte. 

Orksca città di Russia nella 
Carel ia , edificata in un* is. che | 
giace alla sortita del fi. Neva dal 
Iago Ladoga ; ha un buon forte li 
costruito per difendere Pietrobur- 1 
go , ed è dist. 11 1 . all’ E. da ' 
Pietroburgo. Long. 48 J lat. fio- I 

Uresmaux bor. di Fr. (Somma) l| 
nella Picardia, dist. 3 1 . al S. da j 
Amiens. 

Greto pie fi. della Sicilia nella ! 
valle di Mazara, che passa da | 
Monticale e da Palermo , e va a I 
gettarsi nel mar Mediterraneo. 

Ohezza vili, di Corsica (Cor- 
sica) sulla costa orient. dell’ is. , | 
presso allo stagno di Diana, e nel | 
distretto d* llu pieve d Ampugna- 
ai, dist. 4 1 - all'E. da Corte. Vi- | 


cino allo stagno vi è una pieve 
che porta pure il nome d’Orezza. 

Orezzo vili, di Corsica (Cor- 
sica) , dist. 2 1 . al S. dalla Porta. 

Orfa o Urfa , Sdossa città 
considerabile d*As. nel Diavbeck 
proprio, cap. del governo del suo 
nome; essa è posta all’E. dell’Eu- 
frate , edificata sul pendìo di due 
colline , e cinta da una cattiva 
mura; le case vi sono ben edi- 
ficate, e conserva de’ begli avanzi 
d* antichità. La sua popolazione , 
che ascende a 3 o,ooo abitanti , si 
compone di turchi , arabi , kurdi, 
armeni ed ebrei, quasi tutti com- 
mercianti, essendo questa citta un 
deposito de* più considerabili dei 
prodotti dell’As., al che aggiunge 
le manifatture delle sue fabbriche 
di marrocchini gialli e neri, dei 
quali pure fa un considerabile 

smercio. E dist. 33 1 . al N. E. da 
Aleppo. Long. 55 , ao; lat. 36 , io. 

Orford , Orf ordia pie. città e 
porto d' Ing. nella cont. di Suf- 
folck; essa pure ha titolo di cont., 
manda due deput. al pari. , ed è 
dist. 24 1 . al N. E. da Londra. 
Long. 19,8 lat. 52 , 8. 

Orgaz bor. di Spag. nella Ca— 
stiglia nuova , dist. 6 1 . al S. da 
Toledo. 

Orce pie. fi. dì Fr. (Senna) 
nell* Isola di Francia , che ha la 
sua sorgente all’ O. di Dourdan , 
e va a gettarsi nella Senna ad 
Athis, dist. 4 1 . al S. da Parigi. 

Orgelet pie. città di Fr. (Jura) 
nella Franca— Contea , posta alla 
sorgente del fi. Velouze ; questa 
città fu quasi ridotta in cenere 
nel 1752; riedificata di poi, è 
ora capo luogo del cantone , vi 
si contano 2200 abitanti , e nei 
suoi contorni trovansi delle con- 
chiglie fossili; essa è dist. 5 1 . al 
S. E. da Lons-le Saunier , e 3 al 
3 . O. da Cieivaux. 

Orgeres vili, dì Fr. (Eure e 
Loir) , capo lu>go del cantone; 
vi si contano 3 oo abitanti , ed è 
dist. 3 1 . ai S. O. da Jan ville. 
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OzClfA bor. di Spag. nel reg. 
èi Granata , e nell’ Alplijairas , 
eh* è posto in mezzo ad una valle 
molto fertile. 

Orcon pie. città di Fr. (Boc— ; 
che del Rodano) nella Provenza , 
posta al piede d' un monte vicino 
alla Durane a , ivi un territorio 
paludoso , ma che produce molto 
grano , avena e seta; questa città 
era in passato assai forte, ma al 
presente è smantellata. Essa è capo 
luogo del cantone , e vi si con- 
tano 2400 abitanti; vi si fa qual- 
che coir.tnereio in tela , stoffe di 
seta e chincaglierie , ed è dist. 4 
1 . al S. E. da Avignone. f 

Orgosolò bor. dell’ is. di Sar- 
degna, posto verso la costa orient., 
u dist. 3 1 . all’ O. da Lode. 

Oriaria, Urlìi città del reg. di 
Napoli nella terra d’ Otranto , 
posta in un’ altura deliziosa ed 
Amena, ed al piè degli Appennini; 
1 ’ aria vi è salubre , il territorio 
fertile, ed ha un vesc. suff. di 
Taranto, un vecchio cast., e de- 
gli edifizj sontuosi. Fu in antico 
t»rinc. appartenente a s. Carlo 
Borromeo , il quale lo vendette 
per 40 mila ducati, che distribuì 
a poveri in un sol giorno. E dist. 
8 1 . al N. E. da Taranto , e 8 
al S. O. da Brindisi. Long. 35 , 
22 ; lat. 40 , 38 . 

Orient (!’) bella città di Fr. 
(Morhihan) nella Brettagna , po- 
sta all’ imboccatura del fi. Pont- 
scorf nell* Oceano , ove ha no 
buon porto ; questa città fu fon- 
data nel 1720 , e prosperò assai 
pel commercio , essendo il luogo j 
óve la compagnia delle Indie ave- i 
va i suoi magazzini. Ora ha una ! 
refett. maritt. , ed è capo luògo ; 
i una sotto prefett., ha due trib., 
tino di prima ist. e 1* altro di 
Commercio , un trib. ordinario 
delle dogane , la di cui corte 
prevostale è a Reitnes , e vi si 
contano 20,000 abitanti ; ha un 
bel corso , alla di cui estremità 
étti il teatro j ed una eritemi 


che contiene i 5 oo botti d* acqua. 
L’ Orient fu per lungo tratto di 
tempo il solo deposito per Ja Fr. 
j delle mercanzie dell’ Indie, della 
‘China e del Bengala, ed in tem- 
po di pace vi si fa un commercio 
considerabilissimo in panni , ape— 
j r.ierie e telerie ; arma molti ha-* 
I stimenti per la pesca delle arili - 
I gha e baccalari, e ne spedisce per 
l’Amer. , l*As. , e particolarmento 
per le colonie fr., ove trasport ansi i 
prodotti del suolo e delle fabbri- 
che fr., e se ne riportano i prodotti 
e merci di quei paesi in gran co- 
pia. Questa attività commerciale 
rendette il suo traffico d* un’enti- 
tà e d’ un lucro rispettabile. Gli 
ing. nel 1748 tentarono indarno 
d* impadronirsene, ed è dist. 11 1. 
e mezzo all’ O. N. O. da Vanries, 
e 1 26 all’O. S. O. da Parigi. 
Long. 14, la; lat. 47 » 4 ^* 

Orioni isoletta del mar di Bret- 
tagna , posta vicino alla costa di 
Normandia; è pòco considerabile, 
ed appartiene agl’ inglesi. 

Oricny-s. -Benedetta bor. di 
Fr. (Arine) nella Picardia , posto 
sul fi. Tori ; vi si contano 1600 
abitanti , là maggior parte dei 
quali si occupa nel fabbricare 
' panieri molto belli , di cui fanno 
un gran traffico, ed è dist. 3 I. 
all* E. da s. Quintino , e due • 
mezzo al N. E. da Vervins. 

Orihijela , Orcelis citta, episo. 
e considerabile di Spag. nel reg. 
di Valenza , posta sul fi. Segura , 
al piede della mont. dello stesso 
suo nome, e in un territorio molto 
j fertile , ed assai delizioso. Essa è 
1 ben fabbricata, le sue strade sono 
larghe e dritte , vi si contano 
| 21,000 abitanti, e fa un considera- 
| bile commercio di seta; ne’ suoi 
contorni sonovi varie saline, dalle 
quali ritr&esi molto sale , ed è 
dist. 14 al N. da Cartagena , 
14 al 8. O. da Alicante , e 4 r 
al S. da Valenza. Long. 17 , iaj 
lat. 37, 5 a. 

O Mi# ber. di Spag. sulla «tosta 
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di Gniposcoa, alPimboccatura del 
fi. dello stesso suo nome , che 
abbonda di pè:ce, bagna Tolosa 
e va a gettarsi nel mare di Bi- 
seaglia ; il bor. è dist. 3 1 . all* O. 
da 9. Sebastiano. 

Oriolo pie. città d’ It. (Roma) 
nell* ex*patrimonio di s. Pietro , 
chiamata anticamente Forum Clau- 
dii , e dist. i 1 . all O. dal lago di 
Bracciano. 

Oriolo pie. città del reg. d’It. 
(Rubicone) nella Romagna , dist. 
3 1 . all* O. da Faenza. 

Oriou pie. città della Podolia, 
sul N iester , unita alla Russia 
nel 1793, e dist. 11 1. all* O. da 
Bendar. 

Orissava città dell’ Amar, nel 
Messico , situata sulla strada che 
della Vera— Grux conduce alla 
città di Messico. Long. 277 , ao ; 
làt. 19 , io. 

Oristaowi o Oristano , Usel- 
liiis antica città episc. dell' is. di 
Sardegna, posta sul fi. dello stesso 
suo nome , e sulla costa occid. 
cVU' is. ; vi si contano 6000 abi- 
tanti , ed è dist. 17 1 . al N. O. 
da Cagliari , e 1 1 ai S. da Busa. 
Long. a6 , 33 ; lat. 3 g , 55 . 

Oristano fi. dell* is. di Sarde- 
gna , che T attraversa all* E. 

Orixa prov. dell’Indic sul golfo 
di Bengala , posta all* estremità 
sett. della costa del Coromandel , 
tra il Bengala ed il reg. di Gol- 
conda , e bagnata dal fi. Mona- 
bada. Questa prov. è quasi tutta 
divisa tra i maratti e gl* ing. , il 
tuo territorio , quantunque mon- 
tuoso. è fertile di frumento , riso, 
cotone e frutta , sonori delie ric- 
che miniere di diamanti , e la 
tua cap. è Cattarle. 

Oriyervi citi à della Finlandia 
nella prefett. di Tavadia , nelle 
di cui vicinanze evvi una ricca 
miniera di rame in piena attività. 

Opizaba alta mont. d* Amer. 
nel governo del Messico , che ha 
2700 tese di «levatone sul livello 
del mare. 
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Orizzonte fi’) gran circo- 
lo che divide il globo in due 
emisferi , uno super, e 1* altro 
infer. ; esso indica il levare ed il 
tramontare degli astri, mentre, al- 
lorquando questi cominciano a 
spuntare sull’ orizzonte dalla parto 
d'Orieute, si dice che si levano , 
e quando discendono al di sotto 
dell* orizzonte occid. dicesi eh® 
tramontano. I poli di questo cir- 
colo sono chiamali Zenit e Nadiri 
il primo festa perpendicolare alla 
! nostra testa , e 1* altro «liretta- 
! mente sotto ai nostri piedi. Il 
I piano circolare che rappresenta 
] i* orizzonte sopra il globo ha di- 
jj versi circoli segnati sulla sua su- 
ll perfide. Uno di questi circoli se- 
| gna i 3o gradi che occupa ognu- 
no dei dodici segni del zodiaco 
un altro indica ii nome di questi 
segni col giorno del mese , ed in 
fine nn terzo indica i trenta duo 
rombi dei venli , marcati sulla 
■ bussola dei navigatori. 

Orbite* (la cont. d*) v. Or- 

CABI. 

Orlamunda o Orlemunda città 
di Germ. nel due. di Sassonia- 
Gotha , e nella Turingia , posta 
I al confluente della Saala e dell'Or— 
la , dist. 4 1- al s. da Jena. 

Orlando (il capo) capo della 
Sicilia nella valle di Demoni , 
I dist. 6 l. all' O. da Pati. 

Orleanese (V) antica prov. di 
Fr., che non bisogna confondere 
col passato governo dell’ Orleane- 
se. Il governo conteneva oltre 
l’ Orleanese, la Sologna, la Beau- 
ce , il Dunese , il Vendomese , il, 

| Blesese , la maggior parte del 
i Gatinese ed il Percese— Goruet. 

Tutto l’Orleanese proprio era sot- 
| in la giurisdizione del pari, di 
Parigi. Questa prov. confinava al 
N. colla B«auce, all’E. col Gatine- 
se, al S. colla Solonga, ed una por- 
zione del Blesese, ed all O. col 
Dunese ed il Vendomese. La Loi- 
ra la divideva in super, ed in- 
f«r. , la super. ®ra la parte 


«*• 283 •*» 


Digitized by Google 



ORL * 284 •«. ORI 

per l’assedio che sostenne nel /fi* 
contro Attila, e per l'altro famoso 
del 1428 contro gl'ing., che furono 
costretti a levarlo da Giovanna 
d' Are • conosciuta più general- 
mente per la putccUa (T Or trans » 
della quale si vede ancora la statua 
al 8., quello del Loiret al N. E., j sulla gran piazza , come pure per 
e quello d' Eure e Loir al iV. O. ‘ essere la patria del dotto gesuita 
Orleans era la cap. delTOrleanese. Petau , del cavaliere de Cailly , 
Orleans, Gunabum , Aureluinutn J d’Amelot de la Houssaie , di Po— ^ 
antica, grande, bella, ed una; thier ec. E dist. r 4 l. al N. E. da 
delle più celebri ci ttà di Fr. j I Blois , 3 i al N. E. da Tour* , e 
(Loiret), situata sulla riva dritta \ a8 al S. da Parigi. Long, q , 33 , 
del fi. Loira , ove ha un bel aa ; lat. 47» 64» 4 - Nell® vici- 
ponte. Essa era in passato la cap. 1 nanze di questa città evvi la selva 
dell’ Orleanese , aveva titolo di | d’Orleans, ch e una delle più conti* 
due. , un’ univ. per le leggi , ed ! derabili che siano in Fr.; essa ha 

un vose. tuff, di Parigi. In oggi 1 ao 1 . di lung. e 7 di larghezza, 

è capo luogo della prefett. e di j Orleans ( la nuova ) città del- 
una senatoria , residenza d’ una | l'Amer. sett. , stata edificata nel 
corte imp., da cui dipendono ii 1720 dai fr. , sotto la reggenza 

trib. dei dipart. del Loir e Gher, i del duca tYOrleant, e posta sul 

Eoiret, ed Indra e Loira; ha] Miss issi pi , le di cui sponde ven- 
pure due trib. , uno di prima j g 0110 fiancheggiate da larghe e 

ist. e 1’ altro di commercio , e vi | belle strade , ove ha un comodo 

si contano 43 .- 000 abitanti. Questa' porto, ed il suo territorio è lerti- 
città è ben fabbricata, ha delle lissimo. Questa città fu quasi di- 
strade larghe, e la sua cattedrale strutta da due incend] nel 1788 
è una delle più belle di Fr. La e 1796, ma essendo stata riedifi — 
situazione d' Orleans, che è quasi j cata, la sua pianta è ora regolare, 

al centro dell* imp. , ed in una o vicn formata da tre strade prin- 

cipile più fertili contrade della Fr., j cipali e parallele, e diverse altre 
la rende assai commerciante , es- 1 secondarie. Essa è la cap. della 
sendo essa dist. una 1 . all* 0.1 Luigiana , e dache questo paese 
dal canale del suo nome , che si pas*ò in piena proprietà degli Sta- 
unisce a quello di Hriare, il qua- j ti-Uniti, la nuova Orleans, la di 
le comunicando col fi. Loing le [ cui popolazione ascende a 10,000 
procura una navigazione diretta j abitanti , divenne una delle prin- ^ 
colla Senna , ciò che fa essere il j cipali tra i loro possessi pel suo 
suo tr&ifico d’ un’ entità ragguar- commercio ; mentre quantunque 
devote. Sonovi molte fabbriche , trovisi essa distante circa 36 1 . dal - 
d’ indiane , coperte e stoffe di 1’ imboccatura del Mtssissipi , non. 
lana, berrette, carta , cera, ter- ha che otto giorni di navigazione 
Taglie, amido, spille, calze, por- per andare al Messico , alle colo- 
c.ellana , birra , aceto ed acqua- nio ing. , spag. , e fi*, dell* Indie 
vite , diverse filature di cotone , ocrid. , ciò che fa essere il suo 
conce di cnoj , e raffinerie di 1 traffico di un’ entità considerabi — 
Bucchero, e vi si fa un commer-j Jissiina , a segno che nello spazio 
ciò considerabile in vini , grani , ! di un anno , dal 1800 al i8ot 5 
legname, sai*» e zafferano. Questa furono da qui trasportati pei di- 
città è celebre , tanto pei diversi versi porti dell* Amar, e del- 
concilj che vi si tennero , quanto 1 * JSur. 60,000 barili di fior di fa- 


sta al N. , e l’ infer. quella al 1 
8. di questo fi. Il territorio è fer- J 
tilissimo , ha delle belle pianure,; 
e produce quantità di vini. X11 j 
oggi 1 ’ Orleanese col illesese , ed 
ii paese Chartrain formano 3 di-! 
part., cioè, quello del Loir e Cher ; 
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rina , 1000 balle dì cotone , 2000 
barili di tabacco , l 5 oo barili di 
tacibfrt, oltre una quantità ^rodi- 
gioia di indaco e pelliccerìe ; e 
nel i8o.j centosettanl* bastimenti 
americani e novantanove spag. 
sono giunti nel suo porto. E dist. 
38 o 1 . al S. O. da Washington. 
Long. 387, 41, i 5 ; lat. aq, 67. 45 . 

GrleaHs (I* is. d’) is del lì •». Lo- 
renzo in Amer., posta al di sotto di 
Quebec , e scoperta da Giacomo 
Cartier nel i 535 ; ha 8 1 . di Jung, 
e io di larg. , le sue sponde sono 
copeite di tolti boschi , ma 1’ in- 
terno è pelò ben coltivato , ed 
è dist. 4 1 - a * N. E. da Quebec. 
Long 73, 8 ; lat. 47 - 

Obmka ex-march. del Piemon- 
te (Stuia), posto sul Tanaro , in 
passato L udo delia famiglia dei 
Ferrero-Mondovì. Fu preso nel 1 
1794 dai fr., che l’evacuarono nel ' 
1799, ed è dist. 5 1 . all O. p. S. da 
Ceva, e 27 al S. da Torino. 

Orme* (gli) bor. considerabile i 
di Fr. (India e Loira), posto tra 
Tours e Poitiers, e dist. 4 l. all’E. ; 
da Richelieu. Vi sono in Fr. al- 
tri tre bor. dello stesso nome , il ■ 
primo (Meurthe) nel circ. di Lu- 
neville, il secondo (Vienna), ed il 
terzo (Senna infer.) 

Ormkirk bor. d’Ing. nella cont. • 
di Lancastre, posto sul lì. Dou- . 
glos, vicino al lago Marton. 

Ormoas bor. della illorea, nella 


, i 5 o 7 , e vi lasciarono la famiglia 
(reale, ma nel i 5 aa Schah-Attas 
re di Persia, di concerto cogling.» 
s’impadronì dcll’is. e menò seco i 
portog. e la famiglia reale. Jj'allora 
in poi non è più abitata, ed il forte 
che vi era è atiatto rovinato; essa 
è dist. 4 b da. la costa di Kerman. 
j Long. 54 * 18; lat. 27, 4 > aa - 
| Orna , Olma fi. di Fr. in Nor- 
jl mandia , che ha la sua sorgente 
! nel vili, di Auuon , dist. 1 1 . al- 
| 1 *E. da 5>eez; questo fi. attraversa 
j il dipai t. del Calvados dal S. al 
| N , e va a gettarsi nella iVlanica 
: dist. 3 1 da Caen; esso è naviga- 
{ bile fino a Caen , e dà il nome 
\ ad un dipart. Evvi un altro fi. 
dello stesso nome pure in F^., e 
m-lla Loiena, che passa da Elain, 
e da Lonflan>-nel- JarnLi. 

Orna (dipar:, d* 11’) dipart. di 
; Fi., che è formato da una porzio- 
ne della Normandia e del Perce- 
se ; confina al N. coi dipart. del 
Calvados e dell* Eure, all O. con 
quello della Manica, al S. con 
Squilli delia Maj'-nna e della Sar- 
• ta, al S. E con quello dell’Euro 
e Loir , ed al N. E. con quello 
’ dell’ Eure ; il capo luogo d Ila 
prefett è Aienzone, ha 4 circ. o 
ì sotto prefett. cioè, Aienzone , Ar- 
gentan , DomiVont e Mortagne , 
; 35 cantoni o giudicature di pace, 
la di cui corte imp. è a Caen; la 
superficie di questo dipart. è di 


Sacania , sul golfo di Colochina , ij 4 a ^ 1 * quadrate, e vi si contano 
dist. a 1 . all’E. dall’ imboccatura ;; 4 I 7 ^°°° abitanti. Il suo territo- 
del Basilipotamos. 'rio è basso ed umido, ma ab- 

Obmund due. d* lrl. nella Mo- benda di ottimi pascoli ove alle— 
«ionia, e nella cout. di Tipperary. jj vasi molto bestiame, e produce 
Ormus golfo d'As., che me- ' grani, legumi , canapa e lino; so- 
diante lo stretto dello stesso suo , novi delle ricche miniere di fer— 


nome fa comunicare l’Oceano In- jl ro che alimentano 16 fucine, del- 


ibano col golfo Persico. ! le cave di grauito e di cristal- 

Ormus, Armuz'ui is. d’As., laìjlo, varie sorgenti d’acque mine- 
principale del golfo Persico , si- rali , molte fabbriche di stoffe ili 
tuata all’ingresso del golfo del suo lana, merletti, tele, spille, aghi, 
nome, e che ha circa 6 1. di circuì- acquavite, vetro, berrette, chinca- 
to. In passato era un luogo molto glierie, carta ec. , e delle conca 
importante pel suo commercio ; i di cuojo ; il suo traffico consiste 
portog. se ne impadronirono nel] nei prodotti del suolo e delle sue 
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fabbriche, come pure in legname, n della pror. di Cocliabamlii, e disi, 
sidro, penne da scrivere ec. Long, a3 1. all' E. da Lima, 
occid. 1 , ao, 3, 8; lat. 48 , io , Obopesa, Oropesa città di Spag. 
48, 55. || nella Gaatiglia nuova, posta vici- 

Ornacikux bor. ed ex-march. no allo frontiere dell* £o treni ad li- 
di Fr. (Iscra) nel Delfinato, dist. ra, e dist. 9 1. al 3. E. da Pia— 
6 1. ali E da Vienna. centia. Long. i3, 6; lat. 39, 40. 

Ornain fi. di Fr., che dopo un Oropo città della Turchia eur. 
corso di 1 3 I. va a gettarsi nella nella Romania , che dipende dal 
Marna, vicino a Vitry-le-Fraucais. pasci&lilc di Negroponte. 

Ornano vili, dell’ is. di Corsi- Orostschuk o Kustsciiuk cit- 
ca (Corsica), posto sopra un fi. tà delia Turchia eur. nella LS tal- 
dei lo stesso nome, e dist. 4 b *1 garia , porta vicino al Danubio. 
S. E. da Ajaccio. Essa è grande , popolata, ha una 

Ornans pie. città diFr. (Doubs), cittadella, c sonovi diverse fabbri- 
posta sul fi. Louve; è capo luogo che di panni, tele e mussoline ; 
del cantone, vi si contano 4°°° la maggior parte degli abitanti di 
abitanti, sonovi delle considerabi- questa città sono armeni, greci ed 
li conce di cuojo di cui fa un ebrei, che si occupano nel com- 
gran traffico , e ne* suoi contorni mercio. 

evvi un profondo pozzo, che nelle Orosveo, Orosvicwn città dei- 
grandi pioggie inonda le vicine PUng. super., posta sijl fi. Horss, 

campagne. E dist. 3 1. al S. E. e nel palatinato di Ungtvar, che 

da Bpsanzone. è la residenza d* un vesc. greco. 

Ornes vili, di Fr. ( Meurthe ) O rotava città moderna nell’ is. 
nella Lorena, dist. due 1. da Ver- di TenerifTa, una delle Canarie , 
dun. • posta ai piedi delle mont-, vicino 

Oro (il monte d*) alta mont. al picco. Sonovi nel suo territorio 

dell’ is. di Corsica, che è posta molti giardini, e delle caverne na- 
uel mezzo della catena che attra- turali ove si conserva il ghiaccio, 
versa 1* is. dal N. al S. , ed ha e vi si fa un gran traffico in vi- 
x368 tese di elevazione sul livello | ni. Long, occid. 18, 55; lat. a8, aò. 
del mare. Orotchysi popoli tartari , che 

Oron v. Oronte. non riconoscono capo nè governo 

Op.on bor. e cast, della Svizze- [ alcuno , ed abitano sulle sponde 
ra nel cantone di Vaud, posti in del mare che limita l’As. all’ E., e 
un paese sterile e montuoso, al N. vicino all’imboccatura del fi. Amur 
di Vevay. o Segalieno; essi sono pie. di sta- 

Oronst is. di Svezia, che com- tur^, di costumi dolci, rispettano 
prende io parrocchie, il di cui i vecchi, e si nutrono di pesce 
territorio abbonda di pascoli. sermone; seno di una sporchezza 

Oronte, Oron o Asi fi. consi- insopportabile, ed i cani sono per 
durabile della Siria, che ha origi— essi il più prezioso bene, 
ne dist. 0 1. da Damasco, scorre OxtovKsr lago della Finlandia 
per lungo tratto disegnando una I nella prefett. di Ivuopio , elio ha 
linea retta al N., sino a che tutto i5 a 16 1. di lung., e riceve nel- 
in un momento dirigesi al S. E. , le sue aeque quelle dei due altri 
forma un lago , che è importante | laghi di Pietas— Vervi , e di Hoy- 
pcr la ricca pesca delle anguille tiaiuen. 

che vi si fa, indi sortendo di nuo- Obpjerrk bor. di Fr. (Alte Al- 
vo bagna la città di Antiochia, e pi) nel Delfinato , capo luogo di 
▼a a gettarsi nel Mediterraneo. cantone. Sonovi delio miniere di 
OaopssA città del Perù, cap. (piombo nel suo territorio, ha va- 
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lìe conce di cuojo che lo rendo- / 
no mercantile , ed è <Jist . 9 1. 1 

al 5 . O. da Gap, e 5 al N. O. da 
Sisteron. 

Orsa, Orsa ciiià di Polonia , 
nella Lituania , posta sopra un 
ruscello neH’ex-palatinato di Wi- 
tepski, vicino al Nieper , sogget- 
ta alla Russia fin dal 1773, e dist. 
*4 1 . al S. d.t NVitepski. Long. 49» 

8 ; lat. 54, 38. 

Orschan pie. città di B.ussia , 
nel governo di JYioliilonr , posta 
sul Nieper. 

Orse (s ) bor. di Fr. (I)ordogna), 
dist. tre 1. al S. da Exideuil , 4 j 
ài N. q. E. da Montignac , e b 
all’ E. da Perigucux. 

Orsfra città della costa occid. 
dell' Istria , che fa parte deli»* 
prov. Illiriche, posta all' imboc- 
catura del fi. Lamo nel golfo di 
Venezia, e dist. tre 1. al S. da 
Parenzo, e 3 al N. da Ruvigno. 

Orsi (is. degli) o Bf.erfr Ey- 
LAKDT is, d- il Oceano Glaciale, si- 
tuata fra il capo Nord, e le coste 
dello Spitzberg. 

Ok3Imap.su bor. del reg. di Na- 
poli, nella Calabria eiter., posto 
Vicino al fi. Leno. Credesi sia 
Y Abistrutn de’ bruzziani, ed è dist. 
tre 1 ai S. da Scalea. 

Orskaja foltezza della Russia 
nel governo iVUfa, edificata sop' a 
un colie bagnato dal fi Jaiok ; 
ha nei m^-zzo una bellissima chiesa 
fabbrir ata di diaspro rosso , che 
si vede da lontano, ed è dist. 11 
1 . all’ E. p. 8. da Oremburgo. 
Long. 66, io, 45 ; lat. 5 i, 12, 3 o 

Orsova ( la Vecchia ) fortezza 
dell Ung. super, nel baunato di 
Temeswar, posta sul Danubio ; 
questa è la sola , delle conquiste 
fatte dall’ imp. Giuseppe II cen- 
tro ai turchi, che sia restata al— 
l’Aust. colia pace di Szistow del 
4 mag. 1791, ed è dist. 40 1. da 
Belgrado. 

Or soy , Orsoium pie. città di 
Fr. (lloér) neH'ex-due. di Cleves, 
^tjta sul Reno» che apparteneva | 


in passato alla Prussia. Il priqo. 
d’ Orauge se ne impadronì nel 
1634 , e la rese una piazza molto 
forte, ma il due. d’Otleans, aven- 
dola espugnata nel 1672, ne fece 
demolire le fortificazioni; è dist. 4 
1. al 5 . da Wesel. Long. 44 » 18; 
lat. 61, 28. 

Orta bor. del reg. d’It. (Ago- 
gna) nel Novarese, posto sul lago 
ed appiedi del monte dello stesso 
suo nome, sul quale ovvi un san- 
tuario dedicato a s. Francesco; la 
strada che dal bor. condisce al- 
la chiesa è amenissima, adorna di 
cappello abbellite di statue e pit- 
ture , vi si godono dei punti di 
vista pittoreschi, ed è diat. 8 1. al 
N. q. O. da Novara. 

Orta, tìortaiiuin città d* It. 

( Ruma ) neil* ex-patrimonio di 
s. Pietro, posta vicino al Tevere, 
le dist. i 3 1. al N. O. da Roma , 

3 da Cività Castellana, e 5 all'E. 
da Viterbo. Long. 29 , 54 9 85 ; 
iat. 42, 27, 3 o. 

Ortecal pie. città di Spag. 
nella Galizia, vicino al celebre 
promontorio che porta il suo no- 
me , dist. io l al N. dal Ferro!. 
Long, io, 1; lat. 4^ » 4 ^» 87. 

Ohteler alta mont. del reg. di 
Baviera nel Tirolo , che ha 2336 
tese di elevazione sul livello del 
mare. 

Ort f.lsburgo pie. città di Prus- 
sia, posta alle sponde d p l fi. Wel- 
Lmsch, in un paese coperto di la- 
ghi , selve e prati. 

Ortkj*au (P) contrada di Germ., 
che forma la parte sett. della 
Brisgovia, ora unita al gran due. 
di Baden ; essa comprendeva le 
città di GlYtnburgo, Gengenbach 
e Zeli. L* imp. Leopoldo la ce- 
dette ai princ. di Baden ; il suo 
territorio che è fertilissimo ha 
circa 8 1. di estensione , ed è at- 
traversato dal fi. Kintzing. 

Ortekburgo bor. considerabile 
della Baviera infer., che ha un cast., 
td è dist. 4 1 al S. O. da Passavia. 

0*i£^£UAOO signoria di GwuV 
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nella Veteravia , che in passato Ortopola, Ortupnla antica cit— 
apparteneva in comune ai princ. ! ti dulia iVloriachia, ridotta ora ad 
ili Assia-Cassel ed ai conti di un solo vili. , posto vicino al fi. 
8U>lbergi ora è unita al reg. di Seigne, e dirimpetto all’ia. di Vegia. 
Saliouia, ed è dist. a 1. da Bu- Ortosi (i tartari ) popoli che 
disiti, e 8 al N. E. da franco- abitano al N. O. della China, tra 
forte sull’ Odor. la gran muraglia al S. ed il fi. 

Obtekburco città e cont. di Giallo al N., paese che fu abitato 
Gemi, nella Cari ri/ i a super., posti pei primi dai kirguisi. 
sulla Diava , e dist. i5 1. all* O. Ortrand pie. città di Germ. 
da Glagenfurt. nel reg. di Sassouia, e nella iVIis- 

Ortetsburgo cast, forte della nia , che vien bagnata dal fi. 
Prussia, situato alle frontiere dei- Pulsnitz. 

la 1 olonia, e dist. ao 1. al S. da Gruba is. d* Amen. , una delle 
Heilsberg. Antille sotto-vento, posta fra quel- 

Ortez, Oitrtes , Ortesium pie. le di Curassao e di Venezuela, 
Città di Fr. (Basti— Pirenei), posta e che apparteneva agli olandesi, 
sul Gave di Pau, e sul pendìo di Oruro (s. Filippo d’) città dei 
un 1 olici essa è una delle ptinr.i— reg. delia Piata, la quale faceva 
pali piazze del Bearti, fu molto altre volte parte del Perù. V i si 
florida sotto ai protestanti , ina contano 2000 abitanti , ed il pae- 
Luigi XII 1 e Luigi XIV l'hanno se abbonda di pascoli, ma è molto 
invaiata. È in oggi capo luogo di soggetto agli uragani. Ha delle 
una sotto prefett. , ha un trib. di | fabbriche di polvere da schioppo, 
prima Ut., una camera consultiva j ne* suoi contorni sonovi varie ric- 
di fabbriche, arti e mestieri, e vi che miniere d'oro e d’ argento , 
ai contano 6800 abitanti , sonovi j! ed è dist. 3a 1. al N. O. da Potosi, 
molte fabbriche di stoffe di lana, 4° *H’G. N. dalla Piata, e 3oo ai 
latta e filo di ferro, vi si tengo- j S. E. da Lima. Long, occid. 70 , 
no de’ mercati considerabili di be- 1] a5 ; lat. S. 5i , 4 a - 
stiame, reffe, grani, tele, lino, pan- !j Orvietano (!’) pie. contrada 
ni e fazzoletti, fa un gran traffico d’It. nell ex-patrimonio di 3. Pie- 
in cuojo , zolfo, caibun fossile e J, tro, ora unita alla Fr. (Trasimeno), 
petrolio, che ricava dalle vicine jl che comprendeva le città d’ Or- 
miniere, ed è dist. 7 1. al N. O. I vieto, Acqua-Pendente e Bagnar- 
da Pau. Long. 16, 35; lat. 44» ^ a - ca » e( l ® I& compresa nell’ antica 
Orth cast, di Germ. nell*Aust. ÌBtruria . 
infer. , che ha titolo di signoria ; Orvieto , Urbioentum antica e 
apparteneva anticamente ai cav. ! considerabile città episc. d’It., in 
tempiarj, ma in oggi è proprietà ! passato cap. dell’ Orvietano , ora 
della contessa di Stratmann , che I unita alla Fr. (Trasimeno), e po- 
ne ha portato il dominio colle sue sta sopra uua rupe di tufo molto 
nozze nella famiglia dei conti scoscesa , e vicino al confluente 
Con faioni eri milanesi. E dist. mez- della Paglia e della Chiana. Ha 
za 1. da Vienna. un magnifico palazzo vesc., e dei 

Orti v. Orta. begli edifiz] , tra i quali dìstin— 

Ortone città episc. del reg. di guesi il duomo di maravigliosa 
Napoli nell* Abruzzo ulter., posta struttura gottica, fabbricato con 
sul mare ; ha una piazza ove esi— marmi preziosi, ed adorno di «cul- 
ate tuttora il palazzo di Mar- ture insigni. Maraviglioso si è pure 
gherita d’Aust. , figlia naturale di il pozzo scavato nel tufo, che è 
Carlo V, e duchessa di Parma, ed d’una tale profondità, che i muli vi 
ì dist. 4 l. all' E. da Ghieti» discendono per pigliar 1* acqua , 


\ 
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«ìa una scala di 120 gradini pra- 
ticata nel masso , la quale viene 
illuminata da 100 pii*, finestre, e ri- 
montano da un altra simile. La 
composizione della conserva detta 
dell* orvietano , tanto conosciuta, 
particolarmente in Fr. , prende il 
suo nome da questa città, essen- 
dovi stata invetriata. È dist. 20 1. 
*1 N. q. O. da Roma , 3 al N. 
da Uoljena, e 16 al N. da Viter- 
bo. Long. 29 , 47 , 3 i ; Ut. 42 , 
49 » a 4 * 

Osa o Ossa fi. o torrente d'It. 
nel éenuese (Ombrane), che va a 
gettarsi nel mare, vicino a Tala- 
moae vecchio. 

Osaca o Osacka grande , bella 
« popolata città del Giappone , 
una delle 5 grandi città imp. 
nell’ js. di Nifon ; è posta sul fi. 
Jedogava, è ben fortificata, mu- 
nita d* un buon cast. , ed ha un 
ottimo porto che la rende assai 
mercantile; essa ritrae molto van- 
taggio dal fi. su cui è posta, men- 
tre per mezzo di artifizio ven- 
gono introdotte le sue acque nella 
città in un infinità di canali, sui 
quali sonovi vat-j ponti. Lonjf. i 52 , 
3 o ; Jat. 35 , 5 o. 

Oscuaz città di Germ. nel reg. 
dì Sassonia, enei circolo della Mi*- 
nia ; essa era in passato ben for- 
tificata, ma ora è smantellata, so- 
novi delle fabbriche di relTe e 
di stoffe di lana , in cui consiste 
il suo traffico. 

OsCHBRSLXBBN O OsCERLEDEN 
pie. città , cast, e bai. di Germ. 
nell'ex-princ. d’Halberstadt, posta 
sul fi. Rode ; ora unita al reg. di 
AVcst. fa parte del dip&rt. della 
Saala, e vi si contano G400 abi- 
tanti ; sonovi varie fabbriche di 
stoffe di lana , ed è dist. 5 1 . al 
E. da H&lberst&dt, e 8 all’O. 
S. da Macrdeburtfo. Lonjj. 8 , 56 ; 
lat. 02 , 7 

Osckmiana vaga città della Po- 
lonia russa, nel due. di Lituania, 
e nell' ex-palati nato di Wilna. 

Oseo vili, della costa occid. delia 

Voi ///. 


Sardegna , posto vicino a Castel- 
lana; ve n’è un altro, dist. 2 1 , 
da Bali e 1* uno d'essi è l’antica 
Osea • 

Oserò v. Osoro. 

Osey o Osyth bor. d’Ing., po- 
sto in una isoletta all imboccatu- 
ra d?l Tamigi. 

Oìhrusuna distretto della Tar- 
lai ia indipendente lungo il fi. 
Àihon , ove trovasi una città eh» 
ha lo stesso suo nome. 

Osimo , Auximum città episc. 
del r*:g. d’It. (. VI usone), nella mar- 
ca d'Ancona, posta sopra un alto « 
fertilissimo colle, che domina l’A- 
driatico e la pianura del MUsone. 
Essa è una delle più celebri ed 
antiche città del Piceno. Fu pri- 
ma rep. , in seguito capo della 
Pentapoli , poi colonia romana. E 
ben fabbricata , ha un superbo 
palazzo episc., ed è dist. 3 1. al— 
PO. da Loreto, 4 *1 S. O. da An- 
cona , e 44 al N. E. da Roma. 
Long. 3i, 8, 53; lat. 43» a 9> 36. 

Os-Lan^os ossia La Montagna 
dei panni-Lini alta mont., che si 
estende lungo le coste del Brasile; 
essa ritrae il suo nome dalla bian- 
chezza del masso, e dalla sua figura, 
sembrando in lontananza una quan- 
tità di panni lini stesi al sole ; è 
dist. 6 1. dalla baja di tutti i Santi. 

Osma, Ux ima antica città episc. 
di Spag. nella Gastiglia vecchia, 
posta sui fi. Douero, e in una fer- 
tile pianura; ha un vesc. sull, di 
Toledo ed una univ. fondata nel 
l55o. Essa è al presente quasi tut- 
ta diroccata, ed il vesc. risiede in 
un bor. vicino» chiamato borgo di 
Osma. È dist. 4 ^ b «l N q. E. da 
Toledo, e 32 al N. q. E. da Ma- 
drid. Long. i5, 2 5 lat. 4< * 34> 

Osn ABRU oic, Osnaburgurn , Ofras- 
brusa antica e considerabile città 
di Germ., posta sul fi Haasne, in 
passato cap. del vesc. del suo no- 
me , il di cui veso. nominato nei 
776 da Carlo Magno era princ. 
sovrano; essa fece parte dei reg. 
di West. , ed ora unita alla Fr. 
*9 
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fEms super.), è capo luogo della stiglia vecchia, posto tra mont. ec| 
prefett., ha due trib., uno di pri- ai confini delle Asturie; crederi eh® 
jna ist. e 1 * altro di commercio , ( sia 1 ’ antica Segisama Julia , ed 
la di cui corte iinj». è ad Ainbur- 1 è dist. 5 1 . all O. da V ill&-£)iego. 
go, e vi si contano qooo abitanti, i Osorwo città deli’Amer. memi. 
(Questa città ha dei begli edifizj, e j nel Chili , posta sulla riva sett* 
fra questi ammiratisi la cattedrale,! del Rio— Bueno ; il suo territorio 
il palazzo di città e la famosa sala che è montuoso è abitato da sei— 
ove si firmò la pace d’ Osnabruck |j vaggi tributai j degli spag., e vi si 
nel 1648, tra ld Svezia e 1 * Aust. j trovano delle miniere d oro , e '& 

Sonovi div rse fabbriche di tabac- I vulcani. (Questa città è dist. i 5 1 . 

co, stoffe di lana, sapone e te— | al 6. E. da Baldivia. Long. 3 oo , 

le, di cui fa un ragguardevole 1 3 a ; lat. in eri d. 40, 40. 

traffico , ed è dist. 14 b al N. E. Osoro, OvorMf città epic. della 
da M unster , io da Ilerford , 18 ! Dalmazia nelle prov. illiriche, cap. 
al 5 . O. da Brema , e 168 al N. |! d un rieletta delio stesso suo no— 
E. da Parigi. Long. a 5 , 48 ; lat. me , che è posta al S. di quella 
6a , 28. fi di Gherso , quasi deserta a ino- 

OsrsABr.ucic (il vesc. di) antico ; t ivo dell’ aria che è poco sana; 
Tese, sovrano di Germ., che con- ; abbonda però di legnami e mie- 
fin a va al N. col M tuie ter ìnfer. , ìjle, vi si alleva inolio bestiame , © 
ali’E. col princ. di jMinden , al vi si pesca quantità di sardine e 
S. col 31 unster super., ed all'O. in di sgombri, che formano un ra- 
parle col precedente, ed in parte *1 mo di commercio d^ila città. Long, 
colla cont. di Lingcn ; aveva ih'’ 3 a, aa ; lat. 44, 64* 

1. di lung. , ia di larg. e 100 1. j Ospbdaletto bulla terra del 
quadrate di superficie. Si divideva! reg. di Napoli nel princ. ulter, , 
211 7 bai., e la sua popolazione ji posta alle radici di Iviontevergine; 
ascendeva a 120,000 abitanti. Il 1 ha dei bellissimi eri i fi zi , ed è la 
suo territorio si compone di pa- |j patria del celebre don Gian Paolo 
ludi, macchie e mont., ma abbon- |! Torti vesc. d’ Ambra, 
da di pascoli ove ai alleva molto* Ospiteo (#.) lorte, vili, e porto 
bestiame, sonovi delle miniere di idi Ft. (Alpi mantt.) , dist. 1 1 . 
ferro, argento e carbon fossile, da Nizza. 

come pure delle cave di iranno Oskanach o Osbunach gran 
e pietra, e delle sorgenti d'acqua città d’ As. nel IVlawaialnahar , 
salata, I suoi abitanti molto in- » cap. d’ una proy. dello stesso suo 
dustriosi lo fanno essere impor- nome. 

tante, per la quantità di fabbri- | Ossa mont. della Turchia eur., 
che di tele, panni, calze e reffe, sulla costa E. della Romania, che 
dei quali oggetti fanno un este- ! sembra come staccata dalle pie. 
so e luci oso traffico. Questo vesc., catene che scorrono questo paeso 
che pel trattato di indcntii/zazio- dall* Or. all* Occ. Essa su qualche 
ne era stato ceduto all'elett. d An- carta porta il nome di Ktssuva. 
nover, venne in seguito incorpo— Ossa pie. città di Russia nel 
rato al reg. di West., ma in ulti- governo d’ Oreuburgo , posta sul 
ino fu unito alla Fi\, ed ora fa par- j fi. Kama. 

te del dipart. deli'F.ms superiore. || Ossau valle di Fr. (Bassi Pirc- 
Osoro .fune del reg. dTt. (Pas- ] nei) nel Beara , che ha delle so*— 
seriano) nel Friuli, posto sul Ta- •• genti d’ acque minerali , ed ab- 
gliamento , ed iirq ortante per la lionda di pascoli ove si alleva 
sua situazione. il molto bestiame , e d’ ottimi vini ; 

Osojkjvq bor. di Spag. nella Ca- gii suo luogo principale è Laruns. 
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Ossee monastero doli’ ordine dei 
jcisterceusi in Boemia , posto ia 
'una siiUaziotie d- liziosa, ed iu uii 
territorio che produce dogli otti- 
mi vi ai; fa parte nel circolo di 
Leutmeritz , ha una sorprenden- 
te chiesa, è poco lungi da To- 
j)litz,.ed ò dist. 7 1. al N. O. da 
Leurmciilz. Long, ii, 40; lat. 
60, 35 . 

Ossen luogo di Gerrn. nella 
Sile 9 Ìa , che ha delle ricche sali- 
ne , delle importanti fabbriche di 
Tetri , che lo rendono considera- 
bile , ed è dist. 4 b da JViedzi- 
boz 

Ossero v. Osoro. 

Ossery - contrada d* Irl. nella 
La genia , posta tra Kilkenny e 
jVlanlborough; essa è divisa in su- 
jier. ed infer. dal fi. IS ure. 

Ossf.ti popoli erranti, che abi- 
tano le più. alte cime dell ; inout. 
della Georgia, nella Russia £*• 

Ossfelu pie. città di (feriti. 
^*el reg. di West., posta sull Atler, 
ed ai confini degFex-duc. di Brun- 
swick e di Merklebnrgo. 

Ossc v. Osseti. 

Ossieri citlà nell’ interno del— 

is. di Sardegna, che conta 6000 
abitanti. 

Ossi© vili, e cast, di Germ. in 
Silesi a, nel prillo, di Lignitz, ri- 
marcabile per aver dato i natali 
a G ì spare Schewenkfcld capo di 
una setta. 

Ossmiana città della Lituania, 
poita sul fi. dello stesso suo no- 
me , e d st. io 1 . al S. E. da 
Vilna. 

Ossola (F) , Ausilia valle del 
reg. d it. (Agogna) nel Novarese, 
bagnata dal fi Tosa ; il territorio 

fertile ed ameno , coperto di 
vili, e casini, che lo rendono uno 
dei punti più pittoreschi e sor- 
prendenti dell’ Italia. 

Ossuj/roN baronia d* Ing. nella 
cont. di iWidlesex. 

Ossuu ex-signoria di Fr. (Alti 
Pirt nei) nel Bigorra, posta vicino 
alla pianura di Latine Mourine , 


ove ebbe luogo nel ottavo secola 
una battaglia croi saraceni j gca- 
j vacdo sotto terra trovanti ancora 
[ de Ile ossa. È dist. a 1. ai 8. O. 
j da Tarbes , a al N. da Lourde , 
I e 7 al 8. E. da Pau. 
j Ussuwa , Uìso città di Spag* 
nell Amlaiuzia , che ha un’ univ., 
uno spedale, «d e dist. 6 1 . al S. 
da Eciju. Long. i 3 , 17 ,• lat. 
37 , 8 

Ostaba bor. di Fr. (Bassi Pi- 
renei) nella Nuvarra , capo luo^e 
della valle d Osìabares , e dist. % 
1 . al 8. da s. Palai*. 

Ostabarbs pio. contrada di Fr. 
(Bassi Pirenei) , bagnata dal fi. 
Biduuze ; ha 4 I. di lung. e a di 
laig. , ed Ostaba ne è il capo 
luogo. 

Ostalric pie. città di §pag. 
nella Catalogna, posta sul fi- Tor- 
rida. ii maresciallo di Noaillet 
la prese d’ assalto nel 1694, e no 
lece demolire le fortificazioui. È 
dist. 5 1 . al 8. O. da Girona, e 8 
al N. E. da Barcellona. Long. 20, 

1 0 9 

20; lat. 2r, 44. 

OsTEtiff (la cont. d’) ex-cont. 
di Cernì. , il di cui patrimonio 
eia in Alsazia , quantunque fa- 
cesse parte del circolo di West* 
falla. 

Ostelbr alta mont. ilei Tirolo, 
che li a 2336 tese di elevazione 
sul livello del mare. 

Ostenda, Oitcnda città forte 
e multo mercantile di Fr. ( Lys ) 
nell’ ex-Fiandra aust. , posta sul 
mare del Nord, ove ha un buon por- 
to; è capo luogo del cantone, ha 
un trib. di commercio , la di oui 
corte imp. è a Brnsselles, e vi si 
contano 11,000 abitanti ; sonovi 
dei buoni edifizj pubblici , e par- 
ticolarmente ammirabile è il pa- 
lazzo pubblico. Le sue fortifica- 
zioni dalla parte di terra sono 
state demolite per aggrandire la 
città , e fino dal 1776 si fecero 
delle riparazioni considerabili a 
quelle dalla parte del mare , « he 

sono sempre imponenti. Avendo 
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ilei 1781 1 * imp. Giuseppe II di- 
chiarata porto fianco questa 
città , essa divenne assai flori- 
da e considerabile , e quantun- 
que l m attuale situazione del traf- 
fico maritt. faccia languire il 
tuo commercio , pure ha sempre 
delle iabbiiche di tabacco, acqua- 
vite , tele , varj cantieri da co- 
struire bastimenti, e delle 1 affinerie 
di zucchero , che la rendono at- 
tiva ; ma il sito traffico princi- 
pale consiste nelle manifatture dei 
Paesi-Bassi, olio di lino, sapone, 
call e ec. 11 duc a di Pai ma fu 
costretto a levarne 1* assedio nel 
*583 > © gb spag. nel 1601 ; ven- 
ne presa da Ambrogio Spinola 
nel 1604, dopo un assedio d*oltre 
tre anni , nel quale gli assediami 
perdettero circa 80,000 uomini , 
e gli assediati quasi 5 o.ooo. Il 
maresciallo d Aumont , che tentò 
d impadronirsene per strattagemma 
nei i 65 o , vi fu latto prigioniero 
egli stesso, fu espugnata dagli 
alleati nel 1706 , e dai fr. nel 
1745 dopo io giorni di trincera 
aperta; questi la conquistarono di 
nuovo nel 1 792 e nei 1795, e gl ing. 
la bombardarono nel 1798. Essa è 
disi. 4 !• ali* O. da Bruges , 3 al 
& . E da Nieuport, 9 al N. E. da 
Xluncherque, a 3 ai N. O. da Brus- 
sellese e 74 al N. «la Parigi. JLong. 
ao, 33 , i 3 ; iat. 5 i , i 3 , 56 . 

Oster città dei cosacchi nel 
governo di Kiovia , posta sul fi. j 
di questo nome. 

Oste KB orco città di Germ. nella 
vecchia marca di Brandeburgo , 
posta sui fi. Blese , e dist. 6 1 . 
all U. da Havelberg. 

Ostubvelt) pie. città di Germ. 
nel reg. di Sassonia, posta vicino 
a Naumbu go. 

Osterhoffen città e bai. di 
Germ. nella Baviera infer. , posta 
vicino ai Danubio, e dist. 8 1 . 
ali* O. da Passavia. Vi è una si- 
gnoria dello stesso nome in Isve- 


Ostkrhorn una delle is. di 
Fero , che ha due ottimi porti# 

Osterland (P) , Oster laudici 
cantone di Gemi, nel reg. di Sas- 
sonia, che confina al Rì. coi due. 
di Naumburgo e colla iVlisnia , 
colla quale confina anche all’ E. , 
al S. col Voigtland, ed all’ O., 
col due. di Weimar ; il suo capo 
luogo è Altenburgo. 

Osterode città di Germ. nel 
reg di West. , che fa parte del 
dipart. dell* Hartz. Essa è posta 
sul fi Soese vicino all* Hertz, « 
in un territorio fertile di grano , 
abbondante di pascoli , ove si al- 
leva molto bestiame , e vi si tro- 
vano delle miniere di ferro , delle 
cave d’ alabastro , e delle acque 
minerali. Quantunque la popola- 
zione di questa città non ascenda 
che a 4000 abitanti, essa dividesi 
in città vecchia e nuova ; ha di- 
verse fabbriche di stoffe di lana , 
tele di cotone e berrette , cho 
la fanno essere mercantile. Eong. 

7 , 56 ; lat. 5 i , 44 * 

Osterode pie. città di Prussia 
nella Gaiindia , posta sud fi. JDri- 
bentz, vicino ad un lago. 

Ostersiwoen vili, della Svizzera 
nel cantone di Sciaffusa , ove so- 
novi varie sorgenti d* acque mi- 
nerali. 

OsTERwrcK bor. d’ Olan. (Boc- 
che dei Reno) nei Br&bante olan.) 
è capo luogo d’un pie. paese del- 
lo stesso suo nome , ed è dist. 5 
1 . all’ E. da Breda. 

Osterwick città mediocre di 
Germ. nel reg. di West., posta 
sull' III , e nell’ex-princ. d’ Hal- 
berstadt; ha una fabbrica d armi, 
«d è dist. 6 1 . al N. O. da Hal- 
berstadt. 

Oste-Stade (la marca d’) in 
tedesco Oster— Stader— Mar se 11 
antico distretto o contrada di 
Germ. nel due. di Bremen , che 
; ha 6 1 . di lung. , 1 di larg. , e 

comprende 5 parrocchie. Questo 


via, che appartiene al. princ. della (paese s’estende, da Wurden lungo 
Tour-laxis. | il Weser, fino ai bai, di Kbade « 
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B'amenrtial nel paese d’Annover , Ostia , Ostia antica e Celebra 
ed abbonda d' ottimi pascoli. Ora città episc. d* It. nella campagna 
è unito al reg. di Westfalia. di Roma (Roma) , posta ali' ìra- 

Ost-Frisia o Contea d'Embdkn boccatura dei Tevere; si suppone 
antica prov. di Germ. , che con— che questa città sia stata edificata 
finava al N. col mare di Germ. , da A nco Marzio IV re di Roma; il 
all’ E. colla cont.. d’ Oldemburgo , suo porto rinomato presso gli ali- 
ai S. col vesc. di Munster , ed tichi romani» che veniva riguard- 
ali' O. colla prov. di Groninga ; dato come uno dei più bei lavori 
aveva ao 1. di lung. , la di larg.» di questo popolo , è ora quasi di- 
e comprendeva 4 città, 7 bor., e strutto, come pure la maggior par- 
ia hai., che in totalità formavano te della città, che è dist. 5 1 . al 
una popolazione di iox,6oo abi- S. O. da Roma. Long. 29 , 58 , 
tanti. Il suo territorio è basso 5 ; lat. 4 1 » 4 ^ > 35 . 
dalla parte occid., e sarebbe inon- j Ostiaghi o Ostiacki popoli 
dato dal mare, se delle raggirar- j d’As. nella Siberia, che abitano il 
devoli dighe nonio riparassero; in paese tra il Jenissei e 1 * Irti*, 
generale è umido , ed il clima col quale confina all’ E., al N. 
non è troppo sano, e sarebbe j col circolo polare, al S. coi cal- 
perfido, se la pesantezza degli amo- ; mucchi, e fa parte della Tartari» 
ri, di cui l’aria è impregnata, non russa. Questi popoli sono di sta- 
yenisse neutralizzata dall’ aria del tura mediocre, e rassomigliano ai 
mare ; abbonda però di pingui russi, ai quali pagano un- tributo; 
pascoli , ove allevasi molto be- hanno i capelli biondi o rossi , 
stiame , dal quale si ricava in gran sono poveri , ignoranti e pigri, e 
copia il formaggio ed il butirro si vestono 1* inverno con pelli di 
di qualità eccellente; in parte è orso, renne e volpi , e 1’ ostato 
anche fertile di prodotti , e vi si con quella di storione e di altri 
allevano dei cavalli apprezzatissimi, pesci. Le loro capanne sono qua- 
e raccogliendovi del lino Buissimo, drate , e costruite di scorze di 
con questo fabbricatisi delle bel- betulla cucite insieme; l’arco ed 
lissime tele , che formano un lu— il coltello sono le sole armi di 
eroso ramo di commercio. Questo cui si servono; fumano molto , ed 
paese componevasi delle signorie è per loro una vivanda squisita 
d’ Ost-Frisia e di Jauer ; esse il sangue degli animali che pi— 
vennero cedute dall’ Olan. nel gliano, e l’olio di balena; e non 
1744 a ^ a Pr a *8> a » che aveva ce- avendo cavalli, nè buoi , usano ì 
ditto la seconda alla. Russia; colla cani o le renne per farsi strasci- 
pace di Tilsit del 9 lug. 1807 , nare sulle slitte. Sotto il reg. di 
ed in forza della convenzione pas- Pietro il Grande , questi popoli 
sata il dì 11 nov. dello stesso anno conobbero l’evangelio, ed ora fan- 
tra la Fr. e i* in allora re. d’O- no parte della chiesa russa, 
lan. , furono di nuovo unite a Ostiacki v. Ostiachi. 
quel paese. Ma colla total unione Ostiamo bor. dei reg. d’ It. 

del reg. d’ Olan. all* imp. fr. ora (Mincio) nel Mantovano , posto 
T Ost-Frisia forma il dipart. del- sul fi. Oglio , dist. 5 l. al N. 
r Ems occidentale. E. da Cremona. Long. 27 , 4 ° » 

Ostheim pie. città di Germ. lat. 4 $ » 
nel due. di Sassonia— Weimar, che Ostiglia bor. del reg. d’ It. 

trae il suo nome dalla mont, di (Mincio) nel Mantovano, posto 
Osthrim , e fa parte del princ. di sul Po , e dist. io 1. all’ O. da 
Henneberg e del bai. di Liohten- Mantova. 

Jberg. Ostino* (il paese d*) in tede- 
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«co O'tìnger-Land o ÌVcithauscn— | i.e prov. di Svezia, posta all* E. 
jtf arseli pie. paese di Germ. nel ! della Westro-Gozia , tra il mar 

re*;, di West. , e nell* ex-duc. di Baltico ed il lago Water. Il suo 

Biemen, che si estende lungo il territorio è fertile di grano, ab— 

lì. Oste; ha 4 !• di lung. , e a di bornia di pascoli ove allevasi mol- 

larg , comprende otto parrocchie, to bestiame , ed è coperta di la— 
il suo territorio è fertile di grano, ' ghi, mout. e foreste, conovi pur® 
ed i luoghi principali sono Neu- delle miniere di ferro, delle luci— 
Laos e Relum. ne, e varie cave di marmo, agate 

O stolip a q u i llo città d’Amer. e corniole. Il fi. Stang divide 
nella nuova Galizia 4 capo luogo j questa prov. in due parti, e la 
della giurisdizione dello stesso sua cap. è Norkoping- 
suo nome ; il suo territorio è | Ostkovitz bor. della Morlachia, 
fertile di canne da zucchero. (posto sul fi. Ulna, che appartiene 

Ostba pie. città della Moravia, j aH’Aust. fino dal 1797, ed è dist. 
n»*l circolo di Prora w , prossima io 1 . al S. da Vihitz. 
alla Silesia 9iiper. , e dist. 8 1 . al Ostbouico città della Polonia rus- 
S. E. da Troppau. sa, nel governo di Piesl*ow, situata 

OsTRACJltA antica città dell’ E- in un’ is. formata dal fi. Welikaj 
gitto sul ni'ar Mediterraneo, che essa è celebre pei due sanguinosi 
aveva un vesc. «uff. d’ Alessan- combattimenti che ebbero luogo 
dria ; ora ridotta in un misero; nella sue vicinanze i giorni a 5 • 
vili., chiamato Osttagioni , dist. 37 lug. i8ia, tra le armate fr* 
28 l. da Damietta. cd alleati contro i russi, ciò eh® 

Ostrau pio. città della Mora— portò l’occupazione della città di 
via. posta in un* isoletta formata Witepsk per parte dei fr., che v? 
dal fi. Morava. furono pienamente vittoriosi. 

Ostreyatì t pie. paese di Fr. OstRovo pie. lago della Turchi* 
(Nord) , nell ex— cont. deli’ Hai— eur., posto all* E. di Salonico. 
naut, il di cui luogo principale OsTtriu» Osinnium città episc. 
era Bour hain. d* It. nel feg. di Napoli , e nella 

Ostriche (is. delln) is. dell’A- terra di Otranto, posta sojira ura 
mer. sptt. , nello stato di Nuova- monte vicino al golfo di Venezia, 
Yorck. e dist. 5 1 . al N. O. da Brindisi, 

Ostro-Botnta o Botnia O- e 17 al N. E. da Taranto. Long. 
STENTALE V. BoTWIA. 35 , lat 40, 69. 

Osti oc citi à della Polonia russa. Osweco città degli Stati-Uniti 
cap. di un due. che comprende la d’Amer, , capo luogo di una cont. 
maggior parte della Volinia ; es- dello sfato di Nuova— Yorck, e si- 
sa è posta sul fi. Hotin, ed è dist. tuata sulla riva meiid. del lago 
a 5 1 al N. da Kaminieck. Ontano vicino a Cooperstovtn. 

OstroGotsk o Ribtna città di il II suo territorio era affatto de- 
Aussia nel governo di Woronesch, ! serto nel 1786, ma in oggi sonovi 
posta sul fi. Sosna , ed abitata da '! molte piantagioni di aeeri. Long, 
rosaerhi , ivi chiamati nel 1661 |j occid. *78, 3o; lat. 4^ àG. 
da Mickailowit'ch, per difenderlo || Oswfstry pie. città d Ing. nel- 
dai tartari, Le loro ca>e sono di J la cont. di Shrop , ov** si fa un 
legno, ma coperte ordinariamente !i commercio considerabile in lana, 
di paglia. Questa città chiamasi J Oswieczim. Ovescimia città dei- 
pure Eibnn . nome che prende da) la Polonia anct. , unita alla Boe— 
fi. A 'buoi che vi è dist. a 1 . Long, mia nel 1773, e posta sulla Vi— 
36 . 4 °» lat. 5 t, to. stola. Fa un traffico molto «-steso' 

Osxrogozxa o Gozia Obietta- in sale ha due fiere annua di ke- 
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ftiame assai considerabili, essendo 
franche di pedaggio , ed è dist. 
ia 1 . al S. O. da Cracovia. Long- 
37, 22; lat. 5 o, 1. 

Oszurgheti pie. città della 
Russia as. nella Geòrgia, in pas- 
sato cap. della prov. di Guriel, e 
residenza del principe della Geor- 
gia. 

Otabalo g r ^n bor. del Perù, 
posto in un tortile e ben colti- 
vato territorio, ebe può riguardar- 
ci come una considerabile città, 
cont&iidovisi 20,000 abitanti , ed 
essendovi vari mulini da zucche— », 
ro, e numerose fabbriche di stof- 
fe di cotone , che lo fanno essere 
molto mercantile. 

Otaha una delle is. della So- | 
cietà, che ha due ottimi porti, ed i 
« separata dall’ is. di Ulietea 
mediante uno stretto; quivi i na- 
vigatori approdano per provveder- 
si di cocco e polleria, che trovanvisi 
in gran copia, come pure frutta e 
irti ami. 

Otaiti v. Taitt. 

Otana città dell* is. di Sarde- 
gna, posta dalla parte sett. , che . 
in passato era episc.; essendo ora 
quasi diroccata , il suo ve»c. è 
•tato trasferito ad Algheri. 

Otchakof città forte della Rus- 
sia enr. , posta sul Dniepcr , nel 
governo di Kerson, e situata all’O. 
di Odessa. 

Otchkrskoi pie. città di Russia 
nella prov. e governo di Perm, 

r osta sopra un pio fi. , e dist. 27 
all’ O p. S. da Perni, e 5 o ai- 
li' O. p. N. da Okan. Long, óa ; 
lat. 57, 26. 

Otmakau v. Ottmachau. 
Otomachi O OroMAQHl popo- 
li dell’Amer. merid., che abitano 
lungo 1' Orenoque , e si nutrono 
di tartarughe che prendonp luugo 
le rive di questo fi. , ed allor- 
quando le acque sono troppo alte, 
a che loro manca un tal cibo , si 
alimentano con una qualità di terra 
argillosa, che loro non causa veruna 
alterazione fisica. Questi popoli 


OTTI 

sono eccessivamente feroci, ed al- 
| l'estremo sporchi, e per accre- 
scere la naturale schifosità vanno 
nudi, e si tingono il corpo. Lo 
| stato miserabile, nel quale trovati- 
si , è derivante dall’ orrore deciso 
che hanno per l'agricoltura. 

Otranto , Hydruntum antica e 
pie. città episc. d’ It. noi reg. di 
Napoli, posta al rimboccatura del 
golfo di Venezia, sopra uu’is. un 
poco elevata, e composta di sco- 
igli ; quest’ is. comuni' a median- 
te un ponte con un'altra iso- 
letta, ed essa pure in simii modo 
comunica col continente. Questa 
città ò cinta di forti mura, e di- 
fesa da un buon cast, edificato 
sopra uno scoglio, ha 1111 porto inai 
situato, e vi »i contano 3 ooo abi- 
tanti. Fu presa dai turchi sotto 
Maometto II, e ricuperata da Fer- 
dinando ro di Napoli. Pretendesi 
che s. Pietro venendo da Antiochia 
per andare a Roma vi passasse. 
Lungi una 1 . al S. dulia città, in 
un luogo eminente lungo la spiag- 
gia del mare, sropronsi i monti 
Aurani in Alhunia, ohe sono l'an- 
tico Epiro. Essa è di«t. 24 1 . al 
S. E. da Taranto, e i 5 al S. E* 
da Brindisi. Long. 36 , io; lat. 
41 , ai. 

Otranto ( la terra d’ ) prov. 
d'It. nel reg. di Napoli, che con- 
fina al N- rolla terra di Bari , • 
col golfo di Venezia , all' E. col-» 
lo stesso golfo , al $. ed 'all' E. 
con un gran golfo che la divido 
1 dalla Basilicata. Vi si contane» 
291,000 abitanti, ed il suo terri- 
torio è montuoso ma fertile di 
▼ino, ulive e fichi; le lane che st 
ricavano dalle sue pecore sono 
molto stimate. Dal capo Otranto 
voleva Pirro, per mezzo di un 
ponte di i 3 1 ., unire 1 ' It. alle 
Grecia. La cap. di questa prov. 
è Lecce. 

Otrar città della Tartari a in- 
dipendente, nel paese dei tartari- 
kasati , posta sul fi. Sirr , ed in 
j passato cap, del Turchestan. Qui- 
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•vi morì il famoso Tnmerlnno nel 
140$, allorché si preparava ad uni- 
re la China ai suoi dominj. Long. 
66 , 20 ; lat. 4^ > 48. 

Otricoli pie. città d’It. (Roma) 
nell' ex -due. di Spoleto, posta vi- 
cino all’ antica città d ' Octriculum, 
di cui vedonsi ancora le rovine. 
Nel 1799 ebbe luogo una batta- 
glia tra i fr. ed i napoletani vi- 
cino a questa città , poco lun- 
gi dalla quale evvi il ponte Feli- 
ce, uno d i più bei monumenti 
di architettura moderna. Essa è 
dist. mezza 1 . dal Tevere , e 4 al 
S. O da Narni. 

Ottenbevebn abb. di benedet- 
tini in Lvevia , situata tra IVlin- 
delheim e JMemmingen , dist. 2 1. 
all’ E. da quest’ ultima città. 

Ottfndobv v. Attewdorff. 

Ottentotti popoli d’ Af. , che 
abitano vicino al capo di Buona 
Spetanza.nel paese al S. di quello 
dei bentionani, « he si estendono ' 
fino al tropico del Capricorno, e si . 
dividono in diversi cantoni che • 
hanno i loro capi , ed i loro vili. ] 
o Kruls In passato erano nume- ! 
rosi, e fot mavano 17 tribù, ma in | 
oggi sono diminuiti di molto, ed I 
eccettuati quelli che abitano sul ! 
terrìtoi io della colonia olan. del | 
capo di Buona Speranza, tutti gli |j 
altri compongono una popolazione 


che hanno quasi la larghe«a di 
tutto il naso, con una gran bocca 
guarnita di denti bianchi e pie- * 
eclissimi , due grandi occhi neri 
e loschi, ed i capelli lanuti e na- 
turalmente ricci , che sono di un 
nero deciso; malgrado questa unio- 
ne di deformità ai nostri occhi, 
td un colorito clira^tro e giallo- 
gnolo, hanno il vantaggio d’ es- 
sere ben latti di corpo, e special- 
mente le mani e i piedi sono as- 
sai proporzionati e pie., ad onta 
che non sì calzino mai. 1 linea- 
menti delle donne sono più deli- 
cati , ma 1’ insieme della figura 
non differisce per nulla dagli uo- 
mini ; il suono della loro voce è 
delicato, la lingua che parlano è 
armoniosa , ed accompagnano la 
parola con molti gesti. Essi sono 
d’ una tranquillità sorprendente 
anche nei momenti delia maggior 
gelosia. Una somma indifferenza 
per tutto ciò che interessa la ge- 
neralità degli uomini li getta in 
ima naturalo indolenza, e nella piu 
grande inazione j i soli loro pen- 
sieri si aggirano nel guardare lo 
loro mandre, e nel procurarsi il 
necessario alimento , il quale con- 
siste nel latte di vacca e di pecora, 
nell* essere eccellenti cacciatori , 
perché fanno dei ben interi lacci 
per prendere le grosse bestie sei- 


libera, che è gelosa della sua in- |j vatiche , e le attaccano ancora di 
dipendenza. La loro figura ha fronte, uccidendole colle frecci e o 
qualche rosa di singolare, e il loro *( colle lance ; ciò non è riguardato 
carattere c ammirabile, per l'apatia Ida essi che come un bisogno, on- 
somma e 1 indolenza c he li domina. ! de allontanarsi un nemico che loro 
La fisdnomia d* gli ottentotti è lj recherebbe del danno, tanto per— 
unica; essi hanno le os^a delle • ! sonale quanto ai loro armenti, 
guance multo prominenti, e quelle !j Sebbene le loro terre sarebbe- 
delle mascelle strettissime, ciò fa fi ro atte all’agricoltura, essi non 
che il viso. a s sai largo nel mezzo, j sanno nè seminare nè piantare , 
ed al sommo stretto nella parte!, non fanno alcuna raccolta, nè si 
infer., forma una diminuzione così | curano per nulla di saperne il 
notabile alle proporzioni della testa, modo di farlo. Andando sempre 
che enihra a<sai pie. in confronto ! nudi non si danno pensiere nep- 
del loro alto e grasso corpo; le j pare pel vestito, ed il maggior 
altre patti della testa sono pure ; tratto d'industria consiste mil-* 
rimai cahili, mentre hanno il naso | ( costruzione di i loro tuguri, che 
schiacciato e le narici tanto estese, pongono sopra palafitte, hanno 
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8 piedi «Vi diametro, c li copro- 
no di stoje e pelli di bue. Infi- 
ne questo popolo , scordandosi il 
passato , non inquietandosi per 
1 avvenire, e non curandosi che del 
presente, scorre una Iunghissisima 
e tranquilla vita , avendo però 
una religione, che è un grossolano a perle, ma di qualità assai sca- 
pagan esimo. dente. 

Ottrnwald, Ottonici Sylba pie. Ottweiller bor. di Fr. (Sarra)» 
paese di Germ., posto fra il Meno capo luogo del cantone; vi si con- 
ed il Nccker , alle frontiere della tano i 5 oo abitanti, sonovi delle 
Franconia e dell* ex-elett. di Ma- fabbriche di flanelle, ed è dist. 6 
gonza, od ora unito al reg. di 1 . al N. N. E. «la Sarrebruck. 
Baviera. Ottwbiller vili, di Fr. (Sarra) 

Otteri pie. città d’Ing. nel- nell* ex— due. di Due-Ponti, posto 
la cont. di Devon , posta sul fi. Il tra monti, ed in un territorio elio 
Otter. si compone di valli , colline, be- 

Otteroe e Fleckeroe due iso- schi, campi e praterie, 
lette della Norvegia, poste di rim- Otumba città della nuova Spag., 
petto a Christiansand. capo luogo della prov. dello stesso 

Ottersbero ex-bal. di Germ. suo nome 5 in passato era la più 

nel reg. di West., e nell* ex-duo. ricca del reg., per F abbondante 
di Bremen, posto sul fi. Wum- raccolta di cocciniglia che si la- 
me! j esso ha 6 1. di lung., e 5 ceva ne’ suoi contorni, ma questa 

di larg. , ed è dist. i 5 1 . al N. al presente è assai diminuita. In 
E. da Brema. questa città sonovi d**gli acque- 

Ottersbero forte di Fr. (Mon- dotti magnifici , ed è dist. 20 1 . 
tonn erre ) nell* ex— due. di Due- al N. E. da Messico, e i 5 al N. 
Ponti; è capo luogo del cantone, O. da Tlascala. 
ed è dist. i 1 . al N. da Kaiser»- Otumba (valle d’) valle della 
lautern , e 8 al S. O. da Ma- nuova Spag. , ove 1100 spag. co- 
gonza. mandati da Cortes , con alcune trup- 

Ottesttn'd stretto della Dani- pe di Tlascala, disfecero 200,000 
marca nella Jutlandia , che rice- messicani, la qual vittoria portò 
vette il nome dalF imp. Ottone P annientamento dell* impero del 
che si avanzò fin là , e giace vi- Messico. 

cino alla città d’Alburgo. Ouandtporr piazza forte d’As., 

Oitmachau luogo di Germ. in nelle moni, del Boutan , ove il 
SiSeda, e nel due. di Grotkaw, che deb-raja risiede una parte del- 
appaitiene al vesc. di Breslavia ; Fanno; ha un cast, sopra una emi- 
evvi un buon cast, di cui i prus- 
siani s impadronirono nel 174* » 
ed è dist 6 1 . al S. O. da Grot- 
kaw. 

Ottmahsheim vili, di Fr. (Bas- 
so Reno) , dist. 3 1 . al N da 
Uninga. 

Ottosohatz pie. e forte città 
della Dalmazia aust., nella Mor- 
lachia; essa è cinta d’ alte mu- 
ra, ed ha un buon cast. , ove ri- 
siede un governatore. Questa città 


uenza , ai di cui piede evvi un 
ponte molto singolare, ed è dist. 
sei 1. all’ E. da Tassisudon. 

OuAitGim v. Canara. 

Ovar pie. città del Portog.» nel- 
la prov. di Beira, la quale è po- 
polata e commerciante. 

Ovart reg. d Af. nella Guinea, 
posto ai S. di quello di Benino; il 
suo territorio è fertile di trutta , 
cotoue ed indaco, e la sua cap. Ò 
Ovari. 


è edificata sul lago Rutska , ed i 
suoi edifizj sono bassi , fabbricati 
sopra palafitte come Venezia , e 
comunicano insieme per mezzo di 
battelli. 

Ottowa fi. della Silesia aust. , 
nel quale trovansi delle ostriche 
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t)vAM città d'Af., cap. del reg. 
Hello stesso nome, che ha un porto 
sull’ Oceano Atlantico, ove i por— 
fog. fanno un traffico conside- 
rabile , esportando i prodotti del 
suo territorio, specialmente cotoni 
èd indaco. 

Ouarville bor. di Fr. (Euro 
è Loir) , dist. 5 1 . al S. È. da 
Chart res. 

Ouataouac gran fi. dell’Amer. 
Sett., che riceve il nome da una tri- 
bù <X (tigone h ini chiamati outaoua- 
chi , che abitano vicino alla sua 
sorgente; questo fi. attraversa il 
paese degli irochesi, nel suo corso 
forma varie considerabili cateratte, 
e va a gettarsi nel li. s. Lorenzo. 

Ouba fi. della Siberia nel Kolivan, 
che va a gettarsi nell’ Irtisch. 

Oubi is. dell’arcipelago australe, 
■una delle Molucche, che produce 
una quantità prodigiosa di garo- 
fani ; apparteneva agli olan. che 
vi avevano un forte , ed è abitata 
da schiavi fuggiti da Ternate. 

Ouchk, Oscara pie. fi. di Fr. 
nella Borgogna , che ha la snsl 
sorgente dist. 3 1 . al N. O. da 
Beaune, non è navigabile, passa da 
Digione, e va a gettarsi nella S&ona, 
dist. 5 1. da quest’ ultima città. 

Ouché pie. paese di Fr. nella 
Normandia, che fa parte in oggi 
del dipart. dell Eure ; la città di 
Bernay ne faceva parte, ed era il 
luogo più considerabile. 

Ouchi luogo della Svizzera alle 
sponde del lago di Ginevra j so- 
tiovi diverse piazze , delle belle 
case, e serve di porto alla città 
— di Losanna, da cui è dist. mezza 1 . 

Oude v. Ude. 

Oddenabde o Audenahde, Al- 
denardum ricca città smantellata 
di Fr. (Schelda) nella Fiandra 
aust. , posta in una valle sulla 
Schelda; è capo luogo d’una sotto 
prefett., ha un trib. di prima ist., 
è vi si contano 43 oo abitanti; so- 
novi delle fabbriche di tappezzerie 
molto rinomate , e di nanchini. 
Questa città fu presa da Luigi 


XIV nel 1667 , e colla pace di 
Nimega venne restituita agli spag.; 
il maresciallo d’Humieres la bom- 
bardò nel 1684* r ‘p rP # a e resti- 
tuita nel 1706 dai fr., i quali furo- 
no battuti l’n lug. 1708, nelle 
sue vicinanze dagli alleati ; i fr. 
stessi se ne impadronirono di nuo- 
vo nel 1754» col in ultimo luo- 
go nel» 179». Essa è la patria di 
Drusio e di Margherita di Parma, 
ed ò dist. 6 1 . al S. S. O. da Gand, 
6 al N. E. da Tournay , la al 
N. O. da Mons , e 3 i all* O. da 
Brusselles. Long, ai, 11 5 lat. 5 o* 
5 o, 40. 

Oudewbosc o Bosco Vecchio , 
Vetus Sylva bor. d Gian. (Bocche 
dei Reno) nel Brabante olan.; ha 
un ottimo porto, è assai mercan- 
tile , ed è dist. 4 ^ all’ O. da 
Breda, e 6 al N. E. da Berg-op- 
Zoom. 

OvDitfBTJRCo, Al'lenburgus pie. 
città di Fr. (Lvs) nei Paesi-Bassi, 
dist. i 1 . da Ostenda, ed 1 da Bru- 
ges. Long, ao , 35 ; lat. 01 » 8. 

Oudiwàter, Aqtio& Veleres pie. 
città d’ Olan. (Zuiderzée) , postai 
sull’ Issei , che fa un gran com- 
mercio in canapa e eordaggi 5 ha 
un pie. arsenale , è patria di Ar- 
minio , ed è dist. 6 1. all’ O. da 
Utrecht. Long, aa, 3 a; lat. 5 a, 1. 

Oodoeih o Ouoen città dtdle 
Indie, cap. della prov. di Malva , 
posta alle sponde del fi. Sepra j 
essa è grande e ben fabbricata , 
mai maratti ne hanno distrutto 
le moschee. E dist. a6 1 . al N. 
dal fi. Nebcrda , 80 all’ E. E. N. 
da Amadabad, 56 al N. da Bram— 
pour, e xi 5 al S. O. da Agra. Long. 
73 , 35 ; lat. a 3 , 3 o. 

Oudih’sk città della Siberia nel 
governo d’ Iikoutsk, posta sulla 
riva dritta dell* Oude , vicino al- 
1* imboccatura di questo fi. nella 
Selenga ; ha mia bella chiesa ed 
un gran numero di case ben fab-* 
bricate , i suoi abitanti si com- 
pongono per la maggior parte di 
ricchi negozianti , ciò che la renV 


Digitized by Google 



OUD 2gg •* OVE 


de assai mercantile , ed il suo prin- 
cipal traffico consiste in bestiame, 
pelli d’ agnello , e pelliccerie. È 
dist. 43 1. all’E. E. S. da Irkoutsk. 
Long, io5; lat. 5r, 55. 

Oudipour o Ocjdipobk paese 
«dell* Indostan , che vien chiamato' 
anche Mrwer ; appartiene in par- | 
te ai maratti, ed ha cirea 1600 1 . j 
quadrate di supeifioie. Questo pae- 1 
se è assai ubertoso, producendo! 
canne da zucchero, indaco, ta- I 
bacco , riso ec. , ed abbonda di I 
bestiame, specialmente cavalli. La j 
*ua cap. ha lo stesso suo nome. 

Oudon hoc. di Fr. (Loira in- 
fer.) nella Brettagna, posto sulla j 
riva sett. della Loira , all’ imboc- 
catura del ruscello Havre vi 91 
contano tooo abitanti , ed è dist. 
a 1. all* O. da Ancenis , a4 al N. 
E. da Nantes, e 83 all’ O. O. S. 
da Paridi. 

Ovelcuhni pie. città di Germ. 
nel due. d’ Holstein— Oldemburgo, 
dist. 8 1. al N. da Oldemburgo. 

Ouf.n-Tchnou v. Uen-Chku. 

Over— Flaoker is. d*Clan. , 
posta all* imboccatura della Mosa, 
che ha 6 1. di lnng. e 3 di larg. 

Ovfr-Issel (1*) , Transyìvana 
Provincia antica prov. d* Olan. , 
una delle 7 che formavano quella 
rep. , posta al di là dell* Issel 
e del Zuiderzée , e che confi- j 
flava al N. colla Frisia, c col: 
territorio di Groninga , all* O. j 
coll’ Issel , al S. colla cont. di ! 
Zutphen , ed il vesc. super, di i 
Munster , ed all* E. col vesc. di I 
M mister. Si divideva in 3 parti 
principali, cioè, il paese di Uren— » 
ta , quello di Twente , ed il 1 
Sallant , e comprendeva li città 
e 80 vili. La sua estensione era 
di 270 1 . quadrate , e la popola— ' 

7 . ione ascendeva a I7o,3oo ahi- ! 
tanti. I fi. ed i laghi d‘ questa 
prov. sono poro considerabili, ma 1 
il territorio è in generai * molto pa- 
ludoso ; sonovi peiò dei cantoni 
'fertili , che producono avena , 
•anapa , frumento , lino , orzo « |( 


patate. Abbonda ili pascoli , ove 
si alleva molto bestiame, dal qua- 
le ricavansi degli ottimi formaggi. 
Uno degli antichi dipart. del 
reg. d* Olan. portava il nome 
d’Over-Iitel , ed ora questa prov., 
escluso il paese di Drenta , for- 
ma il dipart. delle Bocche del- 
I I* Issel. 

Overslag pie. bor. di Fr. (Scliel- 
da) ; non vi si contano che 700 
abitanti , ma è ragguardevole per 
la fiera annua di bestiame , spe- 
cialmente di cavalli , che vi si 
tiene , ed è dist. 5 1 . ali’ E. da 
Eecloo. 

Ovkrtoom luogo d’ Olan. (Zui- 
derzée) nelle vicinanze d* Amster- 
dam , ragguardevole per la sor- 
prendente diga costruitasi nel 1808, 
per isfogare le acque del vecchi* 
Reno, che non avevano prima al- 
cuno scaricatoio, e causavano de» 
guasti immensi. 

Oubssant, Uxuntus pie. is. del- 
l’Oceano, posta sulla costa occid. 
della Brettagna, dirimpetto al Con- 
quet, che appartiene alla Fr., e fa 
parte del dipart. di Finisterra. 
Essa ha tre 1 . di circuito , si 
compone di varj casali , ed un 
cast. , ma non vi si contano che 
600 abitanti ; è circondata da al- 
cune isolette chiamate isole di 
Ouessant , ed è celebre per la 
battaglia navale che ebbe luogo' 
nelle sue vicinanze nel 1778, tra 
i fr. e gl’ ing. Lóng. xa, 35 , 275 
lat. 48 , a8 , 3 o. 

Ouest (imp. dell*) v. Imper* 
dell’ Ouest. 

Ouest (dipart. dell’) dipart. fr. 
nell* is. di s. Domingo in Araer. » 
posto al S. di quello del Nord ; il 
suo capo luogo è Porto-Principe. 

Oupa v. Upa. 

OuGEIN V. UCErN. 

Ouoly v. Hohcjlt. 

OUGNON V. OIGNOIV. 

Ouf-CHAN-Hou lago della Chi- 
na, prossimo alla città di Honn- 
ho , ed ai confini delle prov. dì 
Kiang-nan e di Quan-tung. 
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Oviedo, Ovictum antica e non* 
• iderahilé città episc. di Spag. , 
cap. dell’Astuvia d* Oviedo , posta 
sui fi. Ove e De va ; eu& è ben 
fabbricata, ha un superbo acque- 
dotto di 4° archi, che porta l’ac- 
qua alla città, e sonovi, un’ univ. 
ed un'accademia d’incoraggimento 
per l’agricoltura e pel commercio. 
La sua popolazione, che ascende 
a 6400 abitanti , si occupa nel 
commercio , e sonovi diverse fab- 
briche di pettini , cappelli e bot- 
toni , come pure delle considera- 
bili conce, di cuoj. In questa città 
si tenne un concilio nel 901 , ed 
è dist. 46 L al N. E. da Com- 
postella, ao al N. O. da Leène , 
e 8 al N. O. da Madrid. Long. 
11 , 55 ; Ut. 43 » a 3 . j~~ 

Ouindoti popoli selvaggi del— 
1 Amer. sett. , che abitano al N. 
della Luigiawa ; essi ignorano 
l'uso delle armi da fuoco , e non 
hanno veruna comunicazione co- 
gli europei. 

Ouk mont. di Persia, una delle 
duo conosciute dagli eur. , che fa 
parte della catena che si estende 
al N. e all'E. del mare di /urrà. 

Ou-kianc fi. della China , che 
scorre dal S. al N. , e va a get- 
tarsi nel Kiang-keou. 

Oukofskoi bor. della Siberia , 
capo luogo d' un circolo del go- 
verno di Perm , nella prov. di 
Ekaterinenburgo , e alle frontiere 
del governo di Tobolsk ; sonovi 
delle fabbriche d’acquavite, ed è 
dist. 36 1 . da Ekaterinenburgo, e 
87 S. O. da Tobolsk. Long. 
61 , i 5 ; lat. 55 , 40. 

OuLCHY— LF— C haTEL Vili, di 
Fr. (Àiane) nel Soissonese , capo 
luogo d* 1 cantone ; vi si contano 
5 oo abitanti, ed è dist 5 1 . al S. da 
Soissous , e 45 al S. O. da Laon. 

Oitllrr (il lago) grande ammasso 
d’ acqua , posto in un delizioso 
paese della parte sett. dell* Indo- 
stan , che ha circa 17 1. di cir- 
cuito , e vien chiamato anche 
il Ugo di Tal. 


Oulltns vili, di Fr. (Rodano^ 
nel Lionese , nei di cui contorni 
sonovi delle belle vili»:; vi si con- 
tano aooo abitanti , ha diverse 
fabbriche di vetri e di filo d’ ot- 
tone , nel suo territorio trovansi 
delle cave d) granito, ed è dist* 
una 1. al S. da Lione. 

Oulney bor. d’Ing. nella prov. 
di Buckigliam, posto, sul fi, Ouse* 
sul quale ha due ponti ; sonovi 
delle fabbriche di merletti. 

Oulx anticamente Ocelum bor. 
del Piemonte (Po), in passato ca- 
po luogo di una valle dello stesso 
suo nome , ed ora capo luogo di 
cantone nel circ. di Susa; in esso 
si contano ^i5o abitanti. Il cav. 
di Belle- /'le , ucciso alla batta- 
glia del colle dell’Assiette nel 1747 » 
fu sotterrato in questo borgo. 

Oitnalasic is. del mare di Kamt- 
scatka , una delle principali del- 
le is. Lachofienni o delle Vol- 
pi, posta vicino alla costa d’Amer. 
all' O. dello stretto di Akutan j 
fa parte delle is. della Russia as., 
ed è una delle più popolate. I 
suoi abitanti usano a portare de- 
gli ornamenti ai naso, e le donna 
si dipingono il corpo; essi fabbri- 
cano con dei giunchi dei bellis- 
simi mobili , e ia loro religione è 
una superstizione, che si avvicina 
allo sciamanismo', il matrimonio è 
fra loro un contratto, che si con- 
chiude e scioglie senza verun le- 
game , ed usano a dar sepoltura 
ai morti. Long, occid. 168 , 47 » 
lat. 58, 54 » 45. 

Ouncan nome che portano, sulla 
carta dell’As. centrale di Pinker- 
ton , le catene di mont. dell’ E. e 
dell’ O. del gran deserto, ma che 
sono poco conosciute. 

Ounieh , JEnoa città della Na- 
tòlia nel paese di Roum , posta 
sul mar Nero, vicino all’ imboc- 
catura del fi. Ounieh. Dipenda 
dal bey di Djanikiet, ed è lo sca- 
lo principale del commercio di 
transito di Tokat. 11 suo traffica 
consiste in canapa, seta e cuojo » 
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tei è dist. 48 1. al S. da T« k it , ..da Lisy/Meaux, Claye, Bondy, « 
sta all* O. da KirUonto , e 18 al- termina a Parigi alla barriera del— 
l’E. da Samsun. Long. 34i 5o; lat. la Villette, ove versasi in un gran 
41 , 7 , (bacino, il quale manda le acque 

Ounle pie. città d* log. nella inelle fontane nuovamente costrut- 
cont. di Nortbampton , quasi cir- te nei diversi quartieri di quest* al* 
caudata dal ti. Nen. % tima città. 

Ovo isoletta dell’arcipel ( go, sul- Oubem città del Portog. nel- 
la costa merid. dell’ is. di Ocrigo 1* Estremadui a ; ba un cast, fab- 

la quale riceve il nome dalia sua bricato sopra un monte, ed è dist. 
sfigura ovale. 4 l. all’ E. da Leira. Long. 9 , 

Ourach v. Aubach. 55; lat. 3 q, 44 

Cubali v Ubali Oukfa v. Orfa. 

Oubalskoi-Gorodok, Ouralsk OoaiQDi, O urie a città del Por- 
o Jaick città della Russia as n* 1 tog nell Al- ntejo , rimarcabile 
governo di Ufa , posta sopra uu pei la vittoria, che Alfonso I re 
antii-o letto del fi. Jaick, ed in di Portog. vi riportò nel ji3o, 

passato eap. dei cosacchi di qu**- contro cinque re mori , ed è dist. 

ato nome. Questa città ha la fi i3 I. al 8 . E. da Lisbona. Long, 

gora di una mezza luna, e si con» 9 , 55 lat. 37 , 67 . 

pone di 3ooo case fabbricate alla Ouhmia (lago) v. Urmia. 
russa, e varie chiese di pietre. Ouhoumi città di Peisia nel- 

La sua popolazione è assai nume- l'Aderbijaii , vicina ad un lago 
rosa, contandovi! i5,ooo cosar- dello stesso suo nome, 
chi, ed una moltitudine di Cai- Ouroux pie. città di Fr. (Nie- 
mucr lii cristiani , e di mercanti vre) nel jNivernese, situata tra va- 
stranieri. essendo essa sommamen- rj monti , e dist. 3 1. al N. da 
te mercantile ; sonovi delle fab- Chàteau-Chinon 
bri* di cambellotti assai belli, Ourthe fi. di Fr., che ba la 

ed è dist. 55 l. ali'O. p. S. da O- sua sorgente nell* ex-duc. di Lus- 
renburgo. Long 49 *5; lat. 5i, io. semburgo, e nel dipart. delie Fo- 
Oiib ature is. annessa a quella reste ; comincia ad essere naviga- 
rli Ceilari, che ha 6 1. di lung. , bile alla Roche, dà il nome ad 
ad è posta alla punta di Jefnapat- nn dipait. che scorre dal S. al 
nam. Long. 98 , 3o; lat. 9 , 5o. N., e va a gettarsi nella Mosa a 

Ourbofka città di Russia nel Liegi, 
governo di Astracan, che è ben Ourthe ( dipart. deli* ) dipart. 
fabbricata, ha 7 chiese , e fa un di Fr., che è formato da una por- 
gran traffico in pesce, cuojo , ca- zione dellex-vesc. di Liegi, dalla 
napa, cappelli, e stoffe di lana. cont. di Limburgo , e dai princ. 

Ourcieres bor. di Fr. (Alte di Stavelot e Malmedy, e confina 
Alpi) nei Delfinato, dist. 4 !• al N. coi dipart. della Mosa in- 
ÌN. E. da Gap. fer., e del Roer, all’E. con questo 

Ourcq fi. di Fr., che ha la sua ultimo, al S. con quello delle Fo- 
•orgente vicino alla Fere, nel Tar- reste , ed all* O. coi dipart. della 
denese, ed è navigabile dalla Fer- Dyle, e della Sambra e Mosa. La 
té-Milon fino a Meaux , ove si sua superficie è di 290 1. quadra- 
getta nella Marna. te , e la popolazione ascende & 

Ourcq ( il canale dell* ) nuovo 36o,ooo abitanti ; il capo luogo 
canale di Fr., fatto costruire dal- della prefett. è Liegi, ha tre circ. 
1* imp. Napoleone I ; esso è ali- o sotto prefett , cioè, Liegi, Mal- 
menato dalle acque estratte dal medy e Huy, 3o cantoni o giu- 
£. del suo nome a Mareuil, passa dicatiue di pace, la di cui corto 


* 
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5mp. è a Liegi. Il territorio di 
di questo di] art. iti compone di 
mont., ricche di miniere di allume, 
ferro, piombo e zinco, sonovi varie 
sorgenti di acque minerali assai 
rinomate , e delle cave di marino 
nero; ha pure delle pianure assai 
fertili , che producono grani , le- 
gumi, frutta, luppoli e vini me- 
diocri ; abbonda di pascoli ove 
allevasi molto bestiame , e sonovi 
molte fabbriche d’ indiane , mer- 
letti, chiodi, armi, chincaglie- 
rie , sapoue , colla , acquavite , 
bina, veli, oriuoli , tabacco, car- 
ia , vetro, e specialmente delle 
ricche e rinomate fabbriche di 
panni; queste manifatture lo fan- 
no essere assai mercantile. 

Ourville bor. di Fr. (Senna 
infer.) nella Normandia, dist. q 
). al N. O. da Yvetot , e xa ai 
N. O. da Roano. 

O U SC H E V. OuCHE. 

O use nome di due fi. d* Ing. ; 
uno va a cadere nell’ Humber , 
e l'altro va a gettarsi nel mar di 
Germ. a Norfolck. 

Ousen diverti fi. di Russia, che 
hanno le loro sorgenti nei gover- 
ni di S&ratof e del Caucaso» , e 
vanno a gettarsi nel Kamicsa- 
zuara. 

Oussolie bor. di Russia nel go- 
verno di Sinbirtk, posto sul ruscel- 
lo Oustolk, dist. i5 1. da Kachpur. 

Oussow bor. di Fr. ( Loiret ) , 
dist. 3 1. al S. £. da Gien , e i 
al S. da Briare. 

Oust jfic. città di Fr. (Arriege) 
nel paese di Comminges , ne* di 
cui contorni sonovi dille miniere 
di piombo, e delle fucine per que- 
sto metallo ; è dist. 5 1. al S.' da 
s. Lizier. 

Oust. Ouste, Aoubt fi. di Fr. 
nella Brettagna, che bagna Uzel, 
Rubati, Loudeac , Jooelin e Ma- 
1-stroit, e va a gettarsi nella Vil- 
laine. 

Ouitiouo, Us tinga città e prov. 
di Russia. La prov. confina al N. 
pò»; quella di Divina, ali’ 13. colla 


ous 

I selva di Zirania, al S. colla prof. 
Woiogda, ed all’O. col Kargapol. 
La città che ne è la cap. giaco 
sul fi. Divina, ha un vesc. greco, 
e vi si contano aooo abitanti , 
che tanno un commercio conside- 
rabile con Arcangelo e Woiogda, 
da dove questa città è dist. 5 o 1. 
al N. Long. 6a, 3o , lat. Co, 
Oust-ÌYIayo città della Russia, 
posta sul fi. Maro che va a get- 
tarsi nella Lena , tra Jaitutsk 
e Ocholzk. Quivi risiede il capo 
dei tartari tungusi , e una volta 
all'anno le tribù «parse di questo 
popolo di pastori vi si laduuaiio, 
per concertare i proprj affari. 

Oust vola o Gramico , Grani - 
cus torrente e fi. dell' A*. minore, 
che esce dalla catena di moiit. , 
che limitava 1’ antica Troadc , iu 
oggi Barasi , e va a gettarsi nel 
golfo di Artaki. Esso è celebre 
per la battaglia, data da Alessan- 
dro 33«j anni prima dell'era cristia- 
na nelle sue vicinanze, che porta; 
il nome di battaglia del Granivo, 
Ou-tgheou città della China, se- 
sta metropoli della prov. di Quang- 
see, riguardata come la chiave d} 
questa provincia. 

Ouveillan bor. di Fr. (Aude) 
nella Linguadoca. 

UWKLÓUNUK V. OlELCUNNB. 
OwfiBw* o O veiru ricco bor. 
d'Af. , posto sulla costa merid. 
della Guinea; l'aria vi è malsana, il 
territorio sterile , c gli unici suoi 
prodotti sono banani, e noci di 
cocco. Long. a5, 35; lat. 6. 

Owhywee ig. del mar del Sud, 
una delle più considerabili delle 
is. Sand wi k, avendo fyo 1. di cir- 
cuito, 36 di luug. e quasi altret- 
tante di larg. ; il suo territorio ai 
compone di foreste sempre verdeg- 
gianti , e di mont. eternamente 
coperte di neve, ed i suoi pro- 
dotti consistono in patate , bana- 
ni, cocco, l’albero a pane, e 
canne da zucchero , ed abbonda 
di auiniaii poiciui ; gli abitanti 
sono di statura alta , robusti , 
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yanno quasi nudi , e portano sol- 
tanto un pie. grembiale alla cin- 
tura ; essi acquistarono una fu- 
nesta celebrità , essendo stati gli 
uccisori di Oook che ne lece la 
scopetta , e vi perdette la vita il 
dì 14 t'eb. 1779. Long. 216, 4 1 » 
ìat. ai , 44. 

Ouvookte isoletta del mar del- 
le Indie, una delle is. della Son- 
da, posta in mezzo alla baja di 
Eant&m; ha una vaga città, e va- 
rie fabbriche, e gl ing. se ne im- 
padronirono nel 1801. Essa è di»t. 
a 1 . al N. O. da B&tavia. 

Ownu ’E città delia Polonia russa 
nella Kiovia, posta sul li. Noren, 
e dist. 3 o 1 . al N. O. da Kiovia. 

Uuzouer bor. di Fr. (Loiret) , 
posto sulla Loira, e dist. a 1 . al N. 
E. da Suiiy, e 3 al N O. da Gien. 

Uuzouer- le -Marche bor. di 
Fr. (Loir e Clier) nel Gatinese , 
posto sulla Loira ; è capo luogo 
Elei cantone, dist. io 1 . al N. E 
da Biois , e 5 ai S. E. da Chà- 
teauduu. 

Oxaferd fi. dell’ Islanda, che 
la scorre dal S. al N. 

Oxemakia pie. città della Tur- 
chia eur., neli’is. di Tino, e sulla 
costa O., che è capo luogo di un 
distretto. 

Oxford cont. d’ Ing., che ha 
circa 34 1 - di circuito , e la sna 
popolazione ascende a 120,000 abi- 
tanti. L’aria « doice, ed il terri- 
torio fertile di grano e frutta ; 
abbonda di pascoli in cui si al- 
leva molto bestiame , dal quale 
si ritrae una quantità di ec- 
cellenti formaggi. 1 fi. dai quali 
è bagnata sono il Tamigi, il Cher- 
iveld , il Windruds e 1 ’ Envolde ; 
essa manda due deput. al pari. , 
e la sua eap. è Oxford. 

Oxford , Oxonium grande e 
bella città d’Lig., cap. della cont. 
dfdlo stesso suo nome, posta al con- 
fluente dei fi. Tamigi e Cherweld, 
ove ha un sorprendente ponte di 
pietra. Questa città è di forma 
circolare^ ha una lega di circuito; 


I e si compone di due larghe cou- 
| trade che si incrociano nel mezzo; 

; le sue fabbriche sono tutte di ot- 

Ì tima architettura , ma i più sor- 
prendenti edilìzi sono , la sua ce- 

Ì lebre univ., fondata da Alfredj il 
Grand » nel 886 , che si compone 
11 di 17 collagi , e sei gran sale, il 
|j famoso teatro ove osservasi la rac- 
colta dei marmi di Arundel, la 
stamperia Chrcndon , l’iniermeria, 

1 * os-ervatorio , il giardiuo bota- 
nico , e la ricca biblioteca Boìd - 
l ninne. La sua popolazione ascen- 
de a i 5 ,ooo abitanti , manda 4 
deput. al pari., due per la città , 
e due per 1 * univ., ed è dist. 6 1 . 
al 8. O. da Buekingham , 16 al- 
1 ’ O. da Londra , e 18 al‘ S. O, 
da Cambridge. Long. iG, a 5 j lat, 

01, 44* 67. 

Oxieni y. Ahuaz. 

Oxu gran priuc. del Giappone 
nell’ is di Nifon. 

Oxus v. Gimon. 

Oya v. Hon. 

Oyapocj forte d’ Araer. nella 
Gujana fr., posto all* E. di Ca- 
lettila, e dist. 6 1. dall’ imboc- 
catura del fi. del suo noine. Lat s 
3 , 65 . 

Oyapog fi. d'Amer. nella Guja- 
na fr. , che credasi abbia origine 
tra il i.° e a.° grado di lat. N.; 
lungi 10 a 12 1. dalia sua im- 
boccatura nel mare forma diverso 
cascate. , 

O y £, Anscria pie. città ed ex— 
cont. di Fr. ( Pas-de-Galais ) nel 
Bolognese, dist. due 1 . all’ E. da 
Calais, una all’ O. da Graveli- 
nes , e 70 al N. da Parigi. Long, 

19, 35 i lai. 5 i. 

Oyolava is. del mar del Sud, 
j nell’arcipelago de* ^Navigatori, di- 
I vi sa da quella di IVluouna , me- 
| diante un canale di 11 1 . Essa 
è fertile e popolata , e forma qn 
anfiteatro coperto d’ alberi. Long, 
occid. 173 , 47 » lat. inerid. 14, a. 

Oyssbl bor. di Fr. (Senna in— 
fer.) nella Normandia* dist. tra ' 
i. al S. da Koany, 
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Ozillac ( s. Michele d* ) bor. 
od ex-march. di Fr. ( Guarente 
infer.) nella Saintonge, dist. 4 T 
al 8. da s. Polis, e 7 ai S. E. da 
Saintes. 

Ozoxr vili, di Fr. ( Gard ), che 
ha una lontana di pece o bitumi- 
nerò , ed è dist. due 1 * al S. da 
Youzet. 


J. acajbs prov. dell’Amer. me- 
ni nel Perù, e nel reg. della 
Piata, che confina al N. O. colla 
prov. di Chiquito, al N. col lago 
di Titica, alTE. colla prov. delia 
Paz e di Sicasica , ed al S. con 
quella di Caranga. Ha 36 1 . di 
lung. e 40 di larg. , il suo terri- 
torio abbonda di patate dolci ed 
amare , e d* una specie di miglio, 
aonovi dei buoni pascoli ove alle- 
vasi molto bestiame, e trovanvisi 
delle miniere di talco bianco e 
trasparente. 

Pacaudierx ( la ) pio. città di 
Fr. (Loira), capo luogo del can- 
tone; vi si contano 1400 abitanti, 
ed è dist. 5 1 . al N. O. da Roan- 
ne, e i 5 al S. E. da Moulins. 

Pace (il porto della) porto del- 
l’ is. di s. Domingo, posto dirim- 
petto all’is. della Tartaruga, ed 
ai N. di s. Nicola; i suoi contor- 
ni sono ben coltivati, e produco- 
no, caffè, indaco e cotone. 

Pacem bor. considerabile del- 
P is. di Sumatra , nel reg. d’A— 
chem. Long. n5 ; lat. 5, a. 

Pacha lago del Portog. 

Paghacamac valle dell* Amer. 
merid. nel Perù; essa è celebre, tan- 
to per la sua fertilità, quanto pel 
ricco tempio che vi era sotto il 
r» g. degl' luca s , ed è dist. 4 1. 
al S. da Lima. 

Pachetti o Teapi ( is. dei ) 
is- dei grande Oceano nella Po- 


» Marchesi, al a6.° grado di lat# 
S. , ed al 108. 0 di long. O. Essa 
è nel numero delle nuove sco- 
perte; credesi che sia stata vista 
per la prima volta dal capitano 
Davis nel 1776, ma Cook e la 
Pcyrouse che v* abbordarono la 
fecero conoscere. La sua forma è 
triangolare, ha circa 8 1. di cir- 
cuito, e qualche indizio vulcani- 
co che vi si osserva fa supporre, 
che ve ne fosse uno in antico. Il 
territorio di quest’ is. è arido a 
montuoso, manca d* acqua pota- 
bile, e non vi si trova che quella 
che vi si depone negli scavi del- 
le mont. quando piove ; ma noia 
ostante questa penuria d*acqua , e 
il non trovarvisi alcun albero la di 
cai altezza oltrepassi i dieci pie— 
di, pure P industria de’ suoi abi- 
tanti, il di cui fìsico e la lin- 
gua sono i medesimi degli altri 
abitanti della Polinesia , fa sì 
che vi si coltivano con successo i 
banani, ed il gelso a carta, coll» 
di cui corteccie si fanno delle stof- 
fe , come pure le patate e Tigna- 
rne. Questi isolani, in luogo di 
seppellire i morti , li depongono 
in despositi, grossolanamente co- 
strutti d'una lava rossignola , po- 
rosa ed assai leggiere, i quali han- 
no sino a i 5 piedi di altezza. 

Pachiucoa altissima mont. d’A- 
mer. nel nuovo reg. di Granata, • 
ne* contorni di Quito. 

Pachsu is. del mar Ionico nel- 
la Dalmazia , al S. di Gorlù. 
Pacifico v. Mar Pacifico. 
Packa o Chorrera famosa ca- 
scata d’acqua dell Amer. merid. 
nel reg. della nuova Granata , e 
nel luogo detto Madre de Pietra 
sulla strada da Guayaqnil a Qui- 
to. Essa discende da una mont. 
alta i 5 o tese, e viene spalleggia- 
ta da doppia fila dì folti alberi ; 
precipita spumante d una tal bian- 
chezza che abbaglia la vista , e 
la sua limpidezza è cristallina al- 
lorché arriva a riposarsi in un 


iixiesia , posta ai 8« E, delle is. jj fondo di scogli, che la mantengo- 
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no ancora abitata; sortendo da 
q ai mitra in un canale regolare , 
clic attraversa il cammino reale. 

Pacy, Paciacum antica città 
di I' r. ( Cure j nella Normandia ; 
vi si contano 1800 abitanti, fa 
Un trai fico considerabile in grano, 
bestiame, «tolte di lana, filo e 
tela, ed è disi, tre 1 . ai S. O. da 
Vernerai. Long. 19, 3 ; lat. 49 > 1 • 

FAULiiBoiiit ( il vesc. di ) paese 
di Gemi. , eli era in passato un 
yac. sovrano, fondato da Carlo ma- 
gno, e secolarizzato dall imp. Enri- 
co Xi. Aveva circa 20 1 . quadrate 
di estensione, comprendeva ao città 
e ao cast. , e si estendeva sino al 
W cser. 11 suo territorio quantun- 
que montuoso abbonda d’ ottimi 
ascoli , ove allevasi quantità di 
estiame , produce in larga copia 
grano, canapa e lino, e sonori 
delle ricche miniere di ferro e di 
piombo , delle saline, e varie sor- 
genti d' acque minerali. Questo 
paese , la di cui cap. era Pader- 
lsorn, venne ceduto nel i 8 o 3 al- 
la Prussia col trattato d'indenniz- 
sazione, ma colia pace di Tilsit 
fu unito al reg. di West., ed ora 
fa parte ilei dipart. della Fulda. 

Padehborn, Paderborna antica 
città di Germ., in passato cap. del 
vesc. dello stesso suo nome, il di 
cui vesc. era suff. di iVlagonza, e 
priuc. dell’ impero. Ora è unita 
al reg. di West. y e fa parte del 
dipart. della Fulda. Questa città, 
nel di cui centro il H. Pader ha 
la sua sorgente , conta 47^0 
tanti , e vi si ammira la sua 
magnifica cattedrale. V&rj imp. 
dopo Carlomngno vi fecero la lo- 
ro residenza, ed è dist. 16 1. al 
N. O. da Casse!, 17 all’ E. q. S. 
da IVI mister, i 5 ai S. O. da iVliu- 
den, e 164 al N. O. da Vienna. 
JLong. 26, 21; lat. 5 i, 5 o. 

Padova, Pataomm antica, gran- 
de e celebre città episc. del reg. 
d’ It. (Brenta) , che faceva parte 
dello stato Veneto; essa è posta 
sui fi. Brenta e Uachiziioue , e 

Voi JII, 


in uno dei più fertili territorj 
d’It. Ora è capo luogo della pre- 
fett. , ed è pure uno dei 12 due. 
eretti dall* imp. Napoleone I nel 
reg. d’ It. , il di cui investito è 
il conte Arrighi di Cazc— Nove. 
Ila una corte di giustizia civile e 
criminale, la di cui corte d’ap- 
pello è a Venezia , e la sua po- 
polazione ascende a 3 1,4^7 abi- 
tanti. La sua celebre umv. , nella 
quale studiarono il Galileo ed il 
Tasso , conserva ancora 1 ’ antico 
suo splendore, ed il giardino bota- 
nico annesso alla medesima è il 
primo che abbia avuto l’lt. I più 
belli edihzj di questa città sono; 
il gran palazzo detto della ragio- 
ne , incominciato da Pietro Cozzo 
nel 1172 , e finito nel i 3 o 6 , ove 
si ammira il gran salone , che 
ha i 3 o piedi di lung. , 100 di 
larg. , ed * altrettanto d' altezza , 
adorno di pitture del Giotto , non 
troppo felicemente ritoccate dal 
Zannoni nel 1762; un monumento 
innalzato in memoria di Tito Li- 
dio, ed un’antica inscrizione ; tra 
le diverse chiese che vi sono me- 
rita una^partieolare attenzione s. 
Giustin^, costruita da Andrea 
Ucci sul disegno del Paladio , 
che è nobile, maestosa e magnifica, 
conservando la più bella sem- 
plicità ; dicontro a questa chie- 
sa evvi il gran campo detto prato 
della valle , che serve pel pub- 
blico passeggio e per le feste po- 
polari ; questi è ornato di statue 
d’ uomini insigni , e per la mag- 
gior parte sono i più celebri mae- 
stri della sua univ. , e tra essi 
trovasi Galileo , che vi ebbe cat- 
tedra prima di passare a Pisa ; 
1 ’ altra chiesa detta del Santo , 
dedicata a s. Antonio , è un’ im- 
portante fabbrica gotti, a , princi- 
piata da Nicolò da Pisa nel 1255 ». 
e finita nel x 3 o? ; essa ha sei 
grandi cupole , è ornata ^i belle 
statue , pitture eccellenti e bassi 
rilievi , e specialmente «ella cap- 
pella, ove Yeueransi le ceneri del 
ao 
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| alito al quale è dedicata , osser- j GalLia e dell’ antica Germania fi b 
yasi un crocifisso in bronzo del conquistato dai franchi nel 5.® 
Donatello, s. Antonio che solleva j secolo, ed appartenne alia Fr* 
da terra un giovanetto , ed altri sino alla decadenza dei Cuiloaigni, 
bas.i rilievi del Campagna, bulla; allorché lasciata ticppa libertà ai 
piazza in faccia a questa chiesa j signorotti, si formarono tanti pie* 
vedesi la statua equestre in bron- princ. , e si divise in 17 prov. o 
sto del celebre Gatta Melata ge- princ. che erano, le cont. d Ofan . 3 
nerale veneto, fatta da Donatello, e di Zelanda, la signoria d' 17 — 
Inoltre menta d’ essere visto il t rechi , il due . di Gucldria , lf9 
monumento d' Antenore trojano. cont di Zutphen , le signorie di 
Padova ha delle fabbriche di pan- [ Qoet-Issel, di Groninga e di Fri- 
nì 1 ondimi , stoffe e nastri di I sia, il due. di Brabante , il march* 
atta, di cui fa un rilevante com-i d'Anoersa , la signoria di Malines 9 
mercio , come pure nei prodotti j le cont. di Numur , di Fiandra % 
del suolo. Essa è U pai ria di Ti- ! d'Artois e dell 'Hainaut, ed i due • 
to Livio, di Pietro d’ Albano me- j i di Lussemburgo e di Limhurgo • 
dico e matematico, d’ Albertino >1 La maggior parte di questi stati 
^lussati, deir abate Fortis , del ; vennero in seguito uniti in un 

celebre Cesarotti, ed è d.st. 8 ■' solo , e passai òno alla casa di 

1 . al $. E. da Vicenza, io al ‘Borgogna ; nel i 477 » P er l’ estin— 

S. O. da Venezia , 90 al N. da , /ione di questa linea, furono uniti 

Buina, e 4? all’ E. da JYlil&no. j aU’Aust. pel matrimonio di Ma - 
Long. 39, 35 , 3 o; l&t. 45 , 22, 26 '■ ria, unica erede di quella casa. 
Padovano antica prov. d’ It. j con Ma s-.im iliano d’ Aust. In se- 
negli stati Veneti , posta al S. :j guito Carlo V conquistò la tota- 
E. del V icentino j il suo territo- lità dei Paesi-Massi, che tranquil- 
lo è fertile di grano, vino, seta, !| lamente possedettero i suoi sue* 
ed abbonda di pascoli , ove si j? ce&sori sino a Filippo II, il qualo 
alleva del bestiame, specialmente il volendovi introdurre 1* inquisizio- 
buoni cavalli. Ora è uni" al reg. j| ne , ed essendovi per governatore 
d’ It. , e felina la maggior parte (il duca d Alaa , che non rispar— 
del dipart. delia Brenta. (l mio mezzi ti 1 unnici verso gli abi- 

Padron , Ina Flaoia pie, città ;| tanti , stancò la sofferenza del 
di bpag nella (Malizia, posta sul popolo, che spinto a uua decisa 
fi. Uffa , e dist. 4 1 . al S. da ! ribellione , fece fronte all’ impo- 
Compostila. Long. 9 , 18 ; lat. 1 nente lui za delia bpag. , e ne ri- 

42 , 40 )j * u ltù che 7 di queste prov. si 

PaOstow bor. maritt. d’ Ing. !j eressero in rep. sotto il nome di 
nella cont. di Cornovaglia , pos a j rep. d’ Olan. , e le altre furono 
sul fi. Carnai , ove ha un buon |I restituite all' obbedienza spag dal 
porto , il di cui ingresso rendesi duca d’ Alba , e portarono in se- 
dil'ficile per gli scogli che vi si ji guito il nome di Paesi— Bassi spag. 
incontrano ; quivi Umfiedo Pri- 1 La Fr. cominciò mi 17. 0 secolo 
datix ^bbe i suoi natali. Long. 12,’ a smembrare parte di questo pae- 
5 2 ; lat 5 o , 35 . ’ f se , avendo conquistato una por— 

Paoitchi (i) popoli dell’ Amer. zione delle cont. di Fiandra o 
aett. nella Lutgiaua , che preten- d’ Hainaut , una parte del due, 

dono discendere dai galli, ed ubi- di Lussemburgo , e tutta la cout. 

tano il^paese all’ 0 . del JViis- d’Artois, ed unite al reg. le sue 
sissipi | conquiste vennero poi chiamate 

Paesi-Bassi famoso paese d’Eur., j • Paesi— Bassi fr. In seguito tutti 
•b© dopo aver fatto parte della ^ li restanti Paesi-Bassi »|>ag. l’uro»* 
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ftA cedati ali* »mp. «li Cerm. nel 
1714 » « ricevettero il nome di 
Paesi-Bassi a u*t. L’estensione dei 
Paesi-Bassi era di 469 miglia te* 
desine quadrate, e la popo azione 
ascendeva a 2,000.000 d abitanti. 
Queste prov. chiamavano anche 
impropriamente il fljlgicj . In fine, 
essendosi i fr. nel 1794 impadro- 
niti dei Paesi- Bassi aust. , questi 
ora fanno parte integrale detl’imp , 
e formano i dipait. delle Due 
Netke , Dyle , Lys , Schelda , 
Gemqjape , Sambra e Mo a , Fo- 
reste, Ourthe e jYlosd inferirne. 

Paffenbofek y, Pfafpenho- 
PEJT. 

P ag a h m antica città dell’ Indie 
nel reg. d’Ava , posta sul fi lr- 
ryouaddy , e ir» un territorio af- 
fftto sterile; in questa citià si 
osservano delie vaste rovine; so- 
novi delle fabbriche di terraglia 
molto bella) e dei mulini per l’o- 
lio di sisamo. Essa era assai rag- 
guardevole allorché i re birmani 
yi facevano la loro residenza , ed 
b dist. 3 o 1 al S. £. dalie rovine 
d’Ava, e 60 al N. da Proma. Long, 
f a , 14 ; lat. ai , 9 

Paglia pie. fi. d' It , che ha 
la sua sorgente vicino al bor. di 
Paglia nei Sennese, e va a gettarsi 
nel Tevere. 

Pagmagmarisi fi. d' D'Albania , 
ohe esce dalle mont. di Gliimera, 
e va a gettarsi all’ estremità del 
golfo di Lavta. 

Pago , Puganomm Insula is. 
della Da 1 mazia ex- veneta , posta 
al E. di quella di Cherso ; ha 
circa i 3 1 . di circuito , ed ora fa 
parte della prov. di Raglisi , una 
delle Illiriche. Quantunque il suo 
clima sia molto freddo, ed il ter- 
ritorio sterile , è però assai po- 
polata , ed ha delle ricche saline, 
in cui consiste il suo prodotto 5 
essa è dist. % JL dalla costa di 
Croazia. Long. 3 a, 40 , 4 ^ > 5 » 
lat. 40 , 35 , 44 , 5 a. 

Pahang città dell’ Indie , cap. 
pie, reg,, che estende*! lun- 


gi la costa orient. della penisola 
di ViaJaca , ove sonovi molti eie— 
tanti, e produce quantità di pepe. 
Essa è dist. 55 1 . al N. E. da 
Alaldca. Long. 122; lat. 3 , 3 o. 

P ajaua lago della Finlandia 
sv« «lese, appartenente alla Russia. 

Pajarks famosa gola di mont 4 
della Spag. , che si attraversa an- 
dando dalle Asturie nel reg. di 
Leone. 

Pailhes vili, di Fr. (Arriege) 
nella Lingadora ; il suo territorio 
produce ottimi vini , ed è dist. % 
l. all O. da Pamiers, io all’ O. 
dal >\las-d*Asii , e n al 6. da 
Tolosa. 

Pailslry v. Paisley. 

Paimboeuf città considerabile 
di Fr. (jLoira in ter.) nella Bret- 
tagna, posta viciuo all' imbocca- 
tura della Loira, ove ha un buon 
porto, dove le navi che non pos- 
sono rimontare il fi. sino a Nan- 
tes scaricano le loro merci , per 
essere colà portate da bastimen- 
ti più leggieri. E capo luogo 
di una sotto prefi'tt., ha un trib. 
di pi ima ist. , e vi si contanq 
4000 abitanti. IL prmeipai traffico 
di questa città consiste nel rice- 
vere e spedire le mercanzie per 
Nantes. Dal 1809 a questa parto 
s: sta costruendo lungo il porto 

una comoda e larga strada per 
agevolare gl imbarchi , la quale 
avrà un* estensione di 180 te-* 
se. Essa è dist. 7 1 . all’ O. da 
Nantes. 

Paimpol città di Fr. (Costo 
d i Nord) , d dolosamente posta 
sul mare oye ha il più bel porto 
del dipani.; è capo luogo del can- 
tone , ha un trib. di commercio » 
e vi si contano 1600 abitanti ; fa 
un traffico considerabile in grano* 
lino , canapa , miele , butirro e 
formaggio , e sonovi varie fucine 
da ferro. La navigazione della 
costa , ed in tempo di pace gli 
armamenti per la pesca dei bac- 
calari, formano il principale ed il 
più lucroso ramo del suo commer- 
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"ciò. Essa è dist. 3 1. al N. E. da , 
Pontrieux, 3 «11' E- da Treguier, 

• 8 al N. O. da s. BrieUX. 

Pai» (s.) v. Poix (*-) 

Paibieb (il) bor. di Fr. (Vali- 
de») nel Toitù , dist. 6 1. al N. ! 
da Sables— d'OIoune , e 4 al S. ds 
Beauvoir. 

Paislet città di Scozia nella 
cont. di Reinfretv , posta all’ O. 
di Glasgow ;• sino al 1738 era 
di pochissima considerazione ; nel 
1787 vi si contavano soli 5ooo 
abitanti, ma ora è ragguardevole, 
tanto pet la sua popolazione, che 
ascende a a5,ooo abitanti, quanto 
per la sua industria , essendovi 
molte fabbriche di stoffe , seterie, 
veli, lino e mussoline , delle qua- 
li manifatture fa un esteso traf- 
fico ; inoltre ha pure una banca 
di sconto. Un incendio distrusse 
il superbo stabilimento dei mulini 
da grano, che erano vicino a que- 
sta città, la quale è dist. 3 1. al- 
1* O. 6. da Reinfrew , 4 si S. O. 
da Glascow , e al all’ O. O. S. 
da Edimbuigo. Long, occid. 3 , 
48 ; lat. 55 , 48 . 

Paita pie. città dell’Amer. me- 
rid. nel Perù , e nella prov. di 
Piura ; ha un ottimo porto , ed è 
dist ni. all’O. p. N. da Piura, 
e i35 al S. p. E. da Quito. Long. 
996 , 56 ; lat. merìd. 5, i5. 

Paix v. Pace. 

Pal (s ) in Chalen^on bor. di 
Fr. (Alta Loira) nel Forez , dist. 
9 I. al S. da Montbiison. 

Palacas fi. rapidissimo della 
Turchia cui*, nella Macedonia. 

Palaoioì , Palatium città di 
Spag. nell’Andaluzia, dist. 8 1. al S. 
da ?i viglia. Long, ia, 34 ; lat. 3?, 4. 

Palaeo-Castbo città rovinata 
della Turchia eur. nell* arcipe- 
lago, prossima al porto s. Nicolò, 
che il signor Barbie du Bocage 
suppone essere 1* antica Cytcra- 

P a la ko— Episcopi rovine che 
stanai scoprendo vicino a Tripo- 
li t za, cap. della Morea, e che sono 
quelle della città di Xegea. 


Palaeo— V ouxfl alta niont. deila 
Morea, che fa parte della catena 
che s* estende dall* E. all* O. , ed 
è 1* antico monte Geraniu *. 

Palafggel pie. città di Spag, 
nella Catalogna , che dà il nome 
ad un promontorio. 

Palai ouvowi mont. della Tur- 
chia eur. nella Morea ; essa à co- 
perta di pini , e rappresenta il 
doppio monte d Elicona degli an- 
tichi. 

Palais (il), Palatium città forte 
di Fr. (Morbihau) nella Brettagna, 
capo luogo dall* is. di Belle-Ile ; 
gl* ing. se ne impadronirono nel 
1761, ma la restituirono nel 1763. 
Long. 14 » ao ; lat. 47 » ao ‘ 

Palais (il) vili, di Fr. (Loira, 
infer.) nella Brettagna, poco lungi 
da Nantes. Esso è famoso per es- 
sere la patria d* Abellardo , cele- 
bre pei suoi talenti e per le sue 
disgrazie. 

Palais ( s .) , Fanum sanati Pe - 
logli città di Fr. (Bassi Pirenei) 
nella Bassa-Navarra , posta sul fi. 
Bidouse 5 ha un trib. di prima 
ist., vi si contano 1000 abitanti» 
ed è dist. 6 1 . al N. E. da s. Gio- 
vanni-pied-de-port, e an al S. q. 
O. da Parigi. Long. 16 » 34 S lat. 
43 , ai. 

Palais (port) porto di Fr. (Mor- 
bihan) nell" is. di Belle-Ile. 

Palaiseaux bor. di Fr. (Senna 
e Oisa) capo luogo di cantone. Vi 
si contano r? 5 o abitanti, ed e 
dist. a 1 . al S. E. da Versailles, 
e 5 al S. O. da Parigi. 

P Alamos, Palamus pie. e forte 
città di Spàg. nella Catalogna, che 
ha un ottimo porto fortificato sul 
Mediterraneo. 1 fr. se ne impa- 
dronirono nel 1694 e nel 1809 , 
ed è dist. 5 1 . al S. E. da Girona, 
e 19 al N. E. da Barcellona. Long, 
ao , 48 ; lat. 41 , 48. 

Palanka città dell’Ung. super, 
nella cont. di Novigrade, posta sul 
fi Ibola; è dist. 7 1 . al N. da 
Novigrade , e i 5 al N. da Buda. 
Long. 36 , 58 } lat, 48 > 3 , 
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FaIahka nuova fortezza del- 
l*Ung. nel baunato di Temesvtar, 
posta sul Danubio. 

Palahka (Kassan Baserà) forte 
della Servia nel sangiacato di Se- 
mendria , ove sonovi dei bagni e 
delle sorgenti d’ acqua minerale , 
•d è dist. i5 1. al N. da Nissa. 

Palanka (Mustafà Bascià) forte 
della Bulgaria , nel sangiacato di 
Widino. 

Palaos v. Pelbw (isole). 

Palapoli , Palapolis città della | 
Natòlia nella Caramania , e sulla 
costa al N. dell’ is. di Cipro, vi- 
cino all' imboccatura d'un pie. fi. 
Long. 5i , i ; lat. 36 , 5a. 

Palat (il monte) v. Tscha- 

HURDEG. 

Palatizzato, Palatinatus antica 
prov. considerabile di Germ., che 
si divideva in Palatinalo super, 
ed infer. Il Palatinato super., chia- 
mato anche Palatinato di Baviera, 

« situato tra la Baviera, Franco- 
nia e la Boemia, appartiene al re di 
Baviera, la sua popolazione ascen- 
de a 18 0,000 abitanti, sonovi mol- 
te miniere e fucine di ferro, del- 
le fabbriche di vetro, e dei boschi 
molto estesi. Il Palatinato infer., o 
Pahitinato del Reno o elett., si com- 
poneva d un territorio fertile ed 
ameno , bagnato dal Reno e dal 
Neker, che ne rendono la situa- 
zione molto vantaggiosa; confina- 
va coll* ex- arci v. di Magonza , la \ 
cont. super, di Katzenellenbogen, ; 
la cont. d Erpach, Pex-eiett. di Ba- I 
den e l’ex-arciv. di Tre ve ri , ed 
aveva una popolazione di a 8 o,ooc 
abitanti. 1/ elett. Palatino faceva 
ordinariamente la sua reside nza a 
Manheim od a Monaco , da che ] 
egli ereditò la Baviera. Nella sua 
qualità di elett. Palatino egli pos- 
sedeva i due. di Neuburgo , Berg | 
ed anche quello di Giuliers , col 
princ. di Saltzbach c la signoria 
di Rayensteiu ; questi due ultimi 
gli aveva ceduti all* olan., ma ora 
sono uniti alla Fr. assieme alla 
pojziaae dal Palatinato ; situata 


sulla riva sinistra dal Reno, ed al 
due. di Guiliers. In forza del trat- 
tato d* indennizzazione del i8o3 , 
il gran duca di Baden ottenne 
una porzione dell’elett. Palatino, 
e particolarmente le città di Ma- 
nheim e d'Heidelberg. Il territo- 
rio di questo paese è fertile di 
grani , ottimi vini , tabacco, lino 
e legna ; trovami delle miniere di 
rame e piombo , cave di marmo e 
gr anito , e sonovi delle fabbriche 
di stoffe di lana, cotone, e di calze. 

Palazzuolo , Pulazznhum co- 
munità del Piemonte (Marengo), 
nella antica prov. di Vercelli, po- 
sta sulla riva sinistra del Pò, vi- 
cino a Casale. 

Palazzuolo, Palatium pie. città 
di Sicilia, nella valle di Noto. 

Palazzuolo boi . del reg. d’ It. 

; (Meli») nel Bresciano , posto sul- 
l Oglio, e dist. 3 1. all’E. da Bre- 
scia, e 5 1. all’E. da Bergamo. 
Long. 3 a , 4° > l at * 3 7 . 3. 

Palcyspas (la vaile di) valle di 
Amer. nel reg. della Piata, e nella 
prov. di Tucumana ; essa è posta 
tra due catene delle Ande , ed è 
bagnata da un considerabile fi. che 
va a gettarsi in un lago. li suo 
clima in generale è dolce e sano j 
ma dalla parte sett. soffre un 
rigidissimo freddo nell* inverno ; 
la primavera abbonda di dirotte 
pioggia , ed il calore dell’ estete 
sopraggiunge senza intervalli. Le 
parte di questa valle, che è ferti- 
lizzata dal fi. , abbonda di pasco- 
li, ove allevasi quantità di be- 
stiame, e produce in abbondanza 
grano turco , vino , cotone ed in- 
daco ; il selvaggiume è talmente 
numeroso che prendesi senza fati- 
jea, ed i suoi abitanti fabbricano 
I una quantità prodigiosa di stoffe 
di lana e cotone. 

Paldykibk pie. città di Scozia 
nella cont. di Kincaidin , clic fa 
un traffico considerabile in panni. 

Palkncu, Pahmcia antica città 
episc. di Spag. nel reg. di Leone, 
posta fui fi. Garrion, t in un f«r- 
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*lile territorio. Fu edificata dal re lessare la più bella, è anche' la 
àmido il grande, ha una maestosa j principale città di commercio della 
strada e una magnifica attedrale, Sicilia, esporta» dosi da essa in gran 
e yi si contano 9600 abitanti; so- I copia grani, legumi, tonno, acciu— 
novi delle fabbriche di cappelli e glie , sardine , mandorle dolci ed 
coperte, ed è dist. 17 1 . al S. O. (amare, manna, sommacco , vino* 
da fìurgos, a 5 al S. E. da Leone, | aceto acquavite, soda, zolfo, seta* 
t 46 al N. q. O. da Madrid. Long, cantaridi , corallo, saie, olio, ca- 
l3 , 28 ; Jat. 42, io. napa. fichi, galla ec., ed introducen- 

Paleo-Castro forte dell* is. di \ dovisi in cambio panni, tele, stoffe 
Candia , situato tra il capo Si- ^ j rii seta, generi di lusso, td effet— 
clero e il capo Paleo. stivo danaro. Nelle vicinanze di 

Paleocori nome che dassi al j, questa città trovatisi diversi sot— 
presente all'antica Spa ia , ove si 
■Vedono ancora varj monumenti , 
ed è posta ail O. di Mhiitia. 

Palermo , Parwrmus grande , 

ricca e anlica città d' It. , cap. | van Matteo Liberti, di Giuseppe 
della Sicilia e della valle di Ma - [| Galvani e di Antonio di Palermo, 
zara , posta sulla costa sett. , alla j ed è dist. 44 à* all O. da Mes-fi 
spiaggia d' un golio del Medi- j sina , 70 al S. q. O. da Napoli, 
terianeo dello stesso suo nome , e 98 al S. da Monta. Long. 3 o* 
ove ha un romodo porto ben for- 55 , i 5 ; lat. 38 , 9. 
tificato , ed il di cui rid* nte e Palesoli città della Turchia 
delizioso territorio è uno dei più as. nella Caramania, situata al* 
ubertosi d' It. Gli storici sono di l’occid. di Tarso. Pompro le dica 
opinione che sia stata fondata da ! de il nome di Pompejnpoli , in. 
ienicj. La magnificenza de* suoi \ memoria della vittoria che ri- 
edifizj, la bellezza delle sue strade, ’ portò sui pirati. In seguito fa 
il numero delle piazze ornate di , chiamata Trujanopoli , e credesi 
fitatue e fontane ( e fra queste la j che T imp. Tmjauo vi morisse, 
maggiore che le sorpassa tutte) , Palestina v. GiìjD£a. 

1 elegante e regolar suo scompar- 1 Palestbina , Prosneste antica 
timento in 4 parli rjua>i uguali, città episc d* It. ( It ma ) nella 
mediatiti due grandi strade che in- ’j campagna eli Roma, posta sul pen— 
croriansi formando nel mezzo una dio di un monte; vi si vedono 
piazza fanno essere questa città di u le rovine d* un antico tempio de- 
rma bellezza ammirabile e di sor- dicato alla Fortuna , ove sortovi 
presa a» forastieri. Tra i tanti 1 de* mosaici molto ben conservati, 
suoi ed'fizj quelli che meritano • ed è dist. 8 1 . all’ E. da Roma, 
una paiticolaie attenzione sono Long. 3 o, 34 > l*t. 4 1 * 5 o. 
il palazzo ri-ale ornato di squisiti Palestrita (lido di) isoletta 
giardini , la chiesa dei gesuiti , • del reg. d’ It. ( Adriatico ) nelle 
quella di s. Matteo e la cattedrale, ! lagune di Venez a. Essa è lunga 
che è d’una rara arrhitettnra got- j e stretta , coltivata ad ortaglie e 
tira, ma minaccia di tovinare. Pa- | frutta, di cui provvede in gran par- 
ici mo ha uua side arciv. , una te la città di Venezia, alla quale 
celebre uuiv., una zecca, e la sua quest' 19. e quella di Malamonco 
popolazione, ora che la corte vi ri- i servono di riparo contro 1 impeto 
siede, ascende a circa 24^.000 abi- del mare , mediatiti le immenso 
tanti. Kssa sofferse assai pei due * ànitra , dette mura di Palestina - 
terremoti del 1693 e 1726, ma fui; Paltacate o Paliacat eittà 
riedificata, ed al presento oltre ad*» delle Indie, sulla costa del Coro— 


| terranei o sepolcreti , ove osaer- 
j vansi iu ben ordinate nicchie de— 

! gli scheletri umani assai ben con- 
,| servati. Essa è la patria di Gio— 
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mancipi , e nel reg. di Carnate , |i Palizeuil o Palisbul bor. di 
posta sulla strada che da iVlasuli- |j Fr. (Foreste) nel Lussemburghese* 
patau conduce a Gandicotaj sono- j| capo luogo di cantone nel circ.* 
vi delle importanti fabbriche di j| e dist. 5 1. all'O. p. N. da Neuf- 
mussoline, che formano un ramo j chàteau , 8 al N. E. da Charle^ 
importante di commercio per gli • ville , e i5 al N. E. da Lussem- 
«ur. Gli olan. vi avevano una j burgo. 

fattoria, ed un forte chiamato fot* Palkati o Balcath gran lago 
tu di Gutldrut, in ultimo appaiteli- d'As. nella Tartaiia indipendente, 
ne alla Fr. Essa è dist. 8 1. al N. e nel paese dei calmucchi sogget- 
ta Madras. Long. 98 ; lat. i3, 84 . ti alla China; ha 40 1- circa di 
Paliar fi. d’As. nell’ Indostan, lung. e circa ao di larg. , ricevo 
che va a gettarsi nel Caveri, all’O. varj fi., tra i quali 1*111, 

PaLice (la) v. LapaIìisse. che ha la sua sorgente vicino al- 

PaLicursi popoli selvaggi del- la città di Ciaiis. 
l’Amer. nella Onjana , che abi- Pallagonia terra d* It. in Si- 
tano il paese situato tra Epiculi cilia, che è capo luogo di un feu— 
ed Algari. Es>i sono ben fatti, co- do , rinomato per le acque dei 
raggiosi, ed affabili cogli stranieri, lago Pallica , che vi è poco dist. 

Palikpatan gran città tl* As. Pallant pie. città di Fr. (Roèr) 
nel reg. di Cahanor. Gli abitanti nell’ ex-duo. di Giuliers , che in. 
aono maomettani , e per la inag— passato apparteneva al princ. di 
gior parte negozianti , ciò che fa Waldeck. 

essere questa città assai importan- Pallanza bor. del reg. d* It. 
te pel suo traffico. (Agogna), posto in un* amena si-* 

Palimbah o Palimbua, Paliti- tuazione sulla riva del lago Mag- 

buanurn città d’ As. nell* is. di giore, vicino ad Arona. 

Sumatra, posta sulla costa orient. | Pallàvicino pie. paese d’ It. 
Long, raa, 4 ^ J lat. raer id. 3, 8. | (Taro) situato fra il Parmigiano 
Pali wc e o BaaLing pie. città I e d il Piacentino, e di cui Husseto 
della Svevia nel reg. di Wirt. > è il luogo principale, 
posta sul fi. Tyac ; è la cap. d» Palliano, Pulì ani Um pie. città 
un pie. paese, ed è dist. 5 1. da d’ It. (Roma) nella campagna di 
Tiibinga. Roma, posta sopra un’ eminenza » 

PalinGf.s vili, di Fr. (Saona e e dist. io L. all’O. da Roma. 

Loira) nella Borgogna , posto sul ! Pallu (la) bor. di Fr. (Orna) 

canale di Digione ; è capo* luogo nel Manese , dist. iS 1. al N. O* 
del cantone, sonovi varie fonderie da Mans, e 6 all'O. da Alenzone* 
di metalli ne* suoi contorni, ed è Palluau v. Paiuau. 

dist. 3 1. al N. p. E. da Charol- Palma o Palmanovà, Palma 

les, e i3 all’O. p. N. da M&cori. piazza forte del reg. d’ It. (Pas- 
Palio— Patino città rovinata sariano) nel Friuli ex— veneto , 
della Turchia as., prossima all’im- situata sul canale della Roggia ; 
boce&tura dello stretto dei Darda- è dist. 4 L al S. E. da Uàine , 

nelli , e dìst. 7 1. al N. O. da e aa al N. E. dà Venezia. Long* 

Gara- Boa. 3i ; lat. 46 * a. 

Palitscher-ser o Palitsb la- Palma v. Majorica. 
go d’ Ung. , prossimo a Theresia- Palma bor. di Spag. nell* An- 
uopoli, che ha 5oo tese di lung. , daluzia , posto sul fi. Xenil , il 
è 3 miglia di circuito; le sue ac- di cui territorio produce ottimd 
que sono ottime pei mali di ner- frutta. 

vi, e serve di bagn* a tutti i pae- Palma pie. città di Sicilia, nel' 
ai aire e* vigliti. }|la valle di Atazara , che fa én. 
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traffico considerabile in mandorle 
« zolfo. 

Palma (la) bor. di Fr. (Aude) 
nell’ ex-diocesi di Narbona , dist. 

2 1 . al N. O. da Leucare. 

Palma is. d'At., una delle Ca- 
narie , posta al N. O. di quella 
di Teneritfa. Essa ha circa ao 1. I 
di circuito, e vi si editano 24,000 
abitanti; il suo territorio abbonda 
di pascoli in cui si alleva mol- 
to bestiame, produce quantità di 
canne da zucchero , e vi si fa il | 
miglior vino delle Canarie. Gli | 
spag. ne fecero la conquista nel 1 
1460, cd è dist. 12 1. dall’ is. di | 
Ferro. Long. 369, a 3 , 359, 4 ^ 66 ; ( 
lat. a8, 29, 3 o, 28, 53 . 

Palmacia isoletta dii Mediterà 
raneo , nel golio di Genova (Ge- 
nova), posta all’ ingresso dei gol- 
fo di s. Pezza. 

Palmajola isoletta del mar di 
Toscana, posta Ticino alla costa 
sett. dell* is. d’ Elba. 

Palmakia isoletta posta all’en- 
trata del golio di Gaeta , vicino 
alla costa occid. dell*is. di Ponza, 
che è di poca considerazione. 

Palmas-di-Solo porlo della co- 
sta occid. dell’is. di Sardegna, po- 
sto sul golio dello stesso suo nome. 

Palme ( capo delle ) v. Capo 
©elle Palme. 

Palmella sorprendente conven- 
to del Portog. nell* Estremadura, 
pesto sopra una scoscesa rupe al- 
1’ E. d 1 Tago, e dist. a 1. al N. 
da Set ubai, e 7 al S. E. da Lis- 
bona. Long. 9 , 27 ; lat. 38, 3o. 

Palme bstoit is. del mare del 
Sud, all’ O. delle is. della Società; | 
•carreggia d’ acqua poiabile, pei— j 
ciò la bibita ordinaria de* suoi [j 
abitanti è il latte drlle noci di ji 
Cocco. Essi si vestono di una stof- il 


Pai-mira altrevolte Ttuhnor cit- 
tà episc. d’As. nella airia , po ta 
in ine/zo a un deaerto dell’Arabia 
Deserta, nei di cui contorni evvi 
una quantità d alberi di datteri, ed 
è edificata sulle rovine dell’ anti- 
ca Pai mira , che dicesi sia stata 
fabbricata da Salomone* Appar- 
tenne ai re di Babilonia , ed al 
tempo di Plinio era cap. di ima 
rep. , indi io fu di un reg. , cele- 
bre per la potenza di Qdenat , e 
pel coraggio di Zcnobia sua mo- 
glie. L’ imp. Adriano le diede il 
nome di Adrianopoh , e tuttora 
vedonsi dei magnifici avanzi del- 
1* antica sua grandezza. £*sa c 
dist. 3 o 1 . al N. E. da Damasco. 
Long. 36 , 40; lat. 34» 

Palnatjl prov. delle indie, sog- 
getta al n&bab di Arcate, e si- 
tuata tra il Tellingane ed il Gun- 
tur; essa ha 20 1. di lung.» 14 di 
larg. , è montuosa ma fertile , » 
sonovi tre forti nel suo territorio. 

Palo pie. città d* It. ( Roma ) 
nell’ ex— patrimonio di s. Pietro , 
posta sulla costa , e dist. 4 1 * *1 
S. O. dalla città e duL lago di 
Bracciano. 

Palomera , Palumbaria città 
di Spag. nell’is. di Majorica , che 
ha un ottimo porto. Long. 20, il; 
lat. 39, 46. 

Palos, Palus pie. città di Spag. 
nell Andaluzìa, posta all* imboc- 
catura del Rio-Tìnto, ove ha mi 
porto mediocre ma famoso, perchè 
da esso fece vela Cristoforo Co- 
lombo nel i 49 a > P er mudare alla 
scoperta del nuovo mondo, E dist. 
20 1 . al S. O. da Siviglia. Long, 
il, 32 ; lat. 87, 8. 

Palos (il rapo) celebre capo di 
Spag., nel reg. di Murcia. 

Palos nome che si dà a l im 


la che rassomiglia alla carta. Long ji gruppo d* isolette del mar delie 
occid. i 65 , 28; lat. toerid. 18. 4 * jì Indie , ponte all’E. di Mimlanao, 
Palmi città e due. del reg. ,j eh*» giacciono al 7 0 grado di lat. N. 
di Napoli nella Calabria u!t*»r , ij I viaggiatori ing. che le visitaro- 
prossirna al mare; le terre del no le descrivono per un soggiorno 
•no territorio sono miste di un \ delizioso, Tanto poi prodotti del pae- 
talco che scricchiola sotto ai piedi,' jj se, quanto per la civiltà degli aJji- 
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tanti ; una nave nel ritornare 
in Jng. vi condusse il figlio di on re 
di quest* is., che tu vestito all* eur. 


ficie uguale, sono coperte di pian- 
te da macchia, d’arboscelli di 
mirto e di giunco t e non sono 


P alotta, Paloda città deli' Ung. j; mal sane, essendo le loro acqua 
infer., nella cont. di Weissembur— astringenti ed antiputride, 
go; essa fu presa nel 1687 ai tur- Il Paludi MkoTIDE o Mark di 
chi che la possedevano, ed è dist. j Zabache v. Azof (mare di). 

4 1. al N. O. da Alba Reale. jj Paludi-Pontin k ( le ) paludi 
Palsey, Palseiwn città di Sco- || d’ It. nella campagna di Roma, 
ria nella contea di Clydesdale , » che si estendono da Astura sino 
che lia titolo di baronia. | a Terr&cina. Essendo esse attor- 

Palté (il lago) v. Jamdro. !| niate da mout. vulcaniche, e ser— 
Paluau , Paiuthllum bor. di 11 vendo di bacino allo scolo della 
Fr. (India) nel Bori, posto sul- ii loro acque, formano nella sta- 
P India. Filippo Augusta lo ri- ‘ gione estiva un’aria pestilenziale, 
prese agl’ing. nel n88, ed è dist. j j>er l’esalazione de’depositi stagnan- 
fc I. all’ O. da Chàte&tiroux. il ti ch’ivi si formano. iWolti, e molte 

I'aluau bor. di I r. ( \ andea ) j volte , s* accinsero ad asciugarle , 
nelPoitù, dist. 4 1- al $. E. dal- [j facendo scaricare in mare questi 
la Carnache. 1 ' depositi d* acque, mediatiti dei 

Palude, Paius città della Tur- J canali artificiali, onde render sa- 


tina as. nel governo d’ Ersero m , 
posta vicino all’ Eufrate, ed abi- 
tata da maomettani e cristiani. 
Long. 57 ; lat. 38, 35. 

Paludi— d* — Inghilterra (le) 
paludi dell’ log. propria , formate 


lubre questo paese che sarebbe 
uno de’ più fertili d’it., se l* u- 
man genere vi potesse resisterò 
nel tempo de’ maggiori lavori di 
agricoltura. Tra i tanti che si po- 
sero ad una tal intrapresa, q nel- 


la! taglio degli immensi boschi , |j Io che vi riuscì in parte fu Pio 


che furono annientati dopo la jl VI che ne fece asciugare per 
conquista di quell* is. , e che oc- Il spazio di %\ miglia, avendovi la 


«Pipavano un tratto ragguardevole 
di paese. Ponte divide queste pa- 


lo 
fatto 


edificare delle case, e formata una 
magnifica strada postale; ma non 
j: a .1 nU A 


ludi in diverse specie : la prima '! rimediò al male principale, che 
in paludi erbose, ove l’acqua re- jj 1* insalubrità dell’ aria, essendo 
sta affatto nascosta, la qual cosa *j questa sempre micidiale, e quan- 
rendtsi assai pericolosa pei viag- j tunqne siasi fin qnì temuto , che 
giatori ; queste però sono talvolta ìi tale intrapresa fosse d' impossibi- 
li secco nell’estate; la seconda in j! 1« riuscita, pure da che questo 


fangose; la terza in paludi a tufo, 
essendo coperte di grossi massi di 


paese è unito alla Fr. , il genio 
che tutela quell’ iinp. ha rivolto 


tufo e cespugli, e queste trovassi Ij i suoi sguardi anche su questa 
specialmente nelle cont. di King 1[ contrade , e sono già io anni che 
e dì Queen, e la quarta in paludi jj lavorasi a dar compimento ad una 
a foiba. Ciò olio piova la recente ‘| si vasta intrapresa, che renderà, 
formazione d’esse si è, che trattoli alla umanità ed all* agricoltura 
tratto e ad una grande profon— jj 3 oO, 000 jugt-ri di terre le più pio- 


dii à vi si trovano delle suppellet- 
tili d* oro , ed altri oggetti. 

Paludi-»*-! «landa (le) paludi 


dutive dell’ Eur. 

Palzig luogo di Gerno., rimar- 
cabile per la battaglia che vi si 


die abbondano nel reg. d’ I il . , il jl diede nel 1709 , e che è la stessa 
di cui carattere è totalmente op- dotta di Zuìlichau iu Silesia. V. 
P«ito a quelle delPIng.; esse rap-| Zullichau. 

presentane raramente una supei-jj Famer bella pianura d*As. nel 
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feg. di Casghar, posta tr& le mont 
di Belour nella Taitaria indi- 
pendente} essa è bagnata da un 
gran fi. , ed abbonda d ottimi 
pascoli ove allevasi molto be- 
stiame. 

Pamiers, Pamiez, A pomice va- 
ga città di Fr. ( Aniege ) nella 
Linguadoca saper. , posta sulla 
fiva dritta dell’Arriege 5 è capo 
luogo di una sotto prefett., lia 
tm trib. di prima ist. , e vi si 
fontano 53 oo abitanti} fa un com- 
mendo considerabile in stoffe di 
lana , tele di cotone e di lino, 
berrette e cappelli , è il deposito 
delle derrate del dipart., e nei 
suoi contorni evvi una fontana 
d* acqua minerale molto salubre ; 
essa è dist. tre 1 . al N. da Foix, 
lo al S. da Tolosa, e 181 al S. 
O. da Parigi. Long. 19, i 5 j lat. 
43 , 8. 

Pampa» estesissimi deserti d’A- 
jner. nel nuovo Chili, che co- 
minciano a Tucumana , e credesi 
a’ estendano sino al 4 I,P grado 
di lat. S. ; vengono attraversati 
dai fi. Colorado e Negro, e sono 
abitati dai puclehi. 

Pampelomnk, Pampelona pie. 
città di Fr. (Tarn) nella Lingua- 
doca , capo luogo di cantone nel 
circ., e dist. 5 1 . al N. E. da 
Alhy. Long. 19, 56 ; lat. 44 . 7 - 

Pamplona, Pampelon città for- 
fè ed episc. di Spag., posta sul fi. 
Arga, ai confini della Fr., in una 
fertile pianura , e cap. della Na- 
■varra. E-aa credesi sia stata fon- 
data da Pompeo , il suo mate- 
riale è bellissimo, le strade sono 
larghe e pulite , e sei sorpren- 
denti fontane somministrano l’ac- 
qua a tutta la città; sonovi delle 
piazze maestose, ed una forte cit- 
tadella, edificata da Filippo IV, 
la difende. La sua popolazione 
ascende a 14,000 abitanti, i quali 
s’occupano per la maggior parte al 
commercio , che vi è importante 
in tempo di pace, per la vici- 
nanza della Fr., e che vien man- 


tenuto in una continua attività 
colle manifatture dille su.' i ab- 
bi iche, di majolica, carta, per- 
gamena, panni ordinarj , conce di 
cuojo, e cererie ; vi riescono pu- 
re di gran vantaggio le «lue rag- 
gnaidcvoli sue fiere annuali. Essa 
è dist. 17 1 . al S. da llajona , 
35 al S. E. da Bilbao , 67 al N. 
E. da Madrid, e 3 o al N. O. da 
Saragozza. Long. 16, 9; lat. 42, 46. 

Pamplona, Pampelon città del— 
T Àmer. merid. nel nuovo reg. 
di Granata ; le ricche miniere 
d’ oro che sonovi nel suo territo-» 
rio, e le numerose greggio che vi 
si allevano, la rendono di grande 
importanza. Essa è dist. 60 1 . al 
N. E. da Santa Fè. Long. 3 o 8 , 
55 ; lat. 6 , 3 o. 

Pamprou , Pampro bor. consi- 
derabile di Fr. (Due Sevre) nel 
Poitù, dist. 3 l. alS. da s. ÌVJaixent. 

Pan v. Pahano. 

PaNahan una delle is. Filippine, 
posta all’ E. di quella di Minda- 
nao; ha 16 1. di circuito, ed il suo 
territorio è montuoso, poco popo- 
lato , e bagnato da molti ruscelli. 

Panama (il golfo di) golfo del- 
l’Amer. merid. nella Terra-Ferma, 
posto al S. O. dell* istmo , e tra 
l’Amer. merid. e la settentrionale. 

Panama governo dell’Amer. me- 
rid. , posto al N. O. della Terra- 
Ferma ; il suo territorio è poco 
fertile di prodotti , ma abbonda 
d’ ottimi pascoli, ove si alleva 
quantità di bestiame. La sua cap. 
è Panama. 

Panama ricca e bella città episc. 
deH’Amer. merid., cap. del governo 
dello stesso suo nome , c posta 
nell’istmo sui mare del Sud, ove 
ha mi ottimo porto. Gii edifizj 
pubblici di questa città sono su- 
perbi , e fa un traffico considera- 
bile , essendo il punto ove con- 
centrasi tutto il commercio del 
Chili e del Perù. Essa è dist. a 
1 . dall’ antica Panama , distrutta 
dagl ing. nel 1676. Long. 297 * 
20 ; lat. 8 , qv. 
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Panama (istmo di) istmo del j; suolo consiste il suo traffico. Lofcg. 
nuovo mondo nell’ Oceano Paci— (i a8 , 36 , ao ; lat. 44 » ^ 7 * 33 . 
Jfico, che unisce i due continenti I Pan arucan, Panamcanwn città 
dell’ Amer. I dell* Indie nell is di Giava , cap. 

Panane città d‘As. nell* Indie, d’ uu pie. reg. dello stesso suo 
^ nf*l reg. di Calicut , che ha un nome 5 e^sa dta un gran traffico 
buon porto* in ischiavi ed in pepe. Poco lungi 

Panaria una delle is. di Lipari, da questa città evvi un vulcano , 
posta al N. della Sicilia ; essa ed è dist. io 1 . da Balambuan. 
non è altro che il cratere d’ un Panat ex— viscontea di Fr. 
Vulcano estinto. Vi si contano 3 oo (Aveyron) nel Roergio , dist. 3 1 . 
abitanti , è assai fertile , partico- al N O. da Rhodez. 
larmente di vino e grano. Panat , Panaja is. considera— 

Panaro fi del reg. d* It. , che bile d’ As. , di figura triangolare * 

asce dagli Appennini, attraversa il la più abitata e piu fertile delle 

dipart. a cui dà il nome, dal S. is. Filippine ; ha circa 100 1 . di 
al N. , e va a gettarsi nel Po , 4 circuito , è bagnala da un gran 
1 . dist. da Ferrara. numero di fi. e ruscelli , produce 

Panaro ( dipart. del ) dipart. quantità di riso , ma poco fru- 
del reg. d* It. nella quarta divi- mento , é abbonda di cignali , 
sione militare , che si compone daini ed altri animali. La sua 
d una pio. porzione del Reggiano, cap. è Hoilo. Long. 137, 40, 139; 
della maggior parte del Modena- lat. io, 11 , 3 o. 
se , del JVlirandolese , del Carpi- Pancalikri o Pancale , Pan— 
gnano, e della prov. del Frigna- criterium pie. città del Piemonte 
tio. Confina all* E. coi dipart. del (Po) , posta vicino al conffuenltf 
Basso Po e del Reno , al S. colla del Pelica nel Po , e disi. 5 1 . al 

Toscana e col princ. di Lucca , S. da Torino. 

all* O. col dipart. del Crostolo , Pancbes prov. dell* Amer me- 
di al N. coi dipart. dol Mincio rid. nel nuovo reg. di Granata , 
e del Basso Po. Questo dipart. è posta al S. della prov. d’ Autio- 
diviso in due distretti , che sono chia. II suo clima è assai caldo* 
Modena capo luogo di prefett. , e ed il territorio produce caccao 9 
Mira ndola vice prefett. ; i detti I tabacco , canne da zucchero , f» 
distretti sono suddivisi in 7 can- grano d'ìndie. Sonovi delle fore- 
toni , ognuno dei quali ha una ste ripiene di cedri, guajaco o 
giudicatura di pace , e questi in- legno santo , e d’ una specie di 
sieme compongono 5 a comuni, ed i j pino che serve di purgativo e di 
suoi trib. «ono sotto la giiit-isdi- 1 emetico. Trovanvisi delle miniere 
zione della corte d* appello di d’ottimo rame, ma incontrasi una 
Bologna. La superficie di questo j quantità d’ insetti velenosi, 
dipart. è di 347 .680 torn. di nuo- | Pancorvo vili, e valle di Spag.* 
va misura it. , e la popolazione (nella Cartiglia vecchia, 
ascende a 166,470 abitanti. I suoi | Panczova , PantIova o Pant- 
prodotti principali sono frumento, schova vaga città dell* Ung nel 
grano turco , noci , pomi , vino bannato di Temesvrar , che è 
e seta ; abbonda di pascoli , ove moltó popolata. Fu presa nel 1716 
si alleva molto bestiame , e so- dal generale Merci » che la fot- 
novi quantità di fabbriche d’ ac— Jtifi ò; i turchi se ne impadroni- 
quavite, cappelli di trucciolo, ma- irono nel 1788, ma gli aust.» aven- 
jolìche , veli e panni ; ha pure dovi posto il fuoco prima di riti- 
Tuolte conce di cuoj , nelle quali j| rarsi, quasi tutta la città fu ridottar 
waaifattwro , e nei prodotti dal j. in cenere. JÈ dist. a 1. dal Danubio* 
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Feudataria ( is. ) v. Vinto- 
tiene. 

Pandi ( la vaile di ) v. Ico- 

IfONZO. 

Paneema, Panormus ber. della 
Natòlia sul golfo orient. della pe- 
nisola di Cizique, nel mar di .Mar- 
inara. Vi si contano 4 <>oo abitan- 
ti , abbonda di gelsi e di vigne , 
«d è dist. 17 1 . all* O. dall’ im- 
boccatura del Khyndaco , e 35 al 

5. O. da Costantinopoli. 

Panca, Ponga gran città d'Af. 

nel reg. del Congo , cap. della 
prov. di Bamba. Ha titolo di 
due., ed il suo duca è il più po- 
tente fra i vassalli del re di Con- 
go , ed è generale dell’ esercito 
regio. Questa città è dist. 36 1. 
dalla costa. Long. 3a ; lat. merid. 

6 , 3o. 

Pancia (il monte) mont. della 
Turchia eur. nell’Albania, che 
▼a a terminare sulla riva del mare, 
in faccia al monte Athos ed all’is. 
di Thasos. Questa mont. sulla 
carta della Pochette vien chia- 
mata Castagnntz. 

Pange-ab v. Panjab. 

Pan Co prov. d’Af. nel reg. del 
Congo , che ha titolo di march. 
Confina al N. col due. di Sundi , 
all’ E, col fi. Barbola e le mont. 
dei Sole, al S. col paese di Dem- 
bo , ed all’ O. col due. di Batta. 
La sua cap., che ha lo stesso no- 
me , è posta sul fi. Barbola. 

Panhapel pie. città dell’ Indie 
nel Malabar , posta di <juà del 
Gange , e cap. d* un pie. paese, 
governato da un princ. indipen- 
dente. 

Panjab o Paese dei Cinque 
Fiumi prov. dell’ Indostan , posta 
Terso la metà del corso dell'Indo, 
ove diversi fi. vengono ad unir- 
visi. Essa era l’ antico reg. di 
Porro , ed è uno dei paesi più 
ricchi dell* Indie. 

Pantane fattoria olan. dell’ In- 
die, sulla costa del Malabar, dist. 
7 1 . da Cranganor. 

Paniqwza pio. ma forte città 


della Polonia russa , poco lungi 

da Kamiuieck. 

Panisi (i) uno dei popoli della 
Luigiana , che abita un paese 
confinante al S. O. con quello 
degl’ iilene3Ì. 

Paniza fi. della Turchia eur., 
che ha Ja sua sorgente nella Ro- 
mania, e va a gettarsi nel mar 
Nero. 

Panlang città dell’ Indie, nel- 
Pimp. Birmano, e nella prov. di 
Pegù , posta in un territorio fer- 
tilissimo. Essa era in passato as- 
sai estesa e considerabile ; ora 
quantunque in gran parte rovi- 
nata è di qualche importanza pei 
suo traffico. E dist. ao 1. al S. O. 
da Pegù, e 6 all’ O. da Rangon. 

Panna città dellTndostan nella 
prov. d’ Helleabad ; ne* suoi con- 
torni sonovi delle ricche miniera 
di diamanti. 

Pannissieres o Pannessieres 
bor. considerabile di Fr. (Loira) 
nel Forez , ove sonovi diverso 
fabbriche di tele ordinarie e da 
tovaglie , di cui fa un gran traf- 
fico ; è dist. 4 -E* N. da 

Feura, 14 al S. da Tarara , e 7 
all’O. p. N. da Lione. 

Panormo, Panormus città della 
Turchia eur. nella Canina. Long. 
38 , 5 $ lat. 4° > 18 . 

Pantalabia o Pantalarea , 
Pantalaria is. del Mediterraneo , 
situata vicino alla costa di Tunisi, 
fra l*Af. e la Sicilia, a cui è sog- 
getta. Essa ha circa 7 1. di cir- 
cuito , produce vino , frutta e co- 
toni», ma manca di frumento, do- 
vendolo provvedere dalla Sicilia. 

Long. 3o ; lat. 36 , 55. 

Pantale^dne (s.) isoletta d* It <t , 
vicina alla costa di Sicilia , tra 
Marsalla e Trapani. 

Pantico città antica della Cri- 
mea , posta sullo stretto di Caffa. 

Panticosa famose acque mine- 
rali di Spag., nella valle di Tona, 
e nell’ Aragonese. 

Pantin vili, di Fr. (Senna), 
dist. 1 1. al S. E. da s. Dionigi , 
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% il S. q. O. da Bondy, e i alN. 
E. da Parigi. 

Pahucka vili, d A», nel Boutan, 
posto sul fi. Maatchieu , e in un 
clima temperato , quantunque il 
paese vicino sia montuoso ed assai 
freddo , ed è perciò che il gover- 
natore del paese vi fa la sua re- 
sidenza nell' inverno. Esso è dist. 
3 1. al N. dalla fortezza da Ouau- 
dipore, e 7 al N. da Tassisudon. 

Pancco , Pa nuca città episc. 
dell’Amer. sett. nella nuova Spag., 
cap. d’ una prov. dello stesso suo 
nome, che è posta al N. di quella 
di Messico; in essa trovansi di- 
verse miniere d’oro e delle saline. 
Ls città vien chiamata anche jan- 
Fsleoan-del-Puerto, ed è dist. po- 
che 1. dal golfo di Messico. .Long. 
376 , io ; lat. s3 , ao. 

Panub pie. città dell’ Indie di 
quà dal Gange , e nel Malabar , 
posta vicino alle mont. di Gare ; 
è la cap. d’ un pie. paese , che è 
sotto la protezione del re di Ca- 
licut. 

Pao-King, Paokinga città della ! 
China , undecima metropoli della 
prov. d' Hou-quang. Long. 139 ; 
lat. » 7 , 4 . 

Paola , Paula vaga città d’ It. 
nel reg. di .Napoli e nella Cala- 
bria , vicino al mare ; è ben fab- 
bricata , ed il suo territorio è fer- 
tile ed ameno. Essa è la patria di 
3 . Francesco fondatore dei frati 
paolotti. 

Paola vili, di Fr. (Lande) nella 
Guas< ogna, patria di s. Vincenzo 
di Paola, fondatore dell’ordine dei 
lazzaristi , e delle monache della 
carità. 

Paoliho (s.) bor. diFr. (Tarn), 
dist. i5 1. all’ E. S. da ALby. 

Paolo (s ) bor. di Fr. ( Alta 
Vienna ) , dist. 4 1. al 8 . O. da 
Limoges. 

Paolo (s.) bor. di Fr. (Gard) , 
dist. 4 1. al N. E. da Uzes. 

Paolo (s.) sorgente d’acqua mi- 
nerale in Fr. (Senna infer.) , po- 
co lungi da Koano. 
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; Paolo (s.) pie. città ed ex-conte 
| di Fr. (Pas-de-Calais) nell’ Artois, 
ove trovansi delle sórgenti d’acque 
i minerali, ed è dist. 6 L al N. O. 
da Arazzo , e 9 al S. E. da s. 
Omero. 

Paolo (s.) citt^ di Fr. (Varo) 
nella Provenza , dist. 2 1. all’ O. 
da Nizza, 3 al N. E. da Antibo, 
e i83 al S. E. da Parigi. Long. 

a 4» 47 » 5 7 J lat * 4^ » 4 1 » 44- 

Paolo (s.), Sanctus P aulu a città 
episc. delPAmer. merid. nel Bra- 
sile , posta sotto al tropico del Ca- 
pricorno , in un territorio fertile 
ed ameno , circondato da mont. , 
che produce molta frutta d’Eur. • 
cotone, ed in cui sonovi delle mi- 
niere di ferro e stagno. In passato 
questa città formava una specie di 
rep, indipendente, e gli abitanti si 
componevano di banditi di vari# 
nazioni ; ma essendo stati vinti dai 
portog. nel 1730 , ora la città è uni- 
ta alla prov. di s. Vincenzo, ed i suoi 
abitanti fanno un traffico consi- 
derabile con Rio-Janeiro in fari- 
ne e salumi; essa è dist. 16 1 . dal- 
P Oceano. Long. 333 , 5o j lat. 
merid. a3 , i5. 

Paolo ($.) bel fi. d’ Af. nella 
Guinea , ove i bastimenti vanno 
spesse volte a provvvedersi d’acqua, 
che vi è eccellente, e di riso, dai pò* 
poli che abitano sulle sue sponde. 

Paolo (s.) , Capo di Joux bor. 
di Fr. (Tarn), dist. 3 1. all’E. da 
Lavaur. 

Paolo di Fenouilledes (s.) 
pie. città di Fr. (Pirenei Orient.) 
nella Linguadoca , posta sul fi. 
Egli ; in passato era la cap. del 
pie. paese di Fenomlledes , ora è 
capo luogo di cantone nel ciré., 
e dist. 8 1. all’ O. da Perpignano, 
e 6 al S. da Aleth. 

Paolo-tre-Castelli (s.), Au- 
usta Tricasti norurn antica città 
i Fr. (Droma) nel Deificato, • 
nell’ ex-duc. del Valentinese, po- 
sta sul pendìo d* un colle. Questa 
città fu colonia romana, fondata ' 
da Augusto , ed ò dist. 1 1 . dal 
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Rodano, 5 al S. E. da Viviers , suo commercio, cera e resina me* 
7 al S. da Monti limar, e i 6 a da dicinale, bianca e liquida. 

Parigi. Long, aa, 3a ; lat. 44 * Papa- W estra is. di scozia, una 

ai. bonovi in Fr. molti altri luo- deile Oicadi , die ha un porto , 
ghi chiamati s. Paolo. varj laghi e delle miniere di piom- 

pAO-ifiK OyPaoninga città della bo nero. In quest’ is. si vedono le 
China , seconda metropoli della rovine di due antichi tempj. 
prov. di Se-cbuen v posta sulla Papbnburoo boi. di Genti., che 
Sf onda orient. del fi. Kialmg. Long, apparteneva al reg. di West., ed es- 
ia3 , 4° » kt. 3i, 3a. Sondo alle frontiere d e ll* Ost- Fri- 

Pao-tino , V no tinga città della sia, venne in ultimo unito all^ 
China, seconda metropoli della Fr. ( Ems super.) ; ad onta che 
prov. di Pe— che-lee , e residenza vi si contino soli 1400 abitanti, o 
del vice re di questa prov., che che la sua origine sia recente^, 
ha ao città sotto la sua dipen- mentre a 4 anni sono non esiste- 
denza. Il suo territorio è fertile , v^, pure è negli ultimi tempi rag-* 

e gli abitanti fabbricano colle ca- guardevole in commercio; i suoi 
Stagne un ottima bibita. Long, abitanti souo eccellenti marina] , 
i33, i5 ; lat. 38 , 54* che in tempo di pacefanno il no— 

pAO-Yi*Glago della China nella ^ e ggio pei porti dei Baltico, e colla 
prov. di Kiaug-nan, situato lungo facile navigazione dali’Ems al ma- 
li canale imp. Vi si fa una pesca re facevano in passato anche ur\ 
multo considerabile , per la quale considerabile traffico di torba. Ciò 
ì chinesi si servono degli smerghi , fece che la loro bandiera veniva 
uccelli espressamente ammaestrati rispettala anche dalle potenze bei- 
jn tutto 1 ’ imp. a quest* oggetto. ligeranti. 

Papa , Monge ciana , Papa pie. Papbs-of-Caithnbss v. Mamei,- 
ma forte città dell’ Ung. infer. LB-Di-Caithness. 
nella cont. di Vesperino, posta so- Papinowocorod pie. città di Kut- 
pra un monte vicino al fi. Mar- sia nella prov. di Petzora. 
chaltz. Fu presa dallarcid. Mattia Papuul (s.) , Sanctus Papulus 
a Maometto III nel 1 O 97 , g uar ” oi ttì di Fr. (Aude) nella Lingua- 
n igiene si ribellò poco dopo, e lo doca super., posta sul fi. Lembe ; 
Stesso accadde nel 1 683; ma fu ri- vi si contano aoop abitanti, fq. 
presa dagli imp. dopo la ritirata un gran traffico in grano, miglio, 
dei turchi dall’assedio di Vienna, olio e vino , ed è dist. 14 1. al S. 
È dist. io 1. al S. da Raab ,8 E. da Tolosa, 3 all’E. da Castel- 
all’O da Alba-Reale, e 18 all’O. naudary , 6 al N. O. da Carcas- 
sa Buda. Long. 35 , 4^ » lat. sona, e i83 da Parigi. Long. 19 , 
47 » ao. 46 ; lat. 43 , ao. 

Papalupam v. Alvarado. Papuk alta mont. d’ Ung., che 

Papaktla prov. d’ Amer. nella fa parte della catena che s* esten- 
n uova Spag. , che confina col fi. de tra la .Orava e la Sfva, ed ha 
Nauila ; ha i5 1. di lung. , ed è 4 ^ tese .d’elevazione sul livelle 
situata lungo le coste, dalla parte del mare. 

in cui queste sono coperte d'alberi P afusi (terra dei) v. Guinba 

di cedri e gelsi. Il *uo territorio (la nuova). 

produce canne da zucchero, di cui Pappen heim, Papenhemiwn pie. 
si la la raccolta due volte ali’an-; città di Genn. nel reg. di Bavie- 
no, vaìniglia fina e selvatica, molto J ra, e nella Francoma; essa è po- 
pepe , frutta , una specie di ca- sta vicino al fi. Altmuhl tra Oet- 
napa, quantità di tabacco che tingen e Neuburgo, ed è difesa da 
forma uno dei rami principali dei un cast. In passato eralacap. d una 
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<Mnt. dello stesso suo nome, che ^ 
aveva 7 i. di esi elisione, ed il suo' 
investito eia maresciallo dellimp 
germanico, e ne faceva le f inzioni 
all' incoronazione dellimp. È dist. 

7 1. al N. O. da Neuburgo, e i 3 
ai S. da Norimberga, Long. 28 , 
3 o ; lat. 48 , 53 . 

Para prov. considerabile del 
Brasile, che comprende la Gujana 
portog , e riceve il nome dal fi 
Para o Tocantiii. Questo paese 
» malsano, ed i suoi abitanti che 
ascendono a 5 o,ooo compongonsi 
per la maggior parte d indiani; i 
suoi prodotti sono di grande im- 
portanza per gli eur. , consistendo 
in legno bi asile ed altri legnami 
duri per intarsiatura , canne da 
Bucchero, vainiglia , garofani, sal- 
sapariglia, caccao e caffè. 

Para bella e ricca città episc. 
deH’Amei. merid. nel Brasile, cap. 
delia prov. dello stessi» suo nome, 
e situata ali' imboccatura del fi. 
Tocantin, ove ba un buon porto; 
le strade sono dritte, le case ben 
fabbricate, e le chiese magnifiche. 
La sua popolazione ascende a 
10,000 abitanti, che occupami nel 
commercio , ed il principale suo 
traffico si è quello dei prodotti 
del proprio paese , cioè , caccao , 
vainiglia, caffè e zucchero. Long. 
820 ; lat. merid. 1 , 28. 

Paraceli o Praceli is. d’ As. 
nell’ An-uan merid. , che formano 
una lunga catena che si estende 
dal N. aì S. , dall’ li. 0 al i 5 0 
grado di lat.* dirimpetto alla costa 
orient. delia Cochinnhina , e alla 
distanza di circa 20 1 . Esse sono 
coperta di scoglj, e circondate da 
bassi fondi, e vengono frequenta- 
te dai pescatori, e da quelli che 
fanno il commercio dei nidi della 


salagana, tanto apprezzati dai chi- 
nesi. 

Paraces città di Spag. nella 
pastiglia vecchia; evvi una chiesa 
ove vedesi un sorprendente pul- 
pito d* agata. 

Paradiso (il porto) o di Burgjna 


uno de* due porti dell'is. di Lem- 
nos, posto al N. dell isola. 

Paragoya o Paragoa, Paragoia 
js. d As. nel mar delle Indie, po- 
sta tra le isolo filippine di Lus— 
son e Mindanao; essa è governa- 
ta da un re che è tributario di 
quello di iiorneo , produce quan- 
tità di alberi a pane, abbonda di 
cignali e dami, e gli spag. vi han- 
no un forte. Long. i 3 i, 4 °> i 35 ; 
lai io, n. 

Paraguai (il fi. ) fi. dell’Amer. 
merid. neL reg. di lla Piata , che 
ha origine da' la niout. della Sier- 
ra-del- Paraguai, al i 3 .° grado di 
lat. 8. La direzione di questo fi. 
è similmente sempre al 8. sino 
alla sua giunzione col Parana ; 
esso è navigabile dal 16 0 gradp 
sino alla sua imboccatura, e la 
maggior lai g., che è all'Assunzio- 
ne , è di i 33 a piedi. A tjuesto 
punto il Paraguai comincia i suoi 
periodici trari pallienti, causati dal- 
le acque del lago Xaraye* ; prin- 
cipiano questi con una regolare a 
tranquilla escrescenza alla fine di 
giug. , e gradatamente aumentano 
sino pila fine di lug. , alla qual 
epoca decresce colla stessa regola- 
rità , e nel medesimo spazio di 
tempo. 

Paraguai o Regno della Pla- 
ta, Faraquaia gran paese del- 
l Amer. im*rid., soggetto agli spag. 
Confina al N. col Perù e col pae- 
se delle Amazzoni , all’ O. coll'O- 
ceano Pacifico e col Chili , al S. 
colla Terra Magellanica , ed al— 
I* E. coll’ Oceano Atlantico ed il 
Brasile. 8i d>vide in io governi , 
che sono quelli di Foiosi , Pano 9 
Santa-Cruz-dc-la- Sierra, la PlntOp 
Moxos , Chiquito'y Para guai. Tu - 
cuman, Buenos- Aires, e Monterei — 
ileo, e questi governi si suddivido- 
no in giurisdizioni. Il clima di 
questo paese è » aldo ma sano, ed 
il territorio generalmente fertile. 
I principali fi. dai quali è bagna- 
to sono, quello della Piata, che lo 
attraversa dal N. O. ai S. O. , « 
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quelli di Paraguai ed Uraguai. 
C>li abitanti di questo paese si 
compongono di spag. , amer. civi- 
lizzati che professano la religione 
cattolica, e di amer. selvaggi. Le 
sue produzioni sono frumento , 
grano turco, vino, patate, frutta, 
zucchero, eaccao, vainigiia, cascia!- 
lina o cannella selvatica, cotone, 
tabacco, china, legname da co- 
struzione, da fabbrica e da tinta. 
Abbonda di bestiame, ed ha delle 
miniere d’oro, argento, ferro, ra- 
me. allume, zolfo, sale e salnitro. 

Pahaguai-Propbio famosa prov. 
delPAmer. mrrid., che è situata al 
N. E. ed al S. del reg. della Pia- 
ta, e confina al S. E. r.oil’Oceano 
Atlantico; essa forma i 4 governi 
del Paratruai , Tucurnan , Buenos- 
uiircs c Monte- Video. Riceve il no- 
me dal gran fi. Paraguai, che si- 
gnifica fi. d argento , sulle di cui 
sponde si estende la parte supe- 
riore; il restante suo territorio si 
compone di fertilissime pianure 
bagnate da limpidi ruscelli, or- 
nate di amene collinette coperte 
di folti alberi , e solamente una 
pie. parte è coperta di macchie e 
di terreni sterili , incolti e palu- 
dosi ; ma anche in queste sonovi 
delie estese pianure sainitrose, dalle 
quali ricavasi una quantità prodi- 
giosa di nitro. In questo paese 
trovasi il tanto utile legno del 
Brasile , 1* albero a cotone , che 
forma una delle principali sue 
ricchezze, le canne da zucchero che 
vi vengono naturalmente, l’albero 
da cui estraesi il liquore detto 
sangue di drago, della cassilignea, 
del rabarbaro , o 1* erba del Pa- 
raguai tanto stimata nel Perù ; 
quest’ erba non è altro che la fo- 
glia di un altissimo albero , che 
rassomiglia al cocco del Perù ; 
serve a fare una bibita assai gra- 
ta agli spag., non potendosi far uso 
del vino in questo clima. Oltre a 
tutti questi prodotti vegetali , so- 
novi delie ricche miniere d’ oro e 
d’ argento. È in questa felice con- 


trada , che sul principio del 
colo decimosettimo i gesuiti apa^. 
fondarono delle missioni, che com- 
ponevano altrettante colonie , go- 
vernate da due membri della loro 
società. Essi dimandarono ed ot- 
tennero dal re di Spag., che i lo- 
ro stabilimenti fossero indipen- 
denti dai governatori spag., e che 
fosse proibito agii eur. di entrar- 
vi , acciocché non comunicassero 
i loro vizj a questi neofiti. Ave- 
vano introdotta tra questi popoli 
una specie di rep. attiva e guer- 
riera, e gli avevano istruiti nell'a- 
gricoltura , nelle arti e nei me- 
stieri. Questi indiani in numero 
di Soo,ooo venivano divisi in 4 ^ 
parrocchie ; essi vivevano in co- 
mune del prodotto delle loro fa- 
tiche , erano felici , ed i loro co- 
stumi edificanti. Nel 1767 , aven- 
do il re di Spag. espulsi i gesuiti 
dai suoi stati d’Amer. , gii abi- 
tanti del Paraguai furono sotto- 

• • 0 T 

messi ai governatori spag. La cap. 
di questo governo è 1 Assunzione. 

Paraiba , Paraiba città dell’A- 
mer. merid. nel Brasile , cap. del 
capitanato delio stesso suo nome , 
e situata all’ imboccatura del fi, 
Paraibo nell Oceano Atlantico, ove 
ha un porto, ma di difficile acces- 
so. Essa fu presa dagli olan. che 
la chiamarono Fredericstadt , ma 
tornata sotto il dominio spag. ri- 
prese 1* antico nome. La sua po- 
polazione ascende a ao,ooo abi- 
tanti, è assai ricca , e fa un rag- 
guardevole traffico nei prodotti 
d’Amer., e specialmente in legno 
del Brasile. Long. 34»; lat. 6 , 5o. 

Pai aiba capitanato dell’ Amer. 
merid. nel Brasile, posto al S. di 
quello di Rio-grande , e soggetto 
al Portog. Il territorio è fertile , 
ed abbonda di canne da zucche- 
io, e legno del Brasile. La sua 
cap. è Paraiba. 

Paraibo-del-Sud fi. delTAmer. 
merid. nel Brasile , rimarcabile 
per aver il suo corso parallelo ai 
mare, dal quale vien separato al 
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S. dalla catena di mont, che for- ; gine tra il 17. 0 grado e 3o mi-* 
maini 1 due capi, Frio e 3 . Thomé. liuti , ed il i8.° e 3o minuti di 

Farama dklla-Summa-Paz una' lat. S. Esso formasi dalla riunione 
delle più aite cime delle Co*di-l di varj ruscelli; il suo coreo tortilo- 
gliere d^ìl Anier. meriti.; nel reg. i so si dirige al S. , yoli&si all' O. , 
dilla nuova (»iana»a. « ritornando al S. s unisce al fi. 

Paramaribo città dell' Amer. Paraguai, e questi due uniti, do- 
merid. , cap. della Gajaiia olan. po aver ricevuto TUraguay, com- 
<Joantunquc questa città nel 1667 pongono il ti. della Piata, oh* è 
ricevesse il nome di Nwiva Mid - uuo de* più graudi del mondo. JLa 
tielhur^o , ha però sempre collier- Parana è assai più rapida del 
Tato quello di Paramaribo. Essai Paraguai, e nel suo corso foima 
è posta sul ti. Surinam , ove hai una quantità d'is. Nel mote di 
una bella rada in cui si trova ! die, è soggetta a delle piene str^or- 
sem* re ancorato un gran numero di ; dinarie; non è navigabile in tutta 
vascelli carichi di merci o di ne- i la sua estensione per la moltitudine* 
gri, che sono da qui mandati nei • di cascate che vi 9 incontrano, e la 
diversi stabilimenti. È ben fabbri-! principale di queste è quella di 
cata, le sue strade «0110 rettilinee, ! Guayra. Il paese che si estendo 
fiancheggiate di a'h- ri di mela- 1 lungo questo fi , e che ora porta 
ranci, palinisti ed .litri alberi sem- 1 il suo nome , era chiamato anche 
pie fioriti e carichi di frutti; le || la terra delta Missione o la con- 
ca»* sono di legno , e le finestre ;| quitta spirita, ile de’ Gesuiti, per- 
guarnite di cortine di velo, onde |i ohe i loro stabilimenti del Para— 
procurare agli appartamenti l’atia ! guai , molto decaduti dopo la lo- 
più fresca; la sua popolazione ateen- j! ro espulsione, erano situati per 
de a a 5 ,ooo abitanti, e 18,000,- la maggior parte in questo torri— 
d’ essi sono bianchi 11 pesce e la torio. Gli abitanti chiamati tapi 
frutta vi sono a buonissimo prez- [ o tapasi erano stati indotti dai 
zo. ma gli altri commestibili quan- gesuiti a rendersi tribntarj del re 
tunque ubbondan'i sono carissimi. |l ai Spag., ciò che cessò dopo il 
Il territorio abbonda di zucchero,' loro allontanamento, 
caffè, cotone, caccao , tabacco e' P aranajpiTII.ca v. Par. ma. 

legni di tintura, nei quali generi! Paray — le— Monial , Par edam 

verte il suo considerahile traffico. ! Moniale pie. città di Fr. (Sauna 


Gl’ ing. s’ impadronirono di que— . 
sta città nel 1799, e la restitui- 
rono nel 1803, ma ora è di nuovo; 
in loro potere. Essa è dist. sei 
1 dall’ imboccatura del Surinam. 
long, occid. 57, 44; lat. 3 , 53 . 

Pakamatta una delle colonie 
ing. della Nuova-Olan., il di cui; 
suolo è il più fertile di questo 
paese. 

Paramo una delle is. Filippine, 
posta vicino a quella di Leyte , 
da cui dipende; sonovi delle mi- 
niere di argento vivo e di zolfo , 
che riescono di un gran reddito 
agli spagnuoli. 

Paraxa fi. dell’ Amer. merid. 
nel reg. della Piata , che ha ori- 
Fol. JUI. 


e Loira) nella Borgogna, posta 
sul fi. Bourbince ; è capo luogo I 

del cantone, vi si contano 3800 
abitanti t ed eravi in passato uu 
oonvento di monache della visi- 
tazione, ove mori Maria Alacoc - 
ca. È dist. due 1 . all’O. da Gha- 
rolles , e 90 al S. E. da Parigi. 

Long. 31, 47 > * 4 > lat- 46. 37, ia. 

Farce bor. considerabile di Fr. 

(Sarta) nellAngiò, dist. due 1 , 
all’ E. da Sablé. 

Parchim , Parchinum città o 
bai. di Germ- nel due. di Me- 


cklembur^o-Schwerin, posta sul fi. 
Elden ; vi si contano 4000 abi- 
tanti , sonovi diverse fabbriche di 
stoffe di lana, e fa un traffico con- 
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,»4er»biIo in grani e legnami; es- 
tà è dist. 8 1. al S. E. da Schwe- 
rin. Long. 19 , 5o; lat. 53, 36. 

PabdailhaN vili, di Fr. (Gers), 
eh' era una delle quattro baro- 
nie dell’ Armagnac , ed è dist. 4 
1. al N. O. da Auch. 

Panno o el Panno magnifico 
palazzo reale di campagna dei 
re di Spag. , nella Castiglia nuo- 
ra; ba un parco vastissimo di 8 
1. di lung. , ed è dist. due 1. al 
N. da Madrid. 


Pabdoux (s.) bor. di Fr. (Puy 



Paarorx (s.) bor. di Fr. (Due 
Serre) nel Poitù, dist. 4 1. all O. 
da Parthenay. 

Pabdoux (s. ) bor. di Fr. (Cren— 
*») nel Borbonese, ove sonovi ra— I 
rie sorgenti d’ acque minerali , ; 
dist. due 1. al S. O. da Èvaux. I 

Paruubitz cittì del reg. di , 
Boemia , posta sull’Elba; sonori I 
delle fabbriche d’ottime armi bian- | 
che , ed è dist. tre 1. al N. O. ; 
da Chrudim. 

Pabechia bor. della Turchia 
e u 1 . , edificato sulle rovine dell’an- 
tica Paros , eh’ era una delle più 
belle e ricche città doli’ arcipe- 
Ve° * della quale vedonsi ancora ij 
delle sorprendenti rovine. Ora è 
il capo luogo drll’ is. di Paros, 
è la residenza d’ un vesc. green , 
ed evvi una chiesa , chiamata la 
Panogia , eh* à la più grande e 
la più bella chiesa dell’ arcipe- 
jago. 

Paregoirk o Parcoirè (s.) bor. 
considerabile di Fr. ( lierault ) 
nella Linguadoea , capo luogo del 
•cantone , e dist. a 1 . da Pezenas. 

Parendo , Parenti um pie. ma j 
forte citta episc. dell' Istria, nelle j 
prov. Illiriche , eh#* ha un buon i 
porto sul golfo di Venezia , da I 
dove è dist. a/J 1 . all’ E. J,o»g. ! 
3i , 34 ; lat. 45 , 49 . 

Pabey luogo di Germ. nel due. j 
P Mag deburgo, rimarcabile pel j 
canjde costrettovi nel 17 ^, che 
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fa comunicare 1’ Elba coll* Ha« 
vel, per mezzo dell* Ille e dello 
Stremine. 

Parca, Eleoe Portus città torto 
della Turchia eur. nell’ Albania * 
posta sopra uno scoglio dirimpetto 
all’ is. di Coifù ; ha un porto 
molto comodo , èd è abitata da 
greci ed albanesi. Gong. 48 , aa ; 
lat. 3g , a8. 

Paria (il golfo) golfo dell* Amer. 
merid. , nel mai e dei caraibi. 

Paria contrada quasi sconca 
sciuta dell* Amer. merid. nella 
Gujana , attraversata dall’ Oieno- 
que o Rio-Paria , che va a get- 
tarsi nel mare al N. E. 

Paria governo dell* Amer. me- 
rid. nei nuovo reg. di Granata , 
soggetto agli spag., e situato al- 
1* E. del governo di Cumana ; il 
suo territorio abbonda di pascoli , 
ove si allevano molte vigogne ® 
lam us. 

Pariam (il) bor. d’As. nell* is. 
di Lusson , una delle Filippine ; 
in questo bor. sonovi molte fab- 
briche di stoffe di cotone , ma 
per esitarle si devono portare a 
Manilla, da dove è poco distante. 

Parici, Lutctia Parisorum gran- 
de, ricca , commerciante , ed u:i^ 
delle più belle città d’ Eur., cap. 
dell* imp. fr. (Senna) , che prima 
dell’ era cristiana non fu che un 
bor. poco conosciuto , e che non 
mosse la curiosità dei forastieii , 
se non a misura dei diversi ac- 
crescimenti che ricevette. Si at- 
tribuisce il principio del suo in- 
grandimento all’averla Giulio Ce- 
sare scelta per residenza , stan- 
te la vantaggiosa sua situazione , 
che veniva * ad essere in mezzo 
alla GalJia $ allora il suo recinto 
non oltrepassava 1* is. della (iité » 
descrivendola lo stesso Cesare si- 
tuata sopra un’is. delia Senna, da 
esso chiamata Lutctia > le case 
erano di legno e mal costrutte , 
ed il suo commercio assai limi- 
tato. Ando aumentandosi 1* esten- 
sione , e migliorando il material# 
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tetto agi’ imp. Valentiniano, Cru- 
ciano, Coitantin u e Costante, che 
vi soggiornarono , ma il maggiore 
suo accrescimento lo riconosce da 
Giuliano l'apostata, ed andò sem- 
pre aumentandosi ed abbeileu- j 
dosi sino ai giorni nostri. Ora ; 
questa città ha io 1. di circuito,! 
ed è situata iu una vaga pianura 
sulla Senna che la attraversa dal- 1 
l’E. all’0.,e la divide iu 3 parti, 
pioè la città al N. , la Cité al 
centro, e l ' Università al S., e que- 
ste fonnano due is. , la principa- 
le delle quali à la Citò. Quindici 
ponti, di cui 9 di pietra assai bel- 
li, fanno comunicare le differenti 
sue parti, ed i principali d’essi sono: 
il potile nuovo, fatto fabbricare da 
Enrico IV, e questo è il più lungo, 
essendo situato all’estremità occid 
deli is. della Cité, ed attraversando 
i due rami della Senna immediata- 
mente dopo la loro giunzione -, il 
ponte della Concordia, che è am- 
mirabile per 1 arditezza de’ suoi ar- 
chi, e per la vasta piazza alla quale 
corrisponde j il ponte di ferro 
detto delle arti j quello d ’Au'ter- 
litz, e quello di Jena , di recente 
costrutto in faccia alla scuola mi- 
litare , che sono assai belli per la 
loro architettura ed eleganza. Pa- 
vigi fu sempre oap. del reg di Fr., 
e residenza dei ro, ed allora ave- 
va un pari., un’ accademia rea- 
le, ed un’ antichissima univ. ; la 
rivoluzione in luogo di deterio- 
rarla 1’ ha di molto iunalz&ta , 
mentre non fu mai tanto illustre 
Come al presente , essendo la re- 
sidenza dell’ imp. , del senato , 
del corpo legislativo , delle corti 
dei conti e di cassazione , d> 
tutti i ministri dell’ imp., e degli 
ambasciatori esteri presso 1* imp. , 
ed inoltre capo luogo del dipart., 
che s’estende due 1. al di là del- 
la città} ha un arciv., n parroc- 
chie, 36 succursali, 3 tempi per 
i protestanti, iz ciro. o mairies , 
Una prefett. di polizia , la corte 
. da cui dipendono i fatili, di 


prima ist. dei dipart. dell* Jonna, 
Senna, Senna e Marna, Senna c 
Oisa , Marna , Auhe , ed Eure e 
Loir ; ha pure due trib. , un» 
di prima ist. e 1' altro di com- 
mercio , una zecca , un’ unir. , 
Una banca di sconto, detta banem 
di Francia , e la sua popolazione 
ascende a 680,609 abitanti. Oli edi- 
fizj pubblio» e privati degni d’ am- 
mirazione sono molti} le sue stra- 
de ingenerale non hanno una gran 
lsrg., ma quelle lungo il fi., detto 
(juaii, sono bellissime, e fra que- 
ste 1» più spaziose ed eleganti 
sono quelle, di Napoleone, iiona- 
parte , Desaix e Mollami , fatto 
costruire dall’ imp. Napoleone I. 
Non permettendoci i limiti cho 
circonscrivono il nostro lavoro di 
estesamente descrivere la magnifi- 
cenza e bellezza di tutto ciò cho 
compone questa sorprendente me- 
tropoli , ci ristringeremo a ciò 
che ha di più grande ed inte- 
ressante. Quantunque tra le suo 
contrade non si possa riguardare 
come grande { però fra quello 
che esistono, mentre diverse si 
stanno costruendo , ed altre sona 
progettate ) , se non se quella di 
s. Onorato , ha però delle magni- 
fiche e spaziose piazze, e fra que- 
ste , quella della Concordia , cho 
separa il passeggio della Tuileriet 
da quello dei Campi Bini, 1 altra 
del Carrousel, quella delia Vittoria , 
la Vendomc, nel mezzo della quale 
si eleva una magnifica colonna 
adorna di bassi rilievi , pratica- 
bile nell’ interno da una scala , 
come la colonna Trajana di Ro- 
ma, e sormontata da una sta- 
tua colossale rappresentante l’imp. 
Napoleone I , ed in fiue quella 
dei Voi 'gei- Le fontane cho som- 
ministrano Tacque a tutta la città 
per mezzo del canale dell’ Ornq , 
opera eseguita e degna del genio 
che tutela ora la Fr. , prestano 
a Parigi un vantaggio incalco- 
labile. Avvene fra queste delle 
bellissime , e le, piti grandiose 
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tono quelle , sulla piazza della , niscono quanto 1* arte e 1* indù-# 
•c uoia medica, al ponte— «iel-cam- j stria possono presentare di peifetto. 
bio , e nell# piazze di Desaix L’ imp. Napoleone 1 la ora edi- 
dei Vosgei* Tra i suoi edifizj quelli, ficare tre altri grandiosi palazzi 
che meritano una particolare am- che sono : quello del re di R aria 
mi razione sono i seguenti : la posto sopra un' eminenza in taccia 

Tuileries , la di cui facciata è al ponte di Jena; la sua superba 
imponente, il palazzo del Lou- situazione dominerà uua gran parte 
4?re , che stassi ora terminando , | di Parigi ; gli altri due sono , il 
e che sembra essere un sol mo— palazzo degli archivj dell' imp. , e 
aumento col precedente , con cui quello pure degli archivj dell* uni v. 
comunica per mezzo d* una lun- e delle belle arti, eli» vengono 
ga galleria che estendesi sulla riva costruiti sulla riva smistra delia 
dritta della Senna ; questa gaile- Senna , tra i ponti di Jena « 
ria è quella conosciuta sotto il della Concordia , oltre molti altri 
nome di museo Napoleone ; essa sorprend-nti edifizj pubblici , che 
è la più estesa , la più ricca e la renderanno eterna memoria dei 
più ammirabile che esista , e che vantaggi sommi ricevuti da questa 
abbia mai esistito , racchiudendo città nel suo felicissimo imp. Tra 
tutto ciò che vi è di più prezioso’ le principali chiese degne d’ am- 
ai mondo , in quadri , statue ed mirazione osservatisi, la cattedrale 
altri oggetti d’urli, mentre si os- che è una vasta fabbrica d” ardi i- 
servano in essa tutti i capi d’ o- j tettura gottica , la chiesa di s. 
pera dei maestri più celebri del- 1 Eustachio, quelle di s. Rocco e 
l'antichità , che trovavansi a Ro- | s. Sulpizio ; la chiesa di s. Geno- 
ma, Firenze ed Anversa, e in' veffa, fabbricata verso la fine del 
tutti i paesi d It. pai ticolarm* n- secolo XY IH, ed ora detta il Pun- 
te. La sala dell'esposizione del- teorie, e magnifica; essa nel 1806 
le pitture, che la parte della gal- i è stata destinata dall’ imp. Napo- 
leria , sarà sempre celebre e me- ‘ Leone I a servire di sepoltura ai 
morabile, per esservisi il dì due! grandi dell* imp. ed agli uomini 
apr. 1810 celebrato il matrimonio illustri pei servigi resi alla patria, 
tra 1 ’ imp. Napoleone 1 e Maria ; e fu ordinato nello stesso tempo che 
Luign arciduchessa d’Aust. Ora ; vi fossero posti i monumenti degli 
stasai costruendo una nuova gal- ! uomini celebri d«* 1 la Fr. Numerosi 
leria parallela, che farà comuni— j spedali servono d asilo ai vecchi 
care gli anzidetti due palazzi dal- ! ed agli infermi, ed anche fra que- 
la parte del N. La facciata del' sti i più rimarcabili sono, quello 
Louvre è un grandioso colonna- | detto Hotel Dieu, che può riceverò 
to, «he vien riguardato come uno’ circa 4 000 ammalati , il Val de^ 
de* pezzi più perfetti d' architet- ' gracc , iu oggi spedale militare , 
tura che conoscausi. Sono inoltre] I’ ospizio degli alunni della patria, 
d°gni d'osservazione, il palazzo j detto in addietro della pietà, e 
del Lussemburgo ove si raduna; quello delle maternità , alile vol- 
li sanato, e «he ha pure una sor- te degli esposti. Il bellissimo edi- 
piendente galleria, il palazzo Cor- fizio destinato agli ufficiali e sol- 
* bone ove il corpo legislativo tic— dall invalidi, e chiamato Hotel 
uè le sue sedute, ed il palazzo] des inouLdcs, fu fondato da Luigi 
di giustizia » nel quale sono uniti XIV, ed in questo vengono nn« 
tutti i trib. Il palazzo reale ras- triti e mantenuti colla maggior 
somiglia ad una fiera, piuttosto premura tutti i soldati vecchi ed 
che ad un palazzo ; esso è ador- invalidi. Tra le molte biblioteche 
A* di ricche botteghe che xiu** pubbliche di questa grandivsiasijM 
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Metropoli , le più considerabili 
sono : r imp., che è la più ricca 
del mondo in libri e manoscritti 
rari, contandovi»! 80,000 volumi , 
quelle di 8. Genoveffa e di Mazza* 
rini. Le differenti accademie sono 
state riunite in una che porta il 
titolo d ' Accademia Francése ; l’in- 
stituto imp. tiene le sue sessioni 
nel palazzo delle belle arti , ed i 
suoi membri formano uno dei corpi 
piu celebri dell'Eur. L’istruzione 
pubblica è agevolata dai varj sta- 
bilimenti, cioè, il collegio di Fr., 
x licei , la scuola Politecnica , 
quelle di medicina , del genio , 
della marina , di disegno , il pri- 
taneo francese ec. I pubblici pas- 
seggi sono imponenti ed ameni , 
ed i più d<*gni fra essi sono il 
giardino delle Tnilerie* , i ©am- 
pi Elisi , il giardino del Lussem- 
burgo, i baluardi che circondano 
la cittì , ed in fine il giardino 
delle piante, passeggio par lo stu- 
dioso , tanto per la sua distribu 
ztone e per le piante rare che lo 
adornano, quanto per esservi il ga- 
binetto di storia naturale , che 
offre una delle più belle collezioni 
che si conoscano in questo gene- 
re. Il commercio di Parigi, par- 
ticolarmente quello per il consu- 
mo della città è prodigioso, cal- 
colandosi ogni anno pel nutri- 
mento dei suoi abitanti a 78,000 
buoi , i 5 ,ooo vacche, io 3 ,ooo vi- 
telli , aao.ooo montoni e 533,375 
porci. I parigini sono molto indu- 
striosi ed inventori, ciò che rende 
questa città 1’ emporio delle ma- 
nifatture della Fr. , ed in molte 
cose quella che le somministra a 
tutto il mondo. Sonovi delle fab- 
briche d’ ogni genere ed innume- 
rabili , e tra le tante merita una 
sin^olar menzione quella dei Go- 
belliui , in cui fanno tappeti ed 
arazzi ricchissimi ; quest’ arte è 
«tata portata a segno tale , che 
non solo si eseguisce qualunque 
disegno alla perfezione , copiando 
i quadri dai più celebri raaestfi , 


ma benanche si fanno i ritratti 
con tutta la precisione pittorica. 
Anche questa sublime manifattura 
era decaduta nella rivoluzione , e 
I’ imp. Napoleone I le ha resti- 
tuito 1" amica sua fama , ed an- 
che aumentata per 1’ estensione 
e maggior precisione; è pure rag- 
guardevole lo stabilimento det- 
to della Saoonnerie , ove si fab— 
bricano tappeti di seta e di co- 
tone , che non sono molto infe- 
riori a quelli di Turchia e di 
Persia ; nè si può ommettere la 
fabbrica sorprendente degli spec- 
chj , nella quale se ne fanno si- 
no di 8 piedi d’ altezza. Il nu- 
mero e la precisione a cui sono 



bellezza dei caratteri * e general- 
mente tutto ciò che appartiene a 
quest’ arte è stato ridotto alla per- 
fezione, particolarmente dal cele- 
bre Didot 9 le di cui edizioni sono 
giustamente encomiate e stimate. 
Non meno celebri sono i lavori da 
falegname d’ ogni genere , tauto 
d ebano quanto di altri legni rari 
e fini di varj colori , con cui si 
fanno mobili preziosi ed assai ele- 
ganti. Fra le altre fabbriche di 
maggior importanza sonovene in 
gran numero e di sommo rimarco 
d’oreficeria, chincaglieria ed oriuo- 
lerie, come pure di veli , nastri er 
mode di ogni genere , istrument» 
di matematica ed astronomia, por- 
cellane, majolica, panni scarlatti * 
carrozze, coperte di lana, cappelli* 
stoffe di seta , merletti, coltelli o 
molte altre, il tutto ridotto all’ ul- 
timo grado di perfezione. Questo 
emporio del lusso e ricchezza di 
una delle prime corti d'Eur., unito 
al concorso d’ un cosi imponente 
numero di mani Iatture, costituisco 
Parigi una delle prime città di 
commercio , ed in oggi è ancor 
più considerabile di quello sia mai 
stato , versando il suo traffico in 
ogni sorte d’ articoli, di cui prov- 
vede anche molti altri paesi; ed uj» 
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lale concorso imponente il' affari 
commerciali rende giganteschi an- 
che gli affari di banca di que- 
sta cittì. Parigi è patria d’ un 
numero grande di uomini celebri, 
e fra i tanti citansi , d’Alembert, 
d’ Antille, Cliarron , Uoileau , le 
Brun , Catinat, la Coudainine , 

Conile , l’ab. dell’ Epée , il princ. 

Eugenio , Flènry , Elv»zio , la 
Crancc , Ninon— de-L. ncìos , de 
Lisle-la-RoehefoucauId , Rolliti , 

Voltaire, Velly e molli altri. Es- 
sa è dist. 3 o 1 . al S. E. da Roa- 
no, 98 al S. E. da Londra, §5 
al fi. da Amsterdam , 270 al N. 

0. da Vienna , 280 al N. E. da 
Madrid , 277 al N. O. da Ruma, 

214 al . 4 . E. da Milano , 5 oo al 
N. O. da Costantinopoli , 35 o da 
Liebona , 600 al fi. O. da Mosca, 

33 o al S. O da Cracovia, 240 al 
fi. O. da Copenaghen , e 38 o al 
fi. O. da fetocolma. Long, ao; lat. 

48 , 5 o , 14. 

Paiugné l’Evìque bor. oonsi-. 
derabile di Fr. (Sarta) nel Ma- 
nese j è capo luogo dc.l cantone , 
sono vi delle fabbriche di tela e 
Carta , ed è dist. a 1 . al S. da 
Mans. 

Patulla t. Santa. 

Parima. P akanapitinca o mar 
Bianco famoso Iago dell’Amer. me- 
Tid. , che la Cruz dice avere 3 o 

1. di lnng. e 18 di larg. , ma di 
Cui molti geografi non solo mise- 
ro in dubbio 1’ estensione , tna 
ben anche l’ esistenza. Pinkerton 
crede per certo che esista al 
tempo delle pioggie, ed anzi asse- 
risco che da esso ha origine il 
Rio-Bianco, che p,orta pure il no- 
me di Parima; nel qual sentimen- 
to concorre pure Guthrie , de- 
scrivendolo come una laguna, che 
formasi al tempo delle pioggie. 

Tali autorità levano ogni dubbio 
sulla verità - della sua esistenza. 

É appunto sulle rive di questo ce- 
lebre lago, ohe i viaggiatori spag. 
ponevano la magnifica città d’ el 
Dorado , le di cui strade «rase || papi su questa città ; • perciò i 


lastricate d’ oro ; ma questa fa- 
vola sembra derivante da una 
moni, di schisto talcoso che evvi 
nelle sue vicinanze, e che il river- 
bero del sole fa sembrar d’ oro. 

Parima ( la catena di ) catena 
di mont. dall'Amer. merid. , che 
si estende dal 3-® al 7. 0 grado di 
lat. N. , Ove scórre 1’ Orcnoqud 
formando molte cascate. 

ParinaOochas prov. del Perù , 
che ba 37 1. di lnng. e la di 
larg. Il territorio è per la maggior 
parte montuoso , ed il clima in 
generale è freddissimo, eccettuato! 
nelle valli, ove si raccolgono tutto 
l’anno pera ed altre frutta; dulia 
parte delle mont. sonovi delle mi- 
niere d’ oro e di sale , ed abbon- 
da di pascoli ove si alleva molto 
bestiame, particolarmente montoni. 
La sua cap. è Pensa. 

Paino , Paradiso antica città 
della Natòlia propria , posta sul 
mar di Marinara, ove ha un buon 
porto. 

Parlshxro città di Prussia » 
cap. della inarca di Priègnitz, 
nella quale vien fatto un traffico 
ragguardevole in bestiame e lino. 

Parma, Parma antira e bel- 
la città epiac. d’ It.-, posta sul 
fi. Parma che la divide in due 
parti, le quali comunicano rnedian- 
ti due bei ponti di pietra. Ora 
è unita alla Fr. (Taro ), eil in 
passato era la cap. del due. delio 
stesso suo nome. Essa è molto an- 
tica , fu assai maltrattata durante 
il triumvirato , e Cicerone c: fa 
un vivo e doloroso ritratto della 
crudeltà che vi esercito il partite 
di Antonio ; sofferse in seguito 
varie vicende e cambiamenti; ma 
dopo la decadenza dell imp. roma- 
no , Parma ed altre città d’ It. «ì 
eressero in rep. indipendenti , è 
formarono tra loro una lega , di 
cui il papa era il capo 6 protet- 
tole, per difendersi dalle invasio- 
ni de’ longobardi ; questa fu la 
prima origine dell' autorità dei 
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Mjjuho Giulio II la incorporò j| bello stabilimento in questo re- 
agii stati della chiesa, e Paolo III j nere che abbia l’ It. Quantunque 
della casa Farnese ne fece un non abbia questa città una quan- 
eambio colla sede apostolica , e ] tità di manifatture che possano' 
la cedette , con tutto il due. di renderla considerabile in còramer- 
J’arma e Piacenza, ad uno dei due ciò, sonovi però diverse fabbriche 
figli che aveva avuti prima del j di drappi di 9 età, cappelli, tele e 
suo pontificato. Questi paesi pas- > calze, e fa un traffico ragguarde— 
sarono poi a F lippa V re di Spag., I vole in seta, lana, riso e formag— 
pel suo matrimonio con Elisabet - ! gì. E nelle sue vicinanze ehe segui 
tn di Parma, divenuta erede alla j nel 1734 la famosa battaglia, det- 
morte dell’ultimo duca Francesca ta di Parma, uella quale i gallo- 
Farnese ; esso ne investì il suo | sardi riportarono una completa 
secondogenito don Filippo Barbo- J vittoria contro gl* imp, , comandati 
ne, ed i suoi discendenti li pos- ! dal coote di M rei che vi fu uc- 
sed^ttero sino alla morte dell* ul- ciso. Parma è patria di molti va- 
ti mo duca Ferdinando, seguita nel | lenti uomini , e frà qiiesti anno- 
1002. Allora, in forza di un trai- veransi, Pompeo Sacco, Francesco 
tato tra la Spag. e la Fr. , la so- 1 Maria Grapaidi, Enea Vico, Vit— 
vranità di questi stati lu trasteri- torio Sirri, Carlo Cornnzzani ele- 
ta a quest’ ultima > che 1 * uni de- gante storico, e Mazzola detto il 
finitivamente all* imp. il di 24 Parmigiani no, pittore egregio. Es- 
xtiag. 1808, e Parma venne eretta | sa è dist. 12 1 . ài S. E. da Cre— 
dall’ imp. Napoleone I , in due., 3 mona , Ì4 S. O. da Mantova, 
il di cui investito è il princ. ar- io al N. O. da Modena, 3 o ai S. 
èi-cancelliere deU’imp. fr. Questa \ E. da Milano, e 280 al S. E. da 
città è ora capo luogo della prefetti Parigi. Long. 27, 35 , 4 ^> 44 » 

ha due trib., uno di prima ist. e 44 » 5 °. 

l’altro di commercio, la di cui Parma (il due. di) ex-duo. 
corte imp. è a Genova , un trib. d’ It. , che componeva*! dei due. 
ordinario delle dogane, la di citi di Parma, Piacenza e Guastalla, 
corte prevostale è ad Alessandria, e confinava al N. col Po , che lei 
« la sua popolazióne ascende a divideva dal Cremonese, al N. E. 

36 .000 abitanti. Il suo materiale col Mantovano , all’ E. coll* ex- 
ài assai elegante , e le sue strade due. di Modena , al S. colla To- 
éonò comunemente larghe e drit- scana, ed all’O. cól Milanese. La 
te, particolarmente quella della sua estensione era di 90 miglia 
posta; fra gli edifizì devonsi ri- geografiche, la popolazione ascen- 
marcare, la magnifica cattedrale, deva à 3 óo,ooò abitanti, e le sua 
il collegio dei nobili , il palazzo entrate annue a 4,200,000 lire it. 
ducale, quello del giardino, ed II suo territorio è molto ameno. 
Il teatro Farnese , che è il più e fertile di ulive, castague , gelsi 
bello d’ It. , potendo contenere e grano; vi si raccoglie molta se- 

14.000 spettatori , ed è disposto ta, abbonda di ottimi pascoli, ove 
in maniera, che da ogni par- allevasi quantità di bestiame , e 
te odesi tutto, ancorché gli at- I sonovi delle miniere di rame, fer- 
torì parlino sotto toVo, e per ro, petrolio, e delle sorgenti dì 
quanto parlino forte, non v’ é nè acqua minerale. Li principali ar- 
e°o, nè cosa alcuna che possa ca- ticofi delle sue fabbriche consis- 
gionare la menoma confusione. E tono in stoffe di seta, tele e cal- 
umo dei suoi ornamenti la famosa ze. Fra i prodotti del suolo e dei- 
tipografia Bodoniana , rinomata in l’arte, quelli che formano il prin 2 > 
tutta I’ Sur. , oisaadé «»sa il più cip al commercio di estrazione è 4 * 
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so , la seta lavorata , il sale , il } co tanto apprezzalo dagli antichi* 
formaggio e la lana; la »ua rap. Quantunque la sua popolazione non 
era Parma. Ora questo due. ap- ascenda che a 2000 abitanti , il 
partiene, rispetto ai due. di Par- suo territorio è ben coltivato, e 
ma e Piacenza alla Fr., e forma- produce grano, vino , olio, frut— 
no il dipart. fr. del Taro; il due. ta e cotone ; abbonda di pecore , 
di Guastalla, che fu ceduto al I che danno molta lana, ed il suo 
reg. d* It. , fa parte del dipart. commercio consiste in frumento 9 
del Crostolo. orzo , vino, legumi, si «a ino e tele. 

Parlasse mont. delia Russia ;| Il poeta Arckiloo e lo scultore 
eur. nell is. di s. Cario , presso . Fidia ebbero i lor natali in que— 
allo Spitzberg, che ba 619 tese dij,st' is , la di cui cap. è Parechia. 
elevazione sul livello del mare. il Paros , Fantini antica citi» 
Paknasso (il) o Licaura, Par- I. della Turchia eur., posta sulla 
na$<ui monte della Turchia eur j costa occid dell’is. del suo nome, 
nella Livadia , che ha conservato li e dirimpetto ad Antiparos. In pas- 
1* antico suo nome ; esso fu tanto 1 sato era la più grande, e la più 
celebre presso i poeti, che lo |j potente città delle Gieladi , ma 
qualificarono il soggiorno delle jj ora è di poca considerazione; ba 
muse , è vicino ad Elicona , ed [un vesc. greco sufi, dì Rodi, e 
all* istmo di Corinto. j la sua popolazione ascende a io 00 

Parnau o Pbrwau, Pernavia .abitanti. Long. 43 » n; lat. 37, 3 . 
pie. ma forte città di Russia nei- j Paroy vili, fcd ex-march. di 
la Livonia , posta vicino al fi. Fr. (Aisne) nella Biia, dist. due 
Pernan, sulla riva opposta* del 1 . da Chàtcau-Thierry. 
quale è situata Pernau la vcc- Parramata v. Rosa-Hill. 
chia. Questa città, difesa da un Pakras lago dell* Amer. aett. , 
cast., fu presa e ripresa varie voi- nella nuova Discaglia, 
te, ed è dist. ao 1 . al S. O. da Parthsnat, Partiniacum città 
Revel, e 3 a al N. da Riga. Long, di Fr. ( Due Sevre ) nel Poitù , 
42. 2; lat. 58 , 26. posta sul fi. Thouet; in passato 

Parn ey bc»r. di Fr. (Majenna), era capo luogo d’ un pie. distret- 
dist. 2 1 al S. E. da Lavai. to chiamato la Gutina, ed ora lo « 

Paro città della Tarlarla indi- d’ una sotto prefetti, ha un trib. 
pendente nel Boutan ; essa è il di prima ut., e vi si contano 3 aoo 
centro del commercio di questo abitanti. Questa città fa un trai— 
paese , da qui parte ogni anno fico esteso in bestiame e grano , 
una caravana per Rungpore , ed sonovi varie fabbri* he di cappelli, 
ha un eccellente fabbrica d'armi majolica , panni turchini, ed al- 
hi anche E dist. 6 1 . al S. O. da tre stoffe di lana, come pure dei— 
Tassisudon, e 40 al N. da Chi- le considerabili conce di cuojo , 
cacotta. che influiscono alla sua floridezza. 

Papopamisa v, Candahar. commerciale. Essa è dist. 6 1 . al 

Par*is is. della Turchia eur. S. da Thouars, 6 al N. da s. 
nell arcipelago, una delle Gicla- Maixent, e 95 al S. O. da Pari- 
di, al N. di quella di Nio, e gì.' Long. 17, 16; lat. 46* 4 °* 
vicino a quella diNaxos; essa ha Parti v. Persia. 
conservato il suo antiro nome, Pab (il) bor. ed ex-baronia di 
ed ha 4 l- di lung e tre di larg. Fr- (Somma), nell’ ox-cont. di s. 
Quest is. fu presa dal corsaro bar - Poi, posto alla sorgente del fi, 
barnssa ai veneziani, e d* allora Authie, e poco dist. da Don- 
ili poi è soggetta ai turchi; sono- lens. 

vi tuttora le cave di marmo bian- Parar , Pasagrada città rovina- 
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ta di Persia, nel Farsistan, dist. cont. di Renfrew , posto sul ifc 
80 1 . ai S. E. da Ispahan. Long. Cort ; in passato eravi una cele- 
61, 3o ; lat. a8, 5o. bre abb., i di cui religiosi han- 

Pascara città d’Af. nella Bar- no scritto V istoria di Scozia; è 
baria , posta al piede del monte dist. 1 5 1 . all’ E. da Edimburgo , 
Atlante; appartiene al bey d Alge- e i 33 al N. O. da Londra. Long, 
ri, ed è la cap. del paese di Zab t 3 , 8 ; lat. 55 , 5 a. 

Pasco città considerabile del- Pasqua (is. di) is. del maro 
P Amer. merid. nei Perù, che, del Sud, posta al 27.°^ grado di 
ad onta d* essere situata in un lat. merid. e al a68.° di long, 
paese deserto e incolto , è assai Essa fu scoperta da Merulaìia ^ri- 
popolata , ricca e commerciante , >1 giorno di Pasqua, e per ciò lo 
per essere poco lungi dalle più diede questo nome; è poco^ estesa, 
abbondanti miniere d’ oro e d’ar- vi si contano aooo abitanti, ed il 
gento del Perù. Nelle sue vici- suo territorio, abbenchè montuoso 
nanze trovansi il lago e la miniera 1 cd arido , produce legumi, patate 
del suo nome , ed è dal primo 'I e frutta; gli abitanti vanno quasi 
«he sorte il nuovo Maragnone. ; affatto nudi, e professano un pa- 
Pascuaro lago dell’ Amer. spag. j ganesimo corrotto, 
nell’intendenza di Valladolid , i Passa citta di Persia nel Far- 
di cui contorni sono i più pitto- sistan , edificata sulle roviue di 
Teschi di questa contrada. Passagarda , ove eravi la tomba 

Pas-de-Calais (dipart. del) di- di Ciro . Le campagne che la cir- 
part. di Fr. , che è formato dal— condano sono coperte di palme , 
P ex-cont. d’ Artois e dalla Pi- melaranci , ed altri alberi irut- 
oardia infer. ; il capo luogo delia tiferi. 

prefett. è Arazzo , ha 6 circ. o Passacb pie. città di spag. nella 
sotto prefett., cioè. Arazzo, s. Ome- prov. di Guiposcua; ha un ottimo e 
ro , s. Poi , Montrenil , Bologna vasto porto , che può contenere 
al mare e Bethune, 4$ cantoni o 1000 vascelli, ed è dist. un quarto 
giudicature di pace , la di cui di 1 . da s. Sebastiano. Long. x 5 , 
«torte imp. è a Douay. L* esten- 4 a » 

sione di questo dipart. è di 5 ao Passàis vili, di Fr. (Orna) nell*. 
1 . qn&diate , e la sua popolazione Normandia ; è capo luogo^ de 
ascende a 570,000 abitanti. Il ter- cantone , ed e dist. 3 1 . al S. O. 
rito 1 io è fertile , abbondando di da Domfront ,0 i 5 all O. da 
grano , segale , orzo , avena, lino, Alenzone. 

canapa, e d’ eccellenti pascoli , Passamorks, Gualsongo o La» 
©ve si alleva quantità di bestia- Salina» paese dell Amer. meiid, 
me, specialmente pecore merine; 11 el Perù, e nell udienza eli Qnito. 
sonori delle miniere di carbone Fi aria di questo paese è tempe- 
fos ile , e delle cave di mar- rata, il territorio abbonda di gra- 
mo ; i suoi abitanti sono molto 110 e bestiame , e squovì uella 
industriosi , ciò <he vi fa essere ricche miniere d oro. 
molte fabbriche di tele fine , li- Passarga (la) fi di Prussia, 
noni , merletti , stoffe di lana , p h e ha origine nell Holstein, © va 
calze ec. 11 suo commercio con- a gettarsi nel Frisch— Haff, vicino 
siste prinripalmente in grano, li- a l p*c. vili dei suo nome, 
no , luppoli , sapone e bestiame ; Passartano (dipart. del) dipart. 
la pesca e la «navigazione dHla del reg. d i t. nella sesta divisione 
Costa sono due sorgenti di rii— militare , che si compone di una 
cjiezza per questo dipartimento porzione del I* nuli veneto, di uua 
Paslat Iiop. di ficozia nella parte delle ville e^-aust. e di una 
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f»òmone cieli’ ex-territorio aust. , « 
situato tra 1* antica linea di fron- 
tiera e il Lisouzo. Confina all* E. | 
Colle prov. Illiriche , dalle quali 
viene separato dal fi. Lisonzo, e da 
tuia linea di confine , che parten- j 
do dal canale sul LisonZo passa ! 
per i monti Matajnr e Stu, e ter- 
mina alla Ponteba; al N. confina 
colla Piare e colle prov. Illiriche, 
all O. coi Tagliamento , ed al S. 
àncora colle prov. Illiriche e coi 
fljpart. dell’ Adriatico è del Ta- 
gliamento. Questo dipart. è diviso ( 
in 4 distretti che sono, Udine ca- 
po luogo della prefett. , Cividale , 
Gradisca e Tolmezzo vicè prefett.; 
fletti distretti sono suddivisi iu 19 
cantoni, ognuno dei quali ha una 
giudicatura di pace, e questi assie- 
me compongono i 3 t comuni, ed i 
suoi trib. sono sotto la giurisdi- 
zione dèlia corte d’appello di Ve- 
nezia. La superficie di queste di- 
part. è di 796,738 torn. di nfiova j 
misura it. , e la sua popolazione 
àscende a 290.4*1 abitanti 5 il suo 
territorio è fertile di grani , vini , 
e seta; quest' ultimo prodotto for- 
ma una delle principali sue ric- 
chezze, calcolandosi il suo reddito 
a 2 milioni di lire it. annue. So- 
nori diverse fabbriche di tele , 
coltelli, mobili di legno intarsiati, 
e dei filatoj per la seta , che lo 
rendono assai mercantile. Long. 

3 o , 54 » 4 ? * l#t. 48 » 3 , i 4 - 

Passarowitz pie. città della 
Turchia eur. nella Servia , posta 
sul fi. Morava , vicino al Daiiu- j 
bio; essa è celebre pel trattato di j 
>ace conchiusovi nel 1718 tra 
* imp., il Turco e là rep. di Vè- | 
nezia , ed è dist. i 3 1 . all’ E. da' 
Éelgrado. Long. 18, 3 a; lat. 44 » 35 . ! 

Pa^sarvan città dellTndie nel- 
1 * is. di Giava. Long. i 34 > 3 o ; 
làt. meriti. 7 , 3 o. 

Passavant pio. città di Fr. (Mar 
iia) nella Sciampagna , dist. 2 1 . 
ài S. da a. Mcnehould. 

Passavant città ed ex-cont. di 
Ff. (Maina e Loira) nell’Angiò, 


dist. sei 1 . al S. O. da Montreull- 
Bellay. 

Passavant ex-signoria di Fr. 
(Doubs) , dist. 8 1 . al N. O. da 
Montbelliard. 

Passavia o Passaw , Passavia 
antica, bella e celebre città di 
Germ., in passato imp. , sotto la 
protezione del suo vesc. , ed ora 
unità al reg. di Baviera, è capo 
luogo del circolo dej Danubio 
ìnfer. Questa città è posta al con- 
fluente nel Danubio dell’ Inn e 
dell* lls, che la dividono in 4 par- 
ti , le quali si comunicano per 
mezzo di varj ponti, e specialmen- 
te quello sul Danubio è sorpren- 
dente. Essa è ben fabbricata , ha 
dei superbi edifizj , e fra questi 
ammirami, la sua magnifica catte- 
drale , la biblioteca di Lambert j , 
ed il vasto e sorprendente cast. 
Là natura e 1 ’ arte la resero assai 
forte, vi si contano 9000 abitanti, 
ed il suo principal traffico consi- 
ste in cròciuoli , fabbricati di 
piombaggine e argilla che trovansi 
ne* suoi contorni , la di cui qua- 
lità h eccellente. Questa città è 
celebre per la famosa transazione, 
che vi si fece tra le potenze be— 
ligeranti nel i 55 a , e che diede 
luògo al proverbio: ciò i come la 
transazione di Passavia (cioè, che 
ognuno tiene quel che ha); è pure 
notabile per la rotta che v‘ ebbe- 
ro gl’ imp. nel 1704 dal duca di 
Baviera, che s’impadronì della 
città. Fu presa dai fr. nel 1809 , 
ed h dist. 26 l. alTE. q. S. da 
Ratisbona , .32 all’ E. q. N. dà 
Monaco , e 54 all* O. dà Vienna. 
Long. 3 i » 1 ; lat. 48 , 3 a. 

Passavia (il vesc. di) ex-vesc.' 
sovrano di Germ. , che aveva un 
territorio di 5 o 1 . quadrate d* e— 
stensione, e vi si contavano 25 ,ooo 
abitanti ; il suolo è assai fertile , 
abbonda di pascoli , ove si alleva 
molto bestiame, e la sua posiziona 
lo rende molto commerciante. Ora 
unito al reg. di Baviera fa parta 
del circolo d%l .Danubio inferiori 
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Pàsschehdaci,* vili, di Fr. (Lys) 
Ilei Paesi-Bassi ; è capo luogo di 
cantone nel ciré. , e dist. nna 1. 
all’ E. da Ypres. 

Pas«enheim pie. città di Prus- 
sia , posta sul lago Szohen. 

I’asseuhkim o Bassenheim ex- 
cont. dell’ elett, di Treveri , ora 
unita alla Fr. (Reno • Mosella) , 
dist. a 1 al N. O. da Coblentz. 

Rassestalo*, Pasoaìcum pie. cit- 
tà di Germ. nel reg. di Sassonia, 
posta sul fi. Uclter , rinomata per 
I’ ottima birra che vi si fabbvics, 
• dist. 6 1. al N. da Prentzlow- 
Long. 3a , a ; lat. 53 , 35. 

Passicmiaso o PaSTIGNIaAo , 
Passinianum pie. città d’It. (Tra- 
simeno) nel Perugino , posta sul 
lago di Perugia ; è patria del ce- 
lebre pittore Fassignsxo, ed è dist. 
5 I. al S. da Perugia. Long, 39 , 
5o ; lat. 43 > rs. 

Passo' — ni — C alats stretto del- 
l’Oceano Atlantico, che septra la 
Fr. dall’Ing. , ed è il luogo ove 
la Manica è meno larga. 

Passo -di -Cal A li (il dipart. del) 
+. Pas-iik-Calais. 

Passe , Paclacum vili, consi- 
derabile di Fr, (Senna), posto so- 
pra un’eminenza vicino alla Sen- 
na; sonovi delle acque minerali 
assai apprezzate , e da qui gode- 
si la più bella vista della cit- 
tà di Parigi ; vi si contano a3»o 
abitanti, sonovi delle filature di 
Cotone, ed è dist. 1 1. da Pa- 
rigi, e due al S. S. O. da s. 
Dionigi. 

Pasto prov. dell’ Amer. merid. 
nel reg. della nuova Granata, una 
delle più orribili di questo emis- 
fero; essa ti compone di un’ alta 
pianura sempre gì lata, quasi sino 
al punto ove la vegetazione può 
svilupparsi, ed è circondata da spa- 
ventevoli mont. vulcaniche e sul- 
furee, che esalano una continua 
nube di fumo. I disgraziati che 
abitano questi deserti non hanno 
altro per alimentarsi , che le pa- 
tata , t 11 quatte mancane van- 


no nelle mont. a nutrirsi 8eì 
tronchi di nn pie. albero , detto 
Achupdlla ; ma essendo questi il 
cibo dell’ orso delle Ande , tro- 
vanti costretti molte volte a dis- 
putarne il possesso con questo fe- 
roce animale. 

Pasto o s. Grò. dei. Pasto pie. 
città del Amer. merid. , posta al 
piede di una mont. vulcanica, e 
circondata da folte selve e paludi, 
ove i nitrii affondano sino alla 
pancia. Per giungere a questa cit- 
tà, che è il capo luogo della prov, 
del suo nome, bisogna passare dei 
profondi precipizi , talché sembra 
entrare nelle gallerie di una mi- 
niera. Essa è dist. 60 1. al N. da 
Quito. Long. 3o3; lat. t, 3o. 

Pastbana , Paterninr.a città di 
Spag. nella Castiglia nuova, posta 
sol Tago; ha titolo di due., ed è 
dist. 34 1- a ' S. E. da Madrid. 
Long. i5, 4> l*t. 4°> a ®. 

Pasvig lago di Norvegia, nella 
Findmark orientale. 

PasWalk v. PassewaLCK. 

Patagoni (i), Patagones popoli 
che abitano all' estremità S. del- 
l’Amer. merid., dal 38.° grado di 
lat. australe sino allo stretto Ma- 
gellanico, i di cui paesi sono po- 
co conosciuti, e solo una piccolis- 
sima parte è soggetta agli spag. 
Essi dividonsi in diverse tribù. I 
moluchi e gli auraucani , che si 
suddividono in tre tribù , abitano 
lungo le coste del granile Ocea- 
no sino al 47 0 grado di lat. , e 
se ne trovano pure nell’arcipelago 
di Chonos. Quelli fra loro che abi- 
tano la mont. sono alti di statu- 
ra, ma gli altri che abitano lun- 

? o le coste sono di statura media. 

j’ agricoltura non é sconosciuta 
fra essi, raccolgono della frut- 
ta, e la loro principal ricchezza 
consiste nel bestiame. Prestano' 
una specie di culto agli astri , e 
seppelliscono i morti. 

Patak o Schabos — Patak bor. 
molto popolato dell’ Ung. super., 
sella uout, di Semplin , poste ini 
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fi. ftodrog, e in un territorio che 
produce ottimi vini. 

Patalene penisola della Tur- 
chia eur. nella Macedonia , posta 
tra i golfi di Salonico e di Ajo- 
znana. 

Patan antica città delle Indie, 
posta al N. E. della prov. di Gu- 
zarate , di cui era la cap. , ed 
a quell'epoca aveva 6 1. di esten- 
sione , ed era molto commercian- 
te. È situata sul fi. Surswutty, ma 1 
è di molto decaduta. Essa è dist. i 
ao 1 . al N. da Amadabat , e ia 
all’O. da Chitpour. Long. 70. l 3 ; ! 
' lat. a 3 , 45 . Evvi un’ altra pie. 
città dello stesso nome nel Mogo- 
listan, e sulla costa di Guzarate. 

Patanago città delie Indie nei- 
l’imp. Birmano, e nel reg. di Ava, 
al di là del Gange , circondata 
da colline coperte di foltissimi al- 
beri. 

Patank o Patani, Pcrimulum 
una delle più belle città dello j 
Indie nel reg. di Malaca ; è ben j 
fortificata, ed ha un ottimo porto 
sul golfo di Siam. Long. 1x9; lat. 

7 » 33 . 

Patani popoli indipendenti del- 
1 ’ Indostan , che abitano le raont. 
di Delhi e di Agra , e vengono 
chiamati in oggi seiki. Essi sono : 
feroci , guerrieri e nemici dei 1 
mogol*. 

Patas paese dei Perù, che con- 
fina all" E. colla mont. degli in- 
diani selvaggi , al N. E. colla 
prov. di Chacapoyas, al N. O. 
col fi. Maragnone e la prov. di 
Caxamalca , ail’O. con quella di 
Conch ncos , ed al S. con quella i 
di Huamalies. Esso ha 26 1 . di j 
lung. , e 6 di larg. , e nelle sue ] 
mont. trovansi delle vene d’oro e j 
d’ argento. 

Patay, Pataium pie. città di | 
Fr. (Loiret) nella Beance; è capo | 
luogo del cantone, vi si conta-; 
no 1000 abitanti, e sonovi diverse I 
fabbriche di coperte di lana. Que- 
sta pie. città è famosa per la dis- 
fatta soffertavi nel 1439 dagli J 
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ing. nelle sue vicinanze, ove 7 hf~ 
bot fu fatto prigioniero, e la jP«Z- 
cella à' Orleans vi si distinse 
moltissimo; è dist. 4 1 * al N. O. da 
Orleans. Long» 19, 18; lat. 48» 5 . 

Paté is. e reg. d’Af. sulla co- 
sta di Zauguebar, posto al N. di 
Melinda. Long. 60; lat. merid. s*. 

Patensen pie. città di Germ. 
nel reg. di West., e nell’ex-elett. 
d’Annover, da dove è dist. due 1 » 
al S 

Patensen pio. città ed ex-bal. 
di Germ. , ora unita alla Fr. 

( Bocche dell* Elba ) , che faceva 
parte dell'ex-princ. di Zeli , ed è 
dist. due 1 . all* O. da Luneburgo. 

Pater (s.) bor. di Fr. (Sarta) 
nella Turrena, dist. tre 1 . ai S. da 
Ghàteau-du-Loir. 

Paterne (s.) bor. di Fr. (Sarta) 
nei Manese , capo luogo di can- 
tone nel circ. , e dist. 5 1. al N. 
O. da Mamers , una al S. E. da 
Alenzone, e 1 1 e mezzo al N. da 
Mans. 

Pater-noster is. del mar del- 
LTndie, poste al S. dell’is. Celebi, 

| circondate da un gran numero di 
scoglj, che fanno essere il loro ab- 
bordo molto pericoloso. Sono mol- 
to popolate , ed abbondano di 
grano e frutta. 

Pati , Pactot vaga città episc. 
della Sicilia, sul golfo del mede- 
simo suo nome, ove ha un porto» 
Essa fu edificata dal conte Rug- 
gieri dopo la disfatta de* saraceni i 
la sua piazza e la cattedrale sono 
bellissime, vien difesa da un cast.» 
ed è dist. ao 1 . ail’O. da Messina. 
Long. 3 a, 5 o$ lat. 38 , ia. 

Patmos is. dell’ arcipelago, cho 
ha conservato il suo antico nome, 
posta al S. E. di Nicaria. Essa è 
celebre per esservi stato esiliato 
nell’anno 96 di G. C. , dall’imp. 
Domiziano, l’apostolo s. Giovanni , 
e per avervi esso quivi composta 
1 ' apocalisse. Quest’is. ha io 1 . di 
circuito, ed evvi un superbo mo- 
nastero dedicato a s. Gio, , eh’ ^ 
fortificato come una cittadella; ad 
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4 nta che il territorio sarebbe atto , 
alla miglior agricoltura, resta pc- 
rò incolto, per non essere abitata : 
l’is. che da pochi greci, i quali di- 
morano intorno ai monastero stes- 
so. Long. 44, i 5 ; Jat. 37. ao. I 

Patwa, Patria città dell’Indie, 
posta sui Garig«, e cap. della prov. 
di Bahar. (Questa città ha una 
fortezza fabbricata di mattoni , 
e fa un traffico importante, prin- 
cipalmente nelle mussoline, nei 
generi di oreficerie che quivi fab- 
brh'&nsi , in salnitro e oppio; gli 
ing. che hanno quivi una fatto- 
ria assai ragguardevole ne fanno 
delle esportazioni di gran conse- 
guenza Long. io 3 , i 5 ; lat. a 5 , 55 . 

Patomack o Patowmarck gran 
fi. d^ ^ Amar, sett., che ha origine 
nei monti All^gany , e in tutto 
il suo corso forma la divisione 
tra la Virginia , e lo stato di 
Maryland (Questo fi. è celebre 
per esservm edificata sulle sue 
rive la nuova cap. degli Stati— 
Uniti; ma lo è maggiormentp pel 
naturai passaggio praticatosi tra 
le catene delle mont. bleu , e le 
Jpalache , dopo di aver ricevuto 
nelle sue ac que il considerabile fi. 
del Shenandoa, unito al quale va a 
gettarsi nella baia di Chesapealt. 

Patrasso , Fa trace antica e flo- 
rida città delia Turchia eur. nella 


le mele granate , cedri ed aranci» 
vi sono molto saporiti , ed a vii 
i prezzo. Essa fu conquistata dai 
veneziani nel 1687, ma nel 1716 
i turchi loro la ripresero. Evvi una 
; strada carrozzabile da Tri poli tza a 
questa città, che è dist. 8 1. al 
j S. O. da Lepanto, e 34 al N. O. 
j da IVlisistra. Long. 39, 4 ° 5 lat. 
38 , 5 . 

Patriaruha pie. città ed ottima 
porto d’ A f. nella Barbaria , sulla 
costa della prov. di Barca. 

Patrimonio di s. Pietro (il)» 
Patrimoniwn sanati Pelli prov. 
dTt. f chiamata anticamente Tuccia 
Subui bicaria , che apparteneva al 
papa, ed ora è unita alla Fr. (Ro- 
ma). Questa prov. aveva circa 14 L 
di lung. e ia di iarg., e confinava al 
N. coH’Oi vietano e l’Umbria, al- 
1 ’ E. colia Sabina e la Campagna 
di Roma, al 8 . col mare, ed ali* 0 . 
coll’ex due. di Castro ed il mare. 
Oltre il patrimonio proprio, cora- 
! prendeva pure il due. di lirac- 
4 ciano e Io stato di Ronciglione. 
: Le produzioni del suo territori* 
, sono gr ano , vino e olio , e vi si 
! trovano delle ricche miniere d’al- 
jjlume. La sua cap. era Viterbo. 

11 Patrimonio vili, di Corsica 
jj (Corsica) , dist. 1 1. all’O. da Ba- 
I stia , 1 all* E. q. N. da s. Fio- 
li renzo e a al N. da detta. 


More a , che si eleva in forma di |j Patrtngton antica e vaga città 
anfiteatro, in poca distanza dal j'd’Ing. nella cont. di Yorck» posta 
golfo di Lepanto , ove ha un co- |j all* imboccatura del fi. Humber w 
modo e sicuro porto capace pei ji in una posizione deliziosa, 
più grossi vascelli. Quantunque [{ Patrizio (s ) v. Dunnegal. 
l’aria cattiva che vi si respira ab- || Patskau vaga città di Germ. 
bia fatto di molto diminuire la sua lineila Silesia, posta sul fi. Neis- 
floridezza e popolazione , pure vi j so ; fa parte dei due. di Grot- 
risiede un arciv. greco , ha varie I kaw , ed è dist. 4 1. all* O. da 
belle moschee, e vi si contano llNeisse. 

3 ooo abitanti , la maggior parte Patsley città di Scozia nella 
ebrei che s' occupano nel commer- cont. di Reufrewr; in passato era- 
c»o , il quale consiste principale vi Qua magnifica abb. della quale 
mente in seta , cuojo, miele , cera rimane solo una cappella , la di 
e formaggio. Trovansi nei vicini cui costruzione è talmente propor— 
monti alcune piante che produco- zionata che forma un eco sorpren- 
no la manna, e dei cipressi d*una dente ; mentre , dando un colpo 
prodigiosa altezza. I frutti, massime alia porta , li oàe da prima 119» 
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strepito quasi simile a quello del 
tuono , ed in seguito i più me- 
lodiosi accordi. Questa città ha 
delle numerose fabbriche d* ogni 
sorta di manifatture, che la fanno 
essere assai mercantile , e le più 
considerabili fra queste sono quelle 
idi stoffe di seta c di veli ; spe- 
cialmente questi ultimi vi riescono 
alla perfezione. 

Pattala città delTIndie, posta 
nella base del delta che formano 
le imboccature dell* Indo, e preci- 
samente alla punta del triangolo, 
formato dalie due imboccature 
orient. ed occid. Essa è la cap. 
della prov. di Pattalena o Pattala, 
«d è dist. 40 l. al N. E. da Tatta 
Long. 65 , 18 ; lat. a 4 » 48- 

Patti bella città della Sicilia 
nella valle di Demona, ppsta sul 
golfo Me lazzo. Essa è ben fab- 
bricata , le sue strade sono spa- 
ziose , la cattedrale è magnifica , 
e vi si vede il sorprendente mau- 
soleo della regina Adclusia. Nelle 
vicinanze di questa città si osser- 
vano le royine deli’ antica Tin- 
daridv . 

Paturaces vili, di Fi*. (Gem- 
map*') nell* Haipant , capo luogo ; 
di cantone; ne* suoi contorni tro- j 
vansi delle miniere di carbon fossi- ] 
le, ed è dist. 1 1 . e mezzo da Mons. 

Pau, Pallini vaga città di Fr. j 
(Bassi Pirenei), ppsta in una pia- 
nura al piede dei Pirenei, e poco 
lungi dalla riva dritta del Gavc 
de Pau ; era in passato cap. del 
Bearli, aveva un pari., un* univ., 
cd un’accademia di scienze e d’ar- 
ti. Ora è capo luogo della prefett. 
e d’ una senatoria, ed è la re- 
sidenza d* una corte imp. , da cui 
dipendono i trib. dei dipart. degli 
Alti e II assi Pirenei, e delle Lan- 
de ; ba due trib., uno di prima ist. 
e 1* altro di commercio, una ca- 
mera consultiva di fabbriche, arti 
e mestieri , « vi si contano 9000 
abitanti. Sonovi delle fabbriche di 
panui , tele , fazzoletti , cappelli , 
t^rta , e delle conce di che 
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la fanno essere molto mercantile* 
Essa è celebre per essere la patri^ 
d* Enrico IV natovi nel 1667 , 
ed p dist. io 1. al 1 * 0 . da Tarbes» 
ta al S. da Aire, 39 al S. da 
Bordeaux, e 207 al S. O. da Pa-- 
rigi. Long. 17 , 3 i ; iat. 48 , i 5 . 

Paucarpola prov. dell* Amer. 
mend. nel reg. della Piata , che 
confina al N. con quella di Lam- 
pa , ai N. E. cou quella di Ca- 
rabaya , ed all' E. colla prov. di 
Larecaja. Ha delie ricche miniere 
d’oro e d’argento vìvo, ed abbon- 
da di pascoli, oye si alleva molto 
bestiame. La sua cap. è Huaa- 
cane. 

Paucartamej prov. del Perù, 
che confina ali’ O. con quelle di 
Calca e Lare» , e all* i ■* colle 
Cordigliere ; ha a 5 l. di iung. « 

7 di larg. , e le produzioni del 
territorio sono patate e limoni; 
da un pie. albero naturale a que- 
! sto paese si estrae qi» liquore sto- 
matico e nutritivo; sonovi pure 
moUi pappagalli, scimie , tigri, e 
varie specie d* animali velenosi. 

Paucht oPiauchy prov. dell’ A* 
mer. merid. nel Brasile , posta al 
S. E. di quella di Maiagnan, di 1 
cui fa parte. 1 paolisti discacciati 
dal Portog. vi penetrarono nel 
1571. Gli abitanti sono pastori , 
ed indipendenti , particolarmente 
quelli che abitano all E. Abbonda 
di bestiame, e trovausi molte mi- 
niere di zolfo, allume , vitriuolo , 
ferro , antimonio ed argento. La 
sua cap. è Oeiras. 

Pauua (il monte) inont. delia 
Russia eur. , una deli® più alte 
cime della catena dei monti Ora- 
li , che ha 736 tese di elevazione 
•ul livello del mare. 

Pavese paese del reg. d’It. nei 
Milanese , che faceva parte del- 
1' ex- Lombardia ausi.; il silo ter- 
ritorio è fertilissimo, abbonda spe- 
cialmente di riso , e la sua cap. 
era Pavia. Ora fa parte del dipart. 
d* Olona. 

Pavesi;* boi. «li Fr. ( Rodano) 
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fcel Fore* , dist. a 1 . a} N. O. da i 
Condrieux. 

Pavia , Ticinum , Papia antica 
e celebre città epiic. del reg. d’It. | 
j[ Olona ) , la seconda del due. j 
di Milano dopo la cap. Essa è 
posta in una fertile pianura sul 
Ticino, ove ha un bel ponte di 
pietra. In passato eia la residenza ; 
dei re longobardi , ed ora è capo | 
luogo di una vice prefett., ha jrn 
trib. di prima ist. , e vi 91 con- 
tano 19,431 abitanti. La sua ce- 
lebre univ. fondata da Carlo Ma- 
gno diede degli uomini illustri 
nelle scienze e nelle lettere, ed è 
tuttora una delle prime d' It. ; 
ha inoltre una scuola militare , 
una teorica 4 ’ artiglieria e poli- 
gono un regio arsenale , una 
fonderia di bocche da iuoco, e 
parecchi belli edifizj, e fra i questi 
distinguonsi i palazzi Bellìsoiui , 
Mezza- Barba e Botta , come pure 
la biblioteca, il museo ed il giar- 
dino botanico meritano d’ essere 
visti. La Certosa, fatta fabbricare 
dal duca Gian Galeazzo Visconti 
in distanza 1 1. c mezzo dalla 

città, può stare a paragone di qua- 
lunque altra più celebrata. Il suo 
commercio consiste principalmente 
in sete , grani , formaggi e riso. 
Il gran parco, ora ridotto a fecon- 
dissima campagna , è famoso per 
la battaglia ivi guadagnata nel 
i 5 a& dai generali dell’ imp. Car- 
lo V, contro Francesco I re di 
Fr. , che vi fu fatto prigioniere. 
Il visconte di Lautrec per vendi- 
care questo affronto saccheggiò la 
cittfi nel {£27 , indi fu presa dal 
duca di Savoja e dal princ. Euge- 
nio nel 1706 ; i fr. se ne impa- 
dronirono nel 173^, ed i gallo- 
Lpani nel 1745 > ma gli aust. la 
ritolsero loro nel 1746 , ed in 
fine nel 1796 fu di nuovo occu- 
pata dai fr. Essa è la patria di 
Boezio celebre poeta e filosofo la- 
tino , e di molti altri valerit’ uo- 
mini , ed è dist. 7 1 . al S. da 
Milano , xo al N. O. da Piacen- 


za , a5 all' E. q. N. da TorinQ # 
e ao al N. da Genova. Long. a 6 , 
5 i ; lat. 45 > io , 5 o. 

Pavia o Pavie pie. città di Fr. 
(Cera) nell’Astarac , dist. 1 1 . al 
S. da Auch. 

Pauillac bor. di Fr. (Gironda) 
posto sulla Gironda; è capo luo- 
go di cantoue nel ciro. , e dist. 
4 |. e mezzo al S. E. da Lespar- 
re, 3 al N. O. da Blaye, e 10 al 
N. p. O. da Bordeaux. 

Pavilly bor. di Fr. (Senna in- 
fer.) nella Normandia, dist. 4 1 * 
al N. O. da Roano. 

Payin (il lago) famoso lago di 
Fr. (Puy-de-Dóme) nell’ Alveigna, 
posto liti cratere di un antico vul- 
cano sulla cima del Moute-d’ 010 j 
la sua forma pittoresca lo rende 
uno dei più belli dtilq Fr. , ed 
essendosi naturalmente scavato ini 
canale sul pendìo d’ una mont. , 
scorie in questi , e va a gettarsi 
neJl’Alcier vicino ad Issoire. 

PaULLT v. PoULET. 

Paulhac bor. di Fr. (Cantal) 

! nell’Alvergna , dist. 4 1 * all’ O. 

■ da s. Flour. 

Paulhan bor. 4 * Fr. (Herault) 
nella Linguadoca , dist. 3 1 . al 
N. da Pezénas. 

Pauliacuet pie. città di Fr. 

! (Alta Loira) nell’Alyergna, capo 
‘ luogo di cantone nel «ire. , e dist. 
due 1 . al S. E. da Brioude. 

Paulien (s.) bor. di Fr. (Alta 
Loira) ticll* Alvergna , capo luogo 
di cantone nel ciré. , e dist. tre 
1 . e mezzo al N. p. O. da Puy , 
e due al N. da Polignao. 

P4UI.M Y cast., bor. ed ex-m are li. 
di Fr. (Indra e Loira) nella Tur- 
rena, dist. 5 1 . al S. O. da Lo- 
ebes. 

Paulosk grazioso palazzo di 
campagna dell’ imp. delle Russie, 
nelle yicinanze di Pietroburgo ; 
esso non è tanto ammirabile per 
la sua estensione , quanto per la 
j ricchezza ed il gusto con cui 
; ammobiliato. 

j Payoasajxo o Payoacaìju, ili» 
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icmum città epitc. d'Af. , cap. circuito, vi ai contano 4°oo ahi— 
dell' is. di s. Tommaso, posta sul- tanti , che coltivano le olive, ed 
la costa oiient. dell’is. , ove ha j allevano molto bestiame, e que- 
liti ottimo porto difeso da una sti due articoli formano la loro 

buona cittadella. Vi si contano | rie» hezza e commercio. La sua 
2000 abitanti, che si compongono cap. ha lo stesso nome dell’ is. 
d’it., fr., spag. e naturali dei pae- Paxo città cap. dell* is. dello 
se, appartiene al re di Portog , ed stesso suo nome; ha un buon poi- 
ita un vese. suff. di Lisbona, il to che chiamasi porto s. Nicolò, 
di cui capitolo si fot ma di cano- e fa un considerabile traffico in 
nici bianchi, neri e mulatti. Long, olio e bestiame. 

34, 3o; lat. meiid. 6, x5. PaYa città del Brasile, cap. 

Patolosock città forte di Po— della capitanata d* Illuso»; essa è 
Ionia nel palatinato di Kiuvia , di poca considerazione, 
soggetta alla Hussia; è dist. 26 Patina lago della Russia eur. 
1. al S. O. da Kiovia. Long. 27, nella Finlandia, e nella prefett. 

34» lat. 49» 55. di Tavastia, che ha 29 1. di lung. 

Pausa pie. città e bai. di Germ. Payas piazza forte della Siria , 
nel reg. di Sassonia, e nel Voig- cap. d' un territorio considerabile, 
tland, dist. 7 1. all’O. da Zwic- ! posto all’estremità della baja di 
iati. ! Alessandretta; è soggetta ad un 

Pavtzks , Putiscum pie. città : bascià tributario del Turco, ed è 
di Prussia rubila Pomerelia, dist. !! dist. 6 1. da Alessandretta. 
io 1. al N. O. da Danzica. Long. ;j Payba-Gatte nome che dassi 
36, 6; lat. 64» 44* ad una parte della catena delle 

Pawdens-kun-kambn alta mont. :l Gatte , che attraversa il N. del 
della Russia eur., che fa parte *• My sore. 

della catena aett. dei monti Ura- [j Paterna o Pazerna , Poter- 
li , ed ha 1066 tese d* elevazione ;j niacw pie. città delia Svizzera 
sul livello del mare. jf nel cantone (li Vaud, posta sul 

Pawlowsk città di Russia, sul- li. Broyc, e in un territorio ame- 
la riva orient. del Don, che fu uissimo. Essa si sottomise ai ber- 
fondata da Pietro I. || nesi nel i536 con tutto il paese 

Pawlowskoi ( nuovo ) bor. di J, di Vaud, ed abbracciò nel tempo 
Russia nel governo di Kolivan , j! stesso il calvinismo, 
ove sonovi delle fornaci , e delle Paymago bor. di Spag. nel- 
fucine considerabili pe* metalli , l’Andaluzia, alle frontiere del Por- 
ed è dist. 35 1. al S. S. E. da tog. ; giace in riva al mare, ed è 
Kolivan. dist. xo 1. al S. da Moura , e 9 

Pawousuy città di Russia nel all* O. O. N. da Siviglia. Long, 
governo di Pietroburgo, posta vi- 9, 33; lat. 46. 5i. 
cino a C/arko-Zelo. Paynswick bor. d' Ing. nella 

Paxarkte città di Spag. nel cout. di Glocester, che gode di 
reg. di Granata, ne’ di cui con- una deliziosa temperaluta , e di 
torni raccolgonsi degli eccellenti un’aria eccellente; sonovi delle con- 
vini, che spedisce in gran co- siderabili fabbriche di panni, che 
pia all’ estero; è dist. 4 Ì* da lo rendono assai commerciante. 
Ronda. Payoiwo lago cousidei abile del- 

Paxo is. dell'Adriatico, la qua- la China, posto ai confini della 
le ha conservato il suo antico no- prov. di Kiang-nan con quella di 
me. È situata al S. E. di Corfù , R Quan-tung. 
ed è una delle 7 is. che ora ap- D Payz v. Caroline. 

pai tengono alla Fr. Ha 6 1. di | Paz pie. città delTAmer. me- 
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rid. , nella prov. de Los-Charcas. j, cui i eh mesi s’impadronirono nel 
Paz prov. dell 'Amor. meiid. nel ì 159*2. Essa è la cap. dulia prov. 
Pera, posta al 8. di quella d*A- di Peando , ed è posta sul mar 
requipa ; il. suo territo.io si coni- della China 

pone di alte inont. e di valli, Feau— u — > or stabilimento fr. 

la temperatura. vi è generalmente d’Af. sul fi. G ambia, 
fredda, ma le valli producono Feo (il) bor. di Fr. (Senna e 
molte canne da zucchero. Oisa) , posto ai piedi del monto 

Paz bella e grami- città del- di s. Gt-rmano-in-Laye; sonovi 
l’Amer. merid. nel Perù, cap. del- delle fabbriche di sapone, e dello 
la prov. del suo nome Essa fu conce di cuojo, ina il suo pro- 
fondata nel 1648, .in un terreno cipal traffico consiste in sale e 
ineguale, circondato da colline, spezierie; e»so è dist. 4 b «mezzo 
esclusa la parte del fi. clic ia }| all’ O. da Parigi, 
bagna, il quale gonfiandosi, tan- j Peccais forte di Fr. ( Gavd ) 
to per le pioggie quanto pel dis- j nella Linguadoea, ne’ di cui corìW 
gelo , porta dietro alla corrente (' torni sonori delle considerabili sa- 
dei massi grossissimi, i quali la— |i line, e che è dut. una 1 . al S. E. 
sciano nelle sabbie de ‘le parti j da Aigues-mortes. 
auree, che vengono dagli abitanti! Pecetto vili, del Piemonte (Ma- 
raccolte dopo I ritiro di U* acqua. I rengo) , posto tra Alessandria o 
Questa ciìtà è b“n fabbricala, ha Bassignana , ove i fr. nel 1795 
superbi edifici pubblici , d**lle jt riportarono una vittora contro ai 
piazze ornate di bellissime fon— •, russi. 

tane, e vi si contano 20.000 abi- ’ Pech città della Turchia eur. , 
tanti, i quali s’occupano nel suo ,j nella parte oecid. della Seivia ; po- 
considerabiie cornine» ciò, ed uno sta sulla Orma-Bianca , e dist. 
de' suoi rami principali è I* erba j a 5 1 . all’ E. da Ragusi. 
del Paraguai. E dist. iao I. ai S. j Pe-che-lee v. Petche-li. 

E. da Olisco. Long, occid. 70, • Pechlarn , Ariane città di 
So ; lat. merid. j6, 5 o. Germ. nell’Aast. infer. , posta al 

Pazzi citlà eji$o. della Turchia : confluente deii’Eilaph nel Oanu- 

eur. nella Romania , posta sul bio. 

mar di IViarmara, e vicino a Gal- : j Pkchpeiroux vili, di Fr. (Lot), 
lipoli. Long. 44 » 34 ; lat. 40, 3 o. ; dist. 4 b «1 S. O. da Cahors. 

Pè ( i. ) bor. di Fr. (Bassi Pi- jj Pecq (il) grosso bor. di Fr. 
renci) nel paese di Labour, dist. (Senna e Oisa) , che ha un pie. 
tre 1 . all’ E. da s. Giovanni- de- jj porto sulla Senna; vi si contano 
Luz. f i 35 o abitanti, sonovi delie fab— 

Pè ( s. ) bor. di Fr. (Alti Pire- ■( bri< he di sapone e conce di cuojo, 
nei) nel Bigorra, capo luogo di : dei quali articoli fa un esteso 
cantone ; no’ suoi contorni tro- jj traffico , come pure di sale , che 
vansi delle miniere di piombo e j ritrae dalle saline de’ suoi contor— 
di rame, ed è dist. due 1 . al N. jj ni. È dist. o 1 . al N. da Versailles. 

0. da Argellez , e due all’ O. da Pecz città dell* Un*. super., 

Lonrde. Il ohe li a un famoso cast., ove mori 

Peacb (bor. di ) bor. di Fr. | nel i 566 Solimano II. Gl’ imp. 

<D roma) nei Delfinato , posto Hi- fi se ne impadronirono nel 1686 , o 
rimpetto a Romana ; è Capo Ino- j nel 1780 fa dichiarata libera, 
go di cantone nel ciré., e dist. 4 Q Questa città, che è situata in un 

1. al N. E. da Valenza. paese delizioso, cinto da bellissimo 

I’eam , Peanum città conjide- I vigne , è ora ragguardevole, tanta 

rabite e popolata delia Corea, di J pel tuo florido commercio , cjuau- 
VoU III. sa 
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fù p *r le scienze , essendovi una 
pera biblioteca , ed un gabinetto 
fli medaglie j vi si osservano mol- 
te antichità romane. 

Pedina antica e pie. città episc. 
fieli* Istria , nelle prov. illiriche. 

Fedro fi. dell’ is. di Cipro , 
che ha origine vicino al monte 
Olimpo , e va a gettarsi in mare 
poco lungi da Famagosta. 

Febeo fi. dell Amer. sett„ negli 
Stati-Uniti d’Ainerira. 

Pedernera bor. dell’Estremadu- 
ra portog., che ha un ottimo porto. 

Peoir , Pedira città e reg. dei- 
1 * Indie nell’ is. di Sumatra, sog- 
getto in oggi al re d’Achem. Long. 
S04 , 1 5 ; lat. 5 , 3 o. 

Peone v. Petoona. 

Peddacca— bella— mirra bor. 
di Spag. nella Castiglia vecchia , 
posto vicino a Segovia ; è rimar- 
cabile per essere la patria di 3 Y«- 
jatio , e pel sup cast. , ove i figli 
di Francesco I furono detenuti 
prigionieri ppr lo spazio di quat~ 
tro anni. 

Pedbo (s.) pie. città di Spag 
nella Ca-tiglia vecchia , posta sul 
fi. Arlenza , e dist. i 5 1 . al S. E. 
da Burgos. Evvi un porto dello 
♦tesso nome n»*l Brasile , all* im- 
boccatura di Rio— Grande, ed uii^. 
città nel governo d' Honduras. 

Peebees pie. cont. della Scozia 
jnerid » chiamata in passato Ttve- 
f iulc. Essa si estende fi |. dal N. 
al S., e 5 dall E. ali o. , confina 
al N. colla cont. d’ Edimburgo, 
all’ O. con quella di Luneik , al- 
1 * E. colla cont di Berwirk , ed 
al S. con qinlla di Selkirek. La | 
aud popolazione ascende a soli 
8735 abitanti , il territorio è fer- 
tile, e produce orzo, avrna , ed 
abbo.ida d ottimi pascoli , ov e 
si all- va molto bestiame. La sua 
cap. h.i lo stesso suo nome. 

PsEfiLi a citià di Scozia , cap 
della eojit. del medesimo suo no- 
me , posta iti un’ amena situazio- 
ne sul fi Twcde, ove ba un bel 
Jissimo ponte di 5 archi. Questa 


1 città si compone di 3 chiese , 9 
1 porte e 3 strade , manda un d -7 
|put. al pari., ed è dist. 7 1. al S. 

! E. da Edimburgo , e 102 al N. 
j da Londra. Long. 14, 41» lai. 55 , 57. 
I PtEL^pic. città d lng. nell' is. 
I di Alan, che l’industria dei suoi 
abitanti ha reso florida. 

! Peelsche-Mobat palude o lago 
j del Brabante olau., che ha 3 o 1 . 

. quadrate di superficie. 

I Peene fi- che separa la Po^ 
j merauia svedese dalla Pomerauia 
. brandeburghese ; ha la sua sor— 

; gente nel xYieultleniburghesc, « va 
• a gettarsi nel Baltico, vicino ad 
Anclam. 

PÉer pie. città ed ex-cont. di 
I Er. (.Uosa infici .) nel paese di 
I Liegi , dist. il al 8. da Lotz» 
j Long. a 3 , I o ; Jat. 5 i , 8 . 

Pecau città del reg. di Sasso— 

! xi ia nei circolo di ÌVlisnia ; ba un 
•; cast, sull Elster , ed è dist. 4 E 
•' al S. da Lipsia. 

Pecnatiel , Penafeìa città «li 
I Spag. nella Cartiglia vecchia, po- 
| sta sul fi. Doueroj è difesa da un 
’ cast. , ha un magnifico palazzo, 0 
! vi si fa un considerabile cpnuner- 
■ rio di formaggi. È dist. 7 1. al S. 
E. da Valladoiid. Long. (3 , 53 $ 

; lat- 41 , 3 a. 

j Pegna-I lor , Peiuis Flos an- 
tica città di Spag. nell’ Andalusia, 

| posta sul fi. Guadalquivir, e dist. 

; 16 1 . all* O. da Cordova. 

J Pegnalaba altissima mont. di 
| Spag utile vicinanze di AJadrid, 

; che ha 1200 tese di elevazione sul 
i livello del inare. 

| Pegna-Mag ir città del Portog. 
ij nella pioy. di Beira ; è munita 
! d’ un cast. , ed è dist. 5 1 . al N. 

1 da ldai.ha-V elha. 

PEGMARAMIA Città e due. di 
Spag. nella Castiglia vecchia, dist. 
14 1 . al S O. da Olraedo. Long. 
12 , 67 i lat. 40 , Óa. 

J'ecnitz pio. città de} rrg. di 
Bavieta nella Franeonia , e 11» l— 

! l ex-burgraviato super, di Norim- 
berga, vicino alla sorgente de} 
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fegnitz , e dist. 14 1» al S. da | terrò, non avendo risparmiato eli* 
Baivitb. i' qualche tempio , e la famosa pi— 

Peqmitz pie. fi- del reg. di jiamide di Sohomud >w , la quale 
Baviera, che ha origine vicino è sormontala da una grandiosa 
•ila città del suo nome, scorre al ombrella di 53 piedi di oir. onfe- 
g, e voltandosi all’O., dopo aver reuza. Uopo la conquista fatta del 
bagnato la città di Norimberga , reg. di Pegù dai birmani, I’ imp. 
Va a gettarsi nel Red ili tz. permise agli antichi suoi abitanti 

PeooN isoletta deil'Estremadura l di rifabbricarla, ed al presente, 
ipag. , sulla Cuadiana , ove ebbe! quantunque il suo materiale sia 
luogo nel 1719 il cambio degli! regolare, e le strade spaziose, 

infanti di Spag. e di Portog. , in | non ha neppure la metà d’ esten- 

«eguito del duplice matrimonio ! sione della prima , ed è la resi- 
Combinato tra queste due corti. I densa d’ un maywoun o govema- 
PkgÙ fi. d'As. , che attraversa tore. Long, raq > 3o ; lat. 17. 

•1 N. una parte d'1 reg. dei bir- | Pei-hu fi. della China , eli» 

mani , c va a gettarsi nel golfo esce dalle tnont. della Tartaria * 

di Bengala. scorre la prov. di Pe-che-be , • 

Pegù , Prgum antico reg. con- va a gettarsi nel mare al 39.* 
tidcrahile d'As. , che dopo aver grado di latitudine, 
sofferto molte rivoluzioni intesti-: Pkim città d’As. nel reg. di 

ne fu conquistato dal re d’Ava.j Casghar , e nella valle di Mus- 
sila dietro la debellazione di questo ! tag, posta sopra un fi. che tras- 
sovrano, 01 a fa parte integrale del- ; porta seco delle caleedonie e dei 
l’imp. dei birmani. Il suo territorio 1 diaspri ; fa un considerabile traf- 
è assai vario, componendosi di folti fico di seta e d ogni soi ta ifi 
boschi d’ alberi di tek , il di cui ! commestibili , che ricava dai vi- 
leaname è eccellente per la co- i cini paesi, ed è dist. n5 1. al 8. E. 
«trazione navale ; ed abbondando ] da Casghar. Long 8a, 3o; lat. 38, 
quivi le tigri, i talapuini che vi; Peina , Puynurn Castrila pie. 
•bitauo si costruiscono le capanne ; città di Gerin., posta sul fi Fuse, 
sopra agli alberi stes.i; dai boschi e nell’ ex-vesc. d’ Hiidesheim, elio 
«i passa ad alte mont., ricche di ora fa parte del reg. di West. ; 
miniere di rubini , oro , argento , vien ditesa da un forte , ed è ce— 
slaauo e zolfo, e sonovi altresì lebre per la battaglia che si diede 
delle fertili pianure , abbondanti; nelle sue vicinanze nel x553, tra 
di cardamomo, riso e pepe lungo, j 1* elett. Maurizio di Sassonia, che 
Che uniti alla cera, miele, gom- vi fu ucciso , ed il margravio di 
ma lacca e catrame , formano un Brandcburgo. Essa è dist. 5 1. ai 
emporio di prodotti , che dà luo- N. E. da Hiidesheim. 
go ad un esteso commercio cogli Pkivous lago della Russia eur., 
sur. Questa negoziazione viene posto tra i governi di Pietrobur- 
fatta nella città di Rangon, pun- go, Pleskot , d Estonia e di Li- 
to centrale ove vengono portati vonia j ha ao 1. di lung. e l5 di 
tutti i prodotti del paese. La cap. larg. , comunica con quello di 
<li questo reg. era Pegù. PlesUof, e va a scaricarsi nel Bal- 

Pegù antica città d* As. , di lico vicino a Narova. 
cui fassi rimontare la fondazione Peibk (s.) bor. del Piemonte 
a 5oo anni prima di G. G. ; in (Stura); è capo luogo di un can- 
passato era la cap. del reg. del tone che ha 10,000 abitanti , ed 
suo nome, ed allora era una ma- è dist. 5 1. all'O. p. S. da Saluay- 
gnìfioa città; ma avendola con- zo , e 8 e mezzo al N. G. da 
(juistata Alompra nel 1757 I’ at- Cuneo. 
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Veikko» vili, e cast, di Fr. «otto lo stesso tetro. La sua pop»- 
(I* >u „o Alpi) nella Provenza, dist. (azione si fa ascendere a 2,000,000 
6 1 . ai N. Ò. da Glandeves. d’ abitanti , « d il suo traffico è 

Pkirols v. Perault. d’un immensità tale che sorpren- 

Pkitz pie. città e fortezza di de , essendovi delle vaste e ben 
Genn. nel reg. di Sassonia , e ordinate botteghe d* ogni genere , 
nella Lusazia infer. , posi a sulla J » d i negozianti usano tener esposto 
riva dritta della Sprea i sonovi I un demo di tutto ciò che hanno 
delie ricche miniere di ferro nelle I in vendita. 11 magnifico e vera— 
sue vicinanze , ed è dist. 2 1. al j mente maiavig!io*o palazzo ove 
S. da Cotbus. risiede 1 imp. è situato in tal 

Pk-kiang fi. della China, chef punto, «die riunendo i molti pi t— 
•corre dal N. al S. , e poco lungi | toreschi edifizj che lo compongo- 
dalla sua imboccatura nel golfo di -I no , od occupando da se solo lo 
Quanton, si unisce al Long-kiang. 1 spazio di due I., foima un* unio- 
Pe-kiji o Chln-tif.n-fou, Pe- | ne colla totalità dei fabbricati e 
ckinum grande o cdebrecittà d’As., giardini che 1 * avvi» inano , che 
cap. dell’ imp. della China , e rende questa città oltremodo sor- 
delia prov. di Pe-che-lee, che ha j prendente. Il tempio della ter- 
26 città sotto la sua giurisdizione. ) ra , ove s* inno diano gli imp., è 
Es-*a è l’antica Ca-nbalu cap. dell degno dell attenzione dei curio- 
Cathny , che trovasi menzionata ! si ; nel giorno dell* incoronazio- 
jiegli autori del medio evo. Que- j ne de’ sovrani usano essi di lavo- 
sta famosa città, che dicesi abbia 1 rare il terreno con un aratro 
un* estensione tic volte maggiore I d* argento dorato , e questo , co- 
di Parigi, fu fondata iiii anni; me il campo che vien travaglia- 
prima di G. C. , lungi a 1 . al JN. 1 to , e che resta nel recinto del 
E. dall’antica citlà di Yen-kiang. tempio, sono sacri. Questa antica 
Il suo nome Pt-kin significa corte l usanza, introdotta dai chiuesi per 
del Nord, per contrapposto a Nari- onorare 1 ’ agricoltura , si conserva 
ìcin eke vuol dire corte del Sud , \ sempre. Long, a 34 » 8 , 4^ * lat. 
ma il suo vero nome è Chwi-tivn- j 3 g , 54 * "* 3 . 

/» u. Uopo la conquista fatta dai ! Pelagosa isolata d’It. nel reg. 
tartari .dell* imp. Chinese si di-) «li Napoli, posta in mezzo all A-* 
vide in due città, una chinese e driatico. 

1 ' altra tartara, e quest’ ultima Pelarada pie. città di Spag. 9 
fu edificata nel i 5 .| 4 - Essa è cir- ' po.-ta sul fi. Lobregat , nella Ca- 
coudata da vasti sobborghi, la di | talogna. 

cui eotpusione equivale ad aliret- ; Pklerin (il) bor. di Fr. (Loira 
tante città. Que.to immenso re-! inf.*r) nella Brettagna, posto sul- 
cinto vien chiuso da una forte e ! la Loira, ove ha un pi»', porlo; è 

spaziosa mura di 3 o piedi d‘ al- j caj»o luogo del cantone , vi sì 

tozza , ove b* sentinelle a cavallo . contano 2000 abitanti, sonovi dei 
vi stanno in fazione. Nove alte e cantieri in cui si calafatano i ba- 
nu* stose poi te di una bella e seni- stimenti mercantili, ed è disi. 4 
pi ice architettura vi danno ac— 1 da Nantes, e 6 all* E. S. E. da 
cesso ; sonovi ddle larghe e spa- Paimboeuf. 

ziose strade quasi tutte rettilinee, i Pelew (le is ) gruppo d’is. dcl- 
e fra queste trovatisi di quelle la Polinesia , poste al S. O. dell» 

che hanno 1 1 di lung. , e lao Caroline, al i 5 a.° grado di long, 

piedi di larg. Le case sono tutte; orient. , ed al 5 ° e 3 o.° di lat. 
ad un sol piano, e di sovent* 1 (Nord; sono attorniato da un ban- 
bovuiui u-e geaeraiioai alloggiale j co di corallo, che le rcade di 
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*iìffic’1 issimo abboniamolo, e se ne ! 
confano 3o a$oai vicine 1* una al- I 
l’altra, ma poco estere. Pinkerton 
dice , che sino dal 1710 qualche j 
fnr. le visitò, ma Kente , che pub- 
blicò le memorie d I capitano p> i/- 
-so/i il quale vi naufragò nel 1783, 
e che fornisce le relazioni più in- 
teressanti di questo paese , non 1 
ammette che siano state visitate \ 
prima del 17215 sia 1* una o l ai- ; 
tra epoca la vera , egli è certo 1 
che prima di Wilson non aveva- 
si di es»e veruna notizia che po- 
tesse farle conoscere. Gli abitanti 
di queste is. sono di carattere 
mansueto, e tuttora nell’ innocen- 
za della natura; sono ben fatti di 
corpo, la loro altezza oltrepassa la 
media , il colorito è un bronzato 
carico ma non nero , ed hanno i \ 
capelli lunghi e lisci. Gli uomini ì 
usano andar nudi , e le donne ; 
portano un doppio grembiale , o 
piuttosto una cinta a frangia, fatta 
di corteccia dell’ albero di cocco; 
si tingono i denti di nero, e s»*m- j 
bra non abbiano alcuna idea di 
religione, quantunque credano al- 
1* immortalità dell’ anima. Il ca- 
rattere e r industria di questi 
isolani formano un* eccezione alla 


( pesce, lasciavano i volatili in per- 
| ietta tr&nquillità ; ora però non è 
così, avendo conosciuto ubo potava- 
no con essi alimentarsi, il suolo di 
i qnest'is. non produce veruna qua- 
' iità di grano, ma abbonda di ba- 
nani , di cocco, dell albero a pa- 
I ne , e di quantità di carme da 
zucchero , colle quali si la una 
specie di conserva, e la principa- 
le loro bibita è il latte del coc- 
co. Questi popoli costruiscono le 
case di legno di bambù sopra una 
ba9c di pietra, e con questo legno 
e delle conchiglie fàune degli ec- 
cellenti coltelli^ i loro mobili as- 
somigliano a quelli degli otaiti , 
e vanno armati di picca e dardo» 

| Usano a coricarsi col sole , e le- 
varsi con lui, e tosto alzati pren- 
dono un bagno d acqua fredda. 
Il nome di Pelew è derivante 
dalla città di Pelou, cap. dell’ is. 

, Coroura. 

I Pel ia isoletta dell’arcipelago, 
! posta vicino alla costa occid. di 
! quella di Scio. 

Pelim città di Russia nel go- 
verno di Tobolsk , posta sui fi. 
Pelim e Tawda. 

Pelion mont. della Turchia 
I eur. nella Romania, che su qnal- 


grneralità dei selvaggi. La lingua 
che parlano è una d*rivanza della 
jVIalese , sono poligami, ma gene- 
ralmente non hanno più di due 
mogli, seppelliscono i morti, ed 
usano porre delle pietre orizzon- 
tali sopra le tombe , dopo avervi 
deposto i cadaveri con una solen- 
nità religiosa. Un re, che è il 
proprietario di tutti gl’ immobili, 
ne è il sovrano, ed ha 90tto di se 
dei rupacki , o capi , che formano 
una specie d’ordine di nobiltà; le 
proprietà de’ sudditi si ristringo- 
no ai loro mobili , i quali consi- 
stono nel canot , nelle armi, ed in 
qualche mollile grossolano. Tutto 
il pollame d’ Eur. esiste in que- 
ste is. nello stato naturale; e pri- 
ma che gl’ irig. vi abbordassero , 
gli abitanti non nutrendosi che di 


^ che carta vien chiamata moni, dì 
Zagara» 

i Pelissane bar. di Fr. (Bocche 
• del Rodano) nella Provenza; vi si 
.! contano aòoo abitanti, fa un traf— 
!' fico considerabile in olio, ed è 
j dist. 5 1. ali’ E. da Salon, a al- 
! 1’ O. da Lambesc , e 5 al N. O. 
da Aix. 

Pella pie. città della Palesti- 
na, situata a piedi delle mont. di 
Galaad. 

Pella vastissimo palazzo di cam- 
pagna deli* imp. di Russia, fitto 
edificare da Catterina II sulla ri- 
va della Neva, e nell angolo elio 
forma questo fi. sortendo dal lago 
Ladoga. La sua architettura non 
è delle più belle , ma 1’ intenzio- 
ne della fondatrice fu di perpetua- 
re il nome della città, che vidde’ 
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a nascere Alessandro il Grande. 
È dist. 6 1 . da Pietroburgo. 

Fella ( di Macedonia ) v. Je- 
VI ZZAR. 

Pellcautibr lago di Fr. (Tsera) 
nel Delfinatn, po- o lungi da Men- 
teycr, che ha un’is. di torba gal- 
leggiante. 

PeLleorue città di Fr. (Gi- 
ronda), capo luogo di cantone nel 
ciré., e dist. 5 1 . al N. dalla Réo- 
le, 1 al S. da Gensac, eli allE. 
da Bordeaux. 

Fellona ille città di Fr. (Mai- 
na e Loira) , dist. a 1 . al N. E. 
da Angers , 4 al S. da Ch&teau- 
neuf, e 4 da Beaufort. 

Peloponeso v. Morrà. 

Pelutom is. di Danimarca nel 
due. di Slesttriek , che ha a 1 . di 
lung. e 3 quarti di 1. di larg. 
Essa è il residuo deiris, di Nord - 
«frani che nel 1 634 sprofondò; ri 
si contano 3 ooo abitanti molto 
attivi e laboriosi. 

Peltss , Pclissa pie. città del- 
1 * 13 ng. infer., oap. d’ una cont. dello 
stesso suo nome , posta vicino al 
Dunubio , e dist. 3 1 . al $. E. da 
Gran, e 7 al N. da Buda. Long. 
36 , a 5 ; lat. 47 , 26# 

Pemba is. d’Af, posta all'oppo- 
sto del Zanguehar; ha circa 35 1 . 
di circonferenza , ed è governata 
da un re tributario dei portog. 

Pemba o Pembo pie. prov. e 
città d’Af. nel reg. di Congo; la j 
città è sempre stata la culla, il 
trono ed il sepolcro dei re di 
Congo; la prov. abbonda di frut- 
ta, ed ha delle miniere di rame. 1 
Long. 36 ; lat. nierid. 7 , 3 o. 

Pembhock , Pembrochium pie. 
ma bella città d’ Ing. nel princ. 
di Galles , posta all’ imboccatura 
del fi. Honodey nel golfo di Mil- 
ioni, ove ha un porto. Essa è cinta 
di mura, è la cap. d'ila cont. dei 
ino nome, ed ha un cast, ove nacque 
Enrico Vili ; vi si fa un traffico 
esteso in panni, manda un deput. 
al pari., ed è dist. 66 1. all O. da 

tornirà. Long. i 3 , l8j lat. 61, 48. 


1 PimBbogk cont. d’Ing., posta A 
| S. di q. iella di Raduor; Jia 3 i 1 » 
di ciicuito, il suo clima è sog- 
getto alla pioggia più d’ogui altra 
! luogo dell* Ing , ed il territorio 
componevi d’ alte mont. , ove ab- 
bondano i pascoli in cui si alleva 
i molto bestiale , e di fertili valli 
| ohe producono molto grano ; un 
I prodotto curiosodi questo pase ò 
' il culai, specie d. caibon lessila 
1 polverizzato, con cui formatisi delio 
palle che sono eccellenti per far 
fuoco. La popolazione di questa 
cont. ascende a 20,000 abitanti m 
manda un deput. al pati., e la sua 
cap. è Pembroek 

Prmsey boi . d’ Ing. nella cont. 
di Sussex, Celebre per esseivi sbar- 
cato nel 1066 Guglielmo il con- 
quis tatare . 

Penabscot fi. dell* Axner. sett. É 
che scorre all E. dei Stati- Uniti. 

Penai. va pie. città di Portog# 
nella prov. di Beira , posta sopra 
una collina munita ri’ un cast. , • 

• dist. 3 1 . al N. da Coimbra. 

| Fenamago pio. città fortificata 
i del Portog. , nell'Estremadura. 

J Penamasor o Pekamacor v. 
Pecna-Macor. 

Penaùtier pie. città di Fr. 
(Aude), posta di là dal canale di 
Linguadoca ; sonovi molte fabbri- 
che di panni , ed è dist. 1 1. a| 
N. O. da Carcassonna. 

Penda isoletta d’Af, sulla co- 
sta di Zanguebar. 

Penderachi v. Eraclea. 

Penule mont. d’Ing., posta al— 
F E. di Lancastre ; essa fa part# 
delia catena, che ai estende dalla 
cont. di Chester sino a quella di 
Warwick. 

Pendlf-Hill mont. d'Ing. nel- 
cont. di Yorck, che ha 3411 piedi 
d’ elevazione sul livello del mare. 

Pendìeton bor. d’ Ing. nell& 
cont. di Dorset. 

Penella pie. città del Portog. 
nella prov. di Beira , che contm 
2600 aiutanti. 

Pene* fi. della Marea, nel du*. 
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di Ghiarenza, ohe va a gettarsi nel 
golfo di Venezia. 

Penes vili, di Fr. (Bocche del 1 
Rodano) nella Provenza , posto 1 
sopra un eminenza, e dist. 3 1 . al 
N. O. da Marsiglia. 

Penjab o Pangab v. Panjab. 

Penichb città maritt. del Por- 
tog. nell 'Estremadura , posta in 
una penisola circondata da mont. 
per ogni parte $ ha un porto ec- . 
Celiente ,. ed è difesa da una cit- i 
tadella. E dia. a 1 . dall' is. Ber- | 
Unga } e ii) al N. da Lisbona, j 
Long. 9,2; lat. 3 q , 3 o 

Pen/ck, Pertica città di Germ. 
nel reg. di Sassonia, e nella Mis- 
nia , posta sulla Mulda , che ap- 
partiene al conte di Schoenbnrgo, 
«iì, ieridente dal reg. di Sassonia; 
Sonovi delle belle fabbriche di 
majolica, ed è dist. 3 1 . all’E. da 
Altenburgo. Long. 3 o , 4*1 l*t« 
ito , 56 . 

Peniscola, Peninsula fortissima 
città di Spag. nel reg. di Valenza, 
posta sopra una eminenza in riva 
al mare. Qui si ritirò 1 * antipapa 
i "Benedetto XIII , ed è dist. ia 1 . 
al $. O. da Tortosa. Long. O. 1, 
5 o ; lat. 4° > 

Penisola nome che si dà ad un 
tratto di terra che è circondato 
delle acque, eccettuata una par- 
te sola che resta unita al conti- 
nente, mediante una lingua di 
terra. 

Penisola o Chebsonesb , Pe- 
ninsuìa nome che davasi antica- 
mente alla penisola della Crimea; 
per distinguerla dal Chef sortele 
d' Oro y che corrisponde in oggi 
al Pegù, e dal Chersonese Cim- 
brico , che è la Jutlandia, ▼«mi- 
tra chiamata anche Chersonese 
Tanrico. 

Penku m pie; città della Pome- 
Fan ia prussiana, posta tra un pie. 
lago cd il fi. Randow. 

Pknmark (gli scogli di) mont» 
ii Fr. nel dipart. di Finisterra* 

Pennafiel v. Pecnafikl. 
JPeNHAFIKHS v. ?atNA-F*OB. 


Penna— Francia pie. città da 
Spag. nel reg. di Leone, posta so- 
pra un monte, e dist. 8 l. al N. 
E. da Ciudad— Rodrigo, 4 ® S« 
da Leone , e 40 all* O. p. N. da 
Madrid. Long. O. 7 , 54 i lat. 

4 ° > 44 

Penna— Garcia pie. città del 
PortOg. nella prov. di Beira , alle 
frontiere dell’ Estremadura spag. 3 
essa è posta sopra una mont., ed 
è dist. 4 1 - all’E. da ldanh.t— VeJha, 
e 8 all'E. p. N. da Coria. Loug* 

1 1 , 43 ; lat. 3 <) , 3 o. 

Penna» fi. dell’ Indostan , ché 
scorre al 8. di Kistiia, e va a get— 
tarsi n#*i Cave ri. 

Pfnne, Penna pie. città di Fr. 
(Avcyron) nella Linguadoca super., 
prossima al fi Aveyron , e dist. 3 
1 . al 8. da s. Antonino. 

Pennicant mont. d’Ing., che fa 
parte della catena che scorre nella 
cont. di I)arby* ed ha 3930 piedi 
d* elevazione sul livello del mare. 

Pennon , Pennonià forte d'Afi* 
posto in un isoletta, dirimpetto al 
porto d’Algeri. 

Pen 0N-11E- Velez piazza imporr 
tantissima d*Af., situata vicino alla 
città di Velez— di-Gomera. Fu edi- 
ficata nel i 5 o 8 da dòn P'edro di 
NaVnrra , i mori se ne impadro- 
nirono nel i6aa, ma gli spag. la 
ripresero d’assalto nel 1664» ed 1 
poi loro restata. Long. i 3 , ao ; 
lat. 35 , a 5 . 

Penrith bella e grande cittì 
d’Ing. nella cont. di Cumberland, 
posta al confluente dei fi. Eismot 
e Lowter ; la sua situazione la fa 
essere assai importante pel traili 
sito dell’ interno , e le molte sue 
fabbriche di Stoffe di cotone * 
conce di cuojd rendono il suo traf- 
fico di una entità ragguardevole. 

Penrtn , Bolerium bor. d’Ing; 
nella cont. di Cornovaglia , post# 
vicino al porto di Falraouth. Il 
suo principal traffico consiste in 
sardine, e nella pesca dei baccalari 
a Terra-Nuova. Manda a deput. 
al pari., ad $ dist. 7$ 1. *1 S. Q. d* 
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Londra. Long. la, 37; lat. 5 o, 1. 

Pensa v. Penza. 

Pensacela città deirAmcr. sett., 
mila costa , e c|p. della Florida 
occid. , posta all* estremità della 
baja dello stesso suo nome , ove 
ba un eccellente rada i pel trat- 
tato di Versailles del 1763 fu ce- 
duta dagli spag. agl’ing., coi forti 
che vi possedevano; i primi la ri- 
presero nel 1781 , ma la restitui- 
rono agj ing. nel 1783. Long. 190, 
34 i lat 3 o , 27. 

Pensante* antica città d’ Ing. 
nella cont. di Cornovaglia, che 
manda duo deput. al pai lamento. 

Pensfobd pie. città d Inff. nella 
cont. di Romna-riet , che ha varir 
fabbriche di panni. 

I’knsilvajsia, Pvntylonnln jirnv 
di li Amer sett. , clie foima uno 
•leali Stati-Uniti , posto all' O 
della nuova Jersey, dalla quale 
è sej aiata mediante il fi. IJela- 
■vaie. ilice vette il nome dal cric- 
ine Gu^lialrnn Penn , al qnale fu 
dal a nel 1681 da Carlo il re 
d’ilip. , e che nel iC 83 vi fondò 
luta colonia di quaccheri , colà 
condotti dall lupa hors ue ven- 
dere la proprietà nel i-ra alla 
corte di T.ondra p-'r aflo.oon lirp 
aterline , ed j suoi discendenti 
posse. luterò la prov. fino al r 776 
Sotto 1 ‘ autorità della g an Iliel- 
tagna. JJoe-ta prov. rornprcnde 
un tem torio ri e ha 100 1. di 
Jnn<r e 70 di Iarjj. ; è situata fra 
il Br>.° ed il o tn<tdo Hi , at 
cnulina al N. col paese degl' iro- 
chesi , si S. colio Staio di Mary- 
land , aH* fà. ron qui Ilo della 
nuova Jersey, od all'Ò col paese 
dP;.l illenesi. Allorquando questa 
prov. era sotto il dominio britan- 
nico la sua popolazione aseen- 
d va a 5 >>o.ooo aiutanti , ma ora 
è accresciuta di molto, contan- 
doj-erie 810,000. La parte occirl. 
e abitata da anrer. selvaggi, la 
dì cui nazione principale è quella 
degli 

nlg'ntchini. L* aria è dolce 

• pura, ed il territorio fertile $ 


sonovi dei grandi boschi , * b^IIa 
pianure ed ottimi pascoli ; le sue 
produzioni principali sono, sega- 
le, grano turco, lino, canapa e 
rami»* da zucchero, fucato stato 
dividevi in otte cont., e la sua 
cap. è Filadelfia. * 

Penta— Da ktylon , Tappete 
catena di mont. della Turchia 
eur. nella IVlorea , che ha tre 
sommità principali, le quali pren- 
dono il nome dai luoghi che av- 
vicinano , chiamai. dosi quella vi- 
cino a ÌVJisiatra Formi-*!?- Mistras , 
l’altra prossima a Jai lizzar Patini- 
tis^Portais, e quella nel paese dei 
maniotti mont. di Maina. 

Pentecoste ( is. della ) is. del 
inaro del Sud, scoperta nel 1787 
ila IVallis , e che giare ai gradi 
1^0 e i 3 di long., e 19, a8 di 
latitudine. 

Pknteli mont. dc*lla Turchia 
eur , che fa parte della catena 
che attraversa la llomania , ed 
ha conservato 1* antico suo nome, 

Pv.NTKLT.ARrA , Cossira is, posta 
al N. O. di Malta, tra la Sicilia 
ed il rapo Bon in Af. Quest* is. 
ha io 1. di circuito, e vi si con- 
tano 4°oo abitanti , che soggior- 
nano nella pie. città dello stesso suo 
nome, dominata da un cast. Essa 
vien fot mata da un grnppo di mont. 
altissime e vulcaniche, che of- 
frono i fenomeni più singolari ; 
nel centro d’una di queste mont. 
evvi un lago chiamato Bain » di 
800 pas-i di circuito, la di cui 
profondità è immensa, non vi sono 
pesci , e le sue acque sono sem- 
pre tiepide, servendosene gli abi- 
tanti per fare il bucato; alla som- 
mità di questa stessa moti’.* tro- 
vasi una grotta dalla qnale sor- 
te continuamente del fumo vapo- 
roso ; in un luogo chiamalo Se- 
rali io- Favata il snolo ù sempre 
cocente, ed ha varj buchi da cui 
«orte un fumo sulfureo che ab- 
bianchisce le pietre , ed in fine 
lungi un miglio dalla sopradet- 
ta città scorre un ruscello , li 
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di cui acqua è lalmente calda , * fico, tanto cibile manifatture finan- 
che aiula uclo in mare ritiene il l| to elei prodotti del suo governo, 
calore per molto tempo, iutiepi- || Pfquey is. della China, nella 
drudo anzi la stessa acqua del j prov. «!' Hou-quang. Quivi tro- 
11. a re. L’ antidoto di tutte queste I varisi «Ielle grandissimo tartaru- 
»oig«*nti di fuoco si è una colonna } ghe , ed un’ altra specie eli tar— 
d’aria freddissima, che spira scm- j| tortiglie molto pie., c he si allevano 
pie da una grotta , cui gli al*i- ij nelle case per curiosità, 
tanti làmio servire per ghiacciaia, j Pequigny o Ph?t/iowy, Pincin- 
Penthievr* ex-cont. eli Fr. 1 niacutn pie. città eli Fr. (Somma) 
nella Brettagna, eh-* venne eretta I n» Ila Pi» ardia , posta sul fi Som- 
in due. e paii da Carlo IX. Essa ji ma, che conta i 5 oo abitanti: «$— 
comprendeva Je terre di Guin- ! sa è memorabile , tanto per Fas- 
gamp , JYIoneontour , Lamhalle , | tassili io di Gugli vino Lungi*- Spa- 
la Koche.Fs11.11 el , Lanizu e Jn-]fJa duca di JMormanelia. quivi se- 
gon , ed al presente là parte del guito , quanto pe*r 1’ abboccameli- 
dipart. deile Coste del Nord. i to che ebbe luogo, fra Luigi XI 
Peni hifvbe forte di Fr. (Mor- ' re di Fr. ed Edita, do re d ing. , 
bihan) nella Brettagna , vicino 1 ; sopra un ponte che vi fu costruì— 
alla penisola di Quiberon. ■ to »nl fi. espressamente. Long. 19, 

Pente un pie. città di Germ. ! 39; lat. 49, 58 . 
nel due. di Meckleburgo. j Pera sobborgo della città dì 

Penza governo «Iella Russia eur., | Costantinopoli , ove risiedono gli 
posto ali o, di quello di Simbirsk; ambasciatori eur.; un incendio se- 
vi si contano 800,000 abitanti , guito nel 1794 vi inceneri i 5 oo 
ra or dova ni e cristiani. Il ter rito— case, e l’altio del 1797 ue diatrus- 
rio è molto fertile, producendo in ji se 65 o. 

abbondanza grano , miele , vino e Peralta pie. città «li Spag. 
canapaccio; sonovi delle miniere | nella Navarra , posta sopra un 
eli ferro e copparosa, vi si fa mol- l| ruscello che si grtta nell’Alga; 
ta potassa , e le sue razze «li ca* |j questa città è rinomata per P ec- 
valli sono eccellenti. Le molte | celiente vino che si raccoglie nei 
iàbbriche di panni , sapone e ve- suoi contorni , e del «piale vien 
tri , fucine da ferro c conce di ! fatto un considerabile commercio» 
cnojo, che vi sono, rendono questo ed è conosciuto sotto i nomi di 
governo uno dei più importanti vino di Peralto e di Rancio. Essa 

elei vasto imp. Russo. La sua cap. è dist. 8 1 . al S. E. da Patella, rs 

è Penza. io al S. O. da Pamplona. Long. 

Penza città di Rustia , cap. 'IO. 4* 3 ; lat. 4 a » a 6 . 
elei governo dello stesso suo no- |l Perault o Pfirols vili, di Fr. 
me, situata sopra un'eminenza, il j| (Herault), ove sonovi delle ottime 
che unito al gran numero delle il sorgenti d’acque minerali, ed è 

sue chiese vi forma una belli*- I dist. 1 I. al S. E. da Montpellier, 

sima prospettiva , «quantunque sia Peray (s.) bor. dì Fr. (Ardè- 
mai fabbricata. Essa è prossima ai (che) nel Vivarege, posto in un 
fi. Stura e Penza , e cpiantumjue paese che produce ottimi vini ; è 
non vi si contino che 6000 ahi- ! capo luogo di cantone nel circ. , 
tanti, il commercio e le manifat- e dist. 3 1 . al S. «la Tournon. 
ture vi prosperarono assai, avendo Pkrcese (il) Perticum aulica © 
diverse fabbriche di panni, sei di | pie. prov. di Fr., che confinava al 
tele, che contano 140 telaj, e«l oc- , N. colla Normandia, al S. col Ma- 
oupano 3 oo oporaj, e diverse conce ncse e col Danese, all' E. colla 
di cuoj; obi* è il centro del trai- j lìoauce, ed all O, col Maltese. Ri- 
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4rtcva il suo nome ria tma gran 
àelra, chiamata in antico Pertiru < 
Saltili, e la sua astensione era «li 
«viva l5 1. di long, e 12 di larg.; 
il Stio territorio è fertile, abbon- 
da di frumento , ed ha molti pa- 
scoli ove si alleva una quantità 
di bestiame Ora questa prov. è 
divisa nei dijrart. dell Orna, ed 
Cure e T oiv. 

Fercese- Court pie. paese di 
Fr. nell* Orleanese , che confina 
col Pere* se* e fa parte «lei dipart. 
della Sarti e d'Il’Eure e Loir. 
Abbonda di pascoli, e produce le- 
gna, grano, frutta e canapa, ed 
il suo rapo luogo era Montmirail. 

PiRCt bor. di Fr. (Manica) 
nella Normandia , capo luogo di 
cantone nel circ. , e dist. 5 1. al 
S. O. da s. Lo, e 2 all’ O. da 
Pont-Farcy. 

Pere (s ) bor. di Fr. (Senna e 
Jd ama) , posto virino a Nemours. I 

Fèbe (? ) bor. di Fr. (Manica) 
nella Normandia, posto vicino a 
Caienran. Avvine un altro dello 
•tesso nome e nel medesimo «li- 
part., dist. 4 1 * al N. «la Mortaio. 

Pereasi-aw, Per ea.il a vi a città 
forte e popolata di Russia , nel 
•palatinato di Kiovia. posto sul fi 
Tribiecz, e dist. 20 1 . al S. E. <!a 
Kiovia. Long. 60, ig; lat. 4 <b 4 ^* 

FereCor pie, città e forte della 
Russia enr. nella Crimea , e nel 
governo del Tauride. È posta sul 
istmo dello stesso suo nome, e nei 
suoi conto /ni ?onovi dei laghi sal- 
mastri , dai quali si ricava quan- 
tità di sale. 

Pereczats , Peregia pie. città 
dell’Ung. super., cap. della cont. 
dello stesso suo nome, e d’i3t. 20 
1 . all' E q. N. da Tokai. Long. 
H9, 46; lat. 48» 3 a. 

Fr rfira-de-Suza bor. del Por- 
tog. nella prov. di Beirft, che con- 
ta a 3 oo abitanti. 

Pereslaw-Rbzaski , Pcreslavia 
città considerabile e commercian- 
te di Russia , posta sulle sponde 
dell Ocra, e residenza del tcic. di 


Recai» ; è dist. 3 1. al 8. F. da 
Mest a. Long. 5q, 3o ; lat. 64 » 38. 

Pbreslaw-Soleskoy, Ptresluvia 
città di Russia , nel governo di 
; WnJodimir, posta in un territorio 
j fertile, e dist. 26 1. al N. «la Mo- 
| sca. Long. 5y, 35; lat. 56. 28 . 

Pp.reuil bor. di Fr. (Charcnte) 
nell' An gomese, dist. 5 1. al S. da 
A ngo olirne. 

Fruga pie. città sulla rosta 
d’Albania, dirimpetto a Corfù; ap- 
parteneva in passato ai veneziani» 
ed ora è unita alla Fr. 

Pergamo, Pcrgamum antica cit- 
tà d'Às. d»'lla Natòlia , edificata 
sopra una mont. , al di cui piede 
scorre il fi. Gaique. Era in passa- 
to cap. d' un reg. , al presente lo 
è dei possessi di Cara-Osman - 
Oglu , e residenza di un vesc. 
greco tuff, di Smirne. Essa è ce- 
lebre per essere la patria di Go- 
leno , por osservisi inventato il 
modo di fare la carta pergamena, 
e pei bei resti di monumenti an- 
tichi che vi sono. E dist. 4 ° L al 
| N. E. da Smirne. 

Perce o Tergi città quasi ro^ 
vinata della Caramania, nella Na- 
tòlia, dist. 4 1* da Satalia. 

Feroell o Preoell (la valle 
di), Pregellia gran valle della Sviz- 
: zera , che si estende dall’ Or. al- 
FOoc. nel cantone «lei Grigiori!, e 
formava in passato la settima co- 
mune della lega Cadea. 

Peri ac vili, di Fr. (Aude), ri- 
jmarcabibs per le sue saline, e dist. 

2 1. al S. O. «la Narbona. 

Perieci nome che si dà ai po- 
poli ohe abitano nello stesso cir— 

I colo di lat., ma nei punti opposti. 
Essi hanno le stagioni uguali , » 
non vi è altra differenza, «die al- 

I lorquando è mezzo giorno per gli 
abitanti di un punto, è mezza not- 
te per quelli dell’ altro. 

Periers ex-signoria di Fr. (Gai-* 
vado*) nella Normandia, dist. 5 1. 
ull* O. da Pont-l’-Evéque , • a 
all’ E. da Caen. 

Ferie us ber. di Fr. (Manica) 
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tirila Normandia , capo luogo del latto in questa città , di paniti , 
cantone 5 vi si contano a 5 oo abi- indiane , cappelli ed altri as- 
tanti , sonovi delle fabbriche di ticoli. Essa è la patria dell' infe- 
teie di cotone, e ne’ suoi contor- lice Aymar Rauconnet, ed è dist. 
ni tiovansi parecchie cave di gra- ao 1 al S. O. da Limoges , *5 al 
nito giallo; è dist. 4 I. al S. O. S. E. da Angouléme, 3 a al N. E. 
da Carentan , e 3 al N. da Cou- da Bordeaux, e 116 al S. O. da 
tances. Parigi. Long, 18 , a 3 , 1 ; lat. 

Prhif.rs bor. di Fr. (Puy-de- 45 , 11 , io. 

Udine) uell’Alvergna , poco dist. Periisaldo vili, di Fr. (Alpi 
dal quale vedesi un obelisco na- marittime) nell’ex-cont. di Nizza; 
turale , vicino alle rovine di una è capo luogo di cantone, è la pa- 
torre chiamata Mnrie— Folct. tria di J. D. Cassini , e di Ma— 

Perickac bor, di Fr. (Charen- raldi, ed è dist. 7 l. al N. E. da 
te inier.) nella Saintonge, dist. 4 Nizza. Long. * 5 , ao ; lat. 43 » 

1 . al S. E. da Saintes. 63 , ao. 

Pericné bor. di Fr (Due Se- Pebipatnam città considerabila 
Vre) nel Poitù, dist. 4 al S. O. d’As. nell’ Indostan , posta sulla 
da s. Maixent. costa del Malabar ; essa è la se— 

PeRigord ( il ) , jlger Petroco- conda del reg. del Mysore pel suo 
riensis antica prov. di Fr., che fa- commercio, eri è dist. i 5 1 . all’O. 
ceva parte della Gnienna ; essa da Seringapatan. Long. 73 , 54 » 
Confinava al N. coll 1 Angomese ed lat. 43, 53 , ao. 
una porzione della Marca, all’ E Pxrix ( is. delle ) ii. d’Amer. , 

•ni Quercì ed il Limosino , al S. una delle Antille, scoperta da Co- 
coli’ Agenoese ed il Bazadese , ed lombo nel 1498, e prossima alla 
all'O. col Bordclese, una porzione Margherita; ha i 5 1 . di lung. , 6 
della Saintonge, e dell’Angomese; di larg., e trae il suo nome dalla 
aveva circa 33 1 . di lung. e 34 pesca dolle perle che vi si faceva» 
di larg. , e dividevasi in super, o la quale è al presente annientata, 
bianco, ed in infer. o nero. L’a- per l'avidità degli spag. che vi 
ria di questo paese è pura e sana, distrussero la razza delle ostri— 
il territorio abbonda di miniere che. 

di ferro, e la sua oap. era Peri- Perlkbxbo vaga città di Gena, 
guenx. Ora forma il dipart. della nel reg. di Prussia , cap. della 
Dordogna. marna di Priegnitz , e posta al 1 

Perioueox, Pctrocorium antica confluente dei fi. Perla e Stepe— 
città di Fr. (DoTdogna), posta sul nitz. La sua popolazione ascende 
fi. Ili, ed in passato cap. del Pe- a a 5 oo abitanti, ha una bella fab- 
rigord ; ora à capo luogo della brica di panni , e fa un conside- 
prefett., ha due trib., uno di pri- rabile commercio in bestiame • 
ma ist. e l’altro di Commercio, la lino, e di quest’ ultimo genere vi 
di cni corte imp. è a Bordeaux , si tiene una fiera assai considera- 
0 vi si contano 7400 abitanti. Vi bile ogni anno. Essa è dist. 8 1 . 
si osservano diversi avanzi di an- al N. da Havelberg. 
fichi monumenti, ed i più rimar- Pkrm governo di Russia, situa- 
cabili sono quelli di un antico to parte in Eur. e parte in As , che 
anfiteatro, e di un tempio; sonovi confina al N. coi samojedi , ed 
molte fabbriche di armi, fazzolet- una parte della Jugoria , all' O. 
ti e stamine, e delle filature di colla prov. di Zirania, e quella 
seta, dei quali articoli fa un rag- di Viatka, ed all'E. colla Siberia, 
guardevole traffico; e non mi- 'Si divide in 9 ciré., e la sua po- 
li or* si • il ««mmareio ah» vie» J polazisu» «candii a j } oeo,oe« 
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abitanti. E attraversato dai monti 1 tenuto per tre giorni dal duca di 
Frali, c perciò la parte al di qua !| Borgogna. (Questa città ha varie 
è in Eur., e quella al di là è in 1 fabbriche di tele, linoni, batiste» 
As. Il «no territorio si rompone, fi delle conce di cuojo, articoli «he 
di mont. che abbondano di mi-! formano il suo principale cora- 
lliere d’ oro, rame , ferro, e ca- | mercio. É dist. it 1. al S. O. da 
ve di marmo, di valli fertili di { Garr.brai, io all* E. da Amiens » 
grano, abbondanti di pascoli ove e 33 al N. q. E. da Parigi. Long, 
allevasi molto bestiame, e di la— | ao, 35 , 44 » 1 ®** 49 » 55 , 3 o. 
ghi salmastri da cui ricavasi ino!- j Pinosa , Petrus ia bor. del Pie— 
to sale, e vi si fa ona ricca pe- monte (Po) «ella valle dello stes— 
sca. La cap. di questo governo è so suo nome; è capo luogo di 
Perm. cantone nel circ., e poco lungi da 

Perm, Perni la città di Russia, Pinerolo. 
posta sul fi. Rama, e cap. del go- j Perouges pie. città di Fr. 
verno de! medesimo suo nome.; j (Airi) nella fìresse, posta sopra un 
questa città, che conta 4000 abi- colle, e che in passato era cinta 
^tanti , è situata parte in Eur., e da mura, ora smantellate. Quan- 


parte ii> As. , ed è dist. 200 1 . al 
N. E. da Mosca. Long. 73 , 55 ; ! 
lat. 60, 26. Eni un’altra città nel- ; 
lo stesso governo, chiamata Perm- 
larvecchia, dist. 4 ° 1 * al N. dalla ; 
precedente. Long. 74, 55 ; lat. 62, 6. 

Pernau v. Parnau. 

Pf.rne pie. città di Fr. (Val-! 
chiusa) nell’ex-contado Venesino; ! 
e la patria di Flechier, ed è dist. | 
1 1 . al S. da Carpentras, e 4 al- ( 
V E. N. E. da Avignone. 

Pernes , Pernat città forte di j 
Fr. (Pa«— de— Calais) nell’Artois, ! 
capo luogo di cantone nei ciré., 
e dist. 3 1 . al S. O. da Bethune , ! 
e 7 al N. O. da Arazzo. Long, j 
so , 6 ; lat. 5 o, 29. 

Pernot fi. della Russia eur ., 1 
che ha origine a qualche miglia ■ 
dist. dal lago Peypus, e va a get- 
tarsi nel golfo di Riga. 

Pf.ronna, Peroni 1 città forte 
di Fr. ( Somma ) «ella Picardia , 
posta sulla riva dritta del fi. Som- 
ma ; in passato era la cap. della > 
Santerre , ed ora è capo luogo di j 
una sotto prefett., ha un trib. di j 
prima ist., e vi si contano 38 oo ! 
abitanti. Essa è celebre per la 
prigionia di Carlo il semplice , che 1 
v finì miseramente i suoi giorni nel 
cast, chiamato la Vergine, per non 
esser mai stato espugnato , e nel J 
quale anche Luigi XI vi fu de- |( 


tunque non vi si contino eh* 
1100 abitanti , è di qualche con- 
seguenza per la fiera annua eh* 
vi si tiene. Essa è dist. 7 1 . al 
S. da Bourg, e 6 al N. E. da 
Lione. 

Perpezat bor. di Fr. (Puy-de- 
D6me) nell’Alvergna , dist. 7 1 . 
all’ O. da Clermont. 

Perpionano , Pina città fort* 
e considerabile di Fr. (Pirenei 
orient.), edificata, parte sopra una 
collina, e parte in una bella ed 
ubertosa pianura sul fi. Tet ove 
ha un bel ponte, e difesa da una 
cittadella chiamata la Vergine , per- 
chè non fu mai presa. Essa era 
in passato cap. del Rossiglione , 
ora è capo luogo della prefett. , 
ha due trib. , uno di prima ist. e 
1’ altro di commercio, la di cui 
corte imp. è a Montpellier, un. 
trib. ordinario delle dogane, la di 
cui corte prevost&le è a Aix, e 
vi' si« contano 12,000 abitanti; so- 
novi inoltre, una zecca, ed una 
univ. erettavi nel i 349 da Pietro 
re d’Aragona. Il suo commercio & 
assai importante, tanto coile ma- 
nifatture delle sue fabbriche di 
panni , merletti , stoffe di lana 9 
cd acquavite, quanto coi prodotti 
del suolo, che consistono in gra- 
nagli , fratta , lana finissima , 
seta, miele e soda. Essa è dist. 
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U, 1 . al S E. da Tolosa , x 5 al 
S. <j. O. da Eaiboua, 38 al S. O. 
da Montpellier, u sai al S da 
Parigi, l.oug. 30 , 34 > 6} lai. 4 2 > 
41 . Ò 5 . 

I’ebkaT — muovo luogo di Kr. 
(Yaudea), dist. 7 1. al S. da Sa- 

HeS. 

Prnireux ( s. ) pie. città di Fr. 

oiraj nel B aujulais, j osta sulla 
Lo ia, e Just, una 1 . all* E. <la 
Roanne. 

Ferriere (la) pie. città sman- 
tellala di Kr. (Orna) nel Perce- 
ee , diat. a 1 all O. da Beleiroe. 

Fefsac bor. di Fr. ( \ieima) 
nel Poilù , disi, due 1 . al S. da 
Lussac. 

Pbhsaim o Bass ano città del— 
F li.du9tan al di là del Ganye, e 
nell* imp. Ritmano; essa è posta 
sopra un ramo del Gange che la 
rende molto commerciante, ed è 
la rap. d’ una prov. governata da 
un figliuolo dell’ imp. 

Peksf.poli o Thilminar antica 
e famosa città di Persia nel tar- 
siatali , della quale non riman- 
gono che alcune rovine, e par- 
ticolarmente quelle del vasto pa- 
lazzo di Dai io ; essa è di»t. ao 1 . 
al N. da beli iras. 

Persia , Persi s grande e fa- 
moso imp. d As., posto tra il a 5 .° 
e 43 ° gtado di Jat. N., e tra il 
43 .° e ' 68.° dì long, orient. La 
sua estensione , dalla mont. ed i 
deserti eh»* col fi. Araba for- 
mano i confini orient. dell’ ludo- 
stari , sino alle mont. d’ FJwend 
ed i confini della Turchia as., è 
di 490 1 . di Jung.; e dal 6. al 

N. , dai deserti del mar dell’ In- 
die , abitati da tempi immemo- 
rabili da tribù d’ arabi selvag- 
gi ed antropofaghi, sino agli altri 
deserti ch'avvicinano il lago d’A- 
ral , ha 35 o 1 . di larg. , e la sua 
superbi ie è di 170,000 1. qua- 
drate ; confina al N. colla Rus- 
sia as. e la Tartaria indipenden- 
te, all’ O. colla Turchia as ed 
il golfo Persico , al S. coll’ 0 - 


ceano Indiano, ed all’ E. coliTn- 
die. L’ antica e possente monar- 
chia dei persi fu esposta per la. 
maggior parte degli ultimi secoli 
a delle guerre intestine , le qua- 
li annientarono Ja sua importan- 
te politica , e ridussero i suoi 
abitanti, in passato celebri per 
la loro sapienza ed eccellente ca- 
1 attere, a.i avvilimento. Due gran- 
di divisioni si stabilirono nei- 
1 imp. 1 ormandosene due reg., uno 
dei ijuali don. ina Ja parte orient. , 
e i altào 1 occid., nel tempo stesso 
in cui b p 1 ov. vicine al mar Caspio, 
diiese dalle mont. , si rendettero 
quasi indipendenti. Queste impo- 
nenti cii costanze non permettono 
di dare una descrizione esatta di 
questo paese ; ma però , avendo , 
per roti dire, la n&tuia fissati 
i suoi limiti , e seguendo i det- 
tagli de’ migliori viaggiatori , © 
particolarmente di Chiuditi , rie- 
sce una tale intrapresa meno d f- 
ficolto*a. Il nome di Persia ha 
origine dalla prov. di Pars o FarS, 
ma il suo vero nome, col quale da 
tempi immemorabili è conosciuto 
questo paese, è quello d’ira» per 
le prov. situate al S. e all O. del 
fi. Uxu» o Chion (che è 1 Amou 
de’ russi, e de* tartari) ; le altre 
prov. poste al di là di questo fi. 
chiamavansi Ati-Iian . Sembra < he 
gli abitanti delle sue ir.ont. siano 
indigeni , almeno non evvi verun 
dato il quale faccia supporre, che 
altri popoli v* abbiano preceduto. 
Tutti gli scrittori da Scaligero sino 
a William Jones s’ arcui dano a 
dare agli altri abitanti un origi- 
ne scita , e riconoscono da que- 
sti la sorgente delle nazioni dei 
; sciti e dei goti Nel tempo in cui 
gli sciti della parte merid tacevano 
dei progressi nella civilizzazione, le 
tribù delia parte settent., ancora 
barbare , si estendevano lungo le 
sponde del mar Cappio e del Pen- 
to- Eusino; da esse sortirono le 
polenti nazioni dei getti e mas - 
I suge Iti, goghi e ma gogh i degli 
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#fient. , e qualche altra nazio- 
ne che abita al N. e all' E. del- 
r Imaùs o Belour-— 1 Tag. Da es- 
si pure sortirono quelle nume- 
rose colonie conquistatrici, che 
molti secoli prima dell’ era cri- 
stiana s'impadronirono della mag- 
gior parte dell* Eur. È opinione 
però , che i medi ed i parti sia- 
no d* origine sarmata o sciita— 
gena, e che avendo lasciato il lo- 
ro paese posto lungo il Volga , 
seguendo la catena delle mont. 
della Circassia siano venuti a sta- 
bilirsi ai S. del mar Caspio , loro 
•ntira sede. L’istoria delia Persia 
rimonta ad un' antichità conside- 
rabile; Justin asserisce, che gli 
sciti , abitanti ancora barbari di 
queste contrade, conquistarono una 
gran parte dell’As., ed attaccaro- 
no i' Egitto i 5 oo anni prima del 
reg. di Nino , for. datore del reg. 
Assiro, vale a dire, per quanto 
può congetturarsi dai lumi della 
cronologia di que’ remoti tempi, 
366 o anni prima di G. C. ; ed è 
probabile ohe i persi avessero sta- 
bilito la sede del loro imp. al N. 
£. del fi. Oxus, e che la monar- 
chia Assira occupasse i paesi lun- 
go 1 ' Eufrate e il Tigri , colla 
parte S. O. della Persia. Crcdcsi 
che Zoroa'tro re della Bactriana 
fosse contemporaneo di Nino , e 
dicesi oh’ esso inventò la magìa , 
cioè , eh' essendo egli un uomo 
istruito, seppe con dei mezzi na- 
turali produrre degli effetti che 
sembravano straordinari ; ma l' i— 
storia di questo legislatore si per- 
de nelle tenebre dell’ antichità. 
Ciro fondò 1 ’ imp. persiano 557 
anni prima dell’ era cristiana , 
poco dopo s’ impadronì di Babi- 
lonia, e questo grande avveni- 
mento fece conoscere i persiani 
alle nazioni civilizzate dell* O. 
Nell’ anno 3 a 8 prima di G. G. 
il primo imp. persiano fu rove- 
sciato da Alessandro il grande ; 
dopo la morte di questo conqui- 
statore si stabilirono (e monar- 


chie della Siria , ed il reg. grecé 
della Bactriana , di cui Bayer ha 
dato una scientifica ed interes- 
sante istoria. La fondazione di 
questo reg. succedette nell* anno 
248 avanti G. C., e comprende- 
va diverse satrapie , e fra questo 
quella della Saudiana. L’imp. dei 
parti cominciò aneli’ esso nello 
stesso anno; questo però non eira 
che il rinascimento dell' imp. dei 
persiani sotto un’altro nome. Ver- 
so P anno 220 avanti G. C. Ard — 
shur o Arias erse lece rinascere il 
ramo dei re di Persia , e questa 
dinastia è conosciuta sotto il no- 
me di Sassanidi. La Persia è 
uno de’ pochi paesi conosciuti al 
tempo de’ romani , che possa glo- 
riarsi di non essere mai stato sot- 
tomesso da essi, e d’aver anzi dis- 
fatto più volte le loro legioni. 
Nell'anno 636 di G- C. i mao- 
mettani conquistarono la Persia. 
Nell' 820 il reg. Persiano si ri- 
stabilì nel Korasan , e dopo va- 
rie rivoluzioni riprese il suo pri- 
mo stato. La casa li olitati nel 
934 montò sul trono; quella dei 
Seji o Sofi vi succedette nel i 5 oi a 
e da questa famiglia venne il no- 
me di Sofi dato ai re di Persia. 
Schah-Abas » soprannominato il 
grande, prese le redini dell’ imp. 
nel i 586 . Gli afgani conquistaro- 
no la Persia nei 1722, e questo 
avvenimento portò l’estinzione del- 
ia famiglia dei Sofi nel 1736 , e 
1 ’ esaltazione di Nadir , sopran- 
nominato Thamas-Kouli-Kan , al 
trono imp. ; questo capo feroce 
era nato nel Korasan , e fu uc- 
ciso nella stessa contrada il dà 
20 giug. 1747» vicino alla città 
di Mesched , dopo un reg. di un- 
dici anni. In seguito di questo 
avvenimento Ahmtt d, che coman- 
dava gli afgani nel Candahar a 
approfitta della circostanza per 
rendersi indipendente, e forma un 
nuovo stato possente quanto il 
resto della Persia. Dopo quest* e- 
poca la Persia fu sempre divisa 
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Jn questi due reg., cui alte mont. nasse la sua carriera verso il 1779* 
e deserti separano fra di loro. Qui ! dopo un felice reg. di ai anni. Un 
comincia la storia «lolla Porsia mo- | altro periodo di disgrazie e confu— 
«terna. Nadir- Sellali ebbe per sue- l sioni succedette alla morte di que- 
cessoie suo nipote Adir , il di cui f sto buon princ. Essendosi impos— 
reg. fu breve, poiché colia violenza \ lessato del trono Zeki-Kan parente 
suo fratello Jurahirn gli usurpò il del defunto, gli venne fatto con- 
trono. In quest<» tempo Tirnur- I trasto da Alimurad altro parente 
Se h uh regnava nel Cabul, nel Can- esso pure; ma la crudeltà di Zekl~ 
daliar, e nelle prov. limitrofe del- K : n contribuì alla sua perdita, es- 
J’ Indostan; approfitta esso delle sendo stato ucciso d4lle sue propria 
confusioni in cui era immersa la j truppe a Yezdu-Kast distante sei 
Persia per attaccarla, assedia Mes- ! giornate da Svilirai, e sulla strada 
ched , e dopo otto mesi di bioco d* Ispah&n ; allora Aboi+l-Futah 
prende questa piazza. 11 seguito di ] figlio di Kerìm venne proclamato 
questo avvenimento fu un’orribile j sovrano dalie truppe , e ricono* 
anarchia, alla di cui descrizione j sciuto d<* A limar ad-, ma Sidek suo 
non regge la penna : tutto fu 
devastato dal golfo Persico sino 
alla Russia ; la ferocia dei capi 
che si disputavano P impero la- 
sciò ovunque dei segni indelebili 
di distruzione, e questo fulminante 
disastro cambiò per sino il carat- 
tere de* popoli , la di cui pru- 
denza cangiossi in artifizio , ed il 
valore in crudeltà. In fine la par- 
te occid. della Persia tiovp qual- 
che riposo sotto il governo di 
Kerim-Kan che non prese il ti- 
tolo di Schak , contentandosi di 
quello di Vckil o reggente. Questo | sendosi uniti ad Akau diverbi al- 
pttimo princ. era stato ministro e ! tri Kart ribelli , ciò cagionò una 
favorito di Nadir ; alla morte del nuova guerra intestina, della qua- 
tiranno egli trovavasi a Schira* , le raccolse tutto il frutto Medi - 
prese il governo di questa città, mct , che nel 179» si trovò pa— 
e ne fu sostenuto dagli abitanti, drone «Jella Persia, ed allora ri- 
che rispettavano le sue cognizio- 1 volse le sue armi contro la Rus« 
ni , beneficenza e giustizia. Que- sia , la quale aveva approfittato 
ito princ., riconoscente ali’ attac- delle turbolenze per impadronirsi 
Camento degli abitanti di Schiras, delia Georgia ; esso fu assassinato 
ornò la città di sorprendenti pa- n**I 1797 , e suo nipote Fetali - 
|azzi , di giardini e moschee ma- Ali—f$an che ereditò il trono , e 
nifichc , ripaiò le strade , rifab- che regna ancora al presente , 
ricò le caravanierai , e s« egli sembra abbia fin qui governato la 
doveva all* armi il potere di cui | Persia con giustizia, e che il suo 
fu investito , il suo reg. non fu jj carattere sia quello che conviene 
lordalo da verun* azione sangui- fi ad un sovrano. Le guerre, cb’eb- 
naria, ed anzi la naturai sua ca- H bero i greci con questo paese, han- 
ntà verso i poveri , e gli sforzi no contribuito di molto alle co- 
da esso fatti per rianimare il com- gnizioni geografiche «Idia Persia 
fnercio , furono due de’ principali presso agli autichi ; ed Frodato 
»uoi pensieri ; sembra che termi- padre della Stona, che nacque ad 


I' zio gli disputò il Irono, lo vinse e«l 
i il fece incarcerare, dopo di averlo 
i accecato. Alirnurad che trovavasi 
: ad Ispahan rivoltossi conilo i’ u- 
t surpatore, assediò Schiras con un 
armata di iz.ooo uomini , prese 
la città , e massacrò Sadrk ed i 
tre suoi figli. Indi venne riguar- 
dato il nuovo conquistatore come 
tranquillo possessore del trono per- 
siano ; ma però un* eunuco chia— 
f mato Akau s* impadronì del Ma- 
il zanderan , e resosi indipendente 
| marciò contro il sovrano; ed es- 
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JIi>:arna 9 So a ha fatto delle venti moderato. Ma la situazione dei 
tiatrapie, o grandi prov. delia l’er- popoli sottoposti alla volontà ed 
sia sotto il reg. di Dario , una estorsioni dei kart è deplorabile, 
intesa descrizione, che velino sag- Questi sono dei capi ereditari di 
piamente commentata dal maggiore pio. distretta ohe dipendono dal- 
JRenneli la seguente che noi of~ j Paulonia del sovrano, il quale ha 
fri amo, delle prov. moderne della il diritto di vita sopra essi, ed il 
Persia, limitate da fi. e cattne di gran kiui prende qualche volta il 
mont., indica la loro corrisponden- titolo di Beglierbey o signore dei 
Za colla antiche. La Persia divide- J signori. La popolazione totale della 
si ora in i 3 prov. , cioè : i.° la Persia viene calcolata a 10,000,000 

Georgia o Gurgistan , che com- di abitanti, di cui sei milioni ap- 
prende il Daghestan ed il Gbir- pai tengono alla parte occid., e gli 
van; il Daghistan perù appartiene altri quattro milioni al reg. di 
quasi in totalità ai russi , e que- Kandaliar. Quantunque Franklin 
sta prov. corrisponde all’ antica abbia detto, che i diversi re della 
Albania» a. v L'Erivan o Armenia Persia occid. non possono porre 
persiana , formata da una gran sotto all armi più di ao,ooo uoini- 
parte dell* antica Armenia , e si ni ciascheduno, risulta però dalla 
estende tra il Kur al N., e l'Aras \ relazione di P alias , che il solo 
al S. 3 ° L’Aderbijan , che com- j aga Mahemet-Kan aveva formato 
prende il JVJogan, ed è P antica f un’armata di 70,000 uomini; ma 
Allupatemi. 4 ° il Ghiiau lungo, unita tutta la Persia occid., e 
il mar Caspio, che è il Gela de— j- fatto un calcolo di proporzione 
gli antichi. 6.° 11 Mazanderau o sulla sua popolazione, essa non può 
Tabristan che corrisponde alla fa- jj avere una forza maggiore di 100,000 
mesa Ire- mia. 6.° LTrac-Ageini , uomini. In tempo di pace non vi 
corrispondente all'antica JEcbata- jj è un'armata permanente positiva, 
na. 7. 0 1 1 Chusistan, che appartie- j ed in leni|>o di guerra l'armata è 
ne al turco, ed è Pantica Lumia- !j quasi sempre congedata all* avvi- 
na. 8.° La Persia propria, che è '• cinarsi dell inverno; non per que- 
la celebre Furs. 9. 0 Il Kcrman , sto si può dire che non siavi una 
che è l'antica Cwamania. io.° Il <1 truppa permanente, mentre la 
Earistan. n.° 11 Alekrar , posto j guardia del re forma da se sola 
all' E. del Kcrman ; essa è una-’ una forza sempre imponente e sta- 
cstesLsima prov. deserta, e corri - ji bile. L'armatura dei persiani con - 
spoude all' antica Gcdrusia. ia.° j- siate principalmente nella freccia, 
11 Segistan, altra estesissima prov. i lancia, mazza, sciabola e cangiar , 
di frontiera verso 1 ’ E. , che ft*r— * specie di coltello che portauo al- 
mava P Arncoyia e la Suranga \ la cintura; conoscono le armi da 
degli antichi) i 3 .° Il Ivora»au, ciiej fuoco, tua non le adoperano cosi 
è P ultima prov. die termina la j generai mento come i turchi. Qual- 
Persia al N. E. Oltre alle suddet- | ..he pratica religiosa di Zoroa\tro , 
te prov., ed alla Turchia as. chej non potendo essere eseguita in 
è ali' E. « all* O , i‘ antica Persia I mare, fu cagione che, ad onta di 
comprendeva ia Bactriann o Balk, essere bagnato questo imp. da un 
e dall'altra parte rOjcuy o la Sog- | vasto golfo , e di essere padrone 
duina lungo il fi. Sogd, fi. che |j dell’imboccatura del Tigri e del— 
attraversa la moderna Samarcan- il P Enfiate, non vi ebbe mai marina^ 
da. la Persia, come in tutti i pae- ] SarebLe difficile il di-finire le ren- 
ai (uieut. t sembra che il governo fi dite di questo reg., e, valutato Io 
sia sempre stato dispotico; però E stato di devastazione a cui fu sot— 
quello del ivaudahar è saggio e| topo sto, non è presumibile che sia- 
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no considerabili; ma dietro un cal- ; 
colo di approssimazione vengono 
calcolate a 73 milioni quelle del 
Ivandabar * ed a 48 quelle della 
Persia occid. C rdi.i assicura che 
in passato queste lendite veniva- 
no percctte, parte in natura e par- 
te in metalli e pietre preziose , 
oltre qualche tas-a ed imposizio- 
ne. I pagamenti venivano fatti in 
deferenti modi : per esempio dal 
Gurdistan »i riceveva il paga- 
mento in butirro, dalla Geòrgia 
in belle schiave ec. Qualche auro 
•eutoie fa ascendere la sua reudita 
a 700.000 tomans , che a 84 lire 
it. cadauno corrisponderebbero a 
68, 800 000 lire it. I persiani sono 1 
ordinariamente alti di statura , 1 
pingui di corpo, e generalmente 
di un bel colorito, ma più o me j 
no olivastri a proporzione che so- 
no più. vicini al Kanda^ar e al- 
1 ’ India, hanno i capelli neri , la 
fronte alta, il naso aquilino , le 
gutncie piene, il mento largo, e 
la faccia ovale. Gli uomini sono 
robusti , atti alla fatica e buoni 
guerrieri; si radono la testa , e la ' 
coprono con un’ alta berretta di , 
color cremisi 5 portano la barba ! 


degli altri uomini; ma con tutta 
queste loro pretensioni sono 1 assai 
collerici , e qualche viaggiatore 
pretende, che le ultime dissensio- 
ni thè ebbero luogo in queste 
contrade abbiano lasciato un fon- 
| do di crudeltà nel carattere na- 
zionale. Al contrario Olivier dice, 

I che il carattere dominante di 
I questo popolo è la dolcezza e 
1' umanità e che, ricchi o poveri 
• che siano, tutti hanno un’allegria 
I naturale, ma che di sovente pas— 
! 'ano dalla smoderata gioja a delle 
j questioni assai vive e pericolose $ 
sono voluttuosi, trasportati pel vi- 
no, e vengono chiamati i fr. det- 
1 As. Usauo a mangiare due o tre 
I volte al giorno, il mezzo giorno è 
j r ora del desinare , ma, all* use 
■ degli antichi greci e dei romani, 
I il pasto maggiore è quello della 
1 sera. Il pvincipal loro nutrimento 
è il grano, il popolo si nutre- di 
. riso , ed usano diverse vivande 
tanto di carne, quanto di pasiio- 
' cerie. La puliz'a dei vestirsi e 
ì nell* interno delie loro case à 
ammirabile , ed i loro haremi o 
serragli sono tenuti con maggior 
lusso di quelli dei turchi ; sono 


assai lunga, e la riguardano come ( poligami , i matrimoni si conclu- 
aacra. Il loro vestito consiste in dono per mezzo di donne, e si ce- 


tre o quattro zimarre leggierissime 1 lebrano con maggior pompa che 
legate con una faccia alla cìntu- I tra i turchi , ma la prima moglie 
ra , copronsi di un gran man- , ha la primazia sulle altre. 1 con- 
tello di panno , hanno un’ uso > voglj funebri si fanno con molta 
grande di ingiojellarji , e portano ! ostentazione, e ai ricchi si eleva- 
tre o quattro anelli di pietre pre- ! no dei magnifici mausolei. Il con- 
ssiose. Le donne copronsi la testa !j fronto tra i turchi ed i persiani 
di stoffe a varj colori, vestonsi ! si è, che tutto in Turchia ha 
come gli uomini, e non evvi al— ; l’aspetto della barbarie, e in Per- 


irà differenza, se non che le loro sia all’opposto tutto annuncia una 
vesti sono più corte. I viaggi mo- nazione dolce e civilizzata; i tur- 
derni di Gmelin m*l Ghilan, e quel- chi sono vani, superbi, inospitalie- 
li di Franklin e Olivier danno dei ri ; i persiani all opposto puliti , 
curiosi dettagli sugli usi e costumi complimentosi fd affettuosi. In fine 
di questi popoli. I persiani quan- i primi , trasportandosi dalie rivo 
tunque fieri si piccano di genti- del Jaxarte e dell’Oxus nelle de- 
lezza ed ospitalità , sempre che liziose prov. dell As. minore, e stam- 
però vengano compensati con qual- bil ondosi nella Grecia civilizzata, 
che regalo 5 essi si credono più hanno conservato tutti i modi 
javj e di maggior penetrazione rozzi e grossolani di un popolo 
Voi III, 
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|>astore e guerriero ; al contrario 
gu est* altri, in mezzo agli arabi, agli 
psbecchi, ai turcomatti y ed a tante 
altre nazioni barbare, che gli han- 
no di tempo in tempo oppressi > 
non hanno perduto il gusto delle 
arti, l'amore per le lettere, e 1* in- 
cliti azione che ebbero sempre pel 
trai fico e pel commercio. 1 persia- 
ni dei nostri giorni» ridotti super- 
stiziosi guanto i turchi, non sono 
fanatici come quelli, ma sono più 
furbi , dissimulatori ed intrigami, 
essendo i giudici in Persia assai 
più facili alla corruzione che iu 
Turchia. La lingua persiana è la 

f iiù celebre tra le orient. per la | 
orza , la bellezza e la dolcezza ; ! 
« 1* eccellente opera di William- 
Jones sulla poesia orient. scoper- 
se una parte delle sue ricchezze ; 
in generale la letteratura per- 
siana è quella neil'As. , che si 
avvicina più alla perfezione eur. , 1 
avendo avuto dei celebri putti | 
e filosofi , che scrissero in que- I 
sta lingua. L’educazione attua—; 
le si ionda principalmente negli i 
esercizj militari ; nei tempi scor- I 
si il primo assunto era guello di j 
imprimere nel cuore de* fanciulli 
la massima di non allontanarsi 
inai dal vero , ma questo nobile 
sistema è ora in abbandono. La 
religione ora dominante è la mao- 
mettana ; essa vi fu introdotta j 
colia punta della spada, e per con- 
seguenza in mezzo ai disastri ed 
»lie desolazioni; ciò non ostante 
abbracciarono i persiani la cre- 
denza dei Chias , ch’è piu moderata 
di quella degli arabi e dei turchi, e 
percig vengono da questi riguar- 
dati come eretici. Sembra che non 
•ianvi più di quegli antichi persia- 
ni che adoravano il fuoco, all'ec- 
cezione 4* qualcuno che va a vi- 
sitare il yulcano di Naphte vici- 
no a Bakoo; ma Banway ci assi- 
cura, che 3opovi di questi infede- 
li che adorano il fuoco, emblema 
d> Qrmuzdo del supremo creatore. 
@onovi in questo paese diversi or- 


dini di preti e frati ; i mulini 0 
preti maomettani chiamatisi quivi 
akoudi o lettori, perchè predicano 
e fanno da maestri di scuoia, ma 
vi sono pure degli altri preti subal- 
terni. La principale dignità eccle- 
siastica è il sedi e o gran pontefice; 
viene in seguito il schtik- islam o 
giudice supremo di tutte le cause' 
civili, e questi vien chiamato an- 
che Sudar- Cassa o gran prete , q 
Ntibab vicario del pioiela. 1 fa- 
mosi folcir i sono una specie di 
monaci insolenti e vagabondi, che 
sfrontatamente vivono mendican- 
do sotto il manto della religione. 
Trovatisi in Persia dei cristiani 
che seguono l’eresia di Notorio ed 
il rito siriaco, ed hanno un vesc. 
chiamato il patriarca di feelcucio. 
Il teireno in geneiale di questo 
paese è sabbioso e sterile , ma 
1’ industria degli abitanti lo rende 
fertile in molti luoghi, e pi educo 
frumento , orzo , legumi , frutta , 

! uva eccellente , con cui si tanno 
degli ottimi vini che vengono spe- 
dili alla China. La Persia pro- 
duce inoltre del cotono bellissimo, 
olio , miele , droghe medicinali , 
cera , tabacco , seta finissim i, , d* 
cui si esporta da tutte le na- 
zioni un’ immensa quantità , ed 
abbonda di bestiame , che som- 
ministra molto cuojo , pelo d’ au«g 
gora e di cammello , ed i suoi 
cavalli sono di una particolare 
bellezza , e si vendono per lo più 
nell* Indnstan. Sonovi delle mi- 
niere di ferro , rame , piombo , 
antimonio, pietre preziose, e delle 
cave di marino. Sulla costa occid* 
del mar Caspio trovatisi delle lon- 
tane naturali di nafta e di pe- 
trolio; il nafta serve per ardere 
per la cucina , alla guarigione di 
piolti mali , e se ne fa pure un 
ottima vernice. Le manifatture 
sono assai importanti , essendovi 
molte fabbriche di belle tele di 
cotone, stoffe di seta, armi bian- 
che , tappeti ripomati, porcellane 
e sapone. Malgrado la vantaggio*» 
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attuazione di questo r eg. per il j Persidk v. Fars. 
commercio, una specie a’orgoliol Pertes v. Pkrtese. 
fi sdegnare ai persiani d occu- ! Pertese (il) , Pugus Pertisuf 
parsene, e preferiscono di far la paese di Fr., che si estende lungo 
vita signorile, occupandosi dei na- j la Marna, tra la Sciampagna pro- 
vali» e della caccia , ancorché • pria ed il JB.irrese , ed ora è cura-» 
miserabili , piuttosto che pensare preso nel dip&rt. dell Alta Marna, 
coll* industria a migliorare la loro | L'antica cap. di questo paese era 
condizione , e far fiorire il loro ! la citta di Pertes » ora ridotta in 
paese ; perciò mai fu incontrato un vili., essendo stata abbruciata • 
in mare un bastimento persiano , quasi distrutta dagli unni. .Essa 
e tutto il commercio di questa è dist. 3 1 . al N. O. da s. Dizier. 
ricca contrada è in potere degli Perth cont. di Scozia , eh# 
armeni , nazione industriosa , ed confiua al N. con quella d Aber» 
essi fanno un traffico considera— deen, MIO. con quelle di Lenoj^ 
bile coll’ Kur. per la via d’Alep— e d Argyle , all’ E. colla cont. di 
po , Bassora e Builder— A basai , Forfort , ed al à. con quelle di 
nelle quali piazze vanno gli eur. Stiriing e di Fife. Es»a s’ estetici# 
a prendere i prodotti della Per- |3 1. dal N. al S. e i5 dall E. 
aia , e v* introducono le merci aJl’O. , il suo territorio è attr&ver- 
«1* Eur. e dell’ Indie. Il traffico salo da» monti Grampi ani , e la 
della Persia, colla Russia si fa ì| sua popolazione ascende a i33,ooe 
quasi unicamente per la via del j abitanti» La pesca vi è ricchissi- 
mar Caspio con Astracan; ri*e- ' ma, particolarmente di sermoni , 
yono i russi seta, cotone, droghe,' abbiada d ottimi pascoli, ove al» 
stoffe di seta di Persia e delibiti— * levasi molto bestiame, ed è ier- 
die , tappeti, perle, le quali ab— ‘ tile di grano La sua cap. e Perth. 
bondano sulle sue coste, diamanti , Perth j s. Iohnstowh, Perthurn 
oro , argento , aromati , pelli ec. , antica città di ooozia , postu sul 
e v’introducono panni, pelliccerie, fi. Tay , ove ha un bel ponte di 
ferro, acoiajo, piombo, tele ec. nove archi., ed e la cap. della 
Persico (il golfo) uno de* più cont. del suo nome. Questa città, 
grau golfi d* As., posto tra la la di cui popolazione ascende a 
Persia all’ E. e P Arabia Felice 28,000 abitanti, la un considera» 
all’ O. Comincia vicino al reg. di bile traffico di tele , avendone 
Siudi , dove il fi. Indo entra nel delle fabbriche assai ragguarde- 
mare , e termina alle foci del- voli ; manda un deput. al pari. , 
1’ Eufrate e del Tigri. Ha aoo 1. e ne’ suoi contorni vedesi il mon- 
di lung. e circa 5 o a 60 di larg., te Kinnoul , interessante pel ain- 
c la sua navigazione è assai pirico- golar suo aspetto, e pei rari nn- 
losa, pei molti banchi di sabbia e nerali che vi si trovano. Essa e 
scoglj che s* incontrano , per la dist, io l. al N. O. da Edimbur- 
sua poca profondità, e per 1* in- go , e 119 al N- q O. da Londra, 
costanza de’ venti a cui è sog- Long. 14 % *3; lat. 56 , aa. 
getto , che vi causano delle lem- Perth- Ambe x pie. città dell A» 

peste spaventevoli; perciò gli stra- mer. sett., nello stato della Nuova- 
jiieri che vogliono navigarvi nou Jersey, 
possono farlo , che colla scortai Pertoh v. Pertrse. 
d* un pilota del paese. Questo j Pertugio d’ Antiochia, stretto 
golfo comunica con quello d’Or-ìjdi Fr. , che separa 1 is. d Oleron 
mus mediante uno stretto dello j| da quella di Rhe , ed ha 5 1. da 
stesso nome , e vi g' incontrano li lung. e a di larghezza, 
dìferii porti ed itole, q PebtugiqMIostàno famosa grot- 
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ita di Fr., nelle vicinanze di Brian- niemò, gli abitanti del Perù son# 
Bone. quelli che interessano più d’ ogni 

PaBTOi* , Pertusinm pie. città altro, mentre sotto molti rapporti 
di Fr, ( Yalchiusa) nella Provenza, erano aisai più civilizzati che i 
posta poco lungi dalla riva dritta messicani. Le manifatture veni- 
del Rodano , e in un tenitorio vano eseguite con cognizione , i 
fertile; è capo luogo del Cantone, loro panni fabbricati colie lane 
ha un trib. di commercio , e vi del lama stavano a conti unto dei 
si contano 4^oo abitanti. Il prin- più belli d Eur., e gli t difìzj oo- 
cipal traffico di questa città è struiti in pietra esistono ancora, 
nelle acquavite che si fabbricano e testificano la loro peiizia mi- 
ne' suoi contorni , ed è dist. 4 I {* architettura. 11 governo degli 
ai N. E. da Aix , n al N. da ìncas era una specie di teocrazia, 
^Iarsiglia, e 186 al S. E. da ed il popolo venerava in questi 
Parigi. Long. a3, i5; lat. 43, 44* re un origine celestiale, alla quale 
Perù (il) , Perugia grande e non aspiravano i sovrani del Mes- 
famoso imp. dell Amer. merid. , sico; la loro religione veniva fon- 
conosciuto sotto il nome dell’imp. data sull* amore e la beneficenza, 
degli incas. Ab tato anticamente e quella del jVlessico al contrario, 
da popoli selvaggi e feioci, venne coi suoi riti crudeli, sembrava es- 
civilizzato verso Tund'-cimo secolo sere sotto gli auspicj dei genj 
d&ll’inca Manco-Capac giuntovi da ! malefici. Qualche sagi ificio de* più 
una regione incognita, con Oello pie. animali, delle offerte di frut- 
aua sorella e moglie. Quindici so- ta e fiori, formavano la base prin- 
vrani della sua linea gli succedet— ripale dell innocente religione dei 
tero sino al i53i, allorché Franca- peruviani; la monarchia messica- 
no Pizarro conquistò questo paese, I ria riposava sulla forza dell* a» mi, 
e n< 1 IÓ33 fece strangolare Atri — j la peruviana era appoggiata alla 
hualpa ultimo inea. Allora la sua * confidenza che inspira un gover— 
estensione era assai ragguardevole, no guidato dalla saggezza ; essa 
mentre comprendeva la parte N. non immolava i prigionieri alla 
distaccata nel 1718 , e che forma ‘vendetta, ma anzi procurava di 
il reg. di Quito, e la parte S. E. | condurli alla civilizzazione. Que— 
stata unita nel 1728 al governo di li iti amer. avevano fatto dei pro- 
Buenos— Aiers. Il Pe. ù attuale j; gressi sensibili nell* arri , ed an- 
è posto tra il 3.° e a3 0 grado di che in quelle che esigono gusto 
lat. S. , e tra il 69 0 e 84 0 di ‘ ed eleganza ; conoscevano 1* uso 
long. O. ; ha 45o 1 . di lung.. jao del conrime per le terre, e le ir- 
di iarg. , e confina al N. col fi. rigazioni , ed il principale loro 
Guayaquil, che lo separa dal nuo- i strumento per lavorare la terra 
vo reg. di Granata , all’ O col era lo zappone. Gli edifizj era- 
grand Oceano, al S. col territorio no di mattoni cotti al sole, op- 
d A ■ arama dalla parte del Chili , : pure di pietra ; la gran strada 
ed all E. cogli spaventevoli deserti , che esiste ancora tra Cusco o 
che s estendono per 5oo 1. , tra il Quito attesta 1* ordine anche in 
Peiu e le prov. del Paraguay e ! questa parte di pubblica ammini- 
di Buenos- Aires. L* attuai Perù strazione ; e quantunque la soli-- 
dividesi in sei prov. , cioè tre al- j dità delle strade carrozzabili non 
IO., e sono TmxUlo , Lima e ! istia a confronto di quelle d Eur., 
Giuimanga, e tre all E., che sono I non sono peiò meno ammirabi- 
quelle di Casco , Ar°quipa e la li , avuto riguardo allo stato in 
Paz. Tra tutti i popoli »nf* lici cui trovasi tuttora la parte sel- 
Amer,, che V avidità spag. an- i vaggia deli Amer, Le armi e gli 
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fcrnaroenti mostravano a qual pun- Peni, sembra clic anche al temp# 
to erano giunte al Perù la mec- degli incus non dovesse essere più 
eanica e l’industria; lavoravasi numerosa di quello che è ora; 
alla perfezione qualunque pietra mentre sopra questa vasta estcn- 
clura, e speri a Intente gli smelai- sione, il maggior numero degli 
di, clie si traforavano con arte abitanti che vi si attribuisce si 
singolare. Fra tante cose lodabili fa ascendere a 5, 000, 000 , com- 
eruvi I’ uso detestabile di sagri- posti di 600,000 indiani , ed il 
ficare molte vittime umane alla resto , come negli altri stabili- 
memoria d* un monarca , la di menti spag. , sono eur. , creoli , 
cui condotta fosse stata benefica ed individui di differenti caste; 
al popolo, e la morte d’un princ. | molte cause fisiche concorrono a 
amato veniva seguita da molti 'questa mancanza di popolazione , 
migliaja di schiavi scannati sul I e specialmente 1* eccessiva sterili- 
suo sepolcro. Ora non trovasi più !| tà di gran parte di questa contra- 
traccia dell’ antica civilizzazione j: da. Lo spirito vivace e la pene- 
tra i naturali di questo pae- !' trazione degli attuali abitanti del 
se , ed un tale decadimento fa !j Perù, uniti al trasporto naturalo 
supporre, che la popolazione in- | che hanno per lo studio, contn- 
digena sia totalmente perita sot- j buirono ai grandi progressi da essi, 
to il ferro iuumaiio degli spag., fatti in tutte le conoscenze utili 
oppure che lo stato d’avvilimento ! che non esigono una gran combi- 
in cui ora trovasi abbia in essa nazione di idee; ed in questo lo 
cancellata ogni idea di coltura. La donne sono superiori agli uomini, 
lingua peruviana era conosciuta Le diverse univ., che trovatisi sta- 
sotto il nomo di quichua , e gli bilite in varj punti di questa con- 
ecclesiastici spag. 1* usano ancora trada, formano il centro delle co- 
per la conversione dei naturali ; ] gnizioni che si estendono su tutto 
vuoisi che questa lingua singolare, il paese; e sotto lo zelo di questi 
come quella dei tehueli , abbia una | corpi le scienze, da poco tempo, 
grammatica metodica , e sia tanto j vi fecero dei progressi incredibili; 
variata come la lingua greca, ma [esse sono generalmente coltivate, 
il suo alfabeto manca delle let— j vi si conoscono e si seguono tutto 
tere b, d, f t g, r. Il ricco paese ile scoperte fatte in Eur., e nulla 
del Perù , ora sotto 1* autorità j lasciano a desiderare , se non eh® 
spag, , vien governato da un vice I le stesse univ. si occupino pur® 
re che è il capo supremo ; esso j al miglioramento del sistema ge- 
presiede l’udienza che formasi da , nerale di educazione, che è l’unico 
tre camere , ed è membro della - punto, 9u di cui possono essere tac-* 
giunta suprema del tesoro reale , ciati i peruviani , ad onta che il 
che componesi del reggente dell’u- buon gusto , 1* urbanità , e molto 
dienza , del sindaco del trib. dei qualità sociali sembrino ereditario 
conti , e di diversi ufficiali su— fra loro. Gli indigeni o indiani 
baltemi. Al cambiarsi del vice re, formano una classe assai laboriosa, 
esso è obbligato di rendere un esat- assomigliano agli abitanti del Mes- 
to conto della 3ua amministrazione sico , tanto pei fisico quanto poi 
al suo succesiore , e per sei mesi morale , e vengono forzati a la- 
dopo la nuova nomina non può vorare nelle miniere; i mctis loro 
ab'-entarsi dal suo posto, per la— assomigliano, ma i mulatti sono 
sciar luogo a tutti quei riclami quelli la di cui condotta è la me- 
che vi potessero essere contro la sua no regolare. 11 territorio del Perù 
agenzia. La popolazione d'ila par- comincia in poca distanza, ed al 
t* di paese , «ha forma 1* attuai S* deli’ equatore , si prolunga sà* 


Digitized by Google 



PER *• 358 PER 


-*o al tropico del Capricorno , ed 
in larg. si estende dalle rive del 
mar Pac ifico, sino alle selve o de- 
serti, posti lungo il fi. delle Amaz- 
zoni. Una catena di mont. Storili 
ed aspre che fanno parte delle Cor- 
digliere, varie pianure di sabbie, 
che in qualche maniera si esten- 
dono tra lo spazio angusto che 
trovasi tra queste mont. e il ma- 
re, dei laghi, e qualcuno fra essi 
posto alla sommità delle più ert»* 
mont. , ed in fine delle valli che 
godono il vantaggio dell’irrigazio- 
ne, presentando un seguito di pia- , 
nurc deliziose , sparse di città e ) 
•Vili., rendono imponente l'aspet-j 
to di questo ricco cd interessante ! 
paese, il di cui clima varia a se- [ 
conda delle diverse posizioni. In j. 
generale è asciutto e caldo dalla I 
parte infer. , temperato nella re*- ! 
gione media , umido , freddo ed • 
aspro nella parte elevata ; quindi 
è che nella prima non vi piove 
mai; nell' ali?» l’ammasso enorme 
di nubi formate dalle Cordiglie- 
re si abbassano talvolta , e sciol- 
gonsi in pioggie che portano dei 
forti temporali; e nella terza, ba- 

f nata ed irrigata da molti ruscelli, 
a vegetazione è nella più bcjla 
attività, ciò che non è nelle altre 
partì, mentre, quantunque rinfre- 
scate dalle abbondanti rugiade del- 
le notti, non portano queste bastan 
ti umori alle terre per isviluppare 
proficuamente la vegetazione. La 
ricchezza cd importanza di questo 
famoso paese consìste nell’ abbon- 
danza di miniere d* oro e d’ ar- 
gento; ma mancando ai peruviani, 
al tempo della conquista, la cogni- 
zione necessasia per rescavazione 
di questi metalli , e tutti i segreti j 
della metallurgia , e non facendo 
essi nso di numerario , 1* ammasso 
dt questi metalli , che formarono 1 
la loro rovina, non era poi tale di ! 
portare l'avidità di possedetti alla 
distruzione totale di una sì buo- 
na popolazione : la prova di • iò 
»i è t che all’ ultimo ixnp. non fu 


possibile di adunare pel suo ri*, 
scatto il valore di un milione e 
mezzo di piastre in metalli, cor- 
rispondenti alla tenue somma di 
7,876,000 lire it., ed il clamo- 
ro.io saccheggio di Casco fu va- 
lutato a 10 milioni di piastre , 
corrispondenti a 5 a, 5 oo,ooo lire 
it. Non fu però così allorché que- 
sto paese venne in potere degli 
spag. , avendo questi , coll' ajuto 
dell’arte e delle cognizioni mine- 
ralogiche, accresciuto talmente re- 
scavazione dei metalli , che tro-^f 
vansi ora in [iena attività ses- 
santanove miniere d* oro, settanta 
a ottanta miniere d’argento, quat- 
tro di mercurio, quattro di ra- 
me, e dodici di piombo, oltre 
a 188 miniere d'argento abban-a 
donate per varie cause. Queste 
sorgenti di ricchezza, malgrado la 
poca industria dei minatori , ed i 
mediocri mezzi che i capitalisti 
forniscono per la loro maggiore 
attività, producono un’imponen- 
te somma , venendo portati alla 
zecca di Lima annualmente 3400 
marchi d‘ oro, e 670,000 d' ar- 
gento, coi quali metalli vengono 
coniate pel valore di 5,307,40# 
piastre ili ispecie , che corrispon- 
dono a 27.863,780 lite it.; questo 
prodotto appartiene, rispetto a 4 
milioni di piastre al regio te- 
J soro , ed il resto va per conto 
d»*i particolari. Oltre alla ricca 
entrata delle miniere , molti 0 
considerabili prodotti naturali ri- 
traggonsi da questo invidiabile 
paese, e s'mo principalmente, fru- 
mento, grano turco, orzo, pepe* 
cotone, cacrao, vainiglia, balsami 
di varie sorta, legni da tinta, pianto 
medicinali e china. Abbonda di 
pascoli ove allevasi quantità di 
bestiame, specialmente eccellenti 
cavalli, e due altri animali proprj 
a queste contrade, cioè, il lama che 
è una specie di pie. cammello , e 
la vigogna assomigliante ad una 
grossa capra, i quali oltre al ser- 
vire per bestie da sema, danno lo 
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tane le più. fine che si conóscano, j 
Con questa infinità di prodotti 
commerciali , il traffico dej Perù 
Teline per molto tempo ristretto 
alla privativa dei galicoui , che 
soli vi portavano i generi di Eur., 
vendendoli a prezzi eccessi*» , e 
trasportavano i prodotti del paese 
a loro arbitrio acquistati ; ma da 
che questo impolitico intralcio fu 
levato dalla corte di Madrid , il 
commerciò del Perù si è conaide- 
labilmente esteso, essendovi molti 
negozianti che fanno delle rag- 
guardevoli spedizioni per l’Amer. 
t PEur. Anche le fabbriche ebbe- 
ro un accrescimento notabile, non 
essendo come per lo passato sola- 
mente occupate alla manifattura 
delle frisc , specie di panno ordi- 
narissimo per vestire i negri, men- 
tre al presente sonovi delle fabbri- 
che di cappelli, tele di cotone, pan- 
ni finissimi , e molte v^traje , che 
unite ai prodotti naturati resero il 
Perù uno dei paesi più importan- 
ti in commercio , potendovi ogni 
nazione liberamente trafficare. La 
<piàutita di miniere e vulcani , 
che trovansi nella catena di mont. 
che attravprsa quésto paese, lo fa 
«ssere sottoposto a dei frequenti 
terremoti , ed i più spaventevoli 
che vi seguirono nel 18 ° secolo 
furono, quello del 1747 c ^ ie rove * 
sciò tre quarti della città di Lima, 

« quello del 4 fcb. *797, che ro- 
vinò le quattro prov. tii Ticùngo, 
Ambulo , Iìiobamba ed Alnosia , 

« parte di quelle di Chimbo e di 
Quito , essendosi rovesciate delle 
mont. , che slanciarono dei tor- 
renti di lava ed acqua. La cap. 
4 el Perù è Lima. , | 

Perugia, Fcrusia, Augusta bei- 1 
ja , grande c considerabile città I 
apisc. d’ It. (Trasimeno) nel già j 
Stato della chiesa , altrevolte cap. j 
«bd Perugino , ed edificata sopra J 
Ad un’ eminenza , tra i fi. Tevere 
« Genna; ora è capo luogo di una 
•otto prefett. , ha un trib» di pri- 
ma ist. | • vi ii contano x$,oo# 
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abitanti. Essa è ben fabbricata, 
ha de’ magnifici edifizj , ed è là 
patria di Gio. Battista e Pietro 
Vincenzo Dante , il primo eccel- 
lente matematico , ed il secondò 
poeta e matematico, e del pittore 
Pietro detto il Perugino, maestro 
del cèlebre RafFaoJloi È dist. 4 1* 
all’ O. da Assisi , 3 dal lago di 
Perugia, 3o ài N. da Roma, e io 
all'O. q. N. da Noe era. Long. 3o, 
35, 45» lat. 43 , 33, 54> 

Perugia ( lago di ) lago d* It., 
che è P antico Trasimeno , cele- 
bre per la completa vittoria ri- 
portata da Annibale sui romani 
nelle sue vicinanze , e conosciuta 
sotto nome di battaglia del Tra- 
simeno» Questo è uno dei più bei 
laghi d' It., la sua figura è quasi 
rotonda, ha due 1. di diametro, e 
sonovi tre is., cioè l’is. maggiore, 
l* is. minore, e 1* is. Polvese. Oli 
dà il nome ad uno dei dipart. fr. 
in Italia. 

Pf.rucìno (il) paese d* It. , che 
faceva parte degli stati della chie- 
sa e della prov. dell* Umbria i 
confinava al S. coll’ eat-duc. di 
Urbi rio, ed aveva circa io 1. di 
lung , e quasi altrettante di largJ 
Il suo territorio è fertile di gra- 
no, viuò e frutta , e la sua cap, 
era Perugia. Ora appartiene alla 
Fr. , e fa parte del dipart. del 
Trasimeno. 

Pesaro, Pisaurum antica e va- 
ga città epise. del reg. d’It. (Me- 
tauro) , posta all* imboccatura del 
fi. Foglia neJl*Adriatico , ove hi 
un buon porto, e in una deliziosa 
situazione, cinta di amene e fer- 
tili colline. Era P antica cap. di 
una signoria dello stesso suo no- 
me , nell’ ex-duc. di Urbino, ora 
è capo luogo di una vice prefetti 
ha un trib. di prima ist. , e vi si 
contano 8000 abitanti. È ben fab- 
bricata, le sue strade .sono la»ghe* 
ed ha dei begli edifizj moderni ,* 
specialmente la cattedrale è am- 
mirabile, e fra gli antichi si os— 
servano le rovine di un ponte fa#-* 
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lineato da Angusto , e l’ intatto 
acquedotto , costrutto pure dagli 
antichi romani , che conduce 
1' &<<jua in abbondanza in varie 
parti della cittì L’ ub'itosità dei 
piodotti delle sue campagne, con- 
sistenti in gTano, vino , frutta e 
seta , e la comoda sua situazione 
aulì Adriatico, rendono questa cit- 
tì molto viva e meuantile. E dist. 
7 1 . al N. E da Utbino, e 5 a al 
N. E. da Rema. Long. 3 o, 35 , 6; 
lat 43. 55 , 1. 

Pr , odori 5 (is.dei) v.PoHC-non. 

Pescara, Aternum cittì forte 
d’ It. nel reg. di Napoli', e nel- 
l’Abruzzo citer. , posta all'imboc- 
catnra del fi. dello stesso suo no- 
me, che ha origine nell' Appenni- 
no, e va a gettarti nell Adriatico. 
Essa è dist. 3 1 . al N. E. da 
Chieti , 3 all’O. da Cittì di Pin- 
na, 4 al S. E. da Atri , e 40 al 
N. E. da Napoli. Long. 3 i, 55 ; 
lat. 43, aa. 

Peso ara o Pascara, Vescerita, 
Vescheter città d'Af negli stati 
d’Algeri, al piede del monte At- 
lante , dist. 60 1 . al S. p. E. da 
Algeri, e no al S. O. da Tunisi. 
Long, 3, 5 o; lat. > 34 - 30 . 

Pfschawab città delle Tndie nel 
Kabuli-tan, posta sopra un fi. che 
▼a a gettarsi nell’Indo , Ticino ad 
Altock; essa ha 4 I. di circuito, e 
le sue case sono fabbricate di mat- 
toni, e coperte di paglia. 

Peschifba. , Peschiera piazza 
forte del reg d’ It. (Mincio) nel 
\ eronese , posta nel luogo ove il 
3 VI incio sorte dal lago di Garda ; 
essa è munita di un cast, e di 
tana buona fortezza. I veneziani 
la presero al due. di Mantova nel 
l 44 i» f d i fr. se ne imr adronìro- 
no nel 1796. È dist. 5 I. all O. 
da Verona. Long. a8 , 13 ; lat. 
35 , a 3 . 

Pbschtora alta mont. della Sviz- 
ierà, f he forma una delle princi- 
pali sommità del monte s. Gottar- 
do, avendo 1663 tese di elevazio- 
ne sul livello del mare. 
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P FSCHLÀM pie. città d'Aust. , 
posta al confluente dell’ Eiiapli 
nel Danubio. 

Pesci-Cani (is. de’) isoletta del 
mar Pacifico, tra la costa del Pe- 
rù, e la terra di Quir. 

Pescia pie. città episc. d* It. 
nella Toscana (Arno) , posta sul 
fi. Pescia; essa è importante per 
le molte fabbriche di carta che 
sonovi ne* suoi contorni , mentre 
‘| in tempo di pace ne vengono fatte 
j, d»*lle considei abili spedizioni per 
!; la via di Livorno , in Portog. , 
!| Spag. ed Amer. 

Pesenas v. Pezenas. 

Pesf.nick o Boeseneuk pie. 
città di Germ nel reg. di Sasso- 
nia, e nella Turi ligia, dist. 3 1 . ai 
N. E. da Salfeld. 

Pesmbs bor. di Fr (Alta Saona), 
posto sul fi. Ougnon; è capo luo- 
go del cantone, ha una delle più 
ragguardevoli fucine da ferro del- 
1 * imp. , ed è dist. 4 J. al S. da 
Gray. 

Pessan bor. di Fr. (Gers) nel- 
lArmagnae infer., dist. 1 1 . al S. 
E. da Auch. 

Pest , Pestinum bella, ricca e 
considerabile città libera dell’Ung. 
super., posta sulla riva orient. del 
Danubio, dirimpetto a Buda, colla 
quale comunica nell’estate me- 
diante un ponte di barche lungo 
un quarto di 1 . Questa città che 
conta 37,000 abitanti , e che fa 
conquistata dagli aust. nel 1686, 
può riguardarsi come la più im- 
portante dell' Ung. , tanto pel 
suo materiale che è bellissimo , 
pei suoi instituti scientifici e di be- 
neficenza , essendovi una celebre 
univ. , un ricco museo di storia 
naturale, ed un superbo ospedale 
per gli invalidi, quanto per l’im- 
portante suo commercio , avendo 
molte fabbriche di stoffe di seta 
e di lana, tabacco, e delle impor- 
tanti conce di cnojo, e. per tener- 
vi*-i una fiera annua, che à la più 
importante di tutta 1* Ung. , ove 
concorra una quantità di negozianti 
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mont. poi ricavasi una quantità 
prodigiosa di carbon fossile , elio 
basta per tutto il paese , e so- 
llevi pure delle miniere d* oro 
e di ferro. L* aria quantunque 
fredda è sanissima , e gli abitanti 
di questa prov. sono i più. guer- 
rieri , ma j meno cortesi e meno 
|] atti alle scienze degli altri chi— 
j- nesi. La sua r»ap. è Pe-kin. 
lì Petchora fi della Russia eur* 

* che ha origine nei monti Urali ; 
! il suo corso è di circa 140 1- » * 
1 ( va a gettarsi nel mar Glaciale, 
jj Petf.rbbrc pie. città di Prussia» 
I nel princ. d’Eifurt. 

|| Peterborouoh , Pctuaria città 
j episc. d’Ing. nella c-ont di Nort- 
' hampton, posta sul fi. Nen; è ben 
1 fabbricata , le sue strade sono 
|j laighe, ha una bella piazza, «ina 

I sorprendente dogana , e fa usa 
jj considerabile traffico di panni» 
!j grani e carbon fossile. Manda due 
] deput. al pari., ed è dist. aj L 
]ì al N. da Londra. Long, a , 3i ; 
:! lat. 5a , 35. 

II Prtrkheao bella città di Sco- 
zia , posta all* imboccatura del fi. 
Ugia , ove ha una rada eccellen- 
te , ed un ancoraggio di recento 
costrutto. Questa città , che fa 
parte della oont. d* Aberdeen » 
conta 1 aooo abitanti , tutti in- 
dustriosi commercianti , e buoni 
marina] , che fanno essere il suo 
traffico assai importante , tan- 
to colle manifatture di panni , 
stoffe di cotone , reffe , latta © 
mobil; d’ogni qualità, quanto pel 
commercio che si fa direttamente 
col Nord, e colla pesca «li Terra- 

li Nuova e della Groenlandia. Oltre 
il il commercio influiscono di mol- 
| to a renderla brillantissima le 
jj acque e bagni minerali che vi 
si trovano, pel di cui saluta- 
re uso vi concorrono molti fo- 
rastieri. 

Peterhovf novissimo vili, della 
Russia eur. , la di cui mendicità 
risalta assai più, essendovi uno dei 
più belli palazzi di campagna dei- 


di tutte le nazioni. Essa è dist. 
16 1 . al S p. O. da Agria, 60 al 
N. da Belgrado , 65 al S. E. da 
Vienna , c 3 o al S. E. da Pres- 
burgo. Long. 36 , 41, i 5 ; lat. 47» 
28 , 3 o. 

Pesi eni hor. dell* Ung., in cui 
sonovi dei bagni caldi molto sa- 
lubri e costrutti alle sponde d» 1 
fi. Vag; è dist. 16 1 . al N. O. 
da Neuhausel , e i 3 e mezzo ai 
N. E. da Presburgo. Long. i 5 , 
sa; lat. 48* 35 

Pesteny città forte della Tran- 
silvania, che difende il passo d Or- 
la, chiamato anche Porta di Ferro. 

Pesti , Po zstum o PoaiUonia 
città episc. del reg. di Napoli , 
,nel princ. citer., posta al S. E. 
di Cava. Essa è celebre pei bei 
frammenti di antichi monumenti, 
che vedonsi nelle sue vicinanze, e 
che sono i resti della rovinata città 
■di Pestimi; ora stami scoprendo- 
ci due tempj, ed un altro edifizio. 

Petacurt paese dell'Amer. me- 
rid. nel Brasile, che confina al N. 
col paese di Dèle, all’E. col mare, 
al S. colla capitanata di Rio-Gran- 
de, ed all* O. colle Tapuye; esso 
è importante per le ricche minie- 
re d’ argento che vi sono. 

Petau , Pettaw o Pettau , 
Petovia antica città di Gerir», nel- 
la Stiria infer., posta sulla Drava; 
essa apparteneva all’ arciv. di 
Salzhurgo , ora è unita al reg. di 
Baviera, ed è dist. 60 1 . all’ E. q. 
S. da Salzburgo, 43 al S. da Vien- 
na , e 14 al N. E. da Cilley. 
Long. 34 , 4» * at - 46 , 4 °. 

Pe-tche-li, Pe-ohf— lee o Lt- 
pa-fou , Pechinensis Provincia , 
prov. della China , la prima di 
questo grande irnp. , posta al N. 
di quella di Shan— see. Essa con- 
fina col golfo d* Hoan-hai , e 
comprende 9 metropoli, 148 città 
e 38 milioni d’ abitanti. Il suo 
territorio si compone d s altissime 
mont., e di pianure sabbiose , che 
producono poco riso , ma abbon- 
dano di grano e fruita $ dalle 
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1* ìrtp. » anzi 1* attuale 
dello Russie Alessandro I 
per lo più la sua residenza. Ciò 
che ha di più sorprendente questo 
palazzo sòno i giardini , ore ? 
giuochi d* acqua , le cascate , i 
getti e le fontane so novi molti- 
plicati, ed esposti nel'ia più bella 
é sorprendente simetria. Ideile vi- 
cinanze di questo bor. sonovi gli 
jmp. mulini per lavorare le pietre 
preziosi , ed è dist. 5 1 . da Pie- 
troburgo. 

PeTEBLIUCEK O Pf.TERSHAUSEN 
sobborgo della città di Costanza , 
nel gran due. d : j Baden , che il 
Reno separa disila città di que- 
sto nome. 

PzTEran /tir bor. della Boemia, 
cvh sonovi molte fabbriche di 
fibbie , delle quali vten fatto un 
rilevante commercio. 

Peiersfield bor. d’ Tng. nel- 
la coni. d’ Hamp ; sonovi del- 
le importanti fabbriche di stoffe 
eli lana , manda due deput. al 
pari., ed è dist. 7 1 . all’ E. da 
Winchester. Long. 3 , i 5 ; lat. 
5 i , a. 

Petershagen [tic. città di Gemi, 
nel reg. di West , e nelTex-princ. 
di Minden , [tosta sul Weser ; in 
passato era episc. , sonovi vaiie 
fabbriche di tele, ed è dist. 1 1. 
da Minden. Long. a6 , 36 ; lat. 
5 a , ao. 

Prterton pie città d’Ing. nella 
fcont. di Sommersct, ove il re Ina 
aveva un palazzo. 

Peter— -Waradino o Petri- 
Wabaìhju città forte dell’ Ung. 
infer. nella Schiavonia , posta sul 
Danubio, e iW due. di Sirmiuin; 
essa è una delle più forti piazze 
del mondo, vi si contano 3 ooo 
abitanti, ed il pritacipal loro traf- 
fico è nella pesca degli storioni , 
che in gran copia prendonsi quivi 
nel Danubio, le di cui acque per 
mezzo d' una macchina idraulica 
Tengono portate alla cittadella. 
Questa città è celebre per la fa- 
mosa battaglia guadagnata nelle 
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k sue vicinanze nel 1716, dal prìne; 
8 Eugenio contro i turchi; in me- 
| moria di ciò venne edificata una 
r bella chiesa sul campo di bat— 
| taglia, dist. mezza 1. dalla cit- 
tì tà , ove vedesi ancora 1’ albero* 
| a cui i turchi legarono il generai 
Brenner da essi fatto prigioniere , 
e che uccisero vedendosi costretti 
a fuggire. È dist. a8 1 . al N. O. 
da Belgrado , e 6 all' E. da II- 
loclc. Long. 37, 4; lat. 45, 20. 

Peter vri'fz o Petrovzitz ( il 
grande ) signoria di Germ. nella 
Silesia, ceduta nel 174» al re di 
Prussia che P udì alla Silesia su- 
per. ; ne* suoi contorni evvi una 
sorgente d’ acqua minerale molto 
salubre , ed è dist. 8 I. al N. O. 
da Troppau. 

Peterworth città d’Ing. nella 
cont. di Surrey , posta sopra una 
eminenza , e molto popolata, 
j Peticliano , Petillianum città 
‘ d’ It. nella Toscana (Ombrone) , 

I posta alle frontiere dell* ex-due. 

! di Castro , vicino ai fi. Lente. 

1 Aveva anticamente i «noi conti , 

| ed è dist. 3 I. al N. O. da Ca- 
! stro , e 18 al S. E. da Siena. 
Lon r. 29 , ao ; lat. 4 a » 33 . 

P et ICORI popoli d’As. nella Cir- 
cassia , che abitano il paese po- 
sto all* E. di quello dei circassi 
proprj. 

PETITES-CHtETTES Vili- di Fr. 
(Jura) nella Franca-Contea ; è 
capo luogo di cantone nel ciré. , 
e dist. 6 1 . al N. da s. Clau— 
dio , e 6 al S. E. da Lons-le- 
S&nnier. 

1 Petivari selvaggi dell’ Amor, 
merid. nella parte sett. del Bi a— 
! sile ; la maggior parte di essi 
t sono guerrieri , ed antropofaghi. 

Petouna o Pedue città della 
Tartaria cbinese , che quando 
| Haìde la visitò era abitata da 
esiliati , e soldati mantchonsi , 

I comandati da un luogo tenente 
* generale. 

Petra antica città d*As., ed an- 
tica cap. dell’Arabia Pttrea , alla 
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filale ha dato il nome; di cresta 
fcittà rimangono solo le rovine, 
ed è dist. 35 1- al S. de Gerusa- 
lemme, e 33 al N. p. O. da Elana. 

Petricaw città commerciante 
della Polonia, e nel gran due. di 
Varsavia, ove in passato si eleg- 
gevano i re di Polonia, e la die- 
ta teneva le sue sedute. JÈ dist. 
3o 1. al S. da Varsavia , e 24 al 
S. E. da Syradia. Long. 17 , 38} 
lat. fu , ao. 

Petrinla pie. ma fortissima città 
della Croazia aust. , posta sul lì. 
del medesimo suo nome , il quale 
va a gettarsi nel Culpe ; essa è 
dist. 7 1. alP E. da Carlostadt. j 
Long. 34 » i5 ; lat. 45 > 46 - 

Pktri-SantI (1* is. di) is. del— 
P Oceano , posta al S. dell* is. di 1 
Leone } in quesit* is. allorquando j 
la marea è bassa, ed il tempo) 
tranquillo, scopronsi le rovine del- 
l’ antica città di Gades e d' un 
tempio d 'Ercole, che restano som- 
mersi sotto P acqua 5 cid prova 
che il mare si è innoltrato nelle 
terre di questa costa , nel tem- 
po stesso che si è ritirato dalla 
parte di Oarlagena , ove ha la- 
sciato a secdo un gran tratto di 
terreno lungò quella costa. 

Pbtro-Paulofsicaia luogo della 
Russia eur. nel governo di To- 
hnlsk , vicino alla città d* Jssin , 
ove risiede lo stato maggiore delle 
truppe di linea. 

PEf rowitz ( il grande ) Ir. Pe- 
Tf.rwitz. 

Petrozowopsk città considera- 
tile della Russia eur., po 9 t& sulla 
riva occid. del Iago Onega, e cap. 
del governo d’ Olonets. Long. 5a, 

3 , 3o } lat. 61 , 4?» 

Petschesicoì pie. città della 
Russia eur. nel due. di Pleskow , 
in cui evvi un convento, e vi si 
ossei va un sotterraneo celebre. 

Pettina del- vai- Piora mont. 
della Svizzera, una delle più alte 
cime rlel monte s. Gottardo, aven- 
do 1397 frse elevazione sul li- 
bello del mare. 


Petzewstbin pio. cittì di Cento, 
nella Baviera , e nel terii torio di 
; Norimberga; ne’ suoi contorni so^ 

! novi varie miniere di ferro. 

Petzora prov. della Russia as. 

; lungo il mar Glaciale; il suo eli— 

| ma è talmente freddo che i fi. 
j didiacciano nel mese di mag. , e 
! gelano di nuovo nel mese d'ag. 

! In tutta la prov. vi è una soia 
città, la quale vien pur chiamata 
I Petzora ; essa è ben fortificata , 
ed è dist. i3o 1. al N. da Perm. 

Fkynitz v. Peonitz. 

Peypus v. Peipous. 

Pryrao bor. di Fr. (Lot) nel 
Quercì , capo luogo di cantone ; 
ne* suoi contorni sonovi delle pa- 
ludi salmastre , ed è dist. due 1. 
e mezzo al N. E. da Gourdon , 
12 al N. da Cahors , e 32 al S. 
p. O. da Parigi. 

Peybac bor. di Fr. (Aude) nella 
Lingnadoca , dist. 3 1. al S. da 
Narbona. 

Peyrat pie. città di Fr. (Vien- 
na) nella Marca; dist. 2 1. al S. 
da Bourganeuf. 

Peyrat vili, di Fr. (Alta Vien- 
na) , posto in un territorio fertile 
di grano , che abbonda di pascoli 
ove si alleva molto bestiame , ed 
è dist. 1 1. al N. da Bellac. 

Peyré bor. di Fr. (Vienna) 
nel Poitù , dist. 6 1. al S. O. da 
Poitiers. 

Peyré ex-baronia di Fr. (Lo«* 
zera) nel Gevaudan , dist. 4 1* al 
N. O. da Mende. 

Peyrbhocradb pie. città di Fr. 
(Lande) nella Guascogna , capo 
luogo di cantone nel circ., e dist. 

5 1. al S. E. da Dax. 

Pbyrelade bor. di Fr. (Avey- 
ron) nel Roergio , capo luogo di 
cantone ; sonovi delle fabbriche 
di calze di cotone, ed è dist. a 
1. al N. da Milhaud. 

Peyrey fontana d* acqua mine- 
rale di Fr. (Gard) nella Lingua-. _ 
doca , poco lungi da Uzes ; le 
acque di questa fontana sono ot- 
time per le malattie cutanee. 
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Peyrit.lat bor. di Fr. (Alta 
Vienna) , dist. 5 1. al N. O. da 
Limoges. 

P kyrii*# bor. di Fr. ( Droma ) 
nel Delfinato, dist. i 1. da Vienna 

Petrollbs vili, di Fr. (Bocche 
del Rodano) nella Provenza; èj 
capo luogo di cantone , vi si 
contano i3oo abitanti, sonovi del- 
le conce di cuoj, e uè* suoi con- 
torni si osservano varie grotte di 
stalattiti. 

Peyroux bor. di Fr. (Vienna) 
nel Poitù , dist. 3 1. al S. O. da 
Ile-en-Jourdain. 

Peyrcssk, Petrovia antica città 
di Fr. (Aveyron) nel Roergio, po- | 
sta sopra un monte , ai piedi del 
quale scorre il fi. Diège ; è dist. 

4 1. all’O. da Capdenac, e Ii3 al 
S. da Parigi. Long. l8 , 4°» 

44 * 36. 

Pezay ex-march. di Fr. (Loir 
« Cher), dist. a 1. al N. da Blois. 

Pezay bor. di Fr. (Monte- 
Bianco) , che conta tioo abi- 
tanti ; nelle sue vicinanze tro- 
vasi una ricca miniera di piombo 
misto d argento, per cui il gover- 
no ha fondato in questo bor. una 
scuola pratica per le miniere. E 
dist. a 1. all'O. S. O. da Annessi. 

Pezeitas o Pesekas, Pesenacum 
antica città di Fr. (Herault) nel- 
la Linguadoca, posta al confluen- 
te del fi. Peyne nell* Herault , e 
in un delizioso territorio copeito 
di collinette fertili, che produ- 
cono degli eccellenti vini , e ab- 
bondano di alberi di mandorle e 
ulive. Essa è capo luogo del can- 
tone , Ha nn trib. di commercio , 
e vi si contano 8 ooo abitanti. So- 
novi molta fabbriche di mussoli- 
ne , tele di cotone , calze di seta, 
sapone ; verderame , acquavite e 
delle conce di cuoi, * fa un com- 
mercio considerabile, tanto in que- 
ste manifatture , quanto nei pro- 
dotti del suolo , che consistono 
principalmente in grani , ottimi 
vini , mandorle, grana d’Avigno— 
ne , tartaro , olio , frutta secca , 
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soda ec. Essa è dist. 4 1' al Nf» 
E. da Beziers , 3 al 3 . O da 
Montpellier, 3 al N da Agde, e 
198 al §. <£. E. da Parigi. .Long. 
31 , 6 ; lat. 43 , 38 . 

Pezbnne (a.) bor. di Fr. (Puy 
de Udine) nell'Alvergna. 

Pizennz (s.) bor. di Fr. (Dua 
Sevre) , dist. 1 1. da Niort. 

Pezesnk vili, ed ex-marrh, dà 
Fr. (Herault) nella Linguadoca, 
dist. 4 I da Pezenas. 

Pbzilla bor. di Fr. (Pirenei 
orient.) nel Rossiglione , dist. 3 
1. all’ O. da Perpignano. 

PrarrENHorKH vaga città di 
Germ. nel reg. di Bavicia , posta 
sull' Ilm , nelle di cui vicinanze 
nel 1745 *> diede una sangui- 
nosa ed ostinata battaglia; essa è 
dist. la 1. al S. da Ingolstadt , « 
18 al N. da Monaco. Long. 38 , 
35 ; lat. 49 > 5. 

Pfaffew hofen pie. città di Fr. 
(Alto Reno) nell’ Alsazia infer. , 
e nell' ex-ront. di Lichtenberg , 
dist. 3 1. all’ E. da Aghenò. 

Pfaltz cast, di Fr. ( Sarra ) 
nell’ ex— Palatinato infer. , situato 
in un isoletta sul Reno ; è capo 
luogo di cantone nel circ., e dist. 
io 1. al N. O. da Spira. 

Pfedeiuheim pie. città di Fr. 

( Montonnerre ) nell’ ex-vesc. di 
Worms , che fu incendiata nel 
1689 ; ora è capo luogo di can- 
tone nel circ. , e dist. io 1 . al 
N. O. da Spira. 

Pfeffers abb. di benedettini 
nella Svizzera , e nel cantone di 
s. Gallo , ove sonovi delle sor- 
genti d’ acque minerali molto ri- 
nomate ; è dist. 3 1. al S. da 
Sargans. 

Pfeffikox bor. della Svizzera 
nel cantone di Zurigo , situato 
sopra un pie. lago dello stesso 
suo nome. 

Pfin , Fines pie. città e bai. 
della Svizzera nella Turgovia , 
posta sul fi. Tour , e dist. 7 1. al 
N. O. da s. Gallo. 

Ffiisz * Ewtb (il cìrcolo del) 
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Circolo del gran due. di Baden , $ Piacenza, Piacenti' i bella città 
posto al j». di quello del Necker, • episc. d lt. , in antico cap. del 
«he si compone della parte sett. '.due. dello stesso suo nome , che 
del margraviato di Baden , d’ una . in ultimo era unito all ex-duc. 
parte Urli’ ex-vesc. di Spira e del lì di Parma ; ora appartiene alla 
Ki *dch* au. Esso prende il nome j Fr. (Taro), e Tenne dall* inip. 
dai due fi. die 1 attraversano, la j \ Napoleone I eretta in due. a fa- 
sua popolazione ascende a i 3 o,ooo j vote del princ. arcitesoriere del- 
abitanti, ed il capo luogo è Cari- III* imp. fr. Questa città è simetri- 
arulie. Il territorio di questo cir— I] camente edili* ata sul Po, ed al 
colo è fertile di vino e frutta , e 1 confluente «Iella Trebbia in questo 
8e ne ricava quantità di legname, fi. il suo nome sembra che derivi 
Ptibth v- Barbette. ! dall "amenità della sua situazione, 

Pfoerten , Porta pie. città di i trovandosi tra le pingui campa— 
Germ. nel reg. di Sassonia , una gne del Lodigiano , e le amene e 
delle tredici ex-aiguorie fi anche i deliziose culline c he la circondano 
della Lusazia infer ; ha un bel ( al di là del Po. Essa è capo luogo 
cast. , ed è dist. 7 1 . all' E. da 1 d una sotto prefett., ba due trib., 
Colvritz uno di prima ist. e 1 * altro di 

Pfortzheim , Phorca , Pforze- • oramercio, e vi si contano a8,ooo 
mima vaga città di Germ. utl | abitatiti. 11 materiale di questa 
gran due. di Baden, e nella Sve- città è bellissimo , ha delle lar- 
via 5 essa è posta sul fi. Entz , e ghe e belle strade rettilinee , dei 
fa parte del circolo del Pfinz e magnifici edtfizj, ed un forte cast,; 
Entz. Questa città, la di cui popo- tra i suoi fabbricati quelli che me- 
lazione ascende a 6000 abitanti , | ritano una particolar attenzione 
e assai importante in commercio , sono , il palazzo Farnese od ex-, 
per le molte sue fabbriche di ducale , nel quale vedesi tuttora 
chincaglierie , oriuoli , panni e il balcone da dove fu gettato 
tele , come pure per le diverse Luigi Farnese dai congiurati, dopo 
fucine e fonderie d' a«^ciaju che averlo ucciso, il nuovo teatro , la 
vi sono , delle quali manifatture cattedrale , ed i due cavalli co- 
fa un lucroso ed assai esteso lussali di bronzo sulla piazza IN a- 
traifico. È dist. 3 1 . al S. E. da poleone. Gli abbondanti piodotti 
Durlach, la al N. E. da Aghenò. del suo territorio la fanno essere 
11 al S. O. da Heidelberga # e 8 commerciante, specialmente in 
al S. E. da Spira. Long. a6 , 18 ; grano , vino, formaggio e bestia- 
lat. 48 , 55 , i 5 . ine ; ha una ricca fabbrica di 

PmiMDT pie. città di Germ frustagni , e varj mulini per la 
nel reg. di Baviera , posta al seta. Sotto le mura di questa 
confluente del Pfreimdt e della città seguì ai 16 giug. 1746 ^ 
£ 3 ab Long. 29, 57 j lat. 49 > 3 o. battaglia detta di Piacenza , tra 
PFULLfcNDORFF, Bragadarum cit- gli aust. ed i galliapani, colla peg- 
tà di Germ nel grau due. di Baden, gio di questi ultimi } è stata so- 
posta sul fi. Andelspach ; in pas— vente presa e ripresa nelle guerre 
sato era imp. , ed è dist. 8 1 . al d' lt. , cd è celebre nella storia , 

N. da Costanza , l 5 ai S. O. da specialmente per i partiti guelfi e 

Lima , e 5 al N. E. da Uberlin- ghibellini che vi dominarono. Essa 

gen. Long. a6 , 58 ; lat. 48. fu patria di molti uomini celebri, 

Pfullingen città di Germ, nel * fra questi annoverami, il ponte— 
reg. di Wirt. , posta all* estre- lìce Gregorio X, Ferrante Palla- 
mità della catena dell’ Alpi di vicino, Giambattista Porta e An- 
Svevia, in una valle assai fertile, telotto Braccio-Forte. È dist. i 3 
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1 . al N. O. «la Parma , SS all’ E. | reg. di Baviera mediatiti le Alp? 
da Torino, 14 al S. E. «la Mila- , boriche , all’ E. coi dipart. del 
jao, e ao all’ O. da Mantova. ' Passariano e del Tagliameli to , al 
Long. 37 , 4 * 18; lat. 45, 3 , lo. S. con questi due, e col dipart. 

Piace» u pie. città di Fr. (Gers) del Bachigliene, od all' O. col 
neU'Ainiagoac ; è capo luogo del 1 dipart. dell'Alto Adige Tuesto 
cantone , vi si contano 1200 abi- dipart. divide»! in 3 distretti , 
tanti, ed è dist- 8 1 . all O. N. da che sono, Belluno capo luogo di 
Miranda, e 44 a ^' O- Auch. prelett. , Cadore e Feltre vice 
Long, oocid, », 17; lat. 43 , 39. prefett. j detti distretti si suddi- 
Piacknza , Plncentia pie. città vidono in 11 cantoni, ognuno 
di Fr. (Tarn) nella Linguadoca, de’ quali ha una giudicatura di 
che conta 870 abitanti , ed è pace, questi assieme compongono 
dist. 6 1 . all' E. S. da Albi, e 5 67 comuni , ed i suoi trib. sono 


all’ O. S. da Vabres. 

Piacenza città ed uno de’ più 
bei porti dell'Amer. , sulla costa 
merid. dell' is. di Terra-Nuova , 
ceduta agl’ ing. colla pace d’ U- 
trechts ha un’ estesa baja, ed è 
dist. mi !. all’ E. N. da Louis- 
burgo. Long. 3 » 3 , 3 o; lat. 47 < 3 *>- 

Piane za città e cast, del Pie- 
monte ( Po ) , posti sulla Dora, e 
dist. tre 1 . all’ O, da Torino. 

Pianosa isoletta d’It. sulla co- 
sta di Toscana , situata fra le is. 
d’ Elba e di Corsira; ha una 1 . 
0 mezze di lung., e mezza di larg. 
Questa è 1 ’ antica Planaria di 
•J Tacito , ove fu esiliata Agrippina 
Vedova di Germanico, per ordine 
di Tiberio- Vi si osservano tuttora 
le rovino d’un antico tempio di j 
granito, ma ora è quasi disabitata. 

Piai ( s. ) bor. di Fr. (Eure e 
Loir) nella Beance, dist. due 1 . 
(la Chartrrs. 

Piauchy v. Pauoht. 

Piave (la), Anassus fi. del reg. 
si’ It. , che ha la sua «orgente al- 
lo frontiere dell' ez-vesc. di Bri- 
xen nel Tirolo, dà il nome ad 
un dipart., e va a gettarsi nel 
golfo di Venezia. 

!Piavf ( dipart. della ) dipart. 
del reg. d’ It. nella sesta dìviaio— ‘ 
ne militare , il quale riceve il 
nome dal fi. Piave che lo scorre ! 
dall’ E. al S. O.; esso si compo- [ 
né delle aggregazioni del Bellu- 1 
«rese. Feltrino e Ce-'orino, ex- | 
prov. Venete. Confida al N. coll 


I sotto la giurisdizione della corto 
> 1 ’ appello di Venezia. La super- 
| ticie di questo dipart. è di 399,148 
torn. di nuova misura it. , e la 
sua popolazione ascende a no,59r 
abitanti. I principali prodotti del 
suo territorio cousistono in vini 
poco stimati , grani , frutta , lana 
e seta ; trovami delle ricchissima 
miniere di rame . giaìlamina , vi- 
triuolo, piombo e ferro; sonori puro 
delle fabbriche di chiodi ed al- 
tri lavori di ferro , e molte con- 
ce di cuoj. Long. 19, 57, o; lat. 
46 , la, o. 

Piazinsxo lago della Russia as., 
posto al N. della Siberia. 

Piazza città d'It. nella Sicilia, 
c nella valle di Noto , posta al 
centro dell’ is. I suoi contorni 
sono deliziosi, e abbelliti dalla na- 
tura e dalle antiche rovine che 
vi si rimarcano. E dist. i 3 1 . al 
N. O. da Noto , ao al N. O. da 
Siracusa, 3 i al S. O. da Messina, 
e 3 i al S. E. da Palermo. Long, 
la , 3 o ; lat. 37, a 3 . 

PlBBAG pie. città di Fr. (Alta 
Garonna) , dist. 3 1 - all' O. da 
Tolosa. 

Pioacho alta mont. d’ Amen , 
prossima a Caracca. Essa è som- 
mamente alpestre , ed ha 137!} 
tese di elevazione sul livello del 
mare. 

Pio ab a gran prov. dell’ Amer. 
merid. nel nuovo reg. di Grana- 
ta , la quale confina all’ E. collo 
Ande. 
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Picaedia, Vicardin antica prov. 

Fr. , che confinava ai N. col- 
V Haiuaul , 1* Artuia ed il mare , 
all* E. colla Sciampagna , al S. 
coll’ Isola di Francia, ed ali* O. 
colla Normandia e la Manica. Si 
divideva in super. , media ed in- 
fer. La super, comprendeva il 
Vermandeae e la Thierache ; la 
media la cout. d’ Amiens ed il 
paese di Santerre ; 1’ infer. com- 
prendeva il Bolognese , il paese 
riconquistato, il Vimeux e la conf. 
di Pontliieu. I principali fi. da 
quali è bagnata sono, la Somma, 
1* Oisa , la Canche , la I.ys , la 
Scarpa , la Dolilo e 1’ Aa. li suo 
territorio è fertile di grano e frut- 
ta , e la sua posizione vicino al 
mare ed a varj fi la rende molto 
commerciante. So uovi molte fab- 
briche di stoffe di lana, e delle 
fucine da ferro. Gli abitanti di 
questo paese sono spiritosi, sinedri 
e molto atti alle scienze ed alle 
arti , e la sua cap. era Amiens. 
Ora questa prov. forma il dipart. 
della Somma, e porzione di quel- 
li del Pas-de-Calais , dell’ Oisa e 
dell* Aisne. % 

Pica u ville bor. di Fr. (Mani- 
ca) nella Normandia, dist. 3 1. al 
6. da V alogne. 

Picco o l’is. del Picco, Pica is. 
dell* Oceano , una delle Azzpre, 
che riceve il nome da un al- 
to monte che si eleva nel roez- 
zo. Essa ha circa i5 1. di cir- 
cuito, è fertile , abbonda di be- 
stiame, ed è dist. 3 1. al S. E. da 
Fayai, 4 & 1 3. O. da s. Giorgio, 
e ia al $. O. da Torcerà. Long» 
346» ix, 19; lat. 38, 35. 

Picco uiont. considerabile d'ing. 
Della cont. di Derby. 

liceo alta mont. di Spag, , che 
fa parte d«;lle Cordigliere Iberiche, 
f che ha 5oo tese di elevazione 
sul livello del mare. 

Picco-dl-Pau o del- mezzo-dì 
alta mont. di Fr., che fa parte dei 
Pire uei , ed ha 1467 tese di ele- 
y azione sul livello del mare. 


I Picao di Tknkriffa alta * «co* 

* scesa input. dell’ is. di Teneriffa, 

| una delle Canarie , che ha r9or 
j tese di elevazione sul livello del 
1 mare, ed i navigatori la scoprono 
1 a 40 1. di dist. Essendo sempre 
1 coperta di neve, non si pu^ salir# 

alla sommità che nei soli due me- 
I si di lng. e a g., e ciò non è ese- 
‘ guibile, che arrampicandosi dalla 
. parte S. per un piccolo sentiero 
j fatto a zig z ag t ed anche in que- 
j sto tempo il freddo è talménte 
; eccessivo, che annerisce le unghie, 

1 e fa gonfiare le mani e i piedi a quei 

I; che vi salgono. La forma e la 

j! o 

composizione di questa mont. sono 
j. singolarissime; la sua cima rassem— 
b<a ad un conq, posto sopra una. 
|i tavola, o piuttosto sopra un piede— 
|< stallo, e quivi tio valisi degli strati 
j; di pomice, della ossidiana di ili t— 
(ferenti colori, e della luya trita; 

| in mezzo alla terrazza, che tenni-* 

, na il primo cono, ve n’è un altro 
; rovesciato e profondo , chiamato 
il caftinjo ; questo ha circa 75 
braccia di diametro, è circondato 
i da orride mont. calcaree, la mag- 
| gior parte delle quali sono bian— 

1 che o rosse. La profondità per- 
1 pellicolare di questo cono è di 
circa i5o piedi , ai fondo forma 
, un vulcano, e vi si osservano del- 
| le macchie rosse sopra una terra 

• biancastra, che rassembra al gesso 
misto col zolfo; all* intorno di 

I questo vortice sonovi varie pie* 
bocche da uno fino a quattro poi- 
| liti di diametro, che esalano a cer- 
ti intervalli un fumo caldo e fe- 
j tido, e la bocca principale che ha 
otto pollici di circonferenza è 
nell* interno del cratere; da que- 
sta si ode continuamente un mug- 
gito simile a quello di un toro, 
i e il fumo che ne esala è talmen- 
te caldo , che leva la pelle della 
mano ai solo avvicinarsi. Ciò che 
v’ ha di singolare si è, che le mont* 
vicine a questo vulcano sono coperto 
di musco sempre umido » come *• 
avvicinassero una cascata d’acqua» 
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Prcco-PisoK alta mont. delle Al- ; poca di*t. di Dòulens ; esso è ce-» 
pi dalla parte dei Grigioni , che lebre pel colloquio eh* ebbero 
ha aioo tese di elevazione sul in questo luogo nel 147 S -Lui- 
livello del mare. gì XI re di Fr. ed Edoardo V 

Piceli. io antica città dell’Às. re d' log. 
minore nella Natòlia propria, j»o- Pidrava bor. della JVlorea, po- 
sta sul mar Nero , tra Penderà- sto sulla co»ta occid del golfo di 
chi e Samastro. Engia, edificato sulle rovine del— 

Pichfsìe pie. città di Fr. (Aa- 1* antica Epidnuro , che era cap. 
de), posta sul canale di Lingua- di un pie. tenitorio consacrato 
dora, e dist. 3 1. all* E. da Cur— ad E* culo, pio- Essa è dist. 8 1. al 
«assona. S. p. O. da Megara , e 35 al S. 

Pichincha altissima mont. , ed E. da Corinto, 
imponente vulcano dell’Araer. me- Piedbmonte pie. città del reg. 
rid. nel Perù , posto al N. E. di di Napoli nella terra di Lavoro, 
Quito; esso fu visitato da la Con - « in un territorio che produce 

damine , ed allora era estinto ; ottimi vini. Essa è la residenza 
era è riacceso, ed Humboldt ne dà del vesc. d’ Alila Sonovi delle fab- 
una precisa descrizione. L’altezza; briche di panni, ed è dist. i3 1. 
della mont. è di a5o6 tese sul li- da Napoli. 

vello del mare; vicino al cratere, Piedbafita famosa gola di mont. 
che ravvivò le sue spaventevoli l di Spag., che passasi per andare 
eruzioni nel i8o3, si elevano tre . dalle Asturie nel reg. di Leone, 
alte mont. piramidali, eternamente i Piblas- Yeuvi lago della Russia 
coperte di neve, che gradatamen- ■ «ur. nel governo di Knopio , che 
te si scioglie pei vapori che sor- ha 34 1* di lung., e 3 a 5 di laig. 
tono dalla 'bocca dei vulcano. Lo jl Piemonte, Pedemontium paese 
stesso osservatore dice, che è im— »•* d’It., che faceva parte anticamente 
possibili di figurarsi il quadro tri- j del reg. di Lombardia, ed in seguito 
ste e spaventevole del cratere di » passò sotto il dominio dei duchi 
questo vulcano. La sua bocca è di Savoja, divenuti poi re di Sar- 
un* apertura circolare della di- ! degna. Si dava in passato abusi- 
mansione di una lega ; 1* interno varaente il nome di Piemonte a 
di questo abisso , scabroso e per- j tutte le prov. it. soggette al re 
pendicolare, nerissimo, e le sue di Sardegna, da Susa fino a Bobio, 
dimensioni sono talmente vaste , | e da Domodossola fino a Nizza ; 
che vedonsi le sommità delle mont. > ma però il vero Piemonte , elio 
che ha nel suo seno , e le di cui aveva anche il titolo di princ. # 
cime sembrarono al suddetto os- comprendeva il priiic. di Piemon- 
aervatore due a trecento tese al te, il due. di Monferrato, l’Alea— 
di sotto dal punto ove egli trova- sandriuo, ed una parte del due. 
vasi , talché estimò che il fondo di Milano, ceduta dall’imp. d’Aust- 
del cratere venisse ad essere al al re di Sardegna. Il princ. di 


•livello di Quito. 


Piemonte confinava al N. col Va— 


PrcKERiNc grosso bor. d* Ing. | lese , all* E. col Milanese ed il 
sella cont. di Yorck, posto sopra Monferrato, al S. colla cont. di 
un colle; in esso si fa un traffico Nizza ed il Genovesato , ed al— 


considerabile in grani. 


l’O. col Delfin&to e la Savoja. La 


Picota alta mont. di Spag., che sua estensione era di 44 1. di lung., 
serve d* indizio ai marinai per 35 di larg., e 1800 1. quadrate di 


iscoprire il capo s. Vincenzo. 


superficie; la popolazione compre* 


Picquigny pie. luogo di Fr. |sa la Savoja ascendeva a 3,000,000 
(Somma) , posto al N. E. , ed in d’abitanti, ciò che costituiva il rag- 
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quaglio di mi per ogni 1. quadra- || 
ta. Le rendite annue in totale si' 
calcolavano a 26,040,000 lire it. , 
che »i formavano da a, 100,000 che 
rendeva la Savoja , 22,890,000 il 
Piemonte , e 1 o 5 o,ooo la Sar- 
degna. La posizione di questo 
pa r se, al piede della catena delle 
Alj'i , lo fa essere bagnato ed in- 
tersecato in tutti i sensi dai fi. e 
torrenti , e fra questi i principali 
10:10, il Po, il Tanaro, le due Do- j 
re , la Sesia e le Sture, 11 clima 
e temperato , ed il territorio uno 
«Li piu fertili dell* It. , abbenchè ! 
montuoso in gran parte. Le sue • 
produzioni sono, frumento, segale, \ 
riso, orzo, grano turco, vino, uli- ! 
Ve, agrumi e irutta. Ha delle mi- 1 
niere di rame e di ferro * ed ab- j 
tonda di pascoli ove allevasi quasi- I 
tità di bestiame. Lo lane , la ca- j 
xiapa, i lini, e particolarmente le! 
•ete che in abbondanza raccolgo*- I 
ai in questo paese, e che in quan- 
tità prodigiosa si spediscono all’e- 1 
stero, formano una delle principali 
aorgenti della sua ricchezza, come 
pure le molte fabbriche di stoffe 
di seta, velluti, vetri, nastri, sa- 
pone « carta, «'he unite alle pro- 
duzioni del territorio lo rendono 
assai mercantile. I piemontesi sono 
spiritosi, industriosi ed affabili , 
molto atti alla guerra, alle scien- 
ze ed alle arti. L'antica cap. del 
Piemonte era Torino. I fr. s’ im- 
padronirono del Piemonte nel 
1798, ma ne furono discacciati 
dagli aust. nel 1799; avendolo ri- 
cuperato dopo la battaglia di Ma- 
rengo, venne quasi in totalità de- 
finitivamente incorporato alla Fr., 
ed ora forma i dipart. al di là 
delle Alpi, cioè della Dora, Se- 
sia, Po, Marengo, Stura, parte 
di quelli di lYlontenotte e di Ge- 
nova , ed il dipart. dell’ Agogna 
nel reg d’ It. 

Piskxe ex-march. di Fr. (Pas- 
«L- Calai») nell’Artois. 

Pikwza, P Lentia pie. città episc. 

• molto popolata d’Jt. nella To- 

ro*. III. 


scana (Ombrone) , dist. io I. al 
S. E. da Siena, e ao ai S. £. da 
Firenze. Long. 29 , 20 ; lat.43, 4. 

Pierrr vili, di Fr. (Saoua 0 
Loira) , capo luogo di canton* 
nel circ. , e dist. 7 1 . al N. da 
Louhans , 2 all* O. p. N. da 
Believue , e 7 all* E. Ih, da Chà- 
lons. 

Pierre-Buffibre pie. città di 
Fr. (Alta Vienna), capo luogo di 
cantone nel circ. , e dist. 4 1. al 
S. E. da Limoges. 

Pierrk-Chatel forte di Fr. 
(Ain) nel Bugey, posto sul Roda- 
no, e dist. 4 1 * al N. da Sciainbery„ 

PlERRE— EN Sciz* O PltRRE- 

Sorza , Petra incisa antico cast* 
di Fr. (Rodano), posto sopra una. 
rupe nelle vicinanze di Lione ; 
questo forte serviva di prigione di 
stato, e venne demolito nel 1798» 

Pierbe-Fite bor. di Fr. (Meur— 
thè) nella Lorena , capo luogo di 
cantone nel circ. , e dist. 6 1. al 
al N. O. da Coinmercy. 

Piebbe-Fontaike vili, di Fr. 
( Do ubi ) nella Franca-Contea , 
capo luogo di cantone nel ciro. , 
e dist. 5 1 . al S. E. da Baume , • 
io all’E. da Besanzone. 

Pierbe-Fokts , Petri Fons pie. 
città di Fr. (Oisa) nell* ex-duc. 
di Valois » dist. 2 1 . all’ E. S. da 
Compiegne. 

Piebre-Fort bor. di Fr. (Can- 
tal) nell’ Alvergna , capo luogo 
di cantone; vi si contano i 3 oo 
abitanti , ed è dist. 5 1. al S. 
O. da s. Flour ,6 al S. da Mu- 
rat, e 7 all’ E. da Aurillac. 

Pierre-Lattk bor di Fr. (Dro- 
ma) nel Delfuiato, posto al piede 
d* una rupe , e in una bella pia- 
nura; esso è capo luogo di can- 
tone, vi si contano 2600 abitan- 
ti , ed è dist. 1 1. all’ O. da s. 
Paolo— tre-Castelli , e 14 al S. da 
Valenza. 

Pierre-Mont vili, di Fr. (Ar- 
denne) nella Sciampagna, celebre 
per essere la patria di Mobiliati , 
e poca lungi da Mouzon. 

*4 


» 
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PttBSB'PEKTUIl O PlERB*-PoRT, 
Tetra Pertusa passaggio angusto 
àelìa Svizzera nell’ ex-vesc. di Ba- 
silea , vicino alla sorgente del fi. 
Birae , ed al vili, di Tavauite*. 
Questo passaggio, che è una gran- 
de apertura scava*. a nello scoglio, 
crede»! formato naturalmente dal* 
r acque , quantunque siavi un 
iscrizione che attribuisce ai ro- 
pnani. È dist. 3 1. al S. da DeJ- 
sperg, 3 da Bienna , e ia da 
Basilea. 

Pjerreville (s ) feor. di Fr. 
(Ardéche) nella Lirignadoca infer., 
capo luogo di cantone nel pire. , 
e* dist. 3 1. al N. O. da Privas , 
«/[“IN. p. E. da Auberias. 

Pirrry vili, di Fr. (Marna) 
jiel cantone d* Epernay , situato 
in un territorio che produce ot- 
timi vini. 

P ietolf. , Andes vili. 4*1 re g* 
4*lt. (Mincio), famoso per essere 
la patria di Virgilio ; il generale 
fr. Miollis vi fece erigere un mo- 
numento ad onore di questo gran 
poeta , ma fu poi distrutto dalle 
«vicende della guerra. Pietole è 
poco dist da Mantova. 

Pietra— Piccola v. Lutxkl- 
steiic. 

Pietra Pinosa pie. città del- 
1* Istria nelle prov. Illiriche , po- 
sta sopra uno scoglio , ed in pas- 
sato rap. d’un march, che dipen- 
deva dall’ antica rep. dì Venezia. 

Pietra-Sawta pie. città d’ It. 
nella Toscana ( Mediterraneo ) , 
posta vicino al mare, e dist. 5 J. 
al N. O. da Lucra. 

Fietkikow o Fetbicow, Petri- 
cooia città della gran Polonia 
nell'ex- palatinato di Siradia, posta 
Sul fi Pilczla , ora unita al gran 
flue di Varsavia , e disi, i5 1. 
fll* E. q. S. da Siradia , e a5 al 
K. da Cracovia. Long. 3y , 3o , 
lat. 5i , 18 . 

Pietro (s. ) bor. considerabile , 
•d il principale delfir. di Gnerna- 
sey in Ing. 5 si compone d* una 

*• 1 * strada, efi è difeso da rui forte. 


Pietro ( is. di s. ), Ancipiti jun 
Intuii isoletta del Mediterraneo , 
al ». E. dalla Sardegna , dalia 
quale dipende. Essa ha circa q 1 . 
di circuito, ed è beri coltivata 5 
abbonda di seìvaggiuuie , sulla 
sue coste si pesca molto corallo , 
e iiel 1798 iu sacM hCggiata dai tu-^ 
nisini. Lvvi up isoletta d( Ito stesso 
nome nel lago di Bienna nella 
Svizzera , 01 a appartenente alla 

Fr. (Alto Rrno), celebre per aver 
servito di ritirata a G'uin Giacomo 
Rosseau. 

Pietro (is. di s.) isoletta del 
golfo s. Lorenzo in Amer., ceduta 
alla Fr. alle stesse condizioni di 
I quella di Miquelon. v. Miqua- 
| lon. Long. 3 ai , a 3 ; lat. 46 , 
46 , 3 o. 

Pietro (s.) bor. dell’ is. della 
Martinica in Amer. , sulla costà 
occid. dell* is. , edificato sopra 
: un colle lungo il mare ; esso fu 
il primo stabilimento formato da- 
gli eur. in quest' is. , ed è dist. 
7 1 . al N. O. da Forte-Reale. 

Pietro (s ) is. deli’ Amer. merid. a 
posta ai S. E. delle Maloviqe, ed 
al 55 .° grado di lut. australe » 
scoperta da la Roche nel 1676, 
ed in seguito chiamata Geòrgia 
da Cook che la visitò nel 1776. 
Essa potrebbe essere chiamata la 
ghiuccinja , non presentando che 
Uclle mont. sempre coperte di 
ghiaccio, e delle valli similmenre 
coperte di neve. 'E dist. 4 20 !• 
all’ E. dal capo Horn. 

Pietro (il monte s.) nome eh* 
dassi nelle antiche carte alla mont. 
di Kenìbalou. 

PiETBORURpo o s. Pietroburgo, 

• Petropolis grande, celebre c bella 
l città d'Eur. nelllngria, cap. del- 
! l'ixttp. russo, e del governo del suo 
I nome. Pietro il grande, conquistata 
| l’Ingria che apparteneva alla Sve- 
| zia , ideò ^ii fondare questa fa- 
! mosa città , nel luogo ove nel 
; 1703 non eranvi che 9 is., in uu 
| fondo paludoso, abitate da miseù 
| pescatorii nna tale gigantesca o 
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difficile intrapresa fu portata a fine tettura che si conoscano; degna pu* 
<da questo rigeneratore delia Russia, 1 re d'ammirazione si è la gran 
in mezzo alle più grandi difficoltà fortezza delia così detta is. dei ss* 


tl.dla natura, e tra guerre intesti- 
ne ed estere. Edificata questa città - 
a cui diede il suo nome, all’ im- ( 
beccatura della Neva tra il lago i 
Ladoga ed il golfo di Finlandia , 1 
venne sempre abbellita dai sue- 1 
cessori di Pialr t , anzi esso la I 
scelse per residenza imp. 9 abban- • 
donando l’antica Mosca, ed ora è 
una delie più ammirabili metro- 
poli dell Eur. Ij elegante e solido j 
materiale di questa città, che conta 
al presente 37000 abitatiti di ogni | 
religione e setta, avendovi ognuna , 
il libero esercizio, unito ali’ameuità 1 
de’ suo: contorni ornali di bel— | 
lissime ville e giardini , rende il 1 
suo soggiorno uno dei più bril- 
lanti e sorprendenti. Essa ha due 
1. di estensione in ogni senso , e ; 
dividevi in io quartieri formali i 
dai differenti rami ‘del fi. , ed i j 
più considerabili sono quelli di 
Pietroburgo e di Wasili-Ostrow , 
particolarmente pel commendo , 
giacche ivi seno situati , il gran 
magazzino imp. della canapa , le 
piazze ed il ponte* per caricare e 
scaricare le merci , la borsa , la 
dogana, e circa 1000 magazzini di 
ragione dei particolari negozianti. 
Non meno da rimarcarsi sono, L'am- 
miragliato che è la più bella parte 
della città, i palazzi lungo la Ne- 
va , costruiti all’ italiana, che ol- 
trepassano il numero di 5 o, e for- 
mano un superbo colpo d’occhio , 
1’ arsenale , gli spedali , le caser- 
me, 1* ampio e superbo monastero 
di Woskresensko , 1* insti tato per 
j V educazione delle fanciulle , il 
collegio dei coi pi dei cadetti di 
terra e di mare, i ginnasj , le 
stamperie , biblioteche e molte al- 
tre na^e di pubblica istruzione ed 
utilità, e tra i cinque palazzi imp. 
che vi sono, il più magnifico è 
quello chiamato il nuovo palazzo 
d notate , che è uno dei più su- 
Juirbi ed eleganti pezzi d’ archi- 


Pietro e Paolo, ove vedonsi le 
tombe della famiglia iinp. Le atra-* 
de lungo il fi. nell’is. di Rasi— 
lio ed in quella dell Ammira- 
gliato sono magnifiche , e parti- 
colarmente quella lungo la Neva, 
che è d'uua luug. prodigiosa, ed « 
*orprendtmte, tanto per essere tutta 
lastricata in granito , quanto per 
avervi Catterina li fatto innalzare 
una statua colossale di Pietro il 
grande, la quale è posta sopra uu’e-* 
norme masso del peso di 3 milioni 
di libbre, e che fu quivi trasportate 
dalla distanza di tre leghe per 
acqua ed una per terra, medianti 
! delie macchine che vennero ri- 
; guardate coinè capi d’opera di mec- 
| ranica. Questa citlà, che è sede 
[ d un arciv., ha molte e beile chie- 
| se , ma le più magnifiche fra es- 
| se sono quella di Kasan, e quel- 
la luterana di s. Auna. Le arti 
e le scienze vi fioriscono assai , 
essa è 1' emporio del commer- 
cio di tutto P imp. , il quale 
perù è quasi tutto fra le mani 
dei forastieri che vi si sono sta- 
biliti ; vi si fabbricano navi da 
guerra ed altri bastimenti mer- 
cantili, ed è il punto centrale di 
un traffico grandiosissimo. Perciò 
durante l’estate vi si vede un nu- 
mero considerabile di vascelli stra- 
nieri, che vi apportano ogni sorte 
di manifatture , non avendo la 
Uussia fabbriche di conseguenza, 9 
uè trasportano i generi del paese; 
nell’ inverno yien facilitata la co- 
municazione da 3 ooo slitte tirato 
da un cavallo. 11 commercio è 
molto agevolato dal canale latto 
scavare da Pietro il grande, e che 
va da Mosca a Pietroburgo; questq 
canale ha 1 a 5 1 . tedesche di luug., 
od è uno dogli stupendi monumenti 
doli’ ingegno di quel grati monar- 
ca- Il traffico di mare però yien 
fatto per la maggior parte da va- 
scelli esteri A e la navigazione 
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3*11» Neva non è libera cbe 6 a. 7 ji alci, chiamate anche la gran be- 
ami dell’ anno. Gli iug. hanno a*] stia, che in certi tempi vi passano 


Pietroburgo deile fattorie consi- 
derabilissime ; ma tutte le nazioni , 
civilizzate commerciano direttamen- 
te con questa piazza, e molti il. , 
olan., tedeschi e fr vi hanno del- 
le case proprie stabilite, o che vi 
Corrispondono. Gli articoli che si 
esportano per 1 * estero sono prin- 
cipalmente , canape , preferite dai 
fr. e dagl’ ing. per la marina a 
quelle d ìt., imo, cordami , ferro, 
setole di porco , ferro , cera , ta- 
bacco, tele da Tele, grano, quando 
se ne peimette 1 ’ estrazione , vac- 
chette , stoje , manifatture delia 
China , sete di Peraia , pece, ca- 
trame , alberi da nave, 1 * gno da 
costruzione , ogni soita di pellic- 
cerìe, crino , salnitro , ferro , ra- 
me ec. ; quelli che s’ introducono, 
e che vengono in gran pai te ven- 
duti con gran profitto nelle lon- 
tane prov. dell* imp , sono, vino , 
acquavite, olio ed ogni specie di 
manifatture e produzioni d am- 
bi i * mondi , tanto di prima ne- 
cessità , quanto d’ u 5 o e di lusso. 
Pietioburgo è dist. 175 l. al N. 
O. da Mosi a , 3 lo al N. E. da 
'Vienna , aio al N. E. da Cope- 
naghen , iao al N. E. da Storci- i 
ma, e 5 oo al N. E. da Parigi. 
Long. 47 « 3 ° i Ut. 69 , 56 . 

Pietroburgo (governo di) go- 
verno della Kussia eur., cbe con- 
fina all’E. ed al S. E. con quello 
di Novogorod , al S. col governo 
di Pleskof , all’ O. con quello di 
Riga, al N. col gollo di Finlan- 
dia , il governo di Wiburgo ed il 
lago Ladcga. Si divide in 7 circoli, 
i di cui capi luogi sono , Pietro- 
burgo, Schlasselburgo, Soffia, Jara- 
burgo , Ornajenbaum , Naiwa e 
Cronstadt, e vi si contano 662,200 
abitanti. (Questo governo si compo- 
ne di paesi che appartenevano alla 
Svezia, e che furono conquistati da 
JPictro il grande. Il clima è fieddo. 


a maudre. In questo governo so— 
novi vai ie fabbriche di stelle , 
ma le più considerabili sono quel- 
le di porcellana , maidica e tap- 
pezzerie , di ragione imp. La cap. 
è Pietioburgo. 

Pietrobi rgo pie. 'città della 
Boi- un a nel t ircolo di Kaconitz , 
munita d un buon cast. 

Pietroburgo pie. città degli 
Stati-Uniti d Ainer. nella Vi* gi- 
rila., posta sopra un colle, e lungo 
il fi. Appanialox; essa ha 3 quarti 
di l. di liing., e vi si contano 2000 
abitanti. Fa un traffico ragguar- 
devole in tabacco e farina , ed è 
dist. io 1 . ai S. da Richmond , © 
a 5 all’O. da Williamsburgo. 

Pietroburgo pie. città degli 
Stati-Uniti d Amer. nel Kentucky, 
posta sul fi. Kentucky; è dist. 6 1 . 
e mezzo al S. E. da Francfort. 

Pietroburgo pie. città degli 
Stati-Uniti d'Ainer. nella Georgia, 
dist. 18 1 . al N. O. da Augusta, e 
I 18 al S. E. da Franklin, 
t Pietbo— d’— Albigh y (s.) viU. 

I della Savoja (Monte Bianco), ca- 
j po luogo di cantone nel ciré», © 

• dist. tre 1 . all’ E. da ScUmbery , 
e due al N. E. da Montmelian. 

Pietro-dei-Frati ( s. ) is. del 
Mediterraneo nel reg. di Napoli, 
e nel golfo di Salerno, vicino ai 
princ. ulter. 

PlETRO-DI— C hiGNAC ( S. ) , iSfUl— 
Ctus Petrus bor. considerabile di 
F r. (Charente infer.), nella Sain- 
tonge. 

PiETRo-Di-CaroNAC (s.) bor. di 
Fr. (Mauica), dist. 4 1 * da 

Avranches. 

Pietro- di-Chicnac (s.) bor. di 
Fr. (Do rdogna) nel Perigord, pò- 
.lo sul fi. ÌVIanoir; è capo luogo 
di cantone, ed è dist. tre 1. al-. 
1 ’ E. da Perigueux, e 6 al S. O. 
da Exideuil. 

Pietbo- m- M oissao (a.) bor. dà 


•d il paese abbonda di selvaggiume; | Fr. (Puy- de-Dóme) nell’ AlV**» 
’<r» ** i» ogm anno In caccia delie jj gua , vicino a Glermout. 
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Pietro Di Moutier (s.) , San- via , ed altrettante da Piacenza* 

ti Petri ftTonaateriurn pie. città Pieux ( i ) bor. di Fr. (Ma* 

di Fr. (Nievre) , situata in una nicu) nella Normandia, posto vi- 

Talle vicino ad uno stagno fan- nino al mare, e dist. 4 l. al 

goso , che ne rende 1* aria mal- S. da Cherburgo , e 5o da Valo- 

•ana. Essa è rapo luogo di can- gne. 

tono , vi si contano aooo abitali— Piqnan bor. di Fr. ( Herault ) 
ti, eJ è di<t. 7 1. al N. O. da nella Linguadoca ; vi ai contano 
Moulins ,6 al S. da N^vers , i5oo abitanti, ha varie fabbriche 
e 64 al S. da Parigi. Long ai , di carta , ed è dist. 4 !• eli O. 
45 ; lat. 46 , 47* ! da Montpellier. 

Pietro d Oleron (s.) bor. di j Pignans pie. città di Fr. (Va- 
Fr. (Gharente infer ) n^Il’ is. di ; ro) nella Provenza, dist. tre i. al 
Oleron, e nella Saintouge; è capo J| S. E. da Brignoles. 
luogo di cantone nel cirO. , e | Picicon-dk-Vblez v. PbnoN- 
dist. 5 1. al N. O. da Marennes , de-Velez. 

• 3 al N. O. da Oleron. Pila mont. di Fr. ( Rodano ) 

Pietro e Paolo (s.) fi. d'Amer., - alle frontiere del Lionese e del 
che ha la sua sorgente nelle mont. j Forez, tra Condrieux ed Argentai, 
di Chlapa, e va a gettarsi nel j| ed ove il fi. Ger» ha la sua origine* 
mare tra 1* is. de’ Bovi e quella |j Es*a ha due 1. di lung., e duo 
di Tabasco, di larg , e produce poca segale, 

Pietro-l’-Eoli 9 E (s.) bor. di dei semplici , e molti alberi di 
Fr. (Manica) nella Normandia, abete. 

capo luogo di cantone. 11 suo Filaci pie. fi. del reg. di Na- 
t raffi co consiste in grano e reffe , poli, nella Calabria ulter. , cho 
ed è dist. 4 !• E. da Va- va a gettarsi nel mar Ionico, 

lognes, 4 all’ E. da Cherburgo , Palato ( il monte ) , Montiti 
16 al N. da s. Lo, e 3 da Bar- Fractus mont dvlla Svizzera, po- 
fleur. età al S. e vicino di Lucerna ; 

Pietro soprà-Dive (s ) bor. di 1 dicesi abitata da famiglie stra— 
Fr. (Calvados) nella Normandia, J niere , che credonsi d’origine ro- 
situato nel distretto di LLieux , i maua , e formano un corpo se— 
capo luogo di cantone, e dist. 4 ! parato , non mischiandosi cogli 
1. al N. da Falaise. li altri svizzeri, neppure col ma- 

P 1 etkotza alta mont. d**lla Rus- trimonio. Questa scoscesa mont. 
aia eur., che fa parte della cate- j. è situata quasi al centro degli 
na che forma il limite tra questo i svìzzeri , forma una catena isolata 
imp , la Valachia, ed il Banato. j di circa 14 1 » ed è sempre coper- 
PiBTSEiMBERC pie. città di Germ. :| ta di nuvole, ma colla base è 
n eli' A us t. , situata nel quartiere J unita alle Alpi. Abbonda d’ otti- 
di Wiener-Wald infer.; ha un j mi pascoli, e d’ erbe medicinali, 
bel cast., ed è soggetta alla cont. ivi 9Ì trovano molte petrificazioni 
di Traun. I singolari , e fra queste delle con- 

Pieve— Pelago bor. del reg. | chiglie, dei denti e delle reste di 
d'It. (Panaro), posto aull'Appen- i pesce, ed evvi pure un pie. ligo, 
nino, all?? frontiere della Tosca— le di cui acque sono freddissime, 
na , e dist. i5 1. da Modena. ed abbondano di pesce. 

Pieve-Porto-Morone bor. con- Pilau v. Pillau. 
sidri-abile del reg. d’ It. , (Olona) Pilcomayo fi. dell'Amer. me- 
nci Pavese, posto sul Po; è mol- rid., posto al S. del Rio-dellj>-Pla- 
to commerciante, ed ò dist. due ta, e nella prov. di Potosi eh# 
1* circa da Belgiojoso , 5 da Pa- attraversa; questo fi. che va a 
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gettarli nel Paraguay, quando lia Pillata ; Pas/.aya prov. éèì 
le acque basse, quantunque mai Perù, n#*l reg. della Piata, che 
stagnanti divengono salmastrose , confina ail’E. colia proT. di To- 
come tutte le altre a^que dei la- mina, al S. ed al fe. O. con quel- 
ghi che trovatisi nel paese che la di Chicas, ed al N. con quel- 
scorre. la di Porco. I suoi prodotti con- 

PiLCBÀM città reale della Boe- sistono in vino e frutta , e fa 
mia nel circolo di Roch-n. un traffico molto esteso in acqua* 

Pili k a fi. della Polonia, che la vite. Avvi nelle mont. quantità 
scorre al S., ed irriga il gran due. di bestie feroci , e d’ insetti vele* 
di Varsavia. hosi , e la sua cap. è Cinti. 

Pillau città della Prussia orient. Pilnitz magnifico cast, del rm 
nel dipart. alemanno, fondata dal di Sassonia, posto sull' Elba, o 
re di Prussia nel i 6 aa, e situata nel circolo di Misnia ; è ornato 
nella penisola del suo nome, lnn- di deliziosi giardini, e paitico* 
go il mar Baltico, e sul golfo di larmente uno botanico ricco di 
ÌDanzica. Il suo porto, che viene ogni specie di piante , e molto 
ad essere quello di Konigsberg, ben disposto. Pilnitz è celebra 

• riguardato come la chiave ma- per la conferenza che vi tennero 
ritt. della Prussia , ed è froquen- nel 1791 le potenze coalizzata 
tato in tempo di piace da tut- contro la Fr. , ed è dist. tre 1; 
te le nazioni commercianti. I va- al S. da Dresda. 

«celli che vogliono attraversare il Pilotou città dell’ Indie, nel- 
golfo fino a Koenigsberg si fer- P Hìrjakan , posta sull’ Indo, 
inano a Pillau , e vi depongono Pilsen , Velsina , JPelsinia b 1- 
una porzione del carico per alleg- la e forte città libera della Boe- 
gerirsi. Questa città vien difesa mia , cap. del circolo dello stesso 
da una cittadella regolare che for- suo nome; essa è situata alle fron- 
ma nn pentagono, e la sua po- tiere della Baviera, tra i fi. Mi- 
polazione ascende a i3,ooo abi- sa e Rabduse, che si uniscono vici- 
tanti. Elsa è ben fabbricata , le no a questa città. L’antica Pilsen 
Strade sono larghe e dritte, e vi à attualmente un semplice vili. , 
«i rimarca la statua equestre di vicino al quale sonovi delle mi-> 
Tederico Gugliei no, ed una bella niere d’argento , in oggi esaurite, 
specola. La penisola nella quale Questa città è ben fabbricata, vi 
à situata Pillau chiamasi il pa- si contano 5ooo abitanti, e fa un 
radiso della Prussia. In questa considerabile traffico, tanto coi pan- 
città sonovi delle fabbriche di ni , tele e cuojo delle sue fab— 
merletti assai rinomate , vi si fa un briche , quanto in ferro e bestia- 
commercio molto esteso in ogni me , particolarmente eccellenti ca- 
genere, e di sommo riguardo si è Valli. Ne’ suoi contorni trovati- 
la pesca degli storioni , per la si delle cave delle tanto apprez- 
fabbrirazione del caviale, che in zate granate di Boemia. Essa fa 
quantità considerabile si spedisce spesse volte presa e ripresa nelle 
all’ estero. Fu presa nel i 6 a 6 da- guerre di Boemia, ed è dist. 18 
gli svedesi che ne aumentarono 1. all’O. q. S. da Praga, e ai 
le fortlficazioui, ma l’evacuarono all’ E. q. S. da Egra. Long. 3i , 
nel i635; Federico il grande la ao; lat. 49» 4*>- 
fece di nuovo fortificate, ed i Pilsen o Boerschany pie. cit- 
russi la bombardarono nel 1767 , tà dell’ Ung. infer., edificata dai 

• *c ne impadronirono nel 1758 . sassoni; essa aveva in passato va- 
E dist, io 1. all’O, da Konig- rie mini.r. d’ or. »•’ suoi 

I ierg. tonti. 
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Pilstta o Pilsno , Filma città 
di Polonia» posta sopra un pic.fi., 
aog^etta aU’Aust. fino dal 1773 , 
• dist. a 5 1 . ali o. <la Cracovia. 

Pilten o PTLT'fit città della 
Cuiiamlia , sul fi. Wìndaw, dist. 
alo 1 . al N. O. da Mittau. Long. 
£9 , 45 ; lat. 67 , i 5 

Pimbké vili, di Fr. ( Oisa ) , 
dist. 3 1 . al 8. da Noyou. 

Pimcria-Alta alta mont. del- 
l'Arner., prossima al golfo di Ca- 
1 forni a , dalla quale si ritrae 
una quantità prodigiosa d'oro in 
polvere. 

P in ara pie. città della Natòlia, 
nel Munteseli , situata ai piedi 
del monte Gorante. 

Pinchuen città della China, 
feconda metropoli della prov. di 
Yu-nan , e nel dipai t. di Tali. 
Long. 122 , 1 ; lat. a 5 , 43. 

Pijwoknry distretto della Ca- 
rolina del Sud, negli Stati-Uniti 
d’ Amer. , posto all’ O. ai Cam- 
den e di Cheraw. La città prin- 
cipale di questo distretto è Pin- 
♦kney ville, che è dist. 24 1 . all O. 
da Columbia. 

Pivdo, Pindus gruppo dì mont. 
delia Turchia eur. , che separano 
la prov. di Janiah dall’ Albania. 
L' antico monte Olimpo là parte 
di questo grappo. 

Pinel pie città di £ptg. nella 
Catalogna , che ricevette da Car- 
iò V dei privilegi molt.. onorifici. 

Pinel bor. di Fr. (Inora) nel 
Delfinato , dist. 3 1 . all' E. da 
Vienna. 

Pinerolo, Ptnarolium pie. città 
episc. e molto popolata d’ It. nel 
Piemonte (Po) , che trae il suo 
nome, per quanto dicesi, dalla 
quantità di pini che sonovi nel 
atto territorio. E situata sul pendio 
d’ una bella collina vicino al fi. 
CLisson, ed aJl'ingresso della valle 
di Porosa. Essa è capo luogo di 
una sotto prefett. , ha un trib. 
di prima ist. , una camera con- 
io Iti va di fabbriche , arti e me- 
Itaori y • ti ri «ontano xo,oe« 


r slittanti. Il suo traffico consìstè 
in grano , vini , acquavite , be- 
stiame e legna; sonovi delle fab- 
briche di panni , stolFe di seta 
e carta , delle filature di cotone n 
delle fucine da ferro e delie concè 
dì cuojo I fr. ne smantellarono le 
fortificazioni nel 1696 , prima di 
restituirla al duca di Savoja. È 
dist. 7 1. al 8. O. da Torino , 28 
ai N. da Nizza , 20 al S. O. da 
Casale, e 3 o all’E. q. S. da Gre- 
dolile. Long. 24 , 59 ; lat. 44, 37. 

Piney-Luxembouuo bor. di Fr. 
( Aube ) nella Sciampagna, che 
aveva titolo di due. e pari , ed à 
dist. 5 1 . all’ E. da Troy A s. 

Pingho città della China, terra 
metropoli della prov. di Fo-cheng 
uni dipart. di Chang-oheu. Long. 
12C , 44 ; lat. 24 , 37. 

Pino— Jang, Pingianum grande 
e bella città molto popolata , e 
una delle più considerahili della 
Ch na , seconda metropoli della 
prov. di Shan-see, situata in un 
territorio fertile ed ameno sul fi. 
P uen ; essa ha 34 città sotto la 
sita dipendenza. Long. 120 14» 

lat. 36 , 6. 

P(Ng-leang, Pingleanùm città 
della China , quinta metropoli 
della prov. di Shan-sec, posta in 
un territorio «jklizioso. Ita dieci 
citta sotto la 'sua dipendenza, 9 
vi si osservano un palazzo e varj 
tempj. Long. 124, 19; lat. 35 , 33 . 

PlNG o , Pinaìum città consi- 
derabile della China, quarta me- 
tropoli della prov- di Ifiang-see. 
È situata sul fi. Ly , ed ha 8 
città sotto la sua giurisdizione. 
Long ta8 , 7 ; lat. 34 , » 3 . 

Pinco fi dell’ is. di Candia , 
che va a gettarsi nel mare vicino 
a Canea. 

Piwotvb pie. e forte città della 
China , situata n Ila prov. di 
Quang-see. 

Pinhel , Pinellflm pie. 0 forte 
città del Portog., nel paese dello 
'Stesso suo nome , e nella prov. di 
Beira ( festa al confluente dei Si 
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*Coa e Pinhel. Vi si contano 7000 j vacchetta, che stanno a cotofronf # 
abitanti , fu eretta in Tese, nel con quelle di Russia, ed è dist* 
1671 da Clemente XIV, ed è 36 I. all’ E. da Brzescie. Long, 
dist. io 1 . al N. da Guarda, e 44 * a ^ J lat. 5 * » 68. 

117 all* E. q. S. da Salamanca. Pinto bor. di Spag., situato fra 
Long. 11 , i 3 ; lat. 40 > 4 a * Madrid e Toledo. 

Pini (is. dei) is. dell’ Oceano , Piolenc bor. di Fr. (Vaichiusa) 
una delle Orcadi , che ha a 1 . di j nell ex-contado Venesino, che fa 
lung., 2 di larg. e 6 di circuito, qualche commercio in seta , ed 
ad è posta poco lungi da Main- | ha delle fabbriche di vetri e ma- 
gando. 1 jolica ; ne* suoi contorni trovansi 

Pinna antica città d* It. nel , varie miniere di carbon fossile o 
jreg. di Napoli , e nell’ Abruzzo 1 vitriuolo, ed è dist. 1 1 . al N. O. 
ulter. , il di cui vesc. è unito a da Orange. 

quello d’Atti. E situata vicino al Piomba pie. fi. del reg. di Na- 
è. Salina , ed è dist. io 1 . al N. poli , nell’Abruzzo ulter. 

E. da Aquila , e 4 al N. O. da Piombino , Plumbinum pie. ma 
Chieti. Long. 3 i, 38 ; lat. 4 a > * 5 . I forte città d* It. , antica cap. dei 
Pinnenbebg o Pinnebebg, Pin- princ. dello stesso suo nome ; è 
Tiebtrga bor. di Danimarca nella posta sulla costa di Toscana , ha 
Stormania, e nella cont. di Pin- un buon porto , ed un cast. Fa 
neberg , di cui è il luogo princi- 1 presa dai fr. nel 1698, ed è dist. 
pale ; ha un antico cast. , ed è > 6 1 . al S. E. da Livorno , 24 al 
dist. 6 1 . al N. O. da Amburgo. S. O. da Firenze, e 17 al S. O. 

Pinnenbbrg cont. di Danunai- da Siena. Long. 28 , 18 ; lat. 
ca nella Stormania , che confina 4 a * 68. 

• al N. colla prefett. di Steiroberg, Piombino princ. d’It., posto sul 
all* E. con quelle di Segebert e Mediterraneo , ed al S. E. della 
Trittow, al S. coll’Elba, ed al- Toscana. In passalo era feudo di 
1* O. col territorio di Cremben. un princ. particolare , sotto Ja 
La sua cap. è Pinneberg. fi protezione del re di Napoli , il 

Pino bor. dell’ is. di Corsica 1 quale manteneva una guarnigione 
(Corsica), vicino all* is. Rossa. nel cast, di Piombino. Il territo— 
Pinoli città di Fr. (Alta Loiia) rio di questo princ. è fertile di 
n eli* Al vergila, capo luogo di can- grano. Esso venne ceduto alla Fr. 
tone nel ci re. , e dist. 7 1 . al S. dal re di Napoli nel 1802 , ed 
da Brioude, e 36 all' E. da Pny. 01 a foima un feudo che dipende 
Pino» is. delPAmer. sett.. posta ; dall’ imp. fr., e fu dato nel i 8 o 5 , 
sulla costa inend. dell’ is. di Cu- I assieme al princ. di Lucca, dal- 
ba> dalla quale è divisa mediante 1 imp. Napoleone I al princ. Fé- 
uno stretto molto profondo. Ha lice suo cognato, 
circa 10 1 . di lung e 6 di larg. , Pionnas bor. di Fr. (Creuza), 
abbonda d’ottimi pascoli, ma non capo luogo di cantone, e dist. a 
« abitata. all’E. da Gueret. 

Pinsen forte d’ Olan. ( Due |! Pionsat bor. di Fr. (Puy-de- 
Nethe ) vicino a Beig-op-zoom ! | Dome) nell'Alvergna infer. , capo 
Pinsuo o Pinsk, Pinscum città fi luogo di cantone ; il territorio è 
della Polonia nella Lituania, po— ti fertile , ed abbonda di ottimi 
sta sul fi. Pina, n* li’ ex-pala- i» pascoli , vi si fa un gran traffico 
tinato di Brzescie , ed ora unita li in bestiame , butirro e formag— 
alla Russia ; la sua situazione tra j! gio , ed è dist. 4 h al N. E. da 
paludi la rende naturalmente for- || Auzance. 

te, vi si conciano delie eccellenti J Pipar città deUTndosUn, nella 
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|>rov. d’Agemere, circondata da nn 
territorio stenla , eccettuato dalla 
parta «li levante. Fa un commer- 
cio considerabile , e vi si osserva- 
no dei bellissimi parodi. 

Pipely città considerabile delle 
Indie nel Bengala , posta in una 
bella pianura sul fi Fipely, e dist. 
4 I. dalla sua imboccatura. Long, 
lofi . ao ; lat. a i , 40. 

Pipebno città d’It . (Roma) nella 
Campagna di Roma , posta sopra 
un monte assai scosceso , e dist. 
4 I. da Terracina. 

Pipli una delle prov. del reg. 
di Siam. 

Pipriac vili, di Fr. (Ille e Vil- 
laine), capo luogo di cantone nel 
circ., e dist. 6 1 . al N. E. da Re- 
don , e io al S. O. da Rennes. 

Pique-la o Mont-Vallikr al- 
ta mont. dei Pirenei , situata alle 
frontiere del paese di Conserans 
in Fr. (Arnese), che ha la forma 
d’una picca. Long. 17, xa, 63 ; 
lat. 4 a > fio , 45 . 

Pirauo pie. città delTIstria ex- 
veneta, ora unita alle prov. Illiri- 
che, e posta sopra una pie. penisola 
formata dal golfo Largones ; ha 
un buon porto e delle ricche sa- 
line ne’ suoi contorni , ed è la 
patria del celebre Tartini, ristaura- 
tore della musica istruroentale. 

Pirekki (i) alta catena di raont. 
d’Eur., la principale dopo le Alpi, 
la quale divide la Fr. dalla Spag. 
Essa s* estende per uno spazio di 
90 1 . dall’ Oceano Atlantico al 
Mediterraneo , in una direzione 
uniforme dall’O. N. O. verso il S. 
Questa catena diramasi in due: 
una scorrendo lungo 1* Oceano 
va a terminarsi alle mont. JVlala- 
dette che si prolungano sino al 
Mediterraneo ; V altra che è 1* o- 
rient. comincia elevandosi al N. 
della mont. ìVlaladetta, con una 
ceita gradazione , andando accre- 
scendo la sua altezza a mnno a 
mano che •’ approssima al Medi- 
terraneo. Esse sono meno alpestri 
4aila parto della Fr., ava la ?•- 


I getazione ed i boschi prestali!» 
qualche sollievo alla generai nu- 
dità ed orrore che offrono i suoi 
enormi massi, i quali all' altezza 
di iaoo tese rappresentano una 
eterna neve, ed una fascia di ghiac- 
cio , che lassi vedere da lontano 
pel suo colorito turchino. Le va- 
langhe a cui sono soggette , e la 
facile precipitazione dei massi eh© 
staccansi di sovente , rendono as- 
sai pericoloso il passaggio deli© 
per te o gole. La mont. del monte 
! perduto è il punto più. eminente 
Idi questa catena, avendo 1763 teso 
I d'altezza , e ciò che sorprende i 
naturalisti si è il trovarsi quivi 
! delle indicazioni calcaree, e delle 
j petrificazioni di conchiglie e«l os- 
sa menti d’animati. Sotiovi in quo» 
ste mont. due laghi , uno che va 
a gettarsi verso la Spag. e 1 ’ altro 
verso la Fr., il quale torma le fa- 
mose cascate di M 01 bore. I mine- 
! rali che trovanti nei Pirenei sono» 

! il ferro alle due estremità, il 
piombo nel centro e nelle parti 
più elevate , il rame nella parte 
intermedia ed il cobalto e lo zinco 
ancora al centro. La parte della 
. catena appartenente alla Fr. dà il 
; nome a tre dipart. dell’ impero. 

I Pirenet (dipart. dei Bassi) di— 
part. di Fr. , che è formato dal 
Bearn e dalla Navarra. Confina al 
S. ed all* O. colla Spag., al N. O. 
coll’Oceano, al N. col dipart. del- 
le Lande, ed all'E. con quello de- 
; gli Alti Pirenei. Il capo luogo 
| della prefett. è Pau , ha 5 circ. 

! o sotto prefett., che sono, Pau, Ba- 
| jona , Mauleon , Oleron ed Or- 
1 thes , 4° cantoni o giudicature di 
| pace , la di cui corte imp. è a 
j Pau. La sua superficie è di 5 oi L 
[quadrate, e la popolazione ascen- 
de a 38 o,ooo abitanti. Il territorio 
| di questo dipart. è montuoso, e 
souovi molti boschi di pini ; le 
! valli e le pianure somministrano 
. poco grano e del lino finissimo, con 
, cui si fabbricano le belle tele, dette 
j di Bearti j gli altri prodotti cen- 
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listone in erzo , avena , vino eil 
«Mima frutta. Trovami delle mi- 
niere d’ argento, rame , cobalto , 
evi bone fossile, ferro e zolfo, e del- 
le cave di marmo, granito ed ala- 
bastro. Abbonila d ogni sorta di 
bestiame , particolarmente d' una 
razza di pie, cavalli molto stimati. 
Sonori delle fabbriche di stoffe di 
lana , cotone e conce di cuojo, e 
fa un gran traffico in vino, acqua- 
vite , legname, sale, ferro , lana, 
salumi e bestiame. 

Pirenei (dipart. degli alti) di- 
jiart. di Fr., che è formato dal Bi- 
gorra e dalle 4 valli, e confina al 
S. colla Spag. , all' O. col dipart, 
dei Bassi Pirenei, al N. con quel- 
lo del Gèrs, ed all’ E. con quello 
dell'Alta Garonna. Il rapo luogo 
della prefett. è Tarbe-, ha 3 ciré. 
© sotto prefett., cioè, Tarbes, An- 
geles e Bagnerei , 27 cantoni o 
giudicature di pace , la di cui 
corte imp. è a Pau. La superficie 
è di 3 a 3 1 . quadrate, e la sua po- 
polazione ascende a 907,000 abi- 
tanti. Il clima di questo dipart. 
è temperato nelle pianure, freddo 
•ulte mont. e caldissimo nelle valli. 
È bagnato da un gran numero di 
torrenti o gocci, le mont. abbon- 
dano di greggio, e vi ai alleva molto 
altro bestiame , particolarmente 
«ttimi cavalli. Le valli hanno dei 
bei pascoli . e producono gelsi , 
grano , miglio , orzo, segale, lino, 
vino, e molte piante rare ed utili. 
Sonovi delle miniere di ferro , 
piombo e rame, delle cave di dias- 
pro e superbo marmo, ha molte 
sorgenti d’ acque minerali , e fra 
queste quelle di Bagneres-di-Bi- 
gorra , Cauteret , $. Salvatore e 
Bareges sono le più apprezzate. 
Trovarsi molte fabbriche di carta 
* stoffe di lana, fa un gran traf- 
fico di bestiame, lino e lana, tanto 1 
«olla Spag., quanto cogli altri di- 
part. di Francia. 

Pibenei-Orieistai.i (dipart. dei) 
dipart. di Fr., che è formato dal 
Rossiglione , dalla Csrdagna « da 
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una pontone della Linguadoca j 
confina al N. col dipart. dell' Aud«, 
al N. O. con quello dell'Arriege, 
al S. ed al S. O. colla Spag. , ed 
all’E. col Mediterraneo. Il capo 
luogo della prelett. è Perj ignano, 
I ha 3 circ. o sotto prefett. , cioè , 
Perpignano , Ceret c Prades , ij 
cantoni o giudicature di pace, la 
di cui corte imp. è a Montpellier, 
i.a superficie è di 270 1. quadrate 
e la sua popolazione ascende a 
127,000 abitanti, la maggior patte 
dei quali sono delia stirpe dei 
Gitanos. V. Gitano*. Il territori» 
di questo dipart., quantunque mon- 
tuoso, produce vino, miglio, lino, 
cànapa , legumi , frutta , olive , 
seta e miele ; sonovi delle saline, 
miniere di ferro , rame , antimo- 
nio e cave di granito, ed abbon- 
da di pascoli ove allevasi quan- 
tità di bestiame, particolarmente a 
lana, la di cui qualità è ottima. 
Sonovi pure molte fabbriche di 
profumerie , ed in tempo di pace 
fa un gran traffico colla Spag., ove 
introduce bestiame , seta ed altri 
prodotti del territorio, estraendo in 
cambio molto effettivo confante. 

PinsMii. bor. di Fr. (Sarta) nel- 
1 ’ Angiò , dist. 4 1 . all' E. N. da 
SaMé. 

Pikeo v. Porto-Leon. 

Pini contrada d’ Af. nel reg. di 
Loango. Il territorio è fertilissi- 
mo, e gli abitanti tono molto do- 
cili. 

PilUTCli lago della Transilvania, 
vicino alla città di Marosch ; le 
sue acque sono sulfuree, ed esalano 
un vapore micidiale agli uccelli 
che passano sulla sua supeificie. 

Pirmont v. Ptrmont. 

Pirna città del reg. di Sassonia 
nel circolo della Misnia , posta 
sull’Elba ; vi ai contano 44 °o abi- 
tanti , sonovi molte fabbriche di 
terraglia, ed il suo principal com- 
mercio consiste in grano e macina 
da mulino, di cui sonovi nei con- 
torni delle eccellenti cave. 11 suo 
«ut. chiamato Svnntistein larve A 
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prigione di «tato , ed è vicino a lari , ma in ispecie il maestoso 
questa città che nel 1756 i prua- .duomo lituato nella jiaite N. O. 
aiani bloccarono jG.ooo sassoni, e della città. Questa sorprendente 
li coatrinaero a renderai prigionieri , fabbrica à circondata al di Inori 
per mancanza di viveri. Eaaa è da colonne di varj 01 dini , guar- 
disi 4 1 . al S. da Dresda. Long. ! nita di marmi e basai rilievi di 
Si , 33 s lat. 5 t , 5 . gusto gottico; quattro grandi porte 

Piaou ez-aignoria di Fr. (Ma- di bronzo a bassi rilievi danno 
nica) nella Normandia, disi. 3 1 . accesso a questo tempio, tre di 
al N. O. da Coutances. esse sono di buona archittetura 

Pisa, Pitie grande, antica, bel- moderna, la quarta, cb'è la prin- 
la, ed una delle più fumose città cipale, è d'un sorprendente an- 
si’ It. nella Toscana (Mediterra- tico j 1 ’ interno corrisponde al- 
fieo) , posta in ona florida e ri— l’esteriore per la bellezza de' bassi 
dente pianura; ha circa una 1. e rilievi, e per le ottime pitture dei 


mezzo d s circuito , ed è attraver- 
sata dall’Arno, rhe formando una 
Specie di semicircolo la divide in 
due parti quasi ugnali, che tre 
magnifici ponti fanno comunicare, 
* due grandi strade laterali , de- 
corate di grandiosi e belli edifizj 
Vi formano un sorprendente in- 
sieme che sorprende. Questa città 
fu celebre ed importante , tanto 
per essere stata cap. della rep. 
Pisana , emula de’ fiorentini in 
politica, quanto pel lustro acqui- 
statosi nel commercio maritt., con 
Correndo coi genovesi nel 14.® se- 
tolo nel traffico oltremarino, ed 
in fine per essersi segnalata nelle 
guerre delle crociate. Vinta e uni- 
ta alla rep. Fiorentina nel 1406 , 
<’ eclissò totalmente il suo lustro, 
e da ioo,ooo abitanti che con- 
tava in quel tempo , ridottasi al 
presente a «oli 18,000 , risulta 
deserta , e non riconosce attual- 
mente qualche conseguenza , che 
dal suo dolce clima nell’ inver- 
no, che vi richiama molti fora- 
stieri , e da' bei monumenti che 
tuttora conserva. Essa è superba- 
mente edificata, le sue strade so- 
no larghe e ben lastricate , dei 
grandiosi palazzi adorni di belle 
Statue , ed incrostati di superbi 
filarmi , ricordano 1’ antica sua 
grandezza, e tra i suoi edifizj quel- 
li ebe meritano una particolar at- 
tenzione sono , il palazzo gran 
ducala , • diversi altri di partico- 


piu celebri maestri dell arte, 
suo campanile costrutto in modo 
che sembra he cada da una {.ar- 
te, avendo i 3 piedi d' inclinazio- 
ne , è il più singolare e maravi- 
glioso che siavi in Eur. ; questi 
è tutto in maAno, e di figura 
rotonda, diversi ordini di colon- 
nati lo circondano, e si ascen- 
de alla sua cima, che dalla base 
ha 190 piedi d'altezza , mediante 
una scala co«ì dolce e comoda , 
che potrebbcsi montarvi a cavallo; 
[contiguo al 'duomo ved-si l’anti- 
co cimitero detto Campo Sant» 
che forma una spaziosa corte cir- 
condata da un [portico di leggia- 
drissima architettura gottica , che 
ha 60 archi, adorno di marmi e di 
porfido; le mura dipinte a fresco, 
che rappresentano l’istoria del te- 
stamento veorhio, sono ammirabili, 
essendo del Giotto , dell O gogna, 
e di Simone da Siena-, vi si os- 
servano delle superbe tombe e 
mausolei di marmo, tra quali vi 
è quello fatto erigere al celebre 
Algarotti dal re di Prussia Fede- 
rico II. La chiesa degli ex-rava- 
j beri di s. Stefano , ed il palazzo 
[ della loro antica residenza sono por 
degni d’osservazione, e poco lungi 
[ da questo luogò vedesi la torre detta 
1 degli anziani, compassionevolmen- 
1 te celebre, per essere quella in cui 
finirono miseramente i loro giorni 
il conte Ugolino della Gheratletca 
' ed i sani figli. Ora questa «ittà, eh* 
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I capo luogo d* una sotto prefett., l’Amer. merid. nel Perù, e fldl- 
ed ha un trib. di prima ist. , 1* udienza di Lima, il di cui ter- 

conserva sempre la sua celebre ritorio è fertile di buoni vini, e 
tiniv., il ricco giardino de* sem- d’ottime frutta; ha una vasta • 
plici, l’estesa biblioteca, il ma-' buona rada, ed è dist. un quarta 
g ni fi r o spedale, la specola astro- I di I. dal mare. Long. 3 o 4 * lat. 
nomira, ed il seminario. Pisa è merid. i 4 - 

celebre, pel tanto rinomato giuoco Piscopia, Telos isoletta e por— 
del pont e, antica memoria de* giuo- to, situati all’ingresso dell’arci— 
chi greci , formando esso una I pelago , e dist. 7 1 . al S. E. dal- 
guerra fra le due parti della città H 1 * is. di Stanco , n 7 al N. O. da 
per superarsi l'un l'altra su que-||Rodi. Long. 24» 5 o; lat. 36 , 3 o. 
sto pon ed in fine per la pa- I Piseck città reale di Boemia, 
ce seguita nel 1664 tra il papa e I posta sul fi. Wattawa; è la cap. 
il re di Fr. Distante poche mi- | del circolo del suo nome , ed è 
glia da questa città, eh’ è la pa- • dist. 7 1 . all’ O. da Tabor. 
tria del celebre Galileo , vedesi j Pistoja, Pistoria bella e oonsi- 
la famosa ex-certosa di (laici, ed | derabile città episc. d’It. nella To- 
i rinomati suoi bagni detti di s. jj sr ana (Arno), in antico cap. deila 
Giuliano, conosciuti sotto il no- jj rep. del suo nome, vinta da fio— 
me di bagni di Pisa . E dist. una , rentini nel medesimo tempo di 
1 . dal mare, 4 al N. da Livorno, Ij quella di Pisa. Questa città è si- 
17 all* O. da Firenze, 4 al S. Oi jj tuata in una fertile pianura a pre- 
da Lucca, e 266 al S. E. da Pa- , di dell’ Appennino , vicino al fi. 
rigi- Long. a8, 7, i 5 ; lat. 43 , 1 Stella. Ora è capo luogo d’ una 
43 , 7 - >; sotto prefett., ha un trib. di pri- 

Pisaho (il) paese d’ It. nella ma ist., e visi contano circa 14,000 
Toscana, che confina al N. col! abitanti, popolazione d’ assai mi— 
Fiorentino e col princ. di Lue- i «ore di quella che aveva negli an- 
ca, all* E. col Sennese , ed all’O. ‘ tichi tempi. Essa è ben fabbricata, 
col mare; aveva io 1. di larg. e t le sue strade sono spaziose, ed ha 

17 di lung. , il suo territorio è! delle belle piazze; il suo commcr- 

uno de’ più fertili ed ameni della ! ciò principale consiste in grano e 
Toscana, Pisa n’ era la cap., ed riso, ed in tempo di pace as*ai 
ora fa parte del dipart. del Me- importante si è la spedizione delle 
diterraneo. j merci , che da Livorno vengono 

Pisany bor. di Fr. (Charente \ inoltrate nella Lombardia, per la 
infer.) n^lla Saintonge, dist. due J strada nuova della raont. di Mo— 
1 . al S O. da Saintes. dena , e sonovi delle ragguarde- 

Pisatello fi. del reg. d’ It. voli fucine da ferro di ragione 

(Rubicone) , che scorre la Roma- del governo. E la patria di molti 

gna, e va a gettarsi nel Savignano, valenti uomini , e fra questi an— 
dist. una 1 . dal golfo di Venezia; noveran9Ì Cirio e monsignor Forti- 
alcuni credono che questi sia il guerri , ed è dist. 8 1 . al N. O. 
Rubicone dei romani. da Firenze, 8 al N. E. da Lucca, 

Piscina pie. città d’It. nel reg. di e 12 al N. E. da Pisa. Long. 28, 
Napoli, e nell' Abruzzo citer. , po- 23 , i 5 ; lat. 4 ^> 36 . 
sta sul lago Celano; à la patria! Pisueroa fi. di Spag. nella Ca- 
del celebre Cardinal Mazzarino , stiglia vecchia , che ha origina 
ed è di9t. due 1 . all’E. da Celano. ' poco dist. dall* Ebro, e va a get- 
Pisciota fi. d’it, nel reg. di tarsi nel Douero. 

Napoli. Pitan prov. dell* Indie, posta 

Pisco , Piscum bella città del- (| al di là del Gange. Confina ai N. 


Digitized by Google 



1PIT .* 38i ... P I T 


%ol moti te Naugrauct, all* E. coi 
reg. di La «a e d’ Assem , al 8. 
colle piov. di Jesuat e di Mevat, 
ed all’ O. colle prov. di Mevat e 
di Yatal. 

PlTH f A O LAPONIA DI PlTHBA 
prov. delia Laponia svedese , che 
confina al N. colla Laponia di 
Lulhlea , all* E. colia Botnia , ai 
S. colla Laponia d' Uh ma , cd al 
N. colia [Norvegia. Essa è attra- 
versata dal fi. Pithea. 

Pithea città maritt, della La- 
ponia svedese , posta in un iso- 
letta all’ imboccatura del fi. Pi- 
thea nel golfo di Botnia , e dist. 
8 1 . al N. p E. da Unica. Long, 
19 . 45 » lat. 65 , a 5 . 

PlTHtVlEBS O PlUVIEBS, PifUC- 
riunì pie. città di Fr. (Lonet) 
nella Beaure , pos'a sopra ua pie. 
ruscello, e in un territorio fertile 
di vino , grano , cera , eccellente 
zafferano e legna , ed in cui so- 
novi dei boom pascoli ove si al- 
leva quantità di bestie a lana. L 
capo luogo di una sotto prefett., 
ha un trib. di prima ist. , e vi 
si contano 3 ooo abitanti; fa ini 
considerabile traffico nei piodotti 
del suo territorio, ed è disi. 6 1. 
al S. da Etampea. 9 al N. da Or- 
leans, e 19 al S. da Parigi. Long. 
19, 55 , 9 ; Jat. 48, xo, aò. 

Pitschen , Pitsca pie. città di 
Germ. nella Silesia, e nel pnne. di 
Brieg. Massimiliano d’Aust., elet- 
tore di Polonia, nel i 588 fu fatto 
prigioniero in questa città, cJu è 
dist. i 5 1 . all’ E. da Breslavia. 
Long. 35 , 57 ; lat. 5 i , io. 

Pitten città dell' Anst. infer., 
nel quartiere del Wiener— Wald 
inferiore. 

Pioba prov. dell* Amer. merid. 
nel Perù , che ha 66 1 . di lung. 
e 14 di larg. ; le sue produzioni 
principali sono zucchero e frutta, 
abbonda pure di bestiame , e la 
sua cap. è Piura. 

Piuba città dell* Amer. merid. 
nel Perù , posta sulla costa del 
grande Oceano, una delle prime 


edificate dagli spag. in questo 
1 emisfero , e cap* delia prov del 
| suo nome. Il suo clima , quan- 
tunque caldo e mancante d ac- 
qua potabile, è pelò sano, avendo 
un pie. fi. che bagna la # città, e 
che fertilizza le campagne ali’ in— 

; t orno. La sua popolazione ascende 
a 1 5,000 abitanti, i quali l'anno 
un ragguaidevole traffico di cuojo, 
cotone, cascariglia, indaco, cera, 
salnitro , filo d’ aloe , legname e 
pesce secco , olile al commercio 
di spedizione da Quito a Lima. 

Pitti v. Scozia. 

Piz-Pisoc mout. della Svizzera, 
una delle più alte cime del pie. 
s. Bernardo , che ha aioo tese di 
elevazione sul livello del mare. 

PlZZIGHETTONE , PÌRICO pIC. 
piazza forte del reg. d 11 . (Alto 
l'o) nel Cremonese, posta aull’Ad- 
I ria, ove Francesco I re di Fr. fu de- 
’ tenuto dopo la battaglia di Pavia, 
fino al suo trasporto in Ispag. Que- 
sta piazza ha un doppio recinto 
assai fortificato , ed è difesa da 
vaij ripari esteriori. Fu presa dai 
fr. nel 1733 e nel 1796 , ripresa 
dagli aust. nel 1799, e restituita 
ai fr. nel 1800. È dist. 6 1 . al S. 
E. da Lodi , 4. al N . E. da. Cre- 
mona , e 1 a ai S. E. da Milano. 
Long. 47 » 1® » lat* 45 » ia* 

; Place bor. di Fr. (Majenna) 
nel ÌVlanese , dist. 3 1 . al S. E. 
da Majenna. 

Plackncia o Placenzia, Pie * 
centra bella città epise. di Spai, 
nell* Estreinadura , posta sul n. 
Canon , e in una fertile e deli- 
, ziosa pianura , chiamata la vega 
di Placencia ; essa è circondata 
da mont. , ha una superba catte— 
1 drale , e vi si contano 9000 abi- 
| tanti ; fa un considerabile traffico 
1 di frumento , vino ed olio , ed è 
dist. 33 1 . all* O. da Toledo , 3 a 
al S. da Salamanca, e 27 al 8. O. 
da Madrid. Long, ia > 3 o ; lat. 
39 , 5 o. 

Placeitcia o Placenzia, P/a- 
cenila città di Spag. nella prov. 
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<11 Guìposroa , posta nella valle ! 
di Marquina sili fi. Deva ; nei t 
suoi contorni sonovi delle abbon- 
danti miniere di terrò > e del- 
le fabbriche d’ armi bianche , ra- 
so] , coltelli , ed altri ordigni 
molto apprezzati. E. dist. io 1. al 
S. E* da Bilbao, e »5 al N. O. 
da Pamplona. Long. i 3 , a ; lat. 
43 , 16. 

Plaine (la), Plana bor. di Fr. 
4^1 aina e Loira) nell’Angiò, dist. 

6 1 . airO. S. da Montreuil-Bellay. | 

Plana isoletta dell’ arcipelago , 
situata fra quella di Stampalia ed 
il capo Spina-Lunga. 

Plakay o P lanci pie. città | 
©d ex-inarcb. di Fr. (Aube) , po- I 
sta sall’Aub©, e dist. 3 1 . al N. 
da Mery, e 5 al N. O. da Troyes. 

Planches ( le ) ▼ili. di Fr. 
(Jura), capo luogo di cantone; 
La ne’ suoi contorni una miniera 
d’oro fuori d' at li vita , ed è dist. 

8 1 . al S. E. da Poiigni , e 9 al- 
1 * E. da Lons-lc-Saunier. 

Plancoet bor. di Fr. (Coste 
del Nord) sul fi. Arquenon ; è 
capo luogo di cantone nel circ. , 

dist. 4 1 . al N. O. da Dinan > 

5 al N. E. da Lamballe , e io 
all* E. da s.Brieux. 

Plank isoletta del Mediterra- 
neo sulia costa di Spag. , che ha 
mezza 1. di long. , ed è posta 
vicino alla~baja d’ Alicante. 

Planes città ed ex-march. di 
Fr. (Eme) nella Normandia, dist. 

I l. al N. da Bernay , e 5 al 
l'E. da Lisieux. 

Planiany ▼. Kolin. 

Pi. a k 1 ez ( 1 * is. di) is. del Me- 
diterraneo , sulla costa di Fr. , 
prossima alla rada dì Marsiglia. 

Planiza, Inucus fi. della Tur- 
chia cur. nella Morea, che scorre 
all’ E. dalla cità d‘ Argo, e va 
a gettarsi all’ estremità del golfo 
di Napoli , virino a questa città. 

Planqueby vili, di Fr. (Cal- 
vados) nella Normandia , dist. 4 
1 . al 8 . da Bayeux. 

PfiAKZAT • BltAftZAT bw. dì 
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Fr. (Puy-de-Dóme) nell’ Al ver - 
gna , dist. il. ai N. da Clei- 

IllODt. 

Plass monastero di religiosi del- 
1* ordine cistercense in lioemia , 
e nel circolo di Kaconitz. 

Plassac bor. di Fr. (Charent© 
infer.) nella Saiutonge , dist. 3 1. 
al N . da Mirabeau. 

Plasskneurgo cast, forte di 
Gemi, nel reg. di Baviera , © 
nella Franconia , che difende la 
città di Culmbach. 

Pi. asse n dal forte di Fr. (Lys) 
negli ex-Paesi-Bassi aust. , posto 
sul canale che conduce a Bruges, 
e dist. 1 1. da Ostenda. 

Plata (il vice reg. della) o DJ 
Buenos Aires vice reg. dell’Amer. 
merid., appartenente alla 8pag., © 
formato nei 1778 dal Paiaguai 
proprio , dal governo di Buenos 
Aires, da una porzioue distacca- 
ta dal Peiù , e dal Tucuraan col 
nuovo Chili , o la prov. del 
Chili , ppsta ali’ E. delle Aude. 
Esso s* estende dalla inuut. di 
VUcfknopa nella prov. di Casco, 
sotto il 14 . 0 grado parallelo 8., 
sino a Bio- Negro sotto il 38 . a 
grado, ciò che gli costituisce una 
lung. di circa 4°° 1* » e la sua 
larg., che è quasi eguale da per- 
tutto , è circa » 5 o 1 . Confina 
al N. col Perù ed il territorio 
portog., all’ E. collo stesso ter- 
ritorio e l’Oceano Atlantico, al 
S. coi Parnasi, ed all’O. col Chili, 
il grande Oceano , ed il Perù. 
Questo vice reg., che è ora diviso 
in 9 intendenze , venne format q 
dopo la total scoperta del fi. della 
Piata , la di cui storia merita 
un* osservazione la più oculata. 
Nel 1 5 1 5 Ferdinando il cattolico 
re di Spag. ordinò a Gio. Diaz 
di Solis , ritenuto per uno dei 
migliori piloti di quel tempo , 
di cercare un passaggio all’ O. , 
onde comunicare colle Molucch e; 
esso prese la stiada lungo i’Anier. 
merid. , e giunto il primo genn. 
l 5 ih a scoprire un fi., gli diede 
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Si nome di Janeiro , e avanzatosi I delle città hanno un avversione 
in una spaziosa buja , credette decisa aj_'li spag. ed al loro go- 
che fosse uno stretto che comu- < verno; quelli che abitano la cam- 
fiicberebbe col mar dell’ Indie ; !• pugna sentono molto meno una 
ma inoltratosi sempre più rico- j tale avversione. (Questi amer., assai 
nobbe essere I’ imboccatura d’ un | negletti in generale nella loro 
gran fi. , al quale diede il nome i educazione , sono coperti de’ più 
di $olÌs (che è V attuai fi della \ ributtanti vizi , e dandosi con 
Piala); volando esso discendere a '.trasporto all’ ozio, sono per la 
terra in questi sconosciuti paesi , i maggior parte pastori ,* impiego 
vi fu massacralo dai naturali , I che trovano con facilità in un 
con varj uomini d» l suo equi- M paese, io cui v’è luogo ad impiega- 
paggio , e quelli che pestarono a j re molte centinaia (li miliaja d'uo- 
bordo della nave, senza tentale > : mini in una tal piofessione , do- 
altre scoperte, ritornarono ili Eur., vendosi guai date dodici milioni di 
ed il fi. della Piata fu posto in • vacche , tre milioni di cavalli , 
dimetithanza per io anni. Scoi- i ed un numero consid rubile di 
so questo tempo , una nuova spe- t pecore , ciò che forma dopo la 
dizione abbui dò all imboccatura ? minierà d oro e d’argento la ric- 
del fi., ed i tentativi per pe- I chezza principale, 
netrare nell'interno del paese fin- Plata ( la ) , Argentea città 

scirono indecisi; ma gli spag. per- ; ricca ed epiao. deli' Amer. me— 

sistendo nella loro intrapresa , e j rid. nel uucyo reg della Pia- 

spronati , tanto dalla speranza di • ta , posta sopra un ramo del fi. 

scoprire delle miniere , quanto i Pilcumayo , che prende il nome 
dalla necessità d* occuparlo, per j dalla fano*a miniera Porco , eh© 
non lasciar luogo a qualche altra ivi è nelle sue vicinanze, dalla 

nazione eur. di penetrare nelle quale gli incas ritraevano delle 

loro possessioni del Peiù per que- ! immense ricchezze. Essa fu fon- 
ata strada , andarono a poco a data da Piza ro uel 1639 sullo 
poco acoprendo le vaste regioni , ! rovine d‘ un vili, indiano , e le 
e le varie parti bagp&te da questo* diede il nome di Ciudad della P lat <% 
fi., ed i diversi affluenti che in esso i o città d’ Argento. Questa città © 
ponevano ; e dopo molto tempo , : la residenza dell* udienza del Car- 
patica e sofferenza, arrivarono ai j cas, vi si contano 14.000 abitanti, 

paesi scoperti dai loro eompa- ed è dist. aoo 1 . al S. E. da Cuscq. 

trioti lungo il grande Oceano. La | Long. 3 14, 6 ; lat. merid. ao, io. 
popolazione di questi paesi uniti | Plata (la) gran fi. dell’ Amer. 
calcolasi ad un milione d’ abi- t merid., che formasi dalla riunione 
tanti composti di bianchi ed in- • dei fi. Faraguai , Pilcomayo , Pa- 
«i igeili sottomessi , e quelli non rana e Urnouay o Uraguay, attra- 
sottomessi sono in numero poco versa il reg. della Piata dal N. 
considerabile. Gli spag. staccati | E. al S. E. , e va a gettarsi nel— 
dal Perù s* avvicinano agli usi e j 1 ’ Oceano Atlantico. Dicesi cha 
costumi degli altri loro compa~ I abbia aa a 3 o 1 . di larg. e 5 o 
trioti , che abitano questo pae- | alla sua imboccatura ; questo fi. , 
se , e tutti credono cT essere di j* che riguardasi come uno de* più 
una classe superiore agli indiani ed ! imponenti del mondo , ha i tra- 
agli altri uomini di colore ; ma I ripamenti periodici come il Nilo, 
fra loro regna la più grande egua- j I portog. avevano fondato sulla 
lianza, non essendovi altra distin- j sua riva sett. la colonia del SS. 
zione, che le personali di merito (Sacramento, che cedettero in se— 
o di fortuna. I creoli abitanti g uà tu al re di Spag., il quale 
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-(Vi ante tal cessone divenne so. l'Ainer. sett. nello stato di Nuova-* 
‘▼rano delle due rive del fi., fi- - Y orck , e nella oont. di Clinton, 
110 al forte s. Michele nel mare fj posta sulla riva occid. del lago 
del Nord, ed alla sorgente del j Chatnplain , e dist. 76 1 . al N. 
fi Nero. |j da Albany, 100 al N. da Nuova— 

Plata ( la) prov. dell* Amer. Yorck , e 65 al S. S. O. da 
merid. nel nuovo reg. della Piata, j Quebec. Long. O. 75 » 38 ; lat. 
posta al S. di quella di 3. Croce- 1 44 » 80. 

de-la-Sierra. Essa si compone di I Blatte pie. paese di Fr. (Mo- 
llasse pianure , e del vasto pae- sella) nella Lorena. 

•e che s'estende dal Paraguay al Platzrerc atta mont. di Fr. 
Pilcomayo. La sua cap. è la Piata. (Sarra) nell ex- due. di Due-Pon- 
Plata (la) is. dell'Amer. merid. ti, eh* è memorabile per la vit- 
nel Perù, e nell’udienza di Qui- torio, riportatavi dai fr. nel 1794 
to ; ha circa 2 1 . di lung., mezza contro ai prussiani, 
di larg., ed è circondata da molti Platzpn luogo di Germ. nel 
«coglj altissimi e scoscesi. Brandeburghese, ove i prussiani 

Platamoka fi. della Turchia nel 1769 furono battuti dai russi» 
«ur. , che esce dalie mont. della Plau lago di Germ. . nel due. 
Macedonia, all’Or. d'Aerida , e di Meckleburgo , che ha circa 
va a gettarsi nel golfo di Salonico z 5 1 . di lung. e tre di larg. 
vicino a Stadia. Plau (la) antica città di Fr. 

Platamona o Comfnopolitari, j ( Correza ) nel Limosino , capo 
Haliacmon bor. della Turchia eur. (luogo di cantone; ne’ suoi con- 
netta Macedonia, situato all* im— tj torni sonovi delle miniere di car- 
befer atura del fi. dello stesso suo! bone fossile, ed è dist. 8 1. al- 

nomo nel golfo di Salonico , da P E. da Tulle , e 8 al S. p. O. 

dove 9 dist. i 5 1 . al S. O. Long. I da Ussel. 

20 , ai ; lat. qt* >18. Plau , Pluvia pie. città e cast. 

Platani o Platano fi della di Germ. nel due. di Meckle— 
Sicilia nella valle di Mazata, che burgo, posta sopra un pie. fi. che 
esce dalle mont. di M&donia , e si getta nell* Elba, vicino al lago 

Va a gettarsi nel mar di Barbaria. jj di Plau , e dist. 7 1 . al S. da 

Plate pie. città della Pomera- tj Gustrovr. 
nia prussiana , posta sul fi. Bega. |j Plaukn pie. città della media 
Platxnsee o Balaton lago con- jj marca di Brandeburgo, posta sul- 
tiderabile dell’ IJng. , posto tra le ,[ 1 * Ilavel , vicino a Brandeburgo; 
cont. di Szalad , di Vesaprim e essa ha un cast, ed una fabbrica 
Schumegh ; questo lago , che ha ! di porcellana. 

36 1 . di lung. e 5 di larg. , vien Pladen, Pluvia città di Germ. 
ingrossato dalle acque del fi. Se a- nel reg. di Sassonia, cap. del circolo 
lad , e le sue acque sono d* una di Voigtland, posta sul fi. Elster, 
tal purezza , che si conservano a in un territorio ben coltivato 
due anni senza corrompersi , ed e molto ameno, ove sonovi delle 
il loto uso è assai salutare. Ab— cave di marmo assai belio. Que- 
honda questa lago d’ottimi pesci, sta città , la di cui popolazione 
e sitile sue rive si raccoglie una ascende a 6700 abitanti, è assai 
quautità di sabbia nera. importante in commercio, tanto 

Platey-Kogel mont. del Ti- per le sue filature di cotone por- 
rolo tedesco nei reg. di Baviera, tate alla perfezione , ritraendo da 
che ha i 6 a 5 tese d'elevazione sul ott’ once di cotone aa, 5 oo aune 
livello del mare. di filo , quanto per le importanti 

P&atsjbuego città moderna del- fabbriche di mussoline fine, e telo 
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8i cotone, de* quali articoli vie- 
ne spedita all* estero una quan- 
tità considerabile. Inoltre le quat- 
tro fiere annue che vi si fan- 
no, ove il concorso de* negozianti 
è assai ragguardevole, contribui- 
scono di imtlto alla sua prosperità. 
Essa è dist. ao 1 al S. E. da 
Eriurt , e 37 al S. O. da Dresda. 
X»ong. ag, 57; lat. 5 o, 3 o. 

Plaweit pie. città di Germ. 
nel reg. di Sassonia , nella Tu- 
ringia, posta sul fi. Gersa, e che fa 
|>arte della oont. di Scwartzburg. 

Flauzbt bor. di Fr. (Puy-de- 
Xlóine) uell'Alvergna. 

Plb.ìCx pie. città di Fr. (Can- 
tal) nell Alvergna, capo luogo di 
cantone; sonovi delle fabbriche 
di tela, fa un traffico considera- 
bile in bestiame, ed è dist. tre 
1 . al S. O. da Mauiiac , e 7 al 
N. O. da Auriliac. 

Pleibukco pie. città della Ca- 
«rinzia , posta sopra un colle , a 
piedi d un aito monte, ed ove 
scorte il fi. Peitritz. 

Fluisse viuubuo v. Lipsia. 

PLEISSItR lloSAIN VILLEK 3 vili, di 
Fr. (Somma), in cui sino dal 174$ 
ai stabilì una grandiosa fabbrica 
di calze di stame che tuttora esiste; 
asso è dist. 6 1 . all’E. S. da Amiens, 
e tre all* E. da Montdidier. 

Plhlan vili, di Fr. (Coste del 
Nord) nella Brettagna, capo luo- 
S° di cantone nel ciré., e dist. 
una 1 . all’ E. S. da s. Brieux. 

PlKLAN IL— *0 RANDE pie. Città 

di Fr. (Ille e Y illune) nella Bret- 
tagna; è capo luogo di cantone, 
vi >i contano 3 ooo abitanti, ed 
® diit. io 1 . al S. O. da Mont- 
fort. 

Plemeo» vili, di Fr. (Coste del 
Nord) , posto vicino al mare ; è 
capo luogo di cantone nel ciré., 
e dist. 4 1 . all’ E. N. da a. 

Brieux, e 3 al N. da Lamballe. 

Plis, Pless o Plessi pie. città 
di Germ., posta sulla Vistola, ebe 
è una dell. 7 signorie libere della 
Silesia. 

Voi. III. 


Pleskof o Pssow, Plescovia ani 
tichissima città della Russia sur., 
po,ta sul fi. Welika al 8. del lago 
Feipous , difesa da un buon cast, 
edificato sopra uno scoglio , * 
cap. del governo di Pskuvr, Ha 
un arciv. di rito inoscovito, ed una 
univ. eretta nel 1786. Questa città 
si divide in 4 parti e vi si con- 
tano 6 moo abitanti. Fa un traffica 
considerabile in resina , canapa a 
cuojo , ed è dist. 3 i 1. al 8. da 
Narva, 59 al N. E. da Biga, • 
60 al 8. q. O. da Pietroburgo. 
Long. 45 , 85 > lat. 67, 3 o. 

Pless forte della Boemia, edifi- 
cato dall’imp. Giuseppe il, e posto 
al confluente del iVlely nrll’Llba. 

Flesse o Plessi» cast, forta 
ed ex cont, di Germ. nel reg. di 
West. , posto sulla Leina. 

Plessi v. Josiphstadx. 

Pmsìis-les-Toobs (il), Plexia- 
cwn antico palazzo reale di Fr. 
(luJra e Lun a) vicino a Tours. 
edificato da Luigi XI che vi mori 
nel 1481. bouovi in Fr. più di 
3 o vili, chiamati Plessis , per la 
maggior palle situati nei dipart. 
della Senna , Senna ed Oisa , • 
Oisa. 

Plissur fi. della Svizzera nel 
cantone dei Grigioni; bagna la città 
di Coira, e dist. mezza 1 . da questa 
città va a gettarsi nel Reno. 

Plestei» v pie. città di Baviera, 
antico feudo del reg. di Boemia. 

Plestim vili, di Fr. (Coste dei 
Nordj nella Brettagna, capo luo- 
go di cantone nel ciré. , e dist. 4 
1 . al S. O. da Lannion , e 4 ai 
N. E. da Morl&ix. 

Plkttkbbero città di Germ. 
nel gran due. di Berg, e nell’ex- 
cout. della iVlarck , posta sul fi. 
Leina in una bella pianura , la 
quale è circondata da mout. , e 
bagnata dai fi. Elsa e Oester che 
la rendono assai fertile. Questa 
città dà il nome alla cont. di 
Plettenberg ; sonovi delle fabbri- 
che di panni ordinarj, lavori di 
ferro , falci ed altri utensili, che 
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la reti clono molto mercantile, ed è 
4 i»t. 6 1 . al 8. p. O. da Arensberga, 
e 3 al N. da Altendorn. 

Px.bumaktik vili, ed ex-march 
d' Fr. (Vienna) nel Poitù > capo 
luogo di cantone nvl circ. , e 
dist. 5 1 . all’ E S. da CVàtelle- 
raur, e 38 al Fi. E. da Poitieis. 

PiEur.s bor. di f r. (Marna) 
nella sciampagna , posto sul pie. 
$. IMenri , e dist. a 1 . all E. da., 
Sezannt , e 17 all* E. da Parigi." 

} leubs antico ed ameno vili, t] 
del ìeg. d* It (Adda) nella Val- ‘j 
tellina, situato ai pi«di del monte' 1 
Conto , in un fertilissimo turrito- » 
tìo. Questo vili, venne isobbissato j 
il dì 6 nov. 1718 dal distacco;: 
d’ una parte deila rnont.. in se- si 
guiio eli dirotte pioggia ; dopo fu || 
riedificato , ed ora è assai florido 1; 
p mercantile. 

Pleortuii’ vili, di Fr. (Ili 
Villaine) nella Brettagna , c^po 
luogo di cantone pel circ., e dist. 
a 1. da s. Fiatò , 6 all’ O. da 

Do! , e io al F. O. Ha Rennes 
Pleybeij vili, di F**. (Finis- 
terra) pella Brettagna, capo luo- 

{ o di cantone nel circ., e dist. a j| 
all* E. da Gh&teaulin» e 7 al 
N. p. E. da Qnimper. 

PlIYSI EIH O lÌLEIsTtI 3 T plC. j| 
città e signoria di Geim. nel reg. |] 
di Baviera , dist. 3 1 . all E. da'; 
Lichtenberg. 

Plinlommon mont. considera - [ 
bile d’ Ing. , nel princ. di Galles, jj 
Plissivitza mont. della Croazia ! 
sett., all O. della 8rhiavon»a, che *j 
ha 900 tese di eleyazìone sul li- j| 
Vello del mare. 

Ploabkmnec vili. d« Fr. (Fi- 
nàsterra) , capo luogo di cantone 
nel rito. a e dist 3 1 al N. E. * 
da Brest , e 9 a! S. O. da Les- ì 
lieve n 

Proci, o PtozK, Plouscum città j, 
•pie. della Polonia , posta sulla 
V stola , in passato cap del pa- 
latitiato dello stesso ano nome ; fu 
nnita atta Prussia nel 1793,0 ven- H 
•#« col trattato di Tilsit ceda- 1 | 


ta al re di Sassonia ; ora è capo 
luogo del dipart. di Ptoik nel 
gran due. di Vai savia. Questa 
città è ben fabbricata» ha un 
buon cast , delle magnifiche chie- 
se, e vi si contano 2700 abitanti. 
Essa è dist. 9 1 . al 8. E. da Wla- 
dislaw, e 22 all* O. q JM. da V arsa? 
via. Long. 37, 44 » ^ at 54 , 3 a. 

Plock (il dipart. di) dipart» 
del gran due. dt V arsavia , for- 
mato dall ex— pula linaio polacco 
dello stesso suo nome , • he nel 
1793 era stato unito alla Prussia 
per la d visione fattasi della Po- 
lonia. L-so confina al JN. E. col 
dipart. di Varsavia, e ta sua po- 
polazione astei.de a 320 , ono abi- 
tanti. 

Plokn , Ploìia antica città del 
due. d’ HoUlein nella Wagria , 
cap. del bai. delio stesso suo no- 
me j è posta sul lago Ploen , ed 
è munita d’ un buon cast. Nello 
guerre di Germ. questa città fu 
lidotta in cenere varie volte , ed 
è dist. 8 J. al N. O. da Lubecco, 
e 4 al 8. E. da iyiel. Long. 28 » 
3 ; lat 54 , i 5 . 

Ploen bai. del due. d*Holsteh| 
nella Wagiia, situato tea Ki* I e 
Lnbecca , che ha 12 I. d» lung» 
e 8 di larg. La sua cap. è Ploen. 

Ploermel jiic. città diFr. (Alor- 
bihan) nella Brettagna , prossima 
al confluente dei fi. Oust e Due $ 
è capo luogo di una sotto pretett., 
ha un trib. di prima ist. , e vi si 
contano 4^00 abitanti. Fa un 
gran trafóro in bestiame , lana ^ 
lino , Canapa e miele , come pura 
in tele , stelle di lana , cuoj e 
reffe , de’ quali viticoli ha dello 
importanti lahbiiche. E dist. io 
1 . al N . E. da Vannei » e 11 al- 
1 * Q. da Reuues. Long. O. 4 4 ^J 
lat 47 , 55 . 

Ploeuc vili, di Fr. (Coste del 
Nord) libila Brettagna, capo luogo 
di cantone nel circ. , c dist. 5 i. 
al S. da 5. Brieux , e 5 al N. da 
Loudeac. 

P^cxuwuv-Gsuuix rii!, dà 
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lTr. (Finisterra) nella Brettagna , 
capo luogo di cantone nel circ. , 
e dist. 3 1. all' O. da Quimper, 
e n al 8. da Brest. 

Plombierbs , PlumbariaB pie. 
città di Fr. (Vosges) nella Lore- 
na , situata in mezzo ai monti 
Vosges, e sul fi. Angroune; questa 
città fu incendiata nel 1498 , e 
rovesciata da un terremoto nel 
1682 ; indi riedificata è ora capo 
luogo del cantone , vi si contano 
Xioo abitanti , e fa un conside- 
rabile commercio di filo di ferro 
e coltelli che yi si fabbricano. 
Ha dello acque minerali molto 
salubri , ed è dist. due 1. al S. 
O. da Remiremont. Long. 24» 

Jat. 47 , 59. 

Plombiep.es grosso bor. di Fr. 
(Costa d’Oro), che conta i5oo 
abitanti ; sonori delle importanti 
filature idrauliche pel cotone , e 
delle fabbriche di stoffe di cotone, 
ed è dist. 1 1. all* O. N. O. da 
Digione. 

Plomion bor. di Fr. (Aisne) , 
dist. 7 1. al N. E. da Laon. 

Plouaoat vili, di Fr. (Coste 
del Nord) nella Brettagna , capo 
luogo di cantone nel circ., e dist. 

3 I. al da Guingamp » e 4 al- 
1* O. da s. Brieux. 

Plouay vili, di Fr. (Morbihan) 
nella Brettagna , capo luogo di 
cantone nel circ. , e dist. 5 l. al 
N. da Lorient, e i3 al N« O. da 
Vanne*. 

Ploubalay vili, di Fr. (Coste 
del Nord) nella Brettagna , capo 
luogo di cantone nel circ., e dist. 

4 1. al N. O. da Dinan , e 12 
all’ E. da s. Brieux. 

Plouhiet vili, di Fr. (Finis- 
terra) , capo luogo di cantone 
nel circ., e dist. 7 1. all'E. N. da 
Brest, e 2 all'E. di Laudernau. 

Ploubìgat vili di Fr. ( Fi liu- 
teria ) , posto vicino al mare , 
capo luogo di cantone nel circ., 
e dist. 7 1. al N. O. da IVIorlaix, 
e 4 alt* O. da s. Poi di Leone. 
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vili, di Fr. (Coste del Nord), c»p« 
luogo di centone nel ciré., e dist. 
3 1. al N. £. da Loudeae , e j 
al S. da s. ilrieux. 

Ploucueubau vili, di Fr. (Fi- 
nisterra) , posto vicino al mare ; 
è capo luogo di cantone nel circ., 
e dist. 6 1. al N. da Brest , e 4 
all’ E. N. da Eesneven. 

PLOUtra vili, di Fr. (Coste del 
Nord) nella Brettagna, capo Luo- 
go di cantone nel circ. , e dist. 6 
1. al N. O. da >. Brieux , e 6 al 
N. E. da Guingamp. 

PnouTitr pie. città della Tur- 
chia eur. nella Romania, posta 
al confluente dei li. Caprina a 
Mariza. 

Plouzevkdk vili, di Fr. (Fi- 
nisterra) nella Brettagna , capo 
luogo di cantone nel circ., e dist. 
5 1. all'O. da Mortai*, e 4 all'E. 
da Eesueven. 

Pludentz pie. città ed ex-cont. 
di Germ. nel reg. di Baviera , • 
nella Svevia ex — aust., posta sul- 
1’ ili, e dist. 5 1. al S. E. da 
Feldkirch. 

Plukfendorf città di Germ. 
nel prmo. di Furstemberg , cbs 
conta 38oo abitanti. 

Pmjmbislaxd is. degli Stati- 
Uniti d Amer. , vicino alle coste 
dei distretto di Massacuset , che 
Ita 7 1. di lung. e 3 di laro ; il 
suo territorio à fertile, sonovi db- 
versi laghi salmastri, e vien sepa- 
rata dal continente, mediante uu 
passaggio angusto , che può attra- 
versarsi a guado quando le acquo 
sono basse. In diversi punti di 
quest' is. sonovi varj fauali , per 
servir d'iudi/.io ai bastimenti che 
navigano sulle coste. 

Plume (la) pie. città di Fr. 
(Lot e Carolina) nella Eomagna , 
dist. 3 1. al S. da Agen. 

P(.UHs V. PtEORS. 

PlUVIEKS V. PlTHIVlERS. 

Pltnoutb o Pumoutk, Plimut 
thum città d' Ing. nella cont. di 
Devon , posta fra l’ imboccatura 
del d. PljTm e quella della Tamar, 
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éte ha un porto, che dopo quello.' quantità di arena, che il suo letta 
di Portsmouth è il più conside- || si è considerabilmente elevato, ed 
rabile dell* Ing. Questo porto può ,1 è convenuto formare degli alti ar- 
dirai ne formi 3 , cioè, quelli di ) gini sulle sue sponde per ga— 
C> ttwatrr , Suttonpool e hamoase . {; rantire i paesi che bagna dalle 
Il primo è situato all imboccatura j inondazioni. La total sua iung. 
d»*l Plym , ed offre un sicuro ed ‘ viene < alcolata a circa 90 1 . , ma 
ottimo asilo ai legni mercantili , | da Cietnona fino al golfo di Ve- 
giaerhè i vascelli da guerra vi **n- j, nezia , ove il Po va a gettarsi da 
frano rare volte. 11 secondo è fre- 1! diverse imboccature , non trovasi 
quentato solo dai legni mercantili, j sulle sue rive veruna città consi- 
che vi sono al coperto da qualunque deiabile. Secondo Bupon , la velo- 
tempesta; questi è stato re»o ancora cita di questo fi è tale, che in un 
più sicuro dal nuovo molo < he vi ora fa quattro miglia , e perciò 
•i è edificato. Il terzo poi , posto in a6 giorni porta al mare un mi- 
air imbocca tura della Tamar, e de- gllo cubico d’ acqua. 

•tinato a ricevere la flotte reali , Po (dipart. del) dipart. fr. in It., 
può contenere più di 100 vascelli, che è formato dalla parte più oc - 
Questi porti sono difesi da un cid. del Piemonte, e dal march* 
forte situato in un is., e da una ! di Susa ; confina ali'O. coi dipart. 
cittadella , posta sopra una mont. del Monte Bianco e delle Alto 
che domina la città, la di cui po- Alpi, al S. col dipart delia Stura, 
polazione ascende a 4 &’ eo ° a bi- ! all’E, con quello di Marengo , ed 
tanti. Quivi sonori dei grandiosi al N. col dipart. della Dora. Il 
cantieri e magazzini per la mai ina capo luogo della prefett. è Torino, 
reale ; è alquanto mercantile , e i ha 3 ciré, o sotto prefett. , cioè , 
manda 2 deput. al pari. Essa è j Torino, Susa e Pinerolo, 37 can- 
dist. 93 1 . al S. O. da Londra. ; toni o giudicature di pace , la di 
Long. i 3 , a 4 » aa ; lat. 60, aa, a 4 * j cui corte imp. è a Torino. La sua 
Pltmooth-New V. Neiv-Pli- } superficie è di 3a9 1 . quadrate, e 
'Mouth. j la popolazione accende a 396,000 

Po , Eridanus , Padus il più abitanti. Il territorio di questo 
considerabile ed esteso fi. delPIt., ( dipart. è in parte montuoso, e lo 
che è V Er ulano degli antichi; ha i principali produzioni delle pianure 
origine dai Monviso in Piemonte sono, grano, riso , canapa , seta* 
© nell ex-march. di Saluzzo, agli j vino; quelle delle mont., le qual» 
antichi confini dell Tt. e della fir., offrono ottimi pascoli, ove si al- 
© quasi sotto la stessa parallela del leva molto bestiame , consistono 
monte Delfino nel Delfìnatoj esso ! particolarmente in vino e casta- 
passa da Villafranca , ove comin- gne, e sonovi delle miniere di fer- 
cia ad essere navigabile, e prima ro , rame, cobalto, e delle cav© 
d’arrivare a Torino è già b&stan- di marmo L* industria vi è assai! 
temente maestoso , ricevendo in attiva , avendo molte fabbriche d! 
questo breve cor»o le acque dei fi. stoffe di seta , vetri, tele , profu- 
Karita, Maira , Grana, Felira ec. mi , liquori e velluti , come puro 
Indi le due Dorè, la Sesia, il Ti- diverse fucine da ferro, delle qua— 
cino , il Tanaro e varj altri fi. li manifatture, come pure dei prò- 
ra g£ uar ^*’ vo ^ 91 uniscono pure ad dotti del suolo, viene fatto un con- 
osso, dopo esser stati ingrossati da siderabile commercio. 
r altre acque. I fi. che scendono Po (dipart. del basso) dipart. 
dagli Appennini e dalle Alpi , e del reg d’It. nella quarta divisici 
che tributano in esso le loro ac- ne militare, che riceve il suo no- 
, vi trasportano una ù gran me dai fi, Po che lo peroorre 
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Stento dall’E. all’O., ed è compo- 
sto dall’ ex-legazione di Ferrara 
(escluse le frazioni aggregate ai 
dipart. del Mincio , Reno e Ru- 
bicone) , e dalla maggior parte 
dell’* x-veneto Polesine di Rovigo. 
Confina all* E. col dipart. ed il 
mare Adriatico , al 8. coi dipart. 
del Rubicone e del Reno, all’ O. 
con quelli del Reno » Panaro , 
Mincio e Adige, ed al N. coi di- 
part. dell’Adige, Brenta e Adria- 
tico. Questo dipart. è diviso in 3 
distretti che sono , Ferrara capo 
luogo della prefett. , Comaccbio e 
Rovigo vice prefett. ; detti di- 
stretti si suddividono in 11 can- 
toni , ognuno dei quagli ha una 
giudicatura di pace, e questi as- 
sieme compongono 8a comuni, ed 
i suoi trib. sono sotto la giurisdi- 
zione della corte d’appello di Bo- 
logna. La superficie di questo di- 
part. è di 393,418 torn. di niio 7 & 
misura it., e la popolazione ascende 
a aa 5 ,a 34 abitanti. I suoi prodotti 
principali sono, frumento , grano 
turco, riso, legumi, vino, foraggi, 
legna e canapa ; abbonda di be- 
stiame, e sonovi delle fabbriche di 
cappelli , sapone , telerie ordina- 
rie , e delle conce di cuoj. Long. 
*9 , 16, io ; lat. 44 > 49 » 56 . 

Po (dipart. dell' alto) dipart. 
del reg. d’ It. nella seconda di- 
visione militare , che riceve il 
suo nome dal fi. Po , sulla riva 
sinistra del quale esso s’estende, ed 
ò composto dalla prov. ex-veneta 
dei Cremasco , da tutti i comuni 
degli ex-duc. di Parma e Pia- 
cenza che trovansi alla sinistra 
del Po , e dalle prov. di Lodi , 
Cremona e Casalmaggiore ; con- 
fina all’ E. coi dipart. d’ Olona e 
d« 1 Serio , al S. col dipart. del 
Crostolo , e col dipart. fr. dei 
Taro , mediante il fi. Po , all* O. 
col dipart. d’ Olona, ed al N. coi 
dipart. del Mella e del Mincio. 
Dividesi in 4 distretti che sono , 
Cremona capo luogo della prefett., 
■GaseJmajgiere, Crema e Ledi viee 


prefett. ; detti distretti sona and» 
•livisi in 17 cantoni, ognuno dei 
quali ha una giudicatura di pace, 
questi assieme compongono i 3 i 
comuni, ed i suoi trib. suno sotto 
la giurisdizione della corte d* ap- 
pello di Milano. La superficie di 
questo dipart. è di a39 890 torn, 
di nuova misura it., e la sua popo» 

! lazione ascende a 335 , a6i abitanti* 

I suoi prodotti principali sono , 
riso , lino , frumento e formaggi 
rinomati ; abbonda di bestiame , 
ed ha delle fabbriche di tele , 
cremor di tartaro , e di cotonine* 
Long. 27 , 41 , ao ; lat. 4 ^ » 

! 7 > 4 a - 

I Pockstivs bor. deU’Àust., poste 
vicino atle sorgenti d acque calde 
e minerali di Pirrawarth. 

Podkp» sac bor. di Fr, (Gironda), 
che ha i 4 a 5 abitanti. 

PoDEN STEIN pie. Città dì Germ* 
nel reg. di Baviera, e nella Fran- 
conia , che faceva parte dell* ex— 
vesc. di Bambeiga. E situata vi- 
1 cino alla sorgente del fi. Putlach, 

! circondata da vasti boschi, e mu- 
1 nita d* un castello, 

Podewils coni, della Pome- 
rania ulter. , nel due. di Cas- 
subia. 

Podjebbanid città della Boemia 
I nel circolo di Konigsgratz , di- 
, fesa da una cittadella. Essa è la 
patria del re Giorgio di Boemia, 

! ed è dist. io 1. all* O. da Ko** 

| nisgratz. 

P udlaochia , Podlaquia antico 
1 palatinato e due. di Polonia, eh* 
j confinava al N. colla Prussia a 
■ colla Lituania , al S. col palati- 
nato di Lublino, all’O. con quel- 
lo di Mazovia , ed all* E. coll* 
Lituania. Bielsk è la città piva* 
considerabile , ed ora questo pa- 
stinato fa parte della Russia eur. 

Podolia, Podolia governo della 
Rustia eur., formato dalla porzione 
del paìatinato di Podolia , unito 
alla Russia nel 1793. È situato 
al 8. del governo di Volinia, 
produce molte biade , ed abbondai 
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di ottimi pascoli , ove si alleva | fabbricare i gran dncbi. Long, 
quantità di bestiame. La sua cap. j 39 , io $ iat. 43 , 4 a - 
è Kamenets-Podolki o Kaminieck. Pocltest (il monte) mont. della 
P 0D0L1 a , Fodolii antico pala— Turchia eur. nella 2 VIorea, prosai - 
tinato della Polonia miuore , che ma a TripoJitza , e che fa parta 
confidava al N. colla Volinia e della catena centrale che a* esten- 
colT Ukrania , al S. colla Molda- de dal S. ai Nord, 
via e la Pokucia , ed all’O. colla | Poclizza paese della Dalmazia 
Russia-B.ossa. Questo paese è fo- 'lungo il mar Adriatico, e che 
condo , ma molto esposto alle , s’ estende tra i fi. Glissa e Doua- 
8< orrerie dei tartari. La parte oc- I ra , e le imboccature della Xar- 
c.id. del palatinato di Podolia pas* ' noviza e della Cettina, vicino alla 
so alPAust. nel 1778, ed il rima- jmont. di Mostar. Nel 1483 gii 
nente alia Russia nel 1793; qne- 1 abitanti di questo paese , che 
•t* ultimo forma ora il governo 1 ascendono a 20,000 sopra una su* 
di Podolia. | perfide di 9 miglia geografiche, 

PonoB forte d*Af. nella Guinea, j si eressero in rep. aristocratica 
• sul Senegai, che apparteneva 'governata da ( nobili, che traevano 
ai fr. , f da essi ceduto agl* ing. la loro origine dall’ Ung. e dalla 
col trattato di Versailles dd 1763. ‘Bosnia. Essa si sostenne sotto la 
I fr. se ne impadronirono di nuo- protezione de* veneziani, e la sua 
vo , e ne fu loro accordato il j cap. era Pirun- Dubrcuva- Alla pace 
possesso alla pace del 1783 ; ma di Campo-Formio venne ceduta 
era è quasi caduto in rovina. jall Aust., e con quella di Vienna 

PoDsKALSKi v. Ausate. del 1809 fu unita alle prov. Illi*. 

Podvebu v. BEBAUif. piche , di cui ora fa parte. 

Podziateu vili, della Moravia, Poilly bor. di Fr. ( Loiret ) 
posto sopra un colle , ai piedi nel Gatinese , capo luogo di ean- 
del quale v’ è una sorgente d* ac- tone, e poco lungi da Gien. 
qua , che contiene dello zolfo li— Pointk-à-Pitre città d’Amer., 
guido molto volatile. nell* is. della Guadalupa , capo 

P oilten (s.) v. Ippolito (s.) luogo della Gran-Terra; è posta 
Poessik pie. città di Germ. • all’ imboccatura del fi. Salato che 
Jiel reg. di Sassonia, i di cui ila divide dalla Gran-Terra, ed 
aiutanti sono molto industriosi , jè dist. 12 1 . al N. E. dalla Bassa- 
fabbricati do essi quantità di stoffe. Terra. Long, occid. 63 , 64» In- 
tanto di cotone quanto di lana , 16, 22, 3 o. 

ciò che fa essere questa città as- Po/re (il) bor. di Fr. (Van^ 
sai mercantile. dea) nel Poitù, dist. due 1 . al S. 

Pogcht e Nassau due is. del . E. da Palluau. 
mare del Sud, lungo la costa oc- j Poire-sous LA-Roche bor. di Fr. 
cid. di Sumatra. L* is. sett. com- ' ( Vandea ) nei Poitù , capo luogo 
prende 7 vili , e 1’ i». merid. 6 ; , di cantone nel circ. , e dist. 7 1. 
la loro popolazione è di circa al S. O. da Montaigu , tre al N. 
1400 abitanti. O dalla Roche- sur^Yon , e 16 

PocoiBONst bor. d*Tt. nella Tos- ; all* O. N. da Fontenay. 
cana ( Oml»ron«* ) , posto sul fi. Poirtro bor. del Piemonte (Po), 
Elsa; ha una cittadella qna-i di- : capo luogo del cantone nel circ. * 
Toccata , ed è dist. 4 1 * al N. O. e dist. 5 J. al S. E. da Torino, 
da Siena. PoissT, Fincincum antica e pie. 

Poooio-Impkfiale palazzo ce* : città di Fr, (Senna e Oisa) nellT- 
lebrp, e magnifico presso Firenze, j sola di Francia, posta sulla Senili, 
jueila Toscana (Anto) , che fecero Jj a il sin fianco della selva di •• C«r- 
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Siano. Elsa è capo luogo di can- 
tone , vi si contano a 5 ou abi- 
tanti, ed è celebre per l’assemblea 
tenutavi nel i56i , chiamata il 
colloquio di Poivty. Vi si fa nn 
mercato considerabile di bestiame 
ogni giovedì, destinato prineipàl- 
m-nto ad approvvisionare Parigi , 
e f t un gran traffico in grani. 
Essa è la patria di s Luigi , ed 
è dUt. 6 1 all’O. da Parigi. Long. 
19 . 4 » » 48 , 55 , 48* 

Poitiers . Limonimi , Piotaci 
antica, grande e considerabile cit- 
tà di Fr (Vienna) , posta sopra 
mia collina al confluente dei fi. 
Clain e Boiv.-e. In passato era la 
cap. del Poitù , ed ora b capo 
luogo della prefett. e di una sena- 
toria, residenza d una corte imp., 
«la cui dipendono i dipart. della 
"Vienna , Vandea , due S<*vre <t 
Cliarente infcr., ha due trib , uno 
«li prima ist. e l’altro di com- 
mercio, ed una camera consultiva 
d’ arti , manifattore , fabbriche e 
mestieri. Quantunque la sua po- 
polazione ascenda a 21,134 abi- 
tanti, sembra deserta in confronto 
della sua estensione, avendo molti 
giardini e terre coltivate nel suo 
recinto. Questa città fu celebre al 
tempo dei romani, e consei va an- 
cora le vestigi» d’ nn anfiteatro 
e d’ nn grande acquedotto ; Ha 
le fabbriche moderne si osservano, 
la magnifica cattedrale , il sor— 
prendente passeggio al parco imp., 
il giardino botanico cd il corso. 
Aveva una rinomata univ. fon- 
dala nel i43i , ed ora ba un’ ac- 
cademia , un liceo e una società 
d’ agricoltura. Essa è ragguarde- 
Vole , tanto per la sua industria 
quanto pel commercio , avendo 
molte fabbriche di sàje, droghe»!, 
starnine, rasce, coperte da letto, ma- 
iolica c cappelli, oltre una quantità 
di conce di pellami; a tutte que- 
ste manifatture accoppia un traffi- 
co imponente di lana, carta, ferro, 
vino, grano, canapa ed acquavite. 
Eeitiers i celebre per essere la pa- 
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tria di Quintini ’.e , inventore d**l- 
1 * arte di coltivare i giardini iit 
Fr. , per avervi il re Carlo Vlf 
trasferito il pari, di Parigi , ed 
avervi tenuta la sua corte durante 
le guerre cogl* ing , ed in fine 
per le due memorabili battaglie 
datesi nelle sue vicinanza una nel 
507, nella quale Claris diafec* ed 
uccise Alirico re dei visigoti , e 
1 altra nel 1356 . in cui il re Gio- 
vanni fu vinto e fatto prigioniero 
dal princ. di Galle». E dist. 3 o 1 . 
al S O. da Tonfi, 6 à a| 8 . O da 
Orleans, 64 al N. q E. da Bor- 
deaux , e 87 al 6. O. da Parigi. 
Long 18 , o, 5 ; lat. 46. 35 . 

Porro** Piciuvicnt o Piclaoinui 
paga* antica prov di Fr., che con- 
finava al N. colla Brettagna, l’An- 
giò e parte «Iella Tìirreua, aìl’E. 
colla Turrena, il B^rrì e la Mar- 
ca , al S. coll’ Angomese , la Sain- 
tonge ed il paese d Anni*, ed al- 
1 O. col mar-* di Guascogna. Es- 
sendosi Guglielmo , sopran «immutò 
tetta di stoppa , reso padrone di 
Poitiers, sotto il rag. di Luigi lo/- 
tramare re «li Fr., questo sovrano 
gli diede il titolo di cont. , cil 
Eleonora unica erede d i duca di 
Aqnitunia portò per dote ad En- 
rico II re d* Ing. il Poitù cogli al- 
tri suoi stati, che vennero poi ri- 
cuperati da Filippo Augusto dalle 
mani di Gin. senza- terra » figlio di 
Eleonora Ne! t 36 o venne di nuo- 
vo il Poitù ceduto all Tng. colla 
pace di Bretigny; rii a Corto V lo 
conquistò di nuovo nel 1371 , © 
dulloia in poi fece tempre parte 
integrale della Fr. Questa prov. 
si divideva in sttpèr. ed infer,, ed 
aveva circa 75 1 . di lung. e aS 
di larg ; il suo territorio è fertile 
di grano , ed abbonda di paieoli , 
ove si alleva molto bestiame ; so- 
tìovi delle fabbriche di tele, mer- 
letti, stolfe di lana , berrette, col-* 
telli e delle con«e di cuojo, e trovan- 
visi pure delle saline e delle miniere 
di carbon fossile ; la sua cap. er 4 
Poitiers Ora il Poitù forma i di* 
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^an. della Vandea, Due-Sevre e a sella) nell’ ex-elett. di Mfegen&j 
Vienila. posto in un territorio montuoso., 

Poix , Pisct pie. città di Fr. che produce secale , orzo, patata 
(Somma) nella Picardia, posta sul e legumi; è capo luogo del cant., 
iì. Poix. Essa era stata eretta in ed è dist. 6 1. alPO. da Loblent?. 
due. e pari nel i65a sotto il nome Poluevsi nome che vien dato 
di Crequ'f, ora è capo luogo del ad alcune terre diseccate nel Bra- 
cantone , vi si contano 1200 ahi- j.bante e nella Fiandra, poste al di 
tanti , ed è dist. 6 1. all’ O. da j sotto del livello del mare e dei fi. # 
Amiens , e 5 all E. da Aumale. I le quali vengono garantite dall* 
Poix (s.) hor. di Fr, (Manica) I inondazioni mediatiti varie dighe, 
nella Normandia, dist. 4 b al N . I Pojl- di-Leone v. Leone. 
da Mortain. Poleaza città d It. nel reg. di 

Pokrofskoi ritta di Russia, nel L Napoli , nella Basilicata, 
governo di Vaga. Polesia prov. della Polonia rua- 

Pokocìa, Pocucia contrada della I sa , chiamata ancora il paiatiuato 
Polonia, posta ai confini dell’Lng. 1' di Brzescie. Il suo territorio è co— 
e della I ransiivania $ essa confina jj porto di boschi , stagni, paludi e 
al N ed all E. colla Podolia, al j firmi , per cui rendesi inaccessi— 
S. ocn porzione dell l'ng. e della .bile per la maggior parte dell’an- 
'1 ransiivania, ed all O. colla lins- .no. La pesca vi è abbondante , 
sia-Lossa. Nel 1770 essa passò sot- sonovi delle miniere di ferro, • 
to il dominio dell A»’**. produce del miele ; ma ciò che la 

Poi. (s ) v. Paolo (s.) rende ora di qualche conseguenza. 

Pola , Foia auto a, pie. e forte si è, che viene attraversata dal ta- 
dttà delle piov. Illiriche nell’ I- naie di Oginski, che fa comunicare 
stria , porta all’ esterniti di un il Baltico col mar Nero. La sua 
golfo dell’Adriatico assai profon- cap. è Brzesc. 

do , ove ha uno dei piìi bei porti Polesine di Rovtco (il) prov. 
del mondo. È d fesa danna citta- del reg. d’It. (Basso Po), che fa- 
delia , e vi si osserva un antico ceva parte della rep. di Venezia, 
anfiteatro passabilmente con»er- Confina al N. col Padovano , ah 
Tato , il resto d* un tempio dedi- S. col Ferrarese , all’ E. col Do- 
cato ad Augusto , ed il bell* arco gado, ed aH*0. col Veronese. Ave- 
mortuarip dei Sergi, det»o ora porta | va circa 17 1. di lung. e 7 di larg.. 
Aurea. rL dist. 18 1. al S. da Ca- i il suo territorio è fertile di grauo, 
po d Istria, e 3a al S. E. da Ve- j seta e vino, ed abbonda di bestia- 
nezia. Long. 3i, 4» ; lat. 4^» 6. me. La sua cap. era Rovigo. 

I ola is del mar de! Sud, la Poli (i) chiamausi poli le du» 
piu considerabile delle is. dei Ki- estremità dell’asse della terra; uno 
TÌgaturi , che ha circa a5 1. di denominasi Artica o Scttentrio - 
ung., e iz di larghezza. naie , 1’ altro Aictartico o Mori- 

Polana città della Sicilia nella ! dio naie I circoli polari sono quelli, 
valle di Demona , posta vicino al « he nelle carte si trovano descritti 
Ina^e • 28 gradi e 3o minuti lontani da 

Polàncer bor. della Polonia (ciascun polo, e paralleli all'equa— 
rus,s8 nella .Samcgizia , ne* di cui tore. 

contorni si raccoglie dell’ ambra | Polia, Bolli o Ponto pie. città 
V* 1 }*- Ideila Natòlia , dist. 45 1. all E. 

FoLA®TFr*N ex-signoria di Fr. da Nicomedia. 

(Cer>) r 11 A*tarac , di»t. 1 1. al j| Policandro , Philocandros i*. 
N. C , da ‘■‘a minai a n. |. dell arcipelago, chiamata in anticQ 

1 cllb ho*, di Fr. (Reno e Mo- ^ Folcgaudros , ed una dello Cicladi» 
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è situata all’ E. dall* is. di Milo , 
all’O. di Sikino , ed al 8. di Pa- 
ros ed Antiparos; è poco conside- 
rabile, e le sue coste sono ingombra- 
te da scoglj. Long. 43; lat. 36, 36. 

Poljcastbo, Paino cast rum città 
episc. e quasi rovinata d* It. nel 
r eg. di Napoli, e nel princ ci ter., 
posta sulla costa sett. d’ un golfo 
del medesimo suo nome , di>t. aa 
1. al S. E. da Napoli. Long. 33 , 
i5; lat. 4° » 7- Lvvi nella mede- 
lima prov. un altra citta dello 
•tesso nome. 

Poliona© bor. di Fr. ( Alta 
Loira ) nel Velay, dist. due 1. al 
N. da Pny. 

Poltgnano , Polignannm pie. 
città d* It. nel reg. di Napoli , e 
nella terra di Bari , posta alla 
sommità d’un enorme roccia, che 
sorge perpendicolarmente sul ma- 
rd; al piede di questo scoglio ev- 
vi la grotta del palazzo , che ha 
a5o piedi di profondità , e nelle 
sue vicinanze , sopra una lingua 
di terra che avanza assai entro 
al mare, v’è il magnifico conven- 
to di s. Vito. È dist. 8 1. al S. 
E. da Bari. Long. 34» 58; lat. 
4i s i3. 

Poliony , Poliniamtm pie. cit- 
tà di Fr. ( Jura) nella Franca- j 
Contea, posta al piede de’ monti, ■ 
e sopra un ruscello; è capo Ino- j 
go di una sotto prefett., il di cui I 
trib. di prima iat. è ad Aibois,| 
▼i si contano 55oo abitanti, ed il 
suo traffico consi>te in vini , gra- 
ni , e patate; sonovi ne’ suoi con- 
torni, una grotta molto singolare, 
e delle cave di marmo e d’ala- 
bastro , ed è dist. 5 1. al S. O. da i 
Salins, e x3 al S. O. da Besan- j 
acne. Long. a3, aa ; lat. 46 , 5o. , 

P oh mur pie. città della Nato- ; 
lia, posta vicino ad un golfo dello 
•tesso »uo nome, e poco dist. da t 
Nicea. 

Poli wa, Pollona o Piego fi. : 
della Turchia eur. nella Macedo- | 
J»ia. che scorre nell’Albania, e va , 
a gettarsi nei golfo di Venezia. 


39.3 *. poi : 

J Polinà fi. della Sicilia nella Val - 
le di Demona, che ha la sua sor- 
gente nelle mont. di Madonia , o 
va a gettarsi nel Mediterraneo. 

Polinesia nome che da* di- 
versi classici geografi vien dato 
nd una parte della Nuova-Olau. 
Certi non adottandolo la com- 
prendono sotto il nome tropj>o 
I generico di Isole Oceaniche* Pin- 
kerton però , dividendo le is. del 
grand’ Oceano in Austrnlasin e 
Polinesia , comprende sotto que- 
sto nome le is. Pelew , dei La- 
droni , le Caroline , di Sandwick, 
della Società , le Marchesi , e 
quelle degli Amici, che s’esten- 
dono dal 5 o.° sino circa al * 35 . # 
grado di lat. N., le quali vengono 
a comprendere 85 gradi, o 1800 1. 
circa di lung. , e la loto larg. , 
presa sotto l’equatore dal i68. # 
sino al ia8.° grado all’ O. , co- 
stituisce 1070 leghe. 

Polino, Polivo o isola Bitu- 
ciata is. dell* arcipelago , situa- 
ta dirimpetto all’is. Argentiera • 
Chi molo, che ha 5 1 . di circuito, 
ma non e abitata. 

Polistero città dei reg. di Na- 
poli, nella Calabria nlter. , posta 
tra due fi. che inondano spesso 
volte i contorni. 

Polisy ex-b ironia di Fr. (Au- 
be) nella Borgogna, che in passa- 
to era stata eretta in due. sotto 
il nome di Choiseidy e dist. duo 
1 . all’O. da Bar-sulla- Senna. 

Politio o Polizzi, Politium cit- 
tà di Sicilia nella valle di De- 
mona, posta ai piedi del monte 
Madonia, e dist. 14 1 . al S. fi- 
da Palermo. Long. 3 i , 46# 

3 y , 5 o. 

Polivo © isola Bruciata ▼- 
P OLINO. 

Pollentia bor. dell’is. di M»- 
jorica , rinomato pel vino detto 
malvasia , che si raccoglie nei 
suoi « ontorni. 

Pollenzo , Pollentia bor. del 
Piemonte (Stura) ucirantica prov;. 
«l'Alha, e presso il Tartaro; «<*♦ 
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boti ancora delle yeti) già d* an- | all* E. ancora rolla Russia enr. 
fiteatri , acquedotti ed altre aliti- j Al tempo de’ romani la Polonia 
chità romane. faceva parte della S firma tia eur ., 

Poi . lina , Apollonia antica e I ed i popoli che Palpitavano erano 
pie. città della Turchia enr. nel- li bastai ni ed i pucini , e dipeli- 
l’Albania , che ha un arciv. gre— . deva dagli schiavoni. Quantunque 
l o , cd è dist. 6 1. da Durazzo. i polacchi comincino ad anno- 
Long. 3?, t 5 5 lat. ijr, ao. terarsi tra le nazioni civilizzate 

Polita città della ;VIoravia, nel sino dal 55o , pure, non avendosi 
circolo dTglau; sonovi varie fab- verun dato che accerti l'esistenza 
briche di cappelli , ed è dist. ao de* loro pretesi duchi, da aneli’ e- 
1. all* O. da Brinn. poca sino al 840 , allorché Piasi da 

Polo o Pollo isoletta di Sar- • semplice paesano fu elevato alla 
degna , nel golfo di Cagliari. dignità ducale , così da questi 

PoLocski o Poloczk antico pa- comincia la storia de’ suoi sovra- 
latinato del gran due. di Litua- n i. La linea de’ Piasti domini 
nia , che confinava al N. colla per molte generazioni; Micislao 
Russia, all* E. col palatinato di quarto, duca di questa linea, in- 
"Witepsk . al S. colla Dwina , ed trodusse nel 99 » il cristianesimo 
all’ O colla Livonia. Questo pae- j n questo paese, sno figlio Boles- 
«e , eh*» bbe in antico i suoi du- l ao ottenne il titolo di re , e 
chi, è in generale quasi deserto e Ca^itni^o il grande , ultimo di 
coperto di boschi , ed appartiene questa fjmiglia , morto nel 1870 , 
alla R ossia sino dal 1773 . < institi i trib. regolari ne* suoi 

Folocski o Poloczk, Polothim stati , e ad esso doveva la Po-^ 
città della Polonia russa nella Ionia la maggior parte delle su® 
Lituania , posta snlla Dwina , ed leggi. Dopo la morte di Casi- 
antica cap. del palatinato del me- rniio la corona da ereditaria di- 
desirao suo nome. Questa città , venne elettiva , e fu conferita a 
che vieti difesa da due forti cast., Jagellone duca di Lituania , a 
ed è sede di un vesc. greco, ha un condizione di farsi cristiano , é 
magnifico collegio di gesuiti , e di unire il sno due. al reg. ; 
la sua popolazione accende a 8900 ma la seconda di queste condi- 
abitanti. Fu presa da’ russi nel zioni non 1’ eseguì che in parte , 
1563 , e ripresa dai polacchi nel avéndo conservalo un «luca in 
lnedesimo anno, e«l è dist. ao 1. Lituania, ad onta che la sovra- 
al S. O «la Witepsk , e 3a all*E. nità del paese fosse devoluta alla 
da Breslavia. Long. 4? > 3o; lat. corona; ma veramonfe non può 
65 , 53. dirsi realmente elettiva la corona 

Polonia , Polonia antico e fa- sotto i Jagelloni , mentre questa 
lnoso rcg. d* Enr. , che 9 * « sten- famiglia regnò da padre in figlio 
deva dal 4 ®-° *d 67 .° grado di sino al i5 r /a , e 1* « lezione si o- 
lat. N. , e dal i3 ° al 3i.° di però solamente nella persona di 
long. E. ; aveva »5o 1. di Jung., Enrico di Valois nel 1674 » dopo 
aio di larg. , 38oc I. quadrate la morte di Sigismondo- Augusto , 
di superficie , e la sua popolazio- ultimo della famiglia JagtUona. 
ne ascendeva a circa i.5oo,ooo Indi passò nelle persone di di- 
abitanti , ciò che gli costituiva verse famiglie , ed in quella di 
circa 400 anime per ogni 1. qua- Gin . Sobieski , che libero Vienna 
drata; e»so confinava al N. colla dall* assedio de* turchi nel i683 , 
Russia * ur. , all* O. col Baltico , ultimo tratto di valore dei polac- 
la Prussia e la Gemi. , al S. col- chi , ed in fine nella famiglia 
1* Ung. e la Turchia eur., ed PvniatowfkL La forma del ga- 
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>ern0 er» minai la nobiltà cd il Silesi. , * qne.ta parte ricevetti 
clr.o eleggevano il re , e lim.ta- allora il nome di “"f' 

_ n a ,.,i il ,uo potere, e questa e •’ estendeva dalla Silesia fino 
eleaione .i faceva nella pianura I alla Vistola all 'E., e la Pilba al 
di Varsavia- Nel 177» « « 77 3 ;i La Ru ’ ,, I ». P M “ la maggior 
rimo d Anst. , la Russia ed il, j parte della Lituania, detta \ o- 
re di Prussia, approfittando d.lle | lima e della Podolia , da Druya 


discordie di questo reg., se ne ap- 
propriarono una porzione. 11 ti— 
manente continuò ad esser gover- 
nato dal re sotto la reggenza di 
un consiglio permanente Questo 
consiglio si componeva dal re, da 
3 vesi ., tra i quali il primate, da 
li senatori secolari, 4. membri 
del ministero, dal maresciallo del- 
la dieta, da 18 consiglieri dell'or- 
dine equestre , e da varj craniali 
subalterni ; il senato aveva il po- 
tere esecutivo » e la dieta il le- 
gislativo. Il reg., ebe compre»- 
deva anche la Cul lami la , divi- 
devasi in 3 parti, cioè, la gran 
Polonia , la Lituania e la pie. 
Polonia , ed in molti P a J a ^ na ^ » 
cioè : la gran Polonia al N. O., 
che comprendeva i palatinati di 
Pomerclia , M arienburgo , Cairn , 
Pnsnania , Gnesnay KalUch , Len- 
cieka , Siradia , Plock , Ruva » 
Mazocia e di Podlachia ; questa 
aveva i 3 o 1 . eli lung. , e So di 
larg. La Lituania che compren- 
deva i due. di Curlandia e San 
malizia , ed i palatinati di Tro- 
ki Vilna , Polot>k , Vitepsk , 
jtfooogrodeck , Minski , JtTscislau, 
Po/esia , ed aveva 190 l. di l«ng. 
e i 5 o di larg. La pie. Polonia 
che comprendeva i palatinati di 
Sandomir , Lublino , Cbelm , Cra- 
*oeia , Bel z , Lemberg , Voli 
via, Podolia ed TJkrania , ed aveva 
aio 1 . di lung. Nel 1793 la Rus- 
sia costrinse il re di Polonia, Sta- 
nislao Augusto Poniatowiki, a ra 
tificare 1’ alienazione e la divi- 
sione della Polonia , che fu defi- 
nitivamente eseguita nel 179^ I» 
consegui n za il re di Prussia s im- 
padronì di Thorn e di Danzica , 
della porzione della gran Polonia, 
ohe confinava «ella Prussia © la 


al 44. 0 grado e mezzo di long; 
sulla riva sinistra della L)wioa , 
scendendo in linea retta da Pinsko ; 
nel paese di Brzesci* , fino al 
Niester , e da questo fi fino a 
J aurlick , punto d' unione delle 
antiche frontiere della Russia e 
della Polonia. L’imp. d Au&t. ebbe 
la Russia— Ros»a , la pie. Polonia 
e la Mazovia meiid. Ora peiò 
queste divisioni vennero per la 
maggior parte distrutte dalla mano 
dell' imp. Napoleone I , per far 
rinascere la Polonia, colla forma- 
zione del gran due. di V arsavia , 
e per ciò in virtù del trattato di 
Tilsit le prov. che al primo 
genn. 177* facevano parte del- 
l* antico reg. di Polonia, e che 
passarono a differenti epoche alla 
Prussia , sono state cedute al re 
di Sassonia , ecettnati alcuni 
paesi che sono restati alla Prus- 
sia, ed alcuni altri ceduti alla 
Russia ; e colla pace di Vienna 
del 1809 l’Aust. cedette tutta la 
Gallizia orient. , ed il circolo di 
Zamosc nella Gallizia occid. U 
clima della Polonia è piuttosto 
temperato, ma l’aria e poco sana, 
attesi i molti boschi e le paludi, che 
vi si trovano. I suoi fi. principali 
sono, la Vistola , il Ni m. i n , il 
Dniester o Niester cd il Rog. 
Nella Polonia e nella Lituania il 
territorio è quasi generalmnite 
piano , di ottima qualità , e pro- 
duce gran quantità di grano ; di 
questo prodotto si spediscono an- 
nualmente ciroa 4000 naviglj ca- 
richi sulla Vistola sino a b)an- 
zica , Elbinga eo.j inoltre vi si 
raccoglie molta canapa- e lino, ed 
ha delle praterie eccellenti , par- 
ticolarmente nella Podolia , ove 
1* erba cresca talmente alta, che 
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appena sì vedono le bestie a pa- re delle sorbenti d’acqua salata 9 
scolare. Il miglialsole, volgarmente delle cave di granito , marmo 9 
. detto manna di Polonia , cresce alabastro , rubini , cristallo simi— 
particolarmente nei contorni di le a quello di Boemia, talco, vi- 
Cracovia, e consiste nel frutto di triuolo, petrolio, asfalto ec.; i* ana- 
li n erba che forma una semente bra si ritrova nella terra , ma 
simile al miglio. Il bestiame for- molto più abbondante sulle spon- 
ma la ricchezza di qu sto paese , de dei laghi. I polacchi si vestono 
sonori delle numerose ed eccellenti in un modo uniforme ; portano 
razze di cavalli, tra le quali si di- una berretta di pelo ed una veste 
stingue quella dei cavalli selvaggi che scende loro fino & mezza gam- 
dell Ukrania , odimi per la ca- ba , coprendosi con una specie di 
valleria leggiere ; degli animali pelliccia che serrano con una cin- 
bovini è prodigioso il numero, cal- tura ; invece di scarpe portano 
colandosi 1* estrazione annuale da stivali , le di cui suole sono sot- 
90 a 100 mila capi di bestie, per diissime, e guarnite d’una lamina 
la Silesia , la Sassonia ed altre di ferro che ha la forma d' una 
prov. Non meno importante vi j mezza luna. I contadini si copro- 
•i rendono le capre e le pecore, no all’inverno di una pelle di mon- 
che si esportano pure, e se ne • tone colla lana verso il corpo, e 
ricava una gran quantità di la- , non portano mai biancheria , e in 
na. Vi si allevano ancora mol- i luogo di scarpe o stivali s’ intor- 
tissime oche , le di cui piume e j tigliano le gambe con corteccie di 
le penne formano un ramo con- alberi, e le più consistenti servono 
siderabile di traffico. Nei boschi a garantir loro le piante dei pie— 
trovausi molte bestie selvatiche , j di. La religione dominante è la 
e fra queste specialmente, orsi ,] cattolica, ma trovami diverse al- 
lupi , linci, volpi, martore, sco— tre religioni c sette, cioè, lute- 
j^ttoli , lepri , castori , cinghiali , vani , calvinisti, ariani, sociniani, 
buffali , alci , jenne e quantità I greci , un gran numero d’ ebrei e 
di caprioli, la di cui caccia forma di turchi. I polacchi sono corag— 
un ramo assai lucroso di com- giosi , onesti ed ospitalieri, robu- 
jnercio , tanto per le pelliccerie sti , di mediocre statura, di bello 
quanto per le pelli. Gli uccelli aspetto, gran bevitori e ghiottoni; 
di rapina , specialmente le aquile le donne , quantunque vivaci e 
e gli avvoltoj , sono assai comuni molto spiritose , sono assai sot— 
in questo paese. Le sue vaste lo- tomesse ai loro mariti , e talmen— 
reste abbondano di pini , abeti , te avvezze alla fatica, che si sdra- 
faggi e quercie; quindi se ne estrae » jano volontieri sulla neve o so- 
xnolto legname da costruzione , e | pra il ghiaccio. I polacchi si di- 
doghe da botti , e vi si prepara ! ridevano in 4 classi , nobili , ec- 
moltissima pece , resina e catra- I clesiastici, cittadini e contadini; 
me , che in gran copia si spedi- i nobili esercitavano un potere di- 
•ce all’estero. Ha delle miniere! spotico sui loro vassalli, da essi 
d* argento , ferro, rame, piombo, j chiamati loro sudditi; il clero 
carbone , sale , argento vivo , e \ aveva dei grandi privilegi ; i cit- 
quest' ultime sono così ricche, che! tadini godevano di qualche liber- 
in certe stagioni ve desi scaturire j tà , poiché essi eleggevano il loro 
1* argento vivo dalle fessure dei borgomastro, i consoli che regola- 
sassi , e nella mont. Zinnamoda , j vano la polizia interna, ed avevano 
dist. 6 1 . da Cracovia, ed ini delle corti criminali; i contadini poi 
quelle dei contorni osservasi scor- j erano destinati alla coltura delle 
rere in abbondanza. Sonovi pu- terre, e non potevano cambiare sta- 
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senza la permissione del loro i 
signore. La lingua polacca deriva 
dalla srhiavona , ma si parla in 
molti luoghi anche il russo ed il 
tedesco. La diversità delle caste 
tra questa nazione è la causa per 
cui il popolo è assai sudicio, al- 
loggia male, e la classe più ab- 
bietta vive in una specie di stal- 
la colle bestie; ciò causa due gra- 
vi danni a questo paese: uno, che 
il viaggiatole non trova che delle 
baracche per alloggiare, assai cat- 
tive e assolutamente prive di nu- 
trimento, se non lo porta seco, e 
1’ alt io assai maggiore , che il su- 
cidume causa delle malattie or- 
rende e ributtanti, e tra queste 
quantità di malattie nervose , la 
rogna , la plicca , male dei ca- 
prili unico a questi paesi , ed il 
vajuolo sterminatore , mentre i 
pregiudizi nazionali non lasciano 
introdurvi il salutare antidoto del 
vaccino; questi disordini però posso- 
no essere nonetti da un governo 
•aiutare Eranvi in passato 5 univ., 
cioè, quelle di Culm, Posila, Var- 
savia, Vilna e Cracovia. La Polo- 
nia è in qualche parte industriosa, 
avendo delle fabbriche di stoffe 
di seta e di lana , cambellotti e 
chincaglierie. 11 commercio vi con- 
siste principalmente, oltre gli ar- 
ticoli che abbiamo citato, in mie- 
le , cera , sego ed altri prodot- 
ti del suolo. Essa riceve dall’estero 
vini, panni, tele, olio ec. , ed 
in tempo di pace il porto di 
Danzica era il punto principale , 
ove si faceva il traffico d'estrazio- 
ne e d’importazione. Cracovia era 
la cap., e Varsavia la residenza or- 
dinaria dei re. Long. 34 , 5 o; lat. 
47, 40 , 56 , 3 o. 

Polotsk antico palatinato della 
Polonia, unito alla Russia nel 1773, 
il quale ora forma il governo di 
"Witepsk. Esso dividesi in ix cir- 
coli , e confina al N. coi governi 
di Pleskof e di Riga , all' E. con 
quei di Pleskof e Smolensko, al S. 
cd all’ O. colia Lituania. Vi li 
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w contano 6 ao, 6 oo abitanti , il sua 
1 clima è umido , ma il territori* 
produce in abbondanza canapa , 
lino , miele e cera ; sortovi degli 
eccellenti pascoli , ove si alleva 
quantità di bestiame , trovansi 
delle miniere di ferro , e fa un 
i commercio esteso nei prodotti del 
suolo. La cap. del palatinato era 
Polotsk , ed ora lu cap. del go- 
verno è Witepsk. 

Polotsk, Poloctium città della 
Russia eur. nella Lituania, posta 
sulla Dwina , difesa da due furti 
cast. , ed antica cap. del governo 
del suo nome. Vi risiede un vesc. 

I greco , ha un celebre collegio di 
gesuiti , e la sua popolazione 
! ascende a 3goo abitanti. Questa 
città fu presa dai russi nel 1 563, 
i polacchi la ripresero nel 1679 , 
ma nel 1773 fu incorporata alla 
Russia insieme al palatinato. I 
fr. ed alleati la presero il dì i3 
ag. i 8 iu, dopo un sanguinoso com- 
battimento che ebbe luogo nei 
suoi contorni ; essa è dist. ao 1 . 
al S. O. da Witepsk, e 3a all’E. 
da Breslavia. Long. 46 ; lat. 55, 33* 

POLTAVA V. PULTAWA. 

PoLTEN (s.) V. PoELTEN (s.) 

Pomakd bor. considerabile di 
Fr. (Costa d’ Oro) in Borgogna , 
rinomato pegli eccellenti vini che 
si fanno nel suo territorio , e che 
portano il suo nome, e dist. mez- 
za 1. al S. O. da Beaune. 

P ombal pie. città dell’ Estre- 
madura portog. , la di cui popo- 
lazione ascende a 3ooo abitanti , 
la maggior parte de’ quali si occupa 
n«dla fabbricazione de' cappelli. 

Pomega , Pompon lana i*. di 
Fr. (Bocche del Rodano) nella 
Provenza , una delle 3 situato 
dirimpetto al porto di Marsiglia. 

Pomejog pio. città dell’Amer. 
sett. nella Virginia , posta sulla 
costa del mare. 

Pomerania , Pomerania gran 
paese di Gemi. , che ha titolo di 
due. , e rien divisa dall’ Oder 
i* citer. ed ulter. * la prima eh* 
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è posta all* O. appartiene alla u savia. La sua cap. era Dantico» 

c : _ « . .u: *1 1 j: 1?- / li - : 


Svezia , e vieti chiamata anche 
Pomerania svedese , questa venne 
conquistata dai ir. nel 1807 , e 
restitituita nel 1809. Essa si com- 
pone dall’ is. di Rugen , e da un 
di-tretto sul continente, posto al 
N. E. d i Mecklemburghese e del 
il. Tolleriate, e Ja sua total esten- 
sione è di 66 miglia quadrate di 
Cerin. La popolazione delia Po- 
xneiania svedese ascende a 116,000 
abitatiti, e le rendite annuali si 
calcolano a 880,000 lire it. li suo 
territorio è fertile di grano, le- 
gumi e tabacco , abbonda di pa- 
scoli , ove si alleva molto be- 
stiame, e la sua cap. è StraLunda. '! 


Pomekieux bor. di Fr. (Alajen- 
na) , capo luogo del cautone , 0 
dist. 1 1 . al b. da Grami , e 6 al 
5 ; da Lavai. 

Pomebols ber. di Fr. (Herau.lt) 
nella Linguadoca. 

PuMTRLT V. PoNT-FrACT. 

Pommarez bor. di Fr. (Lande) 
nella Guascogna , dist. 4 !• *1 
E. da Dax. 

Fommkkayk (laj due bor. di 
!! Fr. nell* Angiò } il primo (Maina 
e Loira) dist. 5 1 . al S. O. da 
Anger* , e l’altro ( Due Sette) 
dist. 12 1 . al O da Thouars. 

Pomosi a v. Main-Lando. 

P ompsdour bor. ed ex-march. 


La Pomerania ulter., che è posta |j di Fr. (Correza) nel Limosino , 
all’E dell' Oder , chiamasi anche ij che conta 1000 abitanti. Quivi vi 
Pomerania prussiana-, questa ap- *» è una sorprendente razza imp. di 


partiene al re di Prussia , e la 
sua popolazione ascende a 47^.-967 
abitanti, il territorio della Po— 
merania prussiana non è della 
medesima fecondità , ed anzi la 
parte N. è bis. a, sabbiosa e ste- 
rile ; ma quella al §. è fertile di 
grani, frutta, lino, tabacco, lup- 
poli , seta o legnami. Sulle sue 
coste , ove la pesca è molto ric- 
ca, si raccoglie l’ambra gialla , il 
di cui prodotto rende al re an- 
nualmente 240,000 lire it. Il com- 
mercio di questa parte delia Po- 
merania è importante , partico- 
larmente iu legnami , catrame , 
potassa e stoffe di tana. La sua 
cap. è Stetino. I11 questo paese 
trovansi ancora dei discendenti 
de* innubi Li e cassubj , che for- 
mano una nazione affatto sepa- 
rata dai tedeschi, per l’origine, 
costumi e lingua. 

Pomkkeha o Pomerania pic- 
cola , Pomeratlia contraila della 
Polonia, che confina ai N. col 
mar Baltico , all’ E. colla Prus- 
sia , al S. colla Polonia , ed 
ali* O. colla Pomerania ulter. Nel 
1773 essa passò sotto il dominio 
d '1 re di Prussia , ed in oggi 
fa parte del gran due. di Var- 


cavaili, che ha più di 5 o stalloni, 
barbari , andalusj ec. È dist. 6 
1 . al N. O. da Brive*. 

Pompean vili, di Fr. (Ille e 
Viliaine) , ne’ di cui contorni so- 
novi delle miniere d* argento e 
di piombo , ed è dist. 2 1. da 
Re a 11 es. 

Pompeja antica e rovinata citti 
d*It. nel reg. di Napoli , posta 
vicino ad Eicolano, ai $ di Na- 
poli, sepolta dalla cenere e po-» 
mice, che vi portò l’eruzione del 
Vesuvio dell’ anno 79. Le rovine 
di questa città sono state scoperto 
alla metà dell* ultimo secolo, 40 
anni dopo la scoperta di quello 
d* Ercolano ; le case e le strade 
quasi distrutte, che souovi in par- 
te scoperte , delle mura coperte 
di stucchi , delle pitture a fresco 
benissimo contei vate, come pure 
de’ tempj e de’ teatri , offrono un 
aspetto di tristezza e d* ammira- 
zione, per la perfezione dei lavori. 
Essa è poco diet. da Portici. 

Pompiiìon vili, di Fr. (Lozera) t 
dist. tre 1 . al S. da FJorac. 

Pompicnan bor. di Fr. ( Alta 
Carolina) posto sulla Garonna , 
e dist. una 1 . da Verdun. 

PoMpOiifffi vili, ed ex-marcia 
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di Fr. (Senna e Marna) nella tieo, il quale non aveva che una 
Bria parigina , vicino a Lagny. 1 . di lung. e tre di larg. Nel 
Poncet vili, di Fr., ( Gusta 1789 1 Fr. ritirarono le loro trup- 
4* Oro), ove sonovi, una fabbrica pe da questa città, e le condita** 
consid* rab.le di caria, e dtlie sero all’ Isola di Francia. Pondi- 

fucine da ferro. ohery cadde di nuovo m potè— 

Pon in pie. città di Fr. (Ain), re degl’ ing. nel 1793 , ritornò 

posta sulla riva orient. del fi. Aiti, alla Fr. per la pace d'Amiens, 
Cssa è capo luogo di rautone nel ma nel ido 3 gl’iiig. se ne impos- 
turo., e dist. 11 l. al N. E. d<t scasarono ancora. Il territorio pre- 

Belb y , 4 & * F). da Nantua , senta lungo la costa una sem- 

• 4 al S. E. da Bourg. ! plice striscia di terreno sabbioso 

Pondicherv o Pontichery , |e sterile, ma il rimanente è as- 
P a nticp riu/n grande, bella e forte sai fecondo, e proprio per la col- 
città dell lnd’e orient., fondata ! tura «lei riso, legumi, e di una 
da» fr. nel 1674, sulla costa del radico nominata Chiwer , da cui 
(Doromandel di qua del Gan- j ricavami de* colori. Due pie. fi. 
ge , e difesa da un buon forte. , che scorrono il paese non sono 
iQuesto era il più bello stabili- j navigabili, ma le loro acque ren- 
nx nto della compagnia fr. del— donai eccellenti per la tintura # 
J‘ Indie orient., ben situato pel j particolarmente per il color tur— 
commercio col Carnate , il Tan- , chino. Ce merci , che da colà si 
jaor, ed il IVlysore. La città è j estraggono per 1 ’ Eur. , consistono 
d visa in due parti, dal S. al N., principalmente in pepe, drappi 
4a un canale, e chiamami città di seta, indaco, diamanti ed ai- 
nera e città bianca. La città ne- tre pietre preziose, delle musso- 
la, o degl’ indiani, è situata al- line chiamate ghinee turchine « 
y £. , e la città bianca, o degli bianche, indiane, fazzoletti e mus- 
cur. , all’ O ; le strade sono drit- soline ordinarie. Long. 97 , 3 x , 
te e fiancheggiate d'alberi, e quau- ao ; lat. 1 1 , 55 , 4 a - 
tuuque essa non abbia verun por- Pondico isoletta deserta dell*ar«» 
to , v' è però una rada molto co- cipelago, nel golfo di Zeiton. 
moda , ove i bastimenti possono Ponente (la riviera di) v. Ge- 
ancorarsi vicino alla spiagga, sot- nova (stati di), 
to la protezione de’ forti. Alla Ponferbapo pie. città di Spag. 
distanza di quasi tre I. da questa nel reg. di Leone , difesa da un 
città v’ è una collina che ha 100 cast. , e posta alle frontiere «Iella 
tese d* altezza al di sopra del lì- Galizia , tra i fi. Sii e Boeza. 
vello del mare, la quale serve di Ponc-hou o de Pescadorks (lo 
guida ai navigatori , che la scor* is. di) gruppo d isolette o pie. ar- 
gouo da circa 7 a 8 1 . dist. , eiq cipelago d’ As. , dipendente dalla 
che è di vantaggio grandissimo j prov. chinesc di Fo-cheng ; esso 
per una costa sì bassa. Gli olan. sono situate tra questa prov. e l is. 
se ne impadronirono nel 1693,1 di Formosa; evvi un buon porto, 
ma la restituirono alla pace di I ma mancano d’ acqua potabile. 
Risnrick. Gl* ing. la presero e la j Long. 187, i 5 ; lat. a 3 , 4 0, 
distrussero nel 1761 , ma ritornò Fonie wiess pie. città di Polo- 
ai fr. pel trattato di Versailles Ionia mila £amogizia, posta sui fi. 
«ì**l 1768, e questi la rist&urarono. Niewiasa. 

Nel 1778 gl’ing. se ne impadroni- Pons , Pontes pie. città di Fr. 
rono di nuovo, e la resero ai fr. (Charente infer.) nella .Suintonge, 
alla pace del 1783 , con un tei- posta sopra un colle, ed assai fa- 
« torio molto più estero dell’ aia- naosa ai tempi degli ugonotti ; ò 
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#apo luogo di cantone, vi si con- cappelli, filature di cotone e con*# 
tano 4 oou abitanti, sonovi delle di cuoio , che la rendono mollo 
sorgenti d’acque minerali, e fa commerciante. E la patria di Gio. 
un considerabile traffico in gra- j Barclay , ed è dist. 5 1 - al N. O. 
no ed acquavite. Essa è dist. 4 da Nancy, 7 al S. O. da Metz, e 
1 . al S. da Saintes. Gong. 17,3; 80 all’E. da Parigi. Long. a 3 . 4 a > 

lat. 45, 3 a. lat. 48, 54 , 19 

Pons-di-Tomikrs (s.) , Pensio - Pontarion bor. di Fr. (Creuza) 
jpolis o Sanctus Pontius Tornerà - nella Marca , capo luogo di can- 
rius pie. città di Fr. (Herault) tone nel circ., e dist. a 1 . e mezzo 
nella Liuguadoca infer., posta in all E. p. N. da fìourganeuf, e 5 al 
una valle circondata da raont., ove S. da Gueret 

sonovi delle éave di bellissimo Pontarlier , Pontarlum città 
kn&imo. È situata sul fi. Jaure, ed di Fr. (Doubs) nella Franca-Con- 
è capo luogo di una sotto prefett., tea , posta sul fi. Doubs vicino al 
Fa un trib. di prima ist. , e vi si monte Jura , ed al passaggio di 
contano 4^00 abitanti ; sonovi delle questa mont. difeso da una roccia 
fabbriche di panini detti londrini, quasi inaccessibile, chiamatali cast, 
delle filature di cotone, e conce di di Jouy , punto assai frequentato 
cuojo che la rendono molto mer- per andare dalla Fr. in Isvizzera. 
cantile, ed è dist. 9 1 . al N. O. E capo luogo di una sotto prefett., 
da Narbona , a 5 all’O. da Mont- ha un trib. di prima ist., e vi si 
pellier, e 196 al S. da Parigi, contano 38 oo abitanti. Il suo prin- 
Long. 20, 28 ; Ut. 4^ » 3 o. cipal traffico consiste in tele, mus- 

Pontao pie. città di Fr. (Bassi soline, bestiame, ferro, lavori di 
Pirenei) nel Bearn , capo luogo» legno, grano , vino, acquavite, 
del cantone ; vi si contano aooo ^ formaggio e carta. Ne’ suoi con- 
abitanti , sonovi varie fabbriche | torni sonovi delle cave di marmo, 
di stoffe di lana, specialmente di diaspro e molte fucine da ferro , 
panni ordinar], ed è dist. 5 1 . al- ed è dist. 8 1 . all’E. da Salins, e 
l’E. da Pau. la al S. E. da Besanzone. 

Pon taillikr bor. di Fr. (Costa Puntarlo» bor. di Fr. (Lema- 
d’Oro) nella Borgogna, capo luo- no) uella Savoja , posto sul Ro- 
go di cantone; vi si contano i 3 oo dano , ove questo fi. comincia ad 
abitanti , ed è dist. 5 1 . all’ E. esser navigabile , e dist. 6 1 . al S. 

da Gigione. O. da Ginevra. 

Poh tamarcq vili, di Fr. (Nord) Pont-A udemer, Pons Audomari 

nella Fiandra, capo luogo di cau- città di Fr. (Euro) nella Norman- 
tone nel circ., e dist. 3 1 . al S. dia, po&ta sul fi. Ralle ; è capo 
E. da Lilla, e 4 al N.E. daDouay. luogo di una sotto prefett., ha duo 
Pont-a-Mousson, Mursiponturn trib., uno di prima ist. e 1 ’ altro 
bella città di Fr. (Meurthe) nella di commercio , una camera con— 
Lorena , posta sulla Mossila che subiva d* arti , fabbriche e me- 
la divide in «lue parti ; prende il stieri , e vi si contano 53 00 abi- 
tuo nome da un sorprendente ponte tanti. Sonovi delle fabbriche di 
che la fa comunicare colla mont. velluti, indiane, carta, e della 
di Mousson, ed il suo territorio à conce di corami simili a quelli 
molto fertile, specialmente di gra- d’ log. , e fa un gran traffico in 
no , vino e frutta. Essa è capo sidro, bestiame e filo. E dist. io 
luogo del cantone , vi si contauo l. all’O da Roano, 7 al N. E. da 
7000 abitanti, ed ha un bellissimo Lisieux , 5 ali’ E. da Honfleur, e 
collegio. Sonovi varie fabbriche di N”. O. da Parigi. Long. 180 

acquavite, stoffe di lana, berrette, 16 ; lat. 49 , 22. 
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Pont- Atei* bor. di Fr. (Fi-' Pont-de-Cb città di Fr. (Sfai mjC 
sii sterra ) > capo luogo <li cantone | e Loira) nell’ A agio , po.»l& sulla 
nel circ. , e dist. 3 1 . all’ O. ! Lo ira, e munita d uu cast.; ti ò 
ila Quimperlé , e 18 al S. L. dal un ponte che è memorabile per la 
Brest. rotta che vi sofferse nel i6ao l e- 

Pont— -a— Vendin bor. di Fr. j serrilo deila regiua Maria do Me- 
(Nord) nella Fiandra fr. , posto dici , ove seguì pure una saugui- 
s 11 1 fi. Deule , e dist. a 1 . al N. • nosa battaglia contro ai vaudeisti 
K. da Leng- nella guerra della rivoluzione. E 

Fontcarbk vili, di Fr. (Senna) ! dist. 1 l. da A.gers, e 67 al S. O. 
e Marna) nella Bria, dist. a 1 . al 1 da Parigi. Long. 17, 4; lat. 47, a 3 , 
S. da Lagny. 1 Pont-dh-G£NNbs vili, di Fr. 

Pont— Charaud bor. di Fr. j (Sarta), dist. 7 i. dal ivf&ns. 
(Creuza) , dist. 3 1 . al S. E. da Pont-dr-l’ Arche, Pons Acuen- 

Feiletin. *if pie. città di Fr. (Eure) nrila 

PoNtchabtrain cast, e vili, di Normandia super., posta sulla 8eu- 
Fr. (.“enna e Oisa) , dist. 3 1 . al- ha, ove ba uu bel ponte di a a 
1 * 0 . da Versailles. ; archi. E capo luogo di cantoue , 

Pontciiateau bor. di Fr. (Loira j vi ai contano 1400 abitanti, a 
in Ter.) nella Brettagna, capo luogo • sonovi delle fabbriche di panuì 
di cantone; vi si contano a 5 oo bui dei tjuali la un considerabile 
abitanti, ed è diat. 4 1 * all* E. smercio. Essa fu la prima città 
dalla Roche- Bernard. I che si sottomise ad Enrico IV, 

Pontcin v. Poncin. I dopo che fu incoronato re di Fr., 

Pon t-Croix bor. di Fr. (Finis- I ed è dist 4 1 * *1 da Roano , 
ter* a) nella Brettagna, capo luogo 4 N. O. da Andely , a al N. 
di cantone nel circ. , e dist. 7 1 . da Louviers , e 49 al N. O. da 
da l^uirnper. v : Parigi. Long. i8 t 4 $* lat. 49, 1 3 . 

Pont d’Ain pie. città di Fr. , Pont-de-Montweb vili, di Fr. 
(Aia) capo luogo di cantone; vii (Lozera) nel Gevaudan, posto vi- 
si contano xioo abitanti, ed è | cino al fi. Vara ; è capo luogo di 
dist. 4 1 . al 8. E. da Bourg, una cantone nei circ. , e dist. tre 1 . 
al N. da Ambronay, e x al S. O. all’E. p. N. da Fiorac, e 6 al 8. 
da Poncin. E. da itfende. 

Pont-d’— AmtboIss bor. di Fr. Pomt-di-Kimt , Pons Remigii 
(Indra e Loira) nella Turrena,; pie. città di Fr. (Somma) , posta 
dist. tre 1 . al 8. E. da Chinon. sul fi. Somma, ove ha un ponte ;; 

Pont-db-Beauvoisin pie. città è difesa da un cast. , ed è cb»L 
di Fr. (Monte bianco) nella Sa- a 1 . da Abbeville. 
voja , posta ai confini del Delfi- j Pont — dk — Roide vili, di Fr. 

ziato, e sul fi. Guyer. In passato ! (Doubs) nella Franca— Contea, po- 
i fr. possedevano solo la parte della sta sul fi. Doubs , capo luogo di 
città che era situata nel Delfinato, ! cantoue nel circ. , e dist. 3 1 . al 
1 * altra apparteneva al re di Sar- j N. da s. Ippolito , a all* O. da 
degna; ora, che è tutta in potere ' Blamont, e i 5 all’ E. N. da Be- 
della Fr., è capo luogo del cantone, sansone. 

vi si contano laoo abitanti, e fa un \ Pont — de— Royans bor. di Fr. 

traffico considerabile in canapa e S (Isera) nel Delfinato; è capo luo— 
seta, sonovi delle fabbriche di tele I go di cantone , sonovi delle fab- 
e delle filature di cotone, ciò che liriche di cappelli, ed è dist. due 
la fa essere molto commerciante. 1 . all E. da Romana. 

E dist. 4 1 . alTO. da Sriambert. PoNT-de-Sorgue» bor. di Fr. * 
Pont-de-Camarbz t. Camaa&b, (Valchiusa) nel contado d’Avigne- 
Voi XXI. ai 
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pe , dist. a 1. da quest* ultima VI Ponjeau bel vili, di Fr. (Sen- 
eittà. 1 na e Marna) nella Bria-Parigina* 

Pokt-de-Val’x , Pont Vnlensis dist. tre l. da Lagny. 
vaga città di Fr. (Aiu) nella Bres- j Ponteba o Ponte— -Fella # 
se , posta sul fi. Reisaouse; è capo Ponteba città delle piov. llliii- 
luogo del cantone, evi si contano ' liohe nella Carinzia, posta sul 
£ooo abitanti ; sonovi delle conce fi. Fella, ove ha un ponte che 
4i cuojo , fabbriche di maiolica , || Ja rende uno de* migliori passag- 
jt off* di lana, cappelli e fonderie j gi d'ille Alpi , e che serviva di 
di cannoni , delle quali mauifat- | confine tra l’Aust. e 1’ ex-rep. di 
ture, come pure in bestiame» già- ; Venezia. Essa è dist. io 1. ai N, 
ni , canapa e relTe , fa un rag— i da Udine. Long. 3o, 46 » lat. 35. 
guardevole traffico. Essa è dist. 6 [ Ponte-Bblvicino v. Pont-de*? 
1, al N. O. da Bourg, e 3 al S. da | Bea» vois n. 

Macon. Long, sa, 3a; lat 46 ’ | Ponte»— Corvo o Fregelles , 

Pont— de— V esle , Pons Vellius | FreaeUa: pie. città d’It. nel reg. 
pie. citi à di Fr. (Ain) nella Bres- j di Napoli , posta nella terra di 
se, posta sul fi. Vesle , e in un 'Lavoro, e sul fi. Gaiigliano, che 
territorio fertile di grano, rana- fin passato apparteneva al paj a , 
pa e vino; è capo luogo del can- e che conta 63oo abitanti. Er^ 
fone , vi si contano 1400 abitan- stata eretta in princ. dall' ini p. 
ti, sonoyi delie fabbriche di tap- j Napoleone I, a favore del ma- 
pezzerie, di stoffe di cotone, e ! resciallo Bernadette, indi princ. 
iìlature di cotone, ed à dist. 5 1. j reale di Svezia. Long. 3i , ai » 
all* O. da Bourg. Long, aa, a 8 ; j 3; lat. 41 , a 8 , 6 . 
lat. 46 » i5. 'Ponti-d’-Adamo scoglio d’As., 

Ponte bor. del Piemonte (Do- j tra la costa della Pescheria , P is. 
ra) capo luogo «J* cantone ; vi si j di Ceilan , e quella di Komana- 
pontano 6000 abitanti, ed è dist. jcor; ha la forma d* un ponte, cd 
tre l. al S. O. da Ivrea. | ha un quarto di l. di lunghezza. 

Ponte bel bor. del reg. d’ It. j Ponte— del— Castello , Pont 

1 Castelli pie. città di Fr. (Puy- 
i de- Dòme ) nell' A (vergila , post^ 
j sul fi. Allier, e dist. due 1. al- 
1 1* E. da Clermont. 

Ponte-del-Gabd , Pons Guidi 
ponte di Fr. (Gard) nella Lin- 
guadoca super., posto sul fi. Gar- 
dop , che serviva d‘ acquedotto 
alla 

importanti pel commercio d'It., un resto d' una magnifica opera 
tanto pel transito delle merci, che de* romani; ha circa ao tese di 
da Trieste , Venezia ed Ancona altezza, e si compone di tre pon- 
vengono spedite nell’ interno del- iti l'uno sopra l’altro; il primo 
1' It. , e vioe versa, quanto pel ha solo 6 archi, il secondo ne ha 
commercio importante di grani n, ed il terzo eh’ era 1 ' acque- 
dei proprio paese , e olio che ri- I dotto ne ha 35. Quest’edifizio in- 
ceve direttamente dalla Puglia e gombra la valle ov’ è situato, ed 
reg. di Napoli , mentre Je navi J unisce due mont. ; in questo in- 
d’ una discreta portata rimonta- tic» ponte se ne costruì di re- 
no il Po direttamente dal mare i cente uno nuovo, per dare romu- 
sino al ponte, eh’ 4 dist. una 1 . mi-azione ad una strada maestra. 
*11’ E, dg Ferrara. | Ponte»- «UÈ — Lima vaga e pio. 


(Adda) nella Valtellina, posto 
in mezzo a quest' amena valle. 

Ponte (il) o Ponte- Laco- 
Soupo grosso, ed assai conside- 
rabile bor. del reg. d’ It. (Basso 
Po), posto sulla riva destra del Po, 
ove ha un frequentatissimo por- 
to , ed in tempo di pace è un 
punto di comunicazione de’ più 
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Mtlà del Portog. , nella prov. di 
Entro-Minho e Douro , e sul fi. 
Lima, ove ha un ponte magni- 
fico ; < vvi on keUitairao palazzo , 
ed è dist. 73 1 . al N. da Lisbona, 
e 5 al N. O. da Braga. Long. 9, 
»6 ; lat. 4 1 • 38 . 

Pontk-Eusino v. Mare Nero. 
Ponte-Stura, Poni Sture» pie. 
città d’ It. nel Monferrato, ora 
nnita alla Fr. (Marengo) ; è capo 
luogo di cantone nel ciré., e dist. 
dist. una lega ai 8 . O. da Casale, 
e 4 al S, O. da Vercelli. Long. 
• 5 , 56 j lat. 45 , 7. 

Ponte-Stjssiza -vili, delle pror. 
Ill-riche , nel littorale. Evvi una 
fabbrica considerabile di vetri , 
de’ quali funsi delle spedizioni con- 
•iderabili pel levante. 

Ponte— Vedrà , Poni Pelili 
città considerabile di Spag. nella 
Galizia , posta al fondo d' una 
baja, che s' avanza per 4 1 - entro 
terra , ed all’ imboccatura del fi. 
Leriz. Essa riceve il suo nome 
da un gran ponte ove sbarcano i 
pie. bastimenti , mentre i grossi 
non possono arrivare alla città , 
e gettano 1 ’ ancora alla distanza 
circa d’ una 1 . E molto mercan- 
tile , e considerabile vi riesce il 
traffico de' panni fini , che in 
iiu quantità vengono quivi fab- 
ricati , e delle sardine che pe- 
scansi sulle coste. E dist. 6 1 . al N. 
da Vigo. Long. 9, a8 ; lat. 4 >> >8. 

Pon te ve z ex— march, di Fr. 
(Varo) nella Provenza, dist. una 
J. al N. E. da Barjols. V'è un’is. 
dello stesso suo nome , dist. una 
1 . al S. E. dalla città di Hyeres. 

Pontfarcy bor. di Fr. (Calva- 
dos) nella Normandia, dist. 4 1 - 
*1 N. O. da Vire. 

Pont-Ferrada v. PoNFEEBADO. 
Pont-Fract o^Pomfret città 
d' log., posta sul fi. Are; è ben 
fortificata e munita d’ un cast., 
manda due deput. al pari. , ed è 
dist. 7 1 . al S. da Yorclc, e 66 
al N. O. da Londra. Long. 16 , 
3 aj lat. 53 , 38 . 


Pont-Gibaut bor. di Fr. (Pay- 
de-Dòme) nell’ Alvergna , posto 
sul fi. Sioule ; à capo luogo del 
cantone , vi si contano 700 abi- 
tanti , e nelle sue vicinanze tro- 
vansi, una miniera d’argento, ed 
una fontana d'acqua minerale eh* 
ha il gusto di vino. È dist. 5 L 
all’ O. N. da Clermont , e 5 * 
mezzo all’ O. 8. O. da Kiom. 

Pontcoin grosso bor. di Fr. 
(Eure e Loir) nella Beauce, eh* 
tonta 1340 abitanti; sonovi dell* 
fabbriche ragguardevoli di sajo 
bianche, ed è dist. 7 1. all’ Ó. 
da Chartres. 

PoKTHiAMos pio. stato dell’ In- 
die sulle coste del Camboge, fonda- 
to al cominciare del secolo XVIII 
da un mercante chinese { questo 
paese à ora il mercato il più fre- 
quentato e meglio fornito dei vi— 
oini stati. La cap. , che porta lo 
stesso suo nome , è dist. 60 1. al 
S. O. da Camboge. 

PoNTKIAt v. Nyows. 

PuNTHiEtr, Pagus Pontina! con- 
trada di Fr. (somma) nella Pi- 
cardia, che s’estende dalia Somma 
fino alla Cacche; il suo territorio 
à fertile di grano e frutta , e la 
selva di Crecy compresa in que- 
sto paese abbonda di selvaggina j 
sonovi delle fabbriche di stoffe (li 
lana e di tele , e la sua oap. era 
Abbeville. 

Fonthion antico palazzo di cam- 
pagna iu Fr. ( Marna ) , nella 
Sciampagna, che apparteneva agli 
antichi re d’ Austrasia , dist. a 1 , 
all’ E. da Vitry-le-Franqais. 

PoNTiCMt, Pomicinoli 1 1 bor. di 
Fr. (Jonna) nella Sciampagna, 
posto sul fi. Serain, e dist. 4 1 , 
al N. da Auxerre. 

Pontine ( le paludi ) v. Pa- 
ludi. 

Pòwtipol città d’ Ing. nella 
cont. di Montmouth, posta sul fi. 
Avon ; essa è importante per le 
sue fabbri-ile considerabili d’og- 
getti di latta inveruiciati. 

Ponti» vili, di Fr. (Alte Alpi) 
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Sbolla Provenza , posto Ticino alla 
Dttranza , e disi, a 1. al 6. O. da 
Eiitbrun. 

jPohtiv t v. Napoleone -Citta*. 

Pont-l’-Abbé bor. di Fr. (Fi- 
nisterra), capo luogo del cantone; 
ba un pie. porto , fa un conside- 
rabile commercio di grani , ed è 
dist. 4 1* O. da Quimper. 

Sonori in Fr. due altri bor dello 
atesso nome ; il primo (Charente 
infer.) dist. 4 1- all’E da Brona- 
ge , e 1* altro (Maina) dist. 3 1. 
ili* O. da C&rentan. 

Pont-l’-Ev*qu* , Pons Epi- 
scopi pie. città di Fr. (Calvados) 
nella Normandia , posta su] fi. 
Touque, e in un territorio fer- 
tile di grano , ed abbondante di 
pascoli , ove si alleva quantità 
di bestiame, specialmente a lana. 
E capo luogo d’un& sotto prefett., 
ba un trib. di prima ist., e vi si 
contano a5oo abitanti ; sonovi 
delle fabbriche di panni ordinar}, 
merletti e tele , ed è dist. io 1. 
aLl r E da Caen , 4 N. da 
Lisieux, 3 al S. O. da Honfleur e 
dal mare , e 46 da Parigi. JLong. 
17 ; 48 ; Ut. 49 , 17 . 

» Po» t— Natura le sublime ed 
imponente ponte dell’ Amer. sett 
nello stato della Virginia. Questo 
formasi nel seno d’ una immensa ! 
mont. coperta di terim. ed alberi , 
sospeso al di sopra d’ un precipi- 
zio che attraversa ; un ruscello 
ai è col corso de' secoli aperto un 
passaggio, ed ora l’acqua scorre 
da a a 3oo te*e al di sotto del 
ponte. La sua iarg à di circa 60 
piedi, e la grossezza del masso 4 °> ; 

Pont-le-Voy bor. di Fr. (Loir 
e Cherf , capo luogo di cantone , j 
e d’.«t. 5 1. all’ E. da Àmboise. | 

P oxfTOKiLLifcR bor. dì Fr. (Costa 1 
d’ Oro) , capo luogo di cantone • 
nel ciré., e dist. 7 1. all’E. da j 
Digione , 3 al N. da Auxoune , ; 
• 4 f l 9* O. ria Cray. 

Pontoise , Br va J*ara , Fon - ! 
tifara • «ttà di Fr. (Senna e Oisa), 
posta al coniluente dei fi. Oi«a •• 


Vionne , sul primo de’ qnali hai 
un ponte. In passilo que»ta cit- 
tà apparteneva agl’ iug. , e iu 
pre^a d as alto nel i44 a dall’ ar- 
mata di Corto VII ; indi era la 
cap del Vessinese, ed oia è capo 
luogo di una sotto prefett., ba uu 
trib. di prima ist. , e vi si con- 
tano 6100 abitanti ? essa fa un 
tiaffìco considerabile in cornine— 
stillili che manda a Parigi , cd 
in mercerie, chincaglierie e tele» 
È celebre per esscrvisi traspor- 
tato il pari, di Parigi nel i 65 a» 
nel 1730 e nel 1763 , à la patria 
di Filippo l’Ardito, ed è dist. a 3 
1 . ai S. O. da Roano , e 7 al N, 
O. da Parigi. Long. 19, 4^» ^7 • 
lat. 49 , 3 , a. 

Pont oh» bor. di Fr. (Lande) 
nella Guascogna, dist. a 1 . al N. 
E. da Dax. 

Pont -Orso», Pons Ursoni* pie. 
città di Fr. (Manica) nella Nor- 
mandia infer. , posta sul fi. Coes- 
non , e alle frontiere della Bret- 
tagna. Vi si contano i3ao abi- 
tanti, e sonovi molte fabbriche di 
tela. È dist. 3 1. al S. O. da Avran- 
ches, e 77 al S. O. da Parigi. Long. 

16, 8, i 3 ; lat. 48 , 33 , 18. 

Pont he moli, Apun , Pons Tre* 
mulus città forte d’it. nella Tos- 
cana (Appennini) , posta al pie- 
de dell’ Appennino, sul fi Marra» 
ed ai confini del Parmigiano e 
del G*uovesato , e munita d’ un 
buon cast. Questa città fu ven- 
duta nel i 65 o dagli spag. al gran 
«luca di Toscana; ora è capo luo- 
go d’ una sotto prefett. , ha un 
trib. di prima ist , e vi si con- 
tano 3 ooo abitanti. E-*sa è la pa- 
tria di Pietro Corini , ed è dist* 
io 1 . all’E. N. E. da Chiavari» 
16 all E. da Genova , e 3 o al 
N. O. da Firenze. Long. 37, 5 5 
lat. 44 > a * 

Pon r ripux bor. di Fr. (Costo 
del Nord) nella Brettagna, posto 
sui fi. Trieu ; è capo luogo di 
cantone nel circ. , e di»t. 7 1. ak 
S. da Trrguier. 
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fowT-8 -Maixenqe , Poni San - e a8 al 8. E. da Parigi. Long* 
dee Maxentiac pie. ritti di Fr. ai , io ; lat. 4 $ » a $* 

(Oi-ia) , posta sulla riva sinistra Pont-Valain bor. di Fr. (Sar- 
dell* Oisa ; è capo luogo dui can- ta) nel Manese , capo luogo del 
tene , e vi si contano 3 ooo ahi- 1 cantone; vi si contano 17^0 abi- 
tanti; sonovi delle corife di cuojo. • tanti , fa un considerabile coni— 
e f i un traffico considerabile di mercio di bestiame , ed è dist. 5 
grani , else spedisce a Parigi. È 1 . al 8. dal Mans , e 5 all’ E. 
dist. 3 1 . al N da Senlis t Long. N. E dalla Fiòche, 
ao , l 5 ; lat. 46, 18. i PoNl YPOOL v. Pontip »L. 

Pokt — s. — Piamo bor. eli Fr. I Ponza is. del Mediterraneo, sul- 

(Senna inf r.) nella Normandia , *' la costa del reg di Napoli, alFin— 

posto sul fi. Andelle, e dist. 3 J. j gresso del golfo di Gaeta. Essa è 
al S. E. da Roano. ! posta tra l*is. di s. Maria, e qwd- 

PoNT-s.-SpiRrTt» , Pom Sanati ile di Senonia e di Botte; ha oir- 
Spiritui città di Fr. (Gard) nella j ca 5 1 . di circuito, un bor. ed un 
Linguadoca, posta sulla riva drit- j pie. forte, ed è dist. ia l. da 
ta del Rollano, ove evvi uno dei ! Gaeta. Long. 3 o 4 °» l a ** 4 °> 58 . 
più bei ponti d’ Eur. , che ha a6 ! Pool v. Poole. 

archi, e 4*0 tese di lung.; questo ; Poole città d* Ing. nella cont. 

ponte venne cominciato nel iao 5 , e j di Dorset , che ha un porto ca— 
fu edificato « olle offerte che veni- j pace solo pei pie. bastimenti, ma 
vano fatte ad un pio. oratorio, detto assai sicuro. 11 commercio e la 
di s. Spirito; esso è anche famoso : popolazione di questa città sonosi 
per la destrezza che devono im- di molto accresciuti in pochi an- 
piegar le barche che vi passano , ni, e specialmente importante si 
sotto , a motivo del rapido corso è il traffico ch^ fa in grano, car- 
del fi. , che ha cagionato spesse 1 bone di terra ed ostriche ; man- 
Volte dei disastri in questo luo- da du<; deput. al pari., ed è dist. 
go. Questa città è difesa da una 44 *d S. O. da Londra. Long, 

buona cittadella, è capo luogo di i 5 , 4® > l at - 5 o » 44 

cantone, e vi si contano 4^00 1 Popacatepko mont. vulcanica 
abitanti. Il suo traffico princi- 1 deH’Aincr. sett.. che è sempre co- 
pale consiste in vino , seta , olio | perta di neve , ed il suo cratere , 

d* ulive e frutta, ed è dist. 4 h | celebre per le antiche eruzioni » 

al S. da Viviers , 8 al N. E. da dicesi abbia un terzo di lega di 
tJzes , a6 al N. E. da Montpel- j larg. Essa è dist. ao 1 . al S. E. 
lier, e 160 al S. q. E. da Parigi, i da Messico. 

Long, aa, ai; lat. 44 * x 7 * Pofayan, Popayana prov. del- 

Powt-sulla-Jonna, Pont Ic%u- I l'Amer. merid. , uno dei governi 
n 05 pio- città di Fr. (Jonna), po- del nuovo reg di Granata , si- 
•ta in un territorio che abbonda 1 tuata tra il paese di Panama, 
di pascoli, ed in cui si alleva mol- j quello di Quito , ed il mar dei 
to bestiame. E capo luogo del Sud; essa fu scoperta da Sebastia» 
oautone , vi si contano i 5 oo ahi- j no Belalca'ar spag. , ed ha ia8 1 . 
tanti, sonovi delle conce di cuo- di lung., e 100 di larg.; questo 
jo, ed è dist. tre 1 . al N. da paese appartiene in parte agli 
Sens. spag. , cd il rimanente a s -lvaggi 

Pont-sulla— Senna , Pons ad ! barbari, coraggiosi, scaltri e mol- 
Seduanam pie. città di Fr. (Aube) 1 to esperti nel guerreggiare. La 
nella Sciampagna, posta sulla Sen- parte spag. è assai ricca* di mi- 
na*; è munita d' un cast. , ed è niere d* oro e di pietre preziose, 
dist. i<j 1 . al N. O. da Troyet , La sua cap. è Popuyan. 
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Povataw, Popayana città del- 
l’Amer. meriti, nel nuovo reg. di 
Gì anata, cap. del governo dello 
«tesso suo nome , edificata nel 
i 538 , e posta sul fi. Cauca , in 
una situazione molto pittoresca, a 
piedi de’ vulcani di Curoce e di 
Sotara , che sono sempre coperti 
di neve. Ha un vesc. suff. di 
«. Fè, un governatore spag., e vi si 
contano ao,ooo abitanti , la mag- 

f ior parte de’ quali sono mulatti. 

ie più considerabili miniere d’o- 
ro della Terra-Ferma sono nei 
contorni di questa città , la qua- 
le fa un gran traffico con Quito, 
e s. Fè di Bogota , in mercanzie 
d’ eur. che vi vengono per la via 
di Cartagena. È dist. 8a I. al N. 
E. da Quito, e ao 5 da Cartage- 
na. Long, occid. 78 , 3 o ; lat. 
«ett. 3 , a 5 . 

PoPEr.inc.UK pie. città di Fr. 
( Lys ) nell’ ex— Fiandra aust. ; 
è capo luogo del cantone , vi si 
contano 7900 abitanti , sonovi 
delle fabbriche di stoffe di lana , 
fa un considerabile traffico di lup- 
poli , ed è dist. due 1. all’ O. da 
xpres. 

Poro (grande e pie.) due vili, 
considerabili d’Af. sulla costa di 
Guinea, e sul fi. Volta, ove in 
passato gli olan. avevano una 
fattoria. Quivi si rifugiarono gli 
abitanti scacciati da Juda, che 
ne è dist. 3 leghe. 

Popocaueesc (il) vulcano del- 
l’Amer. sett. nel Messico, che ha 
16,684 P' p d' d’ elevazione sul li- 
vello del mare. 

Popocatepelt mont. dell’Amer. 
«ett. nel r-g. della nuova Gra- 
nata , che è una delle più alte 
del gruppo di mont., che s'esten- 
dono tra la cap. e le città di 
Cordova e Xalapa, avendo «717 
tese d‘ elevazione sul livello del 
mare. 

Popolo pie. città del reg. di Na- 
poli nell'Abruzzo citer. , posta sul 
a. Pescara , ove ha un bel ponte. 
Popubtzie pie, città di Polonia, 


che faceva parte del palatinat# 
di Troiai , ed ora è unita alla 
Russia. 

Porama o Sapito antica e pie. 
città della Aiorea , posta ai piedi 
delle mont. di Alaina. 

Poroa , Porca pie. città del- 
P Indie sulla costa del Malabar, 
cap. del reg. dello stesso suo no- 
me , che è situato fra quelli di 
Cochin e di Calecoulan j questa 
città era soggetta agli clan. Long. 
94 ; lat. 9 , i5. 

Porcelo» o Parsalo»» città 
dell' Indie nel reg. di Siam , an- 
tica cap. d’ uno stato dello stesso 
suo nome ; questa città è ricca , 
ed il suo commercio consiste par- 
ticolarmente in cera , miele , le- 
gno da tintura, gomma ed avorio. 
Il territorio somministra dell'am- 
bra giigia, e sonovi delle minierò 
di piombo e di stagno. Long, n 7 , 
3 o i lat. 17. 

Pone H a 1 he (s.) bor. di Fr. (Cha- 
rente iufer ) nella Saiutonge, capo 
luogo di cantone nel ciro., e di,t. 
3 1 . al N. O. da Saintes , e 5 al 
S. E. dalla Rocella. 

Porchow pie. città di Russia 
nel governo di Novogorod, posta 
sul fi. Schlona. 

Porco città d’ Amer. nel reg. 
della Piata, e nel governo rii l’i- 
tosi , ove sonovi varie fabbriche 
di polvere da cannone. 

Porcuna pie. città di ?pag. nel 
reg. di Jaen, posta sul fi. &ulado, 
che è 1' antica Obulconcnte. 

Pordkbonk pie. città del reg. 
d’It. (Tagliamento) nel Frinii ; è 
capo luogo di una vice-prefett., vi 
si contano 3.Jao abitanti , cd è la 
patria ilei celebre pittore Perde-, 
none. Essa è rlist. 6 1 . dal golfo di 
Venezia, e 18 al N. E. da Treviso. 

Por e» tr ut o Bkubtkout, ronS 
Reintrudis città di Fr. (Alto R-»no), 
posta sul fi. Halle, ed in passato 
cap. del vesc. di Basilea, che fa- 
ceva parte della Svizzera, e che 
venne unito alla Fr. nel 1793. 
Questa città à capo luogo dà una 


Digitized by Google 



POR 407 •» POR 

tette prefett., Ita. un trib. di prima una raccolta considerabile di 2af- 
ist., e vi si contano a 5 oo aiutanti, feratio. 

Quantunque pick è ben fabbricata, Porri, anticamente detta Cali- 
le strade sono larghe, ha dei begli Oria, isoletta della Grecia vicino 
edifizj , e fra questi sorprendenti alla Morea, che è celebre per l’e- 
èono, il palazzo degli antichi vesc. silio di Dem filone. 
e P acquedotto; il suo clima è sa- Pouselouc città d’As., indicata 
lubre , e l’industria de’ suoi abi- da d' Anelile come la cap. della 
tanti che coltivano il commercio, parte super, del r eg. di Siam, 
colle molte fabbriche di 01'iuoli , Portaria città della Turchia 
majolica e conce di o.uojo, la ren- eur. nella Magnesia, che si coiti- 
dono brillante e ricca. Essa è dist. pone di 600 case j sonovi dellé 
q 1 . al S. O. da Basilea. Long. a 5 , fabbriche di stoffe di setà , ed è 
a ; iat. 47 » 35 . dist. una 1 . all’ E, da Makrinitza. 

Poretta (la) bor. del reg. d’Tt. Portarlinoton bor. d’ I ri. nella 
(Reno); è capo luogo del cantone, cont. della Regina , ohe manda 
tri si contano ai6o abitanti, è due deput. ai parlamento, 
famoso pei bagni molto salubri Portatore fi. dTt. nella Cam-» 
che sonovi nelle sue vicinanze, ed pagna di Roma , che ha la sua 
è dist. 7 1 . alt’E. da Bologna. sorgente nei contorni di Sezze , e 
Porhouet bor. di Fr. (Mor— | va a gettarsi nel mar di Terra- 
bihan) nella Brettagna, dist. 6 i. cina. 

all E da Rohan. Portendick baja e canale della 

PoRMAif fi. della Turchia eilr. costa d’Af. , abitata da mori che 
nella Natoba , che va a gettarsi si occupano nella pesca, e nel rac-* 
nel mar Nero. cogliere della gomma nei boschi 

Porman pio. città della Tur— vicini. I fr. vi avevano un forte È 
cliia eur. nella Natòlia , posta al- che era situato ai 18 gradi e 6 
I O. del fi. dello stesso suo nome, muniti di l.xt. sett., ed è dist. 80 
Pornic città e porto di mare in 1. a! N. dal fi. Senegal. 

Fr. (Loira infer.), capo luogo del PoRtk - .nove luogo d^ll’ Indie 

cantone, e dist. 4 1 al S. da Paim- sulla costa del Coromandcl , dist. 
boeuf, 8 al N. O. da Bourg- ia b al S. da Poudichery. 

Jieuf, e io all’O. N. O. ila Nantes. Porti (cinque) nome che si da- 
Pornid bor. di Fr. (Loira in- va in Ing. a 5 porti , i di cui 
fer.) , che conta 900 abitanti, ed deput. al pari, avevano il titolò 
è dist. 5 1 . al N. 0 da Macheeonl. di baroni ; in oggi ve ne souo 8 , 
Poro is. d’As., una delle Kurille. 4 nella cont. di Kent , elle sono, 
Poros is. dell arcipelago sulla J)over , Hith , Romncy e Santi - 
costa della Morea , posta all’ in- oùcv, e 4 in quella di Siiisex, cioè'* 
grosso del golfo d’Egiua ; essa ha Ha^tings , Itye , Scafort e Win* 
6 h di circuito , à ben coltivata, chehcy. 

•d è dist. 7 1 . al S. da Egina. Port— Jackson (la colouia del) 

Porquekolle una delie is. di colonia ing. nella nuova Olan., di 
Hyeres. recente stabilita; essa prospera as- 

PorQuieu (s.) bor. di Fr. (Alta sai, e la sua cap. è Sidney. 
Garonria) nella Linguadoca, e in Portici vili. d’It. nel reg. di 
un territorio in cui si coltiva molto Napoli, in una deliziosa situazione 
tabacco ; è capo luogo di cantone prossima al mare , tra la città di 
tiel ciré. , e dist. 3 1 . all’ O. da Napoli ed il Vesuvio, odi fioatti 
ÌP.Tontauban. sulle rovine dell’ antica città di 

P or u e ras bor. dell’ is. di Ma— Ercolino , sobbissata da una eru-* 
jorioa , ss di Otti «ontoroi li fa «ione del Vesuvio nelbanuo 79 d\ 
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i£. C. Nel i8.° secolo il princ. 
<i*Elheuf 9 morto in Fr. nel 1763, fu 
ài n rimo che fece fare degli scava- 
menti intorno a questo vili., e che 
•coperse i tesori d antichi monu- 
menti, che restavano perduti nelle 
viscere della terra; esso fece fabbri- 
care il bel palazzo che quivi tro- 
vaci (al presente reale), ornandolo 
di sorprendenti statue e mosaici 
antichi che dUsotterrò; incominciò 
anche la singolare galleria che vi 
ai ossei va va , la quale venne di 
molto accresciuta dall’ ullimo re 
Tcrfiinando , e questi ridusse an- 
eli** i giardini di questo palazzo 
molto deliziosi. La raccolta che 
trovavasi in questo luogo, d'oggetti 
estratti dagli scavi di Eeolaiio e 
Pompeja , meritava 1* osservazio- 
ne di qualunque intelligente ed 
Osservatore ; quantunque nel 18 a 
il re nell* emigroz ; one a Palermo 
ne abbia seco trasportati molti e 
preziosi, p.nie, avendo fatto Fattua- 
le re Giondimo continuare l’esca- 
razione, è rimpiazzato in gran parte 
51 perduto , e perciò si descriverà 
da noi come trova vasi prima. Vi 
si ■ ontavano settecento e più pez- 
zi di pitture , diligentemente fat- 
te s* gare da quei muri e tras- 
portata in tavole , riputate sti- 
mabilissime , particolarmente pei 
lumi che somministrano all* int« 1- 
licenza delle favole, delle divinità. 
tb*i sagrlfizj , delle fabbriche e dei 
mestieri , utensili, armi, carri da 
guerra, ornati, e di tutto Timma- 
ginahile cognito agli antichi, che 
vi si vede espresso; molti vasi d’ar- 
gento , pietra, metallo, creta e 
vetro , destinati ad uso sacro o 
profano ; varie sorta di tripodi , 
e tutti gli stromeuti fall' antidivi 
re ci lindrici. Un numero rispetta- 
bile di statue, tanto di figura in- 
tiera quanto mezzi busti, equestri, 
gruppi ec., vestimenti greci e ro- 
mani da uomo e da donna , com- 
mestibili, liquori, misure, stadere, 
bilance e pesi , strumenti di chi- 
rurgia, d’arti, agricoltura « ma- 
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tematica, medicamenti, sti'omenfi 
di giustizia per punire i rei, c dellii 
medaglie infinite ; la statua eque- 
stre di Nonio Balbo , comparabile 
a quanto l’antichità ha di più fi- 
nito, e che divenne tanto più 
ammirabile per la sua semplicità , 
non lasciando scoprire di slancio 
la sua sublimità, ma esaminata 
dall intelligente ogni tratto di es- 
sa reca stupore. Ciò che formava 
poi un tesoro di questa galleria 
erano, l’intatta biblioteca dei pa- 
J piri , e l'armeria; la prima era 
quasi rovinata dal tempo , ma il 
r*» di Napoli, per conoscerne qual- 
cuno, fece venire da Roma il ce- 
j bbre padre Antonio che spiegò 
alcuni ruotoli , il primo dei quali 
era molto danneggiato , e conte- 
neva 1’ opera d’ un autore greco 
sulla musica. Portici è dist. a I. 
da Napoli. 

Portland is- o penisola d’Ing., 
circondata da scoglj; essa fa parto 
della cont. di Dorset , ed il suo 
territorio è molto fertile. Long. 
t 5 , ia ; lat. 5 o , 3 a. 

Portland città degli Stati-Uniti 
d’ Amer. n»Uo stato di Massacu- 
set, cap. del distretto del Maine , 
e posta sopra una baja ove h% 
una buona passeggiata. Questa* 
città fu incendiata dagli ing. nel 
1775, indi rifabbricata molto be- 
ne , ed ora conta 3 ooo abitanti. 
È dist. ao 1 . al N. E. da Port— 
smonth , 37 al N. E. da Boston, e 
175 al N. E. da Washington. Long, 
occid. 72 , 4° i la*- 43 » 36 

Portland (le is. di) pie. arci- 
pelago dell* Australia , ebe si com- 
pone da un’is principale nel mezzo, 
e da molte altre pio Ì3. piatte che 
la circondano. I suoi abitanti sono 
n^gri , d* un colore sbiadito, raa 
i loro lineamenti sono regolari, o 
differiscono poro da q elli d g'i 
eur. 5 il loro carattere è insociabi- 
le, sodo ladri per intinto ; ed ub- 
bidiscono a dei rapi che hanno 
una grande autorità. 

Porto , Poitus pie. porzione (fi 
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Uiare che s* avanza nelle terre, ove 
i vascelli sono al sicuro , ed in 
cui possono caricare e scaricare le 
mercanzie ; la maggior parte di 
essi sono artificiali , ma sonovene 
anche dei naturali. 

Porto o Oporto, Portus ricca, 
bella e considerabile città episc. 
dei Portog., la seconda della prov. 
d’ Entro— Alio ho e Douro, e la più 
importante dei Portog dopo Lis- 
bona. L’ aspetto di questa città è 
sorprendente , essendo essa edifi- 
cata sul pendìo d’ una scoscesa 
inont. ; rappresentasi in forma «li 
anfiteatro, e la quantità di cam- 
panili e di chiese ne formano un 
quadro pittoresco, ai di cui' compi- 
mento contribuisce la parte più ele- 
vata, ornata «la maestosi conventi, 
deliziosi giardini , la di cui cima 

• sormontata da un folto bosco 
di pini , ed il piede bagnato da 
un gran fi. che vi forma un 
buon porto (quantunque di diffi- 
cile entrata) , sempre coperto di 
bastimenti , che lo rendono mae- 
stosamente imponente. Essa è po- 
sta in un luogo,. cui la natura 
sembrava aver destinato al rifu- 
gio delle fiere, ma dall’industria 
ed attività degli uomini vi venne 
edificata una splendida città che 
conta fio, 000 abitanti. Comunican- 
do il suo porto coll’Oceano, per la 
baja di s. Gio. de Toz, il suo in- 
gresso riesce pericoloso per le sabbie 

• scogij die vi s’incontrano; nono- 
stante ciò ha un cantiere ove si 
costruiscono vascelli «la guerra, ed 
il suo traffico è importantissimo , 
particolarmente in vino di cui se 
ne esporta circa 20,000 botti ogni 
anno, qùa.'i tutto dagi’ing. e dal- 
le altre nazioni del Nord. Gii 
altri prodotti, che da questo porto 
vengono spediti all' estero, consi- 
stono in olio, sommacro, cedri, a- 
ranci, sughero e p» ce, e sonovi delle 
ricche fabbriche di tela e cappelli, 
che in gran copia si spediscono in 
Amer. assùme ai prodotti naturali. 
Nella guerra, ohe da varj anni tra- 


vaglia la penisola, fu questa eit^ 
presa e ripresa, tanto dai fr. quanto 
dagli angloispani. È la patria di 
Uriel Acosta, e«l è «list. 1 1 . dalla 
imboccatura de) fi. Dousro, 12 al $• 
da Braga, 24 al N. O. «la Coim— 
bra, e 57 al N. da Lisbona. Long. 
9 , i 3 ; lat. 41 , 10. 

Porto grosso bor. del rcg. d’It. 
(Lario), posto al N. O. di Como , 
ove sonovi due beile fabbriche di 
cristalli. 

Porto , Portus Romanus città 
episc. d lt. (Ruma) nell ex-patri— 
j monto di s. Pietro, posta all’ im- 
i beccatura occid. del Tevere , ove 
! aveva in passato uti buon porto, 
al presente colmo ; anche la città 
cade in rovina. Long. 26 , 55 j 
lat. 41 , 45 > 44* 

Porto-Alkgrfs o Porto-Alle— 
! cro , Portus Alacri* » Mediobriga 
| vaga e forte città episc. del Por- 
tog. nell’ Alentejo , cap. d’ una 
contrada dello stesso suo nome , 
situata ai piedi di un alto monte* 
in un territorio fertilissimo, e cha 
conta 5 ooo abitanti. Fu presa 
da Filippo V nel 1704 , trovatisi 
| delle superbe cave di marmo nei 
suoi contorni , ed è dist. io L 
al N. O. «la Klvas, 22 al N. E. da 
Evora, e 36 al N. E. da Lisbona. 
Long. 1 1 , 4 i 3 g , 9. 

Porto-al-Principk v. Porto- 
Principe. 

Porto-Bail e Gouci bor. di Fr. 
(Manica) nella Normandia, posto 
in riva al mare , ove ha un pie. 
porto ; • ne’ suoi contorni sonovi 
varie saline , ed è dist. 3 L ai N« 
q. O. da Coutances. 

Porto— Baltico o Rogerwick 
città della Russia eur. , nsU’is. di 
Roog, all' ingresso merid. del golfo 
di Finlandia; ha un porto vasto, 
sicuro e profondo, ma assai negletto, 
ed è dist. 14 L all’ O. da llevel, 
55 al N. da Riga, o 80 all’O. p. 
S. da Pietroburgo. Long, ai ,* lat. 
5 g , i 5 . 

Porto— Bf.llo o s. Filippo città 
deli'Amer. ni oriti., sulla costa selU 
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flciriitmo di Panama , posta al 
N. della Terra- Ferma, e scoperta 
nei i 5 i *4 da Cristoforo Colombo ; 
appartiene agli spag., ha un otti- 
ino e vasto porto , e quantunque 
iJ suo ingresso sia di un quarto di 
J. di laig, , pure 1* entrata vi è 
difficile, a motivo degli scoglj che 
sotiovi in varj luoghi a fior d’acqua. 
Questa città , che si compone di 
lunghe strade attraversate da altre 
più pie., vien difesa da due buoni 
cast. , ed il suo clima è mal sano 
per l’eccessivo caldo a cui è sot- 
toposta. In passato era di grande 
importanza, perchè ogni anno al- 
T arrivo dei galeoni vi si faceva 
una ricchissima fiera che durava 
(3 settimane ma da che è cessata 
per parte della corte di Madrid la 
spedizione di tali bastimenti, ven- 
nero ab dite anche le fiere , ed il 
Suo commercio andò in somma de- 
cadenza. Fu saccheggiata da Viil- 
liams Parker nel 1691, e quasi di- 
strutta nel 1740 dall’ ammiraglio 
Ver non. Long. 297 , 5 o ; lat. 9 , 

33 , 5 . 

Porto-Bello (il golfo di) gol- 
fo dell’Ainer. merid. nel mare dei 
C&raibi. 

Porto- Borbone n Porto della 
Frate» nita* luogo d’Af nell’ is. 
Maurizio, sulla costa di Mada- 
gascar. 

PonTo- C avallo città forte del- 
1 Amor, merid nella prov. di Ve- 
nezuela , che ha il miglior porto 
di tutta la Terra-Ferma, vi si 
contano 7500 abitanti, ed è mol- 
to Commerciante. 

Porto— *Cok te porto di maro 
della costa oecid. dell* is. di Sar- 
degna , posto vicino ad Alglieri. 

Porto-Crotz una delle is. di 
Hyeves, po,ta nel Mediterraneo, 
a sulle coste di Provenza , che 
abbonda d’ ulivi , limoni e me- 
laranci. 

Porto— d’-àmpucnaitt pie. cit- 
tà dell’ is. «li C-ir.si;‘a (Cornea) , 
dist. 7 1 . al S. O. da Bastia, e 5 
al N. O. da Corte. 


Porto-dellk- Prone contrada 
d'Af, al N. dell’ is. di Madaga- 
scar, fertile di riso, ed abbon- 
dante di pascoli ove si alleva 
molto bestiame ; gli abitanti sono 
dorili e molto laboriosi. 

Portc- — del — Principe stabili- 
mento spag. in Amer., sulla costa 
sett. dell’istmo di Panama, si- 
tuato nel governo di Darien , ed 
all* imboccatnra del fi. Cainian. È 
riguardato come la chiave delle 
piov. «li Choco, Popaynn, Antio- 
chia e s. Fè , a cui serve d art* 
temurale contro gl* indiani. 

Porto- di-Pace o Porto-Spada. 
de’-Marcnaj città e porto d’Amer. 
nell’ is. di s. Domingo , posta di- 
rimpetto ali* is. d*dia Tartaruga , 
e dist. 4 L ali’O. dal Capo-Fran- 
cese. 

Porto- Ercole , Portili Hcrculis 
pie. città d* It. ( Mediterraneo ) 
sulla costa di Toscana, nell’ ex- 
stato de’ Pr»*sidj , la quale ha un 
buon cast., due forti, e«l nn por- 
to quasi ricolmo dalle sabbie. 
Long. a 8 , 5 o j lat. 4 a > 35 . 

Porto-Escondiuo o Porto Rea-» 
le porto . romodisimo dell'Ainer. 
•ett. , nella baia di Campeggio , 
posto sulla Coita di Yucatau , e 
nella prov. di Tabasco. Esso comu- 
nica con un lago d’ acqua salsa, 
che ha 9 a io 1. di lung., e tri» 
di larghezza. 

Porto-Farina bor. d’Af. nel 
rrg. di Tunisi, edificato sulle ro- 
vine dell’autica Utica, celebre pel 
suicidio di Catone . Esso è posto 
all’ imboccatura del fi. Madraga , 
ove ha un buon porto, fa un 
gran commercio in grani , e sullo 
coste vi vi pesca molto corallo. 
Long. 7. 53 i lat. 37, 5 . 

Porto- Ferraio, Portus Ferta» 
tus forte, vaga e pio. città d'It. 
(Mediterraneo), cap. dell’ìs. d’El- 
ba, in passato appartenente al gran 
due. di Toscana, ed ora unitA 
alla Fr. È situata sopra un alta 
punta di terra molto scoscesa , 
all* O. della baja del medesimo 
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sno nome, difesa da Tarj forti ,!. sò sotto quello dei romani , <la£ 
ed ha un porto bellissimo, e mol- j quali ▼enne denominato Latita- 
to sicuro. Essa è capo luogo di I nia. Il suo nome, moderno di Por- 
una sotte prefett. , ha due trib. , fognilo dicesi derivare da Por- 
tino di prima ist. e l'altro di coni- tus G illus o Porti ss Gattorwn * 
mercio, e vi si contano 3 ooo abi- cd altri lo fanno derivare da Ci- 
tanti. Fa un traffico considerabile la attualmente Goya , che pre- 
tti sale e tonno, che si pesca sulle tendono si chiamasse Cale » o 
sue coste, e ne* suoi contorni tro- da questo si combinasse il Por - 
▼ausi delle cave di marmo e gra- toccale o Porto-gallo , che fu iti 
nito. È dist. aa I al 8. da Livor- seguito dato a tutto il reg. Dopo 
no, e 33 o al S. E. da Parigi. Long, i romani venne questo reg. in-* 
a 3 , 12; lat. 43 , 55 . vaso dagli albini , soevi, visigoti t 

PoUto-Firio , Di'lphini Portus ed in fine dagli arabi o mori. I 
pie. porto e bor. d lt. (Appenni- re d'Asturia cominciarono a faro 
ni) nell* ex— rep. di Genova , pò- qualche conquista nel Portog. a 
sto tra due monti , difeso da un danno dei mori , e nel 1064 Al- 
cali. edificato sopra uno scoglio , fonso re di Castiglia estese le sue 
e dist. 6 I. al S. E. da Genova. conquiste sino a Coimbra. Enrica * 
Porto-G aletto pie. città e por- princ. della ca^a di Borgogna, es- 
to di Spag. nella Biscaglia, posta sendo passé f o al s rvizio di Alfonso 
sopra un pie. fi. vicino al mare , IV re di Cartiglia. p**r la sua pro- 
e dist. due 1 . al S. O. da Bilbao, d zza e valore nella guerra contro 
Long. 14, 24; lat. 43 , a 5 . Hai mori, crebbe in tale considera-* 

Portogallo , Lu<itania reg. il I rione presso questo re, che nel 
più or-cid. dell* Enr. , posto dal jj 1093 gli concedette in isposa sua 
3 7. 0 al 4 a.° grado di lat. N. , e R figlia Teresa, dandole in dote una 
«lai 9. 0 al la. 0 di long. E.; ha ia 5 * parte del Portog. , e il titolo di 
1 . di lung., 55 di larg. , e 4B00 I. (conte. Alfonso Enrico figlio di 
quadrate di superficie, ed asc^ndeii- I Enrico, atendo riportato nel n 3 (j 
do la sua popolazione a 3 , 683 . 000 una vittoria segnalata contro ai 
abitanti , ciò vi costituisce 833 mori , prese in conseguenza il ti-* 
anime per 1 . quadrata. Esso divider tolo di re sotto il nome d * Alfonso I. 
in sei prov., cioè, due al N , e sonni Alfonso III nel ia 54 1 * I 4 oon “ 
quelle d' Entro — jtf inho e Douro . e [ quista dell’ Algarve che termina 
di Tra-los-Montes ; due al centro, I la guerra contro ai mori ; un 
di Beira ed Estremadura , e due seguito di buoni principi e di pa- 
ni S., che sono quelle tf Ale iteju ce formano la felicità di questo 
e d’Alg'iroe. Gli attuali suoi con- paese , ed i portog. sorprendono! 
fini sono, al N. colla Galizia , I' eur. colle loro scoperte maritt. 
all’O. ed al 3 . coll’Oceano Atlan- ji Nel i 4 i 5 Gio. •il -grande passa colle 
tino , all* E. col reg. di Leone . ;| sue armate in Af , e s’impadronisce 
I’ Est remad ara , e la parte occid. «| di Ceuta ; nel 14*0 i portog. si 
dell’Andaluzia , ed in fine al 8. I| impossessano di Madera, ed esten- 
E. il pie. fi. Ghr.nza, dalla sitai 1 dendo Ih loro scoperte sotto i suo- 
sorgente sino all* imbocca tura nel- Jj cestori del re Gio. , giungono nel 
la Guadiana vicino a 8. Lucar,jj 1498 sotto il reg. di Gio. II sino 
forma 1 * estrema frontiera. I pri— al capo di Blioua Speranza, e re-* 
mi abitanti di questo pae*e fti- j gnando il re Emanuele , l’intrepido 
reno gli stessi della Spag , colla j Va vco de Gnma penetra siuo allo 
quale divise t «itti gli avvenimenti [ Indie Orientali. Dopo tanta fiori* 
sino all* n.° secolo, c dal d nr.i- j dezza il re Gio. Iti nel x 5 a 6 intro- 
ni* Uvi fenicj « cartaginesi pas- 2 duce nel Portog. 1‘ inquisizione, • 
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qu\ comincia a datare la sua de- n fa il primo, non solo a fare dell# 
cadenza. 11 re Sebastiano, unico H 


rampollo di tanti gloriosi predeces 
sori, tentò nel i 58 o la sfortunata 
spedizione d'Al., che gli costò la vi- 
ta, e una dell»* più lidie annate; die- 
tro questo sciagurato avvenimento 
Filippo II re di spag. s'impadronì 
del Portog. , e sotto il dominio 
spag., oltre all* essere gli abitanti 
vessati individualmente, perdette 
an^he il Portog. la maggior parte 
delle proprie conquiste , per le 
ostinate guerre che ebbe la Spag. 
coll’ Olan. Restato questo paese 
per 60 anni sotto il pesante giogo 
spag. , e stanchi alfine i portog. 
d essere trattati come schiavi , 
si livoluzionarono nel 1640 , ed 
elessero per loro re il duca di 
Ztraganza , discendente da un fi- 
glio naturale de* loro antichi so—*; 
vrani ; questi sostenuto dalla Fr si 


mantenne sul trono , e nel 1668 jf addolcisce 
Spag fu costretta a riconoscere'! il 




nuove scoperte nei ricchi e lon- 
tani paesi, ina beuanch * ad avervi 
dei floridi stabilimenti, ora di tut- 
ti quelli che aveva in As. , al di 
qnà ed ai di là del Gange , non 
conserva che Goa e Alacao assai 
decaduti ; in Af. ne ha diversi 
sulle ^coste della Guinea, nel Con- 
go , sulle coste del Zan garbar e 
nel Monomotapa , oltre le is. di 
s. Tommaso , di Madera , del 
Capo- Verde e le Azzore ; ed in 
Amer. il Brasile e 1 * is. di. Fer- 
nando— Norona. La natura ha 
sommamente favorito questo paese, 
godendovi^ d* una temperatura 
sana e molto amena. Situato in 
un terreno elevato , ove i co- 
centi raggi d-l sole causerebbe- 
ro uu caldo insopportabile , viene 
bagnato per 170 1. dal mare, che 
colla continuata ventilazione ne 
1' aria , e ne rende 
lima salubre , omogeneo a 


1 * indipendenza di questo reg. La j tutti i fotastieri , ed a molti as- 
famiglia di Bulgari za, che tuttora >\ sai proficuo. Le pioggie rendono 


•ied^va sul trono de' suoi maggio- j! incomodo 1* inverno dalla parte 
ri nel 1807 , non volendo acce—' del N., ma nulla di più stupendo 
dere al sistema continentale, al- jj della sua primavera. La parte 
l’avvicinarsi delle armate fr. alla | sett. ha per così dire due prima— 
cap. si trasportò al Brasile , ed :| vere , una comincia in febb. , e 
avendo in seguito i fr. evacuato <! gradatamente avanzandosi la sta- 
li paese , gl* ing. 1* invasero e ti gione , in giug. si raccoglie il 
tuttora lo po-' se dono. La costitu- li grano, e sino alla metà di lug. 
sione di questo reg. era quella!! gli altri prodotti; giunte le terre 
d’ una monan hia assoluta »»d ere- j! a questo punto s’inaridiscono, la 
ditaria, alla quale avevano diritto jj vegetazione sparisce, e questa nu- 
anche le donne; e nelle sue leggi diti dura fino alla metà di set- 
non eravi altro di singolare , da temb.; allora le pioggie rianimano 
quelle d«gli altri paesi civilizzati, jj la campagna, e risorge una nuo- 
va primavera. L* inverno poi è 
assai dolce , la neve è riguardata 


se non ohe il reo di latrocinio non 
era condannato a rnort»*, ed il reci- 
divo per la quarta volta, e l'a«1 11 1— |j 
tero venivano condannati all#* fiam- 
me. Le rendite annue di questo 
reg. ascendevano a 80 milioni di 


come un fenomeno , assai di rado 
agghiaccia di notte , e se ciò ar- 
rivi, al comparire del sole il gelosi 
discicglie; questa stagione è pei A 


lire it., le forze di terra a 3 o,ooo *; soggetta a forti pioggie ed a tem- 
uomini in tempo di pace, e 5 o.ooo j| porali , ed il b« 1 tempo in con- 
iti tempo di guerra , e la marina, \ fronto del piovoso vieti calcolato 
tanto imponente in passato, era 1 } in i 5 o giorni, a 70 del primo e 80 
ridotta nel 1798 a io vascelli di del secondo. Il Portog. è sottopo- 
linea, e 16 fregate II Portog., ebe J sto a degli spaventevoli tentinoli 
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bfeìl* invernò, cioè in ott. ad ap., 
r>.{ ordinai iamente dopo 1 ’ enorme 
siccità dell’ estate alle prime piog- 
gie di settemb. ; questi disastri ai 
fanno spaventevolmente sentire , 
e dal i3o9 sino al 1755 vi si con- 
tarono 14 scorse violenti , e fra 
queste, quella del i53i clie durò 
otto giorni , e quella del 1755 , 
ed entrambi rovesciarono Lisbo- 
na , ad onta che la commozione 
della seoonda non abbia dui&tcche 
seti»» minuti, il territorio in genera- 
le è coperto di mont.,e non sonovi 
che due pianure di qualche esten- 
sione, cioè, quella al S. del r I ago, 
alla quale fa seguito quella di 
Santaren , e la pianura all* im- 
boccatura della Vouga; vi è pu- 
re qualche altro terreno piano ele- 
vato, ma che poco influisce sull’as- 
petto generale del paese, nel quale 
la moltitudine di raont. e colline, 
assai vicine tra loro , forma una 
specie di monotonia , non goden- 
dosi de’ bei punti di vista , che 
sulle più erte sommità. Ma ciò che 
toglie in gran parte questo di- 
fetto naturale si è , che i primi 
abitanti di questa contrada scel- 
sero i luoghi più ameni per 1 ’ a- 
gricoltura . ed i più pittoreschi 
per fondarvi le città , dal che ne 
viene, che tutte le città del Por- 
tog. godono dei punti di vista 
che incantano La fertilità è raa- 
ravigiiosa in questo paese , pro- 
dueendo in abbondanza grano , 
oizo, avena, grano turco, cana- 
pa , lino , miele squisito , cera , 
frutta delicata , agrumi , eccel- 
lenti vini ed assai apprezzati ; 
ma con tutto questo bell* aspetto 
P agricoltura è talmente negletta, 
che due terzi delle terre lavora- 
bili sono incolte , ed il maggior 
suo prodotto è il vino, che forma 
anche un ramo considerabilissimo 
di commercio. Tra le sue mont. 
sonovi delle miniere d'oro e d’ar- 
gento , che quelle del Brasile fe- 
cero affatto trascurare ; e lo stes- 
so succede per le miniere di piombo, 


stagno e ferro; da quelle che sono 
in attività si ricava, smeriglio, anti- 
monio, mercurio, bismut, arsenico, 
amatiste , giacinti e cristalli , e 
sonovi pure delle cave di marmo, 
granito e diaspro, tu paese così 
montuoso abbonda per conseguen- 
za di fi. e laghi , ed i principali 
sono, tia i fi il Tago, il Douero 
e la Guadiana , e tra i laghi il 
Redonda , i Lscura , il Cumpri- 
d* ed il Pacha ; trovanvisi pure 
molte sorgenti d* acque minerali 
e termali assai apprezzate. La 
sua zoologia è la stessa di quella 
della $pag. , eccetto che è n ul- 
to interiore pei cavaMi , che non 
Ltaiino a confi on/o di quelli ; 
le b*»siie a lana vi sono trascu- 
rate , ed all* incontro abbonda di 
capre selvatiche. I portog. diffe- 
riscono allatto nelle qualità fì- 
siche dagli spag. , essendo essi 
bassi di statura, e quadrati; han- 
no per lo più le labbra grosse 
ed il naso voltato , ciò che fa 
vedere un misto di sangue af. , 
avendo il color olivantro comune 
alla penisola; sono peto molto dif- 
ferenti dagli spag. anche nel con- 
versare , per esser quelli serj , di 
poche parole ed integerrimi , e 
questi leggieri , volubili , ciarloni 
e dissimulati. Gli usi e costumi 
dei portog. variano a seconda del- 
le prov. ; al N. sono industriosi o 
sinceri , al S. puliti ina indolenti. 
Il pregiudizio della nobiltà ca- 
giona gli stessi inconvenienti co- 
me in Ispag. » ove, formando una 
barriera tra le classi de* cittadini, 
toglie la facile e vantaggiosa co- 
municazione de* lumi che abbelli- 
scono ed istruiscono la società , e 
causa una grandissima trascuraggi- 
ne nell’educazione; mentre la no- 
biltà, assai sfarzosa nei lusso d’o- 
gni genere, si gonfia in questo, e 
non si istruisce, il popolo, general- 
mente povero e meschino , non è 
per nulla incoraggito , ed in fine 
gli abitanti della campagna sono 
oltremodo avviliti e disprezzati, e- 
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tutto il loro sfarzo si ristringe 
nell’uso «lei tabacco. Malgrado ciò 
non lascia il Portog. d* avere tre 
illustri unir.! una a Coimbra, 
V altra ad Evoia , e la terza a 
Ma ira , che diedero degli uomini 
celebri nelle scienze e nelle let- 
tere. La lingua portog. è taimenLe 
dissimile dalla Spag., che rende- 
rebbesi incompn risibile , «e la 


ogni specie di manifatture di s*fa» 
lana e cotone , oriuoii , piombo , 
sta,; no, rame, caibone di terra, 
pe.-r.e salato, legname da costru- 
zione, pece, catrame, cordAggi , 
cuojo , grani , farina , biscotto, 
butirro salato, carne aalata, riso ec.j 
dai Brasile e dalie altre sue co- 
lonie ritraeva oro , argento , dia- 
manti , perle , zucchero , cuoio , 


quantità di parole fr. , che tro- j legni da tinta , ed ogni specie di 
vansi miste in essa, non indicasse j prodotti d* Ainer. , d’ A», ed Af. 
la derivauza d’ una tale altera- !i Questa descrizione prova, che 1 * 
zione dai primi sovrani di questo •, negligenza delle maniiatture, non 


paese, borgognoni d' origine, che 
ne furono la principal causa. La 
religione dominante è la catto- 
lica, e quant'uiqne l’inquisizione 
abbia con tutta la forza esteso la 
sua fatale influenza su queste 
contrade , in modo tanto operati- 
vo quanto in Ispag. , pure la di- 
vozione drl popolo è mista d una 
certa allegria e scevra di fana- 
tismo; il numero do’ frati e preti 
ammonta a zoo, 000 individui , 
ed in tutto il Portog. sonovi 3 
arciv., i 3 vesc, e 4000 parrocchie. 
Ciò che rendesi in ‘>ggi assai rifles- 
sibile si è la decadenza commer- 
ciale di questo paese, che fece le più 
grandi scoperte e conquiste dclTln- jj 
die orieut , o nelle vaste contrade 
•l’ Af., la di cui bandiera dominava 
sui mari, ed era padrona dei rami 
più lucrosi e preziosi che abbia il 
traffico dell’universo intiero; infatti 
da molli anni è ridotto ad essere, 
non solo secondario ma subalterno 
agli altri paesi commerciali d’Eur., 
mentre in passato le merci, che dal 
Portog, s’estraevano pei differenti 
paesi d'Eur. e d’Amer. , consiste- 
vano in quantità di vino , olio , 
cnojo in pelo , aranci , limoni e 
pale di mare, di cui si calcola che 
da Lisbona soltanto ne venissero 
spediti annualmente i 5 o bastimenti ! 
per vaij porti , panni , tele , gal- j 
Ioni d’ 010 e d’ argento , pesce 
secco , prosciutti , specchi ec. ec.; 
il Portog. riceveva dalle altre na- 
zioni, e principabnente dagl’ ing., 


avendo che poche fabbriche di 
panni e tele, la tia»curaggine della 
agricoltura, non raccogliendo ba- 
stantemente per nutrire la sua po<* 
Illazione, aveva ridotto il Portog., 
c pel suo commercio interno e per 
qu> Ilo colle sue colonie, a dividerli© 
i lucri colie altre nazioni commer- 
ciali, e particolarmente collTng.» 
ma al presente la navigazione , 
rapprovvision amento delle maui-r 
fatture, e tutto il suo traffico è in 
mano agl* ing., che trattano que- 
sto paese come una loro coloni*. 
La cap. del reg. è Lisbona. 

Porto- Greco pie. porto del reg t 
di Napoli, nella Capitanata. 

Porto-Cruaro. Portus Roman* 
tinus pie. città del reg. d’ It. 
('ragliamento) nel Friuli , post* 
sul fi. Leme, e dist. 8 1 . al S. O. 
da Udine. 

Porto-Hermoso forte d’ Amer., 
nella costa merid. dell’ is. di s. 
Domingo, situato all’O. della città 
di questo nome. 

Porto — in — -Bisiin bor. di Fr. 
(Calvados) nella Normandia , po-e 
sto all* imboccatura della Dromi) 
ha un pie. porto , ed è dist. 2 1. 
al N. O. da Bayeux. 

Porto-Leunauo v. Lecnago. 

Porto-Longonf , Portus Lon •* 
gus pie. ma forte città d’It., sulla 
costa occid. dell’ is. d’ Elba , eh© 
apparteneva al princ. di Piombino» 
ora è unita al gran due. di To- 
scana (Mediterraneo), e vi si con* 
tono aooo abitanti. Questa città» 


pnp, 

situata sopra una mont., fu fon- 
data da Filippo III nel 1696, 
vien difesa da una regolare foltez- 
za, ed al piede della mont. stessa 
trovasi il suo porto , detto porto 
Morino. I fr. la presero nel 1646, 
e gli spag nel i 65 o la ripresero. 
fi dist. 3 1 . al S. O. da Piombino. 
Long. a8 , 16; lat. 4 a > 5 ». 

Porto-Luioi (nell'Isola di Fran- 
cia) V. PoBTO-N AZOLEOWK. 

Porto-Luioi città forte di Fr 
(Morbi Iran) nella Brettagna, posta 
all’ imboccatura del fi. Biave!, ove 
ha un buon porto, ed una citta- |( 
della che difende 1’ ingresso della ! 
baja di Lorient. Luigi XIII fece f 
edificare questa città, sulle rovine I 
di quella di Blavet, conservandone a 
il nome. Ora è capo luogo del can- 
tone, vi si contano aooo abitanti, 
e fa un traifico considerabile in ! 
sardine. Essa ì dist. a 1 . da Lo— ! 
rient, eli all’O. da Vannes. Long. ! 
*4 , t 5 i lat. 44 , 45 . 

Porto-M ausi e v. Maoke. 

Porto— M au buio città maritt. 1 
d’It. (Moutenotte) nel Genovesato, ; 
ben fortificata dalla natura e dal- 
1* arte , c situata sopra un pro- 
montorio. Essa è capo luogo d'una 
«otto prefett., ha due trib , uno di 
prima ist. e l’altro di commercio, 
e vi si contano 6000 abitanti ; fa 
un considerabile traifico d’olio che 
raccogliesi nel suo territorio , so- 
novi diverse fabbriche di panni , 
sapone e paste, delle quali mani- 
fatture fa delle importanti spe- 
dizioni all’ estero. Essa è dist. 16 
1 . al S. O. da Savona. 

Porto-Napolrokk ed in passato 
Porto- Luioi o Pobto-Nord-Ouest 
città tl’Af., cap. dell’Isola di Fran- 
cia , la di cui popolazione ascen- 
de a 6000 abitanti. Questa città | 
è edificata in legno, e le sue case 
sono connesse in modo, che si tra- 
sportano da un luogo all’ altro. 

Porto-Nord-Ouest v. Pokto- 

Kapolsore. 

Porto-Novo bella città dell’In- 
dia sulla costa del Coromandel , 
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che in passato apparteneva agli 
olans, ed ora la posseggono gl *ing ; 
è dist. fu 1 . al 8 da Pondiehery, 

P orto- Pack v. Ponto di Pace. 

Porto Patkik pio. città di sco- 
zia nella c-ont. di Wigtown , che 
ha un ottimo porto formato natu- 
ralmente, da una parte dal mare, e 
dall'altra dagli seoglj e mont. che la 
rendono sicurissimo; una sorpren- 
dente strada lungo al medesimo , 
al di cui fondo evvi il fanale , 1 A 
che è pure bellissimo alla vista, e 
serve di una deliziosa passeggiata. 
Quivi è il passaggio più frequen- 
tato per passate in Irl. , e tro- 
vatisi sempre pronti dei jmqucbots 
per il tragitto. 

Porto-— Pe uro porto di Spag»* 
sulla costa dell’is. iVlajoriea. Long, 
ao , 46; lat. 39 , 37. 

Porto - Prd ho porto dell’ Anier, 
spag. nel Pai agitai , all' imbocca- 
tura del Rio-(i rande, ed alTIC. dei 
fi. della Piata. Long. O. 55 ; lat. 
3 a . io. 

Porto-Principe città d’ Amer. 
nell* is. di s. Domingo, in passato 
residenza d*un consiglio superiore, 
e del governator generale delia 
parte fr. dell’ is. , ed al presente 
capo luogo del dipart. dell’Ouest. 
Ha un porlo comodo e spazioso , 
ed il territorio è fertile d’indaco, 
cotone e caffè. Fu quasi distrutta 
nel 1770 da un terremoto, ma venne 
di nuovo rifabbricata, ed attual- 
mente è di nuovo rovinata, tanto per 
averla i negri in gran patte incen- 
diata nel 1779, quanto perla rivolu- 
zione del i8oz, che annientò il suo 
traffico per l'emigrazione dei bian- 
chi. Long. 3 o 5 , a 5 ; lat. a 3 , 4 °* 

Porto- Principe (s. Maria del) 
città dell* Amer. sett., sulla costa 
sett. dell’ is. di Cuba, che ha un 
Ottimo porto. È circondata da va- 
sti prati , ove si alleva quantità 
di bestiame , ed è dist. no 1. al— 
1 * K. dall'Avana. Long. O. 79, 5 a$ 
lat. ai , 28. 

Porto- Re pie. città dell’ex-litto*» 
rale aust. nelle pror. mitiche f 
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■posf a all’ingresso del golfo di Bu- 
ha»‘i. Carlo VI ne fece riparare il 
porto, ed ha in oggi due cast, ed J 
un cantiere. INI e’ suoi contorni si 
raccolgono degli eccellenti vini , 
dei quali si fa un considerabile 
traffico. 

Porto-Reale antica città del- 
1 * Anier. sett., in passato cap. del- 
1 ’ is. della Giammaira , presa da 
JV iiì'uims Phips nel 1690; allora era 
munita d’ un buon forte , ed il 
tuo porto era assai vasto ; ma es- 
tendo stata rovesciata da due ter- 
remoti, uno nel 1692 e l’altro nel 
1772 , e per colmo di sciagura, 
avendovi in seguito un incendio 
consunto quasi tutto quel poco 
che vi era rimasto, i suoi abitanti 
sonosi trasferiti nella città di King- 
atown , nell’altra parte della baja. 
Essa è dist. 5 1 . all E. da Spanish- 
Town. Long. 3 oo, 47 > lat. *7> & 4 - 

Porto-Reale o P certo IIeal 
pie. città nell Andaluzia, posta sulla 
baja ed all’E. di Cadice , e mu- 
nita di due cast. Nel 1800 vi si con- 
tavano 10,000 abitanti , di cui ne 
perirono 3 ooo per 1 * epidemia che 
vi regnò lo stesso anno. Sonovi dei 
bellissimi magazzini edificati so- 
pra palafitte, ed una superba dar- 
sena per carenare e costruire ba- 
ttimenti. 

Porto— Reale pie. città degli 
Stati-Uniti d'Amer. nello stato di 
Virginia , posta sulla riva occid. 
del fi. Rappahanock , e dist. 19 1 . 
al N. E. da Richmond , e 19 da 
Washington. 

P orto*— «Reale vasto porto del- 
l’Afner. sett. nella Carolina del 
Sud* che separa 1 ’ is. di s. Elena 
da quella di Trouches. 

Porto-Reale città e porto del 
l’Araer. sett., cap. della Martinica, 
difesa da una buona fortezza , e 
molto mercantile. 

Porto-Ricco o Juan-de-Porto- 
Ricco, Pori us Dives is. dell’Amer. 
sett. , una delle grandi Ant^lle , 
posta all’ E. di quella di s. Do- 
mingo, scoperta da Cristoforo Co - 
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lombo nel 1 4^3 , e sottomessa dt# 
Ponzio de Leon nel 1609 agli spng-, 
ai quali tuttora appartiene. Essa 
ha 33 1 . di lung. e i 5 di larg. ; 
se si deve prestar fede agli anti- 
chi autori e viaggiatori spag. , la 
popolazione di q test’ is. ascendeva 
a 600,000 Abitanti , ma ciò non 
ha la menoma probabilità. In oggi 
vi »i contano 80 000 abitanti , 
fra i quali soli 6000 schiavi. Il 
suo territorio , quantunque dalla 
parte N. sia ingombro d’altissime 
moni., in cui credesi sianvi delle 
miniere d* oro e d’ argento , è 
però fertile , ben irrigato , e pro- 
duce in abbondanza riso, grano 
turco , legumi /frutta , tabacco , 
zucchero , caffè , cotone , lino a 
zenzero e cassia; e dai ricchi bo- 
schi , di cui le mout. sono guar- 
nite , si ritraggono dei legnami 
da costruzione navale e da fab- 
brica. 11 vantaggio principale di 
quest’ is. si è , che le navi euc. 
che vanno alla Terra— l erma e<l 
alla nuova Spag. ▼’ approdano. 
Essa dipende dal governo gene- 
rale di Cuba , e la sua cap. è 
Porto-Ricco. 

Porto-Ricco o t. Juan-dr- 
P orto- Ricco città episc. d’Amer^ 
sulla costa sett., e cap. dell’ ia. 
dello stesso suo nome ; ha un 
buon porto, ed è difesa da varj 
forti. Fu presa e distrutta in par- 
te dagli olan. nel i 6 o 5 , gl’ mg. 
tentarono d’ impadronirsene nel 
1797 , ma furono respinti da po- 
chi fr. che vi si trovavano. E dist. 
80 1 . da s. Domingo. Long. 3 n , 
18 ; lat. 18 , 3 o. 

Porto-Santo , Portus Sanctus 
is dell'Oceano Atlantico sulla co- 
sta d* Af , posta al N. E. di 
quella di Madera, e soggetta ai 
portog. Essa è fertilissima , ab- 
bonda di selvaggi urne , e vi si 
alleva molto bestiame. Ha un 
buon porto , ove qualche volta i 
bastimenti eur. che vanno all’In- 
die orient. gettano F ancora. Long, 
x , ao i lat. 33 , io. 
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Torto— s. — M aria t. Nostra- pio. cittì e porto d’ It. (Appetì- 
XDomka-uel-Pobto. nini) nel Genovesato, e nella ri- 

Porto-s.-Pirtro cittì d* log. viera di Levante , posta all’ in- 
netl’ is. di Guernasey , Punica gres so del golfo della Spezia, ovai 
die trovasi in quest* isola. ha un comodo e spazioso porto» 

Porto— segi'ro , Portai Securus riguardato per uno de' migliori 
t capitanata dell’Amer. merid. sulla del Mediterraneo. Questa città m 
costa orient. del Brasile, che con- edificata sul pendìo d un colle , 
fina al N. colla capitanata d’ II- ed è difesa da una buona fortez- 
heos , all' E. col mare del N. , za. Long. 7 , a 3 ; lat. 44 , 4. 
al S. colla capitanata di Spirito Porto— Vrn bre , Portai Ve— 

Santo , ed all’ O. colie Tapuje. ncrii pie. città di Fr. ( Pirenei 
Fu scoperto da Alvaro Cabrat orient.) , vioiuo a Collioure , cha 
portog. nel i 5 oo, il suo territorio ha un porto sul Mediterraneo , il 
à fertile di canne da zucchero , e quale, essendosi riempito, venne ri— 
aonovi delle miniera di diamanti, staurato nel 1788 dopo 8 anni di 
• particolarmente di bellissimi lavori ; 1 ingresso è facile, e l’in- 
ameraldi. La sua cap. è Porto- terno è tranquillo come un ca- 
Seguro. naie. Questa città aveva elevato un 

Porto-Sbcuho città dell’ Amer. obelisco di marmo a Luigi XVI » 
*nerid. nel Brasile, cap. della ca- dal quale riconosceva questo be- 
pitanata dello stesso suo nome ; nefizio , ma venne atterrato net- 
esse è posta sulla rima d’ una j la rivoluzione. Gli spag la prò— 
rupe, all'imhocr atura d’un fi. sulla sero nel 1793 , ma P evaouaro- 
costa del mare del Nord. 11 suo | no nel 1794. Essa è dist. 7 1 , al 
eccellente porto le dà il nome , S. E. da Perpignano , e 5 al— 
ed è assai mercantile. Long. 341, P E. da Bellegarde. Long. 4^ » 
45 ; lat. merid. 17. ! lat. 4 a > 3 i. 

Porto- Sulla-Saura grosso bor. ’ Portrieux porto di Fr. (Costo 
di Fr. (Alta Sauna) , posto sulla del Nord) nella rada di s. Brieux, 
riva sinistra della Saoua ; è capo : difeso da diversi tcogl) situati 
luogo del cantone , vi si contano | nelle it. che sonori di faccia , 
* 85 o abitanti , e fa un conside- 1 e che non scoprenti che allor- 
rahile traffico di bestiame. È dist. j quando P acqua è bassa. La ra- 
ta 1 . al N. O. da Vesoul. | da è comoda e sicura pai basti- 

Porto-Torre, Turris Libisonis menti di 3 a 4°° tonnellate, a 
porto della Sardegna , dalla parte j nel porto ti costruiscono al pre- 
aett. dell’ is. , e nel luogo ove gli sente , un nuovo canale , ed un 
antichi romani avevano condotto molo che lo renderà assai pili 
una loro colonia , chiamata Tur- comodo. 
ris Libisonis. Portslano v. Portlawd. 

Porto- Vecchio città dell’it. di Portsmouth , Portas Magnai 
Corsica (Corsica), posta all’ estro- città forte ed importante d’ Ing. 
mità del golfo dello stesso suo no- nella cont. d’ Hant , che ha ti- 
mo , ove ha un buon porto. Le tolo di duo. Essa è considerabile 
paludi vicine ne rendono P aria per essere il centro della marina 
malsana , è capo luogo del can- ing., ed ove trovanti gli arsenali 
tone, vi si contano a 5 oo abitanti, più ragguardevoli di questa na- 
ed è dist. 5 1 . al N. E. da Boni- zione j il sorprendente suo por- 
fazio , 6 al S. E. da Talavo , e to i il risultato dell’ industria e 

ag al S. da Bastia, Long. 6 , 56 ; del genio , e per la vantaggiosa 
lat. 41 , 45 . sua situazione , e col lavoro di 

Porto- V r erre/, Portas Veneri» più secoli si perfezioni} questi è 

jt*i. m , n 
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^fretto * 11 ’ entrata , nell' interno | Posse* , pastina cittì episo. 
)i allarga in una baja che ha due d’ Uug. nella Scbiavoni* , caj>. 
L di lung. , e da due terzi , una , delia cont. dello stesso suo nome, 

e sino una 1 . e mezzo (li larg. j posta sul fi. Oilarya, e in un tor- 

mille vascelli senza ~ verun inco- ritorio fertile, specialmente d’ co- 
modo vi gettano l’ancora, e stan- celiente tabacco. Gli au,t. la pre- 
fi al sicuro, e sonovi de’ bacini sero ai turchi nel 1787, ed è dist. 
asciutti per la costruzione , e di ufi 1 . al 3 Ni. E. da Jacza, 5 o al 

quelli pieni d‘ acqua pel getto S. q. O. da Buda, 4^ ab’ O. dq 

de’ bastimenti, 1 suoi antichi ma- Belgrado , e 70 al S. q. E, da 
gazzini furono inoendiati nel 1773, Vienna, Long. 35 , 4 bi lat. 45, 3 t». 
tna se ne costruirono de’nyovi che | Posen (il di p art. di) diparti, del 
occupano uno spazio di circa gran due. di Varsavia, che si 
un quarto di lega , e nelle sole compone dall’antico palatinato di 
pordaje vi s’ impiegano giornal- Posuania; la sua popolazione ascen- 
xnente mille operaj. Questa città , de a 560,000 abitanti , ed il suo 
la di cui popolazione ascende a capo luogo è Posen. 

3 a,ooo abitanti, e che è difesa 4 * PpSEN o Poswa, Posaci bella o 
varj forti, è poco estesa, manca considerabile città episc. della gran 
4 * acqua potabile , e P aria vi è Polonia , posta sul fi. Warthe , e 
mal sana ; manda due deput. al in una bella pianura circondata 
pari., ina toltone ciò che riguarda da fertili colline. In passato era 
la marina reale non è di verun la eap. del palatinato di Posila^» 
riguardo pel commercio. Esia è ■ nia , poi soggetta alla Prussia , 
dist. 48 1. al S. O. da Londra. e 4 > u oggi unita al gran due. di 
Long, io, 35 ; lat. 5 o, 49 * Varsavia è il capo luogo del di— 

Portsmouth città degl» Stati- J»art. di Posen. Vi si contano 
Uniti d Atner. nello stato di Rho- i 3 ,ooo abitanti , ma la sua popu- 
{le-Island. Long. 3 o 6 , %l ; lat. lazione va considerabilrnente au- 
4l , 4 a * mentando; ha un' uniy., e la sua 

Portsmouth città dell* Amer. cattedialo è bellissima; sonovi di- 
#ett. , eap. dello stato di Nuovo- verse fabbriche d* panni e cuoj f 
Hampshire, posta all’ imbocca- ' ma più di tutto la rendono im- 
mura del fi. Piskataqua , ove ha 1 portante in commercio le tre con- 
un ottimo porto, iu cui possono sidei abili fiere che vi si tengo- 
furiare i vascelli d’qgni grandezza, no ogni fimo. Questa città fu 
Long. 3 o 6 , 55 ; lat. 43 , 17. presa da Carlo Xll n d (703, ed 

Portsot P> r * città e porto di incendiata nel 1746 e nel i 8 o 3 . 

Scozia nella cont. d’Aberdeen; yi Essa è poi celebre per la lunga 
ai contano aooo abitanti , è al- residenza fattavi nel 1807 d al- 
quanto mercantile , e ne* «noi ; 1* imp. No po Leone I, che vi con— 

contorni sonavi delle pavé di eluse due trattati di pace , unq 

granito e serpentina. il dì il die. coll' elett. di Sasso- 

P0RTU04L vili. d‘Af. nel reg. nia , e P altro il 16 dello stesso 

«U Buoi , ove i ir. avevano una mese colle cinque case Ernestiuo 

fattoria ; è dist 7 1 dalla Corea- di Sassonia. È dist. ili. all’ O. 

Pobtuoos bor di Spag nel reg. da Gnesna , fil all’ O. da Varsa— 
di Crenata, e m U’Alpujarras, ove via , e 18 al N. O. da R^lUcli. 
trovasi una fontana d’acqua mi- Long 35 , a; lat. 5 a , 19, 34. 
nera le molte salubre. Posiljppo, Pau<yìipus moni, fa- 

i ose bor. di Fr, ( Eure ) sulla rao*& d It , nel reg. ed al S. E. 

Senna, dist, una i. «UVE. da Pont- d' U* città di Napoli , nella terra 

4 C *A Arche. Lavoro; i fermile di vini sijui-f 
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tius'imi , eil in ogui specie di 
frutta. Questa mont. ha una sor- 
prendente galleria scavata nel 
xna 9 So , detta volgarmente gratta 
di Posilippo ; essa vien riguardata 
come una delle grandi opere di ’j 
fiUi:ullo, e venne costruita per far 
comunicare Napoli con Pozzuolo ; 
allo r& però questa galleria non 
era servibile che per gli uomini a 
piedi , e fu Alfonso I re d’ A- 
ragona che 1* allargò in modo , 
che ora vi transitano comodamen- 
te due carrozza Nel giardino del- 
la casa Sun- Sederini , posto nelle 
vicinanze di questa grotta, vedesi 
il sepolcro di Virgilio , e nella 
chiesa dei padri serviti , situata 
Bulla mont., osservasi il mausoleo 
del poeta S-tiiuazziTO. 

Poskasu antico palatinato di 
Folonia, che confinava al N. colla 
Foraerania , all' E colli Pomere- 
lia e col palafittato di Kalisch, al 
S. collo stesso palatinato e colla 
Ailesia , ed all’ O. colla Silesia e 
la marca di Bratidebnrgo. La par- 
te di questo palatinato, che è si- 
tuata al di li della Netza , era 
stala ceduta al re di Prussia nel 
1773 , e<l il rimanente nel 1793. 
In oggi fa parte del gran dttc. di 
Varsavia , e forma il dipart. di 
Fosen. 

l’ossinoNia cittì del reg. di Na- 
poli , sulla costa orient. del golfo 
ili Salerno , all’ imboccatura del 
fi. Silaro , e poco lungi da Ca- 
paccio. Ora è (piasi rovinata , vi 
si osservano i frammenti di tre 
antichi terapj, ed ò dist. aa 1. al 
8. E. da Napoli, e 8 al S. E. da 
Salerno. 

Post fi. dell’ Amer. sett. , che 
scorre tra il nuovo Messico ed il 
Nord della Luigiana , e va a 
gettarsi nel fi. Rosso. Gl' indiani 
che abitano lungo le sue rive sono 
poco conosciuti , hanno i capelli 
rossi e la carnagione bianca , e 
vennero a stabilirvisi da un paese 
molto lontano , sbarr ando nella 
Luigiana , all’ E. del Alissijsipi. 
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PostomT bor. di Fr. (Aveyronl 
nel Koergio , dist. 5 1 . al S. O. 
da Vabres. 

Potamos vili. deH’ii. di Cerigo, 
posto sulla costa occid. , che ì 
più considerabile obe la cap. dei- 
ris., contandovi»! 4 °°° abitanti. 

Potori» ki cittì d> Russia, po- 
sta tra una pianura formata di 
bellissime praterie, e nel governa 
d’Arsainas. 

Potenza , Potentìa pie. città 
episc. d’ It. nel reg. di Napoli , 
posta alle falde dell* Appennino , 
vicino alla sorgente del fi. Bu- 
scato , e cap. della Basili catsu 
Questa cittì, che fu quasi ridotta 
in cenere nel 1694» ha ora una 
popolazione di 6700 abitanti , ed 
è dist. 3 1 . al S. O. da Acerenza. 
Long. 33 , 3 o ; lat 4° > 4 °- 

Poti città della Turchia sur. 
nella Georgia , e nella prov. di 
Guriel , presa dai russi nel 1811. 

Potivjss bor. di Fr. ( Costa 
d’ Oro ) nella Borgogna , dist. I 
1 . da Mo'esne. 

Potosi , Potosium governo del- 
1 ’ Amer. merid. spag. , nel nuovo 
reg. della Piata , la di cui cap. à 
Potosi. 

Potosi , Potosiun cittì ricchis- 
sima e considerabile dell’ Amer. 
merid. nel reg. della' Piata , • 
cap. del governo del suo nome. 
La sua ricchezza ed importanza 
deriva dall’ inesausta miniera di 
argento che trovasi nelle sue vi- 
cinanze , e dalla quale prese il 
nome. Questa cittì è posta sopra 
un’eminenza al dorso di una mout., 
e in un paese freddo e sterile: iu 
essa vi risiedono 1’amministraziona 
delle miniere, e diversi altri dica- 
steri a queste relativi; la sua popo- 
lazione viene annunciata dai (li- 
versi autori con una diversità no- 
tabile, mentre certi ha fanno ascen- 
dere a So, 000 abitanti , ed Hclm 
mineralogista tedesco, che vi sog- 
giornò parecchj anni, as.icura che 
■ sono 100,000 , numero però che 
riguardasi per esagerato. Soorrea- 
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fio nelle «ue vicinanze nn ramo 
del fi Piloomayo che va ad unirai 
al Paraguay , questi le procura j 
■una comoda comunicazione con 
Buenos— Aires , ciò che la fa es- 
tere il ceutro d un considerabi- 
lissimo commercio. Long. 3 i 3 ; 
lat. merid. 20 . 4°- 

Potosi o Ckrra di Potosi fa- 
mosa mont. dell’Amer. merid nel 
,eg. della Piata, che ha la figura 
d’un pane di zucchero, viene co- 
ronata da uno strato di poifido , 

• la sua elevazione sul livello 
della pianura che la circonda è 
di 697 tese. In questa mont. si 
acoperse nel i5l5 una miniera 
ricchissima ed inesausta d’ argen- 
to , mentre dal suo scoprimento 
aino ad ora ha s-mpre sommini- 
strato una quantità prodigiosa di 
metallo, e nella sna circonferenza, 
che à circa di 6 1. » sonovi in 
Continua attività 3oo pozzi. 

Potosvmabck fi. dell’Amer. sett.. 
che ha la sua origine dai monti 
Allegany ; in tutto il suo corso 
aet ve di confine tra la Virginia ed 
il Maryland, e va a gettarsi nella 
fiaia di Chesapealr , dopo aver 
ricevuto nel suo corso un gran 
punterò di fi. Oomincia ad essere 
navigabile lungi circa 70 1. dalla 
sua imboccatura , cd il territorio 
eh- è sulla sua riva sett. produce 
dell’ ottimo tabacco , particolar- 
mente nella parte più elevata. 

PoTTinsTstm pie. città di Boe- 
mia. importante per le diverse fab- 
bri. be che vi sono di frustagni, 
tele tovaglie , e specialmente una 
d’armi bianche, eh’ ò una delle 
più importanti d’Enr. , d-lle qua- 
li manifattqre fa un considerabile 
traffico. 

PotzdaM O Postdati grande e 
fieli v città del reg. di Prustia , 
mila media marca di Braod-bur- 
go , posta in una i detta formata 
dai fi Hav.l e Sjirea. Vi si con- 
tano 26 000 abitanti . ed ha un 
palazzo reale, ove i montichi di 
Yrussi» fatili» di isreute 1» lo- 
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ro residenza , a motivo della srtà: 
deliziosa situazione. V’ è un or- 
fanotrofio militare , una superba 
armeria reab* , e molte fabbriche 
di stoffe di lana , seta e cotone , 
e delle conce di cuojo, delle qua- 
li manifatture, come pure di ogni 
altra merce . yi si fa un consi- 
derabile traffico. L* imp. Napo- 
leone I vi fece il suo ingres-o li 
a5 ottobre 1806. E dist. 24 1- 

N. E. da Magdeburgo , 8 al S. 

O. da Berlino , ed una al S. E. 
da Sans-Souci. Long, io 9 4^> ^ at * 

5s » s5t 

Pouance bor. di Fr. (Marna e 
Loira) nelPAngiò» dist. 4 1* a ^** 

1’ E. da Cfoàteau— Briant. 

Pouajtck vili, di Fr. "( Aube ) 
nella Sciampagna , dist. tre I. al 
S. da Troyes. 

Pouoet ( il ) vili, di Fr. ! He- 
rault ) nella Lingnadoca , dist. f 
1. al N. E. da Beziers. 

Pouch o Bovoli pie. c’ttì, si- 
gnoria, cast, e bai. di Oerm. nel 
reg. di Sassonia , dist. 7 1. all’ O. 
da Torgau. 

Pouguis vili, di Fr. (Ni p vre) « 
capo luogo di cantone ; v* £ nei 
suoi contorni una fontana d’ ac- 
qua minerale ferruginosa, molto / 
salubre, e vi si tiene settima- 
nalmente un mercato considéra— 
bil**. È dist. due 1. al N. O. da 
Nevers. 

Pooilhon bor. considerabile di 
Fr. (Lande) nella Guascogna ; à 
capo luogo di cantone , sonovi 
varie sorgenti d’ acque minerali % 
ed £ dist. 4 L da Dax. 

Pouii.lt , Pauliacum pie. città 
di Fr. (Nievre) nel Nivernese, po- 
sta sull.» riva dritta della Loira j 
è capo luogo d»*l cantone, vi si 

• ontano 2400 abitanti, fa un traf- 
fico esteso in vino e grano . ed à 
dist. tr* 1. al N. dalla Charité- 
srlla— Loira. 

PoiLLv- in-Auxot* bor. d : Fr. 
(Costa d’Oro), posto alla sorfrnto 
de* fi. Armanson e Vandenesse , 

• in un territorio, ia cui si iaccoi» 
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f'iio degli eccellenti yini ; è ca- u t 4. 1 . al N. cj. E. da Olermont, S 
( O luogo di cantone, quivi dove- al S. da Mnulins , e 79 al d. da 
va essere il punto di divisione Parigi. Long, ao, 5 o ; lat. 46» tfi. 
del canale di Borgogna, ed è dist. Pourukder forte d'As. nell imp. 
8 1 . all' O. da Digione. dei Maratti, residenza del governo, 

Pouh.lt— les — Fedri pie. cittì e dut. la l.'al S. E. da Pouna. 
di Fr. (Loira) nel Forez, dist. Poussan bor. di Fr. (Herault) 
due 1 . al N. da Feurs. nella Linguadoca , capo luogo di 

Pouilly-les-Feurs detta iot- cantone, e dist. 1 1 . al N. O. da 
ITO— (’.HARLIZU pie. città di Fr. j; Frontignano. 

(Loira) , ove si conduce la mag- ij Poussai o Poussey, Porlus Sua- 
gior parte de’ vini del Beaujolais, : vis vili, di Fr. (Vosges) nella Lo* 
per essere imbarcati per Parigi. ij rena , posto sul 6. M odori , e poco 
Pouilly-les-Feurs detta le- i dist. da Mirecourt. 

Chatel pie. città di Fr. (Roda- |J Poutala famosa mont. d’As. nel 
no) , dist. due 1. da Villafranca, jj Tibet, prossima alla città di Lasssu 
Pooilly-les-Feurs detta sul- jj Quivi vi è un magnifico e ricco 
ia-saona pie. città di Fr. (Costa- ! palazzo, ove risiede il gran lama. 
d’Oro), dist. 8 1 . da Beatine. || Poutoh (il) vili, di Fr. (Finis- 
Poulaijses bor. di Fr. (Indra) terra) nella Brettagna, capo luogo 
nel Blesese , dist. 4 1 * & 1 S. da ! di cantone nel circ. , e dist. 3 1 . 
Romorantin. all'E. da Morlaix , e 18 al N. E. 

Poulangy vili, di Fr. (Alta ' da Quimper. 

Marna) , dist. 4 !• al N. O. da | Poutrot (la) vili, di Fr. (Alto 
Langres. . Reno) nell’ Alsazia, capo luogo di 

Poulet o Paulet pie. città ! cantone; ne’ suoi contorni sonovi 
d'Ing. , nella cont. di Sommerse!, varie miniere d antimonio, ed b 
P guligny , Polemniacum bor. dist. 9 1 . al N. da Fonteuay, e 4 
di Fr. (Indra) nel Berti, dist. 1 al N. O. da Chàteigneraie. 

1 . al N. da Blanc. Pouzakges bor. di Fr (Vandea) 

Poulle bor. ili Fr. (Rodano) nel Poitù , dist. io 1 . al S. O. da 
nel Beaujolais, dist. 5 1 . al N. O. Touars, e 3 al S. O. da Mauleon. 
da Villafranca. Polizia (il) pie. città di Fr. 

Poulo-Cokdor pie. gruppo d’is. I (Ardéche) nelVivarese, posta sulla 
nell’As., e nell’An-nan merid., ove riva occid. del Rodano, dirimpetto 
gl' ing. avevano formato uno sta- a Lanrick, e dist, a 1 . al N. E. da 
bilimento. Privas. 

Pouwa città dell’In die, cap. della Pouzols bor. di Fr. (Heranlf) 
parte occid. dell’ imp. dei Maratti, nella Linguadoca, dist. 7 1 . al N. 
centro della loro confederazione, e I E. da Beziers. 

residenza del Paishwah—Nana o Po-yakc-hou gran lago dello 
primo ministro. Essa è di poca con- China nella prov. di Iiiang-nanj 
siderazione, mal fortificata, ed abi- questo lago formasi dal coniluente 
tata da molti ricchi negozianti. E 1 di 4 gran fi., ha circa 3 o 1 . di cir- 
dist. 4» 1 . al N. O. da Visapour, c cuito, e le tue rive sono talmento 
3 a all'E. S. da Bombay. Long. 91, alte , clie rendono le burrasche a 
6 ; lat. 18. cui va molto soggetto assai pib 

FoDRCAtit (s.) , Casirum sancii pericolose di quelle del mare, per 
Purtiniani città di Fr. (Allier) nella l'altezza esterminataa cui arrivano 
Alvergna infer., posta sul fi. Sion- le onde. Per molte 1 . lungo le su» 
le, ed alle frontiere del Borbone- rive il paese è deserto; ma i molta 
se; à capo luogo del cantone , vi canali artificiali, che da esso si ra- 
ti contano >400 abitanti, ad è dist. traggono, procurano una faci In. « 
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«smoda comunicazione tra gli ahi- » quantità di solfo che se ne riftae'. 
tanti della prov. , massimamente La punta occid. del golfo di Poz. 
per la comunicazione diretta che suolo forma il promontorio di 
ha col fi. Yan-tse-kiang. Miseno , sul quale era situata la 

Potasi monti della .Russia sur,, città di questo nome , di cui si 
«Ìliamati per 1’ addietro Rifei. vedono pure gli avanzi. Alle falda 
PotdaRibux bor. di Fr (Gers) di questo promontorio vi è un 
nell’Astarac , dist. 5 all’E. N. da porto che era la stazione ordina- 
Tarbes. ] ria d’ un armata navale de’ ro- 

Pozzoolo, Puteoli antica e ce- mani. L’ attuai Poìzuolo ha un 
lebre città episc. d’It. nel reg. di buon porto sul Mediterraneo , vi 
Napoli, e nella terra di Lavoro, si contano 10,000 abitanti quasi 
» posta sopra un colle vicino al tutti pescatori , ed è dist. 3 1 . al 
mare, ed in una delle più de- S. da Napoli. Long. 3i , 35 ; lat. 
liziose situazioni del mondo. Ha 40 , 5o. 
un ottimo porto ed un cast. , e Pracfli v. Paraceli. 

la chiesa cattedrale è fabbricata i Phachen (circolo di) circolo di 

sulle rovine d’ un antico tempio Boemia , che confina colla Ha— 
dedicato ad Augurio. Questa città, viera e 1’ Aust. , e trae il suo 
ahe faceva le delizie degli antichi nome dalla mont. di Prachen. La 
romani , è in oggi quasi intiera- I sua cap. è Piseck. Evvi una si^ 
mente distrutta ; le sue superbe gnoria dello stesso nume pura in 
rovine testificano però ancora la i Boemia , e vicino a Praga, 
sua antica magnificenza. L’ an- Phachwitz bor. e bai. di Germ. 
liteatro chiamato nel paese il co- nella Silesia , posto in un ferri - 
torneo stava a confronto di quello ; torio fertile ed ameno , e dist. 4 
di Roma. Ne’ suoi contorni si j 1. al N. E. da Ligniti. 

▼edono le rovine delle antiche città Praiias pie. città di Spag. nella 
di Baja e di Cuma , il lago d'A- Catalogna, posta sopra un pie. fi. 
verno , V Acheronte, i Campi Elisi, che si getta nell’ Ebro , e dist. 3 
la grotta della Sibilla ec. Del 1. all’ O. da Monte- Bianco, 

superbo palazzo di Nerone che Pradellks tilt, di Fr. (Alta 

quivi eraVi non vi rimangono che Loira), posto vicino alla sorgenti! 
i bagni caldi , tagliati nel masso del fi. Aliier , e nel Vivarese ; « 
vivo con molt’ arte. Alle falde capo luogo di rantone , fa un 
del colle ove giace questa città considerabile traffico in lane « 
sonovi i bagni tiepidi , detti di grani , ed è disc. 6 1. al S. da 
s. Giorgio , le rovine d’ un pa- j Puy. 

lazzo «li Giulio Cesare , di un Pradxs vaga e pie. città di 

tempio di Diana, d’ un altro de- j Fr. (Pirenei orient.) nel Rossi— 
dicato a Venere, d’ un terzo de- | glione , posta sul fi. Tet, prosai— 
dicato ad Ercole , ed il sepolcro 1 ma ad una bella pianura, ed in nn 
d ’ Agrippina madre di Nerone, territorio ebe compone»! d'ottimi 
Xitingo il lido della collina, che 4 pascoli, e mont. ove trovansi d Ile 
al N. di Pozznolo , si osservano miniere di ferro e d’ allume. È 
de’ tempi <I u asi intieri, ed in nfto capo luogo di una sotto prefett. , 
di essi si veggono degli stacchi ha un trib. di prima ist. , e vi 
così finamente lavorati e rilevanti, si contano »3oo abitanti; «onori 
che sembrano fatti a scalpello. Al delle fabbriche considerabili di 
di sopra della città vi è una gran berrette , calze di lana e panni, 
mont. vulcanica che getta con— che la fanno essere molto mercan- 
tinuamente fumo , e che Vien tile, ed 4 dist. a 1. all'E da Vilv 
•kiamata la solfatare , per la_ lafranca. Loug. O. 3; lat. 43 , 3j. 
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Trabo bosco di Spag. , che ha 
|>iù di 16 1. di iung. > ed è ri- 
servato per le cacci* reali. 

Praga, Prosa città famosa della 
Polonia nella JVTalovia , che ora 
fa parte del gran due. di Varsa- 
via Essa è posta sulla Vistola , 
ohe la separa dalla città di Var- j 
savia , ed è riguardata còme il 
suo sobborgo. È celebre per la | 
vittoria che Carlo Giiftavo re di j 
Svezia vi riportò sui polacchi nel 
i 656 , *d è miseramente memorabile 
pel bombardamento e saccheggio 
«offerto nel 1794 russi co- 

mandati dal fiero generale «Sis- 
to mroff\ nel quale la maggior, parte 
degli abitanti vi furono massa- 
crati. 

Praga , Praga grande , forte e 
bella città , la seconda dell* imp. 
ti'Aust. , e la eap. della Boemia. 
Essa è posta sul fi. Moldava , e 
divisesi in tre parti, cioè, la città 
Vecchia , ove evvi il ghetto degli 
ebrei , e là città nuova, che sono 
edificate sulla viva dritta del fi., e 
la pie. Praga ch'è posta sulla riva 
ministra; questé fra di esse comuni- 
cano mediante un sorprendente 
ponte di pietra di 18 archi, che ha 
^4 a passi di lting. e i4 di larg. , il 
quale è ornato di a8 statue di 
inarrao ed una di bronzo , che è 
quella di ?. Ciò. Ncuomuceno , 
protettore della città. Praga è su- 
perbamente edificata , ha dei ma- 
gnifici eaifizj , e fra questi ath- 
miransi, nella città vecchia Timi v., 
e nella nuova la piazza maggiore 
adorna di bellissimi fabbricati , 
tra i quali il palazzo di città e la 
chiesa di nostra Signora, che Sono 
sorprendenti; nel mezzo di questa 
piazza ovvi una gran fontana sor- 
inontàta da Uh obelisco. Gli altri j 
luoghi che meritano iT essere nd- 
iati sono, la chiesa di s. Giacomo, 
òhe ò una vasta basilica con una 
gran torre, la metropolitana sor- 
prendente per la sua architettura, 
ove si vede il mausoleo di s. Gio. 

il quale và»«e get- 


tato nel fi. pèr ordine del ré 
Venccslao , per non avergli ri- 
velato la confessione della regina 
sua moglie. Il superbo collegio 
degli ex-gesuiti serve ora di ca- 
serma , e fra i molti altri edifizj 
distingliesi il grande cast, reale 
che è fortificato , i palazzi Oz er- 
mi» di Lichtcnstcln ec. , 1* osser- 
vatorio, 1’ arsenale e la riera bi- 
blioteca itnp. che conta 180.000 
volumi. Questa città , che è di- 
fesa da Una regolare cittadella 
e da due forti , ha una popola- 
zione di 80,000 abitanti , e frà 
questi 8000 ebrei ; è molto com- 
merciante , e sonovi quantità di 
fabbriche di stoffe di »eta e di 
cotone , panni , merletti , cap- 
pelli , maiolica , e delle impor- 
tanti birrerie. Oltre alla sua ma-* 
gnjfìrenza è anche celebre pei di- 
versi assedj che sostenné : nel 

1741 la prese Telett. di Baviera, # 
Tannata àust. costrinse nel 174* 

! un corpo di ao,ooo fr., comandati 
dai marescialli Broglie e 
Iste a rinchiudcrvisi 5 questo cor- 
po f«c^ una lunga e raaravigliosé 
resistenza . ma avendo assai sol-* 
fertb per la mdnranza de’ viveri, 
parte riuirì a ritirarsi ; e parte 
capitolò. Nelle vicinanze di que- 
sta città i prussiani nel 1767 ri- 
portarono una completa vittoria 
contro agli.auèt., ed in fine lungi 
una sola 1. ila essa truvaù la ce- 
lebre raont. di W ciiSé-tScrg , ové 
nel 1620 Federico V elett. pala- 
tino , e coronato re di Boemia * 
fu completa m«u te sconfitto. È digt. 
54 1 . al N. O. da Vienna , 3 é 
al S. E. da Dresda , 63 al S. 
E. da Berlino , 70 al N. E. da 
Monaco , e 46 .al N. da Lintz. 
Long. 3 r , 69 ; Ut. 5 o , 6 , t. 

Pracellas città di Fr. (Alt# 
Alpi) nel Delfinato super. , post» 
ài confini del Piemonte , che era 
stata ceduta al re di Sardegna 
pel trattato d’ Utrecht. È disi- S 
1 . al S. da Susa, e Ì il N. O* 
da Pmer«l«. 
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Frali» (i«. di) una delle Se- > all’O. da Ceret. Long. io, io; Itti, 


«belle. v. Skchklle. 


1 4 3 > “G- 


Prahdmitz città di Germ. nella [j Pradthot vili, di Fr. (Alila 
Boemia , posta alle frontiere della i Marna) in Sciampagna, dist. 3 1 . 


Silesia, e celebre per la battaglia 
che guadagnò nelle sue vicinanze 
il re di Prussia, li 3 o die. 1746 
contro agli aust. 

Frasi. rN anticamente Moktco- 
®ier vili, di Fr. (Aube) in Sciam- 
pagna , dist. 3 1 . al S. O. da 
Bar sur-Seine. 

Pbati o Ubo»! (fi. dei) fi del- 
l’Amer. sett. nel Canada , che va 
«1 gettarsi nel fi. s. Lorenzo , di- 
simpetto a Mont-Real. 

Pratica bor. d’ It. nella Cam- 
r» gna di Roma (Roma) , fabbri- 
cato sulle rovine dell’ antica La - 
winium alle sponde del mare , e 
dist. 5 1 . ai S. da Roma. 

Prater ▼. Vienna. 

Prato , Pratnm pie. città d’It. 
3ie! gran due. di Toscana (Arno), 
posta sul fi Bisentio ; essa ba un 
tTÌb. di commercio , una camera 
consultiva di manifatture , arti e 
«mestieri , e vi si contano 10,000 
Abitanti; sonovi delle fabbriche di 
panni , cappelli , stoffe di lana e 
lino, vasi di rame, e molte conce 
di cuojo che la rendono assai mer- 
cantile , ed è dist. 5 1 . al N. O. 
da Firenze, e 4 all’ E. da Pistoja. 
Xong 39 , io ; lat. ^3 , 34. 

Pratouno, Prutolinum delizioso 
cast, reale dei gian due, di Tos- 
cana (Arno), situato sul Magno- 
lie vicino a Firenze , e fabbrica- 
to nel 1755 dal gran due. Fran- 
cesco I. 

Prat® de Molo , Farcia de 
Fratis pie. e forte città di Fr. (Pi- 
renei orientali) nel Rossiglione , 
posta sul fi. Teck , ed in ro^zzo 
ai monti, ove trovasi un cast, chia- 
ssato il forte àella Guaidìa , forti- 


ai S. da Langres. 

Praya città d* Af. sulla costa 
ori^nt. dell’is. di s. Giacomo, una 
dell* is. del Ca] vo— Verde , posta 
sopra un’ eminenza, e circondata 
da due fi. Il governatore delle is. 

■ del Capo- Verde vi fa la sua resi- 
| devi za da molti anni. La baja de ila 
! Praya è preferita a quella di s. 
i "Y ago per esser più sicura. Long. 

1354 , 6 , 3 o ; lat. 14 , 54 - 

Prtchac bor. di Fr. (Bassi Pi- 
! renei), capo luogo di cantone nel 
1 circ., e dist. 3 1 . all’ O. $. O. da 
I Bazas. 

| Pfecjony (il grande) bor. di 
Fr. (Indra e Loira), posto vicino 
al fi. Claise , capo luogo di can- 
tone nel circ. , e dist. 13 1. e 
mezzo al S. O. da Loches , i 3 e 
mezzo al S. da Tours. Precigny il 
pie. è situato 1 1. distante dal 
precedente. 

Precigny vili, di Fr. (Alta Mar- 
na) nella Sciampagna, capo luogo 
di cantone nel circ. , e dist. 7 1. 
all'E. S. da Langres, e i 5 ai S. E. 
da Chaumont. 

Pfecop istmo che unisce la Cri- 
mea colla pie. Tartaria , e nel 
quale è situato un forte dello stes- 
so suo nome ; è dist. 3 o 1 . al N. 
N. O. da Catta. Long. 53 , i 5 ; 
lat. 46 , 16. 

Précop o Ohcapi città forte 
della Crimea tartara , posta sul- 
V istmo di questa penisola , eli# 
dopo P unione all’ imp. russo di- 
venne una piazza importante del 
governo d Ekatherinoslott, per es- 
sere il deposito delle merci di 
Crimea. È dist. 5 o 1 al S. dx 
CatherinoslofF , 33 al N. O. da 


ficato alla Vauban ; è capo luogo Teodosi» o Catta, e 35 all' E. p. 
del cantone, vi si contano 3 ooo 1 S. da Oceakowr. Long. 53 , i 5 ; 
abitanti, e sonovi molte fabbriche " lat. 46 , iB 

di panni ordinarj. Gli spag. se ne Precopia, Precopias città della 
impadronirono nel 1793, ed è dist. 1 Turchia nella Servi», posta «ni 6. 

• 1 . al 8. E. da Moiat-Louis, « § \ Morava, ove si vede la texuba del 
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saltano Amurat ; è dist. 8 1. al- 
i’O. da Nissa , e 18 al S. E. da 
Jogodna. Long. 4°- 6 » 4^» ao 

Pbect-90ijs-Tu.i.e bor. di Fr. 
(Costa d’Oro) nella Borgogna, eajio 
luogo di cantone nel ciré., e dist. 
3 1. al S. da Semui-en-Auxoia, e 
14 e mezao all’O. da Digione. 

Pbeet bell’abb. di fanciulle in 
Germ. e nella Wagria , dist. 4 L 
al S. da Kiel. 

Pbegel (il) fi. di Germ. nella 
Prussia , che si forma vicino a 
Georgenburgo dal confluente dei 
due fi. Inster e Anger , indi ri- 
ceve le acque dell’ Alla e della 
Deina , scorre all’ O , e comincia 
ad essere navigabile ad Insterbur- 
go; una lega prima di giungere a 
Konigsberg dividesi in duo rami, 
de’ quali il dritto prende il nome di 
vecchio-Pregcl, ed il sinistro quello 
di nuovo- Pregel -, questi due rami 
tornansi ad unire entro la città di 
Konigsberg , e dopo tre quarti di 
lega vanno a gettarsi da due im- 
boccature nel Friscb— Haff. 

Pbeckitz pie. città di Germ. 
nel reg. di Baviera , posta aul fi. 
dello stesso suo nome. 

Pbemeau lnogo di Fr. (Costa 
4’ Oro) nella Borgogna , vicino a 
Nuits , ove trovasi una fontana 
d’ acqua minerale ferruginosa e 
fredda. 

Pbemekt , Prcmeriacum pie. 
«ittà di Fr. (Nievre) nel Niver- 
nese , capo luogo di cantone ; fa 
qualche traffico in cuojo, ferro e 
legna, ed è dist. 5 1. all'E, dalla 
Charitè. 

Pbemutia v. PnaEiwrsLAvr. 

Pbemol vi 11. di Fr. (Isera), dist. 
3 1. da Grenoble. 

Pbemontrs: ex-abb. di Fr. (Ais- 
hp) nella Picardia, posta nel bosco 
di Voy , e dist. 3 1. all* O. da 
Laon. 

Pbintzlow o Pbenslow , Pri- 
mislnvia bella città di Prussia nel 
Brandeburghese , posta sul lago 
Ucker, il quale abbonda di pesce. 
Questa pitta è la eap. della Marea- 


Ukrania , è ben edificata, lé sf ra»* 
de vi sono larghe e pulite, e la» 
sua popolazione, che ascende a 63 o» 
abitanti, si compone per la mag- 
gior parte di fr. protestanti, quivi 
rifugiatisi al tempo della rivo- 
cazione dell'editto di Nantes. Essa 
è assai commerciante, sonori molte 
fabbriche di patini, stoffe di lana» 
calze e tele, dei quali articoli ne 
smercia una grandissima quantità 
all’estero , e particolarmente con- 
siderabile vi riesce il traffico del 
tabacco. E dist. ra 1. al 8. O. 
da Stetino, e »4 al N. da Berlino. 
Long, n , 3 i ; lat. 53 , 18. 

Prebaw antica città della Mo- 
ravia , dist. 5 1 . al S. E. da Ol- 
mntz. 

Presbubgo o Posw , Posonium 
città considerabile dell’Ung. , po- 
sta in un territorio ridente, uber- 
toso, d'aria eccellente, ed al piota 
del monte Koejiigtberg , sul qua- 
le è edificato il cast, che la di- 
fende , e. sulla riva del Danubio* 
nel luogo in cui questo fi. ha ia 5 
tese di larg. , ed ove il suo cori» 
è veementissimo. Questa cittì ve- 
niva riguardata in passato come 
la cap. di tutta V Ung. , ora lo 
è dell' Ung. infer. e della eont, 
del suo nome ; è la residenza del 
Palatino , dell’arciv. di Strigonia* 
e vi si incoronano gl’imp. d’Aust. 
in re d* Ung. Essa è benissimo 
fabbricata, ha de’ begli edifizj, e 
fra questi ammiransi , la chiesa 
metropolitana ove incoronami i re. 
la reale cancelleria > il palazzo 
del governo , il gran teatro , i 
pubblici granaj , la caserma, il 
castello reale , e la sorprendente 
cupola della chiesa di s. Elisa- 
betta. Presburgo , che ha una 
popolazione di 27,000 abitanti, 
dividesi in due parti, una e la 
città, e l'altra è il sobborgo di 
Se h lo f grutuli ovvi un'accademia c 
delle buone biblioteche, ed è assai 
mercantile , particolarmente nei 
prodotti del proprio territorio, che 
consistono in eccellenti vini, od 


Digitized by Google 


RRE ** 4 26 «. PRE 


èttimi tabacchi , eli cui ionovi 
•Ielle fabbriche considerabili , co- 
inè pure di panni, ed aJtre stoffe 
ili lana. Gli avvenimenti politici, 
Seguiti nelle sue mura nel 180 5 , 
la rendono celebre. Presa dai fr. 
il dì 5 die. di questo stesso anno, 
nel susseguente giorno aó vi ven- 
ne segnato il memorabile trattato 
di pare tra la Fr. e PAust., co- 
nosciuto sotto il nome di trattato 
Hi Presbtirgo , il quale pose la co- 
rona reale sulle toste degli elett. di 
Baviera e di Wirt. , e terminò 
in tre mesi una campagna tanto 
gloriosa per la Fr. Nella nuova 
guerra insorta tra la Fr. e PAust. 
nel 1809. essa fu bomhardàta dai 
fr. , ed è «Iist. i 3 1 . all' E. da 
Vietali* , 39 al N. O. da Buda , 

£7 al N. O. da Alba-Reale, e 14 
al S. E. da Znaim. Long. 35 , 8, 
i 5 ; lat. 48 , 8, 7. 

Paesecke vili, di Germ. nel 
Mccldembtirgbese, celebre per es- 
sere il punto fin dove Carloma- 
tio inseguì i vandali , e dist. a 

da Wi,tnar. 

Presidi (stati dei) sotto questo 
jiome compì endevami le 4 fortezze 
Sulle coste della Toscana, che ap- 
partenevano anticamente agli spag., 
ed ove essi tenevano de* presidj , 
da cui prese il nome. Esse erano. 
Torto Èrcole , Porto 5. Stefano , 
Torto Telamone ed Orò Hello , la 
quale è la più considerabile. Que- 
ste sono in oggi unit^ alla Fr. , 

« fanno parte de* dipart. dell’Om- 
brone e del Mediterraneo. 

Presi aw o Pekegaslaw cittì 
della Bulgaria, prossima al Da- 
nubio. 

Prèsle !>or. di Fr. (Aisne) nel- 
Tlsola di Francia, dist. tre 1. al- 
P E. N. da Soissons. 

Prespa pie. lago della Turchia 
«nr. , posto all* È. di quello di 
Ochrida. 

Pressiowt, PressinLicum pie. 
città di Fr. (Vienna) nel Poitù , 
dist. 6 1 . al N. da Poitiers. 

P*Esi;onT bor. di Fi-. ( Sarta J II 


| nell'Aiigjà , dist. 4 1 . all’ O. Sf. 
dalla Fiòche. 

Pressiony bor. di Fr. (Indra 
e Loira) nella Tuirena, posto sul 
fi. Claise , munito d’un cast., • 
dist. 4 1 - 8, O. da Loclies. 

Phest (j. ) bor. di Fr. j[Eure o 
Loir) nella Heauce , dist. due 1. 
al N. da Chartres. 

PbEstow, Prettoniwn grande e 
beila cittì d’ Ing. nella eont. di 
Lancàstre , posta sopra un’ emi- 
nenza, e prossima al fi. Rible. 
Essa è ben edificata, le sue stra- 
de sono assai pulite, le case mol- 
to eleganti , e manda due deput. 
al pari. Questa cittì è celebre 
pér la disfatta che v’ ebbe nelle 
sue vicinanze nel 1716 il pre- 
tendente della casa di Lancastre, 
dall’ armata reale d’ In„ , ed > 
dist. 70 1 . al N. O. da Londra. 
Long. i 5 ; lat. 53 , 44 - 

Pr*»ton-Pahs pie. ritti di Scoa 
zìa nella cont. di lladdiugton, po- 
sta all’ E. della città di queste» 
nome ; nel suo territorio sonovi 
delle saline considerabili , e que- 
sta cittì è celebre per la disfatta 
che sofferse nelle sue vicinanze 
nel 1745 1 " armata reale d' Ing. i 
dai partigiani degli Stuardi, co* 
mandati dal princ. Carlo. 

Pr.ETSCH pie. cittì di Cerna, 
nel reg. di Sassonia , e vicino al- 
1 ’ Elba. 

PitETTiOKU valle fertile de* Gri- 
gioni.’che ha 8 1 . di lung. e 4 di 
larghezza. 

Pkettot bor. di Fr. (Manica) 
nella Normandia, dist. due 1 . al- 
P O da Carentan. 

PàEtzE bor. di Danimarca nel 
due. d' llolstein. 

Pbivalais pàese di b r. (Ille • 
Villaine) nella Brettagna, che ai 
estende lungo la Villaine, abbon- 
da d’eccellenti pàscoli, che n»A 
trouo molto bestiame , dal quale 
ritracsi dell’ eccellente butirro, 
ed à dist. una 1 . al S. da Rena 
nes. 

Frkvssa (la) antica città e piaci 


fcftE 

fcèlle prov. Illiriche e nell’ Alba- 
nia, posta «opra una mont. «ul gol- 
fo d'Arta. Dirimpetto a questa cit- 
tì. v’à il capo Figlilo, anticamente 
detto d'Azziu, ove Ottavio riportò 
una segnalata vittoria contro Anto- 
nio, 3t anni prima dell’era cristia- 
na. Egli vi fece in seguito edificare 
Nicopoli. che popolò cogli abitan- 
ti di varie città distrutte, e che 
anch’ essa è ora distrutta, e le 
sue rovine sono chiamate Preveda 
ta Vecchia, ove nel 1798 quat- 
trocento fr. resistettero a n,ooo 
turchi. Prevesa è dist. a8 1 . al 
N. O. da Lepanto, e 4 1 all’ O. 
q. S. da Larissa. Long. 38 , 4 a > 
lat. 39 , 16. 

Prbuil ( s. ) vili, di Fr. (Cha- 
rente) nella Saintonge, dist. tre 
I. all’ E. da Cognac. 

Pstuitir, Pralliacum pie. cit- 
tà di Fr. (Indra e Loira) , posta 
sul fi. Claise; in passato era la 
principal baronia della Turrena, 
ora è capo luogo di cantone , e 
vi si contano 1700 abitanti ; nei 
suoi contorni sonori varie miniere 
di ferro , ed è dist. 7 1 . da Lo- 
elies, e 16 al S. da Tours. 

Precillt-la— viti.* bor, di Fr. 
(Indra) nel Berrì , posto sulla 
Crema, e dist. dite 1 . e mezzo 
da Blanc, e 3 e mezzo da Preuilly. 

Prrusoh-Eii.au pie. città della 
Prussia orient. nel dipart. Ale- 
manno, celebre per lo vittoria che 
vi riportarono i fr. il dì 8 feb. 
*807 contro i russi} questa bat- 
taglia vien chiamata ancho d Ei— 
lau , o Eilan. 

PRKnscH-IIoLi-AlfD pie. ma bel- 
la e commerciante città di Prus- 
sia, posta al S. O. di Bartenstein. 

Pretsinc luogo di Germ. nel 
reg. di Baviera, posto sull’ Iter , 
all’O. di Landihut, il quale à 
patrimonio dei conti di Preysing. 

Prez-en-Paii. bor. di Fr. (M«- 
jenna) nel Manese, capo luogo 
di cantone } vi si contano a8oo 
abitanti, ed à dist. 9 1 . all E. da 
Materna*, e 5 all'Q. da Alenaon*. 


Pfii 

Priamai» o BriamaW città tìeté 

1 ’ Indie, sulla costa oncid. dt-ll’is. 
di Sumatra, la quale è soggetta 
al re d’Achem. 

Prikcnitz (la marca di) paese (li 
Germ. nel Brandedurghese , il (li 
! cui territorio è in gei . parte co- 
aperto di boschi, e I. p .te colti- 
vabile produce segale orzo, ave- 
na e lino, ed abbonda di pascoli 

I ove allevasi molto bestiame. La 
sua cap. è Parleberg. 

Prikc mont. dell'Aust. super., 
:« la più considerabile di quest# 
! paese , avendo 1094 tese d’eleva- 
zione sul livello del marè. Questi 
| mont. vien posta su tutte le carte 

II col nome di Priel , quantunque 
il suo vero nome sia Gressem— 
herg. 

Pruskitz ( Frauen ) pie. città 
di Germ. nel reg. di Sassonia, 
dist. 4 I- da Jena. 

Prikst { s. ) , Sanctus Prcr.jetu f 
pie. città di Fr. (Loira) nel Fo- 
rez, dist. una 1 . al N. de e. Ste- 
fano. 

Primaro bor. del reg. d’ It. 
(Basso Po), munito d’un pie. for- 
te Chiamato là torre Gregoriana. 
Esso à posto all’ imboccatura me- 
rid. del Po, detta Argenta O di 
Primaro. 

Primkenau pie. città di Germ. 
nella Silesia , e nel duo. di do- 
gare ; sonovi delle fucine da ferra 
1 e delle fabbriche di carta , eh# 
la rendono mercantile. 

I Priwcf.-Town città dcU’Amer. 
sett., nello stato della Nuova-Jer- 
sey; ha un collegio, ed à dist. 

, rfi 1 al N- q. E. da Filadelfia. 

| PRtwcE-WiLLiARts-SonaD golf® 
j o gran baja della costa occid. 
idell’Amer., visitato nel 1778 da; 
! Cook che ne diede le più ac- 
! certate notizie ; d’ allora in poi 
I tanto i rossi quanto gl ing. vi 
l! fanno qualche traffico in pellicoe- 
il rie. Lat. sett. 60. 

Principato citeriore prov. d’It. 
'nel reg. di Napoli, che confini 
j al N. col princ. ulter., all' E. cole- 
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la Basilicata, ed al S. ed all’ O. 
col mare Adriatico. Essa era abi- 
tata anticamente dai pieentini e 
dai lucani 5 Ha circa 1 . di 
lung. e'i7 di larg. , il territorio 
e fertilissimo, la popolazione ascen» 
de a a 25 ..ooo abitatiti , e la sua 
cap. è Si le. no. 

Principato— ulteriore prov. 
d’It. nel reg. di Napoli , posta 
in mezzo all' Appennino. Confina 
al N. rolla cont. di Molise e 
colla Capitanata, all* E. colla Ca- 
pitanata e la Basilicata , all’ O. 
colla terra di Lavoro . ed al S. 
col princ. citer. Era abitata an- 
ticamente da alcuni popoli del 
Sannio e dagVirpini, ed ha circa 
17 1 . di lung. c io di larg-. La 
popolazione di questa prov. ascen- 
de a 33 o,ooo abitanti , e la sua 
cap. è Benevento. 

Principe (is. del) is. d'Af. , 
posta al S. O. di quella di Fer- 
nand-Pao , vicino al Congo, e 
soggetta ai portog. ; ha 7 1. di 
lung. e 3 di larg. , il territorio è 
fertile di frutta , abbondavi il 
pollame e gli animali porcini , 
ed i suoi abitanti sono per la 
maggior parte negri. Essa è capo 
luogo dell* is. vicine , e residenza 
ordinaria del governatore , e del 
vesc. di s. Tommaso ; evvi in 
quest’ is. un convento di cappuc- 
cini it. Le rendite di quest* is. 
vennero assegnate nel ^ 1471 al 
princ. reale di Portog. E dist. 17 
1 . al N. da s. Tommaso. 

Principe-di-Galles (il forte 
del ) fattoria ing. d* Amer. nella 
baja d’ Hudson , ove si mantiene 
una guarnigione per proteggere 
il commercio delle pelliccerie, che 
quivi si fa coi selvaggi. 

Principi (isole elei). Proponti - 
de$ isolette del mar di Marinara, 
poste all’imboccatura dello stretto 
di Costantinopoli , che sono abi- 
tate da greci. Queste is. formano 
un b*»l punto di vista pel serra- 
glio del gran Siguore, e sono dist. 
6 1 * al S. E. da Costantinopoli. 


PRT 

Pringe bor. di Fr. (Sarta). 

Pringy bor. di Fr. ( Monta 
Bianco ). 

Pringy bor. di Fr. (Marna). 

Prinzlau città di Prussia, po- 
sta sull* Ucfcer , e nella marca 
d’ Uckrania. I11 essa si contano 
9000 abitanti , ed è molto com- 
merciante. 

Priovisa pie. città dell* is. 'di 
Caudia , posta sulla costa merid. , 
vicino e al S. della città di 
Candia. 

Pripaz f». della Russia eur. , 
che va a cadere nel Nieper. 

Pripecz v. Przipice. 

Prisbene o Prisrend , TJlpia ~ 
num città della Turchia eur., po- 
sta tra monti, ed ai confini della 
Servia , della Macedonia e del— 
1 * Albania super. ; è situata sopra 
un pie. fi. che va a gettarsi poco 
lungi di là nel Drin , vi si con- 
tano 30,000 abitanti , ed è dist* 
5 o 1 . all* E. da Kagusi , 78 al S. 
da Belgrado, e i 3 al N. E. da Al- 
banopoli. Long. 38 , 38 ; lat. 43, 6* 

Pristina città della Turchia 
eur., nella Servia e ìieH’Herzego- 
vina, posta sul fi. Rusca , ed ai 
confini della Romania. Questa cit- 
tà, la di cui popolazione ascenda 
a 10,000 abitanti, fu presa e sac- 
cheggiata dagli aust. nel 1687 % 
ed è dist. s 3 1 . al S. O. da Niasa, 
c 69 al S. E. da Belgrado. Long. 

39 , 4 ° 5 * at * 4 a y 43 . 

Pritzerbe città di Germ. nella 
media marca di Brandeburgo, po- 
sta sul fi. Havel. 

Pritzwalde città di Prussia 
nella marca di Priegnitz , posta 
sul fi. Damnitz. 

Privas , Prwatnm pie. città di 
Fr. (Ardéohe) nel Vivavese , po- 
sta sul fi. Ouvese ; è capo luogo 
della prefett., ha un trib. di pri- 
! ma ist. , la di cui corte imp. è & 
j Nìmes , e vi si contano 3 ia 5 
! abitanti ; sonovi dell? fabbriche 
il di stoffe di seta e di lana , cap- 
ii pelli , carta, berrette, e delle 
jj conce di t uoj, delle quali riatti- 
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fatture , come pure in seta , fa 
Un considerabile traffico. É la 
patria dell’ avvocato Gabriele Ar- I 
goux , ed i dist. 6 1 . al N. da 
Viviers , 1 dai Rodano , e i 56 al 
S. S. E. da Parigi. Long, aa, 16; 
lat. 44 , 45. 

Prix (s.) bor. di Fr. (Senna e 
Oisa) , dist. 4 al N. da Parigi. 

Prix (9.) bor. di Fr. (Saona e 
Luira) , capo luogo del cantone , 
e dist. 4 1 . da Autun , 4 all' E. 
da Moulins-en-Gibert , e ao al 
3 M. O. da Màcon. 

Pkizi pie. cittì di Sicilia , po- 
eta in mezzo alla valle di Maza- 
ra , vicino alle sorgenti del fi. 
Calatabeliota , e dist. 9 1. da 
Xacca. 

Procida , Prochyta (l’is. di) 
it. d’ It. nel golfo di Napoli , 
poco dist. da quella d’ Ischia. 
Questa è forse l’ it. più popolata 
che si conosca, mentre non aven- 
do che una I. di circuito , vi ti 
contano 14.000 abitanti. Il suo 
territorio è fertile , particolar- 
mente d* ottimi vini , ed abbonda 
di pernici e di fagiani. La sua 
cap. è Prorida. 

Pkocida pie. e vaga città d' It., 
cap dell’ it. del suo nome, posta 
sopra una rupe scoscesa; fa presa 
dagl’ing. nel 1809, ma essi l’eva- 
cuarono poco dopo. Long. 3 i, 33 ; 
lat. 40 » 5 o 

Prococatefec una delle più 
alte mont. dell’ Amer. sett. nel 
Mestico, che ha 3700 tese d’ele- 
vazione sul livello del mare. 

Fkocufia città della Servia , 
posta sul fi Topliza , in passato 
cap. della JDardauia , ed ora re- 
sidenza di due arciv., l'uno russo 
e 1’ altro latino. 

Pro nano isoletta della Morea , 
posta sul golfo di Zonchio, dirim- 
petto alla città di Navarrin, dal- 
la quale vien separata da un pie. 
canale. 

Promi o Piace-Miou città del- 
I' Indie al di quà del Gange, po- 
sta sul fi. Menan-kiu ; è aiuta da 


palizzate , e fa parte del reg. 
d’Ava. Questa città, la di cui po- 
polazione ascende a 4°> 00 ° al)i- 
tanti , è assai commerciante, e di 
somma importanza vi è il traf- 
fico del legno di teck, e degli ele- 
fanti , pei quali animali evvi una 
scuola reale d' equitazione. La 
fabbrica di vasi di metallo , che 
si fanno ed incidono quivi, e che 
servono pel servizio del culto , è 
sorprendente. Essa è dist. 4 ° 1 - al 

N. O. da Pegù, e 85 al S. S. O. 
da Ummerapoura. Long, ga , 4 ° 5 
lat. 18 , 4°- 

Promontorio v. Capo. 

Propomtide v. Mar di Mar- 
maba. 

Prosecco bor. delle prov. Illi- 
riche , che ha un porto sul golf» 
di Trieste ; il suo territorio pro- 
duce ottimi e sanissimi vini. 

Proslaviza, Prostaviza.oGhio- 
stince , Conslant'uxna città della 
Bulgaria nel paese dei tartari do- 
lutici , posta sul ramo merìd. del 
Danubio , e dist. a 1 . dal mar 
Neio. 

Prostnitz città della Moravia, 
nel circolo , e dist. 5 1 . al S. da 
Olmutz. 

Provada città della Turchia 
eur. nella Bulgaria , dist. io 1 . 
da Temeswar. 

Provenza , Provincia antica 
prov. merid. e maritt. di Fr. , 
che confinava al N. col Delfinato, 
al S. col Mediterraneo , all’ O. 
col Rodano, che la divideva dal- 
la Linguadoca , ed all’ E. colle 
Alpi ed il Varo , che la separa- 
vano dagli stati del re di Sarde- 
gna. Questa prov., smembrata dal- 
la corona di Fr. nel 9. 0 secolo , 
ebbe in seguito i suoi sovrani 
particolari , che la possedettero 
per molto tempo sotto il titolo di 
cont. , e fra questi diversi furono 
anche conti di Catalogna. Nel 
1246 la Provenza passò a Corto 
di Fr. , fratello di s. Luigi , per 
aver esso sposata 1’ erede di questa 
cont. Cmb U'.tngiù o del liaittot 
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ultimo conto, institui nel 1481, tenevano al reg. d’It. dopo la pa-, 1 

ano creile il re Luigi IX , ed in . ce di Presburgo , ed il Pustertai \ 

tal modo ritornò questo paese alta, che dipendeva dal Titolo it. , e t 

corona. La sua estensione era di che era stato ceduto dalla Baviera i 

circa 85 1 . di lung., e 4° nella al reg. d’ It. Tutti questi paesi £ 

sua maggior larg. , e si divideva ■ sono ora divisi in sei prov. civili 

«n super, ed infer. La parte oc- ed una militare : le civili sono t 

icid. della super, formava i con- quelle, di Corinzia, Corniola, Is- s 

tadi d’ Avignone e Venesino, che trio , Croazia cioile , Dalmazia t 

appartenevano al papa , e che e Ragliti , la militare è quella di 

nel 1791 furono uniti alla Fr. Croazia militare, ohe comprenda il 

J 1 territorio della parte super, è il distretto di Zagra, ed il seconda 

fertile , ahi. onda di pascoli , ove j Lanato di Croazia. La total po- 

«i alleva mollo bestiame, ed il! poliziotte delle prov. Illiriche a- 
euo clima ò temperato. La par-' scende a i, 53 o,t>oo abitanti, corn- 
ee infer. poi ha un territorio secco posta di schiavuni , mollicchi a 
e sabbioso, abbonda d'agrumi, montenegrini, e vengono gover- 
vigne , fichi , gelsi ed ulivi, e vi nate da un goveruator generale, da 
zi allevano dei bachi da seta; tro- j un intendente di finanza e da un 
vansi delle miniere di vari me— commissario di giustizia. La loro 
talli , e molte piante medicinali ,| cap. è Laybach o Lubiana. ] 

ed il clima è caldo. La sua cap. j Pbovinci* — Uniti v. Passi— £ 

era Aix. Ora questa prov. divi- 1 Bassi. ^ 

desi tra i dipart. della Vaichiusa, Fnovms, Proviuum città di Fr. j 

delle Basse Alpi , delle Bucche (Senna e Marna) nella Bria Sciam- 
del Rodano e del Varo. Long, paguese , posta sul fi. Vouzie, ed 
si , 54 , 34 , hi -, )at. 4» , 56 , antica residenza degli ex-conti di 
44 > 3 4 - Bria e di Sciampagna. Essa è capo 

PxuviNciKr— I imbiche paese di | luogo di una sotto prefett. , ha 
Eur., posto tra il grado 4® 0 e 4 ?-° ! due trib. , upo di prima ist. e 
di lat. K., e tra il 9. 0 ed il 17. 0 1’ altro di commercio , e vi si 

di lotig. E., che •’ estende lungo contano 56 oo abitanti! evvi un 
le coste orient. del maro Adriati- collegio ed un ospedale , sonovi 
co all’E. dii reg. d'It. Il suono- varie fabbriche di droghetti, delle 
«ne deriva dall’ aveie la maggior conce di cuojo assai considerabili, 
parte dei paesi che le compongono e fa un traffico di gran conse— 
fatto parie dell’antica Illiria. Al- j guenza , tanto nelle manifatture, 
la pare di Campo-Formio ven- quanto in grani , farine e lane, 
nero cedute in totalità all’Aust. , Ne' suoi contorni trovansi della 
o con quella di Vienna del 1809 acque minerali, ed è dist. 4 1 - al 
furono cedute all’imp. fr., al quale S. O. da Nogent , ya al S. E. 
appartengono. Esse comprendono da Meaux , e ss al S. E. ila Pa— 
tutta la Carniola , il Friuli , il rigi. Long. 3 o , 57 ; lat. 4 3 • 
circolo di Villaeh che faceva parte 33 , 39. 

della Carinzia , l'istria aust. , le Pbowenktz bor. del*» Russia 
prov di Fiume e Trieste, il Lit- eur. , sulla riva sett. del lago di 
Sciale m g., la parte della Croazia Onega. 

sulla riva dritta della Sava , par* Provvidenza is. dell' Amer., una 
tendo dal punto in cui questo fi. delle Lucaje , posta sul canale 
sorte dalla Curniola , e separa la di Bahama , che appartiene agli 
Bosnia dalla Schiavonia , la Dal- ing ; essa è molto fertile , e se 
niazia e sue is. ; inoltre l’ Istria j ne ritrae in gran copia legna, 
p Dalmazia «a-vescta, che appai- j dei Brasile , tale e carbone dà 
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ferra. Fu presa dagli spag. nel '.\ 
1782, ina essi la restituirono pel ;] 
trattato del 1783, assieme alle altre || 
isolette del canale. Long. a(jg , ' 


40 ; lat. 94 * 55 . 

Provvidenza (cantone di) can- 
tone degli Stati- Uniti dell’ Amer. 
aett. nello stato di Rhode- Islaud; 
esso è posto al S. O. della peni- 
nola, che termina all’ E. del di- 
stretto di Massacuset , e confina 
al S. coir Oceano Atlantico. 11 
fuo territorio è fertile di grano , 
vi si fa dei sidro e dei liquori 
forti , abbonda di bestiame , spe- 
cialmente buoni cavalli , e se ne 
ricava molto formaggio » sonovi 
d**lle fabbriche di tele , stoffe di 
cotone e lavori di ferro , delle 
quali manifatture, come pure in 
legname da costruzione e pesce , 
fa un considerabile traffico. Di- 
vidasi in 4 cont. , e la sua cap. è 
la Provvidenza. 

Provvidenza città dell* Amer. 
sett. nello stato di Rhode-Island, 
cap. del cantone del suo nome. 
È situata sopra un fi., che esso 
pure chiamasi Provvidenza, ed al- 
P estremità d’ un golfo che esten- 
dasi tra gli stati di Massacuset , 
Connecticut e Rhode-Island , ed 
essendo il detto fi. navigabile an- 
che pei bastimenti di grossa por- 
tata , ciò .rende la sua posizione 
molto vantaggiosa pel commercio 
delle Aliti Ile , dell’ Indie, dell'Af. 
e 4 e ll*£ ur * I n passato fu deva- 
stata dagl’ indiaci , ma ora è ben 
iabhricata , b& un buon collegio , 
è molto popolata, ed assai mercan- 
tile. Essa è dist. io 1 . al N. da Neu- 
port. Long. 3 o 5 , 55 ; lat. 41, 58 . 

Proza mont. della Svizzera, una 
delle più alte sommità del s. Got- 
tardo , avendo 1377 tese d’ eleva- 
zione sul livello del mare. 

Prucìi o Brucr , JPons città 
d'Aust., posta sul fi. Letta in un 
fertile territorio, ed ai confini del- 
T Ung. , dist. 9 1. al S. O. da 
Fresbuigo, e 9 al S. E. da Vienpa. 

L«xig. 34 , 40 } l^t. 4 8 « 


Pruuk città della Stiria , posta 
sul fi. Mner, e dist. io 1 . al N. 
O. da Gratz. Long. 33 , 3 o $ lat. 
47 » 

Phuck città di Germ. nel reg. 
di baviera , posta sul fi. Atnber, 
e dist. 6 1 . a! 10 . da Monaco. 

Truck pie. città di Germ. nel 
reg. dy Baviera, posta sul fi. Red- 
nitz, e dist. 5 1 . al N. da Norim- 
berga. 

Prum pie. città di Fr. (Sarra), 
posta sulla riva dritta del fi. dell# 
stesso suo nomo j è capo luogo di 
una sotto preferì. , ha un trih. di 
prima ist. , vi si contano 1700 
abitanti , ed è dist. i 3 1 . e mezzo 
al N. N. O. da Treyeri. 

Pbundrp loite delle prov. Illi- 
riche nella Dalmazia, posto sopra 
un colle, che ò circondato da uq| 
Vasta pianura. 

Prunneu o Prun kuv.n città 
forte del reg. di Baviera nel cir- 
colo deirinn; è posta sul fi. Rienz. 
ha un cast. , ed è poco dist. da 
fìrixen. 

Prusia, Bursia, Brussia o Pur- 
sia , Prusa una delle più grandi 
e delle più belle città della Tur- 
chia as. nella Natòlia, anticamente 
cap. deMa Bili initi , e che lo fu an- 
che dell imp. turco, sino alla presa 
di Qostantinopoli. È situata a piedi 
del monte Olimpo , all’ ingress# 
d* una vasta ed amena pianura 9 
e prossima ai mar di Marmata. La 
sua popolazione ascende a 60,000 
abitanti , tra i quali sonovi 6000 
armeni , 35 oo greci e iaoo ebrei. 
Vi risiedono, un bascià, un muftì, 
un agà ed un cadì ; sonovi delle 
superbe moschee , varie chiese 
greche ed armene, ed alouue sina-? 
goghe i evvi pure un serraglio e 
molti caravaiiterai , e diversi ru- 
scelli che discendono dalle mont. la 
bagnano in varj sensi. 11 suo com- 
mercio è considerabilissimo, prin- 
cipalmente in tappeti e seta . che 
viene giudicata per la migliore 
della Turchia; questa città è ce- 
jkbrp per fa vittoria che riporta 
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*Tn ina lano nelle sue vicinanza con- 1 
tro a Bajazette , ed è dist. 3 o 1. 
al 5 . da Costantinopoli , 66 ai S. 
li . da Adrianopoli, e 36 al S. dal 
inar Nero. Long. 46 > 4 ° > ^ at * 
39 , 5 a. 

Prussia , Prussia reg. d’ Enr., 
fondato solo nel XV 1 IX secolo. Gli 
antichi avevano delle nozioni mol- 
to vaghe su questo paese , il di 
cui nome secoudo alcuni autori 
deriva dai P ruzzi, tribù schiavo» a 3 
• secondo altri dalla parola Rus- 
sia e da quella Po , che significa 
in lingua sehiavona vicino cd adja- 
cente. La popolazione primitiva 
della Prussia, secondo Tacito e Pii - 
nio , si componeva dei peucini ed 
cestii tribù gottiche, che confina- 
vano coi venedi schiavoni, ma non 
si sa precisamente l'epoca in cui i 
suoi primi abitanti furono scacciati 
© sommessi dagli schiavoni. Dcvesi 
notare a questo proposito, che le 
tribù schiavone s’estesero nel Nord 
della Germ. , allorché i goti in- 
coraggiati dalla decadenza del- 
1’ imp. romano invasero il mezzo- 
giorno dell’Eur. La famiglia reale 
di Prussia trae la sua origine 
dalia casa elett. di Brand«*burgo , 
che i genealogisti tedeschi fanno 
discendere da ThassUo conte di Ho - 
henzollern che viveva nel 9. 0 secolo. 
Legifredo conte sassone, che aveva 
sposato la figlia d’ Enrico re d’It., 
fu fatto margravio di Br&ndeburgo 
l’anno 917. Nel principio del XIII" 
secolo gli abitanti della Prussia 
erano ancora pagani , abitavano 
nei boschi , mangiavano carne 
cruda , bevevano il sangue di ca- 
vallo, e facevano frequenti incur- 
sioni nei paesi vicini. Verso Pan- 
no ia 3 o Corrado duca di Mazo- 
via, volendo por freno al loro la- 
droneccio, chiamò in suo soccorso 
i cavalieri teutonici , che dopo 
una guerra di £o anni soggioga- 
rono intieramente i prussiani nei 
xa 83 , e li costrinsero ad abbra- 
ciare il cristianesimo. La Prussia 
fu sottomessa al loro dominio, ed il 


gran maestro dell’ ordine la pos- 
sedeva come un feudo, di cui fa- 
ceva omaggio al re di Polonia. 
Nel i 373 t’ iinp. Carlo IV asse- 
gnò il Brandeburghese a Sigis- 
mondo suo secondogenito , che , 
essendo divenuto imp. di Gcrm. , 
nel 1416 vendette questo margra- 
viato ed elett. a Federico burgra- 
vio di Norimberga , primo ramo 
della famiglia reguante , per la 
somma di 4 00 » 000 ducati. Nel 
i 55 a Alberto di Brandeburgo gran 
maestro dell’ ordine teutonico ot- 
tenne da Sigismondo re di Po- 
lonia P investitura ereditaria di 
tutto ciò che P ordine possedeva 
in Prussia, e spogliatosi dell’ abi- 
to di cavaliere abbracciò la reli- 
gione luterana , che divenne in 
seguito la religione dominante di 
questo stato , e prese il titolo di 
•lue. Federico Guglielmo , detto il 
grand’ elett., succedette a suo pa- 
dre nel 1640. Nel 1666 egli forzò 
il re di Polonia a riconoscer# 
1 * indipendenza della Prussia , e 
questi può riguardarsi come il 
I principal fondatore della raonar- 
j chia. Fede/ico III suo figlio, aven- 
| do sostenuto P imp. nella guerra 
; della successione , fu da esso di— 
| chiarate re di Prussia. Egli si 
j fece proclamare sotto questo titolo 
| il 18 genn. 1701 a Konigsberg, 

! e si pose da se stesso la corona 
I sul capo. Federico I sali sul trono 
| nel 1713, e ad esso succedette 
Federico II nel 1740 ; egl* s’im- 
padronì nel 1742 della Silesia» 
che gli fu in seguito quasi tutta 
ceduta dall’ Aust. Questo sovrano 
conquistatore estese i suoi pos- 
sessi , e perfezionò 1 * amministra- 
zione al segno, che la Prussia venne 
posta nel rango delle potenze di 
primo ordine. Continuando le feli- 
cità di questo reg., divideva*! in ul- 
timo in Prussia realee polacca; essa 
comprendeva, il territorio di Ifefa- 
rienburgo, quelli di Cubn , W er- 
me land e la Pomcrelia , staccati 
dalia Polonia nel 1778, e la por- 
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«rione di quest* ultimo reg., che la Grandentz. Le prov. staccate dlls 
Prussia aveva acquistato nel 1793, Ila Prussia, e situate fra il Keno 
cioè la gran Polonia e le città di ! e 1 * Elba furono uuite io parta 
Thorn e di Danzica, e che rice— [ all* Clan. , ed in parto al reg di 
■vette il nome di Prussia merid. | West. , quelle della Polonia l'or<« 
Kel i 8 o 5 1 * estensione degli stati i mano il gran due. di Varsavia, 
prussiani era di i 5 , 5 oo 1 . qua- ; a cui è stato unito il circolo dà 
«Irate di superfìcie, (a popolazione I C>tbu$, e la città di D trizi’' a lift 
ascendeva a 9,640,000 abitanti , ricuperata la sua indipendenza, 
ciò che costituiva 640 abitanti ! Ciò che forma ora questo reg- di-* 
per ogni 1 . quadrata; le sue forze videsi in 4 parti , cioè , al W. ed 
militari in tempo di pace erano all’ O. la Pomeranii prussiana 
di 140,000 uomini, ed in tempo ed il Brandeburghese , all E. il 

di guerra di 200.000 , e le ren- duo. di Siici vi , ed al N. E; la 

dite annue si calcolavano a 86 Prussia . I tre primi facevano pai-* 
milioni di lire it. La guerra, clic 1 te dell imp di Gema , e la Prussia, 
la Prussia fece alla Fr. nel 1806 vi era esclusa. Una tal riduzione 
e 1807 , cambiò faccia a qn.esta di dominj portò questo reg , dal 
monarchia, mentre in virtù del grado d. prima potenza, a quello da 
trattato di Tilsit perdette l Oost- potersi appena confrontare col reg, 
F'isiri , le cont. di Lingen , Te- di Sassonia. Questi dominj, ehm 
cklenburgo , Raecnsherg e della • vengono ad essere posti tia i gra- 

Marca , i princ. di Minden e di J di 5 o a 56 di lat N., e 9 & 21 dà 

Mumter , Pantico vose, di p.idnr- z long. E., hanno 140 I. di luog., 
bon in West., la parte della VeC- 100 di larg. , 85 oo i. quadrate dà 
chiù Marca , e quella del duo. di • superficie , ed ascendendo la po-* 
Magdehurgo situata sulla riva si- jl poi azione a 5 , 200,000 abitanti, cii 
•mira deli’ Elba, il princ. d 'Hai- 'viene a costituire 700 anime per 
ber 'tadt , la cout. d’ Hohenstcin , ì I. quadrata. Una tal ìiduziono 
la parte prussiana della cont. di (porta ora i confini della Prussia 
IV/i insfeld , VAnnoecr, ivi com- ' al N. col Baltico , all’ E. col 
preso il princ d Osnabruck , il j gran duo. di Varsavia, ali’O. col 
princ. d Hildeshci/n , il paese di due. di Meckleburgo , i reg. di 
Eichsfcld , il territorio d’ Erfurt* ■ West, e d» baronia, ed al S, 
1* abb di Quedlimburgo , le città < coH‘Àust.,e precisatisi le sue forzft 
di Mulhausen , Nordhausen e di armate in tempo di guerra a 5 o,ooo 
Gasi ir nella Sassonia super, ed 
infer. , il princ. di Bareuth in 
Pranconia , ed il circolo di Cot- 
bus incorporato nella Lusazia ; 
di più tutta la parte della Polo- 
nia , che le pervenne nei diversi 
smembramenti di quel reg. , ec- 
cettuato la porzione dei distretto 
della Netza al N. dell’ argine , 
andando da Driessen a Schneide- 
Muhl, ed una linea andando da 
Schneide-Mùbl alla Vistola per 
"Woldaven, seguendo i confini del 
« circolo di Bromberg , da Dries- 
sen fino alla Vistola , all’ O. del- 
I* antica Prussia , e al N. del 
Creolo di Cuba , 1 * JErmelaud e 
Voi III. 


/ 


’l uomini , e le rendite annue a 60 
1 milioni di lire it. Il governo dà 
questo reg. è monarchico assoluto, 
! non venendo esso moderato , ni 
da un senato , nè da altri magi— 
! strati particolari, ni a la buona in- 
dole del popolo , e la saggez- 
za de* sovrani rosero il governo 
. molto più stimabile , che sm 
fosse ritenuto da qualche popo- 
lare sindacato. La religione do- 
minante è la protestante , ogni 
altro culto v* ebbe sempre il li- 
bero esercizio, e per ciò tiovanvisi 
molti cattolici ed ebrei. Gli usi 
e costumi d’ una nazione, compo- 
sta ili Tane unite , riescono diJffi- 
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fili * definirsi , pel contrasto che 
ii a loro presentano ; però con- 
frontati coi sassoni vivi ed alle- 
gri , i prussiani sembrano pesanti 
e taciturni , ed i silesiani asso- 
migliano ai boemi loro vicini. La 
lingua preponderante è la tedesca, 
ma parlasi anche il fr., tanto più 
che molti prussiani letteiati scris- 
sero in questa lingua , special- 
mente Federico il grande che la 
parlava sempire, e se ne servi an- 
che nello scrivere le sue opere. 
Il clima della Prussia è in gene- 
rale li eddo ed umido , ma il suo 
suolo varia, mentre quello del 
Brandeburghese è sabbioso e ste- 
rile, e quello della Prussia pro- 
priamente detta abbonda di bo- 
schi e di terre fertilissime ; la 
Silesia all’ incontro presenta un 
paese molto variato# fertile. I prin- 
cipali fi. dai quali ò bagnato questo 
reg. sono, l’Odor, la Sprea c la Pre- 
gel. il reg. mineralogico offre po- 
fho sostanze, a solo la parte merid. 
della Siici» ha alcune miniere 
4 ' oro e d’ argento fuori d’ atti- 
cità, per non convenirne lo scava- 
mento, non rendendo le spese; av- 
orene pieiò di quelle di rame e di 
piombo assai pioduttive , e di- 
verse cave d’agate, di diaspri e 
di cristalli di qihirzo, volgarmente 
chiamati diamanti , e di marmo 3 
trovasi in qnesto paese una quan- 
tità prodigiosa d ambra gialla , 
tanto encomiata dagli antichi ; 
abbonda d eccellenti pascoli , ove 
ai alleva ili gran copia il bestiame, 
• sonovi molte fabbriche ili stoffe 
di lana , tele e calze , delle conce 
di cuojo er. j ma dopm che Dan- 
aica non fa p>ù parte della Pros- 
ata , questa perdette tutto il stlo 
lustro commerciale, e sembra nou 
siavi apparenza , che possa al- 
trimenti aspiiare a divenire po- 
tenza mariti, e di riguai do in 
Commercio, mentre ogni anno sor- 
tivano da’ suoi porti circa 5oo 
ba.-t ini* uti, che esportavano del— 
\ Uftfrxa , lino , canapa , sego , 


panni , teU , tele, lavori di fier ré, 
ed altri prodotti del paese. La 
cap. del reg. è Kunigaberg , o 
la residenza r» alo è a Berlino. 

Proth gran ti. d Enr., che ha 
la sua sorgente in Polonia, nei 
monti Kraparhi, scorre all* E., at- 
traversa il paJalin&to di Lernberg 
j| e la lYioldavia, indi dirigesi al S., 
|le va a gettarsi nel Danubio. J\el 
.mese di log. del 1770 i turchi fu- 
, rquo battuti dai russi sulle spon- 
de di questo fiume. 

Pruvm v. Prum. 

Pbybus, Prybusium città della 
Silesia , posta sul fi. Neisse , nel 
due., e dist. 5 1 . ai S. O. da Sagan. 

Przbmisla v. Przkmislaw. 

pRZEMlSLAW o PbRMISTIA, Pie- 

mislia città molto popolata della 
! Polonia aust.. posta sul fi. San; essa 
| è difesa da un forte edificato sopra 
una rupe, ed è la residenza di un 
vesc. greco unito alla chiesa roma- 
na. E dist. ao 1 . all' O. q. S. da 
Leopold, e 60 all’ E. da Cracovia. 
Long. 41 , 5 ; lat. 49, qo. 

Przipicz a Przepioe gran fi. di 
Polonia nella Lituania , che va a 
gettarsi nel Dnieper , dist. a 5 1 . 
al N. da Kiovia. 

Pskof governo della Russia eur., 
posto all’E. di qu» Ilo di Riga, ed 
al S. di quello di Pietroburgo; il 
suo tei ritmilo abbonda di grano a 
lino, canapa e legname da costru- 
zione , la sua popolazione ascendo 
a <198,000 abitanti , e la sua cap. 
è PJeskof o Pskof. 

Ptoremaior v. Acri. 

, Ptolome ta , Ptuleirmif antica 
città d Af , edificata da Tolomeo 
Fil.delfo , e situata all' ingresso 
orient. del golfo di Sidra. È dist. 
5 1 al N. da Barca, i5o all E* 
{da Tripoli, e 3o all' E da Derua. 

I Long. 18 , a5 ; lat. 3a , 3o. 

I’uebla (la) pie. città di Spag. 
nell Estrerrad ura, posta vicino alla 
Guad.ana , e d'st. i 5 1 . al S. O. 
da Calatrava. Long i 3 , 12; lat. 
38 , 47. 

Pvsjìla (la) pio. città di Spag. 
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pel reg. d’ Aragona , posta sopra 
una eminenza Ticino all’ Ebro , 
n munita d’ un cast. Sonovi in 
Ispag. varj bor. dello stesso nome. 

Puesla (la) intendenza del- 
l’Amer. aett. nel reg. della nuova 
Spag., che ti estende dal ao.° al 
16. 0 grado di lat. N., e dal 100 al 
ioa di long. O. Ha 100 1. di lung. 
dal N. al S., e 40 di larg. dalt'E. 
•ll’O j e confina al S. col mare del 
Sud , all’ E. colle prov. d’Oaxaca 
e di Vera— Cru», al N. e all' O. 
con quella del Messico. La sua 
popolazione ascende a 800.000 abi- 
tanti , ed il territorio è fertile di 
grano e frutta La cap. è Puebla- 
de-los-Angeb:i. 

Pusbla — de— los — Angeles t. 
Angelo. 

Publohi popoli selvaggi del Chi- 
li, che vivono erranti nei pompai 
o pianure sabbiose, che sono al di 
là dei monti Ctiiuhati 

Puxllk (la) paese di Fr. (Nord), 
il quale comprendeva i territorj di 
». Amand , d' Orrhies e di Lilla. 

Puente-del— Akzobiseo , Pont 
Archiepiscopi bella città di Spag. 
neU’Estreniadura , posta sul l'ago, 
ove ha uu bel porto; questa città, 
che apparteneva in passato all’ar- 
civ. di Toledo, fu presa e ripresa 
varie volte nel 1809 , ed è disi. 
ia 1 . al S. O. da Toledo. Long. 
i 3 , io ; lat. 39 , 46. 

Pvsntb-ue-la-Rbyka bor. di 
Spag. nell’Aragonese, posto sul fi. 
Arga, ne* di cui contorni si rac- 
colgono degli ottimi vini. 

Pl ees bor di Fr. (Due Nethe) 
nel Brabante, capo luogo di can- 
tone nel cir., e dist. 4 1. e mezzo 
al S. p. O. da Anversa, e 4 all' 0 . 
N. da Malines. 

Pucan , Puganum città della 
China, difesa da una cittadella, e 
prima metropoli della prov. di 
Koei-eheou. 

Puget-Theniers (il) pie. città 
di Fr, (Alpi maritt.) , posta sul 
Varo ; è capo luogo di una sotto 
prefetti l)u un triìs, di prima itt., 


; vi si contano 900 abitanti , ed il 
| suo principal traffico è in olio , 
I per la di cui fabbricazione sonovl 
■ molti mulini. È dist. a 1 . al N. 
! da Castellane , 9 al N. O. da 
I Nizza, e aoo al S. S. E. da Parigi. 
Loug. 34, 37 ; lat. 43 , 57. 

Puglia, Apulii antica prov. 
d’It. nel reg. di In apuli, che si di- 
: videva anticamente in Daunia , 
fapygia, Peucetia e Mcssupia y 
di recente comprendeva le 3 prov., 
della Capitanata, la terra di Bari 
e la terra d’ Otranto, e confidava 
al N. ed all’E. col mare Adriatico, 
al S. col golfo di Taranto, ed al- 
T O. coll’ Abruzzo. Il suo terri- 
torio è fertile, eccettuato sulla 
costa del mare , ove è sabbioso , 
coperto di cespuglj, prunaje, mir- 
ti , e di una specie d’ eiba , le 
di cui radici peuetrano talmente 
nella sabbia , che giungono sino 
all* acqua che si trova sotto ter- 
ra ; quantità di bufali pascolano 
tra quest’ erba , durante il calore 
del giorno si tufTauo nel mare „ 
ad onta che il tempo sia burra- 
scoso , e scuotendo la testa impe- 
discono che l'acqua si fermi nelle 
loro orecchie. La Puglia manct 
d’acqua potabile , e perciò racco- 
I gliesi l’acqua piovana nelle cister- 
ne , ed il bestiame si abbevera 
con quella che s’arresta, allorché 
piove, nelle cavità delle rupi. La 
sua cap era Lecce. 

Puicklky hor. di Fr. (Tarn) , 
dist. a 1 . al S. da Bourniquel, e 6 
all’E. da Montauban. 

Puinormano bor. di Fr. (Gi- 
ronda), capo luogo del cantone , 
e dist. 4 !• al N. E. da Libourne, 
3 o alTO. da Montpont , e io al- 
TE. N. E. da Bordeaux. 

Pujol (il) bor. diFr. (Herault), 
capo luogo di cantone nel circ. , 
e dist. 6 1 . al N. p. O. da Be- 
ziers, e 14 ail'O. da Montpellier. 

PtuoLS città di Fr. (Lot e Ga- 
ronna), dist, 1 1 . al S. O. da Vil- 
leneuve d'Agen, a ail’O. da Pen- 
ne , e 4 al N. da Agen. 
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Pelota bor. di Fr." (Gironda) , 
Capo Ino^o di cantone nel circ. , 
e dist. 5 1 al S. E. da Libourne, 
a all'O. da Gensac, e 9 all’ E. da 
Bordeaux. 

Puisayk (la) pie. paese di Fr. 
(Jomia) ai confini del Nivernese, 
e poco lungi da Auxerre. 

Puiseaux , Puteolus pie. città 
di Fr {Loiret) nell' Orleanese , 
capo luogo di cantone. Fa un traf- 
fico considerabile in vino e zaffe- 
rano , ed è dist. 3 1 . all’ E. da 
Pithivier». 

Puiseuguier bor. di Fr. (Aude) 
nella Linguadoca, dist. a 1 . all’O. 
da Beziers. 

PoisIeux terra di Fr. (Marna) 
nella Sciampagna , che dipendeva 
dall’ ex-march. di Sillery , ed à 
dist. 5 1 . al S. E. da Reims. 

Puis«alicor bor. di Fr. (Aude) 
nella Linguadoca, dist. a 1 . all'O. 
da Beziers. 

Poissercuierc bor. di Fr (Aude) 
in Linguadoca ; dist. a 1 . all’ O. 
da Beziers. 

Pulaor is. del mar deli’Indie, 
posta all'O. delle Filippine, e sog- 
getta ad ua re che è vassallo di 
quello di Borrito; il territorio di 
quest’ is. è fertilissimo. 

Pulati pie. prov. della Tur- 
chia eur. nell’Albania, posta al- 
1 ’ E. di Scutari , la quale dà il 
nome ad un vesc. suff. d'Antivari. 

Polio a o Pulha bella città 
dell'Aust. infer., nel quartiere del 
IVlanhartsberg infer., dist. i 5 1 . al 
N. O. da Vieuna. 

Fulicat lago salmastroso dell’As. 
nell' Indostan , che comunica col 
mare. 

Polo nome che in lingua ma- 
lese significa isola. 

Polo-Ay isoletta d’As. , una 
delle is. di Banda, il di cui prin- 
cipal prodotto sono le noci mosca- 
te , raccogliendosene annualmen- 
te 12,000 libbre: ha inoltre diverse 
miniere di zolfo , ed è dist. 28 1. 
al 8. da Ceram. Long, ioa , 20 ; 

4 * 


Pulo-Cantor is. d’As. nel ma» 
doll’lndie, posta sulla costa orient. 
della Coi birichina, dirimpetto a 
Falin. Long. 126, fio; lat i 3 , i 5 . 

Polo — C.okdor nome di patec- 
chie is. del mar delPlndie , posta 
al 8 . del reg. di Camboge, ed as- 
sai vicine tra di loro; sono in nu- 
mero di io, e la principale ba cir- 
ca io 1 . di circuito ed un vili. , 
peco disK dal quale vi è una baja 
molto estesa. Quantunque quest’it. 
siano sterili, d aria cattiva, e per 
conseguenza vi si trovino multi 
animali velenosi , pure sono abi- 
tate da cambogini e coohinohine- 
si, che il desiderio dell’ indipen- 
denza vi attira. Esse sono dist. 
ifi 1 . da Camboge. Long. 8, 4 ° » 
lat. ia 3 , 37. 

Pulo-Dihdirc isoletta del mar 
dell’Indie, posta vicino al conti- 
nente di Malaca; il suo territorio 
produce molto riso, e sonovi dello 
miniere di stagno. Gli olan. ave- 
vano quivi un forte. 

Pclo-Lirger is. considerabile 
de! mar dell’ Indie, in mezzo alla 
quale vi è una mont., chiamata 
Orecchie d’ Asino, che ha l'aspetto 
d’ una forca. E situata sotto la 
linea, dist. 4 1 - >1 S. dalla punta 
8 . della penisola di Malaca. Long. 
E. ro 3 , a 3 . 

Polo-Lout o Larda is del mar 
dell’ Indie , che ha la figura d’un 
ferro di cavallo, ed è posta tra quel- 
la di Borneo e la Celebe, all* 
imboccatura dello stretto di Ma- 
cassar. Long. io 3 , 40; lat. 8. 3 , a 5 . 

Polo — Mirto is. dell’ Indio 
orient., vicino alla costa di Suma- 
tra , ed al 8. E. da Pulo-Nias. 

Polo-Nrra v. Nera. 

Polo-Nias is. dell’Iudie orient., 
all’ O. di quella di Sumatra. 

Puloror o Polorir is. d’As., un* 
delle is. di Banda , appartenente 
agl’ ing. , e posta tra le Mo— 
Iucche , all’O. di quella di Gu- 
manapi. 

I’olo-Sapate is. del mar del- 
1 Tu die, jiosU aUiiuboccatura del 


1 

r 

< 

1 

* 


3 

i 

1 

t 

i 

Oi 

ii 

L 

Hi 

sa 

et 

si 

fi. 

di 

le 

di 

C, 

Ori 

I) 

de 

«s 

K 

«ti 

di 

!" 

tai 

H 

lai 

«1 


Digilized by Google 


PUC <* 487 PITN 

(»• 8i Camboge. Long. I»5, 58; V parte del dipart. di questo nome. 
J«r. io. 1 Essa è edificata tra boschetti è 

Fulo-Timon i*. del mar del- giardini, e quasi circondata dal 
1* .Indie , sulla costa orient. delia ti. Narew sul quale è situata, ed il 
penisola di Malaca; ha 4° !• di cast, die la difende è posto so— 
circuito, è ab'tata da malesi, ed pia un monte, che vi forma un 
il suo territorio , che si compone bel punto di prospettiva. Fu ab- 
di belle mont. coperte d’ altieri, bruciata dai lituani nel i3a4 e 
e di deliziose valli, produce mol- nel i364» ed è celebre per la vitto— 
ta frutta , del betel , piante me— ria che Cario XII riportò nel 
dicinali, e vi si alleva molto he- iyo3 nelle^sue vicinante contro 
atiame. Long. ibi, 1 0; lat. 3, ib. i sassoni. £ dist. tre I. dal con- 

Pulo-Tican is. del mar del- fluente della Nar^w col Bug , é 

l’Indie, posta all'ingresso dei gol- j 8 al N. E. da Varsavia. Long. 

Ho di Borneo. j| 3p , aa ; lat. 5 a , a5. 

Pulo-Uby v. Ubt. I Pura is. del mar del Sud, nel 

Pulo-Way is. del mar dell’ In- ! golfo del Perù e nell’udienza di 

die, posta vicino a Sumatra, e la.;Qiuto, posta all’ingresso del gol- 
più considerabile delle i^ dei oa— ;| fo di Cuayaquil, ove ha un por- 
naie d'Acbem. La sua popolazio— | to , nel quale si fermano i basti- 
ne si compone in gran parte da— ; menti (.he non possono rimontarsi 
gli esiliati del reg. d'Achem. Long. I questo fi. Essa ha circa 14 1- di 
ua , 3o ; lat. 5, 5o. | lung. , e 5 di latg. , ed è dist. f 

Pulo-Way is. d As., sulla costa ; 1. dall’ is. di s. Chiara. La ci ttà 

occid. del reg. di Camboge , dist. 
io 1. all’ O. S. da PonthÌAmos. 

Long, io; lat. io. 

Pulsnitz pie. città di Germ. 
nel reg. di Sassonia , e nella Lu- 
sazia super. ; è munita d’un cast., 
ed è dist. 4 i* da Canvntz. 

Pultawa città forte della Rus- 
sia eur. nell’ Ukrania , posta sul 
b. Wortslo, e cap. del governo j! que termali, e di pianure ferti— 
dello stesso suo nome. Essa è ce- lissime. La sua cap. è Lipez. 
lebre per la battaglia che nel Punta de Galle v. Galle. 

1709 il czar Pietro il grande gua- Punta del Guda città cap. 

(lagnò ne* suoi contorni contro; dell* i». di s. Michele, una delie 
Carlo XII re di Svezia, il quale fu 1 Azzore , che ha un buon porto 9 
costretto a passare a nuoto il ji ed un ottimo forte. Long. 35a* 
Dnieper,e ricoverarsi in Turchia, ] 3; lat. 37 , 4°- 
dopo aver perduto tutto il suo Punti-Cardinali, i Punti Car- 

asercito. E dist. 60 1. al S. E. da j dinali della terra sono: il Setten* 
Kiovia. Long. 5i , 3o : lat. 49 , a. j trione o Nord, il Mezzogiorni» a 
Pultawa governo della Rustia Sud , l'Oriente o Esf. e /' Occi- 
4 tir. nell’ Ukrania , posto all* E. j % dente o Onesti P Oriente è il 
di quello di Kief, la di cui po— luogo ov« il sole si leva , ed è 
polazione ascende a 1 , 400,000 abi- I posto sulle carte geografiche alla 
tanti. La sua cap. è Pultawa. I dritta di chi 1* osserva ; 1* Occi- 
Pultnusx pie. ma deliziosa cit- dente , che è il luogo ove il sola 
tà della gran Polonia, nell’ex— pa- | tramonta, è dirimpetto all’Orien-* 
latinato di Mazovia, che ora è unita ! te , e sulle carte giace alla sini— 
aJ gran due. di Varsavia, e fa \ atra ; il Settentrione à la parta 
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j cap. di quest* is. ha lo stesso suo 
nome, ed è abitata da indiani * 
che sono per la maggior parta 
marinari. 

Pu no governo dell* Amer. me- 
Irid. nel nuovo reg. della Piata » 
posto al 8. di quello d i Potosi ; 
il suo territorio si compone di 
mont. ricche di miniere e d' ac- 


/ 
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più lontana «opra l'Oriente eli Pustombrz pio. città di Moravia, 
l’Occidente, e sulle carte è po- che credesi sia precisamente il cen- 
ato alla cima ; il Mezzogiorno è tro di questo paese, 
il punto opposto al Settentrione , Pustozersb vili, della Russia , 
•d è situato al basso delle carte, nel paese dei samojedi e nel go— 
I quattro punti intermediarj dei verno d’ Arcangelo ; ha titolo di 
quattro primi chiamami , Sud- città, il suo clima è freddissimo a 
4 Est, Sud-Ouest , Noid-Oucst , e j ed è dist. i 3 o 1 . al N. E. da Ar- 
Nord-Est. Gli otto punti minori, cangelo, e 34 dal mar Glaciale; 
ciascuno de’ quali è situato fra' Long. 49 > 5 ; lat. 67, 3 o. 
due punti degli otto primi sono : Putala v. Poutala. 

l’Est- Sud-E^t, il Sud-Sud E-t. ili Putancfs vili, di Fr. (Orna) 
Sud-Sud Ouest.V Ouest- Sud Ouest,. nella Noimandia , capo luogo di 
1 ’ Ouest——Nord~Oue*t , il Nord - cantone. Sonovi d»-lle filai ure di co- 
ivo rd-Ou est, il Nord-Nord-Est , tone e filo, delle fabbriche di ve— 
e 1 ' Est-Nord— Est. tro e delle conce di cuojo , ed à 

Purbegk is. o peninola d’ Ing. dist 4 1 - all’O. da Argentan, a e 
nella cont. di Dorset; à assai popo- mezzo al S. da Falaise, e il al N. 
lata , e formasi dal mare, da un . O. da Ahnzone 
golfo, e da due fiumi. | Putbus cast, di Svezia, nell’is. 

Porge- les BaiN3 v. Borbone di Rogen. 
k’Archambaud. | Potelanoe pie. città di Fr. 

Pormerfnd pie. città d’ Olan. (Mosella) nella Lorena , dist. 3 1 . 
(Zuiderzée), edificata nel 1406 da al S. O. da Sarguemine. 

Guglielmo Dygau’ t negoziante di Putgbbgz» bor. di Fr. ( Alta 
Amsterdam; essa è situata nel SaOna) nella Franca-Contea. 
centro del Waterland , ed all’ e- Putinc città della China nella 
stremiti d' una palude diseccata , prov. di ICoei-cheou , posta all» 
chiamata Pilrmer . Fa un traffico . frontière di quella di Se-chuen. 
Considerabile in bestiame, butirro' PcTLITZ pie. città di Prussia, 
e formaggio , ed è dist. 4 1 . e ! nella marca di Priegnitz , posta 
mezzo al N. da Amsterdam , 5 al sul fi. Stepenitz , e dist. io 1 . al 
S E. da Al maer , e a al N. O. , N. da Hav lberg, 
da Alonicltendam. Long. 3, 38 ; lat. 1 Putomato fi. dcll'Amer. friend 
63 , 3 a. | che ha la sua sorgente dalle moi t. 

Purmfrend città dell’Olan. sett. , di Pastos nel Popayan , e va a 
(Zuideizée), posta sul fi. Beemster. j gettarsi nel fi. delle Atnazzoni. 

Vi era ne’ suoi contorni una va- Putzig o Paijtska pie. città ili 
sta palude , convertita ora in un Prussia , circondata da paludi, 
prato. È dist. 3 1 . all’O. da Edam. Pov parola che nella lingua al- 
Pcschiavo bor. dei Grigioni , vergnata in Fr. significa mont. 
nella valle dello stesso suo nome. Pur (il) , Anclurn vaga e au— 
Pusio o Toma pie. città della 1 tirhissima città di Fr. (Alta Loira) 
Turchia cur. nella Romania , po- ; nella Lingnadoca, edificata in for- 
ata alle frontiere della Macedonia,! ma d’anfiteatro sul monte Aris , 
che ha un vesc. «uff. di Filippo-, vicino ai fi Borne e Loira , ed 
poli. j alle rovine di Beussium , antica- 

Puski gran lago della Laponia, mente cap. dei v. loni , indi del 
nel qual- gettasi il fi. Laico. I Velay ; ora è capo luogo delta 
PtiTiMAi paese di Carinzia , | prefett.. Ita due trib., uno di prima 
posto all O. del circolodi Villarh, ist. e 1 ’ altro di commercio, una 
«he apparteneva all’Aust. , ed ora! camera consultiva di manifatture, 
£a parte delle prov. Illiriche. arti e mestieri , • vi si contano 
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*4,000 abitanti. Essa è ben edifi- dipart. delia Loira ; ed all' O. 
fidata , il suo teatro è sórpren- j coi dipart. della Oreuza e della 
dente, e le passeggiate dell’Espaly Correza. Il capo luogo della pre- 
e del monte s. Michele, al quale I fett è Clermont , ha 5 circ* o 
ai monta per una scala di aaa sotto p te fett. cio$*, Clermont, Affl- 
gr&dini praticati nello scoglio stei- bert, Issoire , Klcm e Thiers , 5 i 
so. sono maravigliose, mentre giunti cantoni o giudicature di pace, la 
alla sommità di questa mont. sco- di cui corte imp. è a Riom. La 
presi una vista amenissimi, e ri si sua estensione è di $27 1. qtia- 
osaervà un pie. ed antico tempio às- dratc, e la popolazione ascende a 
sai ben conservato, ohe crederi fosse 5 o 8 ,ooo abitanti. (Questo dipart. è 
dedicato a Diana. Questa città è as- circondato da mont. all’ E , al S. 
sai mercantile, aonovi molte labbri- ed all’O., ed offre uno spettacolo 
che di panni, merletti, mussoline, imponente , giacche là campagna, 
maiolica , stoffe di lana e seta, e che racchiude cotesta catena, pre- 
spille, e fa un gran traffico, tanto senta 1’ aspetto il più riccó ed 
nei suddetti articoli, quanto in il più ridente. Nelle mont. si trova- 
Ogni altro genere negoziabile. E no le ve^tigia di antichi vulcani, é 
la patria del Cardinal di Polignac, di antichi luoghi molto interessanti 
•d è dist. j 5 ! al N. E. da Moti- per 1 naturalisti ; sonovi delle mi- 
de , 18 al N. O. da Viviers , 56 jj niere di carbone, antimonio, piota- 
al N. E. da Tolosa , e 140 ai S. H bo è sorgenti d’ acque minerali ; 
q. E. da Parigi. jj le produzioni del paese sono vini» 

PijY— BET.LiARobor. di Fr. (Van-fl grani , canapa e frutta , abbonda 
dea) nel Poitù , dist. 7 1 . al N. di bestiame, ed ha numeróse fab-* 
O. da Fonten ty le-Peuple. liriche di stoffe di lana e cotone, 

Puy-Gasquif.r pie. città di Fr. nastri di «età, merletti, tele* 
^Gcrs) xlelPArmagnao , dist. 4 1 spille, carta, coltelli, chincaglie** 
al N. E. da Anch. rie , e conce di cuojo. 

Puy-Cbdra o Augusta, Podhtm Puy-db-la-Poiv vili, di Fr; 
ÌZeret'inum città forte e considera- ( Puy-de-J )óine ) nell’ Alvergna * 
t bile di Spag. nella Catalogna , cap. prossimo alU mont. del suo nome* 
della Cerdagna ; es.sa è situata in oVe sonori diverse sorgeuti d'acque 
una bella pianura tra i fi. Caro! e minerali miste di peefc, ed è dist* 
.Segre ; trovanti nel 9 >io territorio I t l. all’ E. da Clermont. 
delle belle miniere di diaspro, cd è j Puy— ot— Anciò o Puy— * t>i— 1 

dist. 31 1 . alPO. da Pcrpignano, e Nostra -Sic non a, Podium 4 ndega~ 
3 o al N. O. da Barcellona. Long vense pie. città di Fr. (Maina é 
t<) , 36 ; lat. 43 , 35 . Loira) nell’Angiò , posta ai con- 

Ptjy-t>E-Dóme (il) , D urna alta fini del Poith . e dist 1 1 . al S* 

jfnont. di Fr. nell’ Alvrgna , che O. da Montreuil-B*dlay , 4 al S, O. 
ha 968 tese d' elevazione sul li- da Saumur, e 77 al S O. da Parigi. 
■Vello del màre, ed à rimarcàbile Pur— la— arde bor. di Fr. 

per le esperienze che vi sonò sta- (AVeyron) , dist. 3 I. al N. da s; 
te fatte sulla gravità dell* aria ; Antonino. 

è dist. 3 1 . da Clermont , e dà il 8 PuT-La-Ro$ue pie. cit*à di Fr. 
«ome ad un dipartimento. (Lot) nel QuercL dist. 3 1 . al N. 

Put-de-Dòme (dipart. del) di- O. da t. Antonino, e io all’O. dà 
pàrt. di Fr., formato dà una por- Caytus. 

«ione dell* Alvergna e dal Velay. Poy-LaUre^S, Podium LaUfèri * 
Confina al N. cól dipart. deli’Al- titlm pie. città di Fr. (Tarn) nel- 
lier , al S. con quelli del Cantal l*ex-cont. Lauraghese , capo luo-* 
4 * «Lidi* Aita Loira, all' E. c#t go del cantone j vi si contano 56 o<f 
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•Aitanti, ecl è d'st. 3 1. al S. E. 
da J-avanr, e i63 da Parigi. 

Put-l'Evéqi!* jiic. ritti di Fr. 
(Lot) nel Qnt*n ì ; posta snlla Ga- 
Torna . e clist. i 1. all* E. S. da 
Duravel- 

Pcy-JVTary mont. di Fr., che fa 
parte delle Cevcnne , ed ha 85 1 
tese d 1 elevazione sul livello del 


Pyrmont sonovi delle acque min#- 
rali molto salubri , ed è di» t. ^ 
1. ai 8 O ila Hameln. 

P*RMONT-I.A-NcOVA pie. città 
di G»mi nel reg. di West., posta 
nellVx-cont. dillo stesso suo no- 
me, vii ino alFLinmer, da cui si 
i he ha il sapore 


ricava del sale 
delio zolfo. 

xn ar e. j Pysk^k città reale della Boemia, 

Putmirol bor. di Fr. (Lot e P nel eccolo di Prachen , posta sul 

Garonna) , dist. 3 1 . all' E. da j fi- Ottav.i, e vicino alla Moldava. 

Agrn. > .Fu presa d’ assalto d^gli imp nel 

Poto bor. di Fr. (Lande) nella ! 1619 , ed e dist. 22 1 . da Praga. 

Guascogna , dist. 3 1 . al S. E. da [i Long 3 a , 18 ; lat. 49 , 14. 

A ire. y Pyttis gola e passo importante 

Puy — s Makt’NO bor. di Fr. della Finlandia, ceduto dai russi 
(Pron a) nel Ih Ifinato , dist. 3 1 . jj a gl» svedesi nel 1790. 

«I N. da Montelimar. 

Puy segua ex— march, di Fr. 

(Alta Garonna) mila Guascogna , I 
alist 7 1. al N. O. da Tolosa. 

Puy-val-d Or bor. di Fr. (Pi- | 
xenei oiient. ) nel Rossiglione , ^ 
elist. 4 1 ai N. O. da Mont-Louis. I t / uackenbruck , QiiaJccnbur- 
P uzzolenti, Putidi popoli del- ![ giim città di Germ., posta sul fi. 
3 *An«er. sett, ni Ila nuova Fr., che ■! Hase , che faceva parte del reg. 


abitano la costa occid. del lago 
d<gli Ilbnesi, ove è situata anche 
la baia dei Puzzolenti. Essi hanno 
rnevuio questo nome dall' odore 
fetido che esalano per la loro spor- 
chezza, la quale è accresciuta dagli 
àngredn nti con cui si fregano il 
coipo. Long. O. 90 , 3o; lat. 44* 

Pylos pie. città della Morea , 
posta sul pie. fi. Peneo , e dist: 2 
1. dal mare. 

Ptpcos pie. città della Turchia 
eur. nelPis. di Santorino, che ha 
un rese, greco. 

Pybitz città della Pomerania 
ulter. , posta in un territorio fer- 
tile, vicino al Ugo Maldui, e dist. 
fi 1. al 8. E. da étetino. 

Pyrmont , Petri Mor.s celebre 
cast, ed ex-cont. di Germ. nel 
reg. di West., posti vicino al We- 
eer. Questa cont. era quasi tutta 
soggetta alla casa dei princ. di 
"Waldeck . il rimanente apparte- 
neva a! vesc. di Paderboru con 


di West.; ora unita alla Fr. (Ems 
super ) è capo luogo d* una sotto 
prefett. , ha un trib. di primst 
ist. , e vi si contano 1800 abi- 
tanti. Il suo principal traffico ò 
in tabacco , di cui ha dell# 
fabbriche ragguardevoli, ed è dist. 
8 1. al N. O. da Osnabruck , e 
14 ali’O. S. da Brema. Long. a5, 
45 ; lat. 5a , 4^ 

Quackenburco oggidì Frede- 
bichsburco cast, della Pomerania 
ulter., nel princ., e dist. 5 1. al 
S. E. da Cammin. 

Quadim vili, considerabile del- 
1* Egitto super. , posto sulla riva 
occid. del Nilo , il quale è ri- 
marcabile per i suoi antichi o 
preziosi monumenti. 

QuAnnA- Vancouver is. dell’A- 
roer. sett. , ove è situato il porto 
di Nootka, 

Quahoe pie. paese d* Àf. sulla 
costa d'Oro della Guinea, e nel 
reg. d* Acambo , da cui gli eur. 


•ui confina. Vicino al cast, di £ estraggono molto oro. 
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Quài-linc-tou v. Quetlino. 

Quaisarib , Cassar ea Palestina 
ho r. maritt. della Sei via nel pa- 
sciate d* Acri j è la patria di 
Procopio , ed è dist. aa 1 . al S. 
da Acri , e ao all O. da Gerusa- 
lemme. 

Qua no— nano , Quangnanum 
città della China , settima me- 
tropoli della prov. di Yu-nan , 
situata in un paese feitile, e di- 
visa dalle altre prov. della China, 
medianti altissime moiit. Il re 
di Tonquin se ne impadronì , e 
la ritenne. Long. laa, 4^ » 

*4 > 9 * 

Quanc-fiwg città della China, 
sesta metropoli della prov. di Pe- 
che-lee , la quale ha nove città 
«sotto la sua dipendenza. Long. 
x 3 i , 26 ; lat. 37 , a 5 . 

Quajjo-see, Quansia prov. ma- 
ritt. e merid. della China , ba- 
gnata da un gran numero di fi. 
che ne rendono le pianure ferti- 
lissime, ma otto decimi del paese 
sono coperti di roont. aride , ed 
abitati da selvaggi. Essa confina al 
3 NL colle prov. di Kiang-see e 
d’ Hou-qnang , all* E. colla pre- 
cedente e quella di Quang-tung, 
al S. con quest’ ultima ed il Ton- 
quin , ed all* O. colla prov. di 
Yu-nan. Questa prov. comprende 
is metropoli e 80 città , vi si 
contano io milioni d’ abitanti , 
ed appartiene in parte al re di 
Tonquin. Sonovi delle miuiere 
<1’ oro , d’ argento e di rame , la 
di cui proprietà è dell* imp. della 
China; se ne cava una qualità di 
pietra che serve a fabbricare l’in- 
chiostro , e vi si trova una pro- 
digiosa quantità d' insetti , che 
producono della cera bianca. La 
sua cap. è Quai-ling— fon. 

QuaNO-siit città della China , 
terza metropoli della prov. di 
Kiang-see Long, iao, s 5 ; lat. 28, 36 . 

Quahotb città della China nella 
prov. di Kiang nan. Essa ha titolo 
di gran < ittà , e ne’ suoi «ontorni 
si raccoglie molta seta. 


Quanc— TON. QuaNC— TURO 4 
Quanc -tcheou-fou, Quancheum* 
e dagli pur. « hiamata Canton* 
glande città della China cap. della 
prov. di Quang-tung, e situata in. 
1 un paese fertile ed ameno, ed in 
fondo al golfo dello stesso suo no- 
me. Essa ha 17 città sotto la sua 
dipendenza, è mal iabbiicata. e le 
sue strade sono lunghe e Jastri— 

! cate , ma assai strette ; ha un 
porto che è il più esteso di que- 
I sto vasto imp- , ed in cui spessa 
- si vedono 5 ooo bastimenti all’an- 
! cora. Egli è il solo porto della 
! China, in cui sia j^rmesso agli eur, 

; di commerciare , ed è posto sul 
fi. Taen o Tigre , ma non è co- 
modo che per i bastimenti clii- 
' nesi , giacche i vascelli eur. no» 

| possono navigare che fino a Vam- 
\ pou, che è dist . 3 i. La popolazione 
di questa città ascende a un milion® 
e 5 oo mila abitanti, gran numero 
de’ quali sono costretti a dimorare 
nelle barche che sono sul fi Gli 
eur. vi godevano in passato «li 
tutta la libertà che si accordava 
colle leggi del paese, ma in por» 
tempo divenne loro nojosa quella 
continua precauzione che biso- 
gnava usare ; e la loro condotta 
imprudente, urtando coi principi 
del governo , loro fece totalmente 
perderò quella libertà che ave- 
vano , c furono costretti ad abi- 
tare un quartiere separato affatto 
dalla città. I fattori eur., terminati 
che hanno i loro affari , e partiti 
che siano i bastimenti delle loro na- 
zioni, devono abbandonare Cantori* 
e non possono ritornarvi se no» 
all* arrivo d* altri bastimenti dal— 
1 * Eur. , ed in questo frattempo 
Macao serve loro d’ asilo. Tutte 
queste umiliazioni non hanno po- 
tuto disgustarli dal partecipare 
all’ immenso commercio di questa 
piazza , che è di una impor- 
tanza e d’un lucro rilevantissimo- 
I generi , che gli eur. esportano 
da questo emporio, sono, thè, por- 
cellana , seta , vernici , stoffe dà 


Òigitized by Google 


QUA 


••• 442 •#* 


QUE 


Seta e di cotone , carta , rabar- 
baro, pietre preziose ec. , articoli 
tutti che pagano con dell’argento 
affettivo ; e la sola esportatone 
del thè che vicn fatta dagli ing. 
sì calcola che ascenda a i 3 mi- 
lioni di lire sterline annue. Essa 
è disi 3 o 1 . dal mare. Long. i 3 t>, 
43 ,1 5 i lat. a 3 , 8. 

Quawc-tung o Quang-tow , 
ìQuantonia prov. merid. e marift. 
della Ch'na, posta all'E. di quella 
di Quan g-see ; confina all’ E. cui 
golfo di Tonquin e col mare della 
China, ed è una delle più ricche 

più considerabili di questo gran- 
de imp. Essa comprende io me- 
tropoli , 84 g ran città , e vi si 
contano 11 milioni d' abitanti , i 
quali sono molto industriosi. Que- 
sta prov. è governata da uh vice 
re , che ha il primo vango sopra 
gli altri vice te della China. Là 
maggior parte del territorio è co- 
ncito di sterili mont. ; il paese 
peiò al N. di Canton , che ha 
un’estensione di circa i 5 à 16 1 ., 
è fertilissimo, e gli alberi vi sono 
tempre verdi. Es»a fa un traffico 
immenso in articoli preziosi, par- 
ticolarmente in oro , diamanti , 
perle ec. La sua cap. è Quang- 
tung. 

Quano v. Kuwanà. 

Quanto, Quautoa gran paese 
del Ciapone nell' is. dì Nifon , il 
di cui territorio è fertile, ma mon- 
tuoso. 

Quaqui v. Adaous. 


( fertile ; abbonda di pascoli , ove 
si alleva molto bestiame , e 90- 
novi delle miniere di ferro , delle 
cave di marmo, e varie sorgenti 
d’ acque minerali. Questo paese 
col Bigorra forma ora il dipart; 
degli Alti Pirenei. 

Queaux hor. di Fr. ( Vienna ) 
j nel Poitù , dist. 9 1 . al S. E. da 
iPoitiers, e due al S. da LiisSac. 

Qitebrc, Qiwhccum città con- 
siderabile deil’Arner. sett., cap. 
del Canada , posta sul fi. s. Lo- 
renzo , ove hd un comodo e spa- 
zioso porto, « quantunque dist. 
160 1. dal mare , il fi. è quivi 
tanto largò e profondo , che ioò 
navi possono comodamente anco- 
; l arvisi. Questa città dividesi in 
! alta e bassa ; t* alta , edificata 
sopra una mont. calcarea , che 
Id situazione rende forte, fu mu- 
nita di diverse fortificazioni artifi- 
ciali per renderla più imponente 5 
all’incontro la bassa, che si estende 
lungo il fi., è affatto aperta. Nella 
prima di queste città ab'ta il gover- 
no, ed i negozianti ricchi, n^U’aL 
tra non sonovi che alcuni botte- 
gai ed i marinari. Essa appartiene 
agli inglesi, che vi trattengono una 
buona guarnigione , ma appena 
Sooo uomini sarebbero sufficienti 
per difenderla su tutti i putiti. La 
sua popolazione ascende a 13,000 
abitanti, che per uni terza part* 
sono fr. , i quali influiscono sul 
carattere degli altri abitanti ; ed 
essendo es*a la residenza d’ un 


Quauon \ comunità del reg. d’It. ■ governatore , e d* una corte dì 
( Agogna ) nel Novarese, situata T giustizia, ciò unito alla guarnigio- 
nella valle di Sesia j ed attraver- ! np contribuisce a renderla molto 
fiata dal pie. fi. Cavaglia. I’ brillante. Le case sono costrutte di 

Quark£ — .les— Tomees vili, di | pietra , ma piccole , brutte e po- 
Fr. (Jonna), capo luogo dèi càn- | co comode. Allorquando Quebec ap- 
pone; vi si contano 1600 abitan- jì pavteneva alla Fr. erari nn gran 
*. x -1:-*. *■ 1 -• c - 17 numero di monasteri, ma ora non 

ve ne rimangono che tre soli di 


ti , ed è «list. tre J. al S. p. E. 
da Avallon. 

QuATTHO'VALLr pie. plCSC di 
tV. nell’ Armagnae , che compren- 
deva le valli di Magnoac , Aure, 
Neste e Tìarouse. Il clima è sa- 
no* ma freddo* ed il territorio è 


monache. I viveri sonovi a prez- 
zo modico, e l'esseiisial commercio 
di qnesta città consiste nelle pellic- 
cerie. I suoi contorni ofTrono dei 
! ! punti di vista sorprendenti e pit*» 
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toreschi , e specialmente ammi- t della Recxna cont. d* Iti. n etili 

" prov. di Leinster , posta a! S. di 
quella del Re o King' s~County ; 
si divide in otto baronie , e rice- 
vette il suo nome da Maria I icg. 
d’ Ing. La popolazione di questa 
cont. ascende a 80.000 abitanti , 
e nel suo territorio , quantunque 
per la maggior parte piano . so— 
novi però molte paludi e bosc hi f 
ciò che lo rende scarso di fru- 
mento, ma abbonda d’ottimi pa- 
scoli , ove si alleva quantità di 
bestiame. La sua cap. è Queen’s- 
Tovrrt. 

Queen's— ferry città di Scozia 
nella prov. di Lothian , posta sul 
fi. Forth , e dist. 5 L all’ O. da 
Edirtiburgo. Long. 14 > ao ; lat. 

fifi , fik ' 

Quebn *s— T ow!f pie. città d’Irl. 
nella prov. di Leinster, cap. d *lla 
cont. di Queen*s-Comity. Sonovi 
delle caserme superbe , manda 
due deput. al pari., ed è dist. 
al S. O. da Dubliuo. 

Quei*— -ched o Koei— tcheoU 
ricca città della China, sesta me- 
tropoli della prov. di Se-chuen , 
posta sul fi. Kiang, di cui è uno 
de* maggiori passaggi. Long. 127 » 
i 3 ; lat. &l , io. 

Queis (la), Quissus fi. di Gerirti 
che ha la sua sorgente nella Si- 
lesia, e nel «lue. di Jauer, vicino 
al vili, di Gier^n , e tra a get- 
tarsi nel Bob rt r , poco dist. da 
Sagan. Esso divide la Silvia dalla 
Lusazia , ed è soggetti a delle 
inondazioni molto dannevoli. 

Qukite , Queitum città della 
China , seconda metropoli della 
prov d* Ho-nan , posta vicino al 
fi. K ; ang t in un t Tritono fertile 
ed ameno Long, r 3 3 : lat. 35 , io'. 

Quelaines bur. di Fr. (Majen- 
na) nell* Angiò , dist. 3 L al N. 
da Chàteau-Gontier . 

Quf.lenes mont. dell* Amer. aett.* 
nel governo del Messico. 

Quelpa rts is dell’Oceano orient , p 
posta al S., e dipendente dalla 
penisola delia Corea ; ha i 5 1 « <li 


rabiie si è la cascata del fi. 
Montmorency , che viene dall’ al- j 
tezza di appiedi, avendone 5 o 
di larg. , e va perpendicolar- 
mente a gettarsi n°l fi- *■ Lo- 
renzo. Il generale Phips ing. fu j 
costretto a levarne 1’ assedio nei 1 
1690, dopo aver perduta una gran 
parte d**I!a sua armata ; ma gli 
jfctr. g e n-’ sono poi impadroniti nel 
1759, e loro venne colla pace del 
1763 definitivamente ceduta. Long. 
307 , 4-7 > l^t. 4 h » 

Queda, Qued.i reg. o prov. d’As. 
nelle Indie , vicino allo stretto di 
Malaca, governato da un pii no. 
tributario al re di Siam. In questa 
prov. trovami molte miniere di 
stagno, ed ovvi quantità d’ele- 
fanti. La sua cap. è Queda. 

Queda, Queda città d’As., cap. 
del reg. dello stesso suo nome ; 
ba un buon porto , e vi si con- 
tano 3 ooo abitanti. Long. 1 16 , 
60 ; lat. 6 , a 5 . 

Quedltmburoo , Quiiititinobur- 
munì città di Geriti. , posta sul fi 
JJode, che apparteneva in passato 
ad un* al>b. di dame luteraue , 
che aveva lo stesso suo nome , e 
la di cui badessa portava il titolo 
di principessa, ed era sotto la prote- 
zione della Prussia, alla quale que- 
sta città fu in seguito unita. Colla 
pace di Tilsit venne ceduta al 
veg. di West. , ed ora fa parte 
del dipart. della Saala. Essa ha 
un cast. , vi si contano io, 5 oo 
abitanti, e sonovi molte fabbriche 
di stoffe di lana , rad , acqavite 
e birra , che la rendono mercan- 
tile. E la patria di Giovanni 
Gerard , ed è dist. ^ h al S. da 
Halberstadt. Long. a8 , afi » lat. 
5 _i , ùslm 

Queknboroug bor. d’ Ing. nella 
«ont. di Kent , posto in un* is. 
formata dal fi. Medway. Manda 
due deput. al pari. , ed è dist. i_ 5 _, 
L al S. E. da Londra. Long. 18J 
Sk fi ; lat 5 l , ^4. 

QueEM’b-^oU21TY " 


Digitized by Google 


QUE «• 444 <*• QUÉ 

circuito, ed offre un bell’aspetto, rione del Magdcburghese. La snA 
ma non vi si può abbordare, poi- popolazione ascende a 23,469 abi- 
che i suoi abitanti non comunica- tanti , il territorio è fertile ili 
no cogli stranieri, e lamio se Li a- | grano e frutta, e la sua cap. era 
vi quegli infelici che naufragono Querfurt. 

sulle loro coste. È dist. 25 1 . al Querfurt città di Germ. nel 
S. dalla Corea reg di Sassonia, antica cap. del 

Quemiuny vili, di Fr ( Costa ! princ. dello stesso suo nome ; è 

d’ Oro ) nella Borgogna , posto posta al confluente dei fi. Thu- 

sulla Senna; vi si contano 5 oo iinge e Weite, vi si contano 1800 
abitanti , sonovi delle fucine da abitanti , ed è dist. 5 1 . al S. E* 
ferro , ed è dist. 4 b *1 S p. O. , da Mansfeld, e 6 al N. da Nauin- 
da Digione , e 5 all’ O. da Rou— tj burgo. Long. 29, 52 ; lat. 5 l, 
vres. |j Querhammelen v. Hameln. 

QuENT V. MàRQUENTFRRA. I QtJERHOENT V. MoNTOIRE. 
Quentjn (s.) v. Quintino (s.). Qup.rigut bor. di Fr. (Arriege), 
Querasco v. Cherasco. |[ antico capo luogo del Donnezan, • 

Queratero v. Queretrro. «dist. 11 1 . al S. E. da Pamiers , 
Quercì (il) , Codurcinus PagWi 12 all’ O. da Perpignano , e 4 al 

antica prov. di Fr, nella Guien- N. da Mont-Louis. 

na , che confinava al N. col Li- Qubrijto (9.) pie. ma consider- 
inosi no , all’E. col Roergio e col- rabile città di Fr. (Meurthe), ove 
1 ’ Alvergna, al S. colla Lingua- un certo Mena fondò nel 1740 U 
dora super., ed all’ O. coll’Agenoe- j! prima fabbrica in Fr. di. speerhj 
se ed il Perigord. Si divideva in j: e cristalli all' uso di Boemia, che 
super, cd infcr. , e fu unito alla jl sonosi poi estesi , e perfezionati 
Fr. sotto Carlo V. L’aria è sana, 1 in diversi altri luoghi al segno, 
ed il suo territorio , quantunque che ora l* imp. manda all’ estero 
montuoso , produce grano , vino , di questi generi , quando per lo 
zafferano e frutta ; abbonda di | passato ne faceva venire pel prò— 
pecore da cui ritraesi molta la- i prio consumo. Questa città non 
na , e la sua cap. era Cahors. 1 conta che 1600 abitanti , i quali 
Ora questa prov. forma il dipart. sono per la maggior parte impic- 
cici Lot. | gati nella tuttora esistente e graii- 

Queretbro bellissima ed im- diosa fabbrica di Mena e compa - 
portante città deli’ Amer. sett. ! gni , nella quale si fabbricano 
nell’intendenza del Messico; essa specchj della maggior grandezza, 
è posta in una deliziosa posizione, vetri e cristalli d* ogni qualità , 
cinta di giardini che producono e piombi in foglia per gli spec— 
ogni qualità di frutta. Ha dei chj. Essa è dist. 3 1 . al S. da. 
sorprendenti edifìzj , e degli ac- Sarreburgo. 

qnedotti magnifici ; la sua popo- Querquenee , Ccrcina is. del 
lezione ascende a 117,800 abitanti. Mediterraneo, sulla costa di Tri— 
aonovi delle importanti fabbriche poli , difesa da un forte, 
di stoffe di lana finissime , e di Quesnot ( il ) , Cnusetum o 
marrocchini , ed il suo traffico è Quercetum pie. ma forte città di 
considerabilissimo in ogni genere, Fr. ( Nord ) nell’ Hainant , posta 
tanto d’Eur. quanto d'Amer. Lat. sopra un braccio del fi. Ronelle , 
si , 3 o. e in nna vasta pianura ; è capo 

Querfurt ex— princ. di Germ. I luogo del cantone , vi si Gon- 
nella Turingia , posto all* E. del tauo 36 oo abitanti , sonovi delle 
paese di Mersrburgo , ceduto alla ! fabbriche di tele di cotone , e fa 
Sassonia nel 1648 in compensa- uu traffico «unsi de rabile \u li 00 , 
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Canapa, legnami, ferro, bestiame, Queyras bor. di Fr. (Alte Alpi) 

specialmente cavalli, © pesce. Que- 1 nel Delfìimto , dist. 5 1 . al S. E. 
sta città venne presa nel 171» da- , da Brianzoue , e 4 all £. N. da 
gli alleati, nel 1793 dagli aust. , jj Monte— Delfino, 
ma ripresa poco dopo dai fr. È jj Quiawsi v. Kianq-srk. 
dist. 3 l. al S. E. da Valencien- Quiberon penisola di Fr. (Mor- 
nes , 6 al N. E. da Cambrai , 8 bihan) nella Brettagna, prossima 
al S. O. da Mons , e 49 al N. q. 1 ed al fc. O. d’ Auray ; questa è 
E. da Parigi. Long, ai , a8 , 17 ; una lingua di terra, che ha a 1 . di 
lat. 5 o , 14 > 47 * lung. 0 un quarto di 1 . di larg., e 

Quesnoy bor. ed ex-march. di ia di lei punta, inclinandosi ail E., 
Fr. (Nord) nella Fiandra , posto resta separata da alcune isolette 
al confluente dei fi. Lys e Deule. che l’avvicinano, e forma la baj<k 
Es»o è capo luogo di cantone nel di Quibtron , ove si entra da 
circ., e dist. 1 1 . al N. O. da Lilla, varj canali. Questa baja è la più 
Questehou bor. di Fr. (Via— vasta e la più sicura d Eur. , ed 
nica) nella Normandia, dist. 4 A. ® memorabile pei due sbarchi fat- 
ai N. E. da Valogne. ti vi dagli ing., tanto nel 174G 

Qtjestkmeebc vili, di Fr. (Mor- quanto nel 1790 , ma vi furono 
bihan) , capo luogo di cantone sempre respinti e battuti, il duca 
nel ciré., e dist. 6 1 . all* E. da di Penthievre fece costruire, ali’in- 
Valine* , e a e mezzo al S. p. E. gresso della penisola dalla parte 
da Hochefort. del continente , il forte chiamata 

Questembebo vili, di Germ. nel Fort-di-Penthievrc. 
reg. di Assorda , ne’ di cui con- Quibbron vili, di Fr. (Mor- 

tomi vedasi una curiosa caverna, bihan) nella penisola dello stessa 
Quetrevill* bor. di Fr. (Ma- suo nome ; è capo luogo di can- 
tica) nella Normandia, capo Ino- I tone nel circ. , e dist. 9 1 . al S. 
go di cantone nel circ., e dist. 3 ; S. E. da 1 * Orient , e 3 al N. da 
1 . al N. E. da Valogne , e 2 al Belle-Ile. 

8. ila Coutancea. Quibo is. del mare del Sud 

Quevaucamps vili, di Fr. (Cem- nella nuova Spag. , e sulla costa 
inape) nei Paesi-Bassi , capo luo- della prov. di Veiagua ; ha 7 1 . 
go di cantone nel circ., e dist. 5 di lung. , 4 «Ai larg., ed abbonda 
1 . e mezzo all’ E. da Tournai , a di scimie e di selvaggiume. 
e mezzo al S. E. da Lenze, e 5 al Quiebon bor. di Fr. (Manica} 
N. O. da Mons. nella Normandia, dist. 2 1 . al S. 

Quevauvillikrs bor. di Fr. O. da s. Lò. 

(Somma) nella Picardìa, dist. 3 1 . Quiers v. Chieri. 
al S. O. da Amiens. Quierzy, Carisiacus o Cari - 

Queyilly bor. di Fr. (Senna siacum bor. di Fr. (Aisne) , posto 
infer.) nella Normandia , dist. 1 vicino all’ Oisa. I re di Fr. della 
1 . da Roano. seconda dinastia vi avevano un 

Queylino o Quai-linc-fou gran palazzo; vi si tennero cinque con- 
città della China, cap. della prov. cilj , ed è dist. 1 1 . ai S. O. da 
di Quang-see, posta sul fi. Quec, Chauny. 

ed in un territorio che produce Quieto fi. dell’Istria, che l'at- 
della cannella, che vieti preferita traversa quasi intieramente dall'E. 
a quella di Ceilan. E la resi- alPO. , e va a gettarsi nel golfo 
«lenza del vice re della prov. , e di Venezia vicino a Città-Nuova, 
vi si fabbrica il più bell" inchio- Quillaw pie. città ed ex-baro- 
stro della China. Long. 127, 64» nia di Fr. (Aude) nella Lingua^ 
lat. a 5 , i 3 . duca, disi, fi 1. al S. da Alet, 
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Quit.lebi.uf, Qnillebovium pio. 
aittàdi Fr. (Eme) nella Norman tlia, 
la quale sotto Luigi XIII era rag- 
guardevole per le tue iortificazio- 
ni, che vennero iu seguito demo- 
lite ; ha un triti, di commercio , 
vi si contano 1100 abitanti , e le 
sue tabhi iche di merletti e la ric- 
ca pesca cbC' vi si fa la rendono 
mercantile. È dist, 7 1. all' E. da 
Havre-de-Graee , 3 ai S. O. da 
Caudehec , e n all’O. da Koano. 
Long. 18 , i5; lat. 49 > 3e- 

Quillota prov. dell’Amer. me- 
rid. nel Chili , che confina al S, 
con quella di Melipilla, all'O. col 
mare del Sud. , al N. colla prov. 
di Coqi.imbo ed al S. con quella 
d’Ancocagne ; ha a5 1. di lung. . 
dal N. al S., e ai dall’E. all’ O. ' 
Il territorio produce vino e grano, 
abbonda di bestiame, e trovanvisi 
delle miniere d’oro e di rame; la sua 
cap. è s. Martino della Conca. 

Quiliijahct città d’Af. sulla co- 
sta del Zauguebar , nel reg. di 
Melinda, ed all’imboccatura del fi. 
Quilniancy, la quale appartiene ai 
portog l ong.5q, 55; lat. inerid. a. 

Quiloa, Quiloa pie. reg. d’Ai. 
sulla costa di Zauguebar , posto 
al S. di quello di ‘IV/onbaza. I por- 
tog. lo scopersero nel 149S, e co- 
strinsero il re a pagar loro un tri- 
buto; tuttora da essi dipende. Long. 
68 , 45 > lat. merid. ao , 8. 

Quiloa città d’Af., cap. del reg. 
dello stesso suo nome , posta alla 
imboccatura del fi. Rnbbo che si 
getta nell'Oceano Indiano. 

Quiloa is. d'Af. , posta in un 
golfo dell’Oceano Indiano; i por- 
tog. vi avevano fabbricato un forte 
che iu seguito distrussero. 

Quimbaja prov. dell’Amer. me- 
rid. nel Popayan , che s’ estende 
dal fi Oauca fino alle Cordigliere, 
ed ha i5 1. di lung. e io di larg. 
Vi è nella stessa prov. una mont. 
ed un vulcano del medesimo nome. 

Quimpir-Cobihtin o Kimpbr, 
C-orisopitum città episc. di Fr. , 

( t inn{en a) «ella Brettagna infer., | 


posta al confluente dei fi. Odet e 
Stuyr; essa è capo luogo delia 
prefett., ha due tiib., uno di pri- 
ma ist. e l'altro di commercio, la 
di cui coite imp. è a Renne* , e 
vi si contano 6600 abitanti I suoi 
contorni abbondano di bestiame , 
e sono fertili di grano. In questa 
città sonovi delle tabbriche di cap- 
pelli e maiolica, e si fa un traffico 
considerabile in canapa, lino, pe- 
sce , cavalli , miele , cera , sidro 
e butirro. E la patria del celebre 
padre llardouio gesuita e del ri- 
nomato critico Freron, ed è dist. 
ri 1. al S. E. da Brest, 4* all’O. da 
Rennes, e i33 pure all'O. da Pa- 
rigi. Long. i3 , 3a , 35 ; lat. 47, 
58 , a). 

Quimpkrlat, Quimperlcum pie. 
città di Fr. ( F'jnisterra ) nella 
Brettagna infer., antica residenza 
dei princ. di Brettagna. È situata 
al confluente dei fi. lsotte ed Elle, 
è capo luogo di una sotto prefett., 
ha un trib. di pi ima ist. , e vi si 
contano 4000 abitanti ; sonovi del- 
le conce di cuoj , ed il suo come 
mercio consiste in legname, grani 
e bestiame. È dist. 3 1. dal mare, 
3 all'O. da Pont-Lonis , 8 all'E, 
daQtiimper, e n5 da Parigi. Long. 
14,6; lat. 47 , §1 , 53, 

Quinoy bor. di Fr. (Senna e 
Marna) nella Bria , dist. 3 1. al 
S. O. da Meaux. 

Quindiu una delle più alte 
mont. della catena delle Cordiglie- 
re nell’ Amer. merid. , e nel reg. 
della nuova Granata, che ha 33oo. 
tese d’elevazione sul livello dei mare. 

Quihcby o Quingb, ( tuingium 
pie. città di Fr. (Doubs) nella 
Franca- Contea, e nel paese di Do- 
le, posta in un ameno ma poco 
fertile territorio; è capo luogo di 
cantone, e vi si contano 1100 
abitanti; il suo traffico consiste in 
ferro, di cui sonovi molte fucina 
nelle sue vicinanze, ove vedesi una 
bellissima grotta. È la patria di 
Calisto II, ed è dist. 5 1. al S. 
O, da Desanzone. 
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Quinocuni città del Giappone 
«eli’:», di Nifon , cap. d’ un pio. 
re#, delio stesso suo nomo, posto 
sulla costa merid. del paese di 
Jetsengo. 

Quin — Nono città d’As. , cap. 
fUll'An~nan • di tutta la Co- 
phinchina; essa è posta all* en- 
trata della baja della Oochinchi— 
na , ove ha un buon porto , e fa 
parte delia prov. di Chang. Lat. 
i 3 * 5 o. 

Quintiloburcum v. Quedlim- 

BUROO. 

(Quintino (s ) antica, celebre e 
forte città di Fr. (Aisne) nella 
Picardia , posta sopra un eminen- 
za alla riva dritta della Somma , 
e in un territorio fertile di grano, 
frutta, ottimo lino, ed abbondan- 
te di pascoli, ove si alleva molto 
bestiame. Essa ha dei begli edifizj, 

0 la sua chiesa principale è una 
delle più belle di Fr. In passato 
questa città era la cap. del Ver» 
tnandese , ora è capo luogo d una 
sotto prefett. , ha due tnb., uno 
prima ist. e l'altro di commercio, 
ima camera consultiva di mani- 
fatture, fabbriche, arti e mestieri, 
e vi si contano $a,ooo abitanti. 
Sonovi delle fabbriche considera- 
bilissime di tele battiste, veli, ba- 
sini , linoni , mussoline , merletti ( 
di* argento , sapone nero , conce j 
di cuojo e filature di cotone, che 
la rendono molto mercantile. E ta 
patria d Achery e di Charlevoix , 
ed è celebre per la battaglia che vi 
guadagnarono gli spag. nel i 557 , 
dopo la quale presero la città di 
assalto. Essa è dist 9 1 . al S. da 
Cambiai, i 5 al S. E. da Amiens, 
14 al S. E. da Arazzo , e 33 al 
N. q. E. da Parigi. Long, ao, 
67, a 3 ; lat. 49 , 60, 5 i. 

Quintino (s.) città di Fr. (Cha- 
xente) nel Liinosinp, dist. 4 ^ al 
8 . da Confolens. 

Quintino (».) bor. di Fr. (Isera), 
posto sulla riva orient. dell’ Isera; 
e capo luogo di cantone nel circ., 

• dist. 5 1. e mezzo al N. p. E. da 


s. Marcellino, e 4 © mezzo al ?f. 

0. da Grenoble. 

Quintino (s ) bor. di Fr. (Gard), 
capo luogo di cantone, e dist. r 

1 . al N. E da Uzes, e 5 al N. 
p. E. da Nimes. 

Quintino o Lorces , Quinti* 
niutn città di Fr. (Coste del Nord) 

I nella Brettagna , posta in una. 
valle sul fi. Goy, vicino ad un gran 
bosco. Eiaa è capo luogo del can- 
tone , ha un trib. di commercio , 
una camera consultiva di mani- 
fatture, fabbriche, arti e mestieri, 
e vi si contano 4000 abitanti. So- 
novi delle fabbriche di tele sopra- 
finissime , ed è dist. 3 1 . al S. da 
8. Brìeux. e ioz da Parigi. Long. 

14 > 44 > 1*1’ 48 , a6. 

Quinto città e cast, di Spag. 
nel reg. d* Aragona , posti sul fi. 
Ebro. 

Quikia o Alcibia città d’ Af. 
nel reg. di Tunisi , che ha un 
buon porto , ed è dist. zo 1. da 
Tunisi. 

Quir (la terra di) noma di un 
paese delle Terre Australi, scoperto 
nel 1606 da Ferdinand j Quiros 
spag., e riconosciuto da Bougain - 
ville e da Cook nel 177». Long. 
! i 83 , 184, 54$ lat. merid. 14, 39, 

i *<> > 44- 

I Quiremba , Quiremba nome di 
; varie isotette d’Af. rulla costa del 
j Zanguebar , le quali ricevono il 
nome dalla più considerabile di 
esse che ha un forte ; sono poco 
popolate, ma molto fertili di frutta 
d’ ogni sorta, ed abbondanti di 
pascoli ove si alleva quantità di 
bestiame. Loug. 39; lat. io, la. 

Quibico (s.) bor. d’It. (Ombro- 
ne) nel gran due. di Toscana , 
dist. 7 1 . da Siena. 

Quiriru pie. città di Fr. (Lera) 
nel Delfinato infer. e nel Vien- 
nese, prossima al Rodano ; è capo 
luogo del cantone , ed è dist. 7 
1 . al S. da Lione. Long. a 3 ; lat. 
45 , 45. 

Quisama o Chissama prov. ma- 
riti. d’ AL , che fa parte del reg. 
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tPAngola , ed è situata lungo il 
fi. Coanza. Questo è un paese al- 
pestre, montuoso e poco coltivato. 
I portog. ai quali appartiene ne 
ricavano una gran quantità di sale. 

Quiska fi dell’ indie , che ha 
la sua sorgente vicino a Bisna- 
gar, e va a gettarsi nel golfo di 
Bengala. 

Quito fi. d» Ila Georgia, che va 
-a gettarsi nel mar Nero. 

Q uTsp i'canci prov. dell* Amer. 
merid. nel Perù, che confina al 
N. E. con quella di Pancartara- 
bo, ed ai S. con quelle di Chum> 
bivi Ica*, Chilques , e Masques; 
)ia circa 35 1 . di lung. e 3 o di 
larg. , abbonda di alberi di pino 
e di frutta, sonovi delle miniere 
d’oro, e nella parte S. delle sa- 
line, e varie inont. di pietra ca- 
lamita. Fa un gran traffico in 
•ale , e vi si fabbricano molte 
stoffe. La sua cap. è Urcos. 

Quissac bor. di Fr. (Gard) nel- 
la Linguadoca, dist. due 1 . all O. 
da Sauve. 

Qu istillo pie. bor. del reg. 
d’ It. (Mincio) nel Mantovano , 
posto sulla riva orient. della Sec- 
chia, lungi una 1 . e mezzo dal 
confluente di questo fi. col Po. 
Questo luogo è celebre pel fatto 
d armi accadutovi il a 5 sett. 1734* 
tra gl’imp. ed i fr., allorché il ma- 
resciallo di Broglio vi fu sorpreso. 

Quitava o Quiteva reg. e cit- 
tà d’ Afi, sulla costa orient. delia 
Cafreria, tra il Zanguebar e Solala. 

Quitera gran città d'Af. negli 
•tati del re di Marocco , e nella 
prov. e sul fi. Dras, fra Tafilet 
e Marocco; è difesa da un cast., 
ed è abitata da bereberi. Long. 
12, 20 i lat. 28 , 6. 

Quito, Quitoa gran paese del- 
l’Amer. merid. sp&g. nel Peiù, 
che ha un estensione immensa, 
ed è coperto di boschi, paludi. *f 
deserti. È abitato in gran pafte 
da popoli erranti e selvaggi , ec- 
cettuato una valle che ha 80 1. 
di lung. e i 5 di larg.» la quale 


è circondata dalle Cordigliere g 
ed è stata popolata dagli spag. 
Questo paes*, che formava un reg. 
particolare degl’ meor, fa ora par- 
te del nuovo reg. di Granata, e 
comprende sei governi che sono 
quelli, di JS< inamidar , Inulto, 
Quijcos, Guayaqiul , Cuenc a, e di 
Gio-di-Brucamaros. Il suo ( lima 
è delizioso , regnandovi una pri- 
mavera continua, e quantunque 
situato al centro della zona tor- 
rida vi piove di sovente. I suoi 
prodotti sono ubertosi e ricchi , 
abbondando di grano, riso, legu- 
mi , frutta, zucchero, caccao , 
vainigiia , anici, cannella , coto- 
ne, tabacco, balsami, miele, coc- 
ciniglia e bestiame ; sonovi pur* 
delle miniere d oro, argento, ra- 
me, mercurio, sale, e pietre pre- 
ziose , e delle cave di bellissimo 
marmo. 

Quito governo dell'Amer. me- 
rid. nel Perù, e nella prov. dello 
stesso suo nome, al S. del gover- 
no d’ Esmeraldas , la di cui cap. 
è Quito. 

Quito città episc. dell' Amer. 
merid. nel Perù , posta al piede 
del terribile vulcano Pichincha , 
e cap. della prov. dello stesso su* 
nome. Il clima di questa città é 
tristo , nuvoloso e freddissimo ; 
il fulminante terremoto del 4 feb. 
1797 » c b® rovesciò la prov., e 
ili un minuto fece perire 4 °> 00 ° 
abitanti, causò sommi danni alla 
città stessa, e sconvolse il suo 
clima al segno, che Bougucr as- 
serisce , che prima d un tal fe- 
nomeno il termometro era sem- 
pre dai x 5 ai 16 gradi , che 
dopo è ordinariamente ai 4 gradi 
sotto lo zero , che raramente si 
-eleva dai 16 ai 17 gradi, e che 
inoltre vi lasciò un’ oscillazione 
quasi continua. Sorprenderà cer- 
tamente il sentire , che una città 
circondata da tanti imminenti di- 
sastri conti una popolazione di 
5 o,ooo abitanti , i più vivi > al- 
legri, e gentili del mondo, e eh* 


1 
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Sion conoscasi alcuna città , ore 
lutto spiri voluttà e lusso. Inol- 
tre le ricche miniere d’ oro e di 
argento , che trovansi nelle sue 
vicinanze, e le sue considerabili 
fabbriche di tele di cotone , lino, 
e stoffe di lana, tutte d' una fi- 
nezza sorprendente, la fanno esse- 
re importantissima anche pii suo 
commercio. Long- agg , 45 ; lat. 
merid. i 3 , 17. 

Qoitry vili, ed ex-signoria di 
Fr. (Eure), dist. 4 L al S. O. da 
Gisors. 

Quixos (los) governo dell’Aroer. 
meiid. n*l Perù, che fa parte 
dell' udienza di Quito. Confina 
al S. col paese di Menci, al N. 
con quello di Pastos , ali’ O. col 
governo di Quito. Il clima è 
caldissimo, ma vi piove sovente; 
il territorio produce cotone , ta- 
bacco , ed una specie di resina 
di color rosso, chiamata ftyrax , 
che ha un odore molto grato. Al 


S. ed all’ O. sonovi degli alberi 
di cannella, la di cui qualità è 
però inferiore a quella della Chi- 
na. Gli abitanti di questa prov. 
sono molto esposti alle incursioni 
degl'indiani selvaggi o indios bra- 
eos. 

QtnziuA o Tkusih catena di 
mont. d Af., nella prov. di Garetti, 
che s'estende in gran parte nel 
reg di Fez Essa ha più di 40 1 . 
di lung. , dal deserto di Gareth 
fino al fi. Nocor, ed i suoi abi- 
tanti sono ricchi , ed assai belli- 
cosi. 

Quoja (il reg. di) paese d’Af. , 
sulla costa oceid della Guinea , 
che s' estende dalla Sierra-Leona 
sino alla costa de* Grani. Esso 
comprende, oltre il Quoja proprio, 
i reg. di Bolm , di Clima , Quil- 
liga , e Carodobou. 

Qoon città della China, prima 
metropoli della prov. di Se-chuen> 
Long. »»; Ut. i 3 , 34 . 


Fissa oel III . 0 Volo kb. 
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